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e cociin Fast on:hies:;st ioni. 
az Rendiamo asdiseXH:peeientare: a. Vi I 
MY) }=. Ilona; e Ciarsfama ile rirmofa 
dA” do f memorie del P. Larenzo Foreltano con- 
Va tai | tinenti la Pratica dell’ Arttmeea , e 
I Grorsettia i opera » che avendo :corfa 
a.carriera nel fue -priumò nafcimeanta, ritor 
ma adeffo per mezzo delle nofre Stimpe alla :pubbli- 
caluce del Mosdo letterato: Noi le portiamo va que- , 
fta.un vivo atteftato della noftra undilifima fervitù, 
ed effa fotto gli aufpicj di V. S. HluftriAwma,; e Clarif 
fima ricerca È cura protezione s fperando gli uni di ji» 
portare dalla fua benignifima gratia l’ onore d' ua 
cortefe gradimento, e non meno certa l'altra d’ ave- 
re ad incontrare col fuo pretiofo nome in fronte l’uni 
verfale fodisfazione, c fortuna megliore di quella, che 
altri già s° augurarono dall’ Imagini del Grande Alef- 
fandro, Ed in vero l’oblatione di quefte due fra Ie, 
Matematiche nobiliffime difcipline , a neffuno egual- 
mente fi doveva, come a V.S. Clariffima, il quale co- 
me direttore fupremo delle Gran Finanze Tofcane,puol 
fecondo l’ Aritmetica numerare di pari li vantaggi del 
fuo, e noftro Sovrano, con le profperità de” fedelif 


fimi Vaflalli, e come portione ben grande altresì d'un 
Senato 


bid 
»' 











Sehato degno delli ftupori dell’ Epirota Ambafciatore, 
‘tienein forte dipraticare le giuftiffime proportioni della 
"Geometria hel compartimento delle pene , e de' pre- 
mj), non meno, che di accrefcere valore al fuo meri- 
to, nell’efercitio delle fue rare virtù. Quefte ferono sì, 
che 11 Sereniflimo Gran Duca per rendere felice la fola 
Fofeana:, rapiffe all'Olanda un Perfonaggio , chiaro 
4 due Mondi, autenticando l’ eccellente pregio di V.S. 
Clariffima, con tratto di quella prudenza , che viene 
ricevuta per oracolo dell’ Europa tutta . Motivi per- 
ciò, che quanto deftano plaufo, e maraviglia infieme 
‘ nelle nationi ancora lontane, tanto preftano ardimen! 
to a noi di fupplicare il fuo magnanimo cuore, che 
voglia reftar fervito diricevere le più riverenti efpref- 
fioni del noftro offequio , e di concederci il pregio . 
er il quale ci poffiamo fottofcrivere . 
- Di V.S. Illuftrifs. e Clariffama 


Siena il 30. Maggio 1681. . 


Devotiffesi Obligati(fmi Servi 3 
Gli Eredi di Filippo Succhielli Librari in Siena, e 
1 Fantini Stampatori del Pubblico. 
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DI TVTTE LE. COSE PIV NOTABILI 
°° ‘Che nell’ Opera fi contengono. 
LIBRO PRIMO. © 
Tuifione dell'Opera acar. t. Detpartiré a fcapezzo . 28 
Dondc habbia hauuto erigi- Del partire a danda 29» 
ne la Geometria, e la fciéza Del partire a galera, 32° 
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Diffinitione del numero 
Diffiniriohè di cinque atti dArithme. 
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‘ Del modo a rilenar più figure 4 
1 fommare de’numeri \ 7. 
Che cofà fia proua - $, 


Della prona del fette, e del noue 9. 
imoftratione come Ta prova def nowe 
fia più fallace di quella del fette * 10. 

Dimoftratione come ambedue le detre 


prone fien fallaci rt. 

Del fommar dilire, foldi,e denari 13. 
Della prova del formare 14 
Del fommar diuerfe cofe 14. 
Del fottrarre vna quantità, d’vn’altra — 

quantità 1$- 


Delle proue delle fottrarioni 18. 
Del fottrar lire foldi,e denari, di lire fol- 
di,e denari,& alecre diuerfe nature 18% 


Diffinitione debmultiplicare . - 19. 
Delmultiplicare vn numero via yn'al- . 
tro numero 20» 
Del multiplicare per Bericuogolo » 
a carte 21. 
. Delle proue: delle mulriplicationi » 
a carte - 21. 
Del multipligar pertaftelluccio 22. 
. Del multiplicar per l’addietro. 22. 
Del multiplicar per crocetta | . 23. 
‘Diffinitione del partire, 24: 
Del partir percelanna 24. 
Del partire aregolo 26. 
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Del partirea Battello 


34° 
Delle proue di diuerfî qualità di parti- 
ticni 


35. 
Che cofa fia totto, ecome fi forminbi 1° 


rotti diiuerfamente 3% 
Del modo di fchifare i rotti 37: 
A conufcere fei rotti fi poffono fchifa Too 


- Comme di; fchifino î rotti in wo altrò 


modo 38. 
Del pariit per ripiego 3g» 
De* numeri compotti, e de’ numeri con° 

| tra sè primi o 


Del multiphicar de’ rotti 


Del multiplicar fani, € rotti, diver 


mente 

Diffinizione perche caufà il multiplica: 
de’numeri fani inînfinito crefca, & 1 
multiplicar de’rotti minmuifca. 43. 

Del partir de’rotti,e di fani, e rotti, co- 

© me può accadere dell’ amuertimento 

* daofferuarfiintalioperationi —4é. 

Del fommare infieme diuerfì rotte 48. 


Del fotttar de’rotti,e dell’ auuertimento 


da offeruarfi « 49 
Di diueffe domande fopra 1 rotti si 
Altre differenti dimande 52- 
Del recare in parte, &altre varie dee , 

mande. 

Del multiplicar lire, foldì, e denari 0 
ucrfamente S7- 
Del imalviglicar moggia, fîa:2,C qua, ti» 
via qualfivogita NUmzro - “2. 
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| Modo dell’inueftir denari 107. 
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Del n.ultiplicar libre, once, denari, 
grani, via qualfiupglia numero —é6r. 
Del partir lire , foldi, edemari , & altre 
— diuerfe quantità, perqual numero ci 
piace? ‘ ‘ * ‘ & 
Del multiplicare libre, once, denari, e 
grani, via libre, once, denari, e 
grani 64- 
Come con preltezza fi riduchino le lire 
afcudi,a ducati, & a fiorini O% 
Come con facilità fi poffa ridurre vna 
quantità di fcudi d’oro a feudi di ino- 


uneta o 67. 
Dichiarationi d’alcune cofe per intelli- 
genza de’principianti - 67. 
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DEE regola delle trecofe | ò vero 
quattro proporticnali carte 68 
Come.fi rifoluino le ragioni cccorrenti 
per regola deltre Ò C9. 
Domande efemplari , cioè valutar per 
pefo, € per mifura, panno,grano, vino, 
olio, & altrecofe . . 69. 
D’altre variate demande , che s'vfano 
fra’ Mercanti, cioè per cento pet mi 


gliaio se percantato, contare, dodi , ‘ 
dati), e gabelle, a carte "O. 


Come fi trovi la valuta d’vna quafitità di 
‘ «marchi,cnce,denari,c grani d’dro 99. 
Del, modo a valutare yna quantità di fa1- 
«me di grani è 10). 
Nuona di chiaratione fopra le regole del 
ir t0s. 


Del modo-a faperridurre diuerfi pefi, e - 


mifure d’yn luogo ad vn’altro , perre- 
gola del tre , con interuento di rotti, 
detto volgarmente da crociata de’ 
rotti 103. 


De’guadagni, e perdite, che poffono cc- 
correre nel traffico mercantile 112. 
Come fi conofcluno i guadagni,c le per- 
dite, che fi fanno per cento 113» 
Altro modo d’inueftire denari con limi- 
taifoni di guadagni , e perdite, che 
poffono occorrere per cenio 16, 


0 L A | 
Ragioni vtiliffime da iuegliar la mero» 
ria a i giouani fludiofi dell’ vfo mer- 


cantile © - 188. 
Valutationi delle diuerfe monete di Ve- 
netia I . 126. 
Valutationi di Palermo 128. 


Notitia della falma generale ; del cane 
:caro, del rubtolo;t della canna di Pa- 
lern:0 128. 
Come fi devono rifoluere le ragioni de'- 
viaggi , e trafporti di mercantie , con 
limitationi di guadagni, c perdite, 
con fpefe di noli, vetture, e pafli» bn 
cali, e crefcimenti di pefi, Wifure s € 
monete, che poffono occorrère | 138. 


LIBRO TERZO. 
DEE compagnie femplici, che fi vfè= 


no fra i Mercanti . 177» 
Delle compagnie conditionate ——139- 
Diuerfe propofitioni di compagnie 140- 
‘Delle copagniec6 termine di tépo 258» 
Errore di Fr. Luca, € Pietro Borgo 163» 
Propofitioni di compagnie ghiribizzo- 


e ° | 104. 
Delle rifolutioni di molti belliffimi cafi 
che fra due , tre, € quattro hucmini 
poffonoaccadere , 165. 
Di molti cafi, che poffono occorrere nel 
viaggiare inficme due , tre, € quattro 

+ . Compagni . o 169. 
‘Di tre coiripagni, che trouarono vna 
-  borfacondenari 172. 
*D’vno, che fà vn ceftamento con alcune 
leggiadriflime conditioni 172- 
‘In che modò s'intende il mezzo propor- 
uonale fra due eftremi 174: 
D’ vn navicellaio ehe porta tre botti di 
vino, c d’vna fua di'gratia 175° 
Delle foccite de’beftiami - 196» 
D: diuerfì pafchi,c6prau da’Paftori 177. 
Error di Fra Luca ; € di maeftio Fran. 


cefe.. Vercnefe 173. 
Errore di Pi tro Gatani 381 
Errore di Francefco Pagani 182. 
Delle pigioni delle cafe 184- 
D.le quattro ipecie delCambi _ 187» 
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De' Cambi di pi forti, e per diuerfi luo« 
ghi fatti 190. 
Diuerfe propofitioni fopra il cambiare 
vna moneta ad vn’altra,carte 192. 
Dimolte propofitioni refolute per rcego- 
la del s.c del7- spa: 

Notitia di molte coft che fi conuien” ha- 
< uere intorno a imeriti fenplici 201. 
De' metiti femplici 202» 
I meritare ‘a capo d'anno, o d'alero 
“ termine 209. 
Errore del Peutrose 114. 
Dello fconto a capo d'anno , 0d’altro 

termine 21% 
Come fi faldino ke ragioni femplicemen- 
te fra i Mercanti 218. 
Del mododi recare a vn di diuerfì pagi= 
menti 220. 
De'refti , come v'intendino în tempo a € 
denari, tra'l dare, e l’hauere 223: 
Di i molte degne propofitioni fopra i 


42 
Caf degnifiimi efemplificatiui de’ meri 


ci, Scaltri'guadagni, perdite mercan- 
-cefche » 325. 


LIBRO. QUARTO. 


Tchiaratione de’baratti,. e come fi 


coftuman fare si 3° 
De’ baratti femplici 373 
Ditre auuertimengi, che fi deuono hauer 
nel dare, e ricewer parte in denari nel 
baractar diuerfe mercantie 23 


$- 
- Di diverfi baratti, con dare, e riceuer 


parte in denari , e del quarto auuetti- 

mento 237. 
Errore di Fra Luca 240. 
Brrore di Fra Luca . 245: 
Errore di Fra Luca 


248. 
. Di diuerfi baratti con limitationi di gua- 
249 - 


-dagni, e perdite 
Errore di Fra Luca 249. 
De’ barajti con tempo, refoluti per rego- 

la delle cinque pro ortioni 255 
Errore di Francefto Pagani 261. 
Del modo atonfolare oro, &argento » 

per Zecche, & Orefici - 204» 
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Caf efemplari per confolare, & affinat 
argento 26. 
De mefcolamenta d’argenti, c d'alerc 
58, 
/ 
Del iconfolar dell'oro. > ve. 
Di molte variate propofitioni:, fopra i 
confolar, & affinar oro. ai. 
Di diverfi viaggi 295. 
D'vn giocato ge 248. 
Cafi b:lliMimi fopra i i viaggi di di.erè 

perione . 195. 


LIBRO QUINTO . «0 si 
Ome: ii tragghino: eredi quadre 
d'ogatnumero | 


3’ 304 
Della proua generale delle. radici du 


Della maggiore approfiiuazione delle 
radici quadre. 


Come fi troui la propinqua radiced' vi va 
rotto < M. 


31 

Dell’ eftrattioni delle radicicube, con 
la proua del noue 

Delle le progrefiioni fontinue, c dicon i 

16. 

Cali i bellifimi di lenti per 


vn medefimo vidggio; quando incon 
Unua, e quando in ‘ditcontiaua. Pi 
greffione 
Di molti altri varijati calì di. viandanti” 
Di quanti pafli fia va miglig, c core 
s’interidino i paflì 


Errore di Fra Luca, ©. Filippa Cit 


dri 245. 
Brrore di Francefco Galigai 35 
A trosar diuerfi numeri quadri, vali di- 

letreuoli, e ghiribi2zofi, carte 328. 


Della maranigliofà maultiplicazione; che 
fa il raddoppiare vn granel di grano 
piu volte in vn dato tempo 330» - 

A crouare diuerfi numeri , ai quali ag- 
giungendoui ,. 0 cauandone alcuna 
pei » reftino, vfaccino:numeri 


g1. 

Diuerfe. domande fpra il diuidere vri 
numero conditionatamente in più 
pasti 3% 


A tro- 


3 nità et RL pot 
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A *rouar due numeri differenti che tanto 
faccino a fommarli infieme , quanto 2 
imulciplicar ’vno via l’altro 333: 

De’ falari d’alcuni feruitori, ritroWtati per 
via delle quattro quantità continue 
proportionali 9. 

Del modo a fabriear cinque pefì colli 
difpofittcne , che pefino f:mpre once , 
è vero libbre intere , da 1. per fino 
a 127. 340. 

Della regola femplice del Cataino a 
carte 34I- 

Di diverft domande, refolutè per derta 
segola , la qual’ è chiamata regola 
del primo apponere 

D'alcuni giovani, che vanno a cena Ti 
vna, fonte 344. 


0» € votano vna pi 345. 
Quefico induftriolo d’vna botte piena a 


Caste 246 
Del mecînare vra quantità di- faia di 

grano con tre macine dI: 
.Di molti altri variati quefiti - 


-D' vh Padxe di famiglia , il qual fa Ri 


‘ mento, e divide con belliflim.: Ordine 


O L A 
Come fi poffà inueftigare quanti punti fi 
fcuopre contre dadi 374. 
Corne fi roffà ritrovare vn'anello afcofo 
fra inolte perfone 274. 
Di duc, di tre, e di quattro huomini, chè 
tolgcna a refufo vRa quantità di de- 


nari, come per forza di nomen fi polfa. i 


ritrovare quati ne toglie ciafcuno 3 


«Come con vna quantità di denari fi poffà 


comprare vna medefima quantità d°- 

animali a diuerfì prezzi 370. 
Della regola compofta del Cataino detra 

la regola delle due fal& pofitiom 376. 
D'vn maeftro difcuola ———. 380 
Di due foldati ’ 201 
D’vno.che vuol fabbricare v vna cafa 392» 


. DI vnquefito fatto all’ Autore 399. 
D'alcuni condotti d 2040, cheempio- . 


D'altro q cfito 398. 
D'un fi ato che vuol comprare vn'A 
chibufo . qo t. 


Di due vinaivoli , che caricano vna 
‘ barca dt vino 403» 
Didue che hanno a partire vna quanirà 
«di denari , enel diuiderli vengono in 


differenze — 04» 


4 
Di due compagni , che noleggiano vna 


+ atutti +:denarì; che fi troua, laftiandone- _— Barca conditionatarhente 


Bceredi ‘uoi figlioli ‘350 


- Bellifimo cafo d’alcuni Pellegrini: ;251. 


. Di tre mercati, che caricano grano 352-. 


‘muràtori a murare, de’cauallia man- 


paio biada , cede’ molini a macinare 
253. 


i Propofitione fata da w maligno 354. - 


Delle muratic ni de’prezzi del grano, ri-' 


. + fperto al pane ‘venditale 355. 
- De falaridefenvitori,cafi belliffima 362. 
Quefito fatto all'Autore 


- 364 
D’alcuni che givocano alla palla, a cha 


le ftrare,e d’alkre variare domade 265. . 


ErrordiFra Luca, e del Peuerone 366. - 


Openion falfa del Pagana - | 396. 


.Fauola didue che uiouano yn “ampolla 
dibalfamo | 


der vuoua se Contar denaria due} 2. 

—_ due, &atreatredincrfamente 371% 

A vitrouare vo numero pento: ;. 377 
r 


Contea Gen Ga S0E è i a VU tren n na i TI 


. "970. e 
— D'2leune.ragioni appoflace fopra ibven=..- 


Di tre comragni , che banno denari ,8% 
mercorfi a giocare e qllo 
Di due compagni , che hanno derari, 
trovano due borfe i. 4°5 
Ditre compagni, che hanno denari, € 
vn di lcro domanda all’altro yna eer- 
* ‘ta quantità de’fuoi denari 4rT- 
Ertor diFra Luca . | 4920 
D’vrto, che eon cento ducati vuo! com- 
prare cento animali di quattro forti ; è 
gdiuerfi prezzi 427. 


Di due, che nel diuidere vna quantità di 


denari vengono indifcordia 422. 
Del maranighiofo artificio, chevsò Ar- 
chimede per ritrovare vn fatto 424 


— LIBRO SESTO . 
‘ffinisondel vunto 427° 
Diffinition della linca 42% 
12.11< line: paralilie 470. 














T_A V 
Che cofa fia angole se di quante forti au- 
LI fierio Pres 


cea fo fra fa perficie 


Ditnoftrationi. di diverfe figure fuperfi: | 


ciali 43%: 
Che cofa fia corpo 43% 
Che cofa fia circonferenza, diametro , 

fermicircolo , arco , e corda 433. 
Delle le Sure | e quadrangolari, del rombo s 
Come fi mifurino le fuperficie quadra 

olari 434 
Del modo ; che fi offerva nel mifurare le 

serre in diverfi luoghi 434 
Delle diverfità de’ triangoli , e come ff 

trovino i catetti di effi 437. 
Delio (quadro, e come s’ adoperi pet mi- 

furarei triaogoli, & altre diverfe fi- 

gure di campi 447» 
Diì fei avvertimenti utiliffimi al pratico 

thifuratore 443. 
Come fimifurino i campi, i quali habbi- 

no diverfi lati, e fieno circondati da 

firade, foffati, e fiumi, che vadino 

ferpendo 449. 
Come d’un campo fe ne polfa mifurare, 

e ftaccare una quantità di ftajora di 

ual banda ci piace 454 
Difcorfo fopra il pratico operare per mi- 

furare i campi 457: 
D' alcune mifure che fono fuor del prati» 

co operare 459» 
In che modo fi poffa dividere una linea 

ugualméte in quite parti ci piace 461. 
Come fi poffa figurare un quadrangolo, 

le ad un triangolo 461. 
Error del Peverone 46t 
Come fi poffa triplicare la fuperficie d’ua 
quadro, e figurare un quadro vinb 
cato 
Come fi figuri un quadro grande il dei 
capifca fette volte il quadro piccolo, 

carte 464. 
Come fi divida un triaogolo di diverfî 

lati in duc, etre partiuguali 465. 
D' altre diverfe domande , fopra il divi- 

dere un triangolo in alcune parti con- 

ditionate 467. 


‘Delle faperficie circolari 


O LL _A 
47% 
Perche caufa (volendo trovare.la fuper- 
fici e d’un cerchio ) fi prenda gli 
2 del produtto del diametro ip fe me- 


TEA 47% 
Come fi trovi la fuperficie d'una portio- 
ne d’ uncerchio 473. 


Come fi trovi la corda d'una portione 
d’ un cerchio 473» 
Come fi. trovi la fuperficie - «di ciafcun 
‘  fettore 474. 
Propofta fatta all' Autore 475. 
A trovar la fuperficie d'una figura 
ovata — 
Error di maeftro Francefco Veronele 
carte 498° 
Come. da un pezzo d*.arcod' un ponte, 9 
d’ una porta fi pofia trovare il centro 
del 1 tondo ’ che produffe tal parte d' 
- 485. 
Sebaftiano Serko < -. 1085 
Come fi divida una ‘faperficie. piana 
. cirtolare , in tre parti bguali Circo» 
larmente 486. 
Come fi mifuri un pentagono, unelfa- 
gono, & unottagono : __. 487. 
Come fi mifurino i corpi s. così cubi . se 
me sferici 
Come dalla notizia della fuperfici d° 
una: sfera fi trovi la quantità del ia 
metro di detta sfera | 
Come dalla notitia de ilati d’ un cubo il 
maggior che fi può dentro d’ una sfera 
fi trovi il diametro di detta sfera 493. 
Come fi mifurino le piramidi 493. 
Come fi mifurino le colonne 49 $0 
De' due Torriin un piano, e d’ una fonte 
fra effe 
Di tre diverfe palle farne una fola,e la. 
per la fua circonferenza 498. 
Come fi mifurinoi Tetti, i palchi, i le. 
gnami, gli fcialbi, e le muraglie d' 
ogni forte 498. 
Come fi mifurino Îe tenute delle cifier= 
ne, de’ pozzi , delle ca fe, delle botti 
. e de' tini s00, 
Errore di Francefco Galigai , e di Filip. 


po Calandri $0$. 
Come 








T A ‘V 
Cone fi mifusminio foffe, evvetobnctte 
‘dagrato:; è ie: pita: da alio:. 50% 
Errore di Gievzoni è @rtega Spagutolo 
carte rx. 
D* alcun’ altre bellifime, e variate do- 
mande 313 


. LFBRO.SETTIMO. - 


(Come .con una fquadra artificio(a fî 
poffa livellare acque, & altre cofe 
carte ' SIT. 

Come s'adoperi la detta (quadra per has 
ver notitia della caduta che puole-ba- 
vere un condotto d’ acqua per molini. 
» fontane. 

Come fi pelfa ‘aver.notizia dell'alatzza 
d' uma Terre. con l' ombra del Sele » à 
cen uno fpetobio. sso. 

Come fi polfa aver notizia d’ una lun. 
ghezza in un piano con ùna. quadra 
ordinaria 

Come con_due afte fi polla trovare. la 
medefima lunghezza ‘534. 

Come cen unp fquadro di mifurare le 
Terre fi porla ritrovare la medefi- 
ma Renghezza 


- JI 


DL 


A 
«Come: fabbrichi. un’ ifrumoento. da 


mifurar la larghe zz2' d' pag cortina 
«di muraglia, dove altri aog fi por 


te. NE 514 

Ceme fi metta in ufo il detto ur 
mento 

Come con una (quadri artificiofà. p: 
poffa ritrovare l'altezza d’ una cpfa 
cauta 538. 

Come fi faccia il quadrante Igromeonico 
. «atte 534 

Come col detto quadrante fi mifurine le 
lontananzo.I” altezze, e le larghezse, | 0 
le profondità 

Gome fi fabbrichi il quadrante dentro a 
Quarta parte d’un cerchio 544 

Game cel dette quadeante Giro 
lungbesze, e l'altazze 

Come facilmente fenza buffola, fi posta 
. lavarla pianta d'un Palazzo, d'una 
Gt, e d’altre cofe. $$0. 


Pn) 


I Fine della Tavole. È * 





ultiplicare lire,foldi ye denari mere. 


, Yarmente a regoladelare, e dai Mattematici è chiamata regola dorata, 


non farà mai tanto lodata che batti . Contienti ancora if quefto furondo libro 
“molte: occornti 1 traffico mercantile, cioè per cento,per migliaia, per - 
cantaro dec Si dimoftra ancora il modo delP’inueftir danari,e conofcere i gue» 
dagni,c'k perdite con trafportazioni di rbbbe, cioè pefi,mifiure,c monete da vn 
luogo va ‘alero, con limitationi di guadagni, e pèrdite ,.tare, doni, datij, gîn 
belle, paftaggi, e noli, ches’vfameiviaggi, etrafporti di mercantie. . 
. Nelterzo fi dimo@tra diuerf& cSpagnie, foccide di beftiami, pigioni di cal, 

cambi) di piu forti,e per diuerfi luoghi fatti: caufe, e modi d’iatereflì, cioè me- 
«titi, c fconti, così femplici, come a capo d'anno » 0-d’altro termine di 
«&on il modo di ridurre a yn di diuerfi pagamenti per diuerfi tampi fattu, e faldi 
sf fagioni è _ 

+ Ned quarto fi dimoftra1a dinerfità dei baratti come femplici , ecompolti s 
-tifoluti perregola dellecinque proportioni ; ia quale volgarmente fidice ®& 


“regola del.cinque. Si dimoftra ancora il modo del confblare, & affinare 


ori ,& i perzecche ; & orcfici. 3 con molti viaggi di mercanti, &ak 
stre diante perfone scafi veramente dilertevoli . 
._Nel quintofi dichiara che cofà fiaradice ra jecuba , ecomefi trag- 
*grhino ie dette radici d’ogui numero ; e delle or prove per 7. c perg. e delle 
progrefiioni continue ., e difcontime y con belfiffime regole , € cafi ; con 
amolte conclufioni de trovar diuerfi simeri quadri , e diuider numeri indi- 


|. «uesfipari, con molte propofitioni erratiche. Da inueftigare vn numero 


penfaro , con moltcaltre dimande da paffartempo ; e delle due Regole del 


* ACataino, cioè.fe:mplice , ecompafta, con digniflime propofitioni rifolute per 





“dette regole; & anco pet viali conciufiom. — co. 

. Nelfeftofidichiara quelle cofè più neceffàrie , che alla pratica di Geo» 

. metria gafpettano è con il modo di mifurare tutte le-fuperficie , e corpi rego» 
.g0lari, con digniffime regole , e ftromenti, paste tratte .da diuerfi eccellen- 
ami Autori, c parte di noftra inuentione . 

-_ Nclfituimo, & vltimo fi dimoffra fottobreuità 11 modo daliveHar acqui. 
‘cda mifurar alcune aliezze con l'ombra del fole | od vno fpecchio, Ocon va 


. ‘Affla; ecome convna fmplice Quadra fipottà mifurare vna lunghezza iri 


. vn piano , & vn'alterza:, & ancorail modo da fabbricare il quadrante Ignor 
+tnico, ecqme #’adopeti per mifurar l'altezze, diftanze, e proto SD BO 





e LOI BO_R 00 | 
DONDE HABBI HAVPTO ORIGINE 
LaGeometria; &° altre cose tratte dadliaerfi - 


siutore « 


cuero difciplinc Mattematiehe,c quanto parimente fia ftato il lor glo- 
riofo decoro appreffo tutte lc genti del mondo , € ne finno. fede gli 
. Bgicij , ai quali più che adogn'altro fi deue preftar fede ; come primi 
anuentori di ed diftipline , fi come Herottoto nel libro fecondo ; :e Diodore 
. nel 0 primo libro teftificano loro effère ftati inucatori della Geometria , in 
«queta f mà, cioè. \ ' ” Li . 
11 Nilo, il pit nobil fiume che porti eributo al mare, dal Solfitiaeftiuo all' 
Equinottio Autunnale, con grandiffime inondationi allaga tutto l'Egitto; dal. 
.l’accrefcimento del qualc, gli Egittij augurano l'abbondanza, ela penuria dci. 
“ Je fature biade; e ricolte : Perciéche l'Egitto, quando il Nilo crefce in dodiei 
subiti, conofee bauer ad c{ler grandiflima fame, in trediei cubiti , ancora» 

‘ graridifiima penuria 3 fe in quattordici , giudica douerne feguire grandifiime 
«giocondità, & allegrezza ; fe in quindici, ficurezza grandifiima 3 fe.in fedici 
«cubiti grandiffime delitic : 11 quale accrefrimento dicono fignificare il vero « 
, Trapaffandoadunque tali inondationi del Nilo iconfini LA campi, e fom 
.mergendo, e confondendo quelli, gli habitatori di quelle regioni, doppo il di» 
‘fîccamento di tali acque, cominciarono a eregger termini in detti campi , &c a 
- mafurar la lunghezza, e larghezza loro, cioè la lor fuperficie,per poter meglio 
aatrouar particolarmente ciaftuno N fuo quel do di mifurare  s'poldr 
Jatato, e fparfo per tutte le parti del mendo . ll’antichità,& eceellenza adit= 
.que di quefte difcipline, non folo ce ne fannateftimonianza ( come hadctto.) 
gli Egittij, ma ancora molti antichi ferittori , cheditempo intempo, € d 

an età hanno illuftrato l’vniuert conla virtis e rara rienza loro. na 

1 _Conquettefcienze, vuero difipline Mattematichefi proucde , c-s'amminte 


. QE fia fempre ftata la prandezza, la maeftà, e l'autorità delle fcienze, 


. . tra aiRegni, alle Repubbliche, & a ciafeun viuente per numero, perpefo , es 


per mifura proportionatamente » fi cone ne dimoftra Aziftotile nel fecondo 
della Mctafifica, quando dîcc., che il fine della ftienza fpeculativa non è altro 
verità; c dell’operatione, Quero pratica è l’opera compita. 

. Ancora gh antichi Filofbfi inueftigatori delle co affermano, come fi tocco 
piu la verità nelle Mattematiche difcipline, che in qualiique altra fcienza,oue= 
Jo arte liberale ; perilche hanno affolutamente determinate , quella efère nel 
primogrado di certezza . Laonde confiderando io la grandiflima dolcezza, & 
ytilità che delle (cienze Mattematiche fi congue in Theorica , & in Pratica, 
ho procurato con ogni diligenza di raccorre , e mettere infieme le pirì fxcltes 
propofitioni. che da i più lodati @rittori delle Pratiche Mattematiche habbi- 
mo fin qui fcritto, e quelle propafirioni ho talmente dichiarare, c conclufache 
‘quel frutti, ch'hanno le diuerfe opere d’altri (crittori prodosti nelle mic magi 
fera che queft'opera bla habbia a germogliare, fiorire e far nuovi frutti,non 

onelle mani degli cffereitanti l’artimicaniche | ma ancora n<i \eregrinà 

o - insegni 


._ R.,KR. I M_ 0)O _ BJ» 

fnndeni; principianti, & effercitafti le Tcoriche Mattematithe . 

* tel divin Platone, Padre,e Mac ftro de i Filofofi, non voleua; che alcuné 
de'fuci fcolari entraffè nella fua fcola, cuero ftudio , fc non cra prima in Geo- 
metiia efiercitato . Quefte tali fcienze , outro difcipline furono tanto intrin= 
fecamente conofciute dagl’inuentori di effe, che da quelli fu determinato,che' 
ta prima cofà» che fi doueffè fare imparare a tutti quelli che fi dedicauano alle 
fcienze, fufléro le di&ripline Mattematiche, c quelta determinatione fècere 
per tre caufe. E l 

Prima, perche fe dette fcienze fanno paragon dell'ingegno dell'huomo ; fe 

egli c arto a far fruttò, ò nò nell’altre fcienze,fi come prouerbialmente fi dice, 
che la‘bontà dell’oro vien conofciuta, c prouata col fuoco, così l'ing gno dell 
uomoò vien conofciuto , € prouato con le difcipline Matematiche. È perciò’ 
quando tronauano alcuno, che di tali fcienze non fuflè capace, lo leuauano da 
sal cominciato ftudio ; e l’applicauano ad altro effèrcitio ; perche in effetto’ 


comprendevano, che la dottrina fenza l'ingegno, c.l’ingegno fenza la dottrina 


nòn piiò fare vn perfetto artefice. . 
‘ La feconda caufi perche gli antichi veleuano che le prime cofe ad impararfi 
fufitro le difcipline 
sion vi occorre aiuto d’alcun’altra fcienza, la caufà è | che per lor medefime fi. 
foftentano, fi verificano, e fipronano , enon perautorità , vucro openione d' 
Buomini, come fanno lPaltre fcienze, 
- La terza caufa è , che conofceuano che tutte l’altre fcicnze, & atti haucuanò | 
Bifogno delle difcipline Mattematiche , e non folamente le liberali , & altres 


«he da loro dipendono, ma ancora tutte l’arti Meccaniche, e che ciò fia veros” * 


per mezzo ditali fcienze nell'occorrenze naturali, noi conofciamo in materia 
a defcrittione, quali à, e quantità d’ogni numero Aritmetico , e d’ogni figura 
&cometrica, tanto di fuperficie piancs e conueffè | come di corpi folidi , si re- 
golari, come irregolari » con tutte le foe proprietà, e proportioni , come Geo- 
metricamente detcriue (’eccellenza de’ Mattematici ) il Megarenfe Euclide 
in'quindici libri.’ te 
uanta, equal fia l’ytilità, che fi trae dalfe difcipline Aritmetiche,la poffon 
manifeftare i mufici, fi come proua Boetionellafua Aritmetica ; Imperòche 
con li numeti, e fue proprietà; proportioni, e proportionalità , noi conofciamo 
la proportione dupla, la tripla, 14 ftfjuialtera, la feQuitertia &c. -E fe più oltre 
difcorriamo, non trouiamo hoi, ehe li noftri antichi. per mezzo delle propor= 
tioni hinno conofciuto quanto fia la rotondità dtIla terra, e quanto fia il fuo 
gliametro, e‘ degl’altri elententi è & ancora hannoconofciuto la grandezza del 
Sole, della Luna, e delle Stelle, cosi fiffé, come erranti, fi come dimoftra To- 
Jomeo nell’Almagefto. . | 
Dicono, « in particolare Strabone, & Herodoto, che l*Aritmetica , fcienza 
de‘numeri è venuta da’popoli della Fenicia, mediante lc mercature, e traffichi. 
gtandiffimi irifra quei popoli ; ma loftto Ebreo, nella guerra degli Ebrei ferine 
chic, e la Geometria ancora, e l’Aritmetica è ftata ritrovata dagli Ebrci; mas 
per no voler io decider tal cofa, la‘cerò quefto al giuditio del prudéte lettore. 
Eutropio nel@rincipio del primo libro afferma, che Sidon 0 fu quello, che:s. 
rittouò i pefi, e le niifiare , inqueltempo , che Hieroboam regnaua in Giecrufà- 
Iemme ; Azza-appfeffo gli Ebrei, c Proca appreffò tutti gli Albani. . 
Alcuni altri fono, che vogliono, che tali pefi , e mifure fieno ftate ritrovare 
dal fecondo Mercurio figliuolo di Creta, e di Gicus. Plinio 


attematiche è quefta i percioche a voler intender quelte — 


dè 


e 


£ 


Posi rsati alia PE 
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Plinio nel feetimo vuole, che l’Inuentor di effi fafiè Fedone Argiuo» Aula 
Gellio, vuole che fia ftaraPalamede . Strabone nel quinto libro, vuole'che 
fia ftato Fedone di Elide.. o. 0. . 
. Diogene Laertio nel libro nono afferma effere ftato il primo inuentore di 
effi Pitagora . Iofefo Ebreo dice cffere ftato Caim figliuolad’ . 
Sonaalcumi , che dicono Pittagora da Samo. , efièr ftato ritrouatore de’nu- 
meri; alcuni altri dicono effet tato vn’altra Pittagora Scultore Regino ; altri 
Mercurio ; Liuio dice effère ftata Minerua, delle quali. tutte ,s non 
volendo io efière rigorofò diffinitore,(come di fopra diffi) af prudente Lettore 
ne lafcerò la cura di elegger non folamente il meglio, ma qual pù li piace. , 
* Ma perche poco importa il fiper precifamente it nome degl'imie ntori de'nu=, 
meri, pefi, e mifiare, perciò non mi riftringerò a darne piéna notitia,bafta folog 
ch’io.narreròquanto finarbifogneuali , anzineceffarie al mondo le fcienze a 
quero.difcipline Mattematiche sfondate fopra il numero, pefo,e mifura. . 
, Quefte medefime fcienze aprono la ftrada all’Aftrologia, alla Geografia, e 
Corografia; Imperòche cal numero, e con la mifura , proportione, e ropos=. 
ì tà, fideferiuetuito l’vniuerfò , proportionando i gradi della lor lun- 
ghezza , o larghezza in vnapicciola carta . 

Che farebbe la fcienza della Profpettina , dell’Architettua , e l’arte della, 
Pittura fénza l’aiuto della Geometria ?.che farebbono l’arti Mecaniche (come 
apertamente dimoftra Giordano in quello de Panderibus ) fenaa ilnumero, pe- 
fo, c mifura ? Si legge pure, che il gran Geametrà Archimede Siracufino,con 

. foi mecanici ingegni, difefe vntempo la Città diSiraculi dall’impeto bellica» 
de’Romani. Noi fappiamo pure, e giornalmente lo vediamo con l’efperienzae. 
che fenza le debite proportioni de’numeri , é mifiire non fi fabbricano palazzi, 
ponti, fortezze, baftioni, ripari, artig liarie,campanc,horologi, ordini di efer- 

- citiinbattaglia fotto diuerfe forme, cioè inbattaglia quadra dî gente, cmero di, 

terreno, e malte altre ordinanze + 
. Il diuin-Platone, & Auerroe diBabilonia , dicono, che è impoftibile perfeta 

tamente fpeculare , e diventar Filofofo vero fenza la cognitione de’ numeri, 

poiche ogni eofà, che ha l'effére, echefi fà è contenuta», e prende forza dal 
numero, come il tempo col numero , piglia la ffia virtì dal proportianato nu». 
mero.il'egpcento, e la voce ; e per mezza de’punti, e delle lince le propofitioni 
de’numeri, compongono le figure, e molti altri effetti finti, che apertamente 
dimoftrano:tutte Le fpecie delle cofè naturali, e fopranaturali efifr contenute 

(Benche diuerfamente) dal numero-: Baetio ancora non difpoftandoli dal giu- 

10 de detti-Filofofi, conchiude, che fenza lc frienze , cuera difzipline Mat=: 
aematiche fia impoffibile rettamente filofofare. 
uefte medefime fcienze danno-l’effére alla pratica ffeculatina:d” Algebra. 

& Almucabali , delle quali fi Autore Maumeth figliuolo. di Moisè Arabo.; 

quanto quette fesenze, cuerordifcipline fiemo-neceffaric all’huome,ge lo dimo= 
a il'padre de'Filofofi Platone, il quale effendo addimandato perche caufa im. 

° *fiarbgenere degli animali, l'huomo fia nominato animale-rationale, e tutti gli 

altri en. detti irrationali, riffofe, perche l’huomo sà numeraze; e kbeftic nò. 

Hor fecosi minima parte di tali ftienze ( come è il numeraze, per ctr com- ‘ 
mupca tutti) ci fi differenti dagli animali irrationali è egli è cola maniftita, 
che quantormaggior parte apprenderemo di quefte vali frtinz2 , tanto. piu fare= - 

mprauonali, clontani dagli animali bit. Ì i 

| Fipalsocate 


Ve 
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Finalmente fi.conoice la gobiltà, & eccellenza di oa difcipline , poiche 


Retta i cortei nen Enc ii ult che oe 


amcetria è neceffaria in.iure.. 

















ante-differenze nato Riti RRIEA fri. Podlinio, e Dominio per caufa 

gli ivcifdinti quante tan pesi parenti, vicine eftranieri forgonp nel 

‘diuider mobili, & L'immobile condengi fico ftato,mdifite 
il Giuftitia decidere è. font dj di pa vis Fini debi 

-Perilche he {o ho voltltond; ‘prin que. 

[dtre rutre Le i fopra dette ragioni in 16- 


" er FARA té preséti Pratiche d’Arit- 
immer ice Geo nlerria ng SR ‘tofe:dilî, e Mecaniché; e perciò fon. 
“degne , titiaritanoefitre pprizzate da ogm” 'vno.. Si efforta adungue-ciafcuno. 
ad efitrcitarfi in effé, poiché aprono! rilenziero a peculato gole alte, e:-diuîne;. 


canta gra una 
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+. none AOIMerDA DA PIGIPIO, 6: IONI ento atnumero»e noi non di» 
Scoftandoci da lorò , diciamo, che‘ eccettuato.la prima. 
ca + vnipà, gutte l'altre i e giunté annos fiumero » 
: cominciando viltà, ché è due,. 
infinito ,. 
MA ancora nella: ii Arittiictica! dite (che 
“2 +.» l'Wnità è reinà, efondamento , 
VE «d'ogni numeto «i 


E ° "A 8° DEErI 
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DIFFINITIONE DI CINQVE ATTI 
n) ° 2 cu .1 
di Divritmetica 00 -. 
N quefta operatione d’ Aritmetica toncorronò cinque itti principali . T1 
I rimo de’quali è numerare;cige efplicare il fighificato® releuatione di più 
gure . Il condo fi chiara fomumare, cioè aggiungere più numeri infic- 
me. I terzo atto fichiama fottrarre ciot’cipare vnnumero minore da vn n= 
mero maggiore. Il quarto fi chiasia multiplicare . ‘cioè produrre va numero 
contro vn altre miméro ., I quiato, & vitimo fi chiama partire , cicè diuidere 
vn numero equalmente i quante parti vuoi,e quel che fi dice di fang, dicefi an- 
‘cora di rotti, il che tutto intendiaino di moftrare con brewità «. o, 


Del meda a velenare più figure , ato primo , 
{ 7Eduto, &iatefo checo@è numéro, feguita iimumarare, cioè relenate più 
y figure. ll numerareadunque non é altro, che vna certa rapprefeptatione 
di numeri fatta con diuerfe, e varie figure, le quali è da fapere,che derse figure, 
nella Patica d’Aritmetica fono diegi, cioè 1. 2. 3-4, 5-G.7.8.9.0. e ciafcuna 
* da perfeha il fuo fignificato, e la dice yno ; la ferorida due, laterza tre, 
la quarta quattro, la quinta cinque , la fefta fei , la fettima tte , l'ottava etto, 
la nona 9. la decima zero, 0 vero hulla ; il qual zera da fc fteffo niente fi nif 
‘ca, maag giunto vn zero a qualfiyoglia delle dette figu Certo man d fà 
crefcere il detto numero, metterid6 però il zero 4 nan.defffa d’virra figura ; cd 
que cr efempio fia queta; cioè, spy che accompgnato, ouerd aggiunto il zero 
a deftra del s. fà che dice cinduanti ; ma ponendò il zero ‘a mim fmiftra di 
detto 5: ftatiacosi, OS, of on fà drefcere , né minvire l’ifteffo s. “ma refta 
ani fia natora se rapLrdte td te fto y.' Le fopradette dieti figure adunique fono 
aftaniti a rapprefentarci qual numero noi vogliamo ; € quefte fon quelle figii- 
re,che i Filofofi dicono che rapprefentano nome digiti, e per digito imendéno 
‘ogni quantità minore di dieci; otide fra-loro hannoquefti terrmni , Cioè, di- 
Lgito, articolo, e compofito, € per digitoiritendbno, come s'è dettagli fpra; 
‘per artitolo intendonò &ghi niumetò, che in dieci parti egd4Kfi può Bildere, 
. @i maniera che noy refti, 0 auemzi cht’ricuna, fi come‘îo; 20. 30. 40. &e: Per 
; Mumerocompofto interidono vnnuméto, chie partecipa del digito; e dell’atti- 
; Coro, il quale diuifo if diéci parti femipre auanza qualche tofa , fi come'fono 
“’affai numeri, cioè 15. 18. 2 ? .&ei ZE 
Per la qual cofà fecondo loro , il numerò compofito fi ha da ristouar femp 
fra due articoli ; ma perche quefto non fà molta è propofito noftro, tomaremo 
a dimoftrare il modo più facile da rifeviare phi figure , come per efempio fono 
fono l’infrafcritte, le quali fondò vent'vrài 
Cominciafi impre dalla prinra figuta della mano deftra s venendo verfo la 
man finiftra, & aMa prima fé gli dice rumero; alla fecondé détina , alla terza 
centinaia, e faffi vn punto ; & alla quarta figuta fe gli dicenumero di migliaia, 
alla quinta decina di migliaia; & alla feftacentinaia di miglizia, e fafli vn pun- 
to; € cosi ditreintre figure farai fempre yn punto, andando verfo man finiftra; 
& alla fettima figura dirai numero di milione; all'ottaua decina di milione, & 
è alla 





nin _ 





Pri pnl 9 Ai u 
Lal centinaia di ‘miltone; e n punto, lecima- irai numero 
dimigiali ‘di milione peli *vndecima; decina di perdan ia di milione; &alla 


duodecima ; centinaia. liaia.di milione , e farai va punto. Ma per hon 
tediagti più tifguarda Îaprefente formula a fimilitudine di cala, che mediante. 
l'ordine di effà , con più i fici incenderai »e faprai rilevare quefto , & ogni” 
maggiar nuinetos iti to, che in tutte le noffre propolioni ci sforza- 
temo degrado Gia quella cine che potremo! maggi intelligenza del 
II è € Ole 


295.633: 876.384 098345 quei E 








ioni , di milionî” 


V MO 
ni N Tm cho mac infiene 
grammo milioni, di hi it: CÒ sita aniljoni, s84. migliaia di 
milioni, -97. milioni, 32. rviglizia, LA ich, che mulle voles mill [e fanno, 
mi milione. har cofa 1 cofa conugnemole di piece: i Lettori confufi , ‘e perciò 


Ma iciaito. he nefùno fi deue maranigliare, f& _ 
ella ee dr della mar ci mang, o deliri del fopradcito numero, cheé vn zero , noi 
amo dett ‘bifogoa dii niimero ; Polcolea ei prima detto, che 
, la qual 


il Hoda per fè lolo root Li908 é vera ma inqpefia par= 
tell sero norì 4 d'vn'numero » pe cià conuiepe per vin 
vp | tico] Brico Lnanesa pe e ricor a dar fre le d 6. che su vicine 


iftra, edo, A 
“Da sig 6 Ve Za ivi ì 


L fommnare è molto neceffirio a faperfi daciaftono, il jl quale non è non è aftrosclio 
vm'aggie; atione di due cia) sue pie meri &ivnam odefima fhecie > Quero 
natura; i, (è la quantieà, che vudi fommare infiethe, fano nuti rudi, 0 tute 
te lire, 0 tutti Hldisetuttidenzzi, tante libbre sopcrogrcie 10 tutte braccia 
. e moggia o o fiala efimili; bit fogna ‘poxre ordisazamente vna quantità 
tra, grandi lc 3.0 piccola fia camefi voglia y- Di maniera che il numere 
“venga pofto il numerozie degine fotro le decine, le centinaia fotto le cone 
‘Enala, € le migliaia foto fc migliaia ,6 1 oe difcorrendo. Fatto quefîo conuie» 
ne. fempre cominciare a man dritta forpaj numeri, e fommare tutte Je figure del 
prego erado: ousto eolemne li gig ib lo wo di aliagià, e di deteg fomma 
ur pumacro fotto, il-filo è ooo cola ode pemeri, faecudo prima vna 
falua le di eotne 23 le quali ingimro imegai conil fecondo filo 

cucio nigi sedi detta fomma.poni I PE ORTA fapraÌ ledecine, e» 
erba le degine peraggiiigerle atterzo $iò farfino lc centipaia, e così rat 
intanto, che tutte le fila, our colonagila fire 9 foramati è sugsorascoltia 
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TOM. A 








f. 6 
&all lei vitrie perta rina dico Hr poriia» 


mo che haue! mio a a fommarésonero raccorre rtite> 46-quantità 
diliré, e ridurle a visa quantità (eta 7 chipr a dat ER conero 
gpionnello devi ri, pn Cer de rino etnea dibii'it aì ; 
icendo così, }.& 8: CITA, da TIGseaEns e s-A 24.0 8: fi3D DO: fà 28, 
e3. fà 41. Cosdiiierdi di contate; vuero Rmmateililo de’rivizleti, che 
tutto è aI-che fonv'quattro tfedine,& avanza 1: ‘îl quale avarizo cioe1. pont 
fotto il filo de’numeri, ma prima init] ‘vna linea a traueriò fotto que lie quantità 
che vugi fommare, e falua le.q poi egricne, 2} fecondo 
dicendo cosi ,.4. che faluai > 65° SERIA are i fine 
fa 16-07 fa 24.68 fg €8. fà:33-e cosi hauetai fo 0 il f:confto filopche fon decis 
me; e perche tal firma fP31: Tono tke centinaia, & auanza 1. ferò po? 
mi 1. fotto la. dea lines a dini o filo,e falua le tre decink fopraò 
dette; di oi inifia;e dirarcosi, 2:che'ho faluato sem - 
sE ‘esi SI PERRIOE GS mg €quete fono 34. centinaia , le 
ali fono due cia 2uanza ‘centélttata; il qualeauanzo poni fot 
hs la lineaa dirittura del'filo dlle céntiftzta, efilna le due-derine iliecntinzia, 
Je quali fommerai corri dee HigtiAte died Bosi piehetalonize, per. TA 
<3.Fig.e6. fà 15,8 hauesai finito diommare n une ie] pirata hor fappi he gni 
do'taue bt volni Efbrentre 


ti ‘conue ra ti fafà pebienito) 
«comeal SITU Reati i dle s giore 
Aimigliaia ; come qui di Pte 
IL 6 discorso Ls) Losi héuc= 
i Biec 
ecingetine cento 
4 3 batt Isgfi. ra Phé 
n Simi pepe imme que deli 
‘ salice 


8. uéLche ayanza fopra' Sonim e cicci te PI 

4 CA levi pi fommare feguente filo, yeni vero man 
ALL: sit; cranio Tato. Yiaueffipitì d’vn filo,allora 
5 iil i che nella amm di deo filo, té pirueguro . 


avrrene port 










sv. 
DIPRS PRIA 


% Ardathe partiegiercara. at tiroRtareitr que operati le prove delle 
‘ioftre propolitioht; ma pritia che-prititiptamo a promare È ft fuddetta 
rima fd Pesco matt, voglianto prima mofitareche-cola fia prova : Perflche 
noi diciamo’, the proua:nen è altro yehe vnafoltantia della vetità , io FAMNA 
ffrondo 1a é0fa che vogliamo pre ircse non intendiamo provà eflir 
che della quantità, che vélibmo prbuare-cauatone titti 
#ietij; che dentiovi Bro, il n rs btgroevaned è dettò. 
auarizaffe; niente farebbe prod ycorhela pròya di mo pe CIS Ta prokiedi 
35.t6.- ‘e di 25.è 5. ticosi Jabfolia dig, è zero sdi Pi Creo 
€ così-la piéua d’îleun runfero per 7. Stintende che gittafi via furti Bi fascetta» 
ri). che denttovi fosio; il reffosoriero amanzo diciamo efièr proia cioé 12 fresa 
«da 19: per set s. e di 25.4. perche traeti li Attennarij di zveuenza ge Rhlla 












mel tu > = - 


am Po R. I M' O 29 
reftafitftame fi diffe di fopra)nulla farebbe proua;ficcame la prova di7.è zero; 
e di 14. è zetd, c finfiili , perche tratti Li &itermari} di.dettinumeri refta zero . 
Et ancorche babbiamo daro efempio inmateria di derreipeoue per 9. e per7. 
nondimenb-0gni numero pari 0 difpari , e dal dieciin giu , e dal dicci insà 
può elfét.proua, ma li piri antichi fpoculatori fi for fermati fopra quefti due nu- 
‘meri 9.é 9 come raen fallaci, ancorche-Pyno, e l’altro fia fallace., nientedi 
‘meno la proua del 7. è ftata eletta per phì.vera proua di quella del 9. comc nu. 





‘meroiche men falla, e più:apestamente mofîra gli etrori, 


0 Della grigi 


, 1°, î e. . -. se | 
1? pPicui del 9. ficbftuma,emettefi invio colì , che fommate le figure inv 
Ps ficme diquetiagrantà, della quale vuci pigliar fa proua, c.causti tut” è 
‘houemnafi;; che fono, if.réftante fari la prova di detta quantità; con:e per eftm= 
pio ,Ia prova'dj <8.è 4. perche fornmati1nfieme 5.& 8..deldetto <8. fanno 17. 
Bel quak gentaro viailo. refta 4, & effo'gdirero efler prova di 58.'è esi lal 
‘proua di 457. fomma.infiome 4.v. € 7. fan rd, del.qualeitratrone g.rtità Fe 
«cosi dircino:che la prqua di g57.perg.farà 7... 
31” gs.) | Dilla prova «del gi -> Mo; O ‘o 

*( ‘i " 


< 1 \ 


A prova del. fi de dibiafcun numero soquintità differentemente da 
L 4 Tree Serch emer 





quella del 9° inefopsadetto perchefommanfdo infieme tutte 
le figure di quellà quantità, chie vuoi trarre la proua pei 7,t della fotàma gettar 
via 1 fettermarijrion:torkarebbt la prova ; anzioopere?citàmate ; .in volendo 
trar la proua petY. di qualfivoglia:memeroyo quantità , diunitrai edo numer 
£ 7.e l’avanzòfarà pfona omumero,ccme pertfempio; la prova.di 
è 4. perche par - per? 224€ a prova d:082. fer # è 3. perche pat- 
tito 682. per 7. a 3° eff0 3. diciamo effer la provai 9B2.céèh queft’or- 


come addo.ditopra-s'èdevno 3 ma:gucti inado d 
Smau no niche 


. ‘ ” | res T » 4 "* -» n . 
o. .l.:* «in DI... ter SPO. ‘+ Ì è te CL. 0.” SUI è 


n° I ra Comte fl rtienidi a remoria tafprona del o, edel7. sE È 


Oftfumafi Maj Prefertori Aritmatici:dare inferitto ai lor. difcepoli Te prove 
i I del 9.e.del7. 1euali feruono per vedercon preftezza; è de multiplica» 
tioni, o partitioni fatte da loro nelle loro'operationi ftanino bene, v male, ma 

Yolendofi férutie di dette provè ;ncl pronare va fommazdi i quantità, come 
nél fothmare, oncro raccorre di Tirexf6ldi,odenari, odi qulino glia-alfracofa, 


| noi hop fodiamb.le foprazlegte prones perche fon ttopro tediofe;mientedimero 
per fodisfare a,gtalche cusrofo, dimoftrarembancora , cone del fonmnateime 
LI firme pit quantità di fire, ft:ldiyedenari, fi poffa per ta prova dell'o. e-del 7. 
4 &rouare fe detta fomma fla bene; omale; laqualcofa intefati rà facile api» 
| | î 
, - 


#0 E I B: R O 

carla ad ogn’alrra fporie di fomamare | Ma fra i Mercenti , quando vogliono 
tarprova-fe alcuna fommia da loro racevita ftia beric,o dale, fi vfa fare.in que— - 
ftatmodo, cioè, che doue prima hauenano fommatedìi su in giu » la rifanno.re 
contano di alin gi, ce guardano fela detta fommia fi rifcontra con la prima il 
qual’ordine è buono;ma.non è prova, Anzi è va contarla di nuo, douce più fi. 
può pigliare errdre : ‘ma si-quetto fà bifogno labuona pratica dell’operante,la 
quale val.piv che quatungue altra proua; Tutte le prague, che noi addurrema 
per dimoftrare fe l’operationi, che noi faremo ftaranno bene, 0 male, non folo 
feruiranno per tal’effctto, ma per fare ancora l’operante' più efperto .. 

Sappi, che in tutta l’Aritmetica quattro fono proue reali, & infallibili, le 
quali fon quefte cioè. La praga del fpremare dilfottrarre ; e la proua del fot- 
trarre è il fommare. La proua del multiplicare é il partire, e la proua del pax- 
tisc è il atultiplicare,tanito di fanizche di rotti; x ben vero ghe Foperante è foy 
sopo 0a poter errare nel prender dette proue, ma operando benc,noi diciamo 

re infalhibili per propria loro natura,perche quefte proue reali non fi poffo» 
po falfare, ne riceucre-alteratione, come le proue del 9. e del 7. ancorche fie= 
wo alquanto lunghe, e faltidiofe ., Le prigue adunque del g.e del 7.le quali fon 
lici merterii a mepaoria i difcepoli fono quelle... — 


Proadelti © Proua del ° 
Di 7. è oc.z000 1... Di 9. è o.zet0 
Di 14. è ©» ° Di sÒ. è o. 
A -Di- 23. è e Di 27. è ©. 
e. RI 4 è O. he DI , è ©. 
+. 1 35 è O. di NE 1. 4$- è O. . 
Di 42. è o. 10...» DI 54 è © 
‘ DI È è 0. ar, Di 63. è © rie O: 
t 3 $ è € e pi Ze € (57) r » 
Di 63 do Dit dei 
Di 70. È 0. TE Di. 90. è È 
, Di 77 è o. Di 99 è © 


"1 Dimfirtione, come La pron del $ fa più fallace di quela del 75. 


"Auendoefplicato il concetto noftro, come fi deuino mandare a memoria 

‘A lefopradette proue: refta che dimoftriamo qualmente la proua del g.fia 
più fallace,di quella del 7. perche agni proua,che vien chiarita per 7. non vien 
chiarita-per 9. e quefto procede per due mancamenti ; il primode’quali è , che 
Ta proua del 9. non fà dimoftratione di zeri tralafciati 3 & il feondoè, che né 
fà dimoftratione di numeri rivoltati . Di zeri dimenticati , farebbe , come fe 


volefli la prona dî 500. per 9. che quantunque fi lafcino i zeri 1 f fipigli 10 la 
proua di 3. farà pur 5. é 00. fenza la- 


che tanto farebbe fe pigliatte la prova 

fciare i zeri, che è fimilmente 5. di maniera che la detta proua non ci dà auuer=. 

timento alcuno . Mala proua per 7. farà diuerfo effetto, perche fe prouerai di- 

uerfi numeri, ella ti darà diuerf: proue, come per efempio, ft pigli la preua di. 

$oo, peî 7: farà 3. nia fé pigli la proua di «, Tolo fenza i zeri, farà 4. onde baue= 
DI rai | 


P. Ro _1I 4 o Ai ti 
fai-variate pfoue, ptrrifpetto de'numeri; chefone differenti. Pce lipumeri 
riualtati poi, s'intende, ir: di 580..fi facéfte 350. -la prova deh. nOn tica 
stbboawuertismento alcuno, e quella del-7..ti darebbe notitia dell’errore,o mar 
litfa, perche fe pigli Liprona per g<di 80. è-4. e fumilmente fala pigli di $c0; 
è pur 4» Laonde fe bene il numeroè riuoltato,non però la proua del 9. tene dà 
fegno veruno, ma fè pigli la proua di 580. per 7. farà 6. e d1850. farà 2. di ma- 
niera che variando numeri, baprai vagiate prout 3 € perciò fi conclude, che la 
prowa del 7. fia men fallate di quella del 9. poiche chiarifte gli errori,che tie» 

nc occuiti quella del 9. eper queto dircino, che quella det 9. fia più fallace. y 


% LI 


Cal 


e OI ATI VEE a 13 
se -. 11° DioAratigne s come ambedue le fopradettt prout ua 
i DE | i si : | 5 fien falfe + . te 
»- | 


“RL altra; fguita che dimoftriame , come nè l’vita, nè l'aiera fa -giufia, 


nébuona ; inzi: ambédue! faififfime ; e-per moftranti, cheneffuna didetteo . 


proue ti poffoné chiarire della verità , noi ti proporsemo qui. va nizuero; del 
quale netorrai prova oper 7. epero. pri giufta che fii ; nientedimeno , fea 
quel tal nuniero aggiungerei vin'altro numero, e quantità ; c di nuoimo toencrai 
a toglierne prowa per 7: opér o. ti rif&lteranno fe medefime proue, che prima 
trouafti del mimero non mallciato, e non perciò timoftraranno la falfità, corse 
‘per efempio, fe pigliarai la proua di 436. per 9. farà 4.'e per 7. farà 2. hor fe {o- 
pra 430. vi aggiungersi "la muiltiplicatione: d’vna prova; con l’altra , giet +1 
‘multiplicaté6 di 7: 1n 9. dhe è-68. Art ago, ‘del quale: fe ne pigliarat le &69 
pforfe per 7. e perg» ‘ti verranhò le niedefimne prose 3: cheprima tirvenneto 
di ‘430 fiche fonimato:63. a qualfitoglia guantità ,.0 piito in mezzo, 
‘Imnanzi 50-dofpo ; tod'436631 0 ost :63430.che:nom fi calo, fempre, ren> 
derì la prima’ prouz; e nientedimeno:i6 proue' non né fanno feghe nefli:- 
no. Mafàppi, che in venti anni, che habbiamo efièraitato quetta profe f- 
fione, non c'è maiiperaenuto alle mani , multiplicationi, 0 partitioni , 0 altre 
Xperatiohi fifhili; «elle quali I&pronefizho venute.benc; el’speràtioni fieng 
"ftate malk: & Èconnerb ; fe già ciontemeénte , ormaliziofamente non.le hab 
Siamo falfificatei;-e perciò: rorkfudiamo. effer quafiimpollibile , che nella 
operare fi poffà aggiungere , o trarre per errore sralle multiplicationi s4@. 
partitioni vn numero, che le pofla falfificare, e fe non ci fcuopre la fal- 
fità la proua per 9. sbh've la fcuopra atrreno ia prous pel7. però proua- 
le con qual proua ti piace ; ghe quando l’operationi.ftaranno male, le pro- 


ue non torraranno , ft gii per gran difgratia non ti veniflè aggiunto , 0. 


‘. tolto ( alle dette operationi } yn 7. cuero vn 9.074.038 cioè vn numero che 
partito per 7. son auanzi cos alcuna , facendonela prouà per 9. cuero vn nu- 
Incro, che partito per 9. NUCid aggiungere, a Icuare di quelle quantità, che 
wuoi prouare vn 63. come difopra s'è detto . E-perche in cosi lungo tempo 
non c’è mai acc4duto trouate, ch dell'optrationi fatte fenza malitiarle , fic- 
no tornate”le. proue ;'& effe operattone fieno ftate male ; perciò da quefto 
pigliaremo ardire di feruirci della proua , o del g. 0 dll7,intutte le nottre 
operatieni , fecondo che pu) ci piacerà ; ina per fo pit ci feruiremo della_s 
3 prouz 


4 ( cata . . i » o. “I _ - n i ; ca 
; che ibiaino dimeftrito ; come l’yna proua è men faHace dell’ 





“22 è IT E R AQ 
del 9: tomepiubrene-,. ecommoda: 2 fomnsare tuste le figure ». e-dalla 
Fonirargecer viainouotinarij.. Vfino:potgli altri quelle proue , che più g 
aggradano‘; inentre:-daremo. principio a prouare per per lmproua del 7-€ delg. Da 


Sica, otto. saccaltaidi paùQquantirà aaa pa 
Pron della fame ct fata: | 


. di 1 ° 

vo endisinoì offeruare quanto pot auanti habbiagmo dito, Cioè di provare 
tutte Lc noftre prapofitioni,cominciaremo a prouare la fomma auanti fat- 

ta, fè ftà bene; o.nò,la quale hauiamo nuouamente pofta quidi fotto con le fue 


proue da lardatctà nè tyfinticà  epei taectno. aper 7.. e:poi 
perg. pigliaadunque la Monti 6; spp. e è la prima quantità, trouarai 
che uori di controalla de etta:quantità, co». 


pem7.e:3. € per 9. e 4..le quali‘poni 

vedi, dip it 14 pai la prova | di Io per 7.è 3.e perg. 6.lequali. fuo- 
pende a pron, qui Pe: E 

aprono QUAI OLI »& 

quat 
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ion 1. Del Seneaore Lite, Soldi, è Denari . a, 


perte fpeffe volte gì Mexcanti safficando in‘diuerfi luoghi cò diuerfi Met 


canti gl'octorre fommare,fottrarre, multiplicare, e partire varie, e diucrfè 
forti di monete , pefi., emifiare , perciò ci par cofa conueneuole dimoftrareil 
modo chedeuorrtenere, & in che maniera fi deuon: reggere 1 e prirne diremo 
del forms € lire faldi, i denari , ira PT i mmare tutte le quan 
tità di lire, che vedi pofte quida piede... -haueraz accomodato tutte le 

tità gradatamente vna fore ine , tuestendo i denari; forga'denari, & 

Idi fotto i foldi « te lire forto le lire, cò belliffimo medo, ilguale deuefi o 
ftruare inrutte le omme- da farfismestendo fempre la cofa fimile fotto al fuo fi- 


mile, perche altrimenti enérerefti confabone:; deui fenapre comin- 


i i 8 ; .S 4 n 
giare a fomqare dalla minor monetà, o.pefo, amifira:; zioè dal primafilo di 


man deftsa, che in quefta noftra fomma faranno i denari; Laonde contando il . 


detto filorde'denari di giuin suzoneto dis in giti farenno q0.de’quali bifogna 
pl foldi, e perche ogni 12. den. fanna.vn foldo, dirempiche li desti 46.den. 
ene 3-foL.e id-den..li 10.den. rai fotto il filo de’den. uradb prima 


yna lipca a trauerfò, e fa t fol. 3. t quali fongmerai €à il filo deifol. Meédos 


3-ch'iohofiluaspg,e s.fa.8.es.Ine t.ft 12.0 8.fà20004,.20.0 B..tà 34. c 
- fà que 5:fà 40. di a queto aggiunghiattele decine, che hai lafciate, Ie quali 
fn é.cioeca.foldi che fommati con 46. fanno. fot. 106.de’qualibifogna farne 


lire; e percheogni 20.9]. ©no vria lira, i fepradetti fol. 104. firanno Ling. fol. © 


6, poni 61.0. fotto. il filode’ple-falua g.lir. le quali fommeraicon il primo filo 
dele lire vero man deftra, del'qual filo la fua femina è 48. poni 8.c falua 4.dev 
‘cine, le quali fammerai con il ferado filo de Ile lire,venéda vero mi finiltra, 
nelmodo:che habbiamo digioftrato nel primo fommare di lircs fol. e den..tro- 


peral cheguefla prefente sbmaafcenderà al'numero di lic. 7258. {].6. den, 10, 7 


fe 
cosi con.il medefim* oxdine potrai fommase, cuero taetortre diuerfé quantità. 
Zuuertendò ciaftuno che dcfilera, e vuole a tal profefilbne attédere,.& in ella 


far frutto in breue, dì mangat prima.a memoria: ke librettine dell’Abbaco, per» . 


che fanno l’operante piu.prontò, e fieuro ne*rtPerarc,. e di piu fà bifogno tro- 
war qualche perfona ntrodotta.in quefte difcipline,la quale PI dimofiri i prin 
cipi;con facilità 5.1 quali principi; non vorrebbono cfitr meno,che tino all'in. 
telligenza di rotti,g poil 

apprendere tutte 4. elche fi contiene nella pratica d’Aritmetica, perche tutt’ è. 
principi) forio diflicili, & hanno bifogno di qualche dimoftratione .. 


‘. lin 656. fol. 16.‘ den. nl proua per 9 == 2, 
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operagie da per sì fara ficuriffimo ( conlo fludio)di 
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Hérache habbiamo dimoftrato il modo, che fi deue offeruare nel fommase 
più quantità di lire, foldîi,edenari, ne ftà che dimofitiamo il modo di provare 
perla prop a del e. 0 del 7. RL le dette fomme generali fianno bene, ò nò: come 

cflenivio, nof vogliamo provare periti prova del s. fe la opradetta foimmi 

dla noj fatta frà bene, d male ; prima comiscia a provare 1a prima rartita,ouci@ . 
dumuti, che lir.650. ©9115. den®. parti 656. fer c. cquel che ne viene per la 
partitione laffalo andare, € tieni a mente l'auanzo, ma per pi facitisà, fomma 
amfierre le figure di 656. fanno 17. getra via il 9. è quanti noucnnatij ci fuffe , € 
‘ferba l’auanzo, che di 17. gettando: 13.9. refta Be quefte fono lite, delle quali 
bifogna far foldi; che@nofol.1it0. &aquetti aggiungi fol:15.della fida artita, 
‘fanno f01. 195. che laprowa di 175. per 9. è 4. © uuciti 4. fon foldi; de'quali bi- 
fogna far denari, fono dert.!48. & a quetticonviencaggiungere gli 2. den. del= 
ia prigta partita, fanno-denari 56. del qualela proua pfr 9: è 2: e quefto poni di 
contib alla prima partita, come vedi ,'codn il medefimo modo prouerai tutte 
Paltré quantità, poneridb fampre l'auanzo de'nonennarij dicontro alla fra par» 
tita ; e quando haurai finito di provare tutte le quantità, fomma infieme tutte 
le prove, ouero avanzi, cheti fon venuti per le dette quantità ; i quali auanzi 
infeme giunti fanno 40. del quale:prendi la proua per 9. farà 4.-è quefto falta + 
Refta hora a vedere fe i'proua perg. di ruta lasbma generale; che è lir.2258e 
fo1.6. den. 10. concorda col.4. che hai faluato , piglia adunque la prova perg. 
di detta fomma generale ,attel modo che di fopra la prendeftr d’ogni quantità , 
trouerai che la detta prora farà 4.: laqual'concorda col 4. che fopra faluafti, 
piu, 0 meno che fuffe venuto di 4. nella prova della fomma generale , la decta 
taccolta fi poteua dire, che fuffè ftata mal fommata. o 

Per altro modo piu commune, & vfitato, fi può prouare detta fomma ;, cioè 
con la fottrattione, fommando infieime tutte Ìe quantità di detto fommare ; cc- 
cet o la prima, e della fomma' generale di tuttede quantità, cauifene la feconda 
fomma fatta fenza ‘la prima quantità, & il refiduo deue efer eguale alla quanti-. 
tì, come per efempio, la foinma generale di tutto il noftro fommare ; noi fap=' 
piamo che è lit. 2258. (01. 6. den. 10. e la fomma delle medefime quantità, ec= 
cetto la prima, è lir1601. ©l.11. den.2. le quali tratte di 2258. f0l.6. den.1o. 
reftano lir. 656. fol. 15: den. 8Whe fono vgualialla prima partita del noftro 
fommare, € così fi puol provare d'ogni quantità, piu per paffatempo, che per bi- 
fogno; mala vera proua del fommare è faper contar bene , e prefto digii in. 
sù, € di su-in giù, c+#eder fe fconitra vna velta, €ome l’altra è 


Del Sommare Ducati » Lire, Soldi, e Denari, & altre | 
diuerfe quantità, 


A Serdendo fonamare ducati, lire, foldi, e denari, ouero fiori ni, oldi, € de- 
nari, o libbre, oncie, e danari, o canne, braccia, e quarti, o marchi, on- 
cie, danari, e grani, o moggi, ftaia, e quarti, fecondo la diuerfità di pacfi, of= 
fcrua fumpre queft ordine, come per efièmpio , fe ti accadeffe fommare in 
ficnie piu partite di ducati , lire, fold, e denari; delle quali lire ( micitiamo 
che il dueato ne vaglia 7. e la lira vale fempre per tutto foldi 20. & H foldo 
vale dodici denari. Quetto intefo, affetta le tue partite vna fotto l’altra, come 
vedi, cioè i denari fotto denari, i foldi forto i folsi, le lire fotte le lire, & i du- 
cati 


» . 
A sim... <. °_—_iia Ie e _ Dea. f .@“LÙètotetea 





vr 
"> 


lai 
» 
8. 4 


| i R_ 1 M Ò 14 

.cati fotto i ducati , e quel the noi diciamo d’vyn fommare, facilmente intende- 
xai'd’ogm altro . Fattoquefto i comincia fempre a fmmarc1] filo de’ denari, 
*comedi mutor valore, faranno dinari 28. de’quali ti conuien far foldi, chiù» 
.no foldi 2. den. 4. quali den; 4. poni fortoil filo de’denart ( tirando prima vna 
,lipeaatrauerfò }e falui HI, 2. diporfomma il filo de’foldi , che fono foldi 49, 
aiquali aggiunzi foldi 2, che faluafii, fingo fol.s1. che fono lir.2.fol.17. poni 
{01.1 1. fotto il filo de’foldi, e falua lir.2.Jequali fotnmerai cé il filo delle lire, 
faranno-in tutto lir.22: dellequali farai ducati, che fono duc.3, li quali aggià- 
‘gerai alla fomma de’duc. fammandoli tutti infiemé, nel modo, che di fopra sf 
* ;derto delle lire,c vedrai cheturta la general fomma farà Dug+188. lir.1.fdl1 1. 
den, 4. e così Enza che pirì cieitendizii.oa dimoftrare altre varictà di Mamma» 

re, quelle ti feruiranno per guida , e fcorta à faper raccorre ciaftcun altro. 
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- moftriamo 11 modo, che fi deve oftrnare nel fottrarre, ch'è il terzo atto 
-delle noftre divifioni.. :Il.fottrarre:adunque non é altro s che conofcer la diffe- 
: renzatràdoemumeti, li'quali ranno tratti L’vno dall’ altra; fi che di neoc{lità 
-bif-gna chetvnafia maggiore dell’altro;..0.31menpyguale , ma non fi , 
--giùmai trarre vn humeto praegione dayn numero,miripre » Ma perche in detta 
- Speratione di fotttarre sua in diuerfi modi, ficome in mok'altre propofitioni, 
«Bra tiafcunop paibel l'ordine; e facile quello doue s’è'affiefauo,& habitua= 
«to, che quello del quale non ha pratica, 0 cogmitione alcuna, e quel ch'è peg” 
+ gio alcuni'biafimano ogn’altro modo di operare,ancorehe fia meglio di quello 
-&he vfanoicffî ,.c percià noi diremo a queltali , pome proverbialmente fi dice, 
: Sordibus: imbuti negueurit dimittera fonde: Hora ‘tornando al propofito no- 
‘ ftro,, noi diciamo, che init modi può-accadere d'hanere atrarre vu ntimera 
«da vn’altro numero, ma per maggiore intelligenza il numero maggiore lo 
‘ chiamaremo debito, & il minére ercdito + Il primg modory che può accadere 
» d'hauere'a bttrarre è quefto » ciaé, che tutre Je figure delnam..del debito pof= 
- fono efitr maggiori che le figure del'humero def'credito + Il fecondo modo 
che può accadere èsche le figure del credito poffono effer vguali in potéza alle 
- figure del debito,& ancora maggiori, ma quando fufflè maggiore il credito,del 
debito , bifognarebbe porre il credito di fopra , eildebito diftto, H terzo 
. medo,che può acgadere è » che il debito fia maggipre in potenza del credito , 
- srà le figure potone c(lèr maggiori (eccetto la pruma, di map finiftra ) che non 
‘ fonole figure del debito, come per due.efTtinpi vediqui gi fotto .. Hor poniamo 
+ che voleffimo trarre 1455. da 4689, p@ni il maggior pnmera.di fopra, & il mi- 
. noredi fotto. dipoi cominaia da ( 
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+ T_T Autndo noi a baftanza trattato del formare di diuerfe cofe,@gue che di- 


man dritta, dicendo s. di 9a sha 4; oycro,di ,, 
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9. caua gs. refta 4.11 qual pontfotto il detto. tirando prima wna linea ì traner- 
fo, dipor verrai verfo man finiftra, c ditai cosi, < . di 8. reftà 3. il qu dl poni fot- 
to aldetto s. poi tenendo pi auanti, dirai 4--di & refta 2. il'qual pont fotto al 
detto 4. poi venendo pit auati, dirai-s. di s-refta zero, e poni zero fotto al det- 
to s. &anco puo? far di non poneredl detto rero , perche vien. da man firfi&tra, 
che niente accrefce al derto refto ; ogde ditemo, chea trarre 1455. di 5689. re 
. ta 234. cquefto fi dimanda refto, o differenza . \.- i 

"Il fecodo modo di fottrarre è, @ cauarai vn numero da vn’altro numero, che 
Fieno vguali in potenza, come per effetmpio, è tu volefli trarre. 160. di 160. il 
‘reftante farà detto zero, cuero nulla » perche comuicne rifarda man deftra , e 
“dirai così, zero di zero, retta zero, 6. cid. cita zero, e 1.di 1, refta zero, 


debito «+ 089 proua per 7-5 160. 


i ia ZZT n _ doo, 
relto i 34 38. 
vent. “concordi. -* 
o ei 
Auendo dimoftrato il modo di fottrarre vn mumero minore da vrnumero 
maggiore, & vn A pinerO vguale da va, ad numero fenza l’aiuto del 
reftare, refta,che diniditriamò il terzo modo, farà quefto, cioè; Vno 
cue hauere da vin'altro Lire 7052. delle quali n°ha te lir.5698. e vogliamo 
fapere quente ne refta hauere : fà così , poni femgpre perregola gerietalet1 dé. 
‘bito di fopra, cioè il maggiot numtro, & il credito,cioè il minor namero mer- 
tilo di ito; fi comeyedì:;, cheînquefta babbiamo pofto , na quando È cre» 
dlito'fiiffe niaggiore del debito all'ora poni ît ciedito di fopra, & il debito di. 





ti verfontanfipiftra, troueraiil o:sperche il detto 9. fon decine , bifogna ag- 
9a, dienque feaggiongerz vna decita 


cone la figura; che gli ftà fotto) c pote quelche-seftà, ti conuicn'f@mpse tene- 
È e re. 
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Rarticnte 1. it ‘1.8 di neceffità, “che tu l’aggiunga alla feguente figura di - 
fotte ver man finiffia, e queft’ordine offerua in tutte le ottrattioni,che farai, 
éPendo però le figure d’vna medefima fp:cie, cioè tutti ducati,o lire, 0 libbres 
obraedia, &c. cOme fopra s'è detto. 


" L Debito. 7052 


. Deke proue del Sottrarre. > 
Rina, che fi venga alla dichiaratione , e din 
.deue offeruare nel fottrar de’ numeri, che fia 
comuencuole di moftrar prima il modo di prouar 
te ftanno btne; è Rò, e prisna per la proua gencra 
le; Nella prima propofta adunque del n 
etfitofufiè so84& il credito 5455. &cil réfto 2: 
rale ; & infallibile fia quefts , cioè , formare il 
fomma adunque 5455. di credite con 234. di reft 
€ vguale al debito ; più, omeno che facefft la de 
Scie crale + Mavolendo provare tal fottratrione 
così , € prima per la prona del 7. piglia la prova 
la prova di 5455. che è 2. di poi caua quefte due 
di s. refta 3. x quelto faluas dipoi pigliala 
fard apunrò 3. il qual concorda conil3. che fal 
fiato di'3.da edo 3 il detro fottratre fi« 
Prouiasiolb fieta per la prova del 9: prendi la prc 
mente Ì: a prewa di 6455. è 1. dipoi cava quefte du ll . 
trahi 1. di 1.‘nefta zero, cqueito falua ; hor piglia la proua per 9. di 234. cioè 
del refto, la qual fimilmente è zero, che concorda con il zere , che se 
perciò diremo, che la detta fottrattione ftia bene + Da 
Ma è molto da confiderare alla diucrfità delle proue, ouero auanzi,che pof= 
fono ficcedere, 0 per 9. 0 per 7. & acciò nonti confondelli per te fteffò , pore 
remo qui l’effempio . Se per cafo tu volefli la proua d’vn fottrarre so per 9. 0 
per7.echeil numero maggiore , cioè il debito ti resdeffè in quantità n inor 
provi, che non facefiè il numero del credito, come fe tu voleflì provare la fot» 
trattione di 2687. del 3450. che refta 769. prendi la proua di 3456. come mag- 
gior numero, cioè debito,che la fua proua è zero, fimilmente piglia fa prova di 
2687. come minor numero, o vogliamo dir credito, che la fua prova è e hora 
tu hai, che la preua del maggior numero è zero , ela prova del minore è 5. hor 
per vedere la certc2za di dette prouc, douerefti cauare s. di zero, la qual cofa è 
Impoflibile, e perciò in quefti finili cafi, cava il detto 5. della proua, che te 1 
ha dato, cioe di 9. refta 4. e queftofalua; Hor fe pigliarai la proua delrefto , 
cioè di 769. farà fimilmenté 4. il qual concorda col 4. che faluafti .. . 
È volendo prouare la detta fortrartione per la proua del 7. piglia la prova di 
. 3456: 


Po sid 
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| muse. che è 5. equefta è la proua del numero maggiore s dipoi piglia la prova, 


ì 2687. che è 6. & è la proua de] numero minore : horti conuerrebbe trarre 6... 
di s. ma perche non fi può trarre, come fi doucria , bifogna trarre s. di 6. che, 
refta 3. e quefto lo deui trarre della proua, che te l’ha dato, cioè di 7. refta 6. 
e quefto fàlua; dipoî prendi la proua del refto di detta fortrattione,cioè di 764. 
Ja proua del quale per 7.farà fimilmente 6. it qual concorda cel 6.che faluafti, 

iu, ò meno dio. che fffè venuto di proua dal fopradetto reito , la detta ft- 

attione fi poteua confiderare, che fteflè male . . 


Debito 3450. proua per 9-0. pEr 7. Se 





Credito 26877 ———s. 6. 
Refto 709. 4-4 I. 
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"Del Sottrarre Lire , Soldi, Denari, @ alive dinerfenature i > 


Auendo a fottrarre lir. 587. fol. 18.den. 7. di lr. 846. 01.13. den. s.Prie 

A ma ul maggior numero di fopra, & il munore di forraynetteh- 
do le lire fotto Le Itre, i foldi foro i fokti, & idenari fotto i denari, dipo: co- 
mincia a fottrarre dalla minor moneta, cuero cofa,la quale farà fempre da mî 
deftra d’ogni fottrattione, che votrai fare Onde in quefta cosiriciarai dai de= 
mari, e dirai così 7. di s-norî fipuòtrarre,perciò bifogna porger aiuto alli dettà 
pi denari , acciò fe ne poffà trarre 7. Lf nei fapradetto fottrarre di lire fenza 
Idi noi preftauamo 10. alla figura di fopra, quando non fè ne potcua trarre la 
figura di fotto, lo faceuamo ginditiof&amentc, attefoche tutte quelle figure cra= 
no d’vna medefima natura,ma perche in quefta fottrattione concorreno diver. 
fe nature, ci conuiene hauere altra rifpetto ,-perciòche appretfo lidenati noi. 
habbiamo li foldi, e verò bifogna Breftar vn foldo,cioè 12. denart alli 5. de- 
nari di fopra, e faranno denari 17. de’quali caua li 7.denari,reftano denari 10. 
equefti poni fotto ai detti 7. denari , tirando prima vna linca a trauerfo, dipoi 
v énendo più avanti alli foldi , troverai foldi 18. ai quali bifogna aggiungere 
vn foldo, I quale preftafti allf 5. denart, e faranno foldi 19. edirat 19. di13. 
non fi può trarre, € perciò bifogna porgere aiuto alli 13. foldi , accidche fe ne 
poffa trarre foldi rg.e perche apprefiò I: foldi vi feno le lire,però prefterai vna 
ira, cioè foldi 20. alli detti foldi 12. faranno 33.de'quali beniffîmo fi può trar- 
re fotdi 19. reftano foldi 14. li quali poni fotto li fo]. 1%.dipoi procedi pi aua- 
tialle lire , e perche preftafti vna lira alli foldi 13.difopra, bifogna arc vna 
Hira alle 7. lire di fotto , che è la prima figura delle lire appreffo li foldi, e fa- 
ranno lire 8. dipoi dirai 2. di 6. non fi può trarre, perilche bifagna preftare vra 
decina al 6. di fopra, e farà 10. &c. offerua hora il modo, che nel foitrarre 
delle lire habbiamo poco prima dimoftrato, e vedrai, che per detta fottrattio- 
ne ti refterà lire 258. fol. 14. den..r0. fanne ia prova gensrale, fommando il 
refto infieme con il ercdito, troucrai, che ti renderà la fomma del debito prin- 
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Debito dir B 4/6. fol. 15. den. si > ro 2 
Credito lir. s é 7. rÈ. pi : per 9 r. 
Refto 258. 14 10. { 7. 
preua 846. 17. $ soncordî 
100, 24 4 
Moggit so. flaia 13 uarte CA 
: 08 386. I È È 3 
Reftano moggia” 263. 18 3 
To 7 20 12 
— — — — 
Ducai 450. lin 3. fol 12. den 4 
. 276 s 17. den.1o. 
* Reftano ducati 174 lin 4 14: - 


Il medefim’ ordine offèruetai nelle fottrattioni d'altre1 
fùre, purche tu fia confapeuole delle lor parti, e diuifieni 
preftare alle figure di fopra (quando n'haueranno bifogno, 
conuicne. Nelle prove poi i iualfinoglia fottrattione, fi 
ale, come di fopra habbiamo dimoftrate , e fe più oltre | 
«limoffrare molte altre varie fottrattioni, penfiamo, che. a 
dotati d'vn bueno, e natural difcorfo, & a quefte fcienze il 
Aanza le fopradette, e quelli, che i quefti cafi fono groffi 
di andare al precettore ; altrimenti s‘arfaticheranno in va 
#anno il ceruello. . 


Diffnitime del Multiplicare è 


Giga il quarto atto, che è il Multiplicare, il quale non è altro, che multîa 
pliéare due numeri l’ino via l’altro, cioè pi rre.yn numero contro ya' 
altro numero, de’quali ne rifulta vn'altro terzo numero , che fè li dice late 
to. Multiplicare vn numero via vn’altro numero ( fecondo Euclide nel fertia 
mo, diffinition quinta) non è altro che tante volte aggiungere il numero mul». 
tiplicando, quante ypicà fono nel numero multiplicante : per la qual diffiniti 
ne fi manifeÎta qualmente il:multiplicare , none altro, che fommare, benche 
in àtta paiono diuerfi, e molti mal’efperti del multiplicare fi.frruono del fom= 
mare nelle loro occorrenze ; come per effempio occorrendogli iplicare 
5. via 46. metterebbono cingue volte 46. cioè l'yno fotto l’altro, e poi lo fome 
imerebbono infieme , e così hauerebbono multiplicato il detto 46. via cinque 
per hauerlo colto sante volte, quante fono P’wnità del multiplicante, e quefto è 
° 3 : quelche 


quelche vuole inferire il multiplicare , la fomma del quale fi dice produtte, 
cuero n'ultiplicatione , E fappi, chequando fi multiplica vn numero contro l' 
vnità, è neceffario che produca il medefimo numero, fi come per il Megarenfe 
nel fettimo, c elia fettima concettione dell'animo fi manifeita 


6 
16 
È i° 
° 
fomma 230 
” ci ò vero produtto . 


Del Multiplicare. Aero Quarto è 


E1 multiplicare va:numero contro va'altro numere, varij,e dimerfi modi 
modi fi offèruano, & a chi piacersitio, & a chi vn‘altrosfecondo che fi fo- 
effercitati . Ma noi intendiame di di folamente quei u faci- 
Fi, e che perio piu fono pflervat, e sn vfo » elafceremo da banda tantes 
multipliche per gelosia, ò n:artello, & altre girandole di ripieghi, e fcapezzi; 
e prima dimoftraremo il modo di multiplicamagit fchiacchieri vfato nel Vonc- 
tina, e pertutta Lombardia , ii quale in Tolbafia fi dice multiplicar per Beri» 
cuocolo ; come per efitmpio £ volefli m care 46. via s. Ilchealtronò 
. fidomandavolerfapere , non quamo fà 3: Inficnae cine malto 46» 
guero 45. volte 5. come.di fopra habbiamo detto , la qual cofì val faper 
con prefterza, farai così, pani 45. cheè ii maggior mumero» £ difotto pon: se 
che é il minore , dipoi tira vna finca a traucrio, come vedi, fatto.quelto dirsi 
così, $. via 6. outro o. via <. (che è il medefimo) fà 30. del quale poni il zero, a 
. falua Te.3, decine, dipoi dirai 4. via 4-ouero 4. via 5. fà 20.8 a fto aggian» 
.gi letre decine, che faluafti, farà 23. e perche nonci fono alte 
tiplicare, poni 23. appreflo il zero, che prima ponefti ; ftarà così 230. € quefto 
diremo , che fia il produtto del multiplicare 46, via s. Nota che la figura di 
fotto fi deue multiplicare von tutteguelle figure , cpeigli fon fopra a vna per 
volta, c fieno quante fi vogliono, dicendo,ancora che quando hauerai a multi- 
plicare vnasigura contro a.va zero, farà fempre zero, come par ofampio , fe) 
voleffimultiplicare 7104- via 8, prima. poni 8. fottoil 4. della quanità che vuoi 
multiplicare, dipoi tita vra linea fotto, come s'è detto . Fatto quefto dirai così 
«a. viaB. fà 32. poni 2. e falua qedocane, poi.dirm,8. via zero, fi zero , af quale 
: fa aggiungile 3. decine che (pier moda di fommare) tari pur 3. poni 3.0 











non.tener a mente cos’ alcuna, poi dirar:8. via 1.00c0r9 1. vie.8.fa 8. por $. Css 

poidirai 7.03 8. fi 46. cpeiche non.ci fano slire figura de imultiplicare » poni 

detto 56.:e:00s1 bauerai maliciplicato 7 10x.. via 8. il proditto del quale farà 

90832. come vedi . SE a . SE 
n NOIA IS A ca ca E 
produtto (5 68 2. sa Del 


Mu UE - . 
Del Multiplicare per Bericuocolo », ouera Scacchieri . 


Piede dimofitato come fi multiplichi vnpnrero di pi figure, via vaga: 


figura folas dimoftraremao hora s cOmaq fi multiplichi vanumero di pi 
figures via vn’altro numero di più figure; come per effempio, fe volcMi mul» 
giplicatc 98. via 524« Prima poni il sumero minore forte il gumero mag gio» 
regradatamente; dipoi mulnplica l’vitima figura del minor munerosche e la 
prima dì man deltra s cioè 4. via totto.il numero maggiore sa vna figura per 
volta, cominciando dalla prima dimertdeftra, & andanda verb man finiftra 
come s'è detto di fopta, farà 3944. il ettale. metti fotto a vas linea giù 
ghe fatto darai di penna al 4, per dimaitrare,che quella figura s'è multiphic: 
£ così fatal a mtte l'altre sacciò nonti venifitto multiplicate put yalte sdipol 
multiplica la feconda fignza del numero miyore, che è 3. via tuttu.il paggior 
bumero, £0) imedefimo ordine, farà 2958. e quefto poni fottaa 1944. DA cor 
tal’offeruanza, che 1’8. della feconda multiplicatione, venga polto ple de» 
cine della prima multiplicatione del 4. di maniera che refti fempre vna figura 
a man dritta, fenza porvi alcuna figura fotto; dipoa multiplica la terza figura, 
delnumeto minore,:che è sevia tutte le figure del maggior numero farà 4930 
e quefto lo portai fpito la multipliezzione di laftiand ftiando va Ggure 

smi plicare 







deftra,come vedi, c così hauera: finito di ctre figure del numer 
gninore, viatutte le figure del riumero mu efta ora a.fommare ques 
fte tre multiplicationi, tirando prisma yna linca forto , e cominciando da n 
deftra, dirài così, 4. € ponj 4. poi vieni alle decine verfo man finiftray € di 
8. 4 è 12. poni 2. fotte il filodelle decine, etieni vna decina., poi vatte 
alla fila delle centinaia, e dirai 5. e 1. Ghe falusi fà d. 09. fi 19. poni. s. eticp 
+. poi vattene alle migliaiase disai pe 1.6befluai fi 4 eoofà 13: 
poni 6. c fila x. poi vaztene alle decine dellomigliaia ad i 1 che le 
mai fà Jo, e 2. fà 13. poni 2» e falug 1. poi. vataetgalle enjanaia delle pigli: 

e difai 4<€ i-che faluai fa,5. € poni. gere costhanerai fammato detza i 
zione ; Qnde dirai, che a multiplicare 980. ria 534: fara 126 SI COnl 
arene proccderai in ogni multiplicatione di maggior quarizà di figpice - .., 
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proua di + fonmriassdo infactac le dotte figune fatuo 22. che:gattiti 
che dentto ri Huo,edftacinque di prona, E quiftopani incimadilla esocenta, 
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dipoi mgli fa ffoua perg. di 434. fommandole figure nel medefimo modo,tro- 
‘uerai, che aneitza‘323ti prottaz cqlefto poriî api debla crovettà i Ùli poi multi- 
Plica il s. auanzo della prima proua via il 9. avanzo della feconda 1 fà 1<. e di 

lefto getta wia-li 9-chè dentro vi-lono, refta 6. ‘e quefte poni al briccio ‘dee 
Rro;o finiftroqual-phiìu piace) delta crocetta gii fitta, eicomquefto 6rfide-. 
me goncordate l’auanzo deHa'prova del prbduttbdi tetta: muftiplicatione;pré< 
«di adunque la prova per 9. di 525524. fommando le figure coine di foprayfanno 
z4.dat quale tratto li 9.-che dentro-vi fano,Frfta 6.c qiiefto poni all’altro brac= 
dio della crbcettas fincontro all'altro 6, dell’altre lato, dimanierachèe fe la fis | 
gurodel bratcio-deftro della crocetta, cioé la promu delta anultipticatibnedele 

i det prove farà 6. (fivomeé adeflo) dincoefià 12 proua-del prodinito di tittà 
Je noffia imultiplicatione, comuitac che fia:6. perchdelete iniprééontordare 
Tn prouade drelavanvi cor ka prava titi produtto , &.il medefiino modo offera 
uzrai volendble prouare pepla:fpova:del'7. eccetto 3 chestella prouî del 7.bi- 
fogna partire quei humeri per 754 quali per la proua del 9. tu &@ntimafti le loro 
ficure';-e quefto fia per anuettimepto. 000.1. LL . -_ 3 
dial‘. “. . . * Lr 4 4 le eat vo. PIE ILGIT 
si "oi. ci PE Avolio per Cleo) 1 © ©. 
TTmiicre er Caftettutcioà eat affiiin Fibfenzi , perelferinelto fi 

‘’mileaf inltiplicare poriddieno;chetiliproprio vniverfà tulitplitaro; 
-chee'vfà in detta Città - < perciò itimeRtaremno coniefi optraiti hifibedhd!i € 
prirta direfno del multiplicare perChftelitocio;il quale fi fin queto hiddus 


-tioè, volendo multigiicare 4497-1wk 4989 prima acconcia. il minieroanage 


iore difopra; 81 mmnoredi: @tro gradatimente , dipioi pigh241 s:Uelle cin 
migliata del'nuinero di Byowsc miulktiplicalo:via tatto nuntér@di fotto) 
 &Betche pigliando Îl 4. di nuti difopra reltanatre figure  vef®ifmatt de 
Rita, però pani erereri feci. a; va linbacvindvedi, dipot multiplica il fepradett 
26 s.vià tisicuni figaraici auniero dito, comiriciando:di! 9.di-men deltra; 
. Ricdonivo fà AjipomiusibnaniBiftita di quei trezenzolie prinà ponti 
--dfahta i. decinésdipol ira 54 W11 2:fà de 4. che falualti fà q4.porttgi «fe 
na 4.detine , cpel dirarz.'uja fa: rs. €.4- che aluafti fà 19. podi gie 
wa vna decina, dipoi dirai s.via 4. fà 20. e 1. che faluafti fà 21.-€ peni intera- 


mente 26. per effer laYinc gella multiplicatione del-s.via tutte le-figure del nu- 


‘Îmero di fotto, fi.come we. Fatto quefto ; multiplica il 4. cheé vicino al fo- 
pradetto s. cioè-teazventinzisyvio-tntete le figure di fotto nel medefimo modo» 
igngi prima duoperi alla dertamultiplicatione yerfo man deftra , pertife 
pettoldele due figure, chè reltano al detto 4 pur-dafla dettra; dipoi multipli» 
211 . che è uicino al detto 44, via tutte le figure di fotto una peruolta, aggii= 
‘gendo un zeroralla d:multiplicatione,dspoi multiplica il 7. vluma figura del 
numero di fopra via.tutte le figuredi fotto,& alla fia multiplicatsone no gli.ag= 
tufiger alcun zero,perche al detto 7. non refta nifffuna figura verfo man deftra 
a multiplicart g*cagihazenzi fintico ditbuiitipficàre cisfainafiguradel nume» 
‘0 di fopra via ciafcuna figura del mamero di fotto . Refta hora a s6mare le il. 
dauitiplicitàiostirinticme,e curinciasdoa manidritta (egui-Kerdine Him 
“audnti nel formare più quantizà oti verràa4I 26333. pentax mulkiplicatio®e. 
. Valendopei maltiglivare per l’rddietmo:i fopradetti numert,.nobnendi fare: 
"erraltaa dichiazatione s:perelita l'operese conforme. alati cali Qua 
co, a - “it Ci UCI, 
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delti w% Lap fi tà inque ana i pere 

da liplicare 68. via 87. Prima poni vn numero fotto l’alro , con quella cro» 


cetta in mezzo , € comincigimie o Cani 7 via fa 10, CA 
fotto la | linea, e tieni s. decine, boe mnultiplica incroce, € vero dirai 8: 











"Peri ifodishs a molti i perfpi 
plicare per crocetta con k}: 


fà 764 pe sitio 7. 
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sE poni, 3.€ falua,4. poipes l'vl= 
iyatti tà 14» poniil fono Ha geich 


ar -:- 
. 


Led 
, def 


24 L I 8 R © 
fere il fuse ion pe bdo hageremo che a multi licare 136. via 
erocentà rlaproya de 9. odel 7. tro» 
uezzi; che Raf beniffimo Prot RETTA PI 
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Quando yno per fba pa poleMefase na multigliostione ; che il fuo pre» 
dutto fafftro tutte vnità, pioè tutte 1, multiplichi 143. via 777. e farà 11111 
e quando volefTè » che venifitre tutti 2. lupli 143. fà 286. € quefto multiplica 

î 121222, é fé volefit, che veniffiro tutti 3 tfiplî 143. farà 429. € 


deiplica vir 749. farà 223272. e Ri voleffe che verifitro tutte 4. qua 
4 impara ET c0s1 8 farci dell'a late figure dic. 
Sa L421, 7 0 red Parah dito gulataio 
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è fottrart®, emuldipficart fegolta o cragiontvt di tato, vi- 
heè if partite, Il partite aduugoe noné altro che propofti dut nu- 
qualtitmifibte intendiamo, chiefia partitore dél'inaggiore , uirro 
vguale » quando di tal partitiane ne gua perucnire interi , e fibpi che di effi 
partire ne riefce fempre vn’altro nuskero, he fi dice preucniepre , © avuem- 
mento di tal partire, il quale tante yolu €ntra nel numero partito, quante vnie 
tà contiene in fe 11 partitore. Lapndedfi aeceflità in detto partire y'intrauicne 
tre numeri, il primo de’quali èil numero, che.noi vogliamo partire; il fecondo 
numero è il di ‘fore, vuero partitore, & il cerzo numero è l'avvenimento dita 
partire . Dalla qui cofà pafce, cheil numero il quale vogliamo partire, bifo- 

Vmaggiofe,d 


° . e,.-. 
«Se 


a-) 
»l .. 









. 
(] 
Cd 


















gra cHe femnpr vagigiofe; d vguale al pattitoré, volendo; elit @etàl partire 
pd altrimentific verrà torti, e perche il più delle volte in ciaRure 
Atire ( Moe icil'iuseninacnto dell’ingeri) nc peruiene qualelte auginzo, LI quat 


sprtàfa bifogno #1 principrinte fapet conofcere è 


gol "o roft 
fotti; & deine élabbiino è ferinere JbeTòche quando partirà vn:nuniero per vn' 


Mito piintero, EippiaRrivere Peluenimento degl'interie de'roti!, come per 


I effimpio, a'partite 16, pet 3.‘1a qual cofa non altro vbgl dire che que- 


flo; più, fammi di r0. tre parti vguali s peiliche comuient inteMgare quan- 
volte 11 3. entra in 10:tratierai che eritra tte ville, &-au4nza re quefto 4ua- 


. Z6tometterai fopra vnatinca se fotto detta'tined metterei il partiéore , cioè 2. 


ftarà cast È. e queto fari vifrotto ; pertidehestotto non è altro , che quaritità 
sifanzara niet partire, nella quiale.jFpartitore noù può fntictamenteehtrate, al- 
fora quelli quantità aufafizaoa è detta denominata , & il partitote'è desto deno+ 
inîriatore, cfaguantiti dcAdininari firà feinpre-paite nethigntore | Il fo 
o. o pradetto: 
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n 
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pradetto rotte idunyue ché fi cost-t.dirà mterzo,zioè La terza parte d'vnaco- 
fa; & hauendoa partit 15. per 4. ttoua quignre volte il 4. eptrà în is. trouerai, 
che v’entratre volte, & ananza 3, il qual’avarizo fegnerai bosi-t.con il fuo par» + 


titor fotto, e dirà tre quarti, e partendo 15. per 2, ne vien 7. & 2uanza 1. cioè-£ 
il quale fi fegna così +. e partendo per tre qualliuoglia numero yl’auanze far: 

wnterzo, 0 due terzi, che più'mon può avanzare , e partendo per 4. gli auanzi 
faranno quarti, e per s. faranno quinti , e per 6, faranno felti, e per 7. faranno 
£etimi, e per 8. firanno ottavi, e perg,faranno honi, € per 10, fatannddecîmti,, 
e pe ynidici faranno‘vndicefimi, e Re 35. farannà, yinticiriquefimi &dile qualf * 
£ ah 


iltnente intédersì ogn'attta forte di rotti, 


inttefee ben confiderate, piu 





Ugo» 
gra» 





cflo di 
Lei e multi 


figura féguente da partirfî, dità 18. tic] quale Hdeuî vedere quante volte vi può: 


o. v'entra 3. 
Tio finiftro delo. 


t ct ue AIB . . 
E dicénilofi parfi 2583:Pér A, rinchidi con via Lines curia H 4.u0 partito» 
te, come oa CIO dirai così, quante vòlte.il 4, entra in 3. prima 
figura di pain finiftàa det numero che vubi partire , tu vedi che non yi può en- 
ate alcuna volti, ferilche nei diremo, che avanza il detto 2. che col g. che 

36. hofyedi quante volte.il 4. ruò partitorè Entra in 35. troue- 
‘eritra 3. valle & avanza 2. fegna 8. (otto il s,& il 2. avanzato imagi» 
Apliito Reg figura feguéte, c fatà 78, hor di guono vedi quis 
volts scatta in'3Y. troucral che v'entra 9, valico, &c quaniza 2. pani 9. fot- 
618,612, che d auanizatò imriaginatelo auanti alla 3.figura feguente dirà 23: 
tota ita quante yolte il 4. chtrain 23-trouctai, che v'entra s. volte, & avast 







26. L- I-+-B:;: Ra 0- : 
za 3. ponis, forro.il 3, & il 3, auanzato.ponilo fopra vma linca dal lato, defiro,.. 
eil 4. tuo partitore egnalo di fott8, Bari cosiz. onde dirai, chea partire 3583. * 
perg. ne viene 895.7. per detta partitione . Lo — 
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Con il ruedefim' ordine fi può partire ciafcun numero per tutti quei nusierî,* 

cl Jelora mbltiplicarionis alla memoria, cosi compofti; come fem .; 
plici ma nelle fruole 


quale il 16. v'entra 7. volte, & avanza 7. poni 2. fottoil'g: 
fidesalo dal dell’ 
24 14- 
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toa 6.fisura feguente farà ic. nel.quele il 4. Véntra 4. volte, fogna 4. f.ito il 
€.'non auanza cbs’alcuma ; Hor vattene al'7-'figurà feguente ye vedi quanti 4. 
entrain 7. trouerai, che v'entra vna volta, & auanza 3. fégna 1, fotto Il 7.& 11 
3z-2uarizato fegnalo a man finiftra dél'printo zero , che fegnafti fotto il 2. con 
yn poco di linza in mezzo fra il 3.&il detto zero, come vedi; Dipoi col me- 

«defimo ordine partirai per il medefimgo 4. tuo partitore tutto quello, che t’è ve- 

«nuto per il primo partire, parrendo ancora quel'g.the t'è auanzato , € tutti gli 
auanzi, che ti verranno gli porra1 a man finiftra dell’auuenimento d'ogni pare 
ti ione, e feguita a partire per 4. tante volte, quanto ti piace» € fe‘doppo che haf 
partito ta prima volta per A partiral pol perT’auangò infieme cor Pauuenimen= 

to per 5. c l'atucnimentò Per, 6. e poi per 7. e per 8. &in fine in.19. ancor que- 
fto lo potrai fare, perche quante Sid regdie farai, tanto più ti praticherai,e mé- 
derai amemaria ledibrertine, fi che bifognadurar fatiga , perche Nulla virrus 

eBfnetdbote; e'quefto dffermi il FINbIOtO »quod virtus confiffit , circa difficile 
eo itertm , bontem eff difficite \.matun autem facile, “Di.maniera che femrre le 
co lauitabili s'acquiftano:con difficoltà, e pergiò il noftro Poeta Dante n°ins' 
nità, ditendo. uu 
‘-*- + Hormaiconiiîicn figliuo! che tà t1 {polti 
i *Diffè il Maeftto mio , che pur in piuma 
3° Im fama non.fi vien, nè fotto coltre, 
‘7 *Sotto 1a qual chi'fira' vità confuma,i 
v' 0.1 "Cotti veltiglo* di feriti tertalafcia, 
© ‘Qual funto în aria, 6’nell’acqua'la fchiuma. 

‘Sono alcuni curiofi i quali yahno alle fcuole | &in4. 06. giorni verrebbero 
gbbricciare tutte le fcienze, c non hanno parte alcuna di patienza ; e quel che. 
è peggio i limentano de’ Maèftri;che ll ttattengono qualche giorno fopra yna 

:regola;ò propofitione, non'haverido tigiiardo, che qualunque edifitio mal fon- 
dato in breue tempo cade, CE im rouina , ma eftitali i lor fondamenti fia 

ili Ji tanno nelle vanità, lafciuie, c giyochi , dietro ai quali andaranno mefi, 

Pr ibid; etli notte conmife BI), inficdie Aeon danho gran- 
dfmenté eilàriima; e del'corpo; canfiimanda i beni paterni , c materni, & 

alla fine! frouano fenzà virtu,.e fenza robba, percioche nonimparano cofà ; 
checol tempo gli abbia 24 apportate vtitità alcuna : percioche quelle virtu, 
thc-t poffono immnortilart,.e ender rioneugli a ciafcuno, fano da quelli dif 
prezzatez'e fivergopnano rt antare stle fcuole ad impatarle. Hor per tornare 

‘al noftro partire 4Regotb,norlo Materenio qui inffara 5 atetòche t0 poffa 
più facilmente apprenderlos per@he a quelli, ch'baucranno qualche poco d’in- 

«gegno,.e patienza, farà loto,faciiflimo guefto, & ogn’altra cofa.. 
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J*41 là detto mododi partire, da alcuni è chiamato Rego'a, e da altri tauo- . 
letta, clic a noi non impa-ta dichiarare d’onde tali nemi, o altri nomi di parti-. 
re derivino, ma folo all’vtilitàs e bfewità attendere, c perciò effortiamo i mae-" 
ftri a fareffercitare ai lor difcépoli if foptadetto modo di partire, per praticar-' 


li nelle librettine fpacciatgimente + 


" Dal partire a Scapezzo: 


vd 
1 L partire a Scapezzo nonfi può fate ft il partitore non termina in zero, o più 
È zeri,cioè , che l’vItima figura da man dritta di detto partitore fid vazero , 
Come per cfflempiox to, 20. SÒ, 100+ 300+ 1000, 4000»e così di tutti gl’altri. Ec 
acciòche meglio tu intenda, pai dicfamo così s che tutti quei numeri 4 quali 
L: 


verfo man deftra hauerarino vi 210, 0 pr zeri contemuza inficme,; e che 
numeri faranno partitori ; quelli fi potrazino fcapezzare, e non altri y come 
voleffimo partire 364.pet 10. petche nel hoftro partitore ch'è 10. v'é vn zero, 
& è l'vitima figura di man deftra, però tagliase È ara con yna Linea a piongbà 
l’vItima figura di mari deftra di quell quantità, chie vuoi partire, che è il 4. € 
fe nel partitore vi fufl@ due er? , donetefti tor vi4 due figure di detta quantità, 
e fe niel partitote vi fuffé 3.04. Zeri continnati, come di fopra s'è detto;toglie= 
reftt via medefimamente 3.04. figure di quel humero, che volefli pattire ; È 
per concludete, tiehi quefto per tegola geneta]e,di for via fempte tante figure, 

1 lato deftto del numero, ché votrai partire, quanti zeri fono dal lato.deftro 
del tuo partitore s e quefto s'intende, quando fra effi zeri non v’intetuetigono 
altre figure, e tutte quelle figure, che ti reftcranno verfo man finiftra pes tal {è 
paratione, diremo che fia l'anuenimento di tal partire, partendo adigue 3564. 
‘per to. pet detto ftapezzo he yietie 356. & auanza 4. che fi fegna così 7%. Ì 
quali fchifati fono +. come piu oltrpintenderai nello fchifare de’ rotti. 


to. 156 4 


E volendo panire il fopradettonumero per 20. farai così, perche nel rue 
partitore v'è vn zero, ti conuièn f\ parare vna figura di man deftra delle quane 
tità, ché Luvi partite; farà COSÌ: 35614. & Il 356. cheti refta da man finiftra,lg 

partîrai per 2. perché del 20.tu0 pattitore togliendo via uno zero 3 tefta il 24 

‘parti adurique 356» pet 2. ne wienc 178. & 11 4: che prima togliefti uia fegnale 
fopra urta linea, & il tub partitore, cio 20. fegnalo fotto , e cosi demo, che. 3 
partire 3564. per 20,Me ucnga 178. 3:s- perdetta pastiione, ; i 
2 (0 3 $06 (4 

1 78 sd, - 

. E uolendo partire il fopradetto numeto pér.6o. togli fimifimente l'ftirtia fi 
gura della quantità, che vuoi partire, refterà 356. come di fopra , il qual parti- 
tore, perche tolrò usa il zero del Go. refta c. he ucità 59. &rauantarà 2. il quale 
aggiungi cothe detinie 21 4. che togliefti uia; farà 24. equefto ponti fopra una 
linca, e fottò ui.fegnatai go: tuo partitore ,.c Cosi dircimo ) che a pattire 3564 


perdo. ne venga 59-77 come sedi a 


6 (0 366. (4 
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- E volendo partire 3564. per x hanere il ivo parcivore de 2eri, ti con 
piene feparare due fichi man d ra del numero che fi parte, ponendo! 


fopta vna line: 100.tu0 pi lo porri di fo, & hauerai, per dee 
pastitione paci ic «come vi 
‘i 6.0 35 1 ‘ *. 

E volendo partiré 32799: e Aogppr base uo par grperi, icon: 
ani lieRi via Erolfopee vm Gorete 
tore feriuilo fotte , fax ast cosi 18° 73 $$. e smmato ne ver per scita partiione. 
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Mottrazera del pacnite a Danda le fue to; popola. 4 arcata lebpartive ugalera.s 


pesciòche contitoe (re volte feruirl H'cffimalle tagionide porti! a fot 
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W Nidi 

Li pin Don eta sen sube ocio varici eite 
re lora, dea Diamaro Danda , perchewogmi fate pati in 

pae, Uda ras, opa figpre da man defie@&:o0ndg il bi [a riemotalse 


go ET BOR 00 
detta fottrattione con la figura, o figure, che fe li danno, fi poffà partire per if 
tuo partitore . Hor fia'che noi haueffimo 2 pattire 85790. per 687. accorcia it 


tauola il numero che vuoi partire, e datato finiftro poni 687.to0 partitore, — 


rinchiufo, come vedi da vna linca cursa , benche molti coftumano metterc'il 
rtitore fopra quel numero , che vogliono partire. Dipoi confidera quante 
gure fono nel tuo partitore, che in quefto foho 3. piglia fwmilmente tre figure 
fe prime da man finiftra del numero da partire,le quali faranno quefte 857. c6- 
fidera poi £ Ie tre figure del partitore , cioè 684. può entrare in 857. e quante 
volte, trouerai che v'entra‘vna volta. Mattota, chequando troucrai che il 
. to partitore entrarà in quella quantità di figure, che haverai prefe del numero 
dx partire, vna , 0 piivolte ) «Hora farai va punto da man i aHa finè di 
quelle 3.0 4.0 piu figure, che bauerai preft della detta quantità . che vuoi par- 
tire, per poter meglio conofcere quellefigure, chenort hanho incor fernito in 
detta opcratione . Tornando hora al noftzo operare, npi habbiamp detto, che 
©7-pattitote entra vaa volta in 857.c perciò fegriarai 1.dentto-a due linee che 


formino quali angolo retto da man defîra delehitnesoclie fi parte, vonie vedi, 


dipei-multiplica queft’1:yia687.t00 pattitore; firà pur 687.il quale poni for 
to 2857: fitroquefto casa 687. ili 8574.refta ino. aliual lefto dara! da man 
deftrail 9. figura feguento.del numero che fi diuidee tar? 1709. tacendo va 

to al 9. per conofcere , che dieffo ci fiame f@eauiti hor confiderà quante 
volte 687. può entrare in 1709. la qualcofa molto ben confiderata , trouerai 
che v'entra 2. volte, figna 2 dalla deftrà dell’ 1. che f&gnaRi iffra le 2. lince, 


dipoi mul'iplica 11 de:to 2. viailpartitore, cioè 2. via 687. così dicendo, 2. via 


2. fà ta. poni 4. fotto il g.ctienca mente 1. cioè wria decina, dipoi dirai 2. via 
fà 16.€ 1.chetenefti tà 17. poni 7. fotto il zero, etieni t.dipoldirzi 2. via 6. 
Fà 12:c n chetenciti fa 13. peri 13: forto il 17. ecosì hauerai , chea multipli. 
Ivare 2. via 687. farà 574411 quale conuiene rrarlo di 1769: relta 35: -al quale 
darai dai lavo deltiv il 6. vitima figura del muneto, che fi divide; fecondo il 
moftrovidiac farà 3396. c quefto devipartire pero > 00». 

4 Spi neltuo partitore v'è tre Fenre, e nekramiero; che-vioi partire ve 





n'è 4. Sappi, chein fini] cafo, alta prima figura di huan finiftra Hel pirtitore, 
'e feîle toccherà le prime due figure di man finiftra del notnieto che divide 
cioè 33. acciòche allefigure figuenti del partitore toechi poi vsra figura per 
i quelle feguenti al 33.che s'hannoa diuidere, adunque ti conuicn troua- 

sc quante volte le fi centinaia del Partitore entrano in 33.centinaia dellg qué- 
tità dadiuiderfi, lequali v'entretebbero cinque vole, quintfo l'8.@dè le decis 
fee del partitore entrafitro cinque volte in 35-decine del nunmero;che fi divides 
M:ché non è poffibile, per tanto fi può giudicàre,che 1.6. nel detto 33. v'entra 
quattre volte 5. onde fgna il detto g: daliato deftro del 2, infia le due lince, e 
pel multiplica1tdetto 4. via 687. tuo pàrtitore farà 2748. il quale pofto fotto a 
3256.e trattolo da eflo seftarà 608. e eosibauerai finito il detto partire » perche 
non c'è altra figuta da dare , & il detto auanzo cioè 608. fegnalo a man deftra. 
di 124. chet’è venuto per detta partitione,e fotto a detto ananzo fgna 687. tuo 
rtitote con vna linca nel metze, ftarà casi + f& e così haucremo, che per 

etta partitione ne verrà 124. -<£ 7. , ! 

. Sappiiche a voler dichiarare, e.icrivere tutte quelleronfiderationi , che ins 
terno a quefta partire ( &alfti spoora) fi conuerrebbera;; Grebbe proprie va 
gupfondere i Agptore;e prrolò canguefta breisità penfiamo pui tofto cher ne 

& 
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. E diéendofi pasti 326874. pet 574. pofto che bauerai il partitore dal finifiro 
Jato della partitione, confidera fe le tre figure del tuo partire , pofono entrare 
nelle tre prime figure da man finiftra della partizione, cioè fe 574. puol entrare 
in 325. la qual cofà è impofflibile, e perciò to 326. aggiungi la feguente fi» 
gura, che è 8, farà 3208.. confidera dora 574. tuo partitore s quante volte può 
entrare in 3268. ma per pi facilità farai casi ,eppfidera quante volte il <.-del 
partitore puol entrare in 32- del numeto, che vuoi partire, il quale v'entrarebe 
be. volte, quando nell'avanzo , che è 2.imaginato dal finiftro lato del6. fe 
guente figura di quel numero, chevuoi partire , che fà. 26. v° central il P 


figurafeguente del partitore fimilmente 6. rolte, il che non è poftibile, per tà» 


to giudicaremo, che il s.in 32, v’entri g. volte , ilquale fguna dentro alle due 


linee, comedi fopra s'è detto, e.multiplica detto <. via 574. tuo partitore farà 


2870. refta 398. & a quefto a tungi i 7. figura feguente di quel numero, che 
vuoi partire, farà 3987. contidera hora nel detto modo quante volte 474. pad 
entrare in 2987.trouerai, che v’entra fi volte, ti qual 6. poni a man deftra del 
g.infra le due linee, e multiplica il detto Gc via 574. fari 3444. iquale tratte 
da 3987,rcfta 543. al quale aggiungi dalla deftra ul 5. figura &@guente s & vh 
tima del numero,che vuoi partire, farà 5436.nel quale procura di trouare quin 
te wolte u’entra 574-trouarai, che u'entra noue uolte , &igna g. dal deftro lato 
del 6-infta le due lince, e multiplica il detto 9. uia €74. ‘farà 5106. che.tratto 
di 5435. refta 269. e perche mon ci fono più figure da dare al detto ananzo di 
quelle della partitione, il noftro partire s'intende finito 2.6 così diremo , chea 
partire 326875. per 574. 0e wenga 469. & avanzi 209. comp ucdì è. 
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Del partire 4 Galera . : 
L Partire a Galera è moltobello', efpediztto , ma affài più difficile peri 
rincipianti, che non è partire@rBamde y-ancorche il Pagani da Bagnaca- 
uallo fia 





R-h&uorai n 1 partidore ; 
po, che utire, equasido il paruto- 
figure, che vuoi partite, allora darai 


delta. 2. > 

Ritornando hora sl noftr0  pasticore, tu vedi scheil partitore è di tre figure, 
tioè 689. il quale totfidera è Lemrare nelle re print figure di man finsio 
@r3 del numero;che vuoi partire, le:quali fono quefto £67. la qual confiderata 
trovarai, che Wetista via-voltà, però 7, tue paritare fotto a 857. c.pers 
che 687. entra va) volta in $57. però Cp 1. tra due righe a man deffrascome 
nel partize a Danda tpetatti ) dipoi.m icail detto g. pia rutto il tuo parti- 
tore, cominciando da man déftra, & andando verb nan finiftra, fottracndo il 
multiplicato d’ogni figura dalla figura foprapoita , fottraendo p.rtefta , cioè 
conla memoria, o come fi dice, a mente . Laonde multiplica 1. via 7. del par- 
titore fà 7. che tratto di 7. foprapofto refta o. fegna o. fopra il 7. che fi diutde, 
e dipenna il 7. del partitore, & aneeit 7. foprapofto , per conofcere le figure, 
delle quali ti fti già feruito , acciòche nonti venghino prefe altre volte , poi 
multiplica 1. via 8. del partitore , f@ pur 8. il quale non fi può trarre di 
5. foprapofto » perilche ti conuien preftare al detto <. vna decina farà 15. che 
trattone 8. refta 7. fi come nel fottrarre di lire t'infegnammo, fegna il detto 7. 
fopra il <. falua yna decina, e dipenna 1’8.del partitore,& anco il <. foprapofto, 
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poi itultiplica 1. via 6. del partitore fà 6.che aggiuntoli ladecina,chè fatuafi, 
ecme femplice vnita fà 7. il qual tratto d’8. foprapofto refta 1. equefto fegna 
fopra 1°8.e diperma il 6. e 1°8. & hauerai, che fopra le figure dipennatet’auanza 
170. al quale avanzo dandoli la feguente tisura di quelle che vuoi partire, che 
é 119. farà 1709: hora poni di micuo îl tuo pattitore gradatamente fotto a 1709» 
dipoi confidera che nel tuo partismre vi fono 7.figure , e quelle che ti conuien 
partire fono 4. però alla prima figura di mat Gniftra deltuo partitore vi fono 
tre figure, equelle che ti conuien partire fono 4. però alla prima figura di man 
finiftra del partitore, che è 6. litocca a dividere le prime duefigure del 1709.. 
le quali faranno quefte, cioè 17. troua hora quanti 6. enttain 17-vedraiche ve 
n’entrano due, ifqual 2. poni tra Fe due righe , dipoi multiplica detto 2. via il 
partitore, cominciande dalla prima figura di man deftra ; dicendo 2. via 7. fà 
14. che trasto di 9. foprapofto, non fi può; petilche darai vma decina al detto 9. 
come facefti nel fottrarre, farà 19.e queft’ordine offèruarai fempre di dare vni,. 
© piu decine aHa figura foprapefta,fecédo il bifogno, acciòche fe ne poffa trar- 
re i] multiplicato, che nafcerà dalla figura pofta tra le duc righe,contro aquel- 
la figura del partitorc, che l’operation richiede , caua hora 14. di 19. retta s. 
a quale poni fopra il 9. foprapofto, e tieni vna decina, e dipsnna il'7.& il 9.poi. 
multiplica 2. via 8, fà 16. al qualc aggiungi r. che faluafti fà 17. che tratto‘di 
4cro foprapoftonon fi può; dalli yna decina dirà 19. del quale fimilmente non 
fi può trarre 17. onde ti comuien dargli vn’altra decina, e dirà 20. che trattone: 
27. reftà 3. il quale poni fepra il zero, c falua due decine,c dipsnna #8. & Il 0. 
poimultiplica 2. via 6. fa 12.02. che fahsafli fi 14. il quale tratto di 17. fopra- 
pofto refta:3: e quefto poni:fopra il 17. c dipenna i 6.& 21 17. & hanmerai per 1’ 
auasza 3j5.atqualcaggiuntoli 6. figura fegucnte di quelle che vuoi partire fa= . 
rà 3950» hora tì conuier rimeuere il partitore , e porlo gradatamente fotto al' 
3356. bauerai che al 6. del pastitoscili toccarà il 73. e però troua quami cd. en< 
tra in 73. ve n’entra s. quando le figure feguenti del partitore poteffero entrare 
$» volte nel refto delle figure, che yuoi partire 3 e peretò prima chetu fegni il 
g.gra le dtorighe,e lo multiplichi contro il partitore bifogna ftare auuettito;: 
perche nomentrandoui ssvolté , ti conuerrebbeguaftare le figure già fatte , c 
perla dipennatione ditifeci confonderetti, fe già twnon fufli molto efperto in 
Gffo 3. giudicaremo adunque:che il'6. non entrtin 33. più ehe 4. volte , it qual 
ponitra lt due righe ; poi multiplica 4- via tutto il partitore, cominciando dal- 

pruma figura.dizna ra, dicendo 4. via 7. fà 28. che tratto di 6. foprapo- 
do non fi può, perilithe darai vna decina al detto 6. farà 16. del quale nò fi può 
&imilmente riarré 28. laonde gli darai vn’alcra decina dirà 26. che fimilmente 
11 detto 28:n0m fi può, trarzeda dettotds. per la qualtofa ti conujendarli vn° 
altra decina, e dirà 26. del quale poi fipotrà trarre 28. trai adunque 28, di 36. 
refta 8. e queiorponi fopra il 6. e dipenna il-7.cil6. e faluatre decine 3 dipoi 
saultiplica 4 via 8..fà 32.-£ 3. che faluafti fà 35. chetratto di 6. foprapofto ni 
fi può s smrafenz'hanere adare vita decina per volta al detto <.agguigeli @mpre 
tante decime in vna volta fola , quante ne fono nel aumero il quale vuoi trarre, 
e potendofrpoi trarre di detto numero:fi trae , e fe non fi può trarre fe lì di vna 
decina più; bora haendo noi a trarre 25.di « nonfi può, perilche diremo fub- 
bito di 35. aggiungendo 3: decinta:vatràtto al detto 5. reftarà zero, fegna o- 
fopra il 5».e dipenna 1’8. e'l 5. e falua 3. decine, poi multiplica 4. via 6. ta 24.e 
3»che faluafi fa 27.il quale tratto di s3-foprapofto,esita &.e fegna o. fop ra 33° 
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per detta partitione. xàg.. Che tanto ne venne nel partire a Danda .. se 
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Pini tu.intefò ilmodo def partite a galera,molto più ficile ti frà il = 
. guente,che da moltie detto partire 3 Battello,puero a Danda alla Gene 


del:numero, che vgoi partire, a fimilitudine.del partire a Dand2; e nell'opera 
re è quali a Ioni fimile, eccettothe non fifignanok figure delle maltiplicatio= 
ni, chie nafcono:dalle figure tra ledue righe contraif È 
eauaro dalle figure foprepefte, ma fi.traggono.amente; comenel partita ga-: 
Jera .. Come per effempio haucfliina a paste Aa4mas. per.3}4poniti tuopar= 
titore, ririchiufo dana linearcurua a man finiftra detauonero, che muoi parti.: 
re, dipoi confidera quante figure fono mel:partitore, tuvedi:che fano tree così 

piglia.tre figure delinumero; che vuoi pactire,le pràme verfo man finifra,che: 
farannoquefte, cioe 864..e guarda fc iltuo partitore 284. può ceutraicin 684.e 
quente voltà, troverai chèv'entra duo.veltc'3 fgrrà 2.tra duc righesntome nel 


Partire a galera facefti'; fieendo ancora-vn. punto al .dell’864: per.dimedtra- 
sc che-pittoltre nonfi rotaie col dimo iordi tuo paia di 0) mul- 
tiplica 2..chie fégnafi:ia fra levigho niatuttb ibpastitord, commaciandozia mf: 
deftra dicendo 2.via.4g: fa 8..il’qual&idonereft1gnare fattd ig. del86x..co- 





me nel partire a danda, ma non fegnarp il detto 8, enna, na fibone co- 
fiderando cen la.mente, e quefto deui trarre di g..foprapdfto; raa perchaèim.: 
pofibile trarre 8..di-4..dami vnadcoimari:dette 4.. ficondò. ‘dd fot. 


trarre farà 14: che trateone il'ditto t. refled..'e quefbafegoa fonoilià. e dipé—- 
na il detto 4. e tienia mente x. per ladecinachèdeftital 4. dipbimaltiplica 2.) 
via 8. fà-10.c rochetenefli a mento fa 19.il quale.fi dovetchbberrarre di 6.figu-: 
ra foprapefta, ma perche non fi può. tisonverrà dare.dua decine al'detto 0. € 
farà 20. del quale trattorie 17..refta y..fegna g. fotto if. adipennailo.: e falua: 
due decine rpol'multiplica 2. via 3z.fa ft e 2: che faluafti. fà8.. che trarto di 8. 
iprapofto refta zero) ftgnao. foworli8; e dipegma l’B. c così haccnitmpartito: 
804. per 384.nc wien2, & auanza 96. alora cruanzo favdeil7. figura fepué.- 
te, mutando 11 punto ad ogni figura,.cho H-darai, farà 904511 quale deuipartire 
per 3t4. tmuarai, che v'entiadue vale, fegna due fotto. righe, come vedi , e 
pormuliplicaildette 2 via.tutto il partitore-a vna figura, per volta y'dic.nde; 
. 2..via 


ed 








Ére 199. al queledatoli il <. 


‘ 
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2. vit.4. fà 8. chetrarre dal 4. non fi può, dagli.vat decina farà 17. de qualòe. 


rrattone 8. refta 9. fegna 9. fotto il 7. e dipenna1l 7. efilua vna derina, e cop 


fara in ogn'altra fottratttone, dove bifogni preftare vna, 6 pi decine, etante 
«decime.quante preftarai , tantene faluara: perraggiongerie alla nuova multi- 

plicatieor,.che nafterà datla figura che fara:tra le duesighe centro alla figure 
del partitore:; poi multiplica 2. via 8. fà 16. e 1.che &aluafti fà 17. che tratre 
dié. figura faprapofta non fi pnò; perilche darai due decine al 6. farà 20. che- 
trattone 17-rE£ta qa. fegna 9. forto.il 6..e dipenna il detto6. e falzra due decinei. 


polmuiltiphica 2. via 7. fà6.ct.che faluafti fa 8. che tratto di 9. figura fopra- 


a1.fegna 1. fono.il o. cdisenna il 9.&-hauerai iTftcondo auanzo ef- 
; ra feguente di quel chefi divide, farà 199<. il 
uale.ti conuien partire per 384. che fecondo l'ordine dimaftrato nel partire a 

da, &.a galera, al 3. deltuogartitore li tocca a dividere le prime duc figu» 
res ciog 19. dot vedi quanti.3. cotrain 19. che ven'entrarebbe 6. fe fuccafliua= 
mente l'aicre figure del partitare entraffero 0. voltenelle fuffeguenti figure da. 

irfi, conl’aggiunta dell’auanzo di detto 19. ma perche:elieno non wi pof= 


entrare6, volte, però giudicaremo che il 3.in 19. v'entri s. volte, e così. 


fegna c. tra le dut righe; poinailtiplicail.detto 5. viatutto il partitore , co- 
minciando-da man deftra, come di fopra, dicendo 5. via 4. fà 20. che trarre di 
«non fi.può , onde ti convien dire di 25. refta s. fegna 5. fotto il 5. che fi diui- 





sedipenss il <. foprapofte, e falua due decine, poi multiplica 5. via 8.fà 40. — 


02.che faluaiti fi 42. che trame dig. aonfi può ; andeti conuien dire di 49. 
rcfta 7: fegna 7. fotto th 9. dipennai1 9. e fa]ua 4. decine, poi multiplica <.vas 
3- fà 15. 0 qa. che faluafli fè 19. che tratto di 19. foprapoftorefta zero, c' dipen 
ma il 19. A hauerzi il terzo suanzo fer 75. al quale datoli il 6. figura feguente 


del mumero clic fi diuide, farà 750. ilquale ti comwien partire per 384-hor vedi : 


quante volte il detto partitare entra in 756. trouarai che v’entra vna valta , fe- 


gna 1.tra le due righe , poi mwitiplica-1. via tutto il partitore, dicendo 1. via 14° 


fà 4.chetratto di 6. refta 2, fegna 2. fottoil detto 6. e dipenna 16. € poi m 
tiplica 1. via 8. fà &, che trarre di s. non fi può, perilchediesi 8. di rs. rea n 
poni 7. fotto il g. foprapofto, e dipenna detto 6,.e falua vita decina, poi multi- 


plica 1. via 3.fà 3-c 1-chafalzaft fà 4: che tratto di 7. feptapofto refta 3. poni 


. fotto il detto 7. e dipenna ii 7. 8: haucrai per il quarto, & vitimo 372. e per 
dina ostie pe verrà 2091: ecosi banerai finito il partire. Effortiamo cia». 

uno a prattcaré in quefto odg di partire, c per effltr pin brewse,e mactircuo» 
Jedeglialtri, c pi edito. - ° cei 


384) | I 1 
t.) 


- ? 


> $ 3 2251 
3: UT 3° 
p prosa 010. 
4 1 . 


Come fi pronino i pertimenti per la prova del 9. e del7. ca 


Auendo dimoftrato in che modo fi faccino diuerfe qualità di partitioni 4 

. reRache dimoftriamo l'ordine, che fi deuceofftruare nel provarle, es 

perciò volendo cenoftere per la proua del 9. a del 7. fe al fopradetto partimen» 

to ftia bene, ò nò, tieni queft'erdine . Firirma parti l’ausnzo di detto partires 
_ \ 2 che 


do 
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Cheè 772. per di cioé prendila proua di 372. perg. fecondo che fiel prouase fe 
pavitiplicationi fi dirmoft rÒ; la quale farà 7.£ quello fegna done pirì ti vien cò» 
snodo vicino al detto partire, dipoi piglia fa proua dell’auuerimento , cioè di 
2251. perg. trouatai che farà 1.cquefto poni fotto 1 3.che auanzò per la-prima 
‘*proua; dipoi piglia la prowa del partitore,cioè di 384. per 9. tronarai,che farà. 
6. il quale poni fotto all’1. detla feconda proua ; fatto quetto, in tutte le prone 
che vorrai fare, 0 per 9.0 per 7. per regola generale farai cosi , mulriplica pri- 
ama la proua , che t'è venuta deltuo partitore , ‘che farà la terza che hai prefà i 
via la proua de’auuenimento, che farà la feconda, & al prodotto aggiungeu, 
la proua dell’auanzo del partires.che farà Ja prima proua che fi piglia , a. della 
fomma getta via il 9.0 quanti noui dentro vi fuffî , e faccudo la psoua per 7. 
qettarai via tutt’ 17, eferba l’auanzo ; come per eftempio in quefta, multiplica 
26, della terza proua via l’1. della feconda, farà pur 6. & a quefto aggiungi il 
numero della prin:a proua, che è 3. farà 9. del qual gettato via il 9. rcita zero, 
fgnao. rincentro l’1. della fecenda prova, come qui vedi a moda di croce , e. 
quefto zere, a altra figura che intal luego verrà poftasli domanda proua delle 

roue, econ quefta figura della prova delle tre proue,conuten.-che fi rifcontri 
a proua del numero;che date e ftato diuifo: piglia aduque la proua di 86.476. 
la quale è zero, come volenamo, e quefta figura fichiama fcontro di prona , e 
fegnafi incontro all’aliro zero da man finiftra,che verrà fatto a modo di croce 
piu, o meno che fuffe il rifcontro della proua , fi potrebbe giudicare che detta 
partitione fteffe male , e quelt'ordine di piouarc.offerua an tutte le partitionie 


- quando però tu non volcf fare la proua reale; che in tal cafo dourrefti mul- 


tiplicar l’auuenimento del partite via il partitore, &cal produtto ere l° 
avanzo di tal parure, e la fomma deui fare tanto quito è 11 numero di 110 ; più 
«ameno che facefiè ftaria male ; multiplica adunque 2251. cheé l’arsenimenta 
mia 384. che é il partitore, farà £64384. & a quello aggiungevi l’auanzo di tal 
partire, che fà 372. farà in tto 684750. che è vguale al numero, che s°è diui» 
do, e quefto bafti quanto alla proua del 9. & il medefiszo ordine offfruarai ro» 
Jendolo provare per la proua del 7. 


Che cofa fia rotto , «come fi formino: 


P Tempo hormai, pria che-pir-oltre fi proceda, che dimoftriamo che cofà 
| fia rotto, oltre aquel poco che nel principie del partir perteita è cuero a 
colonna fu da noi detto del conofcere i rotti. Rotto adunque diciame efler 
«quello che ci rapprefenta meno dell’vnità, come per clièmpie, vyn mezzo, o va 
gerzo, cuero vn quarto Sec. 11 che altro non vuol dire, fe nò far d’vna cofa due 
vgual parei, & vna di quelle parti fi chiama yn mezzo ; e fegnafi cosi +. & vo 
.tcrzo altro nen vuol dire, che dividere vna cofaintre parti vyguali, & vna di 
quelle pasti fi chiama-yn terzo, e fegnafi così -+. e quando fotto la linca farà 4. 
re di fopra farà l’vnità, fi dirà vn quarto, e fegnafi cosi +. & vn quinto fi fcriue 


«Così ri & vnfeftocosi 7. &vn fettimo cosi 7. & un’ottauo cosi +. Sc un nono 


‘ rcosi-+. & un decimocosi + 7. & unundecimo così 74. Ma fe fopra la linea 


au fara un 2: onero un 3. .0uero un 4. € fotto la linea ui farà un 3.-quero un 4. 
cuero un ss &c. fempre quello che è pofto fopra la linca fi nomina per il fuo 
proprio nome; ma quello,che è pofto di fatto fi nomina per terzi, quarti, quin 


pisfefti, e và difcorrédo ; laonde perche meglio tuintenda eccoti l'e@empio È. 


. queto 
# ° = 
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maggiore del denominante, che è fopra la riga , e quando dariga fue 
magzior numero che fotto, quello mop farcbbe retto, anzi ppi 


ne remo che otto ottaui fono vn’intero, c quefto'beti quanto scconofcere,e 
luere i-rotti . 


* Del modo di (chifare irotti. 


° © fchifare de’rotti, non é altro, che trovare vn:numero , col quale partie 
4 ciafchedun'numero , che vogliamo fehifare mon auanzi niente , fchifafi 
aaunique-proportionatamente l’yno, € l’altronumero tive quelto, che è. fopra 
fa rigare quello, che gli fotto, e per quel aumero chetu parti quella quantità 
raila riga , parti ancora quella che glié fotto , di manicrache-rton auenti né 
all'vna, né all'altra quantità, come fe voleffimo fchifare #.cioè ridurk a-nag- 
giorintelligenza,& cleganza . Parti 2. che ftà fopra la riga per 2.{perchesper 
4tro namero non fipuò partire) ne viene 1:qual fegna fopra vna'linea,pot pat» 
ri 4.éhe è fotto ta linea, fimilmente per 2. ne vié 2. e quelto fegna force ladinsa 
doue fegnafti l’vno di fopra, ftarì così, cioè 7. chetanto valca dire. quan 
toi. maèpidelegante a dire 1. che $i. ‘perciò diremo, theTchifati *..fono 
$ Ma pervenire a mag, 
n 7° n più moti fi può (chifare il detto rotto, ma per facilivarta ftrada ateent 
dia quefto, € poi dimoftraremo gli altri. Piglia la metà di 15. cheè fopra ‘i 
figa, laquale è 8. poi piglia la metà di 48. che è fotto la riga, la quale è 24. RÈ- 
nala tosi -$ 7. hor di nuouo fchifà detto rotto, e piglia lametà di 8:cheé g.00 


metà di-24. che è 12; e-fegnala.cosi $--. hornuouamente fchifa detto rotto» 


piglia la metà di 4. che è 2.e la metà di 12.che è 6.c fegnafi cosi +.tyuefto pur 
nuguo fchiferai, pigliando la metà di 2.che è r.ela metà dio. che è 3. e fî- 
gnafi così L.e quefto dice vn terzo; e così diremo,che tanto vale a dire È. qua- 
to-4-# ma più elegante a dire +. Sappi che il numero fopra la riga lo puoi par- 
tire per 3.0 per 4.0 per s. 0 per qual numero pi ti piace,che non importa, pur= 


& 


‘ Che non auanzitos’alcuna , e per il medefimo numero , che partirai quello di 


fopra la riga,ti couicn partire ancora quello di fotto la riga, purche né all’vno, 
né all’altro auanzi cos'alcuna, e con quett’ordine puoi feguitare a partirli ; fin 
tanto che fi troua numeri cheli quadri , cioè che v’entrino per l'appunto ; €.3 
quIndo non li potrai più partire fenza ché avanzi; all’hora tal rotte non fi potrà 

u fchifare ; c perciò bifognaintal cafo lafciarlo ftaré in fuo efere. | 
i . C ‘Poteuafi 


- - - * 





sior intelligenza dello fchifar de’rotti,fihifiamo home . 
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. Potcuafi fchifàre -i-È.in vna volta fola, partendo per fe fteffo il mumetro fo- 
pra la riga, cioè x6.per.16.ne vicre I. e quelto fegna fopra vna riga sdipoi par= 
ti i mumero fotto la riga, cioè 48. per il detto 16. ne vien 3. e quefto lo fegma- 
rai fotto la riga ; doue fegnaftil’1. ftarà così +. e dirà vn terzo, come di fo= 


- 


. pra habbiamo dimoftrato .. 


1. Comeftfcbifino îrotti, e (1 troui il maggior commune ripiego , e.’ 
conofcer fe fi poffono fchifure. 


Ron fpeffe velte deîrotti, che non fi poffono fchifare , e conquelnome, 
e figure medefime convien lafciarli. ]l fopradetto modo di fchifare , fi. 
chiama fchifare a-taftoni, vfato dai trafficanti , quali non cercano d’imparare 
Ja regola generale di tali fchifatori, anzi, hauendola noi più volte dimoftrata. 
a molti pratichi computifti |, hanno detto , che è vn’aggiramento di ceruello y 
«ome quei.che poco. fi curano fapere, fuor diquella lor pratica. Ma non per» 
ciò vogliafno reftare di darneil inodo, fecondo Euclide nelfittimo.. ———. 
._ Dato, che noi haueflimo a fchifare 1-3 È. Farai in quefto modo,parti fempre 
il numero .fotto-la riga peril numero-che gli è fopra,pa:ti adunque 496.per 372+ 
me viene 1. del quale non fitien conto, & auanza 124. e quefto auanzo con- 


‘wién che fia-partitore di 372..ne vicn 3. del quale non fi tien conta ; & auanze. 


miente, e quando ricl partir quefti numeri de rotti , fchifandoli., ti.viene alles 
gmani, che non avanzi cos'alcuna, allora il comman ripiego, e fchifatore di tal 
zotto-firà quel partitore, che t'ha fatto venir tal partire fenz’auanzo , adunque 


. 324-che fi. partitore di 372..& auanzo niente, farà il maggior commune ripic= 


g0,e fehifatore del fopradetto rotto,cioè di 2-5. Hora per fchifare detto rot+ 


7) 
ci 


%o, patti 372..che è fopra la riga per 124. ne vien 3. il.quale fegnarai fopra vna. 
linea, ftarà così * dipoi parti 496. che è fotto la.riga pet il medefimo 124. nei 
vien 4..il quale fégna fotto la riga, doue fopra fegnatti 3. farà cosi-t. e così hay 


| meralridotto.1-2-7.al piu baffo fchifo, che fi poffà, & a maggiorintelligenza 
ion ; on rotto, che l’altro ..È volendo, 


i quali fchifàti fono +. che tanto è di.valore l 
iconofcere quaudo i rotti.non fi poffono fchifare  offerua 11 fopradetto ordine, 
come fe voleffimo fchifare +77 parti 859.per 73. ne viene 11. & ananza 55. 
perilche tieniconto.dell’auanzo » e non di quel che ne viene ; dipoi parti 72. 
per ss. ne viene 1. del'’quale non fi tien conto ,.& auànza 18. per itquale. parti, 
55..ne ulen 3. &-auanza 1. dicefi che quando auanzarà r. rifolutamente fi con- 
cdude tal rotto ngn poterfì fchifare, e cosi bifogna laffàrlo nel medefimo moda 
ì troua +. i 


Come fi fcbifino î rotti i altro modb. 


\\ TN°altro modo dimoftra:Boctio nel fcondo.di fia Aritmetica a trouare lo: 
. fchifatorc de’rotti, il quale è quefto, che femprefi-dene cavare il numero. 
«i fapra la riga, diquelloche è di fotto, e del rimanente canarlo ancora un’al- 
tra uolta, c del'rimanente un’altra uolta, finche fi poffà cauare ; e qnando del. 
rimanente non.lo potrat piu trarre, caua il rimanente di cò, e feti refta 1. ri-- 
foluta:nente dirai,che tal rotto non fi può fchifsre,e è il rimanente fuffè ugua- 
lè agio, che ne uuoi trarre, allora quel rimanente farà ultimo Ichilarere, G 
, che 


2 


. 02m a —— nn 
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tt plicare alcuna uan 
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chebreuemente, quefta regola vuole che fi vadi cauando il minornumero dal 
maggiore, finche fi perlenga a vn rimanente, che fia tanto quanto quello,ch: 
fi daueria casare ; equeltal rimanente vguale, farà Pvltimo, e commune fchi- 
{atore di quel tal rotto, ficome baueffimo a fchifare 3.4. Caua 24. di gGiralia 
22. del qual rinanente cava 11 detto +4. refta 482. e diquefto finilmiente caue 
24. refta 24. il cuale è vguale a quello, che di lur fi dene cauare; e guefto 24. 
simanente farà vitimo , € maggiorcommufe fchifatore di-}-+. Pari atunque 
24. che è fopra la riga per 24. rimanente, ne viene 1 equefto fegna forra via 
riga, dipoi parti sd. che è fotto la riza peril detto 24. rimanente, ne vicn ». che - 
pofto fotto la riga doue fegnafti 1. itarà così 7. e così diremo che £ +. (chifati 
fono +. Ma perche habbiamo dette , che fe quel numero fopra la riga non {1° 
refle cavare dalrimanente , il rimanente doncrfi cauar di lui ; perciò nota 
cfto . Vogliamo fchifare 44. caua 64. di 96. refta 32.& hora il detto 6.4.nò 
1 può csuare ‘32. € perciò caua 32. di64. refta 32. qual'è vguale al 32. del 
quale di ragione fi doueriacauare. Dicefi adunque che 32. è vitimo , e mag-' 
iore fchifatore di -£-4. che fchifati per 32. ne viene +. ilquale non fi può pit 
abbaffàrè a minor denominatione, e quando per alcuni delli detti rimanenti ti 
reftaflè 1. dirai fubbito quel tal rotto non fi potere rhifare , fi come'hapefli a 
fchifare 1. caua 23. di 91. refta 68, del quale cana dinuouo 23. retT4s. e 
e di quefto caua 23.refta 22. del qual fimanente non fi puo piu trarre 23. come ‘ 
fì donerebbe; laonde cata 22. di 23. refta 1. del quale hora 22. non fi può ca-. 
vare, fiche per il maggior commune fchifatore fi hauerebbe 1. c fchifando'per: 
1, rende il medefimo rotto , perilche ditai non fi potere Thifare . 
«Ma volendo fchifare i rotti per fcapezzo,togli via da man deftra di quel rot-' 
to, che vuoi fchifare, tanti zeri di fotto, quanti di fopra la riga, come volendo 
Mare =-4--£-2. togli via due zeri di fopra, e due zeri di fotto , reftarà così 
35%; equefto rotto lo puoi fchifare fecondo l'ordine dato difopra ne verrà: 
—#, Sappi che nonfi può fchifare alcun rotto per fcapezzo,ne partiresnè mul» 
tà d’interi, fe non v'interkengono zeri verfo man deftra 
di quel numere che vuoi fchifàre,o multiplicare,o partire per fcapezzo; perche 
ando ia figura di man deftra di quei numesi, che vuoi fcapezzare, non feaffî 
Zero, © zeri continuati , non fi potrebbbno fcapezzare in modo alcuno , come 
per effèmpio ftando vn retto così +-39-#-£. Dicefi , che quelto rotto non fi 
può fehifare per fcapezzo; mifperto il s. che è foprala iiga, il quale n'impeditce. 
È ’ " ‘a ° . 


equefto bafti quanto allo fchifar de’retti, . 


° . 


# 


Se |" Del partite per Ripicgo « 


Aisorche non doueffirno dimoftrare il'modo.del partir per Ripiego,priina 

; chedimoftraflimo il partire a Darida; & a Galera , nicntedimeno l’hab- - 
biamo trasferito fino ad hora,acciòche fia meglio intefo,e pofieduto,attefoche 
nel partir per Ripiego il pit delle volte v'interuiene de’rotti , e perciò habbia= 
mo voluto prima dichiarare, che cofà fiaretto sevome fi fera e fthifi. . 

Il partir per Ripiegoiî molto commore, eperciò quando vuoi partire per ri | 
piègo vn numero per vn'altro, ènecelfàriò mel partitore trovare no , o più ri- € 
pieghi : ‘Ripiego‘adunque non vuel dir altto , è non trouar due numeri, che, 
multiplicani l’yno via l’altro, faccin tinto; quanto il proprio numero,del quas 
Iccerchi il ripiego, cè per forteil tuo partitore haueftè più'fidicghi, ferapre fi 

di, 4 cue 
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fi dcue pigliare il maggiore, e più comun: ; dipoi fi parte 11 mracroche vuai, 
partire.per vno delli mumeri del ripiego , e l’auuenimento fi parte per l’altro, 
numero del ripirgo, feguitan io ordinatamente nel partire rante volte , quante 
parti, ouucro ripieghi haucrai fatti del tuo pastitore 3 anuertendo che folamen- 
tei numeri compolti hanno ripiego,ma i numeri contra fè primi non hanno ri- 
piego alcuno , perche non fono numerati, fe non dall’iftefà vnità , come fon 
quefti,cioè 5. 7. II. 13. 17. 19. 23. 29.&c. & i numeri compofti foncome que» 
fti, cioè 4.6. 8-9. 10. 12. 14. 15.€ moltialtri infinit. La ragione perche que- 
fti fien detti compofti, l’adduce Euclide nel primo del fettimo , quando dice, 
il numerocompofto è quello, il quale fi mifura cgualimente per altro numero; 
perilchenoi vediamo, che il 4, e mifurato dal 2. duc volte , perche 2. via 2. fà 

+&il 6.è mifurato dal 2. pertre volte, cdal 3. per due volte, perche 2. via 3. 

à 6. g.via 2. fà fimilmente 6. & il 9. è iniiurato dal 3. per tre volte,perche 3. 
‘via 2.149. laonde fi manifefta che 9. è comrofto da ;. volte 3. equetto dicia- 
mo efiere il ripiego di9. e volendo poi il ripiego di 12. farà 2.06. & ancora 3. 
e 4. perche muluplicato 2. via 6. fà 12. e così 7. via 4. fà 12. € così degl’altri. 
Hor poniamo, che volefIsmo partire 43006. per 63. Prima troua di che mume- 
ro è compofto 63. trouarai che è compoafto dal 7. e dal 9. cioè dal 7. pernoue 
volte, @ dal 9. per fette volte, perche multiplicato 7.via 9. ouero g.via 7.J'vno, 
e altro fà 63. Horche habbiamo trouato.il ripiego del pastitore, pirti 53006. 
per vno de’detti numeri del ripiego qual vuoi, che-nen fa cafo, hor fia che la. 
parta per 7. ne viene 7572.3711 quale bilogna partir per g. che d il econdo nu- 
mero del ripiego, ne viene 841. & auanga 3.il qual multiplica via il 7.dellij. 
del primo partimenta,farà 21..& a questo aggiungi il 2.che è fapra la linea del 
detto rotto, farà 23. il qual fegna fopra vna linea, & i163. tua intero partitore 


fegnalo di fotto, & hauerai,. che a partire'5 3006. per 63. ne viene 841.3 {.Co=. 
me di fotto vedi. a ; 
O 2 . 53000. . a . : o 
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E volendo pattire68247.-por 192. Trouail maggior ripiego di 192. il qual’ 
è 8.e 24.& anco 12.€ 16. parti adunque@8747: per 8. ne viene 8593+-7. il qual. 
parti per 24. ne viene 358. & -1-. ilqual rotto Infilzato con +. di fopra pofli 
. fanno 4-1. così diremo, che pea detta paggizione ne venga 358.11. È vo- 
lendo partire il fopradetto numero per 192. lo pubi partire 1a tre volte,cioè pèr 
4. l'auuenimento per 6. d’auuenimento per 8. ‘e ti verrà il medefimo.. che 3 
pastirlo per 8. € per 24. 0 per danda , 0 pes gelera » perche £ tumultiplichi.a. 
via 6. fà 24. e quefto lo multiplichi poi via.8. farà 192. e per certificasti che ne 
venga il medefimo; fà così parti 68747. pes 4. ne viene 17180:. e quello par- 
ti per 6.ne viene 2864. 7. il qual rotto non,fi deue fchifare, ma ihfilzarlo primma . 
con li +. di fopra pofti, e ne pernerrà 4-1. Nota per tuo auuertivacato quelche 
al prefente diciamo, cioè, che il feconda rotto , oucroauzize non fi deuce mai , 
fchifate, e poi infilzare con altrgrotta; ma prima fi dcue infilzare, e l’ayucni- 
mento fchifare, quando fi può ; come per c{{tmpio, noi habbiamo di fapra int» . 
filzato $.cheè il &condo auanzo,con 7. e n'è peruenuto i ua fe tu dg nifeo. | 
o rai 


» è 
è v 
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rai «<$.iquali fchifati fono +. e fc queflo l’infilzarai oggi +. ne In. 
nc doucua perucpire 14. di manicra cht tu vedi, che thifande ifrotto , € poi - 
infilzandolo , nos rifcontra come douerebbe , c queftbtifia per fano auni® ;. 
poiche in neffuno Autore tal’auuertimento habbianip.ancor ttonate:; & in ol-- 
tre guarda di non fegnare i rotti, che vuoi infilzare al contraria, perchè quane 
do tu voleflè infilzare più rotti, ouero auanzi, che nelle pastitioni:ti veniffero,. 
ti conuiene metterli ordinatamente, come qui di fotta vedi, Refta hora a par- 
tire 2864. LI. per 8. ne viene 358. apunto ; ma bdifogua partire ancora 1-1. per 
11 detto ?. laonde perche non habbiamo ancora dimofîrata il partir de'rotti,pe- 
rò farai cos13 poiche nel arthr perS, non tauanza cos'alcuna, fgnarat S. da 
man deftra 4. e quefto l’infilacrai , come {e fufle vn rotta 1 con-41. multi. 
plicando quel zero fopra la riga nia 24. che è fortola riga dell'altro rotto, farà. 
pur zero, & a queto zero, per niodadi fommare; aggiungevi 17 che è fapra la- 
riga farà pur 11. fegna 11, fopra una riga, c pei multiplica l'8. fovota riga del 
Zero, via 24. che e fotto la riga dell’Ix. farà 192,11 qual gna fatte la riga,do=. 
ue fegnafti 11. ffarà cosi 1-1. perilche diremo, che a partite 08747. per 192. 
con due ripieghi, ne venga 358. 1-47: come di fotto uedìî, perla qualcofa è 
manifefto , tanto ne uiene a partire un medefimo numero per un ripiego a 
quante perun'altro d'un'ific@io parutore  equeftobati quanto al pastù per: 


4 | 


ZIpiego « co SE: 
2. 8), 68747, 0 4 6841... 
a. 2) $302-P+ <a. 6) . 117480. è | 
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i Dal meubiplicaro deretti » 


I come he’numeri fani intereengono quattro atti rincipali, cio? fommare, 1 
fottrarre, multiplicare, e partire, cosi ancora nelli rotti accade , ma diuer= 
famente da’fani, e percià dimpitraten.o prima, cotue detti rotti. multiplichi- 
no infieme 1 laonde, tieni quefto per regola generale» che bauendo' a multi- 
plicare alcun rotto, via alcun’altro rotto , tu deui fempre nuvltiplicare il nu- 
mero fopra la linea dell’yn sotto, viail nun.ero pra la litica dell'altro; e quel 
produtto fodewni porre fopsa vna linca-; dipei devi multi ilnumero f0- 
to la linca deldetto rotto, uia il nuipgro di foto 13 ligca dell’altno , & il pro». 
dutto devi pprre foswala:linea del primo produtte ».< gita multiplicarione ng - 
peruetrà Hideo Roito,che poi titrouarzi haues: po o,come per cfitmpio 5 ha» 
uendoamultiplicarer$. pia -1..fà così, 11.ultipliea 1) numero: che è fopra La he. 
nea dell’un rotro, nia quel che è faptallà linea dell'altro, dicendo a, via 4, fà 8... 
11 qual fogna fopra vra linea; dipoimuluplieail'inume ro sche è fotte la: Unea 
dell'on Loto, VIA quelche è fotto la linea dell'altro, dicendo 3. via 5, fi 15, ll: 
uale fegna fotto la medefimalînca , doue prima poncefti fopra8. e ftarì così 
“7 7+€ così digono che è maltiplicate -7. via 7; faccio 17. | 
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Perche meglio tu refi capace, vogliamo darti vn'altro effempio del multi- 
licar de’rotti; hot poni d’hauere a multiplicare +. via -$. fi così tnultiplica 
11 denominaste 3. via il dbnominante 5. farà 15. e quefto ponî fopra vna linea, 
dipoi multiplica il denominante 8. via il denominator 6. farà 4t. e quefto po- 
ni fotto la linca, doue fopra ponefti 15. e ftarì così PZ. 11 qual rotto fchifa:o 
farà 1-7» tanto mantiene per detta multiplicatione . 


. I: 
rimer © di 7. 


Et hanendo a multiplicare più rotti infieme , tieni empre queft'ordine , di 
multiplicare il denominante d’vn rotto , via il dénominante dell’altro, &1l 
.produtto mufriplica via 11 denominante dell’altro rotto ; fe bene infiniti foffè- 
. roirotti, el’vifimo preduttò poni fopra-yna linea , dipot multiplica 11 deno- 
minatore d’vn-rottò, via il denguninatore dell’altio, & tl produtto via ii derto- 
guinatore dell’altro rotto, tanto che tutti fiano amitiplicati,e l’vitimo produt- 
to poni fotto 1a linea, done ponetti l’vltimo produtto de' deneminanti ; come 
eff@mpio, hevendo a multiplicare #. via 7.e via 7.cuia <+. fà così, mul- 
giplica il denominante 2. uia il denominante 5. fà ro. e queto multiplica wa il * | 
denomninante 4. fà 40. e quefto multiplica via:il dénominante 9.fà 120. il qual © I 
poni fopra vna linea; dipoi multiplica il denominator 3.via il denominater6.* 
fà 18.e quefto multiplica usa il denominator s. fè-90. eYqueftomultiplica via 
11 denominatoîe | sv 726. il qual poni fotto 1a linea, dove fi fopra 120, 
| ftardàcosi +73. ché fchifato dettorotto farà +. Sappi che il numero denomi- | 
nante è que! foche ftà fopra la linea del rotto, & il denominatore e quello, che 
frà fotto la linca 5 equefti nongi fà bifogno mandarli a memoria, perche molte 
volte ufareme chiamarli per quefti nomi , per poter con pi breuità efporre il 
. concetto noftro, per non hauere ogni volta a replicare il numero fopra la riga, ! 
odi numero fotto Ta xigii i <t. ce r e 
at ea ATI Lia a NDEETT , ET La 
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E volendo multiplicare fani uia rotti, farai così, come volendo multiplicare I 
= uia 9. fegna 1. fotto il 9. conuna linea in mezzo, è quiell’1. denota l'integri- | 
tà di detto numero, dipo1opera come mella multiplicatione fopradetta ; mul- 
tiglica 3. viag. fà 2751) quale fegna fopra vna linea , dipoi mukiplica 1. uia 4. 
fà ‘4. ilquale fegna fotto la medefima linca, doue fopra fegnafti 27. farà così : 
#2. hor noti, che quando il anmero pra la linea ;, farà maggiore di 'quel di 
o, della detta multiplicatibme,ne uerrì fempre intieri, 0 vogliamo dir fini, 
e perciò partirai if numero di fopra la linea , che è 27. per il numero di fotte 
chie è 4. ne verrà 6-4: e cosi diremo, che a multiplicare +. uia 9. faccia 6. 





ST 4) 27 
( * } 
fi uolende multiplicare rotti, con fani, e rotti 3 come fe diceffi multiplicat. 
via $+. In'quefta propofitiene, perche conli gs. interi u'è accompagnato 4. ! 
perciò fà di bifogno di detti s. interi farne terzi, che fi fanno multiplicaudo il 
o deneminatore 
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denominatore che è 3. ui2 <.fani, fi 15. alqual fiaggiunge il'denominante del’ 
me fefime rotto che è 1. farà 16. il qual fi fegna così +-7. e quefto fi deve mul- 
tiplicare uia #. operando nel modo fopradetto, multiplica 1 denominati l’uno 
uia l’altros fanno 48. e quefto fegnalo denominante ; poi naultiplica 1 denomi- 
natozi l’uno uia l’altro fanno:15. ilLqual fegna fotto a 48..ftarà cosi +1. Laon- 
dc per effèr maggiore il numerb-denominante del numero denominatore, par- 
ti il demominante che è 48..pet il denominatore, che è 14. né uiene 3-4}. che 
fchifati fopo -7. c così diremo; che per detta multiplicatione ucnga 3-7. 

$ n° 


F mn LO 755): 48. . 
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E.volendo multiplicare faniy e rotti uia-fani, e rotti.; come fe dicefli multi- 
plica 33. via 4. Perche in questa propofitione cé ctafcua numero fano è ac+- | 
eopagnato un rotto,perciò fà bifogno ctafe:) numero fano ridurlo al fuo rotto; 
Laonde di 3%. ne farai tutti terzi, faranno +-;:. e di 41. ne faraitutti quarti, fa- 
vanno +-i. e così hauerai a multiplicare 7. ua +*..ne’modi antedctti,mul- 
tiplicando i denominanti.P’uno, uia l’altro, cioè 11. uia 19..fà 209. il quale f@. 
gna fopra una linea, dipoi multiplica.i denaminatori l'uno via l’altro ; cioè 3. 
nia 4. fà ra. il quale fegna forto.la linea, doue:fegnafti 209. ftarà così +-î, €. 
perche è maggiore il denominante , che nont H denominatore , perciò parti. 
209. per 12..neuient 17 £. per detta multiphcatione.. — 








& 045. , 
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> Kauendoamultiplicare:rotti.uia fini, cuia fani'e rotti infieme, fppi; ché 
può multiplicare infiniti roc l’on vial’altro, c-così infiniti rotti fi pofiòn fome- 
mare infieme, che a uolertene. dare le:dimaftrationi.orefterebbe fatiga, ancn 
fapere, perche bafta hauer cognitione come fi multiplichino, o fommino due, 
@ tre rotti, dipoi con il'medetim’ otdine ft'rie:puòvaultiplieare,e fommare ine 
finiti.; ma nelifottrarre, e nel:partir deîrotti, non poffone interuenire,-nè cons. 
eorrere nell’operationtpiri che due rotti foli ,- corre operando a lorluogo po=. 
traiuedere. Hor fia che haucffimo a multiplicare +. uia 6.£c uia 5-1. prima rie. 
duci 5.fant al-fuo:rotto, come nella precedente. fi diffe ;- diposa tura quei fay 
ni, che nor fono accompagnati da’rotti , fegnalil’uriità tro conuna lintain 
mezzo; per denotare l’integrità; hot in-quefta propofta fegna cosi È, #4, 
fatto. quetto mmultiplicai denominani i l'un.uia.l’alero fanno 414. (8 quetto fes 
gna cpn unatiga fotto, dipoi multiplica iuerziominatori Fun wia l'altro famo. 
20. qual fegna fotto la.riga, farà cosn:*4+.recilia fini spartertdo 414. per 20. 
ne.uicne 2077 per detta multiplicatione.- LL... d 
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Prima, che pi oltre fi proccda,vogliame dimoftrare fuccintaméte,per quali 
caufa il multiplicar de’rotti minulica, & il multiplicar de’fantin infinito cre- 
fca; e fe puralcuma volta non crefce, alineno Îtà in fuo effere , come a multi». 
plicare 1..via 8.che fà 8. ne” rotti febapre che fi multiplica rotto via sono; il. 
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‘ produtro vienmimore di ciafcun fuo producente , come a multiplicare +. via 
- fanno 4. cheè minore di ciafcun smulziplicante, ecosi a multi;-licare +.via 
+. fi 1. e perciò molti appreflò di noi n° fatto le-marauiglit, ai quali 
habbiamo detto così, che 11 multiplicare nonè altro, che vn pigliar tante vol- 
te il numero multiplicando;, quante vortà conciene in fe vno delli multipiican- 

‘ti, onero pigliare tante volte 11 numero moltiplicante » quante vnità fono nel 
.multiplicando, come per effempio, e aultiplichi 4. via s. fà 20. che non vuol 
dir altro, fennondammi 4-volte 5. cuero 5. volte 4. che l’yno, el'altro fà 20. € 
cosiin tatti gli altri numeri , la qual cofaà auuiene fimilmente nel multiplicar 

de*rotti, perche multiplicando È. via #. mont sitro, che domandare lì È. di 

+. cuero li +. di-1.che nell’vno, c l’altro modo faranno 1-.che fchifati fono 

£.ecosiamultiplicare +.via +.non è alttoche dormandare la metà d’vninez- 
zo, laquale è -j. Sicome inaltro modo ancora reno, quale farà que- 

.Îfto cioè, multiplica va mezza fira , via dicci foldi; ancorche vna mezza lira 

«fia dieci foldi, nientedimeno gi piace per maggiorintelligeza del lettore, pro- 

“porre, disc yna mezza lira ; la quilcofa altro:nocn vuo! dite, ® non multipli. 

ca j.viz.io. cioé dammi la nfctà di 10. la qual'è s. e quefti s. effendo foldi 
.vengono a cffére appunto la quarta d'vna lira , cioe di foldi 20. faondey 

‘chiaramente ficonofte, che a mukiplicare T.via 1. 3 .Sebencalcuni fi fo- 

ino sforzuti voler dimoftrare Geometricamente che a arultiplicare £. via 1. il 
produtto fia maggiore.in foftanza diiciafcun fuo  producentee pertal dimofira- 
tione figurano vn quadrilatero ad angoli retti, d’ynbraccio perogni lato, €> 
diuidono ciafc un lato per metà $ di moday che vien diuîfo in quattro quadretti 
retrangoli cquilazeri , che per ciafcun lato fono ve mezzo braccio, e dicono 

. chea maltiplicare £. via ì faccia +. na chequefto produtto, cioè +. fia mag- 

giore in fo anza di Freno fuo producente, cioè di = la qual cofa Ronappro- 

Biama, perrhenon fi può.comparanola litica alla faperficic, c quando fi porcife 

cAMpasare; non. potrà mai eflore, che.vno di quei quadrete fia piuche la quars 


sapaste sicl .4 ® chidirà eff&r maggiore'in foftanza della retà , .incore 
rà neluneddimo errore che altri fumo incorfi : E bene Fra Loca dai Borga 
ice (con dimoftraione Geometrica) che 1. è maggiore in virtù,;che non È 
non dice male ; intendendo fanamente quel che egli vuol dire, cioè che +. che 
fendo linfa non ha larghezza, nè grofiezza, ma fola lunghexza, adunque è vna 
cola snuifibile, & immaginata 3 ma-i.è fuperficie, laquale halunghezza,e lar= 
che 4. core fuperficie s è maggiorein virn , che non è 


ghezza, £ perciò dice i 
i, contiderandolo came linea . Soggiunge ancora, e dice, che 4. efitndo. 


yht 

cofta, cioè linca, & 1. fuperficie , non fi può rtionare l'vno all’alt 
perciàche la p " tion c fempre farà fra le quantità d'vn medefimo genere, 
perciò noh fi può dire, chequel quarto il quale è fisperficie fia maggiote,o mi- 
nere di 3: che è-la fas cofta ; bor tornando al nottre propofito ; che multipli- 
cando 3. via +, faccia 1. eccoui l'etfempio addetto da Fra Luca . 
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Del partir di Rotti. | 


ID Etche il partire è proua del multiplicare , ficome il imultipficare è prous 
uc 


» 


del partire, però fucceffiuamente tratteremo del partir di rotti, e perche s 
nella prima propofitione del multiplicar de rotti, fi n'ultplicò +.via 7. e fece 
#5 perciò fe partircmo 7-j..per 7. ne donerà venire =, e  partiremo fimil- 

mente 7È. per.t. ne dbucra venire +. Ma anuerti nel partir de rotti , di:mete 
| ter fempre il tuo partitare da man finiftra , non perche fia di.precetto, ma per 
tenere vn’ordine fermo, e per conofeese fempre il tuo partitore | Volendo adi- 
«que con facilità conofcere qual fia il partitore , fappiche farà fempre accompa- - 
gnato con quefta dittione per a accioche fealcuna volta il partitore ti veniffe 
pofto da man deftra del rotto, che vuoi partire ,.con quefta dittone per, tu la 
pofla conofcere . Parti adungue 7-7. per £. ne viene +7. ma perche tu intendi 
21 modo, facosi; poni #. da man finiftra, come.tua partitore , -per efferacca» 
pagnato da quella dittione per, & +-+. fegnali da man deftra, poimultiplica in 
croce; in quelte moda, cioè , multiplica 11 denominante del rotto tuo partito» 
rc, via il denominatore del ratto, che vuoi partire , & il produtto falua fempre 
per partitore del produtto dell’alare dato della croce, perilche ti comuien mul: . 
tiplicare 2. via 15, fà 30. quale falua per-tuo partitore, dipoi multiplica il deno». 
aninante del rotte, chie vuoi partire, via il depominatore del rotta tuo partitore, 
cioè multiplica 8. via 3. fà 24. ce quefto parti per 30. che fàluafti, ne viene +3 
che fchifau fone +. come volcuamo, e fe partirai xi: per S. con il medefima 
‘ @tdine, nc verrà -}. conforme a quante di fopra s'è detta, | 


per ret per Port 
30) 24 . 60) 40 
lo) £, - O PF] (] 


| Hauendo a partire fani per rotti, &empre per regola generale metterai l’vnità 
fptto i fani con yna lintain mezzo ; per denotare l’in tà. dipoi multiplica 


fn croce, co effempio, fe bauefTi a partire 6. per =. Inqueîta tu vedi,che © 


Ala dittione per,.t-accompagnata conli -j. perilche ne fegue ,Ccheli-#.fiano par= . 
Sitore di 6. e perciò poni +. da manfiniftza., «<«. fegnalo da-man deftra con l° 
vnità fotto, dipoi multiplica in croce il denominante del partitore, che è 2. vi4 
#1 denominatore del numero, che vuoi partire, che è 1. € farà 2. e queto Alva 

; per partitore , dipoi multiplica il denominatore del partitare | che è 3. via il 
.denominante del numero, che vuoi partire, chè è G. ha 18. 11 qual pasti per 2, 
he faluafti, ne vient9. appunto 


r per + et | ° 1 QÀ 
| . ‘23 18 ° 
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Ad alcimi poco efperti inquefta profeffione par cofa difotbitante, che pir= Ì 


.tendo vna coià, cioè va RumerO per yn rotto, fia maggiore l’auuenimente, c 

\ on è quella.cofa, che fi dinide, quafi che fia maggiore la parte del tutto,ilche 

” «€ impoffibile ; fi come pare in quefta propofitione, che habbiamo diuifag. Per 
. ° Fia 
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-+,e gr'è-veuto 9. ma quifti 9.,non fono interi, come molti credono, ma fono 
noueuolte due terzi, e per darne maggior ragione ; poniamo che tu hauefli 
braccia di panna» e‘lo voleffi mifurare con vn paffétto, cuero mifurasche fulfè 
lenga =. d’va braccio, fi domanda quanti pafietti fili farebbono indette 6. 
‘braccia, chiara cofa è, che6. braccia fpno 18. terzi; :hor vedi quantewolte lia 
«detti #. cntrang:in.18. terzi, trovarai,che v'entrane 9.volte, adungne conclu»' 
dentemente potremo dire, che quefti 9. faranno 9. volte £.e non. o no-- 
ue interi, e perciò all’operante conviene farein ceruello, perche partendo fa- 
i per rotti, fempre parrà che venga pui di quello, che fi diuide , matali auue-. 
mimenti non &ranno cof intere, ma rapprefentaranno tante volte quel rotto ,. 
«he è ftato partitore . Ì o. 
Voliamo darti.angora vn'altro efiempio, acciòche meglio retti capace, bor 
poniamo, chetu haucflea partire -£. per +. poni <P. da man finiftca,c:i. da ma 
deftra; dipeimultiplica in croce , cioî il denoginante del partitore, che è 1. 
gia il denominatore di quel rotto, ehe vuoi partire, che è 6. £ farà 6. qual falua. 
per tuo partitore 3 dipoi multiplica il denaminante del rotte, che vuoi partire, 
che-è q.via il denomunatore del sotta.del partitore, che è 3. farà 15. qual parti. 
per 6. che fsluafii, ne viene 24. per detta partitione.. Hor quel ti 24. non fono 
altrimentiinteri, some molti penfane , perche fe nai noa diuidiame interi , è 
impoflibile che nelle pasti fieno interi; laonde pécludendo diciamo che 24. 
mon fono interi ; sina fono:due volte, c mezzo È. cioè che ++. catra due walte,.e 
mezzoin +. eccoti l’effempio ; poriame, chetu hauefli F.d'un braccio di pà 
no ; il qualetu voleffi.miffirare com vna mifira bunga 4. d’vn braccios dice 
chie fe detta mifura £ ftendetà due volte,e mezio fepra derta panne,farà vgual 


- 


601 panne; che è quanto ci occorreva dimoltrare . 


per 5203 | : 
usi 
21. 


fauendo a partire rotto per fano, come fe uoleffi partire I, per r2. gna ti 
fosto il 12. com vpa linca im mezzo, per denotare l'integrità, ka man deft 
poni +. dipoi multiplica js croce, cioè 12. demominante, via 4. denominate» 
re, fà 48. e quefto falua per tue pattitore ; dipoi muultiplica 3. denominante via 
1.-denominatore farà pur 3. il qual pasti per 48. ne viene i fchi@& fone 
wi. c tanto nc viene pestal partimento» ’ 


perti. 4 dk. - 
48) Ze P < 4 2» d 
Do Fe. 


Et hauendoà partire fani, e rotti per rotti fpli , fempre per regola generale 
fi riduce l’intero al fuo rotto, come volendo partire 6. -+. per +. perche il rot= 
to, che accompagna fani è in quarti, però riduci a quarti 6.4. che ono 21. 
quali fegna da man deftra , eda man finiftra poni il partitore , cioè +. dipoi 
multiplica mcrece, ma prima troua il. faturo partitore, dicendo 2. vir4. fa 8 
equefto falua, dipoi multiplica 27. via 3. fà 81. qual parti per 8. ne viene 1o.-È . 
per tal partitore . | a | © peg | 





| ‘Et hauendozapeattire rotti foli, per fani, erotti , farai nel medefimo modo y 
' come di fopra, riducendo il fano al fioretto’; come volédo:partire Z.per 8-7. 
farai quarti d’8.1. fono'4-£. quali poni-a man finiftra , perche è tuo partitore». 
e da mari deftra poni'-£. dipoi mulfiptica in croce,-dicendo 35. via G.fà 2102 € 
| quefto falua per tuo nudo partitore, dipoi multiplica s..via 4.fà 20.qual parti 
au fina rdotrà pestitvalio.- 


pes siorbeviene 717 chefihifui fina È. 
= ' } 4 : pert4 L - 
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E: hauende a partire fani, e rotti, per fari; e rotti come fe dicefli , parti 6-£.. 
per 3-7°.. Prima riduci ogni fano al fuo rotto, & hauerai *-%. e #4. dipoi troua 
fubbito.il'partitore, che lo conofterai aquella ditione.per:, e fegnalo a ‘man fi- . 
niftra,ilqual farà 2-£. edaman:deftra fegna > 2. dipoimultislica IN'CrOce s 
ma prima 10 denominante del pastore, via il denemminatore di quel che parte» 
cioé 15:-vi2.2. fi 45-eque uaper:partitore >: dipoi‘ multiplica il'denomi- 
nantcati ghclehol pascevia iltdenorimanitendci minore, cioè 20.7: 


1Lienormnanie:deliaavaore,cidì 20.via q.fà 86. 


, il'qualpartipera4si che Giuatti}.:ne viene 1-Zi.per tirero partisagnio; c que fo» 
vogliamo chcballi per di mofiratione del partir de TORÌ. 
o Lo Bride a 
E 1 ti 


Del fommare de’ rotti‘. 
' à 


;Auendo detttraffài fopra il multiptirare,e partir de’rotti, è conueneuole;, 
H che trattiamo del mododi fopymezli.. fotmngr de'retti nen è altro, 
che vn'aggiuntigne infieme di più-nptty iquali così giunti fanno fempre vn' . 
rotto maggiore di ciafcun:fao producente; e fpeffè volte agcade; che fomman- 
do duerotti; o pit rotti:infieme fanno numero intitroi® întiero, e rotto infie-. 
me, come pit oltre procedendo ditmoftràèremo,.- Hor volendo fommare #. cò 
4em I ofoce, come nel 'partit di rotti:3’è fatto; cioè il dendminante 
dell’amrotro, via il denominatore dell'altro, dicendercosi 2. via 2. fA 4. dipoi 
mukiplica.r. via 5. fà <.. e quefto pori fotto il 4 qual doe muktiplicationi ;. 
cioè 4. ..@®minetai isifieme; fansto 9. il qual fegnafopra vna linea;dipoi mul- 
tiplica 1 derrominatori l’vn l’aftro; cioè I.via.s. fà to» qual fegna fotro la linea 
douce fegnaiti:9. &chanerai per la'detta foinmà +. che è maggiore dî F. e d°' 
vaLmaczzo foi prodicentiy Sappi;che lamultiplicatior.e de*deno:minatori l'rao: 
NE via. 

. / 


4 = |". LI B R O 
| via l’altro, farà fempre partire della fomma delle multiplicati: né in race, ins 
ficme giunti, c l’auuenimento farà la-fomzma diqucirotti + 


So 2 0) 9 
(-) ) 
_E volendo fommarè 7. con 2. multiplica in croce, come di fopra s'è deo; 
dieendo 4. via s. fà 20. e poni 20. dipoi multiplica 3.via6. fà 18. equeto ag- 
giungelo con 20. fà 38. poi multiplica i desfomiriatori l’vne via l’altro , cioè 4. 
yi1a 6. fà 24.peril quale parti 38, ne viene 1.7-7.per la coma de'f@pradetti sosti. 
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E volendo fosmare molti rotti infieme 3 come f dicefli, fomma 2. con £. 
epn i.ccon 4. Deui fempre fommare due rotti inficme, quali a te piace, hor 
fomma +. con . nel come di fopra,fanno IF filua l’intero da parte, 
e fomma + #.con 1. che è il rotto feguente, fanno £-2.e quefto fomma cò +. 
ofleruando il medefim'ordine, fanno 1-7. ec quefto aggiungi all’ 1. che fluafi 
2-etanto farannea formare infieme i fopradetti quattro rotti. 
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É volendo fommare fani, e rotti, con fani, e rotti, ppera mel @pradetta mo- 
do, mettendo da parte i fanj, e dipoi fomma1 rotti infieme,e la loro fomma ag-: 
giungi coni fari. Ma aumerti di non ridurre i fania rotti, e pof fonamarli, co-. 
mne fanno aleuni (diremo) poce cfperti ; perche quei nameri che ©no fani li. 
fanno rotti, c pos li fommano,per hauerli dinuoue a ridurre a numeri fani,co- 
me fe haueffino a fommare 84. con 64. ridurrebbono s-f.a quarti, fono +-L.e. 


fumilmente 03. li ridurrebbono a terzi » fono +->. e poi fotnmarebbome + i. 
con 
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. Del fottrarre de' Rottis i... | 000. 
dial. sti ib. mon. vai 
Auendo fia qui dimoftrato; con quella brevità, ch'halibiamoiputò, i tras 
, tagliamenti del.mulziplicare, partise,e fommate de’rottipreftà che trat- 
tiame del quartoratto, che èil e € inquefto modo,di-. 
cendo, chesi fottrarre de’rotti è molto fimile al fommare, eccetto doue 9'hab- 
biaa fottrarre fani, e rotti, di fani, c rotti, perche bifogna ridurre tutti gl’interi 
a rotti, e poi multiplicare in croce;e canare il minor pirodutto dal maggiore, & 
il refiduo partirlo-per la multiplicatione dei denoxpinatori l’vn via l’altro de' 
detti rottise l’auuerimanto farf la differenza , che è.da vn rotto all’altro, 0 da 
interi ,e rotti, dialtri interi, e rotti. li 
Hauendo a fottrarre vn rotto da yn'altro rotte reomeper efempio hauendo a 
trarre +. di 4. prima è da notare (a chi ha poca cagryitidmle de’rotti ) fè il rotto 
che vuoi cauare, fi può trarre di quell’altro rotto, 0 nò ; e per voler conofcere 
quefto, wngaquettaregola generale; pifhinfi i rotti da qual manofi pare, che 
nora fà cafo, fi multiplichino in proce, ma prima di multiplichi il denominîte - 
di quueliparto; che hauerà inizi dî f queta dinione di, via il denominatore del- 
l’alaro rotto, & il produeto feguiti, multiplichifi.il denominante dell’at- 
tro nbtté, vivilernominatore del fuacontrério.,.&-il produtto fegnifi fotto al 
pririno.produtto, e fedel primo produtto ; che fegnafti. non fi trarre il f- 
condo,rcfolutàmente ditai, che il ratto, qual voleui cauare di quell'altro fia 
‘maggiore, e che fia impodlibile a pogerlo trarre » la.qualiconfidaratiane nonè 
notata così da ogn’vno . Horal propofito noftro,no1 habbiamo frai fopradetti 
<he: la ditione di, è auanti li 4. e non alli$. perche la propofta dice, dite nò 
dî. c perciò conuiene prima multiplicare il denominante 4. via il denemina- 
or 3. dell'altro rotto , farà 12. dipoi mukiplica per l’altro lato della croce 2. 
via 5. fà 10.; e quefto poni fotto al 12. ecaualo di detto 12. refta 2. dipoi mul- 
tiplica.li denominatori dell’yn rotto via l’altro, cioè 3.via 5. fà 15. e queto fa- 
stà partitore di 2. cheti reftò; partiadunque 2-per 15. ne viene 77, perilre= 
fto di tal fortrattiene, ouUErO differenza digetti rotti, ‘ E 
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Et hauendo a fottrarre yn rotto d’alcun fano, fempre il detto numero intero 
lo metterai fopra vna linea, ciò l'vnità fotto, la qu: imoftra l'integrità di det- 
to fano, come fe hauefli a cduare-Tdi <. poni l’ynità fotto al detto 4. dipoi mul- 


tiplica in crocè, come di fopra, ricordandoti dèlla ditione di,che è avanti al s. 
e perciò il prisino a multiplicarii farà s. via 8. fà 40: dipoimultiplica gui 1. fà 
pur 3; il qual poni fotto al detto 40. e caualo, refta 37. dipei multiplica li de- 
nominatoti l’vno,via l'altro, cicè iiwiaB. fà 8. per il quale partì g7:.ne vien 4. 
«£, pet il teRodital fottrattjone . Ma per pii breùità , doue nelle fottrattioni 
fion interuengono rotti & nen da vna parte ; fatài così ) vedi quafite tnanta dal 
rotto che vuoi trarre; fiiò a tin'intéia, dio& dari; ché vuoi trarre fino a vii’in- 
tero, vi manca È. poîii <£; e tieni a nchte 1. pet l'iricegrità, che hai preftata fo- 
pra +. & ibdetto 1:16 deli damaretislinumera intertà-nità di srefta 4, e così 

awerais.che a:ciuare 4 .di c.relta 4.4 Conilinedefim'ardine fi può qauare 
rotti dinotti i e notti di fani; c rotti; ma fà bifogtio hatacy gran pratica im detti 
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‘ E dicemsfo trai6.3-.di r5.-{. riduci ogn’iateto al fuo rotto, hanrai 27. <i 


multiplicain croce; cioè 43. via 3efà 1b9. e per l'altro verfo multiplica 4. via ” 


90. fà Be..che tratto di 189. refta:1e0. pot orsitiplica i dehosninatori l'tno via 


l’altro; cioè 3. via 4. fà 12. perilqualpaitttog,: ‘me visno9 rit Per cerca foto 
trattiene . 


22 di2* 


N tesa . pesco. e SILE rv. È» 

È tuteeodo.a terre tv moctoa'vr6ero perso gedeicironi eri firnorli nau 
mali, come per effampiodieili. ta ussi -b.di-£. bmero: $. dit inqueftefimili 
forze mulriplicare fn cone a nta atatverldesppiipante mesto; tlit vuaà 
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E Sfendo gitnti , #ove potremo meglig, e pia pieno dinjaftrarf:, come ;if 
fommare fia proua del fottrarre, & il, ia proua; marc, € fio 





milmente 11 m lichcelfia proua del partire; & è conuerfo , gome già nel 
trattato de’fani fi diffeyperciò nelle feguenti demande fi pottà&conofcere le det= 
te PrOUIE, ya prima metteremo alcune domande appartenenti al fottrazre, & al 
multiplicare . 

Qual'è più,e quanto ;- ò -7. multiplica in croce, & il denominante di quel 
sotto,ché ti darà stente dipen. 0he 
bacnidé e ca via 6. a. exufto posi fprtit omino cir 





= Spei >i0ì ara 
che è Ha pentori e più; caua 42. di 45. retta 3. e queftui a! 
multiplicatione de ‘depominatori 1’ vno via altroscioè 6.via (9a 54-per P Neri] qual 
parti il fop radetto 3. ne viene +4. che fchifati fono +4. e così i diremo, che O) 


ficno più r7- chenen fono 7-.£ così fazai le fimili. 
45 4 2 
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: Piglia $+ di . quefto modo di proporre , fi domanda prendér patteidi 
totti, chè altronon vuole inferire , fe nea dammi li-$. did. e quelto ffà 
mmltiplicando ;' 5° perilthe tnultipiica +c via-/. ne.viene +. qranto d direino, 
che ficno li j-di ««percheni ne effi capace »ponizmo che haueffi £ ‘d'vna 
lira , che fono fol » de’ quali fe nedomanda li 3, prendi adunque 4 -» di 
feldi 15. trouctai che no 10. foldi, i quali fono vnamezza lira. 


PO 
' 
J 
à 


È dicendo qual’ è pui sq pd dt ta di 4? Prima big na 
sce quante fano Mad la fepradetta , che fono 

a trovare la taetà di *- ia qualo0 4 Bor Hioe bi bifogna vedere cheè più; e 

ti -#. oucro è. mulu ‘incrocé, do Lr ti se) e quefto pont 

Deer denominate dci Ù splizenio eci a.via 2: ae | il qual .poni fopra il 

fienoazimente de’ > -é perela è maggiore toduttp.c be copri xche quel» 
Io, che porca mo chefia egg fiche. “e per aperquanto fia più . 
caua vn produtto dell’altro, cioè reha 1. dipoi mul tiplica Li denomi- i 

matori de’rotti l’vn via l'altro, cios 2. via Se fi - fà 10. per il qual partiil fopradetto 

.neviene 7. e così diremo, che li dedi + fieno più ti. che non è la me- 





adi. ccosfarailefimili. | 1 
i, D+ . sw ud 
di ee ct S 4 
, nd 67 iv Raga A “..a — 
det 1 ‘ 1 35 ' . TOT 
1 esp È, , ° lari ° p 
fa OO 


Dammi lit dit , perche fa domanda è fondata il | multiplicare a 
perciò maltiplica È. via 6.4 - fàaqut. ctanto farù li 3. 16.3. È dicendo 
quali fono lì 4. di 2.1} fimilmente quefta è. fondata fo pra il multi licare, 
Trio epr: È via 3. -d fahno 2. + CH, ceato fono li + » di 3-+ 4° dicen-- 
csi .di-j. omilplica va toto via l'alto ficenno -i “*- € tanto farà il 
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‘ cato via 6. farà 30. come voleuamo.. 


P R I M_ O 

Parti tal nuimero per6. che ne-venga gs. il numero , che vogliamo trovare s 
nafcerà dalla multiplicatione del partitore, via il numero, che vogliamo , che 
ne venga, perciò multiplica 6. via s. fà 30. e quefto è Il numero,che partito per 
6. ne vieni 5. came domandauamo. o. 

Qual numero fi partirà per 5: -+. che ne venga 8.-+? multiplica s.j. via 8.4. 
fà 4433. e quefto farà quel numero, che partito per s.-7.ne verrà 8.Î. 
° Perqual numero fi partità 16.7. che ne venga 3.3 ? quefta è differente alla“ 
fopradetta, perche in quella il partitore è noto , & in quefta bifogna trouarlo , 
però parti 16.7. per 3--+. ne viene 47. e quetto farà il numero partitore dî - 
16.3. volendo che ne venga 3.1. E che fiala verità, pifguarda quefta ne’ fani, 
‘dicendo, per qual numero fi partirà 24.che ne venga 6? patti 24. per 6. ne vien 
4‘e queto farà partitore di 24. e ne verrà 6. appunto . 


.° Partital rotto per +. che ne venga |. quando il partitore è noto, allora bifo=. 


ima multiplicare quel partitere via quelche vuoi che ne venga , & il produtte’ 

rà quel he fi dewe partire per il fopradetto partitore, acciòche ne dia d’anue= 
‘nimento quante fi domanda; multiplica adunque +. via 7. fanno +.c quefto è 
il rotto, che pirtito per -{. ne viene +. come fi domandaua . 

Parti tal retto per 4. che ne venga 1.7. queftanon vuole inferir altro, fe n& 
trouare vnrotto, che li -£. ci vadino dentro vna volta, & vn fefto, e per trouat 
tal rotto farai così, multiplica 4. via rt. fanno. e quefto farà quel rotto,che 
partito per i. Re verrà 1.-7. auvertendo, che quefto noné yn fano , ma fi dices 
che li £. entrano in 7. vna volta, & vn feto. 0 

- Parti 4: per tal rotto, che ne venga r. £. perche inquefta il partitore non é 
noto, bifogna partire {per 1.4. ne viene +. equefto farà il partitore di $i. il 
quale ci darà'd’auuenimento 1.7. come fi richiede .- SE 

* Multiplica 6. via tal mamero, che faccia 30.quefta domanda derina dal pars 

‘tire, parti adunque 30. per 6snewien <. e quefto farà il numero , che multiplia 
Via qual numero fi multiplicarà 3-7. acciòche faccia 20-7 ? parti 202. per 

E, ne viene sti. e quefto farà il numero, che mulriplicato via ;4.farà-20-4. 

Via qual numero fi multiplicò -#. che il produtto fu 64 > queita È fimile alla 
fopradettà, parti6-+. per +. nc viene 9. e quefto è quel numero,the inultipli» 
cato via. farà 64. n 

qual namero ft aggiunto st. che fece 127 ? gnefta domanda derivà 
dal fottrarre ; perciò trai st. di124. refta 777. e con queto numero fiag= 
giungerà 51. e farà 12-}. fecondo-la noftrapropofta . ‘ 

Con qual rotto s'aggiungerà £. che faccia £ ? auuetti, che quando ti fuffe 
propofto, che douoffè far meno di +. cioè del rotto , col quale fi deue aggiune 


° gere ilrotto da trovarti ; allora refolutamente ditai tal dimanda effère infolue 


les perche fc a vna cofa aggiungerai vn’altra cofa ; il congiunto deue far più 
di quella cofs, alla quale è ftata aggiunta l’altra, enon meno, equefto lo co= 
nofcerai in virtù di quella domanda indietro pofta, la qual dice, qual'è pi, e 
quanto &c. però troua la differenza, che è tra +. di 7. rcffa 7. e quefto farà 
quel rotto, che aggiunto con -j. farà +. fecondo la noftra domanda. | 
‘ Diqualrotto fu tratto 4. che rcftò + ? quefta domanda deriua dal fomma» 
Te, fomma adunique -}. con-i. fanno #4, e quefto èquel rotto , del quale fil 
tratto -. creftò È. fanne protta . i 
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O'nandafi +. quanti quarti fono, chiara cofà è, che 4. quarti fanno vn'ita 
terd, perilche chifi fia, conofcerà, che <A. fono 2. quarti, ma per regola, 
quando altra difficile domanda fuffè propofta, farai così » parti È. per È. ne 
vien 2. laonde fi verifica, chequefti 2. non fono interi, ma fono 2. quarti «_ 
. Domandafi $- quanti s- fono, quefta a deriua dal parure; patti adil= 
que |. per +. ne viene 3-4. e così diremo, che li +. fone tre 5. c3. quarti d’;n 
g-e fe multiplicarai 2. via 5. fa 15. e quefto parti per 4. ne viene :-7. Per mag= 
iogein:elligenza della forradetta propefta, poniamo cafo, che li > (quali fà 
omanda quanti <: fono) fieno 4. d'vna lira, i quali 4. riglatti a foldi fono fol» 
‘di 15. perilche ne deuc guire , che litre gs. etre a. d’vn sg, d’ynalira, fieno 
ygualia fol. 15. vedi adunque +4.d’vnalira quanti foldi @mostrearai che fono 
foldi 12. refta a vedere quanti fo fono < toi habbi: 
che vn s. d’vna lira fno4.foldi, cli 1. di4. foldi, fono 3..foldi, i qualiage 
giungia foldi 12. fanno feldi 15..vguali alli +. d’una lina. . | 
fultiplica i. via tenti quanti, che faccine {.. qnaffa damanda desine dal 
partire, la qual non vuol dir altro chequetto, cioé, quante volte li-È. cntssag: 
in -.e ditutte quelle volte, che v’entrano dentro fanne quinti - Pasti adunquae 
+7. per 4. ne viene 14. che ridotti a quinti feno cinque quintiecinque nofi d' 
vn quinto, i quali multiplicati via 7. inno +. Fanne prous, mpltiplicat.via. 
s.quinti, e -$. multiplica, come £ foflère interi, fanno 4}. cqpello paru per 
$- per ridurlo alla natura dell'intero, ne viene 7. come valcuamo . 
iglia-}. di tanti ottaui, ghe ne venga +. quefta è fimile alla fo; he 
santo vuol dire, come domandare; . di che numero fia li -}. pasti - per .nc 
pen x- cdi quefti fanne atiani, partendo +.per È: ouero usu tipficando VA 
+ che nell’yno , e l’altro modo ne vien 6. iquali fnocettaui, cioè -$. e fe di, 
queftine pigliarai li +. fecondo la propofta; ne verrà -1, come valeuamo., 
Aggiungi $. con tanti fattimi, che faccia £. quefta propofta non vuol dir 
altro, fe non così, dammi la di@érenza, cheè da +.a.t. e di quella diferonza 
fanne fttimi, partendo 1. cheà la differenza, pert. cuero,multiplica IAT: 
chenell’vno, e nell’altro modo ne viene 11. cioè vn fettimo, & va feito dvn. 
fettimo, e cosi dirai che $.fiaggiungerannocon va fettimo , & mn feto d'va 
fettimo, e faranno 4, fanne proua : riquci yn fttimo,& vr fefto d'vn fettimo 


. a vnrottofolo, in quefto modocioè, multiplica 6. via 7. fà 42, € di quefto pi» 


parati 


BHia il fettimo, che è 6. e perehe quefto e. è la fettima parte di 4asbilogna anco- 

ra aquefta fettima parte aggiungere il ffto di detta fettima parte, pig 

que il fefto di 6. che è r.il quale aggiungi adetto0. fa 7. < quefto 7. è p 

42. cioe 77. che fchifati fano I. fomuaa hora 4. con-£. come volcuamo . - 

volendo ridurre +.& +. d’vn fettimo a vn rotto fole con prctezzasfà così, Pin 

glia +. d’vn fettimo, il quale è 1. aggiungi 71.con-}. i, appunto. 
Gaua la differenza, che è da 3.34. ditalnumero, che reità la differenza » 

che éda1.a-4, Primatrouala differenza,cheè da $.a 4. laquale è 1. c poî 

trgua la ditferenza, cheè da i. a £la quale è +. hora la propofta dice così, 

C2ua <* (che è prima differenza) dital numero; e dital rotto, che refti A cioè 

la cconda differcaza, la qual propofta altro non vuol dire chequeito, 

+ -con 4. fanno 77. e quefto farà quel rotto, che trattone Ja differenza, ch “è 

. , ° ou, 0° ta 


Idi fono È. d’vn s. d’vna lita ;. noi hahbiamno.. 


faadun 


OR . 
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traipirmmi duerotti, refterà la differenza » che'è tra i fecondi totti fopradetti.. 
Mokiplica li-z. dij. via tanti quinti, che fàaccino 61. Prima piglia +. di 
4.ne viene 4- hor multiplica >. via talnumere, che faccia 64. ficosi, parti 
6. peri. nc vicm 12.e di quefio fanne quinti, faranno 65. quinti, e così dirc- 
mo, che li -{. di -;-fi multiplicaranne via 65. quinti, e faranno 64.fanne pro- 
ua, c lo vedrai. 2 | 
dafi £. di quanti terzi .ibno li {.. prima bifogria fapere £. di che nu 
moro fono li £. che fi troua partendo £. per T.:ncuicne £. e diquefto li 4. 
fono +. perche fè fi piglia d..di Fà ne wiene £. Hor peruedere £. quantiterzi 
ono, parti £, per +. newighe 2 2_£ ditanti terzi fono li j. cioè di due terzi, © 
mezzo » fanne proua 2 tuo piacere, i Lo. l 
Caua li +. di 4. di tanto, che refti li *. di 7. Prima piglia {. di ne uîe< 
fe 1. poi.piglia +. di £. nc uiene +. i quale aggiungi con -j. ‘anno Ziediti- 
to fi cavaranno. Fanne proua, cava +. di £. refta -j.e {fe di £. necauarai +, 
scitara 4. che fono ke de’fopradetti rotti. | | 
Dammi la differenza, che è dalli +. de |. alli +. de +. Prima piglia +. di 
4.newiene®. poi piglia +. di. neviene +7. hora la d da alice i 
i newtiene-È. poi piglia +. di-f. ne viene + ora la doman COSI, 
dammi ia diffesonza, chee da 3.a-+:7. caua +. da 7-7. refta +. c quefta cia 
differenza, che fi troua tra le pasti de’fopradetti rotti , fecondo la propotta . .. 
Piglia ia metà, che èurat.e $.fomma Z. con 4. fanno r7 i. c di quefto. - 
piglia da enetà } ne uiene T-i. per lametà ch: fi rictrcaua. , i, 
mandafi 7. di che numero fono ide +. di ché numero ssnesoretto fono 
ia fono due domande, la prima delle quali non vuol dirahro,che mul- 
eiplicare <f. uia tal numoro, che faccia 7. perilche, offèruando i modi; & ams. 
maeftramenti dotti di fopra, partirai 7.per jnc uiene 84. e quefto è.quel nu- 
mero, che 7. ne-fono li-£. perchefe @1 pigli -j.d’8..£. neuien7. E per la fe- 
conda domanda, parti +. per Z. newiene$-i. € quefto farà quel rotto,che lij. 
me faranno È. pc pigliando ‘e, i tal rotto, neuicne +, il che fèrue per la 
fiua prova . Nata bene,cke noi diciamo,che +. faranno I, di + 7. laomde par» 
tirai 4. per-$-t. ne verrà T. e perciò habbiamo detro, che E. fono 2. di $$. . 
Parti 18. per tal numero, che ne vènga zo. & ananzi 7. Porche la 
uuolchè auanzi 7. dirai T. e feuolefft che ananzafie <. ditefti £.8: ananzando 
. disciti 7: e. 09eì feguendo un punto pit il denominatore rici denominante . 
Hora in quefta propoita;dice che uuol che neuenga 10. fani , però petti 107. 
neuviene 11-3. casto farà quel humsoro pastitese di 18. per il qualc ne uerrì 
30. & auanzarà 7. o | 


°° Delrecare 4 parte & altre varie domande. 


Omendafi 3. che parte è di 9? e -+. che parte fono di 1? è 3-i.che parte 

no di 10.1) quefte fono 2.domande, & il modo di recarca parte è molta 
bello ,-€ commodo al ragioniere , perche fi fanno fe ragioni con molta breui- 
tà, ma bifogna auvertire, che il più, mai puo! effere parte del meno, e uolendo 
feluere ic dette propofte, cominciarcmo dalla prima,per la quale uoglia= 
mo fapere, 3. che parte fia di 9g. parti adunque1l numero minore, che è 3. per il 
muamero snag giore, che è 9. ne nienc -;. che fchifati fono 4. pcrilche dircmo, 
che 3. fiala terza parte di 9. cioft. Hor foluafi la feconda domanda, uolend > 
nei fpere 5. che parte fono di 7. ci comico partire -+.per È. ne picne +. e tal 

é i 4 





parto 


LI 
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‘ parte fara +, di 4. ma per maggior chiarezza, acciòche fi conofca meglio lx 
uerità, poniamo il cafo, che li -;. fopradetti fiano #. d’una lira , recali a foldi, 
e denari, fono foldi 1 3.den.4. che ridotti tutti a denari, foro denari 160. quali 
poni fopra una linea , dipci poniamo fimilmente , che li £. fopradetti fiano +. 
d’una lira, iquali ridotti a foldi j& i fpldi adenari, fono denari 120. e quetti 
pomi fotto la riga, doue ponefti 160. ftaranno così +-£-2. che fchifati fono è. 
» per la qual cofa fi manifefta, che +®. fono è. di-j: Refta a foluare la terza do- 
snanda, e volendo noi vedere 3-2. che parte fono di 10+. vartirai 3-i.per 104, 
ne viene-+-1. che fenza farne altra proua, vogliamo che bafti la dimoftratione, 
- suvero effempio di fopra dato . 
1 Dormnandafi fol.16. den.8. che parte fono d’vna dira 3 andando fol. 20. a vna 
lira, e 12. den. a vn foldo,come altra volta s'è detto. Prima è da vedere 8.den. 
ehe parte fono d’vn foldo, li quali fono ++. che fchifati fono +. hora noi hab- 
biamo fol.164. li quali volendo ridurrea parte di lira -, bifogna partire 164. 
er 20. ne viene +3» che fchifati fono £. e così diremo , che foldi 16. den. 8, 
fono £.d’vna lira. uu _ 
Domandafi ftaia 51. che parte fono d’vn moggio » fappiche 24. ftaia fanno 
n mòggio; però partirai 67. per 24- he viene #7. che fchifati fono i- tco- 
si diremo, che ftaia 6-7. fieno +-£. d’vn moggio + | | 
« Domandafi oncie 6+. che parte fono d’vna libbra, fappi che ordinariamen= 
te 12. oncie fanno vma libbra, però parti 6-3. per 12. ne viene -£. e così diremo 
cheoncie6®. fiene i. d’vmalibbra . ue i . 
- Domandafi 4. mefi, e 20.giorni, che parte feno d’vn’anno? noi fappiamo che 
- 12. mefi fono vn’anno, € 30. giorni f.no vn mefe, perciò è prima da vedere 20, 
‘ ggiorni che parte fono d’vn mefe, i quali fono 4. hota è da vedere mefi 3-+. che 
+ parte fono d’yn anno ; patti adunque 43. per 12. neviene +7. e cosi diremo , 
. Che 4.mefi: e 20.giorni fono +7. d'vnanno. . 
_— Domandafi fraia 44. che parce fono d’vna falma; fappi che Maia 11.4.in Pif 
. © fanno vnafalma, perciò parti 41. per 114. né viene #. e cosi diremo,che ftaia 
4 fono +. d’vna falma. I ve 
Domandafi, braccia 1-7. che parte fono d’una canna 3 perche una-canna di 
panno ordinariamente in T'ofcana,& in molte parti di Lombardia è 4.braccia, 
perciò conwien panire 1-}.per 4.ncuicne +. e tal parte diremo,che braccia 13, 
ad’unecanna . 1a . 
In wiruì delle fopradette propofte, noi penfiamo che ciaftuno che fia dotato 
di qualche ingegho', poiTa facilmente rifoluere ogn’altra fimil domanda , che 
gli fuffè fatta, e perciò non ci eftenderemo a dir altro-fopra le propofte di reca= 
re a parte, perche infinité fe ne potrebbono addurre. | 
Perche lc fopradette domande fon fondate tutte fopra il partire , perciò met= 
reremo hora le lor proue fondate‘foprail multiplicare,come wera, e real proua 
del partire, e prima diremo così. Domandafi £.d’una lira, quanti foldi, e de= 
nari fono. Noi fàppiamo che una lira è 20. foldi, & un foldo è 12. den. però 
bifogna pigliare -f. di fol. 20.nevicne-fo1.16+. hora è da uedere +.d’an foldo 
quanti denari fono, prendi adunque +. di 12. denari, ne.wiene 8.denari, e così 
°° haueremo, che |. d'una lira fono foldi 16. den.8. . 
-_» Domandafi. d'un rhoggie, quante ftaia fono; Perche un meggio è 24. 
vfiaia, però piglia 7-3. di 24. nc viene 6, e così diremo, che-£.d’un moggio 


fono ftaia 64, 
“Domandafi - 


Do 


. - Vogliamo 
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‘ Domandafi £. d’vna libbras quante oncie fono, perehe vna libbra è 12. on- 
| ie, però prendi ;. di 12. ne viene 6-7. e così diremo, che «+.d’yma libbra fone 


oncie 6-4. Ì 
. Domandafi +7. d’an anno, quanti mefi,e g 


orni fono,perche un’anho è 12. 


‘ amefi, però prendi 7-7. di 12. ne uicne mefi 4-7. hora è da uedere ;. d’un meft 
‘ quanti giorni fono, preudi -£. di 30.(perche un meftè diuifò in 30. giorni)*he 


uien 20; e cosi dirai, che 7-7. d’un anno fono mefi 4. € gierni 20. su 
Domandafi +. d’unacanna, quante braccia fono 5 perche la canna fi diuide 

in 4.braccia, però prendi -. di-4. ne uiene 1-7» è così dirai, che +. d’una can- 

na fono braccia 1-4. vo . i 
Domandafi ®. d’una falma quante ftaia fono, perche una falma è ftaia 11%. 


| però prendi 7. di11-7. newiene 4-7. e tante ftaia dirai , che fieno li $. d° una. 
s . i . 


Del maltiplicave lire, foldi, e denari diverfamente: <«<|È€ ©* 


Orfe a qualcheduno parrà , che troppo habbiamo tardato a dimoftrare il 


nodo del multiplicare lire, foldi , e denari uia qual numero ci piace s la 
qual cofa habbiamo fatto per efplicar prima tutt'itrauagliamenti de’ rotti, e 


perciò hora ne daremo quella più facil dichiaratione, che fi potrà ,ilche fare» . 


xo inogn’altra nofraoperatione. — — 

‘ Hayendofia multiplicare lir.20: fol.13. den.7. uia 6. nel foluere fimili pro- 
fte, fono diuerfì pareri -perciéche alcuni cominciand a multiplicare dalle 
re, po! i foldi;e poi i denari, fecondo il modoiFiorentino ; alcuni altri pot, 
comunciano a multiplicare dai denari , e.poi i foMi ; e poi lelire , che è il più 
commune ufo ; Laonde, e-l’uno, e l’alttò modointendiamo di moftrare; feruafi 
poi l’operante di quel che piu gli piace; li prima operaremorfecondol’ufo Fio= 
rentino, cominciando a multiplicare dalle lire $ tirando prima una linea fotto 
quelle lire, foldi, e denari, che vogliamo multiplicare . Fatto quefto multipli» 


ca6.wia lir.20. fà lir. 120.k vali poni fottorle tirv2oì dipoi multiplica il dette. 


G. via foldi.14. fà folti 78. delgita ? farsi lire, cheforto:lite 3. fot. 18. € quefte 
pori gradatamente fotto le lire 120. dipoi multiplica il detto 6 uiadenari7..fà 
enari 42. de’quali ne farai foldi, fono fol. 3. e den. 6. e queti poni fotto le lire 
Fà fol. 18. gradatamente, cioe lelire fotte le lire, i foldi fotto i foldi, € 1denariy 
otto i denari, dipei fomma agni cofà infiemes troverai che faranno Lire 124. 
fol. 1, den. 6. per detta mulriplicatione + I 


Ld 


lir. 40. fol. 13» den. 7. , (6. 
Guasane pugno coconna ce | cnonizio 
120. Où! O. a 
3 18. è © ” 
06 . Jo 6: en i 
fiese ne ante n i © pride - 


lr. 124 . Io i - 6. . 


ril più conimune vo dimoftrare la medefime mulsiplitarione;: 
dire 20, foldi 13. den. 7. con una linea fotto,e da ntan: deffra tra due lince, 


pr 7° VSEa 


Cai - 
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ca 6. via 7. dep pr de , de'quali fanne foldi, fino fold 3. edenati e. 
e panid. denari fotto 
detto 6. via foldi 13. A78 foldi, aiquali; aggiungi foldi 3. che faluatti , fanno 
fold1 81. de°quali farsi lire, fono live 4. ©. I. poni Wldi i. fotto li 13. foldi, c 
falua lire 4. sipoi multiplica, il detto 6. Soi. 20. fa lir.120. alle quali aggiuie 
gi lir.4- che asti, finno Lise 124. | & | 6.perdettamultiplicarione. 
, Ur. sO 1 r3 4 7 (6 


lie 14 1 1160 





Ma lauendo amatriplicare live, foldi, e denszi via vnnumet- di due, o tre 
figure, fecondo il modo Fiorentino, tieni quelt’ordine, come ft hauelli a mul- 
tiplicare lì lire 37 1 16 | 8. via 376. Prima ponilelire, foldi , e denari, che 
vuoi multiplicare, tirmadoli vne finca fitto, cda men deftta fradut lince, co- 
ame vedi, poni il numero maltiplicatore , cioé 376. poi comincia dalle lire , e 
meiriplica ir: 97. vis 376. fanno lir.13912-e que p le lire 37.dipoi 

saultiplica ti datto 976. via Oldi fedicl e. adi i desi i me farai lires Ma per of- 
feruare l'asdine-Fiorcatina .ponia che 776.ficno mercantie, va- 
dutiamele a. n loidol'rass Farsano 30 Saldi, che ridetti quefti foldi a lire, 
fono lir.18. fo1.15. adunque ogni foldo 1 slà di valuta lr. 38.f01. 16. perilche 
Li Soldi 16 29, checiafomasescaatia 7 ale ya lic. 18. ii £olde , earranno 

+ 800. «de quali f£ tremano saulsipli 18. fal.16. € quefte poni 

kisc 19912. Dipoi,doncercano mustiplicave TE 6 e quelle DI» 
dutto fasme G * Lire, ma f-eoalidatame 376. mercamtie a vir.denaso l'yna 
Guanto TRIIRRO sitonescsa,chic #atranno 376. denari , i quali ridoeti a lire 
snob: 1.43. lieu Ccesi Babbiamo,che ogni denaro ci dà di valusa lir.1, 
Taoadaa. spe cadungue i des £. demari, che ciafcuma mercantia vale alir. 1. 
Sil.x1 «dona. per desaroa pura diz.14. fol.10.dcn. 8. che fi trouano muli» cile 
@iicaedo Lalo KI. bri cquetti poni gradatamente fotto è quell’al 
are, dipoilofommaraimtacirtiame, € Granito lite1422%. fal.6. den.8. per det» 
ca melliplicaione 












er. 37 48 i (376. 
ciale costi car cttttà 
13912 0 lir. 18. 1.16. 
288 o e Ur. 1° tl 
132 16 0 , 
8 e. 4 
4 $%3 0. 
_ o 23 8%. 





tansengr 
lir. 14225». 4. 8 


E volendo multiplicare le fopradette fi re,foldi,e denari via il fopradetto mu- 

ragro»dk ofiatuare 11 nido pini conamune , del quale în ruta l' ci feruite- 

farai così, poni lire 27. foldi 16. den. urandoli vna linca eda mag 

de Ara poni 370 tuo. amuriplicacore, dipoicominciando dai denazi , maltiplica 
370» 


denari, e toni a snente tre fbidi s dipoi smultiplica il | 


- 
<* *-—tom.,i.0— — my _»> ——_—_—_—_—m—_— 


- fannoantutto lire 14225, 01 den. 8. per detta mi 


P_R IU MuUO ve 
Fo via 8. denari, fannedenari 3008. de'quali farai foldi , che fono Saldi 250, 
ananza denari 8. poni 8. demari, chet'auanza, e falua 250. feldi , > dipoi mal 
pen 37 376: nia foldi 16. fanno foldi 6266, de’quali farai Iiresche fono lire 712. 
14, poni foldi 6. c vr s € falualire 319. dipoi multiplica 
E via varie 37. fanno lire 1 pete agBivogi lire 213.-che Giliafu,a 
tiplicatione . ° 


lin 37 16. 8. % 376. » , 

lir. 14225» _ 6. 8. 
E volendo multiplicare lire, foldi, e depati via.sm fottaj come per effempio 
dicefli, multiplica lire 10. foldi 15. den. 4. wa7. lagual prapofta non vuol dir 


altro, che queftò, cioè dammi li +, di Lite 16. fol, 15, den.4. ouero piglia +. 
delle der mhr, le inn dad i medktifenico y 0-51 4 Bini di ic 





ere. © prima. multiplica 3 end 
melo viali 0. foldà Ha den: gn ol Eoori nat 
Nip LEGATA» che «dep. 9 q . 
di danza, na viene Lie 12 old foldi 11. déD.6 ci 
è No 16. 1 Mi $. 
- 4 * sa,’ Gi "a . 
. k2o. i be: hi ) 





‘E pesl'also modo, i rolex muftiplicaze Lise pico Slide pani, 


pruma E lire 16. (oldi 16, Ie pae di Aeerniaazae Of6, DO; 
vo Dre 4 101,3. denaze. € fapita ne vicne per va quarta; ope raliplic kn ' 
pis ci: TA Ha come Chc-da de msp fia. bat dim., peer 







Opra » 
lire 16%, 4So Li ° (3. 


4. 3 10., . 


e n» cern « 


lire 12°. kl" G . n 


{ E dicendo fe n fierino valefit Uo4, fol. 16.den. 8 fidomanda 
quante lire,foldi,e denari farebbonasfi fon fagiri Paone e arino nel 


modo fopradette,trovarai,che farai le fimili, 
Lire 460 16, 8. si 
3 240 >» 
* Lia Oo . gi. 


Kt bautadoa maltiplicare ire, fold, e dangeb via funi, e rgti inficsne, come 
diet mulsiplica Lire 18. foldi 13, den, 4- via 13.3 * Prima mmultiplica 5 ne 


I... dia * pa 
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wia lire 18. fol. 19.den. 4. come di fopra s'è detto, ne viene lîre 12: foldi8, 
den. 10-7. e queffe falua, dipoi multiplica 12. interi via lire 18. fl. 13. den. 4. 
dominzgiando dai denari , come di fopra habbiamo detto , fanno-lire 224. alle 
quali aggiungerai lire 12. fol. 8. den. ro. +. che faluafti , faranno in tutte lire 


230. fol.$.den. 10. +. pet detta multiplicatione , | . 
Hire 18. 13 4 (123. 
6. Qo' i. "o 


Carenza consi cutter id ce | 
12. :- 8 Io. 
224. O. _. Q0 
CA2$ Cnts © tirato o .° ' ” | 


lire 236.6 80 to: . ' i 


E volendo multiplicare lire 15: fol.r's. den.4. via fit:12. fol: 13:den.4. in va2 
rij, e diuerfi modi, quefte muleiplitationi Gi poffono rifoluerè , perilche dimo 
ftreremo i più accorti ; ‘e prima poni intauola lire-r5401.15. den. 4. e da man 
deftra poni lire r2:£01.13. dcni4: tuoi inultiplicatori, dipoi parti lir. 15.01.15. 
. .den.4. per 20. per vedere quanto ne viene per vn foldo y trouaraiy ché nc verrà. 

foldi 15. den.9g*. e quefti parti per 12. per veder quelche ne viene per vi derna- 

ro, trouarai che ne verrà fah1. den.3.7 3. fatto quefto tira vna linea fotto , @_s 
multiplica 4.denari (che èvno de'tuvi multiplicatoi) vié ©l.1. den.3j-{.tro- 
uarai, che faranno fol.5. den.3.7-1. c quefte poni forto la linea gia tirata, dipoi 
multiplica fol. 13.(che èf'altro tuo multiplicatore)via quelchene vien per fol» 
do, cioè via fol,15. den.9+. trouaras, che faranno lite 10. fol.4.den. 11. 4. @_s 
uefte poni fotto a quei foldi già pofti fotto la riga, dipoi multipliga lire 12, 

e è l'altrotuo multiplicatore ) via lire ig: fpl.15. den. 4. nei modi già dati, 
vedrai che:faranno lire 189. fl. 4..le quali poni fotto l’altre lire già pofte. 
Fatto quefto fbmmerai infieme quefti tre produtti, & hauerai l’intiera multipli». 
cazione delle fapradette lire, la quale farà.lire.199, fol. 14. dens2. +. conrt di ' 

to vedi, | i! RI 


PI * Pali 
20) lire 15.0 axs.- @, ‘lin 120 1% 4 


123 On TS GP. 
Oc I. pa £, 
fianttizuzante ant coi ct 
[erS . So 371 ° i 
IO. O z I-g° 


Lire 199. * 140 ai. 


Volendo multiplicare le fopradette ‘direz5. HI. 15. den.4. via lir. 12:101.13* 
den.4. per vn’altro modo piu lcggiadro, e maeftteuole, fi cost. Riduci f0l.13. 
den.4. tuoi multiplicatoria parte di lira, fecondo l'ordine dato, vedrai,che fa- 
‘ranno +. d’vna lira, fatto quefto ti convien multiplicare lire 15. fol. 15. den 
via lir.12. cone pocoindietro habbiamo dimoftrato,trouarai che detta mul= 
tiplieatione farà lire sog. fol.14. den 27. come foce nel primo operare, c Gappi 

! che 


C. 


° x ul cd 7 er La - 
— 4 n e DI aL 
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«hè quando i multiplicatori di minor valore; ff poffpno ridurre a parte di quel 
lo di maggior valere, purche ne peruenga va totto baffose facile, farà Empse 
.più breuc, e leggiadro operare , ma.quande nel ridurre a paste fimili mukipli- 
catori, nc peruenifie vn rotto alto, il quale non fi poteflc abbaffare con fehifir- 


Jo, in tal cafo è meglio laffare Rare i multiplicateri , enza sidurli a parte ,. & — 


operare come di fopra habbiamo dimoftratose quefto noftro auuertissento fèr- 
vati per auuifo in tutte le multiplicationi, douc fufero pir multiplicatori - 


n Lire 16° 16 427, 
SUI 4 SO. Ii. 
‘< ea e I O o Gee, 
È ‘10, IO. 13 
, 01 AR 4 .\|0 ° e 


.. Liro, 199 4 3; 
Del Malsiplicare moggia, fiaia , e quarti via un untucre. 


N Siendo multiplicare moggia, ftaia, e quarte via qualfiuoglia mutrero , 
come fe dice î 

24. ftaia fono vn moggio, € 4. quarte, fono vno ftaio . Poni in tauota moggia 
8. ftaia 15. c tre quarte, tirando vnalirca fotto, e da man deftra poni 6. tuo 
multiplicatoze, dipoi comincia dallà cofà di minor valore , cioè dalle quarte, 
e multiplica 6. via tre quaste fà 18. quarte, delle quali farai ftaia, che fono fta- 
ia 4.€ 2. quarte, poni.3. quarte fotto le 3. e falua 4. ftaia ; dipoi multiplica il 
detto 6.via 15.ftaia, fà 90. e 4. che faluafti farà 94-ftaia,delle quali farai mog- 
gia, che fono moggia 3. eftaia 22. poni 22. fottorl 15. e falua 3.moggia, dipoi 
multiplica 6. via 8. giasfà 48.e 3. che faluafti, fà s1.moggia, cquefte po- 
ni fotto 1’8. moggia, & hauerai che detta multiplicatione farà moggia j 1.1t2- 
Ba 22.0 3.quara. 


è . i’ nen 
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- 8 volendo multiplicare moggia, iaia, e quarti via vn rotto,o via fani, è ror- 
ti; offèrua il modo del multiplicare lire, foldi, e denari via rotti, e via fini, e 
rostiinfieme , ci | 


Del multiplicare libbre; ence, danari , e grani via qual numero ci piace © 


V Olendo meltiplicare libbre, once, denari, e grani via fani, è fani , e rotti 
‘ “cOme pit ci piace, farai così. Pomiamo, che haueffimora muliiplicare s 
libbre 122: 0nce 6. denari 10. e grani r2. via 84. fàppi,che 12.0nce fanno vna 
libbra, e 24-danari,ouero danapeli farino va'oncia,e 24.grani fanno vn danaro. 
Saputo quefto, poni in tauola li 


per 4. denominatore de°-;. tuo multiplicatores dicendo il 4. in 122. v’entra 30. 
i o Yo: to, ° 


Pai 


i,multiplica moggia 8. ftaia 1<. e 3. quarte via 6. fappiche . 


| bbre 122.0ncev. dan.10. gra.12. e da ran de- - 
ftra poni £-j. tuo multiplicatore ; dipoi parti lib. 122. n.6: den. 10. € gra. 12. - 
3 
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valec,«& avanza 2. poni 30. fotto il 122. € quelle due libbre che atranzano fam 
ne once, che fono orce 24. le quali aggiungi con once 6.-che vuoi partire fa- 
ranne oncc so.e di nuovo dirai,quanti q.catra.in 20. trouarai che ve n’entra 7. 
& auanza 2- fugna 7. fatto îl 6. e quelfe dueonce, che auanzano fanne danart, 
Che fono denari 4S.ai quali aggiungi danari 10. ct vuoi partire fanno den.s8, 
ì qualipartirai per il detto 4.nc vien 14-& aranza 2. poni 14. fotto il ro. e quei 
«duc denari, che ananzano fanne grani, .che fono grani 48. & a quefti aggiun- 
gi li 12.grani, che vuoî parfire fanno grani 60.1 quali pàrtirai per 11 detto 4. ne 
vicn 1x.c quelti poni fotto il 12, dipoitirà vna tihea,e multiplica lib.30. n.7. 
den. rye grani 15. via 3. denominanti de 7. cominciando daigrani, dicendo . 
3>mta 15. fà 45. grani, de°quali faraî danari, partendoli pere 4. ne vien danari 

L.© grani 21. poni;grani 27. e filua yn danaro , iipoimaltiplica il detto 3. via 
dan. 14. fà 42. e T. che faluafti fà 43, danari, che fonoonce 1..e danari 19. po- 
ni 19. danari, € frlua va’oncia, dipot multiphca i detto 3. via oncie 7. fà 21.& 


‘ T.chefaluafti fi 22. once, che fono libbre r. &'once 16. poni ae. once, e falua 
bra, tivi mulriplicail detto 3. via libbre 30. fa 90. e 1.libbra che fal- - 


vnalib 
valli fi 91slibbra, poni 91. fotto la darta linea, Fatto gueffto multiflica 8. fani 
tuo tiuluplicatore via libbre 122.0n=6. den. ro. e gra.12. con il medefim’ordi- 
nc, cominciando dai grani .trouarai che faranno lb.980.01.3: den. 12. egrr.ò, 
che fomimai infiemecon le libbre gr. on.ro. den.19. e gra.21. che prima po- 
acil1, faranno in tutto libbre 1072. onc. 2. den.7. e gra.21. comedi vedi. 
sic. 122. 64. 10. 12. (8 
307. MM Ts de - 


. | 90. 3-0 12. © 
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dar. 1072. 2 7. 2L 
Del partire lire, foldi, e denari, &r.altre dinerfe quantità per &n numere 


Arti lir.18.fol:15. den.8.-perg. prima posti il 4: tuo partitore da man fini- 

tta,rinchiufo da vna linca cura; dipei fudia di tropare quante volte il 
detto 4. entrain.lire.18. trouatai che v’entra 4. volte, & avanza lire 2. poni 4. 
fotto. ie lirè 18, amuertendo fenapre,. che quando partitàidire, plrauanzi faranh- 
noire, e e partirài foldi gli auanzi faranno foldi,..® parrirai denari, gliap@- 
2ì faranno denari, e così d’ogn’attra cofa . Hora al propofito noftro, hsbiti 
detto che.il 4. entra 4. volte4a 18. & auanza 2. lire, delle quali farai foidi, f0- 


no foldiap. &caqeftiaggiungerai di f0l.15. ;che vuoi partire, faranno fi.5 5. 


cquefti parti per 4. tuo partitore , nc vien 13. poni fotto li fol. 16.4 aYanza 2- - 


foldi, de’quali farai denari, fono denari 36. & aquefti aggiungi 8. denari che 
vuoi partire, fanno denari 4.4.:li quali parti per il detto 4. ne vien 11. appunta 
pom 11.-fotto li den. 8. e.cosi diremo s che per tal paritione nc venga lr. 4 


AbL 13. den. IT 


N 


A Lic 18. 15 8 
4. . 13. IT. . 
o Edi- 
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. E dicondo pasti lire 50. 01.16. den.t. per 3. fe haucrai ben” a incrio.is Ì au= 
uifo, che da noi ti fi latò nel partir de’rotti , ti ricorderai, che dou: infimili 
propofti, fi:trona quefta ditione per, fignifica fempregnel numero, ouero rotto 
efier partitore, adungue bora nel prosuntiare quefta noftra prapofta , fi dice 
«os» parti per 7. del T-e non per 8. Iaonde ; fe il 7. fard ( come veramente è ) 
- partitore l'8. farà multiplicatore; però multiplica lir. 30. fol. 16. den. 2. via 8. 
- facendone ottavi, farino lit. 246. fol. 13. den. 4. e quelto parti per 7. nel node 
fopradetto, ne viene lire 36: fol.4. den.9-4. per detta partitione . - 


3) Lire 30 10. 8$ 


846. (136. 4, 
306. Ge Gi 


- E dicendo, parti lir.64. foI. 18, den.4. per 4 perche if tuo particbre terri. 
na incerei, biogna ridurre iv tetzi quel che vuoi partire 5. multiplica dunque 
lir.64. £01.18. den.4. via 3. cominciando dai denari, come:poco avanti habbia= 
mardimoftrato, trouarai che tarà lir.194.fol«14. den.o. e quefto lo partirai per 
4. riducendo ancota queftg partitore an terzi, che fono 14. terzi, hora tu hai 
Ripartire Lire 194: fol. 15. deri. 0. pet 14. come puri numeri; ne viene lire 17. 

(Ol, Id» 





den.2.$. per detta partitione » 
: Lire 64. . 180 ° 
' g_Le a 8_3 . " 
14) 194 15. o 


13. 18. 2%. |, 


E dicendo, pani lire 24. foldi 16: den.8 pet lire 4. fol. 13. den. 4. quefta, & 
altre fisnili im più modi.fi .rifoluere, ma il MOT più telo è que-. 
fto, cioè, riduci fo1.13: e den®4. del tuo pattitore a parte di lira sche peri do- 
cumenti dati, trovarai chie fono È. hora tu hai a partire lite 24. foldi 16. den.8. 

lire,s-$. perche il tuo partitore termina interzi , ti conuieti fartutti terzi . 
basi itore, & anco ci quel che vuoi partire , dipoi offerua il thodò della fo- 
pradetta, e trouarai, che ne verrà lire 4. f0l.7. den:7.44. e {e pet vn'altro mo- 
do.la votrai rifoluere, farai così, reca a parte di lira, tanto i foldi,e den. ches 
vuoi partine, quanto foldi, e den. del partitore ; hautaì adunque, ‘che ti con- 
verrà partire lire 29°. per line.< 3 operai come rel pattir de’rotti da noi fil 
dimefirato;etrouarsi, chete verrà diré 444. cheridotti afoldi , eden. fone.. 
lire 4: f01» 7. den. 7. 1-7- come di fprà per il primo operare . 

IEMTIRE Î MERETO 


3, 5 
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È volendo rattire libbre 26. once 10-dan. 18: e grani 20. per 4 roni 4. tud i 

partitore da n an fin ftra, dipoi vedi quante volte il detto 4. entra in libbre 26: > 

trouarai, che v°ca.t: £. volte, poni C. bttoil 26.& aganza 2.libbre;; dcllequali : 
[aral 
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farai onc®, fono once 24. & a quefti aggiungi onc® ro. che vuoi partire, fanno 
once 24.'icquali partite per il detto 4. ne viene 8. poni 8. fotto le 1o.once , & 
avanzi 2.0ncc, delle quali farai danari, che fono danari 48. & a quefti aggiù» 
gi danaàri:18. ch? vuoi partire, fanno danari 66. i quali patti per 4. ne vien 16, 
pomi 16. fotto lt r8. danari, & auanza 2. danati, de’quali farai grani , che fono 
23. grant, a i quali aggiungi 20. grani , che vuoi partire » fanno grani 68. che 
partiti per 4.mevien 17. fegna 17. fotto li 20. grani, & hauerai che nc viene 18 
euro libbred. once 8. danari 16. egrani 17. pty detta partitione, e quefte vo- 
gliamo chebaltino a efftrti fcorta , e guida ad Agna partitione di monete, 
peli, cmifure, con rotti, 0 fenza, che date ftelfo potrai. comprendere facil- 


mente Il nodo. ° 
4) Libbre 26. 10... 18. 20. 
6. 8. ‘ 16. 17. 


Ewelendo mulciplicare libbre; once, danari, c grani, via libbre, once, du- 
nas c grani, ouero multiplicare lirc, foldi, edenati, via lire, foldi, e denari, 
ouero multiplicar moggia, ftaia; equarti , via altre moggia, fata, equerti , ò 
«altri peli, o monete, o mifure, non fare come hanno fatto alcuni poco pratichi, 
che hauendo a muftiplicare lire 3. 01.3. den. 3. via lir.3. 01.3. den.3-hanno ri- 
dotto in den.l’vaa;e l’altra parte, che ciafcuna è den.759. & hino multiplicato 
d<n.759. via-den.759. che fanno 576081. e quetti hanno detto, he fon denari 
de’quali hanno fatto lire,che fecondo la loro opinione, per d. multiplicatione 
nc verrebbe lire 2400. fol. 6. den. 9. cofa in vero mokò ridicolofa , e lontana 
daila verità, perche il multiplicar: denari via denari; il produtto di effi nd fon 
denari, ina fono dugentoquaranzcfimi di denari, cioè, cheogni 240. punti di 
tal produtto fanno yn denaro, perilchs fe partirai 476081. per 240. ne verrà 
denari 2.400.*-£ 2. che ridotti a lire, fonofir. 10. fol. o. den-o. ®-+ 7. € perciò 
an quefte multiplicationi , offerua le regole da nbi date, fi comeancora per 
quetto fecondo effempio potrai comprendere . -Multiplica libbre 16. once 4: - 

cn.12. € grani 12. via libbre 6. once 8. den. 10. e grani 16. farai così, ponila 
tauola quelle libbre, & once, che vuoi multiplicare, e da mi deftra poni quel- 
Je libbre, & once,che hanno a feruire per tuo multiplicatore y ancorehe fcam- 
biandole niente impertarebbe, dipoi parti per 12. le libbre 16. 0nce 4. den.12. . 
e grani 12. nevécne Jibbre 1. once 4. den. 9. e grani 1. ctanto ne viene per las 
amultiplicatione d’yn’oncia ; e fequefto io partirai per sa: l’aunenimento farà 
quel che tocca a multiplicare per vn denaro; £ fe quefto facondo auneniméto, 
1o partirai per 24. quel che te re verrà per desto partimento,farà quel che tocca 
a mualtiplicare per ve grano, fi comealla fine di qecfta noftra dichiaratione 
«con le dimoftrationi, € figure potrai meglia camprédere ; fatto queto tira vna 
Binea fotte il rerzo auuenimento delle partitieni,dipoi multiplica 16.grani(che 
è vno de'tuoi moltiplicarori) via quel che ne viene per vn grano , c quel pro- 
dutto che farà lo metterai fotto la detta linca4 dipoi multiplica 10. denari,che 
è vn'altro de’tuoî multiplicatori, via quel che nc piene per vn denaro, & il pro- 
«dutto che ne peruerrà lo metterai fotto a quei dewari , e grani, che ti realtà 
«lella prima multiphicatione ; dipoi multiplica 8.once via quelche nc viene 
per vn'oncia, & tl produtto poni fotto, dipoi multiplica libbre S.via libbre. 16. 
DIC: 4. den. 12..& 1] produtto poni fotto a gli altri produtti, fatto quefto foin- 
ana tnaficme quefti quattro predutti, diftiptamente le libbre dall’once; c Lone z 
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dai denari, &i denari dai grani, come di fotto vedi , hauerai che faranno in 

‘tutto libbre 109. onc.9. den. ro. € gra.o$. per dettathmultiplicatione » _ 

I 

Ì 

I 


da PUOI + perg fat 


12) 16. 4. 12. e, 6 $ "io 16 
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Libbre 109. È 10 > cÎ.. *- 


Non refta fenza propofito, e conamodo noftro , ina più per vtilità d’altri.ci E 
fiarho dilatati intorno alle cofe de’rotti,e multiplfcationi,e partitioni di monc- 
te, pefi, e mifure , perciòche mediante Ic fopradette dichiarationi noi non ha- 
ueremo più bifogno di replicare, fegna, 0 poni tanto, c fama tanto; c così mul+ 
tiplica la figura, che è fotto, o fopra da linca del tal rotto, & altre cofè, che te- 
diarcbbono troppo i lettori. -;  -. 0A 


Come fi viduchino le tive a dutati, v' fendi, o fiorini; feconda che più bi piace 


FOlendò ridurre vrra quantità di lire a ducati , ri conuièh partire quella tal 
quantità di lire, per tante lire, quanto vale vn ducato, come per cilempid 
| fe ti fuffe detto li r.386.fol.16.den.4. quanti ducati fono'a lir.7.per,ciafcù duc.? 
| fà così, parti lir.386. fol.16. dert.4. per 7. Mel modo che habbiamo dimoftrato 
| nel partir di lire, foldi, e denari per numeto intero; trouarai, che ne verrà du» 
| cati 55. fol.s. e den.23. c tanti ducati diremo che fbho le fopradette lire. Ma 
nota, & intendi bene, che i foldiy"e denari the ci fòffo peruenuti fuori de’du» 
| cati 55. non fono foldi, e denari dè piccioh, cioè foldi cortenti, ma fono foldi, 
e denari a oro, che vno di detti foldi vale f01,7.correnti, e così vno di detti de« 
riari a oro, vale 7. denari correnti, e fempfe che noi diremo tanti foldi, odeno -* 
a oro, nol intendiamo , & intender fi deue da ciafcuno, che vno di detti foldi, 
© vno di detti denari vaglia tanti foldi, o tanti denari correnti, quaitte lite vate, 
il ducato, o lo feudo,o-1 fiorino, corì i quali fararino accompagnatilidetti fol 
di, e denari aero. Intendendo fempre ; -& operatido(per nofi genchal confa-; ; 
fione) che vnducato, ‘o vno frudo, o vn fiorino! viglia fettnanmitite fOIH 20. 2 
aro, è ciafeun foldo 20ro poi vale tanti foldi correnti; quanectiré vale il dica, 
to, 0 lo £cudo;o il fiorino, come-di fopra-habbi4nto detto e u v Nba eni 
7) Lir. 386. 16. 4 
Duc. 55. Se 23. 
E dicendo lir, <26. fol.18. den.4. quanti fcudi d’oro fono a lir.71. per fcudo? 
Fà così parti lir.520. fol.18.den.4. per 74#come nel partir di lice, fol. c denari 
jumno dimoftraro, troyarai, che never feudi 70. foldi's. defi. Dia 
a ‘sc.’ JE «.. ." -, 
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ql) Lire <26. 18. 4 
LE 25) Tosg. 10. 8. 








E dicendo lir.2350. fol.16. den.4. quanti fiorini fono a lir. 4. fol. 16.den. 8. 

il fiorino? Fà così, parti lir.2350. {0h.16. den.4. per lir.4.f01.16. den.8. tecido 

prima a parte di Îira fol.16. den.8, i quali fono £. d’vna lira, parti adunque per 

‘+. le fopradette lire, trowasai che me verrà fiouni 486-f01.7. denb.7 7. come 
1fotto vedi» . 

43) Lire 2350. 10. 4 


TERI s - 
29 - 14104 tt-D O: 
480. 7 603% 


E dicendo,ducati 128.pI.16.den.8.a oro;i lir.7.per ducato,quante lire fono} 
aultiplica la quantità deduc. fol. c den..via 7. cominciando dai den. uouarai 


che faranno lir.903-fol.0. den.8. li 
ana Due 338. 35 8 {1 
° € GOI Ge 8 ca 


E dicendo fedi a23-51.14dem.Bdoro a lir.7.2. Sendoe casio live fo? 
TI RE a Dl do via 7%. come pps 1C21 AN tl 


e den. habbiamo dimoft rato, trovarài che faranno lir.1678-f0l.15. ctante dire 





faranno è fopradetti fcudi . 
Scudi 223 16. B.. 7. 
. - . gene pane pene ce ” "e | 
sr . TIT... 8. . rid 
a‘. 4 1660. : 16. . 
__ f ° . ° ai Dite a nai ° . ' , 
* . © Lire 1638. Is. 


.£ dieendo, fiorini 324. foL1<. dep.4. alir. 5. Dl. 16. den.8, il fiorino, quate 
Tirc fond? cosi, reca fol19. den. a parte di lira, i quali ono. d'vna lira, 
clipoi multiplica lir.324. 101.5. den.4- via 53: come nel. snaltiplicare di ve, 
fol. c den. viainteri, © rotti facciti ;- ouero multiplica lir.324. falrs.demy. via 
lix, f fol, 16, den. come nel muylriplicare di lir. fol.e den. via lire fol. < den. 
habbiamo dimoftrato,partendoi fiorini per 20. e quel.che ne.vigne lo partirai 

er 12. trowarai che all'yno, &all'altre modo tornarà il medefimo,e quet’or- 
ine tefrai, quando tu non poteffi recare.a parte di lita (fe non con rotte difli- 
cile ) quei foldi , e denari, che hanno da feruire per tuoi multiplicatori . 
Fiorini 326.15. 4 i. SÌ. 


6) 54. 9. 27. 
tansvtlà 
272. . 6. ti. I 
_ 2633. 360. è . | 
, + ATERNITO QUO Gase cn ara ‘ >, *° . ) ‘o. 
‘Lite 1906 2° 93. Volendo 
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«Golegdo fa i di dactta(cRe per aftro voggbò mulicifi chiama 
sto fcudtdi nea riarina feud d'oro è gon breui fenta rigurls priteh a lire, 
come perrefdàinpio + € +‘Duicatt320. folsi6. demi 3. a fire. per deo 
cato, quanti fcudi d’oro fono a lire 7-4. per fcudo, fà così, perche lo fcuda dî 
monetas0 vo dircil duczto, vale lir.7. cioè 14:carlini, e To fcudo d’ora 
vale 1g carlini nà ifsgra tor via.vn carlino per fcudo; e refaranno fcudî 
d’oro. Conuiene adunque de’fopradetti ducati 320. fol.16.den.3.cauarne 320. 
carlini, cioè a ragione dn carlino'per frudp ; perilche, parti carlini 320,f0l. 
16. den.3.per 14. perche ogni 15.carlini fanno vn feudo d'orostrosarai che per 
d.partitione ne verrà fcudi 21. f01.7. den.9.iquali tratti diduc.320.£01.16.dè.3. 
. reftano duc.299:601.8. den.6. d'oro; e così bautrai ridotti i fcudi di} wonctea 
fcudi d'oro:.. .'. . 
. . Duo ; 770. 16. 3° 
35) 3I I. 
Gen, tti test O 


To Duc. 299. 8. 6. d’oro. 


- Cosiperitcontrario, quando tu volefli ridurre fcudi d'ore a fudî di moneta 
e ferezà prisma ridurli a lire, come per efièmpio , e per prona della fopradetta, fi 
diceiiè così. Scudi 299. f01.8. den.6. d’oro a lire 7-1 per fcudo, quanti fcudi di 
moneta fono, a lire 7. per ciafcuno fcudo ? fà così parti frudi 299. fol. 8. den. 6»: 

14. me viene foud.21.f0l.7.den.9. iquali fommarai infieme conli fcudi 299. 
1.8. den.é; faranno in tutto frudi 320. f01.16, den.3. di moneta, cioe di lire . 
feudo . . . ‘a. ‘. 
14) . 21. e o ne »' 000044 


Scudi 320.- 16: . 13. «di moneta. 
Dichterasioni per intelligenza de' privoiplenti . 
A Voler fare di donari fidi , parti i denari per 12. l’auuenimento faranno 


foldi, e l’avanzo faranno denari. il 
- A voler di @idi far denari,maltiplicai feldi via 12.& # produtto farîino:den. 
- A voler faredifoldi lire; parti i foldi per 20. 0 per fcapezzo', l'auventimento 
anno hire , e l’auanzo fararino foldi. tu. "e 
‘A voler far di jim foldi, multiplica te lire via 20. & îl produrto farfino foldi. 
A voler far d’oncellibbre, patti l'once per 12. (andando però 12. once alla 
libbra) e-l’auteminento faranno libbre, e l'auanzo faranno once. 
A voler far di libbre once,multiplica libb. via 12.& i produtto farîno once. 
Vna libbra è 12: omge 3 vn marco d’oro è 8. once, vn'oncia è 24. denari, vn 
denaro è 24. Br. Li 0.0 . Ri ", 
La libbra dell'oro nevaluta@erma pefà per 98. fcudi , el’oncia dell'oro vale 
8. udi, & vno £cudo pe@a-72. grani; con il qual’ erdine fì può fapere quante’! 
granella. di grano fono in vno ftaid; 0 in vn facco, vin vn nioggio; dandoli il 
pefo ditante libbre per ttaio , ma conuerrebbe , che i grani fuffcro egualmente 
grofli e propoitionati di pefò alli 72. grani, che pefà yno fcudo. ' 


=. —— dlpine del Prime Libro, 





LIBRO 


cod SA 


LIBRO SECONDO 
DELL A REGOLA. 


n DEL TRE. 
| DI Auendo fin qui (con l’aiuto di Dio)fufficientemente trattato fo- 
po pra le cinque patti principali della pratica d’ Aritmetica ) cioè 
numerare, fommarc, fottrarcèymultiplicare, e partire , così dî 
| } fini, comedirotti , e di efedatoneguelle più facili dichiara» 
) tioni, chedanoi fia ftate poffibile . Seguita hora , che dimo- 
*. * ftriamolaregola delletre cofe , 0 quattro proportionali , la 
ale i Matematici chiamano regola d’oro, e dai Pratici vulgari è chiamata 
\egala del Tre : L'ineffimabit commodità,& viilità, ch’effa n’apparta, la la- 
fteremo giudicare a coloro, che s'efièreitano a maneggiare i numeri, e traffi= 
care‘mercantie, conciofiache fra le cafe proportionali non occorre Itàs 
@dubbio alcuno, che nonfi icui colbencfitio di queta regola. _ : 
Sappi,chein quefta regola interuengono quattro quant:tà,cuero numeri pro- 
i i, de'quali.tre fempre fon noti , & il quarto ignoto, c volendo trouàre 
quarta quantità ignota , È di neceffità multiplicare la feconda via laterza » 
cuero la terza via la feconda, chetanto fè ; &il produtto partire per la prima 
quantità, e l’auueniméto farì fempre la quarta quantità che fi cetca a noi igno- 
ta. Ma è da awuertire che la prima quantità conuiene che fia fempre della na- 
tura della terza, come pereffimpio chiaramente dimoftrarerao ,' dicendo così 
8. pere vagliono 12. quattrini, che varranno 10. pere ? E quefte diciamo effere 
quelle tre quantità note , perilche tu vedi chiaramente , che la prima quantità 
è dell’ifteffa natura, c qualità della terza, cioè pere. Laonde conuien multi-" 
plicare.ta feconda quantità via la terza, cioè r2, quattrini via 10. pete sche vor 
gliamo valutare, farà 120. e quetto parti per la prima quantità , cioè per 8. sic, 
Vicn 15. € quefta è la quarta quantità proportionale , & è dell’ifcffà materia 
della quantità, perche a quefto 15. contal 
che l’8:corrifponde al 12. che l’vna, e l’altra corri 










, ino laputo 3 miei 
tione non vogliamo reftar didirne il parer noftro per vtil ità commune 3 & ac- 
ciòchecon più facilità il principiante apprenda il noftro nodo di procedere 
nella Regola del Tre, cominciaremo inqquefta maniera, andando ordinatamé- 
te dalle co& facili alle difficili. Diccfi adunque, che effèndoci propofto cre, 
quantità note, la prima fi chiama manifefta, la feconda fi chiama non mile € 
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; Ss E C ON DOO da 
la cerza fi chiama fimnile alla maniftRa,come per ci{empio, diremo così ;iiya 
I braccio, di tela vale foldi 16, che varranno braccia 30 ? Noi habbiamogui tra 
cof&note, la prima è vo braccio di tela, cheè la colîì manitifta, perchenoi fap # 
piama la fua valuta: la quale è foldi 16, perciò il detta 1. cioè vn braccio, ti- 
chiede efièr pofto perla pruma uusgrità da man finiftra; dipoi ta vedi che li 
foldi dici nen è cofa fimile, nè alla prima,ne alla terza quantità, e perciò oo» 
nier porla per la &conda quantirà 3 dipoi tu vedi, che 30..brgccia di ela , che 
yogliamo valutare, è cola mile alla pruma quantità, cioe dell’ifteffa natura, e 
di piv è quella quantisà, della quale cerchiamonfapere la fua valuta, la qual va» 
luta farà poi. La quarta quaniri. ropertionale 3 c perciò, 11 detto 4 rghiede 
effer pofto per la terza quansità da man deflra,, ;elacofi nonfimile &mpre fi 
pone nel mezzo 3 cioè infia.la cofamanifefta .:cta gofà fimile alla manifefta 
Volendo adunque foluere.la fopradesta propiofta s; auuluplica la terza quantità 
via ta &cenda 5 cioè bracgia 30. di tela via'foldi 16,;firanno 480. e perche peg 
la prima quantità noi habbiamo vno ,. perciò non puol diuidere 480. ma reftà 
in fuo eAere, e della medefimma natura della.(fconda quantità, cioe tutti bldi,t . 
ali ridattia Lire , fano lixe 24. Onde ditaizche braccia z0..di tela a foldi 10% 
ji braacio vagliono lite.24.; . Aa Daf Uta 
Nota che quella cofa della quale vuoi fapere la valuta coguign E mprement - 


tà faranno ducati, o lire, obraccia , olibbre ; fappi che nap perciò ne feguirà, 
1 


ducati 2. 1l detto 2.adunqueiche è le-f@conda quantità, farà puadegno af 
nio ; il grale nonòfimile.nà alla prima, né alla rerza quantità + Habbiamo 


xa. ya a. fà 29. 1lrpial parti per Bune vien 3uegquenta c.la quarta quantità pro- | 
guationale,Ja quale alla fecoda colà 4 i; uo. 


dim.tutte bracciù ndafano però sutte d’vapasfe vat fimelaindangheera se peri - 
che la prima, ela terza quantità fona d’vnmedefimo lungo, e la feconda quan- . 
tità é di differente luogo , perciò diremo, che tal.propatta ftia bene inregola , 
multiplica adunque braccia 24. di Fiorenza, via bsaccia 3-4. diSiena, taranno 
75.1 qual parti perbraccia 3. di Fiorenza, che è la cofa manifetta, ne viene 
braccia 25. lequali feno della natura della feconda quantità, cioè braccia alla 
' dicendo, l com.re ducati b di panmauzion lire 40: qui 
s fe con.tre fi compra braccia 6; di donlire 40. qua- 
cebraccia f£ ne compnirà, quefte tre quantità fon tutte diverfe didiatusa , cioè 
docati, braccia, e lige, c purla propotia ftà bene inregola,ancorche paia il c6+ 
ca. ‘E3 © trario, 
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Jo DOPO OB UR ‘om 

@ario; fecondo inoftri documenti ; ‘ma certamente fe noi confidetiatno:quati 
fiano quefte due nature , cioè della prima, é terza quantità , conofterero che 
feno differenti séthe nori fono dvi inedefimo nome , ft bene fonquafi fimilî 
in fpecie; cioè tutti danari da fpenderè , perche 14 prima quantità vien nomi» 
mata in'ducati,e la terza vien noininata in He, fàonde fà bifognoridurre lidu- 
cati in lire, oucro le lire in ducati, acciòche la prima, € terza quantità fieno d° 
vna medefima natura, e nome, ecosi:faraì di tutte l’alere quantità ptoportiona» 
li, riducendo fempre laterza quantità alla matura della prima : cuero la prima 
alla natura della terza, e perla terza quantità fi dene metter fempre quella coà 
della' quale fi.cerca fapere la fua valtità : Hor.pet tornare affa fopradetta propo» 
fra, qual dice,chtper 3. ducati fi.compra braceta 6. di panno j cxidi vogliamo 
Fipere perlire go. quante braceia f& ne comprarà ,'fà vosi ; ridutt li 3+ducati in 
lîre) the a lire 7. per ducato foho lire 21.e così hnucremo-che la petma, e terza 
quantità faranno fintili , dioè tutte lire +perilche maltiplica la terza quantità 
via la feconda, cioè lire 40. via braccia 6. di panno, farà 240. e quefto patti pet 
Ia prima quantità, che è Ta cofì manifefta , cioè'per lire 21. ne viene 114. Ly 
quefta diremo, che fia la quarta quantità proportionale, la quale farà della na- 
tura della feconda, cioè braccia , € così diremo , che perdite 40 fl comprarà 
Staccia 11}. di panno: * “ ME PI SITO al 
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Ma quando la propofta fuffe-data al contrarie;che la terza quantità falle pes 
3 nel luogo della prima 5 allora, & intal ca conuiene riuoltar ieiquintità; 
emietterle perordine feoprido inoftri documenti, come perefitmpio fi dicefie 
vasi, libbre 16, di feta quanto varranno alla medofima ragiene ;' che kbbre 4 
tiprili valfero lire so. quefta propolita:nonèinregola, perciòche quella quarr 
Vitdidella quale vogliamo fa per la fica valata è poita nel iuogo della cofa marie 
tia, cioè nel primo luogo 5 laonde.col tuo giuditio effèndo la propofta irre» 
jolare, la farai.regolare, dicendo così; fe libbre 4. di feta vagliono lir.j0.qua- 
‘o varranno libbre 16. e così hauersi accordato, che la prima, c terza quantità 
aranno:d’vna medefima natura ; e di più haucrai pofto hel terzo fuogo quella 
+juantità, della quale vogliamo fapete la fua valuta, che è quanto a notimpore 
situa dimoftrate ;:farto quefto multiplica la &cGda. colà via la terza,cioè lir.50. 
via libbre 16, di fèra, farà 800. equefto parti per la prima quaritità , cioè pet 
Hibb.4. che È la.cofà nianifefta, ne viene lir.200; pevsavaluta di Lib.10. di 
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Guncà pag n» . 
* 800 Ù . és è : n 1. Vis 


i. 200“... . TARA TA 


E dicendo;'il braccio del parmo vilchr.s. fol::19-den.4.6 doniandaguia? 
to varranno braccia 10.fimili. Moltialtri Scrittogi Aritmictici pratichi;hanino 
cofumato ( quando la ftconda quantità è fata nominata da piu nomi ) ricnare 
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- tosti quei nomi a yinome folo, come iri queste prop afta, che lafecenda quane 
tità vien nominata da tre nomi; cioè da Le, FARO e denari,perifche ridorreb- 
bone ogni cofà a denari, chef@rebbond dem. astaie multiplicherebbono queiti 
denari via lebraccia 16. che vogliono valutire,;firebbono:25600. denari , de 
quali conuien farne foldi, e lire sche fecondei noftri documenti faranno-lire 
106. £01.13. den. 4 Ma noi né intendianso i in uefta noftra opera di voler ope= 

ec 


«rare, nè trattare fecondo i Modi, e riti d’altri.ferittori , nè fe il modo delloro 

re fia o più breue,o più longo, obuono, >0 cattiuo » ma fole intendiamo 
voler dimoftrare,e dichiarare quei modi, e regole da noi offèruate , e che giu- 
dichiamo fieno per effèr piu facili ai lettori» -Fornando.adunque alla noftra 
propofitione, qualdice, fé vnbraccio di panno vale lire. 6. 01.13. den.4. fi do- 
manda quanto varranno-braccia 16. fimili. Fa così,multiplica braccia 16. via 
elir.6, fol.13. dem segemineiando dai denari coado<he nel mpltiplicare di 
Perica denari via qualfipa fiala di sanoi fa dimuofiazpsioukraische 


lax.106. far 3» den.4. per valuta di dere braccia 16, di BARDO 

l CITA 1 10 da a .2-29 

ut ®. lis» 6. 7; 4. VASI ì, Ma ia "9 
SESIPSIREI, e "Sona Lo Recon; cha 
pat x» Lt, ag a ° 
| Nolendo pertai prona tei odel si fopradena pipi af 
IÒrefoluta,fi. casse pa ati oriana di.quel- 
da cofà, cheryuoi yal prare, pnt parlino, getta via 1&trennari,a 
medb di pastite, tronarai che ra a promadi 6. ilqual 2. poni, fo- 
pra da crocetta » come nella i prova | delm uibpli cate gumero vianumero alfuo 


o dimoftrammo;, di rendi la. praua par,7. di lir.6. fl. 12.den.4. pare . 
pos ir olive des nigi che 


r 7. te dette lire, denazi , troyaral che guafiza {i Rive Lari 
-piè.della crocetta s fatto, quefto, sayitiplica da prima ncava via » cio 
iii 4 MG, del quale prendila] poOpIPeI 7. NGVIENCA.. i dal-do- 
tro lsto della Grgesttà s-s00a hora +aconare 16 prova di dici di braccia 
16. di panno, cioé la prouà di lir. 106. {01.13. den.4. le quali partirai per. tror 
-uargi, ce auazarà pe peri la proua, il nale PA di podi Q par della crocetta, 
che la piopa de De; cio figura che è pofta te lato 
crocetta cocorda, che è vi pofta daltiniftra.lato di tal crocetta, 
perciò diremo, che la d. Te Jon CE SPO, do-le dette duc figuré non 
veniffero uguali, offeruando i ti predetto ordine, È potrebbe giudicare,che det- 


ta folutiohe fteffe male , ce così date fiefa potrai piovere perla prova del 7. 0 


del 9. ogn’altrapgopofta, mediante quefti aci noli do 
6. 10 


E dicendo, a pale n val .12. 13, den. 4» fi doman- 


. da quant ra (9g) viglins. fol;12: den. tinouarai 


l che farà lir.182: ae I. near 2 DIE rTa valuta didette libbre 12-35. F.volendone 
far la proua per 7.0 pet 9-.fà così delle libbre 12-È. ne farai mezzi, faranno 25» 
mezze libbre, del quale prendi la proua pe r7, come numero intero ne vien 4° 
il qual poni op la crocetta dipoi piglia la proua di Jir. 6. {01.12. den. q.tro- 

maral, val p o la crocestas har multiplica la prima 
viali la! anda » cioe 4eviad,fà 24. delquale.caarai la priipa proua che è g. e 


| dina oni dal deffrolato della crocetta, dippi prgdi la prova dI lir.$2-(0k14. 
cm. 


e fomarai chefarì i. delquale ti co; n fac ‘zz1, perche delle Hbbre 
F. ne facelti mezzé SSA RO cpoîi nc rici prcua ji e perciò; de ile Lg So 
cendone 


i e 7 Di 


ae 


» “Le 1. BR UO0 
facendone soerzi, faranzo ro. mezzi; del qual 10. prendi la prova per 7. come 
puroniimero ne vich 3. per oa a.il qual ponimal tiniftro favo della crocct+ 


ta) efcontrerà conla oche falle Gi 
tota giudicare chesa]. one fre vento Lal 
° tin è cast 
bl Proma ha 
per7. é 





; Paicoidol brsocdodici pirmo velelir. 8: ui “jason, fidertana aio 
to vartantebractia 134. opett donie nella fopradetta, mirliplica 3: vi lir. 
6. fol.12.den.f. trauarai, che farà lir. 9.‘Î01.9. den.oi per la valuts di braccia 
134. Fanne proua per 7. 0 per 9. ‘come ti piace, bor pi La PIODA Der 7. € o 
rima cava la proua di 13-7. riducédo l’interi a quis forio 08, lel qual 
protia per 7. tarhe neri. Hqual la rocco. 
Sa la prova di lir.s. fol.12.den, corti, che farà 1. il qual poni 
“della ciicetta ua via la feconda i 






De nu Prendi a prote di Iirt87. fol. gi den.0. 
foto 2 


pura del de Jato i afemelo come pria N Nota, chele vato 
Seno o sa 
regnato È 
prassi, bibbre,} ita arc. the! vete pit la provate» 
me puri frumert» ! di 
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* E dibendo, a Tibbra d'6tna me reni etc vale da 16. fi A de Bidoni 
da quarito varranno onee d. A voler fhlere ‘prirha © comùien trovare 
‘quanto’ ‘vale vn’oncia;e pérche vna libbra ne quei; prim fi dividei in 12.0nce, 
erciò rti lir.16. 01.12, den.8. Per 12. ne viene lir.1.f01.7.den.9.-$. per la ve- 
‘luta d’vh'oncia, efe quefto 16 multiplicarai via lc 7. oncey hauerai la valuta di 
‘effe; facendo dosi, lbrultiplica once 7. via 2. deirrimante 03 34 Lioni e calmi 
Ra 14.il qual pro fior once er capanini poni 7. e falua 
“a. derrart; dipo Polnteplier7. once nia'de ile iggiongi den. at 
chie fa tnafti; fari 6; . denari, che foro fol.  ponivi.denze RI 6 falua s.foldi, 
«di oi meaftiplica 7. once, nia): foldi, fa. Vit » aitruali aggiungi foldis. 
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SE C 0 N DO %3 
Che faluaftà faranno foldi 54. che fono lix,2. fol. 14. poni fol. 14. efalua lire 2. 
dipoi-maultiplica 7. once wia vna lira, farà 7. lire, alle quali aggiungi lir.2.che 
afti fazanno lire 9. le quali fegnarai come di fotto vedi, è così haucremen 
chele 7. once varranno lire 9, fol.14. deri, 3}. n . » 
f ‘ i n ‘a 
- 32) Lire 16. 13. 8. Ottce”, 
I. Te "e 


- 


9. 14. 745 
ot. 1 2 


» ‘Lafopràdetta propofta fi poteva foluere ancora per regéla del 3. dicendo, f@ 
once 12. (cioè vna libra) coftano lir. 16. f01.13. den.8. che coftararmopnce 7 
multiplica le 7. once via lir.10. fol.13. dem.8. farà lir. 116. (01.35. den. 8. quali 
parti per 12. cioè per la cofa manifeNa, ne vicne lir.9. fol.14. den.7*. comedì 
fopra per il primo operare. 


12) Lire 16: 13. 8. 7. 


116, Is. 8. 
9. 14 Ti. 


E dicendo la libbra d’alcuna mercantia vale lir.18. fo1.16. den.8. fidoman=' 
da quanto vérranno libb.z0. & once <. fà cos, troua prima quanto vale vn’on- 
cia partendo per 12. le lir.18. fl. 16. den.8. ne viene lir.1. fol.1r. den43.e tit 
to vale vn'oncia , dipoitira vna linca fotto , e multiplica le s.once via lir. r. 
£01.11. den.43. nel modo come di fopra sè detto, fari lir. 7. fol. 16. den.11t. 
per le valuta:di s.once, le quali portai fotto la detta linea giù tirata ; dipoi mul- 
tiplicé libbre 30. cOn la valuta d’vna libbra,-cigè via lir.18. fo1.10. den,8. farà 
ite -s6s. lequali poni fotto alla valuta di ssonce, e fommainfieme quefte-due 


‘valute, outro produtto, firanno lir.572. fol.16. den.11-1. pertutta la valuta di 
‘fibb. 30. &ronce 4. ‘fopradette . Fannie proud per 7. Prima piglia la prova di 


libbre 30. 1a qual'è =. e quefto multiplica per 12. fà 24. al quale aggiungi once 
S- farà 29. e di guefto prendi la proua per 7. la qual'è 1. e quefto poni fopra la 
crocetta ; dipoi piglia la proua di quanto vale vn'’oncia , cioè di lir. 1. fol. 11. 
den.4-7. trouarai, che farà 3. il quale poni fctto la crocetta ; fatto quefto mul- 
tiplica la prima probia via la feconda;cioè r. via 3.fà 3. e quefto poni dal deftre 
lato della crocetta, dipoi prendi la-proua di lire 572. f01.16. den.t1-+.trouarai 
che farà 3.1l qual poni dal finiftro lato della crocetta, perilche tu vedi che fc6- 
3: 


tri coni poneftidal deftro lato. Bf ne fatai fimilmente la prouò per 
9. trovarti, che torriarà giuftiffima . sa 
12) Lir. 18. 16. 8. . 39 5. i r- 
I II. 2 , —_ Per7. 33 
"ti AE. e oi 3 
7.0 16.0 mt 5 
565. O. lo) i Perg. 7-k7 
term cei» tette vi ! 5 
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« Edicendo, la libbra d’alcuna mercantia vale lir.16. {01.12. den.& fi domane 
da quanto varranno libb.20. once 7. € 3.quarti, perche la libbra fi divide în 12. 
once, e l’oncia fi diuide in 4, quarti ; perciò è da vedere quanto viene vn’oncia 
€ quanto vn quarto al fopradetto prezzo della libbra, parti adunque lire 16. fol. 
12. den.8. per 12. he viene lir.1. fo1.7.den.8.7. e tanto vale yn'oncia, hor parti 
2a valuta dell’oncia per 4. ne vien fol.6. e den.11-7.e tito vale vn quarto;dipoi 
gira vna linea fotto, e multiplica 20. libbre via la valuta d’vna libbra, & il pro- 
elutto poni fotto la linea già tirata; dipoi multiplica 7.0nce via la valuta d'va' 
oncia, e li tre quarti via la valuta d'vn quarto s e quefte tre multiplicationi le 
porrai gradataméte vna fotto l’altra, dipoi fommale tutte infieme,trovaga i che 


tai 


1a) Lire 10. aa. 8. , o. 20 1 2 
A "* I. NA 7° < 8.4. ° . 
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“ i << 332 13<- 4- . ta î 
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Lire 342-008. 210 
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, Rfe dicefli, il quarto de’garofani vale {0].5. e den.8.fi domand4 quanto var- 
ranno libb.100. Sappi,che poche propofte ti poffono efler fatte, Ie quali non ff 
«poffino diuerfamente, & in piu modi rifoluere 3 ma ngi le dimoftraremo, e di- 
chiareremo &condo quei modi fin qui da noi offeruati ; laonde per foluer la d. 
propofta fà così, troua prima quanto vale vpalibbra di garofani, abl.s. den.8, 
al quarto d’ynoncia, trouarai,che la libbra vale lir.13, f01,12. den.p. hora deui 
vedere quanto vagliono libb.100. mulubplica lib.4oo. via lit.13. f01.12..den.o. 
farà lir. 1360. per la valuta di libb.100.dî garafani; ancora i porci di r00-dibbre 
farne quarti a 48. quarti per libbra, e poi,yalutarli a fol.s. den.$. il quarto s e ti 
sfaria venuto la medefima valuta . 1 


Lir. e S. 8. ° 4 
I. 2. 8.0 12 , 
13: 12. 0 ID ; 


Lir.1350. | o. 0. 


E dicendo, fe >. d’vn braecio di panno coftano lir.3.f01.8.den.8. che cofa 
ranno fimilmente -£. d’vn braccio è Fà cosi multiplica -£ - via lir.3. fol.8, den.$. 

, nevienelir.2. 01.17. den.2-+. e quefto parti per-z. che è la cofa manifetta,tro- 
marai, che ne verrà lir.3.f01.16.dcn.3-7.per la valuta di-£.d’vn braccio di pino. 


i Lir. 3 8. _8. » di 
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“ Lir. 3. 10. 34 Prima 
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faranno lir.345. fo1.8. den.27. per la valuta delle fopradd.libb. oucie,c quarti, 
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SE C ON D © n$ 
“Prima, che più oltre fi proceda, noi non vogliamo paffar con filentio l’aus 
uertimento, che fi deue hauere della varietà Helle monete, perciòche fecondo 
i luoghisepaefi, doue vno fi ritroua fi deue operare, e confiderare come, e qui- 
to fia la4or valuta, così di pefi, come di mifure, maffimamente l’oro, che hora 
crefcc, & hora cala per la galitia delle monete, ma per tutto vna lira s'intende 


. valere 20.foldi, & il foldo 12.denari,ancorche vna ra fia più groffa d’vn’altra, 


nondimeno ciafcuna è 20. foldi, & il foldo 12. denari in ogni luogo, ma fono 
più groffi i-foldi d’vno, chie l’altro, ecosì i denari ; fi come a Bologna , e quafi 
er tutta Romagna, e molte parti di Lombardia; che vna lira s'intende 20.Bo- 
ognini, & il bolognino fi fà di 12. denari, la qual lira è quafi il doppio della 
noftra di Tofcana ; perciò per maggior intelligenza c’è parfo a propofito dare 
quefto auuertimento, acciòche ritronandofi in loghi fimili, douc facefiè bi- 
gno valutar mercantie, tu poffà rifoluere i conti rettamente , ancorche mol- 
ce altre varietà di monete fi potrebbono addutre , delle quali per brcuità non 
vogliamotrattare . SE | 
° Vnfacco di grano, o diqualfiuoglia fotte di biade,per tutta Tofcana s'inten- 
de, e fi fà ditre.ftaia,& vno ftaio di grano fuol pefare ordinariamente dalle 55. 
alle 58. libbre ,. fecondo la bontà , -o triftezza de’grani. Hauendo adunque a 
salutare vna quantità di facta di grano atante lire il facco, come fe perefltm- 
pio diceffi. Il facco del grano vale lir.13. fol. 12. den. 8.'fi domanda quante 
varranno.facca 17. fà così, multiplica 17. via lir.13. fol.t2. den.8. trouarai che 
farà lire 231. fol. rs. den. 4.-e tante lire varranno . I 


x ° 1) Lir. 17. 12. 8. 17. 


iene ——— Ie, 


caldi ce DÌ Lic. 221. 16. de lo ° 

E dicendo, il facco del grano vale lir.10. fol. 16. den. ?. fi domanda quante 
varranno ftaia 84. In tre modi fi può rifoluere quefta propofta ; il primo modo 
farà queftosdibendo, fe Raia 3. cioè va fàcco, vagliono lir.16.eden.8. che var- 
ranno ftaia 84. multiplica 84. via lir.10. fol. 16. den.8. farà lir.9i0.quali parti» 
rai per 3. cioè per la cofà manifefta, ne viene lir.303. 01.6. den. 8. c tanto var- 
ranno le fopradette ftaia 84.-di grano, hor per il fecondo modo farai così delle 
ftaia 84. ne farai facca, partendo 84.per-3. nc vien 28. dipoi dirai cosi,fe vn fac= ‘ 
co vale lir.10. f01.16. den.8. chevarranno facca 28. multiplica 28. via lir. 10. 
f01.16. den.8. farà lir.303. fol.6. den.8. e tanto varranno le fopradette ftaia 84. 
hor volendo foluer per vn’alero modo tal propoftas fà così, troua prima quanto 
vale vno fitaio a lir. 10. fol.6. deni 8.il facco , tromarai che lo ftaio varrà lir.3. 
£01.12. den.27. dipoi dirai,fè yno ftaio vale lir.3. f01.12. den.2.7- quanto var= 
ranno ftaia 84. multiplica 84. via lit.3. foi.12.den.2:7. farà lir.703.101.6.den.8, 
ecosi habbiamo dimoftrate,che operando diuerfamente,ne vien fempre la mes 


valuta | | 

- « 3) Lire I06 | 16... 3. | 84 
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| Edicendoil facca.del grano valelir.11. fol.r5.den.6, fxlomida quante var 
rano facca 16. ftaia 2%. Ancor quefta in tre modi fi può rifbluere,i primo de' 
. qua 





96 1, {I:;.B  R 00 
quali è quefto, cioì; delle facca 10. ftaia 24. ne farai ftaia , trouardi, che &nò 
aia 504. dipoidiraicosi, fe ftaia 3. coftano lir.11.fol.1q.sdlen. 6. quanto c9- 
Raranno ftaia 507. multiplica 504. via lir.11.foL1s.dea 6. & il produtto parti 
per 3. cioè per la cola manifefta, trowarai, che ne verrà lir,199. fol.3.den.Iot. 
perla ualuta delle fypradette faia . i 


3) Lie 1. 1. gol 





3) 597. II° 7 
+ Lire 199. Ù 36 it. . 


E dicendo, la canna del panno , che è 4. braccia uale lir. 18, fol. 16. den. 8. 
domando quanto varranno canne 30xbrac.3 7. fà cosi, traua prima quanto uale 
un braccio, partendo lir.1t. fol.16,dan.8. per 4. neuiene:lar.4..fol.14. den. 2. e 
tanto uale unbraccio,hara ti conuien ucdere quatro uale un fetta d’un braccio, 
partendalite 4. fol. j. den.2. pero. neuitene f01.15. den.8t. e tinta uale un fee 


fto, dipoi tira una linea fatto, € mukiplica 20. canne uia lir. 18. fol. 16. den. 8. . 


, cheè la ualuta d’una canna, «farà lire 505. e quefta poni fotto Ja derta linea } 
dipoi multiplica 3. braccia uia lir.4. fal.14. den. 2. farà lire 14..fol. 2.den.6. e 
quette poni fotte, dipoi inultiplica 4. ùia la valuta d’un fefto ,, cioè multiplica 
s. uia f{ol.15, den.8}.. farà lir.3. £01.18.den.x-+.c quefto poni fotto, dipoi fom- 


gna quetti tre produtti infieme, faranno lire 58.3. fol. o. den. 11-7.. perla valuta 


delle fopradette canne, braccia, e Riu « 
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den.4. per I6. per uédere quanto uale un braccio, trouaraiche ne wiene 01.12. 
den.1.dipoi tira una linea fotto,e parti detti fol.12.dé.1, per 3.per uedere quan- 
to viale +. d’un braccio, trouaraszche ne uiene folegedon.o-?. dipoi multiplica 

13. braccia ula Ja valuta d'unbragcio, cioè via fol.12.den.I, farà lir. 7. fol. 17. 

den.1. equefto poni fotto alla ualuta d’ian terzo, dipatmiltiplica 24. canne ua 
lir. 9. fol.13. den.4. farà lir. 232. le quali poni fotto, fatto quelto fomma infice 

me quefti produtti, ttouarai che faranno dir: 240. folt.den. 1%. periaualita 
delle fopradette canne. Sanni 
. appi 
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Lire -240..: Ino: 73. 


Sappi,che quando ti conueniffé valutare alcune forti di mercantiescome lib 
bre, & once, tu puoi ridurre l’once a parte di libbra,& hauendoa valutare fac- 
ca, e ftaia, ouero moggita, e itaia, tu puoi ridurre le ftaia a parte d’vn facco ; 0 
d’yn moggip, & hauendo a valutare canne;e braccia,o pezze di parmo, o brac= 
cia, tu puoi ridurre le braeciaa parte d’vna canna, o d’vna pezza, e così d’ogn” 
altra cofa, ilche facendo farà più maeftreuole aperare , e piu breue, fempre 
che non ne peruenga qualche parte, cioè rotto difficile. Hor volendo foluere > 
1a fapradettà per il modo di tecate a parte, farài costtebraccîa 134. riducile a 
parte di canna, trouarai che faranno -$. dipoi multiplica canne 24-+..via lir:9a 
1.13. den.4. che è la valuta d'vna canna; farà lir.240:£01.3. den.1-4.come fe« 
ce peril primo operare. —. .: | | 
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E dicendo, la foma del vino vale lire 16. f0I. 15. fi domanda quanto varrans 

no fome 8. barili 1. fiafchi 7». vn boccale; vna mezzette, & vn quartuccio, fappi À 
che vna foma di vino in Tofcana s'intende 2.barili, & vn barile fi divide in 20. 
fiafchi, ma in Volterra il barile fi fà di 10, fiafchi , & vn fiafco fi diuide in due 
botcali, & vn boccale fi dietde în duemezzette,& vna mezzetta fi diuide in 2. 
quartucci, che con piu piego la mi'ùra non fi può mefcer vino . Jl fiafco del vi- 

no deue pefare libbre 6. netto. Volendo hora valutare il fopradetto vino, farai 
cosi,trbua la valtita di ciafcuna mifurà fopradetta da per fe, e prima parti Hir-16, 

fol: 16. per 2. ne viene lir. 8. fot. 8. e tanto vale vn barile, e quefto parti per 20; 

ne vicnedol. 8. den. 44. e tanto vale vn fiafco , e quefto parti per 2. ne viene9 
f01.4. den. 2-3. etanto vale .vn boccale, equefto parti per 2. ne viene fol. 2. 
den:r.r#tanto vale vna mezzetta, e quefto parti per 2. ne viene fol.1.den.0-1» 
etante vale ynquartuccio ; fatto quefto tira vna linca fotto i’virima partitione,! 
dipoî multiplica 8.;bmes via la valuta d’vna foma , e così titte l'altre mifiso) 
Jemultiplicami via le lor valute e quei produtti lifommaraiinficime, & haue= 

rai la valuta di tutto il opradetto vino . uu n SEO 


E 
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° Lire 140. De ri; 


‘ È dicendo [a foma del vino, la è 40. fiafohi'vale lir. 15. bi. 14. fi dos 
nandaquanito varranno fome 8. e fiafchi 19. Prina bifogna trovare quita vale 
vn fiafco, la qual cofà trovarai fe pertizai lir.75.fàl.30: per40. ma per pii.come 
modità partirai per il fuo ripiego, che il più commode ripicgo di 40. è 4. €106 
parti aduque lir.15. f01.16. per 4. ne viene lir.3.f01.19.e queto partirio per 10. 
ne vicne f01.7. den.10-£. etanto varrèàvn fiafso ;. dipoi tira vna ligra fotto , ey 
multiplica 19. fiafchi via la valuta.d’vn fiafony & il.produtto poni fotto a detta 
linca, dipoi multiplica 8.fome via-la valuta ne fome, & il produtto poni fot= 
to, dipoi fomma infieme quefti due produttà, & hatierai la valuta delle fopra» 

dette fome £. e fiafchi 19. divino. » se 
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. Edicendo,il moggio delgrano, che è ftaia 24.-vale lir. 76. fl.16. fi domf- 
da quanto varranno ftaia 16. 7. fàcosi, troua prima quanto vale vno ftaio,par- 
tendo lire 76, (01.16. per 24. ne viene lire 3. fotdi 4 e tanto vale vno ffaio,tro» 
ua hora quanto vale vn quarto di ftaio, partendo lire 3: foldi:4. per 4. ne viene 
£).16. per la.valuta d’yn quarto, dipoi tira vna linea forto ; fatto quefto mul- 
tiplica.li 7. cioè il 3. denominan:e di detti È. via la valuta d’vn quarto , che 3 
fono foldi 16, farà lire 2. foldi 8. per la valuta d’£. d'vnoftaio , e quefto pont 
foro la linea già tirata, dipoi maltiplica faia 16:via ta. valuta d’vno ftaio,cioè 
vialire 2. foldi 4. farà lire sr. (61. 4. che formate con lire 2. foldì 8. faranno. 
Tîre 5 3- foldi 12. per la valuta di ftala 16-7. di grano. 
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Lire 53. 32. le 


Potenafi ancora multiplicare ie dette fiala 165. via lir.76: fol.56. 
lire 1366: LE den den. o. e quefte partire per 24. ne.vienc-dire 53: fol. 12.den.® 


€ ficuro operare. 

E dicendo, it mo agio del grano vale lire Lo-{0l. 8. fi domanda quanto vare 
ranno moggia 18 ft asa 14}. fàcosì, paru:lir. to. fol. Y. per 24. ne viene lic. Hi 
£01.7. etanto vale vno £1210, dipoi fan lir.3.f01 «ne viene (01.13.dé.4Ì Fo 
«tanto vale E. d’vno ftaio; fatto queto cita-va li forto a dette partitioni, 
dipoi multipli ica 112. denominanse de». via fol..17. den. 47. farà lie. 1. fol.6+ 
den.9-:.ctanto varigpno È « d’vnofftaio , e quefto poni. fotto la linca , dipog 
imifilica lc 14. ftaia via 1a valuta d’vio ftaio, cioè via liz.3. (01.7. farà lir.46, 
£1.16. e tanto varranno le 14. ftaia 3 dipoi maltiplica.18-moggia via la valute. 
d'a moggio faràli e 1447. fol.4. e tanto varrenno 18: moggia 4 hora ti con 


fommase.turti tre quefti produtti , trouarai ‘ché faranno lire 1495- fol. 8. 


den. 97 3. per la valuta di tutto il fopradetapigaanio 1‘ 


osi 
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Liscuson' 8 95. 
Poreuaf ancepala fopradetta pibpolla sifoluere regola del tre, in queto 


modo,cioè, riducendo a fiaia tuttede meggia 18. c ftaia 147 de quali fono fiaia 
4463 e poidir così, fe ftaia 24.colitano lir.80. Sat.8. che coftaràno; ftaia 4403? 
446%. via lir.80. 811 produtto Prosa fon er 124 cioè perda coià 
anita, sd0 ne verrà lire 1495.-{ph8. densg.7. come 

Ancora cut o rare in queft’altro modo solito. magitrevole, e ebello, cioè 
leRaia157- apazte d’vriumoggio ; trogsrai che faranno Èd'vh ttiog- 
gio; tao uelto f doucria Breno le vin moggio di grano valc tir. Yo. fol, 8. 
che varranno moggia 181. niultiplica 183. via lit. $0. Wl. è farà dis. 1495 

fol. 8 dea. 9+- perla desta valeci» | 
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Perche nel valutare molte mercantie occorre fpefiè volte partire la valuta d’ 
wna cofà per qualche numero alto, il quale apporta faftidio all’operante, volé- 
doconfruare it partitore intero, perciò dimoltraremo come fi poffa parti r per 

: ripiego. Hor fiache haueffimo a partire lir. 386.101,18. den. 4. per <6. il qual 
rtitore è veramente numero troppo grade a voler partire in vna volta fola cò 
la memoria, e perciò fà bifogno trovare it fo ripiego , che il più commodori- 
piego di.s6. diremo che fia 7.& 8.laonde partendo Ie fopradette lir.380.101.18. 
den.4. per il primo numero del ripiego, cieî per 7. ne viene lire 55. fol.5. den. 
$. ma quefto auucnimento nonè di valor niffuno , ma folamente ferue per 
commodità , ma l’vItimo noftro partitore che farà 8. cioè il fîcondo numero 
del ripiego, ci-darà d’auuenimento canto, quanto ci darebbe a partire le fopra« 
dette lire 380 » foldi 18. den.4. per 56. in vnavolta ola 3 i adunque lir. 65. 
fol.5.den.s-£. per 8. ne viene Lir.0.-f01.18. den.2-7 +. per l’intera partitione ye 
perciò attendi a quefti noftri documenti ; perciòche quando noi hauerenso vn 
partitor difficile a maneggiare con la memoria , fenza xeplicar altro noi trova» 
temo il fuo ripiego , per i quale-poi partiremo quello ci occorrirà . 


2) o Lire 386. 8. . Ae 
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È dicendo, lo ftaio della farina, che è libbre so. vale lir. 3. fo1.16. den.8. fi 
dotnanda quanto varranno libb.17. fà cosi, paru lir.3. f01.16. den.8. per so.cioè 
per il fuo ripiego, troua rai che ne vicne fol.1. den.6-+, e tanto vale yna libbras 
perilche volendo tu fapere la valuta di 17. libbre , ti conuien multiplicare 17. 
via fol.1. den.6-È. trouarai che farà lir.1. f01.6, den.o$. e tanto varranno le 17» 
re. 
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E dicendo, lo ftaio della farina vale lir.s.fal.10. fi domanda quanto varran<! 
na libb.7. & once 9. fà cosìstroua prima quanto vale vna libbra; partendo lir.s». 
fol.1o. per ca. né viene f01.2,dem2®. e tanto vale vna Nbbra, hora ti conuicn. 
trouare quanto vale vn’oncia, perciò parti (01.2: den.2-3. per 12. ne viene den. 
24. etanto vale vn’oncia; Volendo hora fapere quanto varranno le 7.libbrese 
g.once, multiplica 7.libbre via la valuta d’vna libbra, e le g.once via la valuta 
d’vn'oncia, &i lor produtti fommali infieme , & haucrai che varranno fol. 17, 
den. se gr., da E de 
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E dicendo, lo ftaio della farina vale lir.s.bl .10, fi domanda quanto varrans. 
no:ftatà 20. libb.19. & onc.7. fàrai.come nella fopradetta,trouandò la valuta d' 


| vna.libbrà, e d’yn’oncia, dipoimultiplica 7. once via la valuta d’yn’oncia, di-' 


poi-multiplica 19.libbre via Ia valuta d'vna libbra ; e doppo multiplica:z0.ftai a; 
via lir.s. f.to che è la valuta d’vno ftaio, e quelti tre produtti:fommali ihfice 
mo, tivuarai che faranno lir.112.H1L.3.dem1. per tutta la:valuta.delle fò pradete 
te ftaia, libbre, &once 0° ° ” - 
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‘ Edicendo , f&vna pezza di panno lunga braccia 63. valefft duc. 56. {01..18. 
gen,8. quanto varrebbono pezze 13. braccia 7-7.fa così, riduci le pezze inbrac= 
cia, faranno irrtutto-bracc.820-7. dipoi per regola del tre, dirai.cosi, febraccia 
63. goftano-duc. 56..fò.. 18. dén.9.. che coftaranne braccia 826.-7. multiplica 
8264. vixduc.56. fo1.18.den.$. farà dtrc.47074. 1.7. dén.64. e quefto Id par= 
tirai per63. a dandà, o per ripiégo,o per galerascome pitì ti piace, trouarai,che 
ne verrTduc.747.{01.4..den.27-2.per la valuta delle fopradd.pezze, e braccia. 

volédo rifoluere la Bpfadetta:propofta-pea vn’altro modo affàtbello, farai 


. COSÌ, troue prima la valara d’àn braccio, partendo duc.56.fol-18.den.8. per 63»: 


oucro peril fuo ripiego, trouarai-che ne vertà 01:18. den.o 4. zoro. perla va-. 
luta d’ynbraccio,refta ancora a trouare Is-valuta d’vn fto d’vn braccio,il che 
trouarai; parterniola valuta d’vn braccio per c.ne vicne f01.3:den.0 73. 4 oro»: 

o queffotira.yna linea Mtto,e multiplica 4.demominante de-f.via.fol.3.den. 
75. farà fol.15. deno®-$. etanto-varranno£. d’vn braccio, dipoi. multipli. 


ca le 79.braccîa via la valuta d'vn-bracoto, farà duc: 6: fol. G. den. 6-$. canto». 


varranno.le 7.braccia, dipoimultiplica le 13. pezze: via la valuta d’vna pezzas! 
cioè via duc.56. f01.18. den.8. farà duc.740. {61.2. den. 8. fatto quefto fomma ‘ 
infieme tutti quefti tre produtti; faranno du + 747» fol.4. den.27-3+che è vgua» 
lc al fopradetto primaoperare .. E : Edi: 


- 
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‘ Lire 747. 4 cit. 


- E dicendo così, fr ilbarife dell’otio, che è rie. libbre; vale@ià lir.34.fal,1<. 
che varr barili 12. libb, 7. & onet 9? fi cosi, di 32. barili, e 7.Libbre, nc 
farai libbre, che fono ia tutto libb. 1327.-$-perche per le g.onte noi poniamo. 
‘ d’vnalibbra; dipoi diraioosi, £ libb.I10. ceftano.lir.24-f01.14> che coftatina 
libb.13374? multiplica 13274. via lir. 24. (4. 15. &il produtto parti per r1o.- 
trouaral che ne verrà Tir.298.fol.14.den.10-j. Quero Aaraiingneft'altno modo, 
troua prima quanto viene vna libbra, partendo lir.24.101.15. per 11o.cioè per il 

fuo ripiego, ne viene f01.4-den.6. c tante vale yna libbra,dipoi parti {o1.4.den. 
6. per 12. ne viene den.4-j-e-tanto vale vn'oncià ; hora tu bai la valuta d’vn 
barile, d’vna libbra, e d’vm oneia, perilghe mujltiplica 12.barili, 7.libbre, e 9. 
once via le fopradette Ior valute, e quei tre produtti che ti verranno li fomma- 


rai inficine, trowarai che faranito Iir. 298. f01.14. den.107. pertutta la valuta. 
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Pesche accade {peffe volte vendere, e comprare terreni; & acciòche s’habbi 
cagnitione del motlo; che fi deue tenere nel valutar le terre, pergiò tratteremo . 
diquello, che fi offèrua in Fiorenza, come Metropoli di Tofcana. Sappi adi- 
que, che in Fiorenza fi mifurano, fi vendono, e comprano terreni a flaiora, pa- 
nora, pugnora, e braccia; & vno ftaioro feno 13. ra, & vn ro fono - 
32. braccia, di manierache vno ftaioro*di terra è 1728. braccia quadre); & 
inPifa fi mifurano, comprano, c ve a ftiora, e pertiche, delle quali ne và 
66.allo ftioro, & ogni 2.ftiora fanno vnoftaioro da @me , & a Pefcia, e per 
tutta Valdinicuolefi mifurano i terreni, fi comprano, e vendono a coltre, quar- 
ticri, fcale, e pertiche » Vnacoltra è 4. quartieri, vn quartieri è 30. fcale , vna 
foala è 4. pertiche; & vna pertica è 25. braccia quadre , la qual pertica è lunga 
5-braccia-da terra, le quali fono vn poco piu fcarfe, che quelle del panno» Per 

; ciòche 
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. cidcheogni96.braccia da panno, forio 100.braccia da terra , & vna coltra di 
terra è pertiche 480. quadre . i | 

E dicendo; lo ftaioro della terra in Fiorenza vale duc.32.f01-16. fidomanda 
quanto varranno 24.ftaiora, 8:panora, 7. pugnota, e s.braccia - Fà così, riduci 
tutte le-fbpradette ftaiora, panora,c pugnora a braccia, trouarai che in tutto fa- 
ranriobragcia 42713. dipoi direi così ;-® braccia 1728. cioè vno ftaioro va- 

; gliono duc.32. fol. 16. quanto coftaranno braccia 42713? multiplica:42713. via 
Uc.32. fo1.16. &'il produtto patti pei 1728. .trouarai che ne vesrà duc.810, fol. 
15. den.I;- 

Hor foluila per queft’aliro modo, troua:prima vale vn panoro, par< 
tendo duc.32. fol.16. per 12..ne viene ducati 2. bi 14..den.8. dipoi troua. ri 
to vale vn pugnoro, partendo due.2.f01.14.-den.8. per 12. ne viene fel. 4. den. 
6-.a0ro, dipoi troua quanto vale-wrbraccio, partendo muuamente per 12.nc 
viene den.4-7. a oro ; hor tu hai fa valuta:d’vno ftaitro, d’yn pugnoro , e d’yn 
braccio, perciò multiplica 24. faiora, 8.panora , 7.pugnara , e 5. braccia. via 

le. fapradetro lorvilate, ciafcunazda per fyc.tutti quei produtti Ti fometaraito= | 
fieme, trouarai che faranno.duc.810. 1.15. den. t. 
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_ Edicemilo, fo ftiore.dellaterra, fecondo l’vfe.ii Pifa, valé duc.28. {01.10. ft 
domanda quanto varranno ftiora 16. € pertiche 28. fà così, troua prima quanto 
vale vna pertica, pirtendo duc.28. fol. rd. per 66. cioè per il fuo ripiego , tio- 
narai che ne viene f01.8. den.$>_-i. pera valuta d’vna pertica, dipoi multiplica 
28. pertiche via la valuta d*vna pertica, ele 16.Riota; via la valuta d’vno ftio- 
ro, equetti due produtti fommali infieme, faranno duc.473. fol.10.den. 474. 
E volendola foluere per vi'altro.modo, farzi-cast , riduci le 16. ftiora, a perti- 
che 3 multiplica 16.via 66..%.al produtto.aggiungi 28. pertiche; faranno in tut- 
to pertiche 1084. multiplica 1084:via-duc-28.101.16.& il proditto parti per 66. 

}. ne verra duc.473. fol.o.den.47 7. che è vgudle:a1 primo operare. 


£ di- 


4 L I B_R Oo° | 
:E dicendo, la fcala della terra, fecondo l'vfo di.Pefia,vale Br.7.01.8. fi do» 
«manda quanro varranno 4. coltre, 2. quartieri, 16.fcalc, e 3-pertiche , fi così, 
«delle 4. coltre, 2.Quartieri, 16. Rale,.e 3. pertiche.ne farai fcale , trouarai. che 
fono fcale 656 +. perchele 3. pertiche fono ©. d'vna foala; dipoi multiplica 
2564. via:tir.7. 1.8. farà 4119. (01.19. e quetto parti per 1. cioé. per vita fcala, 
che e la cofì manifefta, ne vienelpunedefime lir.4119.f01.19.per la valuta. del» 
Ie fopradette coltre diterra. E 
. . 1) dire 7. 8. ‘de 556. , ‘4° - 
I 17. 0. se 
. | 750 dI 
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.. E dicendo, la coltra della terra vale duc.134401.16.den.8. fi domanda qui. 
00 varranno 7.coltre, 2.quartieri, 10. fcale, € Fi che. Fà così stroua prima 
quanto vale vn quartieri, partendo duc.134. fol. 16. den.$. per 4. ne viene duc. 
323- fol.34:den.2. etanto vale vn quartieri, dipoi troua quanto vale vna fvala 
partendo duc.33. f01.14. den.2. per 30. ne viene duc. 1. fol. 2. den.5s 3. per 4. 
ne viene fol.c. den.77Z:a oro -e tanto vale vna pertica . Fatto quefto multi- 
plica 7. coltre, 2. quartieri, 10. fcale, € 3. pertiche,via le fopradette lor valute. 
* Ciafcuna da perfe, & i produtti fommarai Infieme, tronara!, chefaranno duc. 
‘1023-101.6. den.64 +. per la valuta delle fopradette coltre di terra . 

Ancora poreui far così, cioè di tutte le fopradette coltre , quartieri , fcale ,e 
pertiche, farne perticheyche forro pertiche 3643.dipoi dir così, fè pertiche 480. 
cioè vna coltras coftano duc.134. f01.16. den.$. che coftaranno pertiche 3643. 
multiplica 3643. via duc.134..fol. 16. den. 8. &.il produtto pastipcr 480..tr0- 
uarai.chene verrà duc.1023. fol6, densi ti. . . 
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E dicendo, vno piglia vna cafa a pigione, della quale paga:a ragione di duc. 
<7. fol.16. l'anno, fi domanda quanto pagarà in 3. anni, 7. mcfi ; € r3-giorni. 
Vniuerfalmente vn’anno fi fà di 12.mefi, & vn mefe fi fà di 20. giorni; perciò ti 
conuien vedere quanto douerà pagare in vn meft, partendo duc.57. fol.16. per 
‘12. ne viene duc.4. f01.16. den.4. € tanto .pagarà.il mefe, dipoi ti conuien vede- 
re quanto pagarà il giorno, partendo duc.4.f01.16.den.4. per 30. ne viene {o1.3. 

o; cn, 
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den:274, a oro tarito pagarà il gibeno . Hora ca at quelchie papa l'anno, il 


mefe, & 11 giorno, perciò multiplica 3. aimi via quel che paga l'anno; e 7.mefî. 
li multiplicarai via quelche paga il me& , e 13.giorni limudtiplicarai via quel 
che paga il giorno , equetti tre produtti li fommarai infieme, trovarai, che fa- 
ranno ducati 209. fol. 4. den.o-7-4.c tinto douerà pagare di pigione in tutto il 


fopradetto tempo 
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. Rdicendo, meha.difalario duc.160.. l'anno, fi domiada quinto doucri 
hauere in q.anni, Gamefi, e 20. giorni. Qurfta è fimile alla fopradetta , però. 
nel. fopradetto modo la potrai rifoluere, trouando quanto li vicne tl me, & il 
giorno, dipoi multiplicare 4.anni, 6. mefì, e 20. giorni ; via quelche guadagna 
“anno; il meft, & 11 giorno feparatamente , e quei produtti fommali infieme, 
e tanto quanto fuffe talfomma, tanto guadagnarebbe nel fopradetto tempo . 
Poteual ancora ridurre tutto il tempo, del quale pretende hanere il falario, im 
giorni, trouarai che fono giorni 1640. dipol comueniua dir cosi, & in 360.g10r< 
ni, cioè vn’anno, egli ha di falario duc.160-3. quanto doucrà hauere in giorni 


2640. multiplica 1640. via 1004. & il produtto partirai per ;00. trouarai che” 


me verrà duc.7g 1-7. € tanti ducati hauere. Poteuafi ancora .foluere is. 
quet’altre molto piu brcue, e maeftreuole, riducendoG.mefi; e 20.gior= 


ni a parte d’vn'anno» i quali fego #. d’vn'anno, dipoi conueniua dir così, £ i 
yn'anno dene haner di falario duc. 160. fol. 10. quanto deueràì hauere in anng 


<P? moltiplica 44. via duc. 160. fol.t10. farà duc.731. fol.3. den.4. € tanto do- 
uerebbe hauer di i RALE: SE, 


1falario. | 
NI 3) 160. 10 ©. 4 > 
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E dicendo, il cento d’alcuna mercantia vale lir.88. fol.10. fi domanda qui: . 


to varranno libbre 9.& onceg. Ancorche quefta,& altrefimili in diverfi mo» 
di fi poffin foluere, nientedimeno , noi dimoftraremo quei modi piu offèruati, 
e più facili, volendo adunque foluer la fopradettà domanda , farai così , troua 


| prima quanto vale vna libbra, al fopradetto prezzo del cento, parti lirc 87. fol. 


TO. per Ic0. cioè per il fuo ripiego, che è 10. € to. troverai che ne viene f01.17. 

den.6, e tanto vale vna libbra,troua hora quanto vale vn'oncia,partendofol.r7. 

den.6. per 12. ne Vimeo fol. 1,6 den. F etanto vale vn'oncia s) hauendo hot 
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ttoyato ta valota d’viatibibra, e la.valuta d’vn’onvia > rufta atrouare la valuta 
dt 0. libbre, edi gone, ptrifche matviplica 9.0nec , via &l.1. den. st. farà 
fbldi 12: den.1-3;; e tanto varranno le.9. once, dipoi multiplica te 9. kbbre via 
fol.17. den.6.farì lir.7.f01. 17. den.s. e.tanto varranno le.o. libbre , dipoi fbm- 
ma infieme quefti due produtti, faranno lir.8.foL.10.den.7-1.per tutta Fa ualuta. 
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d'un denaro, il qual roeto fchifato è-+. e così hauerai che a partire 137.853. fo1.2» 
tto, ne viene lir.8. 

fol.10. den.77. come di fotto uedîi, e quefto modo di partire per 100» cioè per 

fcapezzo, s'ufa univerfalmente. pertutto, &e breue;e bel partire. si 
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E dicendo libbre cento dj lana vagliono li. 54. fol. ryi fi damanda quiare | 
varranno libb.76. fà così multi plica libb.70. wia lir.54. 01.15. farà lir.4102. € 


quefte pastirai per la coli i manifefta cioè 
20, come ti piace, bor partile per Capezzo, me verrà tir. 41. & 


per LOO.per ripiego, 0 per (capeze 
auanzarà dr. il 


qual lo multiplicarai via 20. per cauarile i ©oldi, farà 1220.qual parti fimilmé» 





te per.120.ne rien fol. zamcauanza 20. ii qualti convien amitiplicare via 1%, 
per cauarne 1 denari, farà 240.€ 


efto lo partirai medefimamerite per 100. ne 


«verrà den.2. & auanarà 7-33 «che fchifati fono +. d'in denaro , ecosi dirai , 
«che le libb.76. di lana a lire 54. fol.15-il cento, varranno lir.41.f01.12.d6.23. 
100) Lire 44. ig. © 76. 
casco fotto —d___, 
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‘Soluilain quelt'altro modo, patiti lir.sa.{01.1g.per-too. cioè perilfhorijie 
soscht è 10. dibade partehdale peril primo 10. newerrà lir:g-fol.g. don. 6. e 
santo vatrà vinad'ecina sli lidetta Lana ; e e dette tiny. fol. 
peraltro to.neverrà fol.10.don.113..ctanto.varrà vna libbra. Vola 
do ditpere o q0-tibbre, che fono 7. decine, éc.libbre, arul. 


4..den:8-7..dipoi npailtpleta le ;.decine via lir.s. fol.9. den.6lche è la valuta 
d’vna decina, farà 1ir.3%. fo1.5. den.o. perla valuta di7. decine, hor quefti due 
produtti ùi fo lipfieme, farannolir. 41. fol.12. den,2-7.come di fopra per 
prumo operare ° . ve ' ° "ie . 
I, x è) 
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mo- valutare, fono 


rio. neviene f0l.12. denti. etanto varrà vna Lib- 


ra, hora noi habbiamo la valuta d’vn cento di libbre , d’vna decina , € d’vna 
‘libbra, c perciò multiplica 8, centinaia» 3. decine, e 4. libbre via le lor valute, 


sé 


4 ciafcuna 
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giafcuna da per fe, e quei tre produtti Li formmarai infieme,trouarai che faranno 
tit:540. f61.14. den.2-7. pertutta la valuta della fopradetta lana , e fe multipli» 
caraidibb.824. di lana via lir.64. fol.16, den.8. @arà lir.44071. dipoi ft quefto 

radutto lo partirai per 100. per fapezzo ; come poce prima habbiamo dimo- 
Riraso, tirouarai che ne verrà lir.;40. fol.14. den.2-++ che è.vguale al fopradetto 
«puucnimento,di maniera che fià in tuo arbitrio d'operare i qual nido ti piace, 
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e ' Edicendo;ilcento d’alcunacofà vale lir.98.fol:t<: fi domanda quanto var- 
ranno libh.1864.8 once 8-7. quefta nel modo dell’antedetta foluerai ; trouan- 
do prima la valuta d'vna decina, e d’vna libbra + e di pi ti conuien trouar la 
waluta d'vn’oncia, il chetrouarai: dola valuta d'ynà libbra per 12. fatto 
guetto, noi habbiamo a valutare 18. centinaia, e 6. decine , 4libbre » &:oncé 
8-4. e perciò niultiplica oncè 8-1. via la valuta d’vn'oncia , dipoi mukiplica le 
qlibbre, via la d’vna libbray dipoi multiplica les. decine via la valuta 

vna decina, e doppo multiplica 18. centinaia via la valuta d’va centinaio. 
‘Fatto quetto fomma inficme tutti quefti produtti, trouatai che favino lir.184r. 
W}:7. den.xr-T.pertutta lavaluta delle fopradette libbre, = — 
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la valuta d’vna decina, nè d'vna libbra, ma bafta multiplicate 18. centinaia , c 
mezzo via lir.34. f0l.16. den.8. nel modo che altre volte babbiamo dimoft ra- 
to, teovarai che farà lire 644. f01,8. den.4. per la fopsadetta valuta. 
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E disendo, il cento d’alcune cofa vale lir.62.f01.3. den.4. fi domanda quan- 
to varranno libbre 1675. Volendo foluere la prefente propofta per via di rcca- 
rea parte, il qual modo, è molto bello, e breye, fà così, tu vedi,che ci conuicn 
valutare 10). centinaia, e 75- libbre, quali 75. libb. conuien vedere , che parte 

-Son di 100. trouarai che fon È. laonde dirai, & vn centinaio di libbre della fo- 
- pradetta mescantia vale lir.02. 1.3. den.4. che varranno centinaia 163) mul- 
.tiplica 1017. via lir.42.fol.x.deniq. come nella precedente facefti, trouarai che 


re fimili, quando fi potranno recare a parte. 


- farà lir. ogr: fol.g. den.1o. per la valuta delle fopradette libbre 1675. e così po» 
- tai fasc ak 
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È dicendo, il cento d’alcuna mercantia vale ducati 201.fi domanda quanto 
varranno libb.938.sbattendone di tara libb.6. per cento , e datio dell’ammon- 
tare I.percento . Quefta è ragione doppia,e prima bifogna cauare la tara, in 
quefto modo, dicédo ft di lib. 100. fe ne caua di tara libb. 6. quante fe ne sbat-. 
serà di libb.938. multiplica 938. via 6. fà 5628. e quefto parti per 100. ne viene 

6.& auanza 28. e tante libb. fe ne dene cauar di tara, e perche è coftume tra i 
ercanti, che selle robbe, che fi vendono a pefò, cioè a centinaia,o migliaia, 
d’auanzo, cioe il rotto della tara, fe non erriua alla metà del partitore , fempre 
tal’auanzo fi laffa andare, e & detto auanzo, o rotto fuffé quanto la metà, cue= 
ro più della metà del partitore, in tal cafe il detto rotto fi piglia per vn’intero, 
e perche in qieftac'è auanzato 28: il qual’è menodi so.cioè della metà di 100. 
nafîro partitore,perciò lo-lafciaremo itare &nza farne conto alcunosma fe fufit 
ausnzato co.Ò pi, noi haueremno prefo il detto so. per vn’intero, € doue du-' 
ueuamo cauar di tara libb.<6.ne canaremo-1.libbra piu,cioè libb.47. caua adil* 
que libb.57. di libb.938.reftano libb.882.nette di rara,quali valutara: a duc.20. 
e fol.10.il cento, fecbdo i modi, e regole di fopra dimoftrate,trouarai che.var- 
ranno duc. 180. fel.16. den.2-}. ma perche di fopra s'è detto,che di quefta valu- 
tabi cauarne vn ducato per cento, perciò dirai così, fe di roo.duc. fi sbat- 
te vn dizcato, quanti fe ne sbatterà di duc.180, f01.16. den.2-7. multiplica 1. via 
duc.180. fol. 16. den.2. farà la medefiua quantità, la qual partrai per 100.ne 
verrà.duc.1. {01.16. den.2. e quefto lo trarzai di duc-180» (01.16. den.2-2. refta» — 
sanno duc. 179. fal.a. den. of. per detto pagamento delle fopradd. libbre pb . 
icattboe la vara, & il datio . | & di- 
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Duc. 180. Lui tin 


rb 
Fe -balle, e d'ogni ba alla fe ne shattelibb.6. pece lica 6.gia . 
24. € guchb lo marrai digso.reftarà.libb.935. di lanz,inctia. Sr si 
prin delle-guali libb.990.b ifogna trame latarà a ragione di yi .pescontoon- 

e dirai così, fe di libb.100. fi c:libb.< +. quante fe ne. Sbatccrd di ibb.936, 
mul Itiplica 5. via 936. farà 4992-1lqual let iper pose vitae gp. avanza 





3. e percheil detto auanzo è pi dell artitore, cioe piu di so. il 
Tec ‘auanzo lo pigliarai per 1. inero, cio$ bbra pista quale aggiùgi 
a 49. farà so.il qual tratto di 936 o. Quetti ri farà la dana petta di 

chi, legami, e tara, la quale or a galurazaia lir-s fol:1 dr al.cento , trouarai che 
varrà lir.485. fol.1. den.8:$. &haucendofene U dato a Canto per 100. 
operarefti come nella fopradetta., 0 
. 10) Lie u. 35 « $84nc0e. 
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E dicendo ,.il cento della came vale lir.16. fol, 15. fi domanda quanto van: 
Zanno libb.875sbatrendone di tara libb.s. percento, dowendofi pagare ancora 
Sivand in queto modo cioe Price bijogna couaime a tara ragione di pet 

uanfi in quello gioè a cauamne la tarza ragi x 
cento,-così dicendo 3 fe di libb.100. fe ne sbatse l: ‘Bbvy. quante fine sbarverd di 
libb. 875? smultiplica 8751'via s 


s. ‘il qual parti per 100.5C viene 4g. & 
auanza75.ma percheavanza aa età d int re tioè 


el partitore, tioè più d'una mez» 


2a libbra, pigliaremo il detto an QUINZO per yn'interox l’aggiungoremo‘a 43.farà 
44. equelto. o cauwaremo di 875. reftaranno libb$31.-nettedi tar valu 
taraia lire 10. 5: fal.15-il cento, trouarai che.warrannolir. 139. f01.3. epica 
. Reftahora, che al dettocofto vifi aggiunga, o fitraggala adella 
fecondo, chefond’accordo i conapratori, e vendisozia ber rta gas 


do 





SE € O N.:D O si 
belli adaggiungere, multiplica s-den. vialibb.831. nette di.tarà, farà 
prspitia siede farai foldi, e de old pe fai trouarai che faranno lire 
17. foL.6. den.3.etanto fi doverà. agare di abella;onetodatio, Ie qualia aggio 
te alle fopradette lire 139-01.3. den. 10-7. inno intutto lir.156.fol.10. den. 


14. etanto varranno le fopr ad Lib. 831. di carne; nette.dì tara,inficnae don 
la fpela della Ze 
. 70 Lire 15. 15. e. ‘831. nette 
mo) I° Ge 





ana i 
’ 539. 3° O7I 
enti .R70 re 3° | 
9.1 | 6 


s. 
Lire 10.0 10 13. 


: B dicendo, îl cento della bambace vale fi fuc:ad» bi. 10. fi domande quanto 
warfanno libb.986. dandone didono libb.3/7. per cento, fippi che elta fi bl 
té 21 contrario della fopradetta; perciòche done la tara fi ara di ibb.100. il 
déro o fi4ggiunge fopra 100. a.dunque perche fi dona libb.3-1. per cento, aggiit= 
| gi3-1. a 100--larà 1674. dipoi dini libb:103t. va ragliono duc.44.fol.10. 
ox. o 986. visiduc.44. e fol. 10. & il produtto 
parti si a 
nni 


dati fl 18. der te -pa la valuta della opradete 
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E serio il cento della cene vite duc.22. &il cento della cera tec. 
chia vale duc-18. fi domanda quanto vaseànno libb.840. di mefcolata, che tic- 
ne della nuoua libb.55. percento, & il refto tiene di cera vecchia , sbattendo 
eli tara della vecchia bia bbua. percento, e domo delta mva 2. percento,e datio 
di tutta Ia valuta duc.3. per cento . Prima;fi deut fcorporare le cera nuoua dal- 
la ceta vecchia, dicendo cosi £ libb.100. di cera fra nuvua, e vecchia, tengo- 
nolibb. 55. di cera muova, quante libbre neterranto libix840. multiplica 840. 
via 55. & 1 produtto ar 100.ne verrà 462.e tentelibbre di cera nuova 
tai che fia in tutto il etto corpo di cera ; la qual trazral di Libb.Sgo. reffa= 
rà Ebb. 998. di cera vecchia - Morficonuièentritré Tatara della cera vecchia a 
tagione Eb 4 per cento cento, , perilehe dpi a gr: fà 1532. jlqual par 
ti irta 15-& il roeto; cidè l'avanzo date per lerà ioni, 

o tterte, carri adenque libb.islli HbH.778. reftaranzio 110.203. 
di ‘cera vecchia netta ditera sqprate valutaraî è 18.duc.i cento; s multiplica 267. 
vii 18.6 il produrre pasti percchiò; nevicne duc.6. foL6. den.io. persa va 
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tuta della cera vecchia 3 auuertendo che da mezzo denaro in sd, noi piglidme 
rvndenarointero , e da mezzo denaro in giu , lo lafciamo andare : Refta 
ra a vederequanto vale la cera nuova a duc.32.11 cento, ma perche la propo» 
-fta dice che ne dona 2.libbre percento , perciò aggiungi 2.2 100: farà 102, e 
dipoi dirai così, fe libb.102. di cera nuota coftano duc. 22. quanto coftaranno 
libb.402. multiplica 462. via 22. & il ptodutto parti per 102. ne verrà duc. 99. 
fol.12.den.11. per la valuta della cera nuova ; hora fomma infieme la valuta 
della cera vecchia, con la valuta della cera nuova, trouagai che in tutto farîno 
duc.164. fol.19. den.9. e di quefti douianso canare il datio a ragione diduc. 3 
r cento » dicendo così » fe di dueati 100. fi caua duc.3. quanti fene cauarà 
uc.164. fol.19. den.9. multiplica 3. via duc-164. fol.19. den.9. & il p 
parti per 100. me vieme duc.4. fol-18. den.11-7-2-7. ma noi pigliaremo il roua 
per vs denaro intero, e diremo che che ne venga du Uf.4. € fol. 19. che tratti di duc, 
164. fol.19.den.9. reftaranno duc. 160. fol.o. den. 3; per la va luta di libb, 8,4Q« 
di ceta fra nuoua, e vecchia, netta ditara, 

E dicendo, il migliaio della lana vale Jir.730,00L. 16. den. 8. idomanda qui» 
to varranno libb.68 36. quefta,& altre fimili in diyerfi modi fi poffono foluere, 
ma prima 13 dimoftraremo perres ola deltze » dicendo, fe libb.100c. di lana 
collano Lin] 0 ofol16, gii o co cofano Lib, 6836. multi plica 68,30% 
W12 111,7 01.IO. GCN. de ir.s 2 I fer Verte e pattirai per 
mille, lesando cen vna linea pioodo tte Egure % iman ra, ftarà così 
5030. 1 992. adunque diremo che pe er osta; pr ne venga lr. lir. “Garko 
Ta 992. c quefto auanzo di fopra È d icarai via 20. per farne 
sggiungerai fol.12. che di doucua partire, fa ranno Lig aquali fe 

mente partira i per e Mec cioè per fcapeazo, ne verrà fol.19.& auanzarà fol, 
EA queto? LLPP Di dota 12, pet farne depari,& al produtto aggiunge. 
tai 4. den. che cao enna ao. del qui den.1r0240. quali pare 
tirai per prdllo. n vai tiene Cic c auanzo non ne 
conto neffuno , perche non paffa la ide pagore cioè la metà di mille , 
che è 500. e così diremo, c he le 30-di lana à Itre 736. fol.16% 
«il migliaio , varranno lire 5086. foL.19. den.10. comedi fotto vedi + 


‘s000) Lire 736. "36. 8. 6836 
O $o351992 1 4 e 
* 20e . \° sr « d 


tana Guy 


19 ds3. 


lose 


IO] 240. . 


2 For foluila inqueft’ altro modo, ‘da noi molto vito ; come più cortunodo è . 
Prima cerca di troware quantorrale ilcento s la qual cofa trovarai , fè partirai 
lire 730+ f01.16. den.8. che è la valuta d’yn migliaio , per 10. perche dieci cene 

tinaia fanno vh migliaio, trouarai che varrà lire 73. 61.13. den.8. Ei 
tone 7 uanto vale vna decina, partendo lir. 73. pol. di den. 8. per ro. n rice 
ur7e 91.7. dna Refta a trovare quapto val libbra, la qual cofa 


Varranno lir. 5036. foL.19. denim 


A nno ì 
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waras; fe partirai dir.7. fol.7.den.43: perito neviene 01.14. deri.84-4 e tanto 
varrà vna libbra . Hora noi habbiamo ia valata d’vna dibbra, d’vna decina, d’- 
va centinaio, e.d'vn miglia:o ,, perciò-bifognamultiplicare 0 amigliaia, 8.ccn- 
tinaia, 3.decines eg.libbreidi lazias via i fopradetti prezzi s ciaftunada per ey 
cioè G:migliata viala valura diva migliaia jottocenuvaia stia la faluta d’vr 
centinaio ; 3. decine via la valutad’ena deuina , e 6..libbre-via'la valuta dvaà: 
libbra ; e tutti quefti quattro produtti li famanarai inficeonre; trevatdichée faran= 
no lir.5036. f01.19. den.10.-7-7. per la valuta della fopradettalana. Ma fappi, 
che ncl valutarfimit mercantie inigroffo; non fitiea conto d’once; o dimezza 
libbra, ma la mezza fi fà intera, fe già non fuffè oro, argento, cannella, garo- 
fani, reubarbaro, mufcho, feta ; e ft di.valore,che infimil vendite, fi fà iti- 
ma d’once, quarti, denari, c 1s & ituezzi-grani fi laffano andare;ofi fanno 
anteri ; perciò ft alcun cafo trtufleprepofto, con trewngliamento di libbre , 8 
once,.come per effempio voleffitnoyalutase lib.d235.&on. 8-4. diana a tan- 
te lire ilcentosouero il migliaio,ffà flo per deftàà la mente a chi. cerca difci- 

linarfi in quefta fcienza; © per praticarlinelle nazbiplicationi , e partitioni, e 
milmente per faper diftingucre vna co@ da vnaltraye perche fimili cafi pof- 
Lino occorrere:ncl trafficesmerseantelGo è -- »--. - -. ...- 


0} 
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SSRPARRI è TUPARE I UTIFIPDI LI'TURIONFATI DEDLADIO: 


IP ZIP NERI PT veg. 25720 1) 2748 I 
« E dicindoi! migliazrodella Jana vallo tir:p15. fol: 18 der4..Aimardacgii: 
co.varranno libb: 32878. sbatréndeine di teradibb: 8. penmigliaio dotendor: 
gardi gabella, oltreal:cofto.fen:s.periibbra delle nette. Notchein tutte 
e propofte,.doue contenga cauar tare. atanto pet censo, 0 permigliaio yo per- 
cantaro, o penpefo, fecondo ie conuentioni; ccoltunri de’pacfi,.btfogna la pri- 
ma cofà che.fi faccia; carrardatana,e ridurre te dibbre lerde,a libbronette «Hor 
in quefta, voletdola nettar daliatara, dirai vosì) ft di dibb.1000.4di tana fideue 
cauar di varadibb.8-quate fonie-dovesè cauaredi.libb.12896primaltiplica-12896. 0 
via B. fà 103008» il qual papti perinille; jet fcapezzò smevitne 1073. &auanza 
3. del attanzo mon.fi tiem conto, perrfterimeno dellametà:del'patvitorei 
e fe il dettoauanzo fuffè da zoom in super finò arastle, fi piglizzebbe ped vatin=. 
tero, come nel valutas del cento dellemercantie habbiamo fatto, caua adiique. 
403. di 12870. reftano libb. 12773. nette ditara, quali valutaria lire g1 5. fol.* 
8. den.4..il migliaio, opetando.nei modi -fopradetti,trovarai:che varranno Hr, 
11699.. dinoi perche.s’è.detto.,.che oltreallà fopradetta valuta fi déuepagardi 
- gabella den.s. perlibbra delle nette, perciò multiphica libb. 1277 Wi2/5--farà 
den.63865.:de‘quali farai fokdii cilire, haueraiche fono lir:206 fal.S..deni1. d 
«4 Ì querte 
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quefte l’aggiungerai al prinzo colto, farannò lir.11965. fol.2. den.13 i. etto 

£: pinta detta: lana con la gabella se'fealtre fpefe facefîizstome vetsute fpefe 

per fuo viuere; nemico, beucraggi; io palunguealira pela che far 

cela, fempre s e eten cone le dare o Ma pritbicompra, 6c ia tute 

ta-1z femma del sli ftarivpoi quellareeradtia condotta in cafa,roviò che: 
«polTa fapere peri la debba rivendere, a a voler. guadagnare tanto percento): 

A - . 5 i 


"came pu) oltre psoccilendo intenderai. IRR VERI, | 
10) | Lire’ gis. 38. - > N ‘12773. nette. 
10): ” 9I. II. To. . | ° - 
X0 ‘9a e. 3° . ì ° 
Lon o 13. 344. 
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-_ Edicendo, il migliaio della lana Cipsior ve-valo due 84.&.il migliaio della 
lana Barbarefca vale duc.72. & il pe tr Pio dellelana Sar efca vale duc.65. fi 
domanda quanto varranno Libb.9870: di mefcolata; ; chetiene di Ci Cipriotta Libb bb. 
320: per migliaio, e di Barbarefca libb:300. per migliaio , & 
sbattendo dita ra‘della ala sara libb.8. per nio» e dono della barbarefea 
4. per migliaio; e tara délla Sardefca 11.perimg per meffettaria duc.2È. 
per cento délkammontare .: Quetfte fi poffon proporsetcon modi diuerfi , cioè 
con foldi, e denari; con dati sbelle, e e paffiggio & altri trauagliamenti,quali 

dati ca, ch ti , epaiono sbanod sà, 

, RiRC cate: ar triuràli. "Volen die adunque faluer quelta prapolta, + 

Para heceMario trovare feparataméte quanta lana fia diviafcuna forte in tup. 
to il corpovdi libb.0870. dicédo così, e in vn corpo di mille libbredi Inna mc- 

fcolata'vè:dentro lbb.320. di lan&Cipriotta, quantane farà in hibb:5270.mnd-. 

ciplica 9870rvia 370: sil prodatto parti per 1000. ne viene libb. 5158, di lana 
prictta=la quale nertara11dfllitara a ra di.8. per migliata,, ii prato 
bre netrerthestiseftaranno:le.valutarai a ie rette -. 

ti, ttouarai; Chevarranno due.e63: 01.3. «Gens, € e i 
1a lana Giptiorta :Hor bifogna vedere quanta lan refca fi trouhin detto 

corpo, dicertio cone di fopra, fedentro a libb. 1000. cori ip melcolata ven'è 

Tibera 300: di Barbarefca;-quantane fartin libb. 9870 multiplica 9870. via 700. 

& il prodotto parti per-1000. nevienelibb.2961. di lana bacbarefca , quale va- 
lutarzi a ragionedi duc.72. il io,-dentioli didono libb. 4« r migliaio ; 
perilche tigonuiene dir cosi 3.£ libh:7004- dilanabatbarefca vagliono duc.72. 

quanto varrano-libb.2951. multiplica 296112 72.& il produtto parti per 1004. 

Mronarai che ne vesràduc.aiafoL6, den.9. per la valuta della Jard barberciits 

. e quetti 


SE CON DO 9 
e<pueftifalua. Befta: hora!ef@pezte quanta fina:Sardefca fia in detto corpo, e 
perfaperlp-firat cos fomama libb:3158-di lana Cipriotta infieme cò libb.2961». 
di lano: Barbazelta,faranno.libb.6119,1e qualigratte di libd.9870. reftano libbr. 
3791 diana Sandefcaz Taquale ticonuien nettare dalla tara , a ragione di 31.. 

migliaio, equelle libbre mette.che. ti reftaranno , he valutarai a ragione dî 
La064, it miglialo,trouarai:che varrannoduc: 341. foh 3. den.o. fatto quetto. 
fosasaarai infine duc:297, f0].3. denis..con-duc:212, fal.6. den.9..e con duci. 
24 t-fàk.3. den,o.. faranno intuse dic:736: fol 33..den.2. per tatto l'a 


1 asmmontae- . 
re didettalananetta di tara, dono, Refta hora sbattere il datio di tutto l’am 
( atte-duc:2-3. di datio-,. quantileinè. 


mentare, dicenda cosm.&didac: 1900. fi 
sbaerà di duc-710::0l13. den:22 multiplica 716. fol. 12. dèn.2.. via at. &ib 
produtto parti percento, ne.yiene duc. 17.foL 18.den.s.€ quefti li tracrai di duc. 
q36- {01.33 den.2. reftararmo a pagamente:duc.698 fol. 14.den.9. nette.di tar. 
uo: e datio,,G così faraite fila. <“././ 0 + sn o 
Perné mancare d'adornare quefta noftra vpera,sidi:propofitioni, conse dela 
Je proue dicfe, vogliano a} prefente dimoffrane; come lefopradette. proposte: 


fi poffino. provare indiuerfi:modi; e prima col.riueltare la ragione al.chtrario, 


come per efitmpio;- Peeuiamo:prind la ficohda.ragione del'cemto», qual! dice 
€osÌ:. c 100 di lana vagliono.lir. 54.:foli.15.. fi domanda quanto varranno. 
libl.76. noi habbiamo trouato che vagliono Lir.4 1. ©1.13.den:2-}. hor per.far= 
ne Îa.proua, riduci prima 1. 12.dem2-+. a parte dilira, che fimo7-47.. dipot 
riuoltando la ragione dirai così, fe lir.417$7. midanne libb.70..di lana,qua- 
‘sc Hbbremone da. lir:sa 4? multiplica.s4-3.via:76.&.il proditro parti per: 
1v-$ 7. trouarai, che ne verrà libb.100. appunto, fi.come doucna venite .. 


otenafi ancora prouar 00%; dicendo, fe libb.70..di lana coftano lir.41.fol.12.. 


den,2-7. che coftaranpo libh. 100? multiplica.la serza via la feconda, & il'proy 
dutto Pi gin rima, trolasai che ne vérrà lir.6g.fol.15. più, 0 meno che ne: 
venifle ftarta male 0: : 

Si può prouareancora inqueft'altr@modo, che è bello,e buono; mwltiplica: 
fempie la.opfà manifefta, cioe là prima-via.la quarta.; dipoi mult licata dc0=: 
‘da cofaviala terza,e £ quefte due multiplicattoni faranno.vguali:,. laragione: 
ira ipo fe nonfaranno vgualiftarà.male . Multiplica adurique 1a cofa ma- 
nifefta, cioè libb.100.via Ia. marta cofa che è lir.41.foliaz.den;24. farà gior. 
e tanto deuefarea multiplicare la ficonda cofa via latesga ; perilichemultipli. 
ca 76-via 47-farà fimilimente 4161. per la qual cofa diremo: che d: folhtione: 


flaa bene, e:così potraiprovare ogni. forte di ragioni: , folte per regola delitre,, 


cquefioti fia per effempioatuste Valtre. i 

£ dicendo, il cantaro del zuccaro, che in Pifi è libb.151. e vale.dic.37.f01 
15«fi domanda quantovarranno libb.470.fippt che quette fimili in dinerfi.:mo-. 
di fi peffon foluere 3 mè prima per regola del tre, diremo.cogi ,..fe libb.. 151. di 
zuccaro coftano duc.27. (01.15. che coftaranno:libb.470? multipliea 470. via: 
duc.23, fo..1g. & il produtto parti per4gI. tronarai chene verrà duc.86. f01,7.. 
den.g +24. perla valuta delle fopradette libb,470. 4uccaro .. 

Solwila hora in quest'altro moédo, trova prima quanto vale vna libbra, parté- 
do i detti duc.27.01.15. persi. neviene foL3.den.$-+È {.a0r0, e tanto vale 
vna libbra ; hora dirai così, fè vna libbra di zuccaro vale fol.3. den.8-7-7-t.che 
varranno libb.470. multiplica 470. via f01.3. den.8.:- -$. nèl modi dati ,, tro- 
wasai, che farà duc.80. f01.7. den.s134. come difopra s'è detto è . 


Efe- ©. . 


DI 
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“ b fe pervn'altro modoAfiai bello verrai finerela fopradetta propoffa; farai 
così; € prima, di tutta quella quantità di libbre , che vorrai valutate ,, né fatai 
cantara a ragione di libb.157. Vero ryo.il cantare, fecondo I'vfo-de’paefi,per- 
che in molti luoghi il cantaro.fi tà di 150. libbre:; volendo adunque fercanta- 
ga delle fopradette [ibb.470. te partirai per xg1. me-viome 3.cantara, & guanza 
x7. libbre, perilche dirà così, fe vn cantaro vale duc.37. f01.15. quito varrano 
3.cantara , multiplica 3. via duc.27.:f01.:5v firàdue:83. fol:si per lavahita di 
3. cantara, è quefti falua . Dipoict refta-a valutare lery. libbre; che auatizor= 
mo fuori:delle 3. cantara , e perciò dirai cosi,fè libb.15#. vagliono dac.27. fb» 
fo1.15- quante vartarino libb. 17. maltiplica 17. via dut.27. (01.15.& #-produt- 
do pasti per r<1.ne vicne duc.3.{dl.2ideri:s+-i.per la'vatura di r9ilibb.i quali 
fommarat'infiemt con duc.83.f01.5. che Sla, faranno duci86.foF.17.den.<« 
43. pertutta la valuta di 2. cantare; e-ry.-libbie , laqual'tatuta fcontra con 
le valute del primo;e fecondo operare, di maftietaiche fî la9#ih:Nbértà l'ope- 
rante depotcr vfire quatmodapidgli prace, chetutti fori ficuti; € buorti; fiche 
non-ci eltenderemo-a dartene maggioy dichiaratione,® non'di quièllecoft,che 
Babbiamo &n qui dimoftraro..: . ‘> fe Sa i 
vPoniame bora, che il cantaro fia dì Hibb.r5d-comes'vfi if indlti Tuoghi ; e 
voleffimo fipere auanto varrànnò libi8a4.d'alcuriimietcantia a duc:24/f81.10t 
» cantaro . delle libb.844. ne faratcantara, parterido 8g: per 10. ne 
viene s.cantara, & auanza 94.libb. che fono 9.decine,e 4.libb. fatto quefto ftui 
dia di trouare quanto vale via libbra, partendo duè.24.f01.10.per 150. ma pat- 
tilo perilfueripiego,cinè:pes to.e.per 15. perche:vncantare fon 15/‘deeime,d 
l’auuenimento farà la valuta d’vna decina dilibbre, patti adutigue dic.24: fol» 
Xo. per Iy..ne viene duc.3. 61.22. den.8. etantovalevnadetinà dilibbrèst fù 
fo lo parterai per Fahro nameredetripiego; cioè per-tò, ne verrà fol » 
3+ 80m, per layaluca d'vna libbra, hora vogliamo fipere Quanto varran? 
mo s.cantara, g.decîne, e 4.libb. perilche multiplica s.cantara via duc. 24. fol. 
to. the fono la valuta dvn cantaro, farà due.122. fol po. per ta valutà dig .can- 
tara, dipoî multiplica le 9.decine via due.1. fol.12.den.$. cheé la.valuta'd’vna 
decina, farà duc.14.fol.14..c quefti poni fotto la valuta delle .4.-cantara; dipoî 
nvaltiplica le 4-libb. via f0Î.3.den.3-È. che forio-la valuta g'vire libbta; ‘farà fol. 


3. den. o$. perla valuta di 4.libb.. c quefti ponsfotto altefopradette valute; 


. 


dipoi fomma.infiemegacliiltte produtty, faranno duc.1:37. 01.19. dth.0 4. pér 
tuzsa-la valuta delle raderte libb.844. n te et 

« Elt.gervaaltro modoaffaî piu facile vorrai fbluer 12 fopraderta propofta,fa- 
rai così, dicendo,ft libb.150. cioè vn cantaro vagliono duci24. fol. 16. quanto! 
vartanno kibb.844? maltiplica X44. via duc. 24. fol. 10. & il produtto-parti per 
il fuo ripiego, cioè per 10. e per 15. che hora non importa a partir prima per 10. 
ch: penis.trouatais che ne verrà duc.377.101.37..dcn.o-$.fi come venne per ib 
Pino Operare . ' ! y . I + a ia. i "0. 
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E dicendo, il cantaro del cacio fardo, che è libb.151. vale lir. 36. fol. 15. fi 
domanda guanto varranno cantgra 38. e libb.136.-sbattendo di tara libb.6. per 
cartaro . In due modi fe ne può cauare la tara; manil più facile, & accorto è 
uefto, cioè, delle 387 cantara né farai libbre , multiplicando 38. via Isr. fà 
à 5738.&a quefti vi aggiungesai le lib. 196. difopra date, faranno in tutto lib. 
5874. dipoi per regola del tre, dirai cosi, fe di liblyge 151: cioè d’vn eantaro fe 
ne deve cauar di tara libbre 6. quante fe ne douerà trarre di libbre 5874? mul- 
tiplica la terza via la feconda , e parti per la prima , ne verrà 233. & auanzari 
Gi.ilqualt'avanzo, perche noh alcendo Alta metà d’vn canparo,cioè di libb:7 s. 
fo lafcraremo andareè, e le Lilibre 233. che cen’è venuto farà la tara da cauarti, 
e perciò caua 233. di 3874. xeftano libb.c641. nette ditara , le quali valutarat 
così dicendo, fé libbre151, nette di tara, coftano lir:36. fo1,15. che coftaranno 
libbre 9641? fimilmente nette di tara, opera come di foprà, trouarai sche vare 
ranno lite 1372, fo].17-den.107 +-+. E fela vuoi foluere per vn'altro modo ;, 
riduci le libbre564r.nette ditara a cantara , partendole per 151. trouarai, che 
fono cantara 37. e libbre s4. le quali walutarai a lire,36, foldi 15. il cantato x 
offeruando i modi da noi di fopra dati; ti verrà il medefimo' che:ti venne per, 
il primo operare. . A RE E EE ci 
- E dicendo, itcantaro dello zuccirointafià, che è libbre 151. netto ditara,.. 
vale duc.36. f0l.18. fi domahda quanto varranno 8. caffè, che pefano cantara. - 
23. € libbre 8a. sbattendone libb.53. per caflà $ editàra Libb.0. per cantaro . ; 
Fa così, vedi priz1a quante libbre bifogha cauarne a libb.5 3. per caffa, multipli- 
ca8.caflè via 53. libbre, fà libb.424..e quefte falua 3 dipoi bifogna trouares. 
quante libbre fe né deue sbattere di tara delle cantara 23. e libb:$9. a libbre 6., 
per cantaro ; f£ già la propofta nori diceffe, Che le dette 6. libbre fi dousficro. 
trarre di quelle cantata, che reftafièro, doppo che fe ne fuffè tratto la tara del- 
Je cafle, che in tal cafo bifogna opesare fecbndo le prapofte » e conuentioni 
Yolendo adunque tionare quanre libbre ma doterà trarre ditara:a libbre G, 
per cantaro , farai così3;riduci le fopradette cantara 23. clibbre $c.a libbre, 
trouarai, che faranno in tuttg libb.35 59. dipoi dirai così, fe di libb:rs1. fe nes 
«deue trarre libbre 6. quante & ne trarrà di libb.35522 multiplica, € patti, tropa-, 
rai, che ne verrà libb.141. & auanzarà 27. il quale auanzo lafciarar andare, ele 
dette libbre 141. le aggiungerai con, libb.424.che faluafti, faranno in tutto lib- 
bre 56. e quefta farà tutta da tara; che fi.deue eauare delle libbre 3953. cherre- 
ftano libbre 2988. nette di tara, e caffe ;iqualizf le vuoi-tidurre 3 cantara, tron 
uarai, che fono cantara 19..e libbre 119. -Refta hora,.che tu le valuti a duc. 264 
{01.18. il cantaro, offèruzndo quei modiyche piùt'aggradano , fetondo che da 
noi fona ftati poco prima dimoftrati,; auucrrendoti che nelle folutioni di qual« 
fiuoglia propofta, quando ci verrà alle-mani piti d’vn mezzo-denaro, lo piglia- 
remo pete volte per vn denaro intero; doue non faccia bifogno farne le proues 
e quefta bafti per tua intelligenza . 

Peraltro modo ancora. poteui trarre, di libbre 565, di tara, delle @opredette 
cantara 23. e libb.£o. facendocosi . Delle libbre 464. ne farai cantara, che fa» 
no cantara 3. € libbre 112. € quefte le canarai di cantara 23. e libbre fo. reftano 
cantara 19.e libbre 119. come reftò per il primo operare; offeruando ilmodo» 
e dichiaratione, che-nel fottrarre de’numeri interi, nel principio di quefta no- 
Rra opera chiaramente dimoftramino ,: eccome ancora qui di fotto potrai ben 
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E dicendo,lalibbra de’garofani ini Venetia vale 8.groffi,e tiene di fufti'fag- 
gi ro.ecarati 12. per libbra , delquali per vfanzasttbbatte faggi 2. e del sima» 
nente fi ciua la metà perconfuetutine, &.il refto fia la tara, fi domanda quan- 
te varranno libb. 2.169. abbattendo della valuta 2. percento -di mefittaria. A 
volerfoluer quefta, 8 altre-fimili ;' br'ogna prima che tu noti l’infr.fcritto au 
« wertimento » Sappi, che in Venetia vn ducato vale.24. gro fi, & va sci?» vale 


= piccioli, & vna libbra s'intende elfer 12. once, &rr'oncia è A zi. en 


gio è 24. carati. Hora conuientrouase quanto tiene di tari p_r libbre- :-:r- 
ciò caua faggi 2. di faggi ro. e carati r2.reéta10 faggi 8..t carati r®1. de’ quali 
fi diffe, che bifognaua abbatterne la metà per confsetudine , piglia adunque la 
metà di @ggi 8ecarati 12: la quale? faggi 4. c:catati 6se quefti tratti di faggi 
Siiecarati 12.-teftano faggi4. eoarari 6. e quefta è la. tara de’garofani, che tie- 
ne per libbra . Horadirai così, f@vaziibbra digarofini tiene di tara faggi g. e 
carati 5. che terrà ditara libb.2400? multiplica 4.figgi via 2400.libb. fà 9600. 
faggi,e quei falua ; :dipoi matltiplica 6.canati via 2400-libbre ,: farà 14400. 
carati , de’quali ne faraifigoi , partendebhi:per 24. re:viene faggi 600. che ag- 
giunti con faggi 9900. che faluafti, faranno rmutto faggi 10200.de'quali ne fa 
rai once, partendoli per 6. newiene naccazoo. bolle qualine farai libbre; fond 
libbre 141. &once $i e quefta farà la vara, thefidenè.ttarre di dibbre:2400.rea 
fiano libbre 2268. & once 4g-di'varofari..netu divara, e di quefti‘habbitmo a 
atouare la valuta a 8. groffi-la libbra ; imultiplica 8..grofli via libbre 22494; 
fatì 180586. equefti fono grofli , de'quali femedeue trarre la mefleteria, così 
dicendo, fe di 1vo.groffi s'abbatte 3. groflî, quanti :f n° abbatterà di groffì 
180563) amertendò che:non importa, fe ben non fon ducati, perche la ragio- 
nc vien con debita proportiohe , artefoche ft di. r00.ducanz'abbatte s.ducati, 
di toò. groffi s’abbatterà 2. groffi ,e-ditoovpivetoli slabbatterà 3-piccioli , «e 
così ditutti gl'altré; ‘hord'tornantioalia matira operatione , multipdica.3. via 
180662. farà 54200.‘6quefto patti per 260. newidne v42. grofli, atfantoi Ucue 
erarre di tnefiettaria; la qualcitrattaidigroffi 1806644. reftano grofli 17524]. 
de’quali facendone ducati, partendo per 24:ne vigne ducati 730. è gtoffi 4. e 
piccioli 21-<- tanto varranno libbre 2400. ditgarofani, netti di Fafti , e mef- 


taria, come da te.fteffo operando potrai vedere .. —_Î 
Molte altre propofitioni fimili fi potrebbeno formare, ma perche oggi non 
fi cofturna - puitantetare, emeffttarie ,:& vfanze , perciò habbiamo a- 


ta quefta fola con diuerfì cafi di tare, acdiòche fecondo l’yfanze, e cotumi de’ 
pacfì ti fappi reggere, e gouwernare in ogni fimil'cafo, che ti accadeffe,o ti fuffè 
propofto ». peretòche molte prepofte, fi pongono più per praticare, e fuegliare 
menti degli tudiofi, che per proprio bifogno , attefoche fi.vende, e compra 
amumero pelo, è mifura,contara, e fenza;, fecondo gli accordi, che fanno 1 
conapratori con i venditori , € così i patti rompono le leggi . E ai 
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:RE:dicendo:, ‘il:marco dell'ora, che 6 &once., vale duc.6<. e fot, 10. ti do- 
mendaquanto varfanno 6. marchi, 3. 0n0e, 8. denari e 6. grani. Sappi, che 
ver marco d'ora fi.divide:m 8.once; &vn'oncia fi diuide in 24-denari , cuero 

» &cil danare fi.divide in.24. grani, e per quefto ci conuien primatro=« 
vanviamalura dîvn ancia, «d’vn denaso, e-d'vi» grano ; parti adenque la valuta 
d'va marco; cinà due. ds: foldi.10..per:8. ne viene ducati.8. foldi 4. denari 6a 
per.la valuta d'vm'oncia , dipoi parti la valutadivroncia per 24. ne viene foldi 
do den.10-%. per.la valuta:d’vn. denaro , e-quefto parti per 24. ne viene denari. 
Fo 6 per la valutad’vh grano . Fatto quefto multiplica 6.grani via la valuta 

’vn.grano, fanno folili 1. den. 8-7-7- quali fegnarai fottda vna linca ; dipod 
multiplica 8. dengri. via.la valuta d°yn denaro, fanno duc. 2.f01.14.den.10. e 
quefti poni fotto gradatamente 3 dipoi multiplica 3. once.via la valuta d’vmon= 
cia, fagno duc.&4. f0l.13. den.6. i quali poni fotto alli già pofli, col fopradet= 
to ordine, dipostnultisica 8. marchi via la valbta d’yvn marco; fanno ducati 
526. foldi 8. e quefti poni gradatamente fotto gli altri ; dipoi fomma infieme 
quefti quattro produtti, trouaraj,che faranno in tutto duc. 543. foldi 18. den. 
©. come qui di fotto puoi vedere . Petenamo angora cominciaze a multi- 
plicare prima dai marchi , poil’once, poi idanari, e poiigrani; ma quefto 
nicnte importa , perche neccffariamente conuien fare tutte quelle multiplica» 


toni, e cominci l’operante da che parte vuole .. . 
è N . è - 
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E dicendo , la libbra.dell’oro vale ducati 98. faldi 16, fi domanda quanto 
varranno libbre 7. once 8. denari 13. e grani 15. A voler foluer quefta: proce» 
derai col medefita’ ordine , che hai proceduto nella fppradetta , eccetto che 
rioue in quella nelprincipio dell’operare pattifti per 8. in quefta bifogna partie 
per 12. per cffer 12. once vralibbra , parti adungue ducati:98. foldi-16. per 12. 
e l'auugnimento farà la.valuta d’vn'oneia, il quale partirai per 24. equel ches 
ne verrà farà la valuta d'vn danaro , e fequefto lo partirai fimilmente per 24. l° 
auuenimento farà la valuta d’yn grano ; perilchetu bauerai la valuta d’vn gra» 
no, d’vn danaro, d’vnoneia, e d'vna libbra. Multiplica poi7.libbre via la va» 
luta d'yna libbra, e 1’8. once via la valuta d’vn oncia , e li 12.denari via la va= 
luta d°vn denaro; e li 15. grani via la valuta d’vn grano, fegondo, che nella 

opofta del marco dell’oro facefti , c‘quefti quattro produtti li fommarai in- 

me » trovazaiyche faranno duc.762. fol.2. den.gi 3. Da 
E fe diceflì , l’oncia dell’oro vale ducati 8. foldi è. £i domanda quanto var» 
4 i ei | ranne 
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ranno 7.marchi,6. on.8.den. e 10.grani . Prima riduci 7.marchi a once,quali 
fono once 56. & a quefte aggiungi le 6.once, che s'hanno a valutare , . 
intutto once 62. Hora dirai così, {è yn'oncia d’oro vale duc. 8. fol. 8. che yar= 
ranno once 62. den.8. e grani 10? parti duc.8. fol. 8. per 24. ne viene fol. 7. 2 
oro, per la valuta del pefo d’vn danaro d’orose quefto lo partirai per 24. ne vic- 
me den.3.2 010, per la valuta d’vn grano d’oro ; dipoi multiplica 10.grani, 
che vogliamo valutare via la valuta d’yn.grano, & il produtto lo fegnara: fotto 
a vnalinea, dipoi multiplica 8. den. via la valuta d’vyn denaro , &11 produtto 
“lo fegnarai fotto alla valuta de’10. grant, dipoi multipli@t 62-once; via la va= 
luta d’vn’oncia, & il produtto fegnarai fotto gradatamente , fatto quefto fom- 
«ma infieme quefti tre produtti, trouafai, che faranno duc.523. fol. 14. den. 11, 
«per la valuta del fopradetto oro . sr 
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Ma perche molti Autori antichi, vogliono che fi riduchino Iescof: 2 va me 
defimo nome, come per effe Mpio dicelfi così, Il marco dell’oro vale duc.67. 
f01. 18. den.8. fi domande quanto varranne <. marchi, 3. once, 8.denari, é 15. 
grani, la qual propofta foluerebbono in queftamodo . Prima ridurrebbono la 
cofa manifefta alla natura, e qualità ‘della minore denominatione che fia nella 
cofa fimile alla manifefta,c perche in quefta la minor denominationedella co- 
fa fimile alla manifefta, termina in grani, perciò la cofa manifefta , che è yn 
‘marco, lo ridurrebbono a grani,che fono grani 4608: dipot perche il prezzo di 
effi grani ch: è la cofa non fi mile, termina in denari, ridurrecbono ducati 69. 
fol.18. den.8.a denari, che fono den.16304. fatto quefto, ridurrebbano a grani 
tutti quei marchi, once, denari, egrani, che voleffero valutare , per hauer yna 
quantità fola, di nome fimile alla cofa maniftfta , perilche riducendo a grani 
li s. marchi, 2. once, $. den. e 15. grani, trouarzi,,.che faranno grani 24975. € 
di poi per re gola del.tre,- direbboto così, fe 4608. grani, cioè vn marcod’oro, 
vagliono den.16304. qudnto varranno 24975. grani, multiplican lo, c parten< 
do fecondo la regola. ne viene denari 88300. +-+-2-*.che ridotti a ducati, Cs 
fchifato il fotto, fono duc. 268. fol. 3. den. 10 ii. Il qual modo d'’opegare noi 
non neghiamo, che rion fia buono, e ficuro, ma troppo lungo; laondc a noi par 
molto più commodo, e.maeftreuolo a trouar prima la valuta d’yn’oncia, d’va 
denaro, cd’vn grano, e poi multiplicare i grani;i denari,l’once; e i marchi via 
1c lor valute feparatamente, come di fopra habbiamo.dimoltrato , € tutti quei 
produtti fommarli infieme. tr n 0 

Ma quando le minori denominationi della cofa fimile alla manifefta, cioè 
losce, denari, e grani fi rilucefitro a parte di marco, 0 di libbra , fecondo 
da qualità della cofi manifefta ; fare ancora vn- :nodb- d'oporare bello » 
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e maeftrenole, equando però quelle quantità non ptoduceffèro tal parte, o vo- 
gliamo dirtal rotto tanto difficile, che non haueffé fchifo, come interuerrebbe 
an quefta, che volendo ridurre onc.3. den.8. e grani 15. a parte d’vyn marco, fo- 
noj+-4. 11 qual rotto non ha fchifo alcuno, di modo che volendola foluer con 
queft’ordine di recar a parte, bifogna metterla in regola , dicendo così, fe vn 
marco d’oro vale duc.67. f0l.18. den.8. quante varranno marchi s+-+-£. mul- 
tiplica s+-1-. via duc. 67. {01.18. den. 8. fecondo gli ammaeitramenti da noi 
già dati, ne verrà duc. 368.f01.3.den.10-7-7. come per il primo operare ne ven- 
ne, equefto bafti per dimoRrare, chein diucrfi modi fi puole operare , c ches 
tutti alla fine ridondano in vno . 
E dicendo la falma del grano, che è ftaia 114€ vale lir.45. f01.16. den.8. fi 
domanda quanto varranno falme 8. ftaia 9-+. Prima troua la valuta d’yno ftaio 
artendo lir.45. fol.16. den.s. per 11-£. ne viene lir.4. fol.1. den.s-$. per la va- 
uta d’vno ftaio, e petche noi habbiamo a valutarc-+.d’vno ftaio, fà bifogno an. 
cora trouar la valuta d’yn quarto , perciò, parti l?r.4. fol. 1. den. s1. per 4. ne 
viene lir.1. fol.0. den.4 +. per la valuta d’vn quarto. Hora noi habbiamo, che 
1a falma vale lir.45. fol.16.dcn.$. e lo ftaio vale lir.4. fol.t.den.st.& vn quar- 
to vale lir. 1. fol.o. den..j +. Perilche fî multiplicarai 8. falme via la valuta d* 
vna falma, e leg. ftaia via la valuta d'vno ftaio, eli 3. quarti via la valuta d°va 
quarto, e quefti tre produtti li fommarai infieme, faranno lir. 400. fol, 7. den. 
97 per tutta la valuta delle fopradette falme, ftaia, e quarti. 
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-Soluili hora in queft’altro modo, riduci 8. falme a ftaia, fono ffaiag0. alle 
ualiaggiungerai italia 9-£. farauno in tutto ftata 99. dipoi per regola del tre' 


ira2 cosi ; fe ftata 1Î7. cioè una falma, coftano lir. 45. fol. 16. den. 8. quanto . 


coftaranno ftaia 997. multiplica 99. via lir.4s. fol.16. den.8. fanno lir.4s71. 
(01.17. den.0. e quefte parti per 117. ne verrà lir.406. f01.7. den.9-7. come per 
la prima operatione.. 

+ Per vn’altro modo ancora la fopradetta propofta fi potena foluere,& è quefto 
cioè ; riduci ftaia 9.2 parte d’vna falma ; trouarai, che fono +-+. dipoi dirai 
così, fe una falma, uale lir.45. fol.16.den.8. che varranno falme 8-44? multi- 
plica 8-11. via lir.4g. fol.16. den.8. 8:11. produtto partilo per r1®. ne uerti lir. 
q06. fol.7. den.9-7. come nel primo, e fecontlo operare né venne . 

: E dicendo,pezze 4. e braccia 124.di panno, chè ogni pezza è tunga 48.brac- 
cia,coftano duc.170. fi domanda quante lire cofta un braccio . Prima elle fo- 
pradette 4. pezze ne faraibraccia; multiplicando via 48, farà braccia 192. alle 

di 7 quali 
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vali aggiungi le fpradette braccia 12-1. fanno in tutto braccia 2044 dipe i de 
Popradesi due. I 0. ne farai lire, a lir.7. per ducato, fono lir. 910. le quali par= 
tirai perbraccia 2043. riducendo a quarti l’vna , e l’altra parte , tronarai che 
ne viene lir.4. & auanza lir. 364. delle quali ne farai foldi, multiplicando via 
20. faranno fol. 7280. i quali partirai per ifmedefimo tuo partitore , ne nerrà 
f01.8. & auanzarà f01.728. de’quali ne farai denarî , multiplicando uia 12. farà 
den.3736. i quali fimilmente partirai peril'tuo.partitore , ne verrà den. 10. & 
auanzarà 4-6. che fchifati fono +. e così hauerai che. vn braccio di detto pan- 
‘ no varrà lir. 4. fel.8.den. 10]. come di fotto vedi 
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E dicendo,.moggia:16. ftaia 6-=. di grano; goftano duc.176.f01.16. den.8. fè 
domanda quanto uarranmo ftaia 9-1. multiplica y-7. ua duc.176.101.16. den.8.. 
fannoduc.1724. fol:2+den.6. e quefte pasttrai per lc ftaia 1901. cioè per le fo- 
pradette moggia ridotte a ftaia, trouarai, che ne verrà duc:4.01.$-den.;377- 
a oro, che il foldoaoro,naletanti foldi-di piccioli. (cioè foldi correnti) quante 
lireuale il ducato, e così.un denaro a oro -uale tanti denari di piecioli, quante. 
lire uale il ducato, come altra volta in quefta noftra opera habbiamo detto « 
ai i 290È) 176. 16. 8. ” 9 . + 
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Benigno Lettere, apri l'intelletto, e Bi attento aquello, che al prefente fid= 
mo per dichiararti 5 perciòche non fempre fi i propongono leragioni, che ven» - 
ghino diftefamente in regola, ma l’operante da fe ftetio ha da procurardi mete . 
teruele, quando non ci fufféro fecondoche richiede la regola, epoi fegnitar 1° - 
ordine da noi dato nella regola del tre ; la quale per il gran beneficio che n’ap- 
porta al commun vfo mercantefco fi chiama regola d’oro , perilche ci fiamo 
mofli nuovamente a lodarla , edarne vn’altra poca di dilucidatione , oltre a 
quella che di già babbiamo data. Hora diciaino così , che a valer mettere im 
regola ogni fbrte di ragione, che per regola del tre vadino folute , tudeuî pri+ 
ma confiderare delle tre sofè, cuero quantità che ti vengono propofte, quat fia 
la cofa manifefta, cuero primo agente, dipoi qual fia la cofà non.fimile , custa -- 
patiente, e dipoi qual fia la cofà fimile alla manifefta , cucro fecondo agente 3 
‘perciòche la terza quantità (che farà fempre la demanda ) multiplicata con la 
cofa non fimile, cuero patiente, & il predutto partito per il primo agentesout= 

ro 
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ro.cofa manifefta,ne;peruerrà.yaquarto numerc.il quale farà in tal proportio- 
ne, col.terzo numero. ouero quantità , quale farà il fecondo al primo, come 

reffempia; fe la propoffta diceffe-cosi, treSarteriin va giorno fanno c.giub- 
i,fi demanda 9..fartorizcimedefimo tempe, quanti giubboni faranno ; tu 
bai per il prin crotrefartori,che è la cofa manifefta, vuero primo agen» 
te ,1 quali fanno. giubboni,che è il fecondo:numnero,cioî la cofà non fimile, 
«quero pariente,dipai ter hai per terzo numero 9. :fartori;che.é la cofa fimilealla 
‘manifefta, cuero fecondo agente, perciò quandotu vorrai metter in regola die 
Atefamente qualfiuoglia propofta , ftudia di metter prima il numero dellacofa 
manifefta, cuero primo agente, il quale farà fempretuo part tore , dipoi metti 
il facondo numero, che farà la cola non fimile, ouero patiente,appiefio aque- 
fto verfu man deftra poni il'verzo numero , che farà la cofa fimile alla marate- 
fta, cuera fecondo agente sadunque:per la nofèra propolta » fidirà,c fegnarà 
così, fe 3.‘mifà6.quanto:mi farà 9. multiplica 9. via 6. fà s4qvequcfto parti per 
. ne viéne 18. che è.in proportione dupla al 9. fr.comeil 6. è in proportione + 
upla al 3. e mediante quefta,ftudie da te.fteffoti conafcere la cofà manifefta, 
.la cofa non fimile., ela cofa fimile allamanifefta , Le dipoi multipliea ,-c parti 
«cquie in quefta babbiamo dimaftrato.. 
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E dicendo, fè braccia 10%-.alla mifura di Fiorenza tornafièro in Siena.di mi- 
fura Sanefe braccia 111. fi domanda alla medefima ragione brac.24j-@lla mi- 
fura di Fiorenza quante tornaranmo'in Siena . ‘Quefta parimente è inregola, e 


le braccia 10-7. di Fiorenza s’intende-per il primo agente , ile quali -«tornano in 


Siena brac.11-1. e queftenò fon fimili al primoagtte;cioè:non'fono della me- 
defima lunghezza, e luogo s e perciò il 107. farà.tuo partitore , e.per il terzo 
mumero metterai ie nai anda > cioé quéllaco , cheha da produrre vn 
quarto numero pro e s«perilche ‘inquefta.propofta.ci conuien porre 

cia 247» di Firenze . laondemultiplica 247..via.117. farà:271-j.c quefto 
parti per 10-7. ne viene 25-4-3..e tante braccia.tornaranno in'Siena'le fopradet= 
.tebraccia 241. di Fiorenza... | 


Prirno agente. © Nonfimilc,ouer patiente. :Secondoagente. 
107 115. - 24% 
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Ma pigliala per queft’altre modo affài pi commodo,e bello, detto commu- 
nemente la Crociata de’rotti . .Prima poni la cofa manifefta , cioè 10. ridu- 
cendoli a terzi, fono ++. c vicino a quefto da man deftra , pomi la cofa non fi- 
mile che è 11-7. riducendoli a quinti, feno #-+. e vicino a queto pur da man 
deftra metterai la cofa fimìle alla maniféfta, cioè la dimanda , cuero fecondo 


agente, che è 244. riducendoli aquarti,.fono #7. quali così pofti ftaranno in 


uefto modo +3, 1-4, 22. fatto quefto multiplica fempre il denominante - 


1 fecondo agente, via il denominante della cofa non fimile, cioè 97. vià xo. 
- 4. 


n 
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fà 5432. cquefto produtto lo multiplicarai via il denominatore della coff ma- 
nifefta, cioè via 3. farà 16296.€ quefto falua ; dipoi multiplica il denominato- 
re del fecondo agente via il denominatore della cofa nonfimile , cioè 4. via s. 
fà 20.e quefto produtto multiplica fempre via il denominante della cofa mani» 
fetta, cuero primoagente, cioè via 32. farà 640. € queft’ altro produtto farà 
fempreil partitore diquell’altro numero,che faluafti, 11 quale ti peruenne dal- 
le prime multiplicationi s e perciò in quefta partirai 16296. per 640. ne verrà 
2543. come per il primo operare ne venne. 

Ma quando la colà manifefta,o la cofa non fimile,o la fimile alla manifefta 
fuffc numero intero , enon accompagnato da rotti , allora fegna al fuo luogo 
talnumero intero, ma fotto ad elfo fegnarai l’vnità, cioè 1. con va poco dili- 
ncain mezzo tra il numero Intero, e l’vnità, e poi operarai come di fò pra hab-" 
biamo detto , e verratti bene. Quefto modo d’operare fi coftuma a ffài da ra- 
gionieri, per tuggir via le difficoltà, che poffono apportare le mulkiplicationi, 
© partitioni de rotti, che con altro modo d’opÉrare potrebbono forfi accadere . 
Auuertendo poi chequando tu hauerai pofto per ordine letre cof, ti conuien 
tirar le linec da vn numero all’altro , come qui di fotto vedi ., le quali Imee ‘i 
chiamano dimoftrationi, perche ti dimoftrano i numeri che hai a multplicaze 
l’vno via l’altro, & anco ti fanno conofcere qual fia il partitore , e fimilmente 
il numero, che fi deue partire. Studia adunque d’apprender quefto modo, che 
ti farà di gran giovamento . 

” 107. Irt. 24% 
No Nap N 





640) 16296. 2 È 


EF dicendocesi. Se libbre 15. &once 9. al pefo di Fiorenza, tornano in Luc 
ea libbre 16. fi domanda libb.8o. & once 4. a] pefò di'Lucca quante tornaranns 
in Fiorenza. Quefta propofta non diftefà in regola , laonde per tuo auuerti- 
inento fi dice, che fempre in fimili atti concorrono trecofe, delle quali, quelle 
che vengono nominate due volte, come per effempio due volte Fiorenza, due 
volte Roma, 0 Venetia 8&c. o due volte capitale, o due volteguadagno , o due 
volte capitale, e guadagno inficme , 0 due volte ducati, o fiorini, olire, o lib- 
bre, o braccia, o canne, o ftaia, o moggia, o cantara, o marchi, e così degli al- 
tr, allora, &intalcafo vnadi quelle due cofe, che due volte firà nominata 
nelle propofte, farì per viua forza la domanda, o vogliamo dirc la cofà fimile 
alla manifefta, o fecondo agente , Ja quale da te conoiciuta deuc cNer potta nel 
terzo luogo,e l’altra neceffariamente fatà la cofa inani fefta, la quale deuc eflîr 
pofta nel primo luogo, e fèruirà per partitore ; l’altra cofa poi di nceceffità con- 
uien che fia la cofa non fimile, o vogliamo dir patiente, 1a quale date deue cfîcr 
poîta nel inezzo tra il primo,e fecondo agente, fi come in quefta nora propo- 
ita aupiene , che «us volte vien non:inata Lucca con vnaumero di pelo, cioè 


vna volta con libb.16. di quel pefo, c l’altra con libb.to, & once 4. lc quali fon 
. quelle 
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quelle che cerchiamo fapere quante tomaranno in Fiorenza ; adunque perle 
ragioni addotte , le ibb. &o. & once 4.’ vengono ad efftre i fecondo agente ,- 
ouero la cefà fimile alla manifefta, e perciò richiedono effer meffè nelterzo 
luogo verfo man deftra, e l’altra quantità. che fon libb.10..di Lucca di necefli. 
tì conuien che: fieno primoagente, e noftro partitore, le quali fi deuon mette 
re nel primo luogo verfo man finiftra. Reita hora che s'accordi l’altra quanti» 
tì, ouero cofa che è nominata vna fol volta, cioè libb.15.& once 9. di Fioren» 
2a, che viene ad cffcr la cofa nen fimile, cuero patiente, la quale fi deuc porre 
nel mezzo, cioè fra il primo,e fecondo agente, e cosi haueremo riualtati i nu- 
meri, e pofta la ragione in regola;la qualedirà così, fe libb.16.al pefo di Lucca 
tornano in Fiorenza libb.15. & ence9. fi domanda libb. 80. & once 4. al pelo 
di Lucca quante libbre tornaranno al pefodi Fiorenza . Reca a parte di libbra 
tutte l’once che vengono nominate nelti propofta 'hawerai peril primo agente 
2.4, e per la cafa nonfimile hauérai 15-4. che ridotti a quarti fono *-+. e.per il 
fecondo agente hauerai 80-+. che ridotti aterzifono #+. come qui fotto per 
le figure puoi vedere, con te dimoftraticni, perilche fecondo quelle , &i do- 
cumenti di fopra dati farai le multipkcationi, e partitioni , e.quello che ne pera 
verrà pes detta partitione faranno libbre al pefo di Fiorenza « : 
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« E dicendo braccia 5720°È. alta mifàra Fiorentini , quanti palmi tornaranno 
in Palermo, effendg lebraceia 3-4 Fiorentinee 8. palnu in:Palermo . Perche 
guefta non, èpofta in Regala, perviò bibgma metteruela, edir costs fs briceia 
34 Fiorentina sornano se Phlrentalpsliti 8 quanti palmi rornanatno lebraca 
5704 Fiorentme; niuttiplita!s504: vid:9.:81$ produtto parce 3. ne viene 


1304. o tenti palmi tornar lefopradettrbravcia di Fiosenza in: Palermo 
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Canne 160. di panno alla mifwra Fiorentina, la qual cagna è 4.braccia,quiti 
palmi tornaranno in Napoli? effendo la canna di Fiorenza palmi 10-7-7.di Na- 
poli. Fà così, dicendo, fe vnacatrha di mifure, Fiorentina varma in Napoli pal= 
mi 107. quanti palmi tornararno canne 160. multiplica 160. via 104. farà 
1710. 1l qual parti per la tofa mamifefta, che è 1. ne verrà il medefimo 1710. € 
tanti palmi dirai che ternaranno in Napoli le fopradette canne 160. di Fioréza. ‘ 
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Braccia 4201. allamifura di Fiorenza, quarite ternaranno in Venetia, eifen- 
do 5.braccia di mifura Fioreritina brac.4+. di mifra Venetiana, quetta fimil- 
mente non è in tegola, perciò dirai cosi, fe braccia 5. di Firenze fano vguali a 
braccia 42. di Venetia, lebraccia 320:5. Fiorentine., quante faranno Venc- 
tianc? muftiplica 420%. via 43. ridutendo l'interi a rotta, &-il predutto parti 
per s. trouarai chene verrà 3560-72. ctantebractiatornaranno in Venetia.co» 


ne qui di fotto potrai vedere . = 
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E dicendo , libbre 360. & once 4. Venetiane , ‘quante libbre rornaranno in 
Fiorenza, fe ogni libbre 25. di Fiorenza fono libbre 28-£. Venetiane è Mettiin 
regola'la ragione s dicendo così , fe libb. 28$. Venttiane tornano in Fiorenza 
libb.25. quante tornarannio libb.360-7> multialica 360%. via 25. &il produtto 
patti per 28-3. Re vettà 71577. ctante libbre tormarannoin Fiorenza , come.di 


otto vedi. l 
‘28% 2% . 3607 
1232 » 3T° o rea 79 
-Partitori. © 


E dicendo, ftaia 2401. alla mifara ili Pila A ori tornaranno in Fiorenza , 

‘fe ftaia 44. alia mifiura di Fiorcasa, tornano in;Pifà ftaia 41 è Quefta nos è in 

regola - habbiamo che delie fapradette: se quantità vefon duc di Pià, 

‘€ irprinta quantitàvicnoniinata con Rails 2407 canili voliame commaaare 
it tante'itala diFiorcaza,adungue quetta vienad efleria. domanda, cucto 

condoagente;c perciò fe metteramo nel overto man dceftra, c l'altra 

quantità di necéffità farà'la cofà manifefta »:cioè ftaia 47. c perciò le mettere- 

‘mo nel primo luogo verfo man finiftra . Ci eefta poi'leitaia 41. di Fiorenza » 

le quali non fon fimili;nè al primo, né alecendo'‘agente , e perciò, come cofà 

non fimileci conuien metterla nél.mezzo, infrail primo, e Tecondo agente , e 

| poilafagiorieverrà diftefa cos .' Se ftaia 47. di Pifa tornano'‘ftaia 4. in Fio- 

renza ; le ftaia2407-0i Pila quanterarnaranao in Fioremea?riduci a rotti tut» 

te lequantità; e poi multiplica fecondo'le'dimoftrationi fofleruande l'ordine, 

«e regala da no: data poco inanzi 
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- E#icerido. Vno ha pagato di gabella lire 20, d’vng balla di filati a ragione 
di den.s. per lira della valuta, e la Libbra de*detti filati valè lire 8-2. fi doman- 
da quante libbre pesò la balla € Fì così, di lire 20,ne farai denari, trouaraiche 
faranno den.4800. dipoi dirai così è g.den.vengone pagati da vna lira, da quà= 
te lire verranno pagati den. 4800 è pasti 400. per gs. ne viene 960. e tante lire 
val& la detta balla, dipoi parti 960. per 8-7. cioè perla valuta della libbra, ne 
viene 1121-£. etante libbre diremo, che pelaffè la balla .. 
Parendoci hauertrattato a baftanza del modo che fi dene oferuarenelte ra= 
gioni, che vanno folute per regola del tre, sì per numeri puri fenza rotti , come 
con. rotti,e come fi deuono mettere in regola diftefamente le propofitioni; Per- 
ciò volendo noi piu oltre procedere con molte domande , che nella Pratica d” 
Aritmetica occorrono, per inftruttione d’infinite, che fi poffon formare , cone 
uicne hauer a memeria tutto quello, che finqui habbiamo detto , acciòche fe 
nelle fùfflèguéti propofitioni, noi non replicaremo(per breuità)alcunitermini, 
tu roffì conofcere l'ordine, che fi deue tenere ,, ancorche non potrà effere, che 
di quando in quando, alcuna volta non ne diciamo qualche cola,mafimamen- 
te in quelle propofitioni, che conofecreme,che fenza tal dichiaratione potreb- 
bono ap redifficultà al Lettore, o al fuo.fenfo giudicaremo, effere ofcure . 
E eosì, fenza che pii ci dilatiamo a dimaoftrare la crociata de’rotti, appartené- 
te alla regola del tre,c.del cinque, vogliamo che quanto fin qui hauiamo cipon 
Ro; ferua per tua intelligenza:in tutte l'altre occorrenze .. 


Modo dell' innefiire danari< 


I Imetir danari inmercantie; non.è altro,.che vn voler fpendere vna quana 
tità determinata didanari in robbe, cioè in parmi, feta , cera, zuccari, 
granî, lane, e lini &e. a tanto lire, o. ducati, a fioriat, ilbraccio , oilcento , ai 
ilcantaro; cilmoggio, 0 il migliaio dc. c perquella determinata quantità dî. 
danari; fipere quante fi dauerà hauere di quella tal mercantia che fi vuol com= 
prare.,, comm per efi@mpio.. l 

Quante braccia di panno fi cemprarà con lire 360. a lir.5. fol. 16.den. 8. ib 
braccio è Bquarnte libbre di fera con duc.420.a lir.15. f01.13.den.4. la libbra? 
valendo il ducato lîr.7. E quante libbre di cera fi dauerà hauere con duc.220, 
a duc.18%. il cento) E quante cantara dizuccaro conduc.800: a duc. 264. il 
cantato) E quanteftaia di grano con duc.3000.4 lir.240.i1 moggio? E con duc. 
320. quante libbre di lana:fi comprarà alire 470.11 migliaio? e quante libbre di 
lino fi hauerà con sv. feudi d'oro di lire 7. fol. 10. per fcurio, a lire 8. fol. 12. il 
pelo? il qual pefo s'intende effer di libb.25. Molte altre cofe potremo nomina= 
re per inuetttr danari, quali per breuità lafceremo, acciòche il Lettore le con- 
fideri da fe fteffo . Hora tornando alla prima noftra richicfta,per vedere qua= 
te braccia di panno fi comprarà, diremo cosi, fé con lir.-7. ficompra vnbrac- 
cio di panno, quante braccia f ne comprari con lir.260? multiplica 360. via 
L fà pur 260. c.quefto parti per $-7. ne viene 614. e rantebraccia di panno fi 
comprarà « Hor per la feta diremo così, fe con lir.15. fi compra vna libbra di 
feta, quante libbre: ne-comprarà con duc.420: riduci prima a lire i dettì duc. 
e pot opera comenella fopradetta, trouarai che ff céprarà libb.18744+. di feta. 
Dipei per la cera dirai così, fe con duc-144. fi compra libb.100. di cera, quan- 
te Libbrc f: ne coniprarà con duc. 220 « multiplica 200. via 100. & il produtte 

parl 
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parti per 183. ne vérrà 12051-1. e tante libbre di eera ficomprarà . Diper'per 
il‘zuccaro, dirai chsi, fe con duc.26-7: fi compra yn cantaro di zuccarc,guante. 
cantara fe ne comprarà con duc.t00? multiplica 800. via r. fà pur 800. il qual 
parti per 26-+. riducendo a mezzi l’vna, e l’altra parte, ne verrà cantara 304-f 
«che ridotto 7. d’yn cantaro a libbre, faranno libb.28-4.effendo il cantaro lib. 
ryI.c cosìdiremo, che peri fopradetti duc.800. fi comprarà cantara 30. € libb. 
284. di zuccaro . Hora per il grano ditai cosi, fe per l1r.240. ficopra ftala 24» 
digrano,cioè vn moggio, quante ftaia fè ne comprarà con duc.3c00? opera co- 
e di fopra, riducendo i ducati-a lire, trouarai che fi comprarà Raia 21900: di 
grand . Hor peralana dirai così, fe con Mr.470. ficompra libb.1c00. diana,’ 
quante libbre fe:ne comprarà con duc.320? reca i duc. a lire, e dipoi opera co- 
ine di fopra, troierai che fe ne comprarà Hb.4766. Dipoi per il lino, dirai così 
fe conlir:8î. fi compra libb.25. di Hno, cioè vn pefo , quante libbre fe neco- 
prarà con fcudi so. d’oro? riduci li fcudi a lire, c dipoi opera inquefta, come: 
nell’altre hai fatto, trouarai che peri fopradetti feudi so.d’oro, ficoprarà libb. . 
109c. di lino; quefte vogliamo -che feruino' per.documento d’altre infinite» 
domande ; auuertendo che in alcuna di quefte fopradette conclufioni noi ' 
habbiamo pref l’auanzo (quandot itato piu d’wa mezzo)petintero,'e dal mez» 
zo in gi non-n'habbiamo tenuto conto alcuno . ‘ 
. “n Mercante deue hauere da vn’altro Mercante ducati 130. d’oto , € riceue : 
per pagamento tanto coiame frefco a fo1.5. den.4. la libbra, al quale fi deuecé-? 
ceder di tara 8.per cento, fi domanda quante libbre ne douerà haucre . Fà così. 
rima delli duc.130. d’oro ne farai foldi, che fono fol. 19500. dipoi dirai così, 
è con f01.54. fi deue hauere vnalibbra di corame , quante libbre f: ne douerà 
haucte per.{01.19500? parti 19500. per s-7.ne viene 76564.e tante libbre di éo- 
rame douerà:haucre a pagamento, ma perche s'è detto , che deue tqauer di tara: 
8. per1co. ne fegue, cheogni libb. 200. nette, deuono effer.libb. 108. brutte, 
cioè don la tara »-perilche dirai cosi , fc per libb. 100, nette fe ne deue hauero 
libb. 108. lordc, quante fe ne douerà Bauere per libb. 36<6. multiplica 3676. via 
108. & il produtto parti per 100. ne viene 3948. e tante libbre di corame frefco 
douerà hauere. I x 
‘ Vn Mercante dewc hquere da vn’altro Mercante lire 800. e riccue per paga» 
mento tanta rafcia a lir.30. fol.12. la canna, fi domanda quante canne ne do- 
uerà hauere. làcosi, dicendo; fe per lir.30-+mI deue dare vna canna di rafcia,. 
«quante canne me ne douerà date per lir-800? parti life 800. per 304. ne viene 
2:3-;.ctantecannedì rafcia douerà hauere, ma perche 724. d’vna:canna: 
non fi poffono naifurare per appunto , fenza gran perdimento di tempo ; col 
.compaffo, perciò diremo .che gli doucrà.dare canne 26. dirafcia , le quali va- 
gliono lir.795. fol.12. & il retto fine inlir.800. che v'è lir. 4. 01. 8. gli douerà 
dare in denari contante cosiconcluderemo che gli douerà canne 26.di rafcia, 
C- 1.4. Ol. o . ". n . 
Vn Mercante deuc hauere da:vn’altro mercante duc.2395- d’oro, ilquale ri». 
ceue per pagamento tanti barili di falumi a lir.26. fol.15. Hbarile , fi domanda 
antibarili ne doucrà haùcre . Fà cost; Prima delli:duc+2395. d’oro ne farai 
lire, 1 quali fono lire 17962-j.conle qualicomprarai tanti barili di falumialir. 
26. fol.15. il barile, trowara: che rouerà hauere barili 671j# >. ma perche né 
fi paò cenfegnare7-j7. d'vn barile, perciò conviene cheul debitore renda in-: 
dietro tanti denari quanto monta +3. d’vn barile , perilche pigli 197: 
Ure 


£ 
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lire 28. fol.15. ne viene Hr. 13. fol.5. ouerotroua la valuta di 671.barili, i qua= 

li montano lire 17949. fol.g. che tratte dt hir.17962. fol. 10. reftano lir. 13. fol, 
g. ecosiconcluderemo, che il debitore, douérà confegnare al creditore barili 
677. di falumi, e lire 13. fol. s. 

-* Vnmercante deue hauere da vp’altro mercante in Fiorenza la valuta di cane 
127%. di rafcia Plir.31. fol.16.1a canna;delle quali riceue il pagamento-in Bo- 
logna intanto garzuoloa lir.1-7. il cento di quella moneta, fi domanda qui- 
ge libbre nè douerà hauere,effendo che vna lira Fiorentina vale inBologna 11. 
belognini. Prima conuientrouare la valuta della rafcia a lir.31.101.16. di mo- 
neta Fiorentina la canna, trouarai,che varrà lir.4054-i.di Fiorenza,dellc quali 
volendone far lire di Bologna, dirai così, felir.20. di Fiorenza fonolir. 11.in 
Bolegua; le lir.40541- di Fiorenza, quatite faranno in Bologna? opera, farino: 
tir.2229: fol.19. den.6. delle quali comprarai tanto garzuolo a lir.13%. il céto, 
dicendo, fè con lir.13+. fi riceue lib.100.dî garzuolo,quante lib. fe ne riccuerà 
per lir.2229.f01.19.den.6? opera, trouarai che ne douerà hauere lib. 16515 +. 

Vn mercante deue hauere da vn’altro mercante in Bologna lir. 457+. di bo- 
lognini, e ricene il pagamento in Fiorenza in tanta rafcia a lir. 31-74. lacanna, 
fi domanda quante canne ne douerà hauere . Fà così prima.le lir.457+.di Bo- 
logna le ridurrai a lire Fiorentine, dicendo così, £ lir.11.,di Bologna, fono liri. 
zo. di Ficrenza, lelir.457-. di Bologna quante Tîte Fiorentine faranno? opera 
trouaraiyche faranno lir.831. (01.16. den.4. per le qualifi douerà riceuere tita 
rafcia alir.31-7 la canna, parti adunque:ltr.831. {01,16,.den.4 per 313. ne vie» 
ne canne 26. bracc.1-7. e tanta rafcia diremo, che donerà hauere.,. 

+ ‘Vn mércante deue hauere da vn’altro imRoma duc.230.di Camera, de’qual 
ticeue il pagamento in Fiorenza in tanta rafcia«a lir.31.01-13.den.4. la canna, 
fi domanda quante canne ne douerà hauere; effendo 100: ducati: di camera ,. 
vgualia duc.102+ d’oro di Fiorenza ; Prima:ridurrai i ducati di Camera à fcu» 
di d’oro di Fiorenza, dicendo cosi4 fe duc. 106. dicamera fono feudi 1027. dè 
Fiorenza, liduc.230.di camera quanti fcudi d’oro faranno?multiplica 230; via 
tro2E. & il produtto parti per 100..ne verrà fcudi:2354. di Fiorenza; per tquali. 
connien ricevere tanta raftia a lir.31. fol:13. den.4. la canna, overo a duc. 45 .. 
d’oro la:canna, patti adunque duc.235--per:4-j.ne viene canne ss.brac.314.. 
‘etante camhe di rafcia douerà hauere. . 

* Vr Mercante hafatto vn fallimento di duc» 27240. dipoi s'è accordato con i: 
creditori di pagarlia ragione di 61.8. den.8.-per.lira., fidomanda quanti du- 

cati douerà pagare , fà così , dicendo , fè di 20.1 paga 84. quanto fi pagarà di 
27240. opera trouarai, che douerà pagare duc.1104. ‘ 

dicermo,vno deuetrauere da vn’altro duc.370.& il debitore per non hauer: 
denari gli vuol tonfegnare tanta terra a duc. 28+-ilquartieri , fi domanda_a- 
quanti quartieri fe li douerà confegnare . E° da fapete s.come in queftà partes 
di Tofcana detta Valdinienole patria-noftra, fi coftumacomprare , e vendere 
le terre a mifura di coltre, quartieri, fcale, e perticite , dowe la maggior deno». 
Jmimatione fi dice coltra, & vna coltra è 4. quartieri, & vn quartieri é 30. fcales. 
&c vna fcala e 4. pertiche , ela pertica è s. braccia da tetra, perilché volendo» 
foluer la fopredetta propotta dirai cost, fe per duc.28-i.glideue confegnare vn 
quafticri dwrerra, quanti quarticri-gli douerà cohfegnare per duc. 320. mulg- 


| piica g3ervia 1. fà'pur 390.11 qual parti per'28-1. riducendo-a quarti l’vna; e 


altra parte, trouarai, che ne verrà quartieri 11. fcale‘2..e pertiche 2. piglian» 
doil rotto pfrinicro . Edi. 


giro 
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E .icendolaballa de’cordouani vale duc.45. e la balla de’mentoni vale du: 
cati 24. & vno fi trova duc.621. € vuol comprare tante balle di cordouania 
quante di montoni , fi domanda quante balle ne comprarà di ciafcuna forte . 
Fà cosi , fomma infieme duc. 45. con duc. 24. faranno duc- 69. con iquali & 
compra due balle, cioè vha di cordouani, & vnadi montoni, e perciò dirai co- 
si, fè con duc.69. fi compra due balle tra cordouani, c montoni , quante balle 
fe ne comprarà con duc.621? epera, trouarai che fe ne comprarà balle 18. ciod 
balle 9. di ciafcuna forte. i Ì 2. 

Vnofi troua lir.760. e vuol comprare faia a lir.Gil braccio,e rafcia a lir.2 il 
braccio, e linea lir.4qo. il cento, e zuccaro a lir.180. il cantare ye per ogni 100» 
libbre di lino vuole vn cantaro di zuccaro, e braccia 10. di faia:, chsaccia 10. 
di rafcia, fi domanda quante braccia, © libbre hauerà di ciafcuna forte . Fà così 
valuta braccia 10. di faia a lir.6. il braccio, varranno lir.60.e braccia 10. di ra» 
fcia a lir.8.il braccio varranno lir.80. e libb.100. di lino vagliono lir.40, e lib. 
151. dizuccaro, cioè yn cantare, vale lir. 180. fomma infieme tutte quefte va» 
lute, faranno lir. jo. equefto farà partitore di lire 760. che vuole fpendere; ne 
verrà 2-}. € così diremo, che comprarà decine 2-j. dibpaccia di faia, che fono 
braccia 21-7. ebtaccia 211. di raft1a, € ceptinaia 2-j.di lino, cioc 11bb.211-7y 
c cantara 24. di zuccaro, cioè libb.318-7. € così farai le fimili . n. 

E dicendo, il cento della lana Spagnuola vale duc. 12. uc. della matricie 
ma vale lir.587. & il cento della lana Barbarefca vale lir.4go. fai vs. fici 
da per duc. 60. quante libbre fe n'hauerà di ciafcuna forte , volciitiià vanto 
dell’yna, quanto dell’altra. Fà così, fomma infica:e le valute del conto di giae 
fcuna forte, cioè duc.12. che ridotti a Lire fono lir.t4. le quali fonunate con Ifr» 
584. econlir.40. fol.15. fanno intutto lir. 189. fol. s. e queite chiarannte G 
vede che fono la valuta di libb. 300. di lana di tre forti, perilche dirai così, @ 
con lire 180. fi Compra libbre 300, di lana, cioè libb. 100. d’ogni forte,quan- 
te libbre fe ne comprarà con due: 560? riducendoli prinia a lire., che fono lire 
920.multiplica 3920.via 300. & il produtto parti per 189-4.ne viene lib.6214» 

aSpagnuela, matricina, e barberefca ; la quale volendola feparaze la partirai 

r 3. perche fono tre forti di lana,ne'verrà Libb.2071-7. di ciafcuna forte. Vo- 
endone far la proua, troua la valuta di libb.2071-7.a lir.84. il cento. &.a lire 
587. & alir.40.f0l.15. e quelletre valute cheti perucrranno le fommarai in- 
fieme, e doyeranno fare la fomma di lire 3920. lc quali ridotte a ducati fano 
duc.5co. vguali alla quantità, che fi fpefe prì, o meno , che ne veniffa ftarchbe 
puale la ragione. . 


- 84 . 189% 700 39202. 


189. 5. 


. Vino ha comprato vnbraccio di faia, vn braccio di perpignano,vn braccio d° 
ermefino, & vnbraccio di rafcia , & il braccio del perpignano li coftò fol. 30. 
Pit della faia, & il braccio dell’ermifino li coftò fol.36. piu della detta faia, & 
el braccio della rafcia fimilmente li coftò fol. s. piu della faia , & inturto fpefe 
lir.20. fi domanda quanto fpefe nel braccio di ciafcuna forte . Fà così » fornina 
inGeme 
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infieme le differenze del prezzo, che è da vna forte all’altra, cioè {01.30. {01.36 
e fol.s.fanno in tutto lir.8-f01.6. le quali tratte di lir..20. che é la valuta di tut- 
t’à quattro lebraccia,reftano lir.11.f0l. 14. e quefte le partiral ‘per 4. cioè per le 
quattro forti di braccia, ne verrà lir.2. fol.18- den. 6. etanto diremo che fpen- 
deffè nel braccio della faia, e perche rel braccio del perpignano, dice che fpe- 
£ foldi 30. pi : adunque li coftò lir.4. 01.8. den.6. & il braccio dell’ermefino 
dice che li coftò f01.36. più della faia , perciò aggiungi fol. 36. a lir. 2. fol. 18. 
den.6. faranno lir.4. f01.14- den.0. e tanto li coftò il braccio dell’ermefino ; € 
feaggiungerai lir.5.a lir.2. {01.18 den.6. farà lir.7. f01.18. den.6. e tanto li co< 


. Aò:11 braceio della rafcia. fanne prowa sfommando infieme quefti quattro prez- 


zi, faranno lire 20. appunto . 

Vno cotmpra vna pezza di panno, lumga braccia 42. e larga braccia 14. per 
duc.30-fi domanda quanto coftarà vn’afira pezza d’vgual bontà , che è lunga 
bracc.36. e larga 24. Facosi multiplica la lunghezza dela ptirna via la fua_s 
largheata, cioè 42. vra Li. farà se. c tante braccia quadre farà.la prima pezza 3 
Reftaa vedere quante braccia quadre fia la feconda pezza , perciò maltiplica 
1a fua lunghezza, via 1 larghezza, cioè 36. via 24. fàrà 764. è tantebraccia 
quadre firì la Rconl: pezza. Fatto quefto dirai così, fe bracc.56. della prima 
pertia, coftano duc. 3°: quanto coftaranno brac.76t. della feconda pezza, mul- 
tiplica 70..-ia 30. & il produtto parti per y6. ne verrà duc.4o.f01.19. den.7.4. 
è tanti ducati diremo, che coftarà la feconda pezza. o 

‘ Vnotolfe in prefto da vn’altro ducati 4000. per 3-anni , equando gli reftitul 
il creditore non volfe merito alcuno, ma richiefe il debitore a douer preftare a 
lui duev7480. fi domanda quanto tempo li douerà temere , acciòoche veriga fa- 
tisfatto del ferditio, che fece all'amico . Chiara cofà è che li duc:7480. faranno 
giù Frutto; che-li duc.4000. ineg dal tempo,e.per quefto conuiene che li tenga 
mieno-di tre anni , per guadagnare il medefimo frutto, che fi deuè a 4000. duc. 


° im 3.anniye perciò dirai così , ft duc. 7480. fuffero duc. 4000. chè farebbono 


anni 3. multiglica 2. vi + fà 12000. il qual parti per 7480. ne viene anni 
I/mefi 7. e:Riorni 8. fcarfi , e tanto ternpo li douerà tenere , e verrà fatisfatto 
delcom 6 che fece all’amico. . 

Trenta lauoranti fanno vn lauoro in 4.anni, fi domanda in quanto tempo so. 
lavoranti firfitebbono yn.lauoro fimile è ouero quanti lauoranti finirebbone il 
detto‘latoro in 3. anni. Quefta propofta contiene due domande, e'per la pri- 
ma fi deue confiderare,.che quanti. più lauoranti fono , tanto manco tempo bi- 
fogna ; © per la fronda quanto mancotempo è , tanti piu Izuoranti bifogna ; 
adunque fecondo la regola dal treyo delle proportioni, dirai cosi(riuoltando i 
numeri ):ft sofufle ro. che farcbbone 4. anni, multiplica 4. via 20. fà 120. il 
qual parti per so. ne viene 2-£. & in anni 2-è. diremo che so. lauoranti fareb- 


ono 1 medefimo lauoro . ‘Dipoi per la feconda domanda , la quale richiede 


quanti laworanti farebbono 11 detto lanoro in 2. anni, ditài così ( riuoltando i 
huineri) fe 2.anni fuffero 4. che ferebbono 304lauoranti, multiplica 20. via 4. 
fa 120.11 qual parti per 2..he viene 60. e tanti lauoranti conuerrebbe hauere a 
volerfinire in: 2, anni il detto lauoro . ART 
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di De' Guadagni, e perdite, — SN, 
È Cofa neceffaria al Mercante faper conofcere i guadagni, ele perdite,che fi. 


poffono fare nel traffico mercantile, per darne conto a fe medelimo 3 Per 
ciòche ritrouandofi fù le Fiere per inueftir denari in panni, o drappi , 0 lane, a 
altre mercantie, fapendo egli il primo cofto, al quale deue aggiungere tutte le. 
fpefe, che per tal conte potefTè fare, tanto di vetture, come gabelle, a dati;,é, 
vitto di fia: perfona, finche ha condotto dette mercantie dove vuole, poflà fub- 
bito confidetare in quanto gli ftarebbe ilbraccio , 0 il cento ditquella tal cola. 
&c. acciòche riuendendo a minuto quelle tali mercantie a tante libbre, o foldi 
al braccio, o la libbra, fecondo che é il corfo commune, doue le vuol riuende- 
xe, conofca fe puo! guadagrtare, o perdere, e quanto per cento , acciòche non 
habbia a comprar cato, e vender vile; maquelli che non fanno far cosi minu-, 
tamente quefti conti , o fe gli fanno fare gli paion troppo faftidiofi 3 n’hanna 
‘3mparato vn’altro, che è piubreue de’ fopradetti , il quale è queto. Compra 

yno, e venditre, fe fallifcé incolpa me. a 

: Vnocomprailcento della cera ducati 14. e la riuende duc. 16. fi domanda 
. quanto guadagna per cento . Dirai così,fe di 14. fi fà 16.che fi farà di ‘100? mul- 
tiplica 100. via 16. & il produtto paeti per 14. ne viene 114-f« fra capitale, € 
guadagno, cauane adunque 100. di capitale , refta 142. di netto guadagno per 
cento. Per altro modo poteui far così ; caua 14. ducati, che comprafti il cen- 
to della cera, di 16. ducati, che la rivende refta duc.2. e poi dirai così, fe duc» 
14. mi danno di guadagno duc. 2. quanto mi daranno di guadagno due. 100ò 
opera, ti daranno di guadagno 14%.che l’vno, e l’altro modo puoi vfare. Ma 
guarda, che,nonti veniflè detto, come dicone molti ignoranti, groffolani , 1 
quali non fon mercanti, né fanno, che cofà fia traffica mercantile 3 Perciòche 
quetti tali , intendono che il guadagno di tanto per cento , fia per eento brac= . 
Cia, o per cento libbre, &c. d’alcuna mercantia; la qual cofà è falfa, ma noi 
Intendiamo, & intender fi deue, che a giadagnar tanto per cento, fia fopra 100» 
ducati, o Ico. lire &c. perche quando tra i mercanti fi dice,io uadagno 10.per, 
cento, s'intende in qualunque forte di moneta , o valuta di robba , cioè che di 
cento ducati, ne fi 110. € di cento lire ne fà 110. edicento foldi ne fà r10.e dì 
cento denari, ne fà 110. &c. di maniera che quando vno dice, io ho guadagna- 
to fo. percento, altro non vuol dire, fe non che con ico. ducati ha guadagna- 
to 10. ducati, e nenche fopra rco. libbre, o cento braccia, ocento ftaia habbia. 
guadagnato to, feudi, 010. libbre, o 10. foldi ; ma quando fi diceffè , braccia 

100. di panno, mi fon tornate bracc. 110. allora la mercantia guadagnarcbbe 
IO. per cento, 

. E dicendo, vno compra la libbra della feta lir. 14. fo1.13. den.4. e la riuende 
lir.16. fol.16. den.ò. fi domanda quanto guadagna percento . Farai come ncl- 
la fopradetta, dicendo, fe dilir.143. fi fà lir.16-. che fi farà di lire 100? opera 

rla crociata de’rotti,cuero mu!tiplica la terza cofà via la feconda, & il pro- 

dutto parti per la prima, trouarai che di cento fi farà 114-1-1. del quale cauane 

11 capitale, che è cento, refta 141. e quefto farà il guadagno » che fi farà per 

cento . È volendotrouare il guadagno medefimo peraltro modo; farai così» 

caua lire 14. f01.13. den.4. di lir.16. fol.16. den.8. refta lir. 2. fol. 3. den. 4. € 

quefto è il guadagno, che fi fà conlir.14. fol. 13.den. 4. € perciò dirai cos , fe 
ire 
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lite 147. mi danno di guadagno lit. 2-t..quanto mi daranno di guadagno lire 

ron? multiplica , e passi, fecondo'le regole date 3 truarzi-. :cheri daranno di 
guadagno lina4t ©. che è vgualg è quel dhe ne venne per il privo operare . 

* E dicendo, vo corepsa il coota della ceta lir. 140, e ja rivende lize 124. £i 
domanda guanto rde per canta... Fà cosà causa. aqidi 840. cella 16. dipoi di» 
pai.in quefta mbdo, te, e:240. Lopegdo lir.a6< quanto perderò di lir. 100) x 
amuluplica, e parti, ne verrà 11-7. e tanto perderà per cento. È volendola ful- ci 
pere per vn'altrò modo; dirai così, fa tedir.146. che io-ho fpefo, mi fon tornate 
lar.124. quanto mè tornarebbonalir.1008 opera, totnarebbono lit.88 $.le quali 
cana di lir.100, teftano lir.11. cranto fi venne a perder per cato . 


LG. PIRRO IND VPIE CT OPOTE SE - 
4 conefcere fe fr.guadagna3 è perde sequanto percente.. “©. -| 
pa AA I O PI I PAST 


N ‘1 PO . - sà» {e . N LÀ 
2] Auerlo.noi dimoftratorit modo di fapentonofcere.il guadagno, c la pers 
H dita che fì può fare per cento:; ‘Refta hora che dungitriamo il modo da 
faper conofcere fe fi guadagna, o perde, c quanto per cento 3 e. quetti cafi fi co- 
ftuma proporli così . . n. du | . 
Io ‘apro il cento de’cerdouani lir.120.c riuendo-la libbra foldi 22. doman- 
do s’io guadagno, o perdo, e quanto per cento .. Quefte propofitioni fono ins 
arte fimili alle fopradette, & in parte differenti 3: perciòche nelle prime a noi 
tha nato ilguzdagno, ola perdita ; ia iaquefte:ci convien ritrouare i guada- 
gni» a le perdite ;. laande per venienean cagnitione farai cosi, troua la valuta 
‘vha: ibbra a lir.isd.ttcento,tmudrat; che varrà foldi46, ec noi diciamo, che , 


Ù 


fii rinenduta foldi 28. peraiche tie yedi»che fi guadagna f0l:2. € così.dirai, ft fol» 


‘Saluilebora per queftizlmor gnorda quanto rinenderà.il cento de'cordouani 
a foldi 28.kadibbra sttouarazioheiomiuendetà lire 140, & a lui cofto lir. 130, 


che coftafitlire; fildi, e denati comauanzi se rotti faftidiofi, per faggir quel. 
trauaglio, ma effinada tu.efperto mile regale do’rotti 3. foluile per qual modo ti . 
piace . e e 

Vno ha compro da vn'altro libb. 1250. di feta per temro di 18. mefi alir. 21. 


vera cheds lite 17-7..glidiano di perdita lito cche quetta loro opinione fia 


ne 


. 
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falfa fi maniftfta cosi, cioè, fil compratore paga tir. 21. effarne ricene fota- 
mente fir.17-.adunque d’ogritar. fd 177. Laendevoltndo Piuer la fopradeo- 
. ta propofta, dirai così, flir.a1:mà denno di perdita lir.3-7. quanto mi darà di 
perdita 1co?multiplica r0o. vid 37 & Îlprodutto parti per at. nevicne 191. 
ctanto perderchbe pet ctato/in sd: ancfi; dipoi:dirar così, fe ‘in 18. medi fi perde 
15 "i quanto fi perderà in 12. meli operaztrovarai;iche fi perderà a ragione di 
11-7. per cento anno si al 
Poteuafi folucre ancora per via delle pròportidhi i erdriando: prima quante 
compra tutta la detta feta a lir.2 1. la libbra , trouarai che li cotta lir.26250. & 
effo la rivende lir.21875 le quali tratte didir: 26240. reftano lir. 4375. c.tanto 
rde in tutto , dipoi dirai così, fe lir.20250. in 18. mefi mi danno di perdita_s 
ir.4775. le lix.100%m 12-1mefiquabto mi daranno di Rendina? bauli ica 26250. 
via 18. fà 4725c0. qual falua per partitore, dipoi multiplica 4375. via 100. & il 
produtto multiplica via 12. mefi , farà in tuttò 52y0600. ‘il quel partitai! per 
472500. nevernrà 11È. cianto perderà per cento l’anno.. to, 


262 018. 27%. | 100. ’ 22. 
rete al 4 EpsnDgi: Lime scia 


- Partitore. . 


Vero hauendo bifognod’vnaquantità di denari , andò da vn Mercante; e ti 
diffe; accomodatemi di tante mercantie per tempo.di 1o.mefi,che riuédendole 
io al prefunce.non perda ‘piu che'a ragione di 12. per cento l’anno,e cosi gli die- 
de tanto piombo a feudi 19: il cento, fidomanda quanto to doue rà riuendere >. 
Ancor quefta vn Maeftro di Pifa-lapone in vn fuo libro: fritto amano. La 
qual propofta da lui è mal foluta, e dicercosi ft i 12. mefi perde ‘12: per cento, 
quanto perderà in 10. mefi?tu vedi che perde 10. «lipoi dice, fe 110. mi torna 
100. cue mitornarà 19? il qual.glitoraa fcudi 17. f01.5. den.s-7-f. e tanto di- 
cc che doucia rivendere ihcente del piombo, il che f falfiffimo, perche chi pet- 
de 12. percento, dicefi che di 100. fa 83. attefochealtro è 1a perdita, & altraze 
cofà:è o feonto che fi fà per ct'ntoze perciò conuien diricosi , fe di 100. fi fà 88. 
che (i farà di 19? opera, fi farà 16-1*L. che tratto cli 19. rofta.3-+ |. c tanto perde 
ia vh’anno, perilche into. mefi perderà 173. chetratto di 19. refterà 1771: 
e tasto doucrà riuendere il vento del piombo , e. perderà a ragienc. di 12. per. 
cento d'anno , comprandolo feudi 19... —. I 

Faliae prova, dicendo così, fe di ducati 19. in io. mefi fi perde duc. 1-7.f. di. 
ducati 100. in 12. mefi, quanti fenc. perderà è multiplica 19. via I0. fà 190. €. 
quetto falua per partitore , dipoi multplica 173. vià 100. fà 190. i qual mul-. 
uplica via42.nefî farà 2280. c quefto parti per 190. che iy.nce.viene IZ 
apunto, c tanto perderebbe per cento l'anno. e. 

. \ - 7° - \ Sa.) P 


‘29, ‘r0.. | Ti. — ‘oo. 12. 
Partitore. ci 


" . E? DOD i. . 

E dicendo, vnocompra il cantàro del zuccaro;:che pefarlibb. 151. per fcudi 
25. f01.3. den.4. d’oro,.di liry7. fol.t0..per feudo , e riuende l’oncia f01.2. den 
+ fi domanda fe guadagna, o perde; c@quanto poricurito» Prina troua-quanito 

compra 


4 
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»- dorfpra l’oncia, teduararche gli cofta fol.2. den. 1. ea riuende fol.2.den.$. per 
la qualcofà tu vedi che guadagna7.donaci per oncia, equefto guadagno glie lo 
dà {0l.2.den.1. cioè den.25. e perciò dirai così, fe den-25. mi danno di guada- 
gno den.7. quarto mi darannoden.to0? opeta;ti dararno diguadagno den.23. 
e-così diremo che guadagnarà 28.den. pertento den.e 28Soldi per cento feldt; 
e 28. lire, o feudi, o fiorini, percento Hire; o per cento fudi, o percento fiori; 
ni. Maquando tu trouaffi che la libbra , o Poncia , 0 1tbraccio di quella mer- 
eantia, che ha compro, coftaffe più che non fi rinende ; allora potrai dire alfo= 
butainente che perde: come per effèmpio, fe ru trovaffsthe gli coftafiè la libhra 
fol. 20. ela riuendeffe foh.18. perderchbe. {01:21 diguei fol. 20. di manieraché 
la differenza qual fatì daquel'che lacompra, a quefiche lavende, farà ilgua» 
dagno,od3 perdita, che farà in detta cofa; c tal paradagno,o perdita, te la darà 
fempre il tuo capitale, cioè queltanta che ticottaràquella tal cofa:, e volendo 
faper pdi quanto perde, o guadagna pér cento; diraktosi, ff 01.20. mi danno dò 
perdita fol.2. quanto mi-darà di perdita bl.t007 ‘opera 9 tromarai che ti darà di 
perdita 10. per centosma f@quellatal cofi.coftific falsto. erula rinendefii fol, 
18. direfticosi, è fol.16: mi danno di:guadigno f61,2. quianto mi daranno di 
guadagno'fol. 100° opera, tronàtaiche ri daranno digualfagno 124. per centde 
Solui la fopradetta propofta in queft’altro. modo: Petohe-dice, che riuende 
l’oncia del zuccaro fol:2. den.8. trouaquattto tiuenderà ilcantaro:, vedrai cho | 
to rivenderà lim241-f01.12. & éffo lo tompra feudi 25:91.7--dtn.4‘d’orò, cioò 
Fir.188. fol:15. trarlir.188. (dlerg. di lir.241. (61.14. Reftano lir- 52. fol. 17. di ; 
netto guadagno, perilehe dirai così, fè lir.188-j1 nai danno di guadagno lir.52. 
f©1.17. che mi darà roo. cero fenzatrare-queliche lo compra di quel che lo 
giuende, fi-puol dir così, fe tir:1884: dicapifale‘mi tornano tra capitale, e gua- 
dagno lir241-4: che mi-tornàrà 200? opera peril crociamente de’rotti Pyna, e 
d’altra , trouarai che nel primo operare ti darì di guadagno 28. e nel fecondo 
modo d’optiare'ti tornatà 138.. fra capitafo, c guadagno,det quale cauàne 100. 
di capitale refterà 28. di netto guadagno per cento 0.0 
£-dicende, yno compra il'tento ella lana-lir.5s. e riuendela libbra fol. 16.e 
den.4. fi domanda ft guadagna, o perde, e quanto percento » Troua prima qui» 
to gli cofta la:libbra a hr.gs: itcento,trovarai che glitoffa fo1.11.& effò la ri- 
uende fol.10. den.g. per laqual'eofà tu vediche perde 8.den. laonde:sitai così, 
fe di-bl.r1. fi perde 8. den. ché fiperderì di foldi. 100. multiptica e parti,te ne 
verrà den-:72--+.chetidotti a foldi biro fo1.6--+.e tanto fi pertlerebbe per 100. 

- E peraltro modo dirai così, fefol.i m-mi dario di-perditad:d'vn foldo,che 
perdita mi daranno fol.too. opeta, ne yerrì fo1.6-;-3. n 
- E per vn'altro modo disai 08; fe di fol.tr:i0 perdo tarito che mi tornano fol. 
lo}. quanti mitornaranso fol.1c6. 6pera tortiaranno f01.934-H che ‘perfino 
n 100. v'è 6 $. per la perdita di cento . 

; E per vn'altro modo poteui fafcosi, civ, a fot:ro.den.4.la lib. guarda quito 
muenderà tl cento, trouarai che to riuendcrà li:.61-(01.13. dem.4. e lui Pò com- 
pra lir.5g. caita'adunque lir.sr. 1.13. den:g. di-tir.5s.reftano lir:3.f01.6.den. 
3. e quefta è la perdita che fa dì lir.55. perciò: dirai così, fe di lite <<. fi perde + 
hr.3. 01.6. den.8. quanto. fi perderà di lir.100. opera fi perderà lirn.63 3. 

Soluile perqueft'altro modo; così dieendo, fé dilir.45.fè ne perde tante,che: ‘ 
tornano lir.s1. f0l.t3. den.g. quante tornaranno lr. 100. perdendo alla mede- 
na ragione; Opera, tornaranno lir.9 373: le quali caua di lire 100. reftano 
Ì 2 Mo 
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lir.67 +. per la perdita di roc. e quefto ti bafli, quanto alla dichtaratiane,.& il 
modo-da ritrouare tguadagni,e ic perdite che £ fanno per cento, o.perqualfi» 


vogna altra quantità . 


ota, che Hi rutte le ragioni fi.puol far le proue a-ma non ti affidare nelles 
proue del 7. 0 del g. come erronee, & in finali cafi poco vfate, ma affidati nel- 
la buona pratica, che quella tì vatrì per mille proue;sperchefi punl così.piglia- 
re errore nel far delle proue,come ncell’operareitttorno alla folurione dellepro= 
pofitioni; mienteditfieno pen fadisfattionie degli ‘ftudiofi di quelte feienze ‘da- 
resto qui l'effempîo di due prove Reali : la prima delle qualifi fà col rivaltare 
le ragioni, fi came volendo rivi provare l’vItima @pradetra propofitione-, quial 
dice così, & lir.5<. mi tornane lir.514.quante mi ternararmo” Lirico, petilche 
fitrouò che tornavano lir.93 7} » hota per farne prowua, riubita la ragione, così 
dicendo, fe il capitale di lit.93-{-<+. prima che fi perdeffe era t00. che capitale 


‘egsguellodi lir.51-}. prima che fr-perdeffe ? opera, tronarai che.il fup ogpitale 
*Pirà lir:g5+piiò wienp,cheveniffe ftariamale, & ancora fe ne potrebbe banere 


la pròla: per 7. € per g.ma per eff@r cofa alquantbtediofa la lafceremo pendente. 
- Vin'altra proua Reale vogliamo ancora dimoftraretratta da Euclide ,guando 
dice, :£ farénno quattro lines proportionali , quel rettangolo ;che fi contiene 
fotto'la prima, l'altra, firà vguale a quello il quale peryiene dell’alere due . 
Che-riduccndola all noftra Pratica; non vuol-dir fl troicheqguetta x cioè, che 
tanto deue fare 11 muftiplicito della primia-cofa*nella quatta , quanto il multi» 
plicato della feconda nella terza , come nel preallegato eflempio , noi bauem» 
ino che la prinia cofa fiì lir.55. cla feconda lir.51-j. e la terza fiì lir. 100. € has 
quarta fu lir.93{--}.noi diciamo cosische £ fi multiplicala prima via la quartay 
cioè lir.ss..via lir.93;+. farà lir.51060%.' dipoi fe firmultiplica da feconda via 
la terza,ctog lir.s1+.via lir.100. farà fiailnicte lix;.16G-7+.comedetiderauamoe 


Regols'd ‘intoftir deari con limititione di guadagni, e perdite . 


_ leur UIL i. n. ei. 
Kfta-hot4 che dimoftriamo'il modo dcll'isugftie danari con limitatione 
L\ di guadagni, o perdite, a tanto per cento,'o per ducato; o per lira, o per 
foldo &rc. Neflun:fiampiti, fe nor effemplifichiamo:con propolte del guada- 
gno,o perditache fi fà per cenpo,più. che non facciamo fopra ad altronumero, 
perciàche cosiftodo s’affetua l’yfo:de' Mercaziti ; ma'Poperante ye fudiofa 
puol spplicarlo4zmio per decina, o dozina; o ducato;o lira come piu gli piay 
oc.; chevdgrizidci noia documenti, gli faranno lume a tutte l'altre , e co+ 
ftumanfi proporitosi e 0 ee : 
, «Per quarto dovere caprare il cento de'pordouani , che riuendédolo poi duc. 
20.uadagni 15.pcr cento. Quefte fi fanno casi,arguendo chechi vuol guada» 
gnare:1s.percehto, vuol di cento far try. e.quefto vuol farerata portione , col 
rézzo di 20. perche in quetto 20. è incorporato il capitale,-c guadagno ; € vo- 
Ienidatitrguare quanto fia feparatamente il capitale di detto 20. ci conuien ag= 
giungerciliguadagno che fi vnol far per 100-al detto t00.chein queltaccuerrà 
acgiungwr 35. trà 115. dipat dirgicosi, ft 11% prima che guad *IFa 10Q. 
che -douerà éèr'20. myltiplica, € parti 1 pe verrà 17-77. e.tanto fi deuerà co- 
psaze ji cangogle’gardouani, e volendola prouaresopera per, contrario modo di- 
cendo, fedi. 373". fi fa.30. che fi tarà di 100. opcra,tronarai,che fi farà 115.del- 
quale cavanerl capitàlc, che è 100. retta 15. di netto guadagno per cento , più». 
o incno che venifie taria male. Per 


a) 


SECONDO. în 

- Per queneofi douerì comprareil cantaro del zuccaro di tibb. #51.accioche 
tendendo poi l’oncia fol. 9. den.8. fi guadagni 20. percento + Trova prima 
+ quanto fi dete comprar l’oncia ; aggiungi 20..che vuol guadagnare percento, 
2 effò 100. farà 120.-dipoi dirai così : & 120.guadagno,.€ capitale vien da 1c0. 
‘puro capitale, da checapitale verrà ©I.2.den. 8. trovaraiche verrà da capitale 
di f01.2. den.23. e tanto fi dewecomprar loncia ; ‘hora date ftello trovi quanto 
fi doverà comprare ilcantaro, 2 f01.2..den.2-$. l’oncia,trouarai che il.cantare 
fidouerà.comprare lir.201. f0.6.den.8.a voler riuendere l'oncia 612. den. 

« guadagnar 20. percento. . . 
igliala perqueft'altromodo , guarda “quanto rivenderd ilcantaro 2 fol. 2. 
«den. 8. l’oncia,'trouarai che o rivenderà ire 243. (01. 12. nel qualprezzo c'é 
incorporatoil guadagno,& il:capitale, perilche diraicosi ; fe 120.capitale , e 
‘guadagho infieme, vien da 100. pusocapitale ,da che capitale verrà lir.2417. 
“Opera trouaraiche serrà da capitzle-di 11r.201. 101.6. den. 8. ‘come ci venne per 
Ja prima operatione . Le prove fi fanno al contrario , muolgendo le ragioni, 
comedifopra s'è detto : uero per via di propertioni ,scome poco inanzi hd 
biamo dimofiearo, ma quelladel siuoltar le ragiom, pare a gli operanti più fa= 
cile, capace. . . 
E dicendo , quanto fi vienca pagare il braccio del panno di prima compra, 
«che rivendendofi poi la pezza. di brseciavc, perduc. aes fi guadagna awagione 
di 20. percento. Fà così aggiungi prima il guadagno che vuol far percento 
a effo cento farà 120. dipoi dirai così fe 120. guadagno e capitale, vien das 
1cc. puro capitale, da che capitale verrà 40? 1rouarai che verrà.dacapitale di 
Guess: bla den.8.e tanto coftò la pezza di braccia 60. trova hora ia valuta 
a’vn Braccio , partendo duc.33. 01.6. den.£..per6o. ne viene fol.11. den.13.2 
oro; che Kil-duc. vale lir.7. li detti fol.11. dem.1-+.varranno lir.3.01.17. den, 
91. dimoneta corrente, ctanto fi vienea ilbraccio di prima compra. 
E dicendo, vno hà compro la libbra della feta vnaquantitàdi lire, © l’ha ri> 
uenduta lir.16. f01.16.-den.8.€ nel far de’conti trova che ha perfo a ragione di 
16. per cento, fi denanda to Ta con:prò . E*cofa manifefta sche colui il 
«quale perde 10. percento, d’ogni 100. viene a far go. pertanto dirai così, fs 


90. inanzi che perdeffe era 100.che doucuaeffer 165?tr0uaraiche doucuaeffe-. 


fre lir.1t.fo1.14- den.o-î. e'tanto diremo checamprò la libbra, fanne proua ri- 
-uoltando la ragiohe, dicendo cosi, È lir.1co.( perdendo )mitornano1ire go 
uante mi tornaranno lir.18. f01.14- den.c4. opera tornaranno lir. 16. fol, 13. 
len,8. piu o meno, che nevenifle Maria n.ale- x 
È dicendo. Vnocompra la canna del armo per lire non sò quante,e fà fuo 
conto, che fe riuende ilbraccio lir.5. fol. 10. perdea ragione-d1 20. per cento, 
fi domanda quanto li-coftò la canna . Trova prima alir..s. f01. 10. 11 braccia 
«quanto riuenderebbe la canna ; multiplica tir. <. fol. 10-via 4. farà lir.22. 29 
tanto riuenderebbe la canna » e rerderébbe a ragionedi 20. percento , cauas 
hora 20. di tco. refta to. dirotdiraicosi, fe tc.inanzi chefi perde? era 100» 
che doueua effer 22? multiplica 22. via 100+& 11: produtto parti per:So.ne vice 
ne 274. e tante libbre diremo che.comprò lacanna. Le 
Per vn'altro modo breue, voglianiò dimoftrare ta medefima-folutione,e di 


ciamo così, chi guadagna 20. percirito, guadagna il quinto del fuo capitale, e * 


chi perde 20. percento, perde quaniò il quarto di quel clic gli 1eìa , adunque 


Nehi perde 20. pcr cento d’ogni cento, vicne a far £0.del qual 20. n'è il quarto: 
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Laonde fetuaggiungi il quamo di quel che tirefta al detto rimanente ti rifiri 
il primo capitale, come fe wu aggiungerai il quarto d’80. che è 20. al detto 80 
ti rifarà cento primo capitale . Iornando hora alla fopradetta propofta, guarda 
quanto riuenderà la canna a lîre s-i. il braccio tu fai che la rincaderà lir. 22. € 
quefto gli reftarà quando hauerà.perfo a ragione di 20. per cento . Volendo not 
pere quanto fuffè 22. inanzi alfa perdita , aggiungi il quarto di 22. che è <+- 
al detto 22. farà 274. per la prima compra d’vna canna . Moltealtre propofte 
potremo addurre, che per breuità le lafciamo , e mediante quefti noftri docu= 
menti, l’operante potrà da fe ftefflò pu altamente confiderare s&operare.. 
E dicendo vno ha compro il moggio del granò vna quantità di lire, e l'ha ri- . 
senduto tanto, che ha guadagnato lir.54. &ifuoi denari hanno guadagnato a 
ragione di 70. per cento , fi domanda quanto lo comprò , e quanto lo vendè .. 
Iv quefta ci conviene inueftigare quanto fil il capitale , che deue di griadagno 
lir.54. e volendolo trouare diremo così, fé lir.30. di netto guadagno vagligne - 
lir. 100. di capitale, che capitale. vorranno lir.54. multiplica, e parti , trowarai 
che vorranno lir.1$80. di capitale,e rante lirè diremo che comprò il inoggi.. del 
grano, e fe alle lir.180. aggiungeremo le lir.54.che dice haucrguadagnato, fa- 
ranno lir.234. e tanto lo vende. | » e 
Vno compra vna Mercantia vna quantità di feudi, e fà fio conto che fe la ri- 
vende fcudi 4.più che non gli cofta,guadagna a ragione di 18.per cento, fi do» 
manda quanto la comprò . Opera come nella fopradetta , dicendo, fè 18. dî 
guadagno vien da 100. di capitale, da che capitale verrà 4. opera trouarai che 
verrà da capitale di fcudi 22-7. ‘e tanti fcudi diremo che li coftò la fopradetta 
mercantia . - . 
Vno ha compro vna mercantin ynaquantità di ducati, e per bifsgno l’ha ri. 
menduta 4. ducati meno che non gli colto; e fàconto;che ba perfo a ragione di 
18. per cento, fi domanda quanto li coftò, e quanto la vendè . Noi. habbiama 
che li fopraderti 4. ducati è perdita manifefta, e fimilmente li 18. ducati è per- 
dita manifelta di roo. perciò dirai così, ft 18.duc. di perdita, vengono da 100» 
ducati di capitale, da che capitale verranno 4. ducati di perdita? opera, verrane 
no da capitale di duc.22-. e tanto li coftò la fopradetta mercantia, e fe di duc, 


‘223.netrarrai duc. 4. reltaranno duc. 14. etanto la vendè. In altro modo 


ancor poteui dir cosi; f: quando io ho pero 18. ducati, m'è reftato duc.82. (il 
che fi rroua cauando 18. di cento)quanto mireftarà quando io haurò perfo duc. 
4. Opera ti reftarà duo.18-È. come nella fopradetta . 

Vino compra il migliaio delle fpillc fol.13. den.4. e poi le riuende, e ne dà <. 
meno al quattrino, fi domanda quanto guadagna per cento . Troua prima a fol. 
13. den.4. il migliaio quante fpille viene alquattrino, trouarai che nc vicne 2<. 
ma perche dice che le riuende, e ne dà s. meno al quattrino , adungue ne darà 
20.& vn migliaio di effe a 20. al quartrino varranno soquattrini, e lui lecom- 
pra 40. quartrini, douce chiaramente fi conofce che guadagna 10. quattrini, €93 
velendo fapere quanto guadagna percento, dirai cosiy fe 40. ini dì di guada- 
gno io. quanto ini darà 100 è opera s trouarai che ti darà di guadagno 25. pèr 
cento. SE SEITE 

E dicendo, vno compra il migliaio delle fpille vna quantità di ©ldi, c le ri- 
wende, e ne dì 20. alquaterino , è guadagna 25. percento » fi domanda quanto 
comprò i migliaio . Chiara cofà e, che fele vende, cne dia 20. al quattrino, 


‘venderà il migliaio 50. quattrini, & in quefli go. quattrini v'è il guadigno di 


2%. 
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25. percento, perilche volendo trovare il capitale di detti so.quattrini, aggiù» 


gi 25.a cento, farà 125. dipoi dirai così; fe 125. guadagno ecapitale , vien da 
Ico. puròcapitale, da che capitale verrà so. che é fimilmente guadagno, e ca- 
pitale; multipliea 50. via 1co. & il produtto parti per 125. ne verrà 40.appune 
©, è tanti quaterini diremo,-che compralfe il migliaio delle fpille. 

-Vno compra il cento della lana per denari contanti lir. 48. c lc rivende per 
tempo di mcefi 8. lir.54. domando quanto guadagnotno i fuoi denari per cento 
l’anno, fà così, caua lire 48.di lir. 54. refta lir.6. e quefto è il guadagno che fà 
àn'8. niefi con lit-48. perilche dirai così, fe in 8. mefi fi guadagna lir.6. quanto 
fi guadagnarà in 12. mefi ? opera, fi guadagnarà lir.9.dipoi dirai così; fe lir.48. 
guadagnano lir.9. (che è il guadagno,che fanno in vn’anno)quanto guadagna 
ranno lir.1c0? multiplica Ico. via 9: & il produtto parti per 48. trouarai che no 
vetrà lir.18-4.etanto guadagnaranno i fuoi denari per cento l’anno. 

+ Vino ha compro.la balla della lana duc. 30. per tempo di mefi 4-1. e l'ha ri- 


wenduta per denari contanti duc.2$. fi don:anda quanto vengono a perdere per . 


ecnto l’anno i fuoi denari. Primataua quelche la rivende di quelche la com- 
pra, cioè caua duc.28.di duc.30- rettano duc.2. e quefto è quelche perde in mefi 
2. Laonde dirai così, fe in mefi 44- fi perde duc. 2. quanto fi ‘perderà in 12. 
mefi? opera fi perderà duc.s. fol.6. den. . € quefta fia la perdita di duc. 70. in 
yrlanno; ma perche noi defideriamo fapere quanto fi perderà per cento l'anno, 
perciò dirai così; fe duc.30. mi danno di perdita duc.s.{61.6.den.8. che perdita 
mi daranno duc. 100 ? ‘maltipliéa 100. via duc. 5. fol 6. don. 8. & il produtto 
parti per 30. trouarai, che ne verrà duc.17. fol.15. den.6+.e tanto diremo che 
venghino a perder percento l’anno i fuoi danari . 
Vno ha venduto vnbracctio di panno lir.5-7. e trova che ha guadagnato a ra- 
gion« di 4: per decina, fi domanda fe l’hauefiè venduto lir.9. quanto hauerebbo 
guadagnato per decina ? Prima bifogna trouare il fuo capitale , cioè quanto li 
coftò il braccio, e perche dice che guadagna 4. per decina: adunque d’ogni 10. 
vienca far 14. perciò dirai così , fè lir. 14. fra guadagno, e capitale, vengono 
da lir.to.di puro capitale, da che capitale verranno lir.y-7? opera te ne verrà 
lir.71- e tanto li coftò il braccio, ma perche noi vogliamo fapcre, £@ l'haueff@ 
venduto. lir.9. quanto guadagnarebbe per decina, caua adunque lir. ;1-£ 


«€ 
lo compra di lir.9. che lo vuol riuendere , refta lir.<-+ 1. e quefto guadagna- 


è . . . Ir 
rebbe vol capital d’vn braccio ; perciò dirai così, fe lir.3 34. mi guada naffe- 
re lir.57>. quanto mi guadagnarebbe lir:10. opera, te ne verrà lir.12-+$. @9 
tante lire guadagnarebbe per decima,-fe haucflè riuenduto lir. 9. il braccio . 
E dicendo. Jo compralil cento del lino per tante lire,che fe fo l’haueffi ps» 
gato lir.4. più ch’i0 non teci,c riuendutolo poi lir.co. hauerei guadagnato a rae 
ione di 20. per cento , fi domarida quanto mi coftò . Prima bifogna trouare 
al capitale di lir.50. aggiungi 20. che haverebbe guadagnato per cento a elfo 
‘100. farà 120. dipoi dirai così, & 120. guadagno, e capitale era rco. prima che 
fi guidagnaffe, che doueua effèr so? opera, farà 41-.e quefto é il capitàle di lire 
so. Ma perche dice, che fe l'haueffe pagato lir.4. più che non fece, e riuendu- 
tolo poi lir.so. allora hauérebbe guadagnato 20.per cento . Chiara cofà è adit- 
que, chel: pagò lir.4. meno, e perciò: caua lir.4.-di lir.41-p..reftano lir.373. € 
tante lire li coîtò 11 cento . _ i 
Vno ha compro il cento de’cordouani per tanti fcudi, che fe l’haucfiè pagati 
fcudi 4. men che non tece,c:rimenduti per fcudi 18. hguercbbe guadagnato 20, 
I 4 | per 
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cento, domando quanto licoftò . Quetta farai come la fopridetta , trouando 
il capitale di feudi 38. dicendo così, fè fcudi r20. fra guadagno, c capitale, vé- 
eno da feudi 100. puro capitale, da che capitale verranno. 18. opera, tra- 
taraî, che il capitale di ( fcudî 18.douerebbe effère feudi 15. non facendo altra, 
mentione. Maperche s'è detto, che fe l’hauelfè pagato fcudi 4. meno:iche non, 
fece, e rinendatolo poi fcudi 18. allora hauenchbe guadagnato 20. per cento; 
adunquequefto è fegno maniféito, che lo pagò.fcudt 4. più:,. laonde, f@tuag- 
«giungi fcudi 4. a fcudi rs. faranno fcudt 19.e tanto:comprò.il' cento .. 

E dicendo , vno ha compro:dx vn Bortegaio vna canna di panno lir. 16. ‘per. 
tempadi mefî z.e l’ha riuenduta per teinpo di mef ro..lir.18.G domanda quan- 
to:hanmo to per cento-F'anno i fuoi:denari .. Prima caua lir. 16. che 
compra la canna, di lir.18.che la riuende, retta lir.2.. e quetto guadagna ebbe, 
il compratore in ro. mefì con lir:16. fe l’haueflè pagata a denari contanti ; ma. 

chealui gltè fatto.tempo.3- meli dal bottegato, perciò non paga le-lir. 16. 

noft inrcapo 2 x mefi , Scallora egli comincra.a far credenza a quel che las 
compra lir.18. per fa qual cofà fi confidera, che il pagamento di lir.. 18.. fi deue 
fare dalla fine de’ 3. mefi in capo a 7. mefî, adunque caua 3.mefi di. ro.mefi, re- 
ftano meli te & inquelti 7.mefì vienca guadagnare lîr.2.conlir.16. che shore 
sà incapo di 3.mefi fopradettt. Laomdediratcost, fe in 7. mefi fi guadagnae 
fir. 2. che figuadagnarà in 12.mefi? cioè in vn'anno, opera, fi guadagnarà Lir, 
33.c pei diratcosi, fè lire 16. hannoguadagnato lir.:3-x. quanto guadagnaran- 
noe lir.100? multiplica, e parti, neverrà lir.21-7- e tanto guadagnorno par.cone 
to:l’anno 1 fuoi:denari. . 

Vno ha compro vna mercantia per tanti fculi,che fé l’haueffè pagata fcudi 3. 
meno che non fèce,é riuendutala poi fcudè 36. hauerebbe guadagnato a ragione 
di rospercento, fi dorama quanto la pagò-. Troua. hora il capitale di ftudi 36. 
ma primaaggamgi 10. di gnadagno'a roo+dì capitale farà 1r0.dipatdirai così, 
fe 1ro- prima che vi fuflîè 11 guadagnocra r0o.che doueua cfièr 397? multiplica 
e parti, ne verrà 32-7- y.etanto-f@rebbe il capitale di udb3k£ altro nen: digef» 
È, ma lut dice, chef l'hauefiî pagata fcudi 3.. men che mon fece » hanesebbe 11 


detto guadagno riuendendola poi feudi 26. perilche ne figue che la pagafito 
3 ‘ud pi, perciò aggiungi fui 3- N pini fcudi 3577. Cla 
to la desta mercantia . 
zio 100. 26 
ù lesa 
e 3600. 
2374. 
. 3- 


. 
lapagò Seudi 3531. 


Vuo compra lo ftaio del grano per tanti foldi , che fe lo pagafit foldi 4. più 
che nou fà , e lo rivendefte poi fol. 60. perderebbe a ragione di to. per cento, 
domando quanto lo compra . Fà come nella fopradetta, rroua il capitale di fol. 

60. ma con altro modo, perche chi perde 10. percento, di 100. viene a far co. 
e perciò dirai, fe go. inanzi che fi perdefiè era 100. che doueua effer 60? multi» 
plica, c pasti ne viene 56 $. c tanti foldi conucniua che le pagaffes acciòz ‘Fi 

uendendolo 
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Gendendolo poi fol.60. perdefle 10. per cento. Ma foggiunge quefto, che & l’ 
baucfle to f0l.4. pui che non fece, e riuen luto poi f01.60. allora hauerebbe 
fatto ladstta perdita ; adunquelo venne a pagare fol. 4. meno; per anto caua 
£1.4. di 101.663. reftanofol.62-7.e tanta lacompra le fiaio .. 


9. 100. 60. 


.Ua. TE ° . aenaiapunto A . 

+ Compralo Rizia fo. 63%. DL , 
Vno compra ilbarile del rînapertantelire, che felo pagaffe lir.2. men che 
non fà, c lo-rivendeflé rà derebbe a ragione di. -q.per cento, doman- 
do quanto li cofta . Fà comenella fopradetta, troua il capitale di lir8..dicen= 
do così, fe So. prima che fì perdeffe era 100.che era 8? multiplica 8. via 100. fà, 
. e quefto parti per 80. ne viene 10..e tante lire farebbe il capitale, acciòche 
giuendendolo lir.8.. fi perdeff@:20..per cento 3- ma.éffo.dice, clic fe l’haueffe pa= 
gato lire 2. meno che non fece, allora faceua tal perdita adungue è fegno-ma- 
nifefto che]o pagò li r.2. piu, e perciò aggiungi lir.2.a lipio. finno lir..12. € 

tante lire compro il bagile.. VI . a 


80. 100 . 8, 
£o0.. 
310. 
de. 


Cene ee 
Comaprò il barile lir. 12. 


* Vno vende vna mercantia 8.fcudi, etroua cheguadagna a ragione:di 10.per 
‘cento, domando vendendola fcudi 10.quanto guadagnarebbe per 100. Molti 
a foluer quefta, direbbono così; fe 8..mi dà 10. di guadagno percento, che mi 
darà 10? Laonde ne verrebbe a modo Ioroilir. 12-7.. € tanto. direbbono che fi 
quadagnafiè percento s ma zonè cosi; Perciòbche doue fi propon guadagno» 
O perdita, bi » prima troyare i capizali,e quelli trouariaccomodarli fecon- 
do la domanda . kosa in quelta nofira ‘astroua prima il capitale di fcu=. 
di 8. dentro aiqualic’è incorporato il guadagno-che fi fà a ragione di 10. per 
| cento,e per trovar detto capitale dirai così,(c feudi 1:0-fra guadagno,e cupitale 
i vengono-da capitale di tao. fcudi , da fhe capitale verranno fcudi 8. multipli 
ca 8. via 10p9.& il produtto parti per 116..nc verrà 7--7-€ tanto cofta lui las. 
detta mercantia ,.ma nuovamente fi domanda fè la vendeffe fcudi 10. quanto 
guadagnarebbe per cento, perilche fi conofte chedi feudi 7 +. che gli colta 
etta mercantia, nc-vorrchbe fare Rudi 10, che farebbe egli adunque di fcudi 
100. multiplica 100. via 1a. & il prodytto-pasti per 774. te ne verrà 127-1- 
fia guadagno, è capitale, del quale cauane Ico. che è il capitale retta 277. CY 
> tantofidirebbé, chef guadagnafîè per conto . . 
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Si guadagriarobbe 374. percento. 


Soluila per queft’altro modo, the è bredes e betta. fenz'hauer a trouare ies< 
ritali, aggiungi fempre il guadagno, che dice voler fare pet cento 5 a elfo 100. 
e la fomma parti per quel che dice, che vende tal mercantia,aggiungi adunque 
To. a 100. fà 110. e queltò parti -per:8. che vehdeta! mercaritia:he vien 134. € 
quefto multiplica fempre via quél'che dice voler riumdete; cioè vie ilprezzo; 
che vubitommutare, che inquefta è feudi ro. farà 137. fra capitale , e gua» 
dagno, c diqueftocauane 100. di capitale, refta 374, diguadagno per cento » 
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137* 10 , guadagna 37%. percento. 


La fopradetta regola, non folamertte ferue a ritrovare quanto fi guadagna pet 
cento, ma: anco la puoi applicare a tanto per decina, o ventina,come a te piace» 
i come fî dicclli così. Vendendo per s.fi guadagna 1-4.per decitta, domando 
vendendo per 7. quanto fi guadagnarebbe per decina ? farai come nella fopra» 
detta, aggiungi quel che dice che uadagha per decina a cffa-detina, farà IT% 
€ quetto-parti peril prezzoche véde, cioè per s: ne viene 2-y-z.-equeto multi- 
‘plica via1l prezzo, che vuol mutare,che è 7.ti farà 16-=%.fra capitale,c guada- 
gno, delquale cauane ro. di capitale, refta 64 -$.dinetto guadagno per decina. 

E fc tu vuoi fapere d’onde talregola procede , fappi che è fondata su l'vnità , 
e per dimoftraitla diremo così; poniamo cafo, che Il s.fopranominato habbi di 
«capitale l’vnità cioè 1.the capitale adunque dourà hauere 114. fra capitale, ©. 
guadagno(come di fopres'è pofto)alla medefima ragione? multiplica rrt.via 
‘T;è'parti per s.ne viene rit quetto cohuerrebbe che fuffe ilcapitale d’ 114, 
Fora con quefta proportiorie, vedi(mutando prezzo)quanto doueria tornare 4. 
il che trouarai dicendo éosi, Te d°1. 106 2-75. che farò di 7? multiplica 7. via: 
2-3. fd -15-3.che partito péri’vnità, ne viene il medefima 16---$.fra capita- 
le, e guaffagno,cauane ro.di capitale,reftà “+-Z.peril guadagno della decina, 
& ancora quella del cento è fondata su f'vnità, fanne prova, lo vedrai . 

Vendendo pero. fi perde 20. percento, domando vendendo per 4. quanto fi. 
perderà?Prima troua qual fia Îl capitale di 6.perdédofi a ragione di 20.percéto,. 
«dicendo cosi,fe 8o.inanzi ché fi perdefiè era t00.che douetra effèr.6? multiplica: 
e parti te ne verrà 77. e quelto farà il capitale di 6. Hora'tu vedi,che quel che 
«cofta ir.7-4. fi preftipporte di darlo per 4. perciò dirai così, fe74. mi tornaffè 
4. che mitornarchbe 100? multiplica, e pasti; te ne vetrà 57-Pk-il fuo capitale. 
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era 100-6he da 53: fino in 100) fi yiene perdere, caua adunque 53%. di 100» 
refta 463. etanto fi perderebbe percento e iii. 

Vno compra vna quantità di libbre di lana, e paga il céto.tante lire, che fe lo 
pagafle lir.3. più che nonfà, e ne riuendefiè poi ltb.130. per lir. 64.guadagna- 
rebbe a ragione di 10. per cento, fi domanda quanto. pagò il cento . Prima bi- 

atrouare quantogli coftano libb.130.ciot il capitale di lir.54.dieédo così, 
fe 110. fra capitale, guadagno,viene da 110.capitale,da che capipale verrà 64> 
multiplica, e parti, ne verrà 587-7.c tito li coftorno Je 130.Iibb. hora per tro= 
mare quanto li coftorno libb.100? multiplica,e parti, coftarannolir.44. fi}.15> 
denti 7. malui dice,che fè l’haueffè pagato.lir,3.piu che.no fece hauerebbe 
facto il «o guadagno di 1a. per tento, a unque lo pagò lir, 3. Meno ». perciò 
cauane lir.3.reftano lir4i.fol.1s. den7A-7. e rantò ll coftò il cento .. ; 





‘ 310; 390 04. Libb.130. Lir:s8:i. © Libb.r00., 
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e di simen 3° i. 
.-Licoftò il cento Lir. gi 15. unpi3. 


- «è Ynotomprailbraccio del panno vna quantità di lire, e lo riuende+*.di lira 
iù che non gli cofta, e guadagna a ragione di 10. per cento, domapdo quante . 
ocbpra; Chiara cofa è, che quel più, chelo.riuende di quel che gli cofta,vie- 

ne acffere guadagno, e chi guadagna 1o.per cento,altro non fà,jt non.che quel 
che compra 100: lo riuende più m.e quefto. 10. è fimilmente p,uadagno affalu-. 
to di 100. Qade dirai così, È ro. di guadagno vien da 100.<wapitale, da che 
capitale vetrà 4. che è pur guadagno,; opera muliplicandie?. via 100. fà 3737» 
e quetto parti per 10. ne viene,3-7. etanto gli coftò, © perwhe dice che loriué= 
- de 4. di lira pi che non gli coftò , adunque lo riuende fr. 3-+.. È ‘volendome 
far proua dirai così, fe di lir.37. che micofta il bracci.ndel panno., ne fò lite 
37 che douerò far di 100) multiplica, e parti, te ne verrà Ito. fra guadagno, 
£ capitale, per la qual cofa tu vedi, che ritorna il guadagno di 10. percento. 
S'io vendeflila libbra del zafferano +.di feudo 3, men.che nonmigoftò , io. 
perderci a ragione d’8. per cento,:domandaquantamicoftò ., Ficome nella_p 
precedente, dicendo, 8..d1 perdita vienda 1op.dicapitale ; da che capitale. 
verrà-;.di perdita? opera verrà da 47-c.tanto glicolto teglia triuéde.meno. 
cioè 34.apunto. Fanne proua,dicédo,fè di q-f.clie mi cotta.jo perdp-}.che ptr= 
derò di 1co. multiplica, e parti, te ne verra la. perdita d°8. per cento. . 
Vno ha compra vna quantità di pille per 90. quattrini, dipoi n’ha rinendute. 
laquinta parte, e 60. fpille più per 21.. quattrini, e troua che non guadagna , né 
tde, domando quante ne comprò . Fà cosi,tu vedi che ha fpefo 9o.quattrini, 
r poni che babbia compro go. fpille,.ir quali gli verrebbonofa quelto conto) 
vn quattrino l’vna; piglia t.di gosfpille,cheé 18..8 a quefto aggiungi co. più 
fà 78-e quefte dice,che le riuende 2r.quattrini, e perche le 14.fpille a vr quar-. 
trin l’vaa(come panguino) gli.cofterebbono: 18. quattrini, di-qu è, che Ie 60x 
fpille li vengono vendute 3.quartrini,delle quali ne vie 20.al quattrino,adique 
con so. quartrini.ne comprarà I800.e tante ne coprò.Fanne proua,piglia 114; «di 
1800. che è 360, a quifto aggiungi Go.fì 420.2 quefte fi vendono 21.quateri» 
n, 
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‘nî, perilche dirai così; fe420-fpillecoftario 21.quattiinische coffamimo 1Bo6d 
‘epéra, trouarai, che‘coftararmo 90:quatrtni; come voleuamo. Lan 
_ Nmnrotompra vna pezza di‘ panno;tche e'funga brac.So:e‘gli:cofta tudi 441. 
‘d’orodi lirez.'f01.10. peritudo “domando-quante lire rivenderàl'braerto , a 
vdler guadagnare 20; percento . Prima bifogna trouzre quantorivende tutta 14 
‘pezzacol g. adagrroidi 20. per cento ; ‘È dirai così,‘ di 100. ionefà r20. che 
rò di 443.Opera, farà fcudi 53.f01.2.e tanti fcudi:riuenderà tutta fa i pezza:col 
‘guadagito di.20.pebtentosma perche domida guante’lire:rivenderà ft braecio; 
perciò fà bifogno ridurre li feudi 53. f01:2.d'oro ailire i quali fono Ft. 398.fol 
‘se quefte parti (per la lunghezza défla:pezza del parmosche È'braccibo.ne rice 
.12.den,9-c tante'Fire deue riuendervitbraccio , e guadagnearà 20; 

percento. SIAE È 


Vno ha compro via mercantia Icudi 16-1.e l’ha rivendutatanto,che'ha gua« 
dagnato feudi 24. tfi domanda «quanto guadagnorno per cefito i fuoi denari 
Dirai cosi, fe fcudi:163. guadagnano ‘Tcudi 2%. quanto:guadagnaranno ftudi 
.00. multiplica 100-via 24. & il produtto:parti per 16t.:ne verrà fcudi 1377» 
etanto guadagnano:percente i fuoi denari. —— Lo 

‘Xino compra il cento délla lana fucida,'ouero brutta lir.44-1. dipoi la fà 12- 
‘uareyerafciugare, e cala libbre ro.Ti domanda quanto li viene a coftare‘il cene 
to della’lana lauata,e netta . ‘Perche dice chegli cala'libb.'19. cava adunque 
‘19. di cento srefta8rrecosidirai, fe libb.8r. dilana lavata, e necta mi coftane 
lir:44-f0l»10:the mi:coftararmo libb. 100;multiplica too: via 4414. -& il pro- 
dutto parti pét8r-ne viene Tir. 54. fol.18. den.9-‘7.c tantélire li viene a co- 
‘fare il cento della lanztanara, netta, etafciutta. 0 

Vno ha compro in Fiorenza brac.12.di rafcia; e la porca in Siena;e trova che 
‘glicala alla mifura Sanéfe trail quarto, & il quinto , domando quante braccia 
‘glitornd in Siena. Prima bifognatrovarela metà, che ètra +.:& 4. omnis 
‘attanqueguefti due rotti infieme, farino - 1. edi quelto:pigliala metà,‘che è 
se quetta farà la metà che fi troua fra vna parte, é l’altra, e perciò diciamo, 


4A 
iti ed 
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«Che ‘plrvicne a calare 71. di tutta quella quantità; perilche piglia 3. -di'12. 


ne viene * Z:chetrarto di 12. refta 9+-. etantebraccia gli tornò in Sitna as 


; quella mifura-. 


Serlverto di3.*-manco 1. valeffè il quarto di 4. manco -i. che varrebbe il 
quinto di s.-manco È. Fu+edi;che'il terzo dî 3. manco 7. fono ‘2. & il quarto 
i 4i manto 3. fono 48iHuinto idi s: manco +.fonoÈ e però dirai così per 
regola del 3:fe #. valefiino 7. the vatrébbono -muluplicà i lenominanti;e 
i denominatori fecondoche vedi ledlimoftrationi;e partita: fecordo che cons 
miene , e trouara?:Che varranno +2. 
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‘Vnocompra lana, cecera per duc.123vela lJanala paga duc.7.il cento, è fas 
cera duc. 14: il cento, e:vuole'ta metà piu dana, che cera; domando quante libb. 
comprarì di ciafcuna fette . “Chiara cola è è che volendo la metà più lana che 

che cera, haue rà libbre 150. di lana, quando libb.1co. dicera, e le libb.150.di 
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tana; tuvediche fagliorio duc.104:di manieraché'quando'fpenderà dirc.10 1. 
in lana, bifognarà chefpenda duc. 14. incera, cioè il terzo più, perilcheti cè 
ulène far di:r24. due parti, chie vana fia il terzo phidell'altra. Mafoluilainvna 
volta fola, in gusfermedo civé, famma infieme duc. 10-$.con duc.-14. faninò 
dpc.243. dipai dirai cosi, e von duc.24}. fi compra tibb.100.di cèra, quando 
libb.150. dilana, con ii duc+124. quanta cera, clana fidouerì comprare, mul» 
tipl.ca 124. via 100. &ril produtto parti per 24-1.me verrà 067 Le tante libb.. 
dicera fi compratàs ma perche dicé che vuble fa metà pri lana , perciò pighia 
la metà di sobg-&qual'è 


Îxz-2%.cheaggiita aldetto 50644. farino ysc--I 
e tante libbre di lana doveri comprare. Forme *proua, valuta la lana, e la Cora 


feparatamente, erouarti che lavera varrà il terzo più della lana, adunque dire- . 


mo, che fpenderà duc.t3}. in lana, e-duc.70-j.incera. 
. Vino hacompro nonsò quante'braccia di pènno, inquefta modo,cioè,che lè 
g. brac: le pagò 7..duo.e nuendè 7-brac. pet.11. duc. enecomprò, e rende: 
tante.braccia, che guadagnò duc. 100. domando quante. braccia necpmprò , c 
vendè . .Fì così, vedi prima quanto;guadagna fopra 7. bracc. dicerido, ft brac. 
5. gli coftano duc ade, bractia quanto glicoftaranno ? opera , trouarai chie 
licoftaranno duc.p&.è lui le riuendè duc.r1, laonde tu vedi che guadagna 
uc.13. dipoi dirai così, fe due-1%. vien guadagnato dalla vendita di 7.bracca 
di panno; da quante braccia varranno guadagnati 100-ducati ? opera, trouarai 
venir guadagnati. da:brac.'$83:3. di panno ; ‘€ tante braccia ne comprò , 
e'vende .. SA I 


- Vno hacomprobrac.44. di panno» alto brac.1-j. elo vorrebbe foderare di; 
rouefcio, che é altobrac.14. fi domand-quante braccia gliene bifognarà; ‘fà 
ebsi, praltiplica brac.4-+-vià quanto è alto il panno;cioè via 14. &ilprodutto 
parti perquanto diargoil ‘forieftio , ‘cioè per 1°}. ne verrà bracc. 3.apunto, ec. 
tante braccia di'rouefcio gli bifognarb. 00 o sE È 
Vno hd compro vna pizza di vellutopet duc.160-e n’ha riuenduto 11] quarto; 
8: &ibrao. più pertdue.So.e nvaguadagna pè perde,ti domanda quante braccia: 
ed lunga'. Fà vesì, porche fhfle sangabrac. 160. adunque gli coftarebbe vn 
ducdko il braccia, ma,perche dice che ne vende il quarto, piglia il 7. di 160. 
che è 40.& 8.bracc. piu fannobrac.48. quali le rimendéè per duc.60. ma ayuen< 


do noi polto che gli coftivn-ducato ilbtaccio,chiara cofà farà,che il quarto di 


tutta Îa » cioé Le pra ia 46, sglivoftino duc.4c.ma rigendédone poi brac. 
8. per duc.50.'ne gue; chel brac8: Vodo ‘petilchc di rat così , fe 
uc.20.fon la valuta di brac.8. di velluto,di quante bracc. farino la valuta duc. 
160? multiplica 160. via #. fà thfo.c quifth parti per,zo, ne viene Gy, e tant 
braccia diremo, che fuffè lunga la pezza. Fanne proua, prendi il +. di44. ch 
‘ di &8. più fa 24, e tante braccia ne vendepeyut,go. enon guadagna, né 
perde, perilche dirai così, ft brac.24. vagliono duc.6c. quanto varranno brace. 
64? multiplica, e parti, trouarai che varranno duc.160. come-coftò 4 
°. Edicendobrac.g7i.dirafcia alla mifura di Siyna, quante braccia mi ritor». 
narannein Fiorepaa, calando da Fiorenza a Sicna y teaid quarto , Sil quifco?e 
anfamp cafo, che vno fi twous in Fiorenza... e voglia postano vnbraecio dirty. 
fcia a Siena , calandottia il quarto, & il quinto, come s'è detta, calarà 4 D-adix 
Ue iglitornarà in Siena 1}. e perciò diraicpaste D+. d'vabraccio alla mifura 
1 Sicsa tornano in Fiorenza biué. 1. quanse.totnaranno prac. y7 i. nuluplica » 
ri Ssvia 1.e parti per. +. nevien'12. c cosihduéremo,,ghe le dette brac.ya d»- 
alla mifura Saneft torneranno brag.12. alla mifiita Fiorentina . Yno 





da 
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. Vnu ha comprobraccia $..di-panno.il qual’è largo.brac.24. per lir.6o: findo4 
manda, comprandone brac. 15. d’vn'altra forte, che è largo brac. 2-1. quanto 
coftarà alla medefima ragione . Prima, bifognatrouare quante braccia quadre 
fono della prima forte, che le trouarai multiplicando 8. (che è la fua Kighezza) 
via 2-4. ch'è la larghezza, fanno.17.6 quefto falua. Dipoi trova quante braccia 
uadre fone della feconda forte ,multiplica 15.via 2-.fanno 39.. Fatto queto 
rai cos!, fe 17.braccia quadre della prima forte, coftanoe lir.80. quanto cotta- 
garino brac.39. quadre della feconda forte? multiplica 39. via 60. & il produt» 


to partilo per 17. ne viene tir.137. f01.32. den.11-7-£; e-tanto coftarà. il panno 


della feconda forte, alla medefima zagione del primo. o, . 

Haucndo fin qui diueftrato il modo, el’ordine, che fidtue tenere nel traffi» 
co mercantile, per voler treuare le valute delle cofe', & ancora a.faper cono» 
fiere i guadagni, e perdite; e mediante i guadagni ,.c perdite a:faper ritrouare 
ancora 1 capitali, con tutte quelle dichiarationi, che a: noi-è fato poffibile pro» 
durre , e che ci fonparfe a propofito . Refta hora che dimoftriamo come fi 
coftuma nel proporre,enel feluere le ragioni, nelle quali molte cofè fi ricerca 
maffimmamente nel commutar.pefi, mifure,e monete ditliverfiluoghi;e faperle 
ridurre a pefà, mifùre, e valute , che l'huomo vuole . Soh quefte ragioni le pit 
lunghe, che in pratica fi poffin dare ; rifpetto.a i molti cafi, che in diuerfi 


viaggi poffono occorrere ; le quali volendo condurre a fine, e faper fefigua» ’ 


dagna, o perde , e quanto per cento s overo fe fi ftà in capitale 8c. fa bifogna 
che l’operante ftia molto în ceruello. Ma innanzi che da no! fi proponga al. 
nier- 


cune ragioni di viaggi , non ct par fuor di -propofito dimoftrar prima la 


fità de peli , mifure ,emonete , che s°vfa in due, o tre luoghi , accioche me» 
diante la cognitione di ct , fondando noi: le noftre ragioni foptai viaggi di 
detti luoghi, fi poffimo applicare a tutte l'altre, che potefftre accorrere; € si 


ancora per non hauer ogni volta a cffèr.tediofi , 0 apportarcanfufione nel dir 
chiarare le commutationi di pefi, mifurc; e valute dirmonete , che nelle ragio- 


ni de viaggi fiamo per proporre, e quefta noftra in&ruttione feruirà.ancoras 
parte per tariffa ; dimanierache col documento di due , otre-propofittoni , che 
da noi fieno dimoftrate , potrà ciafcuno da sé fteffo applicarie adoga’altra; 
percioche tutte vanno folute col medefim' ordine, cà 


Valutationi di Venetia. 


L' ducato di Venctia corrente vale lire 6.f08.4., e lalira vale fcldi zo. & 
Il foto vale r2. denari. 


Il fopradetto ducato vale 24. grofli , & il groffo vale foldig. denari 2. &il 


‘medefirro groffo vale 32. piccioli . i 

È dicenso duc. 212. e groffi 22. di Venetia , quante lire fono ? Prima multi- 
pica ducati 212.via lire 6-j. fanno lire 1314. f01.8. dipoi maltiplica 22. grofli 
Yia fol. 5. den. 2. fannollire s. fol. 12.den. 8. lequali aggiungoerai a lire 1324. 
foi. 8. fanno in tutto lire 1320. foldi 1. den. 8.e tante lire faranno i fop 1 
ducati, e groffi. 


Poteuafi ancora li fopradetti groffi rccare a parte di ducato , che fono 11. 


| ,aTl i LAUCALO > CIR 2 3° 
pi multiplicare ducati 212-14. via lite 6-4. per viadirotti; riducendoli 


. 


€ 
ad9aque arettis binraia multiplicare +1-1-4, via +4. cheoff:ruando 1 modi 


Ca 


dati nel multiplicar de’ rotti;trcueraiche farà lire 1320-7-j.il qual dodicetimo 
ridotto a foldi , e denari, fard foldi 1. depari 8. come nell'operatione di fopra. 
E dicendo, lire 1320. fol. 1. den. 8.quanti ducati, e grofli di Vehetia fono 


a lire 6. (01.4. il ducato prima reca foldi 1. den. 8.2 parte di lira, fono 7+. | 


dipòi teca HI. 4. a parte di lira , forio -7. fitto quefto pattirai Lire 1720-77. per 
-+. come nel partir de’ rotti habbiamo dimoftrato , ite ine verrà dacari 212. & 
auanzerè 341.11 qual’auanzosmultiplica via 4. ,&produtto parti peri medc- 
fimo partitore te ne verrà 22. groflì appunto , e non auanzerì colà alcuna , ma 
fe auanzaffe qualche-cofà, il detto-2uanzo l’hauerefti a multiplicare via 32. & 
al produtto partire per il medefimo partitore , e quel, che te nevenift, farch- 
bono piccioli , «dell’auanzo non fi tenerebbe conto . Peraltro mode ancora 
fi poteva peruenire alla medefimafolutione "a per effèr piu tedinfà,la fciamo 
21 darteac dimoftrarione , diwendo appreffo, che chiunque sì maneggiare ficu» 
tamente i rotti > cduerà fempre-le mani di qualfiuoglia travagliato Intrico. 
Ma quande fuffè vna quantità di lire , fenza eccompagnatara di foldi , e de- 
nari, e tu ne voleffi far ducati, farai così,e fia:per efempiò che volefimo fape:c 
lire 1864. quanti ducati fono . Perche dopo i ducati fi parla a groflî, a piccoli, 
perciò quel che auanza-al partir delle lure , fi niultiplica via 24: , È il pro- 
dutto fi parte per il medéfimo partitore, e quel che ne viene, fon grofli, e 
l’auanzo fi multiplica 32. & il produtto fi parte per il medefimo partitore ; e 


quel che ne viene , fon piccioli, e dell’eltimo avanzo (corhe di fopra s'è detto) - 


non fi tienconto . Parti adunquelire 1864 per6:7. recando-a quinti le patti 
ne verrà ducati 300. grofliax. pic 1x$4<--. |. n. 
_E volendo di foldi far ducati , a foldi 124. per ducato , parti quella quantità 
di fldi , che vuoi ridurre a ducati per 124:; e quel che tene verrà, faranno 
ducati, ci’auanzo multipliéa via 24. &l produtto parti-pet 124. ete ne verrà 
grofliye l'auanzo multiplica via 32.& il produtto parti per'124. ne verrà pic- 
ciol, come feti fuffe detto così , foldi 7840.quanti ducati ; grofli, epiccioli 
fono? parti 7840: per 124. nel modo'chie s'è detto., me verrà ducati 63. grofli 
s.epic. 1344-e f quell’ auanzo, tchetu mulkiplichi via 24.e 10 porti per 124. 
tu lo multiplicafli via d. -e lo partiffi per giste tie verrebbe i medefisi groffi, e 


e'l'auanze poi j flo multiplicaffi via 32. e partiffi per-31ste nc verrebbe ‘i me-. 


venir più prefto alla fine detl'opetatione. 
Sappi c 1 

vale 72. grofl?, & ognigroffo habbiamo dettorche vale foldi 5. pic.2.carrenti, 
perHehene fegue , ‘che yn foldo di groffi vaglia foldi 62. correnti ,.adunque 
fol. 20. cioè vna ‘lira di.groffi varrà lite 6». correnti, e perche ogni hire 6. 
fol. 4. fanno wr ducato, perciò fe partirzi lire 62. per 6-7. me verrà 10. ducati 
appunto } che tanto vale vna liraxli grofli; : . o; 

. E fedi feudi d’oro Italianine voleffimo far ducati ditameta, peretempio fî 
dicefli fcuidi 2300. d’oto quanti ducati di Camera foho , vatendo'il ducato di 
Careta lire 7. {01.13. pic.9. cioéogni roo. ducati di Camera fono fendi 1027. 
d’ore, cuer ogni go-ducati fono fc. 41. fa così, parti fc.2300. d’oro per 4q1. nc 
viene 567 i.e quefto-lo tratrai di {r.2300. refterino duc.22434 7 .di Camera. 


defimi piccioli; e queto fi può fare per hauer mmoti numeri alle mani , per 


' ER diducaudi Camera ne vorremo fare fc.d’oro di lir. 7.per fcudo come . 
fe dicei, duc. 22474:2. di Camera quanti fcudi d’oro fono. Fà così pasti duc. 


224347. per go. nt vicne.s67-t.e-quefto aggiungi con i detti ducati, faranna 
intutto fc. 2200. d’oro. i __ Va. 


Li 


e vna lira di grofli di Venetia vale duo. ro. & vn foldo di tal Lira. 
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_Valutationi di Palermo | Li cd : 


r° Palermo se perturra Sellia &tengono le feritture L once si tizi ’ gini; > 
e picciol i. 
Vn° oncia -vale 30 tari di Sicilia , cioè Rudi 23. d'oro, che fono lire it 
fol. 15- di noftra moneta Fiorentina . 

+ Wntari val 20. grapi, & il grano vale den. 7%. di noftra moneta Fiorentina 
ma di quella moneta vn grano val 6. piccioli. . . 

. Vatari val 2.carlini , & il carine vale fol. 6.den. 3. di noffra moneta « | 

: Vn ducato val 13. tari , e lo.fcuda d'ora di Sicilia vale 12+taàri 1 e lo feudo 
di moneta vale folamente 10. tari, & vn tari vale fo], 121. di poftra monetà, . 

La falina di Palermo è toinoli 16. torna in Pià ftaia Int, | 

1] cantaro è ruotoli 100. di libra 2%.perrjotolo . NILE 

- La Canna è 8. palmi, de’ quali ne và 2. al braccio» 


Si batte l'infrafeizte n monete cioè 


» Vn picciolo» . i, 1 
Tre piccoli che fono rn merzo grano . a 
iccioli che fono vn grano . RT 
arlino, che fon dieci grani a 0uer merza tari. TT. 
I tari chie è d0, grani. SP 
Volendo fapere once 360. tari 24. € rani 16. quanti fcudi d’oro fono , noi 
detto di fopra che l’oncia vale feudi 2-1. d'ore, perciò multiplica 
| 360-via23.fa feudi 900, d’orosdipoi habbiama detto, cheil tari val fol. 123 
perciò mulkiplica 123 » via tari 24. fanno fol. zop. che fono lire 14. cioè fitudi 
2. d’oro, aggiungil i ‘2.900. fanno.902, dipoi habhiame detto che vn grano 
vale denari 77. e perciò bifogna multiplicare 77. via 16. grani} fanno den. 
z20. chefonofol. 10. di piccioli .ccosì diremo» che Le fopredette once, tarì 
‘© grani ; faranno di moneta Fiorentina fcudi Jo» d' ero se bl. 16, fà piccioli, 
cioe foldi correnti s e che vagliono tre quattrini l’yna. -. 

Vno ha comprato in Sicilia nella città di Palermo, falme Boo. di grano , 
tutto per prezzo di onice Bio. di quella moneta, dipoi fpende in gabella per 
ogni o. tomola 4. tari, &ca facchini per farlo portare e alla maue fpende 8. grani 

ma, € per Ietta ,è fede onc e tt in Paz a peri le fpefe fra cio, & 1 
garzone per due mefì once B. e per nolo, e-pafli al padro1 del nauilio 
a Liuorno intuttàonee g6.e.per gabella all'enteata del porta lirss. f0].10. 
per falma di noftra moneta Fiorentina, e pur farlo fcaricare , e portare al |. 
magazzino den. 6. per fatco di ‘noftra nioncta , e per la pigione di detto maa- 
gazzino lire 80, dipoi fa fuo conto , etrasa cheegni 106.tomola di Sicilia gli 
tornano in Liuorno ftaia r1È, fi domanda quanto douerà riuendere lo ftaio 
del grano in £iuorno di noftra/moneta Fiorentina a mifara di Liuorng , acciò 
che ifuoi denari guadagnime :2 ragione di 20. per.vento . Volendo tu foluere 
i quefta propofta , & altre fimili , prima haida trovare secauar-fuori al metto 
‘ tutte.le fpefe., che in detta méraanzia, e viaggio f} fon fatte, e metterle otdix 
‘matamente L'na fatto l'altra per non genetar cpaifone; »e “dipoi Snare 9 
udlgpi ri 


I 
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è dipoi ridurre tutte le fpefe alla natura , e prezzo di quella moneta , che voi 
riuender tal rietcanzia ; e costfamerdantia la ridustài ‘al pefa "4 milura di 
uel-hidgo , doue interidi'tifinitla. Vediamo adungue-quanto fi fpende in 
doc. falme di grano con'tufte’ l@fpefe , noi hasbiamo che di primd:eòmpras 
fpendeonve o. dipoi fpende i gabella 4. tari perogni 40. tomala, laqual 
pefa vien'a effiére once 42.etar? 20. quefte poni fotto a once 860. poi guarda ‘ 
quanto fpende a farlo condurre alla naue , che è 8. grani per fàlma , fpenderà 
once 10. € tari 20. e quefte poni fotto alPaltre once ; dipoi poni fotto once 3. 
che fpende nella bolletta e fede; dipoi metti fotto ode 8. che fpende nel vitto 
Di per fe 1% i] garzone 3 dipbi memi fottoronce 46rehc fpende di nolo al padron 
1 nabilio e qui fà ftt , perche non fsnde più moneta di'Sicilia; ma'fpende 
monetà Fiorentita sfera metti da pa ete-fpefe;che fa di moftra moneta 
l'vnafoîto l’altra , e perche dice , fpemtéin gabella Lil*ertrata . del porto lire 
1. fol. 10. per falma? viene a fpendere in tutto ite 1200. dipei fpende den. 6. 
perfacco di noftra moneta , tu vèdi che Boo. falthe fono ficca 3000.a tre ftaia 
per facco snelle quali fpendertthre adi: quefte pontforte alle lire 1200. dipoi 
metti fotto lire 80. che fpendc pèr la pigione debrhàkazzizo , € perche fin qui 
noa ha fatto altre {pe , fo i l’onge, eta fcparatainente dalle lire, e le 
lire parimente le bmmerat ®paràte dafl’ onces'e fe altre dirferenti moncte vi 
fuffero corfe in dette ee DIOpRETEO E TOI trucite-fòminar: da-fè-; e poi 
ridurre tutte a vna fol moneta , hora nottiabbiamoche il @pradetto grano Lo 
fta con tytte le fpefe condotto in Livorno once 970. , e tari 25. e lire 1255. per 
r'ibttiete foptadette once 9jo.E tati 25:fOtidarrat® Mile veti moneta Fioren- 
*tfna:;'te quali fbno' lite ib9Mfk 20-deti Salle gifltaggiuntoui lire 1355. 
“ faaino in tutto Jirè {9558:®l: b.den:ditra ka prima compra , e lefpe@; hora” 
bigiha vedere quante ftaia tornétamio in Liuorno ir dette Bon: fà Ime ; € per- 
“ché poto infienzi hot habbiamo detto ché lafalma.gencetale-di Palermo torna 
«dt Pi Radar Ta Re ndo clic Rif ve Liporna ‘hartno Vha medefima mMifura, 
‘ petciò noi hauetett, thè rot@anno ftaià dobo! , de‘quali coftans coridorte 
+11 EiuSrno totì tutte Lé fpefè; comme di'fopfà Hetibianio detto lire 19538 fSL: 2. 
: dela periiche tisi Qushto Uicofta Io ffaio, Paltendo lire 19558.fbl.2.den 6. 
| perso hewtente Bre 2.1 2/den.'6.i dg -pereht aiatiza tanto ché farebbe 
| più dA mezzo denaro periti’ diremo dehari 6. in cambio di-denari s.etantoli 
- Coftà lo ftaiò condotto it Liuorna-, ina tdi dice; the-1o vuol riuender tanto, 
che guadagni a ragione 20.-per cento; pércià dirai così ; fe di 100. io voglio 
«Tar 190. efard:dilice è.-61. geden.'6. > niultipàrca , ‘e parti, te'né verrà lire 2. 
Ò I. 0.1 den; ato fafito:{ouett -fiuenderIo ft@iò in Enomo s4mifàara; cs 
"Moneta mot vole ehi dinarigradegaimb4 gione dig. pr cio 
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Vie ‘ha, a con pr in Veneti libre idaò, di fiere bianche lauoiaiedi; più rs 
a duc. 14 #1) cento, ale quali vuol condurre an Firenze, e paga al fnfale per 
- fa. o prouiion one, e confolato duc. ar Der CI cento dell’iamontare , e.per baftagi; e 
pefatori duc. 2. in tutto, dipoi pendein, cinftuorc,cafeygorde, e legatori in tutto 
‘dueati,I9.. c per datio , € gabel aqua & fi grofk 16. rbollapura di c caffe sc 
chollesta «i paffaggio duc-44,.€ peg fendo se De porco fpurchio duc, 1-3. e per 
pat on della barga. no 2 prenda Ne 66 De cio LA a. vo aC 
cupraggi abarche armate in più volte duesare .grofii de per Ich pele infra Juiz 
o gara Cduc.12, e ped veure,e Graghicui fin vin na lite 27. di monera 
nei F16 por verture, gabelle , pal Maggi gi finoin.Firenzeduc. ro. cioè lire 
Bol moneta Fiorentina, e per gabella in dogana di Firenze lire 4. fol. 1<. per 
ento al pet di Firenze, doue che troua, che ogni 100. libre di Venetia torna. 
« no.in Firenze libre 88. e riuende la, libra al pefo , e moneta di Firenze fol. 3 
doinand (a uad gna; o erdey Cpien pere conto» Volenda ty nluerque va 
& altro fi fini mil, è di neceflità y anto fpende in prin pursada fpefa ridurre 
. a rnoneta di F Firenze » 4 Gicome fi deb fare anche d pete» hor dunque cONUa- 
cicrai dalla prima colmpra, e Dee così . Il cento della cera vale duc. 15-£. che 
varranno libre 4600.? opera varranno duc. 701. groffi 12. & a quetti. ucati 
bifogna aggiungere uel, che fpende al fenfale per rouifione , € dirai cosìs 
fe di 100. ducati debbe hauer duc. 2. quanti ne douerà auere "diducati gorta 
opera douerà hauere duc.14. (Lafciando andare le minutie de’piccioli,e quetti 
duc. 14. metti fotto a duc.701. e groffi 12. dipoi metterai fotto a quefti ordina- 
tamente tuttiquei ducati , e grofli, chefpende, tanto per fisc fpefe , quanto di 
nolo, & altre cofe fino a Francolino , pe erche da Francolino a Firenze fpende 
monete diuerfî a quelle di Venetia, & haurai, che fanno la fomma di duc.762. 
e grolli 12. i quali ridotta lire, fono lire 4727.fol. ro. alle quali aggiungerai 


1 


wu: 
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He 22chéfpende di moneta Balcdgnoff, ma prima le ridurrai a lire Fiorentine, 
dicendò così, è lire 114 Bolognefe fono lire:20. Fiorentine, le lire 22. di Bolo- 
gina, quante faranno in Firenze} operà , fgranno lire 40. , lequali aggiungerai 
a- lire 4727. fol.10. &ancbra-vi aggiungerdì lite70.e dî più lire 192. {01. s+-d. 7. 
che fpende in dogaria di Firéenzé; ma prima per ritronarquefta,bifogna ridurre 
lè libre di Venetia a libre di Fi rerize,dicend6 così, fe libre 100:dî Venetia tor- 
nano librè-88. in Firenze , le libre 4600. di Venetia quante torneranno in Fi- 
renze ?opera , torneranno libic 4048. al pefò Fiofentino , delle quali pagando 
di gabella in dogana lire.4.fol. rs. per céntò,viene a pagare le lirc 192. fol.s: 
den.7. che di fopra s'è detto. Hora fomma infieme tutto quello, che ha fpe® 

èr contd di détta cerà; firîò che 1’hd corsdotta'al labbottegti , done la vuoi ven- 
re, troverai che aranijb liré #029: {è}. 15: auuetterido che non vogliamo 


tener contolicettî detiarr, dueto'picetoli, che fono occorfi in dette fpeft, per. 
render piu breue;e fitile la dichiarationt ; ‘attefoche non ci‘apportano vtile: 
- alcuno ,'ma'folamente fiftidio nell’ operate, e cos: diremo che la Orradetta 


«_n 2 .°° * 


cera torni in Firenze libre 4048. , eche'Quiui condotta, gli cofli in tutto lire 
5029. bl..15:dinoftra moneta. -Réfta hora a trouare fe guadagna; o perde; 
e perche s'è detto’ sche tiuendeua la libre'@1. 35. vediamo adunque quanto la 
rinvenderi totta; multip licà libre 460484vîa!901:35. fanno lire 70843: & a Ivi gli 
ftà in lite 5029: 81» 15%; per la qual ‘coli f' gohefce manafeitamente che gua- 
dagna, & 2 volet Fipetquetità per cento ; caua lire 4029. fol. 15: di lire 7084. 
feftano-lire 2054: fol. js ,Teîguali fapprefeptafid il guadagno; che farà in tutto, 
fatto queftò dirai così, fe hre's029rP, midaritodi guadagno lire 2054. fol: 5. 
quanto mi daranno di guadagno lire 190. multiplica , € parti , te ne verrà lire 
40. 161:-16-den? 10. e tafito guadagnerì per cento. Poteuafi proporre ancora 
più iritricata , rha per non generar confufione s l’habbiamo formata con quei 
numéti s'e rhodi’phì facili che s'è'poffato , la qual cofà , è ben comprenderai , 
Lei fatà reridet c'ipaee d'ogit’ altra bropolta:fimile s ancorche intricatiffima . 
. . dr: tte to RT IST Ti. "eu 
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Viola cenpro in lucca due pezze di dia; pi, che pefano libre 17,, & once. 

2. per lire 29. 4 1. 15«1a libra,dipoi porta i detti drappi in Fifa, dcue rozma lia, 
1. 0nc€ Iu.; chraccia 57. alla mifuza di Pifa , fi domanda in quanto gli ità. 


il braccio, € la libra al peo s emifura di Pifa. Fa così, trova la valuta di libre. 


17.o0nce 3. a lire 20. fol. 15. la libra , trouerai «he varranno lire 514. fol. 1.c 
tanto li coftorno inIucca ; hor per veder quanto li cofta la libra in l’ifa, parti 
lite 514. fol. 1. per libre 16-4. he viene, lire 30- fol. 10. den.9., & in tante hire. 
gli tlà la libra , Hor per vedere in quanto gli flà il braccio , parti le fopradette. 
lire 614. fol. 1. per brac. s7i ne viene lire 2. fol. 8.,&intante lire.gli ffà il 
byaccio in Pifa . o. ve n 
Vno liu compio in Siviglia di Syagna Arove 234c+di zuccheri, perreali 30» 
l’Arova, & ha fatto portare i detti zucchesi in Fifa, doue ha di fre 


in Pifa lib. 3737. fi domanda m quanto gli fa il cantaro.poftoin Pifà. Ficosì, 
vedi prima quanti fcudi d’oro ha fpefo in Siviglia in detti zuccheri, multiplica 
go.rcali via 2340. aroue , faranno 70200. scali, de’ quali ne farai fcudi d'oro , 
psrtendoli pei 113. ne viene fcudi 6104.e fol. 7+fcarfi ;8& a quefti aggiungerai 
feudi 9: o. d’oro , che ha hauuto di fpefa) faranno in tutto fcudi 70%4-fol.7.c 
tanto li coflano tutti i detti succheri polli in-Pifa, hor per.vedere in quanto gli 
fta il cantaro, farai libre di dette Arpye, multiplicando 2240. via -337- faran 
no libre 7f0co. dipoi ditai così, fi ibie 7€000.dì zuccheri coltano fCudi 7984. 
fol. 7. quanto cofierarno libre 151,-f,cioî vn cantaro , opera tioueral:che co- 


— Acri fcudi 12, 01. 14. den«4. a oro &j ip tanto-gliflarà il cantaro de detti zuc= 


cheri pefte in Pia, o a VIA | 
Vn mercante ha compro in Firenze canhe 350. dirafce a lire 31. fol. 16. la 
canna; le fa roftar in Venetia, e fperide lire 420. e trowa-che la canna di Firen- 


zc torna in.Venetia braccia 34. edo fcudo- d’oro di Firenze vale in Venetia lire. 


7. di quella moneta, domandajn qgapro gli ftà la canna a moneta, e mifura dî 
Venetia. Prima troua quanto gli cofta la detta rafcia in Firenze a lire 31. fol. 
16. la canna, troucrai che li coiterà lire 11339.&-a quefte aggiungiui la fpefa, 
cioè lire 420. faranno in tutto lire 11550. , le quali'riduirai a moneta di Vene- 
tia. dicendo così,fe lire 74. di Firenze tornano in-Venegia lire 7. le lire 11550. 
Fibrentine quante faranno in Venetia; opera trquerai, che fà ranno lire orto. 
etanto li coftala detta rafcia condotta in Venetia. Fatto quefto, bifogna tro- 
uare le canne 350. di rafce, quante torneranno alla mifura di Venetia , e dirai 
cost  fè braccia 4. dì Firenze tornana in Venetia braccia 31. lecanne 250, di 
Firenze quante torneranno in Venetia? @pera, torneranno canne 306. hor 
pervedere inquanto li ftà la canua , parti lire 10760. per 306-. ne viene lire 
35-fol. s. den. 7. e tanto varrà la canna di quella moneta , e nufura. 

Vn mercante ha compro in Inghilterra facca 1150.dì lana per fcudi 47.1. 
d’oroItalianiil facco, & ogni faccointal luogo è chiodi 52. & ogni chiodo è 
libb. 7. d’Inghilt.& ogni lib. è once 10. di Fiorenza ; dipoi ha fatto portare dd. 
lane in FiorCza,& ha fpefo fcudi 345c0. d’oro, fi don:anda quanto li ftà il cente 
petle in Fiorenza. Prin.a conuien vedere quantoli cofta la detta lana in Inghil_ 
terra, c perciò multiplica facca 1150. via fcudi 47. d'oro, farà fcudi 54625. & a 
quefti vi aggiurgciai la ffefa , cioe fcudi 25cc. farahno in tutto fcudi 58125. € 
tanto li coltarà tutta la fopradena lana pofta in Figrenza, fatto quefto bifogn, 
vedere quarte litLrctcira la. 


\ 


l | feudi sto». 
°. d’otoltaliani, & ha fpefo le fcudo d’oro per reali 111. & ogni Aroua li torna 


ctta lana inl iorenza, erilche multiplica 1150 
- facca 


“ 
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fecca via 59. chiodi, faranno chiodi 19800 eperche ogni thiodo è libb. 7. di 
quelle, lequali vengano a elitre libb,9-++:di Fiorenza, multiplica adunque 93. 
via 59800. farà «<84224.€ tante.libbre li:tornarà in Fiorenza s hor per vedere 


quanto li ftà il'cemo,farai così,dicendo;fe libb,55813 pi: coftano fcudi 5812 so | 


manto coftaranno. libb. 100. Opera , trouarat, che coftaranno feudi 10. fol. 
en.3. & tanti Rudi gli ftarà il cento della lana pofta ia Fiorenza . 
Va Mercante ha compro n Pifa 250, dozine-di berrette a lur.20. fol. IS. las 
dozîna£ l'ha fatte portare in l’alermo, & ha fpetb fra nolo,c gabella feudi 67 1. 
d’oro , f domanda quanti tari gli ftà l’yna delle berrette pofte in Palermo. 


Piima bifogna vedere quanti fcudi d’oro li coftano in Pifa, mut iplica 250.do= ©’ 


zine via lir.26. fol.15.che è la valuta d’vna dozina, trouarai che varranno lire 
6687-32. che fono feudi 8914. d’oro, & a quefti aggiungerai le fpe fatte , cioè 
fcudi 67+. faranno in tutto fqudi 9594 ‘d'orosetagto li coftano le dette berret= 
se pofte in Palermo; hora de fopradetti fcud+bifogna farne once , € perche vn° 
oncia è feudi 27. d'oro, però parti per 959-7: per 2-7: ne vienconce 3834. del- 
le quali farai tari, multiplicando le dette once via 30. troyarai che faranno tari 
11510. equeftili partirai per 250. dozine, che fono 3000. berrette, parti adun- 
que TISIOLtari per 7000. berrette , ne viene tari 3. grani 10. € apro +. an 


ando 20.grani a vntari, e 6. piccioli a vyngrana, e tanto gli ftarà vna Derrerta : 


di quelle in Pakrmo .. . 


Vn Mercante ha comproin Puglia carra 350. di grano a fcudi 18-2.d’ero Ita- 


liani il carro, e l’ha fatto condurre nel Porto di Liuorno., & ha fpefo a farlo 
condurre ftudî 2920. d’oro fnnili, e dice, che ogni carro di Puglia è 36. tomo- 
la, & ognitomolotorna in Liuorno fiaia 2. fi domanda quanto li ftà la falma 
pofto in Porto di Liuorno : prima multiplica 350. carra via fcudi 184. farà fc. 
6475-&aquetti aggiungi la fpefà, cioè rudi 2930. faranno iv tutto feudi 9405. 
d’oro,etanto licoftarà tutto 11 grano pofto in Porto .. Hora, volendo vedere 9 
quanto gli ftà te fhna,poi babbiamo che ogni 26.tomola fona vncarro,& ogni 
somolo è 2.ftaia, aduaque ogni carro farà 72. ftaia, che fono falme 64. Laon= 
dé.multiplica 350. via 6-7. farà falme 2240. le quali coftano feudi 940<. d’oro , 
parti adunque fcudi 9403. per 2240. ne viene fcudi 4. fol.4. fcarfi, & tanti fcudi 

ftà la falma pofta in Livorno . 

Vno ha comp rato-in. Fiorenza vna quantità di pezze dirafcia , dibraccia 60. 
la pezza alla mifora Fiorentina,& ha fpefo nelle pezze feudi 75«hora vuol man- 
dare le dette rafce in Venetia, & ha di fpefa da Fiorenza a Venetia, tra gabelle, 
cati), vetture, e paflaggi feudi 5. fimili per pezza, dipoi hauendo condotto de_s 
detge rafce tn Venezia, trova che a quella mifura li cala a ragione di 13-71. per 
cento domando quanto riuenderà î3 canna in Venetia di quella moneta,e mi- 
fura, agecioche i fupi denari guad agnino a ragione di 20. percento .- Prima bi- 


fogna vedere quanto gli ftà la-pezza della rafcia pofta in Venetiazla quale tu fai‘ 


che di prima compra la paga in Fiorenza fcudi 75. dipoi dice che {pende feudi 
s.per pezza a farla condurre in Venetia, iqualt aggiunti a feudi 74. fanno ftudi 


to. chefono. lir.s60. di naltra RIoneta, leguali ridotte a ducati di Venetia a lir. — 


G. fals4.- per ducato, fono duc.9s0. e 7.grofli, e 244 jocioli, & in tanti ducati gli 

ftà la pezza condetta in Venetia ; hora bifogna vedere quante braccia glitorna 

‘ la pezza in Veneria,e perche dice che*gli cala a ragione di 13-4.per cento,adi» 

que ogni 100. braccia di.Fiorenza tornancin Venetia hracc.E6+, perilche alla 

Tucd gagione guarda quant li tornaranno braccia Co? opera, trouarai che 
. ° 3 terna- 


ali 
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tornrrnno braccia 51-73. dipoi fatto quefto dirai così , fe braccia 317%: 
alla mifura di Venctia, mi coftano condotte in quella Città ducati 60. € vs 
grofli, c vintiquattro denari; the mi coftarà na canna ? cioè 4. braccia ; mule 
tplica, e parti; tene verrà 6. duc. e 23. grofli; & in tanti ducati li ftarà la cana 
di quella mifora 3 ma perche dice, che la vuol rinendère tanto che guadagni a 
ragione di 2u.per centosperciò piglia il quinto di quel'che gli cofta la canna 
Venctia, & aggiungilo aldettocofto, perche-chi guadagria 20.pet cento,viené 
a guadagnare il quinto del fato capitsle, piglia adunque 11 quinto di duc.6. es 
grofli 23. hauerai che farà vn ducato; e 9-groffi;e den.12-£. che aggiuntial fto 
capitale faranno in tutto duc.8- grofli 8, eden.127. e tanto riuenderà la canna 
«di. quella mifura, c moneta, e guadagnarà 20. per cento. 
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Riucenderà latanna in Venetia duc.8. grofli8 den.i2*. - 


‘Vno ha comproin Fiorenza vna quantità di pezze di drappi, di bracc.'56.1a 
pezza per prezzo di fcudi 52. l’vna, dipoi marda i detti drappi in Bologna, es 
pende tra vetture, c gabelle fcudi 3. fimili per pezza , etroua-che'ia canna di 
Fiorcirza, la qual’è 4.braccia, torna in Botogna bracc.}7 i. a quella mifura 3 
ma perche nontrouò da riuendere i detti drappi con quel guadagno che penfa» 
ua, fece rifolutione di farli portare a Milano,e fpefe a farlircondurre fcudi 4.per 
pezza, cla canna di.Bologna che è bracc.4. fi tomòvin Milano brace. 34. e lo 
fcudo -di Fiorenza trouò che in Milano vafeua lir.5- f01.14.dìi quella moneta, 
giunto in Milanotrouò da vender tutti quei drappi con guadagno‘di z0.per:cé- 
to, domando quante Hire vendè il braccio. Prima bifogna vedere quante lire 
gliftàla pezza del drappo poftan Milano ; ta quale in Fiorenta di prima com-. 
pra gli cotta ftudi >. dipoi fino a Bologna fpende fcudi i; per pézza , dipoi da 

lologna a Milanofpehde feudi 4. che in tutto fanno rudi 59. quali ridurraia 
lire di Milano,e perche's'è detto che to feudo di Fiorenza di lir.7. vale in Mila- 
no lir.5. fol. 14. di quella moneta, perciò multiplica fcudi 59. via lir. s. fol.14. 
faranno lit. 236. fo1.6. di Milano « Retta hora atrouare quante braccia gli tore 
na la pezza del detto drappo'in Mitano, e perche dice che fa canna di Fiorenza 
torna in bolognabrac.3+-$.ne feguirà, che alla medefima ragione, lc brac.56. 
di Fiorenza, totnmo in Holognabrac.s 1-44 Ja qual cofa trouarai,dicendo così - 
fè bra -c.4. cioè vna canna di Fibrenza torna in Bologna brac.34$. lebrac.56. 
di Fiorenza quante tornaranno in Bolog:1a ? opert, trouarai, che tornaranne 

. . TAC + 
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rciò piglia il quinto di lir. 6. fo1.14.den.6+}. & aggiungilo alle dette lir.g< 


12. di Perugia coftano 30. gitili , ché cofteranno ence i1-j? trouerai che co- 
fieranno giuli 284. etanto coftano on. 11-7. di Peragia , ma perche dice che 
on. .11-+. al pefo di Perugia , tornano on. 12. in Venetia ; ne fegue che la libra 
di Venetia cofti in Perugia giuli 28-4. hora è da vedere giulì 28-2. di Perugia, 
quanti ducati tornano in Venctia a lic 6. fol. 4. ilducato , come altre volte 
babbiamo detto, e dirai così, ft 3. giulidi Perugia ,.fono in Venctia 7. grofli , 
€ 20. piccioli,quanti fardiinò giuliàYzAfoueraî che fàranno 3.ducati, r.groffò, 
€ 3. piccioli; ma perché dice voler riuender tanto la libra,che guadagni 2c.per 
cento, perciò dirai così, fe di Ico. fi fa 120. che fi farà di ducati 3. grofsi ne 
piccioli 3.? ouero piglia il. e raggiungilo come nella fopraderta fi diffe , € 
verratti m tutto duc. 3. groffi 15. e piccioli ‘22-£. e tanto diremo che doucrà 
giuender la libra in Venetta, a volcr guadagnare 20. per cento . 

E dicendo , che la libra di Venctia , che e once 12. tornaffe in Firenze once 
2x1à.&il ducato di Venetia , che vale lire 6. fol. 4. di quella moneta tornafiè 
in Fircnze lirec. fol. 15. fi domanda quanto fi douercbbe comprare la libra del 
Reubarbaro in Venetia, accioche riucndendo la libra in Firenze lire 24. di 
sioncta Fiorentina fi guadagnafiè a ragione di 20, per cento. Prima bifogna 
vedere la libra di Firenze quant’once tosna in Vencuase per faperlo, dirai così, 
fe once 11-4. di Firenze, tornano in Venetia once 12. quante tprncranno oncé 
12. di Firenze in Venetia? opera, trouerai, che torneranno on. 12-È: ma perché 
dice che vorrebbe riuender la libra lire 34. guadagnar 20. per cento , adun- 
que in lire 34.c°è incorporato il guadagno, che vuol fare a ragione di 20. per 
cento, per la qualcofà ta bifogno trouare il capitale di lirc 34. € dirai così, fe 
120. innanzi che fi guadagnaffe , era 100. che doucrà effère 34. opera, trouersl 
che douerà effere lire 28-+È. e tante lire di moneta Fiorentina coftano on. 12» 
di Venetia; Riduci hora lire 284. di Fircnee a moncra Venctia.dicendo;fe luce 

+. di Firenze tornane lire 0. fol. 4. in Venctia, le lire 28-4, di Firenze quarte 
torneranno in Venetia ? opcra , torneranno lirc 26. fol. c. den. 0. pigliandoi. 
denaro rotto per integro. Hora ty hai che on. 12:$. di Venciia cottano lire 0, 
fol. o. den. 6.di1noneta Venctiana, e noi cerchiamo di fapere guanto vien i 
libra; perilche dirai cosi, fe once 124. coftano lire 26, fol. 0. den. 6. quante 
cofteranno on 12? trouerai che cofteranno lire 24. fol. 7. den. 11-7. di mon’ ta 
.Nenetiana,e tanto fi do:ferà comprare la lib.del Reubarbaro in Veneua,accio» 


| 3 . 
che riue ndendo poi la libra in Firenze lire 34. fi 
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ir guada naffe a ragione di 20. 
per cento, e così procederaiin altre fimili, e quefto bafti qnanto alle commu- 
tationi di mercantie . | 
Parendog fin qui hauer trattato a baftanza della diuerfità de pefi , mifurese 
monere y'ch$ in alcuni Inoghi fi còftuma, ci rendegfu facile ilcrederceche è 
chiunque andrà ben confiderando le regole ;& il modo , che habbiarno offer- 
uaco nel foluere'le fopradette propofitioni , gli fia per effere corta , e guida in 
tutte l'altre ‘otcorrenze fimili. £ fe benz i pefi , o mifata ; 0 valute di inonete 
da noi addutte ,'o da addurfi non corrifpondeffero precifatmentein dette Città, 
e luoghi, tome'habbiamo detto nelle noftre propofte , attendi folo alle regole 
date, e nona voler confiderare fe habbiamo fatto commutare le mercantie più 
in vn luogo chein vn'altro , con mifure , 0 fpefe ingorde;o fcarfe, vucro non 
folite farfi ; ma fetuiti fglo dei modo dell’eperare , il quale ti firà condurre le 
ragioni a ogni pelo» thifura , e valuta di monete che farà bifogno ., e-così con 
FPatuto di Dio ( facendo fine al fecondo libro ) daremo principio alla diuerfità 


delle compagnie. 


ll Fn del Secondo Libro. | _ 
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LIBRO TERZO 
Delle Compagnie è 


| 8868 


gg Oftumanfi le Compagnie fra i Mercanti in dinerfi modi, 
: perciòche chi mette danzri;chi robbe, chi le proprie per- 
:fone, di mamierache 1 guadagni, o perdite che fanno fi 
dividono per rata del capfrale , e quefta è fa più fchietta, 
‘e realeche faccimo , ma alle volte vno mette denari , e l’ 
a --altrorobbercon ftima della valuta, altri mettono denazi, 
ER crobbe,altridenari, ela perfona ; & altri robbe, denari, 






, SPITETCA VERI. ‘cla peifona ; main qualunque modo fi fia, fempre fi deue 
riguar dare ai patti, evonwentidui che fanno fra loro per fede, o teftimonio , 
fcritto, 0 altro infirumento ; é fecondo quelli fi deue partire i guadagni, 0 per- 
dite . E fempre fi deue‘fommare infieme'tutte le quantità de’&cnari, che mette 
ciafcuno, il quale poi fi chiama corpo, ‘o monte, e quella fomma ouero corpo 
farà fempre partitore di detta compagnia, e non facendofi altri patti , s'intende 
che ciafCuno fia pastecipe‘deligliadagno:per rata di quelche mette, cioè , ch 
anette la metà del monte;‘deue:tisàteancora la-metà del guadagno, e chi mette . 
li ®. del monte, fimilmente deue cirare li +..-del guadagno : ma f altri pattà 
fisfièro tra loro, attendafi ai patti ; cconuentioni , come nci feguenti cali 
Compagnie, per ammaditramento di.ciaftuno andaremo dichiarando. 


. Propofitione Prima. 


Ve hanno fatto compagnia, &il primo meffè duc.40. & il fecondoameife 
. duc.60. & hanno guadagnato duc. 120. domando quanti ne toccarà per 
vno . Per foluer quefta propofta , fomma'infieme icapitali di ciafcuno , cioè 
duc. duc.40. del primo, e-duc. vo. del fecondo, fanno duc. 100. ‘e .con quefto 
capitale di cento duc. s'è guadagnato duc, 120. € perche ‘ciafcuno deue partici» 
pere di quefto guadagno per rata di quel che meffe , dirai cosi, fé duc. 100. di 
capitale hanno guadagnato duc.120.quanto guadagnaranno duc.40.del primo? 
opera, multiplicando duc.40. via 120. & ilprodutto parti percento , he viene 
duc.4$. e tanti ducati diremo che toccarà:al primo, e per vedere quelche tocca 
al fecondo, dirai così, ft duc.cento:di capitale guadagnano-duc.120. che gua 
dagnaranno duc.6o. del f&conde} multiplica 6. via 120.& il produtto paru per 
cento ne viene duc.72. e tanti ne toccarà al fecondo . Hor per vedere fc il gua- 
«dagno è diuifo giuftamente,fomma duc.48. che tocca al primo con duc-72.che 
v' tocca 


“ 


- 
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tocca al fecondo, fanno duc: 120. iquali onavguali alla medefima quantità 
del guadagno,che tra loro fi diuifo.; più, o meno, ché veniflî (taria male. 


. 40. n (I) | 4800. . Da, » 
60. < 120.°€ Primo. 98. 
Partitore. Too." Secondo." 7200.' ° 
72. 


Ma perche la fopradetta prova , cioè, fommanda i guadagni di ciafcuno in- 
fieme, acciòche rifaccino la medefima quantità diuifa , fi puol falfificare, col 
trouare due altri numeri differenti, o volontariamente,o accidentalmente,che 
fommatt infieme rifaccino i medefimi duc. r20. perciò conbreuità vogliamo 
dimoftrare la proua reale 5 perilche dirai così, È ducati 120.di guadageo, ven- 
ono da ducati cento di capitale, da che capitale verrà ducati 48. che è il gua- 
da gno del primo ? multiplica 48-via cento, & 1 produtto parti per 120. ng 
verrà ducati 40. per il capitale:del primo, che tanto meffè nellacOmpagnia'; e 
per il fecondo medefimamente dirai così, fe ducati 120. di guadagno vengono 
da ducati 100. di capitale, da chx capitale verranno ducati 72. che è il guadà- 
gno del fecondo? multiplica 72. via 100.811 produtto parti per 120. ne vefrà 
ducati 60. per il capitale del fecondo, chetanto mefi@ nella compagnia ; e così 
con il guadagno dî ciafeheduno fideue rittouarsi] capitale di ciafcheduno; € 
quando col detto ordine non ritornafiè ilLcapitaledi ciafcheduno feparataméa 
te (ftando bene il conto della proua) aftoluta mente fi può dire;:che l’opcratio= 
nc fatta in detta compagnia flia male. ti. Ce Den 9 19 
Refta che dichiariamo quello, ché poco inanzi habbiamo detto,cioè che tal 
parte deue tirar ciafcuno del guadagno, qual mette nella compagnix..cioè nel 
rionte, e conta fopradetta propofta lo vogliamo dimoftrare seprouare) e'pris 
ma. Noi habbiamoche il primo rette duc.4o. & 11 fecondo mette dulce. 6cj; È 
fia tutti due mettono ducati cento 3 adunque mette il primo + $-driditutta il. 
monte,che fchifati:fono -+. € così per li +. deue tirare del guadagna.» Piglia be 
di ducatî 120. ne viene duc.48. per la parte del primo, hora per il fecondo,noi 
habbiamo che nette duc.6o, niunque mette 572. ditutto il monte, che fchi.. 
fati fono +. c perli-i. deuetitàredei guadaggo .: piglia +. di ducati 120. ne 
vicne duc. 72. per la parte del guadagno del fecondo; laonde fi vede chiara- 
mente, chene viene il medefimo, come per il primo operare > 0A °° 
E volendo di quefto far la piouareale, dirai così, fe ducatz120. di suda 
gno commune fra tt primo, è fecondo , vengono. da capitale divna to, cioè - 
dal capitale del primo, e fecondo giunti inficme .( perche sà penno naetre 4.85) 
1! fecondo mette +. che fommatiintieme fanno 1. e perciò bifagna dire ; chest, 
capitale fia vna cofà ) da che tdgicale verrà 48. guadagno del prima? tueltir 
plica 48. via 1. fà.48. parti per 120. ne viene -+. che è la parte, che mette il pri-, 
sno del monte ; e per il fecondo dirai cosi, fe duc. 20, di guadagno commune, 
vengono da vna cofà , cioè dal medelimo capitale , da che capitale ‘verranno. 
ducati 72. guadagno del focondo; multiplica-72. via I. fà 72. «il qual parti per. 
120. ne viene .per la parte che mette il fecondo mella Corupagnia 5 € quefta ti) 
ieruirà per infiruteione di molte altre. ci ESTE ISSETI 


d 
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Propofictone — 
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Propefittane 2 


T Re fanno compagnia con quelti patti s che pérrata diquello ché ciaftuno 

mette,per quella debba trarre . Il primo mette duc.so. il fecondo ducati 
64.&ilterzo duc.$86. di manierache fra-tutti mefero dic. 200. & alla fine del- 
la compagnia trouorno hauer perfo, e ritraffero folamente-del-lor capitate duc. 
"60. domando quanti ne toccarà per yno.». Atcade molte volte, che vno penfà 
di guadagnare, e-perdé, come interttiene hora în queta compagnia,perciòche 
fra tutti meffèro duc.200. e norrne ritraggono più che-duc.100. che fra tutti vé= 
gono a fca pitare duc. 40. laonde volendo fapere quanti ducati toccarà a ciafcu+ 
nodi quelli che fondororeftati, dirài così; fe duc.200. di capitale rornano duc» 
160. quanti totrnatannò duc. go.-del primo ?-multiplica vo. via-160. & 11 pro= 
° dùtto parti per 200. ne viene duc.40: pet il primo.ye per H fecondo, multiplica 
64. via 160.8 il:produtto parti per 200. ne vieneduc. ‘51.7. dipoi per il terzo 
multiplica duc. 86. via 160. & tl produtto parti per 200. ne viene duc. 684, e 
tanto tocca al terzo 3 fanne proua fommando quel che tocca al primo , fecon- 
do, e terzo, trouarai che faranno duc.160. e fe altra'proua-ne vuoi fare, fruit 
de modi , che poco prima habbiamo dimoftrato. | 


Partitore 200 PO 
‘ Quando nelle compagnie Îfitetuehgono deri patri , ‘che rarté per ratà di 
quel che fi mette ; fomma fempre i capitali di quanti compagni fono , e quella 
tal fomma faluala per partitore + Dipoi multiplica il'capitale del primo via 


quello che in vitimo fi trouano,e chevogliomo dividere, tanto guadagno, co- 


me perdita, e fiano dénari, o robbe non importa, e quel tal produtto patti per la 
fomina de’capitali, che faluafti, e-quelchene verra farà la parte che tocca al 


primo. Dipoi per vedere quel che topca al fecondo , multiplicaquel che met+ 
te, via quel che vogliono diuidere , &il produtto ho partirai per la fomma dei' 


capitali, e l’auuenimento farà quel che tocca al fecondo, e così farai alterzo 


compagno , & a quanti compagni :fuflero , di maniera che fempie douerai: 


mitletplio are il capitale di ciafcuno da per fe, via quel che vogliono diuidere, 
e ciafchedun produtto feparatamente partire per la fommn:a di tuteo il lorcapi» 
tale, e gli aguenimenti faranno le quantità, che toccaranmo à ciafeurto ; e ques 
fto ro erdine lo mandarai a memoria , acciòche noi hòn habbiamo a 


dirti ad ogni propofitione s fe tano capitale mi dà tanto guadagno, che mi- 
C+ 


à il tali capita Dicendo. ancora , che nelle prop e, che.fiamo per. 
fare, procuraremo di porle con manco compagni , che fia 

di quanti più compagni le proponeffimo , tanto più csefrerebbe briga, e non 
Apere è 3! 1 


. 


Fropefi. ione 


poflibile, percioche.- 
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Propofittone 3. 


TX fanno compagnia, con parti che del guadagno che faranno al primo ne 
deua hauere a ragipng di foldi dieci per lira, & il fecondo a ragione di fa]. 
6. per lira, & il terzo a ragione di fol4.per lira , & hanno guadagnato lir. 300» 
fi domanda quante ne toccarà per vno - Somma infieme tutti quei foldi , che 
ciafcuno. deue hauere per lira, fanno fol.20.e quefti falua per partitore , dipoi 
multiplica fol.10.(che deue hauere il primo per lira) via lir.300, & il produtta 
parti per 20. ne verrà lir.1so. per la parte del primo, dipoi multiplica fol. 6. via 
r. 700. &il produtta partì per 20. ne verrà 90. e tante ne toccarà al fcondo, 
. opera perilterzo,ne verrà lir.60. e quando fuffero patti tra loro, che il primo 
doueff: haucre a ragione di tanti , che fommati infieme faceMtro piu di fol.20, 
cioè, piùo mena d°vna lira, opera nel medefimo moda, perchealtre non vuo» 
le inferire, chi domanda (exempli gratia) fal. 10, per lira, fè nonche nette 
€ per 10- deue tirare delguadagno, e cosi in ogn’altra finule . | 


6 }.3000 °°, 
206 
Propofittone 4 


TE fanno compagnia, con patti,che il primo trigga per quel chemette; e°1 
fecondo tragga per +. di quel che mette e’ terzo tragga per-j di quanto. 
mette. Il primo mette duc.130. 8 il fecondo mette duc. 120. & il ierzo-mette, 
duc.120. & hanno guadagnato duc. no. fi domanda quanti ne tocgarà peî vnos 
Non ha dubbio alcuno, che mettendo ciafcun di loro, quantità vguale, daue= 
rcbbono ancora trarre del guadagno vgual quantità 3 e queto feguirebbeguane 
do fra di loro non ci fufiè altri patti 3 ma perche i patti rompono le leggi., pee= 
ciò bifogna attendere ai patti , come altre volte habbiarno dettp . Ritornande 
hora al propofito noftra,noi habbiamo,che fe il primodeue trarre per quel che, 
mette, trarrà duc.120. mail fecondo dice che fe deue trarre per +. di quel che, 
mette, adunque trartà per-$. di duc.120:che.fono duc.to.e fè il terzo denc tear- 
re pers. di quel che mette, ne f:gue chetragga perz. di 120. che fono duc.90.. 
Hora noi habbiamo che il primo mette duc.120. e per tanti deue trarro,&il fè- 
condo deue trarre per duc.“o.& il terzo per duc.90.& hanno a partire duc. 100. 
di guadagno, opera, travarai che al pruno toccarà duc-41.7 +. al f:conda duc... 
273-s-&alterzo duc.31. fanne proua, famunando infieme gyel.che tocca. 
. aciafcuno; faranno duc. too. apunto » 

v» 4 ' , 120, 


So. } 100. sn 


Partitore. 290 Propefitione 
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Propofitione 5. | 


D Ve fanno compagnia, con patti che ciafcuno debba trarre del guada gne 
per quel che mette . ll primo meff@ duc.6co. & il fecondo meffe duc.26c- 
e la perfona, che fi ftimata duc.220. fi domanda, che parte trarrà ciafcuno del 
guadagno . Noi habbiamo , che il primo mette duc.600. & il fecondo mette 
tra la perfona, &in denari contanti duc.480. che fommati: con quelli che met- 
te il prin:0, fanno duc.10£0. equefto è il loro monte, cuero capitale , e perche 
il primo mette duc.Cco. viene a mettere x-3-#-3- del monte , che fchifati fono 
--c per 4. deuetrarre del guadagno, & H fecondo mettendo duc. 480. viene 


a mettere y 743. delcapitale, che fchifati fono +. € per +. deue tirare de 


guadagno. . , 
600. 
4£0. iss- 1310 
1080. SA 
Primo £.. Stcondo +. 


Propofittone 6. 


D Ve fanno compagnia, il primo meffe ducSco. e del guadagno deue trar= 
re-E.& il fecondo meffe la perfona, e duc. 260. e deue trarsc+. del gua= 
dagno, fi domanda quanto fiì ftimata la perfona del fecondo. Prima , bifogna 
vedere $. (che deue trarre il fecondo ) che patte fono di £. che dene trarre il 

imo ; che offeruato il mado del recarea parte, come nelle ragioni de’rotti 

bbiamo dimoftrato, trouarai che $. fono 4. di 7. cfosì ditemo , che il ft»: 
condo tra la perfona s&in denari contanti metteffe4. 1quel che mefle il pri- 
mo, cioè $. di duc.600. che fono duc:4£0.e quefto meffe il fecondo tra la per- 
ona, & in denari, ma perche fi diffe, che in denari inefft duc.200.ne fegue che 
la differenza, che è da duc. 260. fino in ducati 480: ferua per la ffima della _s 
perfona, cana adunque 260. di 480. refta duc. 220. € tanto fil flunata la perfe» 
na del fecondo. i se se 


Propoftione 7. 0° 


D Ve fanno compagnia; con patti, che il primo metta duc.870» etrigga £. 
.del guadagno, & il condo metta folo la perfona, è tragga il refto , cioè 
«++. fi domanda quanto farà ftimata la perfona del fecondo. Quefta è firile alla 
fopradetta s.perciò bifogna vedere +. che viiol trarre il ftcondo,che parte fono 
di +. che vuol trarre il primo, opera nel modo fopradetto , trouarai che 
faranno 4}. € così diremo, che il fecondo miettendo la perfbriefola metterà li È, 
di quel che metteil primo, per la qual cofa bifogna pigliare 3. di duc.870.che 
fono duc.sfo.e tanto farà flimata la perfona delicoudo +’ _ | 
TO io CL i 
13. fihi@ufono +. — Valendong 


Cd 
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Volendone far la proua, fomma duc.870. che mette il primo, con duc.580. 
che mette il f:condo, cioè la ftima della fua perfdria, fanno duc.1450. laonde, 
il primo mettendo duc. 870, vienca mettete y-+-13. dèl monte, che fchifati 
fono+. & il fecondo mettendo duc.580. viene a mettere +7+3. del monte, 
che fchifati fono è. adunque il primo mette +. del tnonte, e per-1, tira del gua- 


digno, & il fecondo mette -#.del monte, e per-7. trae del guadagno, che è qua- 


to ci occorreua dimoftrare . 
7 Propofitsone: 3. E 


t . PPT VIII so..0 . 
TV: fannò compagni, con patti , che per quello scheciaftan mette, per 
D quello deua trarre, il primo meffè duc:200. & 11 fecorido mefle duc: 340. 
fi domanda quanti folditrarrà ciafcuno per lira . Dirai cosi.il:primo mette duc . 
200. & il fecondo duc.340. & hanno a partire f01.20. offerua la regola già data, 


trouarai che il primo tratrà fol.73 5. & il fecondo fol.121 5 per lira « 
© Propofittone: g. 


D Ve fanno compagnia, con patti; che il primo metta duc.3500.e trag ga del 
guadagno. & Il fecondo metta duc.Y160. e la perfona,e tragga del gua- 
dagno-t. è mettendo più, o meno, tragghino per rata di quel che mettono , ac- 
cade che il fecondo non offèruò i patti, e meffè folo duc-800. e la perfona, & il 
primo meffe quanto promeffè, fi domanda che parte douerà trarre ciafcuno del 
guadagno. Primabifgha trouare quanto fil ftimata la perfona del fecondo, e' 
per trovare tal cofà dirai così4. che vuol trarreil fecondo,che parte fono di-Z. 
che vuol trarre il primo? opera; fono-,. e così habbiamo che il fecondb dowerà 
mettere tra'lx perfona, dcin denari (ftante i priini patti i +. di quél che méfle 11 


- primo; cioè li +, di duc: 3600. che fono duc.2160. è perche în dehari contarità 


doucua mettere duc.1160. ne fegue che la ftima della perfonà fia la differenza; 

eè da duc.1160. fino:a duc.2160. che fono duc. mille. Hora quefto fecondo 
compagito mettendò la perfona, la qual fi conta per duc.mille; e di phù dicia= 
zio, che mette duc:800. noi babbiamo che in tutto viene a mettere duc. 1800. 
& il primo mette duc.2600. che fra ambedue mettono duc.4400. adique il priv 
mo viene a mettere d-2-2-5, di tutto il monte, che fchifàti fono +. e per}. dcue 
trarre del guadagno, & il econdo mette $13 5 del monte , che fchifati fono 
<.e per 1, deuetrarre del guad agno,€ cos habbiz morefoluta la prefente do- 


manda, o, SE i - 
° «©. Primo 3600. Secondo 1160. 
. . | [_) ” 900. a 
en . ni Pe ‘ie SI 1000» 
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© Propofitione don se 


Ve fanno compagnia, con patti, che il primo metta duc.vo. e del guada- 
gno tragga £.&1lfecondo metta duc. 10. e Taperfoma , e del guadagno 
tragga +. e mettendo più, o meno tragghino per rata di quel che inetrono ; ‘ll 
primo foprameffè duc.30. domandache parte trarrà ciaffuno del guadagno . 
efta è fimile alla fopradetta ;troua'prima quanto mette Il fesondò tra la per- 
foma, & in denari , dicendo cosi +. che parte fono di -7? opera nei modi dati , 
fono -$.e cosi habbiamo che il fecondo trala perfona , & in denari mette -}. di 
quel he mette.il primòs cioè li 4. di duc.50. che fonò duc.20. dipoi habbiamo 
che il primafopramette duc.30. che gii con dug.so-Che prima haueua meflo, 
fanno duc.80-1 quali aggiunti a duc.20. che mette Îl fecondo tra la perfona, & 
în denari, fanno duc. 100} e quefto è quanto mettono tra tutti due , e perche il 
primo mette duc.So. viene a mettere -+-1-9. del monte, che fchifati fono $. es 
tal parte trarrà 11 primo del guadagno, e perche il fecondo mette duc.20. viene 
a metterezè-2. del monte , che fchifau fono -7. e tanto trarrà il fecondo del 


guadagno . _ 
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TIVE banio fatta conipàghîà, con parti che il primo smietta due. 400.etrag= 
, ga7» del guadagno,&.il fecondo metta duc.zo, e la perfona,etragga È. 
del guailagno,e mettendo'piu,a meno.tragghino per rata di quel che mettono, ‘ 
. accade cheil primo foprainetté duc. 200, & il fecondo fopramette duc. 100, fi 
, domanda che parte trarrà ciafc una del guadagno . Procutà prinia di trovare s 
. Quanto mette il fecondo tra fa perfona, &indenari, innanzi che foprametga 
i ,«cluc. 100. la qual cofa trouetai , dicendo così +. che parté è di <£ ? opera, tr 
‘uerai che farà +.e così diremo che il condo tra la perfona,Sein denari veniiit 
.a mettere +.di quelche miffè il primo, innanzi che il primo foprametteffè 200. 
ducati. Piglià adunque “i. di duc. 400. che mette il primo , fono duc. 100. € 
tanti ducati venne a mettere il fecondo tra la perfona, & in denari ( ftante la_o 
prima conuentione) ma perche s'è detto che foprameffè duc. 100. aggiungi que= 
/ fta, che fopranictte a ducati 100. che mette tra la perfona , &incontanti, fa- 
ranno ducati 200. in tutto, equefto è quelche mctte nel corpo della com- 
pagnia il fecondo . Hora per il'primo, noi habbiamo che la priina volta mette 
uc. 
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duc. 409. € dipoi nerimette 200. che in tutto viene a mettere nel corpo della 
compagnia duc. 6oo.i quali aggiunti infieme cat duc. 200. che mette Il fecon= 
do, tanno duc. 800. € quefto è il lor capitale, cuero monte , del quale il pruno 
ven’hà £-2:2, che fchifati fon £. e quefta è la parte che trarrà il primo de gua- 
dagno , hora per il fecondotu vedi che nel monte v’hì ducati 209. che; foga 

} 


‘1 0 e-Chefchifati fono 4. etal parte tràrrà il fecondo del guadagno. * 
400. %. -’ so 3. 
200. 
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Il primo trarrà +. del guadagno, &il fetondo 1.1 
 Propofitione 12. .- 
TNVe fanno compagnia con patti che il primo nietta duc. 680, e a dal 
_ guadagno +: & il fecondo metta duc. 210. la perfona,e tragga gua 
dagno $.e mettendo più, omeno tragghino del guadagno per prada elche 
mettono ; accàde chie 1 primo mette duc. q60. & il feconda dee ‘dc. ‘100. e 
Ta perfona , fi dornanda che parte doyerà trarre ciafcuno del guadagno. Tro= 
wifi prima quanto mette il fegorafa gra RA. & indenari. Vedi 7. che 
parte fono di £. trouerai che faranno -. © cési il fecondotra la perfona, & in 
denari verrebbe a mettere £. di quel che mette il primo!, piglia adiunque Zadi 
duc. 680. ne viene duc. fto, e rarito inerterehbr il fecondo tra la perforia ; &can 
denari fe metteffè ‘duc. 210. come fi diffe y, ma perchè non mette cal quartrità , 
‘ perciò caua diè arc. di duc. s 10. teftanio duc: 208. perla fbla ftima della ‘pet- 
| fona, 8&ca quefti duc. 300: fi-debbe aggiungere duc: t00. ch: réalmente mette 
il feconio, faranno duc:400. e tanto viene a mettere vitimimente il fecondo 
tra la perforia, &c in denari, hora per il'prirtto noi habbiamo ch: non nette al- 
tro che ducati 400. i quali fominati con duc. 4oc. che mette il.condo , fannò 
ducati 800. per tutto il corpo della compagnia , e perche ciaftun di loro mette 
duc. 400. ne fegue che ogn'vn di loro metta la metà del monte, e confeguenti» 


« ©- 


mente ogn’yntragga del guadagno per metà. 
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pesano compagnia con pattà glie.il. primo:matta duc. 40co. e cavi del 
guadagno +. & 11 fecondo metta duc. 2c0c. e la perfona, e del guacagno 
tiri +. accade che, il primo fopramifle tap, che del guadagnotrafié 3. & il 
fecondo 7. fi domanda quanto fopramiffè 11 primo. I’rima bifogna trova» 
uanto douezia metterei feoondo'non volendo mettere la perfona. Vedi -i+ 

che parte. fono di #. trouerai che fon -1. adunque il fecondo-doueria mettere 
li I.diquel che mifiè il primp,cioè li 4 di ducati 4000.che fono ducati 2400. 
e tanto mellè il fecondo tra la perfona,& in denari s cauane adunque duc.200c, 
chg.mette indenari contanti, reftano duc.4c0. perla fola filma della perfona, 
ina perche dice che îl primo fopramifiè tanto che tirò £..del guadagno ,adun- 
1} fecondo tirò Hora vedi 3. elit parte fono di-5.trauerai che fono +. 

a ‘ingue 2400. ducati , che mette 11 2conda tra Ja perfona , &t iv denari, fono 
vguali alli 2. di quel che debbe mettere il primo , € perciò vedi duc. 2400. di 
che numero fono li -7. parti Z400. per «3. ne vien ducati 600.c tante conuîen 
che metta il primo a volertràrbe ivi. del guadagno , hor per véder quanto fò- 
pramefie , cana duc. 4000. ( che meflè da prima ) diduc. Coco. recitano duc, 
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o Propo Grione 143° 


Ve fanno compagnia, con pattò the il primoametta lire Seco. e tiri £. del 
guadagno , & il fecondo metta lite 1900veda-perfona , e del guadagno 

tiui li +. viene yn loro amico, e s'accorda con lored'entrare in detta compa- 
gnia, e mette lire 4000. fi domanda quanto fu frtimata la perfona del fecondo, 
e che partetrarrà clafcun del guadagno» Primetroueil capitale del fecondo , 
cioe quel che douerebbe mettere in denar contanti ; fe non metteflè la perfona, 
vedi -+. che parte-fono di £. opera , fono +. adunque il fecondo deuerebbe_s 
mettere +. di quel che mette il primo,cioè +. dittre Gecerehef@no lire 2600. 
e queftè mette il fecondo tra la perfona , & in deneti, edi fopràYi difft chein 
denari meffè lire 1900. le quali tratte di lire 3600rtetano bre :1°/00.per la fola 
ftima della perfona. Hora per veder che parte rocca attert+compagno, fom- 
ma infieme quel che mifft il primo, e quel che mifffe il fecondo computando la 
perfona; e quel che miffé H terzo, ciaè 6000.del primoy:litè 3500. del fecondo, 
e lire 4000. del terzo , fanno lire 13600. e quefto è tutto il corpo della compa- 
gnia. Refta hora a vedere che part depbe rg ciafeuno s © perche il primo 
È gati 144% +. che 


mette +-+? 2. del montt ail i ras. &ilterzo 7130 è 
fchifàti, ver il primo ne viene 4-4. peril fcondo +4. è perilterzo 1-®. c tal 
«del guadagio. nea 
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. Propoficione 15%: 


. La perfona del fecondo fil ftimata lire Hroo.& if primò déué tratreidelignas 


D Ve fanno compagnia, con patti,ché! prîmo miettà Tire 1450, e del guadài: 

gno caBl +. el fecondo metta lire 700.£ la perfona, etiri £. del guida» 
gno . Liipol viene vn terzo compagno , es'accorda con loro d’entrare a come 
pagma, e mette lire 1400. dipoi viene vn quarto co mpagno lor amico, e dice 
a quetti tre i fe volete ch’io entricon wi a co.npagnia, inctterò canti denari, 
che del guadagno netrarrò *. & effi l’accettorno, fi domanda che parte doue= 
rà trarre cialcuno del guadagno , e quanti denari conuerrà che metta il quarto 
compagno, acciòche caui 7. del guadagno come #°è “detto < Troua prima il 
capitale deHecondo, co-nourandoci la verfyaa. Vedt'2! che ‘Parte.fon> di'*. 
opera fono 4. adunque il fecondo metterà £, di quanto metteilprimo , piglia 
4 » di lire 1500. che fono lire 1200, e tante Ire doderi mettercil fecondo, e già 

© ‘ fappiame 


- 
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fappiamoche mette lire ‘700. adunque la perfona valfe il refto fino in'lire 1200, 
che fono lire «oo. bora ( rche foprauiene il terzo compagno.» fomma quel che 
che mette il primo 9 cioè lire 1600. Con quel che mette il fecondo ( computato 
la perfona ) che fono lire 1200. © con.quel che sette il terzo , fanno in tutto 
lire 4200. € perche dice che yienè il quarto compagno , e vuot mettere tante 
lire che caui +. del guadagno » ne fegue , che infra il primo , f&condo , e terzo 
deuino cauare li-*. del guadagno, perciò. vedit. che parte fia di 7. opera, farà 
+. adungue il quarto compagno bifogna, che metta.la metà di quanto mettono 
gli altri treinfieme. E perche tutt tre mertonolir.4200, ]l quarto compagno 
conuertà che metta la metà, che è 2100. Hora per vedere che parte trarrà c1a- 
fcuno, fomina lir.1600. del prim9» € lir.1200..del fecondo, € 1400. del terzo, e 
2100.del quarto, fanno in tutto 111+5300.e quefto farà tutto Il corpo della con- 
pagnia, doue ciafcun di loro ha 12 Parte. Fattoquefto,-vedi lir.1600, che n.ct- 
re Il primo , che parte fono di lire 6300. che fchifati faranno ii. e per il fe- 
condo hauerat 3 Lui per ilterzo .e petilquarto;-+. e così habbiamo diino- 


rato qual perte douerà trarre ciafcuno del guadagno ., : I 

1600... i. Y . go0oi. n. Primo. 1600. : 
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Il primo douerì trarre del guadagno 44. Il fecondo i. e per il terzo i, 
& il quarto +. &il quarto compagna conuerrà che metta lir. 2100. 


Propafittone 14. 


| D Ve fanno compagnia, e fia tutti due mettono duc. 120. & in vltimo fi tro- . 


#. vano di guadagno duc.70. & at primo toccò fra capitale,c guadagno du- 
cui 70. & al fecondo duc.120. fi domanda quanto meffè ciafcuno da per fe ; fà 
così aggiungi duc.70.di guadagno con duc.120. di capitale,fanno duc.100.d1- 
poi dirai così, “€ duc.190. fra capitali, e guadagno:, fon venuti da capitale di. 


- duca120. da che capitale ‘aranno venuti duc. 70. fra capitale, e guadagno, che 


toccornoal primo ? mulriplica, e.parti, te ne verrà duc.443-j. canto mele il 
primo : c per il fecondo dirai in quefto modo, fe duc. 190. ita capitale , e gua- 
agno fon venuti da duc.120. di capitale, da che capitale faranno venuti due, | 
120. che toccorno al fecondo fra capitale, cguadarno?opera, te ne verrà duc. 

7 ge etanto mefiè nella compagnia il feconda . Fanne prova, dicendo. 
Due fanno compagnia, il primo mette duc.4473. & il fecondo mette duc. 
7514» & hanno guadagnato duc.70. domando, quanti netoccarà perno, 
opera, trovaraî che aFprimo 'occarà duc.25.1 4. che fònimati con duc.44 7- 
di fuo capitale, fanno duc.70. quali gli toccorno fra capitale, € guadagno, & 
i ‘3 al 
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al fecon lo toccari duc.:447$ che aggiunti con duc.95 1-7. chiemette nelfas 
° compagnia, fanno duc.120. i quali gli toccorno fa capitale; c guadagno . 


Propofitsone | 7. 


T Re fanno compagnia , ‘e mettono fra tutti duc.800. & hanno guadagnato 
1 duc.350.al primo toccò di guadagno duc.120. al fec=ndo duc.130. fi do- 
manda quanto toccarì alterzo , equanto meffè ciafcuno da per fe. Per fapere 
quelche toccarà di guadagrio al terzo è cofa da noh domandarne, perciòche fè , 
infra il primo;e fecondo toccano duc.2 so. è cofà notiffima, che Hrefto finoin 
duc. 760. che fon duc.110.toccatannoal terzo ; nientedimeno per fatisfare alla 
propofta, ancorche fia cofa fciocca, l'habbiamo deferitta . Hora per trouares 
uanto mifle ciafcuno nella compagnia, diràicosi. Se duc. 366. di guadagno 
on venuti da capitale di duc.800. dache capitale verranno duc.120. di guada- 
gno, che toccorno al primo? multiplica,e patti , ne verrà duc. 28647: £ tento: 
meffè il primo, offerua il medefimo modo per il fecondo, e terzo, trouarai che 
il fecanio meffeduc.2884: &il terzo duc.2447. € così farai în altre fimili. 


! ? 
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Jl primo meffè ducati 266 #. ll fecondo duc.288-7. & il terzo duc.2443. 
 Propofitsone 13. 


T Re finne compagnia, il' primo mette ducati 40. il fecondo duc. 6<. & il 
te1z9 imefi: ducati non sò quanti , & hanno guadagnato ducati 300. de’ 
quali noroccò alterzo ducati 120. fi domanda quanto meffe nella compagnia, 
c quanto toccò a ciafcuno' degli altri due . Prina, caua ducati 120. che tocsò 
di gua daznoal terzo di ducati 300. reftano ducati 180. e quefti toccano infra 
il primo, c fecondo dél guadagno, e perche noi habbiamo detto , che fra il pri- 
ino, e fcconde mettono duc.105. perciò dirai cosisfe duc.180. di guadagno,fon 
venuti da duca'i 10g. di capitale, da che capitale farinno venuti ducati r20. 
chetoccorno al terzo ? opera, verranno da capi ale di ducati 70. e tanto mefîe 
ilterzo compagno; dipoi per fapere quelche tocca di guadazno al primo, & al 

fecondo feparatamente , dirai cosi; fe con ducati 10g. di capitale, fi guadagna 

duc.1t0. quanto fi guadagnarà con duc.4o.che mette il primo, e con ducati 65. 

del ficondo opera feparatamente-, trouarai, che per il primo fi guadagnarà 
duc.s} i. tanu gliene toccirà; & al condo glitoccarà duc. s113. 


su | Propofizione 
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_ Ml tétzo retti nell compagnia ducati 70. ‘& al priniò toccò di guadagno 
dut:58$. Gal fecondo duc.1115: O 


ao 80 0° » 


V N Signore venendo a morte, fece teftamento;e lafsò heredi tre figliuoli dì 
‘W - ducati venti mila, con patto,che if primo ne doueffè hauere la quarta par- 
te, & il ficondo ne doueffè hauere la terza parté, & ul minore,& vltimo ne do- 
uefle hauerc 1a metà , fi domanda quanti ducati toccaràper vno. Quefta è fi- 
mile a vna ragione di compagnie, ma volendone dare al primo la quarta partes 
che farebbe duc.5000. &al fecondo laterzi parte, che farebbe duc.6666 }. &è 
alterzo la metà , che farebbe duc. 10000. fortitnate tutte quete parti infiemt è 
fanno duc.21666 }. dimanierache verrebbono a diuidere piu che non lafsò il 


padre; ma perche nel pringipio &Hg Mi diffe,che tal parte fitrarrà.. 

di tutto il guadagno, qual parte fi metterà ditutto Il monte,perciò diremo così - 
che il primo metta per la quarta pagte, che deue hauere , dc il fecondo metta - . 
$<&il terzo metta +. che fommate tutte quefte parti finno 1-+-7-.cquefto vicè 


me a e{fere il capitale, cuero monte di tutti ‘ E perche il primo mette +. vedi 
adinque 1. che patte fia di-tutto i monte, cioè di 173. clic lo trouafai pars 
tendo 7. per 1-j. ne viene 4. éràl parte deùe tirare il primo del guadagno; 
$ rit condo, vedi. ché mette, che partefia di 17%. trowatai che farà È, 
e tal parti deuetirare il fecondo, dipoi per Il terzo, vedi i.che parte fiaidi 1y +. 
rtovatai che fard; £. e tal parte deue tirare il'terzò : Piglia adunque per il pri= 
mot 4. di duc.2dovo.ne vierie dut.46157-7-etanti ne tofcò al prumo,e per il' 
firbndé, piglia -+. di duc. 20000, hè viencdde.5153-+}. c tanti ne toctò al’ 
fecondo, dipoi pet il terzo, piglia +-£. di duc. 20000. ue vient duc. 9220 È $.' 
cranti ne toccò alterzo . a | 0 
E quando tu operafiè per regola del tre, dicendo così , fe 172. di capitale, 
. tira diguadagtio duc.20000. che titarà 1. pet il primo? & +. per il fecondo ? 
& 4 peril:terzo ? operarido feparatamente, trouatefti, che ne vericbbe, come. 
di fopra habbiamd tefòluto , ‘ o en E 
a per procederé in quefte ragioni con nieniotrauaglio di rotti, € feconda il 
modo offèruato da tutti gli Autori, ticni quett'ordine, ditrouare-f@mpre vnnu- 
miero che habbia tutte quelie partische domandarno, cioè, che il detto mune- 


ro habbia +. e non avanzi cos'alcuna ca habbia i1-j. c non auanzi,à& basbia >. 
- 3, c non 


130 D L B n. 
e non «vanzi, volendo adunque trovar tal numero con facilità, multiplica fem» 
prc 1t denominatore d’vna parte, ouggo rotto, via il denominatore dell’altro,& 
11 prottutto multiplica via 11 denominatore dell’altro, e cosi andarefti feguitan- 
do, fino a quante patti, cuero rotfi fuffero ; hora noi habbiamo che le parti che 
domandano, fonoquefte cioe ®. 4. +. che i loro denominatori fono 4. 3. 2. 
multiplica 4. via 3. fà 12. e quetto multiplicalo via 2. terzo denominatore, farà 
24. e quefto è quel numero, che ha le fopradette parti intiera mente, & a neflù- 
madieffè auanza rotto. Hora trouato, il. numero che, voleuama , bifogna pi» 
gliarne quelle parriache ciafenvo deue tizare, e per il primo pigliane il 7. che 
î 6. c metti da parte, e perl feconde pigliane il-+. che è 8.e metti fotto al 6.del 
primo, e per il terzo piglianeil+.che è 12. e quefto metti fotto all’8. già pofto, 
e cosi diremo che il primo deue trarre del guadagno per 6. il fecondo per 8. & 
il terzo.per 12. & hannoa dividere duc.20006. vedi hora- ché toccarà per vno, 
trovarai cheal primotoccarà duc.4815.7-7.al fecondo duc.615317 + altere 
zo duc.9230t-7. come per il primo , e fecondo operate ne vente 0% © * 
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1 nodiuldert in quefto modo cioè , il primo ne deue hauere la métà più 2. 
al fecondone deue hauere lj-j.. più 6. fi domanda quanti ne toccarà per vno . 
In quefta , &in tutte l'altre finti tieni quefta per regola generale ,' che que 
piu ché i com pagni deuono hauesè fuor della parte, cioè fuor delt.odel 4.0. 
déli, &c. tu.lacaui fempte di quella quantità, ché vogliono diuidere , e quel 
. mneno che doueffero hauete fuor delle dette parti , fempre lo'deui raggiungere 
a detta quantità, che vogliono diuidete ; ‘perciò sggiungi iu 2. del primo coù 
pitì 6. del frcondo, farmo piu 8. c quefto trarrai fempre di duc.120. ché voglio» 
no diuidere, reftaranno duc.112. e quefto falua per diuidere . Dipoi troua vn 
nuniero, che habbia le parti imegrali sche domandano, fenza auanzar rotti,of- 
ferua 11 modo fopradetto, trousrai che il numero farà 6: del quale prendendone 
Je fopradette parti, non auanrarà cos'alcuna; Piglia perilprimo la metà di 6. 
che è 3. emetti da parte, dipoi per il fecondo piglia #. di6. cheè 4. e quefto 
metti fotto il 3. del primo. Hora dirai così, il prtino deue trarre per 3. &il fe 
condo per 4.& hanno a dinidere duc.112. fi domanda che totca per vno, opera 
al primoti verrà duc.46. ma perche fi difè che haucua hauere piu 2.aggiungeli. 
2. faranno duc.go. etanti.ne toccarà al primo , dipoi per il fecodo ti-verrà duc. | 
‘€45. ai quali aggiungili più duc.6. che doucua hauere tarà duc.70:è tanti ne toc« 
card al condo + Propofiione — 


D Ve hanno fatto compagnia, & bario guadagnato due. 120. quali voglio». 


“e 
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| Propofitione 24 


D Ve fannd compagnia  conpatto che il primo traggo del guadagno las 
metà men 4. & il fecondo ne tragga 7. men 6. & hanno guadagnato duc. 
00.fi domanda quanti ne toccarà per vno . Somina infieme men 4. conmen — 


1.6. fanno men 10. il quale aggiungi a 100. come s'è detto nella precedente, tirà 


11c. dipoi troua vn numero, che prefone le partiy che deuono haucere , cioè +, 
& +.non avanzi rotti, che peri modi dati farà 6. del quale piglia la metà che è 
+. & il terzo che è 2. e così Fira ché il primo deue tirar del guadagno per. 3,dc 
11 fecondo per 2. & hanno 2 diuidere ducizio. 0peras al primò ne-verrà duc.G6. 
cauane 4. che deue hauer meno, reftano duc.62. e tanti ne toccarà al primo , € 
peril fecondone verrà Huc.dg. canane 6. che deuchauevmeno, reftarici duc. 38: 
e tanti diremo, che tocchi al fecondo . 


° Piropofitione: 22 


T®* hanno a pattire duc.120. con patti; che il primane dena tmuere la mos — 


.tà men8. & il fecondo -;. più 10- & il terzo +: meno. fi. damanda quanti 
ine tocoarà per vno « Fà così, perche habbiamo:detto , che il pirì fi deue trarre, 
‘& il meno fì deue aggiungere; percio aggiungi £. meno del primo a:120. frà 
128. e diquefto dauane più 10. del fecondo, teftano 118: & a queftiaggiungi 
6.mén del terzo compagno, fanno 124. e quefto falua per dividere ; e con que- 
fR'ordine andrefti cauando, & aggiungendo il meno, & il piu, fecondo la qua» 
tità de compagni che fuffero . troua vn numero,che habbia l’intiere par-. 
ti, che domandano, cioè +. 3:17. manonti marguigliare , fe noi proponiamo 
f-mpre le ragioni con rotteJafti,e’faci Hi; pettiotite quefto lo facciamo per più 
facile intelligenza. Hora tornando al noftro propufito , dicefì che il numero, 
“che hauerà le parti Gpfaderte farà 34. nia potrefti pigliare ancare che quel nu- 
mero fuffe 32: 0uero 35:.e-48. Rin fomma qual numero pin ti piaceffe, ma.per 
ba ere i numer più facili #ll'operare, procura fempre dè pigliare i minor nu» 
meri pit facili che puoitrovate, purche habbino intiecamente le parti,che vuoi 
prendere. Fondiamo hòra la noftra ragione, che il numero fia 24. pigliane la 
età per il prime che è 12. dipoi pigliàne «per 11 fecondo, che è 8. e pigliane. 
..pet i terzo compagno, che è:6. dipoî dirai cost 11 psimo deue trarre di det= 
ti 120.iducati.per112. H-secondo per 8.& il retzo per 6: icheitocoarà perno? 
trouarai, che al primo toccarà duc.577% :de quel canine8. alie deve hauen 
meno, come s’è detto , rettano duc.497 7. etanti netoccarà al primo y dipol , 
trouarai che al fecondo ne verrà duc. 87È.aggiungeli duc. 10. che deue hauer 
di più, faranno duc.4874.etantine tevcarà al fedondo, dirpi trouarai, che al . 
terzo ne verrà duc.28+ |. cauane 6. che deue hauer meno, reftano duc.22+ |. 
e tanri ne tbccò al terzo, fina prova sfommando he tocca a ciafcuno fas 
apuno duc.120, vgualiaquelli che doucuano diuiderea | Lot. 
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Propofittone 23. 


T Re hanno fatto cempagnia; & il primo mefffe lit: r60. & il fecondo pere 
tanto, che di lire 200. che guadagnorno gli toccò lir.80. & il terzo rheffc 
tanto, che gli toccò lir.so. fi domanda quanto meffî il fecondo , &il terzo. 

Prima fà bifogno vedere quanto viene al.primo delguadagno . Somma lir. 80. 
che toccano al fecondo, con lir.50. del tcizo, fanno lir. 130. € quefte toccano 
infra 11 fecondo, & il terzò diguadagno ; adunque al primo toccò il refto finò 
in lire 200. che fono lir.70. fatto queffo dirai così , fe lir. 70. di guadagno del 
primo, vengono da lir. 160. che meffè di capitale,da quante lire di capitale ver- 
ranno lir.$0. guadagno del fecondo;e lire so. del terzo ? opera fepararamente 
nc: medi dati,trouarai che il feeGdomelfe lir:t824.& il terzo mele lir. i14t. 


Propefitione 2.9. 

DU hanno fitto compagnia, &:il primo meffè lir.300. & il'fecando meffe 

4 fcudi 45.& hanno guadagnato lir.200. delie quali 21 primo toccò fif. po. 
& 11fecondo il refto; che fono lir:110. fi domanda quanto vale lo feuioa Ike. 
Dirai così, felir.90. di guadagno del primo, vengono da lir.300. che meffè di 
capitale, da che èapitale verranno lir.110. guadagno del feeondo ? opera; te ne 
verrà lir.366. fol.13. den.g. e quefte fono vguali a 45.fcudi, che mefilè il ficon= 
do; parti adunque le dette lir.360. f01.13. den. 4» per 45. ne verrà li. 8. fl2. 
‘ den.tr-4. etanto diremo; che valfe lo fcudo + i . 


Propofitione 25). 


i Ve fanne compagnia ,.con' patti, che ciafcuno titi del guadagno per quel 

D che mette, il primo ha mello lir.20. più del fecondo, hanno guadagna» 
to lir.160. delle quali. il primo rha hauute lir. 84. & il fecondo 76. fi domani 
da quanto meffè ciafcuno . Arguirai così,che da lir.96.che toccano al fecondo, 
fino in lir.84. che toccano al primo, v'è di differenza lir.8. e quefti pi, tocca» 
no di guadagno al primo, perche miette lit. 20: più del fecondo ; laonde dira: 
cosi, fe lir. 8. piu di-guadagno, vengono da lir.20. più di capitale, da che capi» 
tale verranno lir.84..del prima? e lir. 76, del condo? opera, trovarti, che il 


primo mette lir.210. & 4 fecondo lir. 190. . 
 Prapofitione 36, 


Ve hanno fatto compagnia, con patto, che ciafcuno tragga del guadagne 
‘per quel che mette; iP prieno mefie vna quantità ;: vil'icondo in e lì 
---diquelche m.effè 11 primo, e lir.24. pi, & hanno guadagnato lir.120. delle 
quali al primo ne toccò lir.66. & al. fecondo lir.54. fi d manda ro mefle 
ciafcuno . Arguirai cosi; che fi il feconde mettelie LU -j. di quel che mette il 

. prime 


@ 
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prime, gli dowerebbe ancor toccare li due terzi diquelche tocca al primo, pi- 
glia adunque li dueterzi di lir.66. che-toccargo al primo, ne vicne lir. 44. €» 
tanto toccarebbe al fecondo ; ma di foòra s'è deito,che gli toccò lir.54. di gua- 
dagno, e che effe lir. 24. più che.li +. di quel che'meffè il primo, e perche 
dalle lir.44. alle lir. 54. cht vefarnetite li ipccotno v'è di differenza lir. 10. le 

uali vengono ad effere il guadagno di lir.24. perciò dirai così, fè lire 10. più 
di guarlegno,vengono da ltr.24. piu di capitale, da che capitale verràno lir.66, 
di guadagno del primo ?.e lir.54. del fecondo ? opera, per il primo ne verrà lir, 
15s4. etanto meffc , e per il fecondo ne:verrà lir. 129-,. e tanto meffè, fanne 
| prova, piglia $. dilir.158-7. che mette il primo , ne viene lir. 1057. aggiun= 
giu le lir.24. che mette di piu, fanno lir. 129+.come doucua. . 


"© Propofitione 27. 


Ve hanno fatto compagnia , con patti che ciaftuno tragga per quel che 
D mette 3 il primo melle li 3- e lire co. più di quello che eci fecondo» 
‘ & hanno guadagnato lir.320. delle quali ai primo netottò lir.190.& di fecon=- 
do lire 170. fi domanda quanto meffe ciafcune. Petche noi habbiamo detta 
che ciafcuno deuc trarre, per quel che mette, &al fecondo toccandoli meno del 
guadagno, che nof tocca al primo , ficonclude, che habbia meflo meno del 
primo, di manierache fè it primo metteffe li*. di quel che mette 11 fe condo,gli 
«douerebbe ancor toccare l1-2. di quel che tocca al fecondo, cioè li -f. di lire 
130. che fonolir. 104. e di fopra fi-diflè,-che gli toocò lir. 190. che da 104. fina 
in 190. v°è di differenza lir.86. e quefte vengono a effère il guadagno delle lir. 
6o.'che meffe di più il primo, .. Laonde, dirai cosi , fe lr. 66. più di guadagno 
vengono da lir. 60. piu di capitale‘, dathe capitate verranno lir. 190. chec il 


|’ guadagno del prino? € lir.130. guadagno del f&condo? Tieconto. i primo ne 


verrà ht.1323$. e tanto meff@hella-compignià , eper il fecondo ne verrà Tir 
9043. e tanto mefle nella compagnia, fanne frana, piglia 5. dilir. coda ne 
viene lir.722-4.& a queto aggiuàgi le lir.6o:pim.che meflè il primo faspolin 
1327 «Come doucua» - e o 


. . i) - 

Propofittone 28. SI 
Ve fannocom Agna; con pattosche ciafcundtragga per que che merce, 

il primo meffe due tanti del fecondo, e lir.6o. piu , & hanno guadagnato 

lir. 260. al primo ne toccò lir, 180. & 21 fecondo .lir. fo. fi domanda quante 
meffe ciafcnno . Arguifci tosi, che fcil primo hanefit melo due tanti del fe- 
condo, douerebbe ancora hauere del guadagno due tanti del fecondo, cioé due 
tanti di lir. fo. che fariatio lir.160. emoi habbiamo detto che li toccò lit. 180. 
adunque cauò lir.20. piu di due tanti del fecondo ; le quali vengeno a efltrgil 
, guadagno delle lir.60.che meffî di pit il primo s: per laqualcofa dirai così, € 
lir.20. di guadagno; vengono da lir.6o.di capitale , da che capitate verranno 
lir.180. guadagno del primo ? elir. to. guadagno del fecundo? opera , peril 
primo ne-verrà lir.s40. eranto mett nella compagnia, e peril fteondo nc ver- 

ràlir.240. per la qual quantità che mcf@è, fanne prova , raddoppia i denati che 
mcfle 
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mefft 11 fecondo, cioè lir.240. fanno lin. 480. Sta quefte aggiungi lit: 60. che- 
mette di più il primo, faranno lr.540. come di ragione doutua « 
| Propofitione 39,0 | 
T Re hanno fatto compagnia , con patto , che quando il primo caua 2. del 
- guadagno, il fecondo ne caui 3. e quando il fecondo ne caua 4. il terzo ne: 
caui so fi domanda hauendo guadagnato duc.455. quanti ne toccarà pervno. 
Noi habbiamo che quando al fecondo. tocca 3.diguadagno, al primo tocca 2. 
refta a vedere quando al fecondo tocca 4. quanto toccarà al primo,perilche dis 
rai così, fe quando il fecondo caua 3. di guadagno, il primo caua 2. il fecondo 
cauanda 4. quanto douerà capi re i{primo è multiplica 4. via 2. fa 8. e quefto 
parti per 3.ne viene 2#. e cosìdiremo , che quando al primo toccarà del gua- 
dagno 24. al fècondo toccarì 4. & al terzo toccarà s. di manierache quando il 
primo mette 24. t fecondo mette 4.81 terza mette s.&-hanno a partire duc: 
#ss-chetoccarà per vno? opera , per moda di compagnia , al primo toccarà 
d05. duc. al fcondo 156. & al terzo 19%, fanne prova . | 


3 3 4 - 22 . \. ” ) 
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. . Partitore, | ut. ep: ce 
«-.... Propofitione zo. ul 


Ve hanno fitto compagnia, il primo meffè duc.300. Î1 (@cando duc.460 
etokero vn fattore, al quale for d'angordo darli per fuo falario a ragione 

«i 10. per cento:del guadagno , cin fintuilta compag ria fi.traworno di gua» 
dagno duc.6s0. fi domanda quanti netogettà per vno 3 -pri.na, bifogna cauare 
gli che deue hauere il fattore, e dira cosi, fe di roo.duc. fe ne deue dar 10.21 
attore, quanti conuerrà dargliene di duc:$0? opera , trouarat, che bifognarà 
dargliene 65. i quali caua d1650. reftano duc.585. da diuiderii fra il primo, e 
fecondo per rata di quel che mettono, opera, al primo toccarà duc.23044. & 


viftcandodnazz4zt. al fatture dic.6s. come di @òpras'è detno: °-°" 
| Propofittone 31, 
T Re hanno infieme perindini® vn frantoio da Olio, & vn molîno da gra- 

no,da’quali :1pri.no deue participare per d'ic.10. il @condo per duc.190 


& ilterzo per duc.3f0. cqu:iti'due edafiti) l’affittano ogn'anno per ftaia 80. di 
‘ grano; clibo.150. d'olio alla groffa, e vi hanno di fpefa ogn’anno lir.24. fi do- 






f 


I 


manda quanto grano, & olio, cfpefa toccarà per vo . Fà cosiyfomma infieme 

la parte del primo, cioè duc.t so. con la parte del fecondo, e del terzo , fanno 

duc.650. il qualesalua per partuore, dipoi multiplica ftaia Yo.di grano viaduci 
| 250. 


LI 
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aso.che è la parte del primo, farà 12000. il qual parti per 6so.ht viene 1-7 - 
e tante flaia di grano toccarà al primo, opera nel medefimo n odo per il fecon- 
do, e-per il tirzo, trovarai, che al fecondo li toccarà ftaia 23-77. di grano , & 

1 terzo gliene toccarà ftaia 38-y-7- e con il medefim’ordine diuiderai l'olio, € 
la frcfa, che per effer cofa facile non cieftenderemo più oltre + 


o Propofitione gie 


TE hanno fatto compagnia , il primo meffe lir-8400. & il fecondo meffe 
canne 420.di'panna, & il terzo nueffe libb. 16000.d1 lana,& alla fine fi tro- 
uorno di guadagno lir.12cc0. delle quali al primo ne toccò lir. 3200. & al fe- 
condo lir.4500. & al terzo lir.4300. fi domanda quante fi valutato la canna_s 
del panno, e quanto il cento della lana. Noi habbiamo,che al primo tocca di 

uadagno lir. 3200. mediante il capitale di lir. 8400. che meffè nella conipa» 
gnia, perilche dirai così; fe lire 3200. di guadagno s Vengono di lir.8400. di ca- 
pitale, da che capitale verranno lir.45c0. guadagno del fecondo ? opera, ver 
ganno da capitale di lir.118127. etante furono valutate le canne 420. di pane 
‘no ; e volendo trouarequelche valfe la canna, parti lir. 11812 +. per 420. nes 
viene lir.28. fol.2. den.6. € tanto fiì valutata la casina . Dipoi per il terzo cé- 
pagno dirai così, fe lir.32c0. di guadagno, vengono da lir. icapitale,da ’ 

he capitale verranno lir.q joo-guadagno delterzo? opera, verranno da capi- 
tale di lir.112£7-7.e tanto furono valutare le libb. 16000. di lana ; che volen- 
do vedere quelche vale il cento, dirai in quefto modo, £è libb. 16000. quero,fe 
160. centinaia coftano lîr, 112874. che-coftarà vn centinaio ? parti 112874. 
. per 160. ne viene lir.70. fol.10. den.11%. etanto fiì prezzato il cento della lau 
na; ecosì farai quanilo fuffero propofie con altre diucrfità di mercantie + 


a] 


- 
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Prepofitione 33. 
Re hanno fattotompagnia : 1ì primo meffé duc.300. e fette nella campa» 
‘+ ghia 18. mefi,& i Fondo melle duc. 430. eftette nella compagnia vn' 
anno, & 8. mefi, & il terzo meflle dut.so0. e fterte nella compagnia #anni;& 
alla fine fi trouorno di guadagno duc.6co. domido quanti nc teccarà per vno, 
Prima riduci gl’anpi a mefi , per hauere vna fola riatura nelle mualuplicationi; 
. dipoi tieni quefto per regola generale, di multiplicar fempre la quantitì de’de- 
nari, che ciafcuno mette feparatan:énte, via la quantità ce’'mefi , che fà nella 
compagnia, € perche il prin.o mette duc. 300. € ftà 18. mefi nella compagnia a 
multiplica 18. via 3c0. fà 5400. e queflo metti da parte, e dirai, che tra tempo 
e denari il primo metta »- eper.il fcondo multiplica duc.470. che mefle 
via mefi 20. che flctte nella compagnia sfarà 8600. e tanto meff il fecondo fa 
tempo, e denari. Cipoi per il terzo, muluplica duc.sco».che n.effe via 24.mef 
che ftette nella compagnia, f.rà 12000, t quefto mefiè fra tempo » e denari 11 
terzo + Hora fiama nella compagnia diritta, e diremo,che il i primo mette 5400» 
11 fecondo 8c00. & il terzo 12000; & hannoguadagnato duc, 6co. vediama, 
quanti ne Locce per vno ». Sona infieme icapitali ditutti tre , cioè quelche 
. » 4 . ‘sa O 
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mcttono fra tenipo, e denari, fanno 26000: e quefto ferà partitoré; dipoi mul» 
tiplica feparatamente quelche mette il ‘primo fra tempo, € denari, cheè 5400. 
via quel che hanno guadagnato, che è duc. 600. & il produtto parti i per 26008. 
ne viene duc.124-7-}. etenti ducati toccarà al primo; opera per il fecondo nel' 
medefimo modo, re ne verrà duc.198-+-#. e tanti ne toccarà al fecondo ; c pet 
ul terzo tene verrà 2701 +. e tanti ducati toccarà al terze. 


- x 
Propofitione 3.14. 

Re hanno fatto compagnia; nella quale il printo mefiè dite 230. il ficondo 
duc.3<. & il terzo duc.45. con patto, che doueffè durar $. anni, & alla fis 
ne partire per terzo vtile ; dannò , e.capitale | Atcade, che la compagnia nod 
durò fe non tre arini,e trouoronfi di guadagno duc.202.fi domanda quanto toc 
carà per vno tra guadagno, e capitale. Prima, fomma ihfitme il capitale di 


tutti tré, cioè 20. 35. 45. fanno duc. rio. & aquefti aggiungiui due. 2024 


che hanno guadagnato, fanno duc.312. equetti diuideraî per rata di quel ché 
ha meffo ciafcuno:feparatàmente, come feniplice compagnia , opera , ttouarat 


eu. 


che al primo ne verrà duc.85 + «al ficédo uc.997 + &calterzo duc.1274 ji: 


equefta farebbe li giufta partimone di ciafcitto ; feron ci firffe conuehtione 
alcuna. Ma perche fi diffi, che fe fa compagnia dàraua s. anni, douevario di- 
uidere per terzo li duc.312. cuero quella quantità, che fra capitale,e guadagnd 


fi fafftro trovata ; hor poniamo che incapo di s. anni fi fuilero trotufati fra cas : 
pitale, e guadagno duc.312.fopradetti , dellitgu li a ciafcuno farebbe toccato . 
e 


duc:104. e noi habbiamo d tto, che al primo fenz’altra conuentiorie gli t6cca- 
rtbbe duc.85+4. chetratti di duc. rog. reftano duc. is7-y. cquefti hauetebbe 
guadagnati il primo, ft la compagnia duraua's.anni, e pertiò dirai così, @ in 
g.anni guadagnaua duc.181 2, quanto guadagnarà in 3.anni? opera, guadagng» 
rà duc.it32.e quetti aggiungili a duc. 85 y-7- che gli toccorno di prima , fa- 
ranno duc.964 *. e tanto toccarà at primo Ha capitale, e guadagno ; dipoi per 
il fecondo, che gli venne duc.997-+. € fè la compagnia durava 5. anni, gli ve- 
niua duc.104. adunque in s. anni gli veniva duc.47}. più; di manierache in:3. 
arini alla medefima ragiorie, guadagnarebbe duc. 24 i N 
74. che glitoocòrno di prima, fanno duc.102. 4 $. etantotoccarà afife 
do fra capitale,e guadagno. Dipoi, peril terzo, che gli venrie duc. 12773. e 
fe la compagnia duraua s. anni, glieme veniva 104. adunque veniua a perdere_s 
duc:23-7 7. € così dirzi, fin s: anni perdeva duc.237-i. quanto perderà iù 3° 
anni? operà, trouarai, che perderà duc.147-+. che tratti di duc.127- }. refta- 
mo duc.1137 É.etanti ne toccarà alterro, tàrme proua, fommido quelthe toc- 
ci a ciafeuno, trouarai che faranno duc. 312. piu , o meno che faceffero ftaria 
male. ° ! ° 1 : 
Poteuamo per aftro modo perucnire alla tnedeftrma conclufione . Hota ci fia' 
ropoft a la medefima compagnia + ‘Noi diciarho vederfi manifèftamente,che 


“la compagnia haueffè durato <.anni,c hon haueffèro guadagnato è né perfòs” 
di neceffità bifognaua, che pa ro per terzò il capitale ché néffero,  petciò” 


forma ihficme querche meffe ciafeuno, cioè 30. 35. e 45. fanno rro. e quefto’ 

parti per'3. nè viene duc.36+. per vito, di manicrache 11 primb bauendo ineffo. 

duc.30.e toccandoli duc. 364. guadagnarebbe dur.d44, & il @eondo che; me 
Ue 


Ù 


+. i quali aggiunti due. 
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dac.35. e toccandoli duc.36-4. guadagnarebbe duc.1*.& il terzo, che mele 
duc.45. e toccandoli duc.36-}. perdercbbe duc.8}. hora cowinciarai dal pri- 
mo, e dirai così, fe in cinque anni guadagnava duc.6-*. quanto guadagnarà ir 
tre armi? opera, guadagnarà duc.4.e quefti aggiungi a duc. 0.che meflè di pri- 
ma fanno duc.34. € tanto tornarebbe 11 capitale dci primo in tre anni. Dipoi 
peril fecondo, dirai; fc in s. anni guadagnaua duc. 13. quanto guadagnara in 


g. anni è opera, guadagnarà duc.1. apunto, e quefto aggiungi à duc.35. fuo pri- - 


sno ca pitale farà duc. 26. etanto tornarchbe il capitale del fecondo in 3. anni; 
hor per il terzo dirai così, fe in s. anni perdeua duc.8-}. quanto perderà in 3. 
anni, opera, perderà duc.s. e quelli cava di duc.45.fuo primo capitale reftano 
duc. 40. e tanto tornarebbe il capitale del terzo compagno in 3. anni. Hora tu 
feci in compagnia diritta, perilche dirai così . Tre fanno compagnia, il primo 
nette duc.34. il fecondo duc.36. & il tezo 40. & hanno guadagnato duc. 202. 
che tocca per vno? opera nei modi dati,.al primo toocarà duc.62- £. al fecò- 
do due.66+ +. &alterza due.723 i. Fatto queftonpi habbiamo, che il capi- 
tale del primo tornò duc.34-£ del guadagno fopradetto hi tocca duc.62+#.che 
giunti inficme fanno duc.96-4-7. e tanto toocò al primo fra guadagno , c capi- 
tale; & al fecondo, il fuo primo capitale gli tornò duc. 26. e del guadagno gli: 
tocca duc.66- 4. che giunti infieme, fanno duc.102---+. perilcapitalc,e gua- 
dagno del fecondo. Dipui per il terzo compagne;il fuo primo capitale gli tor- 
nò duc.40. € di guadagno gli tocca duc.737 4. che giunti infieime, favino duc. 
113: i.e tanto toccò al terzo, fra capitale, c guadagno ) come di fopra per il 
primo operare ne venne. ‘ . 


Propofitione 33: 


Re harmo fatto’ èompagnia, nella quale hanno pofto fomme vguali di de- 
nari, & hanno guadagnato duc.1000.in vn'anno, & 11 primo lafciò i fuoi 
denari 7. mefi in detta compagnia, & il fecondo leuò i fuoi doppo 6. mefi, & il. 
terzo li lafciò fino alla fin ell'an no » fi domanda quanti ne tcccarà per vno . 
Fì così, fomma infieme tutti li mefi, che lafciorno 1 lor denari nella copagnia, 
faranno 25. dipoi dirai in queftomodo; Sein 25.mefi fi guadagna duc. 1000. 
quanti fe ne guadagnarà in 7. mefi ? € quanto in 6? € quanto-in 12? multiplica,- 
e parti fecondo lc regole date, trouarai che al primo toccarà.duc.280.al ftcon-. 
do duc. 240. & al terzo duc. 4$0. e. 


Propofittone 36. 


(Y\Vattro hanno a partire tra di toro duc.785.con quéfte patto , che quante. 

volte il primo hauerà 10.tante volte il fecondo ia 7., cquante volte. 

il ficondo hauerà 14.tante volte il terzo habbia 3. equante volre il ters 

zo haucrà 12. tante volte il quarto habbia 9. fi demanda quanti ne toccarà a, 
ciafcuno. Fà così, comincia dal quatto compagno, € poni che habbia vna vol+ 
ta 9. hauerà adunque il terzo vna volta 12. ma perche quante volte il terzo: ha 
3. tante volte il fecondo deue hauer 14. € partirai 12. del terzo per 3. nc verrà 
4. che moftra nel 12. quattro volte effi contenuto il tre, multiplica adungue 

v 


+ 


- 
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4. via 14. fà g6.cioè il numero del fecondo, nel quale il 14. tante volte fi Done 
tiene quante volte il 3. nel 12. fi ritroua, € perche quame volte il fecondo ha 7. 
tante volte il primo deue hauer rosfe partiremo g6. cioè il numero del fecondo 
per 7. ne verra 8. multiplica adunque 10. via 8. farà 80. cioè il numero del pri= 
ino, nel quale tante volte fi contiene il 10.quante volte il 7.in $0.€ così-le par 
ti di 785. dcuona hauere le propofitioni di quefti numeri 80. «6. 12. 9. percio» 
- chein quefta manicra, tante volte il primo hauerà 10. quante volte il fecondo 
3.e tante volte il fecondo 14. quante volte Il terzo 3. © quante volte il terzo 12, 
tante volte il quarto 9. diuîdi hora i fopradetti denari a modo di copagnia,tro- 
uarai che al primatoccarà duc.400. al fecodo 280. alterzo 60. & alquarto 45. 

Poteuafiancora foluere in queft’altro modo, cioè, quando il primo ha 10.1] 
fecondo ha 7. poni 10. per il primo, e 7. per il fècondo , dipol quando il fecon- 
do ha 14.il terzo ha 3. dirai così, fè ando il ficondo ha 14.il terzo ba 3.qua- 
to hauerà ilterzo., qg1ando il fecosudo hauerà 7? multiplica 7. via 3. fa 2r. 1l 
qual parti per 14. ne vienci-t.e tanto haverà ilterzo ; qu ando il f&condo haue- 
rà 7. dipoi peril quarto dirai così, @ quando il terz5 ha 12. i? quarto ha 9. qua- 
tohaucrì ilquarto, quando il terzo hauerì 14? multiplica 16. viag. fi 13-.11 
qual parti per 12. ne viene rt. e tanto hauerà il quarto , quando il terzo hauerà 
12. Fatto quefto, opera come @ fuffè vna femplice compagnia » dando al pri- 
mo 10. quando.al fecont0 7. e quando al terzo 1-j. equando al quarto 1-7-tro= 
warai, ch: tornarà il medefimo che venne per il primo operare + 


Propofittone 37. 


D"“ hanno fatto comvagnia per tre anni » cominciata a dî prima Gennaio 
1588. finita a di primo di Gennaio. 1591. & il primo meff: duc.800. E, 
a di primo d’Aprilc di dett Anno ne cauò duc.200. & a di primo Giugno 1589. 
rimeffè nella compagnia duc.700.& il fecéda meffè a dì primo di Luglio 1588. 
duc.6on. & a dî rrimo d’Otrabre di derto anno vi rimeffè duc.300. & a di ri- 
modi Marzo 159.neciuò duc.200. & alla fine fi trouorno di guadagno duc. 
tao. fì domanda quanti netoccarà pervno . Poteuamo ‘'ormare quefta propo» 
fta di più compagni, e piùtrauazliata di rempi, con tratre, e rimeffè di denari, 
ma perche folo apnortarebbe fatica, e non fciénza, perciò di due compagni foli' 
c'è piacciuto proporla, la qualeti fervirà per guida d'ogn’altrafimile. 

Per non generare alunque confufione nel tempo , che fi deue multirltcare » 
costro i denari che cîafcun di loro mette nella compagnia , dirat così. Il pri. 
ma mette duc.850. per 3.ami , prefapponendo, che nof rime” a , e cani altri 
denari della comoagma, multiplica adunque 800. via 35. mefi , fà 28800. ® 3 
quefto metterebbe il primo tra tempo, e denari, fè non rimuoueffè denari della 
co.npagnia: ma dice, chic a di primo Aprile del prino anno canò duc. 2004 
ad'in que quefti dic. 200. ftanno fuori della compagnia dal di primo d’ Apri'e 
2588. fino alla fine delle tre annate; cioè fino al di primo di Gennaîo ry9r.che 
dura la compagnia . che vi corre di temp» mefì 33. perciò multiplica 200. via 
23. fa 6600. il quale caua di 26800. refta 22200. ma perche dice, che a di primo 
Giugno 1580. rimette nella compagnia duc.300. i quali vengono a feruire la 
compagnia fino alla fine di 3.anni, che fono mei 19. perciò multiplica 300.via 

19.fà 
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19. fà. 5700. equefto aggiungi a 22200. farà in tutto 27500. e quefto è quelche 
viene.a mettere il primo tra tempo; e denari , Hora per il frcondo,vedi quanto 
rerapo verrebbe a tenere 600. duc. nella compagnia > prefupponendo, che non 

rimetta, o cai altri denari 3 Laonde nì vedi, che dal di primo Luglio del pri. 
mio anno, she mette. duc.600. fino-alia.fine.de 3.anni s cioé fino al di primo di 
“Gennaio 1591. vicorr‘re.30. mefi , perciò multiplica 600. .via 30. fà It000. e 
_quetto metterebbe il fecondo tra TRINPO, € denazi, fe non rimetteffè , ocanafie 
‘altri denafiy ma perche a-di primo d’Ottobre 1588. vi rimette duc. 200. i quali 
.vengono a feruire nella compagnia fino alla fine delle tre annate, cioè meti 27. 
perciò multiplica oo. via 27. fà 8100. e quefto aggiungi a Ito0o. fà 26100.'e 
sperche a di primo di Margo 15$9. cauò 200. ducati , bifogna adunque vedere 
quanti mefi quefti 200. ducati fanno fuori-della compagnia; perilche tu vedi, 
«chedal di primo di Marzo 1589, fino al di primo di Gennaio 1591. che finifce 
Ja compagnia, vi corre mefi 22. perciò multiplica 200. via 22. fà 4400. e que» 
Lio caua di 20100.-refta, 21706. e-quefto è quello, cheal netto viene a mettere 
il fecondo compagno tra tempo, € denari.» Hora ti fein compagnia diritta, 
hai che il primo mette 27900. & il fiaondo 21700. & hanno guadagnato duc, 
800, vedi quel che tocca per vno, trouarai.che al primo tocca duc. 450. & al 


fecondo duc.350. e così rai le imuli.. | 
0... Propofitione. 38. 


"Re:hanno fatto compagnia per vn'anno, cominciata a di primo di Genna. 

. JM - io; e finita come fegue . ]l primo n.eflé duc.6c. & il ccondo mele a di 1. 
Marzo, tanto che del guadagno trae la terza parte diquel che traflè il primo, 

& il terzo tompagno meffè a di primo lugliotanto, che del guadagno li reccò 

al quarto diquelche toccò al primo , fi domanda quanto n.efîè il fecondo , e 

quanto il terzo feparatamente. Faraicasi, mùluplica 1 denari che meflle il pri- 

sio, cioè duc.6o. via tutto ittempo ‘che ftette nella compagnia ; che fono mefi 

12. farà 720. e queîto metteil primo:tra tempo, edenari ; e perche il feconde 

compagno deue urare la terza di quel che tira il primo, bifogna ancora_s 

- che metta la terza parte di quel che metteil prime, perciò piglia 11}. di 720, 
che è 240. e quefto conuiené;che fia \il temipo, e denari del &condo , e perche 

fittte nella compagnia meli 10. parti 240. per 10. ne viene 24. c quefti fono i 

ducati che meflè il fecondo nella compagnia. Dipol per vedere quelche meffè 

il terzo, ilquale doveua trarre 1a quarta parte del primo , parti adunge 720. per 
g-ne.viene 80. € tanto mette.il terzo compagno trà tempo, e denari 5 ma pera 

che fterte nella compagnia 6. mefi , parti 180. per 6. ne vien.30. € tanti ducati 

ameffe il terzo. Fanne proua, ponendo che habbianoa partire vna'quantità di 
denari qual ti piace, e ui verrà fecondo le propofittoni fopradette . Sappi che fis 

mili propofte fi poffon dare di quattro, € cinque pe piucompagni , ma bifogna - 

auuertire,che le parti quali debbontrarre del guadagno non eccedino l’vnità . 


I i ' I 
È - Propofittone 39. 
TE hanno fatto compagnia, & il primo meffetanti ducati , chedel guada- 


(gno trafde 12. per cento, & il frcondo ne mefittanu, che del guadagno 
trafle . 


\. 


} 


0° 


ri 
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trafe a ragione di 22.per cento,& alla fine fi trouomno di guadagno duc.18065 
fi domanda quanti ne toccarà per vno,e quanti ne met ciafcuno «Quefta pro= 
pofta,non richiedeua domandare quanto meffè ciafcuno,hientedimeno perdi 
moftrare la forza della folutione, c'è pia ciuta proporla » Volendo hora: fapere 
quanto traffè ciaftuno del guadagno (ftante il termine che più volte s’è deno» 
che qual parte fi trae del guadagno, tal parte fi mette del monte) dirai così , sl 
primo mette 12. il fecondo 16. dril terzo a2.& hanno guadagnato dic. 1800, 
che tocca per vno? trouarai che al primo toccarà duc. 432. al fecondo 676. & 
alterzo 792. volendo hor trouare quanto meffè ciafcuno, non ha dubbio alcu 
no, che tutti meffèro vgualmente , e che quefto fi a vero, fi ritroua, cosi dicerre 
do. Se 12. guadagnodel primo vien da 100. capitale , da che verrì 432. che li 
toccò di guadagno ? opera, verrà da 3600. e tanto meffe Il primo , è così farai 
per il fecondo, eterzo, etrouarai che ciafcuno mette duc. 3600. Poteuafi an- 
cora trouare quel che mettre ciafcuno in quefto modo ; ciodé. Somma infreme 
uelchedeue tirar per cento ciaftuno;cioè 12: 16. ‘22. fà gosequefto è ifguai 
dagno che tirano fra tutti tre, H capitale adunque di fo.fari.z00. e perciò dirai 
fe so. viene da capitale di 200. da che capitale.verrà 1800? multiplica, e patti, 
ne verrà 10800. e tanto inc{{cro fra tutti tre icompagni ; perilche parti 10800 

per 3. ne viene 3600. etanto meffe ciafevino . Fanne.prova dicéndo . | * - 
Tre hanno fatto compagnia, e ciafcuno di loro ineffe duc. 3600. & il primo 
deue trarre del guadagnn 12: percinto; it fècondo 16. per cento, & il terzo 22. 
per cento,& hanno gua lagitatodue.itdo. dorpuidò quanti ne toccarì per vno. 
Volendo foluer quefta, farai così, multiplica duc. 3600. di capitale del primo 
viaquellto, che vuoltrarre percento, cioé via 12. fè 43200. e cosi: farai pet iT]e> 
condo, & haucra: 570004 per il terza 79200. dipoi dirai così, il prinoimelte 
43200. il fecondo s7600. & ilterzd 79200. & hanno a parriredue. 1800. ché 
tocca per vno? opéra,al primo teccarì fuc.432. alfècondo 576. al terzo 79%. 
e quefto medefim'ordine terrai quando metteltero quantità diuerfè.,. cioè che 
non metteffè tanto P'vno ,. quanto l’altro. .Potrebbefi intorno atabdanoftraa 
rione addurre molte ragioni, ma perche habbiamo piu mira alla brodirà, & alle 


. cole puìvtili, che perciò nondirema altro fopra quefto fatto iii 
1 , si . SLA API PEPPE |P ll 


‘ I ii » 2 
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| .  Piopofitione go 


T Re hanno fatto compagnia, e tra.il prinio,-e fecorido meffero dur.4o. e tra 
A ..11 primo,e terzo incfiero due:Soie tra il fecondo; e terzo, metro due:so: 
& hanno guadagnato duc.200. fi:domanda' quanti ne toccati per vno. Prima 
bifognatrouare quanto meffè ciafeuno feparatamente , perciò foina infieme 
40.50. 50. fanno 150. c quefto per regola ferma partira! fimpre pèr vn inenò 
ch: non fono gli huomini, cioè per 2, ne viene. e di quefto canta vna, a vnà 
le dette quantità, cioè di 75cquane 20-60. è 60. refta 36. 15.0 25. Horata fei 
incompagnia diritta, c diralcog , il srimo mette 25. TEO rs. &iltetzo 
-35+& hanno guadagnato duc.200. che tocca per vno? opera; trouarai che al 
prin? toccara duc.66-. al fecondo duc.20. & alttrzo duc. 93+. & habbiamo 
che il primo mette 25. & il'tcondo 13*èhe in tutt fanno 40) cone fi propofé; 
e tra il primo,eterzo meffero duc.60. e così fra il fecondo, e terzo me ro 
duc. su. come la propotta richiede sv ite n sc a 


. è - 000, «.. Feiopofissa . 
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_ Propofinone gx 


*F"* Re hanno fatto/compagnia per certatempo; il primo.meffè duc.40-e flet- 
.i te nella compagnia 12. mefi, e del:guadagno Li toccò duc. 20. & il fecon- 
do meffè duc.40. a tal terhpo, che del guadagno li toccò duc.15.& il terzo ftet- 
te riélla compagnia mefi 10. e meffe tanto , che del guadagno li toccò il refto, 
che fu duc.25. fi domanda quanto ftette il fecondo nella compagnia , e quanti 
ducati meffè il terzo . Fà così, prima troua quanto mette il primo tra tempo,e 
denari, multiplica il fuo tempo, che è mefi 12. via duc. 40. che meflè , finto. 
dipot dirai così, fe duc.20.guadagno del primo,vien da tempo,e denari di480. 
da:chetempo, e. denari infrémé verrà rs. guada del fecondo? opera, verrà 
da 360.:e-quefto farà tempo, e denari del fecondo , il quale parti per li denari 
meffè, cioè per 4osne vieng. ctaritimefi ftette nella compagnia . Dipoi 
per li terzo net medefimo mado dirai, £ 20. di guadagno vien da q$o. tra tem. 
po» e denari, da che verrà 25. guadagno del terzo ? opera, trovarai che il teme 
po» e denari del terno farà:600. qual parti per il tempo che ferui la compagnia, 
Gioè per.mefi 10. ne viento, e tanti ducati mefîè il terzo compagno . 


13 s > 20 2°» ° . I 2 . 
480 7200 12000» 


l è ‘. de 8 a 4 Mo). < 1360. to) 600» 
_ 9° 
‘ Iifecondo Bette nella compagnia incfi 9. & il cerzo melt duc.c0, si 


0. Paropolitione g3.. 


VIPECFEDI, 1 È 8. al "30 NIE SR, 
Re hanno fattoe nia per vn'anno.ilprimo mefiè a di primo di Geni 
- «naio dle.so deli condo melitadi .Marao lir.6od.& il terzo meffe ‘adi 
1. Maggio pezze S. panno, & e fitrouoi guadagno duc. 400: 
primo dur:90.21 fecondo duc.120. al terzo duc:160. domés 

ire fi il ducato , e.quanti ducati coftò la pezza del panno 


LI 


Bir.6c0. adunque quelle lire fono vguali a duc.192. perilche parti lir, 600. per 
392. ue vienlir.3-F. e tante lire fil valutato il ducato . Flora peril terzo compa» 
Gno dirai È duc.oo. yengono da Lago. tra tempo, € denari,da che verrane 
no duc.190. che toccprno di guadagno 

viene 386,. e tanti ducati doucua mettere il terzo , c mella. pezze ci panno s 
adunque farono duc:8o parti 280. per gene vien 70. duc. per pezza. 


suna Propofiione 
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Propofitione 43 


Re hanno fatte.compagnia per vn’armo ; ilprimomeffè adì 1: di Gennajo 
duc.120.edel guadagno deuetrarire la nietà , & 11 fecondo. a di 1. Mard 

mefle canto, chedel guadagno litoccò il terza di quel ché toccò al primo, 8 it 
terzo meflè duc.60.a tal tempo,che del guadagnoli toccò il quarto di quelche 
toccò al primo, domarido quanto mefiè il ftcondo., e quanti mefi ftette nella 
compagnia . Fà cosi, troua iltempo, e denari del primo., multiplica duc.120. 
uia mefi 12. fa 1440.e.tanto mefilè il primo. tratempo, e dehari ; e perchedice, 
ché alfeaondo.li toccò ilteszo di quel che.toccò. al primo, adunque conuien 
che metta fra tempo, e denariilterzo di quelche. metterli primo , e perciò pi» 
gliat. di 1440. ne wiene 4S0. e-quefto viene a mettere il feconda. fra tempo » € 
denari, ilqual per rotnefi che ftetre nella compegnia ne utem 4h. crinti incati 
meffe il fecondo. Hora petitterzo,dice che'del guadagno li:toécò il<$.di quel 
che toccò al primo, adunque bifogha che metta ibquarto uta.termpoy'e denari di 
quel che meffè LI primo, perilche piglia it quartadi 1440. ne mene 360. € tanto 
mette il teszo fra tempo, € denari, qual parti peraluc.60; che mele nella cons 
| pagnia, ne gieneo.cimefi 0. ftette nella compagnta “; L 


a ROGITO | 


alc: 5 Propofitione gg. È 


TR hanno fatto compagnia per vn'arinosifprimò mefitadi a!Gennaib duc. 
120. c del guadagno deue haner la metà , & il fecondo adi primo Marzo 
meffe tanto, che del guadagpali toccò. LAVORI Aril terzo copagno meffè duc. 
Co. a tal tempo, che del a Ntottòrl 7. ddmando quanto meffe il fe- 
condo, & a che tempo éntrò il terzo nella compagnia. Quefta è molto dirfe= 
renté allafopradetraf.fe ben paresiche frd vaiforme; mobi sta 

thanda.Ie pàrti, cioè.tximetà; it sidall'qditittolitgualigfio» emolil foprado 
ta fi domanda Iftergon& il asartadicgie] chetocva «1 frimora nd o1k 
eorpo del gnadigna, o pirciò farai.in fboinbdope prima 0Traiailttimpp; ©» 
denari del primo, multiplica:dub.120: via 12:mefì ‘fir4go. fatto.giictto trons. 
vnnumetoyche habbia le fapradette parti te qualivogliomo. trarre delgnada-i 
gno, cioé 4 de 4. opera nci mddidatizouero pigliava miamero beneplacito? 

la we LOp 






ehe,babbu radette parti 6 mon quanzi poni ; hor piglialno 0g. 7 
prendila metà, che è.d. inibt. è ausvil quarti è 3. dinalitiraiogey fofurchè: 
+1 


è. la: metà peri] primo veoledicapitate ragobfra rertposne denari 
rale fra;tenapol'e alostari edrrà:q..del condo» riuitiplicag. vit i 440: 15760; 
quefto parti per 6.me vitàir:ygsb.ieiquefbo firàibrempo ; e donatidti feoondo 1 
qual pattuptrilzermpo.s che fà nella compagni ; ché è sovme@bnevicng6..e! 
| Bantiducati difemos che. meffè ilfecendo .. Dèpei per itterzd compagno dirai 
così,fe 6. vuol, fra rerhpo, edertari ‘14406.xche vorrà'9.delterzo? pera yorrà 720, 
e quefto farà tempo, evenari delterzo compagno} quat parti per dac.60..che - 
mefle, ne vien 12. etanti mofi tehne il torzo compagno: fioi 1 nella:cori 
gnia;adunque limefftadi DGeniizio vome:fecesi. primo ebpagno,éi è fattà. 
Hora puorretteseche habbina apartire:tta quantità didenartycome apiachy, 
N: RI ” aquale 


1% 
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1a quale verri diuifà proporrignatimente &condo la propofta , cioè che il pri- 
mo babbia atratre da metà, il ficondo i. & ilterzo ©. opera inquefto modo , 
dicendo, fe il primodeue trarre pes secrà, bifogna ancora, che metta per metà, 
adunque £ fra tenapo, e'denari mette. id40. 11 tutto farà i1 doppio di 1440. cioè 
2880; e fe il fecondo deuetrarre3. deucancora mettere il. e mettendo fra té- 

, € denar1960. vienea mettere il terzo di 2880. e:così’, fe il terzo compagno 
eue trarre per 1. conuien «che metta per 7.''e mettendo fra tempo , € denari 
. ‘9720. viene a mettere il-1, di 28f%o+F vasi can quefta dichiaratione fi dimoftra, 
che volendo diuidere vna quantità di denari fra li fopradetti tre compagni, cò 
i fopradetzi pasti, chie fe il primo mette fra:tempo, c denari 1440. & il fecondo 
960. il terzo720. ne fgues:cheilprimotrarrà di detta quantità per metà , il 
fecondo per 4..&ilterzo peryn 7. confarine alle conuentioni. 
. IMPERIA DIPILI UA IICITE al IT 41 
- 4 €, 3, VISSE Ve e . ; do -, a, ‘1 A > a 
Ste” Propofitioné”y.5. | | 
PRA 2 Lat lado - ne 12008 
Re hanno fetcolnpagmiz ven ir'antozil prîttto mefi? adî 1:Getinato duc. 
cl 120. &ilfec6duadi:t-Marzp mofietit.4 93: &'il terz6 meft adi 1.1 uglio 
canne 20.dì panni; ewitando-furonealie fi delFarmo,il'primo traffe del gua- 
dagno +. il fecondo}. &il terzo 4. 'fidarefda quante Tire valle il'ducato ; € 
quanto la.cannadelpahto. FÀèèòtiyrrona il'tempo, e denari del primo; mnal- . 
plica duc.120.che meffle wia ra. mefi:c he:ftette nella compagnia , fà 1440. é 
perche il fecondo-deie tirareil-terrodi-quel che tira il-primo , perciò vedi 4. 
ebe partefia di-$. che vuol tratrè il primoy'opera ne’modi dati , trovarai., che 
farà -;. adunque il fecondotitòz. da quel che tirò il primo , ‘petilche ne fegue 
che lui metteflet. fra tempo , edentri deguel'che mefle4l primò ; cioè 10804 
qual parti:per il tempo,-che ftette nella compa gnia, che fono roumefiine‘vitire 
108. cranti ducati doueua Mettere il fecondo, e noi habbiamo detto che mefte 
1432 chefono la valuta dj108. sadungeril ducato vale lir.4. Hora 
peri terzo qual dice, che tirò lr PRINT primo,‘adiue tirò la me- 
tà, perche-j- fono la metà di-j. e perciò vennea metter la metà del tempoxe de- 
mari di quel che'mefiè il primo, la quelinetà farà 720. e quefto mette fra tem- 
e denari il terzo‘compagno , perche fiatte nella compagnia dal prinio di 
Luglio finoa tutto Dicembre; cioè 6.meft petciò arti 720. per Cine viene 120. 
e tanti ducati douena mettezerilterto conpiagnho ., (edi habbiamo detto » che - 
anefîe canne 26. di panno; adungue fi valutata la camma 6. ducati; SILENTE 


. ai Pai . . ‘i . n 1°” «a n: 8° 0, « e . ‘03 1', n° 
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Ve fanno-compagnia, &vndi foro:mettadrc. 80. e deue tirare li *. del 
guadagno » &ilkcandometteduct48, deve tirare 1. dèl guadagno .' 
Tao Facpordo viene vn’altro,e metteduo.y20:e dicevoletftari alta rata foro 
delguadagno, fecondo leloro-contiitioni 1 fdamanda; hauendo gutdagnato 
an tuto duc.soo-quasti ne togvarà £tizfpuno + -Queftaà la 48.protofitione deli 
le compagnie, che pdne Fra Luca, la 13. di Pietro Borgo Venetiano; la quale 
ambedue rifoluono); e concludono, che al frimotoccarà duc. 20273È. al fe- 
condo toccarà duc.25324. & alterzo li toccarà duc.2721-15- la qual folu-- 
. ° 3, . tone. 
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fia fia Ja verità, chiaramenteapparifce , oeglino, che il primo tiri 
per-j- & il fecondo per-y. del gua Marone feniireo è Co.i fi iene net 


conuentioni, c patti. Volendo adunque dare retta , e giufta folutione alla f0- 
cura 

Bicando i! è cofa manifefta, che il primo hauerà il doppio del » per 

che +. fomotl doppio di +. adunque quando il fecondo haucrà 1. il u- 

rà 2. bora è da vedere 


co ni, giun ci iene fanno 1, Fà «perciò. non accade toua re vn np1- 
Dero, Cic € radctte parti, uidere 3 fopradetti 00. ducati CO. 
ime a pieno nella rg.delleno@ire i ‘da ari è ftato dimoft rato; ma bafta 


carì al terzo. Laonde conqueft’erdine ne che tirano del guadagno pro., 
rare 


Perla uera folutione di tal propotta; adunque l’errore di Fra Luca,c Pietro Bor- 
goèmanififto. ». DE i o 


Propofitione 47. 

Ve hanno fatto compagnia per un’ Anno , & il primo meflè duc. 640. & il 
fecondo duc.400. cot Patti che alla fm deltizino dcbbino partire il gua- 
dagno, e capitale per metà, accade che incapo di 10. mefi ruppsro ta compa- 
gnis» cizonaronfi di guadagno dac.300. fi domanda quanti ne'toccarà ‘per uno: 
quefta noi nediamo chiaramente, che.2 daraua 13v.mefi, il fecondo guade* 
quia duc.120. del capitale del primo, perciò dirai cosi ; fe in 12. mefi 10 gu2- 
agnauo duc.120. quanto gu agnazg in ru. mefi è operate ne verrà duc. 100» 
etanto toccarà al f:condo n del capitale del primo 3 perilche cav3 
200. ducati, che perde il primo del fo capitale, di duc-640. che mefiè, reftano 
‘540. c tanto tocta di capitale al primo, dipoi aggiungi duc. 100. che ga2+ 

gna. fecondo del capitale del primo, a duc. p00. che metge, fanno due-K 
e tanto tocca di capitale al fec ».Horansfeiin compagnia diritta, e direi 
cos; Il primo mette duc. 540. & il foondo duc. con. 8: hanno guadagnito 
SO Che 10oc PIE VO 7 OPE, al primo toccarà duc.1551-% & al fecon= 

-M47h SR anne 


Prop ficsonte 


eur taui 
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n ti. 4 
<. Propofitione 48,0 > 


Ve hanno fatto compagnia, il primo meflè duc.60. e deue hauere 8.meng 

& il fecondo meffè duc.40.1 dewe bauere 2. pit, e guadagnarono in tutto 
duc.84. domando quanti ne toccarà per vno ., Fà eosì, aggiungi 8. meno, che 
deue hauere il primo, a 84. fanno duc.92. e di quefti cauane 2. più per il fecon- 
do, reftano dic.90. dipoi dirai, il primo mette duc.60. & il £ oduc.40.8e 
.hannoa diuidere duc.90. che tocca per vne? opera,al primo ne toccarà ss. de° 
quali ne cauaraò 8. mento, che deve bauerey reftano duc.gs. «tanto li tocca del 
guadagno, & al fecohdo ne verrà 36. ai quali aggiungi 2. pi chedeuce hauerò, 

fanno duo. 38.e tanto litoccarà delguadagno. = l 


i i Propofittone 49 . 


. . PUR 


T Re hanno fatto compagnia per vn’anno ; il primo melle duc.6o- € flette 


nella compagnia 12. mefi, e deue tirar di guadagno.a ragione di 20. 


— cento, &ilf omefle due.$o. c ftette nella compagnia r0:mefi, e del gra» 
ette 


dagno deue tirare a ragione di 8. percento ,:& il terzo meffè duc. 100. e 

nelta compagnia 8.mefi , c del guadagno deuc tirare a ragione di 6.per cento, 
& alla fine fi trouorno di guadagno duc. 100. donando quanti ne toccarà per 
vnò» Fà cosi multiplica duc.60. che mette il primovia 12. mefi che fti nella 
compagnia, ft720. © quefto multiplica via quanto vuol titar per cento , cioè 
via To. fà 7200. € tanto mette il primo tra tempo, e denari, opera col medefitij? 
ordme per il fecondo,e per il'terzo compagno, hauerai, che tra tempo,e dena» 
si il #condo metterà 6400; & il:terzo 4800. Fatto quefto, tu hauerai la ragio» 
ne im compagniadiritta » € femplice , .diuidi duc. 100. che hanno guadagnato, 
ficondo i tempo se deriart robe ciafcun mette , hauerai che al primo toccarà 

a 


due: 397#- aHftcandb dnc.347 3. & al terzo duc. 263 +. del fopradetto gua» 
. gno o ’ n. Ì ‘ 
: .60 12 10 200 
a + loss Coi g 7 
80 30 800 c 100, 
"100 8 800 6 4800 


| Î | ©. ©Partitore. 18400. 
 Propofitione so. 


No dà a pigione vna cafè per vn’anno, per duc. 240. da cominciare il pri» 
“mo di Gennaio; & il di primo di Maggio venne vn°altro a ftare in cò- 
pagnia col primo indetta cafa,offerendo voler pagare per rata del tempo che vi 
Rarà,&a di primo di Sctterabre venne vn’altro a‘ftare in derta cafà, in compa- 
Bnia di due primi ,-Jpropcnendo voler pa gar per rata del tempo , che vi fiari ‘ 


P64 IT BP RT 
rione a nol non piace, perche uonoffertane l’ordine della propofta;e ché que-: 
{ta fia Ja verità, chiaramenttapparifce , .proponendoeglino , che il primotiri: 
per-j» & il fecondo per. del guadagno, ne doueriafeguirey e così fi deue inté-- 
dere, che il primo tirafie il doppio del fecondo, atrefoche, come s'è detto altre 


‘ volte, nonbifogna riguardare a quel che mettono , mabifogna riguardare alle 


, pigliare per il primo il+. di duc.g0o. 


conuentioni, e patti, Volendo adunque dare retta , e giufta folutione alla f0- 
pradetta propofta, dirai cosi, fè il primo vuol tirare #. del guadagno , quando 
11 fecondo. è cofa manifefta, che il primo hauerà il doppio del fecondo, cre 
che +. fonoil doppio di-+. adunque quando il fecondo haucrà 1. il primo hau- 
rà 2. hora è da vedere quanto hauerà il rerzo compagno: alia rata de'due-primi; 
perilche dirai così, fe duc.80. che mette il primo tirano 2.quando il condo 1. 
chc tiratanno duc.120. che mette il 3X0pera,tene.verrà 7. e cos: abbiamo che 
il primo tira 2. il fecondo 1. & il terzo 3. che giunti infieme tiraranno (6. e noi 
voleuamo che tiraffèro duc.500, cioe il Iorguadagno, del quale il primo ne ti- 
rarà-}.che fchifati fono 5. &e 11 forondo ne tirarà tì che viene a effer la metà di 
quel che tira il primo, e così fi offerua la propofta, cioè che il prima tiri il dop- 
piodel fecondo ». & ilterzo tirarà;z. e;perche le parti -che tirano fra-catti eri 
compagni, giunte infeme fanno 1,appunto,.perciò, non accade uouare vn n- 
mero, che 1a le fopraderte parti, pet diuidetei fapradetti 500. dueati , co- 
me a pieno nella 19.de jonofire compagnie da noi è ftato dimoitrato; ma bafta 

11. di di che è 1664. c tanto ne toccarà al primo, 
e per il fecondo, piglia 11-7. di duc.500. ne viene 824. c.ranti ducati toccarà al 
f:condo;c per il terzo piglia la metà di duc.goo.ne vien 250,0 taati ducati toc- 
carì alterzo . Laonde con queft'ordine ne fegue che tirano del guadagno pro., 
portionatamente fecondo le comuentigni , che è quanto occorreva dimoftraze 


' ‘al Ha 000. » è? 


- perlauera folutione di tal propoftaz adunque l’ertore di Fra Luca,c Pietro Bars 
Mer e U si » 1 e 


goèmanififto. . — | | 


‘ SIN SS RIESI ‘ 3» 
Propofittone 47°". | 
D Ve hanno fatto compagnia per un’Anno , & il primo mefîè duc. 640. & il 
fecondo duc.400. con patri che alla fin dell’anno debbino partire il gua- 
dagno; e capitale per metà, accade che incapo di 10. mefi tupp:ro la compe» 
nta, e tronaronfi di guadagno duc.200. fi domanda quanti netoccarà ‘per uno. 
fn quefta noi uedtamo chiaramente; che. duraua 12vmefi, il fecondo guida» 
naua duc.120. del capitale del primo, perciò dirai cosi ; fe 10 12. mefi io gua- 
agnauo duc.120. quanto gu ABnarà in ro. mefi è opera te ne verrà duc, 100. 
etanto toccarà al fecondo in 16. mefi' del capitale del primo 3 perilche caua 
100. ducati, che perde il primo del fuo capitale, di duc.640. che mefit, reftano 
du +540- e tanto tocta di capitale al primo, dipoi aggiungi duo. 100. che gray 
gna fecondo del capitale del primo, a duc. 400. che mette, fanno due.k 

c tanto tocca di capitale al feconda ,, Hora tu:fsiin compagnia diritta, e dirai 
così; Il primo mette duc. g40. & Il &oondo duc. cop. .8 hanno guadagnito 
duc. z00. che tocca pit vno ? opera, al primo toccarà duc.155t-î & al fecon» 
1447. ele to AI 


> Prop fisione 


a 
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ne <. Propofitione 4 


Ve hanno fatto compagnia, il primo meffè duc.60. e deue hauere 8.meng 
& il fecondo meffè duc.g0.£ dewe bauere 2 pit, e guadagnarono in tutto 
duc.84. domando quanti ne toccarà per vno ., Fà eosì, aggiungi 8. meno, che 
deue hauere il primo, a 84. fanno duc.92. e di quefti cauane 2. più per il fecon- 
do, reftano duc.90. dipoi dirai, 11 primo mette duc.60. & il £ condo dic.40.8 
‘hannoa diuidere duc.90. che tocca per we? opera;al primo ne toccarà s4. de 
quali ne cauaraò 8. mono; che deue hauerey reftano duc.46. e tanto li tocea del 
guadagno, &al fecohdo ne verrà 36. ai quali aggiungi 2. pichedeue hauese, 
fanno duc. 38. e tanto li toccari del guadagno». _ 


e 4° 


. # 


 * Propofitione 29 


Re hanno fatto compagnia per vn'anno 3 il primo mellè duc.Bo- e fterte 

LX nella compagnia 12. mefi, e deue tirar diguadagno:a ragione dì 20. pet 
cento, &ilfvondomefitduc.So. c ftette nella compagnia 10.mefi, e del gua» 
dagno deue tirare a ragione di $. percento ,:& il terzo mefiè duc. 100. e ftette 
nellatompagnia 8.mefì , e del guadagno deue tirare a ragione di 6.per cento, 

& alla fine fi trouorno di guadagno duc. 100. domando quanti ne toccarà per 
vnòo. Fà cosis multplica duc.60.che mette il primovia 12.inefi che ftà nella 
compagnia, fà 720. © quefto multiplica via quanto vuol tirar per cento ; cioè 
via ro. fà 7200. € tanto mette il primo tra tempo, € denari, opera col medefini' 
ordine per il fecondo,e per i'terza compagno, hauerai, che tra tempo,e dena» 
ti il condo metterà 6400; & H:tetzo 4800. Fatto queto, tu hauerai la ragion» 
me in com jadiritta, © fumplice., .dividi duc. 100. che hanno guadagnato, 
fecondo il rempo, e derari che ciafcun mette , hauerai che al primo toccarà 
duc.3974. allecondbduc.3473- & al terzo duc. 267}. del fopradetto gua» 


dagno. 60 A v20 
i i “1 10 200 
‘ | lennon . 7 $ 
80 130 800 3 6400 $ 100, 
"20 ‘ 8 800 6 4800 


| I Partitore, 18400, 
| Propofittone so. 


V No dà a pigione vna cafa per vn’anno, per duc. 240. da cominciare il pri» 
.mo di Gennaio; & il di primo di Maggio venne vn'altro 4 ftare in co- 
pagnia col primo in detta cafa,offerendo voler pagare per rata del tempo che vi 
Rarà,& a di primo di Sctterabre venne vn’altro a ftare in derta cafà, in compa- 
Bnia di due primi ,-}proponendo voler pagar per rata deltempo , che vi fari e 
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cfèndo finito l'anno ; fi domanda quanto toccarà a pagare a ciafcumo. 

"Tu vedi, che il primo ftà nea cafa 12. mefi , &il fecondo 8. mefi, &ilterzo 

4. mefi, & hanno a pagare duc. 240» pera peril modo di compagnia , kauetai 
econdo 





‘ che il primo pagarà duc.120. il duc.80. &il terzò duc.40. 
i Propofittone s1. 


T Re hanno fatto compagnia per vn'anno,cominciando a di primo Gennaio, 
4 ilprimomeffe duc.I00,€ ftette nella compagnia 12. mefi, & il fecondo 
meffe a di prineo di Maggio tanti ducati,che hebbe del guadagno quanto il pri- 
mo, & il terao meflè duc.300, a tal tempo , che hebbe del guadagno uanto il 
primo, domando quante meff@i fcondo , &inche di meffe i fuoidenari il 
terzo . Si come del guadagnotirano vgualmente, di neceffità bifogna, chetra 
tempo, e denari mettino vgualmente ; perciò multiplica duc.100. che mette il 

rimo, via 12. mefî, che ftà nella compagnia, fl 1200. e quefto farà teinpo', e 
denari del primo , etanto bifogna che inetta il fecondo ; perilche parti 1200. 
per 8. mef?, che ftà neHa compagnia , nè viene 150. etantiducari mete il fa 
condo, dipoi perilterzo, partt 1200. per duc.300. che mette, ne vien 4. e nigli 
4-ftette nella compagnia, adunque li meffà a di primo di Settembre + _ , 


3 


Propofittone sai. 


. ‘a . . 1) 
D Ve hanno fattocompagnia ; © tra tutti due mettono duc. raro. & hanna 
guadagnato non sò quanto , ma sò bene, che partito; che.fiì il guadagna 
31 primo maultiplicò la fu parte con la parte del fcondo,e fece 20. tanti quany 
to fece aggiunger quelli del primo con quelli del f@condb, domande. quanto fil 
il Jor guadagno, e quantotoccò per vno:, quanto mefif ciàfcuno.. Volendo 
foluer quefta, & ogn'altra fimile, farai così, aggiungi fenipre 2. per regola fer- 
ma a quel 20. cioè a quel tanti, che vuol che faccia se dicefté 20. tanti +l’ag5 
giungerefti al 30.&c. aggiungi adunque 2.2 30. fà 22. e quefto farà il guada= 
gno, che tocca al primo, dipoi per fapere quelche tocca ad fecondo 4 piglia las 
metà di quel medefi:no 20. € fè altro numero fuffè in tal cafo.propofto,e quefto 
 efféruarai per regola generale ; la qual metà è 10. e quatto multiplie a via 22. 
che toccò al pri.no fi 220. e tanti decarttorcò al fecondo. Fanne proua, fom- 
ma infieme quetli che tocca al primo, con quelli che tocea al fecondo:cioè 22” 
con 220. fanno-242. e quefte fil il lor guadagno,hor douiamo vedere, fe a mul- 
tiplicare quelli che tocca al primo, cioè 22. via quelli,che toccano al fecondo, 
che fono 220. fanno 20. tanti di 242. che fi il congiunto delle quantità d’am- 
bedue del guadagno , multiplica adunque 22. via 220. fanno 4840.e tanto deuc 
fare a multiplicare 242. via zo..opera ; fi anch’oghi 4840. Dipoi per vedere 
quanto meffè ciafcuno, dirai così. Se duc.242. gnadagno d’ambedue, vengono 
duc.1210. di capitale, da che capitale verrannò duc.22. del primo ? opera, 
verranno da capitale diduc.170. etanti ducati meffè il primo , dipoi peril fr- 
condo dirai medefimamente, fe duc.242. di guadagno, vengono da duc. 1210. 
di capitale, da che capitale verranno duc. 220. guadagno del feconlo? opera, 
verranno da capitale di duc.zI00, e tanto mele il fecondo . . 
. 0 Propofittone 
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Propofitione 53. 


T Re hanno fatto compagnia per vn’anno, il primo meffe a di primo di Gen» 
naio duc.6cc. & il fecondo entrò nella compagnia a dî primo di Febbraio 
e mefie vna quantità di ducati, & ilterzo entrò nella compagnia adi r.Marzo, 
emefle non sò quanto, & alla fine dell’anno, il primo trafle del guadagno il. 
& il fecondo ili. & il terzo il-+. fi domanda quanto nieffe il fecondo, & il ter= 
20. Queftae bella, e matfircuole, la quale volendola foluere, conuien troua- 
te vn mimero che habbia le fopradette parti, cioè-7. 7. +. trouarai, che il nu- 
inéro farà 6o. che il terzo è 20, per il primo, &il-$. è 15. per il fecondo, & ili. 
è 22. peril terzo con-fagno,dipoi tu vedi,che il primo fà nella compagna 12. 
mefi, 11 fecondo 11.mefi, & ilterzo 1o.mefi» Fatto quefto , conuien trouare, 
quanto mette itprimo tratempo, e denari , multiplica duc. 6oc. che mette via 
mefi 12. che è il fuo tempo fà 7260. e tanto tnette il primo tra tempo s e denari. 
dipoi dirai cosi, fe 20. che è la terza parte, che tira il primo, viene da 7200. té» 
po,.e denari, da che verrà 15. che è la quarta parte, che tira il fecondo? opera_e 
teme verrà 5400. e tanto m.ette il fecondo tra tempo, e denari , il qual partirai 


peril fuo terpo, cioè per n.efi 11. ne verrà q904-Î. e tanti ducati mefie ilfe= 
condo, dipoi per ilterzo dirai così, ft 20. viene da 7200.tempo , edenari del . 


primo, da che verrà 12. che è la quinta parte, che tira il terzo ; opera ne verrà 
4320. equefto farà tempo, e denari del terzo, il qual parti per il fuo tempo 
to. mefi, ne viene 4372. e tanti ducati meffè terzo Compagno + 


..« Propofittone s4- 


D Ve banno facto compagnia ye fra tutti due Fanno'imeffò duc. 7. & in vid. 
a 


mo fi trouorno di gu 
dagno duc.<. & al fecondo duc.7.Îi domanda quanto meffè ciafcuno. Fà così; 
fomma infieme duc.s. che toccano al primo, con duc. 7. che toccano al fecone 
do fanno duc.12. fra capitale, eguadagno; dipoi dirai così, @ duc. 12. fra ca- 


agno duc.5. & al primo toccò fr4 capitale, e gua- 


pitale, eguadalmo fon venuti da duc. 7. di capitale» da che capitale verranne 

duc.s.che toccorno al primo? e duc. 7. che toccarono al fecondo? opera, pet 

il primo ne verrà duc.211. etantinemeflè , ec petil fecondo neuci ; 
Fi. e tanti ducati mefle il fecondo» | 


| Propofittone 5 sil 


QUiro harino fatto compagnia,& il primo rceffè duc.1500. & il feconday: 


terzo, € quarto non sò quanto n.eflèro, na quafido il fecondo guadagna= 
. ua <. il terzo guadaguaua 8. € quando ilterzo guadagnava 6.11 quarto 
guadagnaua ro. c quando il quarro gua agnava 9; 11 prin.o guadagnava 12. & 
in tutto hanno guadagnato ducati 100. domando quanto tocca 2 ciafcuno, e 
quanto nm.eflè il'co do, terzo, € quarto . Hauendo noi piu volte detto,che fe» 
condo la quantità de’denari, che vno n.ctte nella compagnia;a quella rata con» 
ien che tiri del guadagno, non «fftndoci altri patti, perilche,per i contrario 


- 
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ne fegue, che fecondo lequantità che tirano del guadagno a quella rata habbi- 
no meffò il lor capitale nella compagrita, adunque , fé quandoal primo tocca 
12. del guadagno, al quarto li:tocca 9. come di fopra s'è detto ,. diremo ancora 
che quandoil primo metterà 12.dì capitale, ilquarto.metterà 9..e perciò volen. 
dé noi trouare quanto mette ciafcuno di effi , diremo così , f:quande il primo 
mette 12. il quarto mette 9.. quanto douerà mettere.il quarto , hauendo mefflodf 
primo duc.1200 ? multiplica 1200. via 9.. & il produtto parti per 12. ne viene 
900. e tanti ducati diremo che metteffe il'quarto.compagno , dipoi per il terzo 
, dirai così, fè quando il quarto mette ro. il terzo.mette 6. quanto douerà mette- 
: reil terzo, hauendo meffò il quarto duc.900? multiplica ye parti ne verrà duc. 
g40.e tanti ducati meffe 1l' terzo, dipoi per il fecondo s dirai 
terzo mette 8. il fecondo mette:s. hanendo meffo il terzo duc. 540. quanto do- 
uerà mettere il fecondo ? opera, trouarai che il ficondo doverà mettere ducati 
3374. Fatto quefto procedi per via di compagnia ordinaria, dicendo .. Il pri- 


‘mo mette duc+1200. 1] fec6do duc.337+-il terzo duc.540..& il quarto duc.900. 
& hannoguadagnato:ducati mille ; fi do 
waraî che al primotoccarà duc.403. fol.o.den.s. & al fecondo duc.113. f01. 7. 
den.o. &al terzo-duc.181. fol.7.den.2. & al quarto duc:302. fol.s. den.4. Fan 
ne prou2, fommandognel che tocca a.ciaftuno , compatando gli uanzi , che 
amportano yn denaro, faranno:ducattmille, più, 0 meno-che ne veniffeftaria 
male . NA . " . ue: 
Propofittone 56. 
Vattro hannoa partire duo» 120. & il primo ne deue hauere la metà degl’ 
altri cre, & il fecondone deue hauere il F. degl’altri cre ,,& il terzo ne 
” deuchauere il +. degl’altri tre ,. & il quarto deue hauere l’auanzo , fi 
domanda quanto tocca a ciafcuno. Pérchè dict , che itprimo dtuehauentTg 
‘metà degl’altri tre, deue adunque hauere î1-*. di mito il'hionte , il quale v 
a effere la metà di 5. che è il refto del monte, il qualetetca a gli altri tre , Cs 
perciò diremo, che il primo dowerà hauere il -f. di tutto d-monte .- Etil Lc6» 
do, perche s'è detto, che deue hasere il E. degli altri'tre3 he fegue chehabbi 
11 quarto di tuttoil monte, & il terzo che deue haiere il. degli aleri tre, ne fe-i 
utrà sche habbia il 3. ditatto fl monte . ‘Hota ttoua yn.numero , che'habbia 
€ fopradette parti, le quali habbfamo conciufo,che deuono hauere del monte; 
cioè. +. È. e non quelle parti, che prima ciafcun domanda degli altri tre , ik 
ual numero farà 6o. del quale pigliane il -}. per il primo ne vien 20. pigliane 
l4. peril fcondone vien 15» pigliane ili. per il terzo, ne vien 12. hora fom- 
. ma infieme 20. 15. 12. fanno 47-€ tantotrarranno li tre copagni fenza il quar- 
to, ma perche il quarto deue trarre l’auanzo, perciò caua 47. di 60. refta 13.pet 
il quarto . Fatto quefto procederai , come vna compagnia ordinaria. e diraî 
così, quattro fanno compagnia , il primo deue trarre per 20, il fecondo per 15. 
il terzo per 12. & il quarto per 13. & hanno adiuidere duc. 120. che tocca per 
vno; Opera, trouarai che al primo tocca duc, 40. al fecondo duc. 30. alterzo 
duc.24. & al quarto duc.20.e cosihabbiamo operato che 21 primo toccò 1a me- 
tà degli altri tre, perche a gli altri tre tocca duc. 80. & al primo tocca duc. 40. 
che fonia metà, e così gl’altri hanno la parte;cotnes’è propofto . penne proua. 
- ropufi. tone 


diralcosi, f-quando il . 


rnanda, che tocca per mo? opera,tro- ‘ 
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al 0 10° Propofitione sa. 
o» EE: a NA vu. 1 
Mm «Vattrohanno denari, li tre fenza il primo hanno:duc..122.. Litre: fenza il 


‘fecondo hanno due.114. li tre finza.il terzo harro.duc.1og.e-Ittre fenza 
> “>” ilquarto banno-dut.90. fidomandaquanti.nhareuarciafîuno., farai 
cotì, Sorhfna itifieme 1221 t14: 106. 96. finno:438.. equefto peritegola ferma 
partirài fempre per vn meno che nonfonogli hnomini,cioè per-z.maviéne 146. 
e nota-cin:f@quefto auvenimento fèfflt-minore d’alcuna delle &pradette quan. 
cità, allora la ragione non ftpotrebbe- foluere, c. r01ò habbianm piopafto ane: 
cor quefta, la qual’è fimile alla 40. indietro potta .. Hora delfopradetto-146. 
necauarai, a vna a vna fèpasatamente le fbpradeste quantità , cioè cauane 122. 
refta 24. e tanti ducati haveua if primo j dipoi cauane 114. refta-22. e.tanti du» 
cati hauena il fecondo, dipot cauane-106.refta.40. e tanti ducati haueua il terx 
20; dipoi cauane 96.refta soxetanti ducatihauevail quarto , fanne proua; €. 
verratti fecondo la propofta .. : TI E? 


> 8° 4 1°. Ò 3 ,. ne sr a 
SERIE | . Propofitone s%i... I 
Li. | Lo E st. feta. tar n. , s_ 
T Ré compagni andorno Ri diporto a.vna:fonte;.&-itri:con.la proufione 
che haucwano portata fi meffèro a cenare, &.il'primo tneffè:4. pari, e fol. 
to: di carne, il fecondo meflè4: patti, e fol.16.di.vino, &ilterzo mefîè 2.pani: 
e fol.14.tra cacio, e fiutte;, &'in quefto iftante foprauehne vit loro aniico,€.po= 


fefi a mangiare con loro, e quando hebbere:cenato,che.niente auanzò, il'quar=. 


to compagno meffè fi) la tauolafol.ao.e difl&.bot® delpari, amicitia longa .. 
Io vi pago la robba, che ho ma LIO di y Tp, a visingratiodella cortefia , fi 
domanda quanti fòldi ne toccarà per vno, prefipponendo che ciafcumo habbia 
Madtigiaro vifoalmente, dirai.cost: Se i quarto compagno: pàga fol: 20.. per la. 
fua'parce,manifeftantente ficonofce, che tutto quello che-nangiorna vale (01. 
V6.& inquefti:fol.80. 11 primo.ve nîha folizo. dicarne, &.il fecondo (01.10. di 
vino, & il terzo fof.14- tra. cacio, e frutte che fammati infieme. fanno fol:q0. i. 
quali tratti dif01.80. refano purfol.40.eYueffo refto farà la valuta.di: 10. pani, 
Che-mettono tra tutté; adunque vn panc vate queperché il:primomelté 4.pani, 
i quali vengono a valere: fol.20.; è fol: 10. themette diccarne, fanno ol..26.de?. 
quali mangia per fal.20.adunque refta hauera 12.& iNfètconda melfe 4.pani, 
chevagliono fol 16. e:f0l.16. che mette di:vino.fanno fol: g2:.cluirmangia per 
Wl.bo: ‘petilche refta haucre fol.12. &il terzo mette-2.pani; che vagliono fol.. 
8. e-@1.14. che mettetra cacio, efrutte , fanno fl. 22. lui mangia per fol. 20. 
adurique refta hauere f01.2. e così habbiamo diuifo fbl..20.: che pago. il quarto. 
huomo, e data la fua parte a ciafcuno .. 0 ue 


Propofitione 5 9,. 


Dicenda , due huomini andarono a mangiare all’hofteria-, € portaronfi il 


2 ‘pane, &il primo di loro portò 4.pani, & il fecondo ne portò 2. & auueri= 
| ne 


‘Pro: DL RR Bi RI Or 
re cneinquelcheentrarono atauola vi giunfe vn loro amico , è pofèfi a man- 
gi‘rconloro;e finito, ch'hebbero dintangi; co pagato ciafcuno la fua parte 
ci quanto hauewa hauer l’hofte, quelf’amica, ihemangiò con loro, per non ha- 


®. 


ter portato pane diede foldi 8. a gli altri duc, che fe li diuideffero , domandafi 
quanti ne-toocarà perio Fà casi, pohianio che ihanginò vgualMmente,adan 
que tutto il‘pane che mangiarono coftò fol. 24. e perche mangiarbno-Cì pinis 
ne fegue, cheogni pane valeffef0l.4. onde i primo hauenda ncfla 4-pam; ve- 
nea mettere.fol.16. de’quali nemangiò8. rolla edungue hauara phB.& 11 fe- 
condo che mette 2. pani, 1quali vagliono fo1.8. e mangia pare per fal;8; adma= 
que refta hauer nietite, perciòche mangia tanto, quarto Mestt, € cosmizaiyche 
H.primzo:babbia hauete-fol.-8. &il fecondo niente. . ., ; 


Propofitione dv. 


T Re hamnoa partire lir.25imqueftomado, cioésche.k lire, che toccano al 

primo multiplicate via 3.e quelle dei fecondo via 4. e quelle delterzo via 
s. faccino le dette multiplicationi tanto l’vna,quanto l'altra, fi domanda qua- 
te lire toccarà per vno. Fà apsì, trquagmnumero che partito per 3. per 4. e per 
g. nonauanzi rotto alcuno, il qialmumero fari 60.-che partito per 3. ne viene 
20. per 4.ne viene 15,€ per s.ne vien 12. fatto quefto dirai cosi, il primo deue 
trarre per 20. il fecodo per 75: &eil tergo per 12. & hannoadiuidere lir.25; che 
tocca per vnodopera, al prisno toocarà lir.105-5- al fecondo lir.744. alter 
lir.61+. che-mulktiplicate de Hre del primo via 3.c quell ge) fecondo via 4. € 
quelle del.teszo via-q. ciafcuna multiplicatione farà 2137. 


q° © 
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T Re vomadini tolgono da vm gentil’intomo acamar.vn folfo intorno a vna 
vigna, &uil primo da f@ folo fo cauarebbe in 12. giorni, & il fecondo in 8» 
giorni, &'il terzoin 6. giorthb fi domanda lanorando tutti tre infieme in quan» 
ti giorni lo cauaranno, e quanta toccarà per ynodilir.18. che gli diede per lo-. 
ro fatiche?Faraiin queta modostfastu che lo cauafferoinche quantità di gior= 
ni ti pare; ma per noti kiuere a travagliare con i rotti , metti vyn numero che 
habbig interamente le fopradette parti,cloè-7-È. X: + che offàruandolle regole 
date farcbbe 576. ima patt efftr noi facili nella dichiaratione, e nell’operare,pi-. 

liaremo chequelmurhero fia 24.‘parciòchese I’vno,e l’altro ci refulta il me-, 

efimo . Poniamo adunque che tal foffo ficauaffe in 24. giorni, chiara cofarè. 
che il primo in detto tempo lo cauarebbe due-volte , & il fecondo in 24 giorni. 
locauarebbetre volte, & i terzo in detto tempo lo cauarebbe 4. vokte., di ma- 
ricra che fonimando quefte volte inficme, faranno 9. volte, e noi yorremnne 
cavarlo vna volta fola, perciò dirai così , fe 9. volte, che fi farebbe cauato 
foffo da 3. perfone, vengono da 24. giorni, che ciapponemmo , da che verrà la 
cauatura d’vna volta fola-didetto folto? opera , verrà da giorni 2%. &intanti . 
giorni lauorandottutti tre infieme 16 cauarebbòono.. Fanne proua, dicendo così 
peril primo; f& in 12. giorni fi cavaua il fopradetto folto via volta, che parrey 
ne cauarò ingiorni 2-7? opera, ne cauarà -7. e peril feocondodirai, ff in 8.gior> 

NE nl 
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‘inisiocadauo il foffo vna volta; che parte necauarò in giorni 23? opera, nè ca» 


uarà 4--eperilverzo dirai così, fe ino. giorniio cauauo il fol vna.volta, ch: 
parte necauarò in giorni 2-7? opera ne cauarà +. che fommati infieme È. +... 
fanno vpoappunto, cioè vna volta fola, più o meno che faceff© ftaria male . 
Refta hora a vedere quel.che tooca per vna 3 perlaqualeofà dirai così . Tre 
tranno a dividere lir:18. delle qualt 11 primo ne deuenauere +. il fecondo j.& 
i} rerzort. che totca per vnoì e perche le parti, che deuono hauere, fommate 
infieme fanno l’vnità per appunto, baita dir cosi, il primo deue trazre per 2. il 
fecondo per 3.&ilterzo per 4. opera per qual modo ti piace, trouarai , che al 
primo toccarà lir.4. al @condolir.6, &caFterzo lis.8, e cosi habbiamo rifpofto 
alle domande fopradette. <.. «00...» ” 
Il medefim’ordine comuerrebbe offèruare in alcune propofte, come per efsé- 
pio. Fre farti finnò vira velte, il prim la farebbe sn tanti giorni , -il fecondo 
1nfanti, Stil terzo &c. Quero, tre Muratori tolferoa fare vna cafà, il primo le 
rebbe in giorni &c. quero, tre animali mangiano vna pecora. il primo.ta mi- 
giarebbe in giorni &c.e molte, altre propofte fimili , fe quali fonturreda paffat 
tempo» & ancora da ef&rcitarea &-affottegliare l'ingegno a cofe pì importan= 
fi 


ti. E fimiltaente fi puo! proporre. Vna nauc-ha tre vele, che con la prima fa-' 


rebbe vn viaggioin tanti giorni ,econ la feconda intanti, e con laterza inti- 
tiz,demando alzando tustetre le vele inqnanti giorni faranno detto viaggio 
8. Etancora, fe diceffi , vna botte hatre cannelle , che,com la prima fiveta« 

in:tantigiorni.&c. E medefimamente -wna fontaua ha 3; condotti, che 
cel prinagiempirebbe vna pila intanti giorni &sc..le quali vanno folute.col mea 
defim’ordie fopradetto . | PE TER 11: 


Pi Prapofitsone 421 


Mecompaginrandando per viaggio giunféro è vn'hofferia, dowe.ii fera? 
$..rondaper mangiare, edettero 20. groffì alB'hoftes conpatti,. che feporr 
altzia vauola.cyn lora, effi-habbino hatcre la.metà di tuttognelbo che pagirî- 
na; «Accaddt) che fdpravennerotre compeggni:, diedero: 30. groffi all’hottey: 
c difftro veler mangiare, e fiaic al'bene cal malercon i due primi, c pagar per 
fata, equando hebbero finito-di mangiare, differo. Padrone facciamo ilcons 
ta, fi domanda quanto douerà pagare ciafcunoye quanto.toccarà per vnode 20. 


groffiyche diedero all’hofte tre compàgni fopragiunti. Tu vedi, che li:due . 


pruni cornnagni deuorre hauare la metà di quefti 30. 1, fecando. patti, ma: 
peschegltaltri tre dicono: vofere ancorlora ftare: al bene , -&ralinale de’ pri» 
mis è pagat perrata; perciò peraccardarli dirai così. Se: li primi: duecom- 
pagitò vogliono vn.gròfTo: per. vno; fimnilmente all'hofte:me tocca. 2.: percioche 
deuehauer lui folo, quanto i dus piimiunfieme ; adungue fe.li-due primi came 
pagni, vogliono vn per vno ; fimilmente li tre compagni ne vorranno vn 
per vno, cioè tre groffi » hora.fomma infieme quefte rate , cioè due perli pri» 
mi compagni, 2. per l’hofte,c 3. per li fequenti cormpagmi, fanno 7.e noi vole» 
uamo, che faceffe 30. perilche dirai cos), all’hofte tocca-2..quando ai due pri- 
mi 3. eguango ai tre'feguenti 3. & héno adiridere 30. che tocca per vno?Gpeta* 
come femplice compagnia,trouarai che all’hofte toccarà groli.8$. & alli lue 
rrumi grofii 85, &:alli pre fequenti grolli 127. che.pex ciafquno feparatamente. 
Do ne 
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ne viene groffi 45 Hora è da vedere fe pagano tanto l'yno quinto l'akro < Noi 
fappiamo, che li due primi diedero all’ho e.20-groîfi, ma perche deueno effer 
zimborfati di groffi 8+. che:glitoccorno pertana di 30, perciò tra: 8$.:di 20. 
reita 114. etanti groflì pagorno-fra tutti due, chene viene grofli 5-5: per vmoz 
hora vediamo per litrecompagnische pagano groffi 320. de'quali ne vengorto 
rimborfati di 125.1 quali tratti di 20. reitamo 17-7-cquefti parti per 3. ne viene 
grofli s-£. per uno, c:così uengeno a pagare quanto'i primi, & hanno tirato pè: 
fata de’primi. © o, 


. 
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| Propofitione 3-0. 


Ve compagni trovorno via borfa di denari,e:nel dividerli venneroandifà 
ferenza, e cosi ogn’vh:di loro prefè de’detti denari pì che potè , e fitro» 
nò, chelifdemari che tolfe:il primo furono-j. di quelli che pree il &condose li 
denari; che prefe il fecondo, furano per 18. più di quelli; che tot il primo , fi 
domanda quanto tolfe ciafcuno. Quefta non vuol dir altro;fe non troua va nu- 
mero, che prefone li-j. fiamen 13. di détto numero. Hor poni, ché il primo 
igliafle lir.60. delle quali prendinez.'ne viene so. che tratto di 60. refta 10.0 
cì voleuamo, cherreftaffe 18. perciò dirai cost, è 10. di refto vien da 00. ch' 
te-m’appofiyda che verrà 18? multiplica 18. via 60. fà i080.il qual patti per.t0. 
ne vion 108. e quefto fu:il numero, ò vero quantità di denari che tolfé il fecon= 
do , del qual fe ne prendi li +. ne vien 9o.e tanti ne ‘tole il primo , che fn 18. 
meno di quelli del fecondo. NIE: 


Propofitione 64: 


N giouane andando a fpaffò trouò vnaborfa ‘con dersari ,e mentite Ché 

. contaua.i detti denari fu fopragiunto da vn fio amico, al quale corri 
d*hauer trouato la detta borfa conquei denari,& effò gli dimandò quanti duca» 
ti erano ya cui rifpofe , fon tanti s'che‘s'ioviaggiungefliil >. &il +. dieffi-,e 
ro. ducati più de mici,farebbono appunto ducati 100. fi domanda quanti duca» 
ti era in dettaborfa. Fa tosì , tu vedi chiaramente, fe a quella quantità non vé 
aggiungeffe ducati 10. pit de’fisoi, farebbono duc. 90.‘e pertiò bifogna troua= 
re vyn numero >, al quale aggiuntovi il +. & il +. di detto numero faccia 90. 
punto, 11 quale fi trowarà ‘così.; poni ‘che quel numero fia 30. prendine il +. 

che è 6.& il:j.'che è s.-giunti infieme fanno r1.e quefto aggiungi a 20. farà 4I. 
e noi voleuamo ghe faccife 90. perilche dirai còsisfe 4I.vien da-30.th’iom'ap- 
pofi, da che.verrà 90? multiplica 30. via 90. fà 2700. qual parti per 41. ne viene. 


è 


6574. etanti ducati diremo, che fuffero nella borfà, che trouò + - 
Propofitione 6 5. 


T Re compaghi andando per viaggio trouorno vna borfa ; ché v'era dentro 
ducati 120. e mentre che ftauano fotto vn'albero al frefcoscontando;e di- 

uidende i fopradetti denari, viddero foprauenire quattro malendrini armati 
i per sy 


t 





E R Z O 173 
per fualigiarli . Laonde di ciò fpauentati con preftezza ciafcun di loro tolft 1 
refufo di quel denari fenza lafciarne alcuno , emeffifi in fuga fi faluorno , dipoi 
giunti in Riogo ficuro, furòno d'accordo di diuidere i denari in quefto mudo, 
gioè, che il primo metta giu la metà di quelli che prefe , &il fecondo poncft: 
nù il +. & il terzo poncfie già 113. e così fecero , e quello che fiì pofto giti fîi 
tifo in tre parti vguali, delle quali ogn’vno prefe la fua, la quale aggiunta poi 
con quei denari che gli reftorno, fecero la fomma di duc.40. per vno , cone dî 
ragione fe li peruenina, domando quanti ducati tolfè ciafcuno quando fuggir- 
no da malandrini . Fà così, troua vn numero che habbia quelle parti,che rimet- 
ton giu,cioè-i. 7. 3. il qual numero è 12. dipoi dirai così , che fe quello che 
pongono giu è diuifo vgualmiente in tre parti, e ciafcuno dipoi fi troua duc..40. 
din refta a ciaftun di loro quantità vguali , e perciò , fè il primo nette 
gitì la metà di quelli che prefe, gli refta la metà ,. poniamo adunque che a cia- 
fcuzio refti in mano duc. 12. perilche ne feguirà , che il primo hauendo pott.» 
giu la metà di quelli che prefe, inetteffe giù 12. Laonde diremo, che pigliafà 
24. equefto falua, dipoi per il fecondo reftandoli in mano duc.12. e mietterd> 
giuil +. dî quel che Lrefl,. adunque li refta li-7. cioè 12. perciò dirai 12. di che 
mumero è-È). opera, farà di 18. e così diremo cheil fecondo pigliaffè 18. & al 
terzo reftandoli 12. e ponendo ghi il quarto di quelche prefe,ne fegue ghe il 12. 
che gli refta fia 4. di quel che prefe, c perciò dirai 12. di che numero è ope 
ra farà di 16. perla qual cofa, icondo il sioftro operare fi concluderebbe che il 
primo baueffè prefo 24. il fecondo 18. & il terzo 16: che in tutto hauerebbono 
prefo s8.e noi voleuamo 120. Laonde dirai così » è 58. fuffe 120. che farebbe 
24; del primo ; 18: del Kcondo, c.10. del terzo? opera trouarai, che 24. farcbbe 
491 7. e tanto prefe il primo» e 18. farebbe 377-7. e tàto pref il fecondo, c 16. 
rebbe 3334. etanti ducati pret il terzo, che in tutto fanno duc.120. Fanne 
proua inquefto modo cioè , diquelliche prefé il primo cauane lametà, cat 
quelli che pre& il:farondo canane il-L.e di quelli che prefe il terzo ; cauane il 
à. tronarai, che ciafcuno reftatà con duc.24î 4.c partendo poi per terzo tutto 
quel che pongono giì, c'ciaftuno pigliandone la parte fva, & aggiungendola a 
quel chegli reftò, farà 40. come conueniua , perche @ a cofè vguali fi aggiuu= 
vguali le fomine loro faranno ®mpre vguali. 
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No vienea morte velaffà la fua donba gravida , fi teftamento di due.Soo. 
‘de’quali, f la moglie fè vna figlivola, vuol che haBbia duc.200. e la ma- 

dre 400. e facendo vn figliuole, vuel che habbia duc.400. e la inadre duc. 200. 
accadde che partori vn mafchio, & vna femmina, ‘domandafi che toccarà per 
vno; faluando l’interitione del téftatore . In quefta arguiratcosi, che la volon- 
rà del teftatore fiì, che la madre hauefiè il dòppio délla figliuola, & il figliuolo 
haaeflè il doppio della madre , adungne quando alfa madre toccarà 2. alla fi- 
gliuola toccarà 7. & al figltuolo li toccarà 4.Hor fommainfieme 1. 2.4. fanpo: 
7. enoi vokuamo 600. perciò dirai così, fe 9-fuffe Boo. che farebbe 1. che 2. e. 
che 4? opera trouarai che alla figliuvola toccàrà duc.854. & alla madre ducati 
1715» & al figlinolo duc. an Fanne proua; trouàrai che la madre hauerà il 
doppio della figlivola, & il figliolo haverà il doppie della madre . po 
i ropofitione 
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Propofitione 67. 


No & teltamento di ducati 900. de quali laffa che 100. duc. fieno difpene 

fati a'poueri, e duc. £00. fienò della fua donna (la qual'è grauida ) con 

qui fta conditione; che fe ella fa vna figliola, la madre habbia duc. 400. € la fi» 
gliola duc. 400. e fe fa vn malchio,la madre habbia duc. 300. & il figliolo du» 
cari s00. accade che.fece vn mafchio, & vna femina, fi domanda che toccherà 
‘per vno. Lamente del teftatore è, che habbia tanto la figliola, quanto la ma= 
dre, e che quando alla madre toccherà 3. al figliolo tocchi s.adunque quando 
alla figliolatoccherà 3. alla:madre toccherà 3.& al figliolo toccherà 5: fomma 
inficme 3. 3. 5- fanno 11.€ noi voleuamo 800, percià dirài cosìfè LI; fuffe fo. 
‘che f.rebbe 3. per la figliola 3. per la madre, € 5. per il figliolo fopera per fa fi- 
gliola ne verrà duc.218.7-#.‘e per lamadre duc, 218.7 +» e per il figliolo duc. 
263-.72.e così haucrai proportionatainente dipifo duo. goo. fecondo la mente 
el teftatore, difpenfandone prima 100. à poveri, & il medeGm'ordine terrefti 
f: diceffè‘che-haueffe fattodue figlioli,ò tree due figliole. &c.diuidendo fem 
precon debita propofitione, f:rondo il defiderio del teftatore e... ..... 


| | Propofitione 6 Bi 


V No fatetamento ; e lafcia alia fua donna(:granida ) indenari contanti; 


?., 
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duc.1200. con guefta conditione,ché fe fa vha fighitola,la madre habbia. 
duc. 900. e la figliuola duc..300.e fe fa vn figlinolo, la'inaltre habbia due. 700. 
& il figiuolo duc. 900.accade,iche coftei partori:va2 figliuoia , vn figliolo, 
& vm Herma fioditascioè vna cresturacon la natura di fernina;& 11 membro di 
mafchio, fi domanda quanto toccherà. per vnodetfopradetti:denari . Arguirai 
così, che la mente del teftatore è che quanto fa figliuola ha 3. 1a madre habbia 
9g. percioche 900. fona.tre tanti di 300. come DÈ tre tanti di tre ‘ouero, qua= 
‘do la figlivola‘ha 1. la madre habbia tre che è la medefima'proportione 3 e qua 
do Ja madre ha 3: figliuolo habbia 9. Fonavao chel figliuolo habbia 3t87 
tl della madre : adanque qua a figlinol 1. la madre b 3. &1 
fi glitolo hautr.. 9-ma eichel Ta ;é Sa pi della femminaye da men 
del mafchio, conuien adunque:che habbia ili della femina,e men del maîchio, 
‘cioè il mezzo psoportionale che è frà 1, della femina , c9. del malchio.. Hor' 
perche à trouareil inezzo proportionale frà due eftremi fi‘puol'intédercin due 
modi, cioè Arithmetice,e Geometrice, perciò dimoftreremo,e I'yho;e l'altro, 
e prima Arithigetice . Somina r.'infieme con 9. fa 10. del qual prendi la metà, 
che è 5. e quefto è il mezzo ‘proportionale ‘frà 1.'è 9. ‘percioche 1.55.09. fono 
nella continua proportionalità Aritmetica ; attefoc gl'ectell fonovguali frà 
loto . L'altro modo('Geometrite parlando } è quefto;fetandoche ne dimoftra: 
Euclide nella fedicefima del felto. Se faranno 3-quantità vontinue proportio= 
nali, c la prima, fi terza fia nota vorrai troparta fronda » faraî così » multi- 
plica la prima nella terza,è la radick del prodatto fità la feconda quantità pro-. 
portionale ; multiplica adunque 1. via 9. fi 9. del qual prendi la radice che è 3. 
è quefto diremo che fia il mezzo proportionale inita 1. è 9. Frà Luca ancora in 
° . vn 
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fy'cafo fimile fA vna Propofitione; e dicé così. Tree poco.;.e 4. è troppo, che’ 
farebbe il douere ? multiplica 3. via 4. fà 12. e la radice di 12. dirai che fia il 
dottre, e giufto mezzo Geometricè . Arithmeticeé farebbe 3-E.e foggilgeque- 
fte parole, dicendo . E:'ided in onenibus mercantiis agitur lecundstm proportionem 
Geomesricam, S non Arithmeticam, quia funsma aquita: inilla confiffit. Tornando 
hora allanoftra operatione, diremo cost, chequando la figliuola hauerà 1. la 
madre hauerà 3.e l’Ermafrodito 3.8 il mafchio 9.e volédo diuidere duc.1200. 
con le &pradette proportioni, procedì per via dicompagnia, trouarai che alla 
figliuola toccarà duc.75. allà madre duc.225, all’Ermafrodito duc. 225. & al 
figliuolo duc.675-chein tutto fanno la fonyna di duc. 1200. ecosì vien fodif= 

soalla volontà delteftatore». |<“. I 


V No vénde vna:Vacca pregna, con patti, che fè fd vna Vitellà ne vuole lir. 
4h é fe fà vi Vieello ne vuole lir.48. accadde che fece vn-Vitello, & vna 
Vatella, ela Vacca:val per due vitelli; &e vn vitello val per due vitelle3 fi do- 
manda quarite lire detepagare il compratore al venditore . Bifogna prima tro- 
vare la-valuta della vacca; poni che la vacca vaglia: chequantità di lire ti pia- 
cè-hot poni éhe vagliflir; 20. potiamo aneora che habbia vnvitello in corpo, 
quale Rdondéla viluta che iv della vacca varrebbe lir.10. adunques 
tra la vacca, e’l vitello varrebbono lir.30.e noi voleuamo. lir. 48. perciò dirai 
cosi, fè lir.30. che ponemmo valefle tra la vacca, e’lvitello,vengono da.lir.20. 
che fi pofe valefiè la vacca fala, da ebeyetraanalir:4S. le quali fono il prezza 
della vacca, e del vitello fopcii,n V F lime tanto valfe la vacca . Ritro- 
wifi hora la valuta della vacca per vn’altra modo ; poni che la vacea vaglia lire . 
20. e fa pregna d’vnalMitciia;, fa-quale vienta valere fecondo la propotta lir.<. 
civèdamitàd'umifitetid, chetrala Vacca.tita Vitella varrebbonpolir.25. e noi 
uelezanio lino. pemithe dirsi così, fe ima s-uégona da lir.20. ch'io. m’appofi, 
deiche vernpinolizosper a; verrarmo da lig.:33. per la ualuta della Vacca, & 
il Mivollonarrà 13:mmerà; cioè lip.26201laVitelia uartd lir:8. cioè la metà di lir. 
16. fomma infieme, fanno lir.s6.e tanto deue pagare il copratore al Venditore, 


Prapofiiona pù. 
«BIN: Nantcebtait: fi piuzi di Pif vomindlaniceHo perandare a Fiorenzi, e 
cs partenti Maairello:z. Bovet Mina; wrà piena di maluagia , che tiene s 
bara si l'aura piena di Guepo<ohe tiene barili 4. e. Paltra di Mofgatello , che 
ticriesbariti bo: etere tree dette botte haocuano le canne in tohdo; & in que- 
ftonduicelibvendafit ziscora uma Bertuccia; cla. primnanotte prefé porto a iù * 
parotu s°È menrre'il'harcaroto datmma labertuccia farò rurre le-canne delles 
atto,.Batli vino: fi versànzinauicello:; la mattina cAèndo dota il Naufcel- 
laio, serduando [par(à il'vîni dentro alnauipello, con pavic4a € dilizenza_s 
torri) a siémpiroata boree'diquetsianenicieplato , f dortnapua quanti barili pe 
faripiuoiae ug sdotredi cialcuna fbrondivitio i Rìcosì,Brauna snficme tutte le 
teause delle bpsstziciod Esito fo 20..ediraiz foi barili 20. di mefcolito 
ed \ * - Ve 
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7 
v'è dentrabarili 6. di maluagia pura, quanta ne farà in barili 6. di mefcolato? 
gcrche tantibarili tiene la prima botte,multiplica 6. via 6. fa 36. qual parti pet 
zo. rie vicne barili 1.5. e tanta maluagia farà tormata nella botte di 6. barili, di 
poi dirai £ in 20. barili di meftolato v'è dentro barili 4. di greco puro,quanto 
farà nella botte di 6.barili è multiplicad. via 4. fa 24. qual parti per 20:ne vie» 
ne barili 1.-7. e tanto greco farà nella botte di 6. barili 3 dipoi dirai,fe inbari+ 
li 20. di mefcolato v'è dentro.barili Io. di mofcarcHo puro,quanto ne farà nel» 
Ja botte di 6. barili ? multiplica 6. via to. fa 60. qual per 20. ne viene bas 
vili 2. e tanto mofcatello farà nella botte di 6. barili,c e somando inficine 1 j+ 
3-4.c 2. fanno. appunto;cioè tutta la tenuta della botte della maluagia «Ho» 
ra perla botte del greco, farai nel medefimo modo dicendo, fe in barili 20, di 
mefcol ato,v'è-dentro barili 4. digreco puro quanti ne farà nella botte di 4.bae 
rili ? multiplica 4. via 4. fa 16. qual parti iper 20 20. newicn $. e tal parte d’yn ba= 
ril di greco farà nella botte 4 acbirili, dipoidiraife i in 20. barili di mefcola» 
to, v'è i dentro barili 6.di maluagia pera,quanti ne farà in.4. barili ? muluplica 
criao. fà 949 qual'parti per 20. he viene 1-p. e-tanta maluagia farà nella: 
ipoi dirai , fein barili 20. di mefcolato v'è dentro batili 10. 
pa lo, quanto ne farà in 4.barili è multiplica 4. via 10. £a 40« qual parti 
per 20. ne vien 2.c-tanto mofcatello farà nella botte di Sapgnit iphor£ pa in= 
lieme +. d’va baril di i greco, combarili 1-4. di malu barili 2. dito», 
fcatcilo, faranno barili 4. appunto» cioè la tenuta Fa pane labotte del 
col medefim’ordine date fteflo, quanta maluagià,greco,mofi 
da botte di 10. barili. i 


ll 


Delle Soccite": 


H Avendo noi noi diftorto ‘foprafla dinerfità di molsicafid Compagnie ,epR 

rendoci hauerne trattatedibaftanza » w mo 21 grefente conl'aiuti di da P 
Dio dar principio,€ trattardeblà diverfità: dirinr: foccite, ie-qualtin molte pate . 
ti.d'Italia, c fuor d'Italia fi cofumane, e-perciò ne proporremoalquanticafi, . 
mediante i i quali, ne posrai formare darci pquanti ti piace, € pra diremo | 


Propofsione 1 le 


Te paltofi comprorno vn paitolo rue. ron. per farlo pafturare aiforbes: 
I fiiami, &ilp mo i ne 80. vacche, di cono go . &eti cerze: 1204) 

1 domanda quanto toccherà a pagare a ciafcuno, e quanto ipogeo respo 
dibeftia. Quefte tre prime propolitioni richiedeuanò ofler destro alle - 
compagnte, ma perche trattano di beftiami, perciò l’habbiamo meflè ella fine * 
delle compagnie, & al principio delle foccite . Soldila adumue adungue ina in quelto mo- 
dodi clicendoil primo nette 80. il ficondo 90. &il terzo 1 
duc.160.c he tocca per vno?eper,al p rimo toccarà duc.27%2.al Rsondo: di 
3175- &alterzoduc,4qr.33, ar per faper quel che tocca] r veccha, diraè > 
cosi, fe per capi 290, di beftre,, fi pende duo. 100. che fi rà per va capa : 
folo , opera, partendo lir, 700. per 290.08 vicne.lz12» tal Biden arte tana .; 

o fi pigherà per vaccha. Propoli 


tà fim" 
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Te Patotidifero kl cempa:dell’herbe vasmotite in affitto per i lor beftài- 
-JÎ mi,cfpefero duc.100. con pattodi pagar pet rata della quantivà delle be- 
Bueye deltemipo, che vele cerranno «: Il primo vi'tetine 300-pecote 4o.giofni, 
&il fecondo vi tenne 400. pecore 79/giorni; & il terzo vi tenne 6o00.pecore sc. 
riorni, (domanda totouerò re ciato . In quettu'operatai; come 
fo fuffè raid conipagiriia tot dernposimultipliea 200. pecore” del primo yia 40. 
fgriorni-che ic venne è paftolare indetto; monne fanno 12000;€ quefto È tempo, 
è pecore del primo; e ces: farai per il &torido, halerai 14000. ftavempo, e-pe- 
core, e per il ret40haietài: 18000. foimma.infteme il tEpd; è pecore ditutti trt, 
fanno 44000. e quefto farà partitore.procedi hora come vna compagnia ordina- 
ria, baucrai che al primo toccarà dyc:2%r-7» al ftcondo duc.317 1.& alterzo 
duc.4o 1.2, e farà fatta tI " 


Va ee live VIRA Pa o TI 

Ti Pibpefitione gi 0. 4 
1 VE PE SIIT PURA NI PARI PODI CORALE EI ELDO EEGGEITE, et. 
D Ve Paftori‘kanno comprato nelle Maremme di Siena vii pafto perlorbe= 
; ftiami per dec.300. & 21 priino!vi hia Nitffò 600. pecare bia nche ) € 500. 
pecore bigie, e 2j0, capre pel'altrb vi hi meffa 800. pecore diariche , H00. pé- 
ore bigic, e r00vacche , ele pecoté bianche pag ano a ragione di duc. 10. il 
certto, c debigiea ragione-di duc:12.if cento, e fe capre a ragione di duc.6. per 
cento, e le. vacchea ragione di 30.-per cento, fi dornanda quanto doucrà paga» 
re ciaftun paftore, e quantò ff‘ pagati per capo di dbeftia . Ritdosi:, ponbtitec le 
beftie orditsatamente: vna-fotrò Taltrà ;:Lipvi è ogni quaritità di dbeftié: poni di 
Contto quella quantità di dubari, che fi paga phi cento,dipoiimultiplica ciafcu- 
ma quantità di dudati 5 Wi4tiafcuna quantità di bERtie (@patatamente , vtome di 
fotto vedi, e tutti quei -pindutti li omm@rat infieme; faranno 40100:'il quate:s 
farà tuo partitore in quefta operatione, dipoi opera céme vna @mplice compa» 
nia, ctfouarai, che l primo paftore pagatà duc. 127. fol:18-den.7. & il ficon- . 
o duc.172. fbl.1, den.s. e perogni pecora bianca fi pagarà fol. 10. den.9. e per. 
ègrai pecora bigia 1.12, dèn.7. e per ogni capra 1.6. den.3. e-perogni vacca 
lir. 1. fol.11, den.s. fanne prova, ti verri fol.:4. meno, rifpettà i. rotti che hab 
biarno lafciati andare neHe partitioni”. Noi habbianio mefflò che te pecore bia. 
che paghino piu delle bigie,ptrehe paltutazo molto piyche né fannalle bigic 
ca Laltiite 4) DM. te. VIP EILI, o» 


Bianche «600 |; | 16... ;' .'’ 9500. % 
Bigie -‘:isvo. | - 12... 6000. L a 
Capre ‘250, 6 “ts. 
Bieriche: 8io. = | 16. © ©’ iné00 709» 

Bisie | |: Goo. |< - 12. mp6, * PRESI TINO 


© Vacche - 100, ito UE 
E” FT ».i 2°. . . tane stabi © NE . È 
sd SIE I ALII gobo. ‘Partitore « è 
. “23 ue ‘di ‘ RI . ' 
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Propofititne, 4°. 


Vv No dà in foccita a vh'altro 24. petort;iobn. patto che dé den tenet }; } 
e poi partire quelle che fi tronaranno per metà ,& in capo di 16.mefi li di- 
de 48. pecore con 1 medefimi patti delle prime, G domenda a che tempa fi do» 
uerà diuider la foccita, Quefte & foluon per via di fonditune, e perciò farai cos 
.Sì, muzltiplica 24: pecore via tempo che dit » cioè annir3. farà 
40. dipoi meltiplica 48, per 3. annis che ledouena.sdarre farà 144. hor fomma 
«quelti due produtti infiame,.ciof. go. con 144: faranno 184. e quefto-parti per 
. tutta la quantità. delle pecore, cioè per p3lhewiene:gze.c cosi diremo che anni 
, art. douerà temere surte le 244» pecore daldi chegli dette le.48. |: .. - 


FAETI (Rd A PE ue. 


No dà in foccita a vn Paftore 20.peee 1 nni, & il paftore l’ha tenu- 
V te».mcfi , dipol Mila Paini di ; anzi, e l’ ha tenute 
mefì 8. dipoi glie ne dì trenta al termine di 3. anni , e l'ha tenute s. mefi ; hor 


fon d'eccordodi Padrane, ds il Pafhore di nua ierguelti meshpi,eifstne va fp: 
odi domanda quanto tempo Sonori etere Sue ue Conto pecore. Quella 
Ja propone-Maeftro Francefeo Felicianio-da; o Verane® nella fanpere 
intitolata Scala Grimaldelli , huomo vera mentereccellenge nella pratica , @4 
fpeculatiua d’Aritmetica, e GSrometria N vna Prepofitione fimile: pome fre Lur 
«ca dal Borgo, nel foluerie tengpno vn medefimordine, il aual’è aurlio»gio£ 
dicon. che fe, le prime 29 gpecore il Paftore le pieap7.meli, de refta.a tonere 

:29.a volet finire g.anni, cile le 40. letiene 8. raefin neita, a senexle mefi 28. fe 
l’vltime 20. letiene x. mefi, sha a; tenerle meli, #3» idipoi :fammnanio Anfeme.a 
vpuettbre duis cioè meli 29. .38- 21, fanno 88.36 pad Language perché 
fentretempi, ne vignemefi 291 esanto dicono che HM paltore le dec tener tut» 
te + Noi dunque diciama, che in vn fuppofto folo non poffono fire quefti cre 
capi, tche mentre che tiene le 40. pecore, cioe la feconda partita. di necelli» 
tì tiene ancora le prime 20. e mentre-che ticme l’vitiiue trenta; ciene ancora. 
le prime crenta .. € fecondaria nente lequaranta , cioè il peftgre tiene 7, mefi 
le prime'za. pecore, dy ip capoa quelli 7. me ne ticcue go. le quali prima che 
ne cicoma altre le tiene 8.incfi, laonde rhétre <hr. iene quetto go. pecore 8.mehi, 
aiene ancora le prime 310 i medefimi 8, mefi 116 7. 0nefi l’haseua.tennte primaa 
che fanno 15. mefi, adunque qu ndo hauerà tenute le 4o.pecore 8.mefi, le pri- 
me 30. l’hauerà tenute 15.mefi. Dipoi diae, che in capo de'@praderi 8. mefi 
glie ne dà 20.8 il paffore le tiene s.mefi, & in capo aquefti s.mefì fanno nuo- 
ui patti, perilche , mentre che tiene queft’vitime pecore s. mefi , nei diciamo 
che tiene ancora le prime » e le feconde 1 medefimi 5, elfi. Laonide, conclu- 
diamo che alla fine de'detti 5. mefi, il paftore ha bbia senyto 20,:Hxfi le prime 
30. pecore, e perciò diciamo che le refta a senese 16. meli» dontndof: tenere 3. 
anni, e fecondarianzente le_40. ie vien hauèr tenute 13.mefi, le quali retta a te- 
ner 23. mefi, e l’vitime 30; hauendole tenute s. mefi ; le refta atenere mefi 31. 
Hora farai così, comx fe tu haucfît a recare a vn di tre partite didenari , comme 
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v 
ft diceffi in queftomodo. Vno deue hauere da vn’altro duc.30.di quia 16.me- 


fi, e duc.g0. di qui a 23. mefiz e di fi 31. fi domanda vclendoli 
tutti i invndi, fra quanti me met (SSA: ltiplicai 1 denari di ciafcuna 


Parto, via ì fubi mefi, & i produtti fomma infieme, fanno 23230. € quefto parti 
per da Spa de'dugari, A quali n 190. Reyisnsa LAI ciù i a-mefi I 
doucrà hanertyti; equefto fm'osdiaceffernanda nel condurre le ife 
partita in vpa partita, € tempo foto, verranno ragguagliaanente che 11 pafto» 
le deua tenere melì 277-7- Pdat di della nuova conuentiorie .. Volendo 4 fa» 
ugre de fopradetti Autari: cadere, chein va.fappafta folo poffino fare les 
tre partite: non seta paròche i paltore nd.deugsener la prima partita 29.mefi, 





la feconda 28:e la terza ene quali coniiderando nome partite di denari,o com 
me-fonditure, f} m Sea ere di siafiuma parsa via i fooi mefi,& i pro= 
dun fi arse por la fotuma di tutte le pecore , 


ne verrà; 29 Le pan Zi cai voglie pa oro»: Se le gertite delle pocore fiffe= 
Po uguali de ciod,3 Foa. + pijcore per partita, noi diciamo che ne verrebbe 


la lera ch ,ma poneHendo lepastite tguali, né mo- 
ne o paoli x.g son cterze partita, che non Gi guendi , 
la pria pr PARIGI. NOI Moluté 3 € concludentemente detto, 
che i 1 pria le dover 


ri esnese poi c con quefta noftra rellutione 
pere di 4736 LA: se bene nalla fua oper non for- 


\ 


Fa Lan Pedra perche, più che sh si due pertite 3, ma nota guelfa di Giovan Francefvoi È 


Peucrone da neo Piemonte®, Uguale ba molte ben: iano, crcoluto via 
propofta fimile, cioò la eguento on 


> Propafitione del Pewerone 6; 


No dà infoccita a vn >alerer rds datati neri, atermine di s.anni , € 
paffati li due primi anni gliene dette 300. e doppo paffati 18. mefi glie ne 
rette.140. futte foto me cfndisione dele prime rente s- fi darparid 
tempo le doucra tenere. Se vorrai fapere fre quabti anni fi desieràdi 
dere la foccita , prima fà conte di tutti gli anni che mancano 2 finire i termini, 
e con quelli m Ueiplica 21 numero delle vacche di quel termine fperatanicate, 
poi tutte quelle rmaltiplicanioni infeme , € parti por la fomma i intera di 
tutto Jo vacche, come per efletmpio, alle primacento inancanano anni 4-p. alle. 
300, Imancauano ano 3-4: & : pene ampi 5. con quella 17. mul- 
tiplica 100. fà 150. peli 31. muluplica 300. fà 1950... <CEOm il.5. pwultiplica, 
150- fà 750. quali numeri fommati infieme fanno 1950. € quefto parti per il nu- 
mero delle vacchf;che fono sso. ne vicne 27-t«étanti anni le deue tener tut- 
Hd doi l’vItime 150. che gRfi ditdeto.. $fequalch’vno dirà che noi hab 
tto del gagliardo intorno a quefte pecore , come animali timidi, 
panrol; e che intorno alle co ardue, e d’im importanza noi fimo deboli, e c hace 
chi, 4 a quali fi riponde cosi ° ‘+5 33 J 


‘©. Nonè tutta, 'Anabia o. va 
be, N res tua vn rende si, ii . n. | 
La sio ogn ‘vecella è Aquila 0 onice»; ou Soon 
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M AO Propofitione 


od 


L, ‘ e . i ? . e La sp sd, 
* v » 4 .' i . adi - 1. "o . ì ° «e è . * r' ‘ ta )£Lk d . tr), rt 
. . n . - . . . Le è . , 
Lo Lat +4 Pro MO) 0. DIE, RIF TI “o. +7; 
Ti i di’ ROpafione e... : 
. . . ni Ì 
, . . - (*’ , te) p) t: è° n. . ' va.l n 


DA) . . 
LEA, it. di ° +0 D. 


- 


UU. i : n° . % 

No dì infbecita ayn paftore 160. pecdre; con patti che le tenga s.anni,&6 
V «alla fine deltempo-fi parta per metà, vtile, danho, e capitale i iccadde 
che il Paftore letenne 6. anni, e trovaronfi doo.pecore, fi domanda quante ne 
toccarà per vio. E° cofà manifefta, che fè il Paftore le teneva s.anni , c non 
più, gli toccaua la metà.Hor mettiamo; ché l’hsbbia tenute s.armi apunto, che 
di ragione li teccarcbbono mezze, cidè pecòre 200. reftano 300.' per il padro- 
ne,delle quali glitormaua più vtife a dididerte capo a s.anhi, chelafciarle 
tenere vn’anno piu; perche quefte $00. ‘pecore del padrone , ‘le quali ha laffate 
vn'anno più n.rnano del paftore, vetigoné in:nttosa foccita al'paftore come le 
priine, e perciò fe Phsacfietenute altri s. antri li!werrebbe aricora ‘la merà di 
200.0 delie che fi trousfft l# qual metà è 140. -ina perche lui l’ha tenutes 
wn'anno.félo; diraiicosi; Li ginni-guadagiarna cfuorpeeore » quanti ne gua- 
dagnariì in wnanno?vpera; patti 156.:perg. ne vicife 25.Ac qual'aggingi alle 
prime 300:chetoccornidal paftirfe,fanno 335. <-tatite gie ne tbccarà in 6.an- 
ni; & il refto fiho inébo chie fono pecote:274.-toc carinito alpdrorie.: > * 
- > Parcofà alquanto malagerole ,' che al padrone glie netotchi inanco ché al 
Paîtors, la qual colziadn giauierrebbe , È te partie în cipo dis. antit , per- 
ciòvhealtà fine di detto tettipo-11 paltore-deue havefe:la fon metà, c metterla da 
banda, e l'altra metà,che è del padrone la viene d:tenere vn’anno in.nuoua fbc+ 
Cita come le prime, e fe leteneffè <. anni glie ne verrebbe la metà, e tencndole 


meno di s.anni, ne deue hauer per Kata, come di Copra haptgamo dimoftrato . 


dog a Dai ; iP rpofisone Se: ssinir AAC 
abete sie e i Lanza LE nto ata died 
Noi in fevcivaYn paftore oi pivore per cantri;gcincapdi detto terna 
‘ po deuonoaitite viile, danno, e &upirale-per rnesà', c quando furorid in 
Gapo.dì 3. anni, c 4.mefi, fittouorno 240. pecere , e fon.d’accordo volerie pare 
tire; domando quante ne toccata fer vno. Arguifci così che fè il paftore le te+ 
ueua s. ammi, .e fi fuffe:trouato 2:40. potote » di-ragione glie ne vehiva:la metà 
che fono 120: petcib:dirai eYti;fè in:60. Ihefi gli reniua 146) pecore; quanti) 
glicue verri:Im404 sacfi a‘opesuj-giiene verrà do: & ilrefto into ih'2201 che - 
gio 100. toccano al pa drottellio o i iti... “ly niomnz. ao Dr 
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No dì infbccita a vn°àftro 290. pecore, & il paftore ne mette go. con pat- 

to .«irtenerle tutte gs. arìni, & alla fine partire ville; danno ; ‘ecapitale-pet 
metà, accad. che in capo di 3. anni, £ 4. mefi fi trouano g60. pecore , e fon d° 
accordo per tirle fecondo le canuentioni, donando quante Ketoccarà per vno. 
Fi così, fonima co. pecore che:mette il paftoré,con le 270. che mette il padro- 
ne,fanno “o. delleq alici paftore nt mette gé. chre forio4 4.2. ditutto il mé- 
te, che fchifatisfono 7. adunque il paftore mettendo il-{.del monte, doucrà ha- 
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vere i+. di ciò che fi trovano, perilche piglia il-1.di sCo.pecore che fi trevanio 

ne viene 14C. € quefte vengono al paffore per rafa delle 90. che meffè, ma per- 

che fi diffe, che fe le teneua $. annf gliene toccarebbe la metà ; perciò piglia la 

metà di 560. laquale è 280. adunque guadagnaua dalle 140. fino 280. che v'è ” 
140. equefte l’auanzaua in s.anni, perilche dirai così, fe in6o. mefi il paftore 
guadagnaua 140. pecore, quante ne guadagnarà:in 40. mefi ?opeta, te ne verrà 

977.c quefte merita il paftore per le fe fatighe di qo.mefi,che l’ha tenute,quali 

aggilgi alle 140.che gli vengon per rata di quelle che meffè,fanno 233+.e tite 

ne toccarà al paitore, & il réfto fino in 560. che v'è 326. toccano al padrone. 


00 «| Propofitione 10: 





P Tetro‘Catani da Siena irì vna fimil propofta,gli dà diuerfà folutione,& a pri- 

ma vifta pare che non poffà fare altrimenti,la qual Propofitione dice così.. - 
Pietro dì in foccita a Tomaffo 300. pecore, con patto che finiti 4. anni, deuino 

partiré a mézzo il guadagno, e capitale, € Tomaffo ha da fefo.pecore, le quali. 

‘meftola con quelle di Pietro, e la foccita non dura poi fe non 3. anni, e 4.m.efî,.. 

e trouanfi pecore 630. fi domanda quante ne toccarà pervno. Perrifpofta fi 

così . Somma 6o. che meffè Tomaffo con le 300. di Pietro, faranno 360. delle 

quali Tomaffo, per metterne 60. partecipa per 2-2. che fchifari fono-j. e per- 

ciò piglia 7. di 630. che fi trouorno alla fine della foccita , e ne verrà 105. pe- 

core, e quefte toccano a Tomaffo per le6o. che meffè. Finqui cipiace il fuo 

ordine; e folutione, ma hora che vuol che fi caui le 105. di 630. le quali refta- / 
no 525. cquefte dic e che fe Temaffo fe teneva 4. anni, gliene veniva la metà, IL 

cioè 2624. Laonde,vuol chè di quefte habbia per rata di tempo, cioè per mefi 

40. delli quali hauerebbe 218-4. le quali congiunte con 105. che glitoccorno 

per rata di quelle che meffe, farebbono 74 quelle che toccarebbano aTo» 

imaffo, ma (falua fua intelligenza) non fTcosi , perciòche fecondo la fua folu- 

tione, vuole che il paftore fui le 105.. che gli vengono per rata di 60. che ne 

mette, e poi vuol che fia partecipe del refto per metà, e per rata ditempo, adù- 

que il padrone non farebbe partecipe dell’vtile delle 60. che mette il paftore ; 

cosi potrebbe adunque proporre, che il paftore non nc metteffè neffuna, poiche 

non -fà-partecipe ancora il padrone 3 perilche ne fegue per lui, che il paftore 

voglia 11 fuo per fe, e quel d’altri'a mezzo, la qual cofa non è conueniente. Ma 
i patti loro fono, che fé le teneua 4. annf'il paftore le doueua hauer mezze,cioè 
la metà di 630. che fi trouorno intutto, che fono 375.e non la metà di 525.adil= . 
que fe le tene ua 4+anni guadagnava da 105. che lì vennero per le:co.che meffè 
fino in E, 15. che fono 210. e quefte lc guadagnaua in 4-anni,perilche dirai così. 
Se in 48.niefi il paftore guadagnaua 210. pecore, quante ne guadagnarà in 40. 
mefì ? opera , ne guadagnarà 175. che congiunte allet0s. fanno 280. e tante 
ne-tocca al paftore , & al padrone gli tocca il refto fino a 620. che fono 250. 
pecore. Con quefta medefima conclufione concordano gl’infrafcritti Autori, - 
cioè Fra'Luca *Francefto da Lazifio, Giouanni Sfortunati, e Giouanni Orthe- 
ga Spagnuolo, vedi le lor foccite, trouarai effer così. Se già il detto Catani n6 
intendeffe, che il padrone non doueffè participare delle 60. pecore , che in tal 
cafo haucrebbk fatto bene . 
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Ot fia nuovamente propofta la fopradetta foccita., e che il paftore non 

metta cos'alcuna. La qual dica così. Pictrodà in foccita a Tomaffo pe- 
core 200. ouero vna quantità,che non importa efprimere il numero ; perciòche 
bafta fapere quelle che hanno. a dividere La qual foccita duri 4. anni, c poi 
partise vtile, danno, e capitale per metà, e l’ha tenute 3, anni, c 4. mefi, e tro- 
vanfi pecore 630. quante ne toccarà pet vyno. Tu vedi,che fè il paftore le tene- 
ua 4.anni gliene toccaua la metà, che fono 315. &calla medefima ragione in 40. 
mefiì glie ne toccarebbe 260- :$. liot poniamo chele6o. che meffè il paftore I 
habbia tenute da per fe, fenza metterle in fbccita con quelle di Pietro , e che in 
capo di 40.mefì li fieno tornate ros. lequali aggiunte a 260---4.fanno 30574» 
& il derto Pietro Catani vuol che ficno 3673. ma quando quefta fua folutione 
preualeffè, che da noi nonfi concede , ne feguirebbe purquefto contro dilui3 
che il padrone nen participarebbe dell’vtile delle fo. pecore; che mefle in foc- 
cita il paftore, doucndo di ragione ciafcundi loro participare, del guadagno, 
perdita quando ci fuffe, adunque ftante la fua fplutione » 11 padrone nò farebbe 
pattecipe fe non delle fue, che mette in forcità» Laonde, fe quefta noftra foluy 
tione farà da qualcuno reputata erronea, errarà grandemente. Adducendo ap- 
preffo,che ìn vn medefimo errore e incorlò Francefco Pagani da Bagnacauallo 


* a 


nella terza propofitione delle fue foccite» 


. Propafitione 12. 


Nodi'în foccita 200.pecore,con patto, che il paftore he metta jo.e le téga 
_ 6.anni, & alla fine dewing partire per metà, prò,dano,t capitale,accadde 
che il paftore de tenne 9.anni, £ trouaronfi Y260.pccore, fi domanda quante ne 
toccarà per vno . Fà cosi, già tu vedi; che fe non le tencua più di 6.anni, al par 
ftore gliene toccaua la metà, cioè 600. e quefte metti da parte per il paftore , € 
dell’altre 600. che reltano per il Padrone, vengonoin nuoua foccita col pafto- 
re, come fe diceffe, il padrone inette 200.pecore, & il paftore so. a termine di 
6.anni, a parte ‘come fopra, accade che le ticne 2. anni, e trouanfi 600. pecore, 
cioè quella metà:che reftorno per il Padrone, fi domada quante ne toccarà per 
.vno . Soma Infieme 29p<e so. fanne 250, delle quali il pa ore ne mette so.che 
fono 7.di tutto LI monte, perilche deue ancora hauere il-t. di quelle che fi trov 
uano,piglia adique il-7.di 600. ne viene 120.€ tanto'ne viene al paftore per rata 
‘ diquelle foche mefle. Hor vedi quate gliene farebbe toccate in capo di 6.anni 
tu fai che hauerebbe partito per metà y'adunque n’haucrebbe hauute 300. € noi 
fappiamo che per rata di quelle che mette , gliene tocca 120. adunque fi vede 
che in 6.anni guadagnqua da 120. fino in 300. che fono 180. e perciò dirdi così 
«fe in 6. anni guadagnava 1f0.pecore,quante fe ne guadagnarà in 3. amni,chele 
tenne pit che noh erano î patti? opera, trouarai che fi guadagnarà 90.pecorcile 
cuali aggiungerai con le 120.che li torcorno, faranno 210. quefte aggiigerai 
con le 6oc.che meffemo da parte per il paltore,quali gli toccorno per fua parte ‘ 
ce‘primi 6. anni, trouarai che faranno in tutto 810.e tante pecore toccarcbbe al 
a i.orc, & al Padrone il refto, cioè 390. Propofitsone 


è 
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Né dà in focèita 60/pecore, conpatto che it paftore ne metta 20. € fe ten- 
graniti atlafine partire prò,-danno;e capitale per metà, accadde che 
il Paftore non meffè niente, e fi trouorno tra capitale, e guadagno alla fine del 
tempo 240. pecore, domando quante ne toccarà per yno + Arguifci così, che fè 
il paftore haueffe meffo le-20 pecore deucuanho partire per metà, e perciò, bifo- 
gna vedere quante farebbono auguaentate con Îe 26:più. tu vedì che il Padro- 
ne mette 60. € tornano 240. adunque s’acquifta 180. pecore, Laondedirai cos', 
fe Go.acquiftano 140. quanto bauerebbono acquiffato 20.che doueua mettere il 
paftore? opera, ne verrà 60.& a quefte aggiungi 26.di capitale che doucua met- 
tere faranno 80. fi che fe il paftore offèruana la promeffa,tornauano.8o.pecore, 
pitì che nori tornotno, perciò aggiungi quefte 80.4 240aranno 320. quali parti 
per metà (perche fartbbono ternate 320..in tutto) ne viene 160, è tanti ne tocca 
al padrone, & il refto finoàn 240.che fi trouano, cioè Bortoccano al paftore. 


. $ e . 
- . Propofittone 15. 
No dà in foecita a vn’xfteo 90.pecdresconpattb'che il paftort ne netta: 20. 
«& m capo di 4. anni dewino partitè prò,dannoxe capitale per mérà, acca- - 
de,che il paftore ne meflè folo 20.& in capo ditre anni fitrouorno pecore 220, 
fi domanda quante ne toccarà per vno? fel paftore metteua 30. pecore , come 
promeffè, non ha dubbio alcuno, che in capo di 4. anni convenjua di ragione 
diuider la @ccita, ma hauendone meffe folamente: 20. ci conujen trouare a che 
tempo ledoueriano partire, c quante manco pecore mette il paftore , tanto più 
teinpo conperrebbe le teneffi®prima che le divideff@ro, e perciò diremo cost,fe 
20. pecore che mette:fuffere do. che realmente doycaa mettere , quanto firfeb-. 
bono 4. anni, che lc doucva tenere? multiplica 4. via;zo. tà 120. e quefto parti 
per 20. ne vienb.e Ganni diremo che il paftore fuffè tenuto a guardarle tuttes 
ma noi fappiamo che inicapo di 2. anni fon d’accordo di partiric, vediamo ho- 
ra quante netoccarà pet vaio .. Noi habbiamo che il padrone ne mette 90. & il 
paftore ne mette 20..che in tutto fanno pecore 110. adunque il paftore metten= 
done 20. viene a mettere tt di tutto il capitale, e perciò deue hauere lix j.di 
tratte quelle che fi trouano, piglia 7 +.di 220. ne vien 40. €. quefte toccano. al 
ftore per le 20.che mette, dipoi tu. vedi, che fe le tenciua:d. anni; glittoecaua 
aqmetà di 220. pccote, cioè 1104‘Laonde veniuaa guadagnare dalle 40. peco= 
re fîno.in r10.cioè 70. perciò. dirai così {€ in v.armi guadagnaua 70.pecore pi'is 
wante ne guadagnarà in 2. anni che l’ha guardate? opera,trouara che ne gua- 
.gnarà 35. lc quali aggiunte alle 40. che prima gditoccorno, taranno in tutto 
pecore 75..e tante ne toccarà al paftore, & il refto,cioè 14s.toccaranno al pa- 
drone z le quali fi trouano così, Perche mette 90. pecore viene a mettere +-$- 
di tutto,il capitale; e perciò. pigdid7 1<di #20<ne viene 1%0. dipoi-dirai cosi, È 
in6.anni fcapitanà 70.pecore con il paftoresquante ne fcapirara in'3.anni? opce 
ga, neftaritàrà g5.ch: trance di 181. reitana 145. peril padrone . 
Soluita in quelt’altro modo, diuidi 220. pEGLIe perrata di.90. del padrone » 
4 cai 
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e di 20. del paftore, ne verrà 180. al Padrone, e 40. al paftore è adunque îl pa- 
ftorc di 20. pecore ne. fece 40. e fe ne metteua 20. nefaccua Go. perilche diede 
di perdita 20. pecore a tutto il monte, perciò caua go. di 220. reftano 200. Cs 
quefte dinidele per metà ne vien 100, e tante ne toccarebbe al paftore £ le te- 
neua 4.anni. Laonde dirai così, fè in 4-anni doueua hauere 100. pecore, quam 
te ne douerà hauerc in 3-apni? opera, ne dquerà hauere 75.come di fopra:hab- 
biamo conclufo « 


Delle Pigioni. 
| Propofistone f. | =. 


V Notoglie vna ca&'a pigione per duc+36.l'anno,& if padrone dì effà per-firo 

ifogno, vuole auanti trarto duc.120.€ fcontarli nella pigione, e.far buo- 
no al pigionante per merito de’ducati, che paga auanti, a ragione di 8. per c é- 
to l’anno a capo d'anno ; fi domanda quantotempo douerà ftare in detta ca®, 
acciòche i dettì denari fi Contina nella pigione . Fà così, guarda quanto gua 
dagnano due.120.in vn’anna,dicendo fecento dueati guadagnano du .8. qua 
to guadagnaranno duc.120? opera,ne verrà duc.9. fol.12. quali aggiunti a duc; 
+20. fanno duc.129. foî. 12. edi quefti caua duc. 30. che paga per vn’anno di 
Figione, reftano duc.93.f0.12. e quefti li meritarai per vn’altr’anno nel modo. 
iopradesto a 8. per cento l’anno, tornaranno duc. 101.fol.1.den.9.de'quali caua 
duc.36. reftano duc.6s.fol.2.demo.e quelli meriterai per yn'altr’anno alla me= 
defima ragione, tornaranno due.7o. fol,5. den. pi. de'quali cana duc.36. refta- 
no duc.34. fòl.s. den.rt. equefti meritarai per vn’altr’anno a 8.per cento l’an- 
no, tornaranno duc.37. fol.0. den.9, de'quali caua duc.36. refta duc. 1. ol. o 
den.9. equefto merita per vn'altr’anno,tornarà duc.1. fol. 2. den. s. del quale 
non fi puol più cauare duc.30. per la qual cofà dirai così; fe duc. 36. lo fanno. 
ftare nella cafà vn’anno, cioè 12.mefì, quanti naefi, cuero giorni ve lo farà ftas 
re duc.1. {1.2.den.s> 0 e ne verrà 11.giorni in circa 3 perciòche non hab- 
biamo tenuto conto degli auanzi, e minutie de’denari,che intal’operare s’è fat- 
to,c perche quattro volte s'è cauaro 36. ducati nel fopradetto operare , diremo 
che 11 pigionante douerà tenere 4. anni la detta cafà ; e poi refta hauere duc. 1. 
fol o.den-p.dal padrone della cafa,squado fuffero d'accordo di 4.anni apunto , 
‘ na volendo ftare incafà fintanto fiano ftonti tutti i fopradetti denari, conuien 
meritare duc.t. fol.n. den.9. per yn’anno, come di fòopra habbiamo fatto, chg 
tornano duc. 1. fol. 2. den. gs. cperquefti denari, conpien che goda la cafa 11, 


giorni piu di 4. anni, come habbiamo dimoftrato 
Propofitione 2. > a 


Rancetco appigiona vna Cafà a Pietro adi 15. Giugno 1690. per lire 75. F 

& anno,cPietroappigtorta vynabottega a Francefco adi r.fennaio 1591.pet 

lir,77. l’anno, e quando furono alle fine di Luglio 1592. d’accordo Francefco 

fi riprose la cala, e Dietro labortega, fi Jomanda chi dilore doveri ri are all 
i. - Lo - a3tO) 
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od 
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.altto, e quanto «Fà casì, werli quaritime(i Piero habita la cafà ; che dal di 16: 
Giugno che vi torhò finoarà: vitimo Euglio 1592cvi corre mefi2;7. vedi h>»> 
1% 111.74. Vano quanto deut pagare ia dezto tempo > trouatat che Pietro do- 
uspi pageze lit. 159. aL 7: denso. per la pi sone dla cafa>.Dipot vedi quanti 
mefì Francefco gode la bottega; che dalidi 1. dì Gerinaio 1so1.che la conduce 
a pigione,fino adi vitimo Luglio 1592.vi corre meti 19. vedi hora a lir.77.l’an- 
no quanto deuc pagare in r9. mefi , trouarai,, che Francefco doucrà pagare lir. 
121. f01.18. den.4. per la pigrone della bottega, lequali tratte di lt. 159. (01.7. 
den.6. che doueua pagar Pietro, reftano lir,37. f01.9. den.2. e così diremo che 
Pietro douerà rifare a Frasicefco lir.37..01:9. den.2. e fatanno del'pari . 


cei Propofitione gi GL 
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Vie toglie. vna-caft a pigione per-:s<ammia lingo. l’anno, & il padrone dele 
la cafa dice al pigionante) fe-tu-mi vuoi darcal prefinte tutti i denari dele 
la pigione di s.anni, fon contento. fartene lo fconto a denari 2. per lira i mefi, 
fi domanda quante lire gli douerà dare al prefente. Fà così, tu vedi. che in <> 
«anni gli doueria dare lir.200. hora bifogna vedere quanta guadagna vna lira 1’ 
‘anno, la quale viene aguadagnare f@1.2. & in ssanni guadagnarebbe fol. 10. di 
« manierache meritando vna lita a 2.demari il mefe, in s.anni tomarchbe fra. mo» 
sito, e capitale lir.1-t.'c fcontando lir.1-7. per dettatempo, tornarebbe lir- 5 
cioè fe il pigionante ‘haueffe a dare al padrone dellacafa lin.13. in capo di 
anni, e volefle effèr pagato al prefente, gli donerebbe dare Hr.1. volendoli. fare 
sl fopradetto ftonte, e'perciò dirai cosi, fe di lir. 1-1. che gli doucua-dare alla 
fine di s. anni, gli dà al prefente-lir. 1.. quante glie ne douerà dare di lir. 200? 
‘opera, li douerà dare lir.133-+. ecosi farà lefmili. co 


ropo/itsone 4. 
nt poliione | 
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VI o toglie vna cafa a pigione per lir.60.l'anno, & il'pigionante diede auanti' - 


al padrone della cafà lir.140. &. effo gli promeifè di darli di merito a den. 

2. per lira il mefe,.acciòche non tenga ifioi denari petfà , c frontare ogn’anho 

lir.60. nella pigione , fi domandaquantotempo.le dowerì tenere , acciò fiano 
ftonti apunto. Qucfta è fimile alla prima noftra propofitione delle pigioni .. 
Prima bifogna vedere quanto guadagnano lelir. 140. in vinanmoa dem.2. per 
Tira il mefe,trouarai che guadagnano.lin14. e quetle aggiungile a lir:1j0. fans 
no lir.154. c di quefte cauane Rir.so. penda pigine dirn'ànno, reftano lir. 941. 
hora.vedi quanto guadagnano quefte.lir:94. in vn'annio àla medéfima ragione 
arouarai, che guzdagharanno lind. 101.8. le quali aggiunte a.lir.94. finno lirq 


. 102. f01.8. e di quefte.caua lir.60. per la pigione del fecond'anno., reftanolir. 


43.fol:8. e quefte ve.‘i quanto guadagnano in vn'anno alla:medefima ragione 
trouarai che guadagnano lir.4..01.6.den.9.-+.quali aggiùute a.lir.43.1.8. fanno 
lir.47. (01.14: den.;-4:-hora tu vedische diqueftenon ft può canare lir.So. cioè 


- Ja pigione d’vn anno intero, e perciò dirai cosi: fe lir.60. lo facenano {tare .itt 


cafa mefì 12. per lir.47. (01.14. den.o-£. quangi mefi vi doverà ftare? opera., ne 
verrà mefi 9. e giorni 164-7.€ cos: diremo che il pigionante dpuerà ftarc in al 
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fa anni 2. mefi 9. e giorni 164-:. Nota,chetantevolte, quante ne potrai ca- 
mare le lire che fi paga lanno di pigione, cioè Lirgo.0 quelle the foffero santi 
anni interi diremo che douerà ftare in detta cafa , equando non fe ne.pud:ca» 
vare quella quantità di lire , 0 ducati interamente ; che fi paga l’anno di pigior 
ne; farai, come id queita habbiamo dimoftiato: |. Da 


Propaftione si o. 


V Notoglievna cafà in affitto per lîr.60.l’anno, &il padrone-della cafa vuol 

efièr pagato per 2. anni inanzi, e farli lo fconto a ragione di 20. per cento 
l’anno a capo d’anno ; fi domanda quante lire li douerà dare al prefente. Per- 
che noi non habbiamo ancotatrattaro de“meriti, è fronti, o @mplici , 0a capo 
d’anno , perciò uolendo intender meglio la folutione d* alcune propofte di 
guefte pîgiorli ; rifguarda il trattato de’ meriti, e fconti, dondin'haurai pica.» 
notitia < Hor volendo fdluer la prefènte propofta x noi habbiamo che meritan- 
do a 20. per 100. di cento fi fà 120. ciaè di s. fi fa 6.c.fcontido di 120-i fà 100. 
cioè di 6, fi fà <.c percià dizai così, fa di 6. fi fà s.che fi farà di lir.60? opera fi 
farà so.etanmee lire tt douerebbe dare,fè l’haneffî a pagare d'vnanno folo man- 
zi, hora fàraî per il @cond'anno, dicendo, fidi 6. fi fà 5. che fi farà di lir. 50? 
©pera, fì farà 41-7. e'tante lire faranno quelle del @cond'anno,iec quali aggiun- 
gia lire so. del prim'anno, finno ir.9r-f. e tante line li douerà dare inanzi . 
Auuertenda di nonarguir cosi, che in 2, anni douefle dare lir. 120. € ftontar 
poi lir.120. per 2. anni, le quali tornarebboro lir.83+.percidche farefti gram- 
diffimo errore, attefo che le liro.del primo anno, non fi deuono pagare inca» 
po a 2.anniî, ma in capo. a un'anno folo, € percio bifogna fcontarle per un'anno 
e l'altre lir.60. del @cond’anno, conuiene fcontarie per 2. anni, come habbia= 
mo fatta « 

. DARE dh a CA sì 
Propojitione €: 
Na tolè vna cal à pigîone perduc. 30. l'anno , &il padrone della cafa 
vuoP'effer pagato per 3.anniinnanzi:e farli la ftonto a ragione di 26.per 

cento l’anno femplicemente;fi doméda quanti ducati li douerà dare innanzi . 
Noi habbiamochein 3.anni il pigionante pagherehbe duc.90: di pigione,de”» . 
quali volendone farlo fconto + 20. percento. @mpliceméte,bifogna prima ve- 

requanto guadagna vra lira in vniefè | troverai che guadagna 4. denari, 
hor vedi quanto guadagnarì in 3. anni.trouerai che guadagnerà fl. 12.1qua» 
li aggiunti à fol. 20. cioè, à vna.lîradi capitale faranno fol. 32. adunque fe il, 
pigtonante haueffà hauuto è dare al padron della cafa fo1.32.in capo Li 3-anniz 
e volendoli nel principio di detti tre ami gli douerebbe dare fol.20.percioche 
( meritando)dî 20.in 3. anni fì fi 32. ,€ fcontanda di 32.fi fà 20.per'Iche di- 
Hai così. Se 22. fcontati per 3. anni à ragione di 20. per cento l’ann », tornano 
20.sche torne ranno 90. è opera toxneranno 56.1. € tanti ducati gli douercbbe 
dareal prefente. SR 80 . 
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No ha due cafe, che la maggiore vale duc. 8c0. e l’ha appigionata ì Gio- 
uanni per 20. duc. l’anno, e l’altra cafa vale duc. 600. € l’ha appigionata 

à Girolamo per tanto tempo,che per rata della psima,paghi duc. 20. È doman 
da quanto tempo Girolamo douerà tenere la fecondacafa, e quanto.tépo Gio- 
uanni doucrà tenerla prima » accioche paghi.tanto quanto paga Girolamo in 
yn’anne . Arguirai così, che fe duc. 6uo. fufitro duc. 800. pagherebbe tanto 
l’vno, quanto l’altro, perciò dirai,fe0co. fuffe 800. che fasebbe mefi 31.) cioè 
vn’anno, opera, trouerai che 12. mefi farebbono 16. & in tanti mefi dirai che 
Girolamo douerà pagare duc. 20. di pigione, came Gicuanni; Hora volendo 
{aper guanto tépo Giovanni doverà tener la prima cafa,accioche i quanto 
paga Giralamo in yn’anno, dirai cosi; fe 8ce..fuffe 6oc. che farebbe mefi 12.3 
cioè yn’anno, opera, trouerai che 12. farebbe 9, & 119, mefi Giovanni paght» 

rebbe tanto quanto Girolamo in yn’anno,cioé duc, 15. Fanne proua , etroue» . 


. 


rai,che farà cosìo . | i 


ì 
De: Gambij . 
«E ragioni de'Canîbij,non rifgea rdano altro,nè altro vogliono inferire,che 
vn dire piglia qui, e dà qua; le fpecie de’quali noi diciamo che fon quattro; 
Ja prima fpecie fi chiama: cambio minuto ;, o vero commune , la feconda fpecie 
fi chiama cambio reale, la terza {pecie fichiama cambio fecto, e la quarta fpes 
gie fichiamacambio fittuuò. ... orarie. e 
Cabio minuto è quando fi dà. vha nioneta per vn'altra,o vin'oro per vn'altro, 
o sioneta per otas & È contuerto, come chivoleffe càbiare vn ducato,và al bi 
chiere, e fi fà dare moneta a fuò gutto, & il banchiere per commun'ufo li tiene 
della valuta di tal ducato qualche cofà più che quell’oro non vale , e quefto fi 
chiama cambio tninutò , iLqual cambio molti facri Dottori concludono efièr 
lecite, maflime a quelli che tengono il banco, e the per tal feruitio hanho fati» 
ca, cfpefa. Il fecondo è dettò Cambioireale , equefto è veramente il timone 
‘ deltraffico mercantefco ; perciòche fenz’effo farebbe quafi inpoffibile a poter 
ben trafficare , il quale fi coftuma far-per lettere , che fon poi dette lettere di 
cambio, nel quale s’vfà riceudre 2.0 3. ptr cento, fecondo che più, o meno il 
corfo vale da vn luogo all’altro, perche'itan:bi) non ftanno a vn fegno nelle s 
patrie, e quefto procede dall’abbondanza,o carcllia de*denari, che fono in quei - 
uoghi. Perciò i buoni Mercanti ftando in fin.ili auvifi , fen.pre s'ingegnano 
cauar denari doue n°'è abb.ndanza, crimetterli doue n’è careftia con piu lor 
vantaggio . Ilterzo cambio, è detta egtiibio ecco, il quale non ftà. nai fermo 
di prezzo, perciòche il cambio corre più , e meno fecondo le fiere, tome per 
effempio.. Io fonoinFiorcnza, & ho bifogro di sco.dtcati, perciò li prendo 
dal Banchiere in quefto di, per prezzo,eccfto, che di quà a 6.n.cfi, o altro tere 
mine correfie per Lione, o per Londra; del qualconto, ne il datoreyné il pren» 
ditore hanno certezza alcuna , e puolcosidannificare l’yno, come l’altro. Il 
cambio fittivo» è queto, come perefign:pio, fe vyno hauefie hauer da te per cGe. 
: (9 
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to di robbe vendute, o denari preftati, con conditione , e patti , che li vuol pe- 
ter rorre a cambio per qual parte li piùcè) @- ne, o per Londra &c. e qui- 
éo al tempo determinato tu Îoh 10 pagati, AloraQuel tale finge (intendendofi 
con qualche amico che li fà terzo) d’hauerli dati a cambio, c per fia grandiffi- 
ma necefhtà uuenutolo, e quefto tal terzo fopgiangerì, che con fuo grahdif 
mo fcommedo l’ha feruito, & alle volte con ventà quel tale fcriuerà in Lione, 
e in Londra all’amico fao in quefto modo . Trammi dur.800. per qui , fecon: 
do I’vfanza, come fe tut’haueffi-bauet da me.ditratte, ch'io t'hauefli fatte, pere 
ciòche io.ho' hauer qui da vho, riva vienca fine dipagarmi , & allora l’amico 
do ferac di parole, egli A 'vna leteera di cambio piu calda, che il fuoco, e trals 
Ji quella quantità che-vuole ; c hi con quefta lettera ti trouarà , e dirì così, 
ecco che mi bifogna pagarla tal fommiìz ki ducati abrale, che qui mi ferive , e 
così con mile fintioni ti farà parcrs il bianco nero; e queft’vfo di cambio fitti- 
uo malageuol mente fipuò commendare per inolte,e diuerfe fraudi,che dal cî» 
to del datore puole interucnire. Perciò ogni mercante, o cafsiere di qualfiyo+ 
glia traffico, conuien che ne’cambi;.fia molto efperto,petche alle volte potreba 
. be così { LNo,came altri ingannare. Laonde dimoltrando noi alcune ragio» 
ni di cambi), faranno fcorta, € guida, a foluere ogn’altra . o. 


I  Propoffuonek.: 


No dene havicre da vn’altro in Fiorenza duc:750. e fon d'accordo thegliE 
li runetta in Roma, fi domanda quanti gliene farà rimefsi in Roma,efica 


do peg.ia quelli di Fiorenza 24 per cento +! Milci per foluer quefta ,1& altre 


fimili direbbona così, feduè. rod fon.beggip duc. 23 quamto faranno peggio 
duc.730. che al modo loro farebbon lea duc. sti quali tratti di duc.77o» 
peftano duc. 7114: tanti direbbono-che gli farebbe rimeffo in Roma ; outro 
alcun'akri direbbono così, fé dic.1004di Fiorenza,tornano in Roma duc.97*#. 
quanti tornaranno duc.720? che medefimamente tornarebbono duc.711$. Ma 
tul.folutione è falaà, perciòche nonne rifulta quelche doucrebbe , cioè fi come 
duc.100. di Fiorenza, dicono che tornano in Roma duc.97-.ne douerebbe fe- 
guire ancorè, che Huc.97 $. di Roma ritornaffero m Fiorenza duc. 100. per la 
:qual cofa non riternano , perciòche effendo meglio iducati di Roma 24. per 
conio, noi dicimmo, megito, percioche quelche vno perde,l’altro acquifta,co» 
inc per cffitmpio, fc noi vendefsimo vnarmercantia a vn’altrox perdefsimo 21, 
* percento, fi diceche quello il quale compraffè detta mercantia guadagna: 

e 2-5. per cento, di maniera che fe i ducati di Fiorenza fon peggio 24.per cé+ 
toycambiandoli poi con quelli di Roma,ne fegue che quelli di Roma fieno me+ 
glio 24 rcento, adunque 100.ducati di Roma, tornaranno in Fiorenza duc. 
102, Fiora cfendo cosi la verità, vediamo fe duc.97+.di Roma ritornano in 
Fiorenza duc.1co. come di ragione darerebbono , € dirai così , ft duc. 100. di 


Roma tornano in Fiorenza duc. 1027. quanti tomaranno duc.971.di Roma in - 


. Fiorenza? opera, vornaranno duo.99-+ 7. e douerebbono tornare duc. r00. €» 
perciò ne fegrirebbe fecondo la loro opinione,che 97+.fuffe vguale a 100. cioè 
ciu + duc.100. di Roma, can.biandoli a dueati di Fiorenza crefcono 23. che 
arc. cduc.577t. fur di Ronia crefceffero 2-5. la qual cofa è impofsibile , e così 
coriuderemo, che tanto quanto fn peggio per cento i ducati di Fio1 enza, ti= 

to 
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to fieno meglio per céto quelli diRomi,o'd'altrituoghi, done fi voleffe farcif 
cîibio, adiique + ducati di Roma fàrîno meglio 2-$.per cento,che quelli di Fio- 
renza, perilche volendo foluer-quefta propofitione, farateosi, aggiungi 2-4. a 
Too. farà 1021. e così habbiamo conclufo, che duc. 100. di Roma torninoin 
Fiorenza duc-102-7. concludiamo angora per-l’oppofto,che duc.102-4.di Fio=. 
renza, tornino in Koma duc.166. chie è quanto ci occorreua dimoftrare, laone. 
de volendo venire alla folutione diquefta,dirai cosi, fè duc.1024. di Fiorenza 
tornano in Roma duc.100. fi domanda duc.730. di'Fiorenza quanti tornaran= 
no in Roma 3 multiplica 730. via 100. & il produtto parti. per 1r02-#. trouarai 
che ne verrà duc712 +. e tanti ducatitornaranno in Roma, come facendone, 
- proua( riuoltando la ragione) trouarai ehe i medefimi duc.7127 |. tornaranno. 
in Fiorenza duc. 720... SI 
Per corroboratione dîquanto habbiamo detto di-fopra.,. notifi l’infrafcritta 
propofitione; che è ]a 7. deftritea da Fra Luca, la qual dive.così . Vno di Vene- 
tia rimette a Perugia (01.300. Venetiani, e li denati-Venetiani fon-peggio $.per 
cento:de’ Perugini. Guarda.in firaili di peggio di.meglio,che tunò abbagli, . 
come fanno alcuni groffolani, che direbbono che li fol. 300.di Venetia fuffero. 
ggio 24. a 8. per cento, che non è la verità; ma fi fà cosi la proua , fe quelli di. 
enetia fon peggio 8. per cento, AcNiggie PE I0%. di Venetia n’haurò 100. di 
Perugia: e perciò dirai , fe per 108. n°hauerò 100. quanti n’hauerò per 300. 
Opera, n'haurò 2777. e tanti torneranno li 300. fiorini di Venetia in Perugia. 
Quetl’ordine dimeglio ; c di peggio, offèruanocancora tutti.glialtri Autori; 


che fopra di ciò hanno trattàto » 
.L.1.° Propofitsone 2 
FL: Belognino în Fiptenzavale 22: piccioM, & ini Boltgna vate r2ipiccioli;8e- 


vno mi deue dare inFiorenza lir:364-e mete vorrebbe darein-Bolegna , fi: 
domanda quante me ne douéèrì dare dor moneta . Fà così, per regola del. 


Sq 


tre, dicendo ; fe piccioli 22.diFiesenza,tormano în Bolagna piecioli 12. le lir.. 
354-di Fiorenza q:ante tornarannò in Bologna: multiplica 264.via 12.fà 4208... 
e quefto parti per 22. ne viene 19$, x-7. € tante lire douerà hauere in Bologna 
di quela moneta . Darà forfe anthiirafionea qualtuno il hon Itguer hoi ridotte 


le fopradertd quantità a vaatned&Sinà natuta; cioè le lire in denari, cuero àde- 
nari 1A/parteli lita; ma di ciò fion:ffiaranigliao, perche &'22.piccioli di Fio- 
rente itosnamotin Bologna pictiohi th.<rie figue ancore; che folv1z.di Fiorenza: 
tornino in Bologea fol:12, ebsì finì 2a di Frorenza, torneranno liri12.in Bo- 
togna ;'& il médefitno intettverrchbé fe fulcro ducati) dfendi;- 0 fiorini xe... 
epcrarido feoondo le propofitioni &d- E sa 


pui e Propofitione. >... 


. ti 


No dcue haueredà'wn'àltro in Fiorenza ducati 160. e vorrebbe che gli ri- 
mettefiè fini mente 'ucati.160-in Bologna, douc.cento ducati di Florcn» 
2a tornano duc.102+, in Bologna, fi domanda quanti ne douerì pagare in Fio- 
renza, acciòche ne ricc in Bologna . Dirai così, f per d ai.di Bo» 
DE € Ficcua.160.1n Dologna » L)Iral così, ie per duc.IO i: 
iu oa | e ogna 


bee 
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logna paga in Fiorenza ducati cento » quanti ne pagarà per hagerne xo. in Ba- 
logna? multiplica 160. via 100 & il produtto parti per 103-7. he viene due»150, 
fl.1. den.irji. e tanti ducati.doverà pagare in Fioronza e. 


Propolitione 4. 


N Mereante deue hauere da vn'altra Mercante in Fiorenza la valuta. di 
canne 630. di Rafce a lir-31. f01.16. la canna, della quale gl’è fatto il pa- 
gamento 4 Lione di Francia in tanti foudi del Sole ; fi domanda. quanii foudì 
d’oro del Sole dauerì hauere, effendo li kudi centa del Sale feudi 193. d’gre 
Italiani. Fàcosi, troua prima.la valuta della Rafcia , trouaras, che varsà lire 
20034. delle quali farai fcudi d’era Italiani a lir.73. per fcuda; hauersi che fa- 
| ranno feudi 36115. i quali volendo ridurre a fcudi del Sale, dirai casi , Se fru- 
di 103- Italiani foma fendi cento del Sole, li foudi 26714. Italiani, quanti feudi 
del Sole farenno? multiplica 26717. via cento  &ril produtte partalo. per 103 
arovarsi che ne verrà fcudi 259371. del Sale, i 


n .. ‘«Propofitione 5. i 


N Mercante deue hauere da vealtre in Roma duc. 2350. d'ora di Came» 
ra , i quali gli fono rimeffi in Livne in tavti Marchi , a feudi 65. d'ora il 
inarco, fi dotnanda quanti marchi ne douerà hauere, fe ogni 100. ducati di Ca- 
mera, fono fcudi 1024. d’oro di marchi, fà così, dicendo y fe ducaticento 
di Camera, fono ducati 1024 di ènarchi i fbpradetti ducati 2350. di camera 
quanti fcudi d’ore di marchi faranno? opera;trouarai che faranno fcudi 24087. 
“quali canuien fame marchi, e feudi 44, il mazca ; ta 2dungue 24084» 

I Fo. . . 


y 


per G5- ne viene marchi 32.0nce o. denari JI, € grani 


Propofitione Si 


“(TY Arvbiali in Fiorenza per Milano, e dalli feudi 962, d'oro; per havere in 


. Milano fendi cento vn Mercante ha cambiato rudi 1250. daro) fi do- 
mapda quaati ne douerà hauerein Milano. Fà così, digendo , fe foudi 964. 
di Fiorenza tornano in Milano feudi 100. li &udi 1250.di Fiorenzasguanti tor- 
narannoin Milano? ‘opera, tronarai chetornaranno feudi 129r. fol. 19. den, 
9717. Fanne proua, rivoltando la ragione, dicendo così, È feudi roo.di Mi- 
lano, tornano in Fiorenza feudi 96 . fol. 15. fi domanda per feudi 1991. fol. 19. 
den.97®?. di Milano quanti f€ nedouerà hauere in Fiorenza ? opera,» come 
di fatto vedi, partendo per 10.'€10.°è per 20. € per 12.tenendo poco tonto del 
Je minutie, ouero rotti de’denasi, che nel partire sb multiplicare in quefti cai 
OCCOITONO + 


C_ 
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0 n I n | Propone 3 ” 


Contiamo di Prencia, e dali frodi 1004. per hauere 
s yn Mercante ha cambiato feudi 1Iyo.d’oro, 


fi domanda quanti fondi del fole.donerà hawere in Lione . Fà cosi, dicendo, fe‘ 


per fcudi 100%. di Fiorenza, È riccue feudi 100. del Sele, quanti fe ne riccuerà 


per fcudi 1150. d'oro, multiplica tusorvia Pao parti. per 100-. 


me viene 11467 44. e tanti ducati douerte riccucte in 


. . 
. 20.00 asc . 4 v. £ hl ? " ts . . . ” » 
I 2°. e - sione | A \ N t 
NE , va 
PI . . 


cati im Pila ape iiicie Gudo da per merinilis 420. done dicef 
che inFi@ vale 345. Vo entante ha fcuili 2600. d’ora, fi do» 
: fcudi doucrà balzerc in Sialglia Fà così dicendo, È 775-mara- 

nil di i de; i peadoto pi pet RE visa 
fannoin Siuiglia ? multiplica sovpiriprne 1 » RE yiea 
ne 2912.C tanti fcudi due hauere in Siviglia ‘ Per 375€ VIE 


tini 


-. Propofirione Mii 


C° Ambiafi in Roma per Fiorenza ,.€ delli ducati 934. dî camera per hauere 

in Fiorenza fcudi 100. d'oro. Vn mercante ha c ambiato duc.2360.dì ca- 
mera, fi domanda quanti fcudid\orp donerà hauerein Fiorenza . Dirai così, fe 
duc.93. di Camera, mi darmo fcudl'100. di Kiòdrenea, quanti me ne darannoi 
fopradetti ducati 2350? multiplica 2350. via 100. & Il produtto parti per 93-j - 
ve € vicae 19195 e santi foodì é ceo babercin Fiorenza a 


| Propeficiete 
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7 No deue dare a vn'altro in Venetia dluo.640. & il creditòte le vorrebbe in. 
\ Fiorenza, doue duc. co di Venetia tornano in Fiorenza fcudi 834. fi do- 
. manda quanti feudi douerà hauereimFiorenza- - Ditei così, fe duc.100. di Ve« 
netia fono fcudi 834. in Fiorenza, li duc.64g0. di Venetia, quanti fcudi torna- 
ranno in Fiorenza ? multiplia, e parti , wrouaratche ne verrà fcudi 535. fol.0s 
den gi. etanti ne douerà haucre in Fiorenza è <>» 


.1 °° 

ciel Dee. a: 
== «Propofitione.in-. 
. - ‘4. PARE »' ve 
T No dcue dare a vn’altro in Fiorenza feudi 560. & il creditore li vorrebbq 
in Roma, e li fcudi di Roma fon meglio 3%.per cento, fi domanda; quan- 
ti gliene douerà dare in Romane hiarà ofa.è, che fe li fcudi di Roma fon me- 
glio 3-7. per cento di quelli dî Piote23, ègiri Ydo:fcudi di Roma , tornaranno 
in Fiorenza fcudi 1074. € perciò dirai così, fe udi 1031. di Fiorenza tornano 

in Rorna feudi 100. li fcudi joo. di Fibrenza:, duanti totnatanno.ià itoîn 

mulktiplica 560. via 100.:&il produtto parti per 1c3zt. &rhawetai ché ne veni 

°° fcudi s41.fol.1. den.3:75. ètanni nedouerà havere in Roma. |. o. 


n° Propofitione 18 


Y 7 No ha tratto di Fioren ucsiod=® 16, den.8. per Rortra, peri quali ne 
fono ftati fcritti in Rofhd dil.290.'fel 3: den.4. domando volendo trar= 

re di Fiorenza per Roma duc.60-7. quanti ne douerà eflèr pagati in Roma. 
Farai cosi, recaifoldiye denari a parte di ducati, a fb! 20: d'oro il-ducato; di 
poi dirai, ft duc.3007. tornano in Roma duc. 290°£. di duc.60-4. di Fiorenza, 
cuanti tornaranno in: Roma ? opera, feruendoti del crociamento detrotti, fi co» 
me altre volte habbiamo dimoftrato, trodarai che ne verrà duc.58.101.9. dere 

335 37.c tanti fe ne doucrà pagare in Roma... o o 


x 2007» 2903. Got. 
9»... . 
LIDL, R_L3d 223, 
Partitore + 


Propgfitione 1330 


V No deue dare4 va’altro in Lucca lir.300, dirbonesà Fiorentina » della_s 
quale non ha commodità di pagarle , ina ha il modo a darli due forti di 
monete, cioè bolognini, egrofli, & il bolognino in Fiorenza vale den.15. &in 
Lucca vale den.24. &ilgrofiò di Lucca vale in Fiorenza den. 60. & in Lucca 
i vale 


fi 
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Vale den.24. & 11 graffo di Lucca vale in Fioréza deh.6o. & în Lacca vale den 
72. fi domanda qual moneta glitorna meglio pagare, e bolognini;"o grofli , € 

anto per cento. Sappi, che-fe den.15«d1 Fiorenza fono in Lucca den.24. an 
f0l.15. di Fierenza, fonoin Lucca {01.24 e cosìlir. 15. di Fiorenza fono in 
Lucca lir.24. intendendo però, chele monete di Lucca fiano d’vna medefima 


Jega che il bolognino. Hora bifogna vedere, fe gli deffè bolognini , quante | 


lire di bolognini gli darebbe per lir. po. dirai così , fe pet lir.15. di Fiorenza 
fi riceucip Lucca lir.24. per ftr.700. di Fiorenza, quante lire fi riceucrà in Luc= 
ca? opera, trouaraîs che ne douerà riceuere lir.48o-c quelte falua ; Dipoi ve- 
di, volendoli dar grofà, quante lire li doucrà.dare, e dirai così, è lir.60. cuero 
denari, fono in Lucca lir.72. lelir.z00.di Fiorenza, quante tornaranno.in Luc» 
ca ?opeta come di fopra, tromarai che tornaranno lir.360.adunque twvedi ma- 
mifeftamente, che li torna ineglio a pagargrofli, che bolognini , e volendo fa- 
pere quanto per cento, trarrai 360» di 4$o0. refta 120. di poi diratcosi, fe di lire 
360. io mi avuantaggio Fr.120. quanto mi auuantaggtarò di lir.100 ? opera, te 
ne verrà 377. e tanto s’auuantaggiò per cento a pagar grofli.. 


Propofitione ugi 


No ha datoin'Frorenza a vn banchiere duc.800.e vuole vna Fettera dî:cî= 


bio per Venetia, con patto che li fia pagato tante lire di groffi, che vnali- 
ra, dellequali valein Venetia duc. 10. &tducati di Venetia fon peggio che 
quelli di Fiorenza 16$. per cento, fi domanda quante lire digrofli li farà pa- 
gato in Venetia; Fà cost, pontil peggio fopra la forte del capitale, farà 116®. 
. dipoi diraî, & duc. too. di'Fiorenza, tornano in Venetia duc. 1163. per ducati 
L00. di Fiorenza, quanti fe he douerà hauere in Venetia è opera , ti verrà duc.. 
31, fol.4.diVerietta, de’quali nt farai lire di grofli partendo per 10..ne viene 
Jîr.93. foRa,. den4. digrofii ., na 


MR Propofitione 15: 


V No ha pagato in Fiorenza a vn Banchiere duc: 800. e vuofe vna.lettera dà 
caitbio per Roma, ma it Banchiere vyole-s. per cento , domando quanti 
. ducatili farà dare in Roma, aggiungi c. &pra 100. fà 105. poi dirai, fe per duc. 
10‘. di Fiorenza, tl Banchiere'li farà dare in Roma duc.100. quanti gliene farà 
dare per duc.8@0? opera, trouarai, che gliene farà dare in Roma duc. 761. fal. 


3. | 


0° Propofitione 18. 
t, . P ° P fit è. 
Li lira Wi Fiorenza é fol. 20. & è meglio che Ia lira Lucchefè den. 24. cla 
lira di Lucca € megliò the fa Modenefe den.30.c la lira di Modena è peg- 
giu chela Bolognefe den. 16. fi doinanda lir.100. di Bologna, quante lire Fio- 
rentine faranno . Psima bifogna vedere quanti foldi terna in Bologna vna lira 


di Fiorenza, e di già noi fappiamo che vi lira di Fiorenza torna in Lucca fol. 
| 22. 
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22. hr quefti fo1.22. Lucchefi quanti rornano in Modena, e dirai cosi. fe fol.: 
20. di L c@tornano in Modena f0l.223. quanti torharino fol,22. di Lucca ia. 
Modena ? opèra,tornaranno fol.24-. e quefti fono vguali 3 fol.20. cioè a vna, 
lira di Fiorenza , dipoi dirai così, fe fol.20. di.Modena., tornano in Bologna 3, 
fol. r8*. quanti tornaranno fol. 244. di Modena sche fono vguali a vna lira 


‘ Fiorentina>dopera,tornaranno f0l.23-1 $. di Bologna , equefti faranno vguali 


a fol.20.di Fiorenza, dipoi diraicosi » fe fol. 237. di.Bologna fono.fol. 26. di 
Fiorenza , le lir.100. di ologna quante tornaranno in Fiorenza? opgga tomaa- 
ranno lir.86.fol.11.den.735. . Lui , DE . 
Soluila per queft’altro mado, ritornando indietro, dicendo tosi, fol.18-$. di 
Bologna, tornano in Modena f01.20. le lir.100. di Bologna, quante tornatguno , 
in Modena è perciòche fè la lira di Bologha è meglio della lira Modenefe 16, 


— denari, ne fegueche ogni fol.18+. di Bologna fiano vguali a fol. 20. di Mode=. 


na; opetatornàranno lire 1074. dipoi dirai, fè fol.223. di Modena, tornano 
in Lucca f01.20. le lire 1074. di Modena quante tornaranno in Lucca ? ‘opera, 
tornaranno liregs7 4. dipoi dirai così, £ foL.22.di Lucca, tornano in Fioren- 
za fo1.20, delireos7 4. di Lucca, quante tornaranno in Fiorenza ? ‘opera, tor- 
‘naranno lir.86- fol.11. den.73+. Come di fopranhel primo operate. — 
Pigliala per queft’altro medo molto bello,'e rnaeftreuole, il quale fi chiama 
regola del fette, © dellc propofitioni. Metti otdinatamente in retta ferie tutt’ i 
numeri, come di fotto puoi vedere, li quali ftaranno così. fol. 20. di Fiorenza» 
fono f0l.22. di Lucca, e f1.26. di Lucca fono fol.221. di Mvdena;e fol. 26. dî 
Modena fono fol.18+, di Bologna, e lir. 100. di Bologna noi defideriamo fa- 
perc quante tornaranno in Fiorenza . La petitione , outro domanda che fi A 
nella propofitione, auuertifci di fegnarla fempre nell’vicimo luogo,cioè 1*vIti= 
ma quantità, fi ome fono hora le:Ttre 100. quali voleadole ridurre alla natura , 
della prima cofa,cidè a lire di Fiorenza, tieni queft’ordine, tròua pritaa il par= 
titore , che in quefta il tuo o partipore farà la multiplicatione di fol.22. via fol 
235- S&ilprodutto via foldi 18-7. che in tutto fanno 9240. £ ‘quefto falua per 
partitore, dipoi multiplica fol. 20. di Fiorenza, via fol. 20. di Lucca, fa Do. e 
quefto multiplica via foldi 20. di Modena, fà 8000.£ queftò multiplica via ltr. 
100. di Bologna, fì 8o0obò. e quefto parti per 9240..che faluafti, neviche lire 
86. fol.11.den.73-7. come'peril primo, efecondo operate.» Per nen confon- 
dere 11 lettore, donde tal’ordine deriui, non ffaremo a'defcrinere altro, ma fo= è 
Jamente diremo che fimili ragioni ru le rnetta'otdinatamente in regola come 
quefta, dipoi multiplica le quantità P'vna via l’altra , fecondo le dimofftationi 
delle iin.e, ‘che qui di fotto habbigmo figurato ,-è parti fecondo the di fopra 


‘haboiamo detto, & hauerai l’intento tuo. 
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7-Ne fi trouz fidi 160. e.li vuo! cambiare , & il Banchiere It dà «6o..mo- 
nete d’argento, di due forti,che vna forte vagliono+.di feudo l’vrra, e del- 
l’altra forte vagliono+.di feudo l’vna, fi domanda quante monete furono quel- 
le di. e quante quelle d’-+.: Fà cosi s-poni che haueffe 12. monete , di quelle 
d’-;. di &udo l'vna, le quali farebbonò 4.Acudi, e quefticaua di 12.monete, re- 
ftano 8. monete , le quali metti che fiano di quelle che vagliono1. di fcudo 1° 
îynia, che farebibono 2. fcudi; 1 quali aggiungi 2.4. fcudi fopradetti, fanno fcudi 
©. iquali derivano da'12. monete s petilche dirai così ,. è frudio. vengono da 
‘22. Monete, da che verranno fcudi 160? opera, verranino da 320.monete, e que- 
fte'vartranno È. di feudo l’vna, il refto finoin 560. che.v'è 240. fono le monete 
«che vagliano+. di fcudo l’yna i Ancora:la poteui foluere per via di compagnia 
‘cioè meutfiche haviefit r2.imoneteypigliane il T.che è 4.e pigliane il +, che è 
Fi fommdi infieme; fanno 7.6 poi dirai così.. Due fanno compagnia; & vn di 
doro mette 4.< l'altro 3. &-hanmo a partire 560 monete , che tocca per vno ? 
Opera, al':primo toccarà 320. & al fecondo 240. ma auuerti;che quelle che toc 
‘sano al primo, varranno È. di feudo l’vna , e quelle detf*icondo +. di feudo l°. 


«vna, perciòche varmo fcan:biate.i Per altri modiancora -poteuamo dimoftra- 


xe tal folutione, come perle due fal& pofitioni , ma per non hauere ancora di- 
moftrate le regole di tali pofitioni , noknon diremoaltro fopra diciò .. . 


— Propofitione 18, 


“7 Nofitroua fcudi 588.'e li vuol:cambitre s e vuol'di quattro forte monete; 
‘V cioè d’vnaforte,iche ne và fetreallo feudo, é delPaltra diciotto; e'dell’al+ 
tra vint'vno , € dell’ altra 28. fidomarida quante nionete haverà di ciafcuna 
Yorte . Fàcosì, aggiungi infiemé 7. 18. 21-28. fanno 74.monete, e quefte fono 
di 4. forti, Te quali vaglicno 4. fcudi , dipoltroua quante monete deue hauere 
în tutto, e dirai cost; fé per 4. fudi soho 74: moriete di diuerfe forti , per feudi 
568. quante monete douerò hauere:? opera sne verrà 10508. monete , quali di- 
tiiderai a modo di compagtiià , dicendo , quattrd'fanno compagnia, il'primo. 
deue trarre per 7. il fecondo per 16. ilterzo per 21.& il quarto per 28. fi doma» 
da di 10508. quanto trarrà ciafcuno ? opera, trovarai che della prima forte do- 
merà bauere 994.monete, e della feconda 2556, e della terza 2982.e della quar- 


ta 3976. fanne proua,e lo vedrài.. 
‘ Propofitione 19. 


XY 7 No dene hauere da vn'altro 40. bolognini, di 6. quattrini-il'botognino se 
‘ deve haucre 12. gtofl: di 20. quattrini l’vno, e vuoltanti dell'vna, quanti 
dell’altra forte , fi doianda quanti n’haverà di ciaftuna . Fà così , fomma in- 
fien.e 40. bolognifi , e 12. groffi , fanno 52. hor multiplica 40. via 12. fi 450. 
il qual parti per 42. ne viene:gyj. e quefto raddoppia, fà 18-77. c tanti bolo- 
RA N 2 gni, 
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gini, cianti grefli gli donerà dare, perciòche donendoli dare 40. bolognini, 
fono 2.jc.quattrini, e così 12, grofli, fono 240. quattrini » che in tutto deue ha- 
uere 480. quattrini, de’quali bifogna fare duetal parti, che tanto ne venga a 


partire la maggiore per 20. quanto la minore per 6. trouarai che la maggiore 


farà 369 +- cla minore farà 1310-12. le quali, fe le partiraicome ste dette, me 
verrà tanto pcr l’yna, quanto per l'alta. O 


Propofatione 20 


No fi troua vn ducatosche vale 70. bolognini ,&a groffi ne vale 20, &a 
carlini ne vale 14. e Ie vuol cambiare, e vuol ductanti grofli , diebolor 
nini, e due tanti carlini, che groifi , È domanda quanti n’hguerà di ciafcuna 
rte . Poniche haueffe vnbolagnino, adunquehaurà 2. groffi s equcarlini, 
hor vedi quel che vagliono quefte monete a ragione di bolognini, e (ibi a0e 
grofli vagliono , cuero fono vguali a 70-bolegnisi, a g quindi bol 
varranno? opera varranno 7. bolognini, di poi dirai, fe 14. carlini, vagliario, ò 
fono vguali a 70.bolognina , 4. carlini quansi bolognini varranno è.Opera 
varrano 20.bolognini, hor famma infieme tutti quefti bolognini, cioù.1. 20. 
Tenno 28. € noi volewamo 70. perciò dirai, £ 28, fufle 70: che farebbe I bolo» 
gneno?che 7 e che 20) apera, hanerai che 1. farcbbe 21. e tanti bologniniha» 
uerà; e 7. farcbbe 174. e tabti faranno ibollogaini de’groffi se 20. farebbe so. e 
vanti faranno i bolognini de’carlini . Ma perche noi habbiamo detto, che ha= 
uerà bolognini 24, e volendo due tanti groffi, che bolognini , douerà hauere 
‘ 4. grofli, 1 quali fono vguali 3 bolognint 174. e velendo due tanti carlini, che 
.grofli, donerà hauere 10. caslini, i quali fono vguali a so.bolognini, e così co= 
cluderemo che douerì hanere bolognini 24. e s. grofli , c 10. carlini . Fanne 
proua valutando il bolognino a quanti quattrini ti piace, hora valutajo a fol.2. 


viot a 6..quattrini l’vno, il.ducato adunque cambiandofi per70.bolognini vere 


rà a valere lir.7. perilche vedafi, fe le tre farti monete aftendono alla fomma di 


lire 7. e prima noi habbiamo che li deue dare polognini 27- che fono f0l.g. € 

poi li deue dare <. grofli vguali a 17%. bologuini,che fono f01.35. che il groffo 

yiene a valere fo1.7. e dipoî li deue dare 10. carlini yguali a so.bolognini,che 

fono fol.100. adunque il carlino viene a valere fol. to. hora fomma infieme 

. fols.f0l.35-c 1 100. fanno fol. 140. che fono lire 7. cioè yn ducato, cone 
CUIMO + ° . t !, . 


Propefitione ant SE 


V No ha vn ducato, che vale 8. giuli »&vncarlino, & il medefimo ducato 
Y. vale vngiulio, e 12.carlini, coftui lo vuol:carmbiare, e vuol giuli , ecar= 
lint, tanti dell’vna » quanti dell’altra forre , fi domanda quanti giul, e quanti 
carfini douerà hauere. Fàcosi, troua quanto vale il ducato 2 Luli, e quanto a 
carlini, e perche s’è detto nella prima valuta il ducato valere giuli, & r.caro 
lino ; e nella feconda valuta valere 1. giulio, e 12.carlini , tu vedi chiaramé» 
te, ch: icuando 7. giuli dalla prima ualuta rcfta 1. giulio, & 1.carlino, € per 
quelli 7. gruli che fi leuano della prima valuta » ficrelce nella feconda valuta 
Ile 
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11. carlini vagliono 7. giuli, quanto varrà yn carlino? opera , varrà +}. d'vn 
giulio, e quefto aggiungi a 8. giuli dela prima valuta, farà &77. e tanti giuli 
varrà tutto il dueato . Hora védi quanticarlini varrà il detto ducato , e dirai 
così, fe 7. giuli vagliono 11. carlini, che varrà 1. giulio, cioé quel giulio della 
f:corida valuta ? opere, varrà vacarlino» e-$..d'incarlino; e quetic sqgiungi 
a 12. carlini della conda valuta, fitannocarlipi 177. eranti carlipi valle Îl 
ducato . Horatohai, chetytto if detto ducato vale giuli 87-1& acarlini vale 
carini. 13->.refla a fapere quanti giuli,e quanti carlini li donerà dare, e perche 
gli dee dare di ciafcuna forte vanalnienie s poni che ki dia vncarlino, & va 
fgiulio, & il giulio fi diffè che valena carlini 1-7.adunque giunti infieme li darà 
catlini 2. e noi voleuamo che li deffe carlini 135 perciò diremo che 2.car= 
dini, £ $. fieno vguali a 13-carlini , e -}. che fano la valuta di tuto il ducato è 
tti137.. per 27-ne viene s7-4. e tantigiuli , «e tanti carlini li douerà dare . 

annépioua; digendo così, £ giuli 8-4. vaglione vn ducato, che varranne 
giulis7. opera, verranno 4-7.di ducato, dipoi dirai, £ carlini.137. vaglio» 
no ve ducato; che varsanno cazlini sy.-$+ Opera verranno, 7-1. diducato , che 
fommati con +3. fanno vn ducato appunto» ... - . ;. 


Propafitione gr: > 


Beal iere lidi Se 
li, 5. caslini, e s.bolognini, domando quenti nini:valft tl ducato » 


to, vguali a gs. giuli, & a s.carlini, hor volendo fare vaducatointoro; tu vediy 
che vi manca 714. di ducano, adunque per7 41. di ducaro dixide 4. bologni= 


vola Propofitione agi 


‘ ! | . . i. . i LL te. . 

No -fi troua roo. ducatidi due forti, cioè d’argenttose d’oro,e li yual cam» 

‘Y biarealire, Sil Banchiereds dè del dueato d'argento tiri d. fol. 15. e del 

educato d’oro li dà lir,7. fol.s. e cosìli càambiotutzi , & hétbbe.in.tutto iîr.:690% 
domando quanti ducati farono quellid’argento, e quanti quel d’oro . Fì così 
poni che li 100. ducati che cambiò fufièro tutti d’argento , gioè del minor va» 
lore, e vedi a lire6.fol. 15. quante lire fono sinultiplica too. via Gi. fa 075. € 
noi voleua mo lir.690. trahilire 675. difo0. reftano lir.851 fatto gueffo » trahi 
la valuta del ducato d’argento, della valuta del ducato d’oro,refta fol.10. parti 
adunque lirdzs. per fol. 10. ne viene 30. e tanti ducati dforo furono quelli che 
cambiò, & 1) refto fino in cento) che r'èorfureno i ducati d’argento . Fanne 


proua, trouàrai, che varranno lir9o. . 
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° Propofitione 24° 


W 7 N Banchiere ha ducati di due forti, che il cento deHa prima forte vale liri 
00. & il cento dell’altra forte valelir.ss0. Viene yn giouane, e .dà al 
Banchiere lir.650. e lui gli dette duc.100. tra l’vna; e l’altra fotte, fi domanda 
quanti glie ne diede di ciafcuna . Fì così, poni che li deffe:duc.100. della peg» 
gior forte, cioè di quelli, che vagliono liri 520. e quefte trahi della valuta dj 
cento ducati della migliot forte, cioè di lir.700. reftano lir. 180. € le fopradetr 
te lir.520. cauale ancora di quellelire, che effo diede al Banchiere, cioè di lir. 
650. teltano lir.130. e quefte patti per la differenza che trouafti fra 520. e 700. 
che fono lir.180. parti adunque lir.170.per lir.18o.ne vienc&-L.horpiglia #1 
di cento ducati, nè uiene 728. etanti ducati. gli diede de'migliori s & alrretto 
finoin too. che u'è 277. gli diedede’peggiori . Fanne prouz:, ualutando due. 
23. a lir.700di conto, e due.277. a lir.g20.il cento, trouarzi,che tra tutte duc 
le forte uarranno lir.6go. appunto + 0 it DO Lit 
\w Perche meglio tu apprendi l’antecedente propofta , noi ueniamo con quelta 
adichiararla in altro modo ..Hor Gao cheap opeta diceffi così . Vn banchie- 
re fitroua ducati di due fortì ; dhe ÎN'cento dell prîma forte uale lir. goos & il 
cento della feconda forte uale lir.300. uiene un giovane, e dà al banchiere lire 
450. acciòche li dia:tanti ducati, e così gli diede duc-roo. fra l'una ,' e l'alta 
forte, fidomanda quam gliene diede di ciafeina.. ‘Fì così, trouada ualyta del 
ducatd di cialtuna forte, tronurai, chie della primà forte il ducato nale lit. :4» € 
della feconda il ducato ualé lir.9. Fatto quelto, tu uedi,che penlir.450. fi ricc» 
ue dal banchiere duciroaì i quali & fuffero tutti d'una forte uarrebbe il ducaso 
sir43: mail banchiere non'ha ducati di quefta face; e perciò dirài così. Vap 
ha ducati di due forti, cheil ducato della prima forte vale lir.s. cdella feo6da 
lir.3. e votrebbe far duc.100.che.ciafcun valefle lir.4$. fi domanda quanti ds 
torrà di ciafcuna forte. Fà così poni lir.s. & wn poco lontano verfo man dettra 
poni ltr.3.8 in quel mezzo,ma alquato pi alto, port lr.4: ud 


à . ì 3 4 da 
ipoi dirai cosi, 4. quanto è inanco di 5? tu uedi che è-1.meno; fegnat.fotto 


le lir.3.dipoi dirai 41.quanto è più di lieta vediche è più 11. Segna 1-t.faj- 

to le lir.s. perilche habbiarts, &he qoido H1 dhe li darà +.ducato di quel« 

di di lir.3.l’uno, bifogna che li dia duc.14. di quelli di lir.s. l’utio. Ma nota, 
chef lir43.vhe pomefti fra tir.s. e lir.3. ma alquanto pid.afoos fuffero più 

lir.s. e:menò di lir. 3.tal ragionenon fi potrebbe foluerd. Somma boca .duf. 

cheponetti fotto le im.atondut:1-j.che ponetti fotto'le lir.s. fanne duc:2. diy 

poi dirai,fè in duc.2. u’è dentro. duc. di quelli di lir.3. l'una, quanti ne farà 

in duc. 100? opera, te ne verrà duc.2g. e tanti n’hebbe della freconda farte; dipoj 

‘dirai, @ in duc.2. u'è duc.t-. di quelli di lir.s.l’urto,quantine firà in duc. 100? 

@pera, te ne errà due.75.-c tariti glie ne diede della prima forte. .. K 
_ eo (Oo > pic 10 la do. cav 
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2. 
È fe perla regola gi breye la vuoi foluere, fa cosi, cana lire 200. di Lire golf 
. . 3 rellano 
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geftano lire 200. di poi caua lire 300. di lire 450. reftano lite 150. hora guarda 
150. che parte è di 200. tuyedi che fanoli q. piglia +. di ducati 100. ne viene 
decati 75. della prima forte  &ilrefto Gnoin 100, che v'è 25. faranno della 

gicondaforte. | E 
0 :  ’‘Propofitsone 25. 

‘ V Nofitroua vn ducato, e lo vuol cambiare , etroua vno che gli dà 15. car- 
-:W lini,gvuol 2y. groff Lucchelixo vuol 75. bolognini, e lui dice, che vuol 
< 9 cazlibi', ss grofli Lucchefi 15 bolognini e Lire 3. di quattrini , fi domanda 
“quante lire:valfeil. ducato 3 Facosi , tix vedi che 3. carlini fono -+.di ducato , e 
: «graffi fono 4.di ducato; efimilmetite 15. bolognini fond -i, di ducato : her 
;s fammatutte quefte paiti. infieme, fanno!+. di ducato, perla qualcofa tu vedi 
- che manca P. di ducata , a volen fare vn ducato intero, aduriquele 3. lire di 
. quattrini fonò vguali a-2. di ducsito » parti liro3.$er-7. ne viene Lire 7. fol. 104 
: perlavaluta del ducato... — “o 


il al. Propefitione 861 


une tata pae PI c.. Solo 
:jL marco dell’oro in Lione, vale fcuili 58-4» &vno ha Iéuato da yn ban 

- A ti marchi; che montano feudi go. con patto di renderli la medefima qlane 
‘ «ità di marchi, per queliche varrà if marco fa proffima fiera,accadde che il mara 
‘ co valfefcudi 593. fi domanda i ftudi.gli douerà rendere. Fa così, caua 
«Ba valuta dal masto di quando d., iaccatta, dellavaluta del marco di quando gli 
“rende; cioè trabi:& +. di.sg<i.refta 17%. c tanto viene aguadagnareil baa- 
: chiere permarco ;' peritche diri così , e fcudi $87. mi dano diguadagno 
- frudi 13. gli feudi 500: quanto nii daranno di guadagnod'opera, trouarai che 
‘ tidaranno di guadagno fudi 8. fol. 17. iquali aggiunti a fcudt co0, faranno 
. feudi 408. fol, 1g. e tanti fcudi gli douerà rendere. PE | 


1" Propofitiane: sp, 0. 


4. 
yo ha vn ducato; che vale8i'carlini, e 12.grofsi qua vn banchiere celo 
tambia , e ne riceve 4.carlini e 18. grelsi; fidomamia quanto valft sl 
« ducato 2: carlihi;e quanto a grofi. Facosi ragguaglia fevalute >, togli.4.:car= 
-lini delli 8. carlini,‘c 12. grofsi, reftario-4. catlmi, c ra. grofi , e pet la feconi» 
davaluta del ducato, noi habbiamo che riceut4. carlinì, e-18..grofsi, adunque 
pes li 4. caslini chefi toglie dalla prima vatata , ilbanchiere aflegna 6. gtofii 
più , perche gli da 12. grofsi, € perciò noi dirento , che i detti 4. carlini , che fi 
tolgono da gli B.cazlini , fiero vguali 24. grofsi.;adunquegli ® carlini della 
prima ualuta faranno vguali a 12. grofsi , iqualj aggiunti 2 12. grofsi della pri- 
ma valuta faranno 24. grofsi ye tanti. grofsi diremp che ualeffè il ducato . Hor 
uolendo fapere quanto ualfè N ducard' 2'carlîni ,*dirai così , è 6.grofsi fono 
uguali a 4. carlini, quanti carlini faranno 18. grofsi? cioè, 1 fopradetti 18.grofsi 
tire il banchiere gli detee ; opera; trousrai che faranno 12:earlîni, e perche gti 
diede anco 4. carlini , aggiungili infieme con r2. catlini faranno 16.carlina, 

perla valutt del ducato acaslini. c. 


qb» 
DO, 


Na n Propofittone 





se TORO 
Propofitione 386. 


E Dicendo 9.groffi Fiorentini vagliona quanti 12.groffi Lucchefi,& 8.grofl: 
Lucchefi vagliono quanto 6. caualloti di Gehoua,e 1s.cauallotti vaglio» 
no giuli 74, fi domanda 40. grofli Fiorentini quanti giuli varranno. auuerten= 

‘ dol lettore che il groffò Fiorentita nol poniimo schevaglia z0. quattriuf, 
& il groffo Luccheft 15. quattrini Fiorentini, .&:il ciualfotto 20. quattrini Wio- 

. rentini, ma in Lucca il groffo Luccheff 1c.quattrini Fiorentini, 3g 1) cauallotto 

‘20. quattrini Fiorentini, main Lucca 11 groffà Lucchef vate 18.-quattrini a 8 
«il caualiosto 24, Nei habbiamo propatfta per maggior intelligenza de? Lestore 
ip reato Cami di manete generalmente cognite in Tofcana;accidche poll'a 
confiderare, che quando gli perucnifitro alle mani fimili propofte d’alre :rno- 

»netea lyinoncognite , che la regola .lagguale dimoftraremo nel fbhuer queta , 

li Rruirà inogn’alcra fimile + Volendo noi adunquedimoftrare ia regola s& 
i modo da ofièruarfi, fà cox x Pani Ofsinara hte in retta ferie tutte Ie quan- 
tità fopradette ftarannocosi* 9. “12. 8.6. us. Pi. 46. le quali quantità fon 
7 e perche la quantità della domanda che è do! fon grofi Fiorentini, e fon del- 

di medefima co La pruna quaiintà i s CNC i fimtme INC 9 Pio- 

-retitini, perci quandola domanda; cioè l'vitimaquantità farà Gore ata piri- 

“ma quantità , cche l'vitima quantità s‘habbia a conziertine, ridurit nella 
fperie della penultima quantità, come comnient.in queta ,' tieni que” 
«ogdine « E vn punto @ttoil o prima quanti lafia la feconda quantità, 
e fà vn punto fottalaterza, cioè fotto l'8. er così adogni quantità farai vri pun- 
‘to; di wgnierache refti Eempre.vna quantità non piustates ma l’vitinsa, quantità 
«amuertifci dinon da puntare 4 perciò che deuereffar fempre l'vitima , cla pe- 
«nulima. quantità; enza eflîr puntate, dipoi le fopradette quantità puntate, che 
fon quefte 9. 8. Pi multiplica l'vyna via l'altra in quefto moda, snultiplica g. 
via 8. fà 72. e quefto mulkiplica via 15. fà 1080. e quello fàlua per tuo partitore, 
dipoi multiplica le ibapigha Cc E RATA via l'altra,in quefto modo,mul» 
tiplica 12. via 0. fà 72. € e multi Gi if fà 540. e quefto multiplica 
via 40. fà 24840. e quefto parti per 1080. che faluafti, ne viene 23. € così dire- 
crho che 46, aròfli Fiorentini yarranna Aigfialiiperche guelchete pd serà per 
ital partitione, frà &mpre della fpecie <penstisna quantisà.;: ma per mig- 
«giore irivelligenza, noi-digiamo, che € multiplichi lequantità l’vna via l'alta, 
-fecondo le dimoftrationi dellellinee , le quali ticonducano da vna quantità 
‘all’alcra, e partifi, come di fapra habbiamo detto ; e fempre che P'yitima quan- 
sità, ela prima fano d’yn medefimo luogo, o fpecie, offèrua quet’osdine , 


‘Srofi 9, 12. 8615. 73. 46, groflì» 
, Propofitione 29.. 
Dicendo fe 8. grofli Fiorentini valeffero 0 so.grofli Lucchefi , e 12. 


groffi Luechchi valefftro to 9. cauallotri , e 16. cauallotti valéfitro 
quanto 9. cauallotti, e 36. cauallotti valeffièro quanto 8.giuli, fi domanca Oo° 
giu 
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Ko aci oo Fece varrebbono .. Prima poni titefment tutte dea 
Ford uantità per ordine, ftacaanaresi 8, 70, 12... 
dipoi confidesa, che l’ritima quantità è della fpecie della Pg Se rilche 
‘volendo roi ridutre l'risiena quantità alla natara,e fpecie prima, Gilogna 
tener diuerfo modo a quelchetenefti nella fopradetta .. Laonde farai-vn 
fotto la prima, quanti, 8 adogni due quantità farai yn punto, “di maniera ChE 
verrà pupratangaera-L'uluima quantità, c lequantitàpuntase faranno quefte 8. 
12. 16. Ioo. fattaquefto, tira vna linea da yn punto all’altro,pgx dimoftratio- 
ne di quelle quantità; che fi deuono multiplicare na via l’altra , però. multi» 


plica 8, via 12. £4,90. e queltomultiplica via 20. . € quefto. multiplica; 
via 100. fà 153600. € quefto falua ; difoi iplica L 4 tréquangicà non punta= 
de l'enaviad'altratoguali onqueîte La 9,8. Ica Jowvia 9. fa 99: € que= 
fto multiplica via: Ba sce vien farà patsitone È 1 ol go.che faluafti : 
fi adungae A5 3000 ne 219: 38 | Aoréntni Has to 


ppraderi 109. giù falla sede, ma ragione dell moltete «, Auyfizendo. 
pri pipi infimili qu clità;4 Fo quali sisi dala antità , ò di 7.0 di gx 
ddi 11. à di 17. &c.che ininfizito fi pubproedere ik sendo fatica, € non fa- 
pere a Peri IRELEer LUfgi Sperimei,ciciate ordine, e pofte 


enti, che in quefte due pro 
il cpp Ei sn 
ell'asbitrio delopesa Ln RR i mnadi ; Hai 
c 2-8 5 :50,- 380 ni i. n Tr sa n. 


SINO è: Pe hi, 
: 34. 88181 914 34° dl Ai? ii. 


* Propafiigoa a 


Dicendo, la libbra dij Fioreniza è 'onc817 12. cornàîn n Éuteo once 13 e lalib 











bra di Lucca L7.sfî domanda la libbra di Pin 
fa quant’'once Cormciica Bir enza at hac paci di difc eAahestte tutte le quantità, 
rima once 12.i di Forza once aci rali Lucca, once 12.di Lucca, onc. 11. di 
Pia aiiane sa-di Pit. Faubg raraenitea he Vv sita Qua 
sith i Rip sp psp ie: SOR pi List praeltime no ambedue di 
3 perle multiplicando. 
tendo feg onde dial ie Ilan sha un sarsastia Fot 
ZA ODOC: Ly:k+ ‘3 .% ICI 


15 ©. “ab. to . Partitore.- SIE de 
OLII “Fiorenza... 33. 430 A tira, PI 


 Pripofitiante g1ì NERE sa 


Dicendo così, E:fibbre noi i Hi ffiosenza tornafitro in a Siena libb. 
102 e libb. Lon. di Sienaa tor in.Romalibb.pr. elibbuLoo.dì Roma 
tornaffero in Bologna libb.98. fi domanda libb.foo.al pefà di Fiprenza quan 
teibbre tornarebbono al pè i di Bologna. Fà così., parti tutte le quantità per 
ordine, dipoi tavedische l’vitima quantità è della natura, e fpecie della:prima, 


perche e fona al pelo di Fiorenza 5 € libbre 800, di Fiorenza;le voglia» 
mo . 


ino ridurre al pefo di.Bolopsa, cioè alla natura della inta quantità) pe 
multipiica pe eintià uia Palera Secondo le dimoltrationi, Pi ir piaz i 
he ti perucrtà dalle lib.800. di Fiorenza, 16 partirai per l’altro produtto,& ha» 
werai, Che libbx #00, a] pelo di Fiorenza, tortiatebbono al pofo i Bolognalibla, 
'ng5£ Li” 5 Soi... E . landi Sha 73 
PIET. ->-  Partitore. | © O. CE ; 

“* ‘Fiotenza. 200; 102: 100: 96. 100.‘9$. £00. Fiorenza + 

n.° +6. te of glie! iveco RITARDO | 

i > Propofitione gl ii 
- NI PI SPOT LI, eta E Rini Te 71 DIST, deis.i 

‘Ditendo; té &peteilagliono 10. quartiini; e 13.‘qualtrictifonò favafati &. 
È Dipendo: 8 Pimele rvaglionò sò. noci s'e 16:nbci vagliono 40. calt'agne,, 
e 24:0iR2gne viglionò 12, fecchi*, fi Momarda 300. fithi fcchi quante 
“pere virranno.- fa com n la fopraderta ,'inultiplica 6iviàrs. c queléhe fa; 
via 8. e quel che fa via 16. e quelche fa via 24. e quel the fa via 406. trouaral 
ehe farà in tutto 82944000. equefto lo partitai per ‘altre a vanitità,icioò per 10. 
‘eguel che ne viene per 20: equelche ne viene iper 30. e quel ehe ne viene per 
Bo. e quelchi nie viene per ‘f2.&'hauerai chi Y2, he verrà 28.46 tante pere 
virrannbiefopradette caffapnes ‘aficora hinltiplicatttarte e quarti» 
sì (che hanno ferito per pateitofi:) l'rmavià l’altra , e fate vnpartitorfolo, 9 
veniua il nedefmo s e cos quefta laceuolezza faremo fine altrauaglia» 
mento de’ cambi';lan@the Molti aleti fe he potrebbon formbre $ e dareme 
principio ai Meriti, e Sconti femplici, e dipoi a capo d’anno . 


Maio ADI % de IRA ‘ Ì 
Paride è . 
Pere 6. 10., 15; 20. 3. 39. 16. 40. 24. 12. 300» fichiò 


Pr Neo po o f 
2. a . 4 è 


è U . 
el 24,8 { 4 » è Lì 
- .be e» 

ud 


e. 


De’ Metiti femplici i. | ** 


:‘{ Etito s'intende quellacuentieà didenari, che guadagna il cento delle Bs 
: 16,0 de'fidrini, o de'dncati l’anno; o la lira il mek, come per effempios 
Vnobprefta ad vn’altro Jiti200. per yn'anno, con patto che gli paghi è | 
‘a-ragione di 10vpti conte l’anno,'fi demanda quanto pagarà.d'intereffe i Non 
ha dubbio alcuno, che ogni groffolano conofcerà , che douetà dar d’interefit 
lir.20. oltre il c apitale, il capitale adunqueè lir.200. e le lir. 20. fi chiama mee 
rito, ouero interefià di lir.200. € così quando fi dice.a ragione di 10. per cento, 
quelcento fi chiama capitale, & il ro.f1 chiama merito, ma prama che più oltre 
fi proceda, vogliamo dimoftrare alcune tegale generali fopra i meriti, e fconti, 
le quali feruiranno 2 rifoluet puù facilmente tutte*le propofitioni fuffequenti s 
& ancor con piubreuità &c. ' 

+ Tanti dertaris quanti guadagna la lira; o il fiorino, a il ducato il mefe, feh 
multiplicarai via gs. il produtto farà quante lire guadagnano lir. 100. o fiorini 
100. 0 duc. 100. l’anno, come per effempio + : 

. Lalira guadagna il mefe 3. deriari , fi domanda lir. 100. invrn'anno quanto 
guadagnaranno; multiplica 3. via $. fà 15. etante lire guadagnaranno lir. 100. 
in vn’anno» € così 1cc. fiorini guadagnarebbono 15. Gorini » € 100. fcudi gua» 
d. gnarcbbono 15. fcudi, Tante 


Tante lire quante guadagnano lire 100. I anno » È le partirai per 5.1’ auucni= 
mento farà quanti denari guadagna vna lira il me@, come per effempio. 

Se vno preftafit a vn'altro li. 100. per vn'apno, & in capo al tempogli delle 
lire 15. di merito. Volendo fapere quanto venne a meritare vna lira in vn mel, 
parti lire 16.;per 4. mevien pe tanti denari nòyna lirzianvn mele. cr 

. Tanti denari quanti guadagna la lira.il mefe a fe li farai partitore di 20, quel 
che ne. verrà in tanti anni fi raddoppicrà yna lira, come pèr eiTnpio:. 

lira guadagna il mefe 4. denari , fi domandain papato rtempo.fi raddop-, 
pierà la. detta lira, è qualfigaglia quantità di li de o fGudi; parti'20. fermamenz, 
te , per quei denari che guadagna la lira il mele per 4.ne vién 5. & in se 
anni {i raddoppierà vna lira, & ogn’altra quantità. . 

. E felire r00.in vn'annto guadagnafièro lire 20. € tu voleflì [apere in quanto” 

tempo fi riddoppiafiero .» parti lite 199. pe 20 RS, Mene; $ Sin: Sa anni fj nd, 
ierebbona le dette, lixe -100 vii 
dicendo ducati 100. guadagnano P afino. ‘ducazià - Pao ce ioni 
compa ducati 430. & raddoppiasanne» pasti 300, per.d, Ne viene 123 anta 
annifi ra raddoppi crchbona - 

+"Perdimofirare che le dere i Regicioà postale Fd pr FOug pe Li re= 

ld delittes. Hoe.pi da ps wmregola ife £ 

lira gtadagnaua 3: enati iLh paci, enti voteuam ARESE uatito quad: 
uailcentol’anno. Facos: dicendo, ft 1. lira guadagna, 3. depari , 100. Treo 
quanta g ranno? fenza dubbio alcuno guadagnaranno pe oa aan invn 
mefe , e volendo faper quanto guadignaranagin vpi 'antio, sfein no. 
mefè guadagnano 300.danari , quanto guadagnar noti 12, RICA ch) multiplica” 
300. via 12. fa Ù%, danari, i DI ATI OI: lite, Ea quefto medefimo ordine 


reipshe tal fuicala diano valcoticzi 
Pocuniio difcipline, egan delle perfane SR Rin noia 

.-Merito Gmnplicé x pacende e quando ci merito non na Tin merito, ma 
chefla fermenbcapi in diuerfj modi , nulladimenoil piu co 
muneata voiuer dae a. NPI pagg > gioè, ineritare vna fola Tira per tatto quel 
tempo,che ru FARC uoglia: quantiti di lite; o;Rorini;o dycati,e quel. 

ue dutped vna Ng deyi gub inficape via, pilu di 

lire, o horini, Cheysaot GRetdfafe SOMERGE nea da pag; Ha SPAR dimott noe 
rento, ma prima merittamp vna ro ra pera cun È 


. Bepi ha 


É na lira puadagni i pars gi ‘derizi, quanto g arà in canti, . me; * 
S ,0 My Ly iii cn; ridua ri ghan isnnsaniet 9 ci 3 sp dol LI 


meli giorni; fonpwas fa va pifi Lore lagna >. demari gs, 
noè h2u0reomo glie im ro guadegnoti ha mulkiplicagione di 40f. nia 3 
ehe fa.122dankrii que iridczia idi, fonodoldi. pa per guadagno di una 
Hiranel faptadiato:tonpae: Uattro. est L, 4043 d9 E PRI I LITE ,° 
LIE SE DA ca iallgo 12 AI DT È 
selettivi, si Se. ti FONDO ‘o do 
usi ati Fip iano” 


n e. 


- celti /0h 


‘me viene duc.T0g.€ tanti ducati preftò la prima volta, 


sog DOO BORG 


mito ténipd fbpisdettb,multiplica mefi 44..-viè 7. denari, @rà :133.denaii 
che fome/ fot. seria Liita Hok pata 4 


è 
CS 
è 


‘ Sotuila per guciPalerd modo, troda pitinà quento puadepra il conto Fanno, . 
L’anno, difdi i ‘così;felir.1005: E 


#4 A ( . 


ITER RERIREEIT, Propofitione. 3. : du 
- RECTO, ve E, v . A 


fto parti per 42. ‘ne viene ratti 388. 


i 


Propofittone. 4 


.7 No ha preftato a vn’altro vna quantità di ducati, de’quali n”ha tratto tanto 
d'intercfit chedi 4. ha fatto s.'e dipoi gli ha preftati-a vn'altro, e di 7. &- 
‘ce 8. & ifftuitto fitrdud:duc:150. fi domanda quanti ducati prelto.la prima vol» 
ta: Protedi tetrogredendo'in quettounodorit 8.gnadagno,e vapitale infieine 
viche da Ali tapitaleda che capitalevermno duc. Tq0; multiplica 150. via: 
9-4 i} produttò patti fierS:ate viene.rg rie vanti ducati preftò da oonda vole 
ta ; dipoî diraitosi, € s..tra gaadagno, e capitale, vien da capitale di 4. da che 
capitale verranno duc.131d? multiplica 1313. via 4. &il produtto parti per <. 


Propofitione 


-——T———y y—— - e 
è 


L'altro; lL 
giella fecondi, à 


— = ap: à 
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—_. Pretolifone 3. 


Vo ha preftato a vpialtra dncgBa comparto. uhe Ii naghi d’interefit ogni 
IVO 4.taefi duc.r+.& oltre a queftisgli preftò.duc;3 30.de quali gli paga ogn” 


anno d’intergfle duc.14.fi domanda di quali paga piu , cquanto-per cento. Fà . 


.tosi, dicenda, fe di duc.641- fi paga duc.2-. quanto fi pagarcbbe di duc. 110? 
opera, trouarai, che pagarchbe UC. 3-f01-17. den.4. in 4.mefi, vedi hora Quanto 
pagarebbe in vn’anne, digendo, fe in 4.mefi fi paga duc.3. {01.17 den.g. quanta - 
fe-ne pagaràin 12.meliì opere, fi pagarà duc, 11. fol. 12. equefti fiua. Fatto 
quefto dirai cosi, fa di duc. 139 fi paga due» rg. quanti fé ne pagarcbbe di due. 
100. multiplica 100. via 14. & il produtto parti per 170. ne viene duc. 10. fol, 
15. den.4. € tanto fi pagarebbe ai due. 100. In vmanno, a ragione della feconda 
preftanza, hora tu vedi, chedel'primmo pretto pagarebbo duc.1t.fol.12.per cen» 
to l’anno, e del fecondo prefto pagarebbe duc. 10. {01.15.den.4. trahi l’vnodal. 


ragione di foL1c.den.$. per cento dueati l’anno. - 
PILE OLA Le. di 
Le ii ropofittane 6, 
I. «ir . E. PIPPI AP AIIPIET EPATZIIIT so. Ù i 
AVS ha preflato a-rh'altro va quafitità di ducati per mefi 9-7... a ragione di 
. W.._ 12, percento Fanno femplicemente, & alla fine gli ref fra merito , è'cà- 
pitale duc.84. fi domanda quantîducati gli preftò .. Fà così,troua prima quan- 
o guadagna vna lira in vn mefe a 12. per cento l’anno, trouarai che guadagna» 
rà densa 4. &cin mefi 73. guadagnarà fal.1,y> cquefto l’aggiungerai a .vna 
lira, faranno {01.213 2. dipl difài csì, pa guadagno,e capitale,vien da 
20. di capitale, da che capitale verrà 54. trouàrai che verrà da capitale di duc. 
;76- fol.14.den.23-7c tan dicatigli preftà, & in altro n:odo fi cosiyvedi quie 


to guadagnano duc.100.;N Meli y-2,3 12. percento , trouarai che guadagnano 


-«dug.93. dipoi dirai cosi, fe 9-4. viene da cento di capitale, da che capitale vega. 


.tà 84. opera, ti verrà, come di fopra s'è detto ,. 


L  Propofitione 7., . 


’ SIE, i. MA PRE 4 * 0. e. 2° “a 
V No vuo! preftarè a vn’altro tanti denari a intereffe,.che metitati a ragionè 


ta per cento l’anno, li venga ogni giorno di guadagno fol.17.dcin. 8. fi 
domanda 


‘.f£ol.1-5 perilche dizai così, fé {01.11 fon guadagnati da lir.300.1n n giorno,da 


quante Îir. fàrarino guadagnati {C1.1,,-+. opera aule licado 174. via 300. &il . 


produtto partiyai «rt 5.j.re verra lir.35337- etante lire li doucrà preftare.Po- 


teuafi anco tar cos, farche a ragjpne di 9. per cento l’anno, vna lira in vnmeft. 


@uadagna den.;;. & in vn gione guadagrarà 7 3. d° vndenaro, lao:»dc dira 
così, fc + 3-d’vn cenaro, fcn guadsgnati da vna Itra in yn giorno.c'a quacelire 
faranno guadagnati den.21 + 10] (ol, 17. den.t. multiplica 212» via vna lita,fì 


y' 


pui 242. il qual patti pci +7. ne vien 75437 .cOme Sopra, Propo- 


- a o» 


_ 


36:dep.$.;e così dirabche paga più della prima quantità cite 
LI 


, puamte dire li douerà preftare.Fà cosiponi che li prefti lir. 300. quali +. 
@ ragione di 20, per cento in vn’anno meritano lir.27.& in vn giorno meritano — 


te) 


— —T_—_ — T—_r —— - - 


ei © --—--. r- . — '- = - c -» -— —— - -- — *—- - _ - < -* es |. 


Propofiione È 


V Noha prefiato a vn'altro via quantità di lite a ragiofit dia. deh. la lira il 

melt, & in capo di 3. anni, & 8.meft gli refedi merito lir.60. fi domanda 
quinte lire gli preftà .- Troua prima quanto guadagna vna lira in:tutta il tettî= 
po, che fono inefi 44. multiplica den.2. via 44. fà 88. denari, che fono (01.77. 

- €quefta è il guadagno d’vna lira intutto il tempo , dipoi dirai così € ©1777. . 

fono ftati guadagnati da vna lira , da quante lire fono ftate guadagnate lir.60. 
Recalea foldi) fono foldi'1200, Laonde multiplica.t. vi#1400. fà pur 1200. € . 
quefto parti per 7-4. ne yikite lir.1Gz. fola2, densdyt.€ sane lite gli preftò « 
°D. ZA . TT adi e n 
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MEDE AZENZA Y 


sen). #8 HI ° Îo de 98.00) 
* 1 ‘si, Propofitlone 9... retta PONTI 
t . à . E I, * 0. 1 


"7 No fa preffatoa vir'altte lic:400,& in spo di: drinidedduefigti net di 
V meriroAiri1$o.fi do-nandaa taz dalita il melt: Ri 
Così, rcca glianni a mefi, & hauerai go, mefi, e quefto farà pàrtitore di lir.150» 
ne verrà 3. lire, e tanto guadagnano she “i mefe . Volendo adunque fa- ' 

è per . 
" 


Ù 
3 


n. ife n e. i E —_ <A ION GRCO | __ 


E 
pere quanto guadagna vna rà, part que 600. te viene den it. & 2 
tanti denari fij pretta-a lalirsil m:©, e volendo fapere a quapto fiì reltato il 
Centa l’anno, multiflica den È. via $i. fa 6. & ab lire fà prcffaro il.ce 
delle lire l’anno, &a6. ducati, itcentodeducati; &a0. fiorini il cento fe” i 
fiorini, & fic de fingulis «+ . 40 21040) o! t*<’ €. 4 Tua 


. 
i è ; , ‘ I 


00 Propofitige da Lu 


.l - "33 


è 


‘TR Dicendo, vio hi preftatoa wn'alero duc.370, Sin capa di j.Anni, € 4.mefi 
du glircfe fra merito) é capitale duc:440.. domando a Quanto fil' preftito: il 
‘cento l'anno. Fàcosî, trahi duc:320. di duc.460. réitano duc. 140. e quelto è 
tl guadagno di duc.320. in 40. mefi. dipol dirai così, è duc. 320. guadagnano 
duc.t40. voglio fapere cento ducati quanto guadagraranno 5 opera , trouarais 
che gira dagnaranno duc.431. e quelto fardal guadagno di 100. ducati in 40. 
mme dipoi dirai così, (: in 40. meg! hannd guadagnato duc.4 74. quanto gua- 
agnirannoIn 12. ‘peli; opera; “gnaranno duc.12*.e tanti ducati fii pre» 
aio il cento Panno. POPE» BIO BICI, PI sante: ati 
.' Solutla per queft’altro modo, così dicertdo, fe im anni 74. fi guadagna duc. 
‘240. quanto fi i gnadagnarà in vr’annò? multiplica 1. via 140. fà pur t40. e que- 
Ro parti per 27. n viene 42. e quefto è iTguadagno;che fanno dut:320.1n vr? 
ann >; dipoi dirai cus, è duc.320. guadagnano duc.42. quanto guadagnaranno 
duc.100° opera, trouara: che guadagnaranno duc.13-f- . _ 
Sohula per queft’aliro modo , trahi duc. 320. di ducati.460. teftano ducati 
140. pot metri tutte le quanrità pertordine ‘Frardn così, duc. 320. mefi 40. 
duc.1-0. cioè tl guadagno duc:r0ode mefi 12. Fatto'quefto, fappi, che fe mul 
tiplichit] primo tapitale chie è duc:32ò. via il fuo tempo, che è 40.mefi, ti pro» 
durrà 12960. il quale farà partitore della multiplicauone dell'altre tre que 
© e. , bis, pet. oe «tuta: 


- -_ - — - - - — — 
_ Di Di ” 
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rità Fvnavia |'altra, cioè 140..via-100. fà 14000. e queflo multiplica via 12. f} 
fi$000. e quefto parti pet 12800» ne viene 13-7. comenelle fopradette, . 


n “1320, 40. 0 140 (100 12 
artitori» . 


:. *. Dellofcontofemplice, 


O fconto veramente, € atto contrario del merito e dicefi, ghe l’yno fia 

proua dell'altro » pergiòche quando fi merita 3lcuna quantità di denari, il 
capitale creiceye fcontando il tapitale feama 4-Lapnde volendo fcontare alcu- 
na quantità di lire per qualfiucglia terpinafo tempo, a ragione di ranto per lira 
11 mefe,o il cento. Panno, rima cerca d’inueftig@re quanto guadagna vra lira 
an tutta quel teripo, (e quel merito ) cucxo guadagno. l'aggiungerai con detta 
Lira, & hauerai merito, e capitale infremne.il qual falua per partitore,dipoi mul- 
tplica quella quantità di ducati, 0 lire che vuoi fcontare via quella lira non 


meritata, cioè fenza il fuo merito.- Acul produtto lo partirai perda lira meritata; 
to, eaugi che te pe verrà, farà laquanaità delle Lire , 0 du», 


infismecal fizo meri 
cau fconcti per quelcempo., came per effempio +. 

qui. È | cd i . une x . x Pino : | 
I Paopofittone n 


$ 


(GG! i dene hauere da Francefto duc.360, di qui 3. ami, e 4.mefi, ma- 
: strcheGiowamni ha bifogno al preftinee de’fopradetti denari,perciò dice . 
xtraticefco, feta mi vuoirendere al prefente quesducati, de’qualimi fidebiz * 


tore, io te ne voglio farlo fconto a ragione di due derari per la ilimeft, e di 
ciò Francefco fu contento, fi domanda quanti ducati Francefco douerìà rende. 
re a-Giouanti » Fà così,vedi quanto mertta vna lisa in tutto il dato tempo, cioè 
in mefi go. multiplica 40. viaà. den. fà to. den: Che fono fo1.6+. adunque di 1. 
lira, cioè di fol.20, meritando]i fi farà fot.26£*. ma volendoli fcontare s’argui- 
fee in cofitrario,ciot che di {01.264 fi faccia fol.20.perilche dirai così, fe 263. 
fcontasi per 11 fopradetto. tempo tornano 20. quanti tornaranno unc.360? miil» 
tiplica 360. via 20..fà 7200 € quefto parti per:26-4.,n€ viene 270. e tanti ducati 
doucrebbe rendere al prefente Francefco è Giouanni + ‘,, L 

_ Noibabbiamo detto, che meritando a 2, denari la lira il mefe, fi viene a me= 
ritare a ragione dî ro. per cento l’anno , € cosi fcontando a 2. denari la lira il 
mefè, fi viene a fcontare a ragione di 10. per cento l’anno . Hora fè Giouanni 
non fapeffè far quetti conti, ilbuon Francefco glifarebbe forfe per lui , in que- 
fto modo, cioè, fi come habbian:6 propriamente veduto fare a molti, e direbbe 
cos , fe duc.360. s'hanno a fcontare a 10. per cento l’anno, adunque d’ogni cé- 
to &'n'haetrarre ro. cheallamedefima-ragione, de’detti duc.360. fe ne douc-- 
ria trarre duc.36. in vn’anno, € con quefte paroline.dolci., gli fà parer bianco, 
quel che è più nero d’vn còrno ; e dipoi foggiunge, fe in vo'anno fe n'ha a trarre 
36.in 3.anni, &4. ch'io lo doueno tenere , ft ne doueria tratre 120. € ccsitrar=, 
rebbe 120, di 36p. reftarebbe 240. e direbbe , eccoti il tuo conto, c con quelte 
fue ragionti, le quali paiono l’ifteffà verità lo mandarcbbe fodisfatto, e gonfiato 
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di parole, ma non diborfaspertiòche in quefto modo gli renderebbe 240.duò: 
e gliene doucrebbe rendere 270. di maniera ché li verrebbe a rubbare 20. duce 
fi chebifogna hauere l’occhi d’Argo con coftoro . 
| Alcvnialtri coftumano farcesi, e dicono, s’io deuo fcontare duc. 360. a ra« 
lon: di ro, per cento l’anno , adungue d’ognicento ducati , io te ne deuo ren 
ere9gc. inun’anno, operando poi fecondo Hi loro ordine per il fopradetto tem» 
po di 4o.mefi,gli douerebbe rendere duc.240.come nella fopradetta,che Pyno, 
€ l’altro modo d’opérarc è falfo , & vfuraio. Alcuni altri ancora eoftumano 
che 91. paghi roo. come per effempio. Giouanni fi chiama debisore di Fran< 
‘“ cefco perunoferitto fra loro d’haver ricenuto in prefto gratuito duc: 300. ina 
effetttuamente non na riceuuti pir che 27 3. perche Francefto difiè, 10 ti pree 
Îfterò quella quantità di ducati che te mi chiedi; majo voglio the pérogni9gt. 
dicato, ch'io tiprefto, tu ti chtamì debitore di duc. i00» e così fegue fo ftorto 3 
Ma fé pur alcuno gli domamdaffe a che ragione uieti preftato il cento l’anno » 
Fifponderebbono che uien preftato a geper cento, la qual cofà èfalfa, petche'ne 
feguircbbe che 91. fuffè uguale a 109. il che è impoflibile,e per dimoftrareche 
‘|  ilenpreftato2 pi di9. per cenito; noi habbiamo detto che 16 fconto è atro cò» 
trario al merito, e che l’uno è proua dell'alto 3 adun metttamo che: Pràne 
cefco prefti a Giouanni due-30A. è intali é 9. per c Patino femplicemente, 
tornaranno dué.375. fol.4. den 774. di martiera.c ho mette più colto'a Gio» 
‘uanni farli lo fconto a ragione di 9. per cento l'anno , che pigliar 91. per cegtos 
a talche fe Francefco dì a Giouanni duc.273.1n cuubio di 300.iquali frontan= 
doli a 9. per cento l’anno femplicemente, totnatebbbno duc. 275. fol. 4. den.7a 
chiaramente fi conofce, che uengono meritati , o fcontati a più di 9. per cento, 
etauti gliene doverchie dare giuftamente, e che ciò fia ucro , merita duc. 2734; 
| 9. percento èmplicemente per un'anno ; trovarai che sernararfno.duc.2974 
“x i.e doueuano tornare dunaz00. cqueftb.é quanto cLOdce . : 
perayuertimento | ii. : tenor fia IDOLI 
. E .. I» ì. bet SPETE 
‘ ° Lu «0 i. e UT. Cc n 04 

i Propofittone dia i ._l 
V Ne deue hauere da un'altro duc.220. di qui 2 certotempo; € fe glie livuo!! 
rendere al préfente, li mot far bupno, cidè fcontare a ragione:di fidi 1. 

den. 8.200 per ducito ; domando, quanti alte ne douetè rendere. Fàctosì, 
multiplica LIS. uia duc.420. fanriò {91.266.101.8. a oro; che fond'dfeati 18: 
f01.5. deri.8. equefti cratrai di duc.220, féftattò duc.201. fol. 13:den. 4. c tanti 
ucati li donerà rendere": :. - RAI 


Propofitione 3° e 


V No ha preftato a un'altro duc.84. per mefi 184. de'quali n°fia titato d'inz 

ereffe lire 11.5. fi domanda preftafido dut.:23-4: inquanto tempo gua- 

daznarannolir.s54. Ancorche in due volte per tegola deltre fi poffa foluere; . 

nlént‘dimeno folutla în vn tratto per regola delle propofitiotri, pori ordinata» 

mate tutte e quantità fopradette cori i lor rotti, tantò di ducati quanto di li» 

rc, ce ditempo , dipoi multiplica , c parti fecondo le dimoftrationi ; urne dg 
otte 
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fottovedì, .oRAtmando il modefitn: ondine: Lù tutte L'atere fimili e. | 





. 8. 1. eY . CA 1 n: (.I2 , af ) “sl. - 287 2° ° S63. 
im / an SRasir20 10° po, toe — 
niri, fe 00 IRR «Baronti si: 

» ì: ,i 


© Be mesitelanni intel 376. zioni 20» 257, 
De eritaea capo o d'anno; g altro. i 
E erica. < ARGO 


SPORE cia saint ost) 
purior: a 0290 d'anno»: nidaltrosen tempers à quelloi il quale del 
‘merito ma fce merito, a che n apuialo ago capod’ana 
nu, 0 altro termino, e valida neritase mar Dagvanita di denari a canto. Ja li- 
rail ifielé, c'a.tanto il conto l'armgtacanai nto eddie ‘altro germi 
ne, offtruarai il prefnte mio) alqualagi Lips 6, Geommune fra + 
Mercanti , & ancora..che fia pafip in lucg sg Rustom conto di Francefco 
Galigai Fiorentino , 4 qualfi dimoftra ac piguanto diuerfo. 
da quello, ma per variar paeo; è niente dalnoftsoor inci) iamo il darne, 
comsoste| invero il modo cheiegli oferua in cd RR merito set 1a È troppo: 
ein dre: cifatiendersino. i È Vileta FOrnIZUBRA 
Ladolazica dar schiere d ALSO, nei 


0 la tro meet sob Iotti 531, it rita cd 


= PIILILI LEE ) 199: rd ATRIA GE 
Secocudvizho- > Pope 1 Neizriao ) % 
No talproftito ava ‘altrmtinzip@ per P. ani; tamel, e 20. gioniiza ragio 
V nedi vo.per cento d’2znnoa capo diano, fi domanda quante lire gli douere 
ri rendescolia fin del { tirmnecis@tut capitata» Dineti inelisché mi xitane e car: 
po d'antis nima disroje jangiei agi ostesopgni:fintdel'anno, a incritande: 
2204 pey e enitasugnivrato. heo nb ya noetortana iron 
o 130. Rte, è ferci dio fcapan) iii 60 medio 20 
dil-E. deltfà segudi infiemmmz ciotidi 130, Perciò c "SN 
Zo.. per éento; puacbegazit di uocapinige dì ogni fg Bse poleoda fon 
rare, d’ogni6e.tà s. ‘Hoipepiarnazo alia noftra “propoli farai consi, piglia.ilt.: 
di lir:6001ched 120: cqueflcaggiingi al capinale) che è linSoo. farà Liri 220. 
fra capîtata,e ruotito-per. ‘i primo amoz dipoe peri fidont'anno, prendi it: 
di lino: che è. 144. agginogilb arzhò. &rdlindtg.fra motto Le;capitale per.. 
il Reend'umo.. Hora: conuienmioritare. io Hettt dir» 864i pre 3::mefisi e:208. 
gioni ; fioerdo inqueltomoda, messa dir.84g: picsnielzoani Qimkigro, De 
gliandone il-z. che è lir. 192. fol.16. e quefte aggiungi 1a fiasfitiy faranno: bi 
07h 1028 fa rontise votnarebbono nteritase per iz.anui lo @fradette tirddo. 
Ma porche L’habbiamo Arinignino: r@umefige r0o-giornt pubehe ri& doucuamo,, 
perciò bibgaa-frontare iin.10,4Ufol.10: per &ireliserrougponibija 4.densla li-; 
rail mefe,icibè a ragione diana tento femplicemente, merita adunque vna' 
lina a 24 mala L56 10-gi0rni2 4denu la lira inte, cioò aragione di re.per cer? 
to feinplicumene radrita siunquena lita perg. méfi; e tos giotnia 43 denari: 
il tue bandeci:che metro Ra «scalda (qitoioà ya liraimariandalo 
- o. i; 
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per il detto tempo tornarì féh 27°}. evolesiola fcomtare, ogni fol.erT.cotrs: 
ranno fol. 20. vedi adunque quante torhasanno lir. 1036.fol. 16.multiplica 20. 
viatir.r036: fot.16-80t1 p produtto parti per 22 #7 tene verrà die 1910.fok den. 
2 Di i, tantetircd doueràsenderesfadiché accettò le'lir.6oo. 3 dici) vfuraio. 
che glie ne prc 
11 fopradetto miodo di meritare acapo d'area C'itpil bonefto ( {e homefbd fi 


Fe vai i dar no Podio Fn ldo roter Piece een ice eli 


Dio, acciò te ne guardi. Hor fia che Gi pr refti di lir.600. co- 

me nell’antecedente propofitione std pavese anni, 3.mefi, € 20. giorni , 2 

merito di20. percento l’anne a cpoda anno; » Vfanoquefti tali in quefto n0- 
lado foprade 


do , cioè, prima meritano fi 4: 
quali tornano lin884.Yefta' pora merate ger ‘mofì, bios giornii, cp 

meritano lir.864:pervwn “tito imero. ehe VECcI 4 terz'anno sil imerito: 
delle quali farà lir.175 foliyave Gioonnitdit e Francoleò, tu vedlbolit il:tere- 


20 annò, i denari chetu'hii di‘ miomeritertbbono lir.rpsi tiro ma perche tu 
non gli hai temuti del terz’arino piùù:che: mefi e 20. giomi> però vediamo 
deh: ‘meritano în-queo tempose ‘dice così, fè ini 1a. mefi mi douertfti dare. 
‘intereffe lir.172. (OhT6-quante me ne douerti durein sefi 74? mraltipl. 33 
via lir.172. fo1.16.-& il RI SA Pini Mi qual 13 Hagienolis.53: 1:16, per il me-. 


ritò di lirt6g.h:4 sero: fi fante slis.téarane. 
no in tutto Îlir e {01.16 e cia ienme AT ii 
«arc fra merito, e capitale,che di Fi Eiprae doucrebbe dare ko no litpro 


f01.:. den.2. fecondo il comm del loro o fia perni» 
tiofo, lo: -dimoftràremo: con qutto )tto ancorelia Fra Luca Luca dal 
Borgo, “; da altri.Autori de inì di fede. n 
Merita lir.100 pio av tempo di 6.mcfia no pes vente l'entio, facendo è capo d 
‘anno- Peril ‘che yfano queftitali, im ea s im odi 00 di 6.mefi,arebbono lir.t1o0. 
la qual'cofa ‘fircbbe vera; fe il merito Puff 5; pad iv «perchela conuentione 
*iritende al termine d’vn'anhé ; per forra bifugriai rchevi fra Gifferonza 4 er 


ciòdhe colui, che hanefi&ectetttato die oo Ormai parto ‘nonigli deue . 
altun merito,fe nonalfafane delll’inmioye puoe fÎ} creditore volcfi@-effer pe 
Lasi ‘di 6.°mefi yi débitote non è tenuto a'darki fe sioni Hr. 100. Je quali 
i alla fin.dell’arino è tenuto a darli il merito di dette'lir.too. per 
6.mefi;che tetano cioè lir'10,e'fe patre il èreditore.le volefit:inifieme con le lir.. 
100. cioè in capo di 6.mnefi, è cofa ragientuolé;che f'ne faccia'lo'ftonto per 6. 
mefi, che il debitore le douena vener di più: ‘Scerita adunquelir. ro. per 6.méfi 
24-den. la lirail mefe, tornapanno tir.9. fal demo f<cheaggilite a lin. 100. 
di capitale, fanno:lit.100.'foL.1;deri.9-xt. tra‘merito, ©capitale,e non lino... 
come voglion loro, € così haueraimeritatolir.100. per 6» sci 2:20. per cento 
‘J’anno, a capo d'anno. : 

Ma perche nemezitast sleunatquiniità di lircjodueati,non faranso f&mpre 
date le propofte a 20. per cento l’anno,:per la-qual cofà tu paffà accontodarti a 
pigliare 11-7. di efrquantità,'nè meriometterla in.regola ,. dicendo s fedi s. fi, 

6. che fi farà &cx udft a commodità non'fipuol” hauere, fe non quido 
8'habbia a meritama Mo/cuctSa. #o.percento he dieci è netta guada= 
gno diiccoto, &il È. di detto cento fuocapitiie, periiche ancora in quefta ti ; 
pucè accomodare 2 pigiramo il‘3:J.tante volle, astanti. fono glianni, per i quali: 

i. . i 


we 
ni merdat den anda 4 Gui Girdeli anmirimpieni. Ii. | 
Cimena ital EE VIRAPO Pda fi dipoi.£ cantar. fesmplie penis «quem sche 
pi quantità a fosse ne lla prima propolitiene cmeritiacapod 
ano. Lè dimpltraro candompio che queftecommodità. del 20. 
o del 25.0.del 10. feci na anno, assi fempre accadono, perciò volendo me-. 
pile copradame nonfcope gare ic 
Ba PETE quer ion numeri che non On kt» 
uisca prender peste roapitale a fra non ganfaica arandiliina 3. perilch e 
nre mite pagg lr RISE 


«53 11 scola Di 1° MD Te ** DI 


«U- Î è 
- do pal Orto mei sd 14. 
PRA ST) PRI al a di Topg steli 


set. C.351! SPOSI. “fusi: DIL S fia 






coedbye ii ig zati 8. mesi, e 
giolinty amagitino d'8.: przez [uao à capo: s: fi.domanda: 
i En li t4so ca È cento: merita.8ì. 

jiper:roo.ne vieni: 
24. en sicaggiano= so. a ‘eso fuo darinaie ia fari aaa 324 duc. fta merito, ecapitale del. 
meri dorso ili 


LAiprdeninnia gini NASA 100. merita. $» che meritarà 
giunti a. duc; 324. 
duc. 349. 00,38 den. s. fra merito» e capitale Lfecond’anno,. duc: 3 Der il ter- 
Tibor bere #3.:$,ehe-mezitaràdpe. due-349- fol 16-den.spope 
CA lunpi a duc »249.f01» 18. den. 

DSi pactito= e spine delterganno .. Refta: hora; 
fol: mieft:0:20. giorni: a.capo.d’anno», ©». 
ae osi e fe censo. menitano?8.. che; 
Dosi denigtogiens meritaranno,dun.30» foll4, dem,8..i, 
posa fol. 18. den.3.. fanno duc:408. fo1.2. den..tT. fa me- 

rito, ca tale 


h 
3.anni, È. PER ROLAND, Fabiano merita 


per persia €. no gio gioni e nomdbutuamo 5 laonde ci conniene fcontare 


a Id. gioni er rcentol’anno f@mplice» 
du. hr t carta retin pae. zi dg, PE NP 


pngue vna.liga per. meli » € 
secpionipia ne vc vd di n dqualtaggiunti a o Fao farape 
Povo: tela. lina 


o fantare duc408. ful.2.de 
cip CORI g: 


2 Lean fephtnci pet 3, met 2% 20,” 

(OBNAFNYIO ;2,den.11) opera, torna». 

Cna È Cia LZ guai . pani diremo obesa ifopra eri ducati 
300 SOSIA PELI desse Losmpo + 


I si si È | * © Propofaiane i. : : È n° È 


Se lg: psepofia divelfocosi. « Merita duc:200. ‘per 6.refi, cangiorni a den. 
ica il Iira i mefe, facendo a capo d'anno ; fà cosi .tu fai, chea den. È, 
per lira il aictyfi prcfta a ragione d°8.per cento ol anno. Hormerita 200.duc. 
per vn’anno intiero, dicéndo così, È duc. 100. ‘meritano duc.8.quanti ne meri» 
taranno duc.200? opceis, meritaranno dngis.i .16.iquali aggiungi a duc:200. faràe 
no 













mensmend 















tod 


uè . D f Bi _ R € | 

0 duc-214 frà inietito; e'capftale d'vif’anfiò ; hota bif&gni ehetu' tbéonti pere 
s.meft;e foi gioni femplicermente, pere He fi dnewafiti teritàfo penimefizi 
e 20. giorni, efifen nitritati per vr’dtto): piericd MurituSynddira per sumefisi 
c 10. giorni 4 den.r£. Der Fira ilattelt, toe lina din, ditutritày cheti=: 
dotti ini parte di foldo, fono 4-4" d'virfolMo, tqrielto agginingi a fol. 20. cioè a 
via lira dî capitale faranna faliz01+t1 fra merito , è capitales !dipoi dirai così - 
fe fol.2014, fronitati per j.mefi ec to.giorniy tornanti ldo.uariternaran; 
no duc. 316? opera, trouarei chetoiriarirno dott90B1 ita derti3ot così dire- 
mo, che duc.2b0i meritati per:S. riftfi; tt a0cgiorniedeni ria tita gimme a. 
Gapo d’anno, tornaranne duc.208. fol.t 1. den:7. € così farai le fimilî &c. 


.. Poteuafi ancora meritare fempliggu ,dittà fola per vn’anno , la quale 
tornaua fol.21--. e quefti Froncite SE VORO Vedior! ché fiì foprameritata, 


tornaranno fol.204 » è. di manierache vna lira meritata per 6.mefi, € 20.gior= |. 


dimette; facendo @dapòd’amenzitorita fot: 





raicosi, rregola del tre; od'annoperikdato. 
tornano f0L.205-+r7+li ducizoo. luipi.cco.visaairtà.. 
Se il produtto parti per 29.np y dan... cormdi gli i 
pur occ. ceti ra tie Tatt20,) 00] LOZIUIGR de 
SETENIZOE: . NITIDA, POAPRNT.A reni di apri pen 2 i, 
"ICI TIVE PCOS NINNI LICRMEOIESLI VE (3 QUZ PLAMISAL.E 07 4 i. 
2. FAMIPRIIOI + PONE | reetet at, 0.000 a 
V Notoglie adi primo N dl's80 
" per cento l’anno; fa . liciene 176! 
incl. Domantlo-quantoincritafanad detti denari dn detto te@ipoi.: Il Pagani, 
dfruando il mnodovRitario( danoi deléiioto per figgiclo)-tonclulettit tor 


ducati ptr2.annià capo d’annosà t6!percehta l'anno,i quali tortidno ducitare 


--7-e tanti ducati dice che tornarebbono li detti duc.i00. è meritatti per zan 
ni, e6.mefi a To. percento l’anno a capo d’anno, la qual cofa è falfa, perciòche 
egli vuole che in 6.mefi del fegSdianna gi ino duc.s+.cioè la metà d’IT. 
duc. che fono l'intercffè del fetonf Aim sè dipdi der li 6.mefi, che participa- 
no del terz’anno, vuol che meritino folamente duc.41-41. la qual co non pi o 
eftèré:che mericino piùil Emeftre tick fecondisnno,che il fineftre deb terz ano 
na jepetoià. affolatamente diciamo ,.chqtalmodo d’ipèrare è falf&y ma ‘op 
sande fecondo il'douere; e regole dave damoi, e.da'ciaftundaltro: Ansfore , tros 
usxcral che tornaranno intutto duc.120, f0l.15. dern.z+» TER 
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TORORO ZO 890 uri 
Dello fconto feniplice del Peuerone, 


. Vefta compenfatione è di due forti, l’vna femplice; l'altra compofta , ‘3. 
al fin dell’anno: è femplice quando il principale, cioè capitale fi ftinifa 
| ‘al contrario del femplice augumento per termini di Proportioni. ( 

.ime per effempio, il femplice auguimento à' 10. per cento fà x 10. per il prini@ 
anno, però in quefta emplicè compenfatione fe vuei fapere in 3. anni diquane 
.t0 fi compéfarebbono duc.100. a 10.per 100. muiltiplica I00.via 100. fà 1000de 
41 qual patti per-110. neviene:91-è. Nel feeondo anno il femplice merito fà 
duc.11o. però multiplica-100. via 100. fà 10000. € quefto parti per 120, ne vie= 
ne 824. Nel terzo anno-duc.100. di femplice merito farebborio duc.130. però 
. mieltiplica too. via 100: fà 10000. e quefto parti per 130. ne viene duc.76-+-te 
e tanti tornarebbono fcontati duc.100. per 3.anni @mplicemente a 10. per cente 

‘80 l’anno. CEE ° 
‘Se nella compenfatione femplice interueniffè mefi, come ti dò duc. 100. per 
.compenfatione femplice a 10.per cento per 3.4nni, e 9.mefi x è vuoi fapere qua= 
-ti tomaranno, multiplica.to0. via 100. f 10N00. il qual parti per 110. ne vic= 
-ne go1-2. e peril fecondo anno ne viene 831. come di fopra habbiamo detto $ 
hora per il termine di 6. mefi , tu fai, chenel femplice merito il termine 3; ant- 
ni, c6.mefi tornarebbono duc.125. però multiplica 100. via 100. fà 10000. il 
qual parti per 125. ne viene 80. e tanti tornarebbono duc. 100. fcontati per 2e 
anni, c6.mefi à 20. per cento l’anno femplicemefite . ‘ .. 
‘ * Ma nella compenfatione a capo d’anno v'è yna féematione contraria all’au= 
gumento del merito compofto, come per eflèmpio . Nel merito copofto duce 
.100. il primo anno crefcono ‘10. però fevuot fapere nella compenfatione come 
-pofta di 3.anni quanto fi fceme 10 duc.100. a Yo.pet 100. multiplicà 1000 
yia 100. fà 10000, il qual parti per 110. ne viene 901-?. per il primo anno : nel 
fecondo anno il merito compotto è di duc.121. però multiplica 100. via 100.f®. 
10000. Il qual part per 121. ne viene 82.77. nel terzo anno il merito compo« 
fto farebbe duc. 133-737 petò multiplica 100. via 100. fa 10000. il qual parti 
per 133. -+-3. ne viene duc. 75° 7-1+-7-y-c tanti tornerebbonio ducati 100. fcon< 

tati per 3. anni acapo d'anno. - i 
Se il termine della compenfatione al fin dell’anno fuffe d'anni 2. e mefi 6. 
compenferai prima per due: anni al modo fopradesto , dipoi per li 6. mefi multi» 
lica 100. via 100. fa 10000. € perche nel merito compofto di 2. anni, e 6. mefi 
a fiognma farebbe duc. 125.57. perciò parti-10000. per 125.-2-£.ne viene duci 
79.121 4.e tanti tornarebbono duc. 100. fcontati per 2. anni,e 6. inefi è capa 
d’anno fecondo l’ordine del Peuerone . Ma per hauer egli errato ne i primi ter= 
mini del meritare è capo d’anno,come Habbiamo dimoftrato,il qual vuole che 
100. duc. tornino in 2. anni; e6. meli due. 325. #-£. e noi diciamo che torne= 
rano duc-126.3 + .perciò fe partirai il produtto di 100. via 100. cioè 10090.pet 
226. ne verrà duc-78.17.8. come fcontando li deiti-100- duc. per 2. annie 
6.mefì è 10.per centol'annoò capo d'anno»fecondo le noftre regole: potrai fis 
K{QUare . . SI o è : De 00. è 
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. STU _ . Ca il. 
Se la propofta diceffi così. Merita duc.400. per. wn'anno,& 8. mefi à ragio= 
È ne di den. 1.1. la lira il mefè, facendoì capo di 6. mefi fa così prima vedi . 
. ,quanticapi fono'in va'anno, & 8. tnefî, cioè in 20. mefi à 6. mefi per capo,trp- 
sueraz che faranno tre capi, & auanzerà 2. mefi. Merita adunque duc. 400. ptr 
28: capi Interi, ma prima merita vna lira per.6. mefi, trouerai che merita 9. den. 
e fono x. d’vn fòldo, perilchedi fal.a0-fivienea fare ©I. 20%. ogni 6.meti, 
+ gaonde dirai così, fè di fol. 20. fifa fol.:20.4. chefi farà di duc. è opera, 
multiplicando ontvia 4q0a. & il predutto to parti.per 20. ne viene è uc.4r6. frà 
«Merito € capitale per il prinao capo. Tim 6. mefi, dipoi per il fècondo ca 
«dirai cosi, fdizo, fi fo chefì frà È ; PI chefi farà 
C.430. IT. Rx € COS AI per H fetzo capo;c terneranno. UC. 466. L4. 2. a 
bora 3 meritare l’vitima quatità di duc.per 2.mefi che auîzorno fiwsor de 3.capi, 
«e volenda far quefta,fi come fi richiede à capo di 6..mefi è forza meritate duc. 
446. 14.3. per I quarto capo,cioè per altri 6. mefi,nel medefimo modo che hai 
4unceruato gli al 1 
tale duc.463. 
Ia lia il mels; percioche nai gli doueuamo meritase per 20. meli, e gl’habbia- 
dio meritati per;4. capi, che fopa 24. mefi, per il che è manifefto che fi fon me- 
stati per 4. mefi più « Laonde, volendoli per.4.mefi,merita prima vna 
lira per 4. mefì trouerai che meriterà 4, den. , che fano 4. foido, aggiungilo a 
{o1. 20. cioè a vna lira > farà fal. 20.1. e così meritando d’ogni 20. cioè sa vyna 
tira, farà fal.20..e così meritando d'ogni ac. in 4. mefi fi farà fol:20.1. e fcon- 
h ” 1 i cosi, 16 difgl. to. 4. (i fa fol.20. che 
fi farà di duc. 463.9: 2-? opera, fi farà duc. 432.2. 1.&il merito, cuero vfure, 
€ la difteréza che fi troya daduc.4oo. che li prefta,fino a duc. 433. 3-1 che gh 


gnerà la nictà,cioè 3.È.perilche diraî,fà too.guadagna 3.%-che guadagna 400. 

©pera guadagnerà 15.duc. per il primo capo di 0. mefi , iqueli aggiunti a duc. 

3a » di capitale, fanno duc. 415. fra megito,e capitale,e così farai per il ffcon» 

> € per il terzo capo, & anco per il quarca ; ma per i) quarto hauerai.chetene 

trà frà merita;e capitale duc. 403.9. 2.1-quali fconterai per 4. mefì che fono 

prameritati,nel modo che di fòpra Rabbiamo detto a den. 1.. la lira il mefè, 

€ verratti il medefimo, come di fapra,ciaè duc. 432. 3.4, Per altri modi anco- 

Fa potremo dimoftrare tale fronto 3 ma per non efitr tediofo vogliamo , che 
Quetti fiano a baftanza o 


Propofitiane 7. 


Vv No ha preft ato à vn'altro vna quantità di duc. per 2. anni a merito di r2. 

V__Pertoo.l’armoacapo d'anno, & alla finc gli dette di merito disc.28. do- 

aaando quanti ducati gli preltò » Fa così,merita yna quantità di ducatsqual ti 
"o. . i 
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piace per 2. afni a 12. per cento l’anno a capo d’anno,hor ponîche gli preftaffé. 
duc. 100.iquali meritati a 12. per cento iti. anni g naranno duc.’ 
25.241. e noi voleuamo duc. 28: perilthe dina co, fe duc. 25.1+.fon guada- 
gnati da duc. 1co. ch'io m’appofi,da quanti faran guadagnati duc. 28, ? oper 
tronerai che farahno | nati daduciito.n3.73 4. etantiducatiti preftò, 
fanne proua,meritandoli per.2-asmi,etreverai che meriterino duc.28, à punto. | 


Di vno fconto à Capo d'anno ; è d'altro 


(termine? 


- Quandovonnai fcontare alcuna quantità di denart'a' yna certa ragione da lira 
31 mefe, o il'cento l’amno-in vnterminato tempo # capo d'anno, è di fei mefi , o; 
d’ottomefi, &c. offeraetaì il prof@nte modo; eprima'. Se per quel tempo, che* 
vuoi fcontar tal quantità vi foffè anni fpezzati,cioò che fuor degl’anni interici 
fiufie mefiye giorni ; e così, che i capi dt fei mefi,o d’otto mefi non fuffèro inte- 
ri, cchefuor ditali capi auanzaffiè qualche mefè , o giorni, tu detii empre ve- 
dere quanti mefì manca a far l’anno intero, ò vero altri capi, e per quel temper 
che manca meritar fmplicetnente tutta quella:quantità di lire , o dutati, c 
wuoi fcontare, e di poi tutta quella quaritità cosrmeritàtasinfiéme col.merito la 
fironterai per tuti i detti.capi fiteri,connumtratido fré gli interi; quell'anno,ò 
quel capo ditempo chefaetfti intero, il qual ridivera) tome!per ef@mpio . | 


Propefitione. te 


*7 No deve Inmere da vn'altro duo. 300: da haggî a 2.anni,e 6. mefi,e fe glie 
li vuol rendère al prefente,li vuol fer lo ftonto'a ragione di 20. percento’ 
l’anna a capo d’antio,fi domanda-quanti ne li doverà rendere . Tu vedi clie voe' 
lendo far gl’anni interi,vi manc2 6. mefi,ce con. mefi phì noi havceuamo o pane 
mi interi, 1quali faranno tre capi 3 Laonde,merita duc. 300. @mplicemente per 
6. mefi che mancano fino alla fin dell’anno, trouerai che torneranno duc.33c.' 
i-quali fconterai per 3. anni interi, anno peranno; il qual modo di fcontare è 
quefto. Tu fai che habbiamo detto , che meritando a ragione di 20. per cento: 
l’annodi 100. fì fa 120. e volendo fcontare , né fegue il contrario , cioè , che di 
20. fi fà 100. adunque doticrai dircosi fedi 120. fi fà 100. che fi farà di 300. ?' 
opera; fi farà 250. e cosideui fare per il fecondo, € terzo anno; ma volendo in: 
uefta proce dere con inodo pi breue, farai cosi ; riducendoti a memoria, che: 
a noi é ftato detto,che meritando a 20. per cento l'anno,di s. fi fa 6. € fcontà- 
do, di 6. fi fa s. Laonde, dirai in quefto modo, fe di 0. fi fas. che fi fa di duc. 
Pmultiplica 300. via hi & il produtto patti per 6. ne vien duc. 150. per lo 
ento del prim'anno ; dipoi per il ftcond’anno dirai così fè di 6. fi fa s. che fi 
farà di 250? opera fi farà duc. 208. 6.8. per lo fconto del fecond’anno,dipoi per 
il terz’anno dirai così, fe di 6. fi fa s. che fi farà di duc. 208. 6. 8. opera, fi farà 
duc. 172. 12. 2.2. perlo fconto del térz’anno;e così diterno, che i fopradeui 
duc, 700. fcontati pertempo di 2. anni,c6.mefi, a 20. percento l’artno a capo 
«d'anno, tomeranno duc. 172. 12.2.f. | O i 


PO Propnitione 
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E to Propofitione sì i 


ozio feomare duc. gio per 2. anni; 3. mefi; € 20. giorni a ragione di fo. 
| aper cento l’anno, a fare a capo d’anno, fi domanda quanti terneranno . - 
lu vedi che in quefta propofta ci fono 3. mefi;e 20 . giorni fuor di 2. anni inte- 
xi,e volendo norfar l'anno infero manifeftamente fi conofce vi manca 8. mefi, 
€ 10: giorni , perilches ci coruien meritar duc. 360. femplicemente per i detti 
mefi 8.7. a 2. denari la lira il mefé, trouerai che torneranno duc. 385. € quefti 
Ji fcontarai per 3. anniintieri, cioè per 3. capi. Farai adunque così s aggiungi 
lo fconto , che vuoi far per cento che è 10. a effo 160. dipoi dirai in quefto mo- 
da, fe dug.100, faontati per yn'anno, tornano due:t00.;qufiti tornararino duc. 
38stopera, rornaranno duc;3<0. per lo fconta del prim’anno : dipoi per il fe- 
cond’anno dirai così. fe duc.110. tornario duc. 100. quanti tornaranno duc. 
30? opera, tornaranno duc.318-y-y. e tanti tornaranno fcontati per 2. anni , 
opera nel medefimo mogo per il terz’ anno , trouarai, che fcontati per 3. anni 
tornaranno duc.289: 5.2. Ma valendo procedere con pi brewità ; fà così, me= 
xita prima duc.360. femplicemente per mefi 8-}. noi babbiamo detto che tor- 
matanno duc.38. dipol arguirai così che fe di duc.110. fcontando, fi fà duc. 
100. ne fegue che d’11.fi fsccia 10. di modo che volendo fcontare duc.385. 

3. anni ; conuien dircosi; & d’11. fi fà 10. che fi farà di duc. 38x-? moltiplica 
385: via.1o. & il produtto parti per 11. ne viene duc. 350; € così farai peril &= 
tondo, e terzo capo , e tiouara: chealla fine tornaranno duc. 289. 5. 2. come 
mella prima fiì conclufo . _ . 

Per altro modo ancora potenamo procedere ,. ilquale è molto conforme al 
fopradetto, & è quefto, che tu meriti duc.360. femplicemente per il tempo che 
manca fino alla fine de’capi intieri ‘che came fopra s'è detro tornano duc.385 
eipoi tu fri, che ftontando a ragione di 10. per cento, di.1r0.fi fì 100. come 
quejta medefima s'è detto, per il qual’operare, figgiene a fcontare 1° +7. del fuo” 
capitale, laode piglia l°---È. di detto 385. ne Vidrie duc.35. i quali tratti di duc» 
385. reltano duc.350. fcontati per il primo anno: 3 Hora per il fecondo anno, 
piglia 1; 1. di duc.350. ne viene duc. 31. 16. 4. 1 qualitratti di duc. 350. re- 
ftano duc.31%. 3.8. fcontati per il fecond’anno, dipoi perilterz’anno, piglia, 

"+. di duc.718. 3. 8. ne viene duc.28. 16. 6. i quali tratti di duc, 318. 3.8.re- 
fiano duc.289. 5. 2. fcontati per ilterz’anno, e così concluderai che duc.360. 
Leontati per 2.anni, 3. mefi, e 20. giorni, tornaranno duc.289. 5. 2. e fe per più; 
i, oucro capi fi douefiiro fcontare,, tante voke piu ne prenderchil’3-t.. 

racndolo ogni volta ; evos: habbiamo dimoftrato, come in 3. modi dope». 
gare torna fempre la medefima conglufione. 


- Propofitione 3: . 


1, 
Oglio frontare duc.225. per tempo d’yn anno, & 8.mefi, a ragione di 8.per 
V c.n'o l’anno, a fare a capo di 8.mefi . Prima vedi 8. mefi, cioé yn capo di. 
tempo, quante volte entrano in vn’anno, & 8. imcfi, cioè in 20. mefi,, trouaral, 
che vi vanno due volte, & a.anza 4. mefi, e posi direpio, che ficna 2. capi; € 44 
"ir. . . meli 
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nitéfi, che:volendo noi fare firioin 3. capi, vi manca 4. mefi ; é petcid'conuien + 
meritare duc.225. femplicemente per 4.mefi ( che mancano fare intero }a de- 
nari 1.-7- la lira il mefe,merita adunque vna lira per 4amefi,trouerai che meri- 
terà denari 6.+. iquali fono +. d’yn foldo, dipoi dirai così, fè di f0}.20. in 4. 
mefi fì fa f0l:20.7-7. che fi farà de duc. 22<?opera , fi farà duc. 231. e queftili 
deni fcontare per 3. capi; ma perche ogni capo di tempo contiene 8. mefi, per- 
ciò bifogna prima meritare vnalira per 8. mefi , la qual trouerai che meriterà - 
fol.1+-È. che aggiunto a {0l,20. fuo capitale farà fol.21-++. di manierache me- | 
ritando vna lira per 8.mefi 4 den. -+-per lira il mefe,d’ogni f0l.20. fi fà fol.21. 
+4. Ma volendo fcontare, ne fegue il coritrario, cioè, chedi fol.21-7-}. Sifà . 
foT.2bv vedi adunque quelche fi farà di den.23r. alla medefima ragione, multi-- 
plica 231. via 20. &il produtto parti per 21-7-7. ne.yiene duc.219,6. 1. € tanti 
tornaranno fcontatipcet il 1. capo d’8. mefi, e così frar-per H fcohdo , e terzo 
capo, & hauerai per l’vitimo capo, che te ne verrà den.197. 13. 2. e tanti tor= 
naranno i detti duc. 225. fcrontati per 20. mefi, a ragione d’8. per cento l'anno,. 
a capo di 8. mefi. 

Poteuamo ancora operare in altro modo ; volendo peruenire alla medefima ’ 
conclufione; il qual'è quefto, cioè, merira duc.225. per 4. mefi che mancano 
fino alla fine del terzo capo a 8. per cento l’anno femplicemente, dicendoeosi 
fe'duc.100, in vn’anno meritano duc.8. quanti ne meritaranno duc.225?opera, 
metitaranno duc.18.: dipoi dirai, è in 12. mefì hanno meritato duc.18. quanti - 
nemeritaranno in 4.mefi? opera, meritaranno 6. ducati, iquah aggiunti a duc. 
225. fanno duc.231.dipoi deui vedere 100. duc. quanto meritaranno in 8.mefì - 
ciné yvncapo folo, dicendo, fe in 12. mefi meritano $. ducati, quanti ne merita» 
ranno in 8. mefi ? opera, imeritaranno duc. 5.7. e quefti aggiungial fuo capita- 
Je che é 100. farà 105.7. di maniera chetu vedi chiaramente , che meritando - 
f:mplicemente 100. duc. per 8. mefi,tornano duc. 105.7. ma volendo fcantare, 
di 105.1 fi farà 100. perla qual cofa conuien dit così , fe duc. 105. *. tornano 
duc.100. quanti torneranno 231?opera, torneranno duc.219. fol.6.den.r. fcon= 
tati per il primo capo;e per il fecondo capo dirai fimilmente cosi,fè duc-105.à. 
tornanp:due: 100: quaniti torneranno dua219, fal. 6. den. .xopera, torneranno 
duc. 208. fol. 4. dipoi per ilterzo capo, dirai, fs duc.105.+. tornano duo. 100. 
quanti torneranno duc. 208. fol. 4? opera s torneranno duc. 197.fol, 13 den, 2. 
fcontati per tutto il fopradetto tempo, a gapo dotto mefii ti 


,® - La. 
Propofittone pi 
: ?.No deue hauere da vn'altro duc.-1260. inv tre paghe, iniquefto modo cioè, - 

. ‘che oghi6. mefi deue hanere la terza parte,e fe 11 debitore glieliuuolré=- * 
dere tutti.al prefente: li vuol farlo feonto a ragione di 8. per cento-l’anmio fem= 
pliceméte,fi domanda quanti glie ne douerà rendere: Fa così diutdi duc: 1200» 
In tre parti vguali, ne vien duc. 400. per parte,e fe ogni 6.mefi il creditote do- 
Uena hauere 400. ducati ne &gue, che volendo Fa prima paga al preferite la vie- 
ne a confeguire di 6. mefiinanzi che non doucua, per la qual cofa bifogna fcon= 
| tare-femplicemente 400. duc. per fi mefi a 8. per cento l’anno Offèrua il mo- 
dadello onto femplice, trouerai-che la prima paga , li douerà rendere ducati 
384. f0l.12. den»4+e perchela feconda paga fi doireia fare di qui 2-12» met pe 
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rò volendola al prefente , fcontala farmaplicemente par 12, eli; Sc haporti che 

r la feconda paga li douerà rendere al .prefente duc.770.fol:7. den.s. e perche 
Fa terza paga fi doucua fare di qui a 18..mefi 4 :pergiò volendolaal prefente; fa 
bifogno fcontarla femplicemente per 18:mefisoptra;trougrai che li douerà ren- 
dere al.prefente duc. 757. fol.2.den.toper la terza paga. F o, fomma 
infieme i ducati che lideue-rendere al prefente della prima paga , con- quelli 
della feconda,e della terza :‘haueraiche initunto faranno dug.1112. fol. Te 
e tanti ducati douerà rendere il debitore al creditore al prefenze . 


Come fi faldino le ragioni femplice- 
mente trà gli Mercanti. 


Olendo faldare vna ragione femplicemente , nori è altro che meritar fem» 

-plicemente quelle quantità di denari , ‘che fi fon preftate per quel tempo 
che farà-dal di che fi fon preftatefino al di che vogliono faldar la ragione,dipoi 
col medefim’ordine meritare quelle quantità ili denari che fon refe in dietro,ò 
fatte buone;come occorre fra gli Mercanti,e dipoi che così l'hauerai meritate, 
aggiungerai il merito del deue hauere al .fno ca pitale , 8c-il merito dell’hauere 
hauuto,oucro del pagamento fatto indietro; l'aggiungerai al fuocapitale ; & in 
quefto modo vedrai qual farà piu il debito, 0 il creditose fimilmente conofce- 
rai chi refta debitore . Ma prima , ‘per auuertimento noi diciamo che il 
comunemente s'intende di 30. giorni » e l’annodi 360. e benche dell’anno fia 
ftato vn fol principio,nientedimetto fra i popoli del mando s’vfà incominciar= 
Jo in diueriì tempi ; laonde S.Chiefa principia l’anno alla Natiuità del Signore; 
In Venetia fi fa principio all'anno il 1. di Marzo,& in Firenze a 25.di Marzo, 
e noi nel noftro operare faremo principioall’anno il 1. Gennaios per efltr colì 

folito per lo più in Tofcana, & in molt'altre parti d’Italia . L. 


Wno deue bawere da un'altro l'infrafcritte partite di denari, eprime : 


lir. 330.2 di primo di Maggio 1592. meli 6. 
lir. 420.2 di primo.di Settembre 1592, IO» 
lir. 260.2 dìiprimo d’Agofto 1493. 21. 
lir. 320.a di primo di Marzo 1594» 28. 


$ fe glie li vuol dare al prefente chefiamo a di primo di Nouembre 1591. li 
vuol far lo fconto di ciafcuna partita a ragionedi 10. per céto-l’anno femplice='* 
mente, fi domanda quante glic nè douerà rendere. Fa cosi, trova prima quane 
ti mefi fono dal diche vuole tutti i denari,cioè dal di primo di Nouembre 15910 
per fino alla prima partita della qual’è debitore ,eioe fino a diprimo Maggio 
1592. trouarai che vi farà 6. mefisadunque il creditore vuole i denari della pri 
ana partita di 6. mefì inanzi, € perciò dice volerne far lo fconto a ragione di & 
denari la lira 11 mefe, fconta adunque lire 3 3°; per 6. mefi,torneranno lire 314» 
fol. <. den. 9. dipoi trova, quanti mefi fono dal diche riuorrebbe tutti i denari, 
cioè dal di primo di Nouembre 1591.fino af didi ciafcun’altra partita a vna per 
va, trouerai, che fino alla feconda partita vi farà 10. mefi,e fino alla teri Ao 
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“mifi ,e-fino alla qguazta 28..mefi i quali poni di contro a ciafcuna partita come 
«vedi Fatto quefto fegnta fiuplicemente, cueto a capo d'anno( fècondoi pat- 
-ti ) ciafeuna pattita da per fe per quel rempo che hanno di contro, e quelche re= 
-fterà di ciafcuna partita (contata, fomrnerai irifieme,e troucrai che faranno li» 
- -16 1182. fol. 14. den. 3. e tante lire li douerebbe rendere al prefente . | 


Gionarmi dene baner da Francefco l'infraftritte partite di denari 
in diwerfi sempi e’ 


| Meriti 
Lir, 340. fol. 8. den.4. adi to. Settéb.t588.mefi 31.2 gior.20.lir.89.16.7.E7- 
Lir. 260. f01.16. den.8. adi 20.Marzo 1589.mefi 25.2 gior.to.lir.gs. 1. 3. ‘5° 
Lir. 180.fol. 8. den. ad: rs. Nouéb.1589. mefì 17.e gior.ry. lir.26.0. 273° 
Lir. 760. f61. 3. den.4. adi 25. Luglio 1590. mefi 9.e gior. s. Îir.27a10..373* 


E Francefco ha refo a Giowanni l'infrafcritte partite cioè .. 


» . Meriti - 
L:ir.285. 11. 8. affi 3. di Giugno 1589. mefi 22. lir..s1. 8. gi 
Eir. 120. 15. o. adi d.di Febbr. 1590. mefì 14.c gior.24. lir. 14.17. 1077. 


Lir.200.‘ 8. 4. idi 18. Ottobre 1590. mefì 6. egior.12.. lir. 10.13; 94» 


. ‘. Florafoni d’accordo voler faldare la ragione a di primo Maggio:1591:. € me- 
ritar femplictmente il debito, &il credito a ragione di 2.denari la isra.il mefe, 
fi domanda quanto Francefto reftarà debitore di Giouanni .. Fà così s troua 
frimna quanti mefi fono dalla prima partita , cioè dal di 10. di Settembre 1588. 
per fino ad? primo Maggio 1591. che è il dî del faldo,trouarai,che vi ftrà' mefi 
gr. e giorni 20. e per quefto tempo meritarai femplic emente i denari della pri- 
ma partita, che fono lir. 340. fol. 8.den. 4. a ragiohe di 2. den. la lira il mefe ; 
haucrai che meritaranno'lir.89. f01.16. den.77 +. è quefte le fegnarai di con- 
tro alla prima partita verfo man deftra , come nella prefènte propefitione puoi 
vedere , dipoi troua quanti mefi fono dalla feconda partita, cioé dal di zo.Mar- 
zo 1589. per fino al di del faldo, tronarai,che vi farà mefi 25. e giorni 10. e per 
quefto tempo meritarai lir.260. fol.16. den.8. a 2.den. la lira il mefè eamplice- 
mente, trowarat che meritaranno lir.55. fol. 1. den.3.-£. le quali fegnarai di cé- 
tto alla fecenda partita , dipoi trona quanti mefi fono dalla terza partita, cioè 
da di 15. Nouembre 1589. per fina al di del faldo, trouarai; che vi farà 17.mefi, 
€ IS. giorni, e per quefto tempo meritarai femplicemente lir.18ò, £01.8. den. 4. 
a 2.den. la lira il mefé, trouarai che meritaranno lir.26.101.6.dèn.27 7. e que» 
fte fe gnarai di contro alla terza partita,dipoi troua Quanti mefi fono dalla uar- 
ta partita, cioè dal di 25. Luglio 1590. per infino al di del faldo,trouerai che v8. 
farà 9. mefi , € s. giorni, e per quefto tempo meriterai femplicemente lire 360. 
{01.3. den.4. à 2. denari la lira il mef&,trouerai che meriteranno lire 27. fol.10. 
den. 3.74. lequali fgnerai di contro alla quarta pattita:; e fe altre vi fuffèro, 
tmtte le meriterefti è vna per volta, per il tempo che haueffeto fino al di del fal- 
do. Fattoquefto fomma infieme tutre le partite de meriti , trouerai che afcene 
dono alla formma di lrre‘198. 1.14. den. 5.( pigliando il mezzo denaro per de- 
marocintero) equetto merito l'aggiungeral alla formia delle quattro partite del 
; che 
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. deue hauere, la fomma delle quali-è lire rr4r. foL. 26. den.8. che è itprincipal 
capitale ,aggiuugui aduoque lir. 198, fol. 14. den. ss che è il merito di detto 
.capitale, faranno in tutto lire 1340. fol. 1 1.den.r. e tante lire Giouanni dpue- 


rebbe hauere da Francefco fra merito e capitale; fe Francefco né gl’haueffe re- < 


fo colà alcuna, ma perche gli ha refo lire 601. fol.1g. in tre partite, perciò bifo- 
na vedere quanti mefi fono dal di di ciafcuna di quefte partite , fino al di del 
aldo opera trouerai che dalla prima partita vi farà mefi 22.e dalla &cpda par- 
tita vi farà mefi 15. € giorni 24.e dalla terza partita vi farà mefi 6. c giorni 12, 
fatto quefto merita ciafcuna partita di denari feparatameute per il fuo tempo a 
2. denari la lira il mefe , a merito femplice , troucrai che alla prima partita ne 


verrà di merito lir. g1. f01.8. den. 9.7. & alla feconda lir.14. f01.17. den.10,7. - 


° &ullaterzalir.10, fol. 132. den.9.1. di poi fomma infieme quefti meriti, fanno 
lir.77. fol.0. den.s. e quefte l'aggiungerai alla soma delle tre partite che Fran 
cefco ha refe a Giouanni,la soma delle quali è lir.601. fol.15.aggiungiui dun- 
que lit. 77. fol. o . den. <. faranno in tutto lir.678. fol.15. den.s. e tante lire frà 
merito, e capitale diremo che Francefco habbia refo.a fsiouini, le quali trarrai 
di lir.1340. fol.11.den.1. che Giouanni doueua hauere da Francefco, reftano 
lir.661. 01.15. den.8. e di tante lire Francefcorefta debitore di Giouanni ; e & 
1 patti fuffèro che le partite fi doueffero meritare a capo d’annoso d'altro termi» 
.  me,atanto per cento l’anno, procederefti come nei meriti più volte habbiamo 
detto, aggiungendo poi i meriti ai capitali, come inquefta s'è fatto + 
° Volendo operarè nelle ragioni de’faldi con modo alquanto più facile del fo= 
pradetto, fà così,merita femplicemente ciafcuna partita da per fe per il fuo tépo 
a vndenaro folola lira il mefè, e la fomma del merito , che ti peruiene di tutte 
Je partite del deue hauere, come dell’hauere hauuto,la multip icatione via tiul 
denari, quanti hauevi a meritare le dette partite, come per eflempio . Merita la 
prima parte del deue hauere fopradetto che è lir.340. 01.8. den.4. per mefi 3. € 
giorni 20, femplicemente a vn denaro per lira il mefé, hauerai, che meritaran» 
no lit. 44. 01.18. den.34-1. ma perche i patti fopradetti fono che s’habbino 2 
meritare a 2. den. la lira 11 mefe, perciò multiplica lir.44. £01.18. den.3-7 7. via 
2. den. farà lir.89. fol.16. den.7.-+-£. c così verranno meritate a 2.den. e fè tu 
l’haueffi a meritare a 3. den. la lira il mef& , merita prima quella quantità a vn 
denaro, e poi quel merito multiplicalo via 3. e così baucrai il tuo intento». 

E volendo faldare la ragione a 13. per cento , roi diciamo che tu la puoi fal» 
dare a 10.e quando hauerai raccolto il merito, aggiungili fopra il7 3. di detto 
merito, e cosi farà faldata a 11. per cento , & hauendolo a faldare a 9. per cen- 
lo, faldala a 10. e della fomma del merito abbattine il 7-3. e reftara faldaca la 
ragione ag. per cento + 


Del modo di recare a ‘un di più partite di denari + 
RE a vndi pit partite, non è altro che ragguagliare più pagamenti da 
iL farfi in diuerfi tempi, e condurli in vn pagamento folo , & in vn di folos 
coftumafi far così. Accomoda prima per ordine tutte le partite, che vuoi rag» 


guagliare, l’vna fotto l’altra, cominciande da quella di piu baffo millefimo, €- 
feguita gradatamente, e come l’hauerai così accomodate , comincia dalla pri=. 


ma partita, e guarda quanti mefì fono dalla prima partita alla feconda, quel té= 
po» che vi fard, o metterai di contro alla feconda partita , perciòche la prima 
É ° RA ° + pasuta 
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garded nor hà d'haverdi tontsotemponiffftio | dipoitroua quarttimefisfonp 


la! srimaipantita alla terza, e hueltépacht vifaràylo metterai dîcontroalia 


03 e ite . Li "i . sw. E 
-1-4:9fme dne biuere da vn'altro l'infraferitte partite în quefti' venspi cioè è 

1... el:0 Bi LI OS ON, 2 sas e. ; 

lir. 340. adi primo di Giugno 1588. i Mefì iorni Denarî 
Hr! seo adi 18. di Nove 1598, Re . da Se LI E IS. . "1456% 
dir. YXo.adi 20:d'Agafto 1589. : — iu SA 1.1 206 + 2640. 
lir..420,2dì 24. d’Aprilersgeri 00 ict: cn. en 2a 957% 
tir. eso. adi tt Quobire voor .il: "1 0 MR psi: | 22680. 
ginbzioo mimi Li ip arno sto L'A, 0, Fine siae 


- mr6ov Lr (Po dba. GICrafe sotto fatto. ozio AA FSCTRILNE 2035% 

do. trp. sig ALII i LI 2? i ; an si . «UU ° ch, È ° ti 

«.. Stdomandk in'the di'verranno ragguagliate. Volendo recare a fol di cure 

te le fopràdette parere, farai in quefto modo, Trova quanti mefi fono dalla 
4 


a feconda, dal di printto Giugno"188. find a di 18. Noueinbre * 


fre paftità 

2588. che v'è méfi ge 18. giprni s cquefti pontdi'contro alla feconda partita 
sérfo man déftra ; dipoi troda quifti mefi fon dati alla prima partita, fino alla 
terza, ciòè dal di primo Giugno 1688. per fino adi 20. Agafto 1589. che v'è 
14. melitecò:Fiornistyhefti poni di contro allatérza partita ; dipoà trouas 
quanti mefi fono dalla prima parti.a kK}lagufrta, cioè dal di primo di Giugno 
1588. per fino adi 24.d'Aprile 1590. che v’è mefi 32. giorni 24. e quefti poni 
di contro alla quarta partita 3 dipoi trova quantithefi fono' dal di primo Giu 
gno 1588. per 
poni di contro alla quinta partita, comenella prefente propofitione fi vede . 

atto quefto, merita fe plice mente tutte le partite, che cil tempo dico 
trorptr quei riedefimimnefi,; ale hanno da lato , ciaftuna da per fe, a vn denaro 


rlira il meft,z ora quanto ti piace) che-non'fi cafò; ma perpiiì facibicà meritag *’ 


cavn denaso per lira il'mefes hornierità via lina perz. meftye.18. giotni;che, 


è iltempo della feconda pattita j trouarai che meritarà denari 5 +. perilche . 


multiplica den. 5-£. via.lir.260:"farà den. 1456. per illitierito di lir.-260. Im: 54 
mefi, e 18. giorni, &ifopradetti denari naso. potrai di contro alla corda 
partita verio man deftra , cone vedi. Di ma Ma 
‘mo più il modo, che fi.deue-tenere inell’altre -partite., balta che diciamo 
quefto, 


no adi 1g. Ottobre 1s9r:che v'è 40.mefi, c 1y. giorni, equefti 


nierache ,.fenza che replichia: |‘ 


- 
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quefto, cioè; che bifogna multiplici iguei.mefi 'e-gi I (-ecandoli, i in 
parte di mefe) viequelle partite,che:hannd da latoi fop meg; dcadogni 
Portia fegnarai da fa Tato.il fa filo:produtto l’vno fotto. l’alero: perordinc,e tusti quei 
ccqpll peri; rnmna adique teri predurd fopraderti Gant dea so sv3s 
te e tutti ‘produtti (o no $® 
E que Simerieo delle Ppradetre partite,dipoi fomma tutte le partite AA i 
che deuchanere, trouarat, che fino-lin.1760. Zopeei rego veden:inquauto 
sempo. al La qual'cofa te 
vediche le lir; 1760» iv mel guadagnano 160 dna e dinai: cash 
ho guadagnati den 






nog 
2332. d'vngiomo,. il qual” ananzo pi opinon rorgiorualatioro, cdio 
scmo:20. giorni. Horaqdelti.20: mec 20, giorni pina aggtngorii 
al millefimodella ‘prima pragnicimepg minormi osta Sai 





. que 
l’hebbiamo regate tutta vn fol oa ver] coli "uo sr irare 
inanzi vna partica fo # x libro bitore quel tale di tr. 1750. a y i 120.di 
fo 1590 
San molti.che; in i fimili, pperationi, cominciano-dal maggior. iniliefimo; Lib 
&udol'vitima partita ( che viene ad'effér te prisud donéiromaincianda operare) 


fenza metterli tempo dr'egptso; tornano indistna.col ecin mando ari 
ripeti nella da opaca ge ueltépo che gliege.,vie Qprrati 
lor mi cime, + ilqual totna tutt’vno.col nofiro persa. 


Ma oe puol'r auucnire che nel recare a vn di piupaztite, le medefi. 

tite iii gi .medefima magione n at sedavna sape all’ desde vile 
iftanza allorain finilca per magione fedi 

quanti mefì fono da dalla prima,partita del minor, millefimo per 3 IL vicine vin 

partita del maggior ualiefimo,ctanti macht, £ giorni quanti vi 

metà, laqual'aggiiingi fopra Ja pastita del minoe milieftino , e pavia 

quel teinpo, in.quel di i verrano gag guagliate le le detus parfife, come per sin 


Unianinià devidalerà Tiafraferione partite di denari va di 
> GUGiSratÀ > cioÈ, o pri nu , 1° 
9° ,. 2%. A. die, | a: 
Lin x60.adi primo Mag FP" 0.1: SANTI POT ORI CRESTE RO i 
Lir. 160. adi primo dì bt ic00 | NICIPI ì 
| Lir. 16o.adi primo Settembre 15906. — L. , 
Lir. 160.%diprimodi nd e lcvade io. 

-Volendo recare a vndi È pe pare toi diciame o che effer le 
partite v ua MI quantità, 315} FCIIZA GI tepor{. atte Vna parq 
ita all'altra vi fono 8. mefi }) comica fommere infieme quette tre differenzo ) 
gioè tre volte 8.ineli, famo 2g. msfi, de’quali i piglia la:metà,che fono r2.melia 

ira aggiungi fopra la partits dal nainor millefimo, cioé fopra la priina, che 

tra adi 1.Maggio 1580.e faranno adi :.Maggio 1590. & in detto giorno fi 

ebbe fare 11 pagamento . E fr le dette partite Ie meritarai a va den. | la lira 

il imc, come nella pruni propofta delrecane a va di st detto , ti verrà a me- 
MO è 





_. 3 E R Z O ang 
° De Refti efempio primo! 


A Noi pare chele ragionirche fi fanno de refti fizatto lodcuole , poiche pet 
meritodelle partite fe le dà tempo se non denati, cameperefempio . 

-. Giovanni deue'hauere daFrancefco lire 200. adi 1. diNouembre 1597. € 
Fracefco ha refo a Giovanni lire 1c0..adi 1. d'Ottobre 1591.fi domanda quane 
. totempo Giouamni donerà farcà Francefco delreflo dedenari . Giufta coà 
par che fia che fe Erieefco ha pagato lir.100. vn.meft innanzische non doucva, 
che ancorGieuapri deva far tépo del rèéfto a Francefco vnmefe piu; perciòche 
bawpegato la:metà:di quelche-doucua ; perilche Il refto grufiamente lo.doue«. - 
rebbe pagare ailipiimo Dicébre 1591. e quefto fi conclude permododi diftor= 
fo, e ragionnatargle . Ma volendoprocedere per regala «come nelle feguenti 
propefie.dimofiraremo, farai.cosi, c.prima. ‘le vedi che Francefto pagalire. 
3c0. a Gionamni d’yn mefè inanai,lequali megitatat a vn den. perlira il mett, : 
hauerai,cheimeritamo 100. den. ‘&queftb guadagno lo fanno. in mano di Gio» 
wanni,il qual doveva effer di Francefco fc non gli rendeva Ie lir. 100. Horatu 
vedi che 11 refto é lir.100. trouaadunqueguette 1co.lire.di refto in quanto té» 
pomeritararno quei 100. den. allamedefima ragione dvn denaro perlira il 
mefe, tuvediche in vn mefe faranno detto g daàgno, il quel mefe aggiungi: 
fopra adi-primo Nouembre 1491..fard adi x.dt Dicembre 1597. Percidch cpar: 
eofa ragiantaok,-che pagando parte deldcbitò piu preftesche nonfi deue,del 
refto fasfperracerpin oltre che non fono le conuentionidituttoi? debito . Non 
per tediarè gFinte ti,ma pet benefitio di quelli chemon fanno, e procurar.. 
di fapere habbianio deferutto la profofta così facile. 

Volendo giuftamente concludere fimili propcfte ; Bifogna fmprecornfide» 
rare fe quella quantità di denari, che s'è refa elia fa reftitusta;piv:prcfto, o più 
tatdi che n6 fi conviene, fe farà rea più prefto, opota come di foprabbbiamo 

etto,e quel tempo-che ti perter ‘’optratione,aggiungi ofoprai loro, 
c millcrro, chef doutuano pagare tutt'idenari, e È quella quàtità fatte refa 

i tardi, allora quel tempo, che ti-petuerrà nell’operatione, lo trarrai, tirarai 
indietro dal di,.c miliefimosche fi. ar tutti1denari,e doue arriu» 
rà, 0 rcftarà quel temporche s'aggiamge ,sochefitrahe., quivi, &cin tal dido» 
uerà havere il refto, o far.debitoreildebitore.. 

Potria forfequaleuno dir.così. Ianon poffo comprendere,come quefta cofà. 
gcfTà fare, che e io fun debitore d’vna quantità di lire, da apaaglichi è vntere 
minato tempo » eiche.io glie ncedia vna parte più tardi del ‘tempo, ch'io 
. poffa:poi pagare 31 rcito alcuni:n.<fi indietro.daldi ch'io miritrouo, come per 

eflempio, s'10 mitratafie al prefi:nte adi primo di.Noucmbre 1591. con debite 
di lire 300. per refto di maggior fonima, comefaria paflibile che io potefli pa- 
gartalrcito è vn mioereditoreadiprimo di Maggio 1550ì il qual tempo è già 
paflato ,à cul riffondian.ocosi,e diciamo cffer.veramente cofà impoffibile nel- - 

ftato prefente poter pagare in tempo preterito » ma non è già impofLibile,po- 
ter:creare vna partita, e far che vno fia debitore d’vn’altro d'alcuna quantità di 
denari,e che tal quantità fia cofa conutniente doucrfi pagare in tempo preteri- 
to, ma perche:in tempo preterito nién fi può far tal pagamento , bafta fapere in 
che difi douefft faresaccioche il debivose paghi L'interefic di quel:refto,per ra- 
e... n° di | 


e 


ong 
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ta dit:it o quel tempo che correffe dal di che fi creaffè debitore per fino al di 
proprio in che fitjouaa tanto per lira , a per cento fecondo i pagti » come pit 
oltre dimoftrarano . < * * _ A MATA ER, 

Giouanni deue hauer da Francefco lir.898. adi primo Settembre 1591.e Fré- 
cefco lia ref a Gionanni lir. 770 adi 20:'Maglgio 1588. fi dorriantia 1ivefie Ai 
Francefco farà debitore del refto. Fà così, tu vedi manifeftamente ‘che Frah». 
cofeo rendea Giouanni lire 370. più prefto che Ron d:obbligate, progurvaduti- 
que in veftigar di quanti meli glie lirende innazi 5 trouerai che:dalidi 20: di' 
Maggio 1588.( che glieli rende ) per fino adiprimo di Setiembre 1591: vi'cor- 
ra 29. mefì è ro. giorni,guarda hora quanto meritano lire, 370.1in quefto tempo . 
a vndenaro per lira il mefe, è quantoti piace che non fa cafogma per più faci» 
‘ Jirà lemeriterata vn denaro femplicemente, trowerai che meriteranno Line 60» 
fol.r2. den. 9. Fatto quefto trahi lire 370..di lire:898: pér neder di quito Frans: 
cefto refta debitore hauerai che refta debitore di lire 528.1e quati:d cui. inuctà= 
garein quanto tempo .neriteramno lir:6o..fol.:12. den. g. atta medefima tagio-. 
ne per lira il mefe, cilcento l'anno che motiteiti.le Hve.370. e perche lè meri 
tafti è vn denar per lira it inefey vedtadilnqaeliri 528. quanto meriterarmovoa 
vn.mefe, le quali meritano 528.;denari,che fono lire 2.4. cquefto è il merito di 
lic. 258.1n vn mef&,enoi voleuamo lir.60..12. 9. perciò dirarcost, fe lir. d.È. . 
fon guadagnate in vnmefe,in quanti mefi faranno guadagnate lin 60.12.920pe 
rà, trouerai che faranno guadagnate in mefi 27. giorni 17. etartotépo Frà ns. 
ceco deue tardarea pagare ibrelto,. dadi che lidoueua pagar tutti; per il ché 
aggiungi27. mefi,e 17.giormdi fopra il primo di Serre mbre Is9r.termjnerani 
noadì ry.di Dicembre 1593. così dirimo,che in quefto giorno Francefea do 
ui pagare Il reftoa Gionanni, e non prima, c £ lopagafîe innanzi a detto tem« 
po, Giouanni farebbe tenuto è pagar Firftore a Francefco de’ detu denari pet 
tuttoquel tempo, che lo pagafft innanzi. — SIP 

Viro deue hauer da vn' altro lire 1656.2 dé 15. di Giugno1<89. delle quali 
ha hauute lire 460. a di 20..di. Maggio 259t.ti domanda in che di fs d cue far 
debitore del refto: Prima canfidera fe le ltre:46o.fomrafe piùgrefto,0 pir:tar- 
diche non douena , le quali manifeftamente fiicamofce efier pdgate pintardi; 
vedi-hota quanti ncfi fonrefe picardì; troyerai che delli 1s.di Giugno 1580: 
{ cheidoena pagar tutte ) perdino 2 di 20. di Maggio root. vi corre melt 23h 
faro queto merita dire 450..fînplicemente pepmeft:23 +. a vri denaro:pe rlira 
il meff, trouerai che meritaranno.lire:43-8. di poi guarda quanto refta:a da- 
re; vrahi Lire 460. di lite.1656, reftano Lire 1196. le quali dei vedere in quan 
to tempo guadagneranuo lrrc 44. 8. $..Facendo così, .tuvediche lire.1196. @ 
vn denaro la lira il mefè guadagnane 1 196. den-che'fano lire :4-1918: anoi vo- 
Jcuamo Lire 44.8; 0.4. Laonde dirai cosìs le lire j. 1g. 8. fon ignadagnate.in yn 
mefé, in quanto tempo farasirio guadagnate lin 44: 8.03 opera fecondo mor 
di dati, rrowerai che faranno guadagnate imotto mefi, c &7. giorsi,i qualitrare 
gai, e tirerai indietro” dal di 15..dî Giugno r589. e refiazà adi 18.di Sorttunbre 
‘ 1588.&:in'tal didouerà fatfi debitore del refto è 0000010 ia... 

Ma perche all’operante hauendo a partire lire, foldi, e denari; per Itrefoldà 
e denaripo il recare 1foddi,e denart in parte di-lira,gli apporterehbetroppa gran: 
briga,maffime a chi non fuffè efperto nelle:ragioni de rotte, perdiò voltanro:die, 
rsofì rare la folutione della fopredetta pr@pofta con piu Facilitaa da ton petere? 
errare quando volefii, e col medéfisusordine potrai folucrcogn ara fimile Il, 
mode adunquee quello , _ - Multi» 


“so. . - 
o 
. 
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«- Maltiphca lir.460:cheil debitore rendeal creditore, via mefi 3-4. le quali 
gli rende più tardîche nondeue, fanno 10656-7. equefto produtto parti &mpre 
er:quella quantità di lire; 0 ducati che refta a dare, parti adunque 10656-7.per 
Bea 196. che reRa a dare, ne viene 8. e quefti fon mefi, & auiza 1088-7. il qual 
srultiplica via 3Ò. fà 23600: e quefto parti per 1196. ne viene 27. giorni, e così 
hauerai che 8. mefi, c-27.giormni fi doueranno trarre, e tirare indietro dal di 15. 
Giugno 1589. come nel'primo operare di quefta s°è fatto, e fe le lir.460.fuffèro 
pagate auanti del douere, allora i detti mefî 8.c 27. giorni fi douerebbono por- 
ture intiastzi dal di: 15. Giugno 3589. cava adunque i fopradetti mefi del di 15. 
Giugno 6580: troustài, che retarà a di 18. di Settembre 1588. & in talgiorno 
fidouerà far debitore del refto. - LT 2 
Puol’accadere fpeflè volte , che vno deva hauere da vn'altro piu partite di 
denari invbegsti sempi., © cha iljebitore n'habbia reît al creditore in phi pare 
tite, & in diuerfi tempi, e volendo faldare i conti, e vedere di quante refta de- 
bitore, e fapere in chedi fi deue far debitore dei reft 0 ; perciò noi formareme 
l& prelenti propofte per effempio di molt’altre. . 


F no dene bizuere da ‘un'altro l'infraferitte partite di denari . 


Lir. q20. 16;adi "Maggio 1589 
= Hair. 366. 10.adi40'Matzo 1590. 
‘Lire ‘3480 14.2dì 15. Nouembre 1590. - 
i" Delle quali n’ha hauote. 
Lir. 360. 10:adî 12. di Settembre 1589. 
Lir. 290. adi primo d’Agefto 1590. 

- __Lir. 420. adi 18. dì Maggio 1g5gr. i. 

‘ Si demanda in che di vîene il refto. Fa cosi, reca a vn di tutte le partite del 
deue hauere, trouarai, che verranno ragguagliate adì 1q.Gennaio 1590. dipoi 
reca a vi dî tuttefe partite dell’hauere hauuto , trouatai che verranno raggua- 
gliate adi6.Agofto 1590. dipoi fomma inficme tutte le partite del deue hauere 
trouarai, che fanno'fold? 1328. & ancora fommna infieme le partite dell’hauuto 
quali fanno foldi 10704. fatto quefto, forma la propofta in duc partite fole, di- 
cendo così. Vno deue hauere da vin’altro f01.1328. adi 15.Gennaio 1<90.delle 

ualt n°ha haute 10704. adi 6.Agofto 1 j90. fidomanda-inché dì fi deue far 

ebitore del refto. Confidera hora fe i denari reftituiti fon refi più prefto ; o 
pit tardi del douere, conofcerai che fon refi pi tardi 6.mefi, e 21. dî, inultipli- 
ca adunque mefi 6-4 2. via lir.10701.fanno 71727 .€ quefto parti per lir.257. 

«che fon quelle che refta a dare,ne viene mefi 27.6 giorni 15 cos: dal di 15, 
ennaia 1590. che douena hauere tutt’irdenari,tornàrai indietro 27.meli, € 25» 
giorni, refterà adi 20. Settembre 1587.& in quefto di, fi farà debitore del refto. 

‘ Poteuafi-ancora recare a yn di folamente il deue hauére:, e non quel che ha 
hauuto, ma per non effer tediofo,& ancora perche tal modo d’operare a noi par 
faftidiofo nel dichiararlo, perciò lo laffaremo fare, auuertendo , che quando 
il dewe hauere fuffè dato in vna partita fola, e l’hauere hauuto fuffè dato in più 
partite, & è conuerfo, in tal cafo reca fempre tutte le partite-a vn di, e ferma la 

propofta del deue hauere, e dell’hauer hauuto în due partite fole, dipoi proce- 

derai come di fopra habbiamo detto . 


» © Vnohapreftatoa yn'altro adiprimo di Settembre 1591. duc.10c. per4.mefis 


con 
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son patto, che in capoa detti 4.mefi'il debitore gli réda poi ogni mele fa quis: 
ta parre di detti ducati, fi domanda fe il creditore volefit i detti 100.duc. tutti 
in un giorno;in che di il debitore gli douerebbe pagare. Tu vedi.che per 4.mefi 
il Creditdre non gli può domandare,però paffa auanti 4.mefi dal di che glie li 
prefta, ti troucrai adi primo di Gennaio 1592. & hora dice, che ogni mefe gli 
dena dare il-1, adunqueconuien dir così; Vno dewe hauer da vn'altro duc.25. 
di qui a un mefe, e duc.25. digquia 2. mefi ; fi domanda uolendoli tutti in un di 
in che diverranno pagati. Farai così, multiplica ciafcuna parte via i fuo1 mefi, 
& i produtti fomma infieme, fanno 250. e quefto parti per100. ducati , he uica, 
mefi 2-4. e così diremo che doppo i 4-imefi lì douerà havere fra mefi 24. cioé. 
adi 15. di Marzo 1592. . . ne 


V no deue ba uere da vw'altro l'infrafcritte partite di denari , eprima: | * 


Lir. 560. adiprimo Maggio 1588. - meli 4a... SI 
Lir. 320. adi primo Settembre 1988. mefi 38. © io 
l ir. 480. adi primo Luglio 1590. ‘mefì 16. 

Lir. 6do.adiprimo Aprile 1593 ©’ mezza. ‘ 


. Voglion faldar la ragione hoggi che fono adi primo Nonuembre 1592. e me- 
ritare i detti den. a ro. per cento l’anno femplicemente,fi domanda quanto do- 
uerà hauere fra merito, e capitale. Fàcosiì, tuuedi, che il creditore deue ha- 
ucre tre partite di denari inazi al di del faldo,& una partita folz doppo il di del 
faldo, però guarda quanti mefi fono dal di di ciafcuna partita, per fino al di del 
fildo, trouarai che dalla prima partita ui farà 42. mefi, e dalla feconda, ui farà 
38. mefi, c dallaterza ui farà 10. mefi , e quefte tre partite le meritarai &mpli- 
cemente, 0a capo.d’anno , come fo Di parc peril tempo, che hanno da lato , 
meritale adunque a 2. den. multiplic i mefì uia le lire, & il produtto mul-. 

tiplica uia 2.denari , e tuttitre î produtti fommati infieme faranno denari , dei 
quali ne farai lire, faranno lir. Mi 1.6. 8.e quefto farà il merito delle tre partite, 
che il creditore doucua hanere auanti al di del fado , le quali aggiungialle 4. . 
partite del capitale, faranno in tutto lir.2321.6. 8. fatto quefto , tu fai, che u°è 
l’ultima partita, la qual ucniua gata di 17. mefi doppo al di del faldo, laonde 
uclendola più prefto, che non fonoi patti , e cofa conueniente farli lofconto , 
pertaltcmpoa 2.den. la lira il mefe, merita adunque lir.600. per 17.mefi, tro- . 
uarai, che meritaranno lir,86. le quali.trarrai di lir. 2321. 6.8. ranno Li. 
2256.6.8. e tanto il debitore douerà pagare al creditore il di del faldo.. . 
Vno deue hauerc davn'altro duc.320. di quia so.mefì , de’quali n’ha hauuti 
duc.240. già fon 6.mefi, fi domandaîn che diviene il refo «Fi cosi,tu vedi,che 
Ji 240-due, fon refi 16. mefi inanzi, che non erano i patti,perciòche li duc.320. 
debbono eflèr pagati di qui a 1o.mefì » e li denari fono ftati pagati già 6. mefi, 
adunque no itati pagati di 16. mefi inanzi; Laonde guarda 240.ducati quan- 
to { vadagnarebbono in 16. mefi a vn denaro la lira il me, oueroa s. per con- 
to l’anno, che è il medefimo, trouarai che guadagnaranno duc.16.e però dirai 
(che quando verrà il tempo del reftoscioè di qui a ro.mefi)che il refto farà duc. 
to. men duc. 16. di modo che bifogna che il debitore , quando fi trouarà in ca- 
ro di 1c.mefi, che tenga tanto tempo £o.duc. cioè il refto,che guadagnino 16. 


— ducati alla miedefima ragione come di fopra, opera, trouarai, che li doucrà te- 
nere 
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mere 43. meli, doppo che faranno paffati 10. mefi, ecosì diremo; cheil debitore 
doucrà tenere il refto 3. mtfi. . o e SE 
» Sonogià ro. mefi, che vrio doucua hauereda vn’altro 300. duc. e fbn già 4, 
secfi, che n’hebbe roc. duc. domando inche divieneil refto. Tuvedì, che li 
soo.ducati fon refi più tardi del dovere é.mefi,perilche vedi quanto guadagna- 
«io a va denaro la lira il mefe, trouspatche guadagna duc.2+.. Hora vedi 200. 
duc. di refto quanto tempo penano guadagnareduc.21 «alfa medefima ragio» 
ne, trouarai che panano meti tre, i quali aggiunti a 10.mefì faranno 13. mefì ,c 
così diremo che refti a dare duc.200. già 12. mefi , cioè che gli doneua pagare 
già 13. mefi fono : ‘Ma. volendola: far pi breue , multiplica 100, dugati rcfi , 
via 6. mefi, che gli rende piu tasdks fanne 600. e quefto parti per 200, ducati 
di refto , ne vicne 3. meli. equeltili deni tirare indietro de’o.mefi, faranna 
2, POCite 0. iti. - 3 . 

00 deue bauere da vn'alera dit aso.giàro, mefi; hanve hantiti duc.100.g8 . 
‘18. mefi, domando iù che di vieacilreto.. Tuyedi, chegli rende cento duc. 
+ mefi prima che non deve, però multiplica 8. via 100. fa 800. e quefto parti 
per 1so.di refto, ne viene mefi-<t iquali tratti di dieci mefi, reftano mefì 44. 
€cosi dirai, che refti hanereIsorducati, già meli 4. . o 

Vno deue hauere da vn'altraguc.260: già 10 mefi, de’quàli n°ha hauuti duc. 
‘100. di quia 6. mefi, cioè gli faraùno pagati di qui a dimefi, domando in che di 
‘viene il refto .. Tù.vedi; che glirende duc.Ioo. più tardi 16. mefi, i quali mul. 
‘tiplicati via 100. fanno:1600. e quefti parti per duc. 150. di refto, ne viene melt 
‘104.iquali aggiunti ia: ro.mefi, fannaimefi 207. 6 cosi diremo che refti hauere 
“duc.Iso. già-mefi 204. cioè, chegti fori mefi 207. che'gli doueva haierc. 

Vino deue hauere da yn’altro 260. duc. adi primo Settembre 1590. de'quali n° 

‘ha bauùti vnà parte a di primo Maggio'1s9r. ereftò hauere l’auanzoadi primo 

+ Marzo 1590. fi domanda quanti denari pagò in quella partita,c di quanto reftò 
debitore. Fàcosì. Tu'vedi, chea’ha hauuti vna parte ‘adi primo di Maggio 

: 5591. laqual doueua hauerca di primo dî Settembre -1590. perilche la viene a 

“ricevere più tardi 8.mefi, che non doueua, dipoi dice, che reftò hauere l’auam- 

+20 adi primo Marzo 1990.e lo doueuahauere adi prime Settembre 1590. adun- 
que il refto viene 6. mefi prima , ‘cioè tutti quei mefi , che fono dal di primo 

‘Marzo 1590. per fino adi primo Settembre 1590. Hora tubai, che vna parte è 

data piticardi 8. mefi, e L'altra parte.vieni data di 6. mefi imanzi, per la qual cofa 

»ti conuien fare di duc.260. due parti, che multiplicata la prima via 8. e l’altra 

‘ ui2 9, faccia tanto l’una, quanto l’altra 3 Farai così, fomma 8. e 6. fanno 14. € 

«queto fatà partitore, dipoi multiplica 8.via 260.fànno 2080.che partito per 14. 

me viene duc.148 3, e tanti ducati reftò a darese l’auanzo per fino a 260.che v'è 

“ 1117. e tanti ducati pagò nella pruna partita . . 

! «Eire tsa.în6.mefi hanno guadagnato. lir.10. più che non hanno fatta lir.6o. 
in quattro mefi, fi domanda a che ragione fiì preftata la lira il nice. Poniche 
la lira foffe preftata il mefe a quanti denari ti piace, hor poni che fia preftata a’ 

‘2. denari, guarda lir.60.in 4. mefi quanto guadagnano ; trouarai che guada+ 

ano lir.2. dipoi alla medefima ragione guarda quanto guadagnano lir. 150. 
an 6. mefi, trouarai che guadagnano lir.7i. cauane lir.2. reftano lir.si. pitù,c 
noi voleuamo lire 10. perciò dirai così, fe lir.s-y. più vengono da 2. den. ch'io 
m’appofi, da che verranno lir. ro. pit? multiplica lir.10. via 2. fà 20. e quefto 
parti per $$. ne vien dengri.&a canti denari fi preftata la lira il inefe "i 

. . è | 


nt 
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E dicendo dac.800. in $imefi guadagnano due.20. più chenoh hanno fatta 
duc.320.in6.mefi, fi domanda a che ragione fu preftate 11 cento. l'anno, opera 
. come di fo ra; trowarai che il cesito fi preftato a 8-+. l'anno. SIA 
Vno prefta a vn’altro lir.so. per va’anno, de'quali ha di gu vit-duca« 
to, dipoi gli pretò duc.20. per vu'anno, e n'hebbe diguadagno lir.-102.fi .do- 
manda quante lire valfe il ducato e poni lirs go. & 1. dueatò che 
prefta la prima volta, e fotto a quefte poni duc.20.€ lir. ro. ftarà come da lato 
vedi, dipoi multiplica àn croce, cioè lir.10. via lir.jorfà.son. e quetto parti per 
la muluplicatione de’ducati, via li dueati cioè I.via:20. fà 20.che p: {00 
per 20. ne vien 25.0 dì quefte pigliane la radice quadrt, che è 5. e lir. s. dirce 
mo, che valtil ducato. A fuo luogo , etempolimoftraremo che colà fia ra- 
dice quadra, ecome fi tragga di qualfivoglia numero. . cu. 
Vno preftaa vn'alero duc.6o. e lir.60. per vn’anne a 2.denari la lira il mefe, 
& incapo dell’anno ildebitore cendealcreditore duò.s0. e lir. 190. e diffe ha- 
werli refo quanto doucna, fi domanda quante lire vale 11 ducato. Fà così, me- 
gita duc.60. per vn'anno a 2.dem. la lira îl melt, trovarai,che meritaranno duc. 
6. dipoi mertta hir.6o. per vn'antio 4 2.den: là lira il mefe ,tronarai che meris 
taranno duc.6. dipoi merita lir.So. per vn’anno a a.den. la lira ilinefe, trouarai 








che meritano lir.6. fatto quefto aggiungi 6.duc:ate. duc. e d.lirea co.lirc.ha- - 


werai fra merito, e capitale duc.66. e lir.60. dipoi cana so. duc. ehe gli rende 

di duc.60. che gli dquesa dare, reftano duc.16.e quefti gli refta a dare i quali 

falua per partire, dipoi eaua lir.66. framerito , ecapitale , Iequali gli doucua 

° dare,diliret: o-che gli rende, reftano lir.84. e quefto gli dà in cambio di 10. 
guest perilche parti lir.84. per 16. che faluafti, ne viene lir.5-1. e tanto val 
1 ducato. 


Fanne proma, tu vedi che a lire 5%. il ducato, li ducati 60. chegli preta fas . 


ranno lir.315. aggiungiui ancora lir.60..che gli prefta di pi , faranno lir. 775. 
«tante lire gli prefta intutto, dipei.tu vedi che gli rende duc. so. iquali a lire 


x4.il ducato, faranno lira625 .aggiuagiui ancora Lig + Iso. che glirende 3 fil © 
> 9 


ranno lir.g12-+. etante lire glì rendein tutto, fra se capitale, e di quefte 
cauane 6.ducati , e 6.lire di merito, che ridottia lire , fonolir. 773. lequali 
tratte di lir.412 reftano lir.375. che fono vguali La quelle che gli prefta. 

. Vnoprefta a vn’altro vna quantità di lire per 6. mefi scott patto, che in capo 
a detto tempo gli renda lir.80.& il debitore per la tommedità di certa i» 
tà di denari, che rifoofiè fubbito,fiì d'accordo col creditore di rendergli lir.72. 
fi domanda a cheragione venne preftata la lira il met . Fà così, guarda quel- 
lo che il creditore perde in 6.mefi, cioè quante riccue meno di lir.80. trovarai, 
che gli rende lir.8. meno, e tanto guadagnaranno lir. 72. it 6. mefi, perilche 
dirai così, fe lir.72. guadagnano lir.8. quanto guadagna vna lira è opera , gua- 
dagnaua4. di lira, dipoi dirai, fe in 6. mefi guadagnaua È. quanto guadagnaua 
în vn mele? opera, guadagnaua <-i. di lira, che fono den.43. & tanti denari 
venne preftata la lira il mefe: Ma è più aocorta a foluerla per via delle proper- 
tioni, dicendo così, fe lir.72. in 6. mefi g nano den.1920. (facende prima 
denari d’8. lire) fi domanda vna lirain vn mefe quanto guadagna ? opcra,gua- 
dagncrà den.4j. come per il primo operare.‘ 


7 20 Gee 3920 I n 1, 
nemend loan Loti 


partitori. . Yno 


\ 


e 


bor peril anno ditaî'eoti,. fe Ol:40. fuadignano fol..2. quanto guada- 
fol.23a>0pera:puadagnarà fof.2.t. iqualtaggiuntia fol..22. faranno. 


sl’anmo . . 
Vo prefta a vn'aktro lir.g0. per 2. ariti, dipei Pacconte eheil'aebitore gli 
«ia diprefente lir:71-7. evenghino fcoritate a cado densi ,: anda:‘à:c 
ragione fiì fcontata.la lira illmef®. Fi così pottiche SiAtCftoreita 2:2.denari,, 
votipetato.roma vra lira meritaridola per pin vga piene opera ».ftco-. 
do che altrevolte s'è dettostrovarai che fornarà fò1.24-5pttiche va4lira vio 
Meta gnadagrrare 601.44. fatto quetto,vedi quanto guud anoliri71:®.in 2.. 


anniserahî Hr.71-È: di lit:90. reftano lif.18-E. e quefta sabibi 4 gusdagno di. 
ir 


lir.71-E. in 2.anni, vedi hora quanto guadagnava vitalità + pasblir..18 >. per 
lit.717. nevient©l.5---f. e noi volenamo (01.4. perla quafdola dirai così, 
£ fold1 44. vengorio da 2. denari, ch'io m'appofì, da che verrà fof.5-y:7? opera 
yerràda den.2-3.&a-ragione di ratiden.fitfratetalalirt i meta capo-d’anno. 

Vno deue hauete da'vn'altro di qui a'3. atiri Bari FAO. & i debitore gli diede 
«lprefeare due.13. e diflé che le fopradctie lite: cranv fcomrtate a-2..den. la. lira 
il mefe femplicemente ,, fi domanda quantelire valfe il datato 3 id cos, vedi 
Pine quanto g vadagria vrra lira intutto queltempò > ittovetai’ chie guadagna 
.Widio,aggiungilia (01.20. fuo capitale, farano.f01.20.dipotdiraicos st {0}.20. 
‘vengono da ea pitale di f01.20. da checapitale verranno lir.-120) Opéra; vernio- 
- x ° 3 
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no dalir.927 4. e quefte fono vguali a .r2. duc<vedilil decato valbhiregg 1. 
-— Vnodeue hauereda vialtro di quia panni iduc.zo. Geil delsitore gli-diede 
al prefente lir.92+®.e diffe alcreditare, Io ha fcentato quella: quantità di du» 
cati, che tu mi preftafti a 2.denari la lira if mefc femplicemente, &il'oreditore. 
fu contento, fi demanda quantelire valfè il distato.. Fà cosivedi quanto merte 
ta vnalira femplicemente in tre anni, ti verrà fol.26. fra merito, ecapitale, far. 
to quefto s tu devi vedere quante tprnanolir. 92-+-7. maeritate per 3. anni fene» 
.plicemente, dicendo cosi, fef01.20. tornano ®1.26.che tornaranno lit.92-+-{? 
,opcratomaranno fra merito, e capitale lir. 120. e tante lire val&ro 20. ducati 
sadunque il ducato vale lire 6. — VIE TTI, RIA 
- Vno deuebaucre da vn'altio lir. 120. digui a certotempo., & # creditore 
. diffè al debitore, fe tumi vuoi pagare al prefente, 10 mi contento, chetu mi dia 
lir.927-#.e cosi verrà fcontato quel che tu midoucui dare ; aragionedi 2. de- . 
nari la lira il mefe, & il debitore fii contento, fi domanda quanto tempb le do- 
‘ueua tenere. Fà così, vedi quanto guadagnano in vn.mefe lir.92--74. a 2. den. 
.perlira il mele, travarai, che guadagnano dea. 184 7-7. i quali nidotti a lite 
fonoj-5. d’yna lira, dipoi trahi lire9g2-7-f. di lire 120. reftano lir.27--}. per. 
.tutto 11 guadagnò che farebbono lir.93-7 7. in tutto iltempo che le doueua te- . 
nere; dipoi dirai così, fe-1-7. d’yna lira vengono guadagnati in yn meft, da che - 
.tempo verranno guadagnate lir.29--j? opera, tiouarai, che verranno gua» 
.Qnate in 36.mefi, e tantotempo le doueua tenere + ue 
Vno deue hauere da vn’altro di qui a 2. anni vna quantita di lire, & il debi= 
tore E i diede di prefente lir. 720. e diffe hauere fconto tal quantità a 2. den. la 
tira il mefé, a capo d'anno, fi domanda quante lire gli preftò : Fà così , merita 
«yna lira per 2. anni acapo d'anno , hauerai che tornarà fra merito , e capitale 
Hir.24:7<dipoi digai, £ fol.a30. tornano fol. 24}. quante tornaranno lir. 3300 
opera, tornaranno Ur.3877}. e tante lize dirai, che gli preftò . 
è Volendo fipere gni quantità di denari,a tanto per cento l’anno a capo d’arfs 
«no in quenti anni firaddoppiarà tal quantità . Fà così. per regola generale ... 
* Recati alia memoria 72 il qual fempre parti per l’interefiè di tanto per cento I? 
anno, e quel che ne verrà, in tanti anni farà raddoppiata tal quantità di denari 
‘a capo d’anno:, come per effempio , meritando vna quantità di denari a 6. pet 
scento l’anno 3cappd'anno; parti 72. per 6. ne vicne 12.&in 12.anni talquan= 
,gitàfarcbbe, raddoppiata fra merito, ecapitale . . 
Si Vnohapreftato a vn'altro vna quantità di ducati per 2, anni a den.2. perlira 
dlunefitamapo d'anno, & in capo a detti 2. anni rihebbe fra merito , e capitale 
.duc.Toorfi domande quanti ducati gli prcitò . Fàcosi, poni che gli preftafià 
«Juc,qo: megitale per yn’anno a ragione di 1o. per cento l’anno ; trouarai, che - 
sornaranno duog4. fra merito, e capitale . Fatto quefto dirai così , & ducw44» 
fra nerito, e capitale vengono da dua 40. da che capitale verranno derc. 100? 
smultiplica 100. via 40 & il produtto parti per 44. ne viene got-È. fta merito, 
e capitale del prina'anno, dipoi diraicosi , fe 44. vien da qo. da che capitale 
‘verri.9o 7 wsAMiUlwiplica, e parti ne viene $2-7-T-: € tanti ducati gli preftò. 
Fanne prauameritandoli per a, anni a 10. per cento l’anno a cape d'anno ,tro= 
uarai, che tornasanno duc. 160. appunto è SEIN 
. Vino ha preitato,a vn’altro vna quantità di lire,e non sò 2 che ragione la lira 
Al ntefè, masà bene, che il prim’anno la lira guadagnò tanto, che d'ogni lir.s. 


«che gli preflò pes vn’anna, ne gitrafiè ca capitale, c metito lir.6. & il focond® 
| | anna 
re TT — -— -- 7 — — my | men — 


annotli e ta vapitale, ewteritolit.r20. e fil pagato » fidomanda quante lire 


gfipreitò 2.0apo 


anno,& a@guanto fi? preftatà la lira il mele. Noihabbiamo: 


narà 4. den. e le dette lir.s.tea capitale , © merito il prim’anno tornano lir. 6v 

r pet il:irtorid’anno merita lir:6: a den.4q.pet lira il mefe, trovarai,che in vn° 
anno guadagnaranno lir.1-}. e quefte aggiungi a lir.6: faranno lir.75.per ilfcs 
cond'anno, dipoi diremo così; fè lir.7-7. tra merito, € capitale, fon venute da 
lîr.s. primo noftre capitale; da che capitale verranno lir.120? ciot il capitale; 
e merito che pagò in tutto il fetond'amno maeltiplica 120. via s.fi 600.11 qual 


e lin. g-in vn'anno guadagnario vna Îita, adurigwe-vna lira in vn mefè guada- 


arti per 7-7. ne viene lir.63:f..e tante lire gli preftò, & a den. 4. fil preftata 13‘ 


ira i inbfastioti 20. pericento Fanno .. Fanne prova ;. merita fir. 83: per a, 
l'acafio d'adno; s ragione di20.:per cento l’aùno , tronarai, che Sica 

no tra merito, e capitale lir.120. appunto . ee et. 
:- Vano lmipteftazoa vnfaltta viramuanti 
slimefe,.masò bene chealla finedet prim'anno, quello che accatrò i denari fà 
debitore trà merita, e capitale di lir.x20. e s'accordò col creditore , che glie ne 
doueffe laffar tenece v'altr’anno a quella medefima ragione., e così faldorno 


în capo del fcond’anno , etronorno cheil merito:del prim anno fu tal parte 


del merito del fevongdosiceme!s. di 6. fi domanda quantidenari gli preftò , & 


#0hc sagrone fil preftata la dira ri melt | Not habbtamo, che il merzto del pri: 


diliro’, enòri sò a che ragione la lira 


rifanno è come 5.26:delmerita: del fecond'unno , perilehe arguiremo che. fia 


la medetintra proportione dalcapitale del prim’annoabcapitale del feconda; e 
così haueremo quattro quantità proportiomali,delle quali ne fono tre note, cioè 
la:prima è <, la feconda è 6.elaterza è lir. 120. delle quali è debitore il prin? 
sfrno tra:capicale, emerito : hora ci manca a tronare l= quarta qualitità che fa- 
sù il capitale, tonde per tuouarla dirascosi,f& lir.6.tra capitale; e merito ven- 
gono da ler.0. di capitale, da che capitale verranno lir.120? ntultiplita 120 vià 
9. farà co, ilquale parti per 6. ne-vien 100. e tante lire diremo che gli preftò, 
dipoi fe-vuoi fapere aquanto fiì preftata la lira il mefè , diraicosi, felir. 100. 
guadagnano l’anno lir.20. quanto guadagnaràì vna lira in vn me? opera,tro- 
warai che guadagnarà 4. deaupàrdtquaItvafà cantluderemo, che la lisa fiì pre- 
flata a 4. denari, e così habbiamo tromato che il merito del prim’anno fii lir.20.. 
& il merito del fecond’anno fiì lir.24. ch'é nella proporticn medefima, che è 
sS.2 0. - 

- Vno haprcftoa vn'altre lir.120. per 6. mefi, e non sò a che ragione la lire il 
mefe , &incapo a detto tempo quello che accattò i denari refeal preftatore le 
Tir.120.cpoi gli diffe: lo voglio preftare a te 20. duc. per 8.mefi, € così verre- 
mo pari dell’interefè , fi domanda quante lire valfé il ducato,& a ché ragione 
fiì preftata la lira il mefe . Fà così, poni chela lira fia prcftata il imefe a quanti 
denari ti piace ; Hor poni, che fia preftata a 2. den. tu vedilir. 120. in 6. mefi 
guadagnano lir.6. adenque , quando il debitore re& lelir. 120. reftò debitore 
lir.6. d'interefle, diper poni che 20. ducati vagling quante lire ri piace, hor 
poniche vaglino lir.1cc0. che in 8. mefi guadagnarebbono lir.6. fol. 13. den.4. 


4 


e noi volcuamo lir.6. Laonde dirai così, fe lir.100. mi danno di guadagno lirl  ‘ 


6-7. quante lire verranno efferquelle che mi guadagnino lir.6? ‘opera, tuulti- 


Flica 100. via 6. & il pritro produtto pasti per6-#. ne viene lir.gò. per la valuta. 
di 20. duc. adunque il ducato vale lire 1. & a 2. denari fu preftata la lira il. 


mefe Cap; che fè poncuame che la lira finte preftata a 3«oucro 4 den.ilinefe,in 
I, a , 4 Ogni 


28/06 DI|‘_—eev@wu 
Qi iu odo venia cheild ” palle, 4b. di cavie che il amate 
a<he ragione fiì preftata la lita ilinefe. d.cofa rapa in quafta propofta, poi 
| pon ‘ndo diuerfo Teano nana di vi ne fuer ioroli, pe deb 


apni.a cagozd'anna linane..& it dabitercisi 





Lcata ° . j ‘9 _- i 
‘no ha preflato a wo'altro per 2. 





‘apo 2 2. anpi ghi ICiC tra cap INCL «È. domanda a glie. ragione. 
fi reftata la lira ik cf . Fà.così, 108% VIA quellechegliprefta., c fa 
fufftre ducati tprefti vn dacatoril qua farà finpre:20, Idi a oro 0 cosi vaa 
lira é.20. foldi ».multiplica detto 20, 10. ft. ma:fà 400. e quelo malti- 


plica via lir.2647. che glirende , @ 1d5t0n, papa ie per:200. lire che 
9 


ali prefta, pevicne 529. e diquelto piglialasidice quadra, che è 23: dekquale 
Ebbattine10-che muliplical lt 3 dep. 3. denass disai che fi prof li 
ra Li mei. 


. . . : € 
Vno ba.pt a vu'altto duc.Ga. per s.amnpiin capo d'annae, Srin.capo di 
dpeanni il creditore ribebbe tra capitale, c mezite.duc.:93-4. domando a che 
‘ragione fi preftata la lira il.mefe, c quanto.guadagnosno duc.fo. ilprimoan- 
no. Fà.cos,perche fono 2.anni, pezò nagitiplica 20.via 20. fà.q00. e queta 
multiplica viaduc.927. che glirende, fà 77400. e quatto parti per 60. ducatis 
chegli prfta, ne vieneoay. e diquefto pigliaia scho è 25. aba 
battine 20,tefa 5. ecos dirai «chela lira citata a 5. 1 ilmefe. Ho£ 
uarda quanto meritano Bo. ducati, e 006) babiziame amo lpofio alle duc doman: 
c; Maquando la pronofta fuffe data per.2. anni, doutrefli mulsiplicare 205 
via 26. fa 400, equelto ancora muluplicarefti via 20, 6 &guiro come di fopra, 
e poi partire per 60.-€ dipoi pigliarno la radice cuba,e fifte data per 4- annia 
nec Liglianefti la radice cenfa dicenfae.fe dicalfe pez.s.3nni , ne pigliarefti la 
adice:relata, e cosi &guirciti d'annoinanno, aliequali:radicinon attendona ’ 
Ttr afficanti del mancagio Matncantelsa , c perciò. in'finiillicoft mon cicltemie» 
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diede 


done n 
Ve vogliono barattare]an2 è panno, il cento della lana vale lir.44, 13.4. 


e la canna del panno vale lir.16. 16» 8. fi domanda per f4. canne di pan- 
i doverà-hauere . Fà così, trova dara quante vartai ° 
4 





“po quange libbredi Ì u 
no 84. canne di panno a lire 6. 16: 8:12 canna, trotrarai vhe varrarinò Hr. 1. 
e conquefliolire bibognacomprare tanta lana , dicendo così @fir. 464 rri 
danno libbre cento di lana, quante Nbbîe ine ne darebmo lir.1494? c pets; inti- 
tiplicando 1414: via cento, & il produtto fi pon4s3. ne verrà libb.rott.: 
- etante libbse di lana fi d hauere per to: canne di panno + ° 

E fe fi fuffe detto per libb.1£00. di lana quante canne di.panno fi douerchic 
bauere ; bifognava valutare libb.18cò. dilan3a lire 46. 134. il cento, !a qua- 
le a quefto prezzo varrebbe lir.840. dipci queNelite converrebbe can bisrio 
in tante canne di panno, dicendo così, fe con lir.16-4. fi deve havere vna 
na di panno, quante cage fe ne doweri hatcre con.lir.488? opera, trovastithe 

. fi doucrchbe hauere canne 49. brac:33-4 1. diyanna'.. : 











Progefisiane 


re ni 


* LUI BR 0 . 
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3 reale 





ino denari cò- 
i 1.18, rod 8e il della lana 
vale a denari contanti lir.45-12. dò:nîndoguarito fi dode rà me inbaratto, 
perio fa eguale» cioè che neffuno habbia vantaggio . Fì così, È lir. 163. 

che vale la canna del panno a contangi}f grrbagatto lir.18. 10. - 
to fi meteranno” Lir-a5cp-di cpuianii.i 24: via 18 +. &il pros 
dutto farine: 164. ne vetta lit.50.12. 3:E-£. è tanto fi douetà mettere il cem 
to della lana inbaratto« 


sii | À i ni Propohioné: Esa memi cm 


DI Vefereeano Lanza, 

piu che non valca 

lit.js. 10.-& inbarstra (cor 

ont ia a. can he 

dv af 2. TÀ ira 

devi (apare che canto è 2 dieé 

SET o da lir.4yi di'Capitaler, darghio capitati 
cosi, fe lic.7t. dò gi ine vengono da lir.45 4; di'ca *; darolio capitate 
verranno +.d'ena lira?ctoèi fopraderti roritadi opera wi csealichevertanzo 
dla capitale di lir.4. 14. £-t. e tanto valft itbracoioidelipenno a'èontanti, dc in 
Basato dif, che comò (ot paù cile. 9, 11916 Pobeuafi oltre 
angore fonza recane:s parto è deri e gufo md Rip ionota gg. 
da che verrà 15? opera, verrà da lir.947-5. ma quefte non fono veramente 


lire, ma fono foldi , però PAIA PRERRI A IAERR UE morit. 
asd 0 Propofitione dns ni (1 


. Soa Murat. . 
- Vf vogliono baramate lino s lane él tento dci lino vale a detti Lr. fs. 
called Sia: tre vualoli;.vo. & ifctnto delsa!lana vale d denari lir.:33. 
vin Revolfe duc.3,e:Rìitbetatto vealenfi dorguida quante lite val? il 
- ducdtò , Fà cosi, giasdarquanto fi dduttàmescere in'biratto il cento della hi- 
“na, dicendo lirs45. di contanti, frmettetir. sb. che fi metterà in baratto Lire 
$3:7- e tante lire valferò Beduvati, partiz3 3: pers hevicat lir. 6-4. perla va- 


Juta dvn dueato » . . 
i 0 Propofitione 5.°.. 


MSI Ù ni de ‘ bI i VI Lo 
‘TVebarattino kenaz'panno ,Yacemna del vale adenàri Tir. ae. &rîn 
baratto ne vuole lir.18.& il desto della fana vale donarti vnaquaritizà di 
luc,& in baratto fi contò fir.8. piuiche non valle a cétanti,e fu il baratto ugua- 
te, fi domanda quante lirec oftò a contanti il cento della lana . Fà così 7 caua 
. - Te 


Ve voglioro barattare-tana a pergno, la genna det . 
tanti lir.16. 13. 4. &cin barattò ne voli 
ua 





de. 


| OVRAAGRIETIO dgr 
tir.tg.dilir.18.rt 


ftano lir.3. equefto è quanto fi n. ette phi in baratto la canna, 








1 panno, che nonv lxat 0067 fe 3.Aire più vengono 
di ra 5. di capitalé, tmoTir.8. più che fi contò inbaratta 
il cento della lana? opera, ti verrà lir.4o. € tanto mi a contanti il cento della 

tnparanoi eclinbiizia tei [Si SEE PECCI | 


vlariag 6 


Das cai | 2 Propafitione ta 


Ina) 


DI e Vebitattanotani a simo, a finna delpanno vale a contanti ir. 20: & fa 


‘bafatto A coritò Fr.xc. & il'cento della tana vale a contanti lir. 44. & in 
‘baratto fi'contò Fir.644. frdomanda chi barattò meglio e quanto per cento . 
iFà.cosi/vedi prittia deanto frdcut mettere in baratto giuftamente il cento del= 

la lana, acciòche ilbaragio fia vguale , dicenda cosi, fe 20. fi mette 25. ‘che f 

metterà 44? opera, fi metterà lir. ss. ctanto fi douerebbe mettere in baratto il 
cento della lana, ec fi palato, A uidlice che lo mette in barat- 
to lir.584. adunque © icons abr33. » ma volendo fapes 
re quanto > guadagn a per cente, bifogua intender da c _co]ui, che t} fà la pr 





«fe vuol fapere guanto c vcnno del bal dente h odel contanti, ff die 
cod dem 3 ic ° 


delbaratto, fara): 
che guadagnarà 100? n° trovarai, prega Gi 
to; m3 fe voleffe inte 


lir.44. di contanti guadagiiano a farne poro portione quelle 


del panno, quanto gusdagnaranno ir. dn opera, guadagnaranno GAZA e 


7 tahto.bilrattà meglio pe: «cento quello della lana,e veramente 11 adagno che 
.' £.fà' per cchre,fi fa cuaantendercifopia il contanti, enon fopre il baratto, 

x ted&ineno, dot ‘habbiegno; dato.il moflo:di tioarare chi baranta mogli e quanto 

“ero pragyue1 tie mette ih basano sper fodisfaro aqualche perfona cauil- 

ofa, oO a ace di ragiante atto SISI, 

-. Volendé ritranato peralaro modò ; a malto faiiile 5 &'agtorto s chi bardiia 

- meglio meglio foprailcomtin 1, farzi così, e prima per quel del panno,dirai, £ 20: d? 

metté 25. ix baratto,che fi metterà 100? opéta fi metterà 125. aduti- 

. que que quel, del ci panno di Jonta a guadagnare 2x; percento. Fota per quel dellalana 


i dira1C0$8; ad pe ontaati fi fi montestri +.Inbaratto,chefi metterà 100? opera 
< fingrrodi Chiaramente fi conottghegrieldelia lana gui- 
dagna 271 «Cr geni e quel del panno guadagna 2% per certo) causa '235.di 
Ea ci 1.1eita73+. etanto diremo che barattafie meglio p percento quel della 
a; ilc he è è conforme alta Saiuzione farai Sopra. 
ra Primo auuertimento:. .. *.. 


e’ 


Presa pi) olere fi proceda neîbatatti è da notare quelli snivertimenti; ; 
uando fuffero due Metcanti che:barartaffeto le lot Iùercantie ; e 


-«chevn' di 1005 volete siente parte in'deriari‘coritanti:& il'esfò in basattodi . 


‘zobbe, &mpre lare quela talipartsjche vuote ifiderieri di quelli quaài- 
tità di aL duca cate irta la! mette A baratto, c piefa che lhavraicovale del 
> baratto; & ancora de cl 


Secondo 


_ "a - ad 
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_ sedili 
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o Secondo Ansertimento | DE 
ni QUai vno voletfè è in denari conan Sil rato ineanae ustetacie k 


«me per effempio . 
Duebarattano lanazpan aeannà del panne vale a cOtanti lir. 17, 
Se in baratto ne vuole lir.24.€ quita vi lc fa'denari di quello cheil fuo 
panno vale in baratto, & il cento dlla ox ale lir.40.a contanti » domando 

anto fi inctterà in baratto . Piglia 3 di lir;24. na viene lir.18.e que 
dél baratto , cioè di 24. réftadofir, 8. delle vpol pigliare tanza 

i Bor le medefin: lit. 18. bìGgna ca marte d dal qntanti,ci die 37. le quali 
ion fî i por dr Crarte a abi ak col Idereo a Che catpropolta non 
polà folutre UPETTO i 


Teriò Giiartimintà* ie, 


Vano alcano roteffa qualche parteindenazi codiranti, come li metà. 
Quei terzo, dii quarto si peso entfinio. ° 


> Pragpifiane Ta 


D Ve barattano lansa Ta cenni del perio acomtenti vale lite 20. & 
- pirberazto so aes & id conto dell dellaTana valt.a ‘donarti lir 
baratto oc vuole lit.94.c vuol'daro lamtràenidenai i i aque lo del 
“Riano io e conio poni di1 panno« «Fà così, rad- 
doppia il baratto della lana, i. dipoi aggginaai il barke= 


x0 della lana, cioè I nes fi; Lei ite aa fdran- 
‘no lir.102»di poi dirai 






manie: rache, quando alcuno aicuno vole(fé dare la metà in ciao, coneasiti, terrai l'or- 
«dine si fia a voler la metà, quanto a dar la metà, ma la 


differenza, che Ho galere ovaice dark pa geaccino le propofte 3 
« . COME pui Foltre proseden dea do veli i 


ea - Propone FAR da 200 


Di rogliono barattare faità s’pafirto sla Samia dicbpanno vale a contanti 

dello] pan baratto ne vuole lir. fra e vuol dare e alerctranti denari, bari nto, 

"cento è vale a-denari duc+9. Tomande quanta riérterà in e 

" perlibbre. sso. diana toipanno, e denari fi donerà hauere . Noi habbia fino 
che quel del suol metri 20. quel quel che vale, vale.36.è vuol dare a Itrcitanti de - 

mari, la qual Col sono vuol dire a he perquanto montarà la lama, 

8 «Ho vuol dare la metà p » el'altra metà denari s € perciò volendodare la 

pic in denari; raddopp dE lc fire de baratto del punna , cioè lir. 20, furardo 
ine. 


> cit ite, Pit e TT N 
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| Q VA R TO 239. 
lingo, dipos aggiung. 
ranno lir.30. e cesì.diremo, che'di 30. vuol far 4o. e perciò dirai così, ft di x. 
fi fà 4e.che fi doueràfar di 9? chetanti ducati vale il cento della lana, trot?- 
Fai, che di9. fi douerà far 10. e tanti ducati fi douerà mettere il eento della la- 
niain baratto . Hor per fapere quanto panno , e denari douerà hauere per libbie 
So. di lana, velutarai la detta lana a ducati 10.ilcento, trovarai,che varrà duc. 
58. e petche quel debpanno vuol dare tanti denari, quanto dà ancora in panno; 
adunque deue dare in denari la merà di quel che monta la lana,cioè di duc.58. 


che fbno duc.29. e peraltri due.29.gli deue darpanno . È volendo fapere quae . 


to panno entrarà in duc.29+fèrai lir. dei detti duc. 29. a lir. 7. per ducato fotie 
lir.203. dipei dirai così, fe con lir.20. fi dà vna canna di panno, quanto f@ nes 
doversi dere con lir.203? Operso trowarai,che ti daranno canne 103-j.di pamno»s 
e così habbiamotrouato, che il cento delia lana varrà in baratto duc. 10. € pet 
«libbre 580. dilana, fi haucrà duc.29.contanti, e canne 10-77. dipanno. 


° Propofisione 9. 


D Vebarattano lana à panno.la canna del. panno vale à contanti lire 16. &in 
? baratto ne vuole lire: 16.-1-4. e di quefto vuole la metà in denari; & ilre= 
. fo inbaratto di lana , Scilcento dellalana vale è contanti lire 45. domande 
. quanto fi conterà il baratto | Quefa è la prova dell’efempio che babbiamo da- 
to nel terzo suuertimento . Fasaiadungue cosi, piglia la metà di quel che vale 
la-canna del panno in baratto, cioè la metà di lire 16:-$-£.la quali è lire 8.73. 

- equefte le cauera di quelehe vale la canna del panno n baratto,cioè di lire 16. 
«#5, reftano lire 8.77. dipoi la. fopradetta del baratto cavala ancora di 
lire 16. cioè del conta nti, reflano lire 7.72. Fatto quefto dirai così, t 7.753» 
di contanti fi mette in baratro 8-y-y. che fi metterà lim. 48. che valle a comanti 

. 11 cento della lanafoperà,fi m.etéri în baratto lir.s4.comie era di doucre, € così 
.con quefta proua babbizno verificato l'ordine da ofièrua:fi delterzo auvettie 
ELODIO è 

i ° L | 

z Quarto auuertimento. 


Ss Empre che qualcuno voglia dar parte in denari » come nel terzo avuerti- 


mento s'è detto, nuduamente diciame sche volendo dare la metà in denari, 
fi deue raddoppiare la valuta della cofa inbàratto , & aggiungerle al capitale 
come habbianiò tfpofto, sa volendo dare il. in denari, s'aggiunge la metà 
: della valuta della cofà in baratto al detto baratto, & al contanti ancora , e vo- 


. Bendodareil quarto, s'aggiungeil+. e volendo dare il£. s'aggiunge il-+.e vo= 
È, 


lendo dare il-$. s'aggiunge il-}. e volendo dare li}. s'aggiunge li 
cendone prova potrai vedere . 


. Propofitione 10. 


Ve barattano lana a panno, la canna del panne a contanti vale lire 16, 
in baratto ficontò lire 17.c yolfe la metà incontahtti, & il cento della fa- 
na 


ccme fe= 


1 Je dette lir.20. al contanti del panno,che fono li1 16, fi=- 


. aggiungere il}. del baratro all’ifteffò baratto, perilche pig 
. viene lir.18-7. quali aggiunte a lir.56. di baratto, fanno lir.74 7. aggiungi an- - 
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na fi contò in baratto lir.6. più che non valfe a contanti; e fil il baratto vguale, 
domani fo che valfea contanti il cento dellalana . Fìcosi, piglia la parte che 


vqole in contanti del fuo baratto, cioî piglia la metà di-17. che è 87. e quetto. 
ca 


alodi 17. refta 84. caualo ancora di 16. refta 7-4. hora tu vedi , chele lire 
84. cheti reftano fonollir.1. più chele lire 74. però dirai così , fc lir.1. più vié 
da lir.74. di contanti, da che verranno lir.5.,pit che fi contò il cento della la- 
‘na? opera, verrà da 45. ctante lire valfe il cento della lana a contanti + 


Prepoficione si. 


«TV vogliono barattarelana a panno, la canna del panno 2 contanti vale lir. 


» 20» & inbaratto fi contò alcuna cofà, e di quefto vuole®. in denari con- 
tanti,& ilrefto inbaratto di lana, & i cento della lana à contanti-vale lir. 48. 
& in baratto ne vuole lir.56. fi domanda la valuta del panno in baratto quanto 
f.rà » Fà così, perche la valuta del panno in-baratto non è nota, però ci conuié 
cominciareilbaratto dalla lana, e diremo cosi, che fe quel del panno vuol +. 
an denari, adunque quel della lana gli darà +. in denari, perche tanto vuol di- 
re, vno vuole vna parte in denari, quanto l’altra le vuol dare quella tal partè ,. 


‘ nelqual modo di dire , non c’è altra differenza da voler parte , -al dar parte în 


1, fe non che nell'operare bifogna ftar auuertito; Laonde feruendoci del 

terzo auuertimento, qual dice, che volendo alcanodare il t.in denari, bifogna 

lia 11-}. di lir.<6. ne 

cora le dette lir.184. a lir.48. di contanti,-fanno lir.66-#.dipoi dirai cost,fe li- 

re66. di contanti fi mettono in baratto lir.74#. quanto fi metteranno Lir.20. 

eontanti del ranno? opera, fi metteranne lirz22-4. e tanto fi contò la canna del 
panno inbaratto . — 


Soluila in queft’altro modo , cominciando pur dal baratto della lana, cana 


- 11r.48. contanti di lir.s6.di baratto , reftano lir.8. perche quel della Janà dene 


» 


‘ dare il +. a quel del panno, piglia il. d’8. cheè 2. equeftoaggiungi a 4&di 


‘tontanti, fanno lir:so» dipoi dirai così, € lir. so. di cantanti fi mettono in ba- 
ratto lir.56. che fi nietteranno lir.20: di contanti del panno ? opera , fi metterà 
lir.22-7.€ tanto fi contò la canna del panno in baratto . 


Propofitione 13. 


Ve barattano lana a panno, la canna del panmo vale a contanti lir.16. & in 
baratte fi coritò lir.20. e vuolet.in denari, &ilcento della lana vale a 
contanti lir.45. & in baratto fi contò 10. duc. fi domanda quante lire valfè il 
ducato. Fàcosi, piglia il1. di lir.20. che è lir.s.cauale di lir. 20. reftano lire 
15. cauale ancora di lir,16. dicontanti , reftano lir. rr. fatto quefto dirai così 
fc lir.11. fi mettono in baratto lir.15. che fi metteranno lir.45? opera, fi mett:- 


+ 


sanno lir.617-4. e quefte fono vguali a 10.duc. partile adunque per 10. ne vie= 


nelir.67.c tante lise vale il ducato + 


‘ — Propofitione 


-— — 





— ‘Propofitione 1 3° 


Vebarattano lana a panno, la canna del panno valfe a contanti vna quan 


Y 


tità di lire, & in baratto fi contò lir.24. e di quefto vuolei.in denari, & 


il cento della lana valfe a contanti lir.48.& in baratto fi contò lir.60. domande 
quanto valfe a contantila canna del fanno . Fà così, piglia il 3, di lir.24. che 
è il baratto del panno, ne viene lir.6.cauale di lir.24. reftane lir.18. e tanto di» 
r.ai che metteffe in baratto la canna del panno, trattone la parte sche vuolein 
denari, dipoi dirai così, fe lir.60. di ba ratto vengono da lir.48. di contanti, da 
che contanti verranno lir.18. dibaratto ? opera, verranno da lir. 14-7. etante 
fu il contanti d’vna canna di panno, trattone la parte, che domandò in denari , 
cioè il 1. di 24. che è 6. adunque aggiungi lir.6, che hebbe in denari fopra lir. 
14. faranno lir.z03. etanto valfe la canna in contanti. . 


Propofitione 14., - 


DU barattano lana a panno, la canna del panno vale a contanti lir.22.& ir 

baratto fi contò lir.24:e vuole il3. in denari, & il cento della lana vale 
a contanti lir.48. & in barattò fi c6tò lir. 60. fi domanda chi barattò meglio, e 
quanto per cento. Barattiamo prima vn cento di lana a tanto panno » tuvedi, 
che libb.100. di lana in baratto vagliono lir.60. e la canna del panno vale-lir. 
24. in baratto; parti 60. per 24. ne viene 2-1.adunque direrno, che per 100.libbi 
di lana in baratto, noi haueremo canne 2-4.di panno ; e éosi nel baratto faranné 
vguali, e neffun di loro hauerà vantaggio . Hora tu vedi, che quel del panno, 
dando a quel della lana canne 2-4. di panno, gli viene a dare lir.6o. in baratto 
delle quali difft che voleva il. in denari, però piglia il-7.di lir.60. ch'è 15. Ie 
quali fi deuon trarre di lir.6c. reftano lir.45. mbaratto di lana,e quefte vengo= 
no a effer la valuta dij. d’vn cento di lana; adunque quel della lana darà a quel 
de] panno lir.15. contanti per il-+. che domanda in denari, e di piu gli darà 74 
d’vn cento di lana, che a lir.48. il cento a contanti , verranno lir. 36. le quali 
aggiuntea lir.15. che gli dà inf denari, fanno lir. sr. e così diremo, che nel ba= 
ratte fono vguali, perche ciafcuno fi dona, e dì in baratto robbe perlir.6c. ma 
nel contanti non fon del pari,perche quel della Jana dà a quel del pannolir.ra 


in denari, e lir.36.in contanti di tanta lana, che in tutto tra denari, e lana fono 


dir.s1.in contanti, & effo riccue da quel del panno, canne 24. di panno, quali 
a contanti vagliono lir.5s«a lir.22. la canna, adunqué ne fegue che quel della 
lana baratta meglio, perche per lir.g 1. di lana riceue per lir.cs.di panno, e perè 
ciò dirai, fe conlir.s1. fi guadagna lir. 4. quanto figuadagnarà con lir. 1008 
opera, fi guadagnarà 7-7. e tanto guadagnò per cento quel della lana. 


Propofittone 15» 


Ve barattano , l’vno ha Cotone, che il cento a contanti vale duc. 9. &in 


baratto lo mette duc.12ve vuol dare la metà in denari cotanti,e l’altro ha 
Gengeuo;z 
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Gengeuo; che il centoa contanti vale duc.15.domando quanto fi donerà met- 
tere Inbaratto, € per lib.768. di Gengeuo quanto Cotone fi haurì . Quetta è la 
duodecima propofitione de’baratti, che mette Fra Luca dal Borgo » il quale la 
folue così, e dice che volendo dare la metà in contanti fi aggiunga la metà del 
baratto a dettobaratto, & al contanti ancora , però piglia la metà di 137 che 'È 
6. aggiuntoa 12. fi 18.&if medefimo 6.a ggiunto aduc. 9. dicontanti, fanno 
duc.15. dipoi dice fe duc. 15. di contanti fi mettone in baratto duc- 18. che fi 
metterino duc.15.dicGtanti del gégeuo? operastrouarai che fi metterà duc+18. 
€ ciafcun di loto dice che in tal baratto fari vguale ; la qual-folutione è falfa,c 
perciò noi ci apparecchiamo a dimoftrare tal’errote con la feguente propolta, 
fondata fopra la fia fopradetta. Riuoltiamo adunque la ragione, e diciamo 
Due barattano, l’vno ha gengeuo, che il cento vale a contanti duc. tx. & in 
‘ baratto lo mette duc.18. edi quefto vuole la metà in denari contanti. Noi di. 
ciamo che yuole la metà in contanti, perche quel del Cotone glie nt vuol dare 
come di fopra habbiamo detto, e dandoli la metà in denari, bifogna che gli dia 
la metà di quel tanto, che varranno libb.758. di Gengeuo 3 adunque , fe nella 
rima propofta fi diffé che quel del Cotone vuol dare la metà in contati , hora 
ifogna dire, che quel del Gengeuo vuole la metà in denari, che tutto torna 11 
medefimo, fi che nota bene-quefti termini ; e l’altro ha Cotone, che a contan- 
tril cento vale duc.9. e perciò vuol fapere quanto fi metterà in baratto , & 28. 
cora per lib.763. di Gengeuo quanti secotone douerà hauere . Fi casi 
piglia la metà di duc. 18. ché ‘è quel che vale in baratto il Gengeuo; la qual 
metà è 9. il qualtratto di 18. refta 9. Sil medefimo 9. che cauafti di 18. ca- 
ualo ancora di tg.contanti, reftano duc.6. e così ci fiamo feriti del primo au- 
uertimento, qual dice ch: biogna cauare la parte ehe vno vuole indenari de 
wtroque. Fatto quefto dirai così, fè 5, di contanti, fi mette 9. in baratto, che fi 
metterà duc.9. di contanti, che è la valuta del cento del Cotone ? opera fi met- 
. gerà 12-3.€ fi douerà inetter 12. fcondofa conclufione di Fra Luca:per la qual 
cofà chiaramente fi conofte hauerla mal foluta, peighe alla proua non torna. 
Mala fua vera folutione è quefta, che volendo quel del cotone dare in baratto 
Ja metà in denari contanti a quel del Gengeuo , bifogna raddoppiare i denari 
del baratto,come nel quarto aunertimento s’è detto. Raddoppia duc.12.fanno 
duc.24.dipoi aggiungi d.baratte, cioè duc.12. a duc .9. del cotanti, fanno duc. 
21. € poi dirai cost, fe 21. fi mette 24. che fi metterà duc. 15. che vale il cento 
dcl gengeuo a contanti ? opera, fi metterà duo.172. e tanto fi metterà il cento 
dcl Gengeuo in baratto. Fanne preua riuoltando la ragione, dicendo. —— 
Due barattano, l’yno ha Gengeuo, che il cento a contanti vale duc.15. & in 
baratto ne vuole duc.17..c di qiefto vuole la metà in denari, & il refto in ba- 
ratto di Cotone, & il cento del Cotone vale a.contanti duc.9. domando quito 
fi metterà in baratto. Seruiti hora del primo auuertimento , qual dice, chela 
parte» che vuole in denari, bifogna pigliarla del baratto, e quella poi cauare del 
aratta, e del contanti ; Piglia adungue la inctà di 174. che é 8 +. il qualtrac- 
to di 17-7. réfta 83. dipoi quel medefimo 8-4. che cauafti delbaratto » caualo 
ancora del contanti , cioè di duc.15. refta duc.6 $. dipoi dirai così , @ 6 3. fi 
mette 8-5. che fi metterà duc.9. che è il contanti del cotone ? opera, fi metterà 
.«duc.12.come voleuamo, e così habbiamo diusoftrato che la proua torna, per la 
qual cofa non fi può diffendere la folutione di Fra Luca. Rcfta hora a vedere 
per Libb.768. di Gengeuo quanto Cotone, e denari fi haucrà; già noi Marano 
cto,). 


Ù 
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.detto, ehe itcento del Gengeuo vale in baratto duc. 174. vedi adunque alla. 
. ragione quanta.varranno.libb.268. trouarai, che varranno duc.131. 

13. 2. de’quali ne hanere quel del Gengeuo la metà in denari contanti; 
pigliane la metà, che è duc.65. 16. 17. etantodouerà hauere in dena- 
zi, che tratti di duc.131. 13.2. reftano duc.65.16.7. e di quefte bifogna pigliat- 
ne tanto Cotone a duc..12.il'cento , che tanto fi contò in baratto ; opera, tro- 
uarai, che quel del Gengeuo douerà hauere libb.54€74j. di Cotone, e duca- 
. U65.10.7. in denari contapti ei . 


DIO Prapofittone 16. 


Ve veglione baraemre pepe a Zuccato ; il cento del pepe vale a contanti 
duc.10. & in batatto ff cofftò alcuna cofà , & il cantaro del zuccaro vale 
a contanti duc.24. & in baratto ne vuole duc.32. e vuol dare il-i.in denari , e 

-lif.in zucosro, domande quanto fi metterà in baratto ilcento del'pepe, e per 
-Hbb.468. di pepe quanti denari, e zuccaro fi trouerà haucre . Fà così, trova pri- 
aria quanso fi douerà mettercinbaratto il cento del pepe, feruendoti del quarto 
auuettimento, Cueso par piu brewuità, cana il contanti di quel che vale in barat- 
to; cioè cana duc.24: diidue.32. reftano-duc.$. e diquefti pigliane il-7. ch'è 2. 
‘equefti 2. aggiungia d@y:24. di contanti, faranno duc.20.dipoi dirai, fe 26. fi 
‘rette 72. che fi metterà'duc.30. che è la valuta del pepe a contanti ? opera, fi 
-tnetterà duc:447- .e tanto fi contarà il cento del pepe in baratto . Fatto quefto 
‘trova fa vafata di libb.468. di pere a duc.443#. îl cento inbaratto , trouarai, 
“che varranno duc.207.7. 2.7. e di queftiquel del zuccaro dice, che ne vuol 
dtare il-b.'incontanti a quello del pepe, perilche pigliane î14-. ne viene duc.s1. 
6.9. ma lib. di denato nei li pigliaremo per vn denaro intero , perche non 
ei può dare alcun’errore, caua a dunque duc.$ 1-16. 10. che deue hauere quel 
de incontanti, di duc.207- 7.2.reftano duc.155. 10.4.de’quali il padro- 
ne fe pepe ne deue ricevere tanto ze caro a duc.32.11 cantaro, opera dicendo 
così, fe per duc.3» inbaratto mi danno libb.1<1. di zuccaro, cioe vn cantaro, 
uanto me ne darannorduc.155. 10.4. opera, trouarai, che ti daranno lib.7 34» 
di zuccaso, pigliando il rotto per intero, e così habbiamo trouato, che per Îib. 
468. pepa douerà hauere dicontanti duc.91..16. 10. € libb.734.di zuccaro + 


Do Propofittone 17: 


Ve vogliono barattare lana a panno, la canna del panno vale a contanti 
lir.16. & imbaratto-fi mette lir.18. e di quefto vuofe il -f.in denari, & il 
tero dellalana vale a contanti lir.so. domando quanto fi metterà in baratto, 
acciòche fia vguale, e percanne 40. di panno quanti denari, e lana douerà ha- 
mere. Fàcosi , piglia il-F. di quel che fi mettein baratto la canna del panno, 
cioè dî lir.18. ne viene Rir.6. quali tratte di lir.18. reftano lir. 12. caua ancora — 
le dette lir.6. del'contanti, cioè di lir.16..reffano lir. 10. dipoi dirai , fe 10. fi 
mette 12. che fi metterà lir.soò opera, fi metterà lir.60. e tanto fi contarà il cé- 
to della lana inbaratto , e farà il baratto yguale. Fatto quefto, troua quanto 
vagliono in baratto go. canne di panno alir.18.la canna, trouarai, che var- 
sanno 
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ranro lir.720.delle quali dice, che vuole il-7.in denari; piglia adurique 11%. 
di720. ne viene lir.240. e tante lire deue hauere in contanti, quali tratte di lir, 
720. reftano lir.480. delle quali quel del panno deue riccucre tanta-lana in ba- 

.ratto a lir.60. il cento, dicendo così, fe per lir. 60. io deuo hauere libb. 100. di 
- lana, quante ne douerò hauere per lir.480? opera, ne douerò hauere libb.800.& 
în denari contanti douerò hauere lir.240. e così farai le fimili . | 


Propofittone 18° 


Ve vogliono barattare lana a panno, & n di oro ha canne 100. di paino; 

che la canna a contanti vale lir.20.& in baratto ne vuole lir.24. e di tut- 

roquefto vuole in denari contanti lir.800: & il refto vuole in tanta lana, e l'al- 

tro ka lana, che il cento vale a contanti lir.s0. domando quanto fi contaràin 
baratto, e quanta lana douerà dare per le dette 100. canne di panno. _ 

Fi co ì, vedi prima roo. canne di panno quanto vagliono a contanti, & an 
cora in baratto, trcuarai che acontanti varranno lir.200e. &in baratto varrà. 
no lir.24c0. e di ciafcuna di quefte due valute cauarai lir.to0.che vuole inde- 
nari contanti, trahi adunque lir.800. di lir.2000. reftano lir. 1200. dipoi trahi 
lir.tcc. di lir.2400. reftano lir.1600. di modo che fi può dire che quel dél pi- 
no di lir.12c0. vuol fare Jir.1600. che douerà adunque fare quello della lana di 
lir.sc? che tanto valfe a contanti il cento , opera, trouatai, che farà lir. 664. e 
tanto ficcntarà inbaratto il cento dellalana. Hor per vedere quanta lana do- 
uerà dare per 1cc. canne di panno, noi habbiamo che il detto panno vale in ba= 
raita Jar. 24c0. delle quali trattone lir. &00. che vuole in denari, reftano lire 

1€co. perquefie lire h deue dar tanta lana, a lir.664. il cento, opera dicendo, 
fe lir.€6-7. midannolibb.1co. di lana, quanta me ne daranno lir.1600? trotta= 
rai, che li douctà dare libb.2490. di lana. ; . - 


Propofittone 19. 


D* barattano lana a panno; il cento della lana vale a contanti lir.48. & in 
baratto fi mette lir.72. e la canna del panno a contanti vale lir. 15. &in 
baratto fi n.ctte lir.20. fi domanda chi di quefti due meglio barattò, e volendo, 
che il baratto fuffe vguale , qual di loro doucua domandare parte in denari; € 
che parte. Fà cosisdicendo, fe di 48. fi fà 72.che fi farà di 15fopera,fi farà 22.7. 
c tanto fi doucua contare la canna del panno in baratto, e farebbe ftato uguale» 
ma dice che fi contò lir.20. adunque il panno baratta peggio , e fempre quello 
che'baratta peggio, deue hauer parte in fenari s Hora per apere che parte deue 
haucre il p° nno dalla lan a, n ette i contanti, &ibaratt} della lana , € del pan 
no l’vno fotto l’altro come vedi, dipoi multiplica in croce il contanti del pan- 


no, via il baratto della lana, cioî 15. via 72. fà 1080. dipoi multiplica il con- 
tanti della lana, via il baratto del panno, cioè 48. via 20. fà 960. che tratto di 
Icto.1cf}a 120.€ quefto falua, e perche il panno deve hauer la parte in denari, 
come quel che baratta peggio , perciò vattene alla lana che baratta meglio , € 
caua il conianti del fuo baratto, cioè, caua lir.48. di lir. 72. refta 24. e quefto 


icftu multiplicalo via il baratto di quelche baratta peggio;cioè via 20. che è il 
ratto 





—= — 


(3 Q WU A R TO: a 
baratto del panno ta 480, e quefto firà itore di 120. che faluafti , ne viene 
+42, che fchifati fono-7. e così dirai che quel del panno deué hauere4. in de- 


mari contanti, &cil refto in baratto di lana, farà il baratto vguale 


2%... 48_.7 
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I 
Darattà meglio quello della lana, e perciò quel del panno dowena domandare 
| il 3, in denari . 
FAmne prona, dicendo così . Due barattano, & vn di loro ha panno, che va- 
 Ieacontanti lir.15. & in baratto ne vuole lir.20.e di quefto vuolet.in de- 


nari, e l’altro ha lana, cheil cento acontanti vale lir. 48, domando quanto fì 


metterà in baratto; acciò che fia vguale. 

- FÀ cosi piglia il +. di 20. cheè s. caualo di 20. refta 15. &il detto 5. caualo 
ancora di Îir.15.contanti,reitano Itr. 10.dipoi dirai @ 10.fi mette 15.che fi met> 
terà 48? crouarai, che fi metterà 72. più, o meno; che ne veniffè flaria male . 


Propofitione 20. 


Ve vogliono barattare, vn di loro ha libb. Se. di feta , che vale a contanti 
lir.15.1a libbra, & in baratto ne vuole lir. 20. & ha ancora 6o. canne di 
rappi,che vale la canna a contanti lir.20. & in baratto la mette lir. 30. e co- 


ftui vuol dare di contanti lir.800.e l’altro ha panno, cioè perpignano, che va- 
le la canna:4 contanti lir.10.e Rafcia, che vale a contanti lir.70. 1a canna, e pi- 


nò baffo, che vale a contanti lir. 8. fi domanda quanto fi douerà mettere in ba- 
ratto il Perpignano, la Rafcia, & il panno baffo, e quello, che ha Ia feta, vuol 


tanto Perpignano, che monti lir.840. e tanta Rafcia, che monti lire 7150. & il - 


refto fino alla fomma di quello che effo dà a quell’altro vuoletàto panno baffo 
fi domanda quanto perpignano, rafcia, e panno baffo douerà haucre per libbre 
80. di fera, e carine So. di drappi, e lire 800. fopradette . 

Fa così, troua quanto vagliono to. libb. di feta a contanti;a lir. 15. 1a libbra, 
erouerai che varranno lir. 1200. dipoitrona quanto varranno a contanti canne 
6o. di drappi a lire a0.1a canna,trouerai che varranno lir. 1200. che fonimate 
con lir.1200.della feta fanno lir.2400. dipoitroua quanto varranno in baratto 
libb. 80. dî feta a lire 20. la libbra,trouerai che varranno lir. 1600. dipoi trona 
quanto varranno in baratto 60. canne di drappia lir. 30. 1a canna, troverai che 
varranno lîr. 3800. che fommate con lir. 1600. di baratto della feta, fanno lire 
2400. ma perché fi diffè che vuol dar di contanti lir. 800. fomma adunque lire 
800. con lir. 2400. di contanti, e ke medefime lir. 800. fommale con li”. 3400. 
dibaratto faranno lir. 3200, decontantie lir. 4200. dibaratto,e così con Fa 2= 

à e) 
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"0 modo poffiamo fapere quanto fi mettenbinbepatto scidfcune suendantia: dii 
que}}altr o.d icendososi,fe lir.3700. fi mettonoin-beratto.lir.g20.chtffi-puett 
terà lir.16?che tanto vale la canna del perpignano a ccsanniaepera trowergi ha 
fi meteerà in baratto lir.21. la cina del perpignano.. Poteut ancora far.così,tor 
via due zeri a 7200.refta 32. e tor via due zeria.4200;teft@ 42. e-poi.diresfe 32» 
fi mette 42. che fi metterà I6Popera,fi metterà 21. perche to glicado via due ze- 
ri da ciafcuna quantità, l’altre figure che reitano fono defima propor- 
tione che prima eranoye così non fi viene a mameggiare mimosa fi grandi. 
Hor per veder quant» f metterà in baratto la rafcia, dirai.c osisfe 32. fi mette 
in barazto 42. che fi metterà lir.39.-1«in baratto, e cel medefimo modo;troue- 
rai cheil panno.baffofi metterà in baratto lir.10.-1. Dipoi per faper quanto per- 
pignano fi hauer: per lir.840. dirai cosi,ft per lir.21. 10 ho vna canna di perpie 
gnano, quanto n’hauerò conlire 840?trouerai,che fi hauerà canne 4o.di perpi= 
gnano, dipoi dirai, fe con lir.39-7.10.h0 vaa canna di talia , quante haut 
con lir.3150? opera, fihaurà canne 80. di raicia , e perche dice che dell’auan= 
zo vuole tanto panno baffo, tr vedi che quel della feta, e de’drappi dà a quell 
altro tra feta, e drappi in baratro lir. 3400. &in denari contanti li dì lir. goor 
che intutto li viene a dare lir.4200. & effo per tal conto ne riccue intanto pere 
ignano lir.840.& intfafcia lir. 3150. che fommatc.infieme fanno lir. 3990. 
Laonde, tu vedi che li refta a dare lir.210: per le quali gli deuc dartanto pane. 
to panno baffò a lir.1o$. la canna, che tanto valfe inbaratto , opera li douerà 
dare 20.canne di panno baffo; Fanne proua a denar contanti, c lo vedrai. 


° Propofitione sr. o 


D* vogliono barattare, & yn di loro ha cinque pezze di panno, che ciafcu= 


na pezza a contanti val duc.48. e l’altro ha lana , che 11 cento a contantî 
vale duc.10. & in baratto newuole duc.12. € wuole di contanti duc. 80, fi do» 
manda quanto douerà mettere in baratto la pezza del panno » © quanta lama fi 
douerà haucre per le fopradette <. pezze di panno, & 80. ducati contanti... 
Fà così, uedi prima quanto vagliono acontanti 4. pezze di O, trouaral,. 
che vagliono duc.240. e perche quel del panno bifogna che dia à quel della la» 
na duc-fo.contanti, fomma 80. con 240. fanne duc.320.€ così diremo chequel 
dél panno darà a quel della lana in contanti, tra panno, e denari dut.320. pet 
la qual cofa bifogna uedere quanto uarranno in baratto, dicendo, fe 10. fi met 
te inbaratto 12. che fi metterà 320? trouarai che fi metterà duc.384.c tanto uar=- 
ranno in baratto, cinque pezze di panno infieme con 80. ducati. Hora quefto. 
del panno bifogna che dia a quel della lana duc. 80. caua adunque duc. $0: di 
duc. 384. reftano duc. 304. per la valuta di cinque pezze di panno in baratte,. 
che la pezza urene a valere duc. 60.4. in baratto . 
Refta a uedere quanta lana fi hauerà , e già noi hauiamo detto, che quel del 
panno confegna a quel della lana in baratto tra denari , e panno duc. 384. e per 
vefti ducati deue riceuere tanta lana, perilche dirai così fe per 12. ducati mi 
arà libb. too. di lana, quante me ne darà per duc. 384? opera , troucrai che li 
doueua dare libb.3200. di lana . Prouala à denari contanti, dicendo fe con 10. 
ducati io ho libbre roo.di lana, quanta n’hauerò con duc.320. di contanti ? tro= 
eciai che ti uerrà il medefimo. 
Propofitione 
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Propofitione 22. 


Ve vogliono barattare, & vn di loro ha 4.balle di pepe , che vale a denari 
contanti due.so. la balla , e l’altro ha certa , che il cento vale 2 contanti 
duc.25.& in baratto lo mette duc.22.e quel della cera vuole di centiti duc.60. 
domando quanto fi deue mettere in baratto il pepe. Fà così, vedi quanto vaglio- 
no 4. balle di pepea contanti, le quali vagliono duc.200. aggiungi duc-6o-che 
bifogna dar di contanti a quel della cera , fanno duc. 260. vedi hora quanto fi 
metteranno in baratto, dicendo, fe 25. fi mette 32. che fi metterà 260? trovarai 
che fi metterà duc.332-}..che-tratrone duc.60. che deue dare in contanti,refta- 
no duc.2724. per la valuta di 4-balle di inbaratto, parti 2724. per 4h 
senceduc.66-1. e tanto val in baratto la balla del pepe. | | 


Propofitione 23... 


Vebarattano lana a panno, la canna del panno a contanti vale lir.15. & iti 
baratto fi contò lir.20. e tiquetto veole ij. in denari, elit.in lana, & 
il cento della tana vale a contanti:lir.4:2-4. & in baratto fi conto tanto che quel 
. del panna guadagnò a0. per conto, fi dotranda quanto fi contò il cento della y 
‘ Banaimbaratto. Fà cos,tu fai che altre volre s'è detto,che colui che guadagna 
20: per cehtoyvicne a guadagnare-i.dc] fuo capitale; petò piglia i1-7. di lif.15. 
che e 11 proprie capi ale di quel del panno,ne vicne 3. aggiungilo af d.capita e 
farà 18. cosi potremo dire, che quel del pino metta in baratto lir.20. quelche 
vale a contanti lir:18. ma perche cicetche vuole il I. in denari y piglia 11:1. di 
quanto vale a baratto, cioe di hirizc. che il 1. è 4. caualo‘di ze» refta 15. cava 
ancotail detto ;. di 18. refta 13.e cosrdirai che quel del panno il firo contanti 
fia 13.cioè quelche val 13. lo vuol metter 15. che fi douerà ‘adimque mettere 
Hire 43}. chetil contanu della-lana? opera, fi douerà mettere lir. so-in barat- 
to il cento della lana . ; 

Fanne proua in quefto modo. Poniano, cre quel del panno baratti 10.cane 
ne di panno, che alir.15. la canna a contanti varràno lir-150. & in baratto var- 
ranno lir.200. delle quali ne riceue ilt. în denari , cidè lir.o. & il refto che 
fone lir.150. li riccue im'lana a ragione di lir.s0. il cento js checcsì vale in ba 
ratto; perciò dirai così, fe per lir.50. tri fi peruiene libb.yé6o. di lana, quante me 
fe ne peruerrà per lir. 150 ? troverai, che mene peruerrà Hbbi 300: diana, la 
quale a denari contanti, cioè a lir:437. il conto, monta lir.t30. e così quel del 
parino riccue da quello della lana lir.130. in contanti di lana , e lir. so. in de- 
nari contanti, che im tutto riccue lir.1t 0. in contanti tra denari , © lana ; e quel 
del panno dì 2 quello della lana canne 10. dipanno , che a-contanti vaglione 
lir.150. laonde chiaramente fi conofce il fvo guadagro , e perche tu vedi aper» 
tamente, che guadagna 20. per cento, dirai coskYt di lir.1 so.io fò lir.180. che 
farò di lir.1c0? opera, farà'lir. 120. delle qualitràttone lir- 100. reftano lir.20. 
come voleuamo . Ma forfe qualcuno hauendo riguardo alla 13.Propofitione 
de’Baratti, che pone Fra Luca: dal Forgoypinfarà, che queftarmicfira fia fiata da 
noi mal’intefà , là qual fua propef.tione dice così.. ia 
o e Qu: | Duc 
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° Dauebarattanolana a panno, la canna del panno vale a contanti lir. 8. &in. 


‘baratto fi contò lir.9-e vuoleil +. in deriari, &ilcento della lana vale a con-. 


tanti lir.20. &in baratto fi cohtò tanto, che quel del'pino guadagno 6. per cé-. 
to, domandaqguanto fi mefè in baratto il cento della lana . Il detto Fra Luca 


rifolue,chceil cerito della lana fi metterà in baratto lir:34 $-la qual colaé Filfi,:. 


e noi tsvuiamo, che offeruando il modo fopradetto, & ordine nottro, fi mette. 


rà inbaratco lir.221. della qual differenza,la prova farì reftimo>nianza dell’er- . 


ror fuo. Perciòche è c va manifefta, che f: 11 baratto è giufto, tanto deu’effer 
quel che fi dì, quanto quei che fi riccue , e però volenio prouare tutt’ibaratti 
di che forte fi fieno, corticen: che tanto fia il contanti fra robbe, e denari che fi 
di ; quanto il contanti fra robb*, e denari di quel che fi riceue . E feli contiti 
dell’vno fuffe più delli contanti dell'altro , allora il baratto noa farebbe giu» 
fto, perche (€ quello che tu dai , fuffe più di quel che tu riceui., tu refterefti 
ingannato del baratto, e £ quel che tu dai fuffe meno di quel che tu riceui, ine 
gannarelti il conpagno, e perciò non volendo inzannar altri , n} effèr ingane 
nato, conuien che fia tanto il contanti, che fi dà , quanto il contanti, che fi ri» 
ceue. Mail fopra letto baratto nori puol'effere vguale , poiche dice, che quel 


— dèl panno guadagna ragione di cinque per cento, adunque venne a riceuere 


piti che non diede. | 4.79 
* Vediamo hora fé verniche e To suadagni s. percento, € prima poniimo 
che baratti to. can: di panno,le qualiin baratto vagliono lir.30. adugue quel. 
del panno viene a dare 2 quel dalla lana tanto panna per lir.90. delle quali quel 
del panna ne vuoleil x. cioè lir.3n. e li +. cio? lir. 50. le vuole in tanta lana , 
perche fecoh in l'opinione di Fra Lucailcent> lella lana vale a baratto lir.34» 
2. ne fegue che per le li-.50. douerì haner: li35.177 21. ti lana,la quale a de- 
nari con‘'anti, ciota lire 39.1 cento, co ine {i detto, varrà lir.52 x. che ag= 
giunte a lir.20. che he>b: di contauti, fanno lir.°27 #. etantelire venne a ti 
Ceuerein contaptitra lana, e denari quel delp inno, Scelfo dando ro.canne di: 
panno a quiel dcila lana, perch: s'è derto, chela cina vale a contanti lir. 8. li. 
vicne a dare lir.So.adun n: lui dà lir.j0. € riccue lir. 8274 che vien: a gua» 
dagnare.a ragione di 27 p-percento, e nò di s.come fi propole,perilche chia» 
ramente fi conofce la detta fua folutione e:Ter falfa . Hor veniamo a prouar la 
moftra, e poniamo Garilmente, che baratti 16. canne di pann>. che a baratto 
vagliono lir.go. delle quali n: riceue lir-39. in contanti, c ioè la terza parte , € 
le.tir.So, le riceue intanta lana a lir.32-+- il cento,che tanto habbia m conclu- 
&p douerfi mettere in baratto, per le quali dousrà ricevere libb-180. di lana, lo 
quali a denari contanti, cioè a lir.30. il cento vagliono lir.54. le quali fomma 
0 lir.30. che hebbein denari contanti fanno lir.84. adunque quel del panno 
di a quel della lana lir.80. de’'contanti in 10, pezze di panno, & effo riceue da 
quello ‘ana lir. ‘4. in contanti era lana, e denari. Per fa qual cofà fi conofce 


“che guadagna 2 ragione di q. per cinto. come fi propofe, li che manifeftamca- 
. teappatifce l’errore di Fra Luca . Pepe i 


Propofitione' 24. 
Ve barattano lana a panno, il cento della lana vale a contanti lir.30. & în 


bararto la mette lir.40. e guidagnia ragione di 20. per ccato, e la canna 
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del panno valea contanti lir;10-7; domando quanto fi nuitetà in ba atto . Fà 
cosi, tu fai chechigvadigna 20.per conto, guadagna il+.del fuo capitale, perà 

iglia il-j. di lir. so; fio capitale, che è lin6.aggiurgilo a detto 30.f. 36. e:così 
dite sno, che quel che vale 36.10 mette 40. ‘che doverà adumque netterfi 104? 
multiptica 10%. vix 40. fa 432. cqueflo parti per 6, ne viene.12.-e lu. 13. fi 
contò in-baratto la canna del panno. | . 


‘Propofitione 25... n. 


“FYVe berattano, I’vno ha cera, e l'altro ha pepe, & il cente della cera vale 3 
3 contenti dué.z0. & in baratto ne-vuole duc.24. € di qufio vuole il 1. ig 
@enari, e li-j. in pepe, & il cento del pepe.valea denari duc.40o. & in baratto fi 
gontò tante, che quel della cera perfe il. del fuo cafitale, doniando quanto È 
dontò in baratto il cento del pepe. .° 

*- Sappi “che queffa fi folue co ordine cétrario delle due propofitioni fopradet= 
te, e perche dice che quel della cera perfe 11-1.del fuo.capitale, rerò cara il W/ 
di quello che la cera vale a contanti, che tu fai, che vale duc. 20. che il*. è 4. 
il quale tratto di 20. refta 16.6.c0s1 pofliamo direswhe quel che a contanti vale 
16.lo vuol mettere in baratto 24. n'a fèrche di quefto vuole ilt.in denari cone 
tenti, però pigliaoh di 24. che è c. caualo del detto rbaratto; cioè di 24. reltà 
18. cave ancora ildetto £. delcontahti, cioé di duc. 16. reftano duc. 10. 


quefta dirai com, £.16. di cOtanti, fi mette in baratto 18. che fi metterà duc.40. 


ehe tanto valfe a contanti i! cento dcl.pepe? opera fi metterà duc.72. 
- Queftafortadetta propefiticne.è { niricalla 14-propofla dibaratii di Fra Lu» 
ca., Alla qualcd'effa hg darà falfa folutione, fi vome facendo proua della fua , e. 


della noftra chiaramente fi potrà conotere . Hor faccifi la prova della noftra. * 


dicendo cos. 0 (0: .c.: A UPIAZIAIRA DI iN 
" Duebarattano, &ewn di loro ia cera, che il:cefito vale a contanti duc. 20. & 
în barand ia uettedyc.24.ie di quette vuote il4.in denari , e l’altro ha pepe ,° 
eheilvento vale a tonvanti:tuci4n, & in batatto ne vuole duc. 72. fi domanda 
chi barato: meglio, è quanto | er cento, ofièrua il modo,& ordine della 14. no= 


ftra propofittone, trouarzi che baratta qu: 1 del prre 25.per cento, adiigue quel: | 


della.cera peifo 3 ragione di 20, per certo - percicche chi guadagna 25.percé= 
Pu guadagna clfuotapitale, e chi guadagna ilj.del fuo capitalc,guadagna 
+ ALque 


che fi rrotà; cosi, chi perde 20. per cento, perde il-3. del fuo capis. 


talee chi perdeil.j.delfuoscapitale; perde quito id-t.diquel che fi troua, adti-. 
cyfe vito guada srt il. del fuo capitale, l’altro perée11-#.del fuò capitale,&c 
e6uetb;cLequetto fia la veriti,chsì fi manifefta,e poriamoca6,ch'io guadie 
gni 25.pcr ctnts, la qual cofà aleroinon vuol inferire, ‘€ non che s’io ti dò 1004 
tu ini dai 125.;lzonde tu vienia.fcapitare il-1.di 125. che &il tun capitale, & 10 
guadagna. 25.chet il -$.Ai 100. miocapitale, adunquetu perdi il 3. diquel ché 
gitsory :& to guada:no il. di quel ch'io mi ttouo, e chefia cost vedi, che, 


dandomi dec. 17y& itdendo 2 te duc. 100. tu vieni di F25. 2 far 100. che farc= > 
Riadunquedi 100!mulsiplita 100. via 1C0. fa r060n0. e quefto parti:per 125. NO 
miohe®0: per la qualcòfa fi manifeita, che quel della cera perde 20. per cento, 
: ‘ib6a quando quefte prova nonti piaccia, quale è ficuras e bella, piglia que 


altra, cponi che quil.dell'a cera baratti libb.600. di.cera ,- la quale in Dir 
sd +4 I 
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vale due; 144.2 dec.24-il cento, ma perche dice, che mole ili. indenari; 
i 
da doc. 36. finotn duc.114, the'v'è-duc-108. gli douerà daretanto pepe a duc. 
‘92.il cento in baratto 5 però dirai, fa per doc. 72. î0 riceuo libbre cento di pes 
pesquanto ne doverò hauere per duc.t08? opera, douerà hauere libb.156:di pe= 


a contanti vagliono duc.50. di mapiera che in tutto gli viene a dare duc. 96. € 
.100. di gera,che a duc.20. il cento a con- 


detta parte del fuo capitals : e fe gua lagna aegiungila fopra il {uo capitale, co 


dì. 1a VE, It. das 


e prioni int ir 


eontanti lir. 30,.& inbaratto ficontò tanto , che quel della lana .I0. per 
gento, domanio quanto fi contò inbaratto il cento della lana . |. sd 
Quefta è la 10. propo itione de’barattidefcritteda Fra Luca del Borgo » & è 
felfa, poiche lui conclud:, che li conterà in bacateo lir:33-laondela prova farà 
quella, chelocondannerà, 00. 10 0.0 nr patire att ich 
Poniamo, che quel del panno voglia barattare 15.canne di pannoa tsinta la» 
na, le quali a contan'i vagliomalir.120..&ain birettò tagliano lit:r3g. ma dice 
che di quefte ne vuole +. indenari,:cioè liri4s. & iLroftas che fano lim. g0i lè 
. wuolcintanta lana, e perches'è detto che la la na :valfoinbaratto lir:33 4] cene 
to, noi haveremo adunque per le dette lir. 90, libb. 272 Fi. dilana, perilélie 
ueldella lana conuien che dia a quel del panno lis.4 «contanti, é lib.272-+ 1° 
li lana, le quali a lir-z0.i1 cento a,contang varranno lir:S17-£<che aggiurite a 
lir.g<. faranno lit.136-+ +. e tin'e.litedar querdelladena gue? dekpanno tra 
denagi, c lana., & effinticeuorà da quel dal.panno anne ks.di panna s:chd xa- 
glionoa contanti-lirs1991. Per la qual. cofaoltiaraméte fi conalce, che:sgli ptrs 
« «E volndo' vedete quania perde pat:gento sidiraì costa Pda a25y p.ti. fà 
120. quanto fi farà di cento ? opera s di firà d4-7+. c.déuena farga. a vélenper 
dere 10. per cento, perilghe-fi conclude lafua folutioneeffer falfa + - |: 
“Il vero madodi foluer qicita propofta, &:ogn'alsta fimile, è. questo »el0;. 
Noi habbia ino derto neg}i auuterrimenti defbaratti,chechi perde 10.per céto, 
petdeilzo- del fud capitalese fe baracta vna mércaztia. ad im'altra,& rnaRer= 
dail7i. del fuacapitale, quelt'altro guadagna ilH-delfvarapltaleieches 
quefto fia ul vero, ecco L'efewpio, fe noidaremo robbé percento diarati + eine 
riccucrema per 90. ducati: la noftra perdita farà il-74. discento,, cioc 10. &'il 
guadagno diquell’alero farà il:7. di g.fuo capitale; cioè 1a adungue per quetta 
ragione fi conclude,che quel del panno guadagna il:j.idel.fuo capitalc;laonde 


ai+. dt 144.cheè 35. edue-24 ticcuerà da quel del pepe in contamti, e 
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piglimii-3-det fird tungiasi; cioèdètr.8. neviendj ‘che sggimniti ‘al:detto cons 
tentò:farà:8-x.ie;perche dicè; chiewuale i}4-.in denari» pigliditt. di quetche 
valé a barasto la canna del:parizmo, cioè di fir che FA spa ppi 9a 
scita 6. cana ancora ibdaito 4 dè bevntenti; cioè diSdirefta st. c co ditemo 
che quel che vale a contanti 5 -y. fi mette 3 baratto o. chei li douerà 'meteece 
adunque lir.30. di contanti? multiplica 30. via 6. &cil produtto parti per s-j.ne 
viene 30-È-2.e tante lire fi cantò ip.baratto.il cento della lana, e non lir, 77. 
come vuol Fra Luca . E n 

Sentiamo effer chiamati al parragone, ai quali offeriamo la proua pronta,fis 
curoteftimonio della verità. Pàniamo dhequrliel piano barazi 16.batine 
panno; le quali a contantitaglianblis.ribo gin batattolir.135.ddlle quali 
vuoleil;..im denari; cioè-lir:94. reftano. dixupr.: pecbanattarfi in tar 8 
lir: 301477 St censo» che cost babhiamo conelufo douesfi contare in baratpoycom 
le quali lir.so. fi bavierà libb-2944 dblana, cheachntanti cioè a lir.jo di cité 
warrarino lir.£:-j. lequaliaf giunte a liv.45::di contanti , faranno lir. 1234. 
tante lire darà:in contanti quel della lana a gic del ‘pennotra lana, e denari,& 
effo riccuc lir.120.in contanti in:r5. canne di panno; perilche fi conofce mani» 
feftamentela fua:perdita1» Volendo hora fipère quanta: perde per cento , dirai 
cosizfe di 1394. fi fà 120cqhe:fi farà di IcOP-Opcha, rtovarat, che fi.arà 90. apr 
, punio; céos: hs bbiaiba,dicartirard; chmpelale. ro. percento:; conse fi prope 

-. ‘Molti alt barittifonedal deo breLuca malfoluti, quali per brenttà fi 

Balcimno indietro fnzandtàrid.. 10 ni ie e 
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it Propofitrone agi 
e OUT TOTI lait ONIr aelio d di 
TO barastano:lan2u'pihmss i tarina del penno vale a contanti lir.28.& in 
Ibatatto li mettntir.zo. &idi queft&rvuole il-d.ify denari, & 1 denta della 
Banavalva coritamti 148. & in'bafirto da:ssetto tanto. chic eflò o pradasna 20: 
per cèmò;Mb:tando-teianto mele Iuisriazin baratien Fà così. Tu :fai, che chi 
guatlagnà zo. per cento, puadagnd i?3del Mo tagîtate, perche rd0. è capitalti 
e20-1 cuxtigno, ul quale viene a efieteil-*Micento, e fe quel della lana guas 
dagria it->.idel fiib capitàfe, quel del'panrio perde it #..del fio capitale , per le 
ragioni addotte di fopra:;‘& écomuerfò stchi:perdeil-; del:fuo capitale l'altro 
guadagna did udel RIO caprese pera qual do fe que bart pantro nerde i+.ded 
g 
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9 
io eapitàle;duufa 1a feta piatte del fadicontanti ome di RaK8. reftano lir.15.0 
bosi direrto, the quetdel Bindbdi 17. vuo! far 26% peralicivaole il-3. in de» 
nerstontntivesuà it: diaocehed siti detto adittRa 15. eaua aticora detà. 
tor di'isiadlittcitontanti, tefta ro:diportiiraites, &aitrolfi fi-15.:che fi. farà 
digbbebetarito vallo bi lana a tontasti ° ‘opera fafà:721: e'tantelira fimetò 
ibeeneo dclla lana-in baratto ss e i 8 
Fanne proua inquefto modo, baratta 6. canne di panno, Te quali a lîr.20. di 
baratto la canna,varranno lig-120,6.di ema ne Yhole il-+.in denari, adunque 
li verra lir.30. chetratte di ore ino ta RE NY uali deue hauere tanga Î2- 
ma a lir.72. il cento, trouarai che n°haucrà libb.12 cla quale a denari contanti, 
aiotatire I6. cento,verri tit dolataripuelquel'delta lari dmdiacpacì del fi 
riò imzo:dicéntami, e liri60: in rante larta, theinitutte firshno Îif.00. gue. 
panne‘ dara argiielicilà lane 4 canne dipansib;éitcià demarì costanti veglione 
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hei 
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Pra onde vdlche quei de ari .per lire 168. poni per [ine gore dor derikziy 
etna, lao jche quel del panvo feapita lin 18. 
ipnanzi ch'eflo asia e era to$. che doveva effer 160? opera , douena visggi a 
120: de'qualt Perdcanione 20. vicaca perdercto del fao capitali! ‘cheè quam 
vogli RA 


- Profofirioie. si: o , 


FYPrdenione tion e Ragno, ilceno del piombo valea contanti lir.s6a 
& in bàranofi contò lire:20..e di quefto ‘vuole d. in denari ; & il cento 
dilloltagno valeu contanti alenna colà, & in baratto fc contò lir. 60.e perfe: 2 
gagione di jo.per centos domando quanto valfè il cento dello ftagno a cotanti. 
Noi Babbiamo chequel dello ftagno petde 20, per cento,cioè il +. de. fio ca» 
pitale, adunque quel del piombo guadagna 1 del fuo capitale, & sccioche n.e- 
glio s'intenda, poniamo ch "io ti dia vna mercantia, la qual vaglia 100. ducati; 
etune diavn altra a ame che Gino 8o.ducati,per la qual cofaè manifefio ch'ie 
rdo 20. ducati, che:fono dal mo,  capiale retuguada.ni 20.che fone. 
st z.del tuo ca sele ciod di ducati Dior qecfio/intefo aggiungiil +. di 16, 
gì desco. 10. fi 20. così dixemo che equel piombo » il contanti che val 20; 
34. può per perche dice volere il/.in denari, perciòpiglia il3.del batatto 
bin di 24. che è 6.elo trarrai di 24. refterà 18..& il deuwa 0. caualo. ancora del 
contanti, cioè di 20, reftarì 14.c cosi diremo , fe 18. di baratto vien da 14. di 
eontanti, da che verrà 60. di baratto? opere tronerai, che verrì da 46. 2.c taste 
te lîre valfe il cento dello ffagno a contartti. 

Fanne prova in quefto modo, baratta libb.800. di iombo a tanto fia Osft» 
cordo le eormentioni < Medi quanto vagliono Yen. basco : 
. fire sie ieento 4 E trapersi che vatranno lire 193.e di, queste dige che vuole i 

d. indenari , cioè lire 48.chetratte di.193.reftawo lire 144»-perle gquali-dene 
bàuere tantofiaino. :pet quel che valca baratto, dirai così. fe.per lire 6a: io ha 
libbre 1ce. di ffagno »quanton'hauerò coa lire Saf N pi n ‘hanerà libb.240. 
sl quale ftagno guarda quanto valcatentanti , ci r +.ilcento, tro» 
versi che vasrà lire 112..& in oltre gli dà lire gt. in denari tontinti s dimode 
che quello dello ftagno vienea dare a quel del piombo, tra fiagno, edenaris 
tinto, che a contanti vale lire 160. &'effo riccue da quel del pion: £00° 
di piomba s che vale sf contanti;lire 6-11 cento , etto varrà line 128. perla 

nalcofì fi conofce nuaniftilamente che quel dello-ftag no perde % si vQlende 
fever quanto per cento,.dirai così , feger re gici ch'io 3 de a do a quel de lp ho, 
mi tende indictro'lineif28- in tanto piomba » che mi rende di 1 ine 100) 
opera,li renderebbelireto.adunque fca piterebbe lir.20. che fono il E, del fuo 


capital, c così kaviamo dimoftrato che quel dello fiagno perde 20. per cento. 
1 


|, Propofzione 296. 


Ve biratteno. tina a anno s la canna del ranno 2 acontanti valeliroed. & 

in baratto la meste.Itre 24.6 di queflo vuole -T.in ceneri ilcentedella 

Mana vale a domasi contanti yna quantità diliss, &in baratto fi contà Tre 4% 
© trou 
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etrouoffi che quel del panno guadagnò a ragione dt25-per cento ; domande 
, quanto vale a contanti 1] conte dea ania rche dice , che quel del panno 
guadagna 26. per cento, che è ii 14 fel foogapitile, però aggiungi il +. di 16. 
che è 4. al detto 16. farà 20. e così diremo; che quel del panno, quelche val 20. 
n'ette 24 ma petchevuole il 4: ini denar contanti però piglia il -}- del barato, 
cioè di lire 24. che è 8. il qual tratto di 24, refta 16. etratto ancora 11 medefi- 
mo 8. delcontanti, cioè di 20. refta 12. e così dirai, fe 16-dibaratto vien da 12. 
di contanti , da che verrà 48. di baratto ? opera , verrà da 26. e tante lire valf il 
cento della lana 3 contanti. ;Fanne prova batazando vnaquafitità di canne di 
| panno, è vna quantità di libbre di lang, 0... - | 
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‘sn . i = d 2 
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Ve barattano, & vedi forohaferro,che il vento vale a contanti lire 234» &. 
în baratto fi contà.lite z0:e Paltro'ha pannoghe il-braccio d contanti ra= 
le lare 6: & in baratto lo mette lirer. & ancora ha fesa , che Ja libbre a contanti 
wale lire 160.& in baratro ne vuole lire 20. & ancora hà fetà doppia sche 2 con- 
tanti vale lire 9.la libbra, domando quanto fi conterà in baratto, accioche quel 
del terro habbia ul -Liini panna, +.ig fu, & +.ia fia doppia. Fa.cosibatratta 
libbre 100. dì ferro , chein baratto vale lire 36 delle quali fe n'has dace'-i-.in 
nno, j.in‘ta,& 4.in feta doppia , dellc quali ne toccherà lire 10. per cia» 
na mercantia» dipoi tu fai che jl panno vale atontanti lire 6. & in baratto fi 
contò lire 8.però vedi le lire 30.che toccano al panno di baratto quanto s'han- 
noà contare a contanii,dicendo;fe lire 8. di baratto vengoho da lire6. di con 
tanti» da che verranno lire ros di barattodopera, verranno da lire 7.- e tante 
fi conteranno iri contanti de lise. 10- di baratto del panno ; dipoi diras posi, fa 
lire.io. di baterto verigdnb da lixe. 16. di contanti. da che verranno lirc:10- di 
baratto.della frta? opera.» verranno da lise &.c tanto fi contetanno.in denari le 
lirè »ocdibaratto della feta. Hora aggiungi inficme lire 7.1-del panno a lir.8. 
della feta , ianno lite 1<.-L. in contanti tra il panno , la feta , & a noi conuica 
trauare yche<ra il panno, la fera , e-la feta de ppia faccino quamo vale il cento 
dcl ferro în denar contanti; cioè lire 24-Laonde , noi haniamo per il panno, e 
per la fera fertile lire 15. 1. le quali.tratte di lire.34- reftano lire 8. È, e tanta 
wicne a tere il contanti di lire vo: di baratto della feta doppias adu lire 
go. di baratto della feta-doppia deue valere a contanti lir.t-1. c perciò dirai, fa 
Jir.8.4. di contanti vagliono giuftamente lir.10. in baratto , quanto varranno 
lir.9. perche.tante vale a contanti la libbra della feta doppia ; ‘opera, vertan- 
Ino lir.10-1-3: e tantofi contò jn baratto la.libbra della feta doppia . - 
Fanne proua. lu fai, che per il. del'panno, e per il-}. della feta fottile, noi 
-babbiamo in contanti lir.15-t. e con la feta doppia ne dowiamo bauere lit. 24. 
.però dirai, fe lir.1043- che fi mette la feta doppia inbaratto , vengono da lir. 
-9. dicontanti, da.che verranno lir.10. per il-4. che vuole quel del ferro in feta 
‘doppia? multiplica 10. via 9- fà 90. e quefto parti per 10 +: ne viene lir.8-$. 
che aggiunte alir.15+. fanno lir. 84, dicontaati:, che tanto vale il cento del. 
[{0x» DO et. : PI 
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| fi mettein baratto ducati 24. 
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D Vebatrattano;&wa di tosé ha parofmi che ilcintovaglione duc. 160. e 1" 
‘altro ha pepe;cheil'cento'vale duc.34. ‘è tutthierosche il conto vale duc. 
1 .ecera che 11 eéto vale duc.20. e quello de garofani n'ha tanti che vagliono: 
duc.1000. e vuole delle dette mercantie tante de vna, quante dell'altra forte, 
domidoquante libb:n’hauerà di ciafcuna forte: Fa così, poni che pigli ib.100è 
di ciafcuna forte, lequali deui vedere quanto vagliona,e ommizinfieme delor, 
valute, trouersi che varranno in tutto duc. 72. e così diremo che libb. 300etra 
pepeszucchero,e cerasvagliono dug.72. email v mo che fuffèro duc.1000. 
aonde dirai così fe 72. fuffe rooo. Chef? (yi il pepe, 18.per il'zaccaro, 
e 20.per la cera ? perilche fono le valute del t00. di ciaicuna mercantia, pera, 
teuerzi che denerà harier in pept duc-472-È.& intruccaré duc.25048 if ge 
dut-277.4 - Her per vedere'quante libbre ri‘hamerì di tiafcuna foste, dirkitosi 
fe per duc.34.i0.holibb.roo. di pepesguanten’'haneròcoh duc4p72:7. «do 
efto dirai così, feaon duo-38» io ho lib. 100. dirzuothero quante libbre n’ha-. 
nerò con.dua 250%e dipoi dirai cosi,fe.ron duc:20-16 ha lib. 160-dì cera quane 
ta n’hauerò con duc.277.3?operà; troporai, che douerà hauere di-ciaftuna for- 
te libb. r388.-t.ecom farà le fimilis.! 0. o; o. - 3 


n e a a’ - ° 
! Propofittone 33. ea 
Ve barattano,& vn di loro ha cannella;che iltento vale duc- 120. € l’altro 
ha'pepe;chie il cétovaledat.20.&: inbaraito lo mette duc.34.e zucchero, 
che iletatorvale doc. 18. & ini baratv id mette duc. 10. e lana,cheil cento vale 
duc.10. &'in baracto lamerre due. 19. dbrifido,@ queldella cannella, voleffcia 
pietà pepesil j. zuecheto;& it vTana, quanto dousrebbe mettere il convordeli. 
la cannella in baratto» Fa così pigtiait-5.il 4il +.delfa valuta della cannelia,. 
cioè diduc.120.haubrai per la metà So.per 40. e per il È. z0::che scenàte in» 
fiemequefte parri fanno 170. enoiHokuamo,che faceffero 120-apunto, percio» 
che doue.amo partire 120. nelle predette parti;é c'é venuto diuifo 170. Laone 
de dirai così, fe 30. fuffe 120. ché farebbe 60. eche 40. eche 70? Opera troue» 
rai che So. farebbe 55. 71 e 40. rebbe: 96.-14. eso. farebbe 27.74. e così 
haueremo che quella métà propoîtionata che vuole in pepe warrì a contanti 
duc:s5.7 È. & ilterzo proportienato del'zuccherto varrà a coranti duc:36.1-7+ 


&il quarto proportionato della Jana varrà acontanu duc. 27 -=-*.che fomma- 
uefte 


te infieme q trevalute fanno ducati r20. che fono vguali alla vahata ddl 
cento della cannella . Fatto quefto dirai così, fè duc. 20. di contanti del pepe, 
i ‘che fi metterà due. 55. 71? opera, trouerai che fi 

metterà 66. +-+. etanto ficonterà in baratto quella metà che vuole in pepe; 
dipoi peril zucchero dirarcosi, @ 18. fi mette z0‘che fi metterà 36.-1+. troue- 
x21 che fi metterà 416}. e tanto fi tenterà in baratto quella terza parte che 
vuole il zuecherozdipoi per.lalana dirai così,.ft 10. Huetie 12. che fi metterà 
27.7 7?0 pera trouerai che fi nietterà 23.4 -4.e tito ficoterà in baratto il quarro 
che vuole in lana;hor soma inficme tutte quefte tre pofte farino duc.140-1£ $ 
ctito fidoucrà metter in baratto il cento della canella,e farà vguale il baratto. 
. Propofisione 
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n Ve baragtano, &-un di loro ha fanno, € l’altro balana, e lino , cla canna 
Spano vale contagti lir.20. & in baratto ne vuole Jir.24. e di queto 
baratto inte lir.54. & il cento del lino a contanti lir. 40. don ando quanto 


fi meveserà in baratto, e per camne to. di panno quan:alana,elino fi havera . Fà — 


così, tomna lir.48. che vale a contanti la lana, con lir. 4c. che vale a contanti 
11 line, farno lir.£8. haza dirai cos, fe quel del panno di lir.20. che vale a co- 
tapti la và nva, ne yual.fare lir.24. che fi farà di lir. Y£. che è il contanti della 
lana, edel lino » troparat, che fi tarà lir.1054. e tanto fu meffò abaratto 
ua il chrito dellalana, &ileento del lino; ma perche s'è detto che il céto del- 
le lana fi meffe in baratto lir.4. però cava lir.54. di lir.105-4.reftano lir, SIT. 
Gtanto viene a eflér meffo in baratto il cento del lino. Hora pet vedere quan- 
talana, e lino fi hauerà, rrona quanto vaghiono canne co. di panno in baratto a 
liz.34..1a canna, taggarai che vartanne lir.1920. delle quali vuole-j.inlana,e 
asinlino, perciò piglia il-3. di lir.1920. ne viene 4to. e ditai cosi, fe lir.e4. mi 
danno libb.100, dila na, quanta me ne daranno lir.4f0? opere, ti daranno libb, 
388-:-dilana; dipoi dic c, cheynole liz.in lino, però piglia i. di lir.1520.ne 
viene lir. 144010 €Qsi dirai, fe lir.517. mi danno libb.100. di lino , quanto me 
ne daranno lir,.1440. opera, ti daranno libbre 27903 3.dì lino se cosihaucrai 
sefoluto la fopradetta domarida, ’ 


| © 4 

0 Propofitione 34. 
DD voglioné barattare fera a drarpi, la libra della feta vale a contanti lir. 
: 16 fol,s. &l'in baratto fi mette con guadagnò di 12. percento, cla canna 
de'drappi vale's contanti lir:20. domando quanto fi contarà in baratto, acciò_ 
che fia vgualc. Tu vedi ehic il contanti della feta fi mette in baratto coi gua- 
degno di-12, per cento; per la qual cofà fl conofce,che di rcc. vuol far 112. che 
, fi douerà adunque iare di lir.20) multirlica 20. via 12. & il produtto parti per 
Too, ne viene lîr.22-t. e.ta nto fi metterà inbaratto , ditai così, fe di ico. 1 fà 
112. che fi farà di lir.161) opera, fî farà lir.1t <.e tanto valfè a contanti la lib. 

bra della &ta, c fiù il baratto vguale, fanne proua, e lo vedrai, | 


| __° Propofitione 35. 


Ve barattano lana a panno, il cento della lana vale a contanti lir: 45-&in 
baratto fi contò lir.so. al termine di ro.h efi, e lacamna del panno vale a 
Con.anti lir.20. & in baratto fi contò lir. 2.1. detuandafi a che tempo , cioè tra 
quanti mefi farà pagato quel del panno. Tu vedi, che quel della lana di lir-45. 
in o. mefi, ne fà lir.so. adunque lir.45+ità 10. mefi guadagnano lir.s. e perciò 
fà di bifogno trouare quanto guadagna-la lira il mel, dicendo così , {@ lir. 45. 
| Buadagnanolir:s. cioé den.{200. quanto guadagnarà vira Hra?opera,partendo 
n° o È o» 1200. 


è 


Jana, e in lines & il cento della lana vale a denari lir.2®, & in- 
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1200. en. ner 45. ne viene den.267. e quefti fonguadagnati da vna lira in ro. 
mefi, parttadugue den.27. pes 10. ne viene 2-5. etanti den. guadagna la lira 
il mefé, perla qual cofà, le lir.26. che vale acontantt la canna del panno in yn 
mnefè guadagnaranno den.s3 7. cioè fol. 4. e noi vogliamo fapere in quanto. 
tempo guadagnaranno lir.4. clic é la differenza del contsnti del paio ‘al fud 
baratto, perciò dirai cosà fè b1.4+. fi fon guadagnati in va inele; in quiici Ne fi 
faranno guadagnati fol.80. cioè lir.4. opera, partendo fol. 801 per SÉ, fe vien” 
18. e fra tanti mefi fi può dire, che farà pazato quel def'panno OM 

Soluila per quell’altro modo piu brieue,il qual farà perregola del tre, dicédal 
fe lir.y. fon guadagnate da tir.45. da quante lire faranno guadagnare lir. 4? che: 
fono le differenze dei lorcontanti;ai for barattijopéera,trovarai che farfingfua- 
daznare da lir.35. in to.m=fi fopradetti, e noi fanpia n > certo; clio'fonguadae 
gnate da lir.20.però dirai,fe 20.fuff& 26.che farebbe-1o.nefidyprlcipfica 1). via: 
36.fà 260.che partito per 20.ne vien ro.c fra tati trefì farà pagico quel del vano. 

Hor foluila per via delle propofitioni in quefto modo cioé, poni diftefa.riére 
perordine tutte le quantità, dictado, fe lir.45.40 to. maffih2in5 guadap ato 
dir.s. domando lir.25. in quanti mefi guadignarannolirig? ‘Pà cbsì ; pofti'ptis 
ma la cofa manifelta, ouercapitale, cioè quella quantità di-Hitc,o Mudi.-ofieu 
rini,c fimili, che a te fia noto, che in vr dato termpo habbia'gua daghatà; o'tne= 
ritato qualche cofà, e chetal guadagno fia manifefto; che in queta noftra pro- 
pofitione la co manifefta, ouer capitale farà lir.4g. perciòthe a néi'ènoto if 
guadagno di cite; il te.nv0, nelquale fano detta guadagno, periletie poni 
prima lir-45-e dipoi poni il fuotempo,; cioè 10. mefì, dipoi quiui ap preffo pont: 
il guadagno, che fi fà in defto tempo, cioé lir.j dipoi soni'quetla quantità di 
lire, o ducati, che vuoi meritare, il chel@rà vna coà fimile alla manifefta, 
cuer capitale, cioè fimile alla pgi na quantità,che ponefti; che in quefta noftra 
farà lir.20. e doppo quefto pbfii U guadagno di dertelir. 20. cioè Îir..4. ci refta 
poi a fapere in quanto tempole dette lir.20. guadagnaranno lir. 4. alla medeti- 
ma ragione, che lelir.as.in ro.nefi hino guadagnato ir.<. èr auuerti F'oftep 
uare queft’ordine nel porre le dette quantità : pertiòche vna fala ,' che run 
poneffi al fuo luogo i lineamenti, e dimoftrationi non ti feruteebbong; petciò- 
che alcune volte le propofte faranno irregolari , cioè quel che và pofto prima 
farà dato doppo, e quel che và pofto doppo farà dato prima , € perciò t 1 cauta- 
miente cerca di farta regolare. E fempre che la domanda della cofa fimile alla , 
minifelta richiede tempo,coine fi quefta, la qual richiede quanto rempo fi do- 
ucrà fare aqueldel panno; dicefi che la quantità del mezzo multiplicata viala 
penultima quantità produrrà il partitore, il quale faluarai fintanto che tu nabat 
multiplicato la prima quantità via il fuo tempo, & il produtto multiplicito an- 
cora via l’vitima quantità, e quell’vitima prod'itto lo partirai peg quell’vitimo. 
* partitore, che faluafti, e quel chete ne verrà fatà H tempo , ché la propofta ri- 
chiede ; e perciò maltiplica 5. via 20. fà 100. e quefto falua per partitore, dipoi 
anultiplica via l’vItimna quantità, che è lir.4, fà 180. il qual partirai per too.che 
.faluafti, ne vien 18. e fra tanti mefi farà pagato quel del panno. In fimili pro- 
pofte multiplica, c parti fecondo le dimoftrationi, come qui di fbtro vedi. 
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n.1 ‘Propofitsone 30. 
‘Te barattano lana 2 panno, il cento della lana vale a contanti lir.45.& in 
baratto fi contò lir.so. altegn.ine di 10.mefi , e la canna del panno vale 
. a contanti lir.2c. &in baratto fi meite vna quantità, tempo mefì 18.8 in barat= 


10 fù vguale, donando qmantoficontò in batatto . 
Per nontediartì fapya ii trovar pritna qualche guadagna lalira il mefo,la fol- 
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. vergino per via delle proportioni, così dicédo, fe lir.45. in 10.mefi fi forramet= - 


«tono lir.s. donando lir.2o.in 1f.mefi quanto fifoprametterannopprocura fem- 
pre di meterre ordinatanicnte tutte le,quantità,come in quefta fi proponc,dipoi 
confidcra è la propo a demanda di tempo, © di guadagno ; cioc in quanto té- 


po faràil tal guadagno,o fra quanti mefi farà pagato &c.e fempre chela ragio- * 
a fo 


ne don'andarà di tempo, ofterua il n ododella fopradetta propofta; ma fe las 
prepofta domandarà merito,o guadagno, fi come richiede quefta, cflèrua que- 
fio moda dicendo, & lir.45.in n-ef-10.banno. guadagnato lir. 20. in 18. mefi, 
quanto guadagnaramno ? multplicag<. via il fuc tépo,cioè 10.n el, farà 460. 
e quefto falua per tue partitore,dipo! multiplica il guadagno di lir.4<. cioè lir, 
- 4. via queMedere;, chevpc Pa:ctitari,.te quali fono ir.20. & ilprodutto , che è 


, Tco..lo multiplicarri nia guedtem pa Che vuoi meritare le dette lir.20. Cioè via - 


18. mefi, che far& fonzehueftelo/pastirai per.450. che faluafti , ne verrà 4.c 
così diremo, che Îir.20. in 18. mefi rasietteranno lir.4. aggiungi adunque 
lir.4. a lir.20. tasanno lir.24. etarto cirai che dcuerà mettere la canna del pi- 
- noinbarattos Se la. yuoi.Wlrere fer segola.del trc.in due volte; opero conil 

trouare quanto guadagna Ja lira il mefe, tt terpard il medefimo ; e quefto ferac 
per prova della fopradetta propofta . | ._ 
45 I0- $--20--18. domandadi 
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o Prepofitione 37. 


. << STI . , 
D Ve barattano Pepe a Cerg, il cento della cera valea contanti vna quanti'à 


1 ducati: & in'baratto frcontò duc.6. piu che non valfe a contanti tépo 

12. mefio & il centadel pepe valfe a contanti due.36.& in baratto fi contò duc. 

. 45. tempo ti fisdon ado quarto valfe. 1] cento della cera a contanti,-& anco 
in baratto +. In quefta fi conofce chiaran “te che duc.36.guadagnano dic-9. in 
S.n efi, bifogra hora trouase alla n'edefin a ragione in 12. n efi da quati ducati 
faranno guadagnati 6.duc. cigé quel fiv che flì meffò in baratto il cento della' 

- cera, e volendoli trovare con breuità; fà eosì, dicédo fe duc.36.in 8.mcfi gua» 
. dagnano duc.9: darhando ducsé.in 12.mefi da quanzi duc. faranno ghadagnati. 


fta è differente a ciafcuna delle forradette due prapofte, perciòche fi — 


Cerca di sitrouare il capitale di 6.ducati,e.volendola foluere per regola delle 6. 

proportiopi procura, di mester fempre la quantità con l’ordine Infraferitto , 

quando la proroîta non fufic data erdinata, e fen:pre la prima quantità, chetu 

Foni, fà che fia la cofa manifefta, cuero prin:o capitale , cioè duc. 36. e doppo 
” di 


& 


- - 
- _ 
-» 
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di quefto poni il fo tempo, cioè 8. mefi, e doppo di quefto poni il fuo guada- 
gno, cioè duc.9. e doppo di quefto poni quel gueîagno del quale tu cerchi il 
fuo capitale, cioè duc-6.c dbppo di quefto(clfeYarà l’vIttma quantità ) poni il 
tempo di tal guadagno,cioè mefi 12. Fatto quelto » multiplica Ja quantità del 
mezzo, cioè Il guadagno della prima quantità » cuero del primo capitale; che 
è 9. ducapi, via l’vltima quantità che è iltempo di quel guadagno, del qualetu 
cerchi il capitale, cioè naeG 12. multinlica adunque 9. via 12. fà 108. €. quefto 
falua per tuo partitore,dipoi multiplica la cofa Manifefta,cioè:duc.39. via Il fao 
tempo, che è mefi 8. fi 228. cqueRymaltiplica via il guadagno, debquale tu 
cerchi il canita!:y che a dec. farà 1728. e queftolo partirai:per 108. che:fal- 
uafti, né vien r6.cranti ducati firono il capicale di f.dacati, adunqueril cento 
della cera, dire > che val :Tfa tuo. 16.3 cdatanti, & in:baratto dgevhpià, cioè 
c PT EE 


to 


duc. 22. &il baratto fi vguale.< 
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Z Ger 8 n) nigi % - - domanda 
* losco corpi: +. 7: «di Capitabo:: 
UE (*° PALULORO è |” vr. AZIZ SUI 
. 4 38)» Leda ‘au Vi, 
Fanneproua, cosî dicendo, fe duo, 3. in:8. moli guadagno and due. 9. fi do- 
manda dic. 15-in-12. nefî quanto radda "qualita è pofta inogoîe , 


offerua il modo della:76 la qual formandadì guadagno » progerdbol ? 
gnaranno duc.0. piu ,0 meno itaria male.) 1... - Ro » ETOR È und 
3 6-8 + 9 Y16+ 17 dimandadiguadogno». 
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Propofirione 38: 


Ve barattano lana a panno, la casin3 del pagano vale a contanti vna quan 
tità di lire, & al termine d’vn'anno fi coritò în baratto lir. 16. & ilcento 
della lana vale a contanti lir. 40. & in baratto fi contò lir. so. tempo 20. mefi, 
fi domanda che valfe a contanti la canna del panno. | di 
Fà cos.. troua quel ch: guadagna la lana con vna lira in van mefè, dicendo, 
gli lire 40. in 20. mefì fì fa lire so. chefi farà di lire 1? rmultiplica 1: via so. -fà 
{o. e quefto parti per 40. nic viene 13. ecosìdiremo che vna lira guadagna. 
di lira in 20.mefi, e noi voleuamo fapere quelche guadagnava in vn nicfè, parti 
adunque $. di lira per 20. ne viene $. di lira , e tanto guadagna Ia lira della 
lana il n-fe ; hora deui vedere quanto guadagnarà intatto 11 tempo di quel 
del panno, cioè in 12. inefi, multiplica7è. via 12. metì, fà--7. e tanto guada- 
gna vna lira in 12. mefi, che aggiunti 5 &.a vnalira farà lire 1-3. e così dire- 
ino, fe lire 173. tra guadagno, e capitale, viene dali r. 1. dicapitale , da che 
capitale verranno lir. 16? opera, verranno da capitale di lir.13.74. etanto val« 
fe la canna del panno acontanti , fanne prova rimoltando la pro pofta . 


Propofitione 
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Propofitione 39. I 


Ve vogliono barattare lana 1 panno,la canna del pantro vale a contanti lir. 
12. & inbaratto me vuole lir.16.al tempo di 6.mefì, e di quefto vuole la 
metà in denari contanti incapo a detti “.mefi,& il refto in lana,& il cento del- 
1a lana valca contanti lir.40.& in baratto fi contò lir.so0.e fi il baratto vguale, 
domando a quanto fil preftata la lira il mefe:, meritando femplicemente . | 
Sap pi, che colui, che vuol partein demari , la fua mercantia è fempre termi- 
nara,in que fto mode, cioè,che terminatamente ne vuol dare vna quantità del- 
la quale di quel chevalein ba ne vuole, è il-1. o fi-+. m denari &c. e per» 
ciò bifogna in quefta cominciar da quel del pino, è prefupporre, che ne voglia 
barattare 1o.canne, le quali inbaratro vagliono lir. 160. cdiquette vuole las 
mictà indenmari, che fono lir.80. e quefte lr. 80. le dene haucre di quia 6. mefi, 
e.l’altre lir.80. le vuole in tanta lana, la quale vale in baratto lir.50.ilcento in: 
baratto, che per lc-dette lir.fo. ne deuerà haucre libb.160.le quali a denari c6- 
tanti varranno lir.64. Refta hora a vedere quanto vagliono a contanti le 10. 
cîinedi panno, che a r2.lir. la cina vagliono Îir.r50,- e tanto douerà dare quel 
della lana a quel del panno, ma lui non gli dà è nom lir.64. dicontanti in libb. 
160. di lana, adunque gli refta a dare da Tit.64. per fino a lir.120. cioè lit.56. e 
tanto g li donerebbe dar di refto in denari cotanti,&il baratto farebbe vguale ; 
Ma noi fappiamo che gli cette lir.80. in capo di-6. mefi , adunque lir. 56. in 6. 
mefi tornarebbono lir.to0. di contanti , perilche tu vedi, che lir. so. în mefì 6. 
guadagnarebbono lir.24. di maaierache va lira guadagnarebbe -y.di lira in 4, 
snclio via vn mele gua dagnarebbé dem. 175. & ateniti denari Pa preftata, la 


e 
i Propolitione ge: - | UV. 
D Ve barattano lana a parmo; la canna del panno fi contò in baratto lîr.4. phi 
R che non valtacontanti, & hebbe la metà in denazia tempo di 6. mefî, e 
l’alura metà in panno al:prefente,& il cente della lana valle a contanti lir.40.8: 
în baratto fi mefle lir. so. e fu preftara la lira il mefe a den. 17. E. fi domanda 
quanto valfe a contanti,& ancoimbaratto la canna del panno + Fa cos poni,che 
quel della lana baratti libb.ice- le quali in baratto vagliono lir.o. & in capo 2 
6. mefi bifogna che gli dia ancora lir. so.contanti , aceioche quelidel' panne 
habbia le merà denari, c la metà lima. Héra tufiai da inveftigare tutto quello 
che quel della lana dà 2 quel del panno di contanti,e prima, tu fai che li dì libb. 
100. dilana,la quale ac ontanti vale lîr. 40. ;c fe lir. so. che li dene dare in ca- 
pe di 6. mefi glie li deffè al prefente, bifcgnarebbe farli lo fconto a den..17.L, 
per lisa il mefi . Seonta adunque lir..5o. per 6. mefi aden. 17.1. la lira il mefe, 
troucrai che sorneranno lir. 35..e tante glie ne doucrebbe dare al prefénte, cioè 
tante lire fatecbbono a contanti, lequali aggiunte a lir.4o. di contanti fanno lin». 
75-laonde me: ègue; che lir. 40. che fono la. valuta d°vn cento di lana, e lir.3 S. 
di denari contanti che deffe quel dell'a lana al prefente a quel del panno., li da- 
schbe lir..75. contanti, & in beratro li darchbe vn ento dilana che vale ] tr (- 
Tel. a - € © 
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‘’r.co. di denariin capo di 6.inefi,che giunte infieme fanno lir.100.adunque in 
Laratto li darebbe lir. 100. e così direm9 che lir.7g.:contanti, tornano lir. 100, 
in baratto, di modo che verrebbe a fopramettere lir.è5.più che non vale a con- 
ranti, e perciò diremo così, fe lir.25. d’auanzo fon venute da lir.75.dicontàti, 
da che vennerolir.4. che firmefie pula canna del panno? opera , venne da Hr: 


12.contanti, e tanto valfe a-contanti la canna del panno, &1n baratto valfe lir. 
4- più, ciod lir.16. fanne proua, e verratti beniffimo . 


Propofitione “g.1, 


Ve vogliono barattare lana a panno, la canna del panno vale a contanti lic. 


29. & in baratto la mette lir.24. & ilcento della lana vale a contanti lir. 
35. &in baratto la mette lir.45- e dicea quel del panno , io voglio il panno al 
pr-fente, e darotti la mia lana,e tal parte di denari contanti in capo a yn’anno, 


che tu verrai a guadagnare 10. percento, fi domanda che parte darà in denari - 


contanti a quel del panno» acciòche guadagni ro. per cento. Fà.cosi , perche 
qu-1 panno guadagni 1o- per cento,poni il 7-7. di 20. che è il fuo capitale fopra 


11 detto 20. farà 22. ecosi dircino che di 23. farà 24. e quel della lana di 36. fa. 


45. Horcaua 22.di 24.refta.2- peril qual 2. parti per 24- ne vien 12. e quefto 
falua da parte ; hora fa per la lana,e caua 30-di Vo.relta 9» per il qual 9. parti 45. 


me vien s. e quefto falua, hora di quetti due refidui che hai faluati,cioè 12. è $.- 
parti il minore per il maggiore ne viene +-£.e così diremo che quel della lana. 


effe a quel delpanno +-È. in lana, e l’auanzo, cioè +7. in denari contanti in 
capo dell’anno, e quel del no guadagnò a ragione di 10. per cento + | 

Fanne proua, e poni chebaratti 10. canne di panno , le quali vagliono in ba- 
ratto lir.240.e di queftg vuole +-$. in denari che fono lir.140.& il refto che fo 
no lire ron. ne vuol tanta lana che vale lire 4s.il centosche per le dette lir. 100 è 
hauerà libb. 222. #.dilana. o o — 

Hora metti ogni cofà a contanti, hoi lzuiamo ché quel della lana deue dare 
a quel del panno lir. 140.contanti, c lir. 222.2. di lana, che alir.36.il cento 2 
contanti, varrà lir, Bo. te qui aggiunte a lir.140. fanno lir.220. dicontanti, e 
per quefte lir.120. lui diede 10. canne di panno,che a cotanti vagliono lir-200. 
& ell ne riceue lir.220. perilche viene apunto a guadagnare 10. per cento. 


Ve barattano lana a panno, fa canna del panno vale a contanti lic. 16. & 
inbaratte la mette lir.20. a termine di mefì 8. e di quefto vuole +. in de= 


Dari contanti, e l’altro ha lana, che vale a contanti lir.30- & in baratto la met- 


te lir.40. a tempo di 12.mefi,domando che parte deue chiedere quel della lana 
a quel del panno, acciòcheilbaratto fia vguale- Fà cosi, perche quel del pan- 
no vuole il-7.in dèn. perciò piglia.il}. di lir.a0. ne vien s.caualo dal detto sa. 
refta 15. per il baratto, caua ancora il detto s. di lir-16.refta r1.peril contan- 
Ti, e così diremo; che quel che vale a contanti lir.11. lo mette lir. 16. di mpdo 
che lir.1r.1n 8.mefi guadagnano lit.s. yedi adunque quanto guadagna la lira, 
ll mefe, trovarai che guadagna den 1377. vedi bora quato guadagnano lir.tLa., 
"0° 0, an 1%. 
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: fn re.mefi è dem13;-f.lalirailinefe, troverai che guadagnano lir.ri. per la 
qual cofà diremo, che quel del panno di 11. favcia18j.in'vh' amo. —«— — 

. Refadavedese, che paste domandò in denari quel della lana a quel del pi- 
. mO; perche peggio baratta chi di 36. fà 40. che chi d'1r. fà 18. e perciò bifb- 

na che fia rittorato in den. contanti, e volendo faperquefto, poni 11 contanti, 

ilbaratto di quel del panno, e di fotto poni il contanti , & il baratto della 

. Jana, come di fotto vedi, dipoi multiplica i denari contanti dell’ vno, 

via ilbaratto dell’altro, cioè multiplica introce, doucrai maultiplicare 36.via 

184. fà 666. dipoi multiplica re.via 40. fi 400.che tratto dî 666: refta 220. di- 

. poitufai, che quel del panno baratta n,eglio, perciò cana 11.dicoatanti di 18. 

.. £, rea 74. e quefto farà partitore:di 220. ne vien 730--7. equefti fono i cor 

vanti, che hebbe quel della lana, hor parti 30:7-#. per 40: che mette in baratto 

la lzna ne viene 113. c tal parte domandò m denari contanti quel della lanz'a 

- queldel panno, e'fu vguale il baratto, & tlrefto, cioè 17:37 hebbe in panno. 
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.  Propofittone 43. 
D* barattano lana a panno, la canna del panno vale a contanti lir.18.& in 
1 barattola mette lir.20. tempo Ganefi, &ilcento dellalana valeaconti. 
ti lir.36. & in baratto la n.ette Lir. 48. donando quanto terpo fe li dene fare $ 
acciòcheilbaratto fia vguale . Fà così,foluila per via delle proportioni, dicé- 
do,fe lir.18.in 6.mcfi guadagnano lir.2:-domando in quanto tempo guadagna- 
ranno lir.12? ricorri alla 35.neftrarropofitione , la qual don.adaditépo come 
quefta, trouarai, che fi conuicn multiplicare 3. via 36. fa 72. equefto falua pet 
partitore,poi multipl.18.via 6.fà rot.e quefto multipl.via 12.fà 1296.qua] pani 
peg 72.che faluafi,me vicn 18.etarti meli fi douerà far tepo a quel della lana, 


18-62-3612. domandaditempo. 
bg et IL 
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sE ° Propofittone 4.4. 
D Ve barattano lana à panno, la canna del panno vale à contanti lir.20-& iù 
baratto fi mefle lir.24. tempo 13.mcfi,e di quefto yueleil +. incontanti,. 
& 1l refio in bar.tto di lana ; & il cento della lana valé è contanti lir.46.domi- 
do quanto fi metterà in baratto tem:pog. mefi ; e per canne o. di anno quanti 
denari, e lana fi bauerà . Fà così , caua prinza il 4. che vuole in denari. del fuo 
baratto, cioè il + . di lir. 24.che è5.1efta 18. perilbaratto , caua ancorail det= 
toG.dilir. 20. refta 14. peril contanti, ecosidirenochelir. 14. in 12. mefi fi 


foprami ttono lire 4, refta hora à vedere quanto fi foprametteraano lire 48. 
. Le. % h 





della lanci grenefi perilche metti ia regola la 1a ione per via «delle propofi- 


ticni, di », fe.lir.14. in 12v»:mefi. guadagnano lir. 4 ando lir. 48. in:9. 


dacfi quantognadagriaranno? ricorri allà 36.nofra propofitiene, la qual dema- 
da di quadggnb; trouarai, che conuten multiplicare lir. 14. viali faotépo,tivè 
mefi 12. fi 163. e quefto falua per partitore.dipoi multiplica l'altre tre quantità 
I°vna via l’aftra,come di futto vedi,trouerai che faranno in tutto 1728. c quefto 
° parti per 108. che faluafi,nc vien 10.-£.c.tante lire vengono a guadagno le lir. 
fin 9. tuofisle mati aggiunte atle dette lir.48. fanno lir.58.$.e tanto diretta 
che fi contafiè int baratto il céto della lana . Horabifogna veder per 80. canne 
«di pannequanti denari e lana fi haucrà, vediadunque quito vagliono imbardt- 
to to.canno dipanno a lire 24. la canna,trowerai che varranno life 1920. delle 
quali dice che vuole il T.in ri,e perciò pigliane il i. che è quos tante li- 
ze douerà hauere in.denari contanti , edell’auainzo c he fonodire 1440. douerà 
hazere rante lana; Laonde dirai rosi; ft con lir. 58.4. (che vale il centein ba. 
ratto ) fe li conuien dare lib.100. di lanasquante f glie ne douera dare con lire 
144C? opera, trouerai che ne douerà hauere libb. 2470.-7. € cosi diremo , che 
quel del panno per Se. canne di panno, douerà hauere lire 440. in contanti, c 
libbre 2470.1 $. dilana . * 
14--12 n 4-4 cata 
TD Arrà forfeadalcuni, che hauendo noi foluto molte prop ofitioni per regola 
.del cinque ; 0 vogliame dir delle proportioni, nel Ie quali nò è interuenu- 
to.rotti, cche interacnendouene fia forfe qualchegrande inerigo , e perciò noi 
. formetemo la prefente, doue interueriziino rotti, dalla quale potranne com- 
, prendere tutte Paltre, e cosi eonofceranno che non è quel graa laberinto » che 
| snolti-penfano, anzi-fcopriranno la gran ficurtà , e comntedità che h'apporta; 
purche l'operante fia inftrutto nelle ragioni de’retti . sE 


| Propofitione az 0 


D Ve voglion'barattare feta‘a panno»la libbra della ftca vale 2 denari lit.15. 
fol. 12. & in baratto ne vuole lir.13. 01.16. tempo miéfi otto,c giorni 12. 
c.iquefto vuole il $. in denari, e la cantia del panno vale a contanti lir. 20. 
fol. 15.domando quanto fi metterà in darattofermpo mefi 12.e giorni 2e- 
Perche quel della feta vuole il +. in denari, pigirà il 3. di lir. 18. 16. ne vie» 
nelir. 4. 14. e-quefto caua del baratto, e.del contanti, refta lir. 14. f01. 2. per il 
baratto,e per li contanti refta lito, fol<It: e cosi direm:» che quel della feta di 
lir.10. 18.1n capo di mefi $.c giorni 12. fàccia lire 14.2. doue tu vedi che vic- 
nc a guadagnare lir. 3. 4.hora per via delle proportiori, o voliamo dire per re= 
— golà del cinque, dirai cosi, fe fire 10. fol. 18: in mefi 8. e giorni 12. guadagna» 
no'lir. 3. 4. domando lir. 20. 15.( cioc la valuta del panno a contanti } in 1.efi 
+2. € gioni 20. quanto guadagneranno ? Ritorri lla 36.woftra propofitione la 
quate.é finite 2 quefta, & è domanda di guadagno , trouarri, che ti convetrà 
multiplicare la eofà manifefta, cioe lir.10. 18. via il ftro tempo, che fono niefi 
Ge gior 12-&il prolutto farì tuo partitora, qual faluerai, dipoî multiplica 
l’altre ere quantità l’vna via l’altra, e l'virimo produtto lo partirai p°rquel par- 
titore chetiluafti, equel che tene verrà farà i guadagno, che faruhno le lire 


20. 16.in peli 12. € gioEni 0. Ma 
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* - Mapérvemir piu prefto alla cSclufione, reca i Idi in parte di lira & 1 gior- 
«ni ix parte di met, fatto quefto ridurrai i fani a rotti, cioé di quella qualità , e 
-mantià di raeri,- che i detti fani fono accompagnati, come qui di fotto vedisdipci 
-multiplicaquei rotti l’eno via l’altro, fecondo che la ragione richiede , ech* 
‘difrioftraviohi di figriificano. | "€ 
«; Noivoleama terminat qui la dichiaratione della prefente propofta,ma for- 
fe qualcuno direbbe che noi l’haueffimo paffata troppo feecamente, ancorche 
dagl’intendenti farà tal’bora biafimaro quefto noftro lungo dire, nulladin:no 
per intelligenza di chi non sì c'è parfo a propofito d’aggiungerquifto codicil= 
,e perciò nuouaméte ditfarno che per la pruria quantità nci haueremo+-2S, 
e per la f:conda* ©. e per la terza*-£. per la quarta *-j. e per la quinta, & vItie 
«ma L+4. hora mmltiplica 4-02. via tè. fanno +-4.2:2.e quefto faluarai per pars _ 
‘titore fenza riduîile a fani, dipoi multiplica®-4. via*7. & il produtto via? T 
-trouàrai chefàranno +94 4 fenza ridurli a fani,c quefto pattirai pert 1 


. . e & : ‘, X sten. $ 0* 
che faluafti,c £ tu vuoi fchifare lc parti, cioè quefti rotti, e poi partire ftà in tuo 
«-arbittiò : parti a € come s'è detto fecondo l’ordine de’rotti, trovarai, che 


.ne verrà lic.9. f01.3.dèn.8.1--4. ctanto diremo;che le lir.20. 15. guadagni» 
- nò în 12: mefi,e 20. giorni, le quali aggiunte infieme con lir.20. {01.15. fatine 
“no lir.39. 18.6.3274. eranto fi metterà la canna del panno inbaratto,e que» 
fto me efim'ordine potrai offeruare in tutte l’altre fimili propofte, doue intere 
*ucmific lire, foldi; e denari, a parte di denari,che per rion confondere il lettore | 
conpiu'lunga dichiaratione l' habbianso laffati 5 ma chi hauerà ingegno , da 
» per fe li faprà applicare, e riolucre, offeruando fempre i documenti dati da noj 
‘ intorno a quelle quantità, che fi deuono multiplicare l’vna vial'altra. . 
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per. SITL nq rosse, 
Za canna del panno fi metterà in baratto lir. 191.8.8.I1iÈ. 
Propofittone 46.0 | 


Ve vogliono barattare lino a lana, il cento del lino vale a denari vna qui= 

tità di lire, & in baratto ne vuole lir.qt: tempo niefi 14-1.& il cento del= 

la lana vale a denarilir-521. & in baratto ne vuole lir.6o. ten.po 16. mefi, edi 

quefto vuole 113. in denaii, den.ardo quanto valfea cOtanti 11 cento del lino. 

Fà tosi, vedi prima quanto guadagna vna lira in'mtfi 14: n:a perche quel 

della lana vuole il®. in denari contanti, piglia prima 114. dilir. fo. ne viene 

lir.16. lequalitiatte di lirrsc reflano lir.4s. e le dette lir. 15. caua ancora del 

* ‘contanti, cioè di lir.52-+.1 {tano lir.37 ca c così direno, che quel della lana di 
N 3 ” 
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lire 274.in t6.mefi faccia lir.45. adunque guadagna lir.7-.-»erilche diral éosì 
fe lir.37-1.in 16.mefi mi danno di guadagno lir.71.domando lir.1.ia mefi 14. 
2. quanto guadagnari, opera,trouarai, che guadagnarà fl.3-f. e quefti iggiù- 
gi avnalira, cioé al capital di effi, farà lir.17# 5. ecosì per regola del tre die 
rai, felir.13 +2. tra guadagno, e capitale viene da contanti di lic. 1.da che cò- 
tanti verranno lir.48? opera, trouarai che verranno da lir.go. foL12. den.8--t. 
di contanti, e tanto valfe a denari il cento del lino +. 


Propofittone 47: 


D' e barattano lana a panno,la canna del panne vale a denari contanti lir.4. 

& abaratto pale lir-10. termi 1e 16.mefi,& il cento'della Jana valca ba 
gatt : lir.20. termine mefi 12. e fi vguale il baratto, domando che vale il cen- 
todella lana a denari contanti. 

Quefta è la 25.propofitione de’ baratti,che deferiue Francefco Pagani da Ban 
gnacauallo in vna fua opera m°fTi in luce l’anno rsor. la qual propolizione ne 
pbco intefà, e manco foluta. perciòche canclu le,chs il cento della lana valef 
fe a denar contani lir.12-7 7. la qual cofà è fal‘a, © proszafi in quefto mado, di- 
cendo, £ lir.5. di contanti fi mettono in haratto lir.10. tempo 14. mefi le lire 
12:7 f.dic-ritanti quanto fi metceranno ia baratto tenpo 12-mefi ? opera, tros 
marai, che fi metreranno in baratto Lir. 154 £. c G douszano mettere lir.20. 

Fanue nu v'22 prou1, ri ioltan fo la ra zione per regola delle cinque propofi- 
tioni , trowarai, che la proua non tornarà . Ma volendo realmente trouares 

uanto vale a contanti il cento della lana, farai così. Troua prima quanto gua= — 
dagna vna lira il mefî, dicendo, fe lir.5. in 15.n:(] gua dagnanollir. 4. civè la 
differenza ch: è dalir.6. dicontanti a lir.o.di baratto,quanto guadagnarà vna 
Jira? multiplica 1. via 4. fà 4. il qual parti per 6.ne vien 3-.d’vna lira in 16.incfì, 
ina noi vorremmo fapere quanto guadagnarì in vn mel, ilche parti 4. per 
16. ne vienegz-etan o guadagna vna Lira in'va mefe. Vediamo hora quanto 
guadagnerà iò 12. mefî, cioè in tutto quel rempo, che fi il padrone della lana a 

uel del'vanno, multiolica adunque7 +. via 12. fari. etanto guadagnarà vna 
dira in vn’anno, aggiungafi 7. a vna lira farà lir.24. în capitale, c guadagno. 
Laonde dirai cosi, fe lir. 1-4. di baratto, viene di contanti, da che contanti vere 
ranno le lir.20. di baratto? opera, trouarai, che verranno da lir.137. € tantes 
lire djremo che valefft a contanti il cento della lana . Fanne laproua, dicédo, 
{e lir.6. in 16.mefi guadagnano lire 4. le lir.13:7. in 12. mefi quanto guadagna= 
ranno? opera per regola delle cinque propofitioni, cuero in due volte per r:go- 
la del tre, trouarai ch: guadagnaranno lir.6*, le quali aggiunte a lir.13-7. che 
valfe il cento della lana a contanti, faranno lir.20. apunto; adunque il cento 
della lana concluderemo, che valefft a contanti lir.13+.c non lir.12 -j- co- 
me vuolcil Pagani, ergo &e. | 


- 


Lir.6. mefà 16. lir.4. lire-13.+. mefi 12... domandadi 
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Propofitione 48. 


fe bararrano. & va di loro ha pezze 10.di panno, che la pezza valea con 
tanti duc.50. & in baratte nc vuole duc-60. & ancora ha libb.100-dì feta, 
onc vale a contanti lir.1t-f01.4. la libbra, & in baratto ne vuole lir.22. 8.c vuol 
dar di contanti lir.5cc. e l’altro ha garofani,che la libbra vale a cotanti lir.16. 
& ha pepe, che vale a contanti duc. è. il cento, & anco ha cannella, che il cé- 
to valcacontanti duc-54.dom.ando quanto fi metterà in baratto i garofani, 11 
pepe» e la cannella . E volendo quel del panno,e della feta tanti garofani, che 
montino duc.360. e tanto pepe, che n'onti duc. 4co. e del refto volenda tanta 
He fimo all’an.oniare di quel che gli vuol dare ; fi domanda quanti garo= 
fifbi, fepc, c cannella dcuetà hauere. l’rima conuien vedere quanto vagliono 
a contanti 16.pezze di fanno a dic.so.la pezza, trouarai,che varrino duc.fca. 
dipoi vedafi quanto varranno in baratto è duc.6c. la pezza, tronarai, che var- 
runno duc.960. ' Fatto pro convien vedere quanto varranno a contanti, &c . 
anco inbaratto le 10c. libbre dì féta, che a lir.18. 4. di contanti, & a lire 22.8. 
ditbaratto la libbra,trovarei,che a contanti varrinò lir.1820. che fono duc.200. 
&t'in baratto varranno lir.2240. che fono duc.320: hora fomma infieme quelche 
monta a contanti il panno; tiè due. Èco. con il contanti della feta , che-fono 
dhié.20e. faranno duc.10660. dipoi fon.m.a ir.fieme quelche sonta in baratto il 
paritto, che fono duc.s0. con il batatto della feta, che fono dne: 320. faranne 
duc. 12€. e così babbian.o, che quel che vale è contanti duc.1000. fi mette in 
baratto due.12f0; Ma perche quel del'pammo (oltre alle dette robbe) vuol dare 
dic.sco; fon.n.arai sco. con- 1600. fèrarino duc:1560.& ancora fommarai g00 
con 12t0. farantio duc. 17?0. hora cè convien vedere quanto fi metterà in ba- 
rieto fa tibbra de'Garofàni, perilche ditài così, fe di duc. 1560. fi fà duc. 1780, 
che fi farà di lîr.16? trouaratche di fite 10. fi fatà lir.1t +È. e tanto fi metterà 
dn Dorato Ja fibra dt (Garofini: .. re A at a \ ca | a 
‘.PDipoi per fapere quanto fî metterà in bitstto il Pepe, ditài così, fe di 1560. 
fi 1 sho. che fi.farà di duc.48? che tanto'valfe scemo del pepea contanti ytros 
warai, Che ci 4. . fi farà 54--+-7. € tanito fi metterà inbaratto il conto del pepe. 
Reffta hora a fapere quanto fi n.etterà inbaratto il cento della cannella, e perciò 
diraicosi, fe di 15C0. fi fà 17t0. che fi farà-di duc. 64? che tanto valfe il centò 
della cantiellas contanti, trouarai, che li 44. fi farào 173. e tanto fi metterà 
în baratro il cento della cannella. Hot volendonoi fapere quanti garofani,pe» 
, e cannella douerà hauere quel del panno,norhabbiamo che mette 16.pezze 
Ri panno, fe quali vagliono in baratto 8uc.sco. & arco mette libb.t00. di feta, 
che fim.ilmente in baratto vaglicno duc. 320. e di più mette in denari contanti - 
duc.sco. che fon mati tutt’ir ficn e fanno duc. 17€0. e tanti ducati vicne a dare 
in baratto queloclpar.no tsarchbe, e denari, de’quali vuol tanti garofani,che 
m.ontino duc.310. € pepe che n enti <cc. che in tutto fono duc. 700- quali tratti 
di duc.1,tc. itfiano duc.102p.e.perquettidecali douerà huuertanta cannella. 
Forjer veder quanti garofani doùirà hawcie fer duc.360- dirai così , fe lire 
164 4. ni danno libb,1. di parofani, che tanio valé in baratto , quante libbre 
"me ne dduetà dare-due.Jecl'opera; tiducendo i ducatia lire, trovarai che ti day 
‘anto libb.12%-7 4 di gatolani, € rent pere quanto pere doucrà hauere, digg 
4 ” 
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cosi, it duc.547-£. mi danno libb.100. di pepe, quite libbre me ne darîno due. 
400) opera, trouarai che ti daranno libb.730tt.drpepe. Refta a fapere quita 
cann lla douerà hauere per duc.1020. opera come di fopra dicendo, fe duc.6r. 
- +. mi danno libb. 100. di cannelia, quante libbre me ne daranno duc. 1020. 
mulziplica, e parti, trovarai che ti daranno libb.1655-+-+-+- di cannella, cho 
babbiamo trouato quanto fi metterà in baratto la libbra dc’ garofani, il cehtà. 
del pepe, & il cento della cannella, & anco habbiam6 refoluto quanti garofani 
pepe,e cannélla douerà hauere quel del pino per duc.1780- 1 quali dà in valuta. 
di baratto tra robbe, e denari a quel de’garofani, equefto vogliamo che bafti 
intorno albaratti, anzi imbratti, poiche fono di gran faftidio, e dipocoyfo. . 


Del modoa confolar Oro, & Argento! 


Vete le miniere, che producono Oro; o Argento, lo produgpno d’yna mes, 
defima bontà, e.bellezza, quando fia dipoi perfettamente purgato < è ben, 
véro, che più yna minicra, che vn'altra produce l’oro, ò l'argento più netto di, 
Ran:c,0 ftagno, o piombo, ina purgati che.fieno quefti due metalli , «widetp 
Coro alla finezza di 24.caratj, e l'argento a lega dionc-13. tanto farà finebuos 
a, e bello l’oros o l'argento d’vna miniera, quanto quello d'vn'altra,s per era, 
Enc vintende quello col uale non fia mefcolato alcun’altre metallo,cgme ary 
gento, e Rame, e quando fi dice oro di 24. carati s'intende oro puriffime , giaò; 
cliza cquipagnia, e parte alcuna d’altri metalli, perche la maggiornobiltà dele 
faro è d iuifa-in 24-parti,che più alto non s’eftende,e chiamafi carati . La maga; 
fuor dignipà dell’argento è diuifain 12: parti, e chiamanfi leghe - Nata, che 
pet l’auucnire quando ci eccorrèrà feriuere caro lo erureemo con quefto ga 
rattere così K. per maggior bretità, equando fi dirà,;quel'pro è di K.18.fi da 
intendere, che dett’oro faz. oro puro , e metto , & 1l-7- fia Rame, pargentoa 
perche con altri metalli non fi allega , ma con.l’argento non meste. conto affey 
gailo 3 equandofi dirà queft'argontoè a lega d’onc.12. fi deue intendere , qhe 
fia argento puriflimo di copella enza compagnia di Rame, e quando fi dirà 
queft'argento è a lega d’once 8. fi deye intendere, che in vna libbra di quell’ar= 
ento vi fia dentro onc.8. d’argenip puro,te il refio per fin in ance 12, cioè vna 
ibbra, che v'è onc4. fiano once 4. di Rafne, come metallo vile , facile a fore 
dere conj due metalli nobili  & i peG che fi coftumano tanta nell'oro, quan 
to'nell’argento fon quefte cioè, libbra, & oncia» delle quali ne yà,12.3,yna lib, 
e floppol'oncia, e ne fegue il denara, gugro danapelo,de'quali ne và 24-all’one 
cià, e doppo il denaro ne fegue il grano, gioè tanto quanto pela va granel di 
grano, de quali ne và 24. a vni denaro, e minor pefo che vn grand in quefti mey 
talli non fi coftuma, equefto bafti per tua notitia, quante all'intendere , ches 
.cofa fialega, ccarati. - . | 
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Fai è yn pezzo d'Argento, che pefa libb.15. oric.7- den 1k.e gra. 20. ka 
lega di 0nc-9. den,18, e gra.12. domando quanto Argento fino; E quanio 
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Rame è in detto . Tu vedi che in vna libhra di detto Argento v'è dentro enc.9. 

den.18. e gra.12.d’argento fino, & Mrcipea fai vna libbra è Rame , e per- 

ciò la foluerai per regola deltrè, dictndd, @ in vnflibbra di detto argento v'é 

dentro onc.9.den.18. e gra.12.d'argento fino, quanto ne farj in libb.15.0nc.7: 
dite grant 20?*Roittremdi ippfamo quatto argento Gino Win vhi libbra i 
cicomuicne faperancera quarito ne fia'irf vi'oscia ; in vn deharo, & in vii grad 
mo.; c volendo fiperquefto, partiraronc.9. den.18. ‘è gràtti 12. per 12. ne vien > 
den. ro: gra.17-etanto argento fino fi tréua in vn’oneta,hor per fapere quanto- 
ne fia in vndenato; partiraiden-19.€ gra:13. per 24-ritviene grani 19-41-17. CI . 
tanto argerso tuti rows ir yn denaro , volendo fapere quanto ne fia sr vn - 
grano; paruirai grani 19-}-dper dg de #5. d'vn grano, e tante argen-: 
to firio fi trovava grno. i Ref herà a fipdie quanto argento find fia in tut: : 
toqueltolpezzo, epercià stialtiplioSBibb.ts' vis ont:9: den.18. e grz. come: 
alfa fincdiyetita nofttatditRitraviorie.plici vedete, trotiirai,che faranno libr.» 
72. 6nc.2: dén.I9:@yra:r2) è ammonito ;fatSFHè 15 hbb. ‘hor volendo; 
fapere quanto ne fard inibficò, samiftiphicà oné.y.vil dem. 19. è pra.13. faranno: 
ofice:s. denizbae gra. roi-otantò argento filo diremorehe fi tsovi in 7. once, 

dipoi voleidpfipera quanto rie (rà 16. denati!, mul a 16. via gra.19+ 
14. farammo dern13:0 grad: s«attto argento fo ard'ant6: deny dipoi, pew 
fapero quamuznt Satà po wvsigranij'ariltiplica 20Ì yia amavi Mors fatina 
no grani 16-$ 7. e tante argento fino farèis' 26; 3A "1 vd DI tl dei ia 3 

atto quefto, fomma infieme tutto l’argento, che hai trouato in tutt'1 fopra- 

detti pefi, trowarai che farì la © pedate ate | .8.den.19.egra.z3117.c 

tanto diremo, che fia l’argentbifidio, tl Qual fi trouà in detto pezzo , & il refto. 
per fino alla principal fomma, che fi propofe farà Rame,il qual trovarsi fottra- 


@ardo‘vna quatitità dall'aloa; retinutibb.2. date 13: dertari sd e gra.to7z I 
equefto.faràzil.Rame:, somameglio petsai comprendere nelle fottofcaiita dir 
sodbratione:: 10011 DI Gili pi bui DERITIIERI FETSCEEPOROTA, 
fegato Gi topi db pio ia etti a atte data 
tnoirusttyuio i da lacle. n o I (SA I DETTA I 
17% hi.li ».182) LR 2108, 2» RS conrland!* 56 4") dii: 1620. se° i a 
PRE tcAg). 0; -; ca. ) 3 ba mado ere E, Ù È' ‘% N A EA IS n 
Wei "Li 24) 00000 ©” 19011, cccaletza bic un IESAZIGIRTE 
CA LI è... "o 35 43 ci. ', does A 


O. O. - o333- taranta 


O $. 16. 19... libb. x e. %. . 16. 20. 
Her set 0]0£* TO) 3-33. 2-21 Oi ) 3A RIT KO 131 CRAL: La 
Divin. 1065 (010)! 30741: Qnm inibito nn 
.. I . }. . \ 1, "ui, hbb.: Lo. - 106 È . i} 2047. 
alti zaia AI a ì vo. 


e. - - tu ì 21% 087/ dd. 08 #01 . . 
1Mrgente Libb. r2. 8. 19. 23447. ente nt pen cnr ri cr cr 
Tp) denfpefii crise pronta ii aj cite I. Lo 
c° 1° , MELI Ke nes fe ‘ < è. . . 4 
eci. METTO “iù PERES è .° ' 4 .} aL. 1 33.: } e. 3% 09 * 20. ‘cv SI 
ef. UD a: go O Pibnt tv. 4 | Sie SE eta dI 7. 31! 
L° e : s- 44? x . 
O nie dala ne 40)» PENRIS TI O o dei. 104 ddl - 4 RUNFAISER: SA 064 Ja 


4 .4 . . Propofitione 


4 


È am i 


:68. >| Ao O ‘BB _R: O 


SE I \ 1 SPS I ” . rr 
(Gli va pezza d'Argento erato, che pel libbé. ente. den.16.egrenif.àr 
ca lega di ono a. denn1o.e grani Spes libbre, e ticnd’oro, den.4. e grani 


in detro pezzo. Nota che Ja fopradetaa lega del fapr pezzo d’Argente s° 
intende tra oro, & argento, e quefto intelo operarai come nella priuia prope» . 
fta, dicendo, fe in vna libbra di detuo'argente n'è denuro anco B.Acm.sa.e gra». 
ni È. tra argento, & oro,quanto ne farà jp bs. ance 4. den.i6.e grani $ ope» 
ra come sc fopradetta, LOUA LAI CHCvA faràlibbiz ance > dento.c ramt 220 - 
tra oro, & argento, il qual tratto di ib. dnecig. den. 16.c grani L ocfta dib.le. 
orce 10- den. Ig. c grani 10. ctante f il Rames che G:trova in detso pezzo d’ar- 
gento, Har per vedere quant'oro fia in argentosfami così, dicendo; & in: 
vna libbra ua oro, & atgento v'è dentro den e grani 6. d'oto, quanto ne farà 
in libb.4.ence 5. denx20.e grani 23? che tanto peso. l'argento tranone 11 Rame, 
pera nel fopradetto mpdo, trouarai che vi farmi duc.19. ogreni 174. d'oro, 
e tratto di libbyg. once 5-.den.20-€ grani 22, rela ibb.4. ance. s. den. 3. Cp 
ansi 207.5 d'argento fino. ;- e casi Rabi tronatoquesn'erganto; 010, 
e Rame fia indetto pezzo. d'argengo e it 
ALI «tu * evil. 1° . 
l ° Propofittome 3. 
. i ) di . ' 
No fitrona libb.15. d'argento fino,e mol farmeneta a lega dionce 2-3.pet 
V libbra, domandoquante libbsenc confblarà,, © quanto Rarne.vi aggiun» 
gcià . Fì così, Prima delle dette libb.15. d’argento ne farai once, che fano one 
ec 150. d’argento fino; dipoi dirai così, ft once 24. d'argento puro, confolarà 
wna libbra di ur oneta, quante libbre, ne confolarà once 1t%c? multiplica Ito. via 
7. fà pur 1t0.il qual partirai per 2g» newiene Tia ctante libbre dimoneta cone 
folarà c.nil fopradetto argento, € iarà a lega di once 21- hor per fapere quanto 


Rame viaggitingerà ; caua libb.1,5 d’argento puro dilib.72, di moncta.reftano 
libb.57.c tanto diral, che vi aggiungerà ° Gli d 


Propofinone #0. 

Nofi trova libb.57. di Rame, il quale vuol confolare cas tasto argento fi- 
V no, chefacciamonciaalega dicdnpe24. criibbra, £ domanda quante 
livbre di n_oneta confolarà, £ quaniio argento puro vi aggiungerà . Fà cosi, pri= 
ma delle libb.57. di Rame ne farai once, che buo libb.6t4. ho:a deui vc 
in vna libbra di detta rponeta quanto Rati.c vc dentro, caua once 24. d'argé- 
to (qual fi troua in vna libbradiial montta)ci once 12.1ftano once 9 g-£ cosi 
dircmo che inogni libbia di quella montia,chezuoliase:, vi farà dentro once 
9. di Rame, pcrilche dirai cosi, fe once 4% di Ran.e,fannovna libbra di mo- 


pela, quante libbre ne faranno onc.684. ci Mame? parti 624.per g-È.ne vien 7% 
€ così 


rai che le libb.57. di Rame confolazanno libb.72. di moncia ; e frà 2 
ei ga 





Q VHIALR:T D: 263 . 

di omet2E.- Hor per vadertiizuanto argento fina vi giungerà, caua libb 

NE Rao pi ig di moneta, reftàîno Ebb. rc. c VIIsERAGTTÌ fino vi age 
giungirà , la qual conciafione ferue pes $roua delia fopraderta propofta , 


o. 
Sc. e. »® 
* s 


Y 7No fi trova libb.36..d'argento, a lega di once 2-7:per libbra,del quale vor 
"rebbe farmonetaalega diomec 6g. perlibbra, fi demanda con il fopra- 
- detto argento quante libbre di moneta confolarà, fenza aggiuntione d'altro ar- 
gento, € che fia a lega di ene Gy .Fàeosi, vedi prima quanto argento fino fia 
in libb.30. che per ogni libb once 21 «t’argento,adunque in lib.36. vi farà 
once 90. d’argento fino, e con ognioncce 64. diquefto argento , confolarà vna 
‘ libbradi inoneta, però: 65 ne viene 1354. e cosidiremo, che fe 
Libbre 30. d'argento fopraziette,.ce >libb.134-y. di moneta, a lega di 
once 64. per hbbra, senza aggiunta d'aleso argento. | 


NO n° Propofitione di 


Vo fitroua Hibb.30- d’aigento, # legà di orice ti: per libbra, e fib.20. d’vn 
» altra’fbrte; il quala&a fega dionce 5 3. per libbra, e vuole di quefte due 
forti d’argento far moneta, che fia a luga dionce 7.j- per libbra fenza aggiun-. 
tione d’altro argento,fi domanda quante libbre di moneta fi confolarà . Fà così. 
vedi quanto argento fino fi'trova in libb.;0. a onice 41. per libbra, trovaraithe 
vene farà once 135. dipoi vedi quanto argento fino fi troua in lib.20.2 once 5-5 
. per libbra, trovarai, che vi farà once r10.d'argéto fino, il quale aggiungi indice 
sue con onc-13c- fàranno in tutto anc:24s.d'argento fino, del quale dice, voler 
. fave moneta a lega di once 7 }. per libbra, adunqueogni once 74.di tal argen=» 
to puro confolarà vna libbra di.moneta, e perciò parti 245. per 7-1 nc viene 32. 
+4. etànte libbre di moneta confolaràs e farà alga dionce 73. & il rimanente 
reftarà in Rame, 0 


Propofittone pr. 

No fi trova libb.30.d’Argento a lcga di once 41. per libbra, e libb.20-d’vni 
altra fotte a loga dbonce's4.'per Hbbta; e vuol ridurre tifeto queft’argen- 
to aliga di once 75. conaggiuntad’argerito fino, fi domanda quanto argento 
fino va fiaggiungerà, é quante libbre ne confolarà.: Fi così,troua prima quanto 
Rame è nel fopraderto argento,che nclla prima forte ven'é once 74 ver libbras 
adunque in 20. libbre ve ne farà once 335. di Rame;e nella feconda forte effîin- 
doui once 6-1. di Rame perlibbra, ne ftgue, che in 20.libb. ve ne farì onc.130. 
11 quale aggiunto infieme farà in tuttobr.ce 355.di Rame, e la moneta,che co» 
itui vuol fare, vuol che fiz'a lega di once 7-1. per libbra , perilche fi vede, che 
vuole che per ogni libb. di moneta vi fia onc.4-4.di Rame. Laonde per regola 
debtrè diraî casi, fc'onc.4i «di Rame donfolano vna.libbra di moneta, quante 
ne confolaranno onc.35 5? pasti 355. per 43. ne viene 76-46. c tie libbre di mo- - 

meta confolazà . Hor per vedese quanto argento fino vi aggiungerìaggiongi il 
pefo 


. 1068 .0L TI SB ARV Q0 ha: 
fo delle ue fiviti d’argento imfiarao; nice libbiz0: estibb.i0. Reano fb.se 
Ple trauté di-libp:78.t..roftanoldbb.28-$. e. tanenargento fino viaggiungeida 
Fangr pronasn nafta mindb vedi prima quanto fia nuo l'argento fo. x 
prima in libb-30. noi habbiamo detto, che ve n'è once 135.2 onc. 4 +. per lib. 
& in libb.20. ve n’è onc.1 10,2 906: EA here: e libb.28-+- n’aggiunge del 
‘fino, le quali ridotte a onces , eguali aggiunte tutt’infieme fa- 
ranno once 5914. d’argento fino, del quale vuol far moneta a lega d’once 7-7. 
«per libbra, però parti 4913. per 7%, ne ficite 78-;. c cosittélliamo the comi 
-fopradetto argento Giconfolatà «Fidi moneta. 0. I 


| » MS PEPOSTO se» 
; sa: «SIP 
© Propofitione fi: 
No fi troua libb.8. d'argentea legadionce 10. periibbra , edibbi12. d'vn 
i altra forse a lega di once 8. perlibbra, domando - fandendolo infieme di 
che lega tornarà. Fà così, vedi prima quanto Dip pasa fino,1è&n quelli di loghe 
10. multiplica ro-leghe via 8. ibb. fà 80. once d'argento fino, dipoi vedi qua- 
to n°è in quel di leghe 8. multiplica 8,Aeghe via12.libbre, fà 96.0nce d’argene 
to fino, il quale giunto infieme con ‘8a. fano in tutto once 176.d’argento 
fino, e quefto parti per la quantità di libb. cioè 8, e 12.che fanno 20. partt adi» 
que 174: per 20.'ne-viene 84. dc a; lege diance 6-4. direme:che tornarà Îl desto 
- argento mefcolato infieme, & il medéelim'ordine terrai quando full Oro è. 


1 SEITE Propojittone 9 | . iù 


- Y7No fi tronalibb,30. d'argento a lega d’once 8. per Hbbra,e vi vorrebbe age 
_giungertanto fame, che tofnafit a lega di once 7. fi domanda quanto ra= 
ance viaggiungerà . Fà. così, vedi quanto argente fino fi trova in 30.libb. a onc. 
. 8. perdibbra, multiplica 30. vià 8. fà 240. e quefto parti perda lega , chè vuol 
fareycioè per 7.ne viene 34-4etante libbre pefatà, dipoi il detto ar ale 
ga dionce 7. € prima cra libb. 30. adunque vi aggiungerà Libb. 4-3» dirame. 


| Propofitione 10. 


A . | | . 
No fi troua libb.20, d’argentoa Iega d’once 7. e fo vuo! mittere al fuoco; 
. &affinarlo tanto, che torni a lega di once 10. domando quante libbre 
| pefarà così affinato . Fà casi, multiplica libb.20. con la fualega,cioè via once 
1: fà 140. e quefto parti per la lega, che vuol fare, cioe per 10. ne viene 14. € 
. libbre 24. ditaichetornarà così affinato. ..‘ , 


. » 


Propefitione 1r. 


° ° '% ! id . "Va ‘ 
No fi trova libb. 4. d’argento, a lega di once? e libb. to. a lega dionce 9. 
V_ elibb:16:alega dionée ro. è libb.12. a lega di once 11. domando | olcn- 
. dolo fondere, eimefcolar tutto infisme di. che lega tomarà « Fa cos , prima 
v 


% 


SA _ A SI Tn ite diritti att RR ; 
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vedi quanto argenso tino fia im ciafeuna delle fopradette quantità di libb. multi- 
plicando feparatamente le libbre via lc leghe, trouerai che in libb. 4. vi fara on- 
ce 32. d’argento fino , & înlibb. 10. ve ne farà ohecge. win Bbbre 16. vene — 
fari once 160. & in libbre 12. ve ne farà once 132. cheaggiunto infieme tutto 
quefto argento fino farà la fomma di once 414. € quefto lo partirai per la fom- 
ma di tutte le libbre fopradette che fono in tutto libbre 42. parti adunque 414. 
per 42- ne viene 9.4. e così direme che mefcolato infiomae il fopradetto argen= 
to tornerà a lega di once 9: -£. per libbra. a 


Propoftione 13: 


Vie fi trowa libb. 16. d'argento a lega dionce 9. per libbra, domando quan. 
to Rarne viaggiungerà , acciòche torni a lega dionce 7. per libbra . PZ 
eosi, vedimefle fpradette libbre 16. d’argento quanto argento fino v'è neulti- 
plica ibb. 16. via 9. leghe fa once 144. € queto parti per quella lega che vuol 
efeterni, cioè per 7. ne vien 20. $-e tante libbre pefàrà il detto argento, e farà 
di leghe 7. e prima era libbre 16. adunque il Rame che vi aggiungerà » fard la 
di&eremia che è da libbre 16, a libbre 20. $. cioè libbre 4. 7. etanto Rame vi 
aggiengcirà. | 


Propofrioni 13 

No compra ITb.. 20. d'argento di leghe ro. per due. 225. domande vna lib= 

.V  Btadi8.leghe quanto cafierà . Fà cosi vidi quanto argento fino fi troua 

sn 20. libbre, multip lea 20. libb. via ro. leghe, fa 200. € così dirai, f on. 206. 

d'argento fino coftanò doc-225. che cofterane on. 8?cioè vita libbra,nella qua= 
9 


le v'è dentro on. $. d’argento fino , & il relto è rame , multiplica 8. via 225: fa 
st00. e quefto parti per 200. ne vicn'9» e duc.9. verrà la libbra quel di leghe 8: 


È O see TO ca 3 3 G-em Pc È, a 


ln Gr) lun 


partitore. i. I 
Vno tompra la libbra dell’argento di leghe 8. per duc.9. fi domanda volen= 
done comprare libb.20. di leghe 10. quanti dacati coftarsuno;cpera,coltarane 
no'duc.225- UT 
° | eo Be 9-- 20-- IO. 


partitore. . | 


No fi trena argento di due forti,che la prima forte è a Jega di opee 8. e l°al- 

tra ca lega‘di once 6-4. e vuel far libb.5u, d'argéto, che fia a lega dicnce 
. 9-evuolt.iretanto dell’vna. quanto dell’altra forte, fi domanda quanto 21g€- 
+ ‘tè fino vi aggiungerà. Factifi così , Noi habbiamo che la prima forte è a ia 


Ed 


. 270 LUI_B_R O | 
di once ?. adurigne tiemdi rame once 4. per lib. & habbiamo, che l'alera fottee 
a lega d'once6®. adunque tien di rame onc: si. per lib. dipoi fomma infieme 
onc.4.di rame, che tiene la prima forte, cononc.5$. che tien 1 altra » faranno 
once 91h.equefta falua . Hor vedali quanto rame anderà in.libb.so.d'arg.a lega 
d'once 9. per libbra, trovarai che ve n'andrà onc.3. per lib. adunque le libb.jo. 
vorranno onc.150.di rame. Piglifi hora quell’onc.9-7. dirame che faluafti ,e 
. dicafi così,f@ enc.g9 2 di rame confola vna libbra d’argengo di ciafcuna delle {o- 
pradette forti, quante libbre ne confolarà onc.150. dirame? operastrouarai che 
confolarì libb.154 5.c tante libb. tofrà di ciafcuna forte . Hor per faper quito 
rangerà,noi habbiamoche torrà di ciafcuna forte hib.15-7-t.adi- 


argento vi agg i imo-Coe TOITA , 
fra tutte due le forti ne vorrà lib.31-+ {e lui ne vuol fare lib. so. perilche li 
con È È finoa lib.co.che yi fono lib.183. 7-{. tu 


conmerrà aggiungere da lib.31-7-4-Per 

Lanto argento-fino vi aggiungerà . * , | 
Fanne proua inq modo,vedi quanto argento tengono: Libb.1 +tsale 

ga di onc.8.che è la prima forte, trauarai, che terranno onc.1267 3 ipoi vedi 

quasto argento tengono libb.15-y-y. a lega dionce 6Ì. cheè la feconda-forte , | 

trouarai cheterranno. onc.1025-$.che fommate quefte due quantità d'once in- | 

.fieme, con le lib.18---}. d’argento fine,che vi aggiunge, faranno in tutto once 

450. tanto argento finotengono tutte le lib. so.hor per vedere fè è la verità, ve- 

dafi a once 9. d’argento fino per lib. che è la lega che vuol faresquanto argento 

farà in Libb.sc. trouarai che ve ne farà onc.450. adunque la ragione fil giuftà. 


signe. 15. 


Vo fi trona argento di due forti, cioè a lega d’once 8..£ d’onc.9.per lib. e di 
-V quefte due qualità nèvuol far lib.se.che fia a lega di onc»10.per lib.c vuol 
torrezre tanti di quel d+leghe 8. fi domanda quanto torrà di ciafcuna forte, cs 
guanto argento fino vi aggiungerà . Prima è da vedere quîto rame farà in libb. 
so.d’argento di leghe ro. che vi farà one. 2. di rame per libbra, & in co. libbre 
we ne farà onée 100. di rame , dipoi ta vedi che ‘iri quel di leghe 9. v'è once 7 
{rame , & inquello di leghet. ven'è ‘ance 4. ma perche quel di leghe $. 
ne vuol tre tanti , che di quel dileghe 9. adunque intre libbre diquel di le- 
ghe 8. vi farà once 12. di rame, le quali once 12. le fommarai con once jd 
rame, che tiene vna libbra di quel di 9. leghe , faranno omce 15.di rame. Hor 
per regola del tre dirai così, fc onc.15. di rame mi danno vna libb. d’argento 
di quel di leghe o. e libb.3. di quel di leghe 8. quantelibb. me ne daranno onc. 
roo? trouarat che ti daranno È b.6+. diquel dileghe o. e libb. 20. di ‘quel di 
leghe $. cite fono tre tanti di quel di leghe 9. Hor pet fapere quanto argento vj 
aggiungerà, fomma infieme libb.20- con libb.6-#. faranne libb. 26-}. le quali 
tratrai di libb.so. reftaranno libb.23}-. e tanto argento fino vi aggiungerà . 
Fanne prona, vedi prima quanteergento tengono le libb.20. a onc.8. per lib. 
trouarai che terranno onc.160. dipoi vedi quanto argento terranno libb. 6-3. a 
ofic.9. per lib. trouarai che.terranno onc.60. dipoi fomma l’unc.160. corì cnc. 
6c,fanno 220. € quefte le fommarai con libb.23-7.d’argéto fine(il quale gli co- 
uiene aggiungere) quali ridotte a once, fono onc.380. fomma adunque infieme 
Onc.2tp. cononc.220. faranno in tutto enc.500. € tanto argento terrAno le lib. 
so. compétte dalle 2. ®pradette forti d’argento, dall’argento fino;che vi tì do- 
cca aggiungere; petilche noi trouiamo fimilimente, che le lib.so. d’argento’, 
quali vuol fare a lega di onc.10. per lib.tengono onc.j00. d’argento fin» , CO» 
tueradibifogno provare. .  Propefitione 


. 


# 


. #1 pa a -» I © . 
Zar e e n IT 


Q VOAR TOO ame 
© Propofittone 16. ” 


No fi troua argento a lega di onc.s. per libbra, e l’ha meffò al fuoco, e.Fha 
affinato tanto, ch'é tornato libb.18. il quale è alega d’onc. 9. fi domanda 
quanto argento era prima che l’affinaffe. Fà così, multipl.lib.18.via la fua lega, 
Gioè via onc.9. fà 162. € quefto parti per s. leghe eh'era prima, ne viene. 324. 
etante libbre pefaua prima il detto argento, quando era a lega di once s- 


-° Propofitione 17. 


é 


Lug: dell’argento di copella vale lir.5.-7..domando quanto varrà l’oncia 


di leghe 10? Noi habbiamo già dette che tanto vuol dire argento di copel- 
la,quanto argento fino,e quanto argento di leghe 12. e perciò dirai così fe l’on- 
cia di quel di leghe 12. vale lir.5.-t. che varrà l’oncia di quel di leghe ro?mul= 
tiplica to. via s.4.fa 52.1.e quefto parti per 12. ne viene 4.i. e tante lire var» 
ri l’oncia di leghe 10. Nota che il rame non fi pregia, e @ fi pregiaffè,bifogna- 
rebbe troware la valuta di on. 2. di rame; le quali fi trouano in vna libbra di le- 
ghe 10. e tal valuta aggiungerla alla valuta dionce 1. d’argentedi leghe 10. 

Ma fe la propofta diceffe cosi. L’oncia dell’argento di leghe ro. vale lire s. 
che varrà la libbra di quel di leghe 7. valutandoil rame f01.12. la libbra. Fa 


così, vedi prima quel vale la libbra di quel di leghe ro. a lir: s. l’oncia, troué- 


. rai che varrà lir.60. dipot perche in vna libb- d’argento di ro.leghe v’é once 2. 
di rame, che à fol. 12. la libbra,le dette due once varranno fol.2- adunque l’ar» 
gento fino varrà lir. 60. men 2-foldi,cioè lir. so: 18. che partito per leghe 10. 
ne viene lir. 5. 19.9.-7.c tanto.varrà l’oncia dell’argento puro fenza rame;Ho- 
ra bifogna vedere quàto rame è in vna libbra d’argento.di leghe 7+hauerat che 
vi farà'on. s. di rame le quali a fol. 12. 1a libb. vagliono fol. s. e le 7. onc. d’ar- 


gento fino lir. s. 19. 9.7. l’oncia, varranno lir.41. 18. 7.1. & à queRo aggiun- 


gifol. s. (che fono la valuta di once s-di rame ) faranno Lr. 42. 3.7.1. € tanto, 


di leghe 7. valutando ance il rame .. 


varrà la 


No fi troua argento di duc forti,che Ia prima frte è 3 lega di on. 6. per lib 


bra,e l’altraÈè à allega di once s.e vorrebbe di quefte due forti far libb.50,: - 


di moncta à lega di cn.8. per lib.fi domanda quante libb- torrà di ciafcuna for- 
te. Fà così, poni prima la minor lega, cioè on.s. & vn poco Tontano verfo man 
deftra pomi la maggior lega, cioè on. 9.& infra l’vna, € l’altra di quefte leghe, 
poni alquanto di fopra la lega che vuoi fare, cioè on-8. fatto quefto caua s- le= 
ghe d’8.refta 3.e quefte poni fotto le 9.leghe,dipei caua 8.leghe (che-vuoi fare 
di 9. leghe reita 1. € queftò popi fottole s.leghe, ftarà comé difotto vedi , e 
Così dircmo , che quando ne piglierì 3.0nce di quel di 9. leghe , bifognerà 
che pigli oncie 1. di quel di-<. leghe, e quel che noi diciamo d’once , diciamo 

co 


conci 


° Propofitione 18. | cu 


1 libbre per cir la medefima proportione infra di loro - P crMChe fi i 








» 


2g CU LOT B RO AQ 
cenclude, che quefte due forti d’argento hanno a diuidere libb.go. & vna,che 
è la maggior lega deuetirire 3.qua ro l’altra per 1.& è fimile a vna propofta 
di copagnie.la qual diceffe così. Di1e famo c> npagnia, & vn di loro mette r. 


-& hanno guadagnato go. fi doman.la che tocca per vno,fomma 3. che mette il 


primo con 1. mette il fecon lo, fanno 4-e quelto falua per partitorc;di poi mul- 
tipliea 3. via so. fà 160. il qual partito per 4. che faluafti,ne viene 37.}.c tan 
te libb. torrà di quel di leghe 9. dipoi multiplica 1. via so. fa so. il qual parti= 
to per 4. ne vien 12.7. ctante lib. torrà di quel di leghe 5: così faratlce fimili. 


Saas Na 39 
$--9 + . 
I 2 partitore. 


° Propofitione 19. 


Vi o fi trowa libb.24. d’argento, che vale la libbra lir.20.e libb.30. che vale 
la libbra ltr.25. e lib.254. che vale Ia Itbbra lir.35.e lo vuol mefcolare in- 
fivine,e doppo che l’ha mefcolato vuol aggiungere al detto bàlzone vu'altra 
forte d’argento, che vale la Lib>ra lir.14. c vuol torre tanta di quel di Lir.14. 
che il balzone vaglia po lir.15.1a lib. domando quanto torrà di quel di Ur.14. 
la libbra, equanto pefarà tutto ilbàlzone:. Fàcosi, vedi quanto vale tutto il 
fopraderto argento ai fopradetti pr:zzi, trouatai che tutto infieme varrà lire 
2490. hor vedi quanto vale vna libbra di quefto argento mefcolato, fomma in- 
fieme tutte le fopradette libb. d'argento faranno libb.90. parti 2490. per 90. ne 
viene lib.27-. etan:e lire vale la libbra . Hora dirai cos:, Vino fi troua lib.90» 
d'argento, che vale la libbra lir.:7$. c ne vu.l aggiungere tante libbre d’yn” 
alcra fortesche vale la li5bra lir.14. che vuol che vaglia poi lir.16. 1a libbra;fi 
do'nan la quante libb. ve n’aggiungerà? Fà cosi,poni lir.14-ch’è il minor prez» 
zo, e verfo mau d .ftra poni lir.277.e fral’vno e l’altro prezzo alquanto più 
alto poni il rrezzo che vuol che vaglia, cioè lir.16. fatto quefto caua lir. 14. di 
1ir.15.retta Jir.2.e quefte le metterai fotto alle lir.27 +.dipoi caua lir.10. di lir. 
275.reftan » lir.11+. e quefte poni fotto alle lir.14. ftarà come di fotto vedi, 
dipoi dirai cosi, quando fi pigliarà lib.2. di quel di lir.14. quanto fe ne doe= 
rà alunyae pigliare per li55.99. che ne vuol mefcolare? multiplica 90. vid It. 


* $-&il produtto parti per 2. ne viene 525ve tante libbre torrà di quel di lir.25 


la lib. quali aggiintecon libb-90. tiranno Hbb.Sry.‘etanto pefarà il balzone + 
‘ Fanne proua dicendo. Vno fitroua libb.90. d’argento, che vale la lib. lire 
17:7- e libb.s25: che valè la lib. lit.14:domando mefcolandolo infiemne quato 
varrà la libbra ? multiplica lir-27-7. via libt.9o. fanno lir. 2490. dipoi multi» 
lica lir.14. via libb.525. fanno lir.7250. quali aggiunte cdi lir. 2490. fanno 
r.9840. € quefte parti per libb.615.cheé il pefa ditutto l'argento , trovarai, 
che ne verrà lir.16. per la valuta d’vna libbra così mefcolato . 
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otti alpi er DIL SANI 0. . 
NU io fi rroue asgenté.di leghe 10.8 vuol far vna tazza chie. pefi libb.4.e che 
‘ 1V.-fia lega d'ons8. dotnamilo quanto Rame viaggiungerà,quanto argcneo 
di 10. pre ei Fibcosi,vedi quanto argento fino entratà indetta tazza, 
Ta qual pefamio libb.4. e douendo efftre a lega di onc.?. vi farà onc. 32. d’ar- . 
gemofino,ilqualevelendo firea lega d’Once 10. parti 32. per ic.nevien 3}. 
ciange libb. vorrà diquel dileglin 10. & il refto per fin inlibb.a. che veg: d 
wire. libbratorrà Rame sci 0. 
efdul. ut I ele TL DR I. SEE 
ovatta ii 0. 
ibi ge Nu Dian iPropofitione. 21... ILA 
A APRI Ipo. ii Parto et. SE bi 
| lot ueni argento di leghe G:e didtghd Srotrebbe di quefte due forte d’- 
— WI digentstzre va vifo &hé pela HBB:i Gi fulteà lega di on.10.per libbras 
vorando qunafito torrd di ciafeunté forte; è quanto atgento fino viaggiungerà. 
Pa obsi; ponduîtefarmente'ristte Ieileghe +heiti trovi,cominciando dalla mino» 
rc, c Rguitando pridatamientetomedifotto redi;ftarà così, leghe 6.leghe 8. 


, e Teghe:14. cioè Pagintoiné il qualysdene aggiungere: Fatto quefto confi- 
derainfra quali tese vide, 6 ver fiirooa a legh ehi vuobfare, cioè le.leghe 


xo, tuvediî che fètroualrifra PU.leght;0 le +5.leghe;pesitehe pohiin quel meze 
zo,cioè infra 1°8.e’1 12.( ma alquanto piu alto) le 10. leghe,dipoi caua 6Aeghe 
di so. leghe, refta 4. e quefte poni fotto la raggiorlega, perche bifogna fcame 
biare la minoreranta maggiore, e la maggiore con la'minore,poni adunque 4. 
* fotto il 12. dipoi caua 8. leghe di 10.teghe, refta 2. equefto poni fotto la mag- 
gior le gha,cioé fotto il 3-che ponefti,e £ tu haueffi altre leghe che fuffero mie 
nori di quella lega che intendi di fare,cioè di leghe ro. tutte le douerefti trarre, 
fi come tubhai tratto ] aderte, e tetti refti li douerefti porre fotto la mage 
ior legha, e poi fommarf infieme : fon.ma adunque ka 2. fanno €. dipoi cava 
e leghe che'vuoòi farè s cioè 10. Rella maggiortega, è.12. refta 2. € porii 2. 
fotto le 8. leghe, & ancora fotto lec. leghe,e così diremo che.ogni volta che fi 
piglieri 6.once,ò 0. libb. di quel di 12.leghe, bifognarà pigliare 2.0nce, ò 2. 
ibb- di quel d’8. leghe,e di quel di fi. teghe; laomde farai come vnacòpagnia, 
dicendo,quel dic. leghe matie 6. e quel di 8.]eghemette 2. e quel di 12. leghe 
mette 6.che in tutto mettaho 1a. e nbLvolenamo che mette ffero 15. percioche 
tanto deve pefare.il vafo,. opera, fecondo l'ordine delle Copa gnie,tsouerai che 
diquel dig,leghe no rorrèlibb.3e di quer di 8. Fighe netorra libb.3. e diquel 
di 12.leglic petecrà liblcg: e cosi'fara: le fimili , di 


‘—_. Propofitiane 22. 
MA fè 1a propofla fopradetta fuffè ftata conditionata , con:c pereffem io. 
i Io voglio che Gi piglitretanti diqpel did. leghe, che diquel die ho, 


fa do 
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fi domanda-wolendo ‘fare il detto ra che pefi libb. 6: «e fia a lega d* once ro. 


quanto vi PO RUE TA AEETAgeTÒ. del fino . Poni 
le Jeghe.per ordine come di fabra 
dalla lega maggiore,che è 12. cioè d'argento fin 


Tp he vuoi fare , cioè Ic. 
Ta ‘e.que pico tu fai che 
bo ponéaio fotto tt thc:#8.marperché mole.9g 
de, però paniil detgo.s. fotto Ei: [Api Ippo sinrod Siegino sito da 
quel di Gmultipl. detto 2. via p.tàGuercogì ocean i di sc lago: te 
pigli 6. onge,a di libbre, quanto di quello d’ottoleghe liarà 2..0nce , 0 
2. libbre . Fatto queftos caua 106. leghe:di 10. leghercfia a de trche Wi quel 
di 6, leghe.ne piglia tanti, pirò mul 










tiplicà. detto 13: è ie queto 
poni fotto le 12. leghe , dipoi caua 8. leghe di 10. legheraîita ©x moftb: poni 
fotto a quel 12. che ‘ponefti fotto la maggior lega , e l’ag giungerai a detto 12. 
farà 14. ecosi haueremo co fiuto SR cheguel dileghe 12. cioè 
argento fino, ne pigliarà 14-16 pigli diquel d'8.leghe 2.libb. 
e di quel di leg 5. “E: Che boo song qerlk di quel d’ È ti €, € così 
pera compe gnia' 1p;leghe. magri guoed dle eli 
3z.e quel did. leglie mette 6. Ito Diani 33.0 olevamo se - 
tefitro 1%. offerua il modo fopradette, petra diquel di i aacheghe sie si pain 
gliarà lbb.9+ seediqaeld; leghe. pe ne COVA Gu 
ne pigliarà i.tantkazioè india inf nf pe olo ralezad quer 1 10,;per.liba 
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Propofitione 2 gi. 


No fitroua argento a lega di onc. «’di4.dio. dig. e di re.c vorrebbe libb; 

V Go. di moneta,chè fuffe a le ad'anc.8. fi domanda quito torrì di ciafcus 
na forte. :Fàcosi, ponituttede leghe del fo radettb argento perordine,comin 
ciando dalla minor lega, € feguendo Snoalla maggiore,'dipoi poni lag: leghe 
che intendi di fare infta due delle fopradette leghe, ma alquanto piu alto,cioè 
che vna fia minore d’ 2. ‘leghe, el ‘altra fia maggiore d’g.leghe,che farà infra 6. 
c 9. fatto quefto, cemincia dalla minor lega, che è 3. ecaua detto 3. d’8. refta 
s. e quefto poni fotto la maggiorle cpascheò è 10. dipoi caua 8.leghe di ro.leghe 
refta 2. e quefto poni fotto le 3. leg dipoi cana 4. leghe d’8. Icghe refta 4.e 
queta poni fotto le 9. leghe, dipoi cana 8. leghe di9. leghe s refta 1. e quello 
ori ‘otto le 4.leghe. Hora cireftaa legare vna fala foîte d'argéro,che è quel- 
adi. leghe, la duale non ha compagnia miner di fe, chie non dmn “i 

ilche 


VARA R_ r da Lu 
ilche ci conuiene PI due E vn2z delle duè forti,che fono praggiori ci ghe 
8. già allegate conle r fia che Ta vogliamo alle- 

are con quella di leghe pane 6.leghe reita fi * qu 
C) Fa poni fotto le 10» leghe,et: 'aggiungerai cons. che Pali vi ghe 
dipdicaat. o di ncrleere 'è- quafio poni legl Dei ced 
che leo. leghe le! feambiane, ri -19---=- => 
conzle.10-e cosi dircreo che quando 
rà.che di quel«di p.leghe,ne pigli 4» 
leglio nè pigtia e cos prin del 
crsoldi g.mente 4aciquel di Gcmeste 
cheinatroimerpno #6; nai volee 
Fricnegnini i .dimuelrdiro:) 
ari bbarne diquek 
dafegii pighiatà libb: 
fipcne fici ufo, e farà poso Dì 
tutre.la libbre cò lolarleghexe que 
le-dette libbre Go,con Poe 
tiplicate ‘10 femme «pit 











© Propafii Grione 34:- 


No:fi troua libbre 20. d’ar; rgento a lega d’once e. e libbre 15. alega d’on= 
ce4.e libbre: 95. 218ga d'once re lo vuol mefcolare infiéme,e far mene- 
ta a legad’onge 10. domnind guantò argerito fino vi douerà aggiungere, es 
quante toa farà in itudto - Fîcosî a pedi pi i sr quante argento fino fono. in 
tare. qui resp. fopradette , infieme, giunte», fondilo 
contro le fue finezze, mulkiplicinde le libbre vile. col ‘3 € risma infeme 


tutti produtti fanno onc..205- d’argento fino,Ie quali fi trovano nelle libb.60. 
fopradette, dipoi reca a 0 nce le libb: 60. fono once 720: frarame, & argento, 
cauanehoraonc.205-d’argefîtafino,. rea ofice:sas. per il Rame puro, hora_s 
perche dice, che vuol'far moneta a lega d’once 10. S dunque im vnalibbra di 
detta monetavi farà once adi fame 3 perla qual gofa duremo a che conuerrà 
metere gnc.2. di'rame.inogni fibbra‘di moneta; periTche p. rt pi a Per2a, 
neviene 2571. tarite libbre dinioneta conflari, cauane libb, He prima' 
pefa va,reftano libbre 2974. è tnte libbre d’argento finé dira "che 3 yi douerà. 
#ggiungere, echetuttalà maffà dell'argento hi rà libbre 2574: 


Sa. ‘° Rropefitione ©” 


ae 
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i Ag re I, 3.0» I, APRI DEPILE RIPA cul; 
è ve, ,. iS Roi | A ,9 0. cn: mb. ESE | n i 
La Te drepofeiae gi 
, o . tatti eo Satan toro ia I 
No fitroua hbb. 20. d'atgento a teBa d'orce 5. libb.e5i a fega d’once 8. e 
libb.60.a lega d’once 10. e vuole aggiungere fopraquefto argento canto 
«d’vn’altra forte, il quat'è a lega diò. oneta per tibbra ; clrî polfa farinvnza. 2 
lega d'once 2. domando quanto vé ne-douerà segiungere,. «Fà cosisvodi prima: 
xche lega roinatatte oatgento.mefeolato , fondo eontro:le fue finezze, 
rhuldplicando 20: vid ffà fob. e 25/12 5. fi 200. 00-via. 19. fà 500. hor.sà». 
ita infieme ta eRé‘fandituttfanno g00.ttantourgàato fan: dircuao; che. 
flxin Rbb. 105. fopridetee; che tante bnò giuneciinfiemebpetilche partirai on 
cî 900. per libb; rog. ne viene 84. è di tallegatotnaranno i detti argenti me-: 
ftolatii Hora dirai cosi» To ini trouo Hob. ros. d’argento a lega d’oncc 053. 
Voglio‘aggiungeruenè tanto di quello, che é a lega di7. ancia, che torni tutto 
aleza d'once 2. Péni once. 8 yn poco lontano verio mandettra poni once 
3. &inftaquefte dueteghèe, ma alquanto. di fopra ponilalega,che vuoi fare,. 
cipè ence xi di of ditatt.oritiafquante è memo.d'once ad ti vedi; che'è meno 
once rt. e quefto poni fotto le leghe 8:54 once 8 7. quanta fon più d’once 
2? tu vedi che fon più once 64. e quelle pan btto la lega di-z. oncia e così di» 
remo, che per libb.1:£. diquél di leghe 84. bifognarà pigltare libb.64. di quel 
che è alega di-gsoncià, e noi voglizmo fapere quantò ne-denerà cor re per libb. 
105.onde per regola del tre dirai così, fe libbit+, ne vuole libb.04. quanto ne 
vorranno libb.105? miultiplica 105. via6$. 8il produtto arti per 13. nevica 
460. e tante libbre douerà tortrè di quel dit .oncia;c confolari in tutto dib.565, 


di moncta, e farà a fega d’6nce s. per libbra. 
(* tà LU . 2 
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° ° | 3. von -. cd. »4 . . 
,, Doueràtorre libb.3g0. dyuelthéè a lega dit. onicia, econfolarà da tute 
libbre 565: di moneta, c farà alga d'once ta per ibbra . © E 


Propofittone 26. 


A libbra dell'argento. che è a lega d’once 1 rt.vale'duc:8.e 61.4. doman- 

i, de quanto varranno libb.6. once.7. den. 12; grani 16,d’vn’altra forte,che 
ie, lega d’ornìce 8? Fà così, ttòua prima quanto vale vn'oficia,e quanto vale vi 
naro, cquafito vale và gràno della prima forte nei modi già dati ; partendo 
prima duc.8. fol.14 per 12. e tanto varranno l'ència sequel che ne viene part 


LU . \ . . 
DET 84.€ tanto varrà yn denaro, equelchene viene parti per 24. tanto varrà vr 
ì grano ; 


I MIRI 'ATEIAZANI SH LITE . . 


"Soa yy» a _ 


Lil 
1 
4 
6 
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Qi VUSA GR T ©. t79 
grano; trovarai che 1’ ncia varrà fol.14: 6.& il Cenaro varrà dec.7-1.& vn gta- 
no varrà 32. d'vn denaro . Hora fà conto che l’argentoil qualiu vuoi valuta- 

‘ re fiadelia prima foste, cioè a lega d’once 11. valuta adurqueai detti regi le 
fopradette Iibb.6. onc.3. duc-12,grzni 1r6.ttovarai che varrano cuc.54- 15.14, 
e così direno che valeliè tanti ducati fe fuffe a lega d'orce 117. magercheca 
lega d'once£-però per 1icgola deltre disai cos, fe la lega d’once 117. mi dà 

duc. 54. 15.37. quarto ni darà la lega d’cuce € ? muluplica once è. via du- 

cati 544. 15. ri. il produtto parti per 11-7.trovarai che ne verrà duc.3t.1.10è 
7-3. c tanto varranno le fopradette ibbre alega d'once$. - 


12: 8. 314 0 6. e Rei 16. 
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NO | - > . 
WYno fi trona argento di leghe 10. di leghe 8. di leghe 6-2 .di leghe <. edile 
ghe 3.c vuol fare libb.8o.d'argento,che fia a lega d'onc.7. e vorrebbe netterui 
libb.12.di quel di leghe 10. e libb.12. di quel di leghe 8. fi domanda quanto ar- 
gento vi metterà diciafcuna dell’altretre forti. Là così, vedi rrin:a libb.12. di: 
10. leghe, e libb.12. d'&.leghc mefcolandolo infieme di che lega tornarì , tre- 
varai, che tornarà a lega d'once 9. vedi hora quanto argerto fino farà in lib.80. 
fopradette a once 7-d’argento fino per libbra, trouarai che ve ne ‘arà once 00» 
nelle quali le lib:b.24.che fono a liga d’cnce 9. vene portano cne.2 16. che trat= 
te d’onc.s6o. rt ftano onc.342- e tanto argento fino centeng: no ‘e.tre akre for- 
ti d’argento, le quali a pefo ccnil ranie che v'è de ntro fono bb. 6, perciòoche 
tratte le libb.24. delle ibb.to.reftano libb.s6. pastiadungie 344. fer gb. n 
vien 6z.& alega d’onc.é3. cOuerrà tare l’arg. ilqr al peii libb. 56. hora farai 
come nelle paflare, pot endo prima léghe 6t.cleghe «.e leghe 3.ccme di fotto 
vedi,e perche la lega d’onc.( +. fi trova infra la lega d'orc.c<i.e la 1ega d'onc. 





Se Piga DI 14. in yuel n czzo, n a slquanto piualto, cifci opera cene pelle 
pafiatc; traerdo,e cambiando ircfli delle leghe; tiovarai,che guardo piglia» 
rò libb.43. di quel di leghect.bifograrà che iglij4. d’vral bb. diquel di. 
s.leghe,e 4 £. di quel di 3. leghe, che in tutto pigliara libE Ls. e lui dor eua pi- 
gliare lbb.sc. però opera fe: u odo di con.pagnie,& Fsresarche diuril di le- 
. ghe tc. ne pigliarà libb.12.e di quel di leghe t.ne pigliarà bbb.12.e diqueldi . 
fegh.s 2 .ne,xigliatà libb-4f. e di quetdi g. leghe ne rigliarà Lbb-4.e di quel di 
3- leghe ne pigliarà libb 4. che in tutto faranno libb.t 0. e fararno a legad’onc. 
7. conse la ragione don andava + Fanne prova in quefte mode;tu fai, che le lib. 
24.fono a lega d’once 9. e le libb.6, fono a lega d'onc.9j- fondi quefte libbre .. 
contro le lor finceze, € quelle tonditure piunte inficn € partire per libb. 70. né 


verrà 7. è così ti sarei certificato, che le libb.70. faranno a lega d’onc.7.ferlib, 
. D5 Prop optiene 
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Propofitione 7: .... 


0 fi trova once 120. d'argento; a lega di ence 8. del qual piglia vna quane 
‘ tità d’once; e l’affina rante chetorna a lega di once 11. dipoi queR'argehte 
‘t0affinato, ] aggiunge a quel che gli reftò di 120. once,-e lo fonde Infieme , €5° 
torna di 9. leghe, domande quantonce d’argento prefe, e quant’ once prfarà - 
quel di 9. leghe. Fa così , confidera quanto tornarebbe once 120. volendolo.. 
affirrartarice che torni di 9. leghe , multiplica 120. via 8. leghe fa 960. c quefto 
rti per 9, ne viene 106. +. e tanto conuien che fia tutto l’argeritoinvitime. < 
Ref: hera a veder quant'once d'argento di leghe 8. e quante di leghe 1r. corr 
pofe, e fisfe infieme il qual tornò once 106. +: dileghe 9. che altro nomvuol : 
‘ dire fe non così - i n PELI i 
Je mi trouo argento di leghe 8. e di leghe rr. e ne vorrei fare once 205.7. a 
lega di once 9. domando quanto torrò di ciafcuna forte 3 poni 8. leghe, &iIr. 
leghe , & in fra quefte due leghe, ( ma alquanto pitì alto ) poni la lega che vuoi 
» cioè once 9- dipoi offerua i modi pi voke dati, trouarai che di quel d'8. 
leghe ve ne fard once 72. -#. c-diquel d’rr. leghe ve ne farà once 36. -£. che 
giunte infieme faranno onco 106. -$. e faranno di 9.leghe . Hora trat pace: 
71. +.(ilqual’è d°8. leghe } di once 120. reftano once 40. +. e tanto fu quella 
quantità d’once, che pref per aftinarlo, che tornò d’1i.leghe. O vero facosi, 
& haucraiil medefimo ; veili once 35. £. a lega di once 11. quang’onceerano 
d’8. leghe pritna che l’affinaffè, multiplica 39» £. via 11. fa 391. -;.. equetto 
ri per 8. ne viene 48. 7. eitante once ne prefe per affinarlo, e quando l’hebbe 
fo, c mefcelato, e ridotto di g. legh: pesò ence 100.7. &c. 


Propofitione 28. o 

No cempral’oncia dell’argento di copella lir.5. È. damardo quanto vanrà 

«VW l’ongiadilegheg.7-Altre volte habbiam 2 detta che l'arg nto si con Ias; 
| i intende 


» 








VUACSR*T.:0. 29 
.8tntenfle xegentofin6se puro enza mefcolamento diRame, che è di 12;léghe, 
erò Uifai cosi, fe 17. leghe vagliono lîr.5.-7.quanto varranne leghe 8.-7?epera, 
-trouerai che varranno lir. 3: 16. 4.-#. ctango varrà l’oncia di leghe 8.-. E di* 
cento; Poncia'dell’atgento di leghe 10. vale lir.4. +: che varrà quel di lege 6? 
fa come nella paffità, dicendo, fe 10-val 4.7. che varrà 6? opera, varrà lir.2.È. 
Ma fe la propofta diceffe così. L’oncia di 16. leghe vale lire 4. -$. che varrà 
1a libbra di quel ci leghe 6? valutando la libbra del Rame foldi 18. quefta è al- 
quanto piu difficile, però vedi prmia quanto vale ta libbra di 10. leghe, la qual 
viene a valere lire s1, e perche in vna libbra d’argento di 10. leghe vi dimota_s 
ance i di Rame, 1] qual varrà foldi 5. adunque la -lubbra del detto argerito var- 
.tà.licé 1. mena 2. foldi, cioè lire 59.17. perilche l’oncia dell'argento fino vie- 
.mc a vilbre lire 5. 1.8.4. Hora tu bai a confiderar quanto Rame e in vna libbra. 
ed’argerito di teglie 6. che vé ance €. di Rame lequali vagliono fol.9. e le 6. on 
.ce d'argento fimo a-lire <. 1.8. ++. l’oncia varzanno lie 20. 30.2. 4. alle qual 
iuntoui foldi 9..che vale il Rame fanno lire 30. 19. 2. È. etanto varrà las 
dra dell'argento di lyghe 6. inlieme conil Rame, 
è CI tu ' ' 


- 


. }} 
| Propofitione 20 


V No fi troua argento di due forti, che vna delle quali vale lir.<6. fa libbra, e 
l’alira vale lire 48. ha libbra, coftui ne vende fra tutte duc le forte . Fas 
eosi , pori che l’argento che vende fia tutto d’vna forte , e vedi quanto vende la 
libbra, rajsti lir.324. per 6° ne vicne lir. 54. etanto viene a vender la libbra l’vn 
per l’altre,dipoi dirai così 3 Jo.mi trovo argento che vale lira48.1a libbra, & at- 
ento che vale lire 59. la libbra , e ne vorrei far libbre. che valefie hre 54. la 

bbra, de.mando quanto to r$ di clafcuna fe ePoni 48.e 6.& inquel mezzo, 

{ma alquanto piu alto) poni‘ fi come pibvelte hai fatto nelle leghe; dipei c8- 
ua 48. ci 54. refta 6. e quefto poni fotto a 56. dipoi caua 5 » di 50. refta, ue, € 

«quefto poni fotto a 48.e così dirai, che quando piglierà Tibb.2. di quel di lir.48. 

a libbra , bifograrà che pigli libbre 6. diquel di lire sc. la libbra, che ftante 
cosi ne piglicrebbe libbre 8. & effo non ne deucpigliare , ò vendere più che 6. 
libbre', € peiciò dirai per moda di Compagnie, vno trahe per 2. € l’altro per 
& hanno a parir 6. che tocca per vno è opera, trcuerai che di quel di lire 56. ne 
vende libbre 4. 1 € di quel di lire 48. ne vende libbra 1.4. fanne proua valu» 
zandole a fuoi pregi, & aggiungendo le valute infieme , iaranno lire 324. piùù 


meno.che ne venific, ffania male . , +6 . 

| 4. 
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\ } Ixc corrpra‘a libbi: dell'argento a lega ci once tc. per ducati 2. È. c poi 
cunipro lipb..<0.0"ym'altra fotte per duo. Ist. cemento dichkelca iu. 
, Sg 0 . Fà 


ult L ì fia T: E ad , A le duc 
Fì così, ve li prî ma quanto gli cofbe Ta libbradella fconia.forte,parti.dac:1s0: 
' .per 20. ne vico: ri e-tanti den, licoltò lalib. dipoi dirai ft per dac.8, 13 Cd» 
pro argento di ro.lezhe, domando, per duc:77.di quante-leghe fo danerò ha- 
‘uere? multiplica 714. via 10. fà 75: equefto.partirai per 8 gine viene 8% $.€ 0». 
si dirai, che le libb.20. d’argenso.furono.a lega d'once8 1%. perlibbra .- - 


| Propafitione st. 


| oi trona libb.4.d’argentoa fega d’onc.7.e libb.6.a lega d'enc.8.c libb, 
1o.a lega d’once 9. e lo-vuol meftolare, Sa finar tanto » che torni a.lega 
d’onc.to. domand.) quante libbre tornarà, e quanto varrà la libbra dell’a fira- 
to, fè la 'ib'>ra della prima forte fénz’affinarlo. valelir.so. della feconda vales 
lir.5s.c dellaterza:lir.S40>Fà così,vedi orina quant’argento:fino fi troua 1n cut» 
te le fopradette libbre, multiplicandole leghe via le ltabre, &1 produtti fo u- 
mati infieme, trouarat, che faranno 15f%e tant'once l'argento<dino diremo che 
fia intutte le fopradette libbre, mabperthe lice, che lo vaslafirar tanto, che 
torni a lega d’onc.10. però agni rovnce d’argento fin», once 2. li Rame fi. 
no vna libbra d’argentodi ro. fegh*, parct adunque 166.0er ro. ne viceae 167. 
,evante libbre tornarà a lega d’once 10. Hora per veler quanto varrà la libbra, 
dirai così,@.onc.165.d’arg:nto. fino. vagliono.lir..1130. (perciòche tanto va- 
glio 10 tutte le ‘opradetre Itobre) ch: varranno:onc. 10? perche 10.nnce habbia- 
suo detto, che finno.vna lib)ra, attefoche ci s'incorsori once 2.di Rame; nh 
tiplica. ro.via 1130. & ul produtto parti per 155. ne viene 56. I. S-È È. c tuato, 
varcà la: libora dell’iigento affinato a lega di ro. orce +. > dona 


Prepofitione 38% 


NS troua vino di 6, forti, o.vogliamo-dire di <. prezzi, che il barile della 
Wo prima:forte vale lit:7t e della feconda vale lir.s. edella terza. vale lire 
dire. e della quarta vale Ur.8.e dellaquinta vale:lir.9. e nevorre bbe empire 
, yna.batte Ti obarilf, e-metteruene di ciaftuna:fòrtetanto. chevalefe il barile 
lir:7. donando quantotorrà di ciaftuna forte. Facosi, porti difte'amente tutt’ 
è preazi fopradetti, cominciando dal ininore,e poi féguitar-per ordine, e quido 
mel fopradetti prezzi, cioè nelle fopradette lire v’interueniffè foldi , i quali tu 
mon potefli.recare inaltra parte di lira,.e-che dellèro faRidio all’operante, co- 
inc poco-efperco. 1:1e ragioni. de’rot:i, allora,&intal'cafo potrai recare a foldi 
- turte le lire,.e-dipoi operare come ff fu Tèro tutte lire . Hora tornande alla no- 
fra dichiarazione, ff dice che quando hanrai pofti tutt’i prezzi perordine, che 
teconfi.lersit prezzo .cievuoi che vaglia it barile delvino scioì lir..7. infra 
qui i.de”opradertiprézzifi ritroua, tu: hauerai che fi ritroua infra lir.4, e liy.8. 
inqueftomezzo, ma aluuanto»pit alto, pani lir.7. come di fotto vedi, dipoî 

Xe liferenze che fonodalle lir.7. abingggior prezzi , le metterai fotto.i prezzi 
minori, e-le differenze che:fono.dalle-dette-lir.7. ai prezzi ininori, li metterai 
01 prezzimaggiori, come-nell'allegardegl’argentà dimoftrammo, e perche 
sTelir di. non-hanno:ftanbio dipoterle allegare , perciò ftà in tuo arbitrio di 
allegazie con lix:S.0 cenlir.9,hara allezale conlir.9. ecosi facendo, trovassi 

c 
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 QOVTAFTROT di MELI 
quido pigli barilia-di iquel:di lir:9..difognarà che pigli bàrili 2. di que 
cite berdi 2. di quel 1 Pi eberlta. di queldi lir-s. e bariti 2. di que 
dilir. 31. che intutto me verrebbe a pigliare barili 11. & cflo ne volcua fare 
barili 60. Procedi Hera per modo di compagnie , e trovarsi quanto ne deucrà 
pigliare di ciafcuna foste .. o SR . 





e ‘ hi _ 9 - 
| Di quel di lir.33. il barilane tortà. barili 107-f. 2 60 
E diqueldi lir.s. ne terrà barili > Fi* 17 
Di quel di lir.6+. ne torrà barili ict-f.e a! 
Di quel di lir.8. netorrà barili 1077: | ——_ 
E di quel di lir.9. ne torrà: barili. size. uU. 


Eraltro. modo:ancora dffaà i commodo, e bello poffiamo pervenire alla no-. 
ritia di*quanti barili di vino torrà di cia‘Gunaforte;volencone fare vna bor- 
te di So-barili, comedi-fopra s'è detto.. Prima fegnaiprezzi gradatamente co». 
me di fipra s'è farro, fra i prezzi n'inori; e iimaggiori; ma alquanta più alto, è. 
gnaranlir.7..ci oè il'pfezzo che vuoi faresdipcrallega i rrezzimmonicò i prez | 
zit pri, in quelo modo cioè, allega lir.27.ch'è îl'mincr: rezzo con lir.9” 
ch'è il valore della maggior forte,e c'iraioosi, lit.3-7. quanto fen menodi li * 
9? tu vedi che fon meno lir.:-7: e perciò mette 3. fotto al'9..e fsttoall*8:dipoi 
lega.la feconda ‘Grte; dicendo lir.s. quanto for menodi lir.7.. tu vedi; che fon 
meno lir.2. quali lir.2..r etterai fotto a quel!aT che ronefti:fotto all’ 8..e fotto 
al g..dipoi alfega.fa terza forte, dicendo lin. uantofon meno di lir.9?tu ve- 
di, che-fono.vna mezza lira meno; € però retti 1. ‘otto quel'2; che è fotto all’ 
8.&.al'9. dipoi-fomma.infitme quello che è ‘fotto al'9.. farà .. fomma: ancora 
quel-cli‘è fotto all’8. farà puro. equefti falua . Fatto quefto,lega iyrezzi ma pe 
‘_ giori:cnni prezzi minorisdicendo cos: lir.9. quanto fen pit diilif:7? tu-vedi c 
n pit-lir.2: perciò metti lir.2. fotto a lir.3-7. che è il minor prezzo, & il detto 
2. ponilb-anco fotto a lir.s. & a lir.. -1.dipoldirailir.8. quanto fon più di lir.7? 
tu vediche feno lir.1. più, e perciò,metti lir.r:.fotto a-quel'2. che è fotto a 3-7. 
&a<s.&a6-z. diporfommainfieme quello chè-é fotto alle hr.3t. e fatto: alle 
lr.5. & alle [ir.6t- éparatamente , trowarai: clie ciafcuna di cMe farà 3: dipoi 
fomma.infieme tutte quefte fomme, cioe 3. 3: 3..06..e €. chefaluafti, faranno. 
21. bera:procederai pèr modo di copagnia , dicendo; fe in baril: 2r: ve ne ono. 
bariti 3. diquello dilire 3t. ilbarilt, quantibarili. nc doucrà effere in ba» 
‘L 1988 | 


Di ' 
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- rbli'60? saaultiplivà fai ria:3.fa tft. equeRt ppribper tt. tim viso Def. e viat 
. barili tortà di quel di Lirtob. rp; ilbstile, digoì di gin bacili:22d ye ne.fela) 
2. bahi-3.di queldi Brac. barili e doudrà cfitserimbarili cd . |: 

t:.MQpare, trouciaicherene dogersafizio bazilt 8.45 efirifilenente daelli Bit. 
ne douerà torre di quel di lire6. +. e nel medefimomada: opersraipeni pirgazi 
maggiori dicendo, fe barili 21. mi danno barili 6. di quel di lir. 8. quanto me ne 
daranno barili 60? trouerai che vene daranno barili 17- +.ebarili 17. +. nc tor- 
rà fimilmente di quel di lir. a che noi habbiamo trouato , che torrà 
della prima forte barili gf. edielix ReegndWharili 8. e della terza barili 84. es 
della ella quinta barili Peng; chein tutto fono barili co. 


SL, 





, - Maine prena, valutando la prisma forte a-iscgr.il barilese.la froondi à iîrisie 
la terza lir.6-7- cla quarta a lir.8.e la quinta a lir.9, trouarai,che in tutto varrati- 
ne lir.420. fi comebarili 60. a lir.7- il barile (che è il prezzo, che yuol fare}var- 

. rebbeno lir-420. - Ma alcuni diranno sche quefta folutione non fi fcontra con la 
ptima, eche o l’yna,@ l’altrà comuien che ftia malexe noi diciamia, che diafcuna 
ftà bene, come più facilmente ciafcun potrà comprendere, con queto efifmpio, 
wioè. Fammi di 20. cinque parti,che multiplicata la prima via 4. la ("conda via 
5. laterea via 6, la quarta via 7. e la quinta via 8. Lafomma di detti produtti fae- 

* — Diuidafi 20. pers-ne vien 4. per parte, multiplica poi ciafcina parte via inu- 
meri fopradetti, cioè 4. via qu € 4. via se eds via 6. e 4° via 7. eq. via 8. & 1 pro- 
dutti funmali infieme faranno 120. - o. i “0 i 

Flor per vn’altre modo,diuidafi 20.in cinque parti,e poniamo che la prima par- 
ce fia 3.1a fecoda s. laterza 4. ja quarta s. e laquinta 3. multiplica la prima via 
q- la fecoda via 5. la terza via 6. la quarta via 7. e la quinta via 8. e dipoi fomma 
i prodotti, faranno fimilmente rso: di maniera che habbiamo dimoftrato, che fe 
ben le parti fon differenti.le fomme de i lor produtti fono vguali,e quefto auuie 
ne perche quelche fi taglie a vna parte fi dà all’altra , e cosi interviene nella fo- 
ropofta, € ciatcuna di dette folutipni fta bene, percioche la domandg 

on ci aftringe a pigliar più d’vna forte che d’vn’altra 5 ina pigliar diciafcuna 
fprte tanto che valutate iftintamente fucondo i prezzi , i tor produtu fommati 
infieme faccino quanto farà a valuiare tutte le forte infieme, fecondo quel prez- 
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vo fi troua ftaia so. pinna che vale lo ftaio uirs. Gi 16. e ftata 3°: che 
vale lo figip Luty.. « ftaix 30. che rale orftara Nrmu.e fizià che vale 
lo ftaio lir. ca 1 tando Guai Ro ana Media do tutto 11 fo- 
piadetto d’vu'altra forte, che vale lir.6-1. lo ftalo,acciòche cosi mefcolato va- 
glèolir.6.-10 flaîo «i 0.0 00 E n. 
.‘ Pà così, vedi prima quanto vale tutta.il fopradetto grano; trouarzi, che vale 
lir.950. vedi hora quanto vale lo ftaio del mefcolato , trouarai, che vale lir.q. 
£01.7. demid i+. ma perfaggirilfaftidio di rotti; diremo lir.4. 6L:8, |... 
*rifkgradirai cosi . lo be grano,che vale 16 ftdio ltr.4-$:& ancora n’hodi quel=. 
16; ‘che vale lo ftaio lir.6-+.cné voglia fare vna.certa quantità di ftaia; che va=. 
glia lic.6. lo ftzioydomaredo:quafito toriò di crafcuna forte... - . x 
" +"Fà.0esì, pani Mry}: e verfamandeftra.vn paco lontano poni lir.61,& infra 
queiti due prezzi, ma alquanto più altoy poni îl prezzo, che vuoi fare; cioè lir, 
6: rlipdi vedi le differenze, che fano dar prezzi, che tuhai, al prezzo, che vuoi 
fare, e quelle tali differenze le fcambiarai , comenelconfolar degl’argenti fa», 
cefti, trousrai, chi quando tu pigliarat-;.-itaio diquel di lix.4$> ti comuerrà. 
pigliare Baia 1-4: di quel di lir.6-2.1oftdio, vediadunque per ftaia 216. che ti 
td. 1 diqueldi lir.4-+> quanto bifognarà mefcolaruene di quel di lir.6-7. dicé= 
docosi, {2+. di Baio di quel di lir. 4:j- ne. vuole ftaia:1-7. di quel di lit. 63° 
quanto ne vorrà ftaia 216 ? opera , trouarai, che ne douerà pigliare faia 691-7a, 
diquel di lir.6t. lo ftaio. i ST _ 
+ Fanneproua, valuta ftaia 6911. a lir-:64. varrà intutto lir.4492..16: e le.fta-. 
1a 236.che haucui prima stu fai che vagliono lir.9g0:che tutto infieme varrà lir.; 
S442.1G.cquefta è la. vatuta di ftaia 907-7. Traua hora quato varrà lo fiaio,tre=: 
uarai, che varzà lir.p:19-17, e doueua valer lir.6-apènto; tua ricordati, che nei, 
pigliamo den.11-7. per va foldo intero, e perciò non tornane le Gi lire apunta. 
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I Pròpofitione 35. 
196 canna del panno vale 4. duc. ela canna della rafcia vale duc.6. e lacani 

‘13 del velluto vale 10» duc. :& vno vuol comprare di queftttre forti rob- 
be.80: cansit per 480. ducati; fi domanda quante canne netorri di ciafcunaso 
forte. Ficosiatona quanto valevia canna meftolatz di tutte fe trefora , dis: 
etndoinquefto modò.; fe 80. canne di mefcolatovagliono-due. 4t0. quarito’» 
Warsà vna canna> opera, vartà:duc.t. efe riziiafictutta rafcia la qual vale due.! 
6. la canna, fpendercbbe iletti.duc.4to-& bilerehbe:80s canne di tadià; nta: 
perc he dice che vuol di tutte tre forti tante canne, che montino duc. 4£0. per= 
ciò è neceflariv allegare ciafcpna ,.e trcuare de differenze del maggiore, del 
minore, e del mezzano prezzo, peritche cana;6. dutati , che è il prezzo r.ez-: 
zano di duc, 10. che il maggior prezzo , refta 4. equetta differenza la darai 
al pannoyilipoftanay: Uutati che èiLprizzomihoredi ducrtioscheè Apret-t 
zo mezzano redta 2.cquelta differenza ladaratatvoliurdsdivoi perche il preew 
‘9 nerzano non fi può trarre.del prezzo dellerafcia »-conuyrrà.crarto fi 10. ° 
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reftarà 4-‘equefta differamza la darai alia rafiia , e così diremo che do 
gliarà 4. carine di panno, pigliarà 4. canne di rafcie, e 2-canne di Velluto , di- 
uidafi hora con tal propofitione lederte 8a. canne, treuarai che pigliarà 33. 
canne di panno, 7» canne.di Rafcia, € 16. canne di velluto. 


| Delconfalar delbOro. Propofi. 36: 


Tmoftrarenaval prefente il modo dei confolar dell'oro, il quale è molto 
fimile a quello dell’argewsto, ma per maggiorcinte lligenza del lettore, 


tormaremo le p . 

Vno fi trona lir.8. d’oro ditarsti 15-e'lo vuol mettere al faoco , & sffinario 
tento, che torni libb. 6. fi domanda di quanti carati tormarà . Sappi che i 
due principali metalli, ciotoro, & » fe fon mefli nel fisoco per affinarli 
fempre calano di pelo, fin tanto che il Rame che in cili fincorsorato è ne vi, 
e quando con Foro fuflè incorporato dell’argento, e che quel tal’oro fi metta al 
cimento reale, l’argento ancora ficonfumarì. _— 

Horat>xrnando al propofito noftro, multiplità 8.libbre via r<.carati, A 128. 
e quelo varti per libb.6. che vuol che torni in vitimo quando farà affinato , nc 
viene ar. ecosì diraiche il dett'oro tornarà di cara 21à. Aunesufci , che: 
quando la provofta fuffi data in tal modo , ‘che pattendo per libbre , che vuol 
che torni, ne veniffè piu dî 24. allora dirai che fiabuona propofta , »erciòche: 
l'oro fino non paffi 24. carati, Sin 2.4. parti , nominaie carati , è duifà la fua 


pror >’ . 
"Ogni volta, che tu mefcolarai infieme pi forti d’oro, o d’argenti, e voglia 
fapere a che lega | ‘ofinezzatornaranno così mefcolati , multiplica fempre i 
pefi di ciafcuna forte via la foa lega , c quelle tali multiplicationi ommale in» 
ficeme, e quella tal fomma la partirai per la fomuta de’pefi di tutte le dette forti, 
esuelloche ne verrà farà la lega, cucro finezza, che tornaranno così mefcolati. 


Propofitsone 37. 
7 Nofitrosa once 16. d’oro di carati 1-8. fi domanda quanto Rame tiene in 


° tutto ° ' 

- Diraî così»: da 18. carati per fino in 24.carati (che è 1a maggior finezza ) v'è 
carati 6. perilche fi conofce , che in vi'oncia del fopradett’aro vi fia i 
yato-carati 6.di Rame. f.aonde dirai così fin vn’oncia di tal’oro v'è carati 6. 
di Rame, quantone farà in 16.0nce? multiplica 16. via 6. fà 96.e tanti carati di 
Ramedirat che fia în 16. once,cp i 24. Carati fanno vn’oncia , adune 
que li 96- carati faranno once 4. di Rame, & il tefto farà oro fine. 


Propofittone 3g. 


YNo fi tru once 16. d'orodi carati 19. e prima che l’affinaffè pefana cnee 

20. domando di che finezza cra prima . Fà così, multiplica 10. via 1. fi 

364. equefto parti per 20. nc viene 15 |. c ditanticarau crano prima lc 20. 
ONCE è : fettune 
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(25° Propofitione 39. 


€. - do ni + - » ° "o 
No fittoua once 20- d’oro di carati 15 -j. lo vuol affinar tanto , che torni 
once 16. domando di quanti carati tornarà,multiplica 2c.via 15-}. f. j04. 

e quefto parti per 16. ne vien 19 c tanti carati tornarà » 


Det” ‘e pil o. Va 7. ; % . I 
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No.fi erouaua onc-15: d’oro di carati 16. lo niefle al fuoco,e tornò di carz- 

7Y. ti 20<fidomanda:quant’once pesò così affinato. Fi cost, n uliiplica 15. 

via 16. fà 240. cquefto parti per 20. ne vien 12. ctant'once pesà cosi affinato. . 


Propofittone 41. 


Y 7 Noi trowaua oro di carati 16,10. meffe al fueco , e tornolli di carati 20. e 
9: pesò onee 32. fi domanda quant'onceera prima . Fà così, multipl. 20. via 
12. fà. 240. E quefto:parti per 16. ne vien 15. etant'once pefaua prima , & il me» 


delinvordive fi verrà nelle profe fic degliargenti, a ragion dileghe . 
Propofittone 43. ==" 


*..), 0. Bce 01 E, ! " . Ù 
Y 7Nofitrona once 20.d'oro dicareti 16.cto vorrebbe fare di carati 18.feriia, 
° V. farlotolare al fucco, fi domande quantoro fino vi doverà aggiungere . 
Fà così, poni fen.pre ca vnaipaitele.findzze dell’oro;o dell'argento, che ti hai, 
le quali paffino lafintaza che vuci fare; e dall’altra parte ponfle finezze , chie 
fon più baff:, e che non arrivano alla finezza che vuoi tarc, & infra le maggiori 
emun r. finezze, ma al vanto piu alto,penila finezza che vuoi fare, di; ci vedi 
la «ifferenza che è dalla maggior finezza a quella che vuoi fare,e quella tal dit= 
ferenza mettila fotto la finezza mincre,.c così Ja dificrenza, che e dalla lega 4 - 
quer finezza che vuoi fare alla finezza minore,la metterai fotte la fintzza uni ge 
giore fcambicuolmente vna niinore con vna n.aggiore, cfuccefi.uan.ente di 
grado in grado, ticuarai le-aifferenze, e così dirai, che tant'once , cuci libbre 
torrà dt ciaicuns y-acciòche fi faccia Ja lega, cuer finezza, che fi defidera + 
*. Horal propofitò nofir: poni K.16.ch'è la finezza d'oro,che fi troui, & vn po 
co lontano verfo nian deftra poni K.24. che è la maggior fin: zza dell'oro, che 
tu vuoi aggiungere,& infta quefte due finezze,ma yn poco piualto, poni K.18, 
che è la finezza dell’oro,che vuci farc.ttarà come di fetto vedi,dipoi dirai così 
da 16.2 18. v'î 2.e quefto poni forto a 24. dipoi ditai, da 18.a 24. v'è 0.e quefto 
poni fotto il 16. di modo che fi può cono/cere, che per ogni 6.once , o libb. di 
quel di 16+k. b:fogna che fe ne pigli 2.0nce, o libb. di quel di k24. che mefco- 
Jato farà poi di K.:8. e perciodirai così, ft onc.6. di quel di K. 16. vuol onc. 2. 
di quel di t..24. quanto re vorrà once 20. ch'io me netrouo di quel di 6.karatid 
muliipl.20,via 2. fà 4o. eQuefto parti pei 6. viene 64. c tant’orce d’oro fino di 
24. cat iti, bifi.gnaià aggiungere a onc.20.fopradetti, c farà di carati 18- in tuta 


to ptiarà once 264. Pope 
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Propofittone 4.3. Dea 

yo fi trova Oro di carati 12. 13, 14-16, 18.gà, 23- 24. e ne vuol far libbre, 
cuero once o. di carati to: omamdie vblendoul mettere di cia fcuna for= 
te, quanto ne douerì torre di ciafcuna. Ficome di fotta-vedi, metti per ordi- 

netutte le finezze;to ninciamio dalla minore; per finoalla maziora avi 
ma, divoi confidera la finezza chetu vuoi fate sche è di carati: 19: infra! quali 
delle dette fin.zze fi ritroua stu vediche fi trouatta il 18. &.il'10. e cosi‘ poni 
19.infrail 18.e°1 20-ma vn poceriì alto se così verranno pofte tutte le finez= 
ze che fon men di 19xcarati-da nian fiviftra,e tutet le finezze, che fon maggiori 
di 1).carati faranno da martdeftra ; ancotche hbrtimporti, che le minori sole 
maggiori fieno piu da vna banda, che dall’altra ; bafta folo che la finezza che 
vuoi fare, habbia da vn lato turtete minori, c dalFaltro tacere temag giori fue 
ze, per non generar confufione . Fattoiquefto , ie differenze; che Duo da cla- 
fcuna delle minor finezze:; per fino a 19. carati lo metterai fotto alle niaggior 
finezze, e Ie differenze, che fonoda 19.carati per fino a ciaftuna dellomaggior 
finezze , le metterai fotto alle minori cambicuolmente svna minore con ra 
maggiore,.e perche le maggiori finezze fon tre, cibè 20. 13. 24. e le minori fon 
| cinque,cioè 12. 13- 14. 16. tac reitaria.e 8 che hon hanno con chi allegarfi 
dell: inaggiori, che non fiano primaallegate, perciò ftà in tuo arbitrio le diffe- 
senze di quelte due finezze diaccompagmarie con-duc delle maggiori quat:pià 
ti ciace,se quando tu allegati quefte due differenze con vna fota delle maggiori 
finezze qualpii ti parefie,le potrefti allegare,che inogni modo Ia cagione tors 
nerebbe y e f: ben non tornaffe fa medefisna quantità di libbre , che pigliarefti 
di cia‘cuna, bafta che infieme giunte farebbono della finezza , la qual'inrendi 
.fare, cioè di 19.carati; che quefto è la foftanza della domanda ; fiche guarda — 

che non ti cafchi nel pentiero di dir come alcuni ignoranti hanno detto , ché 
.fimili propoffe fien falfé, poiche togliendo quantitàd’oro differenti , e mefco- 
fandolo, torna d'viia medefima finezza, come mefcolandonealtre diuerfe qui» 
tità in vna medefima propafta ;: e nonconfiderano il libero arbitrio dell’opte 
rante, ibquale può allegare Ie minor finezze cotrquali piv' li piace delle rnag+ 
giori, come facendone proua(danda ilprezzo alle libbre, suero once ] potrai 
vederc,- Hora tornando al propofitb noftro, noi diciamoyche Ia di fficrenza da 
16.2 19.è 3-1l quale metterai fottoal 24. e la differenza ,che è da 248 19.È se 
31 qual metterat fotto al 16.- dipoi la differenga che è da 18.a 19. è 1. il 
quale metterai fotto al 23-c la differenza cheé da 23.2 19. la quale d 4. met- 
vtgrai fotto al 18. e così -haurattrogato, che quando di quel di 12. catati ne pie 
gliarà once.s. di quel di 13:darathne pigliarà otice 4. e diquel di 14. ne pighiae 
sì once Ts € di quel di 16. ne.pigliarà ance s.e di quel di 18-ne pigliatà once 4. 
. € di quel di 20. né pigliarà once e. e di quel di 23. nepigliarà once 74 0 di quel 
- di 24» ne pigliarà onc-10-chein tutto me verrebbe 2 pigliare onc. 41. &cffo ne 
vuol faure vn corpo di onc. 60. procedi hora per via di compagnie , € trouarai 

quanto ne doucrà terre di ciafcuna furte + a Doterà 
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0.0 «Propofittone 44: 
MT PP ISAIA GENI DI pa o 
No fi troua ‘oro di K.;34.vvotrebbe fare vnatazza, chepefafft onc.6 3. e 
‘’fuff@ di K.18- domandusquant'oro finv:térrà, è quanto Kame vi aggiunge- 
fà . Fìcòsi, ponithe la taxza:fuffe tutta d’oro fimo di 2a scarati i multiplica 24. 
Garati :viaonce 64. fà 160- e tanti carati pefarebbe 14 tal42a, fe fufle d’oro fino, 
fna perche dice, ch'è di K. 18.'ferò maltiphiea 18. via 6$. fà 120. e tanti carati 
W°è dentro d’oro fino, e la differenza, che è da 120. a 160: la qual’è 4o.farà Ra- 
mne, e perche ogni 24. carati fabno vn°oncia parti 120. per 24. Re vien 5. € nce 
g-térrà d’ero fino, € once 1}. diRame. Petcui fare ancora in queff’altro mo- 
d0, dicendo, fe onc.1 d’oro diK.3?. tiene di Ratrme-K.6.quariti ne terrà onc.0$è 
multipl.6-7. via-6. fà qo.'t atichtifono qo.caraàri di Ran.e, i quali forio onc.1-3. 
& ilrefto per finoinonc.e +. che v'èences. farà l'oro fino. .. |, 


Propofitroge 43. 


No fi trova oro di K.18. e vorrebbe fare vna tazza, che pefiffe enc.9. e fuffe 

di K.20.f: domanda quant'oro fino vi aggiungtrà ze quentotorrà di quel 
diK.3.,. Fà così,tu vedi che coftui fi trova oro di duo orti;ticè di K.1t. e di K. 
24:cidè loro fino ; perciò poni K. 18. e ccniroaguefti peri K. 24. & in quel 
mezzo, ma alquanto pi alto, pr ni K.20.:cht é la finezza della 10273; chke.vuol 


fate, dipoi ttova le éiffcrenze, che fono dalla finezza, che 4ual fate alle fnez- 
n° I ze 


438 1 1 BR O 
ze, che ti troni, e quelle tali differenze fcambiale,dando quella della minor fi 
nezza alla maggiore, e quella della maggiorcalla minere, come di fotto vedi, 
c crouarai, che quando pigliarà once 4. di quel di TS:eacari, bilognarà che pig li 
ro- 


ance 2. di quel di 24.carati, quali fixfi inficme faranno oro We, carati. 
cedi hora per via di compagnie, trouarai, che diquel di 18.G2 ratio saggi on- 
ce 6.e di quel di 24. carati ne torrà once 3. che giuète quefte tti 
faranno once 9. di 20. carati. . ei t cs | 

. D) - . 20. -o singrona -— —- e *- ea 
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Propofitione 4607 n° 


V No fitroua vna quantità d'once d’oro di K.15. de'quali verrebbe fare vna 
tazza, che pefaffe once 6o. e fuffe dik.12.domando quanto Raare vi met- 
terà,e quant'once fon quelle che fi troua di k.15. Fà così, vedi quant'once d’oro 
fino fi trova inonce 60. a 12. carati per oncia, multipl.12.via 60. fa 720. etante 
eitati d’oro fino fono ino. ance, fafti hora vzosper 15-:calrati ine vitne;g8. &c 
once 48. diremo che fi a l’ore, che fi.trona di 15.rcarati -Horapet feder quanto 
Rame vi aggiunge, caua once 48. d’oro, che fi troua de.15- carati, .dionce co. 
che ne vorrebbe fare,relta once 12. e tant'once di Rame vi metterà - Fine pro- 
ua dicendo , Io mitrouo once 48. d’oro di k..15. & once 12. di Rame di k.0. 
(perche il Rame non è d’alcunafega,o carati) domando mefcolandolo infieme 
ichelega tornarà, multipl.tq. vid 48. fà 720. cquefto parti peg 48. € 12. pit, 
cioè per Go. ne vien 12.cdi carati 12.tornarà mefzolata il fopradetto ono «* _ - 
Sappi, che fetuhauefli di più forte finezze , pregi di tobbe ,-e tu volefli rà 
.durre a vna finezza, 0 ver pregio maggiore, che nen è ciafcuna delle forti, che 
ti troui, fari impoffibile di poterla ridarre fenza l’aiuto di maggior finezza» o 
pregio 3 € cosî per il contrario, fem volefli ridurre a minor finceza , 0 pregio 
di ciaftuna che titroui , fimilmente farebbe impofiibile fenza l’aiuto di minor 
finezza, o pregio . e per effempio, fetu hauefli oro di carati 14. 16, 18. 19» 
e tu voleffi far oro di carati 20. non è poffibile poterlo fare fenza l’aiuto di quale 
ch'altr’oro, che fia pit fino, che di carati 20. e cosi, fe tula yolefli farzotnare 
di carati 13. non è poffibile poterlo fare fenza l’aiuto d'altr’oro s che fia men 
fino, che di carati 13. fi che hifogna far auuertito nelle propofte . , 


Propofittone 4.7. 


O mitrowo libb.6o. d'irgen'o a lega d’once r1.è tibb.so. a lega d'once ro. e 
11bb,30.a lega d’once 8.c mitrouo anco argento a lega d'once 9.& a lega dî 

onc.y. e vorrei mettertanto di quefto dig.oncc, edi <.in tutte lc fopradette for= 

ti, che tornafiè a lega d'ancec 7.domando quanto ve ne douerò inettere di cia- 
fcuna, e quante libbre ne confolarà in tutto - Quefta è la 12. propofta, che 

> metteFra Luci, cli sforza di foaluerla con aggiuntion di Rame, doue s'azgira 


. « "4 - 
- A R: MP. 209: 
wrrperzo:» & anco nonla rifolue : dipoireplica per vn'altramodò fenza aggiune. 
uipne di Rame , e fi dichiara inbuona parte. , e poi la laffà méll’arbitrio del'ope» 

+ rante, Hora havendo nei confiderato, che. noné da laffarla f nza manifefta fo- . 
Intione , perciò bifogna prima vedere ( mefcolando tutte lé fopradette libbre d- 
afgento ) di che lega torneranno, opere, multiplicando lè leghe viwle kibBres , 

‘ciàfcuna da per fe, & i produtti fommaliinfieme, faranno 1400..equeftò partiper 

ls fomuna delle libbre che fano ‘140. troverai che ne verrà 10. ©o.siditernò, che - 

‘tutte le fopradettelibbre. 140.d’argento mefcolato inffeme; farà di'bnées 
10. fatto quelto dirai così | io mi trouo argento a kega di once 5: Sealega di onte < 
9.c libb. 140.a lega di once 10. & aquefto né vorrei aggiungere ranto di quel di, 

g.e di quel di 9. leghe, che fuffe a lega di once 7, domando quanto torrò di cia- 
fcuna forte. Poni le tue leghe per ordine, eioè, 5.9, € 10€ perche la lega che tu 
vuoi fare, cioè ; . fi ritroua infra 4. c 9. peretò pont 9. è quel in:zzo , ma alquan- 
to piu alto; di poi vedi le differenze , e fcambialé viciflim, come di fo'to védi; e 
duieitreueraiche quando fi pigliérà di libbre 3. di quel d110-legho, bifognetà pi+' 
giare libbre s. di quel di s. leghe, e libbre 2-di gacl di 9. leghe; vedi adanueig 
pier libbre 146. ch'io me setrouo di 10. leghe, quanto ne douerà pigliare di-ciles; - 
ghe, dicendo, @ per ogni sclibb.io ne piglio 5. libb. quanto ne douere pigliaze < 
per libbre.140? multiphicà 1,40. via s..fa 720. e quefto parti per a.ne viene 350» € - 

. tantelibbre douerò pigliare di quel di s-leghe, hora per veder quahto ne piglie= . 

rò «li quel di 9. leghe, tu vedi che per ogni 2» libbre di quel di 10-leghe, bifogna. 
ch'io pigli libb.2. di quel di 9. Icghe , adunque per lib. 140. ne douerè pigliare 
libb. 140. Fanne proua, multiplità11bb.250. via $. keglic fa 1750. dipoi multipli. | 
ca libb. r40- via 9. leghe , ta 1260. dipol multiplica libbre 140. via to.leghe fa 

14005, fomma inficims queftiprodutti, fanno 4410. c quelle parti per la fomma a; 

delle libbre, cioè per 630. ne-vicn 7. c cosi hautamo trouate che mefcolato infitd . 

metorna a legadionce 7:1na fwcondo l’operatione , e quel che moftra voler.ri= . 

fpluere Fra Luca , la.proua della fua folutione non tornerebbe , e perciò hauiax 

tuo voluto dimoftrare la .folutione di tal propofta fenza aggiuntion di Rame «.. 
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Doverò pigliare libb. 350, di queldi 5-1 bey Liob. 1404 dì quel di.9, le su: 
e tutto. il corpo o bolzone dell'argento £ bdo. lega di onoc 7.per libbras. 


. 0. Propfitione gl: 


W No. fi troua;onee.30+d'oro di K. 16..a ne.vuol cauare onceb.di K.24. de»: - - 

.V. miandodichetinezzarimarrà il refto; fa cus, vedi quant’ oro fino fi trousi. 

in once 30. mufuiplica j0. via 16. fa qi0. k. d’oro fino, e fimilméte vedi quanti. 

cara fono le.6, once, multplica 6. via 24 fa 144, cquefti le trarcal digso: se 
PA | . dii 


160. i. 1 80_ROO0© 
ftara.330. il qual partirai per il pefochetirefta, cioè peronce 24. ne verrà 14. e 
di tanti carati dirci che fia il refto. Nota, che & la propofta diceffe, che ne vo» 
leffè cauare once 20. d'oro fino, ciot di 24- carati, volcfit fapere di quanti cara- 
tirimanefie il refto , tuhai fempre a vedere doue fia maggior quantità di carati 
d’oro fino. Di fopra, noi habbiamo detto, che in z0.0ncc, vi fono k. 4fo. d’eso 
fino, vedi hora in 20-0nce quanti carati ve ne farebbe, multiplica 20. via 24. fà 
4fo. adungue canandone once 30. cauarebbe tutto l’ore fino, e le 10. vhce che 
timancfit farebbe rame, e fe la propofta diceffe; che ne cauaffe più di 20. once, 
finebbe com ale volertrarre vna cofà didoue nonè , perciòoche non vi 
farcbbetant'ore fine, quanto ne vorrebbe cauare. 


| Propofitione g.9. 


© fi tronagnce 30, d’oro di carati 16. coftui vi mette dentre once 12/ di 
Rame, fi di che finezza farà tornato . Vedi prima quanti carati d° 

©ro fino fi trosa im 30. ence, multiplica 70. via 10. fà 486. carati, e quefto parti 
per la fomnma de’peîi, cioè per once 30. d’oro, & once r2. di Rame; che in tutre 
once 4a. parti adunque 480. per 42. ne viene 113. e di tanti catati farà 


UOIMALO è 
Propofitlone 50. 


Nefitroua once 18. d’oro, cronsò diche finezzafia, le mette al fuoco, € 
tornili once 15.di carati 20. fi domanda di quanti carati era prima . Fà così 
multiplica osce 15. che tornò via la fua finezza, cioè via K.20. fà 200. e quefto 
parti per l’encc ehe era prima, cioè per 1€. ne viene 16+-c ditanti K. era prima. 


Propofittone 51. 


o fitroua once: 30. d’oro, cnonsò diche finezza fia , ma v'aggiunge once 

15. d’oro di carati 20. e cost mefGolato tornò di carati 16. domando di che 
fincaza crano lc 30. encr. Fà così, formia infieme tutte l’onee che fi troua, civè 
zo. e 15. fanno 45.cquefto multiplica via la finezza | che tornò tutto , ciuè via 
casati 16. fà 770. dipoi fondi once 15. che viaggiunige via la faa finezza, cioè 
cstrati 20. fà 200. e quefto caua di 720. refta 420. e quefto conuien che fia la fon- 
ditura di once 30. ( che prima fitronaua) via la fua finezza ; parti adunque 420. 
per 70. ne vien 14. editanti carati eranole 30- once. 


Propofittone 52. 
No fi troua onct 30. di tarati 14. &once 20. dicarati 15.e vorrebbe di que- 
fte due forti fare vn vafo con aggiuntion d’ore fino, î qual vafo fuit poi di 
carati 20. domando quant’oro fino vi aggiungerà . Fà così, tondi, e mefcola In- 


 fiemeonge 70.& once 20, € vedi diche finezza tornarà cosi mefcolato , multi 
de pliom 
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plica 30. via 14. fà 40. poi multiplicar2e. via 16. fà 320-e quefta fommags 420. 
tà 740. e quefto parti per il pefo dell’oro, ché ti troui , cioè per once so. ne vien 
14j- edi tanti-carati farà così mefcolato.. Hora tu vedi quanto Rare dimora an 
©nge se. di tal’oro, € prima vedi quanto ne-dimora in vn’oncia, trahi carati 147 
di carati 24. rcfta caratt 9-7. e tanti carati dimora în vn’oncia , multiplicaidun- 

ue 9. via once so. fà 460. e tanti carati diRame ‘dirai che dimora in so. once 

’oro, che fi troua, ma perche dice; che il vafo da farfi vuol che fia di carati 20. 
adunque in vn’oncia d’oro diquel di carati 20. vidimorarà carati 4. di Rame, 
perilche dirai così, fe carati 4-di Rame confolamo once I.d’oro di carati 20. qua- 
t’once ne confolaranno. carati 460? multiplicg 4f0. via r.tà pur 460. il qual par- 
tito per 4. ne vien 115.etant’once doro dirai che confolarà in tutto,e farà di ca- 


grati 20. Caua hora once so. d’oro, che fitrouaua prima, d’oncc 115. che fi ttoua ’ 


intutto, reftaonce 65. e così dirai che vi aggiungerà once 65. d’oro fino di ca- 
rati 24--& il vafo pefàrà once 115. Fannè proua mefcolando 11 fino , il qudle vi 
aggiunge, con Foro che prima fi trepaua, c vedraiche tornarà di carati 20. 1; 
. o . " ES 


Prapofitione 5 3. 


‘' TNofitroua libbre 16. d’argento dileghe 8. fi domanda quanto argento fino 
vi doucrà aggiusgere volendola fare a lega d’once 10. Quefta è fimile alla 
fopradetta, perciò vedi prima quanto Rame dimora®in vna libbra d’argento, che 
fia a lega d’once 8. tu vedi che da once 8. per fino in once 12. v'è once 4.& once 
4. di Rame dimora in vna libbra del fepradetto argento, adunque in fibbre 10. vi 
farà once 64. di Rame, ma perche vuol far argento di 10.leghe , tuvedi, chein 
vna libbra di quefto argento vi farà once 2. Rame, peiilche dirai cost, fe once 2. 
di Rame s’incorpora, & allega vna libbra , cioè ence 12. d’argento di 10.leghe, 
quanto argento hifognarà a volerfi allegare con once 64. di Rame ? inultiplica 
64. via 12. fà 762. equefto parti per 2. ne viene once 384. che fono libbre 32. € 
tanto pefarà tutto l’argento , c farà a lega d’once to. caua hora libbre 14. d'ar= 
genco, che f trouaua prima, di libbre 32. reftano libbre 16. e tante libbre d’ar- 
gento fino vi doucua aggiungere, c farà a lega di 10. once - 
° . d 


.. Propolitione Si e i 


No vuol fare vna tazza d’oro, che pefi once 8-+.e che fia di caratt 16. domi= 

duquant’oro fimo, e quanto Rame li bifognarà . Fà cosi, multiplic2 16.c2» 

rat via once87. farà 140» carati d’oro fine, e quetto parti per 24. pérche 24. can 

rati fanno vn’oncia, ne vienc s-£. c fant’onced’oro li bifognarà , hor per fa- 

prre quanto Rame viandarà, caua once <-{. d’ence Be reftano once 211. e 
tanvonce di Rame libifognerà . . ° 


Propofittone 55. 


N° Orefice Ba accattato da vn° altro libbre 2. once6, denari 20. € greni 9; 
d’oro di carati 20.7. e ne li vuol gender d'yn'altra forte, che è di carae:3 $ 
a: ti 


9- 
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É domanda quart'onte ne li donerà rendete. Fà così, multiplica l'oro, che hi 
«accattato via la fua finezza , & il produtto parti percarati 16. ‘tronarai , che ne 
°° verrà libb.3. orc.3.dens12:€ grani 134 <tanvoro li donerà rendere di 16.c25ati. 


. Propefitione 56. 


"2. 7No fi trova ence 4.c den.20. d’oro dicarati 18. &once 18. di carati to. & 
once 7.dea.4. di carati 21. fi domandè volendo fondere irifieme di quanti 
caratitornarà, c quanto varra la libbra, valendo l’oncia di 22.carati duc. 8; Fà 
€os1, vedi di quanti carati tornarà il fopradetto oro mefcolandolo infieme, mul. 
ùiplica il pefo di ciafcuna fotte da per fe, via la fua finezza, cuero carati, &i pro» 
duty foramali infiemcy fanno 597» e quefto parti per la omma delle fopradet» 
te once, che fono in tutto once 70-ne viene 19-4-7. e di tanticarati farà tornato 
il fofradeuo oto inefcolato , Hora per vedere quelche valc ia Nbbra, dirai così 
fe l’oncia dicarau 22. vale 8. ducati, quanto varrà l'oncia di carag 19+1? mul- 
tiplica, e parti, trouarai, che ng'vetrà ducati 7-7:.ctanto varrà vn'oncia , tro- 
va dipoi la valuta d’vna libbra, multiplicaado 77%}. via 12- ‘farà ducati 104 $. 


per la valuta d’yfia Libbra, 


Propofitsone 57. E, 


V o fi troua vn’encia d’oro di carati 19. c lo votrebbe fare di carati 22, @nza 

aggiuntion d’oro fino, fi.domanda quanto litornarà a pefo . Fà così, tu fai 
che vn'oncia è diuifà in 24edenari, perilche multiplica 18. via 24. fa 432.e que- 
fto parti perla finezza chevutol fire, cioè per catari 22.ne yienc 19-77. e tanti 
«denari li tornarà vn'oncia, e farà di-22. carati . <  » | 


one SF i 
Propofiti e 5$ Ia 
“No fi troua vno fcudo di carati 21. il qual pefà 3. denari, cioé +. d’oncia,e 
vale lir.7. fol.10. Si donpiada guanto varrà va'altro feudo, che-pefà den.3. 
c grani 2. & è di carati 22. Fà.cosi,dicndo, fc di carat?2I. vale lir.7.fol.to.che 
varrà di K.22? opera, varrà lir.7.17.1-. e tanto varrebbe fe pelaflè 3. denari ap- 
punto, ma perche pefa piu,dirai ces: ft lo fcudo pefa it 3.den. varrebbe lir.7. 17. 
-{-ma perche pela d:n.3. e grani 2. quanto douerà valere? multiplica , e pgiti 
“ movetràlir.8.1.6,3-j.ctanto varrebb: lo fcudo di maggior pefo, e finezza. 
cu ° Propofitione 5 9. 
La 7 . 
No haneua vna quantità d’oradi carati 16. lo mefte al fuoco, € quando lo 
leuò, trowò che pefaua'onee 100. d’oro tino s fì douianda quant'onceeras 
piuma, chc lo metteffe a fondere. Fà così, multiplica unce 100, via 24. {perche 
fonota dell'or. i notiene 2. carati) fari 2400. equi fto parti per 16. carati che 
| Cia prima, neviene Iso, etant'once dira: che fuffe prima, chc.lo fond.fle. : 
Ne ° . Prspojtrone 
o 
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Propofitione 60 
È «0004 a °°» : ” de 'V.g 
A libbra dell’ Argentogfino vale lir.56..e la libbra dl RiamievaTe Idi 2448 


vno vual batter moneta alega di onge 3--.domando valendo ilquattrine 4_ 
denari, quanti quattrini cauarà d’vna libbra . Fà così, dicendo 3 f& onc.12. d'ar 
ento coftano lir.56- quanto coftaranno onc.37? opera, coftarannio lit.16,0. 8° 
dipoi tu vedi che in vnalibbra di detti quaterini vi fàrà onc.6+. di Rame, il qui* 
Jea foldi 24. la libbra varrà f01.17- qualiaggiunti a lit.16. 6. 8. fanno tir-17-3.8» 
£ tanto varrà vna libbra tra Rame, & Argento,delle quali ne farai quattrini a 60. 
quattrini. per lira, trouarat che faranno quattrini 10zr.etiti ne cauarà d’vna lib= 
bra» Mafèla propofta diceffe, che fpendeffè in manifattura fol. 30. non fi deuc 
aggiungere i detti fol, 30. alie fopradette lire , come ha fatto Filippo Calandri, 
Autore veramente buono, ma-perthe non s'è diehiarato in niffuna delle fue pro- 

fitioni, perciò non pofliamo fapere qual fia ftata la fua intentione,nientedime= 
fo argumentaremo cosi, che fe l’Artefice batteffe i derri quattrini fenza premio 
alcuno, conuerrebbe pur che d’vna libbra d’argento a lega di once 34. (valutà- 
do l’argento, & il Rarpe come di fopra)egli né traheffe quattrini-10 } 1. perilche 
ne fegue, che dandoli pei {0l.30. per fila manifàttura , peruenga nelle mani del 
proprio padrone Dl.30.meno, & 11 detto Calandri ha aggiunto quelche fpende 
1u manifattura al]a valuta dell’argento, e del Rame, e dice,che d°vna lira di det 
ta moneta, ne cauarà tanti quattrini, guanti fono la valuta. d’yna libbra d’argento 
di leghe 34. inficme con la manifattura. Ma fe nella fua propefitione haueff® 
detto così, che fpendendo fol.3c+in manifattura , quanri quattrini conuerrebb® 
che cauaffe d’vna libbra di dette argento a voler ftare in capitale, pérpoter affé+ 
arc al proprio padrone 107 1-quattrini allora conuerrebbc aggiungere la detta. 


ipefa, come forfe ha voluto intendete egli fieffo, ma non s'è dichiarato. 
Propofitione GI. 


Dicendo la libbra dell’argento fino vale fir.56. e la libbra del Rame vale fol; 
24. & vno vuol batter giuli a lega d’onee ro. e cofta dimanifattura Hr.q.. 
per libbra, e vuol guadagnare 114. del fuo capitale, fi domanda q anti giuli do- 
uerà battere con vna libbra di detto argento, valendo il giulio {01.13. den.4. Fi 
così dieendo, fe once 12. d’argento fino, vagliono lir.56. quanto yarranno once 
1o-1? opera varranno lir.49. dipoi vedi quanto varrà once 17.tli Rame, che di- 
mora in vna libbra di detto argento, trcuaraiche varrà f01.3.1quali aggiungerat 
a lir.49-& anco vi agginngcrai lir.4. che fpende in manifattura, faranno in tutto’ 
lic. 7. fol.3. Nota che inquefta fì convient aggiungere la fpefa, perciéche vuol 
causi tanti giul d’vna libbra, che guadagni Had del fuo capitale, e perfuo capi- 
talee’intende ancorla fpela ; piglia adunqueil +. dilir. 53. 01: 3. & aggiungilo, 
farà i n tasto lir. 66. f01.8. den. 9. e diquefte lire ne f@ral giuli, opera, faranno 
giuli 99. & auanzarà fol. 8. den. 9. di dettà argento , etanti giuli bifognarà che 
eauid'yna hubra d’argento, a voler guadagnare il È. del fuv capitale . 
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| Propefutione 6 2. 


i fi troua ence 30. d’oro di k.15. &once 20. di k.18. e vorrebbe di quefte 
due forti farne vn verpo, e metterui tinto rame,che fuffè di K.12.domando 
quanto rame vi aggiungerà, e quanto pefarà tutto l’oro in vItimo . 

‘ Fà cosi, fandi Ie due forti d’oro fopradetto , e vedi quanti carati d'oro fine di- 
«mora in tutte due le forti, trouarai che vi farà k.810.d°oro fino, e lui dice, che vf 
wuole aggiungere tanto rame, che fia di k-12. adunque ogni 12. carati d’ero fino 
confolarà vn’oncia tra ora, e Rame, per la qual cofà, parti 810. pet 12. ne viene 
6;3-ctant’once pefarà in vieimo l’ero,.che intende voler tare, eperche le prime 


due forti pefavano infieme onc.50.adiique vi douerà aggiùgere onc.174.di rame, 


Propofittone 6 3. 


No fi troua ore di due forti, etra tutte due pefano vna libbra, e 1a libbra del 
. migliore vale duc.96. e la libbra del men buono vale duc.60. l’ha vendute 
furto, e n°'ha hauuto duc.8.4. fi domanda quant’once n'haueua di ciafcuna forte. 
FÀ così, poni duc.96. e duc.60. &in quefto mezzo, ma alquanto piu alto, pont. 
duc.$4. dipoi vedi le differenze, e fcambiale, come più volte s'è detrosoperando 
come fe fuffero leghe, ocarati, trouarai, che quando gli darà once 24.d1 quel di 
duc:96. la libbra, gli douerà dare ence 12. di quel di duc.60. la libbra ; ima lui 
dice, che non ne vende fe nononc.12. tra tutte le forti , procedi hora per mode 
di compagnia; e trouarai, che quel di duc.96. la libbra pesò onc.8.e quel di duc, 
60. pcsò once 4. fanne proua valutandolo . | | 
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Mauewa once.8. d’oro del migliore, e del men buono n'haueua onc. 4° 


Propofitione 6.4. 


YNo fi troua oro di duc forti, che tutte due pefano libb.s. e Ia libbra del mi- 
gliore vale duo.s6. e la libbra del men bnono vale ducati 60. coftui vende 
quefte 4. libbre d’oro » e ne riccue ducati 400. fi domanda quanto n’haucua di 


Ciafcuna forte . Ì 
Fa cofi,vedi prima quanti ducati vende la libbra così mefcolato sparti 400. per 


‘ 5.neviene so. e tanti ducati vende la libbta l’vn per l’altro , dipoi poni duc. 96. 


e duc. 60. & infra quetti due prezzi ( ma alquanto più alto ) poni 8o.dipoi fcam- 
bia le differenze, 8 opera, come nella fopradetta,trouerai che della miglior for- + 


te haweua libbre 2.2. d’oro, e della men buona n’Raucua libbre 2. -+. 
. Propofittone 
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Vv fi troua argento di quattre forti, ciodi legaidi ence 6. di 9. di ro. e d’It.. 
ene vorrebbe fare libbre-100. a lega di once 8. e vorrebbe metterui dentre 
libb. 20. di quel di 1o. leghe, ft domanda quante libbre torrà di ciafcuna dell’ 


. @ltre tre forti . Perche dice che di quel di 10. teghe ne vuol mettere libbre 20. . 


però v'è forza trouare quanto ne metterà dell’altre forti. Riduci le tre fori leghe 
cioè 6.9.11. a lega d’8..snettendo 8. infra 6. e 9. ma alquanto piu alto, ftambiane 
do poi le differéze,come piu volte s'è dimoftrato, trouarai , che di quel di 6. lo« 
ghe ne torrà 4. e di quel di 9. ne torrà 2. che in tutto metorrà f. efarà a lega d’ 8. 
e quefto faluàgai. Lipoiriduci la lega dic.e di ro.a lega d’8. fcambiando les 
differenze del modo fopredetto, trouarai; che piglierà libb.2. di quel di 6. quan= 
do libb.2. di quel di 10. che faranno libb.4. a lega dionce®. & effò vi vuol met- 
tere libb. 20. di quel dj 10, teghe, adunque vi metterà ancora libb. 20. diqueldi 
once 6. che in tutto faranne libb.40. dalle quali fino in libb. 100. che ne vorrehe 
be fare, vi manca libb. 60. e quefte fi deuono diftribuire nell’altre tre forti, bore 
per fapere quanto torrà di quel di.6. di quel-di 9. e d*11. opera per modo di Cem- 
pagnia dicendo;di quel di 6,ne piglia Libb.4. quando di quel di 9. ne piglia Lib.2, 
e di quel d’rr. ne piglia libb.2. che in tuto ne piglia libb. £. e noi voleuamo che: 
ne pigliafiè lib.60. troverai che di quel di-6. leghe ne piglierà libbre 20. liv.208; 
ne prefe con la lega del 10. chein tutto fa so etanto ne piglierà di quel di 6. le=. 
ghe, e di quel di 9. ne piglierà Libb. 15.c di quel di 10. ne piglierà libbre 20. e di: 
quel d’11. ne piglierà libbre 15-.che in tuito faranno libbre 100. Fanne piowa.. . 
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‘Propofitsone 6 d'. 


N Mteantefi ttowa vna Verga d’oro di libbre 25. +. il qual Ore tfene pet 

libbia < nee 3. 7. d’argento, de once 7.4. d’oro, & il r.fto è Rame, e troue: 

dlla bb, ecll’oro augati g4. 2. e della. libbra dell’argento ne trova hbb.sc: i, 
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Si domanda qualfto mc ngarà detta verga «= Fà così, prinra vedi quant’oro fi troua 
indetta verga, diceugogiin wna libbra di detta verga, fi troua once 7-7. d’oro , 

uanto nefarà in NEBAIRE. opera, trouarai , che' vi farà libb.15. once 4T-. d'ore 
il quale valutaraia due.94-$. Ja libbra, montarà duc.1459. 14- 10-+.dipo1 per ve- 
«dere quanto argento vi farà, diraivosi, fe in vna libbra di detta verga, v°è incer- 
porato onec 3-x- d’argento, quarto ne farà in libb.25- ? opera, trouarai, che vi 
farà libb.7.0nce 54. d'argento, il qual valutaria lir.go-7. la Libbra ; montarà lir. 
377 1a: 11. delle quali farai ducati a lir.7.per ducato, faranna duc.53-19.1-74. 
\equefti l’aggiungerai con duc.1459» 14» 107. fopfadetti, faranno in tutto ducati 
1513. 14«e tanto diremo, che montarà detta verga, non prezzando il Rame. 


o DeViaggi: 


NE fegmente Trattato fidimoftrarì il modo , e maniera di foluerè alcune s 
LUNI propofte di Viaggi, mediante lequali ne poffono tormare infinite,ancor= 


‘che non fiano cafi ocgorrenti 3 nientedimeno, per ornanscnto dell’opera , € per 


fedisfattione dei Lettori, c ftudiofi formareno 
* Propofitione 1. .. - 


No fi parte da Pefcia per andare a Fioremea , &ha inborfà viia quantità di 

Y .groîli, coftuigianfè a Serraualle, fi metle a giocare, e vinfe tanto , che, d' 
egnagrofib.che haueua ne fece 4. per la qual cofa allegro fpefe s. groffi perfuo 
vitto, partifli poi da Serraualle, e caminando giunfe alla Furba , e quivi fi poft a 


e fequenti propofte, e prima + 


di 


guocare,e vinfe tito,che d’ogni groffo che gli reftà a Serravalle ne fece 4.c fpe- 


s.grofii inbeueraggio, dipoi fi parte dalla Furba; e caminande giunfè in Fio- 
nenza, & andatofenein Baldracca , fi pofea giocare , e vinfe tanto, che d’ogni 


‘grofid, che gli reftò alla Furba,nc fece 4 e fpefe perla Cona,& alloggio s.grofli 


ela mattina quando fil leuato. guardò nella borfa, e laerouò vota di denari,fi do- 
miemda comquanti grofli fi-parti da.Pefcia . Fù cosi, comincia dallvitimo viag. . 
io quando refta fenza denari ; tu vedi, che di neceffità bifogna che gli vitimi 


‘ 4.grofli, che fpende fiano tra capitale, e vencita, & il capitale conuién che fia 


tal quantità,che multiplicato via 2. faccia s.apunto . Tfona adungue yn numero, 


«ehe multiplicato via 4.faccia: g.c per trouar cal numero parti p.per.4.ne vien I I. 


ecesidirai, che quando gin in Baldracca haueuà grofli 1---adunque contati 
offi fi parti dalla Furba, douc hauewa fpefo 5. grofii, ai quali aggiuntowi grofli 
14- cheglireftò, fanno 61. e tanti.groffi fitrosò hauerc alla Furba , 4ra quelli 
che vi portò, a quelli che vinfî , hor per fapere quanti n’haucua quando giunfe . 
alla Furba, parti 6-7. per 4. (perched'ogni groffo ne fà 4.) ne viene 17->. e'con 
santi grofli giunfe alla Furba,adungue con 1 medefimi fi parti da Serraualle, per- 
ilche fi conofce, che prima, che a Serraualle fpendeffe <.grofli,fi trouaua tra ca- 
pirale c vencita groffi 67; .e volédo fapere qual faffè il fto primo capirale,patti 
6-2. per 4. ne viene 173. € con tanti grofli dirai che fi parti da Pefcia il buon 
Mazriuuolo; e fè la prorafta dicefit, ched'ognigroffo ne fic.flc s.ò 3. &c.par- 
efti per j. e per 3. quelche tu hai partito.por 4. e verredbe foluta benifimo la . 
' bi 


iepofta. Fanneproua,clo vedrai, \ 
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Propofittone 2. 


VE fi parte di Fiorenza cendenati, e và al Mercato d'Empeli, e d'ogni ;.’ 


fece 4. dipoi fi parti, & andò a Caftel Fiorentino ; e de’denari, che fi trovò. 


d'ogni 7. fece 8. e dipoi andò a Siena , e d’ogni to. fece 12. & alla fine fi trouò 
duc.240- fi domanda con quanti ducati fi parti di Fiorenza. Fì così , dicendo, 
fe guadagmanda d'ogni 10. fi fà 12. a voler tronare qual fia il capitale di 240.bie 
fogna timoltar la propofta, e dire, fe 12.tra capitale,e guadagno vien da ro. pro» 
prie capitale, da che capitale verrà:246? multiplica 240. per ro. fà 2400. il qual 
parti per 12. ne vieneco.e tanti denari haucua quando fi pattida Caftel Fioren=. 
tino. Trouiamto hora con quanti denari givnfe in detto luogo ; dicendo così,ft 
8. tra guadagno, e capitale vien da 7. capitale, da che capitale verrà 200° multi- 
plica "eo. "1a 7. fà 1400. il qual parti per 8. ne viene 175. € con tanti denati ff 
parte d'Empoli; Trouifi hora con quanti denari vi giunfe, dicendo così , fe 4* 
tra guadagno, ecapitale, vien da 3. di capitak, da che capitale verrà 175?multi» 
plica 176. via 3.fi s2<.il qual partite per 4. ne viene 171-. e contanti aucati ” 
parti ci Frorenza. ’ . 


Propofitione 3°. 


Ve fi parce da Fiorehza con dertàri,e và a Siena pertrdfficarti detti dènaff, 
intante mercanti. , e guadagna 20. pér cento, ritorhz poi in Ficrenza , C+ 
fpende nel viaggio il}. di rutto ywello che fi rittonàua, e Ifreftò duè.100. fî do- 
manda con quanii ducati fi partì di Fiorenza . Fà cosi, poni che fi partiffè di Fio» 
renza con 2c0. dîicati, con 1gwali guadagna 2 ragione di 20.per cento, adunque 
guadagna duc.40.aggrangili a 200. farannò duc.240. € di quefti cauane il}. per 
le pete che fà nel ritorno:, reftano duc. 1f0- e rici voleuamo che reftafféro duce 
Joo-. Laonde dirai così, fe duc. 180. mi reftano da duc.200. ch'io m'appofi , dé 
quanti ducati ni reftérafino duc.1ce. mulmiplica 1co.via 2c0. & il produtto) al 
ti per 180. ffe viene 111. e contanti ducati fi parti di Fiorenza. 


Sohuila in queft'altro modo, e prima troua va numero, che trattone il}. reftà 


100. Fà cost, a ginn 1114. di 100. farà 1237. e con tanti denari diremo, ché fi 
parti di Siena, de’quali @netrarrai il <>. che fpefe per il viaggio,reftaranno 100. 


apunio, dipof'noi-habbiamo che in Siena guadagnò 26.per cenro,perilche d'ogni’ 


100. duc. ne fece 120. cioè d'ogni 5. féce 6-trouiamo adunque il capitale di 133. 
*. dicendo cosi, fe 120. rra gutdagno, e capitale vien da cento puro capitale,da 
I 


che capigalg verrà 133? cuero dirai cosi , fe. vien da s. da che verrà 1337? 
@pere, trouarai che quando pinnfeinfSicna, fi trouaua duc.ItI-}. 0 


 Propofittone g. 


Nofi prte di Fiotenza contlenari,e và a Siena;e trafficandoi fi ci denari in 
ne cantie guadagnaa ragione di 20. per certo, t acl guadagno fpendi du= 


Cati 4o, & anco di detto guadagno le refta duc.32. fi domanda com quanu duca» 
| Fà 


Uffa parutdi Fiorenza. 
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Fì cesì , fommaainfieme ducati 32.che lirefta del guadazno ) con ducati 40. 
che fpende, fanno ducati 72.coni quali bifogna trouare il fuo capitale, dic:ndo 
cosi, fe ducati 20.di guadagno vengono da ducati 100. di capitale , da che cavi- 
tale verranno ducati 72. di guadagno ? opera, trouerai che verranno da duc. 360. 


c contanti dueati diremo che fi parti di Fiorenza « 
Propofitsone 5. 


No fi parte di Fiorenza con denari, c va à Siena, e li raddoppia,e fpende duc. 
VW 15.dipoifiparte,evà à Pifa,edi12. fa 14. e fpende ducati 2e. dipoi fi parte, 
e vàà Lucca, e perde a ragione di 20. per 100. e fpende duc.4o. e reitali duc.150. 
fi damandacon quanti ducati fi partidi Fiorenza . Fà così, aggiungi ducati 40., 


— che fpendein Lucca, conducati 150. che gli refta, fanno ducati 190. e tanti du- 


ati haneua quando hebbe perfo a ragione di 20.per 100. Troua hora quanti n’ha- 
ueua prima che perdefTe , dic endo cosi, fé duc. 80. prima che perdeffe erano duc. 
100.quanti erano duc.190. prima che perdeffè? multiplica 190.via 100.& il pro- 
dutto parti per $o.ne viene 237.-7. e tanti ducati hancua quando giunfe in Luc- 
Ca, ma perche in Pif ne fpefé 20. aggiungi 20. con 237. 7. fanno ducati 257. >. 
equefti fi trouò hanere quando di 12. fece 14. troua hora con quanti ducati giùfe 
In Pifa dicendo, ft 14. vengono da 12.dache verranno 257.-.multiplica 257.7. 
via 12.811 produtto parti per I4qsne viene 220.T.e cor tanti ducati giunfe in Pifà, 
sna perche in Sicna rie fpefe I s aggiungi 15.con 210. 4. fanno 235.7. e tanti du- 
cati firrouò in Siena quande hebbe raddoppiato quelli che vi portò; piglia adun- 
quela metà di 235.7. ne vieme 117. è. c con tanti ducati dirai , che fi partiffe di 
Fiorcoza,c fé la folucrai per le falfè pefitioni, ti verrà anco faciliffima.. 


Propofittone 6. 


N Giocatore fi parte di Fiorenea con vna quantità di groffi in borfà, e giù- 
Y geaPrato,e mettefiagiuocare, e vince tanto , che d’ognigroflo; che ha» 
meua ne fece 3. e fpefein victo 4. groffi, dipoi fi parte da Prato , c và.a Piftoia, e 
mettefì a pio care, e d’egni groffò, che gli retò în Prato, nc fece 3.6 fpeft in vit- 
to 4. grofli, dipoi fi parte di Piftoia, cvàaPefcia, e mettefia giocare, c vince 
tanto; che d’ogni groffo ne fà 3.e fpende in vitto 4.grofli, dipot fi parte da Pefcia 
e và a Lucca, e ponfia giocare, e viift ranto.che d’ogni grolfo ne fece 4. e fpufe 
in vitto 4. grofi; c la notte mentre che dormina gli futolta la borfa coni denari, 
doue era dentro 20. groffi, e la mattina il pouero giocatore fi trouò fenza denari, 
fi domanda con quanti grofli fi parti da Fiorenza. 
Fà così, comincia dall’vkimno, quando gl’è telrala borfi , doucera 20. grofli, e 
4. groffi baucua fpefoneIla Cena, adunque prima che cenafft, fi trouzuatra ca- 
pitale, e vencita 24. groffi, e per trouare con che capitale giunfe a Lucca » to fai 
che d’ogni groffò ne fece 3. aduànque 24. grofli-vennero da capitale d’8. groffi.t 
uali fi trovano partendo 24. pei 3- € così dirai, che con 8. grofli fi parufiè da 
Peleia, ma hauendone fpefi 4: in Pefcia, aggiungili a 8. che ne portò Èeo fanno 
12.etarto in Pefcia tra capitale, € vencita ; e per fapere con che capitale giunfe 


Aa Pelia, parti 12- per 3. ne vien 4.c contantigrefli giunfe in Pefcia ; Laonde 


o Ne 
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ne fegue, che con 4.groffi fi partifie di Piftoia,e perche in Piftoia ne fpele 438° 
giungili a quei 4. che portò feco fanne 8. e tanti greffi fi trouò in Piffoia tra ca- 
pitale. e vencita ; e volendo fapere con-che capitale giunfe in Piftoia,parti 8.per 
32.me vien 2-#. econ tanti grofli fi parti da Prato ; ma perche in Prato ne fpeft 4. 
aggiungili a 2. che pertò fece, fanno 67. e rantigroffi fi trouò in Prato tra c4- 
pitale, e vencita: e volende hora fapere con che capitale giùfe a Prato, parti 6-7- 
per 3. ne viene 2-4. econ tanti grofli fi parti di Fiorenza . Poteuafi foluere la fo- 
pradetta propofta per altre regole; come per la cofa, e perle falfe rofitioni, o vo= 
liame dire regole del Cataino, ma perche delle regole della co non è noftra 
intentione volerne trattare, e le regele del Cataino non l’habbian:o ancor dimo- 
firate, & ogn’altro modo, che haueffimo oficiuato fi faria f.rfe gererato confu= 


fione al Leitore, però c’è parfo a propofito foluerla per regola del Gambero, cioò 


col tornare addietro, operando come s'è dimoftrato , 


Propofitsone 7. 


VN Mercante fi partì di Fiorenza per fartre viaggi a guadagnarec-n fooides. - 


nari, e nel primo viaggio d'ogni ducare ne fece 3. e fpefe 4. ducati, e nel fe- 


cordo viaggio d’ogri 2. ducati, che gli reftò ne fece <. e fpefe 4. dicati, e nel 


terzo viaggio d’ogni 4. ducati, che gli reftò del fecondo viaggio y ne fece 7. e. 


fpefe 4. ducati, & alla fine dituttitre viaggi guardò quanti ducati haueua, e 
trouò che ron haucua piv, né meno di quelli che porto di Fiorenza, fi domanda 
con quanti ducati fi parti di Fiorenza , e quanti n’heyera inogni viaggio . 

Fà cost, perche nel prisso viaggio d’vn ducato ne fa 3.metti 1.fopra il 3. € perche 
nel fecondo viaggio di 2, fa s. metti 2. foprail s. e perche nelterzo viaggio di 4. 


fece 7. metti 4° fopra il 7. epercheinogni viaggio pefe 4. metti 4. fotto a ogni . 
otto vedi . Fattoquefto multiplica li tre nominatori Pyno via . 


viaggio, corre di [ 1 
l’altro , cioè 1.2.4. dicendo 1. via 2. fa 2. e queflo.poni fopra il detto a. il quale 
multiplica poi via 4. fa 8. e quefto poni fopra il detto 4. dipoi multiplica li tres 


denominatori l’vno via l’altro, cioè 7. 5.7. dicendo 3. via 5. fa 15.67. via 15. fa 


ros. ediquefto ne trarrai la n'ultiplicatione delli ncminatori cioè 8. rcfta 9ré 
e quefto farà partitore . Hor per trovar la partitione farai così, multiplica $. che 
è fopra il terzo viaggio, via li 4. ducati che fpefe nel medefimo terzo viaggio, tà 
2. e quefto metti da parte, poi maltiplica 2. che è fopra il fecondo viaggio , via 
4. ducati che Spefe nel medefimo ficendo viaggio, fa 8. e quefto muluplica via 
7.che è nel terzò viaggio fa 56. e quefto mette da parte , dipoi multiplica 1. che 
fta ncl primo viaggio via 4. ducati che fpefe nel miedefimo viaggio ta 4. e quifto 
multiplica via 5. che fta poflo nel fecondo viaggio,fa 20. e quefto multiplica via 
7.che fta nel terzo viaggio fa 140. e quefto metti da parte , dipoi aggiungi infie= 
me le tre mudtiplicationi che ha meffe da parte , cioè 32. $€. e 140. fanno 22f. il 
qual arti per g7. ne vicne 2.-5-7- e tanti duc. portò.di Fiorenza, e per faper quiti 
» howewa in ciafcun viaggio, fà così , perche d’ogni ducato nel prinio viaggio 
ta 3.adunque di duc.2--7. ne farà 7.-£.e perche ne pende 4g. rflaro 3.34. € 
nel fecondo viaggio, d'.gni 2. tece 5. adunque di 3.7. ne:fece 7.43 e pciche 
ne fpende 4. reftano 3. -$-7- c nel terzi viaggio d’ogri 4. 1a 7. adurqiedi;. +1. 
ne farà 6. +3. ma peichene ffinde 4 reffano 2.14. Qu. Ra n'edelima 4 fo; < ita 
fi può foluere per le falf pefiticni,onendo che quando fi paste di Fiorenza hab» 
bia quella quantità di ducati che piu ti piace. Propofittona 
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Quando fi parti di Fiorenza haucua ffuc.2-13- 


Propofitione 8. 


N metcante fi parti di Frorenza per fartre viaggi allefiere a guadagnare cò 

i fuoi denari, e nelorimo vlaggio d’ogni 2. ducati fece 3. e {pefe 6. duc. e 

nel fecondo viaggio, de’ducati ehe gli roftò, d’ogifi ducato fi fece quattro, e ne 

fpefe 2. e nelterzo viaggio d’oghi tre ducati fece s. ene fpefe 9. & alla fine di 

tutti trei viaggi, trouò, che non haucua fe non la metà de’ducati, che portò di 
Fiorenza , fi domanda quanti ne portò . 

Fà cesì, perche nel primo viaggio d'ogni 2. duc, ne fece 2. metti 2. fopra 3. € 
di forto.metti li 6, duc. che fpefe,e perche nel fecondo via ggio d’ogni dacato ne 
fece 4. metti r. fopra 4. e foto metti due.8. che fpefè, e perche nel terzo viaggio 
d'ogni 3.den. ne fece <. metti 3. fopra ss e di fotto metti den-9. che fpeft, come 
di fotto vedi. Fatto quefto multiplica li tre nominatori, cioé 2. r. 3. l’vno via 


| l’altro, dicendo 2. via 1. fà 2.c-poni fopra il detto 1. dipoi multiplica quel 2.che 


gencfti fopra 1. via 3. farà 6. e poni 6. fopra il detto 3. eperchedice che alla fine 
*viaggi fi trouò la metà de’denari, che portò di Fiorenza, però piglia la metà 
diquel 6. che ponciti fopra il terzo viaggio, che la metà di detto 6. è 3. e quefto 

a,dipoi multiplica li tre denominatori, cioè 3.4.5. l’yn via l’altro fanno 60. 


“e diquefto caua li 3. che faluafti, refta:57.e quefto falua, che farà il partitore . 


Hora bifogna trouare la partitione. Fà così, multiplica 6. che ftà fopra il teyzo. 
viaggio, via den.9. che ftanno di fetto fà 54. c quefto metti da parte, divoi mul- 
lica 2. che ftà fopra il condo viaggie, via 8. che ftà di fotto, cioè via 8. den, 
che fpefe, fà 16. e quefto multiplica via 5. del terzo viaggio fi 80.€ quefto metti 
da parte, dipoi multiplica 2. del primo viaggio, via duc. 6. che gli ftà di fotto, 
fa 13. cquetto inultiplica via 4. del secondo viaggio, fà 48. equefto multiplica 
via s- del terzo viaggio fà 240. e quefto metti da parte. Hora fomma infieme 
tuttttre quei produtti, che hai mefli da parte, cioè 54. to. 240. fanno 274. e que- 
fto parti per 57. che faluafti per tuo partitore ne viene 647. e con tanti duc- fi 


,. parti diFlorenza.Fanne proua trouarai,che al fine de’ 3.viaggi fi trouò dug.314. 
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Nota bene i2fopradett’ordine, rerciòche mediante quello potrai foluere qual- 
voglia propofta di viaggi,Ja qual concludeft© ehe alla.fine fitronafie la terza 


parte, cia quarta, o la quinta; di quello chepdrtò féco , quando fi parti della fua 


erta,dipot oficrua l'ordine fopradetto, e malti-fallità. 


Prapofitione 9g: 


. 


No fece due viaggi, & al primo viaggio raddopriò i firoi denari, &31 ecb- 


do viaggio di 3. fece 4.etroucfisem tutt duc. 1C0- fi den anda cor quanti 
ducati fi parti di c4fà fua . Ancorche per altri diuerfi n'odifi pefia ritrova: la fon 
lutione aifin:ili pic pofte, hintdimeno ne din feraren:o wn folo', i) quali giue 


dichia mo cfleril piv facile ; opetaren:o adunque col tornare indictri , eci 


così ; fe nel fi condo viaggio d'ogni 3. fà 4. ne fegue,che 3.fia capitale,e 4.fia ca» 
pitale, c guadagno irfien.e ; però dira cosisie 4. tra guadagno, capitale | Ln da 
3.dicapirali, da chi capitale verra 166*cheg prurguadagno , ccapmale, multi» 
lica 3. via 160. fà 4f0- equefto farti per 4. ne vien 120.1 tanti duca. 1 fi trouo al» 
a fine del prime viaggio; hora perthe dice chi .ncl prima viaggio rddde; j iot 
fuvi dunari me fegue che idetti 120-duc. fine: il doppio di quelli.che porto; pere 
ilchc piglia fa natà di 120. la qual’©:60. etanti ducati dirai, che baucfit quando 
fi parti dicafaà o "o 
«f ” 7 . 


: “—_ Propofittone vo, | 
N° fece tre via I, & al primo fa: gio raddot piò ifuoi denari, & al feconz 
do viaggio guadagnò ‘a ragione ci ic. percento, & Îl terzo viaggio guada- 


gn. il +. diquel che.frtroud al fecondo viaggio , & inwItime fi trouò duc. 240. 


domando con quanti ducati fi parti della fua Terra. Potsefti argomentare , < 


partiffe da cafa convn ducato, &roperaré col dasli il puadagno,cherichicde, ma . . 


folvila per regola del gambero, cioè all’indictro ; E perche dice chel’yirimo-fi 
trouò tra guadagno, e capitale duc.24e- e che guadagnò il}. di quel che fi trouè 


‘ alla fine del feconda viaggio, perciò nvi direme che quella quantità, che fitto» - 


uò alla fine del fecondo viaggio, fiicapitale di 240. e perehe altre volte s'è dev» 
to, che chi gugdagna il +. del mo capitale, gdadagnatl 3. ci quelche fitroua s 
perciò piglia il +. di quel che fi troua, cioè di.duc.240- nc vien 40. e quifto dil 
guadagno del terzo viaggio,che hebbe il fecondo-viaggio,e noi prop: Frén.o,che 
in quefto fecondo wiaggio guadagnafle 10. per dènto, cieil 7-4. del aocapità 
lc, e chi guadagna 1] 15. delfuo capitale, guadagna +4. diquel che fitrvua, 
adunque guadagnò 1’7+. di 2c0. che è 187#. queftoe il guadagno del fecon- 
do viaggio, caua 187 È. di 200. recita 181-7:£. cquefti fon 1 denari che fi trouò 
fatto che hebbe il primo-viaggio, è perche. fi ciffe che al primo v iaggio radco 
più i fuol denari, adunque duc.181.7-7- feno il doppio de’denari , che portò» 
perilche piglia-la metà di 181+-{. la qualeeè gc.t$. cquefi Nirarra: di duca» 
tu Igi77. reftaho ducatrsci i. ccontanti ducati ditday che frpartiti della 
fua terra. . ° . NE | 
. ‘a STI è 
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Propafittone 11.“ 


VO fece tre viaggi, &alprimo raddoppio ifuoi denari, e fpele 1» @ al fe — 
contaviaggio railoppiò l’auanzo, c fple 14. X alterzo viaggia guada- 
«gndil 7. diquelch: gli ret 5 nel feconia niaggione fpele 2o.creftàfenza denari, 

‘fi dp.nanda quanti denari hiueaa prima - Soluerai-quea co ite la paffata, co- 
mincian lo dall’vitim> viaggio, e tornando indietro; e perche al fine del terzo 
viaggio fuende 20: dueati,e refta (enza denari 3 ne figue che i dettt 20.d10 fieno 
sapicale , e guadagno del terzo.viaggio, c volendo trouare quale fiz il ca- 
pitale flo. facosis tufat, che s'è detto che chi guadagna il $- del fuo capitale, 
guadagna il +. di quelche fitroua;.canzadunque-il-7. di 20. retta 16. e 16. duo» 
conuien che gli refli alfeconio viaggio, dopporhe ele duc.14e perciò aggitir 
gi duc. 14. a duc.15. fanno duc.30.©30- ducati fi trouò hauere nq fecondo viag- 
gio-prima, che ne fpendefit 14. qual z0-duc- fon capitale, e guadag no del feco- 
do viaggio, e pertrouare qualéia il fuocapicale , tu fai che fi diffè che nel fecon- 
do viaggio raddnppiò i fuoi denari,adunque li 30.duc.firono il doppio di quelli 
che gli reftò nel primo viaggia, per la qual cofà fi conofce,chs al primo viaggio 
gli reftò la metà di z0.cioè 15€ perche in quefto primo viaggio.fpeft duc.12.2g- 
giungi 12. con 15- fà 27. duc.27. fisrono capitale, e guadagno del primo viag- 
gio inanzi che ne fpend:fTè 12. hora quefti duc.27. fona il doppie del primo ca- 
pitale, perilche ne fegue, che il primo capitale fia duc. 137. c tanti duc. haueu 
quando fi parti da cafa, - a O | 


. 


| | + Propofittone 12. | 
VI fà 3. viaggi, & al primo raddoppia i fuoi denari,e fpende duc. 16. & 21 fe- 
. VW condoviaggiodi2. fi 3.e fpenle duc.24.$ al terzo viaggio fpefcaragione 
di 20. per cento, c fpefe duc. 12. & alla fine fi tronò bapere in borfa duc.4. fi do- 
con quanti ducati fi parti da cafà . Soluesai quefta come l’gntiderte , co- 
minciando dall’yIrimo viaggio, e tornando indietro com il gambero; argome- 
tando cosische @ nell’vItimo viagg'o gli reftò 4.duc.doppo che n’heob: fpefi 12. 
me fegue che inanzi che gli fpendelf: n'haueffè 16. e queftaduc.16.gli reftorno al 
terzo viaggia, doppo che hebbe perlo a ragione di 20. per cinto, e gaètu fai che 
«hi porde 30. per cento, perde il-+. del {uo capitale, perd: il j-di fio che fi troua 
duc. 16. adunque perde, tanto quanio c Il7. di 16-cioè 4-quallaggunigi a 16.fanne 
20. € quefti fono li duc. che gli reftò al fecondo viaggio, doppo che hebbe {pefo 
duc.24-agginngi adunque duc#0. che gli reftornocon duc.24. che fpefe, fanno 
. ue. 44. etanti duc. fi trouò nel fecondo viaggio , prima che ne fpendeffè 24. € 
.quefti duc.44. fon venuti dall’auanzo del primo viaggio,quado di 2.fece 3. per- . 
«ilche ne fegue che 2. fia capitale, e:3. fia capitale, e guadagno infieme , c perciò 
dirai cosi, f& 3.tra guadagno, e capitale vici da 2. cdicapiiale , da che capitale 
verrà duc.44? multiplica 44. via 2. fà 88. e quefto parti per 7, ne vicne 29. € y.€ 
ucfti duc.29+. fon quelli che gli reftorno del'primo viaggio, doppo:che hebbe 
I; fo duc.16. ag .iungi adunque duc.16. che fpende, con duc.39-7. che gli retta, 
nno duc-4 4. e tanti due. ti trouò prima che né fpendefii: 16. e perche fi diffé 
che n:l primo viaggio raddoppiò i foi denari , adunque fe pigliarai la metà di 
454. hauerai li ducati, chycoftui haucua d3 fe, cioè duc.22-7.' Faune proua, c 
ovedrai. . | ° — Propofistone 
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Ls i Propofisione 13: 


No fece due viaggi, enel primo viaggio guadagnò la radice del fuo capita- 

V le, & al fecondo guadagnò alla ragicnac] prino , & alla fine fi rorò du- 
cati 66. fi domanda con quami ducati fi | arti. +: così, pori che fi partiflà ce ns 
vna quantità di ducati; cfie‘habbia radice difercta , bor pcni che parviffe cen du- © 
cati 25. pigliane la radice, che È sg. e tanto vicate a guadagrate nel primo. viag» 
gio, aggiungi detto pradagnoa 24. fà ;c.e tanti ducati fi tiouò alla finc del pri» 
moviaggio , e perche al fecondo viaggio dice che guadagna alla ragione del 
primo, e perche nel pritto guadagna s. che è 1-Î. del fee capitale, ci è di: 35, 
così ancora nelfccondo viaggio vicne a guadag narè il-$. di 50. che c ilcapitale, 
il qual fitrova nel principio cel fuecrec viaggio, piglia adungue il}. di 30. che 
è 6. aggiungilo a detto 350. fà 26. adunque alla fine cel fecendo viaggio fitroua- 
rebbe Hica ti 36: e noi Lattiano cetto, che fi trovo duc.co. perilche dirat così, 
fé ducati 36. trà Yuadagno, € caritale cel frin:0; 5 ficendo viaggio, vengono da 
ducati 25: di capitale ,:devbe caritale venzarà ducati co. che giireftò ? mula 
tiplica, e parti, tiduarai, ché ne verrà ducati 41È; e comtanti ducati dirai che ff 
partiffe da cafa. ) i Ì SPERARE 1-03 POTTER TI A o 

Fanne proua if queftottodo, petche 413.'ncen ha radice difcreta ;pèiciò cos 
mincia dall’vitimo viaggio,e torna Indietroje perche fi trcua tiacapitale,e gua 
dagno duc.Co. e nel prino viaggio fipofe, ché guadagnafft il4.del fuo capitale, 
il qualit douewa guadagnare ancora nel ficondo viaggio, volendo guadagnare 
allaragicne del primo, adunquefe.nel fecondo viaggio guadagna fi. del foo 
capitale, cioè di quel che trova alla fine del primo viaggio , rle' gue'dhe venga 
a guadagnare il È. di quel che fi trova nel.@rondo viangiò , ‘c perche fi trou 
ducati co. aunque ne guadagna il +. che è 10. per la qualicolà cava ir0: dia 
refta so.c quefto fu il capitale del feconda. viaggio ò vogliamo dire il capitales® 
guadagno del primo viaggio , adunque alla fin'del primo viaggio fi trovò ducati 
so. e perche fi diff@ che nel primo viaggio guadagnò della radice del fuo capita» 
te , e noi foremmo per detta tadice -}. e chi guadagna +. del capitale, ne 
che uadagni -di quel che fi t10ua; e perciò trouandofi duc.so.a pigliarne 11 é, 
che è $..3.11 qual tratto di so.1cfta 41.È. ccme voleuano: Piu bella, c m:acfire» 
mole arebbe ata a foluerla per lacofa, ma già noi hauiamo detio non volerme.s 
trattare, di »° - Je, : tu di A 


Propofitione 14. 0 


Vv No fi parte da Cafa fua con 13. groffi, e camina alquante miglia, & adogni 
miglio raddoy pia in fitoi denari, efpende r4.grcdfi, e giunto a vr certo ter- 
mine del viaggio , fi trouò fenza denari , fi « emanda quante miglia can.inò . FÀ 
così cerca di trouare le miglia intere, inquefto modo, raddoy pia 13. fa 26. cava» 
ne 54. refta 12. & haigià vniriglio, dipoiraddopria iltimanente, cioè 12. 
24. cauane 14.1efta 10. & Lai già duc miglia, e dwe miniticni, cioè, cheli 13 
gicfli ( nel prino miglio ) frno n'ancati vn greffo , e rel fecondo fene mate 
car due , e quefte intendianio minitioni ; hora raddorpia il rimane. e vl 
) CIOS 
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cio 10. fà 20.c2uane 14. refta 6. & hai 3. miglia, e 3. minutioni , cioè la prima 
© I.la f&conda 2.elaterza 4. che fano in contimua prapottionalicà dupla,e fi come 
la minutione del fecondo miglio è dusla 2883 minnttene del primo , cioè 2. a 1. 
cosi ancora tu vedi che la minutione del terzo miglio, che è 4. e doppia alla mi- 
nutione del fecondo miglio, che è.2.e confeguenternente la minugione del quar 
to miglio deu’effler doppia alla minutione del terzo miglio, adunque la minutio- 
ne del quarto miglio farebbe 8. ma nò può minuis tanto, perciòché fe tu raddop- 
piil rimanente, ch: è 6,farà 12.del quale nò &ne paò canar 146 però cava le 3. 
minutioni giunte infiame, cioè L 2,4, che fanpo 3. cana 7, di 17. refta 5. con- 
uien che fi minuica appunto, acciàehe refti nulla , adungac fi biogno trouare 
la minutione del quarta miglio, ch: è 8..came di fapra s'è detto, hor vedi 5. che' 
parte fia d'8..trpnarai che fara Te a Tunque COMUEZSÀ fare, È. miglio, perilche» 
concludereuna che facclf miglia 324. e ref&ò fenza denari. .. o. 
Faune proua, tu fai ghe alla fine dè :3, miglia li xefta 6 grofli , ef caminaua il 
quarto miglio liraddoppiaua ; ehs Areblone, 12-de’queli non ppircbbe fpende r 
14- ma perche tal folutione non fi prò dare fenza l’atusa della,proportioralità, 
delle quali mon hanondo noitrattato » nè menginicadiame valerai lagoltare ia: 
efie | attefoche vagliama falamente artondere alj’yrilità comune , della pratifa " 
© pencatenta i perciò & ban da noi faranno formatcafiibpropofte:le quali in Pra- 
tica non poffono accadere, nulladimeno lo facciamo a fine di dilettare alcunes 
nolteni Lettori hora torhandae alLnaftro prapafico., dicigino che fecondo effe 
proportinhalità nel quarto miglio, non raddoppia i fuoi denari , perche non ca». 
paina va miglio tacero, ma canyuna falamente t. d’va miglio, perla qual coli dî 
viene a far 7. adunque di 6. nc As 103. e tanti grofli fi farà 10-{.d’vn miglio, 
eMadene Mendero i. di 14- che fono Joy. adungue gli viene a fpender tutti,,. 
Fcossrofta@mnzadenasi, | ‘o ..; 
|. Molteakte p di viaggi fi potrebbe addutre, sua pasendoci hauerne ad: 
rnabaftanza, fine scdaremo principio cal nome di Dio a dimoftra» 
ze, the cofà fia Radice quadra, ccome d'ogni nunaere G-polfa trarre laradice, G 
difcreta, a fotda:;. e l'approffimante di ef radici, loguall in Aritmetica, e G-0- 
metria ferubno a foluese infinise propofte, equeftiioni., cofa veramente bella , c 
degna d’efitr meffi in pratita da cialcuno : perciòche i Colonnelli , i Capitani , 
vit 1 Sargenti, & ogai Officiale di guerra ; fino a'ogni iminuno foldaso, douerch» 
be procura d'imparàrea trarre la radicé quadra di qualuoglia ninero , per il, 
gran benefivio, che ne può lore apportare, la:qual feruoa fiper pacttere con pre- 
Îtezza in ofdinanza vna battaglia quadra e quanti foldati bifogna metter. per fi- 
1a; ferue ancora aconofter le diftanze, l'altezza, e profondità , & a molv'alere 


cofe importantifiime .. 


I Rine del, Quarto Libro. 
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Del modo di trarre la Radice quadra di x 
qualfiuoglia duero i : 


) ADICE quadra nen è altro (ftcarido £ionardo Pifane)che 
vn numero , il quale n.ultiplicato in f medefimo faecia 
quel numero apunta, del quale wuci.trarre la Radice , co» 
mme par cfiempiosla Radice quadra-di 4.è 2. & it.4. fi chia» 
manumero quadrato, & il 2. fi dice eflèr la radice quadia 

. didcito4. e £ voleffimo la Radice quadra di 16. diremo 

- che fia 4. perche tuuluplicato 4. ink medefimo fi 16. & 
è proprio,come e vols firma dire vna faperficie piana qua= 

._ Sratas la qual perogni lato 6a 4-bracgia, dentro alla qual 

fuperficie fi deferiueranno 16. quadretti a medo di fracchiere, i quali faranno vm 

iaraccio pes ogni lato, adunque 16, farà numeroquadrato, e 4. farà la fia radice, 

€ la radice di 2 5. farà 5. e di 36. la radice fasà 6. quuertendo , che nontutt'i nur 
meri hanno radice difcreta, come pes efscpio £ volefiimo la radice di 20-dicia» 
mo non poterfi trosare per apupioro darla Jil nugnero 3 ma fi può ben dare 
linea con dimoftratione Bsometrigo, e eftetaliRadici, le non fi 

dar per numero, fon dette da tutt 1 ftori da quefte difcipline Radici,forde è 

Di tutz'i mumeri adunque fi poffona trarre le radici, le quali faranno, 0 diferc te 

o forde., ma le radici difcrese non derivano fe non dai numeri quadri . . 

Hor fia ,.che voleflime trovare la Radice quadra di 576. In due modi fi può 
trovare la detta Radice, il prin © de'‘quali è quefto , cioe a fimilitudine del par» 
tire a Gakra, dipennando le figure adoperare ; & il fecondo modo è a fimilitue 


[ei 1 Ain 


dine del partire a danda ; e prima come pis intelligibile.a principi 

firatemo il aodo che fi coftume sequdelorin Spa i Pn ' 

- Powk 576» come di fotto vedi, e dipni comincia. dall'eltimza figura vert 
deftras che è 6. fà vm punto fotto detto 0. dingive vero nian finifiaa 
1afla va figura cioè il 7.fenza piarese fà vn pito iGmo il 5.6 cosft mohefigure 
fuffero, delle quali fi volete trarre la radice, andaretti facendo vn punte fowto 2 
wna figura si, e L'altra nò, di queltal numero ; etapti pupi» quanti farai col' detto 
«ordine, tante figuresouero digiti ti vesrà per la radice di quel numero, delquale 
Ja vuoi tsarse ; dipoi farai due linee congiunte è vfo di fquadra, e queffe le farsi 
da ran deftra apprefTo a quel tal numero, del quale vuoi tragre. la radice, per ft- 
gnarni dentro i digiti , oucro figure della radice di tal numero, gome di fotto 
vedi, dipoi comincia da manffiniftra done è il s.cbe hail punto fotto,e trova rn 


non.ero, che multiplicato in &, il fuo Rrodutto Sappicik quanto piu può al dcj-- 





.10 S..il qualnumero farà 2. e quello 2.lo mettesasgenio a quelle 2. lince , 0 ri 
tu . ” VA gho 


« gerai dentro àlle du&lince, e fara detto primo digito , mu 


que. L I B R 0 

cità, c gli direma primo digite.: Noi vfartino lire primo digîto , fecendo digi 
tos e tego, equatto digito &ec. pernon canfoni:re chi legge; multiplica adtt= 
que quefto primo digito inè;cioè 2.fa 4. e quetto poni fotto ft -5.e caualo di det= 
to s.refta r.ecoqueft'r. accompagnaratil 7.che f:gue,farà 17. dipoi raddoppia 
11 primodigito fà 4.c quefto 4. nertilo fotto a detto digito,come vedi, dipoi de- 
ui vedere quefto duplatoscioè 4- quante volte entra in 176 nota, che bifogna s 
metteruelo tante volte, che auanzitanto, che accompagnato l’auanzo col 6. che 
fegue, il quale hzil punto fotto, che faccia tantotra l’auanzo, equel 6. che fe ne 

offa canare il quadrato di quelle cante voltech: nastrerai il 4. im 17. che farà il 
econdo digito, hora dirai così, quanti 4. entra in 17? tu vediche vi yà 4. volte, 
& auanza 1.equefto 4. lo metterai dene si TI 
tro alle due lince , e gli diremo fecande 5 76 (+4 digit. 
digito ; dipoi maltiplica il {condo di- . ° — 


gito, cioè 4- viail 4.duplato fi 16. che - 4° 4° dapfati, 
tratto di r7:refta 1.0 con quelli. accom= cnc. o 
pagnarai il 6. chefegue,fatà 16, del quale I 7 | 

caua il quadrato del fecorido digito, cioè To: 

16. refta o. cuero nulla,e eosi diremo che mn TO. 

la radicc di 70. fia 24.appunto, c quido x DG 

vengono le radici per l’apùnto , fenza che POOI6., _ 
avanzi nulla, fi chiamano radici difcrete, 10 sm L.. 

& il numero, dot quale s’é tratto tal radi- 0’ O 


€, chiama namerò quadtato O 


‘ + E volendo cauar la radice quadra di 119025. Fà così, comincia da man deftra, 


© fi va punto fotto il s. dipoî vieni verfo mais finiftra, puntando vna figura sì , © 


" Faltra nò, cioè adogni due figure farai vn-punte fotto, & hauerai tre punti , per 


i quali diremo chetre figure, o digiti farà la radice dital numero;e perche il pa- 
Co che è a inan finiftra contiene due figure, cioè 1r.però bifogna trouare la radi- 
cedri. cie@rfnaumero, che multiplicato in fe il fuo produtto s’appreffi più che . 
fia poffibile al detto 11. il qual atfimero; cuero radice fatà f e quefto tre lo met- 
tiphca poi il detto 7. 

in fe, fà fà ilqualetratto d’1t:tetta 2. € con quefto 2.accompagnaraiil 9. ch%s 
fegue def muinero che vuoi prender la radicc, farà 29. dipvi raddoppia il primo 
digito fà 6- e quefto poni forto al primo digito ; cerca pot d’inueftigare quefto 6. 
quante volte entra in 29. troyarai che v’entra 4. volte, & auanza s. & al detto 4. 
gli fì dirà fecondo digito, il qual metterai dentro alle due linee , dipoi conil $» 
clic auanza accompagnarai il o. puntato» che fegue doppo il 9. farà so. e di que- 
fto bifogna cauarne il quadrato del fecondo digito;cioè il quadrato di 4. ch'è 10. 
caua attunque 16. di so. refta 34. con que@o 34. fi dene accompagnare il 2.che 
mon è puntato, e che fegue doppo ilo. fari 342. hora tu hai dentro alle duc linee 
due digui, cioe 3. € 4: che fenza fcparatione alcuna dicono 34. e quefto l’addop=- 
piarai farà 68. il quale fegnarai fotto al primo duplato, procura poi d’inueftigare 
‘quante volte il 68. entra in 342. trouarai che v’entra s. volte, & avanza 2. metti 
‘5. denrro alle due linee, e fia detto terzo digito, e con quel 2. che auanza acco- 
‘pagna il y.ché fegue, cidè l’virima figura puntata farà 25.c di quefto 25. bifogna 
‘cauarne itquadirato del terzo digito, che è s.& il fuo quadrato è 25. caua adun- 
‘que 25. di 25. refta zeros outro nulla + Nota,che fe diquel che ti refta della f©c- 
graltione, conla figura ches'accompagnaa detta fottrattione, non facciié ta nto 

! 3 , Cc 
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«ht tu potefficanare ii quadrato. di quel digito, che hai allgra allemani, in ut 
cafo bifogna fare il digito minore + Ma volendo-tuimparar prefto a trarre la r3- 
dice quadra di qualfinoglia:numero; pioeura che tifiadimoftrato il modo da 
«qualcuno che la fappia trarre, altrimenti con lo ftudio folo yfenza operare ti farà. 
- -cofa difficilifima . Noi diciamo quefto per i principiasti » enon per quelli che 
fono inftrutti nella pratica d’Atitmetica, e Geometria, hora af propofite noftro 
diremo, che la radice quadra del'uumero fopradetto fia 345+apunto;, cquefta fi 
dice radice difertta, perche non auanza cos'aleuna.: | 


. Lfempio dell’ eStrattione della radice Quadrata. 


Nunaero propoftoci cr 1 9 025. ( 346 « Radice. 
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Vogliamo hora dimoftrare ilmodo ditrarla Radice quadra di 'qualfivoglie 
numero , fecondo l’vfo più comune ; il quale è a fimilitudine del partire è Galc- 
ra < Horfia che voleffimo trar la radice quadra di 119025. pantérai le figure , 
ftc ondo l’ordine fopradetto, e farai due lince, ò righe,come nell’altre hai fatto, 

sone fi poffà metterdentro là tadice sò vero i digiti che ti verranno in.tàl’opera» 
tone ; fàtto quefto comincià i operare da man firuftra ;‘tuvediche il punto di 
Man finiftra contiene duc figure di fopra , cioè 11. e perciò trova la radice di 11. 
la qual radice farà vn numero che miultiplicato in fè , il faò produtto s'ateofti 
‘ più che fi può al detto 11. tiouerai che la fua'radice farà 3. queto 3, lo mette. 
Tai dentro a quelle duc righe, e farà il primo-digito, & anco il detto 3.10 inerte- 
fai fotto 1"'r3.'dipoi muluplica detto digito , via detto 3. che ponciti fotto 1° 11. 
rà 9. ilquaf9o.finza polo in alcun luogo , macon la mente, lo cayerài d’ 11. 
telta'z. poni 2: ? pratldeito -11., e dipenna l’11. & 113. chegl’è fotto. Fatto 
ucfto : raddoppia itprin:o digito cheè 3. fà 6: c quefto. 6. mettilo fotto il g. 
che non È puntato , € fopra queto 6. troucrai due figure , ciod'vna fopra il 
dettò: e. e l'altra vert men finiftra, le quali non faranno dipennate , cioè il 
2.chetireftò , &il9. cheèé fopra il 6. lc quali congiunte inficme 3 dicono 29» 
i V 2 o sr (Odia. 
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Studia hora d'inteRibare quase vole ildigito 5. entrain.29ttonitai,che vico | 


> ‘tra 4.valce, porti 4. deneroalie duerighe, è farà il fcondo digito:, e (imidmonte 


metterai il detto 4 fimo ile.che 2 puntato » dipei -domeratmolbiplicare il 4 
che ponsfti fatto il ‘sero , via 6: das poncîti furrotl 9. fà 24. il quale Cinzia - 
lo inelcunfusgzo; i &ibcon latu:nce lo canarai di 29-reftarà x- cipomi:g. - 

“foprail 9. e dipentà ff Fot a-itihcrrà, dipoi quely.chet'è auanzaro accò 
tocolo.puritità; ferà-so. de queti isiogna cauore il quadrato det (oconda dis î> 
to,che è 4.& il fuo quadrate@ r6.H quale: potioinalcuniazgo, ma folo.cè 
la mente lotrarrai di yo. refta 34. pen 24. fopra so. e dipenna il 59. hora a quel 
g4-che ci amano ao Ma il 2,che fague, echeesn è puntato, faro in- 
eme 342. dipviaddoppia digit, cio*34.fanno 68. e queltb poni fatto as 
dirittura del 342. vedi hora quante volte il detto 68. entra in 342.tromarai, che vi 
và <. volto, eguelto 5. lomaetterai dentroalie due righe, e faràil terzo digito, & 
anco lo metterai fotto i-y. puntato , dipoi multiplica detto s. via 68. fà 340. il 
quale fenza porlo in alcun luogo, ma folo con la mente lo trouarai, di 342. refta 
2, poni 2. fopra 246. £ dipenna ihdetto 342. & ancoildetto s. hora a quel 2. che 


‘: l'è ananzato , accompagnarzi il 5. puntate , farà 2g. del quale bifogna cauare il 


puadrato del terzo digito che è <.-&ilfuoquadratoè ac. il qualtratto del fopra- 
etto 2<. refta zero, ò ver nulla. 

E volendo cauar la radice di 32239684. comincia da man deftra, e fa vn pun- 
to focto la prima figura che è 4. e venendo poi verfo.man finiftra, ad ogni dues 
figure fara! vn punto fotto , che intutto faranno 4- punti , è cosi diremo , che 4. 
figure, è ver digiti , ne verrà per la radice di detto numero , e perche il primo 
punto di man finiftra contiene duc figure fopra yeioè 32. però bifognatrouare la 
radice di 32. e fe il punto non contenefiè altra figura che quella che fuffè fopra a 
detto psnto » allora bifognarcobe che tu trouaffi la radice di quella figura {ola i 
hora tornando'al noftro operare strona vn numero, che multiplicato in fe, il fuo 
produtto s’apprefli quanto pi può a 32. it qual namero farà gs. e farà il prima die 

ito da metterli dentro alle due righe già fatte, comsin altre habbiamo detto, &e. 
21 detto s. lo metterai ancora fotto al 2. del 32. cioé fotto il punto; fatto quefto 
maultiplica al digito an fi as. 1 qualettenza porlo in alcun luogo » ma folo con 

a mensedo trarsat di 39. refta 7. e pani 7. fopra 22. e dipenna il 32. Scil q.chegli 
è fotto, hora il 7.chetiseftò di fopra accompagnalo col 2. che fegue, e che non 
apuntato , fat 72. dipotraddoppia il priuno digito fà 10.e quefto metti fotto a di» 
rittura del 72. vedi hora quefto 10.guante voltcentra in 72.il quale non ha dub- 
biedleuno che v'ontrarebbe7.volse, ma auanzarebbe a. che accompagnato col 
g. che fogioc, € cheta éF punto fotto farebbe 23. del qual 23. non fi potrebbe.ca- 
uare ti-quairito del condo digito, ciotil quadrato di 7. cheè 49. come l’ope= 
rarc richiede,e perciò diremo che il 10.11 72. non ci poffà per tal rifpetto entrar 
piuches. volte, e quanio ancora al 6. -interaeni(f© di non pater cauare il fuo 
quadraro, direfti che il.10.Amqueltal aumero entraffè g. volte &c. bora metti 6, 
che è il fccendo digito, dansro-alle duc righe, & anco Il detto 6. mettilo fotte al 
2. puntato, dipoi maltiplica detto 6..yia.10. fi 6a. il quale fenza porlo in alcun 
duogo, ma folo con basriente trarrai di 72. refta 12. pani 12. fopra 72. c dipenna 
4172.» dipoi al rzacheni seltà accompagnali.il 3. che fegue, e che È puntato, farà 
127. e di quetto bifogna cauarc il quadrato del fecondo digito, che è 6. & il luo 
quadrato è 20.11 qual fenza porlo in luago alcuno » ima folo con la mente lotro= 
maraiti 123. reftà 67. Quando noi diciamo, che il tal numero fi deuc trarre cò 








VIEN IT dI ‘$0r 
be riseitde eda porlòo È 9 alcano» noninterzliamo:vietaré #1F operanie , cher 
mon lo poffa porre fuor peratione in qualche aftraearta, e quiui trarlo co-' 
pae più pli piace ma quello fidice per aguertimento ,. -«perciòche rucfcolamdo cali 
mumieri con Li duplaci, fi potrebbe generar confafione:.: . :*-. 
,- Horatornandoall’opsranoftra, "fi difle, che tratto 30. di r23. coltà 87: motti 
adunque 87. ra 127.€ na il 123.& anco il'6: ched.idtto il 3 untate - 
Fatto Send «che tc ig iots.i col g-che fogue, € eche è E 


li ei «via 353! 379. edtipnna #75, fr anco tsar ar fut Lol dell Ù09. 
pit 7 irc a fralora vuero-badello .. Dipai 000 agnaor: iconil.6. 
che foperifarà 946. cdi bifogasemuarno il cuadesto.di n giot il mudrato 
dieeutno è 49. ci de dept) ‘9gdirefla 907. c-dipé- 
ha} adoperato; ecco le fig figure ded split ia907-cheti.retà! 

solo faguo, farà 9u78.-poi addoppia hrre:digici,ffino. 1134. queto. 


î.conl ‘ordine.deno, e vercad'ihugtigat quante volte 11 

9018. tonarai, che v'entearà 8.volte, e quell'.8.ristttilo dentro. alle due. due: 
fia ge sche fed ilquatto digito , S&eil dert*8. mesttilb ancora tro il'4. puntato ; 
dipoi multiplica 8. via 1134 pe mentre tu lo-mulciplichi caua il produtto a. 
poro é poco.di come fe vitpartirea galèra ; trouarai cheti roftarà 6. c 
tod ti refts,accompagna ib4. chefegue Bra Ga, | de' quali bifogna: 
cAuare il quadrate d’8. cioè il quadrato del quarro digeo ’è Geo: pig pi 64 
di.64..scfti nicnie, e.cosi diremoche nare Mi ralicen'ogn ori samero 


fia 678. c con queft’ordine potraitrevare lr apuizaggie Damero. 
x n. o è © o o! DE t 
x Yyggs 000 n! 
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| Prot delle Radici Quadre LL 


Volendo vereale vedere Ke det eperatione ftà bene s soralti fica 
4078.in pe produtt., fi doyetebbe aggiunger l’auinso guido nello 
rattone auanzaffeco» alcyna,etal produtto'fogmmato cò l’auizo,douerebbe de 
vguale'al noftro propofteci; ma volendò la pivua di tàlPoperatione , per la prio 
vadel g.0 del’. Togli prima la prova dellatiinzo, clis in queta fopradetta n3 
auanta cos'alcunax perciò poni 2e10 ui; la crocetta; dipoi togli la prous dilla’ 
3 radice, 


sro L IBiR o . 
radice, cioè di $678.gettando via ineucnsari avdnza 8, quadtalo f& 64. del quai 
lc getta via i nosennari auanza 1:c poni i» fotto la croce.ta > dippi fomma 1: cha 
èdifotro, con i osch'é di forra, fàpur vno , e pari 1. daman detira della cro= 
cetta, e con queft’r. di man doftra , fidonerà fcontrare la proua del pro; ufftoci 
numero, proua adunquè il detto mumerogtitando via 1 noucnnari avanza 1. co- 
.me di ragione doucua auartzare, 11 qual poni al finiftro lato della Crocetta, e f&_s 

«quando fi fomma infieme il numero fapra-la crocetta con il numero ch'è di for- 
to facefitro piu di-9-=ccnuerrebbe gotare via il 9. e liauanzo fi porrebbe das 
mano è deftra , e con quell’ auanze:fi douerebbe feontsane la pruua delnumera 
propostoci . - DE 5. aa 

Par cofa ragionevole, che dumoftrizgio ilmodo di trovarle radici forde , e 1°, 
appreflamento di effe 3 hauendo fin qui trattato a baftanza delle radici difcrere ; 

Laonde volendo sroware dette radici:troua fcu.pre la propitaraciice, come fopra 
s°è detto, equando l’hanerai trovèta, fanne la prova rcalc,e vedidi quanto paffa 
11 numero propoftaci,;:t allora quel.-piuycioc.la differenza, che, farà:dalla mul, 
tiplicatione. della tadice in.lè, 41 propofto humeto , ©. ital differenza da gartisai 
per Hdoppio dapama radice, chetrouafti, e quello,che ti vezzà per desso pers 
rimento, caualo di detta prima radice » & il rimanento. Gini liradios, 6; da 
dettonymero, affat pitiprafiitna che la prima ; e volendola approffimar piti «Fà 
1a proua anco di queffa fecunda radice , € vedi diquanito fuptra'il uuMmErO pro». 
pefto , c quel piu cheti verrà, lo parritai pur i.doppio. della feonda radice. * 4 
cioé di quella » che t'ha datata] differenza ; cquello che nevertà Jotrarra di 
detta feconda radice » &il rimanente farà radice terza, affaipitì proflima della 


TIRA è ' . 8 | , . » 
P E volendola pirì.proflima fegui fucceffiuamente queft’ordine, € guarda f&m- 
pre dì cauare gli avueniment delle pute radici, c-nonde'duplati»ccome per 
cfiempio , E (ua di Fac ea MORRA KO, 

roma la propinqua radicedi 12. Fàrcosi, trota vn numero sil qual itraltipli» 
catoin fr, dd fio produtta s'accofti piu che ti può, al detto 12. ttrauazzi ch 
numero farà 3. e quefto diremo che fia la radice di 12 il qual 3. multiplicato in 
f fà 9. e di ragione doucua far 12. adunque mar.c®3. e quefto 3. che manea lo 
potrai fopra vna linca, dipoi raddoppia la radice, cioè 3. fà 6. e quefto 6. lo por- 
rai fotto la linea, doùuc poncfi i 3. ftarà cosi-;» fehifati fono-4.c così diremo che 
la prima, c-progingua radice di 12.fia 3. E fcmpre che trariai la radice di quale 
fiuoglia numeze,-quel numero poi chet'auanzarà fuor di detta radice lo metto= . 
rai fopra vna linea, & il doppio di tal raglice lo metterai fotto a detta linea ; che 
altro non vuol dire, fè non partir l auanzo per il deppio della radice, e quel rot- 
‘to-che ne peruiene s'accompagna còn la radice di numero intero, e quella poi fi 
dice effèr prima radice di quel numero prepoftoci, e fopra tal prima radice cia- 
fcun’operante fi fermay fenza trovar la più propingqua , adunque noi habbiamo 
trouato che la prima‘radive-diyv2. è-3-T+fanne prova; multiplica 34. in fe fà 124 
e noi vorremmo che faceffe 12. apunto, perilche fupera il detto 12. d°4.e volen- 
domoi trguare.la radice pa), propinqua, parti.quel pirì, cioè z1peril doppio detle 
ima radice, cioè per i doppitdi 33- che è 7, ne viene 2-1, quale cauarg 
galla prima radice, cioè di sg. retta 27-71. quelta fia .derta feoonda ra- 
ice di 12» cioè piu proflima:che non è 34. e volendola trouare anco piu profii- 
maymultiplica quefta @conda radice in fey cioè 24 F.viazit. fd 12317.do- 
vet vedi, che fupciaA, x diz37. f quefto parulo per il doppio della feconda 


radice; 


I 
ne viencF$77: equefte caualo di detta feco: daradice, rsefta 31 i 4 £L 
quefta farà laterza radicedi r2. cioè più propirigua che nonèla prima , e la fe- 


rl’apunto mai fitrovarà . E volen î 
E iceffimo, che la radice d’8. fuffe 2. facendone prouaamanzarebbe 4. fiche vedi. 


Lotto il duplaro della radice, cioè il duplato di 2. ch'è 4. ftarebbe così +. che fi-. 


gnifica ge è vp’intero, e però quando in qualfifia operatione nel trar delle radici 
C'auanzarà tanto, durato il duplatodi d.radice,aliora tareggera! fecondo l’ordi- 
neinfrafcritto. Peritehe volendo trovare la propingua radice d’8. quell’intero, 
che nè viene in cambio di rotto, aggiungilo a 2. radice, farà 3. e diremo , che la 
radice forda d’8. fia 2. îl qual multiplicato in fe fà 9. € noi vbtrémo, che facefi: 
8. onde vedi'chefupera 8. d’1.equefta differenza , cioè 1. pattilo per il doppio 
della radice, che ti dà tal differenza, cioè per il doppio di 3. ch'è 6. me vien-#.il 
qual trateo di 3. refta 2-5. per la radice pit proffi.ma ; fi che nonfi deue rifponde- 
rc al 3.prima radice, ma alla feconda, ch'è 2. il quale mualtiplicato in fe fd 8.. 
“+ éndivoletiamo che facoffe:8. apunto è Hora.ft ta vuoi trouare la radice 
piu propiniqua,parti il detto fuperfluo, cioè r-è. peril doppio di 2É. cioè Per 4a 
+. nè viene 777. 11 quale cauarai' dela feconda radice , cioè di 2-7. re= 
azi £* sequetta è fa terza,e pniwropinqua radice d’8.che non è 2. Fine pre- 
ua, mul'iplicando 28-2-2.in fe, fi8z7t77. cela vuoi più propinqua offer 
ua l’ordine @pradetto.. - - O È 
i E volendotronare la propinqua radice d’vn rotto , bifognatromase la radice 
‘di due numeri, cioè di quelto, che ftì fopra la riga, ilqual fi dice denominante, 
‘e di'quello che ftà fotto la riga; al quale fi dite denominatore ; e dell'vno 3'€+ 
‘dell'altro bif&gna trovare la fua radice, come de’fani s'è derto . 
Fra Luca dice, che fe l’vno di quetti due numeri haucfk radice difereta;e l’al- 
‘tro not l'hauefiè , che mon fi pétrebbe per regola pratica trouar detta radice, {€ 
‘nonataftoni ; e fe, nè l’yno, nel’alcro nunero haueff@radice difereta , molto 
“‘peggiormente fi tromarebbe ; c noi ancore costcorriamo con-là faa openione ; 
anzi fi foggiunge cir cofà impoffibile poter trouare la radice difcreta dicfli 
rotti, fi come de’fani fi diffè ; ma diciamo vene, chenori a taftoni, ma per rego- 
‘a pratica, e ferma fipug trouare la propimqua radice di qualfiuoglia rotto ; ma 
‘non radice diftrcra , fe già ibumeri di dérti rotti non haueffero ambedue radice 
difcreta, come $.e +4. fiinili, ché volendo noi la radice di*t. piglia pritha la 
radice di 4. itquale è pra la riga, la qual radice è 2. e quefto poni fbpra vna ris 
a, dipoi piglia la radice dig. 11 qualt è fottola riga : la qual radice è 3.c quefo 
To metterai fotto a quella riga, doue ineteciti il 2. ftarà cosi3. € tanto divemo ché 
‘ fixla radiee diféreta di. e volendo la radice di+-}. offèruail medefim’ ordine, 
teouaral, che farà $- £ cosi farai in tutti gl’altrerotti, che haueranno radice.s 
“ difcreta. . : . «7.3 b 4 ‘ 2° 
* Ma vofendofa radice di: 5.' Fa Luca dice, che nen fè puòdare per numero; 
” percidàche folail 9. che è©pra la riga ha radice, ma dl-10. nond’ha, e fetu volefii 
a radice di-7 $. manco fi può dare, perche niffian di detti musneri ha radice ; e 
moi ftabbtamo detto di fopta3 che è {rpoffibile a erouare le sadici diferete di 
l ° 4 DUM 
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finili rotti; Laondenon fi potertdò trarse le radici difcr.te, non fi poffonoane, 
eo dar per mamero 3 ma diciamo benes che non ataftaeni( come vuol Fra Luca) 
. ma perregola ferma @pnò dere la propingqua Radice diri. e velendola trova». 
re, farai cost, multiplica il denotuimanze, via ilacnomipacore, cioè. via Lo. fi 
ge.e di quefto pigliane la radice, che èquafic +. e qu fly partalo peril denomi» 
natore, cioè per 10. ne viene 1-2, e quefta fia la piu IO pingua, c prima radice di 
13; Faone proua, multiplica 33- viaz:3. fi 5 + doue ta vedi, che fupe- 
bad'7%3 0° i . 
.E volindo la propinqua rodicè di 4-;- maltiplica il denominante, wia il de», 
‘nominatore,cistio. via 19. fà 170.0 di quefto pigliane laradiac, che è quafi 12, 
SA. quetto parti per il denominatore , cioc.per 19..nevicne 1-47. ec guefto fia 
ka prima radice forde di-3-5. c fi.tu yolefli la radice piu profuma, eperarai come: 
nu fani facefti, partila differenza poril doppio della radice, che la dà, € l’auuc» 
pinento cana di deradicc,& il rumanste fara radice piu. proflima, el tal rotto. 
E quando tu vok fi trovare conpreftcazala radice d'vn rotto, {uo depo- 
munante fufiè vri pino mena del fuo denon.inatore, comez. +. +. c fimili.ggre 
che il denominante, cioè il numero fopra la riga , fia vn punto meno, e non più, 
che il numero, il quale ftà fottola righa, perciòche fe.fulle meno. piu dra puma 
ta, tal regola non ui :£rmincbbe. a Cl 
. Hor volendo tsauarecon preftezza la radice dig. saddoppia.ildenominase, 
cicè 3- fa 6. & a quefio aggiungi fen.prc 1. per regola ferma , tà 7. .c quefto poni 
fopra vna rigas dipoi1andcppia il demominatorc,cioe 4. fà 8. e quefto poni di 
ferto latiga, doue-poncftiil 7. ftlarà cosi-t.e così diremo,che la radice forda di 
fia-t.e cesstarai intutti gl’altri rotti, c ficno di ehe numero fi veglia, purchei 
nun.ero di fotto alla riga non fia maggiore più d’vn punto, del numero di fopra. 
:E volendo trouare la radice d’vn numero il qual fufle accompagnato con vn 
rotto ;.come salendo tronare la radice di 127. dicefi che bifagna ridurrgi fini a 
cotti di quella fpeciercheè quel talratto, che accompagna detto numero, ci 
fe il numero farà accompagnato da quarti; ridurrai ifani a quarti,e ft farà accò- 
pagnato da quinii, ridurrasi fani a quinti &ci oa 
. Vedi bora 24. fana quenti quarti fono, n-ultiglica 12. via4. fd 48. & a quelt 
aggiungi gucei.quastosche l’2ccc opagna, farà 49- quarti, fi che dirai , che 12%. 
fia 2 +e di qa fo difogna pigliarne la radice, come di fopra nei rotti foli face- 
» fti, e perche antedueinunicii henno radice difereta , pirciò prerdi la radices 
di 49.laquel’è.7,'e-queflo.meyi fopia vna riga, dipoi rendi la radice di 4. las 
qual'è a.e quefto pori farro la riga, douc ponchli il 7. Harà cosii. che vuol dire 
rte mezzi,.cioòÈ. cqueta è la radicedifcieta di 1213. e cosi la radice di 134. 
È 34-la quia]: fi itena col nudefim’ordine ; Nota, che feì numeri ridotti che fo- 
mearotti, l'vnoye faltio,ren haucfie radice difcreta , oche vn di loro l’haueffè, 
ed’altro rò, offerua il medo, e la regola, come de’rotti folis'è detto , e così non 
Ja rouaraia taftoni,c perche l'efpentenza è maeftra d’ognicofa,veniamoall’cfpe- 
rienza, e prima per la detta regola ttoua la radice di:* x. multiplica il nussero, 
che ftà fopra Ja rigasivia il numero, che ftà fotto la riga, cioè 49.via 4. fà 196. pi- 
gliane la radice, clè 14. e quefto parti per il numero, chet fotto la riga,ne vie- 
me 31. e quefla è la radioe difcreta di 123. ce wokndo la redice di 20-+7. riduci i 
fanta-rotti, fararine in .utio? <P. muluplica il dencminante , via il denomina- 
tore,cioîè 121. via 6. fi 726.di quello pigliape fa radice, che è quafi 27. e quefto 
parti per il dencarinafore, cicè per 6. nc vicne 4-7. € quelli discmo, che fia las 
propinqua radice di 204. e voknde trquage la piopinquà radice di qual numero 
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ci pizee, e fra segnato con qualfinoglia retto , ofitrua il medefimo nodo, 
che in quefta hai fatto, c yoJendola piu propingua , rarti la differenza pcril dop- 
pio della radice, che la dà, € l’auucnimento caua di detta radice per regolatio- 
uata, cnon a taftoni, Se rimanente firà radice piu propinqua 


La Estrattione delle Radici Cube. 


| Ncerche fia poco neceffaria a quefta neftra opera l’eftrattionedelle Radici. 
A Cubé, nulladimieno non vogliamo mancare di dimolàrare che cefà fia Ra- 
dice Cuba; e come fi travi In clafcun numero +. o. I 
La Radice Cuba nén'è altro,che va numero il quale multiplicato per fr fteflo, 
& il produtto multiplicato via detto numero ,.oucro Radice , faccia il numero 
propoftoci, dalquale fi trafle detta Radice , come per clempio fe ti fuffe detto, 
roua la radioc Cuba d’8. dicefi, che la radice d’8 è 2. & il 2.fichiama radice, e. 
1’8. fichiama numero cubo, perche mukiplicato 2. via 2. fà 4-e quefto 4. multi- 
plicato via ildetto 2: fà 8. che altre nonci rapprefenta, fe non vn corpo felido di 
0. fuperfieie, cioè 0. faccie, come va dado, le quali faccie fiano per ogni verfo 2. 
braccia; Tàlche dal multiplicare 2.in fe, che fà 4; ne caufa la fuperticie prima 
d’vnaf‘Î faccia, e multi; licando poi la fuperficie d’vna fol faccia , cioé 4- via il 
medefituo 2- fa 8. e canta Il nunaczo cubo, € per maggiorintelligenza, propon- 
gafi vn dado di pietra , 0 diqual'altra cofa u piace, 11 quale fia lungo 2. braccia, 
largo 2.biaccia, & alto 2-braccia,tormato ad angoli ict, fi domida quite brac- 
cia quadre corporee farà; cloè quanu dadi piccoli,che tufléro lunghi vn braccio, 
targhi-vn braccio, & alu vn braccio, fi formarebbe ia quel dado 1.aggiore . 
Non ha dubbio alcune, che ogni fianplice huomo conofcerà, che 11 tormarch- 
be $. dadi, d’vn braccio l’vuo per ogni verfo,e percio feti tuffi detto , egli è vn 
dado, il qualee $- biaccia cube , ciuè cosporee» domando quante braccia è per - 
ognilato. i i cu i 
5 domandare quante braccia fia per lato, non è che domandar laradice cuba 
d’8.la qual'è 2. cone di fopra.s'è detto, e laradice cuba dic4.è 4. percioche 
multiplicato 4.1 f€; fà 16. € quefto multiplicato via il detto 4. fa 64. 
‘Ma volendo noi uewaze la radice.cuba d'vn numero molto maggiore , la qual 
radiceda di 9. overo diq. figure, doue fà biognotrpaare il numero cubico di 
ciafcuna figura, che. fisporra dentra alle due righe, cioè digiti , 1 qualici rappre- 
'fenteranno"la radice vuba del propaftocinumero » fiiciamo, che volendo cop 
reftezzatronate 11 cubo diéfu digi.i, fecondo che l’operatione richiede » fi bi- 
fogno prima mandar a memeoza il numero cubodi ciafcun digito, da 1. fino a $. 
"ouero tener quefta tauoletta inanzi. ip RITI . 
| .Digiti. © INumericubidieffidighi, 
I cucce I ” 
ato feengò 8 
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Et acetòche tu veda I’viilità, che n’apporta la prefent: cauoletta , propongifi 
per effempio, che noi volefii.no trovare la radice cuba diquefto numero , cioè 
42310542. — 

Prima comincia da mau deftra, e fotto l’vltima fizura, ch'è 2. farai vn punto, 
come nelle radici quadre facefti , dipoi venend> verfo man finiftra lafà due fi- 
gure fenza puntare,.che faranno il 4.8 11 g. c+irai vn punto fotto ilo. dipoi fe- 
guitando verfo man finiftra laffà due figure f:nz1 puntare, che faranno l’1.& il 3- 
e fà yn punto fotto il 2. e cosi procedere, fe piu figure fuff:ro, e tanti punti quati 
fàrai contal’ordine fotto il numero del quale vuoi trouare la radice,tanti digiti 
Quero figure , conuica che ti venga dentro alle due righe per la radicecuba di 
detto numero ; confiderato , e fatto quefto ; tira dus'linee, ouero righe da man 
deftra, come nell’operare delle radici quadre. l 
Stiamo hora in dubbia, fe douiamo dimofttare tal’eftrattione di radicicube, f- 
condo l’ordine del partirea galeta con le figure dipennate , quero facondo l’or- 
dine del partirca danda; purche noici tifoluiamo a diinoftrare il pi facile , e 
men confufo , il quale farà fecondo l'ordine del partire a danda, douce non vino 
figure cancellate, nè meno fi deue renerea mente i tripli, e fubrtipli 3 ma bafta 
| baner hr memoria la fopradetta Tanoletta, folamente per crouareinumeri cubi- 
ci de’digici. | SER | o. 

Veniamo hora all’operatione, comincia de man finiftra, e troua il primo più 
to, il qual'è fotte il 2. doue tu vedi,che il detto punto consicne due figure fepra, - 
cioè il 2. fopra a detto punto, &il 4. verfo la fini@tra parte, cioè 42- l'roua hora 
vn numero,che multiplicato in fè cubice,il-firo produtto s’appreffi più che fi può 
al detto 42. Setu guardi nella tauoletta, trouarai che il detto numero farà 3. il 
qual multiplicato in fe cubice fd 27. poni 3. dentro alle due righe;e farà il primo 
digito, dipoi poni 27. fotto il 42. e caualo iti detto 42. refta 15. e tira giu il 3. fi- 
gra foiguente, & accompagnato al detto 15. farà 153. dipoi quadra il 3. primo 
digito fà 9. tripla quefto 9: fà 27. vedi hora il detto 27.quate volte entra in 153. 
e nota che bifogna che vi vadi tante (le qual volte ci rapprefentaranno il &codo 
digito) e che auanzi tanto, che act 6pagraito il'detto auanzo conl’I. che figue, 
fe ne poflè cauere il quadrato del fecondo digito,&.il detto quadrato ancora tri- 
plato, & il detto triplato maltiplicato via il primo digito. Eaonde, f nui po- 
neffimo, che îl detto 27. entrafiè s. volte in 153. non auanzarebbe tanto, che c6 
l'aggiuntione dell’1, che fegue fe ne potefit trarre quanto di fopra s'è detto, e pe- 
‘7ò diremo che il 27. entra 3. voltein 15 3- poni 4. dentroalle righe, e faràil &- 
condo digito,il qual multiplicato via 27. fà 108. che tratto di 153. tefta 4s.tira 
giù L’r.che fegue fi 451. dipoi quadra il 4. fecondo digito fà 10- tripla 16.fà 43. 

‘e quefto maltipl. via ilprimodigito, ch'e fà 144-che tratto di 451. refta 7307.e 
‘ tiragivilo. ch: fegue, dou’è ifpunto fatto farà 3070. e di quefto cauane ilcubo 
del fecondo digito,ciet il cubo di 4.guarda la tauoletta,che farà 64.il qual trat- 
to di 3070. refta 3006. c qui farebbe finita l’operatione della radice con due foli 
“digiti, fe altre figure non vi fufféro ; hora tira giù il 5. che fegue, fà 30055. dipoi 
quadra li due digiti infieme, cioè 34- fanno 1156. tripla quefto tà 3458. hor vedi 
quante volte 3468. entra in 30065. offeruando, che v’auanzi tanto che fe ne pofla 
zrarre quel numero, che fecondo l'ordine che di fopra s'è detto, trouaral che v 
entrari 8. volte, poni 8. dentro alle due righe, che farà il terzo digito, e poi mul- 
viplica quell’8. via 2468. fà 27744. il qual tratto di 20065. refta 2321.e tira giu il 
«che fegue fà 23214. dipoi quadra il terzo digito cioè 8, fà 64. tripla que tà 
‘i / di r IQà4=. 


- 


- 


o VOIGNIT‘'ÒO _. am 
‘292, e queftomiltiplica via 34» primo, e fecondo digito , fà 6533. che tratta di 
s3argosefta ; .; . n 0. _ 
a668c.e tira. . Numero propoftoci Racicecuba, 
gidilawvltit |. . < | 43310943 (34%. . 
mafigura) fà: sE tt. 
66862. edi 3 7 .. . 
uefto ca | —— 
Li cubo d'Sa. I € 
vitimo digi- I o : o. 
to,gl | tpuame runnane ‘ PIOTI è 
tavoletta ch . - 4 x - 383 
è 512. recita I 4 
206 60. 96 Hi dl . Causa conse 2» 
uefto farà 3 7 
auanao ,.€ . a o. 6 
è farà. la . __——_—__ _Tsi.=_ 
radice cuba . 3 
del-.numero. 2 
cis: — 
È socioche ue 3 
meglio tu l' 8 
apprendas, — qs 
qui di fotto = 31 606 
tu fi dimo- ‘ 


ftra l’ordi- o 

ne. a 6 6 3 5 0. auanzo. >» 
E volendo fare la proua reale, muiltiplica 348. in fe, & il produtto muliiplica 

vià detto 348. & a queft’virimo prodatto aggiungi l’auanzo di detta radici, € tor- 





rarà il propoftoci numero. l . 
. Ma volendo per la-proua del 9. vedez fe tal’operatione ità bene, fà cosi,comin- 
ciadall’auanzo cid.padice, e getta via tutt’ 1 nouennari, che in cflofitioua, tro- 
uarai, che auanza 3. fuor de’nouennari, il qual 3. poni fopra la croc.tta,po1 togli 
la proua della radice, cioè di 348.che la fia prova è 6.troua 11 num.cubo di det- 
to6. maltipl.6.in fe, ta 30. e quefto multipl. via detto 6.tà 216.e ai. quefto prendi 
la proua per 9. auanza o. il qual metti fatto alla crocetta , dipoi f.mmn.a 3. chi è 
fopra la crocetta,con ilo. che è di fotto fà pur 3. € poni 3. da man deftra dellas 
crocetta, e fe fommando infieme le dette figure, che ftanno di fi pra , e di ictro 
della crocetta, faccfiero piu di 9. getta via 11 9.€ l’auanzo poni da n.an deftra di 

d.crocetta, e con queft’avanzo deue fcontrarii la proua del pro; cfto numero . 
Hora noi habbiano 3. dalla deftra della crocetta, togli dipo1 la proua del pro- 
fto numero, gettando via incuennari, trouaras,che ananza 3. conte volenamo 

11 qual poni dal lato finiftrodella crocetta . 
erche a molte propofitibni nel pratico operare d’Aritmetica, c Geometria 
non fi poteua fodistare fenza l’aiuto delle Kadici quadre, c cube, efinza la co- 
itione de’ numeriquadrari , perciò hauendoni moi per quante fis di bifogno 
nell’operàre della noftra pratica trattato a fufficienza, daremo principio a tor- 
mare alcune propofitioni di numeri quadrati , e di pregicffioni, non perche fij- 
nocof molto occorrenti, ma per ormanicnte dell’opera,c dileuo aigiovani fp 
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‘che I’vna farà s.e l’altra g. noi diciaro,che tu mul- 


‘mo termine difpari , tà gs, pertutcala fomma delli 


‘tà di detto è. ch'0.4-È. fatéisa patimente 45. di ma- 


a ULUI!B! f ®© | 
diofidi quefte difeipliao, ma priva dircnro, che cofì fia progreMgne? > - - è 
Progreflione non è altro, ehe vn'aggiungimente di numeti,afcendédo vguale 
mente, comscizàdo dall’vnità, odal 2.0 da akto muntero , come peco di fot 
intenderai, ateidche la fongma dè effi auuomeri preftamente s' habbia ; - Suippi, che: 
fono due fpeete di progreflioni, vna delle quali è detta continua, cuero narerale;. 


.@ l’altra è detta intercifa, cuero difcontinua; la continua s'intende quando li nix 


meri cominciano dall’ynità , & afcendendo mon fè ne lafciaalcuno, come 
effempio r. 2. 3-4» 5.6.&c. doue fefnpre ilnunaero feguente auanza ilauntero. 
-, 3 


precedente d’gna vnità fola: i. 


i ‘og 

fijone difcontinua s'intende, quamdo inumeri cominiciano pur.dalb: 
vnità, & afterdehdo dal numerofegeente al numero precedente v'è di diffeteno; 
za piu d’vna weità, come per elfempid 1:13. 4.7.9. 11. &c. e puole ancorqu:fta 
hauer principio dal binario, cost 2. 46. 8: ro? &anco da altri numer? puol ha» 


ver principio » ° 


E velendocon preftezza hauerla fomma di tutte l’ vnità, che neilormumeri: 
fon contenute, daremo aleune regote, delle quali alcune feruono alla continua 
progreflione, & altre allaziil@ontinua,e dell’vna,e dell’alera fono due regole ge- 
nerali : fi comeciafcheduna in due diuetfi modi può terminare, cioèin mumeto . 
pari, &innumero difpari; te regole delta pragreffion: continua fon quefte,sioè 
quando l’vitima numeso di raprégreffione rà numero pari, fempreaggiungi. 
1. all’vitimo termine ;.e la forama la multiplicarat vee 
via la metà di detto vitimo termine , & il produtto 
farà fempre tanto quanto la forama di ture’ 1 numeri 
erdinaramente pofti da r. per fino all’vItimo termi- 
ne, fi come in quefta , dicendo 1:8t3.4.5.6.7.8. nol 
diciamo chetuaggiangi 1. all’vitimo termine,ch’è 


lovazaune 


8. fà 9.c queto inultiplica via la mictà dli:detto vlt- 8 

mo termine , cioè la inetà d'8.ckt.4. fi.gd.otan- .' I 

to fanno a fommare infieme tutti lifopradetti nu- . dot 
micri ; lafecondaregola della prog reffion gegrinua . 9-4 






è quefta,cioè, quando ternanaffè 1a numepag ’ Naga 
come pereffempio 1.2.7:4.5-:0.7.8.9. all’haffa dell’ z6 
vltimo termine fene fà due parti; fe maggiorichefi — — lo LL. 

poffà s eda maggior parte fimmualsiplica via il detto vitimo termine difpari, Gil, 
produtto farà la fomima di tutte l’ynicà corenute da | I 
1- per fino all’vitimo termnime ; -c perche quetta tet- 
mina in9.ne farai due parti lemaggiori.che fi poflà 


do 
A 


Ù 


tiplichi s. cioè la maggior parte via 9. che è l’vlu- 


numeri, e feal detto 9. vitimo termine aggiungeui 
I- faccua 10.e quefto lo multiplicaui poi via la me- 


e” 


lowgaziase 


nicrackre, © rerminiin. numeri pari, o diuparisaggui- 

gendoutdferhpre 1p r regola gonorale ) ariano | — 4 5 . a 

termine; come difopra s'è fano , e multiplicundolo poi fia Id tmetà dieffo vlri- 

motermine; bawerzi la fomraa dell’vaità cortenute intutti li munneti didetta 

progreflione, equatto salti duanto alla continua, vensazio hora alla dif:Gtnun 
. dia 


Della progrefitone u:fcontinua fimilsrente.fi danno ducirgale, fi comcit: 
due modi poffon.termmare , cioè innumere, . 


pati,odifpari, < torniinzateue:mntetre pasi, 2 

come per eflempio 2. 4-6. 8. #6. 12. la regola 4 

è quefta dell’vItimo termine,dhe è 12. prendi. 6 

ne la metà che è 6. e quefto multtplica via 11 8 2) 12 
numéro , che inumediatè feguita-doppo 116. 10. 6-7. 
qual’è 7. adunque multiplica ‘6. via 7. fà 42. 32. i 
etanto farà la fomma di detta progreflionts se — ‘4 2 
difcontinua . CE 


Ma quando tal. progreflione finiffitàn numero difpati , comequéfta 1.3.5.7-:9.Ih 

13. tarai così , piglia l’vItinao termine che è 

13-e fanne due petti;le.meggioni,choli può a 

fenza romper l’vnità,che l’ena farà 6.e l'al . 3 

tra farà 7.noi diciamo,che tu quadri la mag- < 

giore, cioè 7. fà 49. per la fomma dituttel’ .7. 
9 


vnità da 1. per fino 2.13: Vi fono arcata» - 4) 33 
molt’altre regole datranar la:soina di tutte II. g. g 
l’vnità tanto della cotinua, quato della dif 13. | In 
continua progreflione, ma per nontediarti © —z 4 9 
Jettori la lafaremo mella penna. 49.. sa 


i 


Delle progreffioni proportionali,. e prima della dupla . 


Velendo fommare tutte l’vnità della progreflene:dupla:prepeitiamale, come 
* We:fufie 3.6. 12. 24. dicefi che bifognaca- 3 plap > co 


var 3. che e l’vitimo termine , di 24. che . 3 2 
è l’vitimo termine, refta 21.equeftyrefto. 12 3 
aggiungafi con il detto vitimo termine , lpentatana 08 
cioé con 24. fà 45. etanto farà le-fomma 24. : 
di tutte l’vnità fituate nella progreffione = . 31 
dupla proportionale : 4$ a 
‘ Efecominciaffe da vnydic:ndo 1.2.4. + 45 


C.16.32- cawifi 1.di 32. rcfta 31-QUAl giù | ceceenze cen ne ci cn 


to con 22. vino termine fa 69. per la. I 

forma di tutte l’vnità, e così farai in al- 2 

tre fraali,c fieno di che:graniezaa fi. vo- 7 33: 
glino, € comiacino da qual pumero:le . ti aperte 
«pare , purche dall’ viuimo termiae fe me 16 FIA 
cauiil primo , & il refiduo fifommi in- 33 ° 3° 


fiemecon l’ritimetermiac. — sn. Lea 
| Della Progreffione tripleproportienale.. , 
Volendo fommare tutte l’virità d'vna pregreffiane , .cheitgermini della quale 


-Micno fituati mella tripla proportionalità continua » come. per effempio 1. 3. 
9. 27.&c: not diciamo.che bifogna cavare il:primo termine; che è 1. di 27. cita 


26. € di quetto pigliane la motà chié 13.aggiungiloall’visime icrmune Che 7. 


, _ 
& 


* 
Cd 


VAGA 


, . 
» - 
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Sarà 40. per title Ts detta fomma, c È cominciafit da 2. c diceffè così, 2.0.18.54. 


cana 2. -refta 42. pigliane la metà, ch'è 26. e quetto aggiungilo all’vitimo 
termune, ché S4. farà: So. pertetta la fomma di dette vaità ,. contenute in denti 
0 3 . S 4 . , 
6 2 
18 3). 
S 4 s 2 
ad 2 6 
$ © Ss 4 
age 
ei 8 © 
Mello progrefsione quadiatla propertionale è 
 olendo fbmmare tutte I 64 
« l’vnità contenete in tutt’ 1 4 I 
termini pofti nella conti- 16 4 | 
nua prorortionalicà qua- 6 4 3) 63 
drupla, come a dire 1.4 21 
16.64. cauifi 1. di 64. refta Sun senno 
63. ce diquefto piglia il re- 64. 
ilo, che è 21. e quefto ag- 85 e 


giungi all’ vitimo termi» o. 85 i 
ne, che è 64. farà 85- per la fomma ditutti dettitermini. E fe diceffi così, 2.8. 
32. 128. cu 2. di 128. rea 126. pigliane il terzo, ch'è 42. e queto aggiungilo 


all’yltime termine, ch'è 128. farà 170. per tutta la fon.ma di detti termini, e così 


farai ciafcun’alsra per grande che fia. 


128 

i 2 2 
8 A - 

-.3 2 3) 126 

128 42 

— 12% 

t7© Gufo» — 

170 


Potremmo ancora dimoftrare,come:fi poffino hauere con preftezza le fomne 
dell’vsità ditutti li termini della progreffione quincupla » e fexquialtera, e 
molt’altre, come de'nureri quadrati ancora , ssa perche nelle propofitioni del- 
da noftra Pratica non pofiono occorrere , perciò non cieftendercro in altro, 
perciòche haucndo noi fatto difegne dicompilare vn'aperetta brcue , mon vor- 
remmo checi veniffe fatto vn Catalogo , o yn Sommario, € con quefto prin- 
cipiaremo a mettereità pratica ie pragreflieni relle fottaferitte prorefitioni , ac- 
Ciòche la pratica operatiua delle cofe già dette fi venga a manifeftare. 

° Due cainimano per vn medeime viaggio , & wndi foro canina ogni d: 8. mi- 
glia, el'altro Hi và dietro in quefte modo, cioè ; il primo di tà vnmiglio, il ft» 
condo di tà 2. mi glia, & il terzo dine fà 3. c cosiogni dicreice vn miglio, fi do- 


menda in quanu giopniil condo giungerà il-pruno, e quante miglia haucran- 
. no 





“ 


è* né 


VI N € O étp 
no fatto. Fi così, raddoppia fem- 
pre quelle miglia,che ilprime fer- 
mainente camina, cioè raddeppia 
$. fa 16.e diquefto cauane fempre 
x. per regola generale refta 15. & 
în tanti giorni il fecondo giungerà 
il primo, e 15.m.iglia farà 11 fecen- 
do l’vItimo giorno, c volendo ve- 
dere quante miglia fanno ; tu vedi 
che il primo in 15. giorni a 8. mi- 
glia il giorno caminarà 120. mi» 

lia, e per il fecondo fomma tutte 
’vnità, che fono contenute dai ter- 
inini della progreflione continua » 
da r- per fino a 15. fecondo lare» . 
gola danoi dimoftrata , trouarai 
che faranno 120. vnità ; le quali 
vengono a effère 120. miglia + _ 120 
Due caminano per vn medefimo viaggio , &vn di loro camina fermamente s 
ogni giorno 15. miglia, e l’altro li camina dietro in numero difpari or dinatamé— 
te afcendendo, cominciando dall’vnità;cioè il primo di f+vn miglio, il fecondo 
ne fà 3.Hterzone fi s. &ilquartone fà 7.ecosicrefce ognidi 2. miglia, 
lo giunge, domando inquanti giorni lu . 
iungerà , e quante miglia farà il f'condo- 
fivitimo giorno. Fà cosisraddoppia le mi- 
glia , che termamente camina il giorno 
primo, cioé raddoppia 15 fà 30. cauane 1. 
r regola generafe,refta 29.e tante miglia 
ce l’vittmo di il fecondo, e lo giunfcin 
15. giorni, e volendone la proua , tu vedi 
che il primo in 1s.giorni a 15. miglia il 
giorno, caminarà 225. miglia, e peril f- 
condo, fommarai inficme tutte lPvnità del- 
la progreffione difcontinua , cioè da 1. per 
fino a 29.( difcontimue )che è l’vItimo ter- 
mine, facedo dell’vltimo termine due par- 
ti,le maggiori,che fi poffa,che la maggio- 
rc farà 15. la qual multiplicara inf farà 
225.c tante miglia caminò il ftcondo;adile 2256 
que caminò tanto quanto il primo . . . 
Duc caminano per vn medefimo viaggio , & vn di loro camina ogni giorno: 


# 


Adv è md 0 ee Gad ds 
se 
hai 


bol dd peg det de Deb 


| 
| 


OD LD fel hf del de de 
Om n ment vAit mn ONuR 


22%. 


20. iniglia, e l’altro gli camaina dietro in quefto modo;cioè,il primo di fà vn mis - 


glio , 1 ficondo di nc fà 4. i-terzone fi 6. e cos: ogni giorno crefce 2. miglia ,. 
doraando in quanti giorni lo giungerà, equante miglia haucranno fatto . Fà così 


caua 1. di 20. refta 19. E fe vuoi fapere perche fi deue trarre 1. di 20.,non fitrabe . 


per altro. che per tronar la metà dell’vitimo termine pari della progreffione dif= 
continua, la qual metà è 19. adunque l’vitimo termine farà 39. pero dirui, che lo 
giungerà in 19. giorni, c che l’vitimo giorno il fecondo farà 33. miglia. ca è 


, 


“ 


“L 1 ‘5 
E f° ne vuoi 2 
la proua ; fà 4 
6o0s5ì, piglia . 6 
Ja metà del- - 8 
Pultimo ter- Ia 
mine, cioè 13 
di 38.ne vié 14 
19. equefta 6 
- multiplica 18 
via il nume- 20 
ro ‘che im- 23 
mediate IE ‘. 24 
Oppo 1 TG. ,* A 
eioè 20.farà ” a 28 
380.per tut- 34 
ta la femma 3% 
dell’vmtà,c 34 
tate miglia E 
fece ciale + 38 
50. . et 
Bo 


amisano per vn medefimo viaggio , & il primo ogni di camina 30 miglia 


e l’altre li camina dietro in quefto medo 

cioè, il primo di fa 3. miglia, il fecondo 

ne.fa 6.îl terzo ne fa 9. & il quarto ne & 

12. e cosiogni dicrefce tre miglia , fi dee 

manda in quanti di lo giungerà, c quante 

miglia faranno,e quante ne fari il fccon- 
O Li 


vitimo giorno . Fà cesì, parti le mi-. 


glia, 


primo, per il numero afcendente del fi 
\condo, cioc parti 20. per 3. ne vien 10° 


che fermamente ogni dicamina il 


raddoppialo fa 20. cauane 1. refta 19. per 


per 
ch 


nario 


lo giungetà, e l’virimo diil fecondo farà 


li tegmini » ò vero numeri che bifognano 


altriplato di 19..è 57. di maniera 


eda 7. fino a 57. afcendendo per ter- . 


vi fono 19. termini , & intantidi 


7. miglia , &iatutto haverà fatto 570. 
sniglia. Fanne proua , aggiungi il primo 


termine che è 3. 


che è 


fopra l’vitimo termine 
57. farà Go. pigliane la metà , che è 


30. equefto maltiplica via tutti li termi- 
ni,quali fono r9.fà 570. 0uero multipli- 


ca 6o, via la metà de termi 


- fececiafcuno. 


hò 
mo, 


W è | 
È 


% 


3 

6 

9° 

12 

1 $ 

1 $ - 
21. Lu 
24 

.27 
. 30 

33 
.30 . 

39 $7 ° 
42. 3 SIE 
#3 nengi o 
48. 2) do. 

SI 3,0. I do 
54 Noynd 
67 s79.. 

a, 
$70 


ni, cioè viag. È. farà fimilimente 570. c tante iniglia 


Due caminando ‘per vn medefimo viaggio, & iprimo camina ogni di z0.mi- 


glia,e l'a lteo li carina dicuoisquelo mode.cigc..il primo;di camma, s-migliza 
. 1 


\ -_ 





° 


OV cl N 1T ;0 SU 
31 feohdadi, ne camina 10. & il terzone camina 15. e così ogni di crefce s. mi- 
lia; fi demanda in quanti di fogiungerà, equante miglia farà l’vItismo giorno € 
Fà cosi; parti 30.sniglia che camina ogni | 


di.il primo per l’afcendente dell’ altro, 5 

cioè per . ne vien 6. raddoppialo fà 12. 10 

cauane 1. perche non v’entra l’vnità. di --56 

quefto conto; refta 11. per il numero de’ 30. 

termini, &intanudilo giupgerà; per- .. :2 5. (5 30 
ciòche in dette progre flione comincian- .3 O 6. 
do dal quinario, bifognano 11.termini;. 25. 6. 
& il quincuplato d'It. cioè il multi- ., 40. — 
plicato d’11. via l'afcendente del Rcodo 45 I 2 
ch'è s. fi ss. e quefto farà l’vItimo ter- so I. 
mine della progre flione, econfeguente- . ,<< | —_—— 
mente farà ibnumero delle miglia che ;, 1 
fece 11 fecondo l’vltimo giorno, ciafpu- ‘ «ce 

no farà 730. miglia,c fe 1 Ocami. 33° 


naffe per fenaria,o fettennaria afcenfione o L. . 
partirefti il fermo , cioè le miglia ; che fermamente camina il primo per 6. o 
per 7.c-feguirefti il medtfim'ordine diquefta. «| ; 
. Duc caminano per vn medefimo viaggio, &cil primo ogni di camina 13. mi- 
Alia, &il fecondoli camina dictro;in quefto modo;ciot, il primo di fà 3.miglia, 
fecondo ne fà 6. & ilterza ne fà 9. e cosi ogni dicrefre 3-.miglia finche lo giù- 
ges fi domandzin quanti lo giungerà , e quante miglia hauerà fatto . Volendo 
noi faluer quella per le rego boradate , farebbe cofà impoflibile ; percio il 
nuntero delle miglia, che fa il primo ogni giorno; non fi può partire per l’afcen- 
dente idel fecondo, che non ne peruenga rotti , cioè non fi può partir 13. per tre, 
che non avanai rotti ; Laonde regpiti in queft’altro modo; e prima , vedidiac- 
coftan alle giomnate dell'uno, e dell’altro più che fia poftibile , per le regole fo- 
pradette, peti.13, per 3nc vien 4-4. raddoppia quefto, fà 8-+. cauane 1. relta 77. 
e digusfto getta via il fotto, refta 7. apunto , & in tanti giorni faranna quafi del 
ri, doucche il-primo.in Feiorni farà miglia 91. & il fecondo ne farà 84. che 
ono 7. miglia meno ; perilche conuien che camini parte dell’ottaua giornata 5 
la quel partetrouarai in quefto modo , poni che ciafcuno camini tutta l’ottaua 
giornata, adunque il primo caminarebbe 13. miglia , & il fecondo caminarebbe 
24. miglia ; ilqual verrebbe a caminare 11. miglia più » & a voler giungcre il 
primo, baftaua che caminaffe 7. miglia più, e perciò dirai così , € 11. miglia fo- 
mo avanzate da vna giornata, in quante tempo faranno auanzate 7. miglia? mul- 
tiplica 1. via 7. fà pur 7.e quefto pasti per r1. ne viene +. e tal parte caminarà 
dell’ottana giornata, adunque il fecendo giungerà il. primoin giorni 77 + . Fan 
ne preua, Crguarai che in detto tempo ciafcun di loro caminarà miglia 99-71. € 
cosi farai Re funili &e. co 
. Vine deve hauere da due fuoi debitori vna quantità di ducati , e tanti ne deu. 
© Tsauere dall’vno, quanti dall’altro , & il prisno s’accorda di rendergli ogn’anno 
24. ducati, & il fecendo s'accorda di rendergli il prim’anno duc. 6. & il fecond® 
anno duc.12. & il terzo duc.18. e cosi egn’anno vuol pagare 6. duc. più , finche 
l'habbia finito di pagate ; e così fece, & il creditore trouò alla fine, che ambedue 
èdebitari lo finirono di pagare in vn medefime tempo, fi domanda quanti. duezi 
‘A 7 cua 
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hviena hanere di ciafeunò, & ih quanti atti fil pagato , e quanti-dutati gli diede 
il fecondo-l’vitima pagà- .Fàcosis patti duc.24. pei 8. cioé per il AUmerorafcen= 
dente del fecondo, ne vien 4» addoppialofi 8. cauane r. reft#’y. per di termini 
della progreflione, & in tanti anni fù finito di pagare , e per fapettquantrducati 
gli diede 11 fecondo I vitimapaga 3 multit 0 Do 
c 


pl.7. via 6. cioè il numero dente del (6 n 

fecondo via i termini della profreflione; fa - 4) 

42. perPvitimo termine deHa$rogreffio- 0 rig... sE 
ne, e tanti ducati gli diede l’#itkma pagrrè -: ‘44 cu È ti 

per fapetè quanti ducati doutuîì hauere da | -j0 0 ga © 
ciafcuno; multiplica 7:anni Fia 'duc.24.che 30... & 

deue dare ogn’anno il primo; fà 108. c per - Zi ddl o 
il fecondo, fomma il primo terrbine ch'è 8, | rasi: ‘04 Part: 


Con l’vItimo termine ch'è 42. fà 48. e quer! 6 DRLUTSINCE) !"V PRIZE 
fto minftiplica via la metà de’termini, cî@@ Gti io Lo dei iii gii coi 
via 21. fà 168. e di tanti dutartera debitete tiatamog@ien io. ti 
Hauendo tu intefo le foprélette progrefitord’} fe pira applajare: a forzare 
molte propofitiòni, come per effempio 91 tit UA 
‘ Vrnovendediesfiffife di cab, AA gleftatniditione vchedtetfà libra della 
prima forma ne vuol foldi 8. e dell'alta fritta. :vurol'Abita:prirtla fibbra fotti 2. 
e della feconda libbrî he vuol'WIdig. v'Attiaetaà ol diri ‘è cos ‘a ogni libra 
vuol crefcere duc Poldi, &/2i12 fife troud; che tariti fstditoctò’ welta!privna Uo- 
ma, quanti della feconda, fi-derialela Quan fold nen dt; Vadariedibbro pesò 
ciafcuna forma. | TOLD GIS Por to fe” , 
‘+ -Faicosì, caua 1. d’B.iefta 7.9 Free AI dla piogro] Biotmse fibbi7 pusò cia- 
Yeuna fotma, che a AAi-8. Mit ta Grin Livi fol B.t'per ta Wed 
da aggiungi 1.27. fà 8. i Quel'multiplicaviuttderto 70fl 16. ha volendotro- 
nare la fomma delle dette yhftà per fe refole date; trova l'vitimbermine della 
progreffione, ch'è 14. pigTiafie/a metà ch'è } exfueti01o multigticarai vizi ho 
mero, che immediarè ae Ndbpo ili. chè d. fatto, diradittavheperidiberfi 
modifi ttoua 1a fomina dell” Gierte propo atoni NEurnte site vate s'è detto. 
Vrio prende ca'uare và Pozzo, il ytiriet fondodra co. ro. ber lirdo. tuatido 
n'hebbe cauato brace.12. totò f1 melfosettut porè-pià muate, fi dditindu qui- 
te lire detre raiere . Perche fidurà più farigi-atauire it ficndebracdio ; che il 
primo, è fintilinente fi Ata pit fatica u catane if terrò, Uhe il Ribundo, e'confò 
‘Îquentemette cia ftun’alttà parte pir | proRiate percio dea puerta fe phi dul-fe- 
tondo bragcio, che del prithos e piùdel ezò, che dd fcohdoy è volendo avi 
yedere proportionatatnente quel chie nietità di bfA0c.Y2. chiù fihatdanito, fcosì 
foînma infietne tuttel’vnità;, che bno-fiditetmitt della progrefione ebntinuà 
da 1. fino a 10. per le regoledate sttvuardittà farò ‘140: ctanite fatiche 
tconaerretibe che diraffe Pe fo cabtà turto; ReonA®i patti ; nr 'petthe ‘non Me. 
eaua pi che 12. braccia , perciò bifogna vedere quante vhirà ‘fono sici cerniiei 
‘della cohtinua progreffione da 1. fino'a 12. doue foho 48.vnità ;e tante fatiche 
durò in r2.braccia , chene cauò ; dipoi per regola del tre, dirai ‘cosi, & per 36. 
 fatichedouena hauere lire go. quante netldlerà briuere per 98. Fdtithe ? malta 
p1.78.via 60:.&'îl produrto patti per 175. nevica lib.34'73-e titodotefà hadere, 
- + Vnofi partedi Fiorenza, per addio a Lioh di Francia, & oghid: camina 4 
ml liay'&i fa capo a 4-giontii Yn'alerò fi put@@tli-Fiorenzayc-li'caminè dietro, it 
° . ‘ ‘ra in 
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dn 12.giorni lo raggiunge,fi domadg quante miglia feccil giorno queltu icccudo. 
| Fà gosity vediziche il feconda raggiunge il primo in 12. giornate, e fi parti 4» 
giorni doppo, adunqye if primo:caminò j6.giorni, quando il fcondo 12. e tan- 
Le miglia caminò il fecondo e ij primo ;. laonde.il primo a 30. miglià il di 
fara miglia 4to. fil feconda fa lame sfime miglia in ga-giorni, parti adunque 
Ato, per 12, Ne viene go. €13 sig fece agni di il fecondo.’ San 

.Yno-fi, pare di Pefcia pei scafo a ttoma » e noh so quante miglia fi faccia il 
giorno, ma. ue giorni ande tiva dietro, e canina ogni di 20, miglia , e lo giit- 


ge in 7-giorni; fi domanda quanre miglia faccua il di il primo . 


Fà cosiy'tu vedi che il ferondoin.7. giorni a 2o.miglia i] giorno, farà 14o.mi»' 


glia, le qualiil prima le viene ad Bauer caminafe in ig.di, partiadunque 140. 
, Per jo. ne vien 14. e tante miglia dira, che facefle H giorno Il primo &cc. 
Vnp cammina ogni di. 20. miglia + vn giorno doppàs guralizo gli camina die- 
ala quello medo» cioè: Il primo di fà yn.miglio , i fecondone fi 2. il terzo 
fà 3. & ogni di crefce vn miglio, fi domanda in quanti di lo giungerà . Fà cosi, 
Honà cheil condo giunga il primo in vna quantità di giorni , hor poni che lo 
giunga in 4. giorni, vedi per la progreffione continua quante miglia farà in 4. di 
di ircondo; che foramandol’vnità da 1. per fino in 4. vi fono dieci vnità , adun- 
aqui fecondo ip quattro di farcbbe 10. miglia ;&;il primo perche baueua cami- 
nato.» giampinanzi del fecondo, hauerà cammaato s.giornate, nelle quali ha- 
afrà farro 100. miglia, dippi dirai per regola del tre, {fio. miglia del fecode fon 
fagvt dal medefimo in 4. giorni, in quanti giorni pe fagg 100? multiplica 100. via 
14. fà goose quelto parti perso. ne vien gp. 8jn tanti giorni il fecondo giungerà 
«primo. & bauerà fatte tante maglia il primo, qa 1 fec6do,cioè 820.miglia. 
- ’sVino prende a/cavare yu pozzo, dl quale deu'cfer Sondobr c. Io. per lir.10. 
se ha: canato santo» che ha macritato lir. 4. fi domanda quante braccia necanò - 
Fà così, troua quante vnità fono da 1, per fina in 10. bracc. trouarai , che vi farà 
gi onitdis.leonde per zegala del tre dirai cosi, &perdir.1o. fi deue durare 56. fa- 
«tiche,por Hre4, quante: fatiche bifogmarà durate ?' miuluplica 4. via gs. fà 220.4 
quelperti per.Jo. pe-vigne 2322.fatiche fon quelle, delle quali deue hauere lir.4; 
° abifagna @apere quanti numeri fon quelli in continua progreffione , che 
£ominatiinfieme facgino 22» Fà cosi,ty fai,che da 1.per fino in 6..vi fono 21.vni- 
‘ .tà,& infino a 22.vi manca 1. & il numere feguente al6. è 7- doue quell’vnità che 
.  mancaè +. di 7. adunque ne cauò braec-63. per lir. 4» e quefto fi conclude f- 
1cqrdo l’appreffamenio dital foluuone. | . | 


- 1 Vaocamina ogni di 20. miglia, e.doppo s.giorni vno li và dietro s e camina 
-ognidi goymiglia. ti domanda in quanta dio giungerà + Fà cos multipliga 20. 
«via 5. fà:100. e tabre n.iglia bayerà caminato Il primo , avanti , che il fecondo fi 
spatta, vedi hora quan:e miglia camina il condo ja s. giorni, maltiplica 30. via 
s6.fà3 50. per la qual ofà fi conofce, che in s.giorni.il fecodo camina so.miglia 
più del prime ; perciò dirai così per regola del tre, {e so.miglia fono racquilta» 
rue in 5. giorfii del Rcondoyin quanti giorni faranno racquiftate 100. miglia,che 
seraimanzi ilprimo? multiplica 100. via s: fà soo. parti per so. ne viene 10.& in 
stantigiorniii fecondo giungerà il primo . Potcuafi operare ancora in quefto 
«modo, cioè, vedi quarite miglia fà il primo in s. giorni, il quale ne fà 100.€ quer 
‘fto falua, dippi caua le miglia, che camina il primo ogni giorno , di quelle che 
‘gamina iMecpnioycioè cava 20. dizo-refta 10. e quefto fia partitore delle mi- 
ia cento, ne iene. & in tanti giprni iL fecondo giungerà il primo . D : 
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Da riorenza a Rotha fono miglia 120.:& vno fi parte di Floreriza per andare a 
Roma;e fà il detto viaggiò in 6. giorni, & vn'alcrò nel'isfedeficto tertipo fi parte 
di Roma, per venire a Fiorenza; gue viene in 8. giorni‘, fi. domanda in quanti 
giorni fi fcontraranno, e Quante miglia autrà fatto ciaftuho ; quarido fi fcontra- 
i no. Fàcosi, aggiungi infieme te miglia che fà il giorhb îl primo con que che 
qui feconda, fanno mighià 35.'dipoi per regolà deltte, dirai:così ,'£ 35. miglia 
n caininare da ambidue în vn giorno, lmMquanti giotni faranno caminate tiliglia - 
120 parti 126: per-:z5. ne viene 37. & în tanti‘giorni fi fcohtraranno; e véfendò 
fapere quante miglia hauerà fatto ciafcuno, tu fai che il primo faccussegni di 20. 
‘miglia, & il fecondone fagema 15. che fi trouàrio, patténtio 120. per le ter gior- 
nate, perilche dirai, fe-fn yn giorno 11 primò facenti 20. miglia, quante ne farà 
in giorni 3-5? multiplica 3:-3.via 20. fà 68-$. étante miglia feccilprimo, & il 
fecondo fece il rèfto fino m120: le quali pavitrouare tolmedefim’ordine, che 
hai trouato quel del‘primo',' trouarai , chè il fecondo ducua fatto miglia'sr-P. 
quando fi fcontroifio dt 
Due Teftugini fono in yn piano , il qual’iungo va miglio’, cioè mille pa fl, 
ima fappi che vn paffo non fi dene intendere yn di quefti, che comunemente fan 
no caminando gl’huomtini; ma fi deue intendere vna mifura lunga braccia 3. la 
qual fichiama paffò, come puo teftificate èhi è itato a Rorna,-& ha veduto cos 
prare, e vendere delle legna + Ripetta, o Ripa grandè del Feutre;'doue l’hauerà 
vedute mifurare-a paffi, che cosi h vehdono, la qual-mifura, ouero-paffo è lungo 
3- braccia, con la qual miffira’fi può ctederé che i Rorhani, i quali diede ro leggi 
al mondo, mifuraffètro ancord teiniglia , &ordinaffero che mille -dique: pafli 
fuffè vn miglio; e quanto queftà cofa‘Hibbia del verifimile,fi vede che in Tofch- 
ma, & in moltealtre parti fi vende, e compra il panno, e molte altre cofe;a biac- 
cia, & i Bettegari nellé loro botteghe hanno vna mifura di due braccia ; la qual 
chiamano paffétro, fignificante che è minot del paflo. 
Etineltre, inqueftanoftra Terra di'Pefcia, s è fatto paragone in più luoghi, 
mifartando lc ftrade rifperto d’tonfinide’SS. Lucchefi , per poter portare inanzi, 
& indietro robbe, fenza-vfcir de’ceritiini con mifure , affegnate da*Miniftni, che 
tal’ordinie haueuano,e doue per comune dpinione antica,fî fà che termini vo mi- 
glio, s'è mifurato, e s'è trouato, che tremila braccia non fono arriuate a quel ter- 
mine precifo , doue ordinariamente fi tiene che termini vn miglio , ma le 3000. 
‘braccia hanno terminato circa 60- braccia indietro, e qu.fto penfiamo che fias 
‘  auuenuto per fcarfità delbraccio , e fepra 3000. braccia per ogni miglio s'è pot 
fempre visto, e mifurato doue'ha fatto di bifògho. Habbiamo detto quefto, per- 
‘che molti che non fanno, penfaro che miglio fia milte paffi di quelli,che come. 
memente fi fanno caminando , &'adducono vna ragione ridicola, dicendo, 
anticamente gli huomini douewano effer talmente grandi , e che i lor pafli esan 
così lunghi, che mille di quei paffi faccuano yn miglio, manon è così, anzila 
vera È, come di fopra habbiamo detto . o) 
Hor tornando alla noftra propofta , s'è detto , che fono due Teftuggini in vn 
piano lungo vn miglio, vna da capo, }Paltra da piedi di derto piano ; c voglionfi 
‘ andare ad incontrare per linea retta,e muouonfi a vn medefimo tempo , & vna 
‘camina ogni di +. di miglio, e la notte totra indietro -+3- € l'altra. camina ogm 
dit. di miglio, e la notte netorna'indietro-73. fi domanda in quanti giorni fi 
| eontraranno. Fì cosi, vediche parte di miglio caminaranno ilidi fra l'vna,e l' 
altra, detrattone quel chc tornano indietro-la notte i cioò, tu vedi che vaa cani 
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na ogni-di 4- dimaglio,e la notte nè terma indietro. € perciò caunpt. di |. 


reftaz +. etanto viene ad acquiftare del camino ogni.di la prima; e perl’altra . - 


esua +. d’-j. refta-y-}. e tanto viene a caminare ogni di la feconda ; hora ag- 
giungi 71.con4. fanno -7+7. c tanto caminano ogni di fra ue di quel 
iano, hora dirai così, fe 145 d’vn miglio vien cammato da tutte due Ie Tc- 
ugini in vn giorno, da quanti di farà caminato yn miglio? parti 1, per 7-14. ne 
viene 1042. e in tanti di fi fcontraranno, feconde Fra Luga,e Filippo Calandri; 
ma falua loro intelligenza non è così, perche l’vItima giornata quando-fi fcon- 
trano, no» devono andar piu oltre, e trapaffarfi per hauer a tornare indietro la 
notte a di nuouo rifcontrarfi ; perciòohe quando fi fono fcontrave infieme , cieè 
arriuàtea vn medefimo, non bifogna che.tormino indietro , per bauer a ca- 
minare il di feguents, tanto che fi tra paftino, perche la domanda dice , in quanti 
d: s'incontraranno ; Che l'opinieme de’fopradetti Autori fia falfa , lo prouiamo 
- con l'a:folutione di quefta } affermando ancor noi, fi come effi dicono, che ogni 
di (difalcatone que he tornano | indietro la notte) fra ambedue caminino:r- 22, 
d’vn miglio, per laqua vedi vn.poco in 9. giorni quanto caminarebbono , 
multiplica 9. Pioptt. fitz.d'unmiglio; Î sonde, chiara cofà è, che gli mî- 
caacaminare z|. d'va miglioya voles fare vn miglio intero , vedi hora quanto 
eaminarenno il decimo gierno fenza tortsare indietro, tu fat; che vna camina +. 
. d'unmiglio , e l’altra ne camina-7. che tra tutte due vengono a caminare --î. d' 
vn miglio, &effea volerfi fcontrare , bafta che ne caminino +3. laòde tu ve» 
di,che fe caminaffero tatto il decimo giorno,.nen folo fi fcontrerebbono, & ar- 
riuarcbbono in.vn medefimo punte, ma fi trapaffarebbona, e perche bafta che fi 
fcontrino, e non che fi.trapafiino, però dirai cosi, & 3-7. d’vn miglio,fi camina 
da tutte due le Teftuginiio vr gierno, fenzaritorno indietro di notte, in quanto 
© tempofi canunarà-7. che le manca a finire va miglio? partiz 7. per-3-i.ne vie- 
me +. e della decima giornata ne caminaranno +. c fi fcoritraranno , adunque fi 
fi:ovtraranno in giorni 9-7. Fanne preua,cosi multipl. 9. gierni via tutte quello, 
che caminiano il di(detrattone quel €he-tornano indietro la notte)che fai che ca- 
minano--i i -d’vn nuglio però multipl.9. via 743. fif i.eranto caminano al 
netto in 9.giorni,e perche del camuino,che fanno nei.della decima: giornata nò 
tornano indietro niente , poiche noncanzinane fino alla fera , che fi fcontrano , 
rò piglia,o mudtip].-z. via 727. che tanto caminariano il d: fra tutte due fà 77. 
11 quale aggiunto a +:3- fanno vh nuglio apunto, come voleuamo; Adunque le 
folutioni di Fra Luca,£ Filippe Calandri in quefte fimili.propofi. ioni fon falfe , 
roche in 10. giorni caminarebbonoal netto -17 3. cioè 1 
ad “x. dell’yndecima giornata , nei habbiamo che per la gippnata intiera, fenza 
tornare indietro caminano --7- però piglia 1-2. di 7. ne viene +44. che rag- 
aj3.fà 1-rj-+-e doucua fare 1.apunto, e perciò è falfa. 
E perche meglio tu conofîa, che i fopradetti Autori hanno errato,nota la pre- 


fente propofitione, e folutione di effa,la qual’è pofta da Fra Luca nella fua mag- 


gior epera a carte 42. cafo 24. delle fue progreflioni, qual dicé così è 

Vno ha da fare 10. miglia , & ogni di nc fà 2. ela notte ne torna indietro 1. fi 
domanda in quanti di giungerà in capo la via. Fà così, tu vedi, che fra il dî, e 
la notte fà vn miglio, però dirai, f vn miglio vuole yn dî, che vorrà 10? ne vorrà 
10. Edi quefto caua 1. refta 9. & in tanti giorni giungerà , perche l'vitima gior» 
nata bn tornarà niente indietro,poiche è giunie,equefta diciamo che ftì bene, 
:etchein 8. di, camima 8. miglia, c fil nono giorno camina I. miglio , hauerà 
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fatto apunto 10. miglia ; e così farefti s quando diceffe che il giorno fa 3. miglia, 
ela no'tetorna indietro 2. v'anderà in $. giorni , di maniera che con quefte fue 
folutioni, fi può conofcere che argomenta contro di fe, poiche nelle propofitio- 
ni delle Farmiche, e Gatti, e Topi, e Serpenti , da Filippo Calandri deferitnes , 
non é ftato offeruato il medefim’ ordine - E 

Via la meffo per ordine in retta linea fopra il rigo bianco della Piazza di Pe- 
fcia 101. Aranci lontani vn braccio l’vn dall’ altro talmente che tengoho di {pa- 
tio 100-braccia per lunghezza, e fe bene alcuni hanno detto 100. Aranci, dicefi 


‘ che in roo.braccia vi anderi ro1. Aranci, ò altri fegni, e non 100. Fataguefto, 


dica vn’ altro , fe tu vuoi ricogliere cutti quefti Aranci a yn'à no sé metterli 
tutti in yn paniere, il qual paniere fia fempre fermo dove è il primo Arancio ; io 
voglio caminar lontano di qui vn miglio, etornate , prima che tu habbia finito 
di raccogliere tutti quefti Aranci, c cosi giocerno vîlo feudo, fi domanda cami» 
nando vgualmente chi vincerà lafcudo, e quante braccia farà ciafcune didoro + . 
Hauendo poco prima detto che vn miglio è 3000. braccia, adungue quel che tal» 
fe acaminare vn miglio, e ritormare, farà due triglia, che fona Soeo braccia , € 
uel che tolfe a raccorre gli Aranci, volendo fapereguantébraccia di viaggio 
rà , multiplica fempre la quantità delle braccia , ò pafli che.tengono di fpatto 
gli Aranci, in fe, cioè 100. via 100. fa 10000. & a quefto aggiungi ladetta di- 
ftanza di tutti gli fpati; degl'Aranci, rquali fpati; fono 100.farà in tuo 10100. € 
tante braccia conuerrà caminare a quel che raccoglie gli Aranci , quella ches 
caminò due miglia fece 6000. braccia , a dunque diremo, che quefto vincefie lo 
fcudo - Etin altro medo fa così, aggiungi I. 2 100. per regola generale , farà 
101. e quefto multiplica via il medefimo 100. farà 10100. l 
E fe la propofta diceffi così. Vno ha pofto 44. Aranciin retta linea lontani 2» 
bracc. l’vno dall’altro,dipoi gli vuol raccegliere,e portarli à @n per volta,e met- 
verli in vn paniere acciò preparato,il quale ftra faldamente dowe è pofto 11 prime 
Arancio, fi domanda quante braccia di viaggio li conuerrà fare; volendo foluere 
quefta, & altre fimili propofte, prima bifogna confiderare quanti fpatij fono , e è 
gli Aranci, è altri fegni pofti faranno 44. gli fpatij in f a detti fegni faranno fem- 
pre vn meno de’ detti Aranci , è fegni , caua adunque per regola generale r. di 
44. refta 43.e tanti fpatij fono di due braccia l'vno. Multiplica 43: in fc fa-1849. 
dipoi fe gli fpati fono di due braccia multiplica iquefto produtto via 2. e fe gli 
fpati] fuffero di tre, ò vero quattro braccia, il detto produtto lo multipliche- 
refti via 3. ò vero wia 4. feconde la difpofitione degli pati}, muluplica adunque 
1849.via 2.perche li fpatij fopradetti fone di due braccia,farà 3698. quefto falua, 
dipoi multiplica La quantità degli fpatij via quante braccia è ciafcuno fpatioscioè 
fe gli fpati) faranno 43. e la diffanza di ciafcuno fia due braccia , multiplica 43» 
via 2.farà 86. e fe gli fpatij fuffèro di 3.à vero 4.braccia l’yno , ti conuerrebbe 
multiplicare la quantità degli fpatij via 3. ò vero via 4. &c. &c11 produtto con- 


verrebbe aggiungerlo al produtto che faluafti , aggiungi adunque 86. con 3698. 


che falualti, fardintutto 3784. .c tante braccia diremo che facefiè di vizggio 
«chiunque ricoglisfie gli Aranci, ò altri fegni pofti nel fopradette . 
E perche pi chiaramente apparifca , che k fopradette regole da noi addotte» 
fon vere » rifguarda i fottoferitti fegni, doue fono otto zero 1 quali fignificano 8. 
Aranci, ò-vero fegni, & Lpuntiche fono fotto a efli, fignificano le braccia, me- 
diante i detti gni , conofceraiche infraotto fegni, fono 7. fpatj» e quel che fi 
dice d'ya numero piccolo» fi dice d’ogn’altro numero maggiore, e perche da va 
P Ù Cano 
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fignorsiltaltio noi panizmo ché fia die braccia, però conchidiame che quello il 
‘qualivorrà raccogliere îl fesondo fegno , e ‘metterlo fopra il primo , Mi conuerrà 
-caminar 4. braccia, perche due braccia camincerà innanzi, c due indietro, e così 
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+ DueFormiche fono in vn piano, diftofto l’vna dall’altra braccia 100.in linca 
retta l’vna dietro all’altrà,e vogliono andare a yn montedi grano, il'qual’è lon- 
stano dalia prima Formica vna quantità di braccia , la Formica ; che è più preflo 
ad rnonte; camina ogni di '5. braccia; e la notte ne torna indietro 3. e l’altra che è 
«piu'difcofto, cartina ogni di 7.braccia, e la notte ne torna indietro 4-tcosi cort- 
X2ruando il lor camine ciafcuna di efègiunfe in vn medefimo tempo al monte 
«flel graho , fi domanda quantebraccia era difcofto il monte del grano alla prima 
Forinica, & in quanti di vi giunfero . * e 
Fa così, vedi quanto'camina il di la prima , detrattone quelche torna indietro 
la notte, trouerai che camina braccia due ogni giorno, c quella dietro camina_s 
‘cinque braccia il gioras; perilche tu vedi che la feconda s’accofta ogni di alla_s 
“prima vn bracoto, è però ditai cosi, feyn braccio s'è acquiflatoin yn giorno dal- 
a feconda formica, in quanti giorni faranno acquiftate brac.106. ? parti 100.per 
.ynone vien 100. din vanti giorni giiifero ambedue a yn tépo al mote del grano . 
- “Hora per vederequante braccia era lontano il monte del grano dalla prima_s 
Formica, tu vedi che la feconda in 100- di abraccia 3.11 giorno fece braccia 200. 
delle quali cava braceia 100. che era difcofto la feconda dalla prima, refta 200. 
e tante braccia dirai che fuffè di fcofto il monte del grano dalla prima Formica . 
opofitione la deferiue Francefco Galiga1 Fiorentino, e la folue come 
di fopra habbiame detto , ma fecondo l’opiniene noitratal foluttone , è falfa, fe 
già mon vuole intendere , che nell’ viuima giornata, ( fe ben'arriuano la fera del 
pari a vn medefimo fegno ) in ogni modo deuino ritornare ifdietroda notte, € 
volendo egli intender quefto, noi diciamo che tal folutione fta bene, ma perche 
la domanda dice in quanti giorni asrtwaranno del pari al detto monte, adunque 
bafta arriuarui, e perciò anoi non pare ehe (fè vna fera arriuano del pari a yn 
mtdefisto punto ) deuino pai la notte ritornare indietro, poiche doue, & in quel 
Juogo , ehe del pari, & in vn'ifteffò tempo arriuano vna volta , quiui bifogna_s 
prefupporre che fix il monte del grano, e perche il centefimo giorno ogn’vna ca- 
mina fecondo la fua difpofitiene , e poi la notte ternano indietro quel tanto che 
la propofta difpone , € perciò tu vedi ehiaramente ehe la mattina del centefima 
primo giorno faranno infieme in vn medefimo tempo, e luogo, equelta è quella 
folutione che fà il detto Galigai la quale anoi non-piace, hauendola qui efpofta 
A 4 . ® fauore 
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2 fauor d'altri. Ma volende flare nei termini della domanda , noi diciannrche 
doue caminando inanzi, nontornando indietro serriusranno a va punto in vn 
Ift<ffo tempo, quiui bifogna proporre che-tia il monte , ilqual:non.deusno tr2- 
paffare il giorno, per hauerui a riternatre Îa notte, cepersià fi dicesche la prina 
p : 


ormica della noftra propofta, cioè quella che era piu preffo al monte, in capo a 
93. giorni @trouaua braccia 2.inanzra quell'altra, che gliera dietro, detrattone 
al calo della nottedi ciafcuna ; vié poi. cheil 99.giorno la mattina gli buon’hora 
ln vn medefimo tempo fi mettpgo a camminare, c quella che era inanzi, tu fai che 
fi difflè che caminaua ogni di s. braccia fenza il calo della notte,adenque queldì 
caminarà s.braccia, le quali con l’aggiunta di 2. braccia che era inangiall’altra 
farannobraccia 7. e quella che era adictro s tufàt cheognidi fenzargio dellas 
nottecaminaua braccia 7. perilche il detto di, che farà il 99- caminarà 7.bracc. 
adunque fi manifefta, e progafi che la fera tutte due le dette formiche 6 ritroua- 
ranno a yn medefimo tempo in yn medefimo luogo,e perciò nomaecade che tor- 
nino adietro la notte, per hauer a caminare il centefimo giorno, e pot tornarein- 
dictro; per effer infieme vn’altra volta,perciòche bafta giungere a vn medefimo 
luogo in yn medefimo tempo,e per vederttuanto:ere lentanò il' monte del gra= 
no dalla prima formica, fa così, piglia. fempre gn giaro suena di quelli.che. pe 
nano a giungere al monte, dunque piglia a$-gierni, nei quali tu far che.la prima 
formica camina egni di braccia 2. perilche in 93. giorni camina braccia 196.06 
il calo della notre, cioè detrattane il calo, & 41-99, giorne, cu faiche camina br. 
s le quali aggiunte con br.190. fanno4rac.201.€ tante braccig dirai, che 
ifcatto il monte del grano dalia prima formica . : i . 
Fanne proua formando vna fcala di punti, diuidendola a braccia, e lehnaccia 
a giornate s come nella feguente propaa per tua maggiore intelligenza patrar 
VEACIEO + . | 
Due formiche fono in vna fala, dou'è va tnonte di grano , e l’yna difcofto ali’ 


altra 20. braccia, cioè vnadietro all’altra.in linca retta , e tutaadue caminano 
per la medefima linea alla volta del monte del grano,e quella ch'è fhanzi cami- 
na ogni di bragcia 3. c la notte torna iedietre br.1. e quella ch'è indietro beaccia 


2c.camina ogni di <.braccia,.e la notte ne torna indietro braccia 2. così conti- 


‘muando il lor tamino giunfero al mente-del grano in vn medefimo tempo. fi do- 
inandain guanti giornivigiunfero,e quante bracciacra Letano il monte delgra». 


no alla prima formica. 


Fà così, vedi‘quanto camina ciafumaogni di, trattone il calo della notte,tro- 


uarai chela.prima camina ogni dibrac.2,e l’altra:brac.3. adunque la.ffconda_s 
acquiftaogui-di vn braccio di quello fpatio, ch'è intraprefo fra fe medefima; e la 
piin.a, Il quale fpatio è 20.brac- però dirai così, fe in vn di acquifta va braccio di 
ftrada, in quanti di n'acquiftarà 20? tu vedi chel’acquiftarà in 20.e di quefto ca- 
ma 1.refta 19- rafpetto l’vitima giornata, che non ternano indietro , perciàche_s 
quando giungono infieme a vn medefimo punto, &cin vif'ificifo tempo, quiui fi 
prefuppone che fia il monte, adunque nonaceade, che tornino indietro, perha- 
uer a caminare jl giorno feguente , e poi torna re indietro la notte a ritrovare il 
mONtey pesché due volte farebbono giunte infiame in due luoghi del pist , cioè 


. in vnluogonell’andare inanzi, & in vn’altro (ma non nel medefimo)nel fin del 


ritorno della notte , per la qual.cofa fi psò comprendere, che Francefco Galigai 

habbia valfute.inferite di condurre fe dette foruniche In yna mattima a vn mede- 

fimotempora va'ifteffo punto sal qual punto giungono nel itornt: della notte : 
e 
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Lacnde fi vonelbe:cle bagno uapalitse ib PRE 
e noi diciamo, che bafta che v’arriuimo: itel pari... 


andandognanzi, e i nicadiuro equa 
li vàgrnfra ini capo giornila né per 
le prefente ficala chi anche» ciano potrà co- 
prendere, pesche incapoa 38. giorni.la ‘prima fi 


edi D) 
* 
n 


tooua imanzi a quell’alerabrac. 2-col calo della.s 


nottesciotsshela mattina deldecimanono gior- 
no, priera; che comincins.acaminare la.prima fi 
co ano na 7 ce piva mo 'che atto 
indetto ran: fa ‘aggiunta di brzi. 

Inanzi at i bimo. c..cla fonda , nor 
fappiamo cheogni gi ca mina orad ssadunque per 


motempo, cluegoa.. ——. 
‘È rolendedapere. 


I .quantoera liftollo il monte, .: 
grano della prisa formica, fà come nella.fo=" 
cana 1. ili rg. refta.18. della prima for=' 


farica:col cala dela motre fatà 36» bvacc. &il de- 
cimanenoe giorno... tu.fai che canina 3. brace. le 


qualiaggiuntea 26. faranno brac.39-e tante brac. . 
diratche falle diftofivil monte di grano dallas 
prima -fotmica 


Ma:fe.le domande diceffero d’vna gasta a pit d” 
yn albero ,.e d’virtopo in cima di detto albero , 
omwero d' piè d’vnatorre , ce d’vn'altro 
in cima di detta torre ;.e chequefti aninsali,-che 


|. fonainterra feliffeso ogni giorno, o sùl’albero;o 


I 44 RE rr ii -__ 


.etlanottetornaffero 1 


sla corre +.braccio,ò +. di braccio , e la notte 
nc fcendettro4 di braccio, o di braccio,e che. 


glianimali che fancincima dell'albero; odelia princie 


torre foendeffero agni giorno via parte dibrac. 
i ietro piw che no.fcédeno 
il giomosequella parte,che 
non fiff© maggiore ( trattone il calo della notte) 
che quella partegche tornano indietro quei di fo» 
pra, farebbe 

oltre a che glianimali, che fuffero in cima dell’ 


albero, fe feendeffero +. braccio, non potrebbero: 
tornare indaetro#.perche non vi fà tantoal- 


bere, & ancofe l'albero fra l’vno,el’altroanima— 
le crefcefie, ftarebbono più a riftuntrarfi, ef&ca- 


| Lane, tante pitpertio fi fcontrarebbono , perche 


all'albero fi deue cauare di quel 

Choal netto caminano il di ambedue gli animali, 

e fe l'albero calafit a tal calo lo douerefti aggiun-- 
. gere 9: 


Losi 


Gionagte della formica che Cinanzi « 


pio è 


ifcon quet difetto - 


imgieflibife, che fifffontrafitro, 
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ica chet indio: | 


si 


fora 


Giornate della 
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e. he s’accofterebbon ia perdicio é ibi n antorche fiche bas 
Entclie, bit ma tar con la mene ae e a aa ERA 


Yna Lepyé C inanzi.a vn cane in vnpianvito.falti,, cioèmas falti dilepre; &il 
cane la fruit afalti & ogni s. falti dei cane Sono 7. falti re, 
rà à idol ffsmovino! 

ad vn tempd. Fa così tu edi cheogni ;-G del canssfono 7. delle lepre, adun< 
Xi il cane con ogni s. falti n’acquifta duedi lepre, e perciò dirai comi; fs 2. falco 


intraprefo dae 


qualita rato 

tiplica so. vîa 7- fa 350. parti'per 4. nie vien 70. faltidi:lepro che fonoisgualia.so- 

fari di cane, dipoi i cosi, fe 2. falti di lepre, fond.ioquiftari daxs) ficìti di cane, 

da quenti faranno acquiftati 70?0pera,trouerai che faranno acquiftari in'r75 alti 

di cane, & in tanti falti la glungerebbe . Fanne promo Panichragni falto di ca= 

ne fia 3. bréocia, adungue rr ge (alti irmili» faranno bea0c1a:s3y.diera ci fat che 

la lepre era inanzi 70. faludle’fuoi, che fona vguali ago Gui dì canesaduazata 
faranno bracgia 130: e mergre che il cane fece 173..alci anco! li lepre heftoes 

175. ma perche fon più coroti falci delta lepre, vengone a:cffuse.10g..falti dicane, 

& ogni falto efièndo 3.bitkicia verranno a cere braccia:374-che con l’aggrinta 

dibraccia r60-che era inanzi faranno braccia 525. per tuttò #l camino delcane. 
Volendo duplare vn granello di grano in 32. giorni, come ft ti.fufft deno,vno 

dewc dare a yn'altro vna quantità di ftaia.di grano in queto raodociod., ‘che il 

priuno dì, li deue dare vn grancl di grano; il fecondo ne li deuc darca, il terso 4 

1l quarto 8. ilquinto e. il fe0:72. ecguogni di raddoppiare fino ini 32 giorni» 

fi domanda quante ftais di grano li douerà dare » Volendo la:fbrama di turre l'+ 
vnità ghe fonoin 32:cafe, ò vero-termini della è progreffione propordionaleduplas. 
fa così trougprima la fomma di tutte l’ynità cl ih 4. cafe, ò vero termini, 
Cioè 1. 2- 4. 8. tu_vedi che fono 15. vnità »;aggiugi 1. cioè il premo termine al de 
15, farà 16. equelto multiplica in fè fa 256-cauand il primo serinise, cioè I.Telta 
25à. per la fomma di tutte I’vnità d’$. termini, dipoi aggiungi 1. cioè ilprimo 

* tefminea 255. fa 256. multiplica in f@ , fa 65536. cauame 1. peril primo termine, 
refta 6553g-per la fomma dikutte l’vnità,contengee in 16, termini, dipoi aggiun« 
gi 1. cioé il primo termine a 65535» 65536. maltiplicain fe, fa 4294967296: 
cauane 1. per il primo termine , reftà 4294967295» per-la fommadi tutte l’vnità » 
che fono in 32. termini di detta progrefionep e tante granedla di grano glidoue» 
rebbe dare, e volendo noi vedere quante ftaia fono . . 

. — Facosi , fecondoil comun vfò di Tofcana, tu fai che vno feudo d’oro deue pe- 
fare 72. grani, de’quali feudi, ne va 69. a vna libbra, ‘aguaque ‘vno feudo deue pe- 
fare +. d’oncia, in queto modo cioè, che ogni 8. fcudi deuono pefare vn’oncia, 
e perciò dirèmo,; che con fimil proportione in yna libbra di grano VIfia6912. 

granella, & in vho ftaio il qual peli 50. libbre, vi farà 345600. granella; e quett 

farà partitoredì tutta la foprad.s6ma d’vnità, parti adiiguela s6ma di tutte l’vni- 
tà della progreffione per d. partitore, trouerai che ne verrà ftaia 12427. avanza 

196096. grani, etante ftaia, e granella diremo che gli doucrà date« pi . 

" rima 
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» Prima che più oltre ‘prbeeda , e che Aiigetuenga alle regole del primo appo- » 
nere, e delle due fale pofitioni, dimoftterèemo qualche piacevolezza de'numert . 
quadrati, @condocheaNemoftra prasicd parrà che fia conuesiente , ancorcht.s 
fenza la dimoftrationede’numetì congrui; & ìlorcongruenti , e dellé proportio- 
nî ic propottiorialità non fi poffà perutnircialla folutione di molte , anzi infinite 
, queftioni, nientedineno antlereme fbrmarido'alcune propofitioni , e'cafì più fa< 
cili , poiche ( comealtre volte habbiamo detto ) non. é noftra intentione voles. 
trattàre di effe propettioni, ne meno d’Algebra , & hauendo dichiarato, quando 
trattammo delle radicè quadre s che coefa fixnumeto quadro, o quadrato, ecest 
radice quadra, e euba; noh ftaremo- bora nefle feguenti propofittoni dirne altro. 
Troua yn numereckie tràttone7.refti quadtato , e giuftoui 15. faccia quadra= 
to. Facosi ; fomma inifitmo 7. e 14.-fanao 22-aggiangiui 1. per-segola generale. 
fa 23. pigliame la metà che è 11.7. inultiplica quefto in fe ;-fa'132. 3. cauancil 
numero che vuoi a8giungoar,ti68 15.refta 187.70 guefto:è il numero del qua! 
le trattòne 7. refta 110. 7. che'è quadrato-, che la fua radice è 10, 1. & aggiune 
toui rssifa 13% t.clitè purquadtara , chelafuà radice è 11. -7.:c dos fara lea: 
Simili, &c. . ° ° . . y . , . + DL ‘ 31 
di Trowa yn nunrere che crastorita8 refta quadrato ,:8c aggiuntoui:18. faccias 
quadrato» do. A TAI MILE ul TIZARE bi. i E i a . o. 
Facost) piglia fa metà di 18::cheè 9. mukipliezit & fa 81. aggiungiui 1. pr 
regola generale fa:82.&quefto è quefhumero del quale trattone 1%. refta 64. che 
è numero quadrato lacui radice è 8. & al detto 84. dfgiuntoui 18. farà 180- che 
è pur numero quadrato, la cui radice è 10. e di % 
Troua vn numero che giuntigui 10. faccia quadrato , etrattone 17. refti quae. 
drato. Quando la quarttità che vuoi trarre, fatà 1.meno,ò 1. più della quantità 
che-vioi.aggiungere, reggiti femapre con quetta regola generale , cioè, aggiungi 


infieme le quangità che vuoi aggiungere, e trarre, Come 10, e 17.fanno 33. caua= ‘ 
ne 1. refla: 72. pigliane la meta che è 16-1ntuftiplicà in fè fams6. e fopra quefto:. 


aggiungi la quantità che yaoi causare, cieò 17. fa 273 e quetto diciamo che farà: 
il numero al quale aggiuntoui 16. farà 289 che è numero quadrato’, e trattont.9' 
17. refterà 240-che è fimilmente numeto quadrato ... : . 

E fe diceflitrowa vn numero che aggiuntoni 8. faccià quadrato , etrattone 7.: 
refti quadrato, fa cone di fopra , fomma infieme 7. e' 8. fanno rs. camane 1. refta 
14: pigliane fa metà che è 7.1multiplica in fe fa 49. f&opra queto poni la quanti. 
tiche vueicauare, cioè 7..fa 56. e quefto fia il domandato mamero , del quale s- 
° trattone 7. & aggiuntowi $. refta ,e-fanumero quadrato. Ma habbiazuertenza i 

che tal regola non ti fendirà,fe non quarido la quantità che vuoi trarre farà vn piu 
ò vero vn meno della quantità che vuoi aggiungere , fi come dell’vna se dell'al- 
tra, s'è pofto l’efempio . VITE » 

«- Troua vnsumero che trattone 9..refti quadrato, e riuntoui 9. faccia quadrato: 
Quando le quantità che vuoi aggintigete setrarre d'yn’altra quantità, 
infta loro vguali , ò.pari:, édifpari , fempre quadra vna di dette-quantità quale ti. 
piaces her quadra g.farà di. agglungiul:4. per regola ferma, ‘fa 8y. pàrtilo per 4» 
ne viene ar. E. equefto farà quelnumero delqual trattone 9. refta 12. +. che è 
Numero quadrato , & aggiuntoui 9. fà 30. £. ch’ è‘pur numere quadrato . 
+Troua due naneri che dal'quadrato dell’rnos, quadrase dell’altro., vifia di 
differenza 15. apunto. Primadaraidi rv. due parti intere, le maggiori che puois. 
chevnadtefit trà 7. e L'altra fatà $-c cosihaugrai trovato duc nugseri , che dal 
quadrate 


‘ 
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quadrato dell’ altro vi fari di diffonenza:15. appunto . -Fanneprous quadra 7. fa 
sw quadra 8. fa 64. cauane q9-rcita. is.appunto . E ft hamciie, detto che dal qua- 
rato dell’ynoal quadrato dell’altro vi faflè di differenza: 17..ò vero 19. ò qualfi- 
voglia altro numero difpari, farefti comedifopra s'è detto . Maft la differen:a 
del quadrato dell’vno al quadraco dell'altro , fufîè dinumero pari , come a dire. 
- Troua:duc numen che dal quadrato dell’vno , al quadrato Fell'alero » vifia di 
diffisrenza o; anpunto » inquefta bifogna tenere diuerfo modo da quello che po- 
codi fopra iamo detto . Fa così parti fempre quella differenza . che vuoi tre- 
tunre , per 4. parti adunque 40. per 4. ne vien 10. &ca queftoaggiungi I. fa 11. CS 
del medefimo 10. caua 1. refta 9.equiefti, cioè 11. c 9. fono guei duc mumeri,che 
dalquadrato dell’yno, al quadrato dell’altro, v'è differenze 40. appunto. Fanne 
preve, quadra 108. fa 121. quadra 9. fa 81. chetratro di 121. 40. appunto. 
ER > che la differenza dall’un quadnazo all'altro fufîe 13. pasti 18. per 4. 
neviene.d.P. cauane 1. refta »-+. e quefto farà va nugicro, difoi. giungi 1.4 
4. f c.c quefto farà l’altro mimero. Fanne pioua,guadra 3. fa 12.3, dipoi 
quadra s. È. fa 30.1. del qual trattame.12. |. cefta 13vappunto è clq è la diffe» 
renza de’“quadrati +. l ct. l . 4 
.-Froua tre numeri quadrati, che ghedti infieme tutti tre fabcino muro quadra- 
to, e giunti infieme il primo, c fecondo faccino numero quadrato . A far uefta, 
Afzitre fimili , comincia fempre. da yn numerctinterodifpari sil quale ha ra- 
dice difcreta, perche fe fufle numero peri , tal regola non foruirebbe , ponia- 
mo che il primo numero difpari, che ia radice difcreta fia 9. del qual fewipre 
per regola generale cauane 1. refta 8. pigliane la metà che è 4 e quefto quadra fa 
36.ilqual farà il fecondo numero quadrato, che aggiuatoal primo numero che è 
9. fa 25. che è pur numero quadrato , hora per trovare ileerzo numero guadratoa 
piglia il congiunto del primo ,e fecondocioè 25. del qualcauame 1. refta 24. pi- 
liane la metà che è 12.0 quefto quadra,fa 144.€ quefto farà ilterzo numero qua» 
Faro, che aggiuntoean li due numeri fopradetti farà 169. il qual'è numero 
, ecosì diremo che li tre numeri ati, faranno 9. 10. 144 che giuntlin- 
fieme fanno 159. il qual'è numero quadrata, c con queft'ordine potrai formare le 
propofte di quanti numeri quadrati ti piace , che giunti infieme, la fonama ioro 
farcia numero quadrato .0 | i 
Troua wn numero,che ramltiplicato via 8.& il predutto partito per 2.1.ne ven. 
ge 144. poni che quel numero fia vna cofà , multiplica vna cofa via 8. À 8.60, 
parti per 2. 3. ne viene 3. E. e queftoè vgualca 144 parti adunque 144. per 3.7 


ta, faccino 24. fi domiida il detto numero,e ciafcheduna delle dette quattro parti, 

così, aggiungi infieme 16, 58, 23.24. fanno 81, c quefto parti per vnmeno 

delle parti,cioè le parti deuomo efiere è. de vn meno, faranno 3.e perciò parti $1, 

per 3. ne vieng 27. edi guefto capane 10, tela I, c tante farà la prima parte + 
poi 
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Pididetto 49: tauarie 18. tefta 9. ‘evantb farà la feconda parte , poi di detto 37. 
tauarie23.relta4. e tahtò farà la terza parte , poi di 27. cauane 24.refta 3. etan- 
to farà la quarta; & vluima parte , 1] numero adunque farà la fomma d°11.9. 4. %. 
tidè'27.'come di fopra.i; 4. © . 
«+ Trbud dite néermaeri, che tanto fia +. dell’yno , quanto £. dell’altro. Fa così, 
‘atuleiplica quefti due totti in croce ;e-prima multiplica il 3. che è-fopra la riga» 
syita Siche è forto l’altratiga, fa 18. e queto farà viì numero di quelli che noi cere 
chino, dipoi multiply.cheé fopra da tiga via 8:che Ra fotto l'altra riga Tarà 40. 
è quefto farà altro mr 
firnilméte 15/0 così Int trouato 2.num.che tito è -1.dell’vno,quaro £.dell’altro. 
+ ‘Tréia 2-nurh.chetànte fiail +.il-.c +.dell’vne,quanto li #.il P.el'4.delt' 
‘altro,domatido i'dd-'gumesi. Quefte fimili propoite fi poffòn formare con quati 
rotti ci piàce,che non fa cafo.Hota fa cosissoma infieme -+.1.$-+fanno Sh. cf 
betié fi poteutidiré che favc”feori:7-è.non bifogna ridurre tal retto a fani,md bi- 

bgina laffirlo Rare propriameése come femplici rotti,dipoi fommainfieme #.<d. 
te 4. fanno 4-4. aunertendo che fchifando la fomma di detti rotti ti darino nutn. 
diffesenti,na hiverànoinogni modo tutte quelle parti che domaderai, hora noi 
habbiamo per la fomma de'primi rotti 73. e per la soma de’fcodi +. multipl. 
il denominante del prima rotto, cioè-77. via 11 denominatore del fecondo rotto, 
‘Cioè 24-farà 1704-0 quello poni fotto a ++ perche farà quel num.che hauerà tut- 
te le parti di quei rotti,chesomati inficne fecero +. dipoi multuipl.il denomi» 
nante del fecondo rotto,cioè 23.via il denominator del primojciee 6o.fa 1380. € 
quefto poni fotro a 7-i.perehe farà quel numero, che hauerà tutte le parti di quei 
totti, che fommatiinfiemt fecero Ti. 1 cl 
Fatto quefto,prendi}.-1.e 4.di 1330. gli auueniméti fommali infieme farano 
163 gipo prendi -2.7.c -È.di 1704. e gliauuenimenti fommaltinfieme faranno 
fimtlmente 16 3: e cos: hauerai fodisfatto alla domida fopradetta ,& haueraiche 
1 primo num. farà 1280.del qual pigliadonet.i.c +.e giunte quefte parti infie= 


‘e; farino tanto quato a pigliare *.-7.c +.di 1704che è l’altro num.corme vedi. 
7 4 2 . 
Lose LI 
60 2 4 » 
primo numero. 1380.0 5704. fecendonumero. 
460 1136 . 
t 3-4 s 284 ©. 
828.0 2r3. 0 
proua . ‘1633... 1639 - prona. ly 


+ “Troua due numeri che multiplicati l’vno vial’iltro, faccino 29. domando i 
o. 


detti numeri. | 
"Fa così; poni che il'primo num. fia r. & il fecondo 2- multibl.r.via 2.fa 2.c per 
«detto 2. parti 29-Ne vità 14.1. e dirai che it primosrum. (arà radice di 14. -1..C 
per trouare il fecondo , chtiponemmo fuffe 2, multiplica 2. inf fa 4. € guetto 
“mauttipliea via 14. Fi fa 48. e radice di 58. diraiche'fia il detto auineros Fanne 
» prova, multiplica radice -14. d.-via radice 68. come puri numeri , fanno 341. pi 
gidane la radice quadra, che è 29. apunto . - o ‘Fammi 


«detqual'prefone 4. ne vien.14.e prefo -4-- di 18-'ne vien. 


— dina SMIL . *‘ 


ga 


.' fiano di 24. due parti che souilei plicaro fa san 


Hit de part che can ric la min 

- Fammid’rn,dueparti,c tanto a mulrizficar la maggiore via 7. quane 
to la minore via 9. fi domanda le dette parti. Fa così per regola gencrale , 
giungi fempre infieme quei due numeriche vuoi muluplicare, via i numer od 
le parti , cioè fomma infieme 7.09. fanno 16. € quefto faràtuo0 partitoze , 
smelsiplica il maggior numero de’ due,iche pai fomnati » cioco.ria rt. Agp. e 
quefto parti per 16, fopradetto » ne viens. + È per la maggior parte d’x1. 4. 
minare farà il refto , cioè 4. 1-7. Fanne prova s myluiplicendo 6.77. via 7e 
4%-77. casi multiplicando 4.17 vi0g frà 43:75, COME cdi Givanp, 
+ Fammidi 17. due pasti , che partsolà maggiore per ia mivore Dewi 
così, per regola generale, poni fempet 1. fopra il 3. ò altro mune che fufle 
‘feo luogo fa 4. e per quefto parti 17. ge viene 4. 1. canto farà Ja auinor paste » 
‘cla maggiere frà il neto, fino in 17. cioè 12. 4. Fasme piaua; Parti Ide PH 
af. De viene 3. ii e 








tanti di quel.che ne-viene a parti ; po e, da la siae 9 Gacia Wa 
. . viene a partitiamaggiore e Eicosia: 
.madicedi quei tinti che vuoi che fecia , cioè lar radice di g.obe che anella i 
minor paste jfla maggiore farà il voto fisoin 24. cioè 24, FARE RIPUHS, ir 
iplica la minor patte che è 3- via famaggiore che 31 fa SPARATI PRI dFe 
5:? de 


che é Ja parte ma per 3-chella parte minore ne-viom 2 44 





- amante che 03. è nouetanti diq più, o racRo » ftaria male . c-{e la propota dir 


sete diceftoiantizla munor paste 
rebbe padice 6.e fe dicefie 7.1Sti,la mine parte farchbe radior3: e fica nnt 
. _ Fantsai di 16,duc parti, che dalquadrato dell'una salquadreto dell'altra, 
fia di differenza 100-apunto + Facosi, autltiplicati detto 16. in fe, fa 256, GINIe 
ne la differenza, cioè 100..refta 146<£ queto parti per il donpio della guanti 3 
cioè per il doppio di 16.che è 32. ne nicnd. 7. e quetto è fl pupor nuBIcIO — #61 
maggiore farà 1l reito finein 46. cioè Li- +. fanne prona, quadra l’vna, cd'alare 
parte,troverai.che la differenza-d@ quadrati farà 100. aRuntp». :1 
. Fammidi 15-dne pawi sche partitofa maggiore per la. minore aue venga phio 
apunto . Facosi saggiungi fempre 1. perregolagenerale, a quel numero chl9 
vuoi che ne venga, cioè aggiungi 1.a &.farà 9. equefto farà fempre partitore del- 
la quantità, cioé di 15. parti adunque 15.per 9. pe viene 1. +. equefta è la minor 
parte, e la maggiore fara il refto finoin 15. cioè 13.1. fanne prova, parti 13. |. 
per 1. #.ne viene 8. apunto. Etin altro modo farai gosì , poni.va numero a c2- 
fo, il qual partirai per 8. cioè per quel numero.che vuoi che ne venga , hor poni, 
che quel numero fia 16, il qual parti per 8. ne vien 2. c quefto aggiungi al detto 
16. farà 18. dipol dirai gosi, È 18. vien da 16. da che verrà 15? Opera, verrà da 
23.1. e quefta farà la maggior parte, l’altra farà il rcfto, come di fopra s°é detto, 

_Fammi di 18. due pasti,che partito la maggiore per la minore , e quel che ne 
viene per detta partitione, tuultiplicato via 9. faccia anto, quanto a multiplica= 
re l’vna parte via l’altra. l a , 

.Fa così per regola generale, li fempre Ja radice di 9. è vero di. quelnunsero 
che fuffe in luogo del 9. piglia adunque la radice di 9. che è 3. e detta radice far 
xi fempre la minor parte , e la maggiore farà il refto fino in 18, cioè 15. fines 
proua, parti 15. per 3.me viene. s. multiplica via 9. fa 46. dipoi multiplica livyna 

«parte via l’altra, cioe 9. via 15. fa 4s.come voleuamo . 00 1 

Fammi di 19. due tal pasti, che partito la maggiore per 1a minore , e l’auvera- 

mento multiplicato via 12. faccia tretanti della multiplicationed’vna patte ia 
, Ia 


«coffe g.tanti,la minor parte fa 


a 


wn'altra, domandafi le dette parti. F 


QU V'IION: T: O 33 
‘ Fadvsi, patti funpre 12. ò vero alrohumero:che in fao topo fufiè per quei 
‘tafiti, cioè per-9. me vien 4-e la radice di 4. che è 2, farà la minor parte, c la mag- 
giore farà il refto fio in 19. civè 17. Fanne proua, parti: 17. per 2. ne viene $. A. 
t queto muliiplica via 12. fa 102; il qual falua , dipoi moltiplica l’vna parte vta 
f’altrescioè +via 17.fa :34«del qual 34-tu vedi che 102.n°è tre tanti,come doueua. 
- - Farhthi di-fo.quattro patti, che imakiplicara a prima via. è la fetonda via 3: 
e la terza via 4. e la quarta via s. fatcia tanto l’vna, quanto l’altra .. ». - * 
-! Fa osi, tioua vhtititocit che pattito perguci numeri che vuoi mulkciplicare le 
patti » non atemzi forti, Got roba va numero che partito per 2. per 3. 
‘4. € per cinon avanti torti , vokndolo trovare con.preftezza , multiplica 2. 
vin. AO, è quefto niiltiplica via 4. fa 24 equetovia vs. fa 20. cquefto farà 
quel fiumtro che pertitò per i fopradette quantità nonzmuanza rotti. |. 
È Poresafitfitori, a spiciali faffe co. il quale ha lemedefime i . 
fadette patti: horpiglia 120.parmilo per 2. nevienito. perzonevien 40. per 4. 
Levie ta è per sen vien uzilior fra a mododi comvagniajiivendo . Quat 


, dafi quatito toètlterà pervno , opeta nei modi già direi utile Compagnie..tro- 
Uerai che 14 péitme parte fatà 9.54. e Ta feconda . SFoclaterza 3. +3. e las 
Yuaftk 3-1. che mulaplitato:ciafcuma via guanto s'è tto, irouerai che farà 
rnrito i'vna, quanto f'aerta, dec. SE | 
* Parniniidi 18. due parti, che tanto faocia la maggiore meltiplicata via 5. quazie 
tb Palvrà via ds. i] 
+ «Facts, fomma infame 6. è s. fanno t1- dipoi dirti , È 11. vienda 6. da che 
vert 18? maltiplica 18. vit. fa 108. H qual parti per 11 re vich:9. 1. e fanto 
farà 1a naggiòr parte 3 ‘eiptr la minore fimitmen'e dirai , € rr, vien da s.-da che 
iyettà 1Bdopera, trouersi che-verrà da 8. 7-7- e tanto farà fa Aliner parte. *. 
‘Ma con più breuità, poteuafi dircosi. ehamno n partir 78..cof, & vnone 
deue tar per 6.e l’altro per 5. fi tontanda che X000a per vat ,l pera per modum 
focietatis, &c. i . o. 
°' Famrni di qo.tte parti;che la prima alla feoda fia in proportione fexenfisitera 
cioè la metà pi; e la feconda alla terza fia in proportiome-dupla, cioè il doppîò . 
-1 Poni chela prima-fîa:3. la feconda comiien che fita. flovendo la prima effere 
‘Fa tperà più;c la tetra conuerrà:che fia 1. douendo effer la feconda il Tippiosri- 
tfha inficme 3. 2. 1. fihnb oe quefto è vguale a 40. partafi do pens, ne vien d.-£. 
‘e tifito vate la cofà; ra perthte pongo che la prime cofàfuffe 3. pertiò mufti I 
. via 6.1. fa 20vet4tto-firà1a prima patte, e perche la Reotida fi pofi dire cose P 
uitipfica è.'via0.+.‘A ty t.etanto farà.la Ritonda pare st la terrà pomemmo 
‘che fuffe snta‘cofa, perciàintitiplica:t. vid 6%. fa 6. -ttantofarà la terza parte. 
' Fammi di vo.tre parti, ehela prihtafia ella f@conda'in'propurtiozie cripla;cioè 
tretanti, e la feconda fia alla terza in proportione dupfà . 
-’ iPbnii ehe 'aterza patte:fia vita cofa, Ta feconda adungrit Gra 2.-edfe, ela terza 
Ja quale dette dffere trtpfaaHa feconda , ‘farà 6. fontma tifiethe:r-2.06. fanno 0. 
ole s'e queltoèvettale a Bo: per d.Aveviene a. R etentolfintrterza parte, fa 
Tecomialftrà it doppia; ict 13. Pt la terza Farà cre tanti dellafatonda, cioè ‘40% 
Chiefbrmmati itiffere’favinio 60. | iene casa o ? 
Fammi ‘24. ddp ; chele Hifrtenzo di craftune feto vesti & il quadra 
toa Pal fera p piortifa Veualc'afia mina sò:vér congiunto de'quarati dell’at re 
4 - ® Sidi. - * ‘) } t. . ' , ue * 
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Pa idue parti ; fidomandaledette parti . Fa così, piglia fempre il terzo di quelias 
» .quantità che vuoi diuidere cioé di 44. che è 8: e tarito farà la feconda parte, e per 
4 faper quanto farà la verza parte, piglia fempre , per regola ferma 7. della detta 
° «quantità , cioè di 24. che è 2. è quefto aggiungilo alla feconda parte , ela prima 


.farà il rimanente fino in 24. chev’è 6: ecosi de differenze delle parti faranno 
v pali» & il quadrato della maggiore farà vgualcalia fomma de’quadrati dell’- 
tre € parli . . e. . ' . .* . -. . 1 . : o, 
«Fammi di20. due parti, che il quadrato della minore, multiplicato via il qua 
| &rato della maggiore, faccia 1296.domando.le dette part . Fa cosi, piglia fem- 
pre la radice quadra di 1296- ò vero d’altro numero che fuffè in fuo luogo, la cui 
radice è 26.dipoi dirai, farmi di 20.,due parti, che multiplicata l'vna via l’alua 
faccia rerminatamante 36, fa adunque due parti vguali di 20. ne vien 10. per par- 
te, multiplica yna diquefte parti in fe, ò. vertol'vna wia l'altra; cioè 10. via 10. 
\ fa-100. edi quefto cauane il numeroterminato, cioè 60. refta 64.c di quefto pi» 
gliane la radice che è £. il qualeaggiunto al dimezzamento di 20. cioe a To. fà 
18. e tanto farà la maggior parte , < l’altra parte:cioè la minore farà il detto di- 
imezzamento., cioè 10. men radice.64..la qual farà 2.& bauerai &impreghe las 
.maggior parte farà il detto dimezzamento della quantità pirì radice del rimanen- 
ce, e la minore farà il detto Himezzamento mén radice delrimanente. |, . 
Fammi di 30. due parti, che la maggiore fia due tanti della minore meno g. fi 
domanda le dette parti. Egli è cosi manifefta che fe glia maggior parte Sgguun, 
b gerà 9. farà due tanti della parte gsinore, eiquel numero che farà due tanu d’vn' 
: ‘altro numero, farà fempre -#. di tutti due i numeri giunti infieme, adunque dire- - 
«spo che la maggior parte fia +. di 30. più $. di 9. mene g-vioè 7. di 30. fono;20, 
piglia hora $. di 9. cheè 6-aggiungilo a 20. fa 26.cauane 9. refta 17. e tanta 
rà la maggior parte, cla minor parte farà il -..di 70. meno $. di 9. più 9. cioè 
piglia +, di 30.che è 10. camane li è. di 9. cioè 6. refta 4. Sca aueftoaggiun 
9» fa 13. e tanto farà la feconda parte , e cosi haucrai diuifo 30. in due parti sche 
| a minore è 13. ela maggiore è 17. la qual viene a effere due tanti della minase 
° meno 9. come cra di bifogno. —— o. 
Fammi di 70. due parti, che la minore fia #..meno 4: della maggiore , fi do- 
! . manda le dette parti . a , 
. Sappi, che fe faranne due numeri, & vno di quelli fia +. dell’altro, quello fa- 
.rà +. della fomma di tutti due i numeri giunti infieme , adunque fra tutte due fe 
. parti fono 30. e perciò diremo che la minor parte fia -f. di 30. e di più fia li +. di 
4. meno 4. cioè +. dii 30. fono 12.e Ji}. dia. fono 1. -j- che giunti a 12. fanne 
,13+ <P. canane il 4. meno refta 9. È. e canto farà la prima parte. o 
i Hor per trovar la seconda , bevendo detto che la prima fia 7. di 30. adunqy 
la maggiore conqerrà ghe fia li £. di 30- più 4. meno +. di 4. cioè, piglia +. 
o. fon 13. aggiungiui piu 4. fanno 22. cauane #. di 4. refta 20. +. e tanto fa 
a maggior parte, fannè proua. . l Ì 3 
Fammi di 18.due parti, che il quadrato della maggiore, partito per il quadra- 
Do to della minore ne venga radice di radice 625. domando le dette parti. 
' Facosi, piglia fempre la radice della radice di 625. ò vero di quel numero che 
fuffe in fuo luogo , lacui radice è s. al qual per regola aggiungi 2. farà 6. e per 
uefto 6. partirai quella quantità che vuoi dividere , cioè 18. ne viene 3. c tanto 
u la minor parece, il relto fino in 18. che v'è ty. farà la maggior parte . _—. 
Fammi di 13. due parti » che multiplicato la radice dell’ vna , via la radicty 
radice di 36. fidomandale dette parti, — Fa 


dell'altra, ne venga 


ù, 
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Fa così; dividi 1°. in due parti wguali ne vien d. È. per partes-& vna di quette 
parti maltipliea in fora 4g zi Lie di quefto cauane-radice 36. refta radict 6.-7. € 
di quefto prendine:ftaterdicschè è 2.3.il quale aggiunto 16:7.f1-9i ezanto farà la: 
maggior pafot.;-bqy dt detto6;/4. cante 2-4, refta q. e ranto farla vrinor par-. 
te ; poreiiafi ascorà Uirteosd:;:chelamaggior parte fia 6- FU più tdice, 0. |. ela: 
minore fia 6. 1. men radice 6. +. che è il medefiay 0; 0. tar di EI 
Treo 2;nomierà che niultiptsezioni stimo via s.e Faltrovia 9.& i lot proriti 
giunti infieme fuegilao:5c. Fa vosi, multipi. fempre de duermittipittàrori; PT” 
ngrein fecioè 4 «fa 2400 quetto qaua di y2.retta 27.6 quefto parti per l'alurotih 
tiplicasore, che è 9. ne zien 2.1 così dirai che'il primo num-fia 4. ‘e Paltiro 3:-0he 
amultiplicaro li primo via s.& il fecondo via g.i lor produtti gianti ififieme fanno 
$2. comocra dibifogno: Fist dive: cinque quantità proportioralischefial= 
phi la poima inyl'alkcre quattro ,xt ia feconda in P'altre quatro ; € leterzà in 
1 pattrose la-quasta in'altre:quatoie la isitaint'alrro quatro &all&sbma 
diderteimaliiplicationi aggiuntowni, la fuperfivie di vialbuna quantità; fiedimò il: 
64: Brinaa farcino fondamenti fopra l’vnità , ‘è direuito chela prima 
uantità fia La fe6da;2.la terza 4.la quarta 8.e la quia 10xth6e sémnite infieme 
0 zr.e noi voleuamo 62.però per modumi focietatis dividi 62. tt0uerat chela 
priena quiricà farà 1.1a fecoda farà 4-ha terza 8.la quarta 16.e la quinta 27.1e'qua- 
ixmultipl.comedi fopra s'è detto,& allysomade’produtti aggiutoui: la fupérficie 
di ciafcuna fanno in turto 3844.che'è vgualeafquadrato di 62. cone voleuamo. 
+ Trouz duezameri tici che facoihà tarito a‘fomrmarii inficine, quarito a 
moahtiplicta Eyruwia L'alero . ‘Fa così; poni chit'il priîfiò fiuiticro:!fià 2. &TFRtofi 
do fia 3g erdi queftorcarane: 1. refta 5. c-quelto parti p:f dd. 2..ne vieni 2. Fi 
emiato farà il primo numero:, e per il È 3 part detid. s<per'2. ne vien 1.% 
etanto farà il fecondo numero . Oa a RETI 
‘. Wno ha compro vnapezza di.partno lunga Braccia 20. e larga braccia due'per 
dacatt.40..domamdo vo'altra pezza che fia più torta, ma più larga, & alla mede- 
fine ragione della prima:cofta,ducati 64: quanto firà lunga, e larga. cu” 
. 3Fa ebsi; multiplica la lunghezza della pria pezza che è brdcia-zo.vista fu 
larkhenzà dhe è besctia i farà qo.e rante braccia'quadre fitrà la ptinna pezza: 
pol dirai così;fedupati 40, midarino braccia qbxqiadirtidi pannd; quintebraco® 
mine daranno ducatd4? Dpeta tiidaraano-braceia 64. qiiadre di parto dekaiit 
64. pigliane la radice cuba che è 4. e tante bracciarcottuertebbe clte fUAE tergl:i 
parti 64 peb detto 4. ne vien't6.e tinte briccia fari funga, && 00/0 
‘! Vao fece vn viaggioin 3 giorniiti il primo di-caminò 20.miglia, &il terze di 
caminò 45.miglia, ft domida quante miglia camino it fecondo giorno. In quélta 
vongien trouav fi mezzo propòrtionate fra duo eftremi,-&i#t due modi fi puol’in- 
terdere, cioè Aritivtatictse Geotrietricè, e prethà Atithiieticà;apgijngî infiente 
eli duc eftremi, cioè-t0% 45. Fatinò 65 .prendinela eil ché è 22./-£, e queltò. 
ebbe il mezzo prbportionale fprichuetità Mel20) ti4gy.-Mf Geomettità,, 
multiplica l’vreftremo. via l’altro, cinè 20. vit! fa g0o..e'H radice quadra di 
‘900 Che è 20: farà il'ineszo propbitionate Giomettict infra do;e ASit ces di- 
resto,.che sl fecondo giosnp vatitinafè 30. miglia vino 
Vnb fece vn viaggio intre giornis &il'primo gierno timinò 32. miglia , & il 
ndo Jicruocanind.:8vmiglia., fi démand»+quanto caminò ilterzo giotro. 
Ge di tse-quanrità comcinuo propuizionbiz; fa peirha ; e fitond®ti!faramo note, e 
neteuniio.crobate Laterza: Fuvos:; quadri Refzonda > Sti quadrato parti per 


- n°. v Cipe Lilis, -. 


da ven __° 
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la prinaa , ed’avuenimento farà ta cerza quantità proportionale , c perciò quadra 
48. che è la feconda quantità , fa 2304. e quelto parti ger 32. che è è la prima quan- 
tità, ne viene 70. c those miglia dirai che fagefe il terzo giorno . -. 
Vao feor va viaggiointre giorni, & il prinao di faminò voa Spano di raiglia, 


& il fetondo di ne camminò 6o. &ilterzo di ne CAMINÒ 99: : domanda quantes 
miglia, caminò il primo giorno, E 

di tre quantità contthut proportionali ta fecsada' $ eterza ci faranno mett, e 
vorremmo. trettare la prirua ; Fa cosi, quadra la feconda, & ileuadràto parti per. 
la terza, c l’anuenimentp Carà la prima quantità proportionale » dra ad 
queso- che è la feconda quantità fa 7600. parti per 9a. cheè lace anice 
vien go. € tante miglia fece il primo giorno. 

Vno fece vaviaggiointre gierni , & il fecondo gi gicirno canzinò dor miglia PA 
fica il prio, £ terzo giorito caminò 130. miglia; dotando ui mero rp pnt 
nò il primo, & il terzo giorno. Se di 3: quaneità continu 
da fola ci farà nata» e vorremmo tniuare la prima, e cersa, ide lo dualiscidia noto, 
fplavacate il lor cortgiunva Faccifi qoni dividali im duc pami veraliii coagiune 
so della prima, e terza quantità, e delguadrato d'vna di quelle partie meaui 
quadraco della feconda quantità,e del refto-fene prenda la radice, hauremo che 
la prim quantità farà il dimezzamento del congiunto della prima, cei Nana 
tità, nacno la radice della differetza deguadsati, e. la teapa quainrirà fatà idea 
dimezzamento più radice di de454 differcoza nt:. ii ieniti iii at ia 

» Prendi aduuque la ractà di 130. qpiglia, chefece rre.il primo) asessb giortiò 

ne yismés.quadta gs fa qnis.e.dixiselto cauane'il quadrato dito; «he:é 9600 
refta das. e diquefto prendila, la radige che è 2.4. il-gual cratta.de’ 65: rofa.4o. Cè 
tante agiglia camino il primo di , dipoi aggiungiil derno aa 63: fa po: etante 
miglia caminò il terzo giorno + 

Vno fece vn viaggio in quattro giorui, & il. primo di caminò 10 miglias& 1l 
f:condo ne camino 20. &il terzo ne camino 40. &. ilquarto ne cassinà.non sà 
quante» fi domanda quante miglia caminò il quar giorno 1. xo 

r:Perli quatro quantità eontinue propartonali,, fa priidy feconda se pinna, y. ci 
Sine now, € vorremmo touar la quana , mulciplicala cesza, via la fecaddars 

il piodusto peri per la pritna, 6 l'auuenimento farà quarta quantità propertio» 
pal ene perciò maluplica 4a: via 20. faSoorgiert pex I© he vice be.<: cemcemi 

glia camino il quarto giorno ., 

Vno fece vn viaggio in giorni, & il primadi caminò iommiglia, Sil 
fecondane camino 20. fi fi domande caminando praporttonalmente » quanto mi 

glia cavinò il Lerzo; € quarto giorug A 

, Sedi quattro quantità continue proportionali, la primase feconda , ci i faranno 
«mote» € vorremmo trouare la era» c quajitey prima bifognatroues la terza, mul+ 
diplicando fa fecondain fe 1&.il produtto pentir per la prima + multiplick adue- 
quasar or 400-€ ‘quefto parti per pritha quantità c è. Io, ne een qo. è tari 

lia camindil cergo giorno... 
or pertrouarla quarta quantità proportionale; y: multiplica la terza via la fe- 


conda ; cioè 40. via 20. fa 800. equefto parti perla prima scioè per tone. viene. . 


.8o. etante niglia camiad il quarto giorno . . 

. 1 Vngiouane è fato persSeruitore con va Mesganre ceguattro panni i ) prizao, 
feconda anno on so quanto gli abbia devo; di falarjoy masò bene cheil terzo 

anno gi 


ce dugatig2 ch }.onarro amneglidetre ducsti fe. fidamanda quanti 


“ducati gli i dette il primo, efecond’asno, 


N 
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‘Bedi quattro ga cosmtinuè proportioàali, la terza ,equarza ci: faro no» 
te, e vortemetrinuare la primese facqnda | in: | 

= Facosibumiti temainfe, & tFprottatta partito per la quarta qnantità se 
l’auuenimento farà la feconda quantità, come in quefta, multiplica 32. ih. fc (che 
èlarersa quansità ).fa roig. equefto parai por da quarta quantità che è 64. mE» 
vien 16. etanti dti ducati gli dette il fecond° anno , hor per:rauaremuanto gli derte 
il grinifanno, fi dice che fc.di'iggiaazi quantintcontirue propoitiairali sta fe00n- 
Nu ping ci fa ranndrralé; è voerémo:troarè larprima ...-...- 

liti ki soc da quantità amé, di il prodetto pacti. perla rana 
l avvenimento srà la prima quantità proporaroriafey: come tin quefta ; mubfiphea 
suino tinò iafkoimiauanati .):fw asd, e qualto patri pes lawerza quantità 
cheò 32. nepriene Boe tanti ducati gli detti pumic'antio .: |... 30 29 
e Vangiitannone ftatstper Sansicoro coprwi: -Mercantè quattro anniie fa il primo) 
Gquasso.anno ; gledeste di faletio digati 18vo fra 11 condo , e terzocanno., gii 
dette:di falerio ducavi 18.fè domandà qhami Aoratigli detmil prinao, focbndas, 
terzn,.ciguarinanno, feparmathentei | * 
11 Sediqnatizoquantità continue  Proprsionali fi rdinoc it congiunt della. 
pridsai, e quartay &cil congiunto « dallafozondaze terza 5 enòi vorremo fapere: fon. 
para tamente quad fra ciaftuna quantità +. rr 

Farcoti; cubica il congiunto de la fionda; e cerza quantità, cioè: al liariodel 
fecondo, e irzae anno , Cheè ducati.1>. cubie® 12. fa 1738. e quefto parzirai per. 
iariplato del del congranto detta feconda » e tenza quantità , con l’aggiuntionea 
dettopriplam del congiunto della prima ; eqearta quantità ,.cioè fia il ficondo; 
e terzo anno gli dette ducati 12. tripla 12. fa:36ulora aquetto aggiungi i00u» 
giunto del frlario del primo , è quarm anto, cio&ducatà 18..fi st. e queto farà 
partitbre di x/98. ne verrà 32. il qual fziiva'da-parre dipot: prendi fa merà.di 190. 
cioè deb Glaria del fecondo, eterzo anno: chela metà è S.quadravna diquette 
purcicbbò 9 È 34..c dtquefto quadrato cauane 32. che faluafti, réfta 4. e la radi» 
ce diqu'thée:è 3. più il'dinserzamento del falarto del'fécondo , eterzoano», if 
segrabe è G:che in ratto fa 8 diremo che gli dewe di filazio.il rerzo anno , & il &- 
larto del&condo anno full dimezzamento fopradetto 3. civè 6. meno la radice 
delrimamentte , che è 2..cioò 6 merno-2.che è que ranto-fuitfilario del feconda 
ammo, poi peral primo arno quadra 4. che-è la.feconda quantità fa 16..parti pes la 
terza chie.d 8. ne viene 2. persi falario del'pritmmamm ; dipoiper:il falario «del. 

inno multiplica il'fifario.del fecondo ammo vir1l falario: del terzo anno» 
cibè qu via 8. fa 72.0 quofto partiper il falario del primo; anno, che è 2. neviene 
si: ctamy ducati gli dettetli falario il quarto anno. 

: Vn giouane ha feruito vn Mercaneccingecsnni,.& il primo anno hebbedi he 
lario ducati 16:& il quarwanaò hebbe di falario ducati 256. fi domanda quangi 
ducati hebbeil fecondo, itterzo, & al'querroianno,. è ». . 

Sedi cimyur quancità continue proportionali, ci faranno note filanieme la pr 
ms , 0 laquinra senvi verremo wouare l’alare:,.ci fîriiremo delle fopradetre sé 
prima Faraieosì:, multiplica luprimaguanticà vid-1a quinta , cloè:16..via. ass. fa 
vgppdie.di quelto prendine la radice, che è 64q.e-tanto(atrà. la cetza quantità pro». 
‘portionale » cioè ducati 64. hebbét di falarigalterzo anno .. si 

: Hora noi è noto la prima, eterzaquatitità 5 vorremo la feconda, pivltvii. 
cala chel Huma via lirerza , cicè 16. "via 64. fa az. e di quetto. prendine la radice 

034 atantiducari hiebbe di fitastwil fecondo anno ichera a noièno:5li» 


2 prima, 
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prima, (‘conda , eterza quernsità ; fe vorremo la quarta ; multiplica Je feconda 
via laterza,& il produtto parti per la prinsa;cicè malciplica 32.(cheè la fecomila): 
via 04. che è la terza, fa 2048ce quelto parti peo ka‘primna quantità cheè 16: he 
viene 148-etanti ducati hebbe di falario il quarto nino. 0 0u. 
Mediante quefte ne potrai formare altre diuerfe sedid.e di 7-cdi8. quantità 
continue proportionali. | «<< è. RI NE 
- Vngiovane ha ferairovn Mercante quatte anni, il prim’antio hebbe-di fala+ 
rio vnaquantità di ducati, & il fecond'anno hebbedarcati 9. © fra il:primo; ecer-. 
i o anno, hebbe ducati 16..e fra il frcondo,e quarto anno, hebbe-ducati 24: fi do- 
snarida quanti ducati hebbe il primo,terzo, e quasto anno... |’ oi 


| ...Dixpattro quantità contifiue,o difcentinue-preporticnali, f&mpre f1 coàgius: 
to della prima, e terza x farà tal:parte debciongiunto delia feconda, e quart4, qua» 
) è -la prima fola della fsconda fola . Adungue 11 congiehto del'Elarinici primo, 
eterzo anno, fono duc.16. & ilcongintto.dti filatio del&cbndp;e quarto nane, 
fono'duc.24- doué tu vedi che.16. ono È: di 24: epestiò diciamio, chéil falzrio, 
del prim’anno deue effer +. del falarto del fecond’anme, tu faiche fimso tlvcati ge 
' eroua adunque-vn.sium.che fiè 13 di g..piglia-i di gine viensurtanti:duohebbe il 
prim'anno;e perche fra.il primo, « terz'anino;hdbbe duo ss.cauana 6sche n'hebbe. 
2l prim’anno;teftano duc.ro-per il terz’annoye perche fail roy; oquarr’'anno 
bebbe duc.34.ciuane p.che n'hebbe il focdd’anno reftano du: m.itril franna,e 
trouarai, che il prim’anmo hebbe due.:f. il fanondo 9, il terza romft.il quarto rs. 
Yno Spetiale vuol far fabbricarecinque peti, che pelino fempre once fane ,;da 
wrPoncia fino in once 221 «fi domanda la difpofitionede’detti pefi,. cioè di quans. 
teonce fi douerà-fare ciafcundi.igro i iii. i. nta 
. Quando fi vuol fempre-pefàre once fanc,oche fratuttili cinque peli hon pafli- 
woiotice 121. tì neceflità bifogna fabbritarli in la proportione tripla yè volendo. 
pefare va'oncia di feta., 0 altra edfa'; fabifogno che fra quei cinque peli ve he Gia: 
vno che pefi vn’oncia apunto "e vokendo: fabbricare il fecondo pefo, raddoppia: 
wn'oncia che pefa il primo'fa due, & a quefto aggiungi vno per regola fatre » & 
once tre, douerà pefire il fecorido , e volando fabbricare il'terzo pefo y fonia 
infieme l’ence:del primo e. del fecondo » cioè once vha, & once tre farino once 
= quattro, e quefto raddoppia fa once otto, aggiuagnii vno.per regola fa 9. &c onict. 
douerà pefirotLterzo pefo,e.valendo fabbricare il quarto pefo, fomma infieme 
Î'once del prinso :del feconde ,edel terto , ciod f. 3.9. fanno 17, € quetto rad- 
doppia fa 20. aggiungini vno perregola fa 27.& ance 27. douerà pefare-il quarto 
pefo,e volendo fabbricare il quinto pefo , foruma infieme l’oncs delprimo , del 
fecondo, terzo, € quarto pefo, cioè t.3.9. 27. fanno 40. cquefto raddoppia fa Se. 
aggiungiui 1. per regola fa 81..dronce 81-douerà pefare il quinto pefo, e così con 
queft'ordine potrai fabbricare 6. 7. & altri 8. pefi, € difpofti inonce,oin libbre: 
E volendo fabbricare cinque pefi.difpofti nella centnua proportione dupla » 
ehe pefino fenipte tibbre fane da vna libbra, o vero oncia,fino in 30. dirai, cl 
bifogna fabbricarli così; cioè il primo che pefi vna fibbra, il fecondo due libbre, 
il terzo quattrosil quarto ottas& il quinto 15. € volendo pefare da vaa libbra fimo 
in 26: bifognarebbe. farli cosi , 1.2» 4» 8: 11. £ volendo pefare con 6. pefi da vno 
fino in 26. firanno difpofti così, 1. 7.4+8.16.3t > "o; 
. £ volendo pefare cen 7. pefi da 1..fino in 100. faranno difpofti così, 1. 3. 4. & 
16. 72. 37.c l’vitimo pefo fi troua fenipre fommando prima tutti i duplati fino 
squella quantità «che vuoi. pater pese , e. quella zai differenza fara fempre 
lO VT 4 * . 
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quanto deve pefare l’vIrimo'pefo certe valendo trouare.it fitrimio pefo io, radet- 
to, fomma inficme tutti li duplati di 6.-pefì, cioè 1, 4. 8. 16. 22-trouetai, che fa- * 
rmno63- vnità, e dd detto 63. fino in 100. v'è 37-e tamelibbré, d vero orite di- 
rai che douerà pefate'il fettimo pefo, e fi pefàrà ®mpre libbre fane da vna-libbra s 


vob. e. 


fino in cento - ! IE 
Regola del Cataino:" 


‘Irati dal defiderio che habbiamo di non Rlamente giovare , ma dilettattan- 
cora a rutti quelli che fi compiaceiono delle difcipline Marhematiche , ci 
fiamo lafciati trafportare a formare le f&pradette propofitioni , le:quali poche» 
volte poffono occorrere; fe son per modo-di ragionamento, t didifpute per paffàr 
tempè. Vogliamo hora con l'aiuto di Dio daf principio a trattar della regola_s 
detta in lingua Arabica Helcataym ; e da noi detta il Cataino 3 il fenfodel qual’ 
mome în noftra lingua non vuol dit altre, che Regola di due falfe pofitioni, cioè - 
fempliee , e compofta » tsatteremo hora délla feraplioe edoppo che haueremo 
addotti molti cafi,e per detta regola fempliee del Cataino foluti; tratteremo del- 
la feconda cioè dellacompofta , e Se regola f@inpliice del Catainbifi nomina per 
‘tutte le fssolepublichte così, Regola del primo'a re, è vero' pofition f@mpli- 
co cneta, che pofitione in quefto luogo-non vuel dif altro-, che apporfi @ vada +: 
cofà ; tioè apperfia quanto cofta, ò vale vna-cofa, come perefenipio a-tua mag-' 


ior intelligenza forartemo le figuenti propofitioni. > - , 
5*Trova vn numero Che prefone li #.e tratti poi di detto numero; refti £. ancor- 
che per altti modi fl poffino foluere fimili domande,nientedimeno, la vogliamo 
dimoftrare per .vn fol ponere a cafò , hor poni che li +. fien prefì ,@ tratti di qual: 
numefo intero; ò fotto:ti piate, che mon' fa eafo, ma per fuggiril traudgliamento’ 
de’ rotti; poni vn numero intero qual.ti part il-qual muthéto che-fia tinque! 

hdine +, ne vicn 4. caua il detto 4. di deb siitefta 10 nel voltuario dhe fe-< 
ftaffe -£.'adunque ci fiamo'sppoftràP falfo +'hòr volendo trouer:la verità L'ifai 
così, ff +. che mi refta, vieneda 5. ch'io m'apfofi:; dalchewmerrì si. che nti doucpà 
“giuftamentè reftare? multiplica Aria $. 4. 7 e'paefto»parti per 1. ne viené.s 
pur'4. -+. e quefto fàrì quel numero del qual @-ne trarrai li £. di detto numere 
refterì £. Fanne' prot? psendi +. di 4. 4: ne viene: 3. 3. chetratto di 4.4. refta 
° 4.cpnyg voltuamo. È fe in'luogo del s.che ti a efti ti Hauefli: pofto vn rottos 
it medefimoti verituà; cs ne per cl@mpio, ponicheti hum.fia T. prendine #.:nc 
vienz.caua + 2.di T.rcita 7T.choi volcuaind chefeftafi® + o diique il noftre> 
poncre fil fdlfo,pettiò în virtu dette segola del'tretroveremo il numero veto,di- 
eendotosl,@e 72. che mi r:fta; vengono da +. eh'io mn'anpofi; da che verfannò 
4. che tri doucuamoreftare) meltiriica <£. via E. @2i1 produtto parti per. ne 
vien 4.1: e di quefto numero pigliandono +.e cauandoli di detto numero retterà 
L.apuntegvcome per ifptimo operare + » -- 
Effendo domandato a-vn Capitaho quanti feldati haueffe fotto il fuo gowerno, 
rifpofe così, che +.i,& 4. di cilì faceuranoapunto il num.di 1707. foldati, fi do- 
mada quanti foldati haucdta. Fa cosistreua vri numi.che habbia le fopraderte par:i, 
il qual num.farà 60. e le dette pàrti farino 20.15.e 12:éhe fommate infieme fano 
47. perilche dirai chsi ; fe 47. vien da fo. da che verranno 4700? opeta vérranio 
a 6000. € tanu foldari htuena il detto Capitano etnia bh... ) 
” 3 _ n 
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Van maeftro di fcuola ha tanti fcolari «che fe n’irau:Ae altrettanti, e lamità, 
e'lterzo, e’l quarto di effi , & vn più hauerebbe apunto 112. folati, fi domanda 
‘quantin’haueua. Facosi. Traiquell’yn più di 112. refta 111, hortroua vnuu- . 
xuero che raddoppiato, f prefone.la inetà, iL terzo, & il quarto, e.giunto egai co-. 
fa infieme faccino apunto r1it.il qualnumero pomi che fia 12. raddoppialo fa 24. _ 
piglia del detto 12. le fopradette parti » cioé la metà ; il terzo, &ilquarto , fono 
O. 4-3. lequali fommate con 24. fanno 37. e noi voleuamo , che facefTero 111. 
perilche dirai così, fe 37. vierida 24»ch’i0 m'appofi, da che verrà 111. opera tro- 
uerai che verra da 7» e tanti fcolari diremo che hauefft. - 
Vino andandoda Fiorenzain Sicilia, {| R nel viaggio +.& E. de’fuoi denari, 
e ritornato a cafa îruuò efiferli auanzati dugati 20. 1i domanda quabriducatipo re 
tò can lui. Fa qosi, troua vn numero che trattone +. & i ceh 20: ponische-wal - 
numeso fia Go. prendine È & +. faranno 40€ 12. che giunti inijeme fagno sa. 
c.tratti di 60. reftamo 8. e noi volcuamo che reftafià.35. perilche dirai in que fto 
modo, fe 8. mi rifta da 60. ch'io m°appofi,.da ch: numero mi refterà 36) 0peras, 
troucra? che ti refterà da 270. e tanti ducati portà feco «+. Ma falle volre guue- 
niffe che le parti efpreffe nella propofitipne ecccdeffing l’ynità, farà impoflibile 
poter folucre detrapropatta è. > i se 
Troua yn numero delggal prefone +. P.4 P.& 4. e giunte infieme tutte 
quefte parti faccino 422, Poni che quel numero fia 60, del gal pigliane Je fopra- 
dette parti,jne verrà,30-,20; 15- 12. 6 10. che sGmate inficme fannp 87. c001 vole- 
uamo 522. perilche dirai cosi, fe 87.vien da co. chio ha'anpoli, da che verrà 522? 
©pcra, verrà da 360. e quefto farà il. numero del qual prefane lefopradette patti, 
€ poi fommate Infiome faranno 522. . 4 1 
Vno ha fac il i. de’'denari ch'haucua ; e gl’è reato ducati 17. fi domanda.s 
vanti n’haucua , ta cosi ; poni che haue@è ducati 24. prendinc îl.-+eche è 6, trai 
etto 6. di 2.4. refta.13. e noi voleuamo che reftafi: 17. perciò diratcosi ,-@ 18. 


mi refta per 2.4. ch'io m’appofi, da che quantità mi doperà rcitar 17? epera»ti re= 


fierà da 22, *. e ranti ducati haucua» 


: Vno ha fpefoil +. de’ ducatich'haucua ,-e 6.ducati più, egl'é reftato ducati 
20: fi domanda quanti ducau hauewa »- Le, | ou 
Fa così s aggiungi dutati6. a 20. fa 26. e tanti ducati haucua prima ghè non - 
fpendeffe 6. adunque doppo che hebbe fpefo il terzo de’ fuoi denari gli reftò 26. 
perilche dirai così. Troua vn numero che trattone il +. refti 25. poni che quel 


‘ numero fia 30. prendincil terzo che è 10, caualo di 37..Jefta.20. c poi yoleuama 


che rettafie 26. perciò dirai casi, fe 20. mi refta per 30. qh'io mappofi , di ches 


‘ quantità mj refterà 26? opera. ti refterà da 39. e tafiti ducati haucua da priuta 


n” 


Vno ha venduto yna pezza di panno per dugati 48. & ha guedagnato li >. di 
quel che gli:coftò, e 6. ducati più; fi domanda quantalli collo . Facosi,tuvedi 
chiaramente che fe non faccwa mentione di 6. duca.i più , l’haperebbe vendutae 
ducati 42. cioè 6. meno di 48. adunque in detto 42. v°è dentro incorporato li È. 
che guadagna del fio proprio capitale, per@tiò bifogna dircosì. ,. . 

Troua vn numero che aggiuntoni li fuoi te faccia 42. peni che il derto num. 
fia r2. prendine +. ne viene 8, aggiunglii a detto 12. fa 20. .c nol velcuario 2» 
adunque il noftro ponere fu falfo , c volendatrouarcal vero, dirai così, fr 20, 
vien da 12.eh'l0 m'appoli » dà che verrà 422 opera, verrà da 25.7. ctanti ducari 
diremo che coftaff: la pezza delpanno.. . du: i 

Vno conapra 3-ftaia di biada pis vaga quantità di livealo ftaia ve fiaia 4, di gra- 

<. | no 
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no'per due tanti lo ftaio, che lo flaio della biada, e tutto li coftò lire ;6-1i do- 
manda quanto li'coftò lo ftaio della biada , ‘elo ftaio del grano . Fa ccsìs pohi 
che lo tt2i6 della biada li cofti lire 73. adunque lo flaio del grano li coftò lire 6. 
e ftante così la verità tutta la biada [i cofterebbe lire 9. & il granolire 24.che in 
tutto farebbeno lire 32. e nei voleuamo lire 36. adunque il noftro ponere fu fat= 
fo, e volendo trouare la verità dirai cosi, fe lire 33. vengon da lire 3. ch'io m'apo 
pofis da quante verranno lir.36? opera verrino da lir.3.7-i.etante lire Iî coftò lo 
Baio dell biada xe lo ftaio del grano li coftò due tanti,cioe lir.6.7-+.Fine prova. 

Yne ha vonduto ftaia 12. dì biada , e ftaia 12-di grano, tutto per lire 96. & il 
grano l'ha venduto 3. tante della biada, domandafiquanto ha vendute la biada, 
equanto il grano . i 0 n 

così, poni chetutta la biada l’habbia venduta lire r2. adunque il grane 
l’hauerà venduto lire 36.-che giunte infieme quefte due valute fanno lire 43. €_9- 
moi voleuamo lire 96. adunque il noftro ponere fu falfo, e volendo trovare la ve- 
rità-dirai così ; Se 48. vien da 12. ch'io sm’appef? , da che verrà 96? ‘opera, verrà, 
da lire 24. e tantowendè la biada, & 11 grano lo vende tre tanti, cioé lire 72. che 
giunte infieme lc valute fanno lire 99. come volcuamo . 
‘- n Mercante effendo andato a vna Fiera con denari guadagnò tanto che fid il 
tapitale $ e guadagno , futre volte piu delli denari che portò feco , e doppo con 
quefti denart andò a vn'altra Fiera, è guadagno tanto, che fia 5. volte più di dette’ — 
guadagno, e capitale ; dipoi andò a vm'altra Fiera con tutti i denari, e guadagnò 
tante, che il guadagno‘infieme con li denari che vitimamente haueua,tu quattro 
volte piu di queftt denari, e trouoffi allafine ducati 40. mila, fi domanda quanti: - 
ducat? portò alla prima Fiera. Fa in quefto modo , troua vit nantero che multi- 
plicato via 3. & il fuo produtto via s. e quefto produtto via 4. facci 40.mila. Po- 
mi che quel numero fia 12: il qual folo multiplichi via 3.farà 36.con il guadagno, 
e capitalé della prima Fiera, dipor multi lica 36. via s- fa 1So. con il g:radàgno, 
e capitale della feconda Fiera; dipoi'rmultiplica 180. via 4. fa 730. conil guada- 
geo, e capitale dcIla terza Fiera , ma noi habbiznio detto, che fi trouò alla fine:s' 
ellaterza Fiera ducati 40.nf perilche dirai cosî, fè duc. 720. tra guadagno,t ca-= 
pitale, vengono da duc.12.ch'io m’ppofi, da quanti duc.vertanno 40-m? opera, 
trouerai che verranno dà ducati 666. È. e tanti duc. portò feco alla prima Fikra, 
»_ Troua vn numero che multiplicato via 48 fl produtto via 3.equefto produtto 
via 6. & a quett’vitin:o produtto aggiuntosi 10- faccia 600. apunto.-Fa così,leua 
1o.di 600. refta go. e queito è qielnomero che s'ha da produrre dallé niultipli= 
«cationi efpreffe nella piropofta + Poniil mimero che Gterca effer 6. multiplica» 
to via 4. fa 24-equelto multiplica via 3. fa 72. equefto multiplica via 6. fa 43% 
e doscua produrresgso. perilche dirai così , fe 432. vien da 6. ch'io m'appoti , da 
che verrà <90? troverai che verrà 8.---Z. e quefto è il numero che fi cerca + 
Vn maettro di fcuola ha tanti fcolari, che fè a quelli s ‘aggiungeffe la metà d*» 
efl;, e dell fomma fe ne leuaffè il quarto, reftarebbono 99. fcolari apunto ; fi do» 
manda quan ufcolari haucna : Fa così , poni che haueffe 60. fcolari, prendine la 
metà che è 30. agg:ungili a6c. faranno 90. € diuefto cauane ilquarro , cioè 22. - 
Teefiano 67. 7. € noi vokeuamo che reftafi®tro 99. perilche dirai così, 07. + 
mi refta da do. ch'io m’appofi, da quante mi refterà 99%opera,'treuérzi che ti re-' 
fterà da 48. e tanti fcelari diremo che haueffe quel Maeftro di fcuola. . 
Egli è vna Torre,lz quale è alta vifa quantità di braccia,e dal piano della terra 
fino al primo palco v°è il -j.ditutta altezza, e dal primo paloo al feeodo v'è 11 +. 
- ‘ 4 . di 
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di tutta l’akezza e dal ferondo palco alterzo v'è li®.di queta l'altezza, e dal ter-. 
ze palco fino alla cima v'è brac.12. fi domanda quanto-è alta la d. torre. Fa così, 

troua pn nuin. che trattone +.L.e +. refli 12.apunto,poni, che quel num. fia 46 

del qual pigliane le fopradette pa:ti, faranno T5.9. 10. che tratte di 45. refta r1- e 
nai voleuamo che reftafie 12.perilche dirai così,fe 1r.mi refta da 45 ch'io m'ap- 

poli , dache numero mi refterà 12. opera ; trouerai clieti refteràda soi. Co 
tan'ebraccia direma, che fuff: lunga la detta Torre. i Ì 

Vno.ha csamrabrac.3ordi Bametto, e brac.4o.di rafcia di Fiorenza ,ogni cofa 
per uhò. 660. & ogni braccio di rafcia coftò il doppio di ciafcua lraccio difa- 
Meg, bRopmanda quanto coftò il braccio di cia fcuna forte » Fa così, poni che il 
braccio dello ftametto li cofti lir.4. le 3o.braceta adunque li cofteramno lix120. 
dal brapciadellaraftia licofterà lir.8: dowendoli coftare il-dappio, perilghe ne 
fegue, che le 40.braccia li cofteraano lir:320. che in tutto faranno lir £ Do 
volcuamo lir.660. Laonde dirai crsi;-{c.440- mi vien da4. ch'io n'ap of, da che 
mi verrà 660? opera , trouerai che ilbraccio dello Lametto li coltà lice 6. &gil 
braccio della rafcia li cotò lire ra. © . VE, I 

Il braccio del perpignano. vale lit4. & il braccio della rafera vale lir.o. & yno 
fi trova lir.117 delle quali vuoleomprar perpignanoye rafcia;e vuel tante brasc. 
dell'yna, quanto dell'altra forte, fi domanda quante braccia n'hanecà diciafcus 
na + Poni che compri vnbragcia di pennignano, & vn braccio di.raftia , che ana» 

‘ bedue infieme varrzano lice.13, ande disri così , lire 13. mi danno va braccio 

di perpignano, & vn bracciodi refoia,, quante braccia me ne daranno lisce 147? 
Qpera, ti daranno braccia 9. di perpigaane, e braccia 9, di rafcia . 

Il moggio dell’orzo vale lire do. e lo ftaio del griwavale lire 6. &wnafitrona 
lire 624. delle quali vuol comprare arto, egrano, e vnol tre tante Faiz di grano, 
che moggia d’urz>» fi dominda quante 'ftaia di grano, emaggia d'orzo coprerà. 

oni che compri vn maggio d'orzo » laonde piglitndo vainoggio d’orgp, fadi 
bifogno che pigli Mtaia 2. digrano H:quale alice 6. lo.Laio vale lire 38. de quali 
fommate con lire 6o.che fano la valuta dra moggio d’orzo, fanno lire 78. 

» dirai così, è con lire 78. 1e.compro vn meggio d’ormo,e {taia 3-di grano,guan- 
to me ne darano lire G24mukiplica 1,via 624.f1 puro > 4-parii per 78.nc vioa 8.c 
moggia 8.d’orgo dirai chcwapreràse perche.s'è derzo, che perogni.muggio d’or- 
40 vuol ftaia3.digranoupultipl. grazia 24 tace itaia di grano dourà coptere. 
. Vro compra vng pezza di Ra ia per tusazi noù sò quanti » dipoi la riuende 

per duc.ào,e fi ya conto trowa che,guadagna folli 8. per duca:a, &.il ducato 
valc:lixx55,.fi domanda guanto i coltà» Poni,.che licoRage ducati 15. Laorde. 
guadagnando;(01.8, per duvato, verràa guadagnare fol. 120:tcha fono vn ducato 
apupto,aggiungilo adac.15. farà duc-16. fra guadagno,e capitale, e noi vgletan 
mo che facsif: do. ducati, adgaque il noftro ponere fu fallo,& hors volendo tre- 
mpre la verità diremo cosisfe duc.16.fia guadagno, e capitale vengono da duc-15. 
di caputale.ch'io m°appofi, da che capitale verranno duc.30? opera tsquarai,che 
verrano da capitale di dac.79.e-titi dueati dirai sche li coftaffe la pezza di rafcia. 

Vinpin Conipagnia di fziavanei andorno a Cena a vna fonte , doue intorno a 

detta fonte rificde vna bella ragmata,: che rende il fonte opaco , & amprolo, 

c quiuiignomno fano molte poffeffiani î Laondc yno di quei giouaniandando FRI 

fuo diporto perquei luegh: ameni, fraud 11 padrone di elfi; a.cui doppo i debiti 

uri, e lungbiragiona ricavi, domandòfi si bauena delle-fruue, & egli rifpofe 

“Ghe houewa delle pencimolco belles ma porte, echecrano al fuo comando, e fer 
. - N . 
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la compagnia; li:ggiungendo appreffo,andate a cena, ch’ia ve le mandaro peril 
mio lauorataore, ma primi ditemi quanti farete alla fonte, acciòche io ne mandi 
tante che almeno ne tocchi due per vno, a cul.il giouane rifpef:. Noi fimo tati 
fe fuffi mo altrestanti,.Sc il terzo, ilLquarto ditanti,c coa yei an:ora noi farem- 
mo apunto-134- hor queftointefo, mandò tante pere , che ne toccò.due per vno, 
fi domanda quanti giouanierano alla fonte a cena. Fà cosi, poni cheigiouani 
faffuroche quantità ti piace fenza il padrone,.ma poni vn numero, che habbia le - 
fapradette parti, cioè'il-}. & il1. hor poni che faffero 12. e p:rchediffe, noi fia- 
mo tanti,che.con altretcaati, adunque sggiungi altri 12. fanho 24. € poi diffe 1] 
terzo di tanti, perciò piglia il -}. di 12. ch'è 4- aggiungilo a 24. fà 28. dipoi diffe 
il questo: dicanti, € perciò piglia il-1-di 12. ch'è 3-aggiungilo a 28. fà 31. e noi 
volenamo che-facetie 124. laonde dirai così, fe g1. vien da 12. ch'io m'appofi,.da 
chie verrà -124>.multiplica 124. via 12. &il produtto parti per 31. ne vien 48. £ 


—tanzi.diremo, che fuffero.i gionani, adunque bifogna che mandafse 96. pere . 


. Muocompra re. limoni voa quantità di foldi l'vno, cht riuende tutti DI. 40.€ 
guadagna va foldo per limene, fi domanda quanto li.cottò l’vno . Fà-cosi,poni 
che vn limone li cofti vn foldo , e perche dice , che riutndendoli guadagna vn 


faldoper limone, adunque vn-Himone lo.riuenderà faldi 2.c.tutti li riuendereb- 
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be fialdi 20-e di fapra s'e detto che gli ha riuendusi fol.4e. adunque il noftre po- 
nerefii falfo, e perciò dirai così, fe foldi 20. fia guadagno, e capitale , vengono 
da:frildi a- (che è la vendita d’vn limone) che verranno fol.40> multiplica.40.via 
2..fà 80. parti per 20-.ne vien4.e canti foldi dirai che vendefse yn limezie,cauane 
Midi 1. che c’è di gundagno,«eftano foldi 3. per il cofto d’vn Limane. 

- Vainaio ha duexi ti d'acqua , de’quali vno de’derei condotti da fe folo 
empie il detto viuaie.in 3hore, «e l’akro da.fe folo l’empie in 4. hoxe, fi doman» 
da.fturandoli ambedue inva medefimo tempo, in quant'hore capiranno .il det- 
to viuaio . Fà cosi, poni che li detti due condotti ftieno ftusasi 12. Tore ; ‘onde 
fiando Rurato 12-hore-sl primo condotto empierebbe il detto viuniom. voke, & 
il fecondo l’ermpicrebbe 3. volte, e noi lovagliamo empiere vna volta fole ;peril- 
che diramo così; £ 7- vienda 12. ch'io n'appofi »-da che verrà 1.2 suultiplica 1. 
via 12. fà pur 12. il qual parti per 7. nc vieze 17. & inhore 15. 1 detti condotti 
empierebbono il detto -viuaio . , . . 

Vn Condotto d’acqua empie vna pilaina, iorni , € quandeè picna ferrando 
2 Condottose Rurando il votatoio di detta Pila, fi-votarebbe in 11.giorni; fi do- 
imada effindo vota la pilas efturando il condotto , ;& il votatoio in-wn-medefi- 
sao tempo, in quanti giorni rà piena la detta pila . .Fà cosi , Tuoua,vna tenuta 
alla-detta pila, c chetabtenuta fi pofsa partere per li giorni fapradatti, cipé per 4. 
e per.11-fenzache auangi rotti, per men briga . vu. 

Hor poniame,cheta pila tonefse 44.batili, adunque il condotto vi nettereb- 
bc degstro ogni di 1n barili d'acqua, & il -votatoio ne vorrebbe 4-barilii] di, per- 
iiche fi sonofce sche'ogni di il condosto-metterebbe 7. barili d'acqua nella pila 
pi.che nonwo*arebbe Il votatoio , e perciò dirai:cosi, f berili 7. d'acqua ta trc- 
nuti dalla pila im vn.di, in quanti di me rattesràbasili 4gàparti 44. per 7. ne vien 
65 1&ia tenti giorai concluderemo, che il d.-condottoempierebbe la d. pila . 

Egli è vina. fonte egn doc pile, vna fopiase l’altra fotto , € la pala di fopra ha 3. 
canne, che gettano acqua nella pila-di fatto ; difpofti in tal mode, che la prima 
«ams cinpiorebie dd e f012 fa pila di forto im vn'hara , eda feconda l'empicrebbe 
dra dae hore,se laterrainz-horc,e dapila di foito-ba 3.canne, che votanid'acqua 
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A di detta pila, con tal difpofitione, che la prima la voterebbè ( effèendo piena) in 2. 
| hore, e la feconda la voterebbe in 3. hore, ela terza in 4.hore; fi domanda,effè n» 
| do vota la pila di fétto , e fturando tutte le cannea vn tratto, tanto quelle che _s 
empiono, quanto quelle che votono, in quant’hore farà piena la di fotto. Fa eosi, 
troua prima yn numero che kabbia tutte le parti intere denominate da quei nume- 
ri d’hose, cioè 2.3.4.11 qual fi troverà, multiplicando yn numero via l’altro,cioè 
2.via:3.fa6. e quello multiplica via 4. fa 24. e quello farà quel numero che par» 
tito per 2» per 3. € per 4. non avanza mairotti 3 & il 12.ancora ba fe medefime 
parti, e tanto ferue vno quanto l'altro ; ma quanto più cori numeri baffi pofliamo 
Operare, tanto men briga n'apporta . — 
._ Hora poni che le canne della pila di fopra ( effendo ferrate quelle della piUÙas ‘ 
di forto) empiefiero la pila di fotto in 12. bore, adunque la prima canna l’empie- 
rebbe in vn di 12. volte, cioè 12. pitevguali a quella , e la feconda l’empierebbe 
in wndi 6. volte, e la terza l'empicrebbe 4. volte, hora fomma infieme 1. 2.6. 4. 
fanno 22. di maniera, &he noi habbiamo che tuttetre le canne di fopra, in vn di, 
cioè in 12- hore empierebbono 22. volte la pila di fotto , 6 vero 22. pile vguali a 
quella, equefto falua. | | | 
Hora veniamo alla pila di fotto , tu vedi che la prima canna in va di, cioèin, 
12. hore voterebbe la detta pila 6. volte , e la feconda canna fimilmente in vn di 
fa voterebbe 4. volte, e la terza la voterebbe 3. volte, e quefte tante volte le fom- i 
marai infieme, cioè 6:4.3. fanno 13. e tante volte fi voterebbc la detta pila dalle | 
3. cànne di fotto in 12. hore; hora ciua 13. vote di 22. piene , reftano 9. piene , € | 
noi voleuamo vna fola piena; perciò il noftro ponere fu falfo , e volendo la ve» 
- rità, per regola del 3. la trouerai dicendo così , fè 9. pile fi fon fatte piene in 12, I 
hore, da quante hore farà fatta piena vna pila fola? mukiplica 1.via 12. fa pur 12» 
qual parti per 9. ne viene 1. +. & intant’hote le 3. canne di fopra empicrebbono 
ila di fotto , ftando aperte le fue 3. canne . 
a in fimili domande, c da avvertire, acciò chetu non lauoraffiin vano,per- - 
che fe le canne di fotto fofféro piu veloci al votare , che quelle di fopra a empire, 
pmaifi empierebbe, & anco quarido lauoraffero del pari ; e così come s'è detto di I 
2. che empiono,e di ka che votano; cosi poteua dire di 3. che empiono;e di 4.che | 
votano, & è conuerfo; e di 6. che empiono, e di 4. che votanb, & è conuerfo , & i 
amcora poteui dire , che effèndo piena la pila di fotto , & hauendo le fue 3. canne 
‘più veloci , e larghe al votare, che le 3. canne della pila di fopra a empire , in 
‘ quant’hore la pila di fotto farebbe vota; & in fomma con molte altre girandole fi 
può proporre; le quali mediante quefte tutte faciliffimamente fi poffon ribluere. 
Vna botte ha quattro cannelle, poftetutee in retta lince, vna fwpr3 l’altra,cioè 
vna in fondo, l'altra piu alta, l’altra più alta, el’altra piu alta, e dafla cima della 
botte fino alla prima cannella é il terzo di tutta la-tenuta della Botte, e daMa pri- ‘ 
ma cannella alla feconda, e il quarto di tutta la tenuta, e dalla feconda cannella 
fino alla terza, eil quinto di tutta la tenuta, e dalla terza cannella fino alla quar- O 
ta, cioè fino in fondo , e la tenuta del refto ; dipoi fi troua che la prima cannella i 
vota la fina parte fuprema in 12. hore , la feconda veta la fua parte in 24. hore, la 
teri vota la fua parte in 26. hore, e la quarta voti la fua paree in 48. hore , fi do- 
imanda fturando tucte quartro le canrielle a va tratto in guant'hore voteranno 
detta botte, cfitndo piena, etenendo bo. barili. .- Ì l 
Noi halbiamo pofto la tenuta della botte che fia 60. barilî, perciòche il detto 
numcto ha interamente cutte le fopradette parti) cioè +.-7.-P.ancorche fi potefic. 
porre 
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porre vn’altra tenuta ; ma fè haucflimo pofto, che tenefse 40.barili ; in do 
do ci conucniua trouare vna eenuta, che haueffi intieramente tutte quelle parti. 
Hora noi babbiamo pofto, che la botte tenga 60. barili» adunque la parte fupre- 
matenendo il terzo di tutta, viene a tenere barili 20: e la &iconda parte tenendo 
il quarto di tua, vicne a tenere 15-barili ; e la terza parte tenendo il quinto di. 
turta, viene.a tenere barili 12. 6 la quarta parte tenendo il refto,verrà a tenere 13. 
barili. Fatto quefto , vediamo poi quanto vota ciafcuna cannella in 12. hore ; 
la prima tu fai, che vota 20. barili è e la ftconda in 24- hore ne vota barili 15. 
adunque in 12. horc ne votarà barili 74. € la terza in 12. hore ne votarà barili 4. 
e la quarta in 12. hore né votarà barili 37. che fommati infieme fanno barili 34. . 
.,etanti bazili ne, voteranno le quattro cannelle infieme in 12. bore, e noi'vor- 
remmo » che ne-votafièro folamenie barili 20. cioè la fuprema parte ; perilche 
dirai casi, @ barili 347. fon votati in 12. hore , in quant'hore faranno votati ba- 
rili 20- opera, trouarai, che faranno votati in hore6-j-7%- & in tant’hore tutt’a 
quattro le canne haueranno vota la prima parte, equetto falua. 

Hora cireftano 3. canne, che poffono lauorare , perche la prima è mancata è 
vediadunque le tre canne in quant’hore ne votaranno barili 15. che è la feconda 
arte, tu fa1.che la feconda canna in 12.hore ne vota barili 7-4. e la terza canna 
in detto tempo ne votabarili 4. e la quarta in detto tempo ne vota barili 33. che- 
fommati infieme fanno barili 144. € tanti barili ne votaranno 4n 12. hòre le tre 
canne che fon reftate, e noi voleuama,che votaffero folamente la feconda parte, 
cioè barili 15. perilche dirai cosi» ft barili 14. fon votati in 12- hore » in quant” 
hore faranno votati barili 15. opera, trouarai, che faranno votati in hore 1214. 
a intanto tempo quefte tre canne haueranno votato la conda parte; e quetto 
lua.. . . 
Hora ci reftano.due canne che poffono lauorare,vedi aJunqu: quefte due can= ° 
nelle in quant'here ne votaranno barili 12. cne è la terza parte,tu fai, che la ter 
za canna in r2. hose ne vota barili 4. ela quarta in detto rempo ne yota barili 
2. che fommati infieme fanno barili 7-7. e tanti barili ne vetarannoin 12. hore 
e 2.cannelle che fon rcftate, e nol volcuamo che ne votafitio barili 12. ch'è la 
tera parte, perilche «ira cosi, fe barili 7-7. fon votati in 12-hore, in quant'hore” 
fe ne votarà barili 12. opera, trouaral, che fi votaranno in hore 14-+-$.& in tan- 
to tempo Îe due cannelle haueranno voto la terza parte, equefto falua. Citefta 
hota a votare la quarta parte, la quale è barili 13. e tu fai,che la quarta, & vltima 
canna ch'éin fondo non ha aiuta da neffun’altra canna , e percio vutarà ia fua 
parte in 48. here; Dipoi fomma infieme intie l’hore trouate,e faluate perla pri=' 
ma, feconda, terza, e quarta parte, trouara,che faranno hore 86-j-33---$. che 
fonte giorni 73-74 7+.& in tanchore, o giorni , come tu vuoi dire, le fopra- 
dette eanne voraranno la detta botte, , 
Vno vuol macinare ftaia 120. di grana, & il Molinaro ha tre macine, che vna. 
Iauora più prefto dell’altra, c la pruna, cioc quella, che và piu prefto lo macina- 
rebbe in 4, giorni, e l’altra ino. giorni, e l’alcra in 12.giorni, fi don:anda volen- 
dolo macliare cn togte tre Ice macine io quant giorni lo macinaranno, e quan- 
iS ftala conuerrà che ne metta per macina, accioche fia finito tutto in vn mede- 
mo rempo : Fà così, poni cîte. tutte tre lc inacise macinafiero il fopradetto 
giaro 1a quanti giorni tf piste, ma poni ya numero, che fi poffa partire per 4. 
pets. c per 12€ che non auanzi rotti; hgr poni chetutte Je macine lo macinaf 
{ero in 24. giorni, nel qualtempo la prima macina da fe fola lo macitiarebbes 
o. - G.volte, 
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Gi volte, e la ficonda le macinarebbe 4. volte, ela terza Jo macinarebbe 2. volte, 
di maniera che, fra tutte le tre macine in 24. giorni lo macimerebbono 12.volte, 
e icivogliamo che fi macini folo vna volta, e perciò il noftro ponere fu falfo, 
volendola verità dirai così, fe 12. volte vien da 24. giorni ch'io m'appoft, da che 
verrà vna volta? multiplica 1. via 24. fa pur 24. qual parti per 12. ne vieh 2. & im 
2. giorni dirai che tutte tre le macine infieme macineranno il detto grazio ; e vo- 
lertdo poi faper quante ftzia ne macinerà ciafcuna, dirai così, e prima; per la pù» 
ma macina; fe in 4. giorhi ne macina Maia 120. quante ne macinerà in:2. giorni ? 
Opera trouerai che ne macinerà ftaia go. e per la feconda dirai così , fe giorni 
6.ne macina ftaia 120. quante nt macinerà in giorni 2. opera, ne i 
46. e per la terza dirai così, fe in giorni 12. ne macina ftaia 120. quantene maci» 
nerà ingiorni 2. opera ne macinerà'ftaia 20: che intutto faranno ftaia 120.0008ì 
farefii, fe fuffero 4.0 5. macine, o muratori che voleffero fabbricare vna cafà; d 
vtro Ieoni, orfi, c lupi,che voleffero mangiare vm bue, o vero fuffè vaa nave che 
hauefle 3. vele , e voleffe fare vn viaggio » e finwili altre baie deferitte da dinerfe 
perfone per paffatempo.. . . . . 

Vno domanda a vir'altro quanti denari fi trouz:in borfe,& eo rifpofesio n°ho 
tànti, che s'io n’haueffi tre vokté tanti, e la metà, &r il terzo, è il quarto di tanti, 
€6. più; io hauerei apunto ducati 120: fi domanda quanti duca hauena . 

Fa cosi, caua.0. dî 120. refta 114.e tanti ducati haterebbe hawuti fenna li Gipi). 

Hor troua vyn numero che multiplicato via 3. & sggiontoni la metà, il 4401 

+. di detto numero, e fommato ogni cofà infieme faccia 124. P'oniche numero 
tî piace, purche habbia lc fopradette parti integrali . A . 

or poni che haueffe 12. ducati, multiplica via 3. fe 36.dipoi prendila myrddi 
detto 12. che è 6. diporgigliane il terzo che è 4. dipoi pîgliane 11 quarto cheè 3. 


> fomma infieme 12. £ 6. 4. 3. fannogi. e noi voleramo che faceftè 114, lionde 


il noftro ponere fu falfo , c volendotrouar la verità dira? cosi yf661» vienda 12. 
ch'io m'appofi, da che verrà 114. multiplica 1 r4.via 12. fa 1348. il qual pasti. per 
Gi. ne viene 22. 4-4. etanti ducati haueya, fanneprena. » NA 

Vno ha venduto vna quantità di braceia di panno lice 4. foldi 15. il braecio, 

e tutto l'ha venduto liré 9g. domando quante braccia n’ha venduto. . 

Fa così, peni che n°habbia venduto quante braccia ti piaceshor poni 4.braccia 
tequalia lire 4. e foldi 15. il braccio, varrebbonio lire 19. e nei volcuamo lir.9g. 
adunque il noftro ponere fu falfb,perilche dirai cosi; fe 19.viem da 4.ch’io napo 
poli, da che verrà 95. opera trouerai che verrà da 20. e tante braccia di pensio di- 
rai ch' habbia venduto. VANO . : 

Vr hatanti ducati , che fe ne fpendeffitit4.il 1. &il-L. meno 12. ducati, 
gli refterebbe 36. ducati fi domanda quanti ducati ti sona. 

Fa così, caua 12. ducatidi 36. refta 24.e tanti dacati gli reRerebbe, f ditutta. 
quella quantità che ha ne cauaffe il j.il-1. &il +. bifogra adunquetrouare va 
numero che trattone -.-1. 4. refti 24. poni che quel numero fiato. del quale 
prendendone dette parti fono inficme giunte 47. chetratto dè 60. refta 13. € noi 
volcuamo 24. adunque ilnoftro ponere fu falfo, perilche dirai così, € 13. mi re- 
fta pet do.ch'io m'appofi, perg@anto mirefterì 24.0peta,ti efterà per ito 42, 
e tanti ducati diremo che haucffè + o. VR 

Troua vo numero che 7. ne fia li --poni a tuo modo"vn riumero, del qual pi- 
gliancli 4. e vedi fe te ne vien 7. come per efempio , poni che il numero fiato. 
prendinc +. nc vitne 8. e noî voleuamo 7, però dirai vosì, fe 8.vien da to. chio 

" E ru'appo; 


è 
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mappoli da che verrà. @pera, trowerai che verzìida 8; <.e-tanto farà tl numero 
che '7..ne farà li +. fanne proua piglia-+. di 8.-5. ne vien 7: apunto + tn 
— n muratoretoglie a fare vna Cafà, con patrocheil di che.vi lavora guadagni. 
foldi 24. & it dicke nonvi lavora, petda foldi 20. & in capo di 30. giorni il mu» 
ratore hebbe finita la Cafa, e non hebbe hauere , nè dare.cos’ alcuna , fi dormanda 
quanti dì vi lauorò, e quanti non vi lauorò . n i | 

Volchdo foluer quefta,bifogna far di 30. due partis che tanto faccia l’vna mul- 
tiplicata via 24. quanto.1’ altra via Cc. e | | 

Hor facosi , poni due numeri a tuo modo . efia l’vao g- e l’altro 6. che multi» 
plicato 24. via 5. fa tanto, quanto: 20» via 6. che l’vno, e l’altro fa 120sdipoi fom- 
ma 6.e.5. fanno 11-c noi vorremo che faceffero 30. ‘perilche dirai cos, f ri.fuffè 
go.che farebbe s. echeé. opera , tronerai che 5. fatebbe 13.77. e tanti giorni 
wi fauorò; e 6. farebbe 16, 7 2. e tanti giorni non vi lauorò. —. . 

- Sela nietàdì's..fefte 3. votrei fiper.s. di che numero fuffe--È. Troua prima vn 
nuniero che y. ne fia i. troverai che farà 20. dipoi piglia giuftamente la metà di 
<-cheè 2. +.ecosidirsi, fe 2. +. fuffè 3. che farebbe 20. multiplica 20. via 2. fa 
60. qual parc per 2.3. ne vien 24. e così diremo che y. farebbe i. di 24. fante la. 
fopradema propolla . SA . - i . I , 
«Fammi quefta 7.7. di tal numero fu +.che 5. ne fu è. domando 3.di che nu» 
mero fard +. prima vedi s. di ché numero fu -#-trouerai che fu di 7. -+-adunque 
ne fèguirebbe fecondo ia propofta, che 3.1. fuflè la metà di 7. £.e purla vera,e . 
Proptia metà di 7.4 è.3.}. hor vedi 3. di-che numtéto fia +: alla 1medefima ras 
gione, ma prima vedi quel che farebbe 3. dicendo, fe 3- +. fuffè 2. +. che firebbss 
-2.-opesa ,ttoueratche-farebbe 3. +. e quefto lo raddoppierà firi 6. }. cdi que- 
«fto numero il-fopradetto 3. ne farebbe la metà, fecondo la fppradetta propofta . » 

‘Fammi quefla , fè s.-faffo la mactà dip. che parte farebba 7. di 12. prima piglia 
“giuftamente la mattà di 9..che è 4. +. dipoi dirai ft <. fue 4.1. che farebbe 7. 
‘opera.;troverei.chefarebbe 6-75. hor vedio.. n. che pagtefoaodì x2. parti 6. 

*É! per 12 ne-vieno 3-7, a tal parte farchbbeg.di ia. 0... 
| «Yyino.consprayna quantità di braccia di pannotra roffb, e verde , tutto pérlire 
. 160. & ilbraccio del verde gli coftalire.2..e lo riuendelire 1.:3. &'il braccio del 
roffo gli cofta liré ze fo ciuende Lire 4. e rrouafi di guadagno, lire 20. donando 
“quante braccia necomprò di ciafcuna forte» |... o, 

Fa così s poni che compritarite braccia d-11’ wita, quant» dell'altra forte , Nor 
‘poni che ne compri bràocia 10. di ciafcuna forte y-haucrai che il verde li cotterà 
ire 32. Elo riuenderà lire 24 & il roffò li cofterà lire 48. e lo riuenderà lire'64. 
hor fommasafieme il cofto dell’vno, c dell’altro, fanno lire }'0. dipoi fomma in- 
fieme la venditadi ambedue le forti fanno lire 88, doue tu vediche:guadagna_s 
lire 8. dipoi dirai così , fe lire s. di guadagno vengano da braccia 16. di panno 
di ciafcuna forte, da che vetranno lire 20, opera trouerai, che verratino da brae- 
. cia 4 e tante braccia co'nprò di ciafcuna forte, fanne proua» | | 
Vao compra Fichi, e Noci,& in tutto fpendé 30. quattrini, & hi quattro Fichi 
--21 quattrino, e 6. Noci al quattrino,e riueride tre Fichi alquattrino , & 8. Noci 
al quattrino, e compra , e vende.canti Fichi, e Noci, che guadagna 3: quattrini, 

domando quanti Fichi , e Noci comprò . Fa così, poni che compri tanti Fichi , 

guanto Noci, h::r poni the compri 12- Fichi, e 12. Noci, cheogni cofà a lui co» 

Iterà 5. quattrini, c noi voleuamo 30. quattrini, perilche dirai, fc per s.quattrivi 

o ho 12.Fichi, e 12. Noci, quanti n’hauerò pet 30. quattrini; opera, fe n’hauetà 
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72. tanti Fichi , e tante Noci comprò . Fanne prova, guarda quanto rinendé.> 
72. Fichi , e-72. Noti , troucrai che riuenderà ogni cofa per 33« quattrini , douc 


tu yediche guadagna 3: quattrini apunto . - . si 

.Vno compra vn braccioidi panno , &'vn braccio di rafcia., tutto per lire 12i è 
dice che la rafcèa li parcilterzo meglio del panno, dotnando quanto cbftò il 

panno, e quanto la rafcia . 0 SOI 
Fa cosi, poni cheil panno valeffè vna quantità di lire, bor poni 3. e fia ra fcia 
e meglio 11 terzo, adunque varrà lire 4. & ambedue infieme varsanno itre 7.dipo 
dirai cosi, fe 7. vieri da'3. h'io m'appofi; da che verrà 12. multiplicase parti; ne 
vien s. -}. etmmne lireval@il panno, e 1a rafcia valfe disog. +53 fatta. 0; 
Va Contadino vorrebbe prefentare a va'SignorextSe pece, ma prima chesarciai 
doue è il Signore, difogna che paffi pertre porte,& adiogni!porta vi:ftevnagutr 
dia, e la prima guardia vuole.la metà di quello che'il Contadino porta era. pe- 
rc pri, ela fcondi guardia vuole fimiaimente La munich purefiee rica tre&a- 
re, c 12. pere più; e laterta guardia vaole da inotà digpsellè che gli fon'celdace al 

la feconda porta; e ;2.pere più, fi domanda quante pere bifogna che porci il 
tadino, acciòotheneli refti 60. per prefentare al Signore:; Queftala fohiera col 
tornare indietro, comiriciando dalle co pere che gli avanza, epeecho alla act 
22, & viuma geardia dette fa mocì diuiclò pereha Baubusse arl’ano reltò 
6o.aggiungi adunque 142 60.172. equafte fomoila.metà di etche hanceue 
vando giunfe alla tcrza guardia ;\ad cine ditre- alla fuakdia 72. perslohe ne 
«gue, che.quando giunfe alla terza guardia n'davefîe 144. £ den tante pere fi par- 
ti dalla feconda guardia:; e, petohe. a deria feconda guardia ne-dette pi 12. della 
metà,e ne lireftò L44. adunque prima chefàtisfacefié zida fsoondagusrdia a ha- 
ucua 312. econtante pertii perri.dalla prinia guardia , aggiungi 12. pera 352. 
fanno 324. & hauéndone date du metà alla prima guàtdia. >} :2dusque: comuehne 
darneli 324. che giunte wie ibfl@eme fanno 648. © tante: pore; net girone ng 
re, acciòche ne lt reftaffcso. perdonare al Sigriore ; coosì fartiti, ft diociia che 
fuffe vn giardino con tre parte, è vero guardie, & vno véleffe. portare fuori di d. 
iardino; due cofè, &alla print porta, doueffe darne la metà, c-3- piùs & alla 
ccoda porta la-metà del refto, © 2-.piri &calla terza porta,la mbtà del refto,& vna 
cofà piu, comincia dall’vinimo, cioè da 2. cef: che vuol che gli reiti, ctomando 
adietro, operado come nella fopradetta, troverai, che gli conuerrebbe hauos 98. 
co, accidche ne li reftaffe 2. fole , e volendo che li ruftaffe vna cofa fola , & il 
giardino haueffè 3.6 44 ver s-parte,il medemo ordincoénerrchbe offeruare dc. 
. “VaPadre di famiglia , hauendo s: figliuoli , e-perla Natiuità di Noftro Sign. 
vélendoli dar la mancia, came è folito, li chian:ò.tunti per &rdine cominciando 
dat maggiore al quale diede il +. di 25. giuli cle'haucua in dbosfa , & al.fecondo 
fimil mente diedc i È. diquelli che gli refò , ecosi fece al terzo, al quarto ,'& 


- quia to; fi domanda quanti <iuli ii reftò in borfsy. Chiara cofà è ; che fc vo dà 
i 


+ .diquel che ha,gli retta #.e perche fono s-figliuoli,poni s.voltet.j.t.t.t. 
diboi multiplitai denominanti Pvao via l'alcoesfanno 1024. 2 queto multiplica 
via 2<. fa 246c0: equefto parti per la niultiplicaticne de’ deneminstori l’vn via 
L'altro > i quali fanno gizsi ce viene 8. 7-$-j..c canti giuli gli reftò inborfà, 
nnée prova. ro. +. bi» + d.. . | e . 
Vno domafda a.vn’aliro quauvhidre fon fonate; e quello rifpofe , che la metà, 
& itterzortellè fonate., fonoquanso il quarto ; 8 il quinto di quelle ch’ hafina:a 
fonare, fitlomanda quani'hore cran fonate, e quante n'hancua a fonare.- Fa così, 
aggiungi 


_ 
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aggiungiinfieme 4. con +. fanno £. dipoi fomma infitme +. c0n-+. dell’vno, 


quanto77- Hora troua due numeri che tanto fia £.dell’yno, quanto +-1.dell’a!-. 


tro; multiplica in:croce , trouesai che vo farà I60. e l'altro $4- che fommau in- 
fieme ,.fanno:154- e. noi voleuamo 12. perche il giorno è diuifo in 12- hore » però 
dirai cosi» fe 154. fuffè 12. che farebbe 54? opera, farebbe 4.7-$-e tante hore cran 
fonate, dipoi dirai così , ft 154. fufflè 12. che farebbe 100? opera, farcbbe 7.-$-3.€ 
tant’horé hauevano a fonare . I 

Vi Padre difamiglia venendo al fin della fua vita, chiamò tutti i fui figlioli, 
dicendoli ; io voglio diuidere tra voi tutti i denari ch'io mi ritrouo ., e-tu primo- 
genito togli di quella caffà ducati 100. &il -{.di ciò che vi rimane, e tuf@condo, 
togli ducati 200» 8 il 1. di ciò che vi rimane ) Ctuterzo, togli ducati 300. L& il 

«diquel che vi rimane, c così li chiamò tutti‘ per ordine, e diede ducati 100.piu 


all’vyno, cheall’altro ye poi il 1. di quelli che vi rimancuano se così diuife tutti: 


i denari, c doppp la fia morte c1afcun di foro fi trouò hguere hauuto vgual quan- 


tictà di ducati, cioè tanti l'yvno; quanto l’altro,domando quanti ducati erano nella. 


caffà +. e quanti erano i figliuoli, e quanti ducati toccò a ciafcuro . Quefta la ri- 
foluerai in quefto modo, caua l’vnità che è fbpra la riga d’-£. di detto 6. che è di 


fotte, rofta s.c tanti figliuoli haueua , e fè haueffè detto 7. doueui cauare 1. dis. 


e © haueflè detto +. doucui cauare 1. di 7. &c. & il reftofarebbe la quaritità de’- 
figliuoti che hanerebbe. |‘ O PI 
‘Hora.il:fopradetto refiduo 5. multiplicalo in fe‘, fa.25. e quefto multiplica via 
ducati 100. che &cepigliare al-primo, fa 2500»etariti ducati haucua nella caffà , 
e perche tu veda che ne tocca tanti all’altro, cava da ducati 100. che dà al primo- 
gegiro di 2500.reft20400. e di quefto ne'deue pig are il 7. che è 400. i 
aggiunti con ducati 100. fanno ducati $60-. e-tanti ducati toccherà a ciafcuno . 
Prouada de ftefib'gl’altri : ma È 1a propofta haucffe detto che pigliafe i64.ò 
4. ò pe fimili, cibèche:fopra l4 tiga‘dital rotto fufft* più dell’ 
mola 
ne.tco;: ‘chevi refta ; &al feondo-dicefle pi liane 200. e l'% 
quelli dhe vilrefta;.Waktcerzo diceffi; pigliane 500. e-1"-7. iù 


LI 


E £.dicefft cheal primo fi} iuolo diffè 11. de denari della caffà, é duc. Ico.’ 


| più, & al fecondo il {. di quelli che vi. refta; e duc. 200. pi y°& al terzo deffè il 
+. di quelli che.vi nfia 
per faper quanti erano i figlinoli , e quanti ducati erano nella'caffa ; equanti ne 


toccherà per vno: fatai come nella fbpradetta, caua 1. dic. refta s.etànti figlioli 


haucua , pormukiplica il détro! tt fido s. via il detto 6. fi 20. equefto multipl. 
via duc.100. che di più prefc il prithogchitò, ‘fa 7000. e-tanti erano i denari della 
caffla: e.volendo vedete quanti ducati toccherà per vno ; piglia il -#: di 3000. ne 
vien s09.al qual aggiiigi duc+iod: ché prefe 11 primo fà dac.600- e tanti ne toccò 
al primo,dipoi caua “00. di 3000. teffa 2400. del qual pigliane il -.peril fecon- 
do , ne viene 400. che éòr l’aggiontione di ducati 200. che hebbe di piu fanno 
600..e tanti ne tocca al ftcondo, dipoi col medefim’ordine, troua da te gl*altri + 
Ma & dicoffè al primo-figlinelo-pigliane il 7 3.'e cv. ducati pit, & al fedbn+ 
do fimilmente diceffè piglra +4 .delrefto,è 200: ducati piu e che crefteffè 200. 
ducati.a ciafcunosdice fi che'vidh futebbe Mlubile ;(peftioche volendo the dette 
propofte fieno fotabili, bilogna( fe vusl che l’vi doppo Fato habbia luc: 200. 
o duvati 400.) ch dia ansora al priina il Fit duc-200i 0 dnc:3é0. fecondo che 
tà . vuo 


quali 


pro non:portrfi lokiere; e firritmte rido di nità, noi dicia=. 
id f ha ; efirmimente quarido diceffi al primo piglia- 
e. ja, di quelli ) p piglia- 


4 edut:700. piu, e cosìfeguendofmoall’vitimo figliolo, 


welliche vitefta,e 
che femprecrefoeiie 200.ò viriaffeanitor quelli cottetadiamb non efftf folobili.: 
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vuol dar più 2 vo che ad vn'altro; came per efeapio» acciò meglio s'intenda_s,. 


f: defl@ al primo-7-+. e ducati 200. più, comuienche al fecondo dia!-+E, e ducati 
49°. più, e feal primo deflé +31 € ducati z0c; pi, al.ftcondo bifebna.che dia. 
T77-+€ ducati boca e così crefesre a ciafcuno proportionalmente » altrimenti nori! 
{i potriana.fotuere .. — E E I E 
Alcuoi Pegegrini, andando ftà peregrinaggio, e.ftanchi del vanto caminares fi 
ferinarono per ripofarfì all'ombra d’vn belliffimo Arbore‘, & vno di effificcan-; 
do interra il fio Bardone, pércofità cifo: vna lapida coperta da pocà tetra''esfeh- 
tendo.rimbombare il terreno, tornò.di nuouo a percuotere indetto luogd.; e-fen+- 
tendo il medefimo , cominciò coni compagai a tor via la terra , frapdrfero vna: 
lapida di marmo, nella quale erano isgife alcune lesterà , è fegni .laonde defibfi. 
di veder quel che'fotzo a detta.tapida fuflì, tanto s'affaticarono sichel'alzarona ;- 
vi.trouorono fowo va:mafo.di Terra pieno di ducati , di che malto allega secori+:: 
tenti, contarono. i-diesti:dycatt »dipoi gli diuifiro in guelto inodg- I maggiore : 
di ‘toro prefé li +. de’ detti dacatie.igo. ducati piris& îl fecondo tolfo-7-È. deb» 
refto; e 200: ducati piu ,.& ilterzo rolf: +-+. del refto, e 300..ducati pui , c cost, 
con queft’ ordine ciaftun di lorb.prefe cal parte .. eg 
Farto quefto.trouprono ch: tanti ducari-hausua l’rao, quanti l’altro, cnelva=: . 
fovireftàtanti dueati che fironovgualialla metà d'vna di quelle parti, bhbe.to c- 
cò a,ciafcun di loro, il qual'refiduo volfero che feruilfè a difpenfara, c'ifart Ble- 
mofine s a quanti alcri Peregrini, cinousge perfpae chetrouauano; fido nrarida. 
quanti ducati trouarpao nel quanti Peregrinj cranp:,.e quantiiducati tocco. 
a ciafcuno, e quanti nedipenftreno3 i. poycti.. . . .. 4. o .3 
Fa così, caua il denominante del'denominatore j.cioì cava 2.d'rireffa g:C+. 
quefto multiplica via 11. £a.99. quefto multiplica via ducati ros.. pref& il primo — 
di più , fa 9900. e quefto parti fempre per il quadrato del dehominante del fopra=. 
detto .rorto., e-d’altro rotto e in fuoluego falli, cioè, per.il quadrato di 2. che: 
è 4. ne vgene 2475+c tanti ducari cra:indeito vafa, dipoi-parti il dettoper il fon. 
praderto 2.ne viene 4, È. e per.il guarto ingero piglierai ptt quattro Ptregrini:;: 
cquel +. che auanza È vgualceava nacaro:Peregrino.: cioè:la metà di quel: che 
tocca a vndi loro,perche nan fi può,dire va mezze Peregrimo,e cosi dinemo che, 
fuff'ero quattro Peregrini, Sca ciafcundiefii.toccò. ducati:5 rd. c.he taftà nel.va= 
fo per difpenfarea i poueri, ducati.375». sE NIE È 
, Alcuni Mercanti., ritronandofi inSicilia.caricorno fopra vna Niue diuerfè- 
ngerc dntie, e partieolarmente va quantità du facca di grano, la qual Naue ton-- 
duffero a lLiuorno,8 il Padgon del Naullio vol do alter pagato dehportosdiffe. 
3. vno di detti. M:rcanti quante ficca-di grano hauate casicato i&geglà r ipo si 
#0 non.me ne ricordo ,.masòben che.s'io pigliarò 7-6. ditutto quefta grano + © 
facca 18. piu ,io pigliarò apunto la uria parte, e-reftari,nella Naustatato del:mia. 
grano,chs fervirà per pagamento del nolo ch'ioti deuo,voltatofi: pot al fecondo, 
diffe, € voi quanto grano hiuete caricato? acui rifpofé; ch: il:(up caricoerazza 
del refto è 34. facca piu., ccherimaneya ancora nella Naue tanto di.fuo grano.,. 
che era per 11 pagamento del porto ché glidoueua dipoi. voltatofi arezzo, dif. 
evaî quante facca digranataricafte ? &regli rifpolf ,. che tolta via la parte del: 
primo,e del fecondo,.il fiso.ggano farà x 7. delrefto, 6:facca-54 piuù.s.e rimarrà 
ancora tanto delfuo grane che fruaità per pagamento dél nolo , erosicolimedé» 
fim’ordine gli fu rifapfto dagiafcan mergante , -perda qualicofa ogn’vadiloro 
colmedefm'ordine leo, via Ja fua parnt, e.xeftò nellagNane tento srano:ghe fin. 
vguale. 
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vgualc alli 3. d’vna di quelle parti che leuò ciafcuno , fi domandaguante ficca 
di grano caricorno in tutto, quanti fusono i Mercanti, quante facca ne:carico, c 
. fcaricò ciafcuno , e quante facca me reftò nella Naue per nolo del Padsone. 

Fa cos, cana il denominante del denominatore , cioè cava 3. di 20. refia 17. 
. equefto multipl. via detto 20. fa 340. c quefto suli). via facca 18. che. piglia 
di più il primo farà 6120. e quefto parti fimpte peril quadrato del deito deno-. 
minante 3. che il fuo quadrato è 9. ne viene 6Bo. e tante fiacca di grano diremo 
ghe caricafItro in tutto , dipoi parti il fopradetto 17. per il fopradetto 3. ne viene 
s.+.e peril s. intero, direusa che fuffero cinque Mercanti, e per li -+.ehe auan- 
zano, diremo che fono vguali a 7. d’vn Mercante cioè alli -. di quel che tocca 
a vn di loro , e cos habbiamo4seusto che furono cinque Mercanti , cche fras 
tutti caricorno facca Gég, di graso » delleguali ciafcune ne caricò facca 130. € 
ciafcuno poi ne cauò di facca 130. € ul to. che fono 
appunto li. d’vna parte di quelle, che fcaricorono a Liuorno. 

o Muratori în i gierni hannp. fatto etto cense di muro , fi domanda_s 

fette Muragori in dieci giorni, quante canmene faranno. > 

Quefte fono ragioni , lequalifi foluomo in due valteper. la regola del 
tre » ana È più breue ,.e bella a foluerla perregola delle cinque proportioni , pe- 
nendo perordine la propofta, come di fotto vedi » multiplicando poi fecondo i 
Lineamenti;e prima multiplica le prime cofe agenti,e manifefte l’yna via l’altra, 
.Giaè quattro Muratori uja 6. giorni fa 24. pesche i Muratori » & igiorei fon cole 
, agenti » e quefto &alua per partitore , dipoi multiplica la cofa patente , cioè 8. 
pannevia le feconde coft agenti » le quali non hanno ancora operato , cioè fette 
Matatori , mukiplica adunque 8. via ,,. fa s6.equefto milciplica via 10. giorni, 


fa sGo» il quel partito per 24, che faluafti, ne viene 23. +. etante canne di muro 
fastbbona 7 Mussioinin 10, giorni. ° o | 
, CAI o» 4 »- 6 Lo 8.. 7 ° TO 
partitori - co 


Inque Caualli in 7. giorni hanne mangiato ftaia ro. d’orzo , fi domanda 8. 
i li , inguanti giorni me mangiaranno ftaia 20) Quefta , & ogn’altra» 
fimile in dne modi fi poflon foluere , e prima per regola del tre dirai cosi, fe s. 
-Cavallignangiano Baia 10. d'orzo, quante nemangiaranno.8. Caualli? opera, nc 
mangiaranno ftaia 16Ggdipoi dirai così, £ ftaia 26. fon mangiate in7. giorni, in 
quanti giosni, faranno mangiate ftaia 20? opera,trouarai che farebbono mangia» 
«te in giorni 8. 4+ Hor folvala per regola delle proportioni , multiplicando l’va 
via l’altroye partendo come per le dumoftrationi qui di fotto puoi vedere. . 


i} 9. 
e . °. ” ° - a parenori -. 
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Vitto macine imso. gioni hangid ui cinato ficca So. di grano ; fi dornan- 
‘ dayffuoca i2p9.in 12-giorni da quanse AnaGIBe fasano MaCINAIE: Fa così, 
. . poni 





-» phica vis il grano che s'ha a macinare; che è il fecond 
+ multiplica adunque 120.via 40. fa 4800. il qual perti per 960. che faluafti me vien 
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roni per ordine la propofta come vedi , cioè 4. te. 80. 120. 12. dipoi multipfica 
il primo patiente cioè facca So. via l’viuimo agente , il qual non ha ancora ope- 
rato, cioè 12.giorni,fa 960.e quefto faluz per partitore, dipoi multiplica i! printo 
. agente via il ftcondo, i quali G operato, cioè 4-via.ro. fa 40. e quefto malti- 
) 


pattente, cioè facca 126. 
« S$»eda tante macine faranno macinati 120- facca di gsatro in 12. giorni + 

° : . o n a è ° 
o. | fr 


- 4 - 10 è ‘8 o + 120. 12.:- i 
" luccio ll ditte i) it nt 2 e ) 


Poteuafi foluere ancora per tegola 'del tre, dicendo’, fe 80. ficca fon maeinate 


. da 4.,macine,da quante maciite faranno macinate ficca 120? opera ranno mà- 


cinate da 6. macine ye quefto farebbono in 10. giorni , cavi volevamo fapere da 
«quante macine farebbono macinate in 12. giorat , perîl che mne ftgue, checre- 
Otempo, conuien che manchino le macine, e perciò ditai:cosi, @ 12.giorni 
.fuffero 10. che farcbbono 6. macine, multiplica 6. via 10. fa 60. il qual parti per 
82. me vien s. e da s. macine farebbe macinato in 12. giorni il fopradetto grano. 

Nel tempo che l’Inclita Città di Venetia futribolata dal male Cantagiofo , 
trattandoîî di ciò fra molti galant’ huomini con infinito lor difpiacere ; fi moffé 
yno da parte di poco ingegno, e ripieno di malignità . Quafi novel Fimone.s 
Atheniefe, il qual Timone meatre viffe nai parlò, £@ non poco, e male 5 fi come 
fece in Athene, che nella fua vitima vecchiezza:ti lafsò intendere, che-volcua in 
publico parlare al popolo ; Laonde ciafcuno fi sforzò di prefentasfi in Piazza , e 
foprai palchi per fentir quel che voleffè dire va vecchio di cento anni ; il qual 
mon era pitù ftato fentito parlare, eccetto vna volta da va-fuo conofcente , e del 
mredefivno humore , il quale improuifamente andò a defimare col detto Timone , 
e poft fi a menfa fenza neffùn di lor parlare ; pur al finl’amico diffe, noi Îtiamo 

urben foli, a cui Timone rifpofe 3 si certo, ma meglio ftarei fe tu non ci fuffi . 
Effendo adungue ridotto tutto il Popolo in Piazza , Timone andò in mezzo, Cs 
falito fopra vn banco per peter meglio effer vitto, & intefò » dific con voce alta. 
To faccio intendere a tetti, che:Alcibiede. vuol guaftarevn fuo Grandino ; dove 
in mezzo di effo fono.le Forche, coine voi fapete, c quivi vuo) fabbricare vw Pa 
lazzo , perciò prima che mandi a.terra le Forche , fenefyno ff vuole appigcare, 
felleciti, e non perda tempo , ecosi detto: parti fenza diraltro ; Heratornando 
al fopradetto maligno, diffe, Io vorrei che veniffé vna pete vamerfale, 1a quale 
duraQî ro. giorni, e ne moriffe 16. pet cento il giorno, alquale-da RCircoftanti 
fu rifpofto, e noi vorremo che la pefte veniffe a te folo,c tu viueffi tanto con effa, 
quanto durarebbonoa viuere quelli che rimaneffero illefi, & 1 pofteri ancora ss 
uando pur tal’influffo feguiffièsperilche tu poteffi conofcere , che non fi farebbe 
el refto s anzi ne rimarrebbt quafi il terzo, hor pesche chiaro apparifca che ccsì 
fare o ir —_— .. e" ‘ tg) 

Poniamo che tutti gl’huomini dci mondo fieno 100. de'quali il primo di nes 
maotrebbe ro. è reftarebbonù 90.6 il fdiando dia ragione di 19. per cento fit» 
morrebbe 9. e rcilarebbono $&, Scil terzo dine morgebbe 8.7 i. creftarehò 

. 2. 





Ma per venir: alla conclafione pr prefte,e meglio, farti così, duucndone man- 
care 7i.per cento,taua rei 10. refa 9. Lor poni dicci volte 7-è. Cos 7.73: 
< ® _. 
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altro, il produtto da tutti multiplica via 100. farà 348678440100. cquefto fal- 


fare .la piccia dél Ces. . . IP PIPE . A 
: Prin cos, Qosado lo fato del grano valoua lire 6. fi faceua la piocia 


uando del grano valeua lire 4:il pane dionce 10. valeua 6.quattrini, 


fid a valendo lo ftaio lire 3.quito douetà valere ilpant,che pefa once 12? 
Fa così , poni per ordine la propofta, cioè dire 4. once 10. quattrini 6, lire tre 


via 3. fa 18.equefto naltiplica via:12s fa 316. il qual parti per 40. ne vien gs. 3. 
e tanti quattrini varrebbe il pane di once, 13. Finnt prova. e 
| Z2 Quan 


Cd 


>: ° e no. di 
i partitore. ‘ a tr 


Vando lo sio del grao valewa lir. q.il pane di once ro. valeua 6. quattri» 
A » ni, domanda, valendo lo ftaio hr. 3.quant’ onco douerà ia i pane 
ste did. quattrini: ò x cali n.° 
| cei, pen: ordume propbfta , ci re-4. once 10. 
Kiuetriato.di i mulcip I cparti, fecondo] Ie dimoftrazioni de e inerte leda 
che douerà pefare once 13-}.c per altro modo poteui dir così,fe lir.3-Faffèro lir.g. 
che farchbotto nec 10? opere, fichbono once 134. come “pei priure operare. 


f1.. 


MILE \ Cif) 
21. x Partitore. 
4° 2 "e ° 6. 3° 19 
. too Cresce te. 


‘Dieendo - Lofaio del grano valeva lire 4 Beil pane:dbonce 10. valee. 
quaterini, dipoi mutò prezzo, e fi fece il pane dienet 26. per 8. quertrini, fi 
domanda a che prezzo venne lo ftaio delgrano 
fare per due vallte 1 aregole dei del tre, rinottandola;ccì dioemilo, 
& onee 16. fufferoonce ro. che farebbono lite 4? opera #7 fmbbono Lise n. i. A, 
tanto douerebbe valere lo ftaio del grano, adarè once 16. di vien lei 
ai, ma dice che fi vende 8. quattrini,e pencio:lo.ttaso del 
perilche dirai così , è 6. quattrini vengono dal prezzo di lire 
verranno È. quattrini , opera verranno d mzd di kiec 3: Ire ina dali ghe 
valle lo ftaio dei grano , a darconce 16. arse y 
foluere perregola delle proportioni, fa cost: ; poni ordinataroense la pro 
piaè lire 4. anee ro. quattrini 6. once 16: e quatzini 8. dipoi multiplica da fecondi» 
Je dimoftrationi delie linee, come di fotto vedi, bed taturai frmalimerte che lo ftap 


» iodel grano val&e lire 3.4. cia 
n » 
i partitore . - 
4 O. r bd: 8,” 


N Fornaraha compyo vn moggio di per lite 96. e dàèonct2, di pane 
per 2.quattrini,dipoi me compra vn:altro moggio per lire rqgie da once 10. 
di pane, fi domanda quanto lo douerà far pagare. Fa così, fondi le.lire con l’on- 
te, cioè multiplica 96. via once 2..fa 193. dipoi multipl. lire.144. visonce ro. fà 
1440. dipai dirai tosi, per regola del.tre, £ age.tra lire, 6: once mi fimno pegate 
al pane 2. quattrini, quanto lo faranno pagare 1440-purtrg.lire, & onveò multipli. 
1440. via 2. & il produtto parti per 1 me vien 15. e tanti quatwrizi fi paghe il 
pane di 10. once,.Sril medefimo ti verr , fe la foluerai per regola delle pedpor-: 
tioni, e col medefimo ordine di fondere portai folurremelte nitre fopradeste».lc 
quali da te potrai provare ) 
. Tre Mercanti nvleggiano vna Barca a portar grano, com patto che se carichi 
tanto l'rno » quanto l° ‘altro. s. Gt. primer ccruonze col:P ll Berta 
. gli 
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dargli dinolo $.del fuo grano, & il fecondo di dargli il +.& il terzo didargli il 

«E, &il Padrone della Barea , hebbe fta tutti tre ftaia 94. di grano , fi domanda 
quanto fu il'catico’ della Barca. Poni-cht ciafcheduno ne carichi ftaia 60. delle 
quali dandone il primo al Padron della Barca . ne li verrebbe a dare ftaia 20. 
& il fecondo dandoneil i: gli verrebbe a dare ftaia 15. &ilterzo dandogli il i. 

li verrebbe a dare ftaia 12. talche fra tutti tre infieme, gli verrebbono a dare 
Stai 47. e noi habbiamo detto che il Padron della Barca hebbe in tutto ftaia 94. 
di grano; perilchedirai così; fe-47. vien da 60. ch'io m’appofi, da che verrà 94- 

multiplica 94. via Go. fa sC4o. il qual parti.per 47. ne viene 120. e -tante Maia di 
grano caricò ciaicuno; e-tutta I carico della Batta; fu 460. ftaia-di grano. 

-* Vno hatre Boere , e fra-tutte tre tengono vna quantità dibarili di Vino ; e la 
prima ticne la metà:di.tutte trole-tenute, e la fecorida tiene il ®. dituttetre , c la 
terza.tiene barili 24. fi domanda quanti barili tengono fra tutte tre le botte infic- - 
mé. Facosi, poni che fra tutte.tre le botti tenghino quella quantità di barili che 

‘ti piace; ma poni vynnumero che-babbia interamente le fopradette parti , cioè $. 
&-4.hor poni, che tutteteneffero barili 12. che alla fopradetta ragione, la prima 
terrebbe barili 6.c la feconda verrebbe barili 4. Te quali ambedue infieme terrreb- 
ono barili 1a, che infino a 12. che no! ci àppontmmo v’è 2. e tanto verrebbe'a 
venere la terza botte; ma perche.noi dicemme, che tenewa barili 24. perciò il no- 
ù ere fu falfo, pertiché dirai.cosi, fe 2. di refto, vien da,r2. ch'io m’appofi, 
dache.verrà:24.opera; tecuerai che verrà da 144.e tanti barili teneuano fra tutte 
tre le botte;percioche da metà, & il terzo.di 144.'fono 120. che tratto di 144.refta 
24. per la tenuta della terza:botte, e.la-prima botte dirai che tiene barili 72. e la 
feconda 48. e nelmedefimosmodo farehti » fedi propontfit vn vafodi tre pezzi, 
«che il piede:pefafiè il +. ditutto il vafo,.«& il copèrchio pefaffe il 7. ditutto il 
vafo, &il corpo, ò la coppa pefafle libbre 12. &c. 

Win Mercante conoghi.terza parte del fuo capitale guadagna 7-3. di detto ca» 
pitale, c dipoi.nel ritorno guadagna il +. di tutto quel che fi trowa; cioè del capi- 
tale, e del guadagno infieme,-& alla fine fi tronò ducati 138. fi domanda il pri- 
mo capitale. Per voler foluerquefta, & altre fimili, poni ché fi treui vna quan- 
tità di ducati qual più ti piace, hor poni che fi troui ducati 60. che a guadagnare 
=. conogni terza parte , guadagnarà ducati 9. li quali aggiunti a ducati 60. 
fanno ducati 69. fra capitale , e guadagno; del qual dice che nel fuo ritorno ne 
guadagna 11 -;.che è 23. il quale aggiunto a 69. fa 92. enoi voleuamo che faceffè 
338. perilche dirar cosi ;. fe ducati 92. vengono da ducati 60. ch'io m'appofi , da 
che verranno 138.opcra, verranno da ducati 90. e tanto fu il fuo primo capitale. 

‘ Ali Ba, Capit. Gener. del Gr. Turco, venne con potentiffima Armata Na- 
uale nel Golfo di Lepanto ; .ad incontrarfi nell’ Armata Criftiana, doue Ali fu 
MOrto, € rotta , € fracaffata tutta Armata; e Mameth Rahi Bafsà fuggi ,& andò 
dal Gran Turco, e diffe come l'Armata era rotta, e che il +. de’ Soldati erano 
motti, &cil -7. tra feriti, & ammalati, & 11-12. farti prigioni, .e che con Iui n’eran 
faggiti c faluatifi 13000. fi demanda quanti Turchicrano in tutta l'Armata. 
Fe cosi, poni che fufiéso che.numero ti pare . purche habbia fe fopradette parti, 
cioè -}. 1. +. hor poniche fuffèro ce. de’quali prendine il 3. 1. 7 ne viene 20, 
35. c 12. che fommati infienie farmo 47. il qual tratrio di 60. rea.13- e noi vole- 
uamo che reftafie 17000. perilche dirai così, 23. mi reftana da 6o.ch'io m'ap- 
pofì » da che mi refteranno 13000. opera , trouerai che ti refteranno da 60000.€ 
tanti Turchi dirai che fufféro ihtutta L'Armata Due ” 

2. 3 e 
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Due giouani vino 2 trouer vn farto per farfi fare vn giubban per vno,& il farto 
ha vela di due forti, che della prima ne vuole lire 24, del braccio, dellaquale yh 
di loro ne prefe tata per farli vn giubbonc,e l’altra giovane volfe dell’altraforte, 
la quale il farro védena in quefto modo cio?.del primo braccio ne volcua foldi 6. 
e del f:condo foldi 12. € del terzo foldi 18. e così d’oagt’altro braccio: ne yolbua 
(01.6. piris & alla fine trouornosche tito fpefe l'vn quato l’altro, e tante brancia ne 
tolfe l'vnorquanto l’altro; fi domafida quanto fpefe ciafcheduno,e quante braccia 
me prefero . Facosi; poni foldi 24. che fermamente valeil braccio della prima 
forte , ilqual parti per 6. che è la valuta del braccio dell’altra forte , ne.vien que 
quefto raddoppia fa 8.e di queftocagane 1. per regola generale » reft27. etante 
braccia ne tolfe-ciafechedune, adunque il primo giouarie sogliendone braccia 7. 
a foldi 24. il bracci, fpefe lire 8. e tanto fpefe ancora il:fecondo, fanne prousi. 
Vino ha meffo in-Fiorenza 70, carrate di vino s è pen pagar.la gabella n ha dato 
vha carrai meno 3a-feudi,& vn'altro ve n'ha uxficrace. casrate, e per la gabella 
n°ha dato vna carrata, e 20. feudi; fi domanda vanto valfè la carrara , e quanto 
frefero di gabella per carrata . Fa cos: dicendo; fe ro. carrate paganovna carratà 
meno 32. fcudi quato pagarano 200. carrate? apera,trouerzi che doucren pagare. 
catrate 2.5. di vino meno duc.91. +.€ not haniamordentò che paga vua:carnata,. 
e 20. feudiy i, perciò aggiungi 20.2 91. +. fanno fcudè rin Ae quefti li 
pci non dare vnacarrata, c 4, di vino;adunque 1.4 vale fcudi111.4. perfiche. 
vna carrata vennea valere fcudi 60. laonde itpritun pagandone vnacarratame» 
no 32. fcudi, vicne a pagare fcudi2t.in tatto yc volendo fiere quasto paga: 
per carrata , parti fcudi vinti otto pes 70.. ne viene bk: Là ero, e tanto pagù 
per carrata - Proua per il fecondo sil qual te dà was carrara che fonpfeuda fo. 
È di piu fcudi 20. fanno &udi soy att ert partito per aco. ne vithe faldi & a oro . 
Vno ha meffò in Fiorenza 60. balle di Faria, € pres lagabclle ràgsa, che, 
ne vendcfic balle2.1.& vn'altro ve nemelle soi chia medi fsma-forte,n fer 
la gabella decte vna balla di lana, e 24. Bucati, pias ficlomanda:quanto yzife ia: 
balla della lana, e quanto fi pago di gabella per balia, Fi cospyli f di0b. 
balle, to nc pago balle 2.3 «quante ne diuetò pagane di bilie 40. 0uipl.go via 
2.Î.fa 100.ii qual parti per 6u.ne viene balle 1.4.1 tanta jama donertblseipa cs 
& egli ne paga vnaballa fola , c 24. ducati più s adungse +. d'una balla 
duc.24. perilete vna balla inteta venne a valere duc-36-hor voléde fapes quer 
to fi |agò di gabella per balla; tu vedi che.ic balle 2:4 del primo'è duceri 36. 1a. 
balla warraano duc.90. & egli doue pagare per Gosbadie pesotr parrt ducsso. per 
6o. ne vienduc.1.i. e tanto fi pagòrli gabella: penballa; preuata per ti rondo. 
Somp.due numer che fommeti infame fano 17. cpattito il maggio pit il 
iniriore, me viene 29. fidomanda quali fonatnumeri. |. — — SES 
Quefta non vuol dit altro fe mob così : Famisdi 17: due parti» che partito Ja 
maggior per la mitrore ne venga 29. e volendotr mare le &etro parti, tcruzi quela” 
srdine, non folo in quefta propoft ama ih ognf'altra fimbile; e prima Lo: 
periegola gehetale, à 29. fa 70. dipoî vasti 17» pèr:}o. 00 viene 1-2, e quefta di 
al mimornwmero, è vero parto; e da +7 por fino ine 17- u'è 16 + epefto fa, 
stil maggior nufneto | Fanneprona. 0. ii ta a E 
Due bannî denari in quefto modocioè , che li denari dei pramiofana È. di 
quelti del'econdo, ei denari del fecomio foneric. ro. più digperili det preme 
fi domanda quasi ducati hanoos ciafcheduna.. Queftsoniveci dita tro ». & 
mon che li denari del primo fono dun.16 ‘inmmorgtie lf. dedenezi del:itcondaz 
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perla qualcofa ne iegue , che li 10. ducati fieno «È. di ciòch: fitrona ul icon 
do; e il fecon:lo hageva ducati so. & il pri mon'haucua go. ‘ 

Egli è vn vafo d’Argento , che il piede, & ilcopeschio pefa il.-T. &il-t. di 
‘tutto il valo; & il cefto pefa libbre 16. :fi domanda quento tutto Iinficme + 
__TFa cos: troua va humeno che habbia le fopradette pasti , il qual frà 12. che il 
Peg il I. è 3.fomma infieme 4.e 3- fanno 7. che perfinoa 12. v'è s.direfto, 
e noî volcuamo 36. perilche dirai così, fe <. nu sefta per 42. ch'io m'appofi, per 
quanto mi tofterà 16. muligliga 16. via 19. fa 302. il qual pertiper <. ne viene 

«&. e tante libbre pesò tutto il valo infieme - Fanne pr iglta 11.&il1. 
di 3t-3. tapiserpi chefarantio 22.4. che tratto di 34. 2. refta 15. dpunto. 
» ‘Eglie vii Péfce, che il capo pefa la metà de'£. ditutto.il Pelee, e Ja coda pefa 
il 4.de*-£.di ustto î Pefce.& ilbufto pefa once cs-fi damanda quanto pe tutto. 
Fa cosi, perche dice che il capopela la meta de’{.dicutto, perciò prendi la metà 
dii. la nale è 7-£. e guefto faluas dipoi dioc , che la coda pefail +.de' -£. di 
ùtutto; per iò presndé il +. ref. ilquale è +-$. hora tuhai che ilcapo pefa 74. 
ditutso; cia cada:pcfà +£. di tutto, perilche bifegra trovare yn numero, che 
4abbia 40 +7$-siquai numere farà Go-prendine- I, ne vien 25. dipoi pren- 
dine 77. ne vicn 16. il qualfommato con 25, fa 41. 11 qual tratto di-6o. che noi 
«i ipposomimo'rcfta 39- c noi volenemo che reftaffie 66. pérciò dirai così, fe 19. 
«mi 12 perso. ch'uom'appofi, per.quarito mi refterà p6. multipl.96.via 60.& il 
psadntempastirper rapane marbe 703.72 .e tte once dirai che pefaffe tutto il pefce. 

Esona un sumesoche anvitiplicato via 9. & il'pradutto partito per g.-ne ven= 
g2/25.13 così, osi che.èl'numeso:fia-vnecofa muttipficata via 7. fa 7. cofe , e 
«quell por gunervion-=-n. ditefa,c quafti fono veuali a 25. parti 25. per 3. 
ine vic .32. Le tento farà il-numeto-&co. 

‘Tratns-gn numero chiemulttplicato infe,& il produtto mulriplicato via 7. fac- 
cia 64:43. fa:cos:, poni.che il numero fia vna cofa multiflicata in & fa vn cenfo, 
anultiplica via 7. fa 7. confi,mguali a 83.1. partt182.3. peril numerodelli cenfi, 
cioè per‘7. ne viene 12. £. e.la-radice di 12. £. cheè 2. ®. fuil numero, che 
amultiplicaco in fe ,-& il produtto via 7. fece 33- 1. comc volenamo. . 

Troua yn numero; che.il fuo quinto multiplicato via 6. faccia 20. ‘Fà così,poni 
«theil numero fsa-vna.cofa; prendine ® ne viene +. cofà, multiplica via 6.fa 1.1. 


. cofa vguale è 20. parti 20. peril numero delle cofercioè per 1.8. ne vien 16.4. 


© tantotfu il.nunicro, ma foluila in'queft’ altro modo ,-poni che ilnumero fia 
so. prondine 1 -. chee 2. multipl. via 6. fa 12-e-noi volenamo 20. perciò dirai 
così, 12. vien da 10.ch’iom’apocfi, da cheverrà 20..multipl.20- via 10. fa 200. 
slgual paru-per 12.-né yiene 16.‘. per il numero addimandato . 

Nn Signore fi trova ducati fettecentouentimilia , e vuo! affoldar gente per 18. 
méfi, a duc.5.-per foldato.il mefe; fi domanda-quanti-n’affolde rà . Fà-cosi, mul- 
tiplica 18. via. fa9o , etanti ducati vorrà vn foldato in 18. mefi , dipoi parti 
Y20000. per 90. neviene eco. e tenti foldati afdiderà. 0 ol 

Vin Molinaro a vna.niacima, che ih 18. bore macinarcbbe ff'aia 90. di grano; 
econ vn'altra macina, inficme-con la prima lo-macinarebbe in 10--giorni fi do- 
«anda in quati giorni fa feconda macina da fe fola macinarebbe il foptad. grano. 
Farasi pari 10. per 18-ne viene £, e, del detto grano macinarchbbe Ja prima 
«macina,e la feconda ne macinartbbe #.cioè fai 40.1 quefto lo macinarmbbein 
Muzgiomni: perilche dirafcosi,ft ftuia 40. di grano macina:in ro. giorni;in quanti 
ne madimeri Saia pi.ge.via 10.fà 9004-quefto-parti-per gone vien 22.7. 
Gintelitigiorni la ficonda lo macinarchbetutto.. Yno 
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4, Vno yende wma pezza di panno a tre perfone, & il primo n’hebbe il Ja il fc 
do 1. & ilterzo ilrefto yche fia bracc. 24. per lire 96. fi domanda quanto va 
tutto 1 panno, e quant’era lunga la pezza - è “cs I 
Fì così, fomma 7 - cont. fano 7 3-etal parte della pezza hebbeno tra il pri- 
max e fecondo, & tl refto , cioè +7. che fono vgualia 24. bracc. l’hebbe ilter- 
zo,parti 24. per1 +. ne viene 4377. e tante braccia era lunga la pefza : adungire 
tra il primo, e fetonde bebbeno la differenza, che è da 24- fino in43-7-1-che v'è 
. braccia 19-77. le qualia lire 4. montano lir.78-y {che con l'aggiuntione di lire 
96: fanno lir.173-7-j.etanto valfe la pezza. ILA ZICINZ 
- Vino ha compro, «- braccia di panno, eglicoftàlir. 20.e pagò il bractio tante 
. lire, tanti foldi, e tanti demari, cioè tante lite, quante gli diede del braccio,.gli 
diede anco tanti foldi setamti denari , che in tutto fecero la fomina di lire 2b.!fi 
domanda quante lirc, foldi, e denari page il braccio - . 
Fàcosi, tu vedi chiaramente, che il braccio non gli può coftare pirì che lit e 4. 
, delle quali ne farai, denari, che fono-96o0. dipoi poni che il braccio lo 1- lire 
1.7.1, de’qualifarai denari, che funo dcn.253.€ quefto farà partitoredi 960. trò- 
uarai, che ne verrà 33-3-+. e così dirai, cheilbraccio di quel panno lo pagafiè 
lir.333i-efol3i 4. cden-344. fanne prova. . SU . 

. Braccia 4.dipann., e duc.6-coltano lit.go.e.brac. 8. e duc. 8. fimili coftano 
1ir.78. 13. 4» fi domanda quante lire val&H ducato, equanto il braccio del pane 
ne. Facosi, ragguagliale cofè, cioè raddoppia 4. braccia di panno se 6. dicati 
fanno brac.t. e duc.12. c quefti tra il panno, € ducati, di necefità varranna lir. 
100. c noi habbiame, che brac.$. di pagano, educ:8..vaglione lir.78. 13.4. perit- 
che, caua brac.8. duc.8. e lir.78. 83.4» di brac.&dpc.12-e lir.100.. refta brac. o. 
duc.4.e lir. 21.6.8. le quali ltre vengano a effére la valuta di detti 4. duc. parti 
adunque lir,3 1.6.8. per 4. nc viene Lir.5.0. 8..citanto val& il ducato, hor per ve- 

dere quanto valle il braccio del panno, tu faighe 8.braccia di panno ,. è è. duo. 
vagliono lir.78. 13.4.vedi adunque quanto vagliono 8«duc. a lir.5.6.8-il ducato, 
trouerai che vaglione lir.42.13.4. & il retto per fino ifi lir.78-13.4.che v'è lin-26 
fono per la valuta d’8. braccia di panno ; patti lin. 36. pet 8. ne viene lir.4.-7.c 
tanto valf il braccio del panno. ; i 
- Dicci dozzine di Alringhe pi due foldi, vagliono foldi 20» meno sdotzizo, 
fi domanda quanto valfe la dozzina . VEE te 
Facosi, ragguaglia le parti in queto modo cia, sggiungi:s. dozzine a cia» 
fcuna parte, baurai dalla prima parte dozzine 15. p.2. folili. € dall’altra haurai 
foldi 20. apunto ; perciòche è a {01.20. mena s. dozzinew aggiungi 5. dozzine, - 
fanno fol.20. apunto ; hor caua fol.2. di ciafcuina parce s haurai dalla prima parte 
314 dozzinè apunto;e dall'altra parte f91.18..li quali fono la valuta di 15.dozzine, 
patti fol.18.per 15.ne vien fol.1-+.ctante divai che vale@è la dozzina lc Aringhe, 
E dicendofi , le 3. pere , e 2. quattrini vaglio. 12-quattrimi mena 2. pere, fi 
domanda quanto valfe vna pera; quetta è fimilgalla fopradetta, perciò farai così 
ragguaglia.le parti in queto modo cioè s aggiungi 2. persa ciafeuna parte » ha- 
werai dalla prima parte, g. pere, c 2- quattrint : e dall'altra parte haurai 12. query 
trini appunto, dipoi caua 2. qua:trini da ciafcyna parte, hauesai dalla 1. parte 4» 
pereapunto, e dall’altra 10. quattrini pinna li quali faranno la valuta di 5. pe- 
re, parti Lo. per Ss. nevicen 2. e tanti quattrini valle vra pera - ) Lo tu 
Vno ha venduto, tante-pere per fol. 20. e tro che £ n’havefisidate 4. menoal 
quattrino che non fecesi'hatrclabe hauuto folati desanda quante pere haucua 
se tin ninni 23 
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edparite ne deîte di quastrino Pa così, caua fol. 301 di:fok24. stfta fol. q.c-tami 
foldi toccaua pit, fc daua 2. peramenc al quattrino > c.pertiò dirai così ,. ft 12. 

-quattrinimi danno 2. pere, che midaranno so.quatrrini, cioe fol.20. opera;ti de- 
:raprio-Ioipere ye tante & ne doucua Hare al quattrino la feconda volta , adunque 
. la primà voltane dette 2. piu, cioè 12.21 quattrino; hora per faper quanv’erano le 
pere, dirai così, fe per-1. quattrino s'è.dato 14.perc, quante ft ne farà date per 60. 
» quattrini? opera.; troucratche n’hawerà date 720. e tante pere haweua , e la prima 
volta ne dette 12-atquattiino;; e ftné daua-2. meno.al quattrizio , n’haverebbie 
* ritratto fold: 4: piu che non fece. i cal 
Vno ha compro yna quantità. di.fere pen fot.20. e l'ha riuendute, en'hadate 2. 
meno al quattrino,che egli non-hebbe, & ha guadagnato aragion di 20:per'100. 
fi domanda quante pere coprò,0 quire n'hebbe al quartrino . Quefta è fimile alla 
foprad. per la qual cofa dirai cosi; chiguadagna 20. per Ico. guadagna il -i. del 
fuo capitalesaduque fi viene a guadagnar.il -f.di f0l.20.che fono f01.4.e této vien 
ad hauer guadagnato per hauerne date 2. meno al quartrino; laonde dirai così, fe 
.132.quastrini mi.danno 2.pere, quite me ne darîno 6o.quattrini cioè fol.z0.0pem 
treuerai che ti darino 190.perc,.c tantene dettoal:quattrino; adunque lui n’hebbe 
. 2.più, cioè +2.t per faperquante perecomprò imultipl.60: quattrini via 12. fa 720. 
e tante pere comprò., che a 12. pere al quattrino gli toftorno fol. 20. e dandone 
effo 10.al quattrino ne toccherà fol. 24» e cosi habbiamo trouato che guadigna 
‘ lir.4.apunto, cioè à ragiene di 20. per cento corae fi-propofé . È 
Le 4.vuoua vagliono 9.quattrini,le 1oxpere vagliono 3.quattrini,& vr fi tro- 
,02 204. quattrini, c vuol comprare tante pere, quante vuoua , fi domanda quante 
‘  wuoua, e pere fi comprerà . Fà così, poni che compri-vn’huouo il qual varrà quae 
«ereni:2. Ta e perche comprando vii’huduo , deue ancora. comprare vna pera, e va= 
lendole 10, pete 3-:quattrini, vna pera varrà -y-7. d’vn quattrino, che fommati 
com quattrini 2.. che fon la valuta d’vn’huouo, fanno quattrini ®.-1: perilche 
dirai cosi, fe quattrini 2. 5-È. nu danno vn’huouo , & vna peta , quant’huoua , e 
-pere mi daranno quattrini.204) multiplica 204. via 1. fà pur 204. il qual partito. 
per %» 1-7. ne viene s0.e così dirai che per.li 204. quattrini hamerà 80. vuoua, & 
«80. pere, fanne prova dice n i 
- Vino ha compro yna quantità di pere | & ogni's. pere l'ha pagate 2. quattrini, 
dipoi’ha siuendute, & ogni 6. pere l’ha vendute 4. quattrini, e le pere che conm- 
pre furon range, che guadagnò foldi 18.-8.fi domanda guante pere comprò. ‘- 
Fa fosi dicendo,.‘è 5. pere.li coftano 3. quattrini ‘che gli cofteranne 6. pere 5. 


multiplica 0. vià 3: fa.18.11 qual tti per s.ne viene 3.-£. e tanti quattrini cof. = . 
a) 


rono al compratore le 6. pere, riuende s. quatcrini., adunquevi guad.= 
-gna quattrini .1. «È. perilche dirai covì , fe quattrini 1. ®. di guadagno vien da 6. 
pere eh: (ho siuendute , daquante pere verranno guadagnati foldi 18. 8? è vero 
Yi quatmripi, muldplica $6-wia 0. fa 339. ilquatparti per 1. -# nè vien 246, € da 
Tante pere furon guadagnati Poldi IE: è rale 2 RERGNLIFERDE ibi 
*.L.\:m0 GOMpra 3° pera Ss» quattrini, è ruernie!7., r9: quattrini, fi‘ domatida 
guadagna; a perde; e'tompraiidove perfoldi Sosbuknta pere doveri ‘hanere dae 
quanto guadagnerà.. - | de ta 


-..Facus dicendo,it 3. pere li coftano 5.quartrini, quanto gli cofttranno 7.per: d 

sudtipl.pyia sia 3511qu a parti per june vien LI.-7.€ tanti quattrini coftorno 2 . 

Jai le ppere;f egli te rinéde arquarinbidinue vi uadagna quattrini 1.8: her. 
foldadissivau;tt e quattrini fi-eOpra-e 9ipr re. 


pexvedc: pudte pere.copivaon 
61 quante 
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F'eualignartece 10 soi stri che dal à ragione d’'113,. prrocmo. 


Vno compra KA aaa ine ne i, n°ha compre- 
.e,c vendute t tante, e, chela però i pai ‘ne e i 


gerepere 01.64. divina rà i iatino mi veRgon o dina dear | 
quante pe «quattrini 


Pi ngenil uomo $ - pe, gicn 108. e tenscpere dis, che Di pn > bll Aiclere 
n "huomo piglia vn giouane per fuo famitore. pn 
Accade cheildetro faruisoremon lo ca 
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mefi 44-€ d'accordo fi ,€ per ilfuo-fimisni] padrone glidicdci 
fi domanda quanto val e. Tuvedi,chefe finiva l'anno bhancua ancara suc. pa 
adunque per mefi 7-3 - che non fersi, merimua duc.13. petitohe disai cos, fin 
mefi 77. meritaua dec. 12. Quito donerà have: mcsitora molise inliplai. 
via 12. fà 54. qual parti per 7-4. ne vino} ctasnistunasofiò 

Vn'altro-s’accordò per duc.s0. l'EmpO, 8 va:voftito , cquandosi sm.c2pD. di 
meli t+. d’aocordo fi parti, fhabbre: ‘peraldiso (cresiauzali mollica, aa slacata,.fi 
domanda quanto valfe 1lveftiro.. | 
. Induemodifi puol' aperzte,. di baveree/urine dira prep È f.prima,ta 
‘vedi -che £.finiva l’anno haucusancora duc. t. adummucia mofi 3-7 baurschiie | 
aneritato-duc.8, petilche vedi alla nisdafima ragione guanto lb mossranorin ancfi | 
81. dicendo, fe in mefi 31. meritana ducati t. quahu n'ha:mosieati in a:fi LL? | 
©pera, trouaral chedoueua havcre duc.39+7. cut nba haunt docas. & il vefta- | 
20, adunque.da 12. per fino in 197 Che v:6duc.73.sabcil vafieto. Hic falutia 
per queft’altro mododici ndo, fc inmefi 12. doueua hancre diuopaak vn. velo, 
quanti ducatire che parte, di veftito deueràbaziere immacfiè i? opera, duucrà ha 
mere-duc.14j.t-13- del veftito, e c nai apriamo che da baumsoduc. 12. &il vo 
ftito, per laqual coltà fi dice ;che 17. de vftiteytdbcragti. vagliono duc. 13. 
& va veflito inticro; onde ragguaglia le parti,ciaè,caua 12, duc. ai 4-7. refta 

21. c tanti i ducati venneavalere il rcftodel vefti “oe fa ‘FF parti. dunque 

. 21. per 33 ne wicne duc.77. per la valuta del v 

“Vn'altro.8'accosdò Fer lire qB. & vamantelio l'anno; incapod'Emelid'ao- 
cordo fi parti,& bebbe lir.30.& 11 mantello domanda quanto valf il micciia. 

Tu vedi, che fe feruiva incora.g,mefi, bancua 16.18. drag omnazio spia 
feruire 4. mefi, » perilche dirai cosi, fé in 4.:mcfi.nittitaua lic. è quae bano 
meritate in mefi 8? opera, tsouarat ‘che:baucrà meritato hr. 
detto, che hebbe lir.20. & il mantello, ca Pa DEEamO line. . 

Vn'altro s'accordò però duc. 30-.& vnveftito l’anno ,-& invapo di nefi 34. d 
accordo fi parti, & bebbe | vettito,che chewaleua diit.g. pit chesosbancua meri 
tato, fi domanda quanto valci il veftito. Tuweri;che finiva l’apno:baucreb» 
dc hauuto duc-30. & ancoli duc 3. che walfe:di in il mefftito, che in sutto arch» 
eno duc.33.€ tanti ne perf per $e-ponlohedisai con. 
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in mefi8-t, meritava duc.33 quanto meritarà in mefi 3 ? opera , trouara!, che 
meritari duc.137-3. &aquefti aggiongiuiduc:3..che hebbe a rendere al padro» 
ne, fanno duc.16-4-2. etanto dirai che valefit il veftito.. 00... 

Vn’altre racconta per 4. pie & PA pini AH] di falario due.3. & i 

art'anmo gli diede 0. n gi diede,il feconda, .&f il terzo 
anno . Que Sedi da APR Ci Viola canoe Pon W cionali » che 
il primo è 2. &cilquarto è 16, c fi donde del fecondose del'terzo... Fà cosi,.poni 
che il fecond’anno haucfit' di fafatid via co; multiplicail falario del primo an» 
no, via il falario del quarto anno, cioè 2. via 16. fà 32. e quefto parti peril fala=. 
sio del fecond’anna;cioè per vna cofà, ng viene 32.efiini(d’vaa coli per il Alarig- 
del.terzo anno, dipoi quadra il falaria del fecend’anno,cioè vna cofa,fi.»cenfoa. 
e quefto farà vguale alla multipligatione del'primo nelterzo,cioè a oavia 74eft=. 
mi.d’vna cofa; che fanno 64. e leua.itàttà multiplicando per il denominatore l’ 
altro eftremodell’agguagliamente p,ciaò 1. cofa , via 1: cenfo farai. cubo , che: 
farà vgualt a 64-e perciò.parti64., per 1.nc viene il medefiimo 64. e la radice cu- 
ba di64..farà il falario del fecond’anno, cioè duo. 4. &ilfalario delterzo anna. 
fardilproduuo del primo anno nel quarto, e pantio per il: fecodo, cioè. 2..via 16%. 


fà 32. partilo per.4. ne vien$. e tanni:ducati. bebbe di falario-ilterzo anno +. 


Vr'huome d’Arme pref vn:feruitpre per g: abni) con patto di darti ‘in capo ak 
tempo lir.300. vneauallo; vna corazza, dc vna:fpada, accadde, chelo ferui fola= 
mente 20.mefi, e gli diedelir:160.il cauallo, lacorazza, c-lafpada, e fi pagatos. 
&.ilcauallo veleia per. corazze, cla corazza valeua per 4. fpade, idomada. 
quanto valfe il cauallo, la coranza, e la fpada. Chiara-cofs è, che.£ fo firuiua: 
1o..mefi piu haucwa lit:z00, il'cavallo;e l'arme , caua.lir. i60..che ha hauute di: 
lir.3001che doucua hauere, reftano lir.140.e quefte guadagnaua m.1o.mefi; per= 
alehe diratcosì). fin 10 mei gnadagnaua lir.140. quante n'bauerà guadagnate 
iaumefi 29. multiplica 20..via 140,8 ILprodutto parti per In. ne vienc lir.364. €. 
taotolire(fngd far mentione dlarmei.e canali ) incritarebbe ines.méfi , delle. 
quali-n'ha havute lis, 160. che trotte dilit 264. reftano lir. 204. perla.maluta del: 
cauallo,.e l’anme.. Diuidi:horalit.204. între parti; eche là ftconda fia 4. tanti: 
della premere ta terza fia santi.della feconda, poni che la prima parte a.vna. 
cofà, la Rconda farà 4.cofes e la terradfarà. 16.008 , diuidi.per.modk forictatis,, 
hauerai che la fpada valfe lir.9-7, e la corazza lir.3 54.41 caualio lir..1553. 

., Vartenuitoresubbe a] padrone albemcoft e.fupgefi; e:camninà ogni di 30. ni- 
glia, So imtagp di:3 giorni:il'padrone licamina dittico, e fà ogni di 35-miglia, fii 
domanda inquantrgtomilo giungerà .1 Fà così, multiplica:30. miglia.; che fà. 
ogsii di ilirruttore via 13-giorniu fi poss tante miglia haueoa cantinato prima che 
1 padrorio fi movutfia perandariiidiétto; difoitervodi cheil padidne.ogni diace 
qu@a g soiglia più delienutoray però perti:so. migliaper:;.. ne.vien 18, Sc ir 
tinti gioeni io gi av 
+ Viste sore fitornea biamere q200: cavalli dà estsibastere, aiquati di di paga. 
dac:28. par lancia ira fidomanzia quanzidueati li bi fognarà voiendoh i 
dani tn 15emefi . Focosi, recaprime icadalliadarice, cheegra te caualli fin. 
mo erà lasicee; pè iti 420. per gine iene 1400: Finto. pos inultiplica 3400. via. 
zo. fà èì000. e tenti ducate. vogltono: incme:rma:; e'per: 15. mefine sorrinno» 
| iplto. i domo (3 NI NEPI VIP 
‘fis Signore fitivan 200; canali c'igli didi pèga:dio.20: pertincia il mefé ,. 
fi domanda con duc. 320000. per Hdi e: li potrà foldére. Reca primà ica+ 
< ualli. 
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nalli a lance; partendo 2400. per 3. ne viene Soo. lance , poi multiplica 800. via 
tonnie 1 


ro. fg iti bifognarà i f:, parti hofa duc. 3BeobO. 
15000. ne viene 20. € tanti moli Li potrà fotHare > parti sn ne. 306 par 
Quefito fattomi dall IWluft: Sg. Caualiere Marc: 


Amnronso-Cecchi da Pescia wsso Padrone . 


porismo cafo, Forcitano mio, cht vna Fortezza fia aff@diata , ce detitro vi fia 
| ‘200» faldati, cla prouifionesche Hinno fia tale,che gli poffà baftare fo.mefi 
dando 20. once di pane il giorno ‘per foldato, &-habbino auuîfo tale, che in capo 
quel tempo faranno foccorfi,ma quandofieno poi is capo di mefiy.e giorni 20. 
habbino nuouo auuifò dinon poter efferfoocorfi, fe non vn.mefe doppo, che né 
penfauano, cicè in capo d’11.mefi, vidomando hora, intal cafo , quant’once di 
pane fi douerebbe dare il giorno perfoldato, acciòche gli baftafiè perfino al 
foccorfo del fecondo auvifo. Per rifpondere a ciò farei cosi , di 10. mefi fopra- 
detti ne farei giorni, che fono 360» e fimilmente di 7.1acfi, € 20. giorni , ne farci 
giorni,che fono 230. € quefta È il tempo paffato,dipoittarrei 230-giotni di 200. 
reftano 70.giorni, e quefto è iltempo che mrarica per findiin 10. mefi,:al qual tE- 
po afpetrauano il foccorfo; tna peril fitondo auuifo, dht-hinno Raduto, "gliton: 
utencafpestare vn mnefe piu, cioé 30. gioni, i quali aggiubgerci con go.giorni, è 
faranno giorni 100. horbifogna quella preuifione, che doueutatro difpenfare in 
70. giorni, difpenfarla in r00.£ dirci cosi, @ 100. fuffè go. che farebbe once 202 
mrultiplicarei 20. via 70.°& il produtto partirei per 100. e ne verrà 14& once 14 
di pane bifagnarebbe darcil giorno per foldato, a-voler che-durafit vn mefe piu 

: VnGentithuonro già vecchio, ritronandofi a vna fua villa; © dileetandofi grà-. 
demente del gioco di palla, chiamò due giovani'Contadini, e difl® , tecoui 4 
ducati, giocateli qui-in mia prefenza alla pala ; cechi di voi primarince 8. giuo-: 
ohi, voglioyche-habbia vintoii 4«ducati, e.così cominciarono a giocare, equa- 
do vn di Lero hebbe vinto 6. giuochi, e l'altro 3. fi perfe la palla, e non poterono 
finire, & il gentilhuomo diffè, eccoui idenari , diuideteli fra voi, fi domanda 
quantine toccarà per vno. VE e si 
«Nel rifoluere fimili propofitioni fon diuerfe Popenioni, però quefta a noi pare 
Ta piu retta; e la pi commune, c prima diremo cosi, che quello 11 quale vorrà li. 
‘4 dutati, »ifognarà.che vihea 8. ginochi, e l’altro on ne paol vincer più che 7. 
perciòche tra di loro non può correre pie. di r<-giuochiy Laonde il primo vin- 
sendo s: giuochi, vienca vincere 7-7. cioè +. de’ 4.duc..«& il fecondo che vince 
3: giuocht, viene a vincere 7 7- cioè +. de'detti 4.duc- di manierache tra il pri- 
mo, € fecondo vengono a vincere -+. de’4. duc. per la qual.cofà chiaramente fi 
conofce, che vi refta —-7. 1 quali non foho affaticari , ‘né giuocati , nè vinti da 
neffun di loro; e perciò bibogna .diuiderli. per metà) dî 77. piglia aduque la me- 
tà,ch'é-7:2. & aggiungilia -}. fanno td etal:parte ne tocca'al primo ; e l'altra: 
metà,ciaé 7 >. aggiungilia4. finno4; Ì. e tal parte me rocca al feconde. Flora: 
diuidafi 4. duc&u per modura fboietazis:, dicendo cosi , il primo deue trarre per- 
17. &il fecondo per 13.de’detti 4. ducati , opera , trouara! che il primo dourcua. 
hanere ducati 27. &.il fecondo duc.it-}.Cquefta è la vera folutione di fimilt 
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-'‘Treoida:i efcnio denito ad va Fortezza perla quale andando a fpaffo, :18-. 
ruotonovio fcuda, € ciafcun di loro lo voleuèy paralta fine s'accordorono che fi 
iloueffe giocare alle pallottole, con-patto, che chi di loro vincerà prima #4. gic> 
thi habbia vimto.le feudo, cioè lire 7. artvadde che quando il priuio tietsbe vinto 
0. giupchi, il fecondo i. & tl terzok. gli conenmeandarein gifaàtdia ,' fi do- 

arida in.che modo farà douere che dividino il demo fcudo , e'che parte netoca 
- Acherà a ciaftuno Ln a SOT 
- Fa cesì, prima vddi, quasi ginochi pofforf fare 21 pia frattuttitre, chiara col 
è che vn di lore bifognana che vincefi? 14. giuochi a voler vincer lo fcudé,e gli 
alcrà due puol’effer che inchino 1h: giusehf per vno, adunque il piràche pefion 
fare fratutei tre fòno 4b.gittochi,de'juali it printo Hawendone.vinti 16. forio 3). 
di tutti; & il freorido hautadone vinti. fono 7. & il terzo bauendone viatà $i 
fono +. che giunte inficme quelte tre parti fanno +. e tal parte dello fenllé 
hanno vinto fratutti tro , del quale gli mancò loro 11 cempo: da vincere il reftd 
cioè 12. e quefta parte non efflenmdoft ancora gibcata, nè vinta , & affaticara da 
sniff di lotro,it douere vuole che fi divida vgualmente per terzo;e pergiò prédi 
R$. di 7. ne viene sst.Z e tal parte deviugpiungercalla priniy parte data dd 
fopraa cialcua di loro; laqual'aggiuncachel’heurai, eroverai che al primone ti 
toceherà-7-1-3. al fecorido -+3.&altetzo-7 7 è. è fe wuotapere giunte tro 
souvherà a ci o , vedi fcparacamente diafcuna delle &pradette parti quanta 
line fong, maltipliea 7 po. vialire 7. fanno lire 2. 14.10. etanre lie ibexbd'al 
primo . cal fesondo gli voccòdtre 2. 7.10. 8 al terzo lire 1. 17.4: che in ton 
fonodire 7. e quefta ci pare che fiala vera folatione,, e non quella cont vuol Fru, 
Lutanelta propofta che fa delgiuoco della palla ,c nel giuoco datrar conifba- 
“ iuferaslagual: propone casi, edice. » i a TR 
+ Sontte gionani rqaali fanno a baleBtfare a chi prima di loro fi 6.solpara to 
quello hafbia datmeer 10. dugati, e quandoiit primo'hebbe fatto. 4 colpi, ibfe< 
conda siSeil terzoginon voglion fir più ye d'’iccordo voglion pattir la prepolitay 
f+aownanda quanti né toochetà per vn0. 1) detto Fra Luca dice cosi,cheel pigetro 
poffon fare fra tattàtre:fono 1600) pi , -perche:puol' effère:che rurti tre fieno a gs. 
colpi, Semopoiene fitrà per haverrie 6-adunique de'16 colpi che!poffon faro 
intutto?l primo o'ha 4-che feno 1. di tutti, il feconio; n'ha.3. che fano ++. &£ 
il terzo n'ha . che fono -i. dipoi egli divide 10. ducati in quefto modo cioe , af 
pritro.ne dà 7. che forio dug.2. 7 -alfevondone da 7-7. che funviduc.n d. &ab 
terzo seda È. che fonoduo. 1.3. iquali Minmnati tuttrinficine fanno duè. x. £.: 
equeffiglitràbe di dac.Io. feftasio dut: 4. 3. H qualidiuide.-per moite di Come 
paznia dicendo . il primo. matte: 4. cioè per 14quginochivinci i &t'il terzo metti 2. 
& il fecondo mette 2- & hanno a dividere duc. 4. -+. de*qualial friinb'ne tocca. 
due.1.3-T.equefttaggiligtcon duc.2.7. che di fopru gli toccorone finno duie.4. 
+ etanri nc vuofche:netocchi al printo; la qual'eofa potest fare inn volta» 
la divendo-.. It prinio deue tràr per 4-il fecondo per:3..8ril terzo per 2. & hentio. 
a partite dud-r0. de’qualiàl-premo: roccherebBe:duc.4.:è.comedifbpra:s’è deto. 
Ma poi non appronis@mibquefta-fa op@nionee cemetufione, perdidche li due 
delia non ffonviati di toro;df@ gledivide per ti delFolpi fatti 
- iquaftriont: +rhinnd'parealcuni, artefo dhe sccolpi fattiomericamo Ywa parto de?-. 
detetderiati, e-Paftra parré chonon s'è affaticara dameffuti diloto snond doner 
attidettà Ricondo. IFrata dt' primi colpi» ma:fibene ditideria vgualmente pert 
iz$)in qutito-nitode cità. <il Fora 
a. ol 
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Noi habbiamo detto'che il'prieno hauendo vinto 4. giuochi,ò vere colpi,vie- 
me ad Bauer vintoil 1. de'tutti i colpi che fi poteton fare » cioé il E. di 16. e così 


“vicnea vincere il 7. di tutto quel.che giuocano, & il f:conda he viene a vincere 


7° &ilterzo-7. chegiunte infiemetutte quelte paroi , fanno +2. c tal parte 
vengono:ad kauer viato fra tutti ere de'detti 10. ducati 1 & il refto cioè 7-7. non 
effendo vinti da neffun di laro , perciò conuien dividere 7-23 vgnalmente in tre 
paeti , che ne viene 7-7. per parte iquali aggiunti con £. che n'haueua vinto il 
primo per li 4.colpi fata, fanno 1-3. e tal parte domesehbe hauore il prinro de”- 
detti, TO» ducati . n . » B. ti; ' 
isagi por 11 fecondo, e pe ilterzo, nel medefuna modo ,.ttouerai, che al 
fecondo ne tocchercbbe il 3. & alterzone toccherebbe #4. Piglia adunque per 
+4. di ro. ducati, ne viene ducati, 93 i. e tanti ti dicechene 
rebbe al pruno,.& al fecondo, gli toccherchbe duc. 3. +.& alterzo duc... 1.3. 
quali fommati iafieme , fanno ducati 10. e quetta teniamo che fia la vera folu= 
gione, enon openione, e dica altri ciò che vuole. o TINO 
Duce giocano a 10. partite ,ò vero 10. giuochi, 81 primo n°ha guada gnate x. 
el'altro 9. accade certo inconueniente, che non poffon fiaire,fe vuoi fapere quell 
che ciafcuno douerà hauerc del depafito fa così, diffalca 7. da 10- sella 2. tinta 
mente diffalca 9. di 10. refta 1, la progreflion continua di ii hé quella di siòta 
partendo adirque il depofito in 7. pira Giorcanoal fe “Su tparic.al privo 
Quefta la propone ; e difpone Gio: Francefco Peucrtonenel marte fo RP 
@ no: diciamo , che al primo toccherà +.-del depofito, & al fecovda A+, iop= 
ane per le fopradette ragioni habbiamo dinotrato. . |. |. a « 
Quarocompagni giuocano alla palla aca.il giuoco, 2 15+per caccitya duo 
per banda, c giocando , quando che I’vna parte hebbe qs. e l'altra h bp Oa 
corfe che fi perfe la palla, e non poteron finire Ll giuoco, d andara di fcovameffa 
8. fcudi, domando quanto toccherà per parte di decri denari. Quetarla 2 jp 
fittone defcritta dal Pagani da Bagnacauallo nel fuostattero delle due fale po». 
Ecioni + da folutione che effo gli da è quefta cioé, diet che fa maggiorquantità 
dieacce , che fra tutte due le parti fi poffon fare fono 7. di mamdetache la parte 
ha 4g. viene hauere +. delle dette 7. cacce, e fitmilmaente la parcoche ha 15. 
viene hauere +. delle dette ecco, dipoi egli fomma infieme +. con}. fanno È. 
fatto quefto procede per via dicomapagnia dicendo , fe 7. guadagnano fcudi 3. 
qumto-douerà guadagnare 3. della prima parte, & +. della feconda? e così con 
clude, che alla prima parece toccherà feudi 6- & all’altra parte feudi due, e doppo 
uefta conclufione n’adduyce due altre in fuo favoresma pur fimili alla fi etras 
te quali perbrcuità non vogliamo perder tempo a defcriucrle, pereficre tutte 


@penioni erronee. | i ne 
. Maperche del detto Pagani nell’ottaua fua propofitione,poco indietro alla fua 
fopradetta ha defcritto , che due Giouani giuocando al Tauoliero 18. dueati 
fiquali inficmne haucuon trouati a cafo in vnaborfà ) con patto , che-gli douefîè 
uere chi di loro vinceva prima 8. giuochi , e quefta la conclude diuerfamente 
alla fopradetta, e perciò da svi fi quefta fua contraditione. . 
Perciòthe nella propofitiene del.giuoco del Tauoliere, dice che il primo di 
loroche vincerà 8. giuechi, vincesà ancora li 18. ducati, e che va di lore vino. 
iuochi, e l’altro ne vinfe s. dipoi perftro i dadi, c non poterono finire, perilche 
domanda quanti ducati toccherà per vno , la folutione dî quella propofitione 
dice effer queta cioè, che tutti duc poteuon fare sy. giochi, cnoa Hate perche 
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quello che haneftè vinto li denati bifognana che vinceffè 8.ginochi;e l'altro co» 
pagnoil piùche potefit vincere fariano ftati 7. giuochi, onde perche il prisuo ba 
- vinto 6; giviochi, di ragione vicne.a vincerzit. de’detti 18. ducati, &:il fecondo 
+ hanèndo vinto s.giuochi,viene a vincer rt de’ deeti a8.duc. di manierache fra 

il primo, € fecondo vengono a vincere +.de’detti denari, sò che vî refta ancora 
22. de’detti 18.duc. i qualinon fono Kari vinti, né affaricati da neffan da loro, 
e perciò il douer vuole, chequettorefto fi dinida per metà. 0 _0vu. 

Parti adunque È: per metà, ne viene +-+. ‘quali aggiungi alli-7-£. del pri- 
mo fanno ++. etal parte tocca al prirtno compagno de' 13. duc. e fimilimente gli 
altri73. li aggiungerai 2» faranno---fetal dirai che tocchi at condo de° 
detti 18:duc. perslche piglia; +. dì 18. me viene duc.9-j.peril primo compagno, 
e fimilmente per il fecondo piglia7-T. di 18. ne viene duc-$.+. e tanti nc tocca» 
rebbesal fecondo . o | i , 

Hor quefta è quella foluttone,che il detto Pagani dà alla fopradetta propofitio» 


ne, la qual conclufione è quella che a nei piare, & approwiamo per buona . M3 


perche le folutioni di fimili propofte confiftono nelle openioni, e l'openicni, & 
1 parerieffendo varij, però laicieremo tal giudicio a più faui, & intendenti, pei 
ciòche a noi bafta haner detto il parer noftro, e dimoitrato quetta fua contradi- 
‘tione. La ragione che alcuni adducono in coritràrio è quefta cioè, dicono, che 
chi hà pi giuochi, e più vicino al poter finire, e confeguire il tutto, e percio gli 
fi conuien tirare di quei danari per rata de’ giuochi vinti , e noi diciamo che la 
Fortuna fi può riuoltar prefto, e fauorir quell'altro a vinceriltuteo , ficome in- . 
finite volte s'è vifto, e vedefi, tanto nel giuoco di palla , come in ogn’altro , ma 
molto piu nelle cofì di guerra, ficome dottamente ne dimoftra l’Artofto in pei- 
fona di Carlo con quefti due verfi . 
Goff Fortuna ad Agramanie arrife . 

» Chin’ altra volta ‘4 Carlo affedio mife. 
il quatPhauendo affediato Agramante » fi riuoltò talmente fa Fortuna , che Agra» 
mante in vn’attimo ruppe l’Efercito di Carlo, e nuovaraente l’affediò in Parigi - 

Va farto cucirebbe vna veftein 16.gi07ni,& vn'altro la c.icirebbein 12.giorni, 
e fe quefti due farti pigliaffero vn compagno , fra tutti tre la cucirebbono in 4» 
ggiorni, fi domanda in quanti giorni il tèr20 compagno la cucirebbe da fe folo . 

Perche fra tutti tre la cacirebbono in 4-gîorni, & il primo folo la cucirebbe in 
‘36.giorri,adunque in 4.grori ne cacirebbe -$.& il fecondo +.che giùte infieme 


quefte due parti, fanno =, etal parte ne cuctsebbono in 4. di, fra il primo, e fe- 

6, pertlche ne fegue.che il rerzo compagno cucirebbe il refto ; cioè --£. la 
onde , difaicosi,fe +-£. d’vna vefte fi cucirebbe in 4. giorni , ih quanti giorni fi 
cucitebbe.vna vee interaò multiplica 1. via 4. fa 4. il qual parti per +-£. ne vie» 
neg. 7 & in tanti giorni it terzo'compagno cucirebbe la vefte » 

Vnò ha compro 2. pezze di drappi, cioè rafo,vellutose broccato,e la pezza del 
rafo,gli coftò vna quantità,e la pezza del velluto gli coftò due tarti che la pezza 
del rafo, ela pezza del broccato gli coftò due tanti che la pezza del veltuto,e fra” 
autre coftoreno ducati 360. domatido quante coftò ciaftuna pezza da per fe. > 
 acosi,poni che la pezza del raiò coftafft vna quantità di ducati qualtti piace, 
hoy pori che coftafi© duc.4. adungue lapezza del velluto coftò duc.8. e H pezza 
detbrottato duc. 16- che in.tatto fanno duc. 28. e volevamo duc. 360. perilché 
dirdi cosi, È due, 28. vengono da duc. 4. ch't0 m'appofi, da che verranno ducati 
366? multipl. 350. via 4. fa 1440+il qual parti pes 34, ne viene duc-y1. 3. e tano 

. | i ci.ftò 


n 
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"eftò la perza del rafo, e perla pezza del velluto ditai così, fe dae. 28. vengomo 
* da duc. 8. ch'io m’appof, da che verranno duc. 360? muftipl..360. vie &, © 28%p. 
31 qual parti per 28. rewiene duc.192. 3«e tanto dirai che coRafit ilvellutose ha 
pezza del broctarc coftè ducati tasttiy cioè ducati 205--5. che fiacutte sre fanzio 
2 fomrta diducari 360. apunte. den. 

Tre giowani; hanmo Rafcia d'vna medefima forte , &il primon'ha8.braccia , 
& il &condo n°'ha6. braccia, & ti terzo n'he 4. e vanno a vn fasto per farfi vna 
cappa pet vno, & il farro dice, ciauanza tanta Rafcia sthelo porro farcanco wna 
cappa per me; e così fece 4. cappe d'vgual grandezza, e per la fua diede 
31.4. ediffe hanerdi pagati, fi < manda quante ne toccherà per vo» e 
22 così, tu vedi che fra tutti tre hancua raccia 18.di Rafeiaglelle; quali facen- 

ne 4. cappe, ne vienea toccare braccia 4. i. perca ungue il farro 
daloro braccia 4. +. di Rafcia, lequali valfero fire spa & il braccio vennca 
valere y.e perche il terzo compagno miffe felamente 4.braccie di Rafcia,e nella 
fa cappa n'andò braccia 4. i. fu bifegno che pagalit +. briccio di Refcia , che 
valle lire 3.7. le quali aggiuntea lire 31. £. fanno lire 35» le.quali fi depono di- 
uidere in dra il primo, e fecondo; e al primo ne mi@é 8. bracoia, c 
stella fua cappa n’andò braccia 4. -3. conuenne, che li fufiè pagato braocia 3---i. 
di Rafcia la qual valfe lire 24. È. e tante ne toccò al primo: perche il franndo 
miffe braccia 6. di Rafcia , e nella faa cappa n’andoò braccia 4. i» rettò ad efltre 
pagato di brascia 1--1.che valfe lire 10-+. c tante neroocò al froondo, il ter- 
z6 pagò 7. bracciodi Rafcia, come di fopras'è detto. | > 
—_ Quattro foldati vorrebbono comprar 4. caualli, de’quali il primo vale duc.30. 
il fecondo duc. 36.il terzo duc. 40. & ilquarto duc. 48. e neffun di loro ha tanti 
ducati, che oftà comprare alcun di quefti caualli, ma con idenari del ficondo, 
del terzo,e dol quarto, comprercbbono il cauallo di 30. ducati e con i denari del 
terzo » delquarto, e del primo, comprerebbono ilcauallo:di 36. ducati secon i 
denari del quarto,det primo,e del fecondo,comprercbbono il caualio di 40.duc. 
e aoni denari del fecondo, del terzo, e del primo , comprerchbono il canallo di 
A48.ducati , fidomanda quanti ducati faneua ciafcuno è ©». . 

Fa così, fomma infieme tutte quatero le valute,de” canalli , cioè 30. 36. 40-48. 
famno 154. equefli parti per vn meno chè nonfono li faldati , cioe per 2. né vieu 
91. -;. e tanti ducati haucuano fra tutti quattro 1f Idati , e perche coni derfari 
del fecondo, terzo, € quarto, poteyantom 11 eenallo di 30- ducati,ne fegue 
cheil primo foldato hauefft la differenza che è da 20:9,51.4. cioè duc. 21. |.€ 
perche coni denari del terzo, quartas oprimo , poteuan comprare il cavalla di 
26. ducati , ne fegue cheil fecondo haucfiî la differenza che è da 36.2 s1. 7. € 
perche coni denari del quarto, primo ; e fecondo , potcuan comprate il cauallg 
di 4o.ducati, ne fegue che il terzo hauefiè la differenza che è da 40.241.T.cioè 
ducati 13. +. e perche con i denari del fecondo, del primo,e del terzo potcuano 
comprare il cauallo di 4&.ducati, ne fegue cheil quarto haueffè la differenza che 
è da 48.2 sr.t.cioè dyc.3-4.e così hawiame eropato,che il primo haucue duc.2 1. 
«£. il fecondo duc. 15.7}. il terzo. duri. +. & 1 quarto due, +7. fanne proma 

no volendo comprare da va Vetraio 9. razze di criftallo, diff© al padrone di 
efe,f:tu mi vuoi dare.3.tazze a mia elegioneioti voglio dare della prima tanza 
la metà de’denari ch'io mi.trouo, e 4. giulio pirì, edella fconda.tazza ti voglio 
date il +.de*denari,che mi refta;e-t.d’vngiulio piu,e dellaterna tazza ti voglio 
dare il È .de’denari che mi refta,e È. d’yngiulio pul,ecosi feceye doppo Fa EaDE 
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sgingane letaternéì iiptaderto mado, trovò che glicra re fiato:durgiuli, fi de- | 
.manda:qudntt denari badcua in borfa, e quante coftò ciafcuna tanza . o 
1 Arguiraicosi, che quando pagò L'vitima tazza diede al Vetraio: «d'vn giulio 
se gliretò 3.-giuli, ndunque prima che delîe +. d'vn giulio haseua giuli 37. € 
«tuetto fitcolmdoppel'hebbe data1l-$.diciò ch'haucua , perciò bifegna tre- 
sarto vo memoso) che trsstone if: +. refti 34. ande porrema; che quicito numcre 
fuffe 4. cauane il-7. reita 3. € noi voleyanie che.roftalfe 3-7: peribche dirai cosi, 
e n. di re@vsvion da gich'i0 dii che verrà 2-7? opera,trovarii che ver- 
usà da 3.tamti, etanti giuli gli reo, deppo ch:hebbe pagato la ff conda tazza o 
. bora fopra lidetsi 3.giuli aggiungcui5 .d’vn giultosche diede di piu per la ft- 
-conda tazza,facà 27. dipoi ti conwien trouare va numero, che trattone ili. did. 
‘numero refti c-+. povi che que] numero fia 3. cauane -7. refla 2. e noi volcuamao 
: chereftaffle3:}-. pesilche dirai casi, & e.ditcfto vien da 2.ch'io in’appofi,da che 
verrà 3-4? opfera;trowarai che verrà da 4. c tanti giuli gli tima&, doppo ch'hicbbe 
.pagarala prsina tazza; & a quefdi s.giuli aggiungoui -: giulio, che diede: di più 
«morta cazza;farà <-.hora ti couientrovare vnriumeto,che.traccomela merà:refti . 
4-2»-pon che quel numero did 8: del qual caugme la metà refta 4..c’rieì volenamo 
-Cho reftafit 5 {.ande dizai così, fc 4. di rete vien da &. ch'io m'appofi; da che 
verrà 51? opcra.trouarai che verrà da 11.e tanti giuli diremo che haucfe prima 
+ che comprafiè alcuna tazza, troua da te ttefid quato coltò ciafcuna, e tronarai 
che la prima li cotò 6.giuli, la feconda 2.c laterza r. fanne proua,e così farà. 

E fc la rifaluerai per le due falfe pofitioniti verrà beniffimo,e cò 1nipor fatict. 
: .Vaoha compro 7:18g8e di vetro, '9.tazze di criftallo,nclle quali ha fpefo co. 
gpefli, c la tazza dicrittalio caftò. 2.grofti più,che la :tarza'di vetro,fi: domanda 
quanto valfè la razza di ciatuna forte. Fà:cosi,multip]. g.tazze.di cuitlalio ria 
2igrofli, fà 1s. etantilgroffi-li coftarona più letazze di criftatio; chtquelle di 
vetro, e quefti 18.grofii cauali di so. reftane grofli 32. ca mfto rimamente d la 
valuta delle 7.tazze dì verro, c delle g.dicriftalio, cioè di ig.tazzein turto,per= 
ti adunque 32. per 16. ne vien 2. e tanti grofli valfe la tazza di vetro, c quella di 
criftallo fi diffe, che valcua 2. groffi pirì, adunque valfe 4. groffi . 

Vno ha compro vaàW Sanità di caz di figlio, in quift&amodo cioè, le 
tazze l’ha pegate 4. giollì , è n'hà coînprare tinte, che fe ivendefiè poi 4. tazze 
per 6.grofli, vi gu agnarebbe 18. grofli , fi domanda quante ne comprò . 

1 Pà cosi dicendo, fe 3- tazze vaghono y groffi;:thevarngnno 4: tate? ofetà, 
«trouarai che varranno groffi 5-1. e noi proponemmo,che:le riuendeffe 6. , 
. dunque fopra 4.tazze vi guadagnarcbbe-j.d’vh groffo, perciò dirai così, fe:$ .d° 
-vngrofiofi goadagnarebbono fopra 4-tazze,da quamte taz26peruertebbe ib gue 

dagno di 18.grofli? muitipl.18. via.4. fà 72. equelto parti per -fe:nt vie ro8;t 
«tainte:tazze COMPrò-.:1. ° se e. . Mossa "I 3 URAS 

+. Viherha compro vna quantità di père perg quattriniitatta,dipdi:ziutAciotat@= 
va pera tenti domari, quante cramo le pere;che comiprò; errsuofiì Hauer gasdi- 
gnato {].3<. fi domandaquante pere comprò » Fà cosnéi fat:35-ctie'hagwada- 

gato fanne denari, che fono den:420. dipoi farai denari di 4q.quattrini, ch'è il 
cofto d’vna pera, fone den.16;ic di quefto prendi la metà , cheque) multi). 
in , fà 64. e quelto'aggitiigicé 420. farà q%4.delqual prendi la ratt.ch'éc rata 
. qpetto aggiungi l’altra metà de’fopradetti 16.denvfard:70: e Lame perticoli 110, 
. Rikrouandomi in Pifà in caf de) Sig Cau. Marcarileniv Cocchii.da Peloriscon 
interuento del Sig Pier Franechto fio fig iuoio,csmmidol fi dilniti dellegut 
‘è. | i 2 
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-tità continist propordionalisil d-Sig.Pier Frmeefto, ini diffe, Foreftstio; perche 
io sò, che hauete già tanti-anni attefo alla prefefiivne d’Aritmettca; haurò caro, 
che pui causate vn dubbio , ch'io ho.nella- mente, e quefto è , che ritrouandomi 
- pochi giorni fono in Fiera per mio fpaffò , viddi vn Gentilbuomo , che voleua 
-Cumprare vn'anello da vn'Orefice, e l’Orefice ne domandò tondi; & il Gen 
cuibuamo gli offerfe 40. feudi, doue chefupra quefto ca tieffero vna perfona 
. terza, che giudicaffe qual fufle il giuflo prezzo». tl I Dl 
. Laonde da quel tale fil data la fenrenza del Vitlano, cipè date in quel mezzo, 
la qual cofa a menon piacquesanzi cheio penfaua tx daycfic.trouare n piézzo 
proportionale fra 40.* 6o.che per non haucr'io cognitivne delle multiplicacibni, 
..£ partitioni, che s'vfano nell’Abbaco tacqui, fenza metterci parola, e perciò ha= 
amerò caro, che ini diciate qual’è il numero. propertionale fra 46. edo. s 
. A che rifpofi , che in due modi.fi può intendere il mezzo proportionalé fra 
‘vpuofti due eftremi, cioè Aritmeticamente, e Geometricamente i 
: .$evogliamo:intendere Aritmeticamente, il'mezgo propdrcionale fra 40.060. 
: fard:so.fi come giudicò if fopradetto cletrordalteparti ; ma ff vogliamo intende» 
+ pe Georactricamente il mezzo proportiongzie farà laradice quadra :del produtto 
‘d’vneftremo nell’altro, cioè 40: via So. fà 2400.fa cui radice è 4p.e tanto farch- 
:be il numero proportionale fra quefti due cftremi,febene alcuni;i nomi de’qua- 
li non mifi ricorda, ho vifto ch'hanno offeruato:diuerfo modo,i1 quale è quefto 
. Gioè, trarre 40. di 6o. refta 20. e mwltiplica 20. via 40. fà 8co. dipoi aggiungere 
. infieme 40. con do. fanno Too. e partire d00 per cento ne vien 8.c oaggiu- 
.gerca 40» fà 48. e.queftodirebbono , che fufie il giufto prezzo;mauo non sii do- 
: ii tal regola,e1 d’operare.s'hiabbino tratto; ma sò ben quefto sche Fra Lucg, 
semeltialeri Autori, € principalmente il Megarenfi nella ro. del fiÎt0, dicecos. 
:.. Quando farahno 2. quantità continue proportionali, c la prima,e terza fiano- 
“ta, elvorrai trouare la feconda ;prendi la radice del produtto della prima nclk 
.cerza, cquella farà la feconda quantità . E conciò reftarono rutti fodisfatti. » 
SIG i. di . . i.e ‘ N 
ve Fiawola di Francesco Galigai 
vt BS MAT GT e RIT Ue . 
D% vanno perypa viase irotano yvn'ampolia di Balfamo, la qual tiene Bion- 
, - ces-delle quali a ciafcun di loro tocca 4. cinee', c per dividere d. Balfamo 
‘n pn bannoaltrivafi.s o ftrumenti da pefate ;. che due ampolle vote , che l’vna 
«Quando è piena cier,s. once, e l’altra :tiene 3. once, fi domanda in che modo di- 
suderamno i detta Balfump, écaigohe neffuno fia ingamnazo . . .. o 
Prima empi l’ampolla di 3. cncc, e fubbito votala dentro ell’ampolla di.s.on» 
Gt oi Figuipil’einpolla;di >ronce diguelia dell’anmalla di s;once ; id haue- 
gai'aelisampalla di è once, 2once, € nell’ampolla dis sonce.ncifarà 3: once. e 
JL'ampolla di 7,700bC farà pienza poi votaquebla di 3. once foprà:quella di s. ten- 
to che fia piena, & ih quella di 3. once ucreftarà vn'oncia, poi vata Fampolia di 
,4» ance fopra. quella d'8. nce , doue n'erano reftate -«duconce + & haucrai nell’ 
«ampolla: dotte onere, 7-'ancc e nell'ampolia di 3.pnec vene frà r.orgia; c 
quella di 5» puoe.farà vota, poi tota il-bilfamo,.ch'é nell’ampolla di 3.0nce ,.il 
i qual'Evin'ancià, dehtroali'ampolia dix. phée) & hauerai ‘in'quell desvnce 1. 
tucia, di in aiclia d'Itmec7»anco e quella di'zence farà Voga, hoi cupi mae 
hi 5a posa . 
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la di z-omce di-quello dell’ampolfa d’&. once, &e Ixiueraie henoll’ampe.lla d' 
- nce vi refterà 4.oncezil qual toccarà a yn di loro, e l’altro.votarà quel ch'è 
nell’ampolla di 3.once-fopra quello, ch'è nell'ampolia di 5.onoc, e farà poi nel ia 
ampolla di <..0ncc 4. once, qual toccarà'all’altro. | E 


| Vogliame:dimoftsare la divifione deldéuo Balfimp con imdegiore brevità | 


< 


che:nen ha:fatto il Galigai 7 Prima empi l'ampolladi 3. 0ntes civotalofbpra 1’ 


«atnpolla dix <once,sorna poi di nuovo a riempire stampollii 7. oned , e votalo 


fopra quella di s«once,& hauoraî.picna l'ampolla di s.onees& in quella di 3.02- 
pe f@arà:yn'oncia; vota Fanpolla di 5. oncd.fopra quella d'8: once, c quell’oncia, 
ch'è nell’ ampolla di 7. votala fopra quella di 5- & haustai l’ampolla di 3. ence 
vota, 6 l’ampolia di s. once hauerà vn'ongia; e quella d'8. n’hauerà'7: dipoi cm- 
pi l’ampolla di.3. ance 3 haucrai;.che wiguella d’8- ne reftarà 40 così farà di- 
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i. oe i 1 RRAgione appoltata: °°.» 
de bAtt ian 1. : 248 lo de. E 7 10: t./ 
+ --Tre poucre denhe:Contadiue:portòrno'a vendere dell'yuorni; e fa prima ha- 
vete 47.v9ou3,0 altra n’hawtba'p7. tilaltra n'haveta 17.1 quella ché n'Frdcna 
57. beffando quella che n'Aaueddi i piàdife tutoécheraitanii pochigtrattrinà, 
che t’éra incglio non vertire al'mercato,&tffa tifpole, che voleva vendere le fua 
‘Nudua-i medefimo prezzo. che clla-vendarebbe le fue 57. e che voleua toccare 


{ 


tanti quattrinîquanto lei, e eosì diffe ancora quela che n'haueda 37. fi domanda , 


quaterini 'vna;-quinto Falerà i > - i | 
+ Wnafimi! propofitidbne:deforiute fimiltmentte Franceftb Galigti, e dicenon cfe 
ferui'regola alcuna a folwerta; ma che {Ulo fi stittte per paffittimpo di fcolari > e 
perragiona mento intorti0aò fuoto l’inuettto quandoringrefce » La fua propofta 
è di 1rò- di 36.cdfxovAtanti, quali li-fa vendere la prima volta a 7. al quattrino 
Ge il refiduo gli fd vendere 3. quatrrinit’vno, e'ciafcuno de'venditori tocca 10. 
quattrini;e hoi hèniamo pofti nuineri differenti,cioè 17. 37.€ 57. e fe faremo che 
fa prima volta le fopradetre donne diano7. vuowa il quattrino» la prima tocche» 
tà 8.quarttini;& au4nzerà vn'vilono, e-la feconda t:ccheràs.quattrini,e gl’auart= 
zerà 2. wuota se laterza toccherà due quattrini, c gl’auanzarà 3.vuoua , dipei fe 
vendatannbquefti refidui tfequattrini l'veoue , la prinia toccherà tre quattrini 
dvn: vuot&che gli rimàfe, & #.quattrini haucua prefi prima, che în torto faran= 


chè rhodo doueranno vendete fe kpradette vudua-; accioche tocchino tanti 
Lo. Vest lat + i 


ho rrigtiattrini,e la fecdd4 fevenderà 6.quattrini le 2. vuoua che gli refarono, 


toccheri ancor lei r1.quattrini, e fe la terza venderà 9.quattrini le 3. vucua che 
li rimafero,ancor lei toccherà 11.quattrini, e così ciafcuna di foro hauerà ven- 
to I vuoua vn medefimo prezzo, e tariti quattrini n’hauerà ritratto l’vna,quan= 
to-Paltra . ' n. : «° 1 . 
‘’E‘feporremo che vna Dofina abbi 8. vuoua, vi’altra 24.vn'altra 36. & vn'al- 
trase. e vendendole la prima volta a 5: al quattritto, & il refiduo 3. quattrini 1 
yno;medefimamente ciafcuno di loto toccherà ro. quattrini.‘ - ” i 
° Ancotche puoi dir che fuffero duc Done, e che va di loro haueffe so. vuoua, 
e l'altra 10. e che le vendeffero vn medefimo prezzo l’vna,che l’altra,c che quel- 
la ghe n'haueua ro. pigliaffe il doppio denari di quella che n’hauewa so. fi dae 
manda in che modo vendaranno le dette vuona. 
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, Funi che fe prima:volta vlaieuna di lori ne delli r.atquattrito, periiche ne 
fegue,ghe quella.che n'hauca. vo.tocchérà 7.quattrini, egli ananzerà: va’ vuono, 
c quella che n'ha:se.toccherà vagtiattzizo,e gli avanterà 3:vuoua, lr quali ven- 
derà pai 13. quattrini l’vno, che fardbmo:39: quattrini, & vn quartrina biueua_s 
Prefo prima, faranne q0-quattrini,ela prima venderà i pquattrini vu’vaovo,che 
. glirefto; e-7.quatrioi haueua prefi frima, farantio 20 quattrini, e con hauizme 
«trowato che quella che haueua 10. vuona » toccoil doppeo denari digiiclia. chto 
2’haueua 501€ le venderono va:medefiinopraazea 1.1.0 0h Lear 
. Ancora pyoi dire.che fuffero ducidosnc, eche-vna diloro hauefte taunona;t 
l'altra n’haucfle 1 Le che vendefitro gn medefimo prezuo,cche quella the n;bay 
uc4a It.toccaflè 3.tauti denaridi quella che.n’haucua «co. Ponicheguclia di.co. 
ne delle 7.alquattrito, e cosigrella che n’hazsua 13.8.il 2Gduo di ciafcuna li 
vendeffe 20. quattrini l’vuouo, troverai , che quella che n’haucua 11: piglia @L 
quattriniye quella di so. ne piglicrà 27. e così hauiamo trouato, che quella che 
n’hauecua 11. toccò 3. ca Ieri di quella he p’Egucua se. sn . 
‘ Ancota pioi dire che fufletodae fiori che i loro hauefse 50. vuoua,e 
l’altra n’hauefse 13.e quella di 12. t0cCafse s.tanti denari di quella chen'hancua 
9. Ponj.che la prima ‘soka me defsciog-3]austeribno eqnchicehe giicafiagno, 
Je vendino 34- quattrini l’eno, & hayrarchequella di so. ioecherà ei aitranio 
quella di 13. netoccherà 305.-che fonosc«tenri dell’alora » sit. ot: Fiji 
. Ancora puoi dire che fufsero 4.donn-,& vaahanofie Svuoua,lializa sa:1 alz 
era 30.e l’altra so.e le vendeffsro vn mzdefimg prezza,e cheguella che nba 
B.toccafse quattro tanti denari di quella che n’haucs so. due canti di quell € 
,D'haucua 36.k 10. QUAtgrini piidiavella, che n’hapena 22:.Penti.bhelaprunasp 
volta ne dicno <. al quattrino , c quelle che gli reftona e.mendino.1% quargini 
l'vao, & hayerzili (olut@nedella propafta , e dosista ne ftafio- ne. puai:formare 
quante. ui piace, fenza che piypodire:ci cfpendiamae a.dimettrarte », 1.) 1 
+ Véisa donna haucua wa panistd'vuavas fe quali volenemendere , e da.vao che 
lc volcua comprare, gli fixdetnandataquante vucua baneua.&t cia difie api fa- 
pere , jiua quando fc contaua a 2.2 2.n'ananegua 1. dt 2 4.32. P'apanzaua 1. & 8 
4.8 4. N'avanzava 1 da <. a. s-n'avameaua 1. &a-6.30. n'ansazaaa 1, dc a 7-2 7. 
‘mon a'2uanza nefsuno , fi domanda quante vunuabaucua».-Facosi naltiplica 6. 
via 7. fa 41. 8a quefto aggiungi 1.12;44. € queftorniultiplica.via tm. fa goi.Rea 
ante vioua dirai che-haucfse nel paniere, ORGE A, DORATO. 
fe bauefse détro che contandale a 2.2 3- n’auanzafbeti Sy 13-a 3 n'avenzafoe 
2. ca qa-qep'auapzafso 2. dea sea senauanzatie q. È è 6.36» n'anenasfic 5-& 
a 7.2 7.non n'auanzafse nefsuno . Farciti coeyerena vnnumeso che partito 
2. per 2. per 4 per s. e pero. non auanzices’alcuna ; il qualnemero farà 60- d 
qual cauane 1, refta so: hora deu fapere te «91 parrendolo per 7.tuanza alcuna 
cofà, ò nò, € trowato che auanza 3.e non doucua quanzare cos'alcunasperciò di, 
gai il numero 59. non efser quel che fi cerca; maa detto 59-aggiungi Gea che.C. 
mum.che di fopra tequalti, firaeno 119-e.tante vena difaich'utr fsenei penitiro. 
- Edicenda, vno:fitreua tania ducasizche contandolia 2.2.0: n'suanza 1a & a 
3. a 3. n'auanza 2. Axa qea 4q- m'avanza gia cas n'auanzag: &n5. a 0- ne 
auanza 5-&37.a7-0'avanza 6. Ga fa. n’auanza 7.48.9..9. n'audnta 8. & 2 
20.3 10.n'auiza & 3 11,0 11. non n'asanza nefsuno:fi domida quiti duc.bduta» 
Fà cosi,troua en nusmero,che partito per tutti iumeri da 2. perfino giro» nen 
auanzi com nefiuna , € quefto lotteueraimibilta Lcando i deci mupreti vana 
} via 
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penfi vn NUMErO, QUErO v cnarequal puiggipiado, ee agli.siftone 
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variti filib prom raego yo Reno q@deizi 
sò cegti dirdio gliiò e pegno vu 'fisbbitonmigrenticai.che ghi fatà setlacozia . 
bBEfi rs bid fi agecì di patierensezotaatfottoi n chà sdi-faccitvaggiongesza » 
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I dusatiy:o quartrini Pda, paia duc 

Pda tefisfos per-faper quantine toglicfit cisfonna | . - 
FEE vn'di loro ne coglief: 13.c. l'altra;2& volgitta vmidi. lato, e 
dirki} ehe'i i> qual ha tolti,cheli mulciplichi via a. ol. pongo per-calo 
che ci veriga detto a.quello, chon'ha tolki 12. che tacitamente muultiplicata ml 
encpie» » terrà 24 Sall'alito dica ir chamuelli zelo tale dimmi pleg iero ®. 
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“"Memtili per ordinté,e diraò a vndi loro: nta cosese sa vo ds capiper 
ib” aquello, chehrilducato, chapebgò fini il conda ateimumero digli che 
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part vi Iq-Suanta 20. Atunco 164: disui chencon fin 
Spare. 1 qu paio pr 14 fono nèenco 296. riirei fia buono » 
ibyuai pencendolo per 4.ancora sumsa, i ca 
eni 148. Paine 


dirsi che vna perte i altra o. Che partito la paia per 14. ne vien 
è cos dirai che vna 128-340: € € tito la Tg.ne Vien 
do- c non suanze, € altra paresia peru vico y FE pon sulIine, Cecm dive che 
gompraffe 10. fagiani, <. prinigi,e 75.tomli, fanne pro::a;elo vedi; ma nota, 
dhe fè per cafb sai dinifionce non non f posi fare, cho non muanzafi sotrì , dicefi 
che tal propofta non fi potrebbe foluere, percidche 

reloè greno s hr. sie 

quite ficia 
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‘nerrà dicisfitena forte . Fi cosi,tcemincia fepre dal'minct pecuzo,poni che co- 
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ra eri Li pri cn fer. di dii TI 5. dipc 
19. fund ti di ipo 
-8o 16. Pra 48. 
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@ Dir sì. pad yiolste pe pg Apiner digennodirerto che compratà , l’alva 
parte trousrei coehe colaprari patta pe per 16.ne vien IS.apunto, e tante ftala 
i vecce ditemo che rta a a trouaresì ‘ somma infieme 
fisia' 16. di vocce, ton ftaia 4. cea Li etna finro fiala se. quali cragne di so, re- 
ftano gu: ecetrt fizia di panico comprarì. Fanne prowa x valutando Rai 4_.di 
freno a lit.2: toffiaio, sventano lir. 8. ele faia 16.dì veocea.lir.1. re. bei lato 
elelftaia ;0. di panico, a.sel.13. lo fisio , montano lir. 16. 


| Boenciate intel curte g. qc vafute fanno lir.co, & fiaussi so. faia Pipe 


Vo fi troustol.f0.c vuol comprat 61.vecelli dicre farri, cieò si UORII 
etordi, e trousthe G di 3. paffore per n soldo, e hiobii i 
Leto ge. fi demanda quanii ne deuccì comprare per fbrte 


na Wrauaricio scenza a. enel nonvelsutmo che 
per ia fevada peme il eiicaan stesa dipni cune È. di 172. vello 6g. ig. il gi 
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valuta dello Lerno, sci 

Mi folclo dalle valuta der tordo, cioe sà 3.fel:i, i. “ESPGRNCTO 
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È 191 la 
RirA 10.sueno delle foprad.parti,pescià reftò vito CI 


relibono rc fate, fi che bifogna cauar lir.10.dì lano lir.417>. 

ci convicnirovase vn il3.&i ” Agia 

de trouercmo ia modo |, cafo ché il Pad: li haeffe datò 30, 
- pigliane il E.chc èoa&x il ice è pie fomma i 6 1t.il qual ca- 


Sped 30rcfta 19f no: velengmo che reftaffe 
da }o.ch: ci 2 








i afponemo da che certa dirsieon POSI 
dl ta] 
qui ita per 19106 versAGs. cè disfizo, chi Pad 
è x "on te af 
Tai 
ae 4 lia. PESSINA 


QVvV;1 N?T:1600 si. 
| labb:75. di lane-prrrma quantità di lirc,.e per pajta di pagg 
< RAG rego egliaAiàca descil quyerredella Palle del cha | 
ta, fi demanda quanto gli reftò a dare, e quanto valfé il cento. AFgomentanai ‘ 
cbito fu 





Je.dye fal 


«Potgnati ancerala (opradetta. piope fuane gifolucre.per reg 
* Rote POI ehe iberoo v cfse. (per e craPia) -1ir6-60» tal prezzo le 
is dilirso.. no liy.1516- 


46.8hi lir-30-reftano lis.20.3,4-che per la prima pofi.one.comperrebbe dir cos, 
Per ca ch'io m'appofi , mimiep d'erkege più 20--» e poi far l’altra pofitione A 
ironfinache Mmiefse fi congiene. — PR PO PPP STE 
ca ilanedo fin qui prepalto,e (olutamolre propofirioni perla regola femplice dil 
10,.ò yagliaine dire.per laregpla dal primaspponere , re ch refecni- 
{giano della co; avdtua comunemente regola delle due falie politioni, 
er Te quali fi folue infinite quefioni;e cafi d.Arithmetica belliffimi, e piageug= 
Îifime queito vecabolo Catayim è voce Arabica ficondo che arrano gli rit- 
teri antichi ; la qual nen vuol dir'altro, che appoperfi al talfe; Perciòche appo- 
nendpfi due volte a;due numeri.falfi, pacdiante le proporzioni delle differenze fi 
sriroua la verità di quella cofa che fi cerca» Ma ppi, che per.quetta regola del 
Carsyno,tuste ae llcpaopofitioni, che. portan con loro. ur vero, radici 
dirasionali non fono folubili ; Quabtungue Fra Luca dal Borgo dica che con di- 
-ficplià. grande fi foluesebbono, la qual eofa t.i rapailibile ì Iclòche > fe Hyde 
.fol..tione.della cofa deuc4ftr per.tinea itpazionale.s per quella sagolanonii può 
«dare fe nonper linea sazionala ( atsefoche fmpre il mamero diguella pofitione 
che fj fa ragionelc).ge &gueche partaliegola non fi poffon foluese fimilipap- 
pofte di quadrature , ò cube irrationali, maiprima che.danei fà proponga 2 cpr 
cafo, è da notare, e mfidar a memoria quefte quattro regolettesappartenét alla'd, 
regola generale,quali in foftagza feno falamente 3.il fenfo delle quali è quefto, 
Prima regola. - .-Pi, e più —» S'abbatte, 
Salsbielton snzi:® 
ta e S aenEe e | P 
Carini: c mO,€ Fuu, Seggio 3% 

La prima regola non vuol dir altso, che queto cioè. Se per la prima pofitio= 
ne ri vcnifiè più della verità, e fmilmente per la feconda pofitione ti veniffè più 
della verità, quel più che ti veniffè per la:primay c feconda pofitione, fi chiama- 
no errori, & allora fi deue cauare-l’vn eraoredall’altro', &1il rimanente farà par 
titore nell’operatione,c deuefi multiplieare lepsima pofitione via il fecondoer= 
rore, € la feconda pofitione via il primo errore, € ficome ambedue gl’erreri (cf 

| fendo venuti ciafcun più della verità)figruenetgarre feralall'altro,cosi le mul. 
tiplicationi de My ppasi M igli erro, nel modo , che di fopra s'è detto, fi 
desreimcasie l'yna dall'altra, &il rimanente fi deue partire per la differenza 


= | degli 





erza regola. 








@GVv 1 N:T-0 
a *. _ x re - 1 
Propofitione 2. ia 


è ‘ 1. » ii b' 
F Acciamo hora venire gli errori minori della verità, e poniamo che la libbra 
valeffe fol.7.adunque il cènto varrebbe lis. 3A enòi voleuamo lir.yo.talche 
per quefta prima pofitione newienciir.ità elia verità,e perciò dirai per 7. 
.mmen 15.e per la feconda pofitiene poniamo che Ja libbra valeffe fol.8.adunque 11 
cento varrebbe lir.40<e noi velcuamio’lir.50. ralche pet uuefta ficonda pobtiora 
ne-wvien lr. 10. men della verità; € perciò diru per 8. men 10.conte di fowa vedi 
e cosi'habbiamo, che il puo errore è.15. & il fecondo è 10. epetche nella fe- 
conda’ regola dico che menag:meno d'abhatte,petciò cana-il fecondo errare def 
pruno errore vsioè cauò ro. di Iq.relag:e quefto falua perpartitore sell’opora= 
tiene,dipoi multiplica.in croce le pofittoni viagli errori, cine melle fopradetre' 
cioe smuttiplL15- prima erzore, via 8-faconda pofittone,fà 120, dipoi. myilzip]. 12m 
fecondi errore, via 7: prima pofitione fè 70. ilqual tratto di 1301 tefle 40, £ quan 
fialo partirai per <. che falnafti, cioè pera differenza degli errori, nc visa Im 
canti foldi valle Aa libbra; fi come venae pell'operaz del più. SIETE 
LL 80, ° PACO cet.) SEIN io | 


2° 47897 e. 3 2/0... 


prima poficione. — per» 7..: nen I 5! dgrimecitore. . .«. 
feconda pofitione. per 8. nen r e. . Orson. .. 
da e ir id Lio dro hh. 
© ife. EM LET ie partire. 
SPPRIIPEINOTE, 31:20... . 1 | Dn 
pr o 
ua A. cea . , ” ’ « }f n. 
. 9 so ee 
I . ‘ 3 ©. Valfelalibbr4 foldi 10. 


° Propofitione 3... 
(i bet n. - 18 IL d 


A 


Oreuafi ancora foluere in altro modo, trovando la differenza degli errori, la 
L quaFè s.ela differenza delle paficiotil,ch'é x@poi dir'cosi,per regola del 3. 
| Sedi s.differenza degli errori,tvien dé +. diffèretzà delle pofitioni,da che verrà 
1s.etror maggiorc? multipl.t. via 1. fà pur 15. il qual parti per $_ne vien 3.che. 
Tapglanto # 7°primipofitione A 10. 1 folf tò. valfe la Kbbri. Filicehdo an 
cera; fè.y. vien da 1.:da the verrà To. fedondo errore, trétarai; che verti da avift 
qualcagigiunto atta feodridi pofirione,ch'è 8. farà 10. perla vafuta deifa Ibra, 
arsencndo:citt'in queto; modò d'eperare deve SEpre aggiungere vefche vit=- 
neper dcua regota del 7.001a pofitione della: quale'ti:fe? Eruîto in ditta regola? 
quando gli Ervori ficht perdtÒifitziori dellavittà, ma quando gli etroti faffro? 
pri delta verità sal’ hott fr dené cavare quelche ne piérfem'd. operatione dela 
pofiziones della qualeti farai fepurito, come nella prima dropofta ‘icefti"che Ù 
errori faremo fili della verità, t'la diffetertta di effi errori 20. e la differéza del» 
K-pofirion io port ialàrat cbbi, fe b,yich da 41 da che verrì 10 minor criar 
‘red 


4 


[ali ai 


3Lilt »*B IR “0. * 1 
gt? multipl. to. via 4- fà 40. partilo per 20. ne vien 2. il qual deuitrarre di 12. + 


pofitione » checi ha dato 10- minore errore , del quale ti fi feruito , cava - 


adunque 2. di 12. refta ro.come voleuamo , cdacefteffo trovarai , che.cornail 
medefimo Prouandolo con il maggiore errore. 


| Propofitione £ n 


‘ » 4 13° ' 
Acciamo hora, che gli errori delle pofitioni:, ne venga vn minore, e l’altro 


f 


miaggiore della verità, e per la pritna pofitione, poniamo, che la libbra.va - 


gia fol. 12. adunque il cento varrebbe lit .6ce e noi volcuamo lir.50. 


Laonde per quefta prima pofitione ne viene pi 10. e per la feconda pofitione 


poniamo che la libbra vaglia fol.8.adunque il cento varrà lir.40. caci voleuamo 


zo. Laonde per quefta feconda pofitione.ne vien 10. men della verità, e per 
giò dirai, per 8.tries 10. fatto quefto ricorri alla rerza regola, la qual dice - Pitì,. 


emien s'aggringe, e perche in quefta operatione c’è venuta vna votta piu;& vna 
volta meno della verità, perciò aggiungi infieme 11 priimno;e ficonde errore,fan= 
no 20. qual falua per partitore inquefta operation® , dipoi multipli la ptuna per 
fitione, ch'è 12. via il fecondo errore fanno 20.qual falua per partitore in quefta 
©peratione, dipoi multiplica. la prima politione ; ch'è 12. via il fecondo errore, 
ch'è 10. fà 120. dipoimabrplica la frconda pofitione, ch'è 8. via il primo crro se, 
ch'è 10. fà 80. il quale aggiunto cen 120. fa 260. € quefto lo partirai per 20. che 
faluafti ne vien roc tantufoldi valfe la libbra , e quando nella prima pofitione ti 


veniffe meno,e nella feconda ti veniffe piu della verità il medefim’ordine doue- - 


rcfti ofleruare, percioche più, e men s'aggiunge; e meno, e più anco s’aggiunge. 
prima pofitione . per 12. .- phi ‘ TO.  primoerrore. 


feecada pefitione. pei 8. - men 10. fecondoerrore. 


= 
1.328,06. PE 2 0.  partitore 
8 c. ° 
|___—t__tetmel i eg 
20) 200. 22 TIA a 


er LT, e Rara . ul ci 
AOGI " PEA . D) .. 0, 4 . 
SPE. Propofitiome Si. 


E s-Vvoua, e 2. quattrini vagliono: ro. quattrini men vn vuouo, fi domanda 

4 quapro valle va vuouo, Quefta vur1 dir così; Trous vn.numero» che mol- 
tapljgato via, s. & 21 produ to aggiuntoni 2, faccia tanto, quanto tratto il d.num. 
di to, Hoxponi , che yn'vuouoeatti ii quattrini, adunque 5. vuous, e due quare 
trin}i varreboono 12. quattrini, p nol dicéme cir valcuano'to.quartrini men vn° 
vuouo, cioe 8.quattrini, adunque per quefta prima pofitiane ci vien d’crrore più 
4.9 perciò diremò così, per 2. pi) 4- e.per la feconda pofitiene, porremn che va” 
vuque valeffe 3. quattrini, adunque le 5. vuoua ,.e 2. quattrini , varrebbono 17. 
quattrini, e noi dicemmo,che valfero ro. quaterini mea vn vuouo;cioè 


10, “ Valelalibbiafoldi ro. = - 
-- . - 4 ‘ , ” 


crini; Laonde per quefta feconda polizione ci vica d’ezrore più 10. 
Mo cos Per 3- più 19., . 


= ° . 
rm _. ” = 4. _ ° i, -. Lorin -- -- - . TT . 


«queto _ 
dle 
Hora 





- QCVpriI:N-. TT. O sì. 
‘lora petitromarola verità ;(t hai e errori di piùse pesche la pricna regola dè- 
ee,che piu,c pit s'abbatte, perciò.caua il primo etrore-del.fecondo, cicà.4.ilt10 
refta.6. qual falua per partitore nell operatione:s. dipoi multiplica la prima pofie 
tione viail fecondo errore, cioè 2. via 10. fà 20. dipoi mukiplica la feconda po» 

. fitione via-il primo etrore,ciot 3.via 4..fà 12.che.tratto di 20, refta 8. ilqualpan 
sito, per:6. che faluafti, ne vieh 1-}.e casidisemo,che vamuono valeffe quattrini 
Fe fanne prova» e Ta 0° sta toa 
rima pofitione . . ) (per: 2. più 4 |. primoerrore.. :1? 

Seconda pofitione; per .g» - -piu..:10. +. fecondoerrore. 


qgeteniià cmernse. 


, 2 0.. . 6 pazfitore.. 
I Ze "” ° li bd ‘ . 
"*.,5: pae sep 1 ° — d -î : 


. 6) ed o 

| 17. YVn.vuouo valfe quattrini 17. 

Hor foluila fosì, forma s. vuoria con men va vuomo fà 6. perciòche in quefti 

cafi il fiv, € menos'agginuge, e meno di memo fi trae, e pir di più fi trae, dipoi 

caua 2. quattrini di 10.quattrni, refta $.1l qual partirai perdetto 6.ne viene 17» 
per la valuta d°vn vueuo, € quefto modo d'operare è molto pit bieut + 


"© Propofitione 6. 


“% fe e! . ì 

D" hanno denari, & andando per viaggio trotano vna borfa c8 denari,nellg 

quale era tanti ducati, che giunti infieme con 1 denari del primo, fare 
s. canti de’denari.del fecondo, & 11 fccondo, con i denari dellaborfa ,hauet 
€p, tanti.del primo; fi domanda quanti denari era nella borfa, e quanti n’hadcua 
clafcun di loro »a Fà così, mmltipl.v.tanti, chc hauerebbe il primo, via curtinti, - 
che hauerebbe il fecondo, fà 480. del qual caua 1. per regata generale, refta 279 
etanti ducati diremo, che fuffè nella bor. Fatto quefto, aggiungi 1. per rego» 
la gencrale è 8, tanti del primo fà 9. è tanti ducati baucua fprimo, dipoi aggii: 
giit.‘a 60, tant del fecondo, fà 61. c tanti ducati haucua il feporndo,fanne prowa; 


Propofitione 7... CASE 
“Hi ta... I ETA . : "ao gt, 
vu hiarmio denari, il primo n’ha vha quantità, ri fecondo n°ha dédtanti pi 6; 
; &cil:xerzg n’ha queantril primo, è fecondo givati infieme prù & < cutel 
trc hanno duc.100. fi domanda quenti n'hauea ciafcuno . Fà casisponi che il pri! 
o:babbia: 12. il fecorido haurà duetanti pi 6.cioè 70.8 il terzo haurà quante il 
primo, e ficondo piu 8. cioè so. che fra rutti tre hauerebbono 92.e ripi abbiamo 
detto'che hanno cento, adunque il noftro ponere fil falfo | perciòchè perquefts 
primapofirione ci vien d'errore 8.men delia verità,e perciò direino cosi per 13: 
men $. hor:per la feconda pafitione, poni che il primo habbia 14. fl fecondo hd» 
urrà dae ranti.più 6. ciaè 34. & il terzo hauetà qGantolitptimo, éfetondo pit 8: 
tioè che tutti cre havercbbono-104. cei hauiamno'dtiò, che hanto 160. ar: 
dequelta pofitione è ftata falfa, cflendoei d'errore più 4. Hora 
O e 





x 


st | LUTI-BUR O: 

lora cy hai perda prize pofirigne mon 3. della vericà;e.per i2. ficsonta polititne 
@n bai 4. più della Perla. a calce vu fei nella cogola det più, edel meno, cpers 
the piu, cmenos'aggiunge, perciò aggiungi intieme gliestari,cioè 4. c.8. fans 
mo 12. equetto farà partitore, dipoi pI. in croce gli errori via la pofirione, . 
di iler produzzi formali infieme, fanne 160- il qual partirai per 12.che-falusfii, 
me vien 137. etanci denari haucua 11 primo; & il icendo n'haucua due tami pi 
6. cioè 327. & il terzo m'haucua quanti il primo , e fecondo più8. cioè x4 che 
fa tutti tre vengono ad bauere cento apunto) cpruc fi pr PARERE 


per -1.2. men È. ©» primoerrere. 

per 1 4. ef 4e | fecondo errore. 

per 112. { 1%‘ * partitore. 
VEPRAFENIODE SUE E 


—» «DEGNO pg . 7 
‘ua 23 6 Jl primo hauoua 833. -:-. . 
È 1 3}. Ilfccandohascua 323. 
o) Etilterzo baucya 64. -. 
se . - . . . . ergo n p) 


ei «ld 


4 CER» e ee 


Propofizione fo 00 - 


Vastso hanno denasi, & il primo n’ha vnaquantità,il foconde n’ha due tati 
Qui il terza ’ha quanti il prieno, e fecondo men: 10. & il quarto n'a 
- .. ee quanta li +. delleconda, c6. più,:c fia putti quattro hanne due.avo. fi . 


n’hauega ciafouno , . . 


so della verità, e pesciò direoao per 24. men 2. Fatto queto, tu vedi,che in tut+ 

ae duc le pofitioni c'è venuto mena della verità, e perche 

te, perciò caua 3. di 39, refta 30, e quefto falua per partitore , dipoi a 

iù eroga le poitioni via glierrori, edel maggior produsto caua il minare, refta» 

rà 725. ilqualpartirai per 30. che faluaftà ne viene 24-7-j» € tanti ducati dire» 

me ch'haueffe il primo, &til fecondo nibaucua dut tanti piu &cioì 56.74.11 
e Loco Vu. ' .(RITP |; 


_ V I N T _.O0 ‘386 
| cesso panca quanti il primo, e ftcondo men ro.cioè 70.È. & il quarto n°ha- 
meua Î1-Z. del fecondo pit 6. cioè 48. ®. che fra tusti quattro vengono haucre 
duo, 200. spunto . < 


Per 20. men .32. . 2768. 
#° 4 0. 
Pes 24 men 2... è nt st 
I ! . 328. 
Go n ceto | 4 2 a î° 
3 partitole. 


QVe hanno denati,& it primo dice al feéondo,fe tu.mi dei il -3.deXnoi dena- 
ri, io baurò due.6o. & 11 fecondo dice al prinro,f€ tù mi dai 8. de’tuot, io 
n'haurò tanti, quanti ne rcftarà a ve, fi doimenda quanti n’haucua ciafcuno - 
Faremo pofitione, ché il primo n°haueffe 48. laonde chiedendo al fecondo il 
+. de’fooi denari, dice, che heuerà duc.66. adurigue gli manca duc.12. i quali 
verigono a effere il ©. dedenari del fecondo, periiche ne fegue che il fecondo 
haueffe ancor fui duc-48 che con 8. che ne chiede al primo fanno sU. & al pri» 
mo he rimarrebbe 40.e perche noi.vogliamo;the il fecddo con 8.duc.chee 
de 21 primo habbia quanto refta al primo,e noi trouiamo che al primo reftareb= 
be 40.& il fecondo hiuerebbe $6. che farebbono 16.duc.pitì di quello che con- 
uerrebbe;che haweffe,perilche nidi vediamo che in quefta pofittone ci vien più 
16. e perciò diremo per 48. più 16. B perla feconda pofitione porremo, che il 
‘ primo hanéffe so. e perche chiede al fecondo il 1. de’ fuoi , edice , che con 
effo quarte hauerebbe 60. adun gli viene a chiedtr 10. & il #còdo viene ad 
bauer 40- che ton 8.che domanda al primo fanno 48.% al primo reftarebbe da: 
8 a quefti douer:bbono effer vgali i denari del fe o,cioè 48, ma perche 
piu 6.il qual errore lo dà quefta feconda pofitione, erciò diremo per so. piùé. ’ 
Hor per trovare la verità,tu bai per la prima regolà, che piu,e pit s'abbatre, e 
perciò caua il fcondoerrore dal primo etrore, cioò® di 18. refta to.il qual fa- 
rà partitore, dipoi mulkiplica in eroce fe pofitioni via gti errori, c del maggior 
produtto caua il minore , refarà 512. il qual'partirai per-10. che faloafti , ne 
verrà 51.-j.etanti ducati haueua il primo, che pérfino in 60. vi manca 8.1. e 
quefti vengono a effer il -<-de’denari Acl figdado, adunque di neceflità il fe- 
condo haucua duc-35.i. fatfne prova e‘ : ta 


Per 48° did 10. 800. 
Fer db fù 00 
Per $O. pri - |. PRC «rca una cede 
La. ceri crmanò 0) - $ 12 


SA, Ro  pattitore sr 


se Propoftione 10.. 


D°” ‘hanno denari,& 1} primo dice ai fecondo; fé tu rfii dai 18.de"tuvi,io he- 
uerò 10rpiu del tuo rimanente: & i) pro dicc al primo fetu mi dai y 





396 « LU It B‘' RU Oc 
» deruoi, io hanerò 6. tanti men. del tuo rimanente, fi domanda quatiti deneri 
‘haucua ciafcuno. . . bio; I VITAMINE 
Poniamo che il primo haueffe z0.che con 18.più,quali qual domanda al #c6- 
di faranno 48. e quefti douerebbono efier 19, pit del rimanente del fecondo , 
adunque al fecondo reftarebbe 38.che ripigliadofi 18-che diede al primo fanno 
s6.& aggiungendowni 12.che ne domanda al prisso fanno 68.8] primo reftarà 
18.e perche il fecondo ha 68-c douerebbe hauer f.tanti men 6. del primo, cioè 
6. via 18. fà 108. meno. refta 102, dieffo nonbe. altro, che 68. adunque quefta 
rima pofiticne ci viene a dard’errore 34.,meno, e perciò dirai per 30. men 34. 
Dipoi perla feconda pofitione,poniamo;che il primo haueffe 20.che con 18.più 
quali domanda al fecodo,fannoj38. equefti douerebbono effèr 10.più del rima- 
nente del fecondo, perla qual cofà al fecondo rimarrebbe 28.che ripigliandofi 
1°.i quali ha dati al primo faranno 46. e fe è quefti s'aggiunge 12.che ne domi- 
. da al primo farango s*.& al primo, refterà 8. laonde volendo hauere il fecondo 
6. tanti miens. di quelli che refta al primo, douerebbe bauere 42 & effò Ha 8. 
e perciò diremo che quefta feconda pofitione ci dia d'etrore piu 16. e così di- 
reo, per.20. pit 16p. »' un 3 l ‘o 
Hora noi baniane due-errori, vno del meno; l’altro del più, e pérche meno, 
+ e più fi deve aggigere, perciò fomma infieme gl’errori,cioè 16.e 34- fanno so. 
- e quefto falua por partitore : dipoi multiplica in croce le politioni via gl’errori, 
- & 1 prodotti fommali inficine, fanno 1160. e quefto lo partirai per 50. ne viene 
234» e tanti denari haucua il primo, e per fapere quanti n’haueua il fecondosdi- 
121 18. diquelli del fecondo al primo,faranne 41}. c quelli faranno più 10. di 
quelli che reftano al fcondosadiique al fecando reftarebbe 21-7- che ripiglià- 
dofene 18. che ne diede al primo faranno 49+. e tanti n'haucua il fecondo + 
Fanne proua, dando al fecondo 12. di quelli del primo fanno 6r-j. &al pri- 
mo reftarà rit. il qual multiplicato via 6. e trattone 6. reftarà 61-T-apunto,e 
cosi Il fecondo con 12.di-quelli del primo hauerebbe G.tanu, meno. di quelli, 
che reftafero al primo, 0 
Per 30. nen 34 ca 
errori D) 


1 28 

Pet .2 0...piÙù 16. 

tapom «pen ipa eno GEA e . "o. 
SG. partitore.. o. 


VN Maeftro di fcuola ha tanti fcolari, che pagando lir.6. l’anno per ciafeu= 
no gli mancarebbea pagar la pigione della cafa lir,20. e pagando ciafcu- 
no lir.8. gli auanzarebbe lir.30. fi domanda quanti fcolari haucua,e quanto pa- 
gaua di pigione l'anno .,Quefta non vpal dir altro, fe non così , Troua va nu- 
ro, che multiplicato via 6. & al produtto aggiuntoui 20- faccia tanto , quanto 
multiplicato detto numero via 8. e trattone 70-- -  — l 
Poniamo,che hauefie gostolari, quali a Hirséaper ciafcuno pagarebbono lir. 
240.&a quefto pagamento noi diffemo,che li mancaua lir.20. a poter pagare la 
. pigione,aduque pagawa lir.260.ma voltiamoci hora al:fecondo pagameto,c-we- 


diamo fe a lir.8-pcs ciafcuno auanza lir.30. Tu vedi, che 40. fcolari a lr-$. per 
| ° «j giafcuno 


# 
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cisfceno pafirtbbonò lit.320. delle quali cauane lir.260.che prefuponiamozeh? 
paghi di pigione,refta 6o.e noi vo leuamo,che quefta differenza fuffe folam:n- 
te dir.39*adunque per quefta prima pofitione brbbiamo che auanzarebbe lir-30. 
pid diquello,che fi propofe e perciò diremo *'Per 40. più 30. Hor per la fecon- 
da pofitione,foniamo,che-haieffe 30-fcolari, che a lir.6. per ciafeuno pagarcò» 
bono lit» 180.8 a quefto pagamento dice che li mancatebbe lir.20.aggiligiadi 
que lir.20.c0n lir.180.farino-lir.200.e canto farebbe la pigione per quefta fecon- 
da pofittone; ina volriamoci hora al fecondo pagamento sc vediamo fe con 30. . 
(celari a lir. 8. per ciafcuno auanzerà lir. 30. tu vedi che 30. fcolari a lire 8. per 
ciafcuno pagarebbono lir. 240. delle quali cauane la pigione che prefuppania- 
mosche fia lir.200.rcitaranno lir.40.€ noi yoleuamo che reftaffero 20. adunque 
per quefta feconda politione,ci vien d’etrare lir.10.pi,eipetò diremo . Per 30- 
piu ro. Hor volédo venire alla verit?; moi Habbtamo, che ambedue gli errori fo- 
no piu deHa verità,e perche piu,e più s'abbatte,però caua il fecondo errore,ch'è 
10-dal primo errare,ch'è 30.refta 20.e quefto farà tuo partitore,dipoi mulcipl. il 
fecondo errore vii la primi pofitione, cioè ro. via 40.fà 400.dipo! multiplica il 
priuno errore via la feconda pofitione, cioè 20.via 20. fà 900. e'di quefto cauane 
4090. refta Sco. il qual partirai per 20. che faluafti, ne viene 25. e tanti ftolari 
dirai, che haucfic il detto maeftro . 
‘Per 40. più 30. 
| e 


Per- 30. più to. ” 
2 co pattitore., 
Propofitione 12. 
E Volendo foluer quefta con le pofitioni. che ti dieno meno della verità bifee 
gna aprir meglio l’inicIfetro, acciòche operando fimiplicemete come nelle 
pofitioni fopradet:e delpitì,tu non cadefti in maggior errore’ di quel che ri poref= 
fe dare quaifinoglia, pofitione! del più s-e del incno , € per dimofîirarti accorca- 
zente IÌ modo, che fi deue tenere, farai così, 
Poni cheil detto maeftro haueffe 6.fcolari, che a lir.6. per ciafcuno pagarche 
bono lir.36.& a quefto pagamepto fi diffà che gli mancaua lir.20. aggiungi lire 
20.c0n lir.36- fanno lir.56. adunque quefta far bbe la pigione,ftcondo ia noftia 
pofitione + Hora voltiamoci al fecondn pagamento,e dire,che c.fcolari a lir. 8. 
per ciafcuno pagarebbono lir.48. che tratte dilin.sé.reftano lir.8. e noi voleaa- 
mo,che reftaffero lir.30. adunque ci viene lir.ace meno della verità, fecondo il 
modo dell’operarc delle poticioni. del più; ma non è così, percioche a lir. 8. per 
ciafcno pagatebbono Îir.48.c con 4ucito pagamento il detto maetiro douerch= 
be auanzaee lir. 20. laonde,® la pigione fuffe lir.s0. come nella prinia poitttone 
sè detto ,non:folamente non abanzarebbe ic lir.30. ma pagarcbbe lin.t. dell 1u23 
dimanierache gli verrebbe lir. 33.meno di quanto tufle da pigione re percio die 
tai. Per 6. chio m’appofi, men 38.1 non 22. | 
Hor perla feconda pofiticne, poni,che baueffe £. fc lari, che alir. 6. per cia. 
foheduno pagareboono lire 48. & a quelto pagamento gli mancarcbue live 204 
adunque pagarcbbe di pigione lire 68. mi voiziamoci al fecondo vaga:menio 1 € 
diremo sche 8. fcolart. a lire 8. per ciafcheduno, vagarebibono lire 64. ceon 
qu:fto pagamento douesebbe manzare lire 70. ma non folamente non auanza #2 
lire 30- mi glie ne manca 4. a voler pagare la pizvoni  ciot is ice to) ui uo) 
. bo è GU lid»... 
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di nianiersche tra quel che gli manca, e quel che voleua che gTlisusnaafe,gli 
Yicn meno lire 34- € perciò dirai. Per 8.men 34. 

Fatro quefto,tu hai,che per ambedne le pofitioni r’è venute meno della verità» 
e perche meno, e meno s'abbatte , perciò caua il fecondo errore dal primo erro» 
re,cioè, cava 34- di 38. refla 4. equefto falua per partitore, dipoi multiplica il 
primo errore via la conda pofitione,& il fecondo errore via la prima pofitione, 


& il minor produtto caualo del maggiore, & il rimanente che farà 100. lo pare 
ticai per 4. che faluafti, ne verrà 25.€ canti fcolari dirai, chehaueffe. paE 


Per 6. men. 3%. 
sd 
Pe 8. men 323% 


Count vene e è 
4- partitore. 


Ma per più breue-modo fa foluerai cosi,trova la differenza,ch’è tra li due pa3 
amenti cioè la differenza,ch’è da lir.6.a lir.8.la quale è iur.2.e quefta tal dif- 
nza, per regola generale foluila fempre per partitore nell’operatione, dipoi 
fomma infieme le lire , che gli mancarà a pagare la pigione, conle lireche gli 
auanzarà,cioè fomma lir.20-con lir-3o. fanno lir.go-suucriendo, che quando a- 
vn pagamento gli manca denari,& all’altro gli avanza, fempre fi deue fommare 
‘quel che gli mancascon quel che gli auanza;perciòche la regola vuole,che più 
e meno s’'aggiunga,& é contra;e fein ambedue i pagamenti gli mancafie dena- 
ri,douerefti cauare il minor mancamento dal maggiore,perciòche meno,e me- 
no s’abbatte ; ecosì, fe in tuttiduci pagamenti gli suanzaffè denari, doverefti. 
cavare il minore auanzo dal maggiore, percidche più;e piu s’abbatce,& il rima- 
nente fi parte fempre per la differenza de’pagamenti,oucro de’ prezzi, come in 
uefta; che ha fommato lir.20.che gli menca,con lir.z0. che gli auanza, 
finno tir.ce.il qual partirai per 2.che fii la differenza de’pagamenti,ne vien 25. 
e tanti fcolari diremo, che haueff . 


Propofitione 23- 


0 fi trona vna quantità di denari,c vuol comprare vna quanrità di flaia di 
grano,e và in mercato,croua che fe paga lo ftaio lir.4.gli mica lir.80. e & 

lo paga lir.zt.gli manca lir.s0.fidomanda quante lire hawenase quante Baia di 
grano volca comprare. Soluefi per le due falfe poficioni,me per pit brevità, f01- 
uila per via di conclufioni, tratte dalla regola d’Algebra. Prima treua la diffe- 
renza de’prezzizcioè trai lir.3.E.di lir.4-reftafir.T.. quefto farà jartitore,dipoi 
perche in ambedue i prezzi gli manea denari,e perche meno, e meno s'abbatte, 
perciò caua lir.20.che gli maàca al minor prezzo di lir.80.che gli méca al mag- 
gior prezzo, reftano lir.60. le quali partirai per #. che faluafti ne viene 120. e 
tante ftaia di grano voleua comprare . For per fapere quanti denari haueua, tu 
vediche ftaia 120.di grano a lir.4-10 ftaio coftarebbono lir.480»e perche a que- 
fto prezzo gli mancarebbe lir.80. perciò caua lir.80.dì lir.4$0.reftano Lir.400. 
etante lire baucua. Fanne proua per via del minor prezzo,troua la valuta di fa- 
fa 120. digrano alii-3.-1. lo itato, lc quali varranno lin.420. € perche a quetto 

. prezzo 
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rezzo gli manculebbe li perciò caua lise 20. di lire 420. seftano Luce 400. 
hi Lo spenoch crellaffe, cb be pale, limedchi cardine donerelti cenere, so 
Bisio dello figioa cl gran ‘ananzab hà denasicone pes efemapia. . 
to {.° 


IENE o Propol ione 1g: 


| NOSI troua'yna quani ie vuol comprare uni sant di braccia 
Vi "di tela, fi troua che cin di a. st r cio f01.18. gl’auanza fol.s0. e & la paga 
foldi 16.8] i auanza faldi 140» dosaanda quante braccia ne. velsna comprarese 


U Bancua i Òi 
Ù Miro; a di OLLIR. 0 2901532, e quetto Gua Pla tore, dipei n° 
n) capo oso, e aper pary cer2. chefalualia, he viene 
pv le Cd oh a Co per pere quanti denari baugua, 
muluplica 0,1 vota! rac, cha pes ca Wefbo prezzo gli ana i 
zarcbbe fal.6o.aggiungiui tol.éc. toe rati foldi:haucua;fanne pre». . * 
wa conil ‘condo Frezzo, Snultigl. 164 ce) Brac. 40. fanno fol. gp. aiguali 


aggipngi fol. {40. che a quefto prezzogli apanzarebbe, faranno fal. 2esgpuRe 


Frgione îs. °- 


Re hanno a partiredaié 110. il ‘primo ne deue hauete vna quantità, Îl {con- 
do ne deue bauere 3. piùdel primo, & il terzo ne deue hautre 4-più elfe- . 
sondo, fi demanda quanti ne è ccarà per vno. 
Fà cosi, poni che al primo ne tocchi al fecqgdo ne toccdrà 2 3-& alterzone 
toccarà 27. che fra tutti tr@R] to. e nvi voleuamo diuidere duc. 
110. adunque © per quefla ARE poliione ien 40. meno della verità, e perciò 


diremo così : Peg 2p- nen 40. dipeiper da politiongy poni ghe 2} P 

i tore hi duc. i al Fe ndo | ri Ja ken terzo due. 37 Dieta) texître i 
_Eli'toccareb dug, 100. choi pofeuamo duc. ia. adunque per quelta ra Pp- 

, fitiorie ci vieni d'errore 10,4ncno della seri ,e perciò diremo così. Per z3o.men - 
. 10. fatto quefto ofiera fecondo i documenti di fopra dati. traendoll fecondo dat 

| primo errore, e multiplicendo rei incrocegli esrori via le pofitioni ; & il rima- 


mente Tao do la differe renza degli errori, t{ouatai che al prima tofcarà duc. 
a n 


“ 
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si P_i 3 o. men. I Oc 4: SESIENOE Vi è 
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n ce se ; . Le “Propoftione IF. ” , | i -, 


ia ka compro 3. fiafchi di Vino veruriglig <A "feliz trcbbiano, e pi 

..W, Achi di giccoò, tutti per fol Tae & il fiacco delinbbiano gliccita cl. 

del 1 fiafpo delgermiglio, &il afro. del seen cofta fol..6. più del fade 
b 3 trebbiano 


L 


398 CLUTTI BUR Foti | 
trebbiano fi demanda quanto gli cefta il fafto di cizfcuna forte n” 
. © Fà cosyponi;che il fiafto del vino vermiglio glicofti vnaquantità di foldi, 
comtate piace, -Her'poni che gli coifoldi 8. a til prezzo N tre fafchi Eli co- 
ftaranno foldi 24. e e il fiafco del trebbiano gli cofta foldi 8. pi del vermiglio, 


civè foldi 16. adunque li quartro E n glicottaranno foldi 64. € 
fe il fiafco del Greco gli coffa foldid. più del fiafco del trebbiano , cieè foldi 22, 
ne feguirà, che a tal prezzoli s. fiafchi digreco gli coftaransi fol.110. hot bm- 
‘mid irifieme fol.a4. del vino vermigliti, toftfo1:04: déi trebbiano, econ fel. tp. 
:del greco, faranno fl. 198. € noi voleuamé fol.22d. laondetu vedi, checi viene 
{01.22. menodelta verità, € perciò ditài. Pér8. men22. Hor perla feconda po- 
fitione; poni che il fafco del vino vermigli glipcofli fal.g: dunque il fiafco del 
‘trebbianio’gli coftarà f01.17.& il Biakod del DIOt.d ze atal prézzo li 3,fia- 
sfthi di vim'vermiglio, e li 4. ditrébbizno! eli vidi grecé, cottarammo f01.210.k 


néf voleaaimio f01.220. perilehe ta vedi, chequeftà ecorida'pofitione ci dà d'er= 





‘ * -Fore men vo. della verità, ‘perciò ditai. Per 9. mén 10. è volendo trouare qui 


to vofta il fiafto di ciafcuna ferte ; opéti n° modi dati nelle fopradette, e troua- 
£@i\cheil fiafco del vin vermiglio ghi coîtò 01.97. & il fiafco a 
*17-7.&ilfafco del'greco (01.234, che tutté inficme coftarà 01.320. apunto. 


e. , Pe > Fovea 


ld 9 0 \ 
. . Per , 9g men, 10. [° 
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eltrebbiano fol. 


[Ve benno denari, & il prîmpo dice al fecondo, ft tu mi dai do. de'tuoi, € the 


Ltd gliaggiunga coni rieti, io haurò dae tadili del tiro rimanente, fil fé 
‘ condo dice at primo,fert'hit dai 36, de'tuoi, io hatltò:3. ranti di quelli';che ré- 
, taranrio ate ; ‘fi domanda ‘quintè denari haueva &f2'tcuno!. | 
* Facosiforicheil primo haueffè duc:40.2g giungili.2o.che ne dofnande a] fe- 
cuildo, fanno dc. equefto conuien che fia il doppio de°denari; chie reftano al fe- 
" condo; aduntut al fecondo gli reftarebbe duc.30, hor fé al fecondo reftaffe dut. 
"‘z0/rendili'But.26: che diedual primo, faratinò du&sd. &:1'queftidggiligi duc. 
30. che verrebbe che il primo gli deffè de'fudi, fatanno'dutc. fo. e quefti deuo- 
noceficr tre tanti di quelli, che reftano 21 pîimo, € fe il primo haueffe dac.40.(f 
eome habbiamo refto) e ne deffe 20. dl fecontlo, pli reftatebbe duc. 10. che tre 
tanti effi frrèbbono ducati 30, eno! voltuamo, the fuffero duc.80. perciòche tre 
tanti di quel che ftftafle al primo, doucrebbe effer vguale a quanto fi teovaffe il 
secondo; perilche tu vedi, che inquefta pofitiont vien 50. meno di quel che 
conu@rcbbe, e perciò diraià Rer 40, gue fo Hosper la feconda pofitione,poni 
che il prio haueffe duc.50- aggiungi ducszo. che ne domanda al fecendo, fai 
‘ mo duc.70. € quefto conuien che fia il doppio de'de ri,che refta al fecondo,peg= 
ilche ne fegne, che al fecondo refti la merà'di 70. cidè due: Yr.cheripigliango. 
. Tene 20. che ne di ai primo, fanno duc.g5.&a quetti iggipn fduc.30.che vel 
* di quelli del primo; fanno duc.85. e quefti devono efferare titi di quelli che re- 


. ftano 


Na * 
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Manocal primo, c perche il prisso ponemmo che haueffe duc.s0. de'quali uando- 
me 36. al fecondo gli reftarcbbe duc. 20. «che trj lagì fanno Go. € nci volenamo 

che faceffero 85. perilche tuttedi che cea diquelche vorrebbe, c 

rciò dirai per so. meno 25. . Ì o. 

P Fatto queto, confidera,che va hai per le due pofizioni due eprosizi quali. sia (qu 

di cf è menodi quel che douercbbe , e.perche meno , 6 menos, «buair, perciò 

trai 25. di 50- refla 2g. cquefto farà paztitore a dipoi pazluplica a poge gli CK= 

tori. viale pofitioni, del 


del maggior proc tto eaua 1 minore aunagyate par 

jlo per 25. Ghe faluaft1, trouargi, che ne verrà fo. e duca h } prio, 

glipoi per. faondo opera da tc ficlto, souggai «he PUWmERE duc co. - 
O nt per ja mine e 

. n si . her 50 meno. 2%. | 
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D"“ foldati voglion comprare vncaudlio, il qual vale duc.6c.e neffun di lo- 
ro ha tanti aenari,che per lt folo lo pefia comprare, perilche il prima dice 
ai icconde, fe tu mè dai il terzo de'tuoi denari ie comprardi st caualib; & 1) Kcs- 
do dice al prumo, dammi 11 +. dejpuoi, che lo ò io;fi domidaguiti duc. 
hauèua ciafcuno . Fà così . Poni che il primo habbia duc-48. perla qual cofà ty 
vedi che li manca duc.12. a voler hauer duc. Go. da poter comprare il cavallo , 


adunque di neceflità 11 fecondo douerecbbe hauer duc: 36. acciòche dandone al . 


primo la terza parte, cioé 12. habbia poi to. Har £ il fecondo ha duc.36. e de- 
imandando al primé il +. de*fuoi , cicè il +. di 48. ch'épi. i qualiagggonti. a 
duc.36. fanno duc.4 si «e lui volea, che iufferodyc.co. perilche tu vedi che ci 
vien d'errore 147. men diquelche voleuamo, e perciò ditai cosi. Per 48.min 
143. Voltiamoci bora alla feconda pofitione , openi che il primo hauefft duc. 
sc. per la qual cofà tu vedi che gli mancarebbe duc-10. adunque 10. duc. farcb- 
bono il}.de-denari del fecondo, e tutti farebbeno duc. 30. e fe a quefti aggiungi 
il}. de’denari del primo,cieè il-j.di sc.ch’è 10. faranno duc. 40. e noi voleua- 
n:0 duc.60. per la qual cofa, tu vedi chequefta feconda pofitione ci dà d’errore 
20. men della 
minor errore dal maggiore, perciòche meno, e meno s’abbatte, refla 4. c que- 
fio farà partitoresdipoi-muluplicain croce gli crrpri,pia le pafitioni, «da nag- 


or produrtto cauane il minore & il rimangnte parti per sg .ttouarai che ne vere - 


1343 x: e tanti ducati baucua il primò, & il fecondo lmueua duc-s1%. 


é 


Per 48. meno 14.2. 


Per 6 0. ‘incno. 20..0 


. i . Le! , Lea n ‘. «0° 
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verità, c percidilirài cosi. ‘y®. men 20. fatto quefte | cava il - 
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No'vaoT'Apfbbricate va Cai, etronz vm Bbbricante, if qual G offerifte 


fopradertiytem to'tonta'dc giorni , chevi lauorato y' e di quelli 
che non'vi-heutbà! etronò che reRtaua hatr daf Padrone faliso. ido= 
mihé vi'fittoràt detto filbbiticinte,e quantimon lavòrà. Quer 
fta propofta altro non vuol dire fè non quetto cioè . Fammi di 6o. due tal parti 


che multiplicata ta prima via $3.'fa&44 So. pi che T'altra multiplicata via 40. 
Hor pongafi che vna parte fia 34-e l’altrà #6. e poniamo che vi lauorafi< 34-gior- 
. nt, muluplichifi 34. via fol. 37. fche-doueuafizgere il giorno ) farà 1120- dipoi 
pongafi che non vi lauoratfe So giOnti, multiplichifi 26. via 40. foldi che douc- 
ua perdere il giorfté flirà*h40/CIR tratto di 1120. reftano fol. 82, e noi voleua= 
moche reftaffero fol.so.adunque reftarebbe fol 22. più del douere, e perciò di- - 
rai cosi, per 34. ch'io m°’appofff x màviscà più 39- facciamo l’altra pofitione , 
ce pongafi che vi lauoratfe 26.giorni, che è fol 3-1l'grormo guadrgnarcbbe foldi 
Tib8. e quefti faluinfi , dipoî pongafi ,chenon vi Lauorafft 24 giorni , che per- 
dendofo . sal omo; peldere bhe fol oi quali tratti di i. I (8A reftarchbe 
creditore fol fe .e.ndi ltnziambiderto , che reftdioreditore di II. su. cauili 
aduhquefo®50.'di 101.238: fefiatb f51:198. pàbdic? debitore, e perciè dicaff così. 
Per 36: ch'io m'appofi. mi vien più DI. 178. #ACruifi la-tegola del-pù , e del più 
«trouerdfis, cite vi lauotò giomi 3 + #4. egiorhi 20. #£. noh vi lanorò.. If me- 
defimo modefi conuerte unre,quando diceffe ché il fibbricante reftaffe: 
‘debitore di fil yo. che la fitanza della domanda farebbe quefta cioè . Fammi 
dico. dac:parti) clermleplicara la pritma-via 33* fateia ye. meno-dell’altra 
-anultigàcata via 4on@&ige et Lit e 
Vi i STI er tg a pero e, 
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No vuol comprare vadanillo,chevale dic. 160, &tHa' dî Fue free monete, 
V cioè grofli, che ne va 18.2T duta:o;c giuti chè ne va 11'al'dataro;e gli vuol 
dar tanti prof s quanti gfali, cioè tantermontte dell'yna, quante dell'altra force, 
fi domanda, quante gliene douerà dare dicixfcuna . Simil propofta non vuol dir 
altro; chequ fto, cioè. Trova venumero ,ick: partito per 1.& ancoper 12. e 
gli amuenimenti giunti infieme faccino roo.apunto . Fà così s poni,che li diffe 
g<o. giuli, fanne ducati, parrendoli per Yr. né vien duc.g6- e doptndoli dare an- 
cora sso.grofli, fante ducgti, parteridoli per 18.ne vien duc.30.-f-che giumti in- 
fieme con duc-so-fihnb duc.60.1.e noi valeuamno duce 100. perilche tu vedi che 
quefta prima pofilione ci dà d'errore 19.7. mon della verità, e perciò dirai così , 


Li per 











QUvV SI SN TT #0 II 
péi$io RA 19, Dipeì per fa fecanda pofizione, porti che gli Ale 6600 z.ul4, 


ti, 
aricii tanti Grif inercio panirai.Sbo. per 19. me vico ducati ws.3 :i quali giun- - 


ti infiemè con duc.Sa. fante duc.95:+.c moi yolcusmo; che faceffina du.109. 
apunco,dimani rache perrquefta feconda poficlene gi rien d'ottove3.$.mca.dal- 


niti dannogliertori mimori dalla: nENtÌ, € chrimenp, ya'abbarte, Però 
caua il fecondo errore del primo errore,ciot caua 3.g7.di E 16,7 


e del produtto cauane il produttosfiti {4 Itioni Î 
rimanente partilo per 16.4. che faluaftla trowarai, che ne verrà 082. £-7. € tanti. 
giuli, e tanti grofii, gli douerà dare «4% 0.0.0. 9 


. e. «. a- ® 
‘per 559 Me IO £. , e. 
x , dI °_ e‘ , - . u 
ven a *<.0 4 # i Fast RAT a ee AM fot th o 
Ta "o. u . per 6603. my < i» +. MPI SFILA LI x. “n 1-0 % 
i eci 11) perger mire è Lila SO Dri.( 
Pe IPER VOTI Sea. PALLTOM e: 


rh da. AAA 
A foloila per queftialico mode più accorto , ehrehesponi che gli dia: 18. 
i groffisi quali fono vn:duca00; fontaneora che gli dia itbgiulivi quali fo= 
nuduc. r. 7-aduhque glidarà 31 monete, aroè tra.giulà:..e groflà, i:quali fav 
ranno duo;2.72. dipci per regola del tre diraicosi, f: duc.» {feno 36.mone-. 
te; cioè tra giuli,e grofi, quante monete fimili fitanno duc. ba: multiplica 100. 
vià 35. fa 7600. e quefto parti. pen a. —-Z. ne.viene 1365» +-7.c tante monete gli: 


Li 


43.e tancigiuli, e tanti grofs1, glidonerà dare .. 


douerà daretra giuli,c grofsi, dinidi 165.1 £.in.due paru vgyali,ne viene 628. 


aio SPropefftiame am... 0 


. Fi det. . FLAETONA = > e ‘ 
TNU vuot'corprare viciuallo, che-vale dac:100.Stognidacaro cambiandde. 
Wi. lo 2'groflì vale tx: groffi; e cambiandolo'a giali vale 10. gioli; c cambia ne- 


dolo a carlini val'12. carlini + Hera 11 vendicore veol-di:quette teontonste, cioò 
due tanti giuliche profii;'e-duetanticartini; che gia, fi. domanda quaniemo= 
nere hiuerà dicitftura forte. Fà così, ponicheli.aeiit Go: grofiii, bqualia 15. 
grofst petducato, find 4. dacati jvAbutendblbdire duetine gruli;chie:grofi; di: 
heceftità li dottcui dare 120. gtuh, kquali a:1o, greftiper stucato, fonp dic. 12,6: 
perche tdriuien che gldià due tanticarlini;clte guuti, darà ademane d;rd:care 
int, itgueli a 12. cardini ildueato, finb:iduc; 30 Hdrtoutaa intime dr. 4ucQA. 
duc.12.e con duc. 10. fainno-dac;3;6:e rivi.voleuimoyche facefi@ro duc:ntoe-per-- 
îlche tu vedi, che queftàa prima poffitisne ci-dà d’ertore.dut:Sg@imen della verità, . 
e perciò-dirai:.. Per.so:men 64. Dipoi pesta feeondi poliiionie;peri ch: li.dellt 
go.grofsìi;, tquali fono dua.6.e dandoli 90.grofii, gliconmuiondare 180:gruli, che. 
fono duc.18. e dandoli:180.giuli, N cstiniertidàro r60: cattivi, vhe fine duc.20.. 
‘hor fommi irilicine ducs0.18,€ 30. fihho dir:squamonivoltusino dudiaci pe da. 


L) 


* 


I mini LO 8 RU 0. 
erua! cofa quéffia fesonda polîtione ci dà d'etrore men Scha repici 
ciò dissi. Per go. men 46. t-pesehe neezio,e meno s' Masio ig fa 
doèrrore ch'è a6: deberinzo errorech'îe4. rita 18. € queltò fata per pazgito» 
re; dipoi riritiplica il primeerrare via la feconda pofitjoné &.il feéondo errore 
via la prima gigi & il mimo rodutto caualofalanaggiore strouarai , che 
gono. € © pa 18: che:aluafti, ne giene I6G.È. c tanti grofli 
ndoli da iidacgil 3 cizlini 


sli ea dare, e pnchà da duetanti giuli, li giuli 333.-È. € 
i Per 6o- ca. 64 | 
; | Per do. me 46°, 
” » “>. 8 pertitore - 


Élora foluîtà perguefl'altramoda, poni che gli dia yn ducato di groffi , cioè 
x5.grofli, 30. giali, Bo. carlini,choridotti a ducati farannoin tutto 9. ducatis 
& inquetti 9g. v'è dentro 15-groflì, però dirai cosi persegola del 3. f per 


pri 


OgRI9. ducaticandientch'i» gli dia.15-grofli; quanti conuertà che io gliene dia » 


per duc.1v0. nneitipl. 100. via 15. fà 1500. ilqual partirai per 9. ne vien 106. c 
tanti groffi gli douerà dare,dipor dirai,fe per ogni g.ducau conuien ch'io gh dia 
peo mei conzicità ch'io gliene dia per roo.ducati? multiplica 100- vit ja. 
11 qual parti per g.ne wene 333. |. ctanti giuli glidarà . l 
‘ Bipoidirai, fe per ogni 9, ducati conuiench'iogli dia 60. carlini,quanti con- 
uerràch’'io glienedia per 100.ducati? multipliea roo. via 60.fi 6000.1] qual par= 
tirai per 9. meVienc066.Sae tanti carlini fi doveri dare. 
Vno dà a fcaffate va pezzo di Terra per 1 
‘parto, cheil diche yilauora guadagni fa1.20. & il di che non vi,lauora perda ©l. 
24.& in capo d'vnmefe il detto lauorante fini di fcaffare detto Terreno , e non 
reftò debitore, né creditore, G damanda quanti gierni vi lauerò,e quanti non vi 
lauorò . Quefta propofiriene fuol dirtosi + Fammi di 30. due parti, che tanto 
facci la maggiore mulsiplicata via 20-quanto la minore via 24. Poni che la mag- 
giof parte fia 18-e la manore fia 52. e poni che vi fauoraffa 38. giorni » snel'agai 
tempa.a fol-20. il giorno, mericarebbe {01.360 hofa bifogna vedere in 12.gioPhi 
iamo che non vi lauori) quanto perderebbe a #1. 24. il giorno, multipl. 12. 
via 24-fà 288-e noi vorremmo che faceffe 360. cioè tanto il dare, quagto l’haue- 
rt, e perciò diremo che inrr2. giorni che non vi lanera perda foldi 288. i quali 
tratti di {al.360. reft 1.72-e così dirai per 18. ch'io m’appofi s mi-vien me- 
nè 72. Hor per ladé pofitiones ponicke vilauoraffa 16.giorni, che a foldi 
20-il giorno mezitarebbe faldi. 320. .dipoi vedi quanto perderebbe in 14. giorni 
(che poniamo non vi lauori) è ogg» il giorno, nel qualtempo perderebbe foldi 
336. enoi vorremmo che perdeffè101.320. e perciò caua f01.320.dì f0l.336.refta= 
no f01.16. e.così dirai per 16. pit 16. € pere più, e meno s'aggiunge, fecondo 
le regole date, percid.fomma infieme glierrori, cioè 72.c 16.fanno $8.e queto 
falua per partitore: dipoi multipl.in croce gli ertori via le pofitioni,& i produtti 
‘fommalf infieme,.fanno 1430. qual partirarper 8?. nevien 167-7- e tanti giorni 
. arilauoro, & il refto perfine in zo. giorni che y°è giorni 13.7] non vi lanorò. 
Faune proua &c. - Per 


piantarui vna Vigne: .ma con quefto - 


pati 








CRV ENT 0 395 
Per: 18. men. - 2 n 
Pe go mm 72 
Per . 10. più 16 | 
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«50.6 * PI n 
i -. .88 partitore. 
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HS fotuila per queftaltro modo , piglia 1a metì di quanto guadagfa ,» edi 
& 4 quanto perdeil giormo » cioè fa metà di foldi 20. edi foldi 24. che è foldi 
10. e fol.12.dipoi infierne quefte due metà, cioè 10,12. fanno 22.c queîto 
fari partitòre nell tiotte; dipoi multiplica i derri foldi 10. viatarto quel te 
‘po hel qual finifft i lavorare , chefono giorni 301 fa 300. equetto parti per 22. 
pt vien. 13:1Z.e tanti giotiti nor vi lavorò, dipoi multiplica f01.12.via 7o.gior- 
Dj fa 360. cquefto partitai per22. mè verrà 16.3 f.ctanti giorni vi lauiorà'. 


VSE -—— Propofitfone 32. 


yN Soldato vuol comprare vn Canallo, e vuol che gli reftrin borfa 30. duc. 
| e fa'ilfao conto;the£ fpendela metà , & il terzo tneno ‘10. de’ducati ch'- 
eg li ha, gli refta apunto 30. ducati , come vèleua , fi domanda quanti ducati ha- 
ueua, e quanti ne voleua fpendere nel Cavallo . Quefta propofitione non vuci 
dif altro, fe nor.cosi . . . i 
Troua vi riumero,chetrattone il £.& il terzo men rò.refti 30-apunto,fa cosi 
poni che hauefîè duc. 6a. pigliane la metà che è 30.& il -j. che.è 20. fomimnain- 
fieme fanno se. ma perche dice che vuole fpendere duc.10. miffi delle dere parti 
perciò cang ‘ro. di so. refta 40. e tanti dugati(fecondo 1a n'oltra pofitione) coft e- 
rebbeil cauallo,trar do.di 6a.refta 20. e noi voleuamo che reftaffè duc.30.adifft- 
que gli refta duc. 10. meno di quel che volgua, e perciò dirai, per do-'menb iv: 
For per la feconda pofitione, poni che haueffe Rricari 90. Pigtiantil 48 1-7. 
che è-46. e 30. fomma infiemée'farino duc. 75. cauane ro. ducani( i quali intentte 
volere fpendermeno delle dette parti ) reftano duc.65.e tanto cofterebbe il ea- 
uallo in quela feéondà pofittone, adunque gli refterebbe duc.25: che farebbono _ 
ducati 5. meno di quel che vofcua, e perciò dirfi, per gà. menid si 0. N 
E perche in ambedue le pofitioni té reftato meno di duelthe.voteramo) peft . 
ciò cîtua il fecondo errore che è 5. del primotitore cheè io. reftas. quelto fità 
partitdre, dipoi multipl. in groce glierrori via le pofitioni , é del maggior pro-. 
dutto cauane il minore , refterà 6co: il qual partirai ‘pet gs. ne viene 120. € tanti 
ducati haueua, hor per veder quanto voleva fpendere nel cauallo, piglia il ®. & 
11 £. diduc.120. ne vien Go. e 40. fonimainfieme fanno duc.100. cauane 10. re- 
ftano duc. 00. e tanti ducati voleta fpendere nel caualto, e da 96. ducati per fino 
‘ in 120. (che n'haueua) v'è ducati 30. di refto come voleua. © . 
= Hog foluilain quali altro modo, trana vn numero ; che babbia le fopradette 
patti, cit A. &U4.c pongo fia 12. prendine la metà che'é 6.'8il'£. che 
‘ / è 4. fommiirffeme fanno-10.etratto dj 12. refta 2.dipoi cava 10. duc.(che vuc1 
* fpender meno delle dette parti) di dic.30-ché vuol ché gli refti, reftanio duc, 20. 
or per régola del tre-dirdi cosi , fe: di retò vien da 12. ch'io m'appofi das 
‘Che verrà 207 multiplica 20. via 13. fa 240- Îl quale partirai f" due, ne verrà 
° 31200 
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(0a Li: TOBO_OR 0,0. 
120. € canti ducati haucua,e fe haueffe detto di valere fpendete due.to.pisì delle 
dette parti, in tal cafo biogpaua aagiangere ducati ‘a ducati 30.che a quelli, 
n . 


che volcua che glirimanefse , e obifognarebbe operare came di fopra » 


“i Propofitione 23 


1 Sig. Marc'Antonio Cecchi da Pelia, Caualiere di Santo Stefano, 

vna martina a definar feco, ad vna Fonte d’vma fia Villa, mi fece queftogui- 
£ito; dicendo Compare Foreftano, è di quefto Pero il qual mi fa ambra n’appà- 
siffè fuor della terra braccia 8.%.e fotto terra ne fuffc il £& il 4,ebraccia q-pità 
di tutta l'altezza, quanto farebbe alto tutto quefto perod alla cui depaandaio rif. 
polisedibi così,.chein due modi fi poteva ritronar la detv'altezza;T’vio de’qua 
era operar per da regala delle falfe pofitiani , e l’altro.per via:di conclufioni , 
egli foggiunfe, che Bauerebbegran piacere intendere 1a Wlutione di ella per 189 


falfe pofitioni,a cui io difsi, pigliare la penna, e frriuete,c ponete che tutto il pe- . 


ro fia alto quella quantità di draccla che phùmipiate; ma per fuggir il faftidiafo 
operar de’rorti, ponete vn numero che babbizle fopradette part interamente 9 
ciotil i. &il yz» fenza che ananzi.cos’alcuna; laonde eflo paft ,.chc tulle alto 
braccia 30. del quale pigliandone il 3. cheé 6. &il È. cheé s. e giunti infiégne 
fanno 11. e con 4-braccia pui che fi propone efferne fotto terra, fanno bracc-t<. 
e tantebraccia ne farebbe fotto terra, fecondo la nofira pofi;i. ne, adunque fopra 
terra ne farebbe bracc-15. e noi diciamo efferucne folament: bragc.8,£.perilche 
ci vien d'errore bracc.6.-4. più della verità,e perciò bifogna dir cosi, per 30-più 
6.3. e perla feconda pofittane , egli poiche fuffe alto braccia 60. (perche non 
srouò numeri.piu baftische baugffero dl +, & il 1.) del qualco.ne prefeil -1.che 
è 12.8 il E. cheé s0.c quefte due parti giunte inlieme con 4. braccia pi, tanno 
agaccia 20.c tanty braccia ne farebbe fo:to tetra(ftante quelta ieconga pofitione) 
le quali tratte di6o. reftano brace. 24, e nei volenamo che reftafsero bracc.8.-7. 
pes laqualcofa ci vien d'errore 25-4.ri diquel che voleuamo; e perciò diremo 
perco- più 25.1. Fatto quefto, per. ‘he roi Eauiaimo ambedue gl'errori piu della 
venità,e perche più,e piri s'abbatte fecondo quefta re;ola)percià bifogna che noi 
«qauiano il primo errore del fecondo, refta 19. il qual faluiamo per partitore; di- 
poi bifogma che multiplichiame increce gli etmi via le pofitionisedel maggior 
‘produtto .canare il minore,il che farta;rcitò 300. il qual paristo per 19..ne venne 
20.6 tante braccia concludcmmo, chefarebbe alto tuto il peroì . . 


a 4 . . <« Ù fa 
Por. + per -3 0. più6. — È... . 


gr | —@—molanz cea . 


I. 9- pattitore. 


. Herivolendola foluerperl’altro modo molto più breue..Fa:cosi,poni cheilfe- 
pradetto artore fulfe alto quella quantità di braccia. che più ti piace.purche hab- 
Tia le fopradette parti integrali.cieè il -+. & il -4.la qual guantità poni che fia 30» 
del qualprefone il +.& il È. ne viene Cc. e s.che giunti infieme fanno 11.iLqual 
,tratto di 30. refla 19.6 LIvebraccine farebbe fotto terra, fe ren faccffe merton di 4- 
n . a °° braceia” 
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ia più, le quali 4-bracc. Paggiungerai con brac.8 4 .éfie n’apparifce fudil, 
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134? mulcipl, 132. via 30. fà SWAiFaiabpasi vien 20, c tante brac- - 
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cia farebbe alto tutto l’arbore + 


ci da 
vuole; & ep domanda al foldato quanti ducati fi trqua,& il foldato glieli 


dur.t4.8b0 


I 
4° LI 
Hic, e" 


farebbe pit del doucre duc.4. perilche dirai, pet Co. più 4 Dipeipes la feconda’ 


ucua il foldato . . 
". Per 6 O. più . Ue J { * 59 
de . . 
Per 30, mento. 

Soluila h {t’altro mod oni che i walle valeff duesio,piélix 
viila hora per queft’altro modo,poni che 11 caualle valeffe vn »prédie 
ne 3 c$ne vien3.- +.d’vn ducato,che fommaty inficme fanno 173. dell quale 
caua l’vrità,cioè vn ducato refta 7-Z.c poi dirai,fe +-Z.di debito vien da vo dus 
cat; ch'io m'appofi, da che verrà due. 24.01 debito; multirl.24-via 1. fi 24. qual 
pafti per-3T ne vien 517.€0me fopra; È fi la prop. fta dieeffe,che il foldato pa< 
gandoil $-8c11-4.de’denari che fi trouaffè per la valuta del cauallose che gli ree 
e in borfa duc.i. farefti cosi. Somnia Iecon +.fanno 4. trahi £. dell’vnità, 
refîa fari 8-per -j-nc vien 48.e tanti duc.hauerebbe il Hidato, de’quali dido» 
ne il 1.8 il E.per per la valuta del cauallo,gli reftarebbe duc.8.apunto. Nota, 
che fi come a voler che refti debitore bifogna, che quelle parti che vuol dar de' 
fuoi denari,fommate indiemo faccine pit dell'vnità,e volendo che gli refti quale 
che cofa conuien prupor: che paghi parti tali, che giunte infieme faccin meno 

dell'vnitàzaltrin.éu no fi i0iuercbbon tali propofte » Propoe 


ARE CELTI BR vo 


"es. Propofizione 35. | 


L Nobile Sig.Giouanni Vertorio Soderini,ragionido vn 
Sig.Raffacllo Maffei, accidi ar mentipnedelltà, e diffe in quefto mo- 
do, V. S. ha duc anni meno del Foreftano , è ie ho fo. anni meno dell'età di 
ambedue, vpi, e fra tutti tre habbiamo 170. anni , fi domanda hora al Forefta- 


\'.0 


torno con il Nob. 


mo quanti anni ha ciafcun di noi è Foreftano »' Quefta Propafitione, Sig. mio - 


non yuol diraltro ,fenoncosi, Faiamidi r70 tre parti, che la prima fia due. 
seno della feconda, e la terza fia 10. meno della prima, e feconda giunte in- 
fieme: Poni,che il Sig. Raffaello handffe go. arinis «ti Foreftano adunque n° 
bauerebbe 42. &il Sig. Soderini n'haderebbe fo.menod’amiedue ciod 72. e 
feà tutti tre hauerebbomo 14. anni, énoi volenamo chè fulitro 170 perilche 
dirai così, pet 40. men 16. ‘| | i 
Raffaello baueffè 42.anni, 8:il Foteftaho n'hantfiè due pit, cioè 44. & il. Sig. 
Giouanni Vittorio n'haueffe 70. e fra tuttitre hauerebbomo 162. anni, e noi 
volcuamo che fuffero anni 170. Laonde dirai così, per 42. men 8. fegut la 1c- 
ola del meno, c meno, trouerai, che il Sig. Raffaello hauercbbe 44. anni , dc 
ti Foreftano n'hauerebbe 
telapropofitione fatta; ° 
0° Pero qoicchero e 


‘e » i 


| ‘8. ‘artitoro. | 
M soa x . « Ss. , Su. ; - AA f t 
cru e e Prapofitiane 20: :. © 


No ha comprato vna canna di tefa, vna canna di perpi gnanos vna can- 
na di rafcia, tutte per lir. 60. e la cantia del perpignan olicoft duetanti 
piu 4. della tela, € la rafcia li coftò tanto quanto Îa rela, & it perpignano , c di 
" piulire6. fi d omanda quanto coftò la canna dî ciaftuna'farte . 
Quefta propofitiyne non vuel dir altro fe non così . Troua tre numeri , che 
fo i infieme faccino Go. ma il fecbrnido vòritenga i? primo ‘Ate volte ; è di 
pit 4. & il rero tohrenga il primo, & il fetondo è di pini 6. ae 
‘ÎPohische 14 canna della tela gli cofti lit. 6. di neceffità la cattha det perpie 
nanoigli coftatà ir. 10. cioè 2. tanti pit 4: ea canna della raftia gli corarà» 
it, 28. cioè quanto la tela, & il perpigngno, e lir. 6. piùs le quali fommiate in- 
fieme fannolir.so. e douevan fare lir.60. peri!che dirai cosi, per 6. men 10.. 
« Hor per la feconda pofitione, che fa canna dcHacela gli cofti lir.8. il perpi- 
gnanp-adunqueglicoftarì lir.20. € la Rafcia lir.34. le quali formmate- infieme 
‘fanno lir.62. e doucuano fare lir.G0. e perciò bifogna dir cosi, per 8. phi 2. fe- 
ui la regola del meno ; e pit , trouaraii che la cela glicolto lir.y.7. & il pere 
pignano ligt91. cla rafcia Lîr: 33:che fommate inficue fagno tr, 60; | - - 


N I Per 
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ora farai fa fecontla pofitivne 3 c poni che il Sig. . 


46. 8&'il Sig.Giowanni Vittorio n'bauercbbe 80. ftan- . 





Pi 


Qu Va 1a Ni TI O 69 


Per 6. met. 104 iL. 
de ; 


Per: 8 più - % vo. 
ne 
s > +4 8 partitore. 


Ammi di 30+ due partis che alla: prima aggiunto fo» faccia tripla 

F parte spiano 20. Poni, che Fiprima parte fia 20..la feconda farà di, la 
prima con 60.fà 80-e lafeconda.con 26. È 30. ma dpuercbbe il namora Soraffer 
triplo del numero 30. fecanda la propofta;il che 1 lio 
ploal numero 30. © perciò hauiamo 10, meno de 
ch'io m’appofi men ro.Poni di nuouo,che la prim 
rà 6. la prima con 6cefà 84.c la fec6da con 20, 
eflertsiplo al namero 26.i non è, mail nume 
adunque habbiamo , che il guimero 84. è d. più di 
così per 24. ch'io m'appofi » più. fegui la regola 
farà 23.3. e la feconda 7.3. fanne proua &c. 

. Per, 2 0.. meny LO... 





* Per 4 de nd : 
i i id. > parti 
+ Propefitione 38: ©. 


CI ER? “” i 

No ha vna pezza di rafcia, wga pezza di panno, & vna pezza di faia,la. 
V faia vale ta zso. efefi aggiunge la valuta della faia, con la valuta Es 
rafcia, fà triplo della valuta della pezza del panno, e fe fi aggiunge la valutas ° 
della faia con la valuta del panno,fà vguale alla valuta della pezza della rafciss 
fi domanda quanto vale la-peàza della rafcia, e 1a pezza del panno + 

Fà cosi, poni che la pera della rafcia vaglia lir. 258. aggiungili 150. cioè la 

valuta della faia, farà lir.408.-c perche quetti-due pezzi inficme giunti devone 

+ effer tripli della valuta della pezza del panno sper tanto la pegza del panno so» 
uerà coflare kir.136.alle quali aggiunioui lir.150. dellà faià fara lir:'280. mado= 

. vena fare lir, 358. apunto » aGcioche quefte due valute inficme giunte fiuffeto 
vguali alla valuta della rafcia, adunque c’è venuto 28. piu del douere; e perciò 
dirai così per 258. più 28» . 

-Hor per l’altra pofitione,poni che la rafcia paglia lir.270. aggiungili lir.15@ 

della faia,faranno lir.420.c quefto conuien che fia triplo alla valuta del panno, 

. adunque la pezza del panno varrà lir.140.alle quali aggiungi lire 150. della fi= 

da» faranno lixe 290-e doucuan fare lire, 270.ciuè vpoili alla valuta della rafci 

+ perilche c'è venuto 20. piu del douerei e perciò dirai così per 270. ch'io m'g] 
pofi,mi vien d'errore piu 20-fegui la regola del piu,e più,etrowarai che la pezzy, 
della rafcia valfe lire j00vela pezza del panno valle lire 350, "Pa 


i i © ri 
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‘An \, L. DI B e R 0 
Per 2658. più 3%. 
Per 270. Da 


20. 
ana * ai 
I &.  partitore. 
Propgfisione #9.» 
No ha vsra cerca quantità di braccia di rafcia, & vna quaneità di braccia di 
‘panno, &vna di faia quale vale lir. ro. le quali lir.100.£ fi aggit- 
gonoalla valuta delle detrebraccia di rafcia, fanno triplo alla valuta delle brac- 
Gia del panno, ma aggiunvo fe dette lir1o0. alla valuta del panno, fa duplo alla 


valuta della raRia;fi domanda quanto valcua fa rafcia, e quanto "il panno . 
Poni che la rafcra vaglia lir.so. aggiungili lir. reo. della faia, fanno lir. 150.0 


» perche prezz 

varrà eneor ui lir.so.alle qualî aggiungi lir.100. della faia, farà pur {r.r90.iì 
qual tumero non è doppio di lir.s0. della rafcia, ma il fuo duplo cehto,adun- 
quec'è-venutolir. co. phè del dovere, e perciò dirai così , per co. piti 50. 


398- adunque il panno varrà lir.60. attefeche 198. dew'effertri;lo di 60. aggiun- 

1 poi lit. 100. alla valuta del panno farà lir. 166. il qual numero non è doppio 
di 9%. cioè della valuta della rafcia, na il numero 196. è duplo di quello, per la 
qual cofà c’è venuto 30. meno del dobiere, c percio dirai così, per 98. ch'io m'a 


appoli mi vien 30. rheno, fegui la regola, troverai. che la rafcia valcua lir. oe 
Kk il parzio lir. Go. . . 
Per Re: gl $ 


. Per 98. meno 30. N. 
4» FRÀ 0... Gitai «ns CNF (fa Ca cu 
di be 0 : -—_ $0 partitore è" i 
î .. . a e... OI 
Li i 


- Propofisione 30 >» 

NY c fa comprato paddo di due forti,cib? rafcia,e perpighmo,che in tutto fà 
"IV 1a (otama di btac.30& it braccio del perpi ano coltà fir.s.&il‘braccio 
“gella rafci: coftò lir.2.& il ceftatti tutro'i nino fa îir.29. più det cofte 
si tutta la rafcia, fl domanda quante braccia fit Ta rafcia.e quante il perpignano. 
Qui Propofitione hoh vuol dir altroyehe così. Famini di 3d:due parti, che 
multiplicata la prima via x. ficcia 20» più, che a multipticare l'altra via 8. Hor 
‘ ponii,che compri brac.18.dî perpignano,e brac.12.di rafeia,che a lit.s. 11 brac- 
‘gio del perpîgnano varrà lit.ga. e la raftia varrà lit. 98. taonde per quefta prima 
“pofitione, nci habbiamo,che ta rafcia vale lir.d. più del perpighano, e-noi vole- 
diamo,che il perpignano valefft fir.30-più delta raftia,di manierache dal più 20. 
‘al en di. vicorre di differenza 20..& m quefti fimili cafi, ifogna all'operante 
e@2e tacito accorto , percidche la differenza ch'è dal mobik al debito fconk 





7” 


Q_ OV al gaN IT_10-0 «ko 
decò femmando ampeduele parti, perche itdebito:disfi Il miobila. i è comudfa 
ti mobile. digfà A de it, come per effempio .. lo vp NA SLA Gisrcantia, 
e fò mipconto, che pagando vna quantità di denari mr auanzarà lir, 20». -Vado,@ 
compro detta mercamta, € trOuo C ecofta piu di quello, che Mell’apimo mipro» . 
» eccita tanto più , che mimanca lir. 6. a far l'intero pagamento + Laendo 
chuara cofà è.‘che quella tal meggantia cofta lir. 26, più che io.naa penfaua, per= 
ciòche nun folamente non m'auanza le lir.20.ma.me ne manca 4, adunque sul to» - 
fta dir.20. men di quella, ch'io penfaua » c.percaò in quefta moftraprima pofitio- 
ne dicenio così, per, 18. men 26, Hor per la feconda pofitipne , pari checompri 
bsacc73. di perpignenose brac.S. di rafgia, che a lir.s.11 braccia:dalgcrpignene 
vartà lr. 110.6 1a rafciarvarrà lit,04. per da qual tu wcscheitptsnignano cofta» 
rebbe lirsgor pit della:rafola e noi vorremmo che-coltafie lir.20.pi, adunqua ei 
viene lir. 26. piurdeldoutre, e perciò dita! per 22. pai 20. -. \..u ° 
Hor preccdi fecondo la regola delpiu,e del meno, fommande, 26.pii. cori 26. 
meno, ciee gli errori, fanno 52, e quefto filua per patutore nel refto dell’opera- 
tione , e trouarai , che comprò brag- 20. di petpignino » e to. braccia dirafcia $ 
fanne proua, trowarai che la rafcia vartà Ifà 8è. & il perpignano lir.100- che va= 
le apunto lir.20. piu della rafcia . | 
n i ! Per 9 men a: 6. . ° * È 


e 





x 7 È 
Per 22. più 20.. 
sr ° contento RENDE: ‘. LI 
.$ %. partitore. 
. ' r 


O folutla per queft’ altro madh, fonma infieme Ice valute del braccio del 
peipigraro,e della rafciascioè 8.e s. fanno 13. epoi'multiplica 8. via: 
ti. 0. & a quetto ‘aggiungi tir.20.che vuol che coff pil tutto. il perpignano; fa- 
ranno hir-:60. € quefto parti per 13. nevien 20. come di fupra,:per la quantità d 
braccio del perpignano. E fe la propofta hauefit detto ,cheticofto ttella rafcia 
fuflc favo piu lir.23. deltofto del perpignano, allora fi dobeua trarre lir. 20. di 
lir. 240. € fufa coîtato lir. 220. il qual partito per 13.neviane 16. +3. © tante 
braccia di perpignanocomprarsbbe, & sl ruftò per finoia 30-:che vic a ii 
rebbono le Braccia della rafeia, + 1/0... crei. ia AE 
«0. di si è N A dio: 18 dei 4 SEIN! > 
VA , . { oe - . °°. i. 0 “|. il 
DT a «Prcpalilsone 3%: ala EPA 


N foldate vuo! cortirrire:vn’ Archibulo, e domida all’artefiot padron dieffb 
VO quantovale, el’arr.fit Vl rionde vafertanto, che a multiplicare i duca» 
ti dell’archibufa in Fniracdfin.i, e di'denanmultiplicatione trarne il multiplica= 
to în fe nicdefino di tenan, th: fividua 1. Sldato, fffar:bbe so. apunto , €tra 
1a valuta dell'archib a firete1 temariche hauens ttfsttaro,farebbono apunto duc» 
10. fi demanda yianto vultuè l’archibufo, e quanti denari haueua il foldavo - 
2a QUetta propofitione nun vuol iraltro che ersi; Fammi di 10. due parti, che 
il quadrato della minore, tr 1jtg dal apidteli [maggiore refti go. — 

Hor poni’, che l’Archibu bu lett de *8, N feldàro di neccflità conuiene che 
habbi4 duc, 2. à voler.che ira anibedue fecinodue.'io: multiplita 2. o 
dipoi multiplica Siate; faa4. ata ale i ‘cubrolcusm 

SI PEN, . 6 ° 


“ [di 
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DL LT GB SR VO.: 
séftafié so: idutique ci vien più ro, diquel che volenamò, e perciò dirsi: Per 8. 
più 10; Poui hora,chéArebibufo valeffe dic.7: adigueil fokato Iaurà duc: 3. - 
multipl.3.in fe fà 9. dipoi multipl.7.in fe fi 49.del qual trattone 9.refta 40. e noi* 
volevamo che reftaffè 50. perilche ci vien to.mene di quel che voleuamo,e per- * 

; ciò dirai per 7. men 10. fatto quefto opera fecondo la regola del piè, e meno, 
troucrat, che he verrà 71. e tanti ducati diremeche valefie l’Acchibufo , &il 
foldato haucua ducati 2. 1. fanne prova, &c. i 

. 1 Horfoluilainqueft'altro modo raddoppia ro. cioè i ducati che vale 1’Archi- 
bufo, Sci denari, che fi troua il foldaro fà 20. equefto falua pertuo partitore, 
dipoi rauftiplica i dettì duc.10. in fe medefimi fanno 100. & 2 quefta mraltiphi- 
catione aggiungi guel so. che vuo! che refti, fà 150. il qual parti pero. the * 
falnafti, ne vien:7.2. come di fopra ; e volendp trovar prima quanti ducati ha- 
ueva il foldato, cauz quel so. del fopradetto 100. refta 50. partilo per 20. del fo-' 
psadetto, ne viene 2.È. e tanti ducati -haucua il foldato + 0 


x Propofittone 32. 


No ha compro libbre 4. di carne di porco, e libbre 6. dicarne di caftrato, e 

libb.s. di vitella,e la libb. del caftrato gli coftò 4-quattrini più,che la libb. 

del porcose la libb.della vitella gli coftò s.quattrini più che la libb.del caftrato, 
& ih tutto fpefe lire 3. fi domanda quanto gli coftò la libbra di ciafcuna forte. 

Perche i prezzi delle fopradeticcarni fi fuperano l’vn l’altro di quattrini,per- - 
eiò riduci a quattrini le lir.3. faranno quattrini 180. Hor-bifogna trouar ‘re nu- 
meri, che multiplicaco il primo via 4. il fecondo via 6. &il.terzo via 5. & i loro 

utti fommati.infieme ficcino rY0- e pertrouarli farai così -. 

Poni che la libbra del porco colti 12.quattrini,di neceffità la libb.del caflrato 
coftarà 4-quattrini pia, cioè 16. quattrini, e la libb.della vitella eofterì quaterimi 
27.8 aquefti prezzi, le fopradette libbre varranno in tutto quattrini 249. € noi 
volenamo che coftaffero quattrini 180. di manierache ci vien piu 69. quattrini 
di quel che doueua, e perciò dirai. Per 12. piu 69. Poni hora che la libb.del por- 
<o gli colti 9.quartrini, adunque la libb, de] caftrato gli colterà 13-quattrini, € 
1a libb. della vitella 18. quattrini , che a detti prezzi tutte le fopraderte libbre 
cofterebbono 204- quattrini, e none voleuamo 186. perfiche ci vien 24. quat- 
grini più diquel che voleuamo. E perciò dirai» Per 9. più 24. Fatto quefto,of- 
ferua la regola del più,e piu,troperai che la libb.deFpotco li coltò quattrini 7, - 
ela libb.delcaftrato, quattrini 11-* . e la libb.della vicella quattrini 16.-7. che a 
detti prezzi cutte lc fopradetce libbre cofteranno quattrini 180. come volcua mo. 

.. Per 12 più 6 9. 5) 
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| >| ‘. Per % più 24 
x Le . . pet assiale paga etO cn CO Le 
? ci sE 4 5° partitore» , 
w "uu. cat . , v | 
è 3 n. Propofîi tone 3 3 ° . e: 
| STNV hanno denari, & il primo comprabracc. 15. di panno , 8 ananza lit. 19. 
ol'alteeecompra brace 201 medefimo prezzo,e colte debitore djlir 30. 
, : <A ° . é ndo 
4 
xo “0. e 
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LVII ON IT 0 403: 
dominde quante iste fo pegato il panmo, e quante lire haveaciafcino. Lu fs" 
propofitione ca vubl dir altro fe non cosi.  Troua vn ntincrosche tante faccia. 
multiplicato via 15» Scal-produgto aggiuniaui 18. quinto meltiplicarolvia 20, e” 
srattone 70. peta:per le falfe pofitioni come-ti:piacé ; ma foluila purgueft’altro 
modo molto piùbreue , cana; s«biaccia che ne vuoi còmpiare ii primo di 26: 
braccia che ne vuol comprare il fecondo , refta ss per tuo paccitore s.difici pi 
ma infieme lir.18. che auanza al prim&con lir.30. che manca al fecondo, finno 
lir.48. perciòche la regola yuole che pirise meno s’aggiunga in quefti cafiz dipri 
parti qd.per s.ne vien 9.7e tate lire diremo che fu pagaro il braccio.Finc prcua. 


.. Propofitione 3,5 


D" vineiuoli caricano vn Naujcello di Vino, il primo vene mette 18.ba» 
rili, & il fecondo ve ne mette: 30. barifi j e giantial fin del loro viaggio » 
ciaftun di loro dette al Padron del Navicello vr Baril di Vino che lo vendeffe 
e fi pagafie di tutto quello ch'haueya hauere di Nola , e così fece , & a quello 
38-barili, gli refe lir.10- & a quello di 30-barili gli refe lir.6. domando quanto 
gorono È nolo per barile, € quanto fu vendutoll barile. Opera dicendo così: 
Trova va numero che tanto faccia multiplicato via.18.giuntoui ro.quanto muls 
tiplicato via 30- giuatoui 6. opera perle fal& pofitioni ccane ti piacesma foluila 
in quefto medo molto pis breue ; cava 18..barili (che ne carica il primo }di 704 
barili che ne carica iHfecondo , refla 12. pertuo partitore, dipbi caua lir:6, ché 
rende al fecondo dilir. 10. che rende al primo reftano lir.4. le quali parrirsi pet 
32. che faluafline viene -1. & vn terza di lira fipagodinolo per baralé ; e feta , 
* pr opofta hauc@î? derto,chc il Padrone del Nauicello haueflè refo al primo lir. t04 
—£ il fecondo hauefic lrauuto a rifare al Nautcellaio lix.6.bifognaua fommare im , 
ficme lir.10- con lir.0, pergiache la regola del pit,c incno vuol s'aggiunga. Hot 
per faper quante lirc fu vendugo il barile miultipl.+.via 18. fa .adgiungi lir.10, 
che rende al prin,o tanne Ur. n6. e tante lare valfe il barile. Opera peril conda 
multupl.-favia g0.fa 10-aggitigi lir4.che gii réde, fano lir. 16vergo,ta prova tormal 


‘e . MO 7 
dei 0 Propofittone ggi i 
i W7Nc la compro +.d°va braccio di velluto per lir.6.e più «}. di quel che val® 
u braccio ,, fi dnanda quante fi vendeua il braccio del detto velluto. “ 
Quefta non vuoldir a!tro; fe non così. Troua vn numero che li È.di derrò num, 
fia quanto >. di devo rum. piu 6. ? ni che il braccio didetto velluto valefibs 
lir-12.adunque li 4 varranno lir.s.ma lui dicc che gli dà +. di quel chè vaflena 
braccio cioe -7. di hir.12. chcé 4. € lir.6, piu, che intutto Hi viene a dare litro, 
adunque quelta noftra priva pofiuone ci dà d'errore men’1. di quel chevoleta» 
mo, pegche Li +.varrchbono lir.9.e lui gli dà lir.10-e perciò dirai per 12.Men'Ie 
Poni hora che 11 braccio valele lur.15-adunque li È. varranno lit.r 1:32 lui già 
dette lir.6.più +. di qc! che valte ilbraccio, cioè *.di1 se cheé <. chcin tutte 
li dà lir. t1, perilche quifta ‘tconda pefitione ci dà d'errore pi &. prrciòche: 
i 4. vagliuno ir. 11. $ € luigli dà lire 11. e perciò dirài. Per 1g, più 1. faro 
ucfto aggiungi il primo errore con il fecondo, farà 1.1. qual fri tue partitores 
dipoi multiplca in croce gli errori vite politieni ,,&ci produtti formali infic- 
dat ATE c i 


è 





40% L TIT 8 R 0 l 
mae,faano 18.il qual partito per r.I.nevien 14.3. etante lire valletti braceio def 


- velluto,e li T. troueraiche varranno lit. 10.-.c perche tu veda,che tandotì Lir.6. 


e più I. di quelche vale il braccio ; gii vienc'a dare vgualealla valbis-de -£, 
perciò piglia il 7. dilir.14.-3..ne viene lir.4: £. perla valata d’{.d’va braccio, 
alle qualtaggiungilir.6. farannolir.to--j. cheè quantoci vccorreua dimofira= 
se-per prove di quefba propota., | - ©“ | ©» MEAZI 


. . 4 è 
vu per t 2 ma Lo’ 
8 ©® -. 
o IUDOLE e 
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co — Propefitione 36,7% .,.;.. 
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FA Ve hanno ì partire duc.126: fra loro vewalmente, che me viene per ciafeuno 
duc.60. secade che nel partirli fi correcciano infieme ; & à refafo ogn’vi 


ene ' 


% 


‘ di loro piglia dé'detti ducati più chepuò,c quindi a poco pacificari;e quieti, noti 


volendo di-lore diuiaco. dalla ragiurit, s'accordororto în quefto modo +» 


‘+ @he il primo metta gi la mactà di quelli che solfe,c l'aleto metta gni i 2. dicid 
° Thepecfe, ecastfu fatto.; e.quel che fu poîto giu fu ditifo in due paret vguali , è 
gisfcono prefe 1a fua,& ogn’vn di.lora fitrouò hauertiuc.to. fi éome'di ragione 


- 


perucniua , fi.domanda quanti ducati colle ciafeuno di loro . 
a propofitioncoen.vao! dir altro £ non cosi. Fammi di #84! due parti, 
Che dalla maggiore tratrone la fua metà, e della minore tratronc itquarro, & age 
iunte infieme gneffe due parri, cioè la-nctà dellP’vira, & il T:dell’altra, eque- - 
a aggiuntione diura per mecà , ‘e quefte imetà Qiwste fopra 1 rimanenti de de'i 

tratti faccimo Go. perciafcuna parte. È ea 
i Poniche il primo togli fc duc.72adunque ifRebndetolt duc.48. per veder 
È è la verità,rie farent: la proua n queftemodo:A cheil printo metta gru la metà 
di 72.che'è 36. 36. gli ri tcrà;& i ficondo fa che metta gi il +.di 48-civè 12.e 
30. gli.r:fterà, hor ferma infiegne quel che mextonigitì , cioè 30. £ 12.fanno 48. 
equeftobif>gna dividere in due ‘parti vguali,che clafcuna farà 24.e perche al pri» 
mp reftò duc. 26.Aggiungivi duc. 24. che gli rocca dîquel chi fu'pofto gii ta 
ganno dbe+“o:e perehe ab &oondé reftò duc.;6-rggiungiùi due.24:che glitocta 
digpelehe fu.pofto gio, faranno duc.6è. de me ditagione gli doueva toccare, dî 
quniera ché non f: prbifagno far altre pofitioni, poiche per la prime habbismo 
il defiderio n .firo;e di diò mon'trammirire, percidche fpefsc volte acca= 

de che per la prima pofitwòne fi:ttrowa iz verità di queliche ffigerca. o 0 
-tFHos fixche perla prima pofitione, ru nen hauefli trovato la verità, e poniamo 
pi il primetoglicffe duc.68- adunque i) fetondo rolfé duc.41. e percheYaecor- 
no che il prirflo merta ghi la imerà,dique metterà fa metà di 6B,ch'è 34.1 34.gli 
neftarà, c perche il frcondo concien che ponga giù il 1. di 42.adunque Fictterà 
gui 13 gli refterà:39. hoe fomina îhfieme 34.che merce giu Îl priîmò con 13.che 
mecc. i il frcendo,finpo Te quefto biftigna dinidere peri età; che ne viene 
#3 sti qua agpiini a quel che refta al primo tiot a 34. farà 67:3. Cnei vole= 
timo chefacd& 90. perilohe veYedi che ci vien 2.1.1cn della verità, perd die 

ee teche ) 
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, sai. Per 68.mé 2-+Pora hor per la ficéda pofitione,che il primo WE cuc.S0. 


% 


d 
di necefficà il condo ne tolfè 40. e perche 11 primo pofe giì la metà di 80. cioè 
o» c 40. gli refta, & il fecondo pofe giu ilz. dt 40. clie è 100€ 30. glirefta,&1l 
condo pofe giu il-i.di 40-che è 10.e 30.gli refta; però fomma infieme quel che 
posgon giu.cioè go. e w fi go. li quali fi dividono per metà , che ne tocca 25. 
per vno,tquali aggiunti a duc-40 che reftò al primo fanno duc.6g. e noi vole» 


uamo, che f:ccffero duc. 60. laonde per quefta feconda pofitione ci vien d’erro= 


se <. pudella verità, e perciò dirai per 8o.pit 5. fegui la regola del meno, e più 
fommando più s. con meno 2. fà 7-4. pertao partitere, fatto quefto,multipl.im 
croce gli errori via le pofitioni, & i produtti fommali infieme , faranno 540: ii 
quale partirai per 7-5. ne viene 72. e tanti ducati tolfe il primo , & il refto fine 
în 120. che v'è 8. colfe il fecondo è l | SEE 
Ma volendo con quefta regola trauare quanto tolft 11 fecondo, ff casi, Tu pc 
nefti nella prima pofitione, chè il primotoglieffe 68. & il fecondo 52. poni di» 
que 68. e di fotto poni 52.1 perche quefta pofitione ci dà d'errore 2-1. però ponò 
2-4. fotto al detto 52.come difotto vedi. 00.0 Ì È o 
Dipoi nella &conda pofitione , tu ponefti che il primo toglieffè 80. forte del 
quale poni 4b- che tolft il fecondo, e futto il detto 4o.poni l’errore , che ne fegue 
cioè pr s. fatto quefto fomma gli errori infieme; cioè men 2-1-00n più sy. fanne 
73. per:tuo parutore, dipoi multipl.in croce gli errori via le pefitioni, cioè 21€ 
via 80. fi 200, e s.via 65. fi 349- il quale aggiunto céa 200. fà 440. quefta pate 
tito per 77. ne vien 72. pet Îa quantità de'denari che tolfe il primo : ce volende 
faperei denari che tolfe il fecondo , mukipl.2-+.-che è il primo errore , via 
che ponemmotoglieffe il fec.ndo la feconda volta, fà 100. dipoi multipl.s. 
è il fecondocerrore via 2. che ponemmo toglieffè il Reondo la prima volca. » fà 
260. il qual aggiuato con 100. fi 360. e quefto partito per 7-4. ne vien 48. per le 
de’denari che tolfè il fecondo, e volendola meno intri s dirai cosi 


per 52. mema-$.c per go. più s. fegui la regola, hauerai, che il ndo tolfe 486 





come di fut o vedi. 
Per68. men 23. Pers. Per 80, Per 62. mentge — 
s2 40 
Per Bo. pit <. i . più se 
Metodi sm ia Perso pf 
pattitore. al. 


rtitore . . 


. . pa 
JOr folyila per queft’altro modo molto bett0 breue . Confidera prima,ché — 


fequel che metton giu fi diuide per metà,, &ogn'vn di loro me piglia la 
arte (ua, e l'iggiunge con quelli che gli refta in mano,e fi trovano tanti ducatà 
‘vito, quanti l’altro, è di-receffità, che quido'ogn’vno ha pofto giù quella parte 
di che furon d’accordo, che aciafcuno refti in mano tanto all’vno , quanto all* 
altro,poiche a cofe vguali s’aggitige parte vguale, le tor fomme farîno v-uali. 
r poni, che ciafcun di loro reiti con ducati 12. d che hanno pofto gii 
quelle parti di che furon d'accordo, e fe al vrimo reftaffe 12. hauendo pofto giu 
a metà diquanto prefe,chiara cofà è che hauerebbe prefò 34-e fe al ficodo( poi- 
che haucffe pefto giu ilt. di gici che prefe).gli reftafie parimeéce richie dx 
e . 63 


i 
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chel 12.docati che gli reftaffe, farebbono li + di tutti quelli che prefe,adun= 
que tutti ducati che prefè furon 16. e feil primo baueffè prefo 24. & ilfecondo 
15. fra tutti due hawerebbono prefo 40. e noi habbiamo detto yche prefero 120. 
perciòdirai così ; fe 40. falle 120. che farebbe 24. e che 16? opera trouarai , che 
24» fareblae 7 2.c tanti ducati prefe il primo, e 16. farebbe 48. e tanti ducati dire» 
moche pigliafie il focondo . ne o. . 


i . Propofittone 37. 
D“ compagni caricano vn nawicello di vino, & il primo ve ne meflè 25. b2- 
vili, c l'altro 39. c quel di 26. pagò di nolo vnbarile, e faldi 20. e quel di 

30. dette al padrone del nauicello 2.barili di vino per il nolo che doutua e lui 
gli refe indiecro feldi 40. fi domanda quanto valfe il barile del vino , c quento Gi 
pegòdinolo perbarili » È | e. . 

\ Fà cosi,paniche il barile valeffè foldi Bo. adunque il primo pagandone vn ba3 

, rile, e foldi 20.piu vien’a pagare in tutto foldi toce i quali partirai per 25.ne vien 
q.e tanti foldi verrebbe a pagare per barile il primo ; ma voltiamoci hora al fe- 
ceudo compagno » il quale ve n'ha 36. barili.che alla medefima ragione del prie 

Mm »ciota fol.4..perbarzte, douerebbe pagarein tutto fol. 144. ma dice che paga 
2.barili men foldi 40. i quali a foldi 80. il barile vagiiono foldi 160. cauane fol. 

cheilbarcerolò gli rende indietrò, reftano fuldi 120. e lui douerebbe pagare 

di 144. adunque pagarcbbe foldi 24. mendiquel che doucua, e perciò dirai 
per to: men 24. Dipoi per la feconda pofitione, poni che il barile valeffe fol.100. 
adunqueil primo dando vnbarile e foldi 20. più, verrebbe a dare in tutto foldi 

220. i quali pasticai per 2g. ne vien foldi 4. j. e tanto verrebbe a pagare di nolo 
perbarile il primo . . , Ì o. 

.* Ma voltiamoci al fecondo, il qual paga 2.barili,men faldi 40» che fonoin tut- 
to faldi 160- 8ca foldi 4. È. perbarilc alla ragione del primo, di 36,barili, doue- 
rebbe pagare foldi 172.3 -c noi diciamo che paga foldi 160.adunquc paga foldi 

°° 72.-£ mendi quel che doueua, e perciò dirai per 100. men 12.4. fatto quefto , 
fegui la regola gel meno e meno, trahi il fetondoerroredel pritno; ciot 12.È. 

. di24,refta 11.j.pertuo partitore,dipoi multaplica in croce gli ergori wa le po- 

, fiioni e del maggior produtto cauane il minore, reftarà 1776. che partito per 
11.®.ne'viene 122. $.etanti foldi vale il barile e per fapere quanto fi:pagò di 

. nolo per barile, ty fai che il prirro ne da vn barile piu foldi 20.che.in tutto fano 
‘foldi 14a.t-e quefti partirai per 25. ne viene foldi <. £. e tanto conclnderemo, 
che pageffe di nolo perbarile, fanne proua,conil facondo compigne,i] qual ca- 
rica :6- barili di yino, che pagando foldi s- 7. di nolo perbarile , pagarchbe in 
tutto foldi 205.$.c lui gli dicé che gli dà 2. batili di vinoi quali vagliuno (af01. 
122, 4.1] barzle) foldi 245, #-e perche il nauiccliaio li rende indietro foldi 4d, 

* «aua foldi qo. di foldi 245: 7 «reftano foldi 205. j. che fono vguali al pagamene 

© to, chefifà difoldi s.-+- perbarile, che è quanto chageorreva dimoflrare -- 
I |. 
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. st - A. (Cal o '. SI : 30. 4 
E Raccia f. di Rafcia , ebraccia 8.di Perpignano ; valéero lire 88. &c a quel 


183: prezze braccia: ro. di Rafciay c.braccia 16. di Perpignano, valfero lire 160 | 


di domafidaquante valte.il braccio.di,ciafcuna forte... —. VI 

° ‘Qu'fta propofitiope nonvuol dir.altro fe noncesi . Troua due mumesi , che 
muiti;.Itcato il primervia 6. & il fecondo via 8.e quefti due produtirgiunti infie= 
me faccino 88. & ancora multiplicato il primo via-10. &il fecondo via 16. €.9 
queftesmultiphicatichi fraznateinfiemeficcino 160-»fi domida quali f.no1nu- 
meri. Fà così : il numero, che-fi maltiplicarà via 6. poni che fia 2. cioè il brac= 


cio della rafcia, pont che vaglia lir. 2. leg. braccia varranno lir, 12-che tratte di |’ 


dir-89. reftanotiz. 26. per lanatusa di braccia 8.di perpignano; adunque il brac+ 
cio varrebbe lir.9.-1. equefto è la verità, quanto alla prima pofitione;ma reftada 
vedere fe fi concorda con la f@conda;troua hora la valuta dibraccia s0-di rafcia 


| Chea lire 2.il braccio varranno lir.20.ebrac. 16.dtPerpignano a linso-j.il brace 


cio varranno lir,1 52. che giunte‘infieme quefte due valute,cioè lir.20. f lis.152s 
fanno lir-172..€ Do1 praporemmo che la lor valuta fuffè lir.160. adunque quefta 
prima pofitioneci dà d'errore 12: pirù diquel che doveuase perciò dirai per 2.più 
12. Hor per la feconda rofitione , poni che il braccio della rafgia valeffe lire 3. 
adunque le 6. braccia varrebbono lir. 18. che tratte di lir.88. reftano lir- 70. per 
la valuta di brace. &. di Perpiggano; adundue il'braecio varrebbe lir.8.2 ftante 
quefto noftro operare, hb- rvediamo fe concorda con la feconda, |. . 
, Breva la valutedì braec, icidi rafoia alimg,;1. braccio, lagual varrà lir.39 
poi. valuta bracc» 16.dì Perpignano a lir.&.1. il braccio,il qual varrà lix +140. € 
giunte tnfirme quefte due valute, cioé lir. go: e.lir.140. fanno lir.170. e noi pros 
genemma che la lar valuta fisffe lir. 160. adunque quetta feconda pefitione ci dà 






| d'errore più 10. ch: non doucua, e però dirai per 3 RI 19; fegui la regola» cAUA 


più 10. di più 12. refta 2. per tuo parri‘ore , dipoi muiltipl. in croce gli <rrori vi 
e polirioni, e del maggior produttocayane il aninore refta 16.che partito per. 
she faluafti, pe vieng.e lir.8.iliretmo che valeffe il bracciodella ratcia, cheassì 
Prtzzo debracc.o. yazranno kir.48. ada lir.4t per finoindit.to. v'è l.40. qua 
Sizanne bb a dibtaccia 8: di Perpignano, »1pagti lire,qp. per 8. né viene g, 
FALC Su , 


L 


è ! 
‘’ 


ilbraccio del perpignana è Per 2... pit eq 6 
a:cancasdiamo bera con lafecon: | Ni: 05 
compra, stuvediche brace. 10. di i 

irafGiaya lix.8..il braccio varranno lir. 97 

,$9. & Drac-14. di perpignano a lit.x. il 
raccia varrampo lir:+ceche congiit . MI 

te quefte dus valyte infieme fanaulie . più 

dio, comevoeleuamo , - |. - o 
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pei pari lir.88. per le 6.brac. di rafcia, ne viene 14.0 quefto multipl. via to. fa 

246.--il qual cava di lir. 160. refla 131. equefto parti per 2. che faluafti, ne 

vien g.etante lire valfe il braccio del perpienanb s e per vedere quelche valfe il 
racc. 


braccio della rafcia, caua la valuta di 8- di perpignano, cioè lir.40. di lir. 
83. reftano lir.48.c quetto parti per ke brac.0. di tafzia,ne vien lir.8. per la valuta 
della rafcia . Sappi che infimili cafi, ti poeria effer propefta laconclufione in 
contrario, la onde ti aggirerehti in grandifiîmo bofco fnza mai trovar fa via, fi 
come diceffe brac.8. di perpignano, e brac.6. dirafcia vagliorto lir.$". & a quel 
prezzo brac.16. di perpignano, e brac. 10. di rafcia vagliono lir.160: fi domanda 
quante valfe il braccio da pere + 
t'à così, parti &mpre la feconda ità di braccia, che fi propone, per prima 
quantità; bor parti 6.ch'è la feconda quantità, per 8. ne vien +. cucito multi. 
dplica via 16. fà 13.1l qual 12. caualo di 10. fetondo l'ordine, che di fopra hab» 
iamo dimotiraro , nua quando non fi può trarre, trabi i minore dol maggiore, 
Cioè ro. di 12. refta 2. pertuo:partitore , c quando ti accadefie in quefto primo 
fortrarre , che-i numeri fuffero vguali , e che reftaffe nulla , habbi per certo , tal 
propoftanon fi porer foluere. Dipoi parti88. per8. me vien 11. il qual multipli. 
vis 16. fà 176. cquefto duuerefti trarre di 160. ma perche non fipuo trerre, trahi 
t60- di 176. refta 16.11 qual parti per 2. che faluafti ne vien 8. per la valuta dei 
braccio della rafcia, Gc il perpignano valfe lir. s. comedi fopra . 


e Propofitione. 39. . 
È <. petepil 5. denari; vagliontanto più di foldi vo, quanto le 76. pere men 

15. RCh vaglion meno di foldi vno , fi domanda quanto valfe vna perù » 
‘tuefta propoficione non vol dir altro È non eosìi. Cinque pere vaglion tato più 
#13. denari, quanto ic-16. pere vaglion men di 43. denari : &rinalerò modo può 
Biricosi. Troua vn numero,che multiplicato via g.e della maltiplicatione tratto» 
he (' & il rimanente faluato ; e di nuovo mulriplicato il nedefimo num. via 16, 
11 produrto tratto di:-42- il fimanentufia vguale al primo rimanente. Poni che 
$ riurnere-dà multiplitatfi via <- fia » oaltipli2:via 5. fa r0vciuate 7. refta 3. € 
guefto falua . Arpor multipl. il derco 2.:via 16. fa 32. che tutto di 42.‘ reftà 10. è 
oi voleuarho che:rettaffe 3. adunque retta 7. più di quel che'voleuamo: però dit 
rai per 4. pit 7. Dipoi per la feconda pofitione , poniche il nemicomine fa 2.8, 
mukiplag.1. fa 12.4. cauancy: refta s. + e quefto filua; dipot nta litph-il detto 
2.t.via 16:a 4o.che trasto di 42. refta 2. cito: volenamo che reftaffés -+ aduni 
quelinefta 3. men di quel che-voleuamo, però dirai; per 2... men 3-4: fegui 
1a regola,foramando più 7.00fi men 3.1 .fa 10.4.pertuo pattitore,dipot multip!. 
in croce gli errti via le pefitioni , & i produtti f-mma-infieme ;; fanno 24/4.H 
isa! partito per 40-pevicne 2. j-E tantidionari val wa perd. - 3 
Hor voltiamoci a oluerBà ragione, fecondo la prima propofta, épeni città 
prta vefetfe 3. denari, adunque le $: pere più s. denari, varrebbono 20. denari , 

ehevengonora effer 8. demeri-pit d’wvn foldo ; adunque fecondo, la noftra prop 
fitione,le 16.pere nign 30.denari deuon valer £.denari men d’yn ©ldoscioè 4,den 
Hora vediamo fe è cosi la verità; multiplica 3. derari via 15. pere; fà 48. che 
trattone 30.denari, refta 18. e moi volevamo che re fia ffe:4-adunque perquefà 
noftra prima, pofirione ci.vicne.d’errore pir14: dtnasi -t copi por-3- più Loi 


i è 


E) 


»- 





UV iI GN IT. O. 409 

Dipoi per la feconda pofitione; poni, che vna pera valcffè 2. denari, aiunque 
le s.pere, più s.denari varrgbbona 16-detarleche ven ono a valere 3.denari più 
d’vn foldo; e perciò le 16.percimen"zo0-denagi gole bbono valere g.denari men 
d’vn foldo, cioè 9. denari. © . ur 

Fiora vediamo fe vagliono 9. denari, muftiplica a. denari via 10. pere, fà 27. 
«cauane z0:denari, refta 2. € tanti denari varrebbono de 36. pere snen 3c+ denari, 
@ noi volesamo che valefiero 9. denari, adunque per quefta feconda pofinone ci 
gen d'errore men 7. denari di quel.che volenamo, e perciò dirai per 2. urt107. 
fogui la regola del pi, c méno; treuarzi che vna pera vale denani 2-7. . | 


Peso sid 140, 
e - Pea » men << 7 

. te me a . > A .ipnptmente ade è» — ca 

‘ 2 ©» partitore. - 


TI. Ot foluila per quefl’altro modo; forma le g.peregon le 16. re fanno at 
equefto fahia per partitore, dipoi cava piti 5.denaridi Soldi ne refla eden 
mari, dipoi fomma 30.denari.coh vn foldo, fanno 42. denati, & a quefti *egiun- 
gi li”7.denari, che di fopra ti reftò; fanno demari 49. il qual.parti pet anche fils 


uafti, ne viene 2-}. per la valuta d’vna pera. 
Propofitione go; >" 


No ha venduto vna quantità di pere, inita] modè, che fè n'hanelfe date men 

3. al bologninò che non 'fece,-tanerebbetorcato 12. bolognintpiù che né 
fece,e tahte pere,quante diede al bolognino,tanti bolognini fi trouò,doppo che 
hebbe védute le dette pere fi domida quate pere vendé,e guati bolognini torgò» 

. Queîtà ion vuol diraltro, fe neh fréuami vn numeto, ché la fà tadibé rhgl- 
«ti plicata via 3, men di detta radice, ficria 12.più della radice del detronumeto. 
1..* Perche: ne principio di quefi o noltro'trartaro delle due Alè pofitivni, fidi 

, be tutte quelle propofitioni, che fi porran cém loro quaditatàre, cuerditsdicrit 
igationalis fertalregola noh eferfolbbili, perciò nomciaffavicareme al'prefene 
te a dimoftrare come quefti propo R£E poffà per tal'regola oluereaticotche ît 
conclufione di detta propofitione termini in numero ratipnale, ma la folutione 
di effa la dimoftraremo per.via di.conolufioni. ‘’ l 
Hor fà ccsì, multiplica fenipre quelle pere,che dele meno al bolognino, via 
quel bolognini, fà 36. 11 qual falua, dipoi caua quelle 3. pere, che deffe meno al 
«Bolognino, di ?2:bolognini; cheedettt rébbè dipiù, retta 9: 'è per gi comyere 
“che ufpotti 36. che falusfti, né vierig. tante-pere dettetit bolognirio, e pe 
iivocè 


“la propofta ite,che tante pere; ante drelte al gnino, tanti bèlognihitoc 
unqué totò 4. bolognimi; e prfciòle peré etc vendéè, diteme che Fota 
16. hauendenc dite 4-21 bologrinos nti perche diee,the fe haueffe dato 3: pere 
menovi bologrinò, che-non fect, Hauckrebbie toccato 11bologninipni ché hosi 
‘fece; cloè fe hauefiè dato vna pèra al bolognino;hautrebbe toccato 16-bologni= 
mi, € lui toeeò 4.bolognini, adunque è h3ueffe dato vna pera albolognito, ha- 
uerebbe togcaro 16: bolognini ;. i quali farcbbopo epunto 12. bolognifii phi ‘di 
quelli, che toccò + c i Propofis 
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. « Propofittone: gi, 0 00) 
1... tr. a Ra 
Ve compagni andasdo pet viaggio , giunfero a Lidorno , e volendo amidare 
a Genona noleggiano vna Barca per lire 12. dando libertà al Padrone di 
efla,che poffa leuare altri paffeggieri, ma con patto, che voglion ia metà di:tuttò 
quel che guadagnerà, accadde, che fut lenò 3. altri paffeggieri ,. con corditione 
che ftiano al bene, & al male che ftaranno i duc pritui; «così furue d'accordo ; 
fi domanda giunti che faranno in Genoua , quanto douerà pagare ciafcundi no= 
lo. Facos;, poni che-ciafcun di loro pagaffc lite 2. sdànque li due primi paghe» 
rebbono lir. 4. e gl’altri tre, pagherebbono lire 6. delle quali ne toccherebbe la’ 
mttà, cioè lir.3. alli due primi, che fommate con li 4 ehe pagano, fanno lire 7. e 
noi vorremmo lir.1a,perilchesuvedi,che ci vien d’errore lir.s.meno di quel che 
defiderauamio,e perciò dirai: per 2.1nen <-Hor per la feconda pofitione,poni che 
eiafcuno pagafle lir.3. adunque li due primi pagherebbono lir.6.e gl'altri 3.p4- 
ghesebbono lir.9. delle quali ne coccherebbg. lito. +. 2-i primidue; che (Mfny 
ce con lir. 6.che pagana lor medefimi, fanno lir. 1c. |. € noi!volenamolirt i 
adungue ci viene dic Tuna deldouere, e perciò dicai, verro. men-1.7. fegani 
la regola trahenda tl minor errore del maggiore, refta 3. +. per tuo partitare., 
dipol multiplica in croce via glierrori via le pofitiorii è e del maggioy produtta 
cauancil minore, refta 12.11 qual partico per 3. +. ne viene 3. 7. c tante lire di» 
reinosche pagafitciafcuno, fanne proua». ._ , 
°° Der. 23. sù ‘ ie. . ; 
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st. vo. cà di - 5: Ubi Libia "Ir... de 
‘ Hor folyileper quell'altro modo, ciof pegla tegola del primo apponere , Po- 
nicheciafcan pagalfe lir. 2. adunque li due pruni paghere bono lin 6.egl’aleri 
iBagherebbong lir9. delle quali dandope Ja nicta, cioe 111.4... alli due primi 
ranno ip 10: -$- e ngi vorecnme.3 lagnde diraf così ; fe lir..10..-4. vengonp 
da Ur:3e do m'appofiy.da che spina «Top: nultiplica, 124 vI3 3. fa 36-paggi 
PC 19°. ar NC vicne gr» e Lante.lire pa gialcune pr Giri sten vr 
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; N AZIO era a RU . . ” t» cel 
DI hanno fatto compagnia» € fia tassi duemelfero viquangieà di ducati». 
1 


» 33 


ALA Sil primo di eb, di dewio,capitale pe mclicda metà. pitz..& i! frcendose 
mciieilize. più 4-&c hanno guadagna du pio guanmpe-egcherà per 
aa . Qusfta prepofitione ngn puolidjr alzo, (è non.casi: Trpua.va numero che 
prefone.laznetà più 3- & ili» più 4-<quelts duoparti giuntaraficme, faccinail 
icdefimonymesp i Roniche fratuui due mertefiuro due: 24-afgungue. il primo 
mettendo del capitale:la metà più 3. verzà a mettere 21: & itf&condo mettendo 
il. pùl4.verràa meuer Fighe fra tuati due metrerebbona 37 Anal valruamo 
‘36, Lagnde per queta: prima poliapnesci viene più 1. della verità. perciò urca 
SITO MESE PO PICO, £; 





Vv I IN "T.O0 4UI 
per 36. ch'io m'appofi, più 1. Hor per la feconda poficione, poni che fra tutti due 
mettefièro duc. 42. adunique il prinzo ne metterebbe la metà pit 3. cioè 24. & 11 
fecondo ne metterebbe il -}.piti 4, cioè 18: che fra tutti due metterebbono 42.per 
1a qual cofà aon'accade in quefta proceder più oltre , poiche per quefta fecomda 
ofitione hauiamo trovato il numerothe cercavamo, e così concluderemo, cht 


il primo metteffe duc. 24. & il ftcondo duc. 18. Fanne prova. E volendo fapere 


quanti ducati toccherà per vno, opererai come fe foffè vna femplice compagnia, | 


diceodo il primo mette 24. & il fecondo mette 18. & hannoa partire ducati 60. 
domandafi quanti.ne, toccherà per vno, opera trouerai che al primo toccherà du-. 
wati 32--j. &alfecondoducati 25..i. fatta &c. ou, 


* 


° . . \. . è 4. PERA LIZA, ". ., <A 
TX hanno denari, e npettonfi a giocate; il primo vince al fecondo la metà de' 
fuoi denari,& il fecondo vincaa] terzoil -; - de’fuoi denari, il terzo vin-< 
ce al primo il 7. de’ fuoi denari, & alla fine.del gioco fi trouò ducati 100. fido-: 
suànda con quanti ducati ciafcoun di loro:fr-mefifro a giocare è... ;...; 
. Nota che le vincite che fannosintendono de’ primi capitali. Moniche il pri-. 
mo hauefie duc.60. de quali ne vienca,pesdere.il È. cioè 15: c0nil terzo compa: 
o,che tratti di 6o- reftano 45: e:da 35-per fino in:I00.vi manca 54- adunque; 
11 primo vinfe abfecondo duc. s.equelti 35. fono la metà defdenazi.del-fecondoy, 
adunque il ftcond’huomo hautuadue.ico; de'quali crattone-ss.che nc perde con. 
i primogli refta duc. ss.esda dl. 55. che gli retta per fino in 100. che fitroua pois 
a 


a fine del giuoco v’è 45. 1 quali vince ai terzohuomo, e perche gli vince il ta. 


de'fuoi denari; adunque due. 45. fonolia.terza. parte de denari delterzo huomo, . 
. perilche ne fague che Il terzo haueffe.ducergsa de’quali rrattone duor4s.the per=: 
de con il kcomdo., gli refta 90. a iquallisggiuogiduc. 15.che vincaalpumo s 
fanne dus. t05- e noi volquamo che ilterzo compagno fr.trquali ancor duc. 
100. € ftante quetta pofitione fi trpacrabbipduc. 105. pertiche dirai, pps fo. più sè. 
Hor per la feconda pafitione , ponichg il prisso Iaueffè duce84. der quali trat=a 
tone il 4:cioè 21-41 quali perde cop il tergo huomo, reftano duc-63.che'per fino; 
ifi.I00- vi manca 37. e quefti conpienche fiano la metà de’ di nati del fsoondo ,; 
adunque.di neceflità 11 fccondo haucya 74che travtone. 37. che perde con.il pria 
mo, gli reRedue, 32. c da 27. perfing.in 1ogi vid 63. i quali viene a viyicercal. 
terzo hbuomeaadynque 63, conuienche fia.la terza parte de'denari del tetzo ch-: 
pagno,cde 03-ì la terza parre de'fuo] denari,ne fegue,che i fugi citsi firanao dude 


| 129. deîquali-perdendone 63. coni] ficando , gli refta due, 120, &ca queltiraga - 


iungiuidug 27: che vince al primo fanito duc. 147. e not volcuamp, che ft 
E era 100. adunigue per quefta nofkta feconda pofitione ci viene es piu del 
noftro defiderio; € perciò dirai, per 84. più gr 0/0 
Segui la regola,trovierai che il prjrno hauca duc.75il fec6loduc.114.%.& il 
terzo duc.17 Gefgone propa. Poteuafrproporre più intrigata,come la feguente. 


er 60. più Se l 
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Propofittone 4g. - 
TR hanno denari, e mettonfi a giuoco, & il primo vince al fecondo fa metà 
de’fuoi denari men'?. & il fecondo vince alterzo l-}. de’faoi denari più s. 
& il terzo vince al primo il È. de’fuoi denari men 7. & alla fine del giuoco cia- 
fcuno fi trauò hauer duc. 100. fi domanda quanti ducati haucua ciafcuno da fe 
uando fi meffe a giuoco, aunertendo fermpre che le vincite che fi fanno, s'inté- 
o de’primi capitali . Hor poni che il primo haueffè duc.60- de’quali ne pere 
de conil terzo buomo il-7. men 7. cioè duc.8. perciòche it. di Go. è 15. e men 
7. re@ano 8. perfa perdita che fà conil terzo compagno, caua adunque $8.di 60. 
refta 52.che per fino in 100-vi manca 48. adunque il primo vinfe al fecondo duc. 
48. douendofi trovare alla fin det giuoco duc.190. e Quefti duc-48. fono la metà 
men 8. de’denari del fecondo , adunque l’intera mecà de’detti denari farà 6. e 
tutti faranno 112. etanti ducati haucua il fecondo, de’quali ne perde col primo 
la metà men 8. cioè 48. chetratti di 112. reffanoduc. 64. e lui dice che vince ai 
terzo buomo il +. de’ fuei dessari pi 5. con laqual vincita hauerà duc. 100. e 
perche da 64.per fino in 100. vi È 36. e però diremo che tanti ne vinca il ficondo 
alterzo, i quali duc.36. vengono a eficre it +. peu 4. de’denari del terzo compa- 
gno; adunque l’intera rerza parte faranno duc.32. c tutti i denari del.cerzo com- 
pagno faranno duc.93.de’quali trattone 36.-che ne perde con il fecondo , refta- 
ne duc.-57. e perche fi diffè che lui vin& al primo il +.de’fuoi denari uren 7:cioè 
duc.8. perciò aggiungi duc.8. con duc.57. fanno dae.6s.e noi volcuamo che fi 
erouaffe ducati 100. dimianicrache ci vienim:no del noftro defiderio ducati 3% 
e perciò diremo. Per6o. men 35. —_ ©*— — 

Her per la feconda pofitione, poni cheil primo haueffè ducati 84. de'quali ne 
perde il.ineén 7.cioè 14.cen ll terzo compagrio,che tratti d'84. reftano duc .70. 
che per fino in 100. v'è 70. equefti conuten che fiano la metà ment8. de’ denari 
del Écondo, adunque-la metà farà 38. e tutta laquantità farà duc. 76. del quale 
cauane 30.che he perde con il primo reftano duc.46.e da due-46.per fino in-100. 
v'è <q.e tanti ducati il fecondo vince al terzo , la qual vincita vien adeffer il +. 
più s. de’denari delterzo compagno », adungue la terza parte faranno ducati 49. 
perilche diremo, che prima che perde: cos'alcuna haueua duc. 147. de”quali 
trattone duc-54.che perde con il fecondo, gli refta duc-93. e tanti ducati rimane 
elterzo cépagno doppo la perdica ina perche fi diffè che vinfe £î prinro il-E. men 
8.de'fuol denari,cioè duc. 14. però 2ggiungi 14. co 93. fà 107, c noi vorremmo 
che fi tronaffè duc. 100. Laonde fi troua-duc.7. più di quel che voleuamo, e perà - 
diremo Per 84. pit 7. Fatto qu:fto,ofrua la regola del più, e meno , € troverai 

«he il primo hauea duc.80. Il condo duc.82-8c il cerzotbuc.t38. Fannie-gtoua. 
° Per Go. men ‘256 | . 


Per ° 8 de Di . 7 
| Propofitione gs 
| (Cina 6.dilino, e centinaia 4. dilata, vaglion ducati 36. più vn centi 
ad naiodilino, & a quel medefintio prezzo centinaia 9. di lino, e centinaia 
‘ 7. p Ir 


be 


VOLI ON .T<‘0 
9. di lana vagliono duc. fo. più va eentineio di lana, fi domanda quanto val if 
cento del lino, e quante ilcento delta lana. - A eden 
uefta è fimile aHa 39. prepofta,-perciòche tantiré a dire nél-fopradetto mo-' 
do , quanto; centinaia 5, di lino, ecentinàia' g. di lana , vaglionè duc. 36.'& 2f 
medefimo prezzo centimaia d. di lino, @Eentinaia 6.dilana , vagliono‘duc. 60% 
. fidomanda la valuta diciafcun da per fe. La qual'evfà ; nen vnofinferirethe' | 
Troua dutnufneri, chemultiplicaro ff primo via 5-'& il fecondo via 4; &ilor 
proAurti fommati infisme faccino 36. & ancora muftiplicato il-primo via 9. & il 
fecon.lo via 6: parimente fommati i lor produtti faccino6o. Poni che i numéro 
da mulkiplicarfi via $. fia 2. multiph.adunque 2. via 5- fa 10. il qualtratto di 36. 
rcfta 26.e quefto 25. conuiemche fia la myilisplieaiine che nafce dal numero da 
trouarfi via 4. parti 20. per.j. ne.vien6. +. pet la v luta d’ vmcento dilana, e 
erit fto è quante alla prima pofitione la verità . Reftà di vedet feifi concorda cod 
îa feconda, hukip!]. adunque 2: via 9. centinaia di fino, fa-18.‘dipoi multipl. 4. 
centinaia di lana via due.C.-7. fa 39. che giynti con due.18. fannò diic.57.c noi. 
voleuamo che ficefse duc.6c. perilche ci viene a dare duc.3. mendella verità , 
| così dirai. Per 2. men 3. E . ica 0. 
" Hor per la feconda pofitione , poni che il cento del-lino valeSe-duc.3. adilque 
de s. centinait varranno due-1s.iqualietatri di duc.30: reftano difè.a1.pet la va» 
Tuta di4. centimaia dilana , attunque vh cehtihato-varrebbe' dug:@ 4.-quanto a 
trauefta pofitione, ma vedianto € concorda doti la feconda, multip]. 3. due? via 9. 
centinaia di lino, fanno duci27.dipoi multipl.5.7. via 6.centinara di lana, fanno: 


&uc:31.1.chegiufiti con duc: 29» - 






finno duc- 58. +. e noi volenamo - Per 2, Per 3. 

- ehe ficeSse d ‘0.60 Laonde ei vit ‘ ul 
1.4. mendella verità, però dirat, a, i) 
per Jmen L. 3; fegui la regole, too Sa." 
condo che nelta'39-propefta hab= ‘ nién 
biamo dimoftratà , propri , cheil .. men 

. Cento detlimo valfe duc-4.&ilcé | 3 O 1%: 
to della tana duc. 4. fapne proua, rr partitore. ‘ » 


| Horfol uità per queft’afrro modo piùbreue, parti x. c®ntinaia di lîno, per 4.cé* 
tinaia di lana, ne vien1.3. il qual multiplica via 6. centinaia di lana, f 7.7.1 
qual cana di g-centinaia di lino,refta 1.I. equ: ito farà ruo‘partitore;e quadonò. 
potefli cauare 7.4. di quelle centinaia di lino allora cava le centinaia del lino di 
quel --1.d ipot parti duc: 20.per 4.centinaia di fana, ne vietà g.quafmulriplwia 6- 
centinaza di Luna; A 54. qual cana di duc.Bo.refta 6. e quando non potefiîcavare 
4. ò altro numero, di qu: Ila quantità, che fi Se in Ivogo di duc.6a. allora caua 
duc. 50. daltrimum. di duc.54.ò altro num. che fofse. Hor partì 6. cheti refò 
vittmramente per r-E.che faluafti,ne vien 4. è tanto valle ilcento del lino,e lana e 


| Propofitione gi 0/00. 

Ve ha fpefa lir.Goo.fte Peco.e, e Capre, ela pecora gli coftalir.s.el'herie * 
u:nduta lit.2-7. e la capra gli coftòlir.2. e layiuendé lir.4. e trowoffi hauce 

8 ‘aldignato lir.tze. fi domanda quante pecores e quante capic camprò - Quetta 


- 


x 


10h vuol dir altron fe non così. Trova due numeri, che multiplicaso il primo via, 


. ch'è il coffo della pecora, & il condo via 2. eh'é il coffo della capra,e gilice 


» 
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inficme quefte due multiplicationi fanno 600.e così multipl. il d.primo num. via 
z.s-ch'é la vendica della pecora, & il Rcondo via 4.ch'é la vendita della capra. 

quefte due maltiplicazioni giunte infieme faccino 720. cioè il capitale, c gua- 
gno, fi domanda quali fono i nuwscri . Per effer quetta propofizione funile alla 
fopradetta, e perciò operàdo nel modo iftef- Per 6o. puù 30. 


fo » trouarai che comprò 64. pecore | e 140. 


de 
: proua » riuendendole alprez= Per 70. men 46. 
zo fopradetto, trovarai, che fi guadagnarà 
lire 120. come fi propofe . ì 





7%. partitore < 
 Propofittone gr... 

Yo ha compro vnaquantità ai ftaia di grano, per vna quantità di lirese fà fuo 
W conto,cheferiuendelo faro lir. 4° guadagna lir. 60; c fe to riutnde lir. 6, 
guadagna lir. 160 fi domandaquante ftaia di grano comprò , c quante lire pagò 
lo ftaio. Fà così , poni che con raf ftaia 6c + di grano ; che riuendendo poi lo 
ftaio lir.4. montarebbe lir.240. nella qual vend.ta dice che guadagna Iur.60.caua 
adunque lir.60. di lir.240. reftano lir.180-c quefto convicn che fia il fuo capir® 
le, fecondo la noftra politione - Parri adunque lir. I£o. per flara Ge» ne vien lic, 
2. e tantogli verrebbe a coftar lo ftato ; ma vediamo hora fi: concorda coh la ft= 


conda parte, noi hbabbiamo che le ftaia 6o.di grano a lir.0. lo ftaio, lc riuenderà. 


lir.360. & a lui coftano lir.12c.adùque vi guadagna lir.180. e noi babbianso det» 
to che guadagna lir. 160: perilche ci dà d'errore lir,20. più della verità, € perciò 
dirai per 6o-piui 20. Hor per la feconda pofitione, poni che comprafie ftaia 54. di 
grano, tl quale fe lo vendefit lir.4. lo fltaio, montarebbe lir.216. delle quali ca» 
uandone lir.60. che dice, che guadagnarebbe,reftano lir.156. e tantogli cofta» 
rebbono. Vediamo hota a rauender lo ftaio lir.6. quanto riuendera le dette ftaia 
54. trouaremo che te riuenderà lir.324. & a lui babbiamo detto, che cottarehbo» 
nio lir.156. fecondo la noftra pofitione, laonde verrebbe a guadagnare lir.108. € 
noi habbiamo detto, che guadagrrarebbe lir. 160. adunque quefta pofitione ci dì 
d'errore lir.8, piu della verirà, e perciò dirai per <4. piu 8. Segui la regola, cro- 
uarai che compro ftaia so.di grano, e-pagò lo ftaio lir.2.4. il qual riucndendo- 


lo poiai prezzi fopradctti, tirebhe i fopradetti guadagni + vo 
- Por 6a piu 20- 


Per $ 4 pui 8. VA 
. | | tz. © partitoree 0. 
Hor foluila per queft’altro modo,caua 60. di 160.1<fta 100. il qual parti per la 
differenza, ch'è da 4-2 6. cioè per 2. ne vieti so-e.tante ftaia necomprò, e tre- 
uarai che lo ftaio li coftò lir.2. +. come di fopra per il pruno operare + 


cu Propofittone gf. | 
Vai ha Compro la libbta della feta vna quantita di lire , dipoi l'ha riuenduta 
lir.3.pi, che non glicoftò,e fà fuo conto, che ha guadagnato a ragione di 
16. per cento, fi domanda quanto glicoftò la libbra . Se confiderarai bene que- 
fta propofta, conofcerai, che tal parte faranno le lir.3. di quella quantità did e. 
| in c 


» 


‘ 
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. Iibbra ir. 25. troua horail guadagno che farebbe a ragione di 16. per cento , die 


ve SIOGN TO. gr 
ché compra la libbra, qual’? 16. di cento, per cagione che 16. 11 guzdagno di‘ 
vènto, e 3. è il guadagno di quel che colta Îa libbra, e perciò bifogna vedere 16. 
che parte fia di cento , tronarai che fàrà --7. fatto quefto, troua yn numere ; che 
2. ne fia li---.la qual cofà volendotrouare con facilttà,multiplica il derto 3.via 
25. fà 75.îl qual par per quel cs ch'è fopra la riga , cioè per il iumero denomi- 
nante, ne viene 18.-7- € così diremo che 3. fia li 7-7. di 18.4. e ltr.18.-£.conclu- 
deremo che gli coftafiè la libbra;fanne proua,ditendo;ft con lir.18.4.10 guada- 
gno lir.3. quanto guadagnarò con lir.1c0? opera verrò a guadagnare 16. apunto. - 

con più breur'à-potcui dir così . Se 16. di guadagno vien da cento di capi- ‘ 
tale le lire 3. di guadagno da che capitale verranno? opera, trouarat, che verran- 
no da capitale di-lir-18. 4. come di fopra . _ o. o. 

E valendola folucre per la regola del Cataino. Fà cosi, poni che compraffè fa 


cendo, fe 100. mi dà di guadagno 10. quanto ini darà 25? opera ti darà 4.adique 
fe la riuendeff© lir.4.pi di lir.25.guadagnarebbe 16. per cento,c di fopra fi difè 
che l’haucua venduta lir. 3. più che non gli cofto;; adurique per quefta pofitione 
ci vien d’errore lir.1. piu della verità, cpereiò dirai. Per 25: più 3. 

Hor per la feconda pofitione,poni che la libbra gli cottaffe lir.20.trova il gua- 
dagno che farcbbe a ragione di 36. per cento, diccndo,fè cento mi dì 16.dì gua» 
dagno, che mi darà 20? opera; ti darà 34. c noi volevamo siapintd,e perclt d 


per 20. pit x. fegui la regola,teouarai,che li coftò la libbra lir.18.-j.come fopra.. 


Per 25 più 7. - 
n 
# >< 
Per. 20. phi <<. 
« . mir \edeel il - . 
$. pattitore. . 
Propofittene ‘po. ! 
Ve lunno denari, e trouano due borfè con denari dentrobi,&î in'vaa di det« 
te borfe, v'era duc.to. più che nell'altra, e fra tutte due leborfe,v'era duc. 

100 & il primo diffè al fecondo,fe tu mi dai la prima borfà con r0.ducati de’tuoi, 


io haurò quattro tari di quelli, che refteranino a te, fenza la feconda borfa, & il: 
fecondo difle al primo , fe io piatto la fecondaborfa , e tu mi dia 20. ducati de*-. 
tuoi, to haurò s. tanti di quelli che refteranno ate, fenza quelli della prima bot= 
fa, (i domanda quanti ducati haueua ciafcuno, e quanti n'era perborfa . 
Prima bifogna far di 100. due parti che l’vna fra 10. pui dell’altra , chela pri- 
ma farà sc. e Laltra 45. e così habbiamo! trouato quanti decati erà per borfà - 
Hora per fàpete quanti ducati hauena ciafcuno da per £ , fenza 1 depari delle 
borfe,farai pofitione,e poni che il prime haueffe duc. 30.aggiungiui duc-<s.della. 
prima borfa,fa 85.& a quefli aggitgiui duc. 10.che domanda di quelli del &c6do 
fanno duc.95.equefti vengono a effere 4.tanti di quelliche ©n reffati al fecédos 
| partiadutigue 95.pcr 4. ne Vien 23.<e tanti ducati contiicn che re fti al fecondo, 
Vediamo hora di concordare il fec5do,al quale diciamo ciicrli reftati duc.2 2. 
x-aggiungili ro.che ne dà al primo,fanno 33-4.aggiungili 45.della fecòda b_.rfa 
, fanno 78-2-aggiungili 20.che ne doméda al primo,fanno 984 .e quefto deu’efer 
s. tanti di quello che rcfta al primo , € {e il primo, che ponceimmo n'hauefè 36% 
. i ì ne 
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me da al ficonde 20. gli refta 10. che $. tanti di 10. fon:5o. e dòuena efftr 98. I, 
adunque quefta noftra prima pofitione ci dà 487. mel di quel che volewamo ; € 
pero dissi. Per 30. men 48.4. Hor farai lafcconda pofitione, e poni, che il pri- 
amo haueffe duc.35. aggiungili iuc.55-della prima borfà, e 10» di quelli del &còe 
do, faranno in tutto duc-100. i quali debbonocefter vguali 2 4. tanti di quelli che 
reftano al feconde, parti adunque 100. per4 . ne vien 25. e tanti conyien che ne 
refti al fecondo. Voltiamoci hota al fecondo, che gl’èreffato 25. aggiùgili 10. 
chene domanda di quelli del prim9> ; fannò intutto duc. roo. e quciti debbono. 
efler vsualia s. tanti di quelli , che fon reftati al primo; e perche il primo po» 
nemmo che haueffè 35, dandone pai 20. al £cvudo, gli reffarebbe 15.che q.tane 
xi di 15. farebboro 7%. e noi voleuamo che fuffera 160. apunto', però dirai . Per 
35. men 25.f cgui la regola del meno, e menotreuarai, chie il primo haucua duc. 
© 0.77. & il fecondo duc. 36. +-+. fanne proua . . , 

Per 30. men 48. i 


€ “ 


Per 35. men 26. 
ii Guam ——e- . _ 
' os ‘0 ‘13- i. 


. . . "4 . ' - 
V@herma denari, e trosa no vna borfa con denari, & il primo dice a1 con- 
DD do, fety si dai la metì de’iuci denazi, e cheio pii metta con i iniei,io ha- 
uero tanto quanto è nella borfa. Et id fecondo dice al primo,fè tu mi dai il terzo 
de'tuoi denari infieme con i miei, io hauero tanti ducati quanti fono nella borfa, 
fi domanda quanti ducati hescua ciafcuno. e quanti n’era nella borfa; hauendo 
tra tutti due inficme coni demeri della borfeduerts0, Poni che nella borfa tuife 
duc. 24. € cosi pontamgora chc il primo haucffe vna quantità qual ti piace » hor 
i, che baucffè 18: adunque il fi condo hurmo haueua 12.duc. che dandone la 
anetà al primo, cioè 0. farà 24.v guale a quanta s'è pofto che fia nella borfa hora 
il fecondo, chiede al primoti è. de*troi denari, e cifce ch: hauerà ancor lui 24. 
duc. piglia adunque il -}. de’ denari d. 1 primo, cioè di 18 ch'è 6. aggiungilo a 
-$:. cioé a'denati del ferendo, fà r8.t lui voleva 24. cioè vguate a quanto fi pet 
che:fuff@ nella bora, perilche:cu vedi, chie perqu:ita prima pofitione, ci vich Ga 
meno della verità, però dirai . Per 181mcw6: Hor pera feconda poficione, may 
tieni fetmagiente che fi :Ha borfà fia due.24.come nella prima pofitione s'è detto, 
dipoi pani:cheil primo hauefT-duc.1y«i fecondo per forza conuerra the habbia 
1t.arciòch: dandone la metà al primo poffa tratere 24, com'è riella borfa sdipoi 
piglizil jdi1g.ch'è s.e mettilo fapra 18. fa 22. peril fecondo, e lui enIsua che 
facefié 23.che è vn meno di quel che voleva, e perciò ditài. Perry. m ni. 
°— Seguilaregola, troutrai cheil primo haueea duc.14:2, & H fecerido i :c. "90 
«E ma perch -la n:ftra propoftadice , che fra denari del primo ,èfrevato, e 
quelli della borfa etano duc. 120. &.in quefta noftraò.eratiche fard} ih duo. 
47.1. però per regola del tre, dirai'cosi, feti fomma di 57, +. venneda 'us-24. 
ghe tantip.ncinmo fuffero nella borfà, da che verrà la dianmbri di 120? Multiytica 
120. via 2. fa 26f0. il qual parti per sp. d..ne viengo. etanti ducattdira che 
fue nella borfa', cipoiper la medefima regola del tre , trouarai quanti denari 
haueua cia Cuno, dicendo fe S7-i. vien da 145. dache verrà 120) Opera verrà la 
‘20. etanii ducati haucua il primo , opera per il fecondo, trovarsi , che buucua 
uc. 40. Fanne.prova ° 
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° Propofittone st. 
So & il prumo dicea gli altri due, fe voi mi datela metà de 


“ vofthà e\eh'io li metta.comi miei, io hauerò duc. z0.; diceilficondo a gli 
altri due, fe Maj Mi date ib -;. de’voftri, io haverò con li miei duc.20.,dice it tr 
zo 4 glialzi duo, + meBaftà chenni diate il}. de voitri , &ancor'io hauerò con 
li mici duc .20»@) domanda quanti duc. hauea ciafcuno. Poni,cheil piimo hab- 
bia duc-4. di neceffirà, tra’ fecondo, e’l terzo haueranno duc.32: dequali dan- 
done la metà al primo; cioè 16.taranno 20. hor per trouare feparatamente-quanto 
baueua 11 fecondo, e’l terzo , fomma Infieme tutto quello che habbiam.o pi ato, 
che habbine tra tutti tre fa 30. e per trovare quelli del fecondodiratcus:. Fani: 
di 36. «uc parti, che alla minore sggiuntoli i-È. della maggiore, faccia 20.apu- 
to, e quefto conuien fare , perche da parte maggiore farà il congiunto de'acnati 
del primo; e del terzo, de’quali-bifogna darne it. aMecondo compagno opera 
trouarai, che la minor parte farà 12.etanti duc. haurà il ficondo, e la n.aggior 
| parte farà 24. cioé il congiunto de‘denari del primo, e terzo, e perche panen.imio 

che il prin:o haucfle cuc.4.adunque il terzo converrebbe che haucfle duc 20. 
Hor fin qui habbiano fodistatto al primo, & al fecondo, refla, che cocordianio 
il terzo, quale ( fecondo la noftra pofitiofie): hauerebbe da fe folo duc..0..e 
thiedenda.il3. diqucllidelprimo, e del fi condo , hauerebbe dut:4. piu, dicè 
duc.24 cnéi voleuamo che haute duc.20. apuntoi e perciò ditai, er 4. ch'io 
m’appofi pii4. Dipui pei la feconda pofitione, poni che il primo habbia t. adù- 
aue tra: i secondo, terzo, haucramno 24. accioche dandone la meta al-pribio 
hi abbia poi duc.20.. Fior per irouare quelli del fecondo » fomimna infieme quello 
che po niamo che habbino fratuiti tre, faranno 32- ediraicosi. Fanmni di 32. 
due parti, che. alla n;inore aggiuntowi il-7. dellamaggiore faccia 20. opera tro- 
marai che la minore farà 14. e tinti duc. hauerà il fecondo, e la:maggiore farà rt. 
cioè la quantità de*denari, che haveranno fra 11 primo, & il terzo, de’quali dan- 
done il}. cioè 6. st fecondo, hauerà 20. ‘e cosrhabbiamo fodistatro al primo, & 
al fecondo . Refta hora di fodisfare al terzo , e perchein quefta noftra #conda 
pofitione, trouiamo, che ira il pritro , e terzo hanno duc. I8. de’ quali ven'è ?. 
che ponemmo haucfle il prinio,adunque per il terzo compigno reftano 10.e per- 
che 11 primo.hà 8. & il ftcondo 14. che fommati infieme fanno 22. de’quali b1{o- 
gna darnc ili. al terzo con pagno, però pigliail+. di 22. ch'è st. aggiungili a 
Io. fanno 15-+. e noi voleuatro, che faceffe 70. adunque ci vien 4-j men diquel 
ch'era noftro defiderio, ‘però dirai, per £. men 4. per tuo partitore . Dipei nul4 
tiplica in croce gl’errori via le pefittoni, & i produtti fow ma inficme, fanno so. 
che partito per 2È.ne vicn s-1 4 -c tanti denari diremo che haucfli il piro, adi» 

que tra il ©condo, e terzo haucranno 28-+3. de’quali dandone la n.ctà al primo, 
cioè 1473. hauerà 20.apunto,e fra tutti treconuienche habbiao 3443 For bi- 
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fogna fare di 347®. due tal parti, che alla minore aggiunto il}. della maggiore 
faccia 20. e quefto conuien fare per vn’altra pofitione , la qual fia dettapofitione 
fpectale, ma per men briga, volendo trouarci denari del fecondo; e del terzo, fà 
cosi poni per ordine, comé di fotto-vedi tutt’ i numert delle pofitioni,cosi gene- 
rali, come fpeciali de’den. del primo, fecondo, e terzose poco più fotte poni gli 
errori, che dieffè pofitioni v'è venuto . -Hor diccfi » che volendo troware i den. 
delftcondo (poiche quelli del primo,di fopra habbiamo detto d’hauerli trouati ) 
conuien multipl.il pruno errore,cioè 4. vie la feconda pofitine del f=condo, ch” 
è 14-fà 56.dipoi multipl. il fecon- 
doerrore, ch'è gi. via laprima p. Per4 
pofitione del (condo, ch'è 12. 2 . 
54- qual formato con 56° fà L r0-€ I 
cfto parti per8+. ne vien 121 $. 

° e tanti Henari haucua il fecondo. * 3° 
Dipoi peril terzo , multipb il pri- - 
mo errore,ciotè 4. via la fua fcoda 

fittone ch'è 10.fì 49.poi multip. 
fi ecodo errorescioè 47.via la fun 
rima pofitione, ch'è 20.fà 90-.che part» 
E maso con 40. fà 130. QUAl pato. nnt 
titoper 8. nevicn 157-z- Ctanti . 
duc.hauca il terzo-Fine piana &c.. 


x Provofitione 52. 


FEPRe hanno denari, & il primo-dice a gl’altri due , ft voi mi date il+.de’voftri 
, denari, io banerò duc.48. & il fecondo dice a gl’aleri due, f voi mi date il 
#.de voftri, infieme con li mici hauerò dueuso. Dice ilterzoa gl’altri due ; fe 
voi mi date tig. de’voftri baurò due.70. fi domanda quanti n'hauca ciafcune . - 
Quefta propofitione la pone Gio:Sfartunati, ch'è la 22. fra le regole del Cataî= 
no, & è fimile alla fopradetta, ma perche nella fisa dichiaratione , e nelle dimo» 
Rirationi ancora nello Rampare è ftato meffb va numero per vn'altro, perciò a 
maggiore intelligenza, corde politioni più accorte, vogliamo dimoftrarne las 
vera folutione ; € prima fa:1cmo pofitione, che il primo haucfiè duc.28.qual dice 
«he conil-7. de’denari del fecondo, e del terzo hauerà 48. atque li maca duc. 
20. quali vengono a effere vguali alla quinta parte dei denari del fecondo, € del 
terzo ; periiche ne fegue, che fra ambedue habbino duc.160. Intefa quefto è ne- 
© ecffario diuider 100.in due tal parti, che a vna,aggiuntolii den. del primo,Ciot 
| 28. e della fomma prefone il. il qual pofto fopra l’altra parte faccia 60. cioè la 

uantità, che fi trouarcbbe il ficondo , con la parte che chiede a gli altri due + 
ionde a noi è forza far muoua pofitione, la qual fia detta pofitione fpeciate, c la 
«prima fi dice pofitione generale. Hor poni per la fpeciale, che di qhetti duc. 100. 
1] fecondo n’haucffe 40. adunque il tergo n’hebbe 60. che aggiunti con 2%. del 
primo fanno 88. e dandone il è. cioè 22. al ftcondo, haurì 62. che viene hauecre 
‘3. più del douere, e però dirai, per 40. più . E per la feconda pofitione fj<ciale, 
poni che de’detti 100. ducati, il fecongo n'fiaueffè 20. adungne il terzo n'hebbe 
70. che c6 28. del primo fi 98. del quale prefone ilt. ch'è 24.c pofto fopra jo 
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.. &1 fecondo fi 043. c lui voleva-che fatefie 6o. perilche. Hivien nero, ;. del 
‘ dovere, e perciò dirai. Der 30. menst. Hor per quefte due pofitioni ipcc1slt, 
eflcma la regola, e trouarai, che il fecondo de’detti duc.100. n'hebbe 377. &11 
terzo n'hebbe 625. laonde a quefti duc.62 4. del ccmpagno, aggiuntoui li duc. 
28.dc1 primo fanne duc.cc-$. e tanti diremo che habbiro fra il prisno, & ilterzo 
de’quali dandone il. cioè 22-+.al fecondo , haurà duc.€o. come volcua, e fin 
qu babbiamo fodisfatto al primo, & al fccerdo, refta Boraa trovate la fodisfat- 
tione delterzo, c.perche fra°l primo, e terzo s'è detto, che hanno duc-50$. & il 
primo fi pofe, che hancffè 28. adunque il teizo haucrà 11 rcito, cioè 627 - 11 quale 
chiede al primo, & al fegccndoli3.de'lor denari, &il primo haucndo 26. dc il 
fecondo 375. fra an.bedue hancranno duc.65-j. de’quali dandone +. ciof 1-3. 
al terzo compagno, baverà in tutto duc.81-}. c lui velcua folan éte duc.70. adu- 
ueper quefta noftra prima pefitione genciale, ci viene 1-7. più deldortre, es 
Ira, Per 28.e di fotto metterai i den. del {condo,cicè 37. li fotto nieiter.ii 
denari del terzo, cioè 62-7. e peco più di fouo fcriucrai piu 11>. come alla fine 
di quefta potrai vedere. Hora faremo la feconda pofiticne generale, quale nce 
diante la prima,haueremo l’intentonoftro. Poni che il primo hauct'i« duc.24-il 
qual dicesche fe haue file 11-;. de’den. del fecondo, e del terzosbaucrebbi pui duc. 
48. laonde tu vedi, che gli manca duc.24. adunque li duc.24. che gli marca vé- 
poso a cfTere la quinta parte de'denari del ficondo, e del terzo, perilche fra am- 
edue hauerebbono duc.220<e quefti r2c.bifogna diuiderli in due tal pai, che 
a vnadi effe parti aggiuntovi duc.24. (che porcmmo,che haucffe 11 prin.oX del- 
la fowima prefone 117. & aggiuntoall’altra parte , faccia co. e volendo trcuar 
efto bifogna fare vn'altra pofitione fpeciale ; horpcni che de’detti duc.120.il 
condo n’haucfle 4c. di ncccflità il terzo n’haverebbeto.che eon 24.del prin:o 
fanno duc.104. de’quali dandone il-1. ch’è 26.21 fecondo, fanno c6.e lui voleva 
che fecéffe 6c. € perciò ditdi. Perd4o. più6. Dipoi per la feconda pefiticne fj:c- 
ciale, poni che de’detti duc.120.il fecondo n’haucfié 48. di neceftità ilterzon 
havercbbe 72- che aggiuntoli duc.24. del primo fanno duc.96. e tanti duc. han- 
no fra il prino, &'il terzo, de’quali dandone il 1. cioè 24. al fecondo, e fonin-ati 
con 48-che ponemmo-che n'haucffestanno 72. e lui volcua che facefie Co. di n.c- 
do che ci viene 12. più del dovere, e però dirai, Per 48. più 12. fegui la tegola, 
trovarei, che de’detti duc.120.il fecondo n’haucua 32.&ilterzoilicfto, cice 
38. che fg eg duc.24. del primo fanno duc.112.tra.il rimo, & 11 tctzo, da’ 
quali dandone il4. cicè 28. al fecondo fanno co. come volenamo, € COSI CONy 
quefte 2. pofitioni fpeciali habbiamo accordato il fecondo . Refta hota che ac- 
cordiarro il terzo, 11 quale hatbiamo detto, che ha duc.88. e chixdc 21 prim, & 
alficondo li. de’lor denari, coniquali dice, che hauerà poi duc. 70. fon.ma 
adunque duc.24. del primo, cen duc.32. del fecondo, fanno duc.56. pigliafe-;. 
ne vicn 16. che aggiunta è £.del tcizo, fanno 104. elui voleva che facefle 50. 
laonde ne viene 32. più di quel chevolewa,.e perciò dirai perquifla fi conda po- 
fitione gercrale. Per 24. cdi fotto peni 32. per il fecondo, e fotto a queto pconi 
88; per il terzo , & vn foco più di fotto fcriuerai più 34. comedi fotto vedi. © 
ora tuhai, che perla prima pofitione generale ‘tè venuto piu 11 3. € er 
Ja feconda più trentaquattro, c perche è piu più s'abbatte , però caua 114. ci 34, 
refta 22.4. I crivo partitere ; dipoi volendo trovare quanti denari haucui il 
primo , multiplica 11.+. che è il primoerrore , via 24. che è la feconda rofi.. 


tione » fà 272. dipoi multiplica 34. che è il fecondo ertore, via 28. che è la_, 
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pria pofitione, A 952. del quale trattone 273. sefta 680. il qual parti per:22;*, 
ne vicne 3o.apunto, e tanti duc. diremo che hauefT: il primostior pet il &condo, 
multipl.11-y. via 32. fà 3527-dipoi multiplica 34: via 37+. A 12691: deliqual 
trattone 762 +. refta 906 1. il o. ° 
qual parti par23-y. ne vien 40. p. Per 28 I -  Per24. p.° 
apunto, e ranti duc. haucua it o n 
fecondo. Hora per il terzo mul- e 
tipl. I o . via 88. fà 9977. dipoi 2.9. 37+ 
multipl.34.via62+. fà 2130. $. 
delqualtrattone 9974. reftas 3.:° 623 
1173 }-il qual parti per 22+.ne 
vien so. apunto;e tanti duc. h2- «= 
ueua il terzo; latutte le fopra» . piu 
dette multiplicationi ti regge- 
rai fecodo le dimoftrationi,che. 
qui di fotto puai vedere. ’ rit. 





Propofitione 532: | 
No s’accomoda a padrone per tre mefi, con quefti patti, cheil primo mefe s 
V vuol di PO Pan di lire,.& il:fecondo meft vuole lir, 2. pia del 
primo, &ilterzo vuole lir.2. più del fecondo, & alla finede’derti 3. mefi vuole 
ancora lir.1o.Ingiunta. - , . . ° 
Accade, che coftui nonfteue ft nom6, giorni, e vifol effer pagato del feruitio, 
8&il padrone gli diede là morà del falario.del primo mefe, &cily.del falarjo :del 
fecondo, & il. del falasio del terzo , fi domanda, quants lire litovcaua in tut- 


to, e quante lire li tocama il.primo mofe. 

Quefta Propofitione la vwouarai nell’Opira di Fra Luca nella nona diftintio- 
ne, Tratt. ro.dell’eftraordinarj.doue tratta de'falari de’feruitori, Propofiuione g. 
Quefta medefima Propotitione la defcriue ancora Gio: Sfortunati netta fua ope- 
ra , tra le regole del Cataine Propalitione 16. adducendo hauerla'mefià ancora 
Fra Luca, e che doue il detto Fra Luca diffè hauer feruico 6.giorni, volfè dire 18. 
giorni, e che fil errore dell’impreffore, cuero. iumuuertenza di F. Lucaj che hab-. 
bia pofto 6.in cambiodi 18. come molte volte accade , che fi pone vn numero: 
per vn’altro ; E noi diciamo, che von puol effer ftavocrrote dell’impreffore,nè 
inavuertenza dell'Autore, ma praprio valere, & openione di Fra Luca. poiche in 
ambedue le pofi:ioni, ehc egli fi, Il fuo fondamento lo fà fempre fopra 6.giorni, 
e più volte replica,.e dice chd6. ori fono j. d’vn mefe , e non dice. che fisno 
2. di tre mefi , perciòehe fediceff:, che6. giorni fuffero +. ditre mefî , chiara- 
mente apparirebbe Finauaertenza, perche ogn'vn sà che 6. giorni non fono4. di 
tre mefi, ma 13. giorni fono. +: apunto:, e percio -lo Stampatore , lo itanipo in 
quel modo, che otnouò feritto «> 0 Ò 

Maa conferinatiane del d.Sfortunati fi dice fermameéte che deue dir 18.gior- 
ni,e non 6. perche fe poniamo che tì primo mefe haucfTè di filario lire 16.11 fe- 
condo lire 18. & il terzo 20.4 alta fine de’deta tre mefi lire 10. ph, hauerebbe 


în tutto lire 64. Laende 
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Ma a confermatione del d.Sfortunati, fi dice, chedeue dir 18. giotri,c nong. 
perche £ poniamo che il primo mele hatcfîè di falario lir-16. 11 fieortdo lir.18. 
& ilterzo 20. & alla fine di detti tre mefi lir.1ospiù, hanerebbein tutto lîr. 64. 
Laonde per 6. giorm, f ben fono +. d’vn mefè, non deue per tal conto hanere 
il-+.di4.come vuol Fra Leca,poiche lir.44.fono il falario di qunefise li 6.gior- 
nifomo 7. d'n mele, ethoa di 3-mefi, come fi richiede, e però bifogna dire, che 
&eruffic 18.giorni, li quali fono. di detti 3-enefi, e perciò piglia tdi 64.ch'é 12, 
4e tente lire.douercbbe hauere, fecondo la noftra pofitione, ma noi tecuiama, 
che & haucffc di falario il primo mefe lir.16. il fecondo lit.18.& il terzo lir.20. 
come fopra s'è detto, del qual falario, dardoli la metà del primo .mefe, ch'è lir. 
$. il. del feeondo, che è lir.6. & il-i.del terzo,ch'è lir. <- gli fi darebbe lir. 19. 
che farebbono più del dovere lir.0-f. e però disai per 16.piu 6-£. Hour per la fecò- 
da pofitione, poni chel primo meft baucffe di falario I1r.4.il 2.lir.€.& 113. lir.?. 
fomma inf'ca e fanno hr.18.c con lir-10. piu che dene hauere in giuta fanno Lr. 
2%. dellequali prefone la quinta parte, ne vien sf. cranti glitoccarcbb« in 1%. 
giorni; e diforta fi diffe che gli diede la metà del falario gel piinio.nicfè , che 
fono lir.2-& il. del falario del fecondo mefe, che icnolir. 2. & il I. delterzo 
meft, che fono lir. 2. cheinsugto, fon lir. C..e noi voleuanto che iv ficro lir.c+, 
adunque egli ebbe $. d’vsa'lra più del dopere ; c così cila1 per 4 più 2 - fé 


gui la regola, trouarai, che il Per 16. men 65. . 


primo mefe douea haucré lir.33. De o | 
745.&ilfecondo mefelirs3i. = Por 4 più © 

& al UETZO mefe lir.733- fanne — e costone 

proua, cla vedrai. —— 5-£. pactitere. 


 Propofittone 5 g- 
yNo roanda vn fuo Fattore alla Fiera; e gli diede duc.1co.e gli diffe, che 05- 
:Y. praffc.di 4.fortianimali, cioè pecore, capre, porci s&afini, c vuol, che le 
pecore le paghii.duc. l’vna, c le capre. di duc. l’vna,&iporcivn duc. l'urto, 
c gli afini 3. duc. l’vno, e vuol che fpenda tutti duc.1c00. echecompri ico-cari 
di biftie fra tutte 4.le forti, fi ecmanda quanti capi ne comprarà per forte. 
- Quefta propefitione la nette Fra Luca, e la rifolme perde falfe pefitrani, e di- 
ce.che. tutte altre fimili per tal regole del Cataino fi poffono foluere,c Gicuzn- 
ni Sfortepati Sengfe, dice che perta}regole non fi poffon folucre, c fi pur alcu» 
na fe.ne folues che è vna ventura,e nonerte. 

. . E noi diciamo che per tal regola fi poffon foluere, ma che il più delle volte le 
folutioni dieffle no verranroche cor.pricapi di beftie intere, ma verranno con 
nimero rotto, cone per e&mpio pecore 20.3. e fin ili,Ja qual cofà nc n puol’ef- 
fcre, ma volendo trovare che compiti capi interi, bifogna fatfi lume cen. il Cie- 


. 
4 


co: & alcune prcpoftercucrai, che con differenti pefitioni ti daranro difftren=. 


te quantità di capi di beftio.:come in quefta , che fe pes la prima pofitione , not 
pbniamo come Pr. Luca, che compri 28. pecore, 6. capre, 52. porci,e 3.4. afni, 
faranmo in tutto capi 100. che d i fepra detti prezzi,le pecore montano ducati 14. 
1: capre.duc. 2.1 porci duc. 52. e gli afini duc. 43. che frà tusi montano ducati 
110.e not valenarno rco. che fono ducati ro. più del doucre . 
Per la conda pofittone, gli pone, che compraffe 20.pecore,24-+CajrC,40.por- 
F; ch 
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pi,c 16.afini,chein tutto fon capi 100.& 
‘ai fopradetti prezzi mbtano duc.105 Per 28 
e nol voleuamo roo. che fon duc.s.. 








piu del douere ; f@gui la regola, tro- 2 

wàrai che comprò 8. pecore, SI. ca- 

pre» 22. porci, e 19.afini, che in 6 

tutto fon capi 100. e montano duc. 

100. & operando conaltre diuerfe 14 

pofitinmi(quali non defcriuo per bre- 

ui:à)ti può venire, cae coprallt 16. — 
pecore,3y.capre,23.porci,e 17.aGni . più 

che foncapi 100.e mbtano duc. 100. 

econ altre differeti, può venire,che Io —_—— 
comprafî: 4. pecore è 69.capre, 3. 4.pastitore . 


porci,e 24-afini,ch: montano, co- 
me fopra duc. 100. e fimili &c. 


Propofitione 55. 


Roua 3. numeri delli quali al primo aggiuntoui 73.fia doppio dagl’altri due, 
- Beal fecondo aggiunceui 73. fia criplo agl’altri due , e fimilmente al terzo 
aggiuntoli 73. fia quaduplodegl’altri due, fi domanda quali fono inumeri . - 
Poni, che ll primo fiuinero fia 1. ouero qualfiuoglia altro numero difpari , acs 
ciòche aggiun:oui 73» faccia numero pari,per poter preriderne Ja metà fenzache 
auanzi rotto, perciòche il primo numero con 73. più.» deue fare il doppio degli 
altri duc, aggiungi I. con 77. fà 74. il qual numero fecondo la noîtra propofta 
deu’cffer doppi» degl’altri due : perilche è neceffario che gl’altri due infieme 
fiano 73. e perche il ficendo numero con 73.dewe fare va numero triplo del pri» 
mo, e del terzo inficme, conuerrà dividere 37. in dne tal parti, che la prirna con 
73. faccia yn numero triplo al numero che dalla feconda parte , e dall’ 1. ( cioè 
dal primo num.) fi copone, perilche è neceffàrio far vn’altra pofitione fpeciale, 
Poni adunque la pria parte di 37. effèr 2. e la feconda 35. La prima pajte 2. 
aggiunta con 73. fà 75.c feconda parte 35. aggiunta con 1. fà 30. e del qual nu- 
mero non é triplo 11 numero 75.ina il num.1035.adunque ci vien men del doucre 
3. € perciò dirai per 2. men 33. Poni di nuouo, che la prima parte di 37. fia $.€ 
a feconda 32. la priuna con 73. fà 78. e la feconda con 4. fà 33. del qual numero 
noné triplo il numero 78. ma il num.99. adungue nuovamente ci vien 21. meno 
della verità, e però dirai per s. men 21. feguì la regola » trouarai, che la priuna 
parte di 37. farà 107. € la feconda farà 267. adunque fe 11 primo numero della 
noftra pofition generale è r.il frcondo farà 10à. & il terzo 26 7. perche in que- 
fto numero, il primo num.73. fà il doppio degl’altri due, &il ftcondo con:73. 
fà 24.chceè triplo agl’aleri duc, ad unque il terzo num. con 73. farà 4. tanti 
digli aleri due, farà fodisfatto alla propofta; ma ilterzo numero ch'è 264. con 
73-f1995-ilq on è quadruplo al cogiunto del primo;e f.condo, cioé 114%» 
ma il gan.45-î qRigruplo del num.r1.7.adunque habbiamo trapalfaro di 54,8» 
la ver rciò C@@uerrà dir così per la prima pofitione generale . Per 1. ch'io 
rn'appofi » mi dà d'errore pi 54 3. | n 
Ò Meo or 


Hor per la feedaa pofitione generale, poni che il primo delli 3.da Inueitigar fia 
3-che con 73.ifà 76. 11 qual numero deu’effer doppio degl’altri due,adique gl’al. 
tri due faranno 38.e perche il feconde con 73. deu’effèrtriplo del primo, ch'è 3. 
e del terzo infieme, per tanto conuerrà fare vn'altra pofitione fpectale, e diuide= 
re 38.in due parti,delle quali la prima con 72.taccia vn numero triplo,del num. 

che fi farà dalla feconda parte, e dal 3. cioe dal primo numero , c dalla feconda 
parte di 38. Poni adunque la prima parte di 3%. efler 2-e la feconda 30. la prima 
con 73. farà 75. la feconda è con 3. farà 39. del quale il numero 75.non é triplo, 
. ma ilnum.117. adunaue c’è venuto men 42. della verità,e però dirai per 2.men 
42. Poni di nuovo la prima parte effèr s. la ficonda farà 33.la prin.a cò , 3. farà 
78. e la feconda con 3.della pofition generale farà 36. del qual numero non è ui- 
plo il nùm-78. ma il num.108. perilche c’è venuto 30. men della verità,e perciò 
dirai per s. men 30. Segui la regola, trouarai chie la prima parte di 3%. farà 124. 
‘ ela feconda 25+.adunque fe 1 numero primo della pefition generale < ;.il &cò- 
do farà 121. &ilterzo 25» Rerciòche cosi il primo con 73- fà il deppio degli 
altri due, &il'fecondo con 73. fà tre tanti degl altri duc ; fé adunqui il tcizo co 
23» farà quadru flo degl’alr. ri due.farà foluta la propofta,ma il terzo numero cioè 
ast.con 73. tà il num.98-3.11 qual non è quadruplo del num.15- ch'e compo» 
fto dal primo 3. e dal fecondo 12-, .ma il num.62.farà quadruplo «i detii due nu- 
meri, adunque per quefta pofition generale,c’è venuto 3/-j-piu d. Ila verità,per- 
ilche dirai così, per 3.ch’i0 m'appofi, piiù 36.1. Fatto quetto, cfictuala regola, 
multiplicando in croce gl'etror» via le pofitioni, trouarai,che il primo numero 
à 7.i1 fecondo 17.&1l terzo 23. perche il primo con 73. fà 80. il qual nume- 
é doppio de gl’altri due; & il.f#condo con 73.fà go.che è tripfo degl’altri due; 

Ò terzo con 73. fà 90. 11 qual numere é quadruplo 


cu. Per 1 00 Per 3 


degl'altridue, 





184. partitore . 
Propofitiono 56. 


Ve doueuan partire vgualmente fra di loro o. duc. ma effendo nato difpa- 
“sere fraeflì, ciaftnno net. Ife quanti potè ; ma effendo pacificati,il primo 
i 


pofe giù il. di quelli che prefe, & il fecondo pofe ghi +. de”0i. & auuenné* 
, allora, che il primoprefè quelli che pofc giù il primo , ‘e ciafcun fi trouò hauere 
30. duc. fi domanda quanti ne telfe ciato di loro la prima volta. - 
d 


4 _ Poni 


., f 
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.. Pom,cheil primo pigliaffe 36.duc.il fecondo bifognò che pigliaffè 24-duc. fe 
21 primo pofarà gii pet g.glirefarà in mane 27.duc. ai quali aggiunge» 
r:mo i+. del fecondorgcioè 8. firanno 35-per li denari del primo,ina egli douca 
bager folo duc. 39. duque è venuto dut.x.pui del douerc;e però dirai per 36-più s. 
‘ Ponihotfa cheil primo toglieffe 13. & il fecendo il refto ; cioè 48. fell prime 

rrà giù il-+. cioe 3. glireftarà Per Per 
fn mano 9.duc- alli quali, fc ag- 
giùgeremo il-+. di quell del (c- 
condo, cioè 15. faranno '25.duc. 
per il primo, ma egli-doueua ha- 
ucre folamente 30. duc. adugue 
c'é venuto s.inzno del douere,c 
perciò dirai, per 12.mcn 5. 0pe- 
ta hora fecoffio la regolazrona. 
rai che il primo prefe 24-duc. & Pil 
TI condo 36. fanne prova, - |, . * ‘| Io-partitore, 


Propefisione 57: - , 


Ammi'di ro0o.due tal parti,che la maggiore ecceda la minore in 49-Poni che 
ta maggior parte fia 6o0-la minore farà qoo.la qual’eccede la fec@di in 200. 

e noi volcuamo che l’eccelto fuflt 49. perilche c'è venato 151. piu del doucres, 

perciò dirai pergoe. più 151. . Per | Per 









‘Poni di nuovo la maggior parte efler 600 sÎo 
sso. di neceflità la minore farà 450-che la ì 
rimaeccede la feconda in 10e.Cnoivo- 400 die - 
Icuamo che l'ecceffò fuffe 49. adiique vn° 
‘altra volta c'è venuto puì del doucre sr. . 
tilche dirai così . P.r qoo più si. fegui —- ct 
arcgola , trouarai che la ataggior parte più. a PI 
farà 5242.cla minore 4751. * i 151 1. 
2. Ico. partitore 
@ . 


A Ncorche da altri Scrittori fia ftato pofto quel bell’artifitio d'ArchimedeSi- 
LÀ. racufano, col quale ( fi come riferifce Pollione nel nono libro,al terzo ca- 
pitolo)ritrouò il farte d’yn'Orefice in vmavorona d’oro , fenza disfar la corona, 
suentedimeno, ancor noi lo defcriuertimo , per far al mondo maggier copia d’- 
vna cosi fottile fpeculatione . ° 

Hauendo adunque Hierone Rè deliberato d’off:rir per voto a’fisoi Dei vna 
corona di puro Oro, l’art-ficétdlto vna parte dell'Oro ; vi mefcolò altrettanto 
Argento : onde fdegnaro Hicrone, nè fapendo ritrouar quanto vi mancafle, pre- 
gò Archimede, che pigli2ft:: cura di nenfarei fopra . i 

‘Eli hauendo hauura tal commiffione sentrò i cafò nel bagno , &iuidefcen- 
dendan:lva® ,cenfiderò chetant’acqua vCina del va, quanta parte del fio 
co-poin quella v’entrata. Ond. husendo di quà ritrovata la ragione della rifo- 


lutione del quefiro fixgoli, non fi fermò punto, pra Pinto dall'alleggrezza faltà. 


fubbite 


ago > i APREA 


»-. — eee u<x<:-.-cocr"—rrcg«gSFEt 
DI 
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fabbitò fucrdelvàfo, Candandoignudo vero cafa, gridanaad alti vbce inuent 
inucni, &alloradala papimiento di tal’iguéntione , fi dice che fece due mafe 


° vnidi puro oro, c altfà d'argento, ciafcuyna d’vgual pefo,che era la corona; dop= 


è la maffa d’argenpo, c tutta l’acqua, che versò fuor def vafo, la raceo]lfe,miftre. . 
e pesò, dipoi Ichola maffa dalf'argento,e tornò a ricpire il d. vafo infino al cel- 

mo com’cera prima, e così da quello ritornò di quato vna certa mifura, omero pe-. 
fo d’acqua a vn certo pefad’argéto rifpondefie . E come hebbe fperimetato que-. 


o di che prefe vg vafo grande, l’empi d’acqua infimo al colmo,$&cin quello pa-. 


° fto, pole fimilmente la maffà d’oro nel d.vafo pieno, e quella cauata,con la me- 


defima ragione adoprando la mifura ffeffa, ritrouò che dell’acqua nò n°cra vici». 
ti tata, ma maco,quato men grande di corpo del medefimo. pefo era la maffà dels. 
l’oro, che quella dell’argenta . Dipoi ripieno il valo, e mella medefim’acqua po». 
fta la corona,titrguò la corona hauer Buttato fuor del'vafa pit acqua che la maf- 
fa d’oro del medefimo peS, e così difcprrendo.da quella, che piu acqua hauema. 
buttato la corena che la malla d’oro,trouò il mefsolaméto dell’argéco mell'oro. 
Fin qui dice Vetruuio . Hora dimeftraremo in che mado per la regala delle: 
falfe pofitioni fi ritroui il d.mefcolamento d’argento nell’ore , feruendoti dell 
aîtifirio d’Archimede. Pongafi per effempie, che lacorona fuffe 100.libbre,e - 
quella pofta nel vafe buttait fuora 65.libb,d’acqua; mapotta nel medefimo vafo: 
la maffa d’oro fchietto di 103.libb.buttaffe fuori 6o.libb.d'acqua,c pefta nel me» 
dtGimo vafo la maffa d’argento fchietto buttafT® fuori p.libb.d’acqua,poni hora. 
che l’orefice habbia rubato 4o.libb. d’oro, cche habbia rimeffò tant’altre libb.. 
argento, fi che nella corona fufffe 6o.libb.d’oro,e qe.libb.d'argento, vedi hora fe: 
la corona così mifchiata batta 6g.libb.d’acqua, il che così faprai dicendo, fe lib.. 
190.d’oro, buttano fuor del vafo Libb.60.d’acqua, quant'acqua buttaranno libb. 
Go.d’oro?e fè Libb.190. d’argento buttano lidi.90. d'acqua , quant’acqua butta-- 
ranno libb.4o.d’argente, c ritrouarai nell’vna, e nell'altra operatione libb.36.d” 
acqua, fi che diresno che la corona batti libb.72. d'acqua , ce doueua buttar fola-- 
mente libb»65. fecondo la aoftra pofitione,pe rilche c1 vien pirì del doucre 7.hib. 
e perciò dirai così; Per 40. ch'io m'appofi più 7. Hor poni, che l’Orefice habbia ‘ 
bato libb.30.d’oro, adunque nella corona farà libb,70.d’ere, e z0-d’argento, . 
Laondc dirai cesi;fe libb.100. d’argéto fchietto, buttano libb.Go. acqua squat 
acqua buttaranno libb.70.d’oro PE £ 100.lib.d’argento buttano libb.90-d’acquas 
quant'acqua buttaranno libb. so«darg.iritrovarai mella prirna operatione lib. 42.. 
e nella feconda libb.25. che infieme fanno libbre 69.d'acqua,ma doucuano effer 
flo lib.65. perilche e'è venuto libb.4. piu del dovere, e però dirai.Per' 20.pitì 4. 
Opera fecondo la regola, trouerai,che l’Orefice hauea tolto libb. 16.È. d’oro, 
e perciò in quella corona ritrouarfi libb. 83.7. d’oro, e lib. 164. d’argento» — 
Fanne proua dicendo ; fe lib. 100. d’oro buttano lib. 60. d’acqua quant'a cqua, 
buttcranno lib.83--7. d’oro;e ft lib.100.d'argento buttanalib.90.d’acqua,quant’=- 
acqua butteranno lib. 16.3. d’argento ? ritrouerai nella prima operatione g0.liy. 
d'acqua, e nell'altra lib.15. le quali tutte infieme fanno Lib.6;. cioè, tanto quan= 
to hubbiamo pofto che la corona ne buttaua fuari . y 


Per 40. più 7 
s° 
Per 30: piu 4 
3: partitore.. n” 


Fine del Quinto Libro, 
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y OICHE (cond’aiuto di Dio) babbiamo trattato a fafficienza 
della Pratica d’Aritmetica,con molti cafi dilettcuoli .Re- 


7 fiaal referte, che dimoftriamo, e dichiariamo tutte quel- 
È lecofe,chealla Pratica di Geometria più bifogneuoli fono. 
$, Maprimaéncceffario dichiarare, & intendere cinque cofe 
6 principali , a chi vuol efter perfettamente efperto 1a fimil 
È pratica , acciéche non gl’interuenga poi, come interuiene 

. a molti ignoranti contadini ; iquali purche fappino quante 
braccia, ò piedi fia vna canna, ouero pertica, vi lion fare lArcifanfino: mas 
quando fi trouap poi al parragone di qualche perfona intendente , feruono fola= 

‘mente per ombra, & a portar le canne, e come fi fuol dir per proucrbio, a tenere 

illume, perciòche molti di loro fono, che non portano lo fquadro, il qual niéte, 

© poco fanno adoperare : Ma che dircmo di quelli, che mifurano fenza fquadro , 

© alcro inftrumento, ma folo con l’occhio, e perciò naftono molte liti, c differé- 

ze nelle mifure, e fi come non fi fanno cofcienza d’vfurpare i premij , che di ra- 
gione peruerrebbero ai ben pratichi, e virtuofi Agrimenfori , cosìancora non fi 
fanno confcienza il rubbare a vao, e dare a vn’altro , € farmaggiot mifura a chi 
gli dà maggior mancia, la qual cofà fappiamo efler così la verità, perche haufédo 
noi mifixrate alcune feJue di certi pover'huomini , e trovandole meno di quello, 
che ciîi fi penfauano,le quali haueuano prima fatte mifurare a vn’ignorante,anzi 
melitiofo contadino, diffè vn di loro, e pur gli diedi lir.8. di mancia, perche mi 
faceffè buona mifura, & vn'altro foggiun&, & io gli diedi di nafco lu 
che fe bene il d.mifuratore era ftata chiamato da vn Dottore , che gli mifuraffe 
vna buona partita di feluc, contigue a quelle de’fopradetti contadini, non perciò 
hebbe riguardo,nè alle mance rieeuute,nè a conferuar'per equità la parre di quei 
vuerelli ; anzi diffè loro palefemente, ch’effi n’haucuano più che non doueano 
auere, e lo tolfe loro, c diedelo nella parte del Dottore , fi come conuenne poi 
renderlo indietro, quando da noi furon mifurati i detti luoghi, con l’interuento 
di d.mifuratore, di manicrache fi fececontosche il detto mifuratore in quel gior- . 
no guadagnò, anzi rubbò fi ‘cudi fra mance fecrete,e quel che gli diede il Dot- 
tore,laonde vn’huomo da bene non hauria prefo denari fecretamente,ma palefe- 
mente hauerebbe detto, io deuo hauer tanto delle mie fatiche,a talche con que- 
fle (trade indirette, guadagna pit vn’ignorante, e trifto, che vn’efperto , & huc- 
mo da bene, aggiungendo ancora, che portano le canne hor lunghe , & hor cor- 
te equando poi gli fono gonate » dicono, che non fè fono accorti , fi come 
diffe 11 fopradetto Contadino mifuratore , quando ncl mifurar cert’altre felue fù 

da noi trovato in frodo, il quale hawewa fe canne piu corte del douere, e perciò l’- 

arte del mifurare è guafta + . 

Hor tornando al propofito noftrosnoi habbiamo poco prima detto, che cinque 
cofè conuien che fappia vn’ Agrimenfore, le quali fon quefte,cioé, Punto, linea, 
angolo, fuperficie, ecerpo, © Difnitione 
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| ‘Diffinition del Punto) 


E noi valeffimo hauer riguardo a quello, che altri hanno hauuto, i quali non 
fi fono mai contentati di cofe ch’habbin fatto,nè hanno voluto dire,o fcri ue- 
re quel ch’altri hanno detto, o fcritto, o nel medefimo modo , onde per tal ca- 
gione hanno condotte pochiffime opere a perfettione, adducendo che la lor ma- 
ng non poteva giungere all’inzelletto ; rioi non haueremmo giànai pofto penna 
in carta, per maùidar fuori quefte poche vigilie : perciòche di quanto habbiamo. 
fin qui fcritto, nulla è fecondo it defiderio noftro; ma per difpenfar quel picciol 
talento, che alla bontà di Dio è piaciuto donarci, habbiamo confiderato , che fe 
con quefte nottre fatiche non giouaremo ai pellegrini ingegni a faper cofe alte, 
e toécare il fondo d’ogni cofa, giovaremo almeno a quelli, che fanno nulla , 0 
poco , che quetta è ftata la noftrà prima intentione + 
Hauendo dunque a diffinire il punto, e moitrare in qual modo Ss’ intenda co- 
me prime termine, e fondamento della Geometria ,. non vogliamo darne altres 
diffinitioni, che quelle,che hano dato gl’infrafcritti famofiflimi Autori;e prima. 
I Geometri hanno detto eff:r punto quello, che per la breuità fua ineompren- 
fibile non fi può diuiderein parte , ma folamente fi dice effer vn fegno. Macro» 
bio nel primo Hbro fopra il fonno di Scipione, fcritto da Cicerone. 
Il punto è quello, che non ha paru-alcune, e perciò non cade fotto niun fenfo. 
Calcidio fopra il Timeo di Platone . | 
Il punto é al Lutto indiuifibile, & ha vna forza infinita nafcofà » con la quale.» 
produce tutti gl’interualli . Proclo fopra Ericlide lib.2.cap. 11. 
H punto folamente nella Geometria, e l’yimutì nell’Aritmetica non è c apace di 
partimento . Proclo fopra Eaclide lib. 2.cap.t1. 
> Il punto aggiun:o al punto nonacerefce la grandezza, Marfilio Ficino fopra 
la Teologia di Platone lib. 8. cap. 4» 0 
‘ Il punto non può ftar da per fe ftelfo ; ma caffîfo di maniera alla mifu 1a del 
corpo, che è fempre termine di cila . Marlilio Ficino li -8. C1p.4. 
Il punto è per tutto nella linea. Marlilio Ficino fopra il Conuito di Platone, 
Orat. 2. cap. 3... I ì 
Il punto principio del continuo, non è continuo. Marfilio Ficino fopra Plo» 
tino lib. 2. Gap. primo « c. n 
Bc il Principe de’ Mittematici Euclide eon brcui parole Io diffinifte, così di- 
cendo. Punroè di cui parte nonè. ’ 
Parendoal fenfo noftro, che la diffinitione del punto defcritta da miffèer Nic- 
colò di Nale, nel dialogo fapra la Stera dell'mondo , fia fucile ad intenderfì, e 
diletteu lIcaleggerla, nui la defcriuere mo apunto in quel modogh'egli leggia- 
dramente l’ha defcritta , la quale è quefta. sia 


“ 


Niccolo, e Marino . sr 


No » Ditemrla diffinition del punto . Mar. Punto è vna cofi tito picco» 
la,che non ha parte,talche no fi può partire,nè dividere. N, hora mi pare, 
pon ha pa n) pare der tà 
_ 4 Se s. n 
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che &ohtradichiate a quelle, che poeo auanti hawete detto. M.moftratemi do- 
‘ue io micontradice. N. voi dicefte cheogni cofà pet fe denota quantità conti- 
‘nva, laqual’è divifibijc, pon folamente in due , o tre parti, ma in infinito. M. 
certo che quefta par chiara eontraditione, ma così la diffinifce Euclide Principe 
.de&fatematici. N. Deh pousro Euclide , quanti falfi accufatori fe gli fono le- 
‘ia:i contro tempi noffri,ma non è maraviglia, perche efiendo ftato bandito per 
«tanti anni, € fecoli, hora par che fia ftato rimeffo alle mani di pochifiimi , e per 
tanto la lunga affèenza ha cagisnato,che non è conofciuto ne intefo. M.Che vo» 
lete voi dire è N. Dico, che voi, e molti altrinon folamente è bocca,mia cuian» 
dioin opere mandate in luce, l’accufano di cofe, che egli mai ha fognare . E db- 
ue hauete voi tronato, che Euclide habbia detto, ché punto è vna colà ? dice be» 
nc, che punto è di cui parte non è ; ma non dice punto é vna cola. M. Che im- 
porta f&-ha detto,ò né dette è vna cofà è bafla che habbia detto che punto è ; per» 
chefè è; dunque è cffentia, & effendo cffentia farebbe dinifibile ; perilche ne io 
“fon del tutto capace diquefta difinitione , percioche «fendo effentia -deuc effér 
diuifibile, e pur queta verità contradice a quella mia falfaà opinione , che poco 
inanzi baueua. N. AI contrario, quefta falfa opinione contradicej quella vera 
che:printa dicefti. M: Di gratia cauatemi di quefti dubbij. N. E che dubbio è, 
‘queto ? non fapete che punto è de’primi termini nella Geometria, e che li primi 
‘rermini fi convien? hauerlì per vera verità € dignità » attefoche fangi fempligi 
fuppofiti ® ma lafciamo ftar quefto, e torniamo al noftro dubiio, & all’apparen». 
te contradictione, laqual prouiene , perche voi non fate differengia fra l’offinma, 
che denota il genere generaliffimo,c la quantità continua, delle quali due.cofe la. 
- prima puòefitr diuifibile,& indiuifibile, ma la ffrconda bifogna che fia diuifibile 
ininfinito . M. Vorrei qualche efempio di queto. N. A daruelazditemi l’ani»; 
ma dell’huome'ch: è intuttoil corpo può diuiderfi, d no? M. Miller nò. N.E° 
la voce d’vn Predicatore, ò il fuono d’vna campana , che crypie tutta la Chiefa;. 
uò dividerfi, à nò ? M. Mifler nò . E che diremo di Dio;il quale è tanto.gran- 
LE : cheé, & infinito, &immenfo, puofli diniders , ànd?, M, Certoche nò .,.: 
N.E purtutte quefte allegate fono cfiîntie, M. Si bene. N. Ma perche non cre- 
* .dete voi,che il punto effendo minor dell'anima, della voce, e di Dio fia indiuì-, 
fibile nelle parti, c che in fe non habbia parte è e tanto piu, come diffi, che egli è 
priuo, e femplice fuppofitosdi maniera che fi deve tenerin quel n.odosché nell 
alfabeto le lettere, done ciafcuna ha il fuo nome impoftole, e cosi bifogna chia- 
marie. M. Vorrei vna cofadavoi fe è poflibile , che mi faceffe vedeie. quatto, 
punto + N.Haucte a fapere , che ifpuniotal volta fi può vedere conl’ecchio,e 
ta1 voltrcon la mente. M. Che vucl dire che ron fi può yeder.fempre con l’oc- 
chio? N. Dirotuclo, quando il pinto è nella Unca, ò. vero nella fuperfigie yco- 
re a dire nella bianchezza d’vna carta, è ver d’vn dado , all’liora fi può vederey 
e con l’occhio,c con Ia mente, ma quando il punto fr ft dentroà qualche corpo, 
all’hora connien vederlo con l'occhio della mente , ò vogliamo dire dell’intel-. 
tetto, mc a dir quando fuffe dentro in vn dado, din n pemo,deue con gP’ccchi 
del corpo non fi può penetrare, fe già non s'haveffcro quelli di Linceo , l'acutez- 
za de’muali cra tale,.chenède mura ancosimpedivano,che nen fcorgeffe Ic cofe; 
fe credian:c alle fauole de'Poeti. M.Stà bene, ma fateniclo vedere sé all'uno , 
c dtutre decimedi? N, Sen contento; ma ditemi rina, fe.vno che vedeil pure 
to, vede ancora il fito niezzo, 6 con l'occhio, d cenl’intelletto. M.Scnza dyb- 
Lio, chi vede iltutto, vede ancora il fuo n°czzo. N. dice adungi e, che il Inezzo, 


" è © PT Alen = bh è. -- cdi, dim € P-- 


» 


‘È quella, che di 
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il quale è equidiftante dagli eftreini oppofti , quello è il vero punto. M. nora. 
fon'io in:maggiordulbio che mai, perciòche effendo linea, fuperficie , € corpo. 
quantità continue , per confeguente fono diuifibili in infinito , onde effèndo il' 
punto in vna di quelle, feguircbbe che il punto ancora fuffè diaitibile. N.quefta. 
conclufione è tfalfiffima, percheeffcado il panto(comc-habbiemoe dewo) il inez- 
20 fra gli eftremi oppofisi, quando fuffè diuifibile, poniamo ca fo in due parti;fe- 

irebbe, che d’vn punto fi faceffèro due punti , adunque fartobono dué mezzi 
Zali medcefimi eftreini, il che è impoffibile,. M. hora di tusto fon’in ghiaro,.che. 
il punto non ha, né pùò hauer parte, ma fe non yi rincrefce, chiariteni ancora y 
altro dubbio, quando fi poneffero infieme due, o tre punti, ché colà farebbono! 
N. farebbono di nuouo vn:punto... M. adunguedue , o tre non fono pid d’ vno è 
Nverbene, fon piu del numero, quando fon diftinti, cioè difereri, ma pofti in- 
fieme, tanto fà vn punto, quanto wille . M. che cofà fantaftica, & onde prouié 

uefto ? N. Progfene, perche 1 punti non hauendo parte, polti inficme comicn 

elic vn punto tyttp.tocchi l’altra pànro tutto , e però non crcffe. M. di quefto 
ancor fon chiaro » N. mi piace, imperoche, elfendo i) punto st piccolo » Chenon ‘ 
ha parte, a dire il vero mi vergognauo. che faina vanto luoghi 2 parlar di lui. 


Diffinitione della Linea. 


A.linea è vna lunghezza, la quale non ha né larghezza, né grofièzza ; 0uere» 
profondità,la qual’è caufata dal tranfito del punto,quali yna via 1maginata; 
Perciòche, ceme fi detto, il punto .non hauendo parte alcuna, ne fu: a che né 
habbia né lunghezza, né larghezza, nè grofftzza; laonide.il cuito facendo il fuo. 
tranfito, dif:gnarebbe folo la lunghezza, fenza largh:zz1y o grotlizza » la qual: 
fi chia ma linea, l’eftremirà della quale fano due punti; comie per clempio farche: 
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A s’auperti, che ancorche noi ponghiamo.l’effempio della linea in carta ,. 
nondimeno non crediate, che fieno vere linee, perciòche quell’ifteffas 
chi ii vede in carta, ha alquanto di larghezza, ma l'habbiamo poffa , per dimo- 
ftrar meglio l’effempio ) acciòche vedendo quella pogfiate. imaginate sche pin-. 
er nor) fi poffono cosi fortili, come hanno da efftre, fi come permmaggior. intel- 
igenza, noi habbiamo la fopradetta linca negra A. B. la larghezza. della quale 
termina con la larghezza bianca, dicefi, che fra il derto negro, c biice è vn ter- 
mine comune, che non può hauere né larghezza, né groff@zza alcuna, fe non_s 
fola lunghezza, perche il termine del negro, e l’ifteffò termine del bianco, né 
fono due terinini, e però non hanno, né larghezza, né groffîzza , perche la ne- 
grezza, ebianch<zza non fono corpi, ma fono gli accidenti del termine del* 
corpo + | . o 1 
Le lince adungue poffonoefT:re di due forti, cioè rette, ecurue ;, la linga retta. 
ttamiente glace fra due punti... i aaa 
Lilinca cunia, outro torta, è quella , che da vn punto ad vn'’altro tortuofa» 
mente procede, aralche fra quei medefimi punti fi potria diftenderc-vna lincau 4 
piu brcue; conse per gl’infrafcritti effempi puoi vedere , . 


punto 





Punto, Linca retta. Linea Carua. 


LÉ lince paralelle fon quelle , che protratte in infinito nel medefimo piano 
mî mai fi congiungono, come fon quefte. 


Lince paralelle. | c 
A fe da vna parte fufftro più a effo Pyna all'altra parte certo è che pro- 
‘ tratte ininfinito, da quella parte fi congiungercbbono , deve piu fi acco- 

$. «ii @infiemie, come farebbono quelte, le quali non fi poffon chiamar paralei=' 

l<, come l’aleregià defcritte. ’ I E 
- Ganz» e220 QREÒ conta e GRIS o CEN ca ce 


anta» NUIRD tenete Queste GERENTE cfazie ANNO ee GEO ET I 
1 i ' ev 
> Che cofk fla angolo. Sala 

N Egue, che dimoftriamo, che cofa fia angolo , c perangolo s'intende il toccas. 
mento di due lince trafuerfali, e non per il diritto, gl’angoli adunque- pof* 

ion formare di lince rette,-c di lince curue ; c dicurue, e rette inreme, feconde - 
che, e curue, o rette fono le iinee,equando l'angelo fia formato d’fna linca ret- 
ta, e d’vna curva, fi dice angolo mifto , e quando fia formato di due linece cur- 
ne» fi dice angolo curmilinca, e quando faranno duecircoli , che s'interfechino 
in croce, come per cfiempio, volendo diuider la fuperficie d*vna pallain quattro 

pari vguali, conuien per forza difegmarli intorno due circeli, che rettamente in- 
croce s'interfechino, è tale interfettione facendo gl’angoli vguali tutti faranno 
an goli retti Sferali, per efTer caufau dall’interfetione de’circoli 3-enok di lince 

gette, come puoi vedere il difeguo . 


VA 


N° che gl’angoli formati di linee rette fono di tre fpecie. T1 primo fi chia- 

maangolo retto, & è quello ch’é fimile ad vna quadra, e quando vnaii- 
mea retta caderà perpendicolarmente fopra vn’altra linea retta, in modo che do- 
ve la tocca generi due angoli vguali, quelle linee fi dice effer l'vna alPaltra per- 
pendicolare, e quei due angoli fi dice effèr retti, e la linea cadente fi chiamaca- 
tetto, ene ro perpendicolare, e rutti gl’angoli retti fone fra loro vguali. 


a 








Angolo crenezlenca 
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La fecoleda fpecie fi chiama angolo ottufo, & è quello ch'è maggior dui \crte; 
«cioè più aperto della fiyuadra, eglrangoli ottufi poffon effèr più ottufi, e men’ot=. 

tufi, perilche ne fegue, che mbantusti gl'angoli ottufì feno fra lera.vguali .' 

+ Laterzafpecie fichfama angolo acuia;, & è quello ch'è riainor del retto, cioè 

più ftretto della Quadra, e perche gl’angoli acuti polfon'effer pi, e meno acuti, 

perciò fi dice, che nontatt gl'angoli acuti fono fra loro vguali; c per maggiore: 

intelligenza habbiame-pofio, c figurate.le dimoftrationi di tutte tre le fpecie. 











Angel retto ‘Retta. "Retto. = Ortubi > Acute 


spot mi LOT ie pt 
A it è yn fpatio,che ha lunghezza,e larghezza finz'alcuna greficrza 
dellaqualei di fono vna linca, oucra più linee + Da vna linea fola fon 


chiufe le fuperficie circolari, & ovali, da due Linee fon chiuf le fuperficie femi- - 


circolarî, e cunsilinee,ma la figura fiperficiale rettilinea, della quale habbiamo 
più bifogno, non fi può racchiudere da meno di 3.linee rette , quali fi chiamane 
po figare triangolari, ouero trilatere,e quelle Riperficie,che fon racchiufe da 4. 

inec rette, con angoli retsi, fichiamano figure quadrangolari , oquadrilatere ; 
& alcune volte le fupgrficie fon racchiufe da lince rette, c gurue mefcolate » at- 


tefoche le fuverficie variano in molti modi .. 


Ciafcuna fuiperficie fi può mifurare,euero partire ini due modi,cioè in lughez= 


2a, & in larghezza, perc ogni cofà fi-può partire nel fuo fimile , cie@ linca in 
lince; fuperticie, nelle faperficicse corpo nercorpi., efimilmente con quelli fi 
deue mifurate, cioè linca con liaca,fuperficie con fuperficie,e corpo con corpo, 
e qualunque altra cofa, che fi mifura cen l’altra,contuien che fia della medefirma 
matura, come nel-10. dichiara Euclide . Ci refta a dire, che le fuperfieie non fon 
tutte fimili, perciòche, alcune for piane, ceme triangolari; quadrangolari , &» 
circolari, e molt’altre ; 1na alcune poifono sferiche, cuali; tenticolari , @t altre 
fimili, delle quali alcune fano comueffè, & alcune concaue ;.come appare nella: 


fcorza del pomo arancio, che ha due iu perficie .. La prima conueffà., cioè la fue. 


petiore, ch'è gialla, e la feconda, l’interiore;.è concaua; e bianda . î 





Superficie Curailince © Superficie piana quadrangolare. 


Li 
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Contengdiltte Eghiverilatere > d verbriarigolari foco tre i40ì , lete fig nat > 
‘quidiraltére fott@ quattro lati, c IR figute pemebigenali fot cinque lati; dc an- 
i egli e te figure «ffagortYiPforro fei fatti; c le figuro dicagonali, è vero ferragora- 
19; fotto+7. latt,- e Fefigure' otragonalifbtto 4 fati te le:figure mulcilazere fono 
quelle chefi contengono fotto molti lati. i: n 
Sono li triangoli alcune volte ditre latiy con srigoli scuri , e chiannf trirm- 
goli equilateri, & alle voltefbno fsi di dut'lati vgueli, e:clhuaméG-crrangali quis 
«cruri, 1quali hanno la bafe ditferente da ciafcuno di-due la.i vguali; alcuni alcrà 
fi chiamano ambligoni, e quciti hanno vn’aagola otrgfò , con dueati vgnali , e 
da baf è molto maggiore degl’altri due lati, e quei teigngoli che hanno tutti tre i 
lati diff-renti , fi chiamano diuerfilateri , Ma quelli.che hanno vn'angolo retto , 
fi chiamano rettangoli, ò vero ortogoni, e litriangoli orteggni, pcffon'effere di 
‘duc lati vguali , io il catetro , e la bafe, X anco poffon’efitredi tutte tre 1 lati 
«differenti, ma di tre lati vguali già maifitroueranno , | VI a 
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| SERE: re it el ul ci 
‘ :Ampligonio. Ciuerfilatero. De 
‘ Laginta, & vitima cofa da fapere,e corpo, il quale ha lunghezza, larghezza; 
di GlEnTA, vero groffezza, i termini de’quali:fone le fuperficie , & i corpi fono 
Penfinite fpegie .. E vee ] 

Perciòche variano fecondo la varietà delle fuperficie $ come poco pi oltres 

Il circolo è va figura piana , centenuta-da vna linea fola; Ta qual linea fichia- 
fwa circonferenza: in mezzo della qual fuperficie, fi defcriue il'‘punto, e chiamafi 
centro, e tutte le linee rette.che partbno dal centro , e vanno a trouare la circon- 
ferenza, fono fra loro vguali. TE . 

Il diametro del Circolo, è vna linea retta, la qual paffà fopra il Centro ) e con 
lc fue eftremità arrina alla circonferéza,diuidédo il Circolo in due parti vguali. 

Il femicircolo , cioè mezzo Circolo , è yna figura contenuta nel diametro del 
Circolo, e dalla metà della circonferenza di quello. 

La corda in vn Circolo » fi domanda quella linca che diuidgil Ciraolo in due 
parti , e non paffà peril centro , onde ne fegue; che quelle due parti nonficne 
vguali , ma quella fia maggiore done rimane il centro } e quella è minore, che 
denza nercita. L'Arco 





LA Jocsndi gir S rodetci da Cgaca dl 
"Arco/fi i artedel giro.del Circolo , che è dalia cor» , 
da, come ai fotto vedi. utta quella parte A.B. C.fi chiama Arce, perchee fè- 
gato dilla gorda. A.C. el’alua parte ancota , febentè maggiore, la quale è .. 
D.C. partente 6 Arco, per cer fegato dalla detta cordas | |. |<... 
SNEEB GU . .j ” ” 
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Delle figure quadrangolari, alcune feno yadraze,ciot di lati vguelò e di an= 
goli retti, & alcune fono d’amgoli.retti, ma non di lati vguali, e fone piu lunghe 
che larghe, c chia manfiquadiilazere, © tetragene, & alcune fono rombe, o rom» 
boide, 1l rombo è quello che ha, uao lati vgualt, & 1n.fe non contiene an 
goli rettt. Il Rom ide è quello, che pa i lati, egliangolioppofti vguali ,- ma: 
non è equilatero, né rettangolo. , .... s° Ma 


Quadro. Quadrilatero. JIN 


Volendo nei dir pringipio a dimoftrare 41 mod pratico ‘di mifirar ie fiperfie” 
ic» par.cofa congrua di prima amwmactrar 11 lestore con altuni avvertimenti ; 


perciàche non in tutte le-Città, e Luoghi,$°vfa mifisrare cortvna medefima mifu= 


12, € prima diremo del moda, cecftume della Citeà di Fiorenza. 

cPeril Ce p«i Fiorenza, fi rende ilterrenoa fiziora , & vno ftaioro fi die 
widein 32. pasti, &ynadiquelle pasti fi dice pianoro , & vn panoro fi divide in 
12.parti, & gna di quelle parti fi chiama pugnoro , & yn pugvoro, fi diuide in -. 
12.parti, & vna di quelle parti fi chiama Braccio quadrosdi manicrache vno fta- 
. , e lore ‘’ 


. « 
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leto c precc. 17722. quadre da terra, & mbraccio ;s'inttade - JI 
vno fparto, oneriaperficie direrra ; cioè vequ ad angoli | cms 
retti, che fia per ogni lato vn braccio, comegneto . o 

Lacade diciamo, che vno ftaioro è 1728.di quelle bracciz qua- di e 
die fe Gi mifaraie per linca retta va unghezza di terra di brac. —- 
1728. la qual langherza fuffè da capo;e da piedi larga va braci x 
cioè, come due linze paralelle , le quali fuffèro lunghe braccia 1728. clarghe, 
cioè lontane l’vra dall'altra ia cià cefta ad angoli retti yn braccio , diceti 
che quel terreno chei tro ledd.lince, farebbe vno ftaioro apunto . 

bono gli Agrimenfori haner noeitia della lunghezza del braccio, o canna 
© pertica, o piede, o tauola da mifarar le cerre di quel Comune, o Contado,do- 
me vorranno mifurare, auusro-ndo,che quafi in tutti luoghi,è differente il brac - 
cio, o canna da mi furar leterre a quella da mifierar fl panno » Hor & s'hancfit a 
mifurare nel Contado di Fioréza yn diterra quadro ad angoli retti, e che 
per ciafcuna faccia feffè braccia 124. fi quante braccia quadre farà . 


I 


15376.quadre 3 e fe qualtiuoglia rerreno firi mi- © - 
fararo a piedi, la faperficie frà picdi quadri, cè 

fè mifararà a tauole,Pareafàrì tauolequadre,e #. - 
fi catfurarà a Catena,come fi fà inquel diRome, - 
lafaperfici: fua faranno carene quadre , @cHées . 
quali fe nc fa Rubbi), 0 ftaiora, o coltre. 0 quare 
care fecondo la diuerfità de’pacfi,dost vio fi e 
tToua . "’ ° 224 


Per lo Stato di Siena fi vendono le terre a faia , e mifaranfi atauole, & ogni 
cento tauole quadre fanno vno fiaio , c per la tauola s'intende vna canna lunga_s 
cia 6- di nanicrach: vna canna, cuero tauola quadra è braccia 26. & vacd- 

po quadro che fuff: perogni faccia braccia 24. ctu vol:ffi fapere, quante canne, 
@uero tauole quadre fuffe, imaluplica 24. in fe, fà 576. braccia quadre , € volen- 
done far tauole, cuero canne quadre, parti 7°. per 26. ne vien 16. e tante ranole 
quadre farebbe il detto carro, aunertendo di non partire le braccia 575.quadre, 
pers.o res. 0 per 4. ficondo la lunghezza della canna, come fanno melti poce 
antellizenti , 1 quali penfano , ch perefier lunga la canna braccia 6. ogni 6. 
bra -cia faccia vna carfna qua Ira. fenza hauer riguardo,o confidetatione, che al- 
tro è Î'nea, X altroé fuperfieie, perche fe vna canna fari lunga 4. bractia, e vo= 
lend > nei mifurare vna canna di terreno, s'intende vn quadretto,che per tiafcun 
Jato fia a-braccia, la funerficie del quale farà braccia r6. quadre , come pet la_s 





prefente fisura puoi vedere + 
pa 
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In Pif, e'veril fo eontorno fi mifura il terrene a fiaiera, & vha fiaioro è 66. 
pertic TI Ro Sonori 1 mifura, È ogni canna è lunga 5.braccia, e ft va 
campo quadro fuffè periogni tito pettiche 30- volendo fapere quante ftaiora fia, 
multi plica 30. in fe medetimto, cieè 30-via 30. fà gco. il qual parti per 60.ne vie- 
né ftalora 13. & auanzano pertiche 42. STE LI 
‘A Pefcia, per tutta Val iniewole.fi vende, f#compra,fi mifura ilterreno a col« 
tre, quartieri,fcale, e pertiche : mifùrafi con vnacanna, over pertica lunga brac- 
cia cinque da terra,avuertettto, che Pefcia, Montecarlo, Buggiano, Matta, M6- 
tecatini, V2zano, c Montevetturini, tutti qhefti Caftellisouer Comuni hanno le: 
mifizre, cioè le canne, onero pertiche differenti , e chi l'ha phi lunghè , e chi più 
corte, di manierache nafce alle volte qualche confufione; giamdo inauuertente+ 
mente, e quando malitiofamente , perche da qualche malitioio mifuratore viea 
mifurato con le canne più lunghe, © corte , fecondo che la poca confcienza gli: 
dettazie per fruite achi lo chiama, € perciò quarido alcuno vuol tar miferare, 
etrattiar qualfiuoglia coli; la faccia feampre mifurare , e trattare da huomini da» 
me, & Intendenti. ’ o. . 
Sappi, che a Pefcia, e pes tutto il fao Vicariato, 4.pertiche, cuer canne ; fanne 
wna féala quadra, cioè vn quadretto di terra, che fia longo 2. canne, e fargo 2. 
canne, diccfi che la detta fuperficie farà va fcala , © 30. diquelle fcale fanno ve: 
quartieri, e 4. di quei quartieri fanno vna coltra,e fe va campo quadro tuffè per- 
tiche 25. tu volcfii fapere quante coltre fia , multiplica 25. in fe medefimo, É 
rtiche 625. € quefte parti per 4. ne viene 25. ” 
- fcale 154. &'asanza vna pertica , e parten= % 
do 156. per 30» ne viene quartieri <. &caui= 
zarto 6. fcale , e partendo gs. quartieri per 4. È 
ne la: ti colera, e rawartza vn quartieri, 25 20.i 
«e cosfdiremo , che il detto campo fla vna 2; 


coltra , yn quartieri, 6. fcale, & viia per’ 
tica, LI 


. N dà 
È fe il fopradetto quadro fuffe per ogni lato brac.25. da panno » Ta fua fuperfi- 
cle farebbe brac.026- le quali volendo ridurre a fcale fecondo la lunghezza del’ 
braccio da terra, fappi che ogni 66. braccia da ranno fanno vnà fiala , cioè f00 
braccia da terra: Però partendo 625- per 66. ne viene tale 6.e brac.49. na RI 
detto quadro fuffc fato perogni faccia brac.25. da terra, la fua fuperficic farcbb© 


625.brac.quadre, dellc qualicgri 25. fanno vna pertica , vero ogni 1c0. bracdf 
fano vna fcala,di mànierache farebbe 2} -pertiche quadre,eloè brac.6.pertiche 
c‘2 


Le 





<434 kK I B_R 0° 


Ef:bifognatte di tal quidrangolo A B.C.D. tesuare la Imes fchianciana,oue- 
ro diagonale, querodiannerrale, che tette fono vna cofa medefima ; cioè f: vo- 
leffimo trouare la quantità della linca, che fi parte da vn’angolo, e và a trauer®bo 
di detto quadro atrousre l’altro angolo a lui oppoftos com? per efferapio fà la 


linea A.D. ouero B.C. fi così , raddoppia la fuperfisie ditalquadrato 5 la qual 
. fuperficie è 685. che radioppia:a fl brac.250.c di . 
quelto piglia la radice quadra, ch'è 3574. etanto | . A. .25 B 
rì ciafcuno di detti diametri, 2 quando non y = 
full: yn quadrangolo di lati vguali , c di angoli 
retti, tal regola non féguirebbe , ma fi doucrebbe 
fre, cone nel tetragono feguente + . 
. tado vn cimaostiaì vargiradrifareroQue- 
10 ictragong A_B.C.D. d'angali resi» iche la fg 
1a fia pertiche 30. ela larghezza fia perti» ‘ 





che 16. e rolendo fapere quante pertie La p, 
fia il detto campo, conuien multiplica fhezza, cio° soy. 
Vla 19. che fà 4So, etante pertiche qua ti Raioaso cal- 
tre, fecondo l’yfa del pacle , 0 voleada 110 di derto tem 
tragono ; cuultiplica la lunghezza, gio ipgi mul ia 
la larghezza, cioè 16. in fe deb, fi 2: sg tungil e Indie= 
me» anno 1156. e di quefto prendime | sugio ducmo 
c fia il diamerro AD. oufro to. ., 
È volendo ipifurare vn campo che fs "A 3 3 


come triangolo octpgonio A-B.G. che 
i] lato A.B. fia 16. elabafe BC. fix 
urto fe ben guardi, è la metà del for. si 


pranosinato tetragono , laonde, fes 16 


multiplicarai 16. via 30 fità.4t0.£0ms 
il fopradetto tetragona,del quale effiun» 
dpil detrotriangolo la mita» piglia il 


mezzo di 4f0.ch'È rgo.erante pertichs v 

frà H detto triango 0, Poteuati Fassio n A ui : hi 
anultiplicare la metà del lato A.B. viasuszo B.C.ovesala metà di B.C. via tutte 
AB. il qual modo è pit-nfapo dai mifuras-zia c tugaroena al medelifao. 


A 





. B 230 
* Bra tutte Te (aperficie, che ci poffono occorrere da mifurarti ; fr'ateribuifoe il 
imo luogo al triangolo,attefoche né fi può chiuder fuperficie alcuna da maéo 
seite,che da tre, c perche dei triangoli nc fon di piùfortescomie pocoinézi 

sì 
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a'è detta;:trattàremo parimente de’triangoli.retrangoli , e poi fuoceffintamenics 
degl’altri; fia adunqueiltriangolo ortogonico A-#.C. di due lau yguali, mi{u- 
zifi vno de'fuoi lati vguali, € mukiplichi fi per fe fteflo, e la metà di tal produtto 
farà-îl numero delle braecia della fuperficie di d.triangolo > ouero malriplichifà 
vno de’lati vguali via la metà dell’altro.a lui vgmalc, ene verrà il medsfimo, ma, 
per maggiorc intelligenza dicafi, che i lati AB.eB.C- A... 
fiano vguali, e nel pupto B. fia l'angolo retto; e fia cia- 
fcun di quefti due lati bracc.6. multipl.6. in fe, fà 36. il 
qual diuidafi per metà nc vien 18. per la fuperficic dî d.. 
triangolo, uero diuidafi A.B.1n due parti, l’vna delle - 
malifarà. » € 1 ifi pei quefta parte via tutto 
B.C. cheé 6. farà 18.talche nell’vno,encll’altro modo 
baueremo che il'detto wriangolo facà brace. 18. apunto. 


| | | . -B. 6 | 
x Egli triangolo estogenio A.B.C.ighcilati A-Bx B.C. fono vguali, & il late 
©ppofto all'angolo retto, cicè il lato A.C. fia noto, c fia bracc.2agli donianda 





quanto farà ciaftuno degli alwi due lau . Fà così. 
multiplica 7-3.in fe fcitd fa sog del qual pi». 
giiancha meta, ch'èéa5. 771: cai quefto pigliane 
gadice quadra ,-e tanto farà ciafcuno de duclati. ... 
vgfvali, ma per pirbrevità, c tua maggior intelligé- . 
24, direma, che amultipl.zi-in fe fieflo, faccia . 
<o. apunto, lafciando ftare 3 rotti , dipoi prencafi la 
metà di so. ch'è 25.ela radice quadra di 25. la qua- 
l’è s.fa rd ciafcapo de’due lati vguali di d.triangolo. _B 5 CC. 
2 Efgoltndofotmare va triangolo rettangolo di lati-proportionali. del quale 
ci fia nopo va lato flo, di quelli checoncorrono a far l'angolo retto, confiderità 
prima £ il lato propoftoci, è numerato da braccia;0 pettiche,che fiano in nume- 
ro papi, o difpari, come per cflenapio, dicendo prima del numero pari ,& il pro=" 
i A_B. afia bracc.6, diuidafi îl 6. in due parti vguali, ne vicn 2.) 
qual multiplichifi in fftceffo, fà 9. dalquale fitragga vno per regola generale 
refta 8. e braccia $. farà:il lato B.C. proportionale all’A.B. checoncorre com 
effo a fàrel’angolo retto. . 
E£& aggiungersi aqueft’8. vn 2. farà 10. € tanto farà il laro A.C.proportionale, 
agli altri due lati, c do quanto fia il lato A.B. & A.C.e valeffimo faperes 





(i 


quante braccia fiaflè B.C. multiplichifi A.B. ch'è 6. I | 
in #, fà 36. dipoi multiplichifi A.C, in fc, ch'é 10, A i 

fi rcoxdelqualtraggafi 30. 1cfta 64. la radice qua-- 
dra delqualech'è ?. farano le braccia de] lato B.C. 
efe peril lato B: C. ch'è 8. &cil lato A. C. ch'è 10, 
voleffimo trouare il lato A:B. multiplichifi 8.in fe, 
fi 64. dipoi multiplichifi 10. in f£, fà:100. del qual 
traggali 64.refta 30. la radice quadra del quale è 6. 
e tante braccia farà il lato A-B. 





- ci B 8 | 
3 Mavolendo formare vb triangolo rettangole di lati difuguali proportionàii 
del quale ci fia noto-vn lato fole, di quelli che concorrono a fare l'angolo retto, 
ee il detto lato dibiaceia in numero dispari, come per ctmpio,tia ci trtigolo 
C.3 «Gi 
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A.B.C. &it late A.B. fia 7. braccia, multiplichifi 7.in £ fà 49. del qualtraggatà 


r.refta 48.dicefi chela metà di 43.ch'è 
24. fàrà 1 numero delle brace. del lato A 

C. proportionale all’ A. B. che feco 
cocotre a fare l'angolo retto,e fè a que- 
fto 24- fi ungerà I. farà 25. etanto 
diremo , che fia 11 lato A.C. proportio- 
male a ghialeri due lati ; E mediante il 
miodo dichiarato ndf triangolo fopra- 
eletto potrai f&mpre con due lati trouare 
al terzo Fato di qualfiuoglia trian golo 
rettangolo. . BR n ste la fi Pe Fonsi: 

| Ognitriangolo equilatero volendo tronare con facilità 1a fuperfiede farai in 
qucfto modo, come per effempio, fia il triangolo equilatero A.B.C. e cia- 
- Îcunlato fiabracc.s. dich, che volendo treuarè fa fuperficie di d.triangolo , f 
lichi vno didetti lati in ff Reff>, cioè 6. via 6. fà 30. del quale perregola 
gencrale ne pigliarai-}-t. cioè multiplica 3.via 26.tà 1333 e quatto parti par 36. 
ne vien 15. € tanto diremo che fia la fuperticie di d. Triangolo : . 

E volendo trouare la medefima faperficie per vn’altro modo ;° Fà così, fomma, 
infieme tutti tre i lati fanno 18, del qual prendi la metà, ch'è 9-c di quefto 9g.cama 
tutti tre 1 latà di d.triangolo a'vn per volta, reftarà per il primo lato 3. per il f- 
condo 2. e peril terzo 3. Hor multiplica quefti tre reidmt l’vno via l’altro fanno 
27. e quefto multiplica via la derta metà, cioè via 9. fà A 
asa clapropinqua radice quadra di 243. che è 15 -+- 
farà la fuperficie di detto triangolo, equefto è il vero - 
modo di trouare la fuperficie d'ogni triagolo di diuerf ‘ 
Bati, o come fì voglia 3 ma è ben vero, che netcriango- 
ki equilateri a prenderne fi®-L. come di fopra s'è detto. 
è molto più breue operare, e tacile, ma non è cesì giu- 
fto, perche fevapre ci firà qualche poco di differenza,0 A 
errore notabile &ce. - N B 0 A. 

Oteuafi ancora per altra via ritrowarela fisperficie di detto triangolo, di latt 

vguali, trouando prima la perpédicolare , cioè la linea del piombo, che caf- 
eni da qual’angolo fi voglia fopra il mezzo del lato appofto al detto angolo,& il 
eetto lato lo dimàdaremo bafè di detto triangolo,la qual perpendicolare fi ritro- 
ua così. Seruaci per efempio , cheil detto triangolo A-B-C.fia nedefimamente 
braccia 6. perogni lato, multiplica vno diquefti lati via 13. per regola 8° ar Ca 
3 73. il qual pasti per 15.ne vien c.®. e tante braccia fara la perpendicolare, @ 





i 


ded’. .di oe ee» . 





s 


perche noi habbiamo , che della multiplicatione della A 
metà della bafe via tutto it catetto d’ogni triangolo , ne 
rifulta ta fuperficie, multipl.adunque la metà di 6. ch'è 
2. via tutto il catetto, ch'è s-7. fà 15-+. per la fuperficie 

1 d.irianzolo. E fe vorsamo medianre il catetto faper 
gquare braccia fiano i fati.multiplichifi il d.catetto, cioè 
si. via rs. fà 72. il qual parti per r2. ne vien 6. e tanto 
fari fa quititi d-ITe braccia di'quaHinoglia lito, ditma- 
, mierache dalla fuperficie fitroua i latî,e da effi lari la fi- 
perficie,= così da c{lì lati ilcatervo,c dal garetto i late B 
Ta fuperficie + St. 
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Volendo adunque.il buon pratico Agrimenfore mifurare il trtangolo diucrli- 
2ati A.B.C. prima procurarà d'hauer 3. ® 4. ganmacce diritte, & alte 4.0 s.bracce 
în circa, & aci: fctina metterà vn pezzo di carta bianca in cima, per poterle me- 
lio vedere di lontano, le quali poi fi domandano banderuele , cuer f:gni di ve- 
Futa, & vna di dette canne la piantarà fopra l'angolo A. l’aitra fù l'arigolo B. cl 
altra fu i’angolo C. n tal mod <,che ftandoil mifaratore fu l'angolo A.e rifguar- 
dando la canna B. ela canna C. non auanzi fuor della linea vifuale, da yna cina 
all’altra alcuna parte di d.campo; nè meno fi compeenda détra a dd.linee vifuali 
alcun’altra parte dj rerreni,o frade, o foffàti, o letti di fiumi, fe già dd.cofini 
non faffèro tjlImente tortuofi, cheandaff:ro ferpendo,perilchein ral.cafo 11 giu- 
ditiofo, e pratico-mifuratore anderà con detta linca vifuale dando, e togliendo, 
fccondoche giudicarà fagioneuole, e quefto dare, e torre non s’vfa fe non nelle 
tortuofità, c iuolte piccole, perciòche nelle fuolte grandi, l'occhio, & il giudi» 
tio paole ingannare, € dar più, o men terreno, che non gi riceue . | 
Hor haucndo aggiuftati 1 confini di dtriangolo con le d. canne,cuer fegni di 
veduta, nufurarà la bale B.C.ch'é pertiche 28. dipoi pigliarà lo fywadro,e lo pià» 
serà fu la bafe B.C. in tal luogo, portandolo tanto inanzi , & indietro, che guar. 
dando per le tetlure dello fquadro vedrà la cannuccia B.c la cannuccia C. e fene 
2a muouerlo vedrà ancora la cannuccia A. volcandofi d.mifuratore hora da vna 
banda,'hota dall’altra dello {quadro 3 e di douce vedrà quettitte punti , iui cade- 
rà 1t-catetto di d.triagolo ; perilche fubbito mifurarà dal piede dello fuadro(ché 
poniamo fia il pito D).)per fino al punto A.c trouarà che yi fono pertiche 24. Cioè 
il catecto A.D. del qual pigliarà la metà,ch'è 12. 0 
e queto io multiplicarà via labaf B.C. ch'è 28. . |: 
farà 330. c tato farà la fuperficie,e quefto Cil giu» 
‘fto, e vero modo di nnfurare.N6 ti maranigliare - 
f: habbiamo piantato lo fquadro fopra lalinca 0 -. 
vero baf: B. C.. perche fi può piantare fopra qual | 
linca ci piace; ma è pin ficuro a piatarle fopra vna 
linea piu lunga, che fopra vna piu corta , perche 
piantandolo fopra la linea più corta,potrebb’effer 
cheil catetto cadeffe fuor deltriangolo , come 
perla &guente propofta potrai vedere. 





B D 28 C 
9 Acciòrhe fi poffà conofcere, che piantando lo fquadro fopra la linea pirì cor» 
ta d’vn triangola puol’accadere che il caretta cafchi fuori di d.triangolo, cifre 
ua per efemete il triangolo M.N.0. che l'angolo N. fia ottufo, dicefi che piam- 
tando lo fquadro fopra la bafi N.O. in qual parte ti piace è impoffibile per le fi 
fure dello fquadro | oter ved re tutti tre gli angeli M.N.O.perche fe tu piantarai 
lo fquadro fu l'angolo N.c lo drizzarai verfo l'angolo O. e fenza muouer poi lo 
fquadro ti voltarat a guardar per l’altra feffura dello fquadro verfò l'angolo M. 
dicefi che mai lo potrai vedere, e volehdo vedere l’angolo M.'i farà forza tirar» 
ti tanto indietro a dirittura della linea N-O:che tu peffà vedere i punti N.O. in 
retta linca, con vna veduta fola, e poi voltandoti dall'altra banda fenza muouer 
lo fquadro, fi veda l'angolo M. che poniamo cafo ti coueniffè piantar lo {quadre 
in punto P. adunyuc chiaramsnte fi vede che il gatetto caderebbe fuor del trian- 
golo, e perciò volendo trousfe il catetto dentro di qualfinoglia triangolo, habbi 
fewifre avuertenza di pianrar lo fquad Lo ‘opra vnode’lati più lunghi , e portarle 
C4 tante 
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6 Egliciltriangoloeguicrurio ABC.che perjcia- A 


fcunadelle due faccie. A.B.& A.C. è braccia:13. € 
per la baft B.C:è braccia ro. fidomanda quanto è il' 
catetto-. l 

Quefta, ficondo.la fopradetta foluerai ; perche il 
eatetinivade nelmezzo della bafc B. C. in punto.D. 

‘ adunigueBD-:farà s. ce D.C. fimilmente farà s. per- 
<Miche quadra D.C. fà 25. dipeiquadra A.C. fà 169. 

del qual caua 25.refta 144. cla radice quadra di Lap 

eh’è 12. farà Hcatetto-dettriangolo . 

7. Quando fufie vncampotriangolare , e fulîc:tal- 
mente bofcato,ouero-paludofo,che per mezzo dicfte . :B. 
non fi pocefie andare,nè meno con.Iv.fHuadro traua- DU . 
rc il caterto per la foltezza del bofco, c noi voleffimo trovare quanto fuffe ha fis- 
perficie, drneceffità bifognarebbe mifuraro ciatcun lato di eo per forza di 
mumeritrouare la fuperficie, come per effempio, fe fulléèil triangolo diueg@lste= 
vi A-B.C.echeil lato A.B. fuffe pertiche 36, e.labafe.B.C. fuffè pertiche: 3% & 
al lato.A.C. fufft pertiche 30- dicefi, dhevolendetrouare la fiuperficie di detto 
triangolo, in duc modi fi puole imacftigare - 

J1 primo modo è per forza di numeriycome ci dimoftra Euclide nella XTV.de: 
f:condo, e Faltro-sodo; è col ritrowar piima ilcaretto di d.triigolo, ma alcu 
ehe non comprendono-fe mon quel che hanno dinanzi agl'occhi, volendo tro- 
mare la quadratura di d. triangolo , fanno cosi. | i 

Piglianoi due lati piràcorti, e dellato pirì lungo nos ficurano,dipot pigliano 
a metà d’vmo de’detti due lati, come per effempio la metà di 20.ch'è r3. 11 
multiplicano via tutto Paltro lato» cieé 28. che fa 364. e tante pertivhe dirch 
ne che fuffè la quadratura di d. triangolo, la qual cofà è falfa, e farebbe giufta,fe 
if triangolo fuffè ertogonio, fi comenel ritrouare il catetto bene dimoftraremo. 

Mail ditigente, &cefperto mifuratore, farà così , mifurato che hauerà giufta= 
mentre tutti tre idati di detto triangolo, gli fommarà infieme, cioè 26.28. e 30. 
fanno 84. del quale ne pigliarà la metà, ch'è 42. e di quefto ne cauatà tutre tre.le 
faccie, a vna per volta, che detrattone la prima, cioè 26.refta 16.c trattone las 
fi:conda retta 14-etrattone la terza refta 12, fatto quefto mulriplicarà quefti tre 
refidui l’vno via l’altro, cieè 10. via 14. fà 224.c quefto lo multiplicarà via l’al- 
tra. refiduo, cioè 12..fà 2688. e quefto lo multiplicarà via i metà, cioè pia 
fà 112866. e di queto ne pigliarà la radice quadra, ch'è 326.e tante pertiche di» 
rà che fia la fuperficie di detto triangolo , e con queit' ordine fi può tronare lis 
“ quadranura d'ogni triangolo, come altra volta s'è detto. . 


- gÀ, A 








® Hauende 
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- 8 Hauédoj erf@raa di imameri ritronato Ta quadrerura del feprafetto cu 1ange» 
lo,vogliamo hora dimoltrare il mododi ritrouazia conl'inoucfiigation del catet=. 


. ta, ederuati per efempio.il medcefinno triangolo, A. B.:C. Prima è necefazio faper: 


an qual. Hella linca B. G,;nafchi il catetto A-D. ilqual nen può cadere nel 
mezzo di.B.C, perche le.due epfie A.B.&.A-C.non-fone infra loro eguali. 
Hor volendo tronare il derto catceito., fa così multiplica ciafcumizio in fese 
poi aggiungi la potenza della baft,con la potenza d’vno degl’altri due lati qualti. 
iace, 11 qualfia al profente il lato .A,B. e di quella fomma cana la potenza dell’ 
altrodato, quello che.retta pailo per il-doppio della baft , è .voro:togli la metà 
di quelche refta, e paitila per tutta la ba fe, e quelche verrà, tanto fard:dal:punto 
B.al punto D. douecaderà il catctto,&.H refto farà del punto D.al puntoC.ce- 
mmc pertua maggio, iprelligenza diremo gosi » Quadra fe ba B.C. che è 28. & 
784. dipoiquadra A.B. che è 20. fa 676. aggiungi quefte duc poréze inficino,fan- 
no 1460: € di quefto.oruane la:potenza A.C. che è 900.( percheil lato A.C. è 30.) 
refta 560. del qual prendila metà, cheé 280. e.queto parti per labaf:, cioè 
2$-ne vien 10. e tanto farà dal punto B, per fino al punto D.doue caderà il catet= - 
to,e dal punto D.al punto C. vi farà il refta, cioè 18. E fe tufommerai la poten-. 
ap della bafe B.G. sconta potenza A-C, farà 1084. del qual fe ne trarrai la potenza 
gli A.R. che è 674. relterà 1008. del qual prendeadone la metà,che è 504. e que: 
fto parrendolo per la bafe she è 28, nc verrà-18, € così direuro , che il catetto ca» 
dera.fopra la baf: B.C.in punta D: vicino 13. pertiehe al punto C. e cos il detto 
cateto viene a diuidere il detta triangolo A,B. G. inductriagoli ortogoni dif 
uguali, cioè il minore A.D.B, & il maggiore A.D.C.il catetto de’quali farà DA. 
comune ad ambidue . ci, 
Horvolendo trouare quanto fia il catettoe:A.D. feruiamoci del iminore.trian= 
gole ertogonio A;D.B. cawa la potenza della bafè B.D. che è. 160; della potenza: 
ellato À.B. che è 679. refta 570. ela radice quadra di 570. .cheè 24. diremo 
Che fia il catetto di getto triangolo .. ___ - . a 

| Trouiayho horagl medefimo catetto cò l'aiuto del maggiortriangolò ortoge- 
nio A D,C. é prima tràlu la potenza di C.D. che È 324. della potenza A.C.'ohe è. 
900. refta 576. 1a ràdicéguadra di 570.che è OL. 
14. farà la quatità del medefimegatetto, c co-... A 
sì per l’vno, e l’altro triangolo ortogonio has- i 
puiamo trouato ilcomun casto A-D.cftrper, 
tiche 24.e non 26. come vuole , efì feruel”. . 
ignorante mifuratore 3 peîcioche non confir - 

era, che.il deeto triangolo diver lati non: |. 
ba in fe alcun’'angolaoitogopio,chealfioca, ., . 
terto fuffè 26.0 perciò concludiamu tal node: - . 
d’opcerare effer falfo . E volendo la quadrate- 
fa di detto rriangélo , multiplica la meta dele 
la baf* B.C. vigrutto il gaterto A.D. fatà 330. 





@ 
perla detta fuperfigie.. lan ; MEF RA 
_ Percfierio fasadro/ i crue a mertero în quadro tficie delle terre 
tuftrum<nto nett!i]mo,c tatilc à fabbrcarfi incl faremo Sdetrcte come È 
faccia ma folo rrattaremo come fi dewe adoperare. E quanta pit: le flare s è 
ver fegature:dello Ruadre faranno fouili,tazito piri frà gufo; perche di lonta» 
noftuopritàmenos. . SE TOR 3 
a (o. Volende: . 


4; % i 
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«. ‘Perchenditromate:1 catetto del fopradetto triangolo ci fiato ferniti d’vna re+ 
“gola breue;e facile,ma non.cus-giufta come fi.richiede,perciò a not par colà ra» 
.zionenole di dimoîtrare il verb,-e gerieral modo da trowarei catetti d'ogni trid- 
‘golo equilatero, feruaci aduhque per eftinpi. il medefimotriangolaA.B.C.che 
ogni fuo lato fia6.braccia,del quale volédo trouure il caterto diremo così. Chia= 
tacofà è che il caterco divide la fuperficie di d.emangolo in due criangohi vguali, 
& ortogoni, che la bafè di cia feuno farà 3. percioche ilcaterto, cadendo fopri il 
punto D. divide la bafe B.C.indue.parti vguali,c perche-tuttoB.C.è 6. adunque 
BD. farà 3. e cos D.C.fatà.2. Intefoquefto dirai così. Egliè 11 triangolo orto» 
Jonico, che per il maggior lato A.C. e braecia 6. e pet labafi D.C. cbraccia 3 
fi domfida quant'è fa perpendicolart A.D. tarai inquefte modo, quadra A.C. fa 
36. dipori quadra D.Ceta grhorcaua 4. di 36. refta 27.c la radice Quadra dì 27.fa- 
ràîl catetto di deuto triangolo, ma-perche 27. e numero fordo, e nò & ne pùol! pi- 
gliare la radice difcreta, edi fopra difemo che ilcatetto éra braccia 5.3. la qual 
cofa non è vera,pesche mutciplicando 5.7. tn fe medefimofa 27.7 i.e doucich» 
be tare 27. appunto. Laonde perche tal differenza non <-cofa di iuorrento, però 
fi può dire cha il detto caterto fia braccia 5. 7. ma veramétc.ilfo catette é radi+ 
ce:22. ghe è quanto voleuamo dimoftrare .- E valendo dimoftrare quanto fiala 
fuperfictedì detto triîgolo cquilatero; mul plica-A.D. cioè radiee 27-via D.C 
cio 3.11 che farnanpoffiamo, è primasl.detto 3.noh fi reca ù radice, éca adun= 
. que'z.à radice,farà 9.1 cos: puoi multiplicare' Radice g. via Radice 47. ta Radi 
ce 243.per la fuperficie giufta del triangolo equifatero Sappi: che quand: noi die 
ciamo,quadra A.C. fe A.C. farà-6. braccia, noi vogliano dire n vitiplica0-che 
tito vu cl dire quadra 6.quito multplica s.in È E E 
ymedefimo, che Pvno, el'altro fa 36.fi dieccqua- . i 
drato, & il 0. fi dice effe: la radice quadra di 36,' + : i 
Kt ancora, tamo vuolidirc da potenza dio. quan è |. 
to il quadrato di 6. percioche la pe tenza di bè ii 
36. &-i1quadrèto dic. parimente è 30- e perciò | |». 
snanda i memoria: quelte coff 4 che nell'opera... * 
sioni diquefte pratiche ti gioneranno affai 4 1 
Egli il triamgolbcquicrurio AB.C.che AB si 1 C 
& A C.f-no fraloto vguali ;, e ciafcumo di detti E 
due lati è braccia ditci è la bafe B.C. è Braccia 12: domanda la perpendicolare, 
elafuperficic ddettotsiangelo + i: 1... . 
Quetta € fimilc Ila fopradetta,c-perohe A.B:8 A.C. fono vguali,ne fgueche 
il caterto divida la fuperficie,e la bat R.Ci in due parti yguali,e toritii dux triane 
goli ortogoni, & vguali infra di loro; heiyne de qualriara iltriangolo AD.C 
e l’altro A-D.B- cla bafe di ciafcurto farà -: ..... L A. è 


$ 









braccia 6. _ el 
. Hor volendo trowareil catetto, quadra 
DG. fa 36. dirvi qhadra A.C. fa +00-del 
ual cana 26. 1efta 64.< la radice quadra LI 
i 64. cheèB. di-prho chè fia. il cantito: è -.. 
A.D.evotendo filpére quanto fiale fuper=  .' . 
 ficie , mulliplieaturra A-D. chef Svevia Dil 7°. 
la metà. di tuta la bafe, B C. chertainetà:.. .. 
è 6, frà 4S, per 1 fuperficie di tutto il 
triangolo equicrusio + | 
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tanto înanzi, & indietro, che fi vedimotutti tre gl’a: Mpli , o cammicee erette in 
effi, come fein quefto tu hauefia piantato.le fquadro fopra il lato M.0.in punte. 
R. doue di d. luogo fi può vedere per le feflure delfo;fquadro tutti tre gliangol 
M.0.N-di manisrache la linca N.R. farà il caterto,e trouato.che hauerai il ca» 
setto con lo fquadro , potrai mifurare quel terreno fégondo l’ordine dato , cioè 
mifurarlabafe M.O: &cil catetto N.R. dipoiMultiplicar la metà della bafe vie: 
sutto il catetto, oucro la metà del catetre-via tutta la bafe, & il produtto farà las 
faperficie di d.triangelo + : 





_ O csocNO . 
to Pottuafitrodare la fuperficie di d.trialfgolo fenta l’imueftigation del qatet=- 
toN.R.iu queto modo, cioè, miflrare tutti tre i fari, de’quali pongafi , che M.. 
Mifia 17.c N.0. fia 10:%O.M-fia 31. dicefi che intre miodt-fi paò troware la 
fuperficie di queftotriangolo. | —* a 
1-prime modo è fommare tutte tre le faccie, e della fomma prender la metà,e 
di detta metà trarne tutte tre le faccie a vna per volta ; & trefidui multiplicare l” 
vno via l’altro, come per la 7. fi dimoftrò,& in quefto modo trouarai, che.la fl» 
perficie farà 84. - a | 
Il'cerido modo è queftotioè.che per:forza de’ numeri,dei lati di d.triangole 
fi troni il catetto fecondo I’8; propofitione ;. tronarai, che il catetto NR. .faràfi 
& effendo labafe M.O;'ar.nefegue; éhe tutta la.firperficie fia 84; -. - 
' Ma quando vino not fapeffe trouare la fuperficie in alcano'de’fopraitetti modi 
e che dentio a queltriangolo non fi potefiè angard per l’impedimento , ce denfità: 
di qualche bofco,o per effèrIuogo paludofo,eche pur bifognafft trovar la fuper= 
ficie di d.triangolo, farebbe forzato il buon pratico mifuratore-a fare in Qquefto 
modo, cioè, pigliare ln fguadro, & andare fel punto , ocucro angolo N... e turarfi 
tanto dirittamente indictro, che per la feffura dello quadro con vna fola veduta 
potefle vedere l'angolo N.e l'angolo O.'e dipoivoltàdofi dall'altra banda, fen» 
za muouer lo fquadro , poreffè per l’altra feffiura vedererl’angolo Mi laonde di+ 
cefi ché a voler vedere quefti tre angoli-M.N.0.‘comwna {a potittone di fqua= 
dro, bifognarebbe chi fi difcoftaffe dall’angolda N. per fiho al punto P. doues. . 
poniamo cafo, che fia perriche 28. c dal punto P. perfino all'angolo M. farà il 
catctro del triangolo oxegonio M.P.O.che M.P.farebbe pertiche 16-;-e la bafe 
P.O. farebbe pertiche 12 1. a dunque turta la faverficie farebbe pertiche 105. del-- 
la quale bifognar.bbe cau-re la fiperficie deltriangelò drtogonio M. P. N. il. 
quale hawendo pet cattiro M.P. ch'è pertighie 16 +. eta bale P.N. è pertiche 24. 
Za fua fure rficie farà pettithe > r.lc quali tratte da perticht 105. reftano pertiche 
£4. per la fupei ficie del triangolo dimerftlauiM-N +0) farine prowa in quel moda. 
che ti piace, e trouazai efftr così la verità» 
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11 Egliè vna fignra equilarera non remsgolaxcioè va RoboAB.Ci 


che per ciafcun lato è 15. &.il ma 


gior diametro B-1). è 24-fi domandala fupero 


ficie di d.rombo, e la quantità ‘del minor diametro AG Queftafigura &eben ri- 
Vuardi, fegnandola per mezzo. col.diametro B.Dfi divide in due tnnigoli vguali, 


eioc il triangolo A. 


D.& iltriangolo B.C.D.de’quali bifogna trovareil catete 


to A-E. e C.E. li quali fono fra loro vguali,aggiungendo che detti diametzi s'ine 
serfecano l’vn l’altro ad angoli retti, croni lst refecimuamente fia sare vaali. 


Volendo adunque trovare il catetto A.ki.oucro Ck, multial 
bo,cioè A-B.in f fico fa 225. dipoimmlmipl. labate BE: ché 32.in f 


«vno de'lati del Roe 
fica fà 


144.31 qual tratto di225. refta 1. 1a radice quadra d 81.ch'é 9» diremo che fia 


il cateto A.E. c parimente C.E, 


turto.il minor diametro A. C..farà 1 


e volendo faper la fuperficie di d.rombo, multipl.tutto Il maggior diamerro,ch' 
24. via la metà del minor diametro, cioe via. il cavetto A.E.ch'é 9. farà 216, € 


è 
tanto farà la fuperficie di d.rombo 3 E fe tu mul 


ero,via tutto il mimpre, cioè.24. tia 18. fà 


432.ediquefto ne prenderai la metà,ch'é . 


216.farà parimentola fuperficie di tutto il 
rembo . Et ancora, fronarabia fiperfà- 
a cie deltriangolo A-B.Dt. "che la fra baft è 
24.& il caterto è 9. multiplicandò la metà 
della bafe, cioè la metà di 24. ch'é 12. vi 


tutto il caretto ch è 9. farà 108. per la fu- di 


perficie deltriangolo A-B.Dche per effer 


vguale all’altro triangolo B.C.D.radidop- 


piarì 108.t4rd 2 16, per la faperficied’ame 
educ triangoli, iqualiconeengone tut- 
Lo ilrembo. 


Nplicarai tutto il maggior diame- 
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‘12 Il Romboide è wna figata pasalellogiama, non rcitangola sche ha fi] 21néte 


ilgti4gl’angoli oppofti vgua 


e volendo inifurare dette figure romboide , bi- 


fbgna tirare vn diametro il piu lungo che poffibil fia per mezzo di dcetre figure , 
il qual diuida il romboide, in due parti vguali, cioè in due triangoli, come per 
effeinpio, fe voleffimo mifurare il rombotde A.B.C.D. che per ciaftuno de lati 
A.B. e D.C. fia 37.i quali lati fono oppotti, e forno equidiftanti.e gl'akiri due lati 
A.D-e B.C.fono fimilmente vguali, & quidiftanti, e ciafcuno di e{li è 15-& il 
diametro A.C-fia 44.il qual diametrediutdegl derro Roinboide in due triango- 
li vguali ; cioc il triangolo A.B.C.& A.D.C.che ciafcundiefi è amblica mo,, 
arc1 


prima bifogna trou 


catetto d'vne di detti triangoli, com il crete D. F. ò 


vero Il creto B.Giperciòche eflèndo i triangoli yguali, icatetti ancora faran- 


no parimente vgua 


, ma priora bifogna troyare fopra che punta cadono del dia» 


metro A-Ci garerti di detti triangoli, in quelto modo , cioè , trarla potenza di 
A-B. che é 1369. delle popentie A.D. & A.C. infieme giunse, che vna è 1976, e 
l’alcra è 22 f-.che giunte infieme fanno 2161.€ di queto cauane 1369. refta 792. 


il qual reficue pasti per il doppio dél diametro 4 


cioè per $$, ne vien 9. per 


la quantità A.F. ouero C.G. doue caderanno i capstri, unperàche fono fra loro. 


vguali, adunque F.C. quero AC3- farà 35. 


Tayendo trouato, che i catetti caderanno vno ful punto F. e l’altro fal punto 

@. ci reRa a crouare la quantità di effi catetu FD. e Gs. B. im quefto modociaè, 
tu hai ittriangolo ortogonto A.F.D. che per la fchianciana A. 15. c perla ba- 
A.F. è 9. £ volendotrouare il catetto F.D- dicefi, che i: d:lla potentia A. D. 
ch'è 225. fe petrarrà la potentia di A.F. ch'è 81. reftarà 144. cla traduce quadra 


di 144.Ch'è 12.diremoche fia il ca- 
terso F.D. c fimulmente il caretto ©. D 37 
B.G. e volendo la fuperficie di tut- ° 
so il romboide > multiplica tutto il 
diametro A.C. cir® via untto il 
caretto F.D, oyero G.B. che l’vno, 
e l’altro è 12. farà 528. e tanto farà 
la fuperficie del d. romboide. 





o A | 
Il buon pratico Agrimenfore non deue cercare i patenti di detti triangoli per 
forza di aumeri, ma felocon lo fyuadro, in quefte modo cioè »- Mifurifi prima 
ildiametro A.C. ch'è 44. dipoi piantifi lo fquadro col d. diametro,e portifi rane 
to inanzi, & dietro, che fi tropino icateti nel nando > che piu volte s'è detto» 


che vna volta fi pianterà ful punto F.c rrouerafii i] catetto F.D. e l’altra vo 


Ita &i 


ianterà ful pun.o Gre rouerafti i eatetto GG.B.checiafcunofarà 12. e volendo 
apero, quanto fia la fuperficie d'ambeduc i triangoli A.R-Ge C.D.A, multipHe 
uil la instà delle baft A.C. via tutto il catetto F-D. 0ucro45.B. che l’vno, e l° 
altro iara 264. per la fuperficie d’yntuangolo folo, raddoppio 264. farà 528. per 


tutta la fuperficie del Ltombaide . 


13 l'otcuafiaacora operazc in queft’altro modo,ciotè.pianter to fiuadro fu l’an= 
golo D. e di rizzurlo cerfo l’aegoto C, dipoî ec rar do fn lo fauadro, e 

guar«dar per l’al.ra teffura, la qual pontame cafo, che riguardi il punto N ..& iui 
Ereggere vna cannuccia, oucro mazza » dipoi piantar lo fquadro ful’a ngolo B. € 
diizzarlo verfo Fangolo A. dipai veltarfi finza muouer lo fyuadro , € guardat 
per l’altra tf ra, la qual poniamo, che malrallie in punto O. daue parimente do- 


verch- 





* 
Cd 
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«dowerebbefi piantare vaacinuccia, di manicrache in.ciafcuna 
tefta di d. romboide farebbe va D O € 

triangole ortogonio;eioì il triéi- «a ec | 
&olo A. N.D. eC.0. B. e nel - 
-mez20 diefli reRarebbe il qua- - - 
«rilatero rettangolo N. B.0.D. 
fatto queto doucrebbefi mifara- 
se abafe,&eicatetti de’triangoli A 
«de i lati del quadrilaterose farne 
il cote, com'altre volte $'è detto. N B 

‘34 Egli é il quadrangolo A:BiC.D. non continente in fe dlam'angelo retto adi 
duciati equidiftanti, enon vguali, edi due altri lati v guali;ma non equidiftan.- 
zi, che peril lato A.-B. è-10. e peril'latooppofto C.D. è 28. e glialtri duclati 
+. e D. ciafcuno C15.€ domanda 2 kx rficie. 

im quefta bifogna prima trovare la linea del piombo, cioè i catetti ;.perciàche, 
fe tiraremo la perpendicolare A.È. e B. f. fopra labafe C.D. dinidercmo queta 
figura intre parti, delle quali vma farà it quadrato retrangolo.A. B.E.F.ilquale. 
‘haunerà due triangoli ortogoni vguali, cioè A.C:E. BED. e perche A-B. è 10. 
diremo che E.F. fia parimente 10. adunque C.E.& F:D. faranno fra tutte due 1%, 
cioè l’anarzo fino in 28.-eperche-C.E. &F.D. fono fra loro vguali; ne fegueche 
effendo 18. fra tutti due, fia ciafcun di loro 9. Saputo quefto, € volendo trovare 

i pi cateiro A.E. quero B.F. facciafi così, della potentia A.C. ch'è 22<. traggafi ll 
otentia diC:E.ch’è 81. refta 144. ela radice quadra di 144:ch’è 12.diremo.e 
fia il catetto di ciafcun triangolo, adunque la fuperficie di ciafcuno di detti trià 
poli farà 54. e fra ambedue farà 108. e la fuperficie dél quadrato farà.120. la qua g 


. -% 





aggiunta con 108. farà 328. .-per A 
tutra la fuperficie del quadrango» 
lo : ma volendo poi ritrova1@» 
tutta la fuperficic in yna volta fo 
la, troua primala linca del piòb 
mel modo fopradetto, la qual’è 1 

di poi fomma tutta la'bafe C.D-ch 
è-38.eonlatefta AD. ch'è 10-fa 
rà-38-del qual prendi la metà ch'è C , 
ro.e quefto.multiplica via fa linea > di F 
a piombo, ch'è 12. farà 228. per tutta la fuperficie, come di forra . . 

15 Ma il pratico Agrimenfore non deue prccurare’l’inueftigatione de catetti per 
fotza dinumeti,fe già nen fuffe nece flitato,comemolte volteaccade,& accade 
rebbe in queito,fè fate luogo paludofosò ver bofcato,il qual folamente fi potefi 
eircondare; dicefi che bifognarebbe.c6 lo fquadro trouare fopra che runto della 
linta:C..D. cadono icatetti 3 il che facendo fi trovarebbe che vno caderebbe în 
punto E. el’altroin pùto F. Fatto quefto bifognarebbe per forza di numeri.trouar 
‘la quantità del A.E. e B.F. e dipoi trovar la fuperficie nel modo fopradetto . 

11 fopradetto quadrangolo A.B.C.D. noneffèndo luogo paludofo, ne bofcato, 
© che per dentro fi poteffe andare yti potrebbe ancora mifurare im quefto modo. 
Prima tirare la linea B.C. ò vero A.D.e-farebbe divifo il detto quadrigeloin 
due triangoli di diuerfi lati , enon vguali , cioè B.A.C. e B,C.D. di poi piantar 
18 fuadro fopra la linca B.C. e portarlo tanto inanzi, & indietro, che fi cromaffé 
od 





2° . el 
Si rina sei scett Ad dipoi 

‘5 eatetto A-.E. fatto quefto conuerrà mifurar la bafe B.C. &c 11 CALEtTO fi ie 
Lin le {quadro ri ra la linea C.D. € nel medefimo modo trouare il. cateto 

.F. dipoi mifurare il catetto , € = A i 
milmente labafe C:D.c mifurare ché 
fono le bafe, 8c i catetti d’aimib>duci: 
triangoli , bifognatrouar Îafuperfi- _ 
cie di ciafc uno nel mo do che pu vol 
te s'è detto , © tor narà la medefima 
° fiperficie, come nell’éperare, ch: 
 difopra sé fatto +. 





° | 
16 Eglicilquadrangolo A.B.C-D. di due lati equidiftanti , enon vguali e di 
36 Folicil Don iquidiRianti, né yguali,né continente in ftalcun'angolo retto ». 
che la refta A.B.è 20. è per l’oppoita C.D. è 48.c peril lato A.C, è 26.8 per l'al. 
tro eppofto è 30. fi domanda la fuperficie di detta figura... - 
Prima bifogna trouare i catetti A. E, e B. F. li quali.fèranno fra loro vguali:, & 
equidifianti pr efter la linea A.B. paralella alla C.D.e pertanto EF. farà vguale 
vefta A.B. la qual'è 20. adunque E.E. parimente 29. -Laonde ne fegue che la 
bafe d'ambedue itriangoli ortogoni,che fono continenti a due lati del quadrate. 
faranno 28: perciòche tutto CD. è 48.. e così habbiamo diuifo la d. figura in tre. 
parti, cioè il quadrato A.B.E.F.il quale ha due lati noti,e due ignotize lidue latî 
agnoti:di d.quadrato fono fra loro vguali , e parimente vguali. ai cateiti de’ due 
triangoli ortogoni, e perche i dd.catetti fono fra.loro vguali , fe congiungereme . 
| infieme il catetto A.E. conil catette B.F. in.tal modoche la bafe C.E.d'vn tri 
golo s’vmifca,e fia vna con la bafe F.D. dell’altre triangolo, noi camporremo vn 
triangolo di-diuerfì lati, e noti, perche la bafe C.E.e F.D. faranno vna bafe fola, 
che farà 28. & il lato A.C, farà 26. &cil lato B-D. farà 30. del qual triangolobifo- . 
gria trovare il:catetto,come per la 7.ima prinia conuien trouffre fo pra che punte 
cade,come per la medema, | 
Trouarai,che F.D. farà 18.. 
e C.E. farà 10. e per la me- 
defima trouarai che il ca- 
tetto A.E. e B.F. ciafcuno. 
farà 24. e così tanto farà 
ciafcuno de’ due lati ignoti 
delquadro A.B.E.F. e vo» 
lendotrouare l’arca fuper- 
ficiale,offerua il modo del- 
le fopradette, trouarai, che C' 2° o 
Ja fuperficie farà 8.16.i tutto E - FP O 
16 Poteuafi ancora la d.figura A, B. C. D. diuidere in due triangoli : percieche, 
tirando la corda A.D. fi formerà 1] triangolo A.B.D. & A.C.D. piantifi diroi lo 
Badro tanto Inanzt, 8& indietro fopra la linea A.D. che fitroui il catetto B.F. e 
mnifurifi Ta eorda,& il catetto : dipoi piantifi lo fzuadro fopra la bafe C.D. e por. 
‘tifì tanto inanzi,, & indietro.che fi troui il catetto A.E. e mifurifi la d.bafe,& il 
catetto, dipoi trouifi la fuperficie ne i modi più volte dati, multiplicando la me 
sà della baf ; via.ustto.il cateto di ciafcun triangolonò vero» verlauice ; 
I 13. 
















_/ 


a 

G cm IR 
xa 
di 


4 






18. Hanendofi } mifurare vn campo di Polat, come fa 
nella quale fonedacan ole Rampblo che re 
è-paralella alla bsb O P.ta qual'è se.cit'laro MO. checcn 


«ruid<"<bbono 1l detto campo indbe pirti,;cioè nel quadran colo M.N.0:Q.e 
nl ni. ngolo ortogonio N.Q.P: e pismeasebbono'to Quadrd i i c o 
qua 3, Gal 


N 
1 DL: 
ratcbbone la Imea Q. N.-la qual farebbe pur f2! tominé‘al qui ito 
. o a N i ®» 


triangolo, & 0.:Q. fafebbe 20. e perla 

bafi Q.P. del mianzoto refarebbe 30 _M 
chetra la fuperficie delquadrilaterò ce 
del triangolo farcbbe parimente yco. di° 
manicrache in queto fevcndo modo ne: | * 3 int 2 
perucrebbe piu briga che-fipere Bic.‘ |. li-_20___W tn di 


de sila di. 





Percheniuno, ò'rari fono i capi che feno quadri perfetti, ò quadrilateri , ret? 
tangeli,ne meno che fiabbino pur'n fol’angolo retso,de’quali i pochathimi fi tro. 
ma, ma fi trovano bene di molte variate forme di campi;di più di quattro taccie, 

però dimoftrarémo il modo che dal pratico Agrimetfàre fi deoc offeruare nel 
mifararqualfinoglia ferma di campo, par cofa coucniente di prima a mmacitrar 
le con quetti anucrtimenti. ° I 


Primp Auuertimento. 


Quendefi mifurare vn campo, che da vn lato, ò pit lati confinaffè con yna 

-ftrada pabblica, e therra fa via, & ilcair.po fi rittovalfè yria foffà debbefi 
itturare tutta la fèfainficane con fl campo, cioé tanto quanto'è larga la foffà in' 
fondo,fenza-mrifurare 12 4porda.ò veroargine detis frada,chèt confina con det- 
ta fofla + & effendo poggio doue-ban fia foffà rfi mifura pe? finp fà la Ltrada , la- 
tciando folo la lar ezza della firada; &op. r° tata < vablna* 


- Secondo 
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Secondo: auuertimento . I 


pronto mifurare vn campo , che da vn lato , pis lati confinafiè con vna 
via vicinale, ansorche intra’! detto campo, e la via, fi ritrouafif vna foffa, 
deucfì mifurare fino a mezzo della detta via , c così fi domerebbe fare efleudo in 


poggio. | ‘ 
Terzo auuertimento. 


Ouendofi mifurare vn campo , che da vn lato, ò più lati confinaffe con rn 
altro campo , ò con più campi d’altri padroni , echeinfra’l campo che fi. 
vuol mifurare, e gli altri fi risonadie vna foffa , è vn folco in mezzo ; fi deut mie 
furare detta foffà , ò folico per metà, fe gii qualcuno non giuftificafiè hauer fatto 
la detta foffà , è folco ful fuo campo proprio, fi come fanno molu balordi ;' las 
qual foffà, ò folco in fpatio di tempo gliè meflà in compromefò . 


Quarto auuertimento . 


Quendofi mifurare yn campo il qual confinafi@ con vn riuo , cioè yn foffà= 
tello, ancorche conducefic acdha; tanto nel piano, come nel poggio,fi de- 
ue mifurare il detto rivo per metà, & cffendo torrente, è fiume groflo, i deue mi- 
furare per fino al pian dell’acqua , cioé tutto l’argine , e laffàre tutto il letto del 
fiume, ò torrenti, fenza mifurare, e ft quel tal campo da mifurartì fuffe confina». 
to da yn fiume, e che da quella pasre faceffe molte fuolte , e tortuofità , purché 
non fieno di molta grandezza, come pocn pui innanzi procedendo potrai vede- 
re nelle piante da noi difegnate, dicefi, che in tal cafo fi deue tirare vna linca di- 
fitta lengo il fiume, di maniera che di dette tortuofità , tanto ne venga a torre, 
comea darecal detto campb; e quel che fi dice d’vn fiume, fi dice ancora delle 
trade, e foffe, che procedefièro con fimili tortuofità + . 


Quinto auuertimiento. 


Quendofi mifurare vn campo , il qual confinaffè con vn folfò di comune, il 
quale per efflère piu largo delle foffe ordinarie, dicefi, che fi dcue mifuratc 
di detto foffo, tanto quanto farebbe larga vna foffa ordinaria, c non piu , coml4 
quelle che fono tra vn vicino, el'altro . 


Sefto auuertimento. 


DOrrie mifirare vna poffeffione in poggio, echc alfa fommità di detta_s 
# poffeflione contigua ù i Beni de Vicini, non vi fia foffa, come in neflima, 
‘ò in pochiffime fi trova, ma che folo vi fia vn greppo, ò verciglione, dicefi, che 


. bal greppo » è della parte di fopra , &il padroneche dominafotto , non puole 
i Ff taglia- 





è 
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tagiiare, rafchiare, nè toccar d.greppo, e perciò non fi deue mifurare per la parte 
di futro, off:ruifi poi fecondo l’vfinza de: pacfi .. 
19 Huuendofinquitrattato del modo,come fi mifurino ittiigoli f'parataméce 
ds qualfiugglia forte, e delle confiderationi che dcue hauere l’Agrimefore intor- 
MO ai fiumi, totfatt, ftrade, X altri confini , che poffon circondare queicampi:, 
ehe s'hannoa inirate; Trattaremozt prefente, c' me fi deuono mifurare i campi 
ch° haucfTeroy. facce non vguali, e non continenti angoli retti, & ango di quei 
che haucffero piu di 4. facce, Eprima. Tupiqueicanpi, ch: haneranno 4. O 
g-c piu facce, dicefi. che porende cauarne vi quadraro ,0 vaquadrilatero, o pit 
quadrilateri, bor piccoli, hor grandi, purchs lifhbino gieretti.fi poffon fermare 
e niifurare, dipoi queitriangoli, o gombi, che duenzaneo fisori di dd.quadrilateri 
n'ifurar'i condiligenza, riducendoli a più perfetrione triangolare, che pofiibi I 
‘ fia. Equando quei quadrilateri non fofftro così perfettamente ad angoli retti, € 
©he qualche poco futfe piu lungo vn laro»che vn'altro,intal calo fi poffon rgilu- 
fare in croce; onerotutre 4. le facce, caminando con Îe canne;o periiche piu ret- 
tamente, che fi può, perciòche in molu luoghi non fi puol’adoperar lo fquadro, 
fnoncon gran perdimento di tempo, maffimamente net poggi , rifperto alles 
valli, c poggetti, che impediftono, nulladimena il pratico mifuratote , quelche 
non può. fare con vna mifira d’vn quadro, o d’vn triangolo, lo fà con 3. 0 4. mi- 
. fure,e piufe fidibifogno;e perciò in fimil luoghi bifogna giuocar di pratica - 
E nii ‘urate che fono rutt’a À-Ît facce del quadrilatero > Re vna faccia fufli lunga 
pertiche 20. e l’altra oppofta fuffe 22.quefte due lunghezze bifognarebbe raggua- 
gliarle, fommando 20. con 22. fanno 42. e di quefto fé ne prede la metà,ch'è 25 
€ tanto diremo) the fuffe lungo ragguagliaramente il d-quadrilacero ; € così: f@ 
fui largo da vn lato pertiche 12-e dall'altro lato oppofto  pertiche 13. fi fommà- 
sebbe 12. con 13. fanno-25-e diqutfto fe ne prende fa me sch’è 12-75. etanto fi 
dir<bbe, che ragguagliara mente fufic largo .quadrilatere,dipoi volendo fapere. 
1a fia quadratura, fi mulupl. 27. via 12-z» che fà 20621. e tanto fi direbbe, chto. 
fufè la fuperficie, fecondoîl modo praucale,che poco fuaria dal giufto .. 
Ma il vero modo dimifurareicampi è quefto cioè di ridusliturti intriangoli,. 
e fiano dî quante faccie fi vogliono, urando la corda da vn’angolo-all'altro,e poi 
«on la fquadra trcuare il caterto,come per efempio fixil campo A.B.C.D.il qual 
mon conttene in fc alcun angolo retto,volendo trouare la quadratara ta cos, ura 
wna linea retta da quell’angoli,che fono l’vno dell’altro piu Iotani, la qual linea 
non folaméte viene ad eff:r guida della bafè di tutti i triangoli, ma per quella fi 
trouan meglio i catetti : che in quefta propofitione la d.linea vien ad efler A.C. 
Ba qual diuide il d. campo in due triangoli,de’quali vno farà il triangolo A.B.C. 
e l’altro A:D.E. de’quali bifogna hora trovare i catetti con Io fquadro net modo. 
ehe s'è detto,e trouerai che vno ea-terà nel punto F.itqual poniamo che fiapef- 
siche 18.c l'altro caderì in punto F.e poniamoche fia pertiche 30ve la bafe È. 
che è comune ad ambedue i triangoli,poniamothe fia pertiche 60. laonde volé- 
do la qua.lratura di d.cîpo,fomma ambidue rcaterri infieme,cioè 18 e 30-fanno 
4S.del'qual piglia fa metà,che è 23.€ queto mulriplica via labaft A-C.che è 60». 
pertiche 1440. per laquadrarura, ò fupetticit di d.campo. Poteuafi ancora 
pigliar la metà della bafe,cioè di do.laqual’è 30. quefto multiplicare via il cont 
giunto d’ambeduc i eatetti che è 48. farà pure 1440. & ancora fi puo] trouare la 
fu perficie di ciafcun triangolo da pex &, € poi fonunark infieme, € farino la me- 
defuna fuperficie i 
É perche 
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le noftre mifurare,tirifi la linea diagon 
.801ì, e d'ambeduci triaggoli la d.linga C.B.viene 
che fia lunga pertiche san e fopra la d.linea fi tiri c 
11 qual poniamo, fia pertiche 24.c fimilmente fi tiri i 
fiapcitiche 28. eciò fatto, fomma infiem 
‘ch'é-26. e quefto multiplica via tutt 


«Fl. qual'porfiamo chefia 
‘ pertiche 16. dipoi riifirifi il 
, gatetto I. K. grial poniamo, 


| - Ché fia pettiche se multipl.il 
.' atetto -viala risa della ba. 


fe fatà go.pertiche,quali trai 
di 1300. che fonò la quadra- 
‘tura di tatto il corpo delci» 
po»reftarino pertiche 1260. 
celle quali ne farai Raiora, 
“o coltre fecodo 1’ vfanza del 
pacfesdoue ti trovarai a mifit 
rare, efaranto 2.coltre , 2. 
quartieri,e 15.fcale al netto, 
séza quella parte del vicino. 
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20 Epere auuicne 
ffefie volte, che mri- 
furande vacampo fi 


.*_ vien ad interchiudc- 

f._10,€ mifurarqualche 
‘.»patticellad’vn’'alro 

» °C capo di qualche vici- * 


no;tiff ctto]c termo- - 
frà de'cofini, ul'che 
fi ta per farmanc. fi» 
gure in d:can.pu,Co= 
nie pei cfi cn pio, #à 
vn can.po finale a_s- 
rquefto iigrato A.B. 
‘C- hi. di quattio iau 
diutili, e non c. nu- | 
nente in fe alcun ane 


* polo retto , qual vo= 


Edo ftcodole rcgo- 


D BO 1CO4 — 
e'C.B.qualdiuiderà il capo in duc tria- 
Cha ad effer bafe ; la qual pohian 9, 
conlo fquadro il catetto (A.E. 
1 catetto D.F. qual paniame 
fanno-52. prendine la metà 
alabafe ‘ch'è yo- fà 1300. per la quadratura 

di d.capo,sma perche vi fin- 5 A 

‘terchinfie quella. particella 
di terra, qual poniamd che - 

fia d’vn’altrocapo, vuer vna 

“fuolta diftrada;com’è iltriz 
i solo G.1.H. mifurifi la‘bafè - 





21 Egli 
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21 Eglié yncampodicinque lati diff<renti, @gnato A.B.C. D. E.come qui di 
fotto vedi, del quale vogliamo faperc la (uperficie. 

Primapianta vasa cannuccia( cen vn foglio bianco in cima da peterfi veder di 
lontano ) fopra tal’angolo di detta campe » chetirando le corde, o linec vifua Hi 
dal detto angolo, a gli altri angolfoprofti ; fi venga a dilegnare in dettocampo 
quela quantità di triangoli che fipuò , come per cicmpio in qrfto ; pianta va 
cannuccia, fopra l'angolo A.etira la corda A.C. la qual poniamo, che fia perti- 
che 40. c feruaci per-bafe comune de due triangoli A:B.C- & A.D.C. 

Laonde fe piantarai vna canna fu l'angolo B.& vn'altra fù l'angolo C. & vn*- 


- alera fu l'angolo D. potraito lo fquadro caminat*tanto inanzi,& Indietro, fu per 


Za linca A.C. che fi troui ttcatetto B.F. il qual fi prefuppone, che fia pertiche 18. 
& il catetto D.G. pertiche 24. fatto queto ; togli vialtcanneB. e C. e piantane 
vna fu F'anzolo E. & haucrai figurato il triangolo A.E.D. del quale con lo fqua- 
tiro trouerai il catetto B.H. il qual diciamo efler pertiche ri 
E così@uerai fatto tuttele mifure del detto campo., del qual volgnflo fiaper la 
fuperficie, fomma inficme il catetto del triangolo A. B. C.che è 18. con il cater- 
to del tiangele A-D.C. ch'è 24. faranno 42. del qual prendi lametì , che è 2 1. 
equefto multipiica via la bafe comune A.C. che é q0- farà pertiche 840. per la 
uadratura di quefiti due primi triangoli, dipoi troua la cia atua deltriangolo 
.E.D. che la fua bafe è 38. prendine la metà, Vs È 19. 
E quefto muluiplicaia il caretto B.H. ch'è 16. farà pertiche 304. per la qua- 
dratuta di d. triangolo, la quale aggiunta con 840. farà intatto pertiche 1144. e 


. tante canne farà la fuperficie di d. campo. 


22 Parrà forfe aqualcuno che fia cofa fuperffua il poîtar con feco, tre , oquat- 
tro cannucce quando fi và a mifurare,piantarie fopra gbegli angoli di quei cam-. 
pi, che fi vogliono mifàrare ; ma chi ttiforrerà ben con fano giuditio, conofce- 

rà ghe non folo fon bifogneuoli in tali operationi, ma neceffarie , poiche non fi 
può mifurare giuftamente fenz’effe, o altrifegni, che feruino per gui di vedu- 
ta, perciòàche quando tu piantarai vma cannuccia fopra vn'angolo di detto came 
po, tu hauerai fempre riguardo, e confideratibne, che le due linee , cioè folli , a 
confini, che formano tal’angolo, venghino giuftamente, e dirittamente dando, 
togliendo, 0 delte fofflè , 0 del campoad arbitrio del fine giuditie del mifura- 
tore, di maniera tale, che il campo refti fempre ricom . 

E quiui doue la dirittura di dette foffè, o confini fi rifcontraranno , c faranno 
angolo, qui i piantaraî vta cannuccia,acciòche eflendo poi nel mezzo del cam- 
po, o in qualch’altra parte , son lo fiuadro fi poffino chiaramente vedere i detti 
angoli, come per effèinpio, fe faffimo fu per la corda A.C.c voleflimo trovare il 
catetto B.F. fe prima non haucffimo piantato yn fegno fis l'angolo B.c che a-cafo 
voleffimo mifurare alla dirittura di tal'angolo , non ha dubbio alcune , che ta 
cuctta fi potrebbe facilmente produrre più lungo del douere, e perciò noi di- 
ciamo effeèr di neceffità haucra 3. carme per piantarle , e formare il trian- 
gelo ; equande d’vna di dette canneti fti feruito, cioè di quella dell'angolo del 
catetto B.F. mifisrato che farà il derto catetto, leuala via ; e piaptala fopra vn'al- 
tro angolo sdel qual s'habbia à trovare nuouamente il catetto ,.€ GORì farai intor» 

no; interno al detto campo, fin tanto che fia fisito di mifurare . 


I . 23 Haven 
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33, Hanendointet il mode , vol quale'fi deue progedere nelmifurare icipi dÈ 
4:ò s.lati, ti farà faciliffimo intédere il modoyghe fi deuetenerea mifurare ogni 
e di campi, € fiano di quante faccie fi vogl » Ma perche {pelle volte fi 
trona dei campi, che da qualche paite hanno cegte rotondità ; Te ggpli a chi nor 
fuffè ben pratico,darebbono da penfire a ritrouare il modo da naburare detti ca- 
pi e rotondità, & ancora.molte velte può accadere,che qualche latp di detti c4- 
PI, per caufa di ff, fiumi, o @rade andaffe &rpendo;è molto tortuafosper ti= 
toi giuditiofo Agrimenfore,cosi per l’vna,come perl‘altra cagione deve penfa= 
tamente mifura pe, ‘e renerqueft’ordine; cioe « Se voleffimo wifurare vn campa» 
che la fua pianta fteffè come l'infrafcritta . Prima fi deve cleggere vn'angolosdel 
quale fi poffino tirar le bafe di tutta quelle mimor quantità di triangoli, che den- 
tro a d.campo fi poffone figurare, if qual’angolo diremo che fial'angolo A. celo 
chiamaremo angolo comune, circodando intorme tutto il d.cipo, poniamethe 
formi tutti quefti angoli, ARB.C.D.E.F.G.H.I.comenella feguente figura vedi. 
‘ Conofciuti, che\hauerai tutti gl’angoli , tirarai fa corda , cucro lir«a A.C.e 
AD. c AE. c A.F:c A. G.e AN. € cosihgueraitirato fei bale, e fipwrato ferre 
triangoli, de’quali mifatarai la bafe, e fubbito che hauerai miforato la bafe d’vn 
triangolo, precurarai con lo fquadro di trouare,e mifurare il catetto, feruendoti 
delle 3. cannpece è ciafchedun triangolo , e ecsi farai figtanto che4ugli habbi 
mifirati tutti, suuertendo chela linca A.G. farà bafe comune di due tnangoli , 
‘cioè del triangolo AF.G.e del triangolo A.H.G.e mifuràto che hauezai le bi&, 
& icatetti dî ciafcuntriangolo, ti farà facile,per via delle regole già date) a tro= 
var la lor quadratura,che per non offufcartanto la d.figura,noi nin ci babbiame 
. Foftela quantità delle pettiche . Quanto poi alle tortuofità, © fuclté che nei ca- 
pi poffda accadere, dicefi, che cfiegdo le fuolte di nontroppa grandezza,c re 
nea pianta fi vede , fi déue tirare diritta la cofda , & in tal niodo che tagralt 
vengaa torre; come a dare al d.capipos E quando dal punt A.cieè dall’afigo= 
10 comune, che per tale havwerai detto ren fpotciie nrar k cordearusii gl’an- 
solidi d.campo, g fito, per caufa di qualche valle , v poggetto; che impeidifièro 
a Vifta di tali angoli,o perche forfe lecorde;u linee pa; arcbbono fui y didgi- 
po, bifegharì ih talicaò dividere il deampo. o luogo in duc parti, & iene ,& 
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è: inyuattro, fecondo la grandezza di cfo,& il bifezno cia ogni parte elegge 
re vn'angolo comune. Noidiciamo angolo comune, perciòch: da quello fi - i- 
raranno tutte le bafe de’triangoli, che fi formaranno in ciafcuna parte, così face- 
do, ti renderai facile a mifurare ogni luogo p.r difficil. che fia, wa haucndo a 
n.ifurare nei monti, € alcune pendici, bifogna cfitr molto o, &al- 
conc vl bn dif cafe vo oli apnee vol 

arte rlia e a > mi fu- 
tare a vitta, ripete i pericololi, è Cofcef: balze, è grocte, Che fi trouano , douce 


vanno le capre apena fcalze. Mafbpra tuto , a mifarare le pendici, 





- H "o 
24 Sebennoi habbiamaeletto l'angolo A. per mgolocomune , poteuamo att- 
cora eleggere l'angolo 1. dal quale fi offono tirare le bafe a ciafcunodegli altri 

«angoli : ma £ hmeffimo eletto per angolo comune.l’angola R.0 G.0 qualfive» 
plis a?rro, non porenamo da vnodi quelli tirar le corde a ciafenno degli altri 
angoli, copre rer effèmrio , ft haueffimo eletto l'angolo B. noi non poteuamo 
vtrar la corda B.F. perghe firebbe palfàta fuori del campo , e fehauc eletto 

G- nqa potevamo tirag la corda G.D.lz qual parimente paffarebbe fuot 
delcampo, cpercidintalelettione d’angoli bifogna ffare avvertito . _ 

Ma rerche rin ommifeftamente apparifta quanto poce prima habbearfio pro- 
meffa voler dimoftrate , cîoè, che quando vn campo; o tia in piano , 0 fia INCO- I 
Î2, da vuo de'fuoi mgoli non ff pofon tirar le corde, obaft a cia pupo degli a1- 
ani angeli, per qualfivaglia uinpedimento; bifogna diuidercil dci po in due La 

. . ; 
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‘ti, cin quelle ché pp fono neceffàrie , e perciò fi pone la prefente fignra A-h.C.* 
D.E.F.G.FLLK. della quale eleggafi per angolo comune qual angolo ci piace, 

erouaremo che-noiì fi può trarre gite le corde a ciafcuno degl’altri angoli , che 


qualcuna non paffi fuori del d.campo y e perciò dicefi effer di bifogno diuidere * 


in due parti il d.campo, la qual diuifione,poniamo che fia la line a1.C. e così ha - 
weremo la pianta della prima parte effere A.B.C.I.K.c la @c6da C.D.E.F.G.H.I. 

Intefo queffo,fe della prima parte eleggeremo per angolo comune l'angolo A. 
potremo tirare la bafe A.C.& A.I. € farà dinifa la prima patte in tretriangoli,de’ 
quali mifurazai la bafe, &icatetti. x 


Fatto quefto, fe della feconda arte eiaggeremo perangolo eomune l’anpole. 


D. potremo Urare la ba® DF. € .G. e | e € D.l. & hauereme disifo la cco- 
da parte in cinque triangoli de’quali parimente mifarapai la bafe, & i catetti, fe- 
condo le regolegià datese volédo fapere la quadratura di d.campo, opera, come 
più volte s'édetto . E fe della feeonda.paste haueffime eletto per angolo c..mu- 
ne l'angolo E. cucso Fine farebbe feguito differenti triangoli, ma ne rifiltaua la 


medeiuna quadratura. . 
. Angolo D Cemune 


, 


ao e {N € A 
-Comune* f È C . 


) 
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25. Atcadelnolte volce,che d’encipo, e fia di qualfinoglia gfandezza bifognt 


mifurarne folamente vna parte, ome per effempto . Vno ha vn campo come i 


quadrilatero A.B:C.D. ch’è fungo pertiche 4e- &è largo pertiche -0 delquale . 


ne vual vender quattro quartieri, e vuol confegnare ducfta parte lungo la linea 
CD.k domanda quante pertiche bifognarà mnifo 

che fé quattro quartieri ap no . Nel principio di quefto n° ftrotrat'ato di G o- 
metri 


id 


rare per la farghezza, av lere 


» fi diflè, che vnquartieri cra 30. fcale, & vna fcala erà 4.pertiche, e per=. 


che il campo è lungo pertiche 40. perciò di 4.quartieri bi©gna farne perticlc,i ‘ 


quali fono pertiche 480. adunque noi douismo in d.céno mifirare pettiche 4:01. 
quadre; leonde,ft partiremo 4to. perla toghezza del cipo, cioè per qo.pestiche 
4 ne 
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me verrà 12. € r2- pertiche diremo che bifognarà mifurate perla larghezza s co- 


mincianda dall'angolo D. e mifurando per fino al punto singolo C. per 
fino al punto F. e così di d-campo n’haucremo npifurate 4. quaRieri ; ciè itqua: 
drilatero F.E.C.D, ch'è Iungo pettiche 40. c lafto 12. cla faperficie è pertich& 
4So- cha fanoquastto quartieri apunto » 






C D i 
“26 Efeynquadrilatero, del quale ne volefimo mifutare vna parte , e le mifu- 
raffina braccia, e nona pertiche, o canne,o taugle,come per effempio, fe fufle 
il quadrilatero A.B.CD. Iligb bracc.120. e Fargo braco+r72. detgnafe befogiatie 
mifrarne vr quartieri perla fua larghezza, cominciando dalla Hnta B.D. f de- 
suanda quanto bifbgnarà mifbrate dalla lunghezza di d.quadvilatero » Perche il 
d.quadrilatero è mifurato a braccia, perciò d’vn quartieri («he ne vogliamo mi- 
fiarare) bifogna farne braccia , e perche altre volte habbiamo detto, che mn quar- 
tieri è 30, (cale, & vna cala è brarc.96. da panno somero bracc- ros. da terra 3 € 
perciò fe il campo fuffè mifirato con ilbraccio da mifurare it panno , domerefti 
fare ilconeo a ragione dibraoe.90. la fcala, e fil d. campo foflè mifurate con il 
braccio da terra, per efèr mimore diquel del panno , bifognatebhe fare il conto 
a ragionedi bracc.100. la fcala ; hor poniamo, che 11 detto campo fia mifurito 
coMbraccio da terra ; riduci vn quartieri a braccia, ma prima riducilo 4 fcale : il 
quale è 20.feale, le quali multipl. via 100. faranno brac.3000. adunque did. ci- 
Po ne dosiamo mifiarare braco.3000, quadre 3 c perche s'è detto che le vuol obn- 
gnare per larghezza equidiftante #Îfa linca B-D.la ‘quale è brac.72. perciò parti 
2000. per 72. ne viene 413. e tantebraccia diremo che bifogna mifurare dillas 
Bunghezza, coprinciando dall'angolo B. e mifurande fino al pufito G. e gall’an= 
| an D. fino af punto H.& - 
remo il quadrilatero ‘’‘@. I 
G.B.H.D.il qual farà lugo 
racc.q1-2. e largo dracc. 
73. che la fua faperficie * 
frà via quartieri apanto . - 
Fanne pfout , mulripilica 
- btacc. 413. viabraca. 72. 
fanno brac. 7000. quadre, 
Jequali parti per t00. ne 
viene féale zo.che fono va 
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n° Si TS a 
29: Ma perchéàorì fempre itampi; e altri-lupghi; de'quili acosde fptffe volte. 
ftaccarne,;é mifisrarne qualche paste, fono.im forinavuadrangolare; maiphifo- 
no fiuati di digerfé, è anti facere; perciò bifognz a! pratico Agrimetbre - 
far molto vigilante:: € per e io pepportemo wneipo fitusto, eonte nella fe. . 
g@tentt figura vedi A.B.IC.D.E.F.G.H.delquale ne vogliamo mifùrare duc quar- 
tieri, cioè 240.pettiche quadre dalla pagre di Ieuatesdoue è fgpato A.B.C.D.E.F. 
& andare vorto Ponentè , di manitra tale che ia cerminatione di-240. peftiche.sy 
quadre fia cquidiftante alla Linea H.G: di pohente 4 fi domanda il modo di mifa- 
rar diperte, efendo li tre angoli A.Hi.e G.retti .. Prima pianta lo fuadre foprà 
l’angdio A, isftal modo; che rifguardirettamente l'angolo Hdipoi fenfa moter 
lo fquadro, guarda per Palcra foffura verfo Al punto B. e poniamoansbra , che cd. 
lamedefàna yedutafi'veda i punte ii scgiche me foguirà, ch cfien do l’angole 
A. retto; la linea A-F.fia pa alla lineti H.Gr& eflènde cosi,ci vien figura = 
. toil quadrilatero ARG:H. e fiori. di di quadrilatero cirefta la figura euer papa - 
te di campo. CD:E.F. la qual parteÈ mifurase , e vedere e perti» 
che quadre fia, tititlo le corde, certo -D.e B.E. cB.F. e così hanerai fie 
guratetre tritngoli; de' quali mifiraraò la bafe,e con la fquadrotrouarai icatetti;. 
e liimifliraraiycome altre volte s'è détto;-che per tion generar confufione nai né 






ci poniamo i numeri delle pertiche, o tauole..: Hov pe 5 che turti tre i trid= 
goltfiano pertiche 280. quidie, encitaueremo di bilbgno;chefufitro pertiche . 
240. adungqe'ci manca pertiche 5o.. quali «quadrila:e rp in quello 


modb cioè ; mifrifi la dipca A. PAla qual:poniamo: che fia pèrtithe 20. partafi 
ictie 60: chie cì mancano alle mifara, che defideriamio fare per la lunghezza 

et'quadrilatero; cioè per 20.ne vienpertiche 3-"e tante pertiche mifirarai dall’ 

angolò A, vers l'angolo H. e così dall’angolo F.verol'angolo G.‘& inquefto. 

modo haueremo mifurato due quartieri di terra dente@ald.campo dalla parte di: 

Tetante, come fi propofe. È quasdo: ME 

1 fopradecutrecttiangoli fiiffero fta-: 

tt puî'di 240. pertiche quadre-,che. 

duucamo mifurate, allora bìfogna— 

us gidcardipratiga,emiffirare ite  - - 

volte fiminsi, & indietro , facendo. A: 


. D- 






fempre il conto diquefche s'è fini. (]®_ © >. «4 3 
firato-, chie to pertiche 240: i ABAGBSRERDROGARBALAS Sn aonneno 1° 
‘ apunto; perche in finaîli cafi none | È. | ° 


è regolà ferma, eccetto che fare il 
contodiquelche-fi inifinra di mano. 
in mano +. o. 


28 Molit cofecireftarcbbe da dire; quanto alla prarica del mifurar le terre,ma 
{olo vogliamo dire, e dimoftrare , come più importante , ancor quefte , cioè . 
Jpratict Agrimenfri ( digiamo di quelli, che vanno giornalmente a mifarare j 
bifogna, che s’acc> o a diyertare le piante, hora a triangoli, & hora a qua- 
drilateri, fecondo i lueghi, e fiti, ancorche non fi poffin formare i quadrilaterf 
indetti luoghi, che: fiano tanti lunghi da vn Tato. quanto dall’al:re,e fimilmente. 
Je largliezzc loro,.fenza ran perdimento di tempo ; nereiòche lo fquadro non è 
diuifo cusi perf@ttamente in croce, che nelle lunighezze ; elarghezze deicampi. 
nonGci dia qualche variatione da via lato all’altro oppelto ) € perciò vfano dife-. 
di gnare 


» 


bDOnk ROV 





nare ne itampi cuttiquei quadrilereri.che pul convenienti gli difegtane- 
doli ancora intorno tuiti quei triangoliyehe è giaditio loro si richiedono BE di. 
f‘gnito che hanno quel quadrilateri ché poffono-, mufi rano pate ggattro lefac- 


cic dipei, fe vn lato Spia lungodell’altro (.che qugito accade quall fempre s gli. 
raggtaglianoinquefto modocioè. . a * 
Se yn lato fufle lungo canntè 20.e l’altro flo full: canne 22. foffinerebbo- . 


comm. 


it: formemnerebbope 16. con 15. fà 34, e di queftp prendere no la fpetà 
ehcè 17.eAucftd farebbe il ragguaglio delle duc darghezze .. . 
e Har per trouar fa quadratura, multiplichi@rebbono 21.-via 17. chefa 357. e. 


daro de iquali trauerebbona la quadratura; ela con la quadra- 
tura de 1 quadrilferi 3 e perche meglio gu comprenda cesme vfano diuifare i 
crAmpi 1 alti mifuratori riguarda la, c pianta, nella quale nen fi deferiue . 


Ite gliconuctrà andar - 
carponi, doue poi è Iccitotl gettar via le fefte, gli fquadri, & i A 


pi giuftamente verranne iluoghi mifurati 3 e perche piu chiaro apparifca che . 


noh fi mifura tanto giuftamente, che non fi pofià mifurar più giufto , fà così. 
Mifura vn campo nei podi fopradetti : dipoi afcondi î numeri delle marfure fatte, , 
e torna alFhoraall'hora a-sinefi:re cito , tenendo il medeim” ordi- 


cofe. 


®, CS ‘ “3: ji . {L ife * o ‘ 
sole? dale e oala >» Ss. 0. 8 ba. < »” 
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29 Ancorcheperle pagane rebele fi fià dimoftratoil modo del pratico mifas 
se, nulladimeno / 

| dato di vari cafi, di inifaredî campi, 0 altre fsperficie, alle qualiglomand e c6o- 
uicnfodisfare,e perciò gl preffnre imo@rar il imtado di ©luet molte prepo= 

ficioni di mifusare fu 3 | : 
Sia il criangdio equilatero AsB.C.ehe il catetto è 6.6 dom&ada quanto è per cia. 


cioè 6. in fe medefimo; fà 3Gudel qual piglia 1beer- 
zo, ch'è 12. & aggiungilo 21 detto 70. fa 48. eRa- 
dice 48. diremo che fia:ciafcun fuodato » Hor vo» - - 
Jendo fapere quanto farà la fuperficie,piglia la metà 
del catetto, cioè la metà di <. ch’èe3. séca quefto 3. 
aradice, fà 9. multiplica radice 9. via radice 43. fà... 
432. eradice 432. farà lafuperfigie di decto triano < 
ZOO è - 





E dicendo egli è vntriangoto equilatero, che la fia fisperficie è brite. reo. 
È domandé quantebracc.farà per lato . Fà cos.raddoppia la fuperficie, cioè F 006 
fà 200. dipoi piglia i1-y. & il-5. dî detto 1e0. che fra ambedue le dette parti fone 
poco meno di 31. aggiurigi detto 31. i 200. fa 2312 e di queito piglia la radict? 
quadra, ch'è 15%. per numero, e tanto | A na 
farà per lato il detto triangolo. An- 
cora,fe multiplicarai la fuperficie in fe, 
cioè 100, via 100. fi 10000. e quefto lo . 
multiplicarai vir <®. per regola gene» 
rale, fàrà 533337. e diquefto ne pren- - 
darai la radice,e di tal radice ne cauarai 
vm'altra radice , ceti verrà i medefuno. . 


“nu ‘ ° 
e: 





ab» 531 BEI o: 

gn E dicsndo gl gaia trizagolo > #.B.C. di diverti Isti, il ques 

leè di i due Garelli cla è Ci mn Postoe voglion dinidgre il det dettoci» 
in ti v, tecipi de zz0,fi doman= 

dis in at Food È dos io chee Poni il pozzo fiain 


plein] 
ni piace delle bale BC, bo,tiohe È rilibut in punto &. tri fa dica 
"° e atto lipoi diui diuidi la de ta ba B.G. per spetà,la qual meta 


imo che fia 
®D.e pito DI, giri vna linca paralella alla AG» quiiaDEL 
queto ci va Linea ingl punco È iP cioè spe cfinoà ì dove dl porzo., la qual 
dimidetà j] detto eampo in due parti v, 
“A 


pf. 










DARI e 
- di. 
Bai dideido; oglià Jo eu! 
è del cenanò 
Dro 


. fo... 
del quale fi defidera fare due parti 


dina eda quel punto tira vana 
d tin isbgolois due pari 


‘e i 
. 
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Come fi poffa diuidere vna linea con preflezza in quante parti ci piace . 


34 Defcriuafi vn quadrato rettangolo di grandezza a beneplacito noitto,come 
sl quadrato A.B.C.D.il qual fi diuida in 20. o pit parti vguali , come in difegno 
vedi, dipoi volendo dividere vna linea in 15. parti vguali, fà così, piglia con le 
fefte la lunghezza della linea, che vuoi:dinidere, e doppo riportà quell’apertura 
delle fefte opra la detta figura quadrilatera , fiffando vn piè delle fefe in punto 
A. e l’altro fopra la linea 15. e così tirando la linca da vn punto all’altro » refta 
vgualmente divifa in 15. parti. 


0 CONI ade We 





cqallato» | x a) 








Bi LOTO BORO 00_ÒODG8n 
Ch: la fepradetta propofitione fia mal foluta;e falfo il modo di tal’operare,ec- 

co:1 l’effempio . Poniamo cheil d-quadrato L.M.N.O. fia per ogni lato t0.adi- 

que il triangolo equilatero (fecondo l’ordine del Peuerone)fareb rognilato 


‘15. la fitperficie del quale Garebberaidice 9492-17. cioè bracc.97:7-7. carfe, noi 
diciamo fcarfè; perciòche de'numeri fordi non fi può trarre radice difcreta , e la 
ragion vo »che la fupetficie di d. triangolo fuffe bracc. 300. a punto, doué- 
do cffer vguale al quadrato L-M.N.0. Ma fetifzuardarai la regola da noi addot- 
ta, trouarai che ciafcuha cofta di d.triangelo deu’efièrbracc. 15 #-fcarfe, del 

uale facendone il conto, come-fi conuiene,trovarai,che ti darà di fuperficie ra- 
dici 1000822 .che ridotto a numero fono bracc.100 +.nò aputo,fanne prev. 


Come fr poffa Formare va quadranzolo uguale ad tm triangolo . 


36 Siawvn triangolo di qualfiuoglia forte , del quale ne vuoi fare ra quadran- 
| polo, come per Conpio, fia il criangolo A-B.C. tira prima la linca pe 

are A.G. dipoi patti fe lince A.C.& A,B. ciafcunain due parti vguali,come ve- 
di nei punti H. & I.il che fatto tira la linea L.-M. equidiftamte alla.B.C. che pafli 
-fopra 1 punti H. & I. & hauerai formato il quadrangolo L. M. B.C. vguale al 
‘triangolo A.B.C. I 





Come d'un quadrangolo fi polla fare vnquadrato vguale a quello . 


27 Sia pereffempioil duadrangolo fopradetto L.M.B:C. del quale me voglia- 
mo fare vn quadrato . | 

Ficosi, piglia con il compaffo tuttolo fpatio LiM. e lalarghezza L.B. edi 
quelti due lati pe farai vn folo, che fia vguale a quelli , fi come da linea L.B.M. 
dipoi diuidi tutta la lunghezza L. M. in due partì vguali in punto D. © da dò 
centro defcriui il fimiciscolo L.E.M. dipoi dal punto B.tira na linea perpendi- 
colare tanto lunga; che vadi a trouare la circonferenza di detto femicircolo, co- 


mne la linea B.F. e tanto farà vno de’lati del quadrato , chedefideri nuovamente 
C. y 


- Cone 





f AMATI "n° 


uu ° ° 2. 
° I. I rà «> » 
| a 
. 
® 4 . a‘. ‘ 
ì. Ci. Ve 3» o. da - Le o 


°° Comme d'si quadrangolò fi poffa fare om triangotaorrigonio, che fia doppio» 
etio olo: ° NE 


NE - pan A dbfogpadiangolo. or 
28 Siailquadro A.B.C.D. del quale vogliamo fare yntriangelo.ertogonio dii 
ue lati vguali, e chefia 0.0 I 

déppio al detto quadra» ‘E° 

tò -- Fà cosî, tira le linee 
C.F.e C.E. che ciafcuna 
fia lunga per due volte 
vno.de'lati del quadra» 
to,dipoi tira la linea E F 
& hauerat il triangolo. 
ortogonio F.C.E. di due 
lati vguali, edeppio al 
quadrato. © . 





Come fi poffatriplicare. on quadro. 


39: Sia ilquadro A.B.C. D. volendone formare vm'altro , che fia tre tapti ;: fi 
così piglia con il compaffo la lunghezza d’vno de'lati-del quadro, e con quell’ 
apertura di fefte deferiui vncircolo , la circonf.renza del quale diuiderai.1m tre. 
parti vguali, come ver le lettere È.F G. puoi vedere , dipoi tira fa linea da vn. 
punto ad.vn’altto, come la linea.E.F..ouero E.G. cuero FG. & vita di quefte li- 
nee , che farà vguale a vno.:c’lati delq' adrotriplicato , come per eflempio, fe 

il quadro piccolo A.B.C.D:fuff. per ogni latobracc.7. noi dictamo che con va’ 
apertura di feto di 7.bracc. fi defcriuertbbe vn. cerchio, che il f o diametro fa- 

rebbebficcia. 14.8 i maggior rriangolo cquilatercache dentro vi capiffé fareb=- 
e per ogni late radice 147. fi come perla 26: poco piuinanzi dimoftraremo ,. 
che ridotto a numero farchbe 122. e radice 147. cioè 12 farebbe ciafcun lato: 
° delqualrotriplicato , la fiserficie del quale farebbe brac. 147. la qual farebbe. 

‘tretanti della fuperfict del'ininor quadro». — Come: ‘ 





Quadro liplicato. 


| L 1 B Rc 
; E 
A B | 
F G 
D 


Come d'om quadro piccolo fipolia fare vu quadro grande , che 

capifca (ette veltesl quadro piccolo . * 
40 Volendo fare vn quadro grande, che 1ntraprenda fette volte vn quadro pic- 
colo, fà:cosi; deferiui il picciol quadro A.B.C.D. e diftendila linea B.C. otto 
volge, e formarai-la linca BE. «ipo: paru la linea BE. in mezzo in punto È. dal 
al mezzo deftriut yn mezzo circolo, cià vadi apunto fo pra i termini dellao 





qu cs l 
linea B E. dipoi fimilmente diftendi il lato-C.D. del piccol quadro. .fin' 
che tocchi la circonscrenza del femicircolo, come la linea Ca. ti i anto» 
d.Jinea farà vguale al lato del quadro grande, che conterrà 7.volte i] piccolo» 


e; 
D 
- Lil cit 58. 6.7.0 
i BC F E 
Come da tua fuperficie circolare fî pofsa defcrimere una 
| fuperficie quadrata . | 


at Siapereffempioil prefente cerchio , del quale ne vogliamo fare va quadre 
rettanpolo vguale al detto cerchio : fitosi, fra il diametro A.B. che diuida il 
cerchio in due parti vguali dipoi diuidi cé le fefte d.di-metro in 8.pasei vguali, 
fatto queffe tira vna linea lunga per ro. parti di quelle del diametro del cerchio, 
& hauerai fatto vna linca, che farà vguale al diametro del quadio rettangolo, 

fuperficie del quale farà poco meno,che vguale alla fuperficie del cerchio fopra- 
detto, perciòche fe il cerchio faffe 8 braccia di diametro , la fua faperficie. fa- 

r 





4* volendo del quadre fare vn tondèvguale al detto quadro, diuidafi il dia. 
metro del quadroin dieci parti, dipoi fi metta vn piede del compaffo fopra il pii-. 
to del mezzo, e l’altro piè s’allarghi tanto, che intraprenda 4. di quelle diuifioni . 
per ogni bgnda» cioè 8. diuilioni in tutto, e deferiuafi yn cerchio »,e quello farà, 
Vguale al detto quadro... | - 
ti. È dicendo, egli é il triarigolo A.B.C. che las. 
dà y 


A - 
C. è canne 20. sc A.B. è canne 12.8: A.C. è | o 
®- quantoè la fiperficie Sappi, che feillato A.B.. g/ 0 
congiunto con il lato A.C.la fomma lero non fu se- . 
ra la bafé B.C.chetal propo non fi può folaere,  / Impoffibile N c 
2 


na fnili quefici fi fannoa perfbne di poco fapere. BR: o 
44 icendo, egli è vatriangolo equilatero, che dal ceritro a ciafcun an ole, 
vé8braccia; fi domanda quante braccia fono . | i 
Muoileti, e quanto è il cateto. Sappi, chedal \ 
Centre dicisfcun triangolo equilatero, a qualfi- 
Uoglia fuo angolo v'è È. di tutto il caterto, adii- 
que fe dal centro a ciafcun angolo v'è 8. ne fe-. 
gue, che 8. fia li®, del catetto, perilche tutto il 
Gatetto farà 12. laonde mulciplica 12.in ff, fà. 
244..c perche la poffanza del'catetto . d'ogni 
triangolo equilatero è fefquitertia alla pofanza 
del lato .del detto triangolo , però piglia il +.. 
(per regola generale) di 144. ch'è 48. il quale. 
aggiungi a 144.fà 192-eradice 192. farà ciafcun, 
(0. 





° - Re. 192. . . 
45 E dicendosezliè iltriangelo A-B.C. equicrurio,il qual defidertamo diuis 
vin due parti vguali, con vna linea equidtfantealla bafe B.C. fi domandi in. 
che parti della linca A. B: & A. C.bifognerà tirar detta linea dividente il derte. 
triangole. . | 
. Facciafi vn quadrangolo rettangolo, contingente, & vgualeatla linea A.B. è 
vero A.C.dipoi trouifi 11 centro di detto quadrangolò,tirando le Hnee diametra». 
lì in Croce, e doue i detti diametri s'interfcano ‘» quiui è il centro di detto qua» 
drangolo » dipoi piglifi il compaffo , e pongafi vna delle fue hafte ful punto A.e - 
tehendola firma , allarghif Cato D'altra batta del compaffò che atriyi al centre 
BR, 





486 e  L B KE 0, 
«adrangolo , dipei ritirifi il femicircolo diuidente il detto tri o,eperche 
xl detto femicircolo interfeea ibdato A.bB. in punto D. & il lato A.C.is punto E. 
erciò tira la linea D.E. retta, la qual farà paralella alla B. C.c deuta linca diui- 
erà il dettotriangoloie due paru vguali + uu 


Ca 





(4, » a 


46 D’ognitriangolo, quellaproporttiohe che è dalla potenza della bafe atutta 
ta fuperficie del trimgolo,e ancora dalla potenza della mea dividente alla par- 
te della fuperficie, che dimide, cioè quella, che fi toglie via , effendo la detta fi- 
neacquidiftante alla bafe, come per eflémpio 
47_ Eglicil triangole A.B.C. che A.B. è 13.R.C.è 143.& A.C. 15-.&il catetto 
A.D. è 12. e tutta la fuperficie è 84. urifi vna linca diwidente iltriangolo, e fia 
equidiftante alla bafe B.C. la qual fia F.G. che diuide ilcatetto A. D. inimezzo, 
in punto H. E perche quella proportione che dalla linea A-.D. la qual'è 12-alla 
B.C.che è 14. fi dicc effere ancora dalla linea AH. cheé 6. alla FG. adunque: 
F.G. farà 7. che fi trova in quefto mc do, dicendo, fe 12.dicatetto vuol 14.diba- 
fe, 6. dicatetto quanta bafe vorrà? multiplica 6. via 14.fà 84. il qual parti per 12. 
me vien 7. per la quantità della linea diusdente . I 
Hera noi habbiamo il triangolo A.F.G. che il ca- A 
retto è 6.e la bafe è 7. e tutta la fuperficie è 21. diceli 
che quella proportione datlà poffanza della linea di- 
midente , ch'è 49. alla fupetficie che lena , che è 21. 
«qual'è la poffanza della bafe B.C. gheè 196. alla fu- 
perficie di tutto il triangolo, cheé 84, 7 17 
Percidche fe tu dirai così, 196. mi dà 84, difuper-, 
fcic» che mi darà 49 è trouarai che ti darà 21. come \ . 
voleuamo, fi che tal proportione è dalla p:.ffanza del- | _—_—_- 
la baft dieiafcun triangolo alla fuperficie ‘qual'è la BD 14 E 
poffanza della linea diuidente alla parte che leua della fuperficie di d.triagolo, 
48 dicendo, eglié iltriangolo A.B.C.di diuerfi lati, cheillato A.B.é 12. 
1a bafe B.C.è 14. & illato A.C. è 15. &il fuo cateto A.D. è 12. € la fua fuperfi= . 
cie è 84. € la linea F. G. equidiftante alla bafè B. C. ne keua 42. di fuperficie , fi 
damanda guanto farà detta linea diuidente,e quanto farà il catetto del triangolo 
A.F.G. del qual la fuperficie è 42. Tu hai perla precedente, che tal propofittone 
è dalla fuperficie del triangolo alla pofanza della bafe , qual’è dalla fuperficie, 
che leua la linca equid'ftante, alla peffanza d'effa linea, e tu vuol fapere quante , 


la poffanza della linca,che Icua la metà di 84. che è 42. però dirai così fe £4.di 
i È ùuper- 





- TT 0 467 
fuperficie vaole 106. di poffauza dibaf&, che vorrà 42? opera, tengver.. .e 
radice 48. farà la linea FG. diuidente. Hor volendotrouare il catetto A.ii.che 
cade fopra F.G. multiplica tutto il cateto A.Dache è 13. infè tà 144. del qual 
piglia la neeea, che è 72. eradice 72. fara 11 Gate:to A. FI. A 

del triangolo A.F.G. Fanne pròua;tu far la linca F.G.di> 
uidente è radice 95. & ilcatetto A.H. g radice 72. e far an- 
cora, chea multiplicare il catetto via la bafc,.tà la fuperfi- 
cie di due triangoli, però mpltiphca il catetto che è radi- 
ce 72. viala metà di radice gg. che è 24: tà radice 1764. 
che ridotto a numero è 42. per la fuperticie del pigangolo 
A-F.G. adunque diremo sche Ja linca che caglia la metà . 
della fuperfivie del triangolo ; la qual'è F.G. farà radice ‘ 
9%, & ilcaterto A.M. farà radice 72. 





ci , B D 7 C 
". Volerido'per giro modo trouare fa quantità della detta linea F.G. dinidente 


în'due parti v guali il fopradetto triangolo il qual’è di fuperficie 84. 
..«.Fa cosi,multiplica A.C.in f,cioc 15. via 15-42 225.e di quefto prendi la metà, 
che è 112.1.e La tadice di 112.3» farà la linea A.G- dowe terminarà la linea di» 
vidente,dipoi.multiplica A-B.in fè ; cioè 13. via 13; fa 169. del qual prendi la 
ametà, cheé 84.2. farà la linca A.F. i i 

Hor per faper quanto farà la linca F.G. multiplica B.C. in è , cioè 14. via 143 
fa 196. del qpattagli la metà,che è 98. "Radice 9g%-farà la linca FIG. la qual di- 
miderà il'iriangolo in.due parti vguali è n 





» » x . B. . ne? - C 
go Ma.volende diuidere il detto crianigole Imtre parti vguali .. 


I 


Fà così, togli il terzo della potenza de i lati cioè il terzo di 235. cheè 75.0 1a 
radice di 74, farà la linca A. D. doue da tatbanda terminasà la linca E. D. diui« 
dente la terza parte ditutta la fuperficie . 

Hor volendo faper doue terminarà la feconda parte. Facosì, togli è. di 225 
‘ne vien fjo.e la radicedi 150.farà la linea A.D-G. doue da tal'bapda terminarà 
Ja linea F.G. diuidénte li #. di tutta la fuperficie del triangolo AS. . 

Il medefimo modo conuien’offèruare per il lato A.B.il quale è 13. multipliea 
13. in fe,fa 169. del qual prendiil terzo,ne vien «6.7. e Ia radice di s6.+. fara la - 
linea A.k.oue da alba terminari ia linea D.E. diuidente la terza parte di tur-. 
ta la finperficie ; dipoi prendi -7. della potenza A.B. cioè di 169. ne vien 112.*.e 
ta radice di 112.3. farà la linea G. F.diuidente li 2. diturta la fiperficie. Hor 
per faper la quantità della linca E.D. togli il tenzo della potenza B.C. che la fua 
potéza è 196. & il terzo farà 65«+. e la radice di G<.7+. farà la linca E.D. c per fa= 
per quatro farà Ja linea F.G. rogli È. di 106. ne vien 130.8.e la radice di 120.3. 
farì la linea F.G. e cosi fisrefti volendo diuidere la fuperficie in quartro ; ò cin- 
que,ò più parti, &c. l 

Gg82 .E dicen- 


fa a 
202 al atlete de -- motion ciiiiy RR i iniiine -_ ru  _ 


14 
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57." dic@do; egli è il triangolo ABC.cheA,B..è 12. :B.C.èr4. & ALU. È 
rs. il caretto A.D. è 12.612 fra fuperficie è 84. vogliamo tirare va lineali= 
ga&. bracc. equidiftanee alla BC. domandafi quanto Ieuarà del catctto:A, D. € 
della ni golo A.B.C. Perche.come habbiamro getto fi fa due trii» 
goli ffrgili, appò A+BJC. SCA.F.G. che fonoin vna propostione , però dirai così. 
Se B.C. ch'e 14. ini i di catetto A.D- ch'è 12--che ini A - * 
‘ darà la bafè.F.@. ch'è 8?opera, ti.darà 6$. adunque f- 
ì garà il catgrto le pu to H.S5 AH. farà 6-*. il qual fari 
alcitetto deltr oh, «Gc & lu vuoi fipereta fu- 
cfcie cheleua, inuitipliga il catertto meîfa merà della. 
Por pdl dmeta € 4. farà 27 +. ctantadire= ... 
.moche Icuarà di fupesficie del triangolo A.B.C. 
sa E.dicerido, cli è iPtriangolo A,B.C. ch: A.B. è N 
154€ B.C.14.&.A,C. 13. &ilcatetro A, D. 12, elafu- B. Do 14, C. 
erficie 84. voglianmp dalla linea A.B. lontano grecia dall’angolp A.tirare la. 
linca E.F. diuidenie la bafe B.C.in.tal luogo, che divida il triangolo A.B.C. per 
ruetz, ti donnanda quanta farà lalinea E.F.e BEL: >». o 

Tu hai due triangoli A,B.C.& E.B.L, efa1che A-B. è 15, & itcarerto:A.D. è 
12. efaiancora, che B-E. è 12. perciàche fe di A. B. fene caua 3. refta 12. pero 
dirai cosi . Setutto A.B. ch'è 19rmtdà di catetto 12: cho ri darà B.E. ch’ è 12? 
opera per regola delle quarto cofè proportionali, tidarà 92. e quifto farà il ca- 
tetto del triangolo È. B: F.. . 

Hor volendo trouare li quantità della linea B. l parti 34, ci »é la fuperficie_s 
del triangolo A. B. C. pér 9. +. ne viene 8.47. per la quantità delli linca B. F. es 
volendo fapere quanto fia îfica ET MMtiplicad:"#- ché c il caccrto del triane 

.golo E.B.F.)inf ,fa 92.34. di poimultiplica Cheè 12-iné, fa:144.del*. 
A. DO 





quale cauane 92.37. rela 91.7 -7-c la radice di 


SI. 7 farà dell'angolo B. per tino è doucgade 
il'catcrto, la qual radice è 7.1. che tratto di B.F. e 
che è s.+.refta 1.4. e tanto farà , da douce cade n/ 
il catetto:E.G.per tino al punto F. hor multiplica 
Ixa o-Iinfe, fa 2.3 2-5. cqu.fto aggiungi conla 
tenza del cater.o È. G. la qualc è 92.7 -4.tàrà - 
an tutto di ri iii.e la, raalce quadra di cal QG- t. A 
giunt@ farà la lin a E.F. diutdente per merà la fu- ° o 
perficie del triangolo: A BG 0» cre ccnzrntinnfotie 3-1... ( 
, La fuperficie quadrata, di lati, & angoli vguali,la poffanza del fio diametro 
è doppia alla poffanza del fuo lato. Ò 
La fuperficie d’vn quadrato s'ha dal muluplicare d’vn lato in fe medefimo,co- 
me per clfem plo,vn quadrato, che fia per ciafcun Taro 4 multiplica 4.in &, {è 16. 
e quefta è lu fuperficic di quel quadrato, e cosi d’egni quadrato, che fia di lui.& 
angoli vguali « i AR C.D.che À 
55 Siail quadrato A.B.C.D. che ciafcun fuo lato è i x ;; 
fuo diametro, cioè vna linca FAT A. Ri Tei la De dio ” 
da st quadrato in due triangoli vguali, che fino A:B.C..&A.D.Cuiguali foro. 
fimili, & vguali, perciochc A.B. è vguale allA.D. & Toe è vgua eallaro. 
D.C. e la linea A.C. è bafè comune dell’vno, e dell'altro triangolo, fiche fane 


4 DI 


























infta loro yguali, 
€ gg: | ° Per 
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Psr la penultima del primo d'Eutlide babbianio , chela linea oppolta all'an- 
- 00 Rm, co quanto poffono le due lince contenenti l'angoloretto , aduné 
Ja :ihea A.C. che è diameasro del quadfato, A. B.C.D. A 6. db 
può quanto li due lati del quadrato,continente l’angolo © 
retto, che ciafcuna è 6. oppofto al diametro A.C. però 
multiplica0. in fe, fà 36. cqueto'raddopria fà 72. ela 
radice di 72. farà il diametro A-C. 6 
E quando poi il dian:aro d’vnquadrato fuffe ®i-c' 
te voleffi fapére quango fia: ciafcun fuo lato, multiplica 
il diametro in &, fà 64.delqual piglia la metà, ch'è 32 
e raNice 32. farebbe perla ro il detto quadrato . . To, 
56 Edicendo,eglièwn Paralellogrammo, che la fag BO x ou 
fuperficic è 43 2.8 3 lati fon în-proportione tripla,fi domida quant'è ciafcun lato». 





Poni, . he il primo Jato fia vna colà; l’altro farà 72-c0È, douendo efier triplbe 
hor mulcipliga vna cofa via 3.c0f, fà cen:e quefto e vguale 243% pasti432.per 
.cen. ne viene 144. del qual prendi la radicecit'è 12. tanto varrala cola, e 12. 
fr lunzo il minor lato, Se il maggiore farà 36. pet efitre in proportuone tripla, . 
afuperficie. È 


o. 


niultiplica 36. via 12- fà 432-per 





i 
fi . 


E dicendo, egli è vna fpalitera, 1a quale è braci4f. quadre, &rè gevolte più : 
inga, che larga;e vale duc.co. fi dom anda ere vnAaftra,che vaglia dec. 
100. e che fia nella medefima proportione quinto farà lurigase largaDaràicosi, * 
fe per d:c.90. fr compra brac. 4%. per Ico. duc. quante braccia fe ne comprarà-? : 
trouarai, cc fe ne comprarà bracc.96. hor poni che detta fpalliera fia larga vna 
. cofà, di neceffità farà lunga 2.co.douendo la funghetza effer trjpla alla latghez- 
za, multiplica vnaco. via 3.c0. fà ?.c0. vguali a 96. parti 96. per 3. ne viene.32- 
e radice 32. farà la larghezza, trirla 2°. come radice farà 28%. e radice 288. farà 

bunga» fanne proua, multiplica 32. via ridice 288. farà 90. apunto. 10 


fe. 02. 





“sha 


. ' l : Br. 
58. E dicendo, egli è mafpallic a e braridi defasi lati. Poni che fia 


iradre , & i fici lati fb- 


mo in proportione fcfquitertia, fi domanda 1a cuantità de Tx 
lenga 4.co. e larga 2.0, e-perche fono î primi termimi della fe@quitertia,n ulupl. 
13.00, via 4.c0. fa 12.c0. perciòche amultiplicare co. via co.fà cenfo,e quefto 12» 


_*As «Pra 


. prefente che diciamo delle fuperticje circolari 


D) quanto È il 4 ‘CI -' . ° ; di ° % 
1. Sappi, che Archimede Siracyfano nobil Geometsa, t'infegnò con dimafira= 
‘ tigné viyiflima, ghe la circonferenza corrifpo 

.. 37, Gi9È cheil diametro aggirandofi 2. volse, 
_ apunto il giscuito diquello, vero è, che molti dicono, che nin è +. apunto » ma 


; laei 


‘ .. Hor& sornando al psopolio circolo ;. che la fua 
©» eligonferenza è 22. volendo fapere quanto fia il . 
"=. fuacixconferenza.» * e. 


fia 


e MAGLIONI ° °° an. * o ne 

0 . 59 R.S ? @®.. «n. 
è venale a 120. parti adpaque 120. per 12. ne P | Bice: 
vien 10. e radice ‘10. vale da cofa ; ma perche fi : 
propof efter luriga 4- co. reca 4.cofe a radice * , * 
‘farà 16. tiultipl.16. vago: ì rad.100, c tanto I 
farà lunga, dipoi perla larghezza reca 3.a13d, -B49@|. 
«farà 9.e quefto multiplica via rad. ret rad.90, + 
e tanto è larga, fanne prouta, mulfipl. rad: 160." . 
‘via rad.90. fà I20. apunte a =...  -. « 






- Superfice 120, 







LI 


Hauendo fin qui trattaso delle fuperficie triangolati, e quadrangolari , refta al 

Mari , € GOme per le circonferenze dè 

eerchi fi trovino i dfametri,e peri diametri fi trowina le circoferèzoye fuperficie. 

4 Poniamp bore che fia va circolo , la cui circonfezenza ‘fia 22. fi domanda 
AMELro + a 


” 


cua al diametro del cerchio peg 


vn poco meno, di manierache la circonferéza core. 
sponde al diametso,come Il 22. al 7. laqual rego- 
ita dalla maggior parte degli huomini intino 
à qui afférùass,né c'é ftato ancor nefiurio, che hab- 
bia faguto teouareregola megliare per fapert las 
‘quadratura del circolo + poiche .«on quetta regole 
mon fi difecone differenza:,. errore, che fia quafi 

ì 116 « 


9 


diametro, parti 22. pea 3-7. se vien 7.perlaquanti-. . 
tà del diametro di detto circolo. si 
2 -Edicende, egliè vaciteolo, ibcui diametro è 14. G domanda quanto È le. 
o e » A 4A €, 

‘ * Sappi,che quetta è Pessina della fa 
arpesgio mulsiplita il diametro.» . 
o 147 via,35. Firà 44- per la circonfe= 
a di detto circolo . La iL 


", SER 
Î DI . . ‘ s 
NERO ° » 

Fer volendo tronare Farea fuperficiale d’vn circolo , come per effempio Ga 
în tendo,il diametro de quale è 14. fi domanda quanto è Parea fuperf ciale;noi 
fappiamo ( fecondo le regole addotte ) che il circolo , il qual tia diametro 14. la 
fua citsonterenza farà 44. volendo noi adunque-faperla quadratura multi plichi» 


fi la metà del diametro vià la metà della circonferenza 10€ 7. via 22. f: , 
l'arca del der tondo, G slot rovi “SPIE 
SB 


& 3, intorno al cerchio ; finifce - ‘ 









. é. 
n !? 


Treuiamo dora la madefima fuperficicin vn'iltromodo f partì te circonfe- 
renza, cioè 44. per3zj- ne vien 14. hor pigliail quarta di quelche girt irftorno, 
cieè di q4. he vicn 15. è quefto ; sovia i4.fà 1X4.come 21 primo e. 

«+ Ancora puoi mulupiicare tutto il diarfictto prrfa ineteidella circoferenza;cive 
vraltiplica re 1.4 via 2:-fà 3G2- dii quefto prenderne la inceàsehe è 154.per l'arca 
fopradetta, ò vero n.ultiplic;re la metà del diametro via-tatia taeirconttenza, 
e del protiutro prenderne lagnetà. - eta 

Ancora pnoi muluplicare totra la circonferenza , viatareoil diametro , e del 
no lutto pigliare il quarto stiece muliplica 44. via 14. f 616. del'qual'pigliane 
2° NC vICne 154. . ° e ‘ so. do 

+ , Atfcora puoi multiplicare la circoferenza in fe,& il produtto partite per r2.£, 
cioe, muluplica q4ein f°, fa 1986.t1 qual pariperrd.i. neviene f54 ; < 

° Atcora puci multirkcare il diametro in fe, e del produtto pigliare gli #2. il 
qual ino do d operare, é piu in vfo cheniffun’altro ; perilche mulupli r tiff 
{a 150. prendine ‘i 4 Me viene 154. per Parca del detto rondo. > > 

“ Tutti i fopra ictu wiodi denuano’ dal primo, cioè-di mukiplicare Ta titetà del 
diamaetro,via la metà della citoonterenza, e perd Archimede diflt il cerchio ef- 
fire vgualtà vi triangolo ortogonio, fatto che la bafe fia quanto turra la citeòn- 

-fetenza, & il cavetro fia perla metà fici diameziont'arca del quale fi ha da? mul. 
riplicare la metà della bafe via tuntoti catiuo ; ‘civé mufuflicare li metà ‘della 
circonferenza, via Ta metà del diametro . _ A o. B 

E donde quefto procida, ‘che à imuliipiicare il 
diametro in fe;e del produtto prédendone sh di. 
faccia Yarca del todo, lo rogliamo dimottrare cò 
breuità; fia 23 upqUe il fqguente cerchio,@el qual: 
ilcétrd fia E. & il diametro fia braccia 14. le qua- 
li multiplicate in loro ftefie, fino 1.4. cioé il qui- 
drato A.B.C.D.e perche l’arca del tondo, noî fap- 
diamo chè 154. € l'arca del quadrato è 196. adun- 

que d'intondo; chuil fuo dian:ctro fia vguale ì 
ciafcun lato d vn quadrato , la fur arca farà 144, 
di tal quadrato, che fchifau fono -; }- 





Ancora fe defcriverai vn tondo; il'cui diametro fia 14. Ia fia Circonftrenzas 
dirà 44-diuidafi la circonttrenza in 44. parti vguali , dipoi tirifi le linee da ciaf- 
suna parte per fino al centro, c formarafli 44. trlangoli anfra oro vguali, le bafe 
ci 
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«cei quali faffTa eirconfesenzadid. cerchio, e giiangoltacuti diftutti iau. uid- 
oliserminaranno-nel centro di d.t6- > 
© - Fatto,'&intefo quelto, fe fi capi» -’ 
-afolgeràyn tfiangolo si , € l’altto hò, 
" accoftandoli infieme fi formarà vn 
? quadrilatero largo per metà del diar 
. manetro; cioè bracc.7. e lungo permetà 
» «gila circonferenza, cioè bracc.22-18 - 
«Lia perficie del quale fara bracc. 154. E | 


ben vero, che le bafè didetti triangd= RAC 
lli ngfcono dallacircenferéza del to- i 
do, e pera nau fon fetti , ma alquanto, - 


«urue, laonde fi conclude nonfi poter 
:clar perfettamente la quadratura del 
‘cerchie , ancorche melt fi ficno 3 ffà- . 
ticarf fopra ciò nulladimeno , {eco do 
Archimede , quefta è vna ‘delle mag: 
ggiori dimofttàrioni , che dar fi pofla» — 
di. E dicendo; egli è vn mezzocircAo, che l'arco è 22. fi domanda quanto è il 
metro, ‘e quanto è.la firperficie 3 fa così , patti 22. per 3. +. ne vien 7. il quale 
raddoppia, fa 14.è tanto è il diametro,e volendo faper quant'è la fuperficie, ope- 
‘ra come nella feguente:propofitione. __ I 
5 e genloci ro pofto vn mezzo cerchio,tome il feguente B.C.D: il diametro - 
«del qiagle fia B.D. che pafli il centro A. efia braccia r4. e l’arcoB.C.D. fia brac- 
<1a 22.volédo faper-quato fia la ‘perficie, multiplichifi il mezzo diametro A.B. 
‘che è 7. via la metà dell’arco B.C.D. che è . C i 
Ir. fa 77. e tante braccia-@rà la fuperficie 
«del propoftoci mezzo cerchio. Ancora fe | 
fi mpitiplica1l c' gui B.D.ch'è 14.In @ ° | 


I” NRE 








fico 190, de’ qui prendafi 31. nes 

Verrà 154. perla fuperficie di tutto il cer- 

-chio, lametà adunque di 154. ch'è 77. fa- 

rà la fuperficie del mezzo cerchio. pd ” 


| .B À ©" D 
6 Edicendo,egliè vna portionedi cerchio A.B.C.chela corda A.C. è 18.e1a 
faetta B.D. è 6. fl domanda quanto farà il diametro B.E..di tutto il cerchio . Per 
che la factta BD. fega in due parti vguali lacorda A.C. ne fegue,che A.D.f29. 
& il finìile viene a effere D.C.4multiplica B 
adufigue quefte due parti dicorda l’vna ° 
via l’altra, cioè 9. via 9. la qual cofà non 
è altro, che muluplicarela corda in fe, fà 
, 81. 11 qual parti per la faetta B.D. ch’é 6. 
ne viene 194. ‘per la quantità della parte 
maggiore del diametro D.E & aquefto 
aggiungi fa faetta b.D. ch'è 6. farà 19 3. 
l’intero diametro ditu:to il circolo . 


%» 





‘diam tro , civéd B. D.chee 13. È. retaz 4. 


fi doinanda quant'é larea fup-rficiale di detto 


LL) » . 


.* ° ” ". se 
Pa 


POPE LIB R .0 Ì 
7 È dicendo, eglit vna portione dicerchio - B 
A.C.3. minore delmezzo circolo, che la fua 
corda A. C.è 18. € tutto il diametro -B. E. d:l 
cerchio è 19$-fi dornanda quant'è la fàctra B.D. 
di detta portione . l 
Fa cosi,piglia fa metà di tutto il diametros che è 
gi. qual multiplica in fi, fa 05+7-P-dipoimalti- 
plica la metà della corda A.C.cioc o.via 9.fa BI. 
ul qualcaua di 95. y-j-fefta 14.7 f.Cdiquefto -. 
prendine la radice stche è 3.7. < qusfto lo trare + 
rai della metà del diametro , cioè di 9 -£. refta 
6. appunto , per la quantità della factta BD 
8. Edicendo, egliè vna portianc di cerchio 
A.B.C.la quale è maggiore del mezzo circolo,e- 
tutto il diametro B.E.del cerchio è 194+.e la par- . 
te maggiore del diametro , cioè B.D. é K3<$. tl. 
qual tgala corda A.C. nel ni:zzo; fi do:minda 
quante braccia è la-corda. , si 
Fà così» piglia la merà deldiartàz-ro B.E. 
che è 9.7. £queft» caralo della magziore del 










cqu.ft> mutiplin & fa 14.7 7. divoi multip!. 4 
cailinczza diametro, ciné 9. L.1h fl fagi.7i. 
del qual cauane 14-73: retta 81. e diquelto 
pren.tincda radice ch: e 9- Il qual raddoppia, fa 
38. perla quantita della corda ALC.O . n 
E dicédo,egli è vna portione dicerchio A. - -B 0 
$.C.che la factta A.D.é 2. sl diametro FG.di ; 
tutt’ 11 cerchio è 10.fi domida quat'è la corda 
A.C. Fa cosi,piglia la metà del diametro ch'è 
s.multipl.s.tm fe fa 2 pdipo! cava la faetta BD. 
ch'è 2. della metà def diametro, che è 5. refta 
3.e quefto multipl.in fe,fa 9. trahi quetto g.di 
as.rcita 16.c di quefto prendine la radice ch'è 
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4-raddoppialo fa 8.e tato farà la corda ALC. FO. i 
10. Settore di cerchio è vna figura, che fotto due Kinee menate dal cestre all' 


arco è convnuta. Sia adunque il fettore A. 
B. C.che ciafcuna delle duc lince che fi par- 
tano dal centro A. e vanno è trouare l'arco 
B.C. è braccia 7.0 Parco A.C-ebraccia 7.3. 


for: . Perche'ciaftuna di dette linee A.B. 
e B. C. vengono ad efzre mezzo diametro diD 
tutto il cerchio, adunque il diametro intero 
«C.farì tg. e volendolarea dicinfcunfie-. 
tore, bifegna multiplicar ta metà del diamne= 
tro diturto il cerchio , via la metà dell'arco”, 
di detto fettore , muFiplica adungnelamurà ‘+ 
di 13. cheé 7.via la metì dell’arco B. C.che 
$3- 3» farà 25. |. per l'arca di detto fettore ., 
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21. E perche quel che s'è detro , pi manifeftamente apparifca, dittmo cc sie 
\ “Sia vn'cerchia diuifo ind. ftttori , il diametro + 
cdedquale fia D.C. fia 14 @pafli peril centro 
A noifappiamo per altre propofitioni fatte,che 
= «la circonferenza ditutto quefto cerchio è 44. € 
la fuperficie è 154. perilché , fe ben confideria- 
amnò,trouaremo che l’arpo di ci@feun ettore farà - 
7-$-perciòche dinifo la cifconterenzache è 44... 
tia G- parti vguali » neviene 7. 4. hor fè ciafcu- D 
| nnodéedettifete@brié braccia 25- È. di fuperficie, 
| me ffguc,.che 6. fertori fimili faranno hraccia_s 
x54- laende fe fi multiplicherà la matà del dia- 
smetro del cerchiò, via la metà dell’arco d’agni 
Fetteresfi-hauerà sépre la fuperficiegi d.fettore. e ° 
12. E dicendoegliè vncerchio A. B. C. il diameeto del quale è 14. che palffà. 
fopra il centro D. vogliamo di detto cerchio ttarne il fettore D, A. C- del quale . 
noi non fappiamo quanto fia l’atco,ma fappiamo bqhcched'arco del fettore DA" 





B. è 15. e.del ettore D.B.C. parimenteè 16. |, 
fi domida,gquant’é lafisperficie del fetrore DI “© 
A.C. bifogna prima trouare, quato fia Parco * 
A.C. Ma prima trouifi guanto gira intorno | 
tutto il cerchio , il digmetrodel quale è 14. 
trouerai che gira intorno braccia 44.e tutto I° 
arco A.R.C. è 30. adunque l'arco A. C. è 14- 
fatto quefib,multiplica la metà del diametro 
Cioè 7. via la metà dell’arco A.C. che è 7. fa 
q9..per l’area del fettore D.A.C. e fe voglia: 
gno Parca degl’altri due fettori , multipliczla *À 
metà déll’arco A.B:C. che è 15. via la metà” 
del diametro di tutto il cerchio,ch'è 7.fa 105” 
per de fuperficie de fertori D. A. C. e D.B. C. 14. 0 
33 ImPratoci fu mandata la feguente figura D.B.C.È.con ta prefente domanda 
dicendo. Trouala fuperficie di quefta figura, e piglia che mifirra tu vuoi ; alla 
qual propofta fi diede fa prefegte folutione . Noi ponemmoj;che il centro di det- 
ta figura fuffe il punto A. e dal centro A. per fino all'arco B.C, tiranimo le due 
linec A.B. & A-C.le quali ponemmo, che ciafcina fuffè 7. adunqua tutto il dia- 
metro del cer chio farebbe 14. Ponen mo poi che l'arco B.C. fiffe brate. 20. Cs 
multiplicammo la metà di zo.ch'è 15. via 1a inetà del diametro.ch'è 7. fcc 105. 
per la fuperficie di tutta la figura A.B.C.refta hora atrouare quante fia la fuper= |, 
ficie intraprefa dall’arco, e linee A.D.E. e tirifi la linea A.D.& A.Es e ciafcuna 
niamo che fia 3-4. adunque tutto 11 diametro del minorcerchio farà 7. e tutta 
Li fua circonferenza farebbe 22. e pertronare quante braccia fàrà l’arco D.E. di- 
remo così ; ft il mezzo diametro A.B. del maggiorcerchio , ch'é 7. mi dà Parco 
B.C. eb'è 30. che quantftà d’arco mi darà il n'ezzo diametro A.D.cucro A.E.del 
minor cerchio, ch'è 3-4? multiplica 24, via 30. fà ros.equefto parti per =.nc vié 
15. e tanto farà l'arco DIE. e volendo fapcreguantofia la fuperficie racehiufa_s. 
dall’arco D.E. e dal femidiametro A.D. & A-E.multiplica i] ff midiametre: A.D. 
ch'è 37. via la metà dell’arco D.E. ch'è 7-1. fa 203. perla d, fuperficir, A.D.E. 
onde 





taunde trarrat agi. della 
fuperficie dell’arco maggio: 
re, ci ‘è di 10g.reftarà 731. 
per tutta la fuperficie intra- 
prefa infra gl’archi DBC.E. 
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14 Edicendoegli è vna porvigne di cerchi A.B.C.la qual'è maggiore ehe méz- 
20*ondo, e lafar corda A C- è 6.ela faetta BD. è 9. e l'arco A.B.C.è 25. fi do- 
manda quanto è la fupecficie + Prima ifogna trouare quant'è tutto il diametro 
B.E.delcerchio, che deicriue talportioge . Pten- , B 
eli la metà della corda A.C. èh'é 6. elafua metìàè . 
2. vultislicaloin fe fa 9. il qual parti perla fictra 
B.D. ch'è 9. nè vien 1.11 qua le aggiungi alo.did. 
faetta furà ro. peril djamerno B.k. gi. tutto il cer-. 
chio. Hor wofenda trouare la foperficie piglia la 
metà del dfametro B.E.1a qual'è Pe quefto mulri- 
plica via la metà dgli*arco A. B. C. Ia qual metà è 
12.1. fa62.£.1il qual falua, dipoi caua Îa metà del 
dian etro, chì è 5. della faetta B.D. che è 9. r.fta 
4.equefto multiplicà via 1a metà della corda A.C. 
che è 3. firà 12. il qual’aggiungi à 62.4. ehcfal- . Ì 
uafti, fard 94. +. par Ia fuperficie di detta portione. E | 
ic Edicendo cgliè vna partionedi cerchio A-B.C. minor del mezze cerchio, 
ela fua corda A.C.è 8-e la faetta B. D. è 2.el’arco A. B. C. è.9,t. fi domanda’ 
uanc’è la fuperficie. ‘Prima troua:tl diametro di tutto jl cerchiosin quefto mo- 
cioè piglia la metà della corda A. C. che è 4. il qual multiplica in fe fa 16. c 
uc fto parti per la faetta B. D. che è 2, ne vien 8.e quefto sagiungilo alla faérra 
DD. che € 2. farà to.e tanto farà il diametro ditutto 11 cerchio. 

Hor pertrowar la fuperffcie di detta portione, mmltiplica la metà del diametro 
di tutro il cerchio, la q-:al metà è gs. via.la metà dell arco A. B. C. che è 4. i. fà 
23.-4.equ ftofalua, dipoi della merà del diametro ‘che è s. cauane la faetta_s 
B.D. che è 2. reRa 3. equefto mulziplica via lametà d’8.il qual'aggiungefti 
alla fretta per compire il diargetro » la qual metà è 4. B 
multislica adunque 2. via 4. fà 12. ilapal tratto di. 
23.4. che faluafti, refta11-7.per la faperficie di detta 
portione iminof che mezzo cerchio, la qual cofà, al- Au 
tro non vuo] dire , fe nonche della fuperficic del 
fertore A.B. C-E.-che é 23. $. fe ne cani la fuperfi- 
cie del triangolo A.E.C.1a qual'è 12.crefterà la fu- ’ 
perficic della po.trone A. B. ® ° 








| E 
16 Edicento,egli è vna figura la quale ha d.ll’Ouato, fi come è li figura qui 
di fotto, della qual: fi domanda la ‘: erficie. N 
à così, tra la corda A.B.c farai due poruoni di cerchio,vguali P’vna all’altra,s 
poniamo 
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e poniamo, che la detta corda fia 12.e l'vno, e l’altro a1co Ga 14Studia di uouar 
il diametro di tatteil cerchio-( dal qual derivano — "14 | 
le dette portioni ) feedndo leiregole date, c firnil- 
smence-la faetta di ciafeuwa portione , ‘teggendoti 
fecond@gli ammatftramenti , trouerai, che l4 fa-' A 
perficie di cialcuna portione farà 27. lequali con- 

iunte infieme fanno 54. per la fuperficie di detta 
figura ouata. i 
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17 Edicendo,egliè vn cerchioyche il.fuo‘diametrò ‘A. B. ‘è 1Ù, ‘fi domanda È 
Zéo farà per lato 11] maggiorqua- | 
dio, che dentro fi poffa fare . Fà 
così, multiplica il diametro in fe , 
* fà 256. del qual piglia la metà che 
è 128. ediquefto piglia la radice 
quadra, che è 11. € tanto n 
per lato il quadro C.D.E-F.dentro _A 
al dato cetchio + 0 


‘15 - E volendo tronare l’area actte 
pertione A:B.C. che pet lacorda |. 
AB. Ga 6. ela firafaetra C.D:fia “| | — 


4. dicefi; che prha'dbifbgna trowa- 


è 





sè il diametro del tendo, donde uil portione è detipatz,e poi Bifognatrouate fa 


circonferenza deftondoye dell'arco. | 
Per trouare adunque 1) diametro, multiplica tametà della corda in fe, cioè 8. 
‘via 8. fà 64.equefto patti per la faetta, che è 4ine vien 160-:& a quefto aggiungi 
-la medefima faetta , cioè 4. farà 20. e tantofarà il diametro del'tondo, chc ha 
‘foririate detta portibne !:-+ o. SRO a. 
T tous hota la circonferenza di-dertotondd; peri modi dati, la quale è 62: £, 
..R volendo fapere wuanto'è Parco dirterta pòttione A.B.C: fà cos, toglilame- 
tà deRatorda, the'è è. aggiungili a fatità C.D. che è 4. farà 12. !togli lametà 
di19.cheé 6. e quefto parti per il@lizffietro di tutto ‘il tondo; che è 20. ne viene 
>, etal parte farà Parco'della portione di tutta*la circcnferenza del tundo 
perilche pis ia; 2 .di62-t.ne viene 18-3.c tanto farà l'arco della pottione AB 
Hora volendo tronare fa fuperticie di d.portié- MC. 
ne,multiplica la metà del fub'arcoscheè 9-+. via _ ne 
la tetà del diamerto deltendo, che è ro. farà 94. , 
+.e'diquefto.cavane 1 area deltriangolo A-E.B. ©" 
‘che mafce dal centro dl tondo, e fi cogiunge cò 
la corda A.B.1a qual corda viene a eflére bafe di 
detto triangolo, adunque la detta bafè farà 16. & 
if catetto D.E- farà 6. el’area did.triangolo fàrì 
48<cauaadunque 48. di 943. refta 464. e quetta 
è lavera;e perfetta area della d: portione A.B.C.. 
è vera regola generale, e praticale. 





\ 
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19 Volendodimoftrare, che ladetta regolaè giufta , farenb così, formifi vo 
tondo, che il fuo diupetro fia 20. cioè tanto quanto fu il diamurro del tondo.ché, 
produffî la fepradesta portione, dentro al qual tondo tacciafi vna figura quadri- 
atera rettangola, la qual fia l :nga 16. cioè vgualc alla corda dig. portione, e la 
fua larghezza fà 12. dimanierache hawc-, - . - 8 . | 
resto formato 4. Poftibni di cerchio, cioè ‘ . 
due maggiori, e due mpebri , edella por- 
tione AG la fuga otda farà 10, e 1a fact- 
ta B.D. farà 4. € Ct medefimo farà las 
portione oppofta G.H.I.che la corda è 16. 
e lifacita é 4: e della portione minore A. . 
M.I.la fua corda A-I. farà 12.e la factta fa- Mt 
rà 2. © quel nygdefimo farà 17 fa oppofita 
C.F.G.trouifi En lafuperficic di outte 4. 





le portioni nel fupradetto inodo, trouate-  ...dg . 
mo che l’arca delle due inaggiori porto.  {-#° 
ni farà 923. e l'ascad'ambeduele porti |... 
ni minori farà 207. la qualeaggiunta con - - nane 
925larà 122-7-per l’arca delle 4.portigni, 
alle quali aggiungafi dipoi l’arca del adriletcra A-C].Gela quelì 193-far) in 
, tutto 3143. che tanto farà ancora l’area d’vnzondo» che fia per diametro 20,&c. 
29 La fopràdettaregola da trouare l'arca della poruon del éerchio sla efcriue, 
inf gna Francefco Felivianò da Lazzifio Verenele,la qual regola è falfa, enei 
l’habbian:opola, c deferitta mol fimo odo ,econime chuimameri,ehe 
effoha fatto ; acciòche piu mari feftamente fi conofca, tal regola Merfalà. E 
prima dicchi yche quando pur tal fua regola Mafie buona,per trouar ] arca delle fo- 
pradette portioni (11 che fl nega)non feruirebbe però a trouare l’area d altre pot= 
tionj minori, o naaggiori, come per, effempio in quella »- Egli è vnaportion di 
cerettio, che la fua corda è 30€ la faetta È 1o- fi domanda.quant'è la fuperfigic.. 
Prima bifogna-troyarell diamerrpdel cerchio d'onde procede ral partione,gpe= 
2; ficondo fa regola da fopra data, trouarai,cheil diametro del tondo farà 323. 
equefto ftà bene, defcriui hora vn tondo, che il fuo diametro fia 32-45» dentro al' 
quale tirata corda A.C. che fia jo. e la cordaf>.E.che fimilmente fia z0- e fà che 
“*yna corda fia paraliIla all’altra, la factta diciafcuna corda adunque farà io. Ti- 
rifi poila corda A.G.e Ia corda C.E. di negeflità ciafcuna farà 12-4- € cosihaue- 
‘remo forniato due altre portioni minori. oppoite l’vfia all’altra, & infra di loro 
vguali, che la faetta di ciafcupa farà 1-7. ‘attofeche fe di tutto il diametro H, D. 
che è 324. £ ne cauatà.la lunghc7za del'tetragonb, che è 30. reftagà: 2.1. il qual 
diuifo in dur'partivguali, ne viene 1-1..g tanto farà la faetta H. I..e parimente da 
factta L.D. della portioric oppòfta, e tinqui ftà bene . Vogliamo hora fecondo 
a regola del Tipra detto Feliciàno , trovare quanto fia l’arco d’vna delle dette 
gita îinori, e fia la portione A.H.G.che lacorda è 12-4.è 1a factta è 1--noi 
fa ppi 105, che il diametro dg tondoé 22 7. troua la fua circonferenza multiple 
cando il diametro via 3. farà 1021. etanto-farà la circonferenza del tondo,va- 
lendo hora tropare l’arco della porzione A.H.G. fà così » togli la metà della cor- 
da A.G. la audl metà farà 6#.aggiangili Ja faetta H.I.che è 14-.farò 7-1.e di que- 
ft> prendi la metà, che è 77. e quefto parti per il diametro del tondo,che è 327» 
ne viene 1°! tal pace arà l'arco ALH.Gydi tutta la circonferenza del tondo, 


* x. 13 sf 


perilche 


0 8. 499 
perilche piglia --t. di 1023. ne viene 11-1-7.per la quantiîtf dell'arco A.t1.G. 
ela fia corda AG. è 127. dimartietacke fecondo quefta regola di Feliciano, 
gie feguirebbe,che in quefta porn | .- ©“ _—__ 
gione di cerchio farebbe pi las 
corda,che l’arco, la qual cofa è 
impofhbile , e perciò noi dicia- 
mo tal regola effér falfa , fi co- 
mc hablbiame provato, ; 0 


5 ' 





21 Pervoler gunquetronare la fuperficie di qualfiuoglia portione di cerchio, 
noi diciamo, che bifogna hauer notitia del diametro del cerchio, donde tal por- 
tione deriua, e della quantità della corda, edell’arco , e poi operare fecondo le 
regole fapradettedéfettori. |. * i 
Sappi, che a voJet perle:corde trouare gli archi , e per gliarchi trouar le cor- 
de, bifogna bauer piena notitia delle fei fpecie di proportionalità,1c quali Eucli- 
de mette contanta diligenza nel fuo quinto libro ;} Perciòche finza deue pro- 
portioni non è poftibile fabricare tauole generali di corde, &atchi, aticfothe il 
voler trouare per le gerdegli archi, e per gli archi le corde, è vna delle piu dif- 
cili co, che fia in tutta la Geometria, come per tutto l’Almagefto di Tolameo 
appare, & anco in fua Cofinografia,e perciò non ci eftenderemo a darac maggior 
dichiaratione. Ù 
Vno ha fatto tre punti con vn coltello fopra vna tauola , cuero con vna penna 

fopra vna carta bianca, i quali non fono in retta linea, vogliamo con il compaffo 
trouare il centro, cioè yn punto,intornoal quale mena io vna circoterenza,che 

affi fopra tuttitre ff dati punti ; facciafi così, poniamo,che i) primo punto fia A 
11 fecondo.Bs & il terzo C. come guidi fotto vedi 3 poni vn’hafta del copafio fo- 
pra il punto A:rt'altra haffa fi che arfiui al pun-.. Fa 
to B- e defctiuiil femicircolo F.G.&'E.D. e costr 
haucremno fftto vna figura cuata,ciel hiedefimo 
modo farai fopra il punto C. & il punto B. facè-. 
do due femicircoli, dipoi piglia vria rigase doue 
i femigircoli s’interfecano , quiui tirarai perl 
marzo gela fi ura ouata vnalineg lugga atuo 
piaciméntd , di manicrache ca vertai a diuidese... 
per mezzo ambedue le figure cuate , con due li- 
nee rette; è done lederre due-linee g’interfecarà- 
no, quiui diremo, che fia il cener6 nel qual luo- 
go, fermando vn*hxffladel'compaffo , & allar- 






gandò l’altra per fino al punto A. e deferinerido Sa | 
vn circolo, trouarai che la circonferenza di c{fò ‘ - | Centro ì 
paffarà giuftamente fopra tutti tre i dati punti. i 
- E quan 
» 
° - 1 e II SU. 
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22. E quando d’en pezzo d'arce.d'vh fono «d'una portare volelli cronai 
340 del tondo che produffe tal particella d’argo ; fa casi fefcnivi con il compa; 
tretondi vguali nella facciata di tal parte d’arcoge fa che la circoticienza di ciaf@ 
cino di detti tre condi pofi apunte fopra.la.circanferenza di detto. pizzo d’arco, 
eli due condi di fuori, opera che le lor circonferenze ti tocchino per l'apuneo.a 
enel mezzo ditaltoccamento poni ilcompaffo .. . 
E defcrimi il tondordel mezzo,e così faraidue figure ousceonsre blangile dipoî 
conla rigà tira giuftamente le linec per inezze. di dette biangule, e le 
linee rette s'interfecheramno, quivi farà it cencro del condo, che produffe quella 
particella d'arco, e fe pit facihnente vuoi ritgouare.il centro di qualfinoglia ar- 
co, farai vna biangula in ciafcheduna tefta di detto arco  dipoi tirarai due linee 
rette , le quali dtuidino le-due:biangule per il mezzo è gin quelluogo doue le 


dette linee pene glinterfecheranpo ». quiui farà apunto il centro del tondo che. 
predulfè qu CO + ii 











E dicédo;eglie il quadro C.D.E.F 
Gheciafcun fuodato è ccia 1173 
cioè radice 128. fi do-nanda quanto: 
faràil diametro del minor tando che 
di fuori locire ndi ; fa così , multi> 
plica vno de’luti diderto qualro in 
f.cioì 11-3.via 113 P fa 128. qual 

© raddoppia ta 2;5.e diqu:fto pigli» la. 
radice quadra che è 16. e tanto fasà 
il diametro AB. del detto cerchia. 








E dicendoe; ia on tria olo 4 itaeere, come il fecnente ABC. che ciafoi 
fio lato è 20. fi domida quanto farà il diametro D.E. del maggior tondo,che dé- 
ero fi pofla fare » Fà così» naultip! ica vno dei laci da, 0106 20. vir 20. Aiqone 





8 R$ to 0 . 48: 
di quefto pigliane +: ne viene 173 3, A | 
dipoi fommainfieme tutri are ilatideld. |. di 


triangolo, tanng 60. delfa2l prendi ls 

anetà ch°è 30. e.pari173 4. perzo. ne 
vicme s 7. e quefto ra idoppialo fà rit.e 

tanto farà il diametro di deco tondo. 


” %& 
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35 Edicendo.egliè yn triangolo equilatero. che per ciafeun lato è 20. fi dé- 
manda quato figà il diametro del minor t6- n 0 
do, che di fuori ocircundi . Fà così, mul- 
tiplica vno de’lati in fé 2 cioè.20. via 20. fà 
«400. e di quefto prendi il terzo, ché è 13 27. 
‘aggiungilo al detto 400. fà 533+.e di quefto. 
.pigliane la radice quadra , la quale è poco 
Jmeno di 237%. ctanto farà per diametro il 
«detto tondo. 
26 E dicendo,egliè vntondo » che il fio 
diametro è 2371. fi domada quanto farà per 
aro tl maggiortriangolo equilatero,che dé- 
trofi pofla fare , fà così, amultiplica il dia- 
adfetro in fe, fà $ 337- e diquefto prendine il 
Qquarto,ch’è 1334. e quefto caualo di 573%... i l . I 
Tefta 400. del qual piglia la radéte ch’è 20.e fanto farà per latoif d. triangolo . 





DI 





volendo trouare i lati del tria ngolo pervn'altro modò . Sappi, che il catetto» 


d'ogni triangelo equilatero farà fempre . del diametro del minor tdhdo che di 
fuori lo citcondi ; piglia adunque < di 27-+1.che è 17-35. e quefto multipli» 
ca In fé, fa quafi 300. del qual per tegola gener. pigliane dl *. che è 100. equefto 
aggiungilo al d. 700yfàrà 400. del qual predine la tadice quadra,ch& è 20.e tan- 
to farà per ciafcun.laté il d. triangolo. Ti potrat fcruire della fopradetta figura... 
27 E dicendo; eglièwn triangolo di digerfì lati, che per vna facciaè 23. per l'-. 
altra 14. e per l’altra 1s.fi dginanda quanto farà per 
diametro il maggior tondo » che dentro vi fi poffa 
fare . Fà così, troua prima l’area del triangolo , la 
qual'è 84..e quefto parti per laagnetà della fomma di 
tutse tre Te faccie del triangolo, la qual metà di effe 

accic è 21. parti adunque 84. per 21. ne-gién 4e 
raddoppialo 28. periNliametro del maggior ton= 

O è 
28 . E dicendo, egli è vntriangolo equifasero, che.) 14 
per ciafcana faccia è 20-fi domanda quanto farà per lato il màgiot quadro.che 
dentro vi fi poffa fare. Fà così, fomma infieme tutte tre le faccie “del triangolo, 

no 6o. e quefto mul: iplica in fè, fi 2600. edì quefto pigliane il4.. ch'è 1200. 

quale aggiungi 2 3690. fà 4400, e la radice di; 4600, meno la fomma di tutte o ere 





der, 
Autre 
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le facce del triangolo , farà per 
latoil quadro, piglia adunque 
1a radice di 4800. cheèéogi4. 
del qual cauane 60. refta 977. 
pertiafcun lato del quadro. 


29 Edicendo, cgil è vn trià- 
golo ortogenio A.B.C. che il 
catetto A.B.è 12. c la bafe BC; 


è. 10-8 il lato A.C. è quanto le no 


22.ne vienz i. e tito farà per ciafcù lato il q 

Fanne proua, troua-1a fuperficie del quadrangole 
D.B.F.G. la qual’è 29.711. dipoi treva la faperfi- 
cie del triangolo ortogonio A-D.G.-e fimilmente 
del triangolo minore G-F.C. le quali aggiungerai 
alla fuperficie del quadro , € trovarai che in tutto la 
fuperficie Rirà Go. apunto che è eguale alla fuperfi= 
cie del maggior triangolo A.B. ce 
30 Edicendo egli è vntriangolo equilatero , che 
per ciafcun lato è 10. dentro al quale vogliamo def- 
» «criuere vn'altro triagolo equilatero,il maggiorche 

fi poffa, e metterloal contrario, come qui forco ve- 
di,fi domanda quanto fara per lato,e:che.pàrte lene- 





er facciail 

‘B.F.G. maggior che dentrofi poffa fare. Fà cosi; multiplica A. B. via BC. 

cioè 12. via: 10. fà 120..c quefto parti per il congiunto di A. B. gen B.C. cioè per 
nadro» À 





‘ i * 
hd von # 


dro 





rà della faperficie del maggior triangolo . Sagg.che la metà del lato maggiore 


farà vgualcal minore, afunque farà per ciafcu 


echiaramente fi vede , il triangolo del mezzo leuarà . 


la quarta paste della fuperficie maggigge « - 


31 Il Campanildi Pifa è tondo, il qual 
poniamo, che giri intorno braccia 150. 
& il muro fia groffobrac.71. fi doman- 
da quanto girarà intorno di dentro ; fà 
così, raddoppia la groffezza del muro, 
la qual’è 3-7. il fuo doppio farà 7. e que- 
fto multiplica via 34. fà 22. il qual tra- 
bi di 150. refta 128, etanto girerclibes 
intorno di dentro, o 






94 Egli 


sale: to gs. € 
péerehe il triangolo minore dentro deferitto , è vgualea 
ciafcuno delli tre triangoli, che intognolo circondano; . 
però noi diciamo;che effèndo diuifò il maggior triango- 1° 
gin quattro triangoli ininori , & infra loro vguali, co- . 


/\ f 
Mn 


* seen 
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IO 
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det d è 
© 
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2 Egli è vatodo,che il fuo diametro è 8.fi domiada quato ; 
rà per lato il maggior quadro,che détru alla quarra parte 
di d.cerchio £& poifa fare. Fà cosi, diuidi il d.cerchio 1a 4. | 
parti vguali, come 4. fettori ,e dentro a vnodi quel fetcori 
cibifogna defcriuere 11 maggior quadro,che fia poffivile,e 
perchennoi fappiamo chetutte lelineè,che fi partano da va 
medemo cétro,e vino atrouar vna dtedefima circòfréea 
fono fra loro vguali,per quefta ragion ne figuo,che il dia- . 
metro,dvereo linea diagonale del quadro da defcriusrfi fia 
vguale al mezzo diametro di tutto il cerchio ,adungue la 
linea farà 4. la qual multiplica in fe, fa 10. e di que pi- 
glia la metà, che è 8. radice 8. farà per ciafcun lato il d. 
quadro, e farà il maggiore, che intal parte fi pofla. fare. AI 
33 “Egliè vnquadrangolo rettangolo A. B.. C.D. del ** 
ustle non fiha notitia quanto fia ciafcun fio lato , ma fi 
4 Bene che defcriuendoui dentro due tondi vguali, e li . 
maggiori che poflibii fia,ciafcuno di effi è per diametro * 
$. fi domanda quanto è per lato il detto quadro. Fa così, 
muliiplica il diametro d’vno de’det:1 tondi.in fè, fa 10. 
saddoppia32. &cil diametro B.C. didetto quadro farà 4» 
più rat. 32.troua pol quanto farà perlato 1 quadrang. È —PD 
Fx. Egli è va tondo, che gira intorne-brac.7. & vn' altro gira Intorno brac.2. fi 
omantia quante volte il minor cerchio entrerà nel maggiore . Fa così, partila 
cironnferenza del maggior cerchio, per la circonferenza del minore, cioè parti 
7. per due, me viene E e queftdà mulktiplica in fe, fa 12-17, e tante velte il mag- 
giore conterrà il minore. Ancora , ' . 
multipl.la circonferenza del ma . 
gior cerchio in fe,fa 4 «dipoi mul- 
tipliga la circonferenza del mino- 
re-in ie, fa: 4. peril qual parti 49. 
ne viene 12.3. e tante volte il ni- 
nor cerchio entrerà nel minore, e 
wolendo fapere quate volie vntri- 
angolo, è quadrangolo, ò altra fi- 
gura emererà in-vn.cerchio., troua 
la fuperficie d’a.mbidue,dipoi parti i | 
la fuperficie del cerchiv-per la faperficie di quella tal figura che ci vuoi.mettere 
dentro,e quelloche ne peruerrà,tàte volte quella tal fig. entrerà im quel cerchio. 
. 124 . 








35 Egli è vna torre quadra la qual gira intorno di 
ortbraccia so» & il gguro è.groffo brac- 2. I. fi 
domanda quante brapcia girerà intorno di den:ro . 

Fa cosi,patti so. per 4-Ne vien 12.E.e tito farà di 141 
fuori ciafcuna faccia, dipoi raddoppia la grof:zza © 
del muro cioè 2.2. fa 4. #.ilqual'ciua di 12.4.re 
fta 8. etantofari ciafcuna faccia di dentro, 
que le quattro facce faranno 32-braccia .. 


ghz, | 





è 
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36 Volendo raddoppiare vnquadrangolo rettan-. A 
golo, tirifi la linea diametrale,e tanto farà il lato 
del maggrorquadro , il qual farà doppio al mino-!. 
ac Come per effempio fia il quadrato A.B. C.D. 
per ogni lato' 12. multiplica 12.in 
to è la fia fuperficic, raddoppiala, 


fe, fà 144. etan- 
fà 28%. c la.ra- 


dice di 288. ch poco meno di 17. farà per lato 


il quadro G.B.E. 
drangolo minore, 


Volen*io raddoppiare la fuperficie d’vn cer= 
chio; fà cosi , defcriui fuori 1 d.circolo vn 
drangolo retcangolo minore,che fi poffà, contin- 
gente il detto cerchio, il qual quadrangolo farà 
per lato tanto quanto è il diametro di derto cer- 

efcrtui tuori di detto quadro il 
minor tondo, che fi pela, ilqual racchiuda il quadro a 
cerchio di fuori, chc farà doppio a quello di den- 
ero, & il diam.tro del quadro A.B.C.D. farà vo 
col diametro del ininor tondo;che di fuori lo cir- 
conferiue; E perche più manifeftamente appari» 
fca, che la fuperficie del maggior circolo è doppia 
alla fupertîcie del minore, poniamo che il diame- 
tro del minore fia 6, la fa fiperfigie farà 253. & 
il diametro del maggiore farà radice 72.1a {ua fu- 
perficie, a dunque farà 667. laqual’è doppia alla 


cHio , dipoi 


fuperficie del minor cerchio. 


38 Volendoa vn quadrangolo rettaagoloaggiù» 
gere vgualmente intorno li-,..della fua fuperficie, 
come per effempio ; fia il quadrangolo A.B.C.D 
alquale vogliamo aggiungere li. della fua 


1l qual farà doppio al qua- -C ‘“ 


qua- 









punto, & hauerai fatto il 


fuperficie fi domanda quanto farà 


poi per ciafcuna faccia + Fà così, tira la linca A.R. retta, e lunga per.buon fpatio, 
‘ fim? al puto F.poi farai vn quadrilatero rerrang.dii «con.e il onadrilar.BE.D.G. 


€ ogiunto son d.linea A.B.F.«< 
con il primo quadrigolo, dipoi 
farai vn’altro quadrangolo fi- 
mile al primo , come 11 quadra- 
olo E.E.G H. congiunto con 
linea, e col quadrilatero B.E. 
D.6G. Fatto quefto diuidi in 
‘mezzo la linea A.B.E.F. che tal. 
diuifiope verrà in punto I. e dal 
d.punto I. formarai il femicir- 
colo A. K. F. dipoi tira la retta 
B.D..tanto ehe .interfechi il fe, 
micircolo » la quale interfettio» 


ne peniimo che fia in puto K. e”, 
la tir 


nea B. K. diremo che fia” 
eiafcun lato del quadrangolo 


A.R.C.D, quando vi farà aggiunto li 





C° D__t 
I. della fua fuperficicintorno » 


re 


per fpatio di 1o.braccia, 


| | ' i ‘ni dt NO T ’ 0. Faia . V.£ "o 
39 E volendo;chequefto più mafik.ftamenie arparilcas fi dimoftrarà pur gu- 
‘mero» Siaadunque del quadràngolo A.B.C.Di-ciufc@r fudlato 16.12 fuperfigie 


* del quale farà 236-e HI. ditalfuperficie farà 108, è il'quadrilat:ro B.E D.&- 


s'è formato per li-2. dcliquadrangolo A.3.C.D.'pgrilche it lato B.E.e D.G. cia- 
fcuno farà 12. e B.D.&E.G. tiafeyno farà 16. Taondé la fua fupetficie farà 192. 
‘che è apunto li-z. di 256. Hor per effèrtutta la linea A.B.E-F. diuifa inqdue parti 
vguali @punto I. &céfèndo tutta 44. ne fegue,che A.B.I:perefferTa merdedi elta 
Minca;fia 22.0 B.I. fia ws tirifi la linea .K. lg qual farà 22, vguale alla fisica ABI. 
perciòche fi dawn metlefimno centro i evanno a trouarèé vna medelima 
‘circonferenza, ierache noi hauerémo il triangolo ortogonio K. B. I. che 
B.I. è i. è 29. evogliamo mediante quefti due-lati trouare quanto fia if 
catetto K.B. mufitipliga 22. in fe, fà 484. dipoi mulupl.6.in è, fè 36.che tratto di 
434. refta 448. e la radice di 448. che è poco meno di 21-j-farà la linca laB.adi- 
ue vnquadrangolo, che fia per cigfrun lato, quanto la linea K.B. cioè 21-7. la 
ua fuperficie farà 448. e fe alla fuperticie del minor quadrangolo che è 204. vi fi 
aggiungerà lià. cioè 192. farà 448. apunfe» ergo &c. . 














Vnoha vna tauola lunga bracc.10. Îarga bracc.3:della quale vorrebbe fax, 


re vna porta, che fulfle lggga brac. 4. e che fufle qgdue pezzi folti, fi domanda 


quanto fard alta 20.0. Teti 
Se ben Sebaftian Serlio ha det@®che tal porta vuol che fia alta praco+7. e larga 


g.noi diciamo effèr impofifibile ; perciòoche fegando d-tauola diametralmefte, . 


come egli n’infegna, e fpingendo poi il taglio d’vna partefopra il taglio dell’al- 


tra per fpatio di 3. bracc. come ei vuole, conclude, che d.tauola farà lunga 7.br. 


e larga 4.il chee falfo, percièche le due punte, che augpzano, fono due triang. 
ortogoni» che la bafe diciafcuno è 2,bracc. & il cagetto,tioà l’altrglato.che con- 
eci puo, dietro è vn Brad; adungne li quadratura d@embedue farà ‘7. 





acciaspufito, e fe potta'clie reffa è beacc.25Agvadre, al quali aggiungnipoui 
to Ina 






bracci3e elle-due punte ghe atta nffà ranrig racci3t; eturta la cauda, piuma 
che fi’ Rgha braccia shué percio tal concligione c AI. RIRAMALITA 
: Ma volendo far til potia 4 braccia dii f Pò dar déterininata altezza, 


anzi conviene inueftigarl@in quefto modo, cioè ‘ 
Poniamo, che la @uota da fegarfi fia la prefentc figwra quadrilatera A.B:C.B. 
feghifi la d. rauola diametralmente, come fà la linea C.B. fatto queto , treuifi 
guanto srefce di larghezza peregni braccio, che fi fpinga inanzi,vn4 parte fopta 
‘altra per d- taglio, <Per trovare tal crefcimento,'dirtenbicosi; "o 
Spingafi la fa A. «Popra 1] taglio dell’altra parté,tànto quarito è lutiga,tioè 
cia, ftaranno cengiunte pone #'due-triangoli‘ortogoni A, 
Fi e B:D.E. di manierache eflendo'congiunte ledut tefte infieme per la lat- 
ghezza, faranno larghe braccia 6. adunque fpingendo la parte A. C. B. della ta- 
uola, fopra l’altra parte, tanto quanto è lunga, cioè ro. braccia, ci darì 3. bracc. 
più di làrghezza ; perilche diremo cusi per regoladel tre ; fe 10. bracc+ €he fi 
pinga inanzi la tauola, ci danno di larg czza 3. braccia prù; fpingendola ingpzi 
vn braccio folo, quanto ci darà di Jarghcéza? multiplichtfi 1.vià 3. fà 3.1 quito, 
partifi per to. ne werrà 7-7. d’vn braccio. 20. li i TI 
Hora-yogliamo, che la ffhola fia larga g{braccia» cioè dhexcrefchi di largticz=: 


Za va braccio, perciò diremo cosi,fe72cd’vn braggio di lafgliezza, ci creltono 


per fpinger latauola inàzi vn braccio di. larghezza,che noi vegliattio tHe crefca, 
Hh73 | quante ‘| 


488 - L_I. B R OO 
triangoli cre de’quali fino dentré al triangolo ® . 
A.C.E.che vno di eflie il triangoloeA.G.C. 1° È a 
altro AG.E. e l’altro C.G.E. equelli, che fon ! 
fuori del maggiortriangolo A-C.E. fon quefti - - 
cioè A-B.C-& d.F.B. eC.D.E. che tutti ono E 
e fra loro vguali, e perciò fe tugmtlciplichi il ca- 
tetto del:criangolo equilaterò A.C.E: ‘che è g 
recatoa radice f.8 1.viaradice 10%.chè è la ba: 
felt 8745..e-la radice di 8748. farà la f@ perfi- 
cie dell’effàgono, come di fopra. 
‘Ma volendo trousée la fuperficie dell’ effat 
gono più breueinente , fà così , mu tuplipa vio € 
de’latiin f:, cioè 6. fè.36. € quefto sola 
generale multiplicalo via 24. fà 93 e 
farà la fuperficie. vo 









ì ne _ ta, ri ma I! RARA è + 0080 
da E&piuprefto, e più agilmente vor tanto tronare Ta:fuperfizie del Mpra- 
diuoeffigono A.B.C. LE. fà così, defériufiple tiè linee diamemali , & haderat 
diuifal «ifagonoin6.triAygoli equilaretà; &t-#+gw91,dipoi tira fuori dell'efàgo- 
no la linca G.Huche fa bag en chia mietso, b mezéo dell’efà bno,cioè Brac.18.. 
.; ehe foltevguattatte d’vno di detti criangbli ;.e &firadi d: linea vi-defenive- 

° Tal 3. triangok ra quelttatelettagonòd,e sta tepunte di dd. triangoli ti- 

rada lin: a L.K.che fia vgualib e paratelia alia -'legirali chiudendòle con le 
lince 1.G. e K.H, formaranno vn quadfengole I.K.G.H. fungo braccia:r8. e lar- 
go brac.. cipdtanto quanto è il caretto d’vn triangolo ; la fisper del-quale. 
fard brac.931. che vguaglia la fuperficic dell cflàgono . o o ‘ 
‘ n fd i: 


1 » 





UU Te se. Lo | l a 
n a ENO » c 0 “03 4. 046 ! < a 
Come d'un Pentagortè fi poffa fare vn Quadrangole. 

5 Sia tl Pentagono A.B.C.D E. troua il centro di d.Pentagono; e tira Ie line 
da ciafcuna nzolo fino al centro,haucrai diuifo il Pentagono in s.triangoliggui- 


lateri, & infra loro vguali, dipoi tira vnalinta lunga due bafé,e mezzo eno di 
‘ detti triangolize.fopradettà lince, defcrivi due triangoli, mezzo + 12 
2 


‘ li del Pentagono, dipoi tia vnalinca fopra le punte Mi dettitriangoii, ché fias 
. vgualese paraldla alla già cirata, e ferrale cong n:ll'efageno s'è fatto , & ha- 
Cmerai formato i] quadrangolo F-G.H.I. vguale al Pratagono die. 46 Neli 


e - 


Losi 











46 Egli è vneffagono la fuperficie del qual'è 100. 
fi domanda qyant’è ciafcun fuo lato » Perche l’ef- 
fagono fi diuide in fei.triangoli vguali equilateri ,. 
de'qu » prédi yno,'tu-haueral la fefta par- 

te dellITuperficie dell’effiagono,piglia adunquei-. 

. dicento,clirè 16. anto farà la fuperficie d’yn 

triangolo -Volédo poi fapere qufto fia ciafcun lato 

multip.16 -.in fe, fà 2772. e quefto per regola ge- 

nerale lo multiplicarai via È. farà 1431i2, c la 
radice di 14351 -faràciafcun lato del triangolo, 
e parimente dell'effagono., per effère infra loro: 
vguali. i 





L’ottagono è vna fuperficie d’8. lati Vgpali 3 defcriuendofi nel circolo,contie- 
. ne quello con tutti gli angoli fuoi,e dal diametro di tal circolo fi ha la fuperfitic 
dell’ottagopo, come pereffempio .- , ci° 
47 Egli è vn'ottagono, che il diametro-del circolo, che Iocirconferiueè 7. fi 
manda quant'è la fuperfidi@à dell’ottag@no. Noifabbiamorghe la roffanza del 
diametro di tal circolo è 49. pigliane la metà, che &231. csad.241. farà per las 
to il maggior quadro,che fi pofla fare; & il quadro iui dentro pofto farà H.F.D:B 
&habbiamo il diametro AE. disiè PM dgrbdaliB H. in punto I.& F.D. in punto L. 
& hauerai 4. triangoli; cioè &A.H.eB.C.D. e D.8.F.e F.G:H: vguali , e fimili 
infra loro, percigpla bale d'epo-di effi è vguale alla baf di ciafcen’altro, & il ca- 
tetto d’yno è vguale al catetto dell’alcro, &t A.I.farà catetto del triagolo D.E.F. 
adunque il diametro A.E. rae:i®I-ty fono due catetti;& AEiè 7. &I.L. è radi+ 
ce 244. però fe mulzipligarai due caterti per vnabafe, farla-firperficie dei quar= 
tro triangoli; percioche tu fai, che mudtiplicando vnatetto nella bafé del fuo 
triangolo, ne peruiene la fuperficie di due triangohi; e multiplicando fa metà del 
cater@o via tutra-la bafè , ne peruicne la fuperficie d’vn triangolo folo ; perilche 
. ne feguita, che a multiplicare due caterri mevna bafe,ne geruenga là faperficie di 
quattro tfitangoli, e perciò multipliem gp. menradice 244: ridotto a radice via 
radice"241. che fà radice 120ug. men 34 j- € quefto aggitrig? torta fuiperficie 
la fsperficie dell oteagono fis 











del quadtato H.F.D:B. che è-242. & hauerai-t 
. rà radice 12004. Pomaltro inodo fi peò trouare ancoratal faperficio . - 
. «SAppi, che d’ogni citcol®, multipligando.l fio dianiotro nel faro del-mvag-. 
è e - PR “ OE ELLE, gior 
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l B 
gior quadro che ci fi poffa far dentro , he e 
peruicne la fuperficie dell’ottagono defcrit | - De 
ta in quello; tu fai,che il diametro del'cir- " x 


. colo è 7-e la fua poffanza è 19.& il lato del 
maggior quadro, che fi poffà tare in d. cit- 
colo è radice 244 però muluplica 49. via 
244. fà 12001. cla radice di 1200 +. farà 


/N | ‘ D 
la fuperficie dell'ottagono + __ KH \'/ } 
48 Egli è wncircolo s Che per diametro è | \\ 
bracc.10. del qual ne vogliamo fcgare due - ) N LP BO 

° - , F ” « 


braccia con la linea AB. terminante nella. 
circonferenza domandafi la quatirà di ela 
linea . Noi habbiamo per la 34, delterzo. . . . ne 
d’Euclide, che le linee, che s'interftcano nel Circolo, che quello fra 
parte della linea nell'altra fua parte, è vguale 2 quello cheg fà d'ineparte dell 
alcra linea nell’altra fua parte 3 adunque f fi imultiplicà vita parte rel diametro 
‘ cheè 2. nell’altra parte di d. diametro ch'è 8. fà 19. c perche la Tinea diuiderfte 
viene diuifa dal diametro adangolo tetto, ne fegue chefia diuifa vgualinente, 
adunque ciafcuna parte è radice 16. che multiplicaro radice 30, via 16, fà 10% 
apunto , adungge la linea diuidente A.B. fard 8. |’ Lr 


lai 


‘4. » 
49 Egliè vncirsolo, cheildo diamgio è 7. vogy 
mo-cò vna linea retta leuare laquaria pasce della cir- 
aferenza, fi Spnanda quanto fari la @rerficie, che . , 
i toglie via . Noi 1a1no;€ Maggie quatro, ‘de 
che fi poffa fare nel circolo, che fia di ao i laro di d. quadro farà radi. 
ce 245. cqueftemuliiplicato infe , fà 241. per] 9. 
perficie di tal quadro, cawalo della faperficic did.todo. 
.  Cheé 984.rella Mil qual parti per 4- perche filpri del 
quadro reltano 4-portioni vguali,e perciò conuien pare 3 
L1rc 14. per 4. me.xiene 34. € tanto {euaei di-fuperficie 
di taltondo, 1a lines) che fega 1. della circonferenza. 





o Ancorche molte fitioni, e figure fuperficiali 
da noi pofte, non bebisino a fruire 21 puatrazo mifurato- SE 9 
re , nulladimetto a nei è parfo:bene ilgimoftrazle , si e 
per fpaflo dei lettori, come perafidriigliamento dell’intefetto di quelli sche all’ 
incelligenza di gofe maggiori defiderangrperuenire - Refàa bora.che dimgftria- 
mo la varietà di ywalche corro, così sferico , cem&cvbo, medianie li quali in 
niolte altre cofe ti potranno feruire , Li corpi adunque hanno tre diméfioni, cioè 

1 lunghez- 
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R Egli è encubo.che per ciafeutî figo Tato è 4.br.. 
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une henga larghezza, &altezza, oueraggofondità ,e fhbno di molteragioni bé- 
che not intendiimo trattare, fe non d’alcuni corpi regolari, ctrouare la lo- 
aperficral:, e corporale, c prima cominciaregio da quelli,che fono d’an- 
î i, per gparedere quanto fiì fi può erdinatanaente, € per farqucfto co- 
mindaTepio dal cubo, è così ehiamato dai latini, il quicgvn corpo folido, fatto: 
dic.fufftic® qeedre,& vguali infra di loro, agangoli retti,come per efsépio« 
1 Eghéeva cubo, cioè vna pietra quadrata , fattà #g nodo d’yn dado, che per 
ciafcua fuo Iflb delle @ facce è 4.braccia, fi do- ) 
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i cap figa oa cebe‘farà. Fàcesi, meltipli- 







cageli z12, via 4 larghezza gfà 16. equifto t6. 
fata la REPEPRcIe d'vna faccia di cio dado, hor mut- 
tiplica 15. via 4- altezza, fà 64. e fante braccia qua 
dre qprfforee farà la d. pictra, cioè fi foribarebbc in 
dictra pictra64» degli > che ciafcuno farebbe luhgo , 
largo, & altoyn braccio adang@li retti. 





fi domanda quanto ffà per lato vn'’altro cubo, che 
fia doppi; a quefto Noi fappiamo. che il cubeche = 
è apagiafcun lato 4. la fua arca copporale è 64. e volendo firé vn'altro, che fia 
doppo » uefto, raddoppia 64. fà 128. e radic@c; 23. che é poco mena di. 
vt. far per ciafcun lato 11 cube maggiore per il doppio del fopradetto . 

- Sfera, o vogliamo dire figura sferic®, è vnogrpo folido coqntenuto,e chiufo da 
vna folafiperficie, net mezzo del quale è vn punto , dal quale tutte le lince rette 
P te fino ala fila fuperficie fono inffa. di loro.vguali . l 

IfEiametro della sfera è va linca-retta, laquale paffanido per il centro,arriua 
da due parti allg faperficie della sfera . 

Affe di sfera è vna linea retta, che paffa perfil fuo centro, e lc fuc cltremità ar- 
riuano, alta fuperfieie didetrasfera, la qual fi volge attorno al dette Afè,che ftà 
un 21C o ° N 
i Egliè vn-corpo-sferico, cioè vna palla, cheil fuo diametro s oucro Aff è 7. 

domanda quanto farà la fuperficie . fg molti inodifi può ritrouare la fiperficie 
di detta palla, e pér il prime-faraicosi , multipl.il fuo diametro , che è 7. viala 
circonferenza di detta palla, che è 22. fà 154. c tanto farà la fuperficie; & inal» 
tro odo; corne dice #xchimede - Sappi; che ogni fuperficie di sfera è 4- tanti» 
della faperfic.piana del maggior cerchiodi quella propria stera,come per chépio 

L4sfera, che il fuodiametgo è 7.11 maggior cerchio di effi farà 22: & vncers 
chio,che la fua circopferenea fia 22.i1 diamaetro farà 7.c la fuperficie piana did. 
éerchio farà 3£-7- dicefi, che ta frperfiae did. palla farà 4- tanti della fuperficie 
di détto cerchio, mulgiplica edanque 354. via 4. fà 154..come di ©opra. 

Ma fè noi volcffimo aperé, quante braccia quadre corporee fufffe d. palla . To 
potremo fapere net futtoferittt inodi;e prima nh IripNea'la firperficie della palla, 
ch'è 154. via lamerà del djametro, cuero multiplica la metà della fuperficie via 


. tultoildiametroyché ip ciafcan modo @ 530. del qual pigliane ilt. ch'è 170.3, 


e tante brac. cube farà &.corpo . Et in altro modo, multipl..ta fuperficie della_s 

palla, via la feta parte del diametro , e ne peruerrà la quadratura di d.corpo. 

Ancota:fe maltiplichi la terza paste dÎia fuperficie via lametà del diametro,ne 
“verrà 
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verrà 11 medefimo, come di fopra . Angy sfc muitiplichi la fu i sr del 
ceschio della sfera, ch'è 3b I. via tutto il diametro , € del pro lutto enderai 
li7. ti verrà la imedefima quadratura, perciòche, fecondo Archimede, qu 














co- 


Jonna, che ha per bafe il cgrchio dela palla Gela fua altezza fin quantofigiatio al 
é12n2tro di-d.palla, c rrbonde perfefquialcera, gioè per la metà piu a dqpalla. 
Ancora deui faperecH*ogsicibocontiene in fe vyn corpo sfericosft -cii. 
del d.cu53, cioè fe Il cubo_fesffè 7. per ogni faccia»-12 fua corperal qy ta fa- - 


rebbe 347; e fe diguefto fe nc piglia glit +. ne viene 1/7. fi calce peri faprar | 
detti in>di babbiamo conclufo;e perciò i pratici co- è de. i 
ftu:zano multiplicare il diametro delli palla in e, . occ 
cubicè, civ cubicare il diametro, e di tal nufà. cu- 
bicato prenderne li $ ?. e ne.peruiene la quadratura 
delta palla ; e fé di 343-che è la quadratura defcubo 
fc ne cada gli 7 È. reltarà 17,4. fer la quadratura di 
detta palla. a 
La ragione perche fe ne caui gli £.è quefta cioè 
etuehai vndado,che fia per ogniJa@7.del quale ne. 
. vogli cauare vna palla , la n ore chefi pofla ,. tu 
vieni a fcantonare d. cubd; dunanierache s'è proua- 
to, che quellache fe ne getta è #2. diturwo quello, | y® nio 
che pi ma era il cubo, e quello che rimane ‘viene ad effor 2. di tuttoil 
4 





ti! 





è dicendo egli è vna&fera, che la fua fuperficie è brac.6 16. fi domandiNiftà 
‘ tot ildiametro. Fà c@si, parti 616. per 34, ne viene 196. c-di queto 

rad.quadra,ch'è 14. etanto faràj] diame@ di d.palla, 
s Eglièvn cubocquilatero, che cialtun fuo latozé 
4. fi domanda quanto farà il diametro dèlla sffra, che 
lo circonferiue » Dicefi, che la proportione della pof 
fanza del diametro della sfera , alla poffanza del'late | | 
delcuboin quella deferitto è tripla, cioè, come 3. a 
vno, però multiplica il lato del cubo, che è 4. in ffà 
16. hora dirai , fe vo fuffè 16. che farcbbe 3? opera, 
farebbe 48. e rad. 48. farà la poffànza del ‘diametro . 
della sfera . da i 0 





piglia le 


6 Egliè vnasfera, cheil diametro fuoè 7, fi dornanda il lato del maggior cu» 
bo sche dentro vi fi polfà confiderare, quero formate + 

uefta è contraria alla precelente, noi habbiamo che 
îl diametro è 7.la poffanza del quale è 49-e quella pio- 
portione, che è dalla poflànza del diamegro della sfera 
alla poffanza del lato delcubo, è come 3. avno, però | 
dirai cosi ; fe 3. fuffè 49. che farebbe vno? multiplica, e 
parti Rcondo la regola, ne vien 1464. e radice 163, fa-'. 
rd il lavo del cube, | © . 


è 4 Ue . 
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7 Se della fuperficie d’vna stera, cheilfuo affè è 7. ne rogliamo far fuperticie, 
‘  d'vncubo, @fomandaguanto farà il lato del cubo +. Not habbiame chè la sfera 
della quale il fuo affè è 7. la fua fuperficic è 154. e perche il carpo cubico ha 6. 
facce, però diuidi 152. per 6-ne vien 25. e radice 25-7. farà il lato del cubo, € 
° lafaperficie dè ciafcun latefarà 253. 


c. . DI 
8 Sedella fuperficie del cubo,che il fuo lato è 4-Ti vuol far fuperficie d'vna sfe-- 


ra, fi domanda quanto farà il fuo affè,owerò diametro. Fà così; vedi quanto è la 
finperficie del cubo, ch'è per lato 4. multiplica 4.in fe, fà 10. e perche il eubo ha 
6. facce, n.ultiplica 10° via 6. fà 96. e tanto è la fuperficie del cubo della qual bi 
fogna far fuserticie d’vna sfera, che fia 96. parti adun- PINE 

que 98. pert È. pe, viene 122--7.-e di quefto piglia la . 
metà come a î fà'4. parti 122--7. per4. ne vien: 
307-+-£ la radice di307-i- diremo che fia il diame- 

tro, vuero affe della sfera,che.la fua fuperficie fia 96. 

‘9 Egliè vnasfera, cheilfuo diametro è 9. fi domi- 
da quanto farà per lato 1a maggiotpiramide equilate- | 
radi 4-bafè triangolari , che in derta sfera fi poffa for-. ‘ { 
mare. Fà così, multiplica il diametro della sfera in fe 
cioè 9: fA BI, e di quefto prendine li-}- ehe fono 54. € 
la radice 54. che è appreflo a 7. -Z.diremo,che fia.pet 
Jato la det‘a piramide + lo. 
.. Quado l’area corporale d’aleufia piramide vuoi mifurare,l’area 

«della fua bafe di che forma fia, peril terzo dell'altezza di detta pi- 
ramide, multiplica, equel che ne peruerrà farà la corporal qua- - 
dratura di detta piramide. se 

‘.10 Egliè vnapiramide triangolare,che per viafcuna faccia del- 
la bafe è 2.& è alta à piombo bracc.12. fi domanda quantebracciz 
cube è. Prima-troua la fuperficie del triangolo equilatero, che. 

Der ciafcyna fatcia è 2. cTeruando le regole date, trouarai, che la 

ua fuperficiè farà la radice di 3. che mulviplicato per il terzo dell’. 

altezza di detta Piramide,cioè per il terzo di .12. che è 4.recato a 

radice, farà 16. hor multiplica 16. via 3. fà 4% e radice 48. dire 
mo, che farà la quantità corporale di detta piramide. — 

Egli è vna Piramide triangolare diuerfilatera , che il maggior 

lato della fua bafe è 3.l’altrolatoè 2-1.el’altroè 14.&@ altabrac. .. 2. 
12. fi domanda la cprporal quadratura . Ficosi, prima troua l’area Superficiale 

- della bafè, cioè del triangolo diuerfilatero,trowara! che farà radi- . 
ce 37. il qual multiplica via ilj. dell'altezza, che è 4. recandolo 

rirha a radice, farì y6. e laradice di 56. diretino, che farà la qua- 

ratura di d. piramide , È fè fuffè vna colonnatriangolare diuerti» — 
latera, cioè , che i lati della bafe non tuflero vguali, della quale 
voleffi fapere la quadratura,multiplicarefti la fuperficie della bafe 
via tutta l'altezza della colona,e cosi faretti fe fuffe di 40 più fac. 
12 glie vna Piramide triangolare diuerfilatera, che il lato AB 
della bafe è 13.8:illato B.C.è 14.&illaro A.C. è 15- è nons; 

-Qhanto fia alta, ma sòbene, che la corporal quadratura è 756. fi 

domanda quanto é alta, ciee la linta del piombo è 

Fà cosi, troua Ja fuperficie della Bafe, A.B.C. la qual’è B4.e noi % N 
labbiasuo, che fe fi multiplica la fuperficie della bafe d'ogni pira. A_1g C 
i ° 6 


rali 














i I BOR 000_ 
mide via il terzo dell’alecrza, ne peruicne la quadratura corporale di d. pirami» 


de, p:rilche ne figue, che le bracc-754. che fono la quadratura dell propofta ci’ 
piramide 


fieno peruenute dalla multiplicatione di 84. via ilterzo della fua al- 
terza, parti adunque 756. per 84. ne vica ).c quetta farà lacerza 
patte dell'altezza di derra i piramide, adanqietotta lt piramide fù 
alta 37. cecosì farai le fimihi. 
13 Egliè vnapiramide quadrangolare, la quale nella fua bafe 
per ci faccia è bracc.4. & alia perpendicolarmente brac-40. 
fè domanda la fur corporal quadratura . Fa cosi, troua la fuperfi- 
ei: d:Ila bafe, cioè del fuo quadro, che per ogni fato è 4. c la fu- 
periicie di effo quadro è 16. dipoi troaa Ja corporal quadratura , 
come fe tuffi: vna colonna quadra, amltiplicando 16.via l'altezza 
che è 40. fi 6.40. ma perch: ogni laterata colonna è tripla alla fua 
piramide, adunque è nec«fTazia pigliare i1-7, di 640. ne viene 213. 
«, per la quantità corporale di derra puamide, 
14 Eghe vna piramide tenda,il diametro della fua bafe è to.br. . 
e dallaci:na fino alla circonferenza della baft è brac.13-fi domi- NA 
daquanie oraccia quadre corporee farà la d. piramide. Primibi- ta) 
gatrouare la linea del piombo, ciaèja fua altezza , € pertrouare tal’altezza , 
multiplica 13. in f:, fà 169. dipoi multiplica la metà del diametro ,. fa qual'è v. 
în fe, ta 25. il qualtrarrai di 169- refta 144. e la radice di 144.ch'é 12. di- 
remo che fia la linta del piombo, cioe l’altersa di d. prramide . Hora che tu hai 
cromato l'altezza, bifogna trovare la fuperficie della ba, la qual'è per diametro 
1c.la fua fipersticie fara 70-2.e que- 
fta ama'tiplicara: via l'altezza di d. 
piramide. Hora che tu hai troua- 
to laliezza, bifogna trotiare la f3- 
pesticie della baf:, qual'è per dia- 
meio to. la fua faperfic. farà 7:$- 
e quefta maltiplicarai via l'altezza 
di d. piramide, ch'è 12. farà 942% 
del q.:al ne prenderai il terzo sche 
È 314 5-per la corporal quadratara; 
€ fi cu naltiplichi 783. via il ter- 
e dell'altezza, cioè via 4. farà £i- 





miti mente 21435. - 
15 Eglicvnapiramide,diches 
forma tia non fà caio,la qual'è alta 
brac. 6. della quale ne vorrei far 
due parti vguali,cioè,che vna par- 
€: rimancfi: piramide iatera,e l’al- 
fra parte fille vna piramide corra, 
fi d>:ninfa quanto farà l'altezza 
di ciafcuna; fi così, multiplica 6. 
în fe cubice, fà 216. di quefto pi- . 
gliane la meti, cheè ro. e la radice euba di-108. farà Palterza della piramide 
intera, € della piramide corta, la fira altezza farà bratc.6. men la radice cuba di 
108. e così via fempre di che parte vuoi. 16 Fali 
. Ss 
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s b s n d 498. 
16 Egli è ma piramide tonda, che il diamctro della bafe è 10. ed alla cunao 

Mino alla circomirenza della bafe è 13. domanda quant'è l'arca fuperfitiale , Fa 
tosì, trova prima quant'è la circonferenza di detta bafàa, multiplita 10. via 3.-$. 
fa 31.3. dipoi multipl. quant'è dalla cima fino alla circonferenza, cioè 13, viala 
metà della circonferenza, ch'è 15.1. farà 204. $« & a queftoaggiungerai la tù= 
perficie della bafe , la qual’è 78. $. farà in tutto 282. 4. e tanto farà la fuperficie 
di tutta la piramide. Ancora fe multiplicarai la fuperficie della bafe, che 78. $- 
Wia 13. farà 1021-4.ee quefto parti per la metà del diametro, che è 5. verrà finul- 
inenfe 204.$-.e così diremo che tante fono le braccia foppgiciai di detta pirami» 
de, fenza quella della bafe, alle quali; feaggiungeremo . +. della bafe, faran= 
moin tutte 282. $. per la fuperficie di tutta la piramide, come di fopra . 
17 E feaccadefft mifurare vn trortcone di piramide di 6. facce alla qual man- 
caffe la punta > ma dalla bafe al fuo tatto fufle di lati, e facce vguali. Face 
cifi in quefto ‘modo , tirinfi le lince ‘de fuoi lati per fino a tanta che cone 
giungendo infieme terminino il tutto:della parte che manca , e volendo tarts 

uefto pongafidue regoli a diristo per lo lungagiii duc lati oppofti di detta parte 

i piramide, & i detti regoli fieno talmente lunghî, che andando ad vnirfi infie- 
mme terminino la lunghezze di tutta la piramide a come fc ‘pon fuflè-rotta ;€ dove. 
i detti regoli concorrone a corngiungerfi infieme diremo , che fia la punta della 
piramide ; dipoi mifarifi tutta fa iramide conga fe fuffe intera , c pongali che 
ciafcun lato della bafe fia 6. ela linca del piombo di vatta la piramide fia 15. 
Prima troua la fuperficie della bafe, lequale è vguale a vn'effagono , che per cia- 
£cun'lato è 6. la fuperficie adunque farà R.. 8748. come per la 43. fi diffe , che ri- 
dotto a num. farà 93.4.il qual multiplichifi via ilterzo dell’altezea, che è s-farà 
468. e tante braccia quadre farcbbe tutta la piramide , con quella parte che gli 
manca; hora bifog na trouare quante braccia quadre 
gii ragnca 3, ponfafi che i lati della rottura, è piano 

i fopra , ciafcun fia braccia 3. dunque soi haure» - 


mo ci manca vna piramide piccola di6. facce, che ® 4 
ciafcun laco della bafè farà 3.Uella quale vogliamo \ 
fapere la corporale quadratura . i i 

rouifi primala linea del probo la qual frà 7.1. i 


dipoi treui la fuperficie dell’effagono ; cioè della 

bafe della piranuide piccola , che per ciafcun lato è 

3, multiplichifi 3.in fe, fa È e quefto multjplichifi 

via Rafa {- tanto è Îa fuperficic delle bafe,la 

qual naultip] fichi via 7.1. fa 175.4.del qual piglifi 

il terzo , ne vien s8. +. per la corporale qugdracura 
della minor piramide; fe fi trarrà adunque 58.2. di 
468. ci refta 409. +. e così diremo che la piramide 
gotta sò mezza farà Braccia 409.1. quadse corporce. 16 

18 Egli è vna coléne di pietra,la qual'è tonda, & è alta brac.28.& il fao diametro 
è brac.3.fi domanda l’area corporale; Prima troua la faperficie del circolo della 
bafe,tBultiplicado 3-in fe,fa 9. di quefto prendi li 2-L.ne vien 7-7 i.ctantoè la 
fuperficie della bafc,la qual multipl.via l'altezza î dicolbna, che è 28. fara 198. 
e tante brac. quadre corporee fara d. colonnae volédo faper quase lib.pefa Sappi, 
che Var Pmcquadro pei lib. 16co-perciò nultipli1g8.via 1600. fa 316 00. € 16» 
a che pefi detta colonna, auvertendache iu ic qua: 
di marmo, che vnbraccie qradro di pietra. are piva n i 
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‘19° Ma perchele colonne tonde , fecondo che-ci dirmeftraVetrmie non vanno 
‘vguafmentegrofie; fera fino af cerzo di lero altezze,  »: : _ 
edaldettoterzo fino alla forsità vanno mancando 
rafi E. di lorgrofitzza , pertiò vegliamo in quefta | I 
dimofirare il modo di mfàrarle. Hor poniamo che CT 
fuffe la foprad.tta colonna, che il diametro dela fua ° 
baft è 3. & il diametro della fommità , poniamo che 
fuffi 2.È.é la fua altezza braccia 284® voleffimo fape- 
se la fua corporal quadratura +. Diccfì che prima fi. 
miferi dalla bafe fimo al terzo dell'altezza di detta cò- * 
lonna;, che fonobraccia 9. 4. g il fo diametro tanto: 28 - 
della dafi neome alla fommità dibraccia 9. +. fat 7, |’ 
fa qual parte di colonna mifurerssi come 1a fopradetta 
mul'inlicando il diametro in ® fa 9. del qual prendi 
li -1.che fono 7.1.1 quefto multiplica:via la terza 
parte dell'altezza dedetta rolonna, che è 9.7. farà 64, 
appunto; pef'fe braccia quadre corporee di decta parte 
és colonna. Hora ci rimane a mifurare il refto di detta 
colonna, la qual ffrà alta braccia 18.3.& il diametro 
della bafe farà braccia 3. equel della fommtirà farà 
braccia 2. j.e perciò dicgf qucfta nofî cffer altro che 
parte d’vna piramide tonda, della quale la funintera ©. . 
altezza trowar ciconviene ; ilche a voler fare, farai 
c‘ si, troua prima la differenza che è da 2.4. diametro 
della fommità infino a 2. diametro della bafe ; la qual 
differenza è #.pcrilche cos arguirai,ft +. di differen- 
za de’ diametri mi da 18.4. d'altezza, che midarà 
tutta la bgfe chesé # multiplica 2. vià 18--7. fa <6. il 
qual parta per E nc vicrfe 112.per l’intera altezza di d. | 
iramide ; adunque l’altezza dell'aggiunta è 93.7. n = 
or fe ben confideri, tu haidue piramidi , che l’altezza dell'intera è 112. & in 
diametro della fisa bafe è 2. è l'altezza della trovata, ò vero aggiunta , e braccia 
93. +. & ildiametro della fua bafî: è 2. E. che è vguale al diametro della fom- 
mità di detta colonna, hor trouerai la quantità d’ambedue lc dette piramidi, co- 
sne nell: paffate s'è dimoftrato , e trarrai Ja «quanticà della cfovata , e minor pera- 
mide,che è 152. +.in circa , della quantità della maggiore, che è 264.&11 re- 
fto che è 111.-}. farà l’area corporale de -|.dell'altezza ditutra a colonnagio? 
di quellache ci reftò a imifarare , e fè l’aggiungeremo conbraccia 66, quad 
corporee, che fi la teeea parte dell'altezza di detta colonna ; faranno 177.5: 9 
tante bragcia quadre conviene effèr tutta l’intera enlomna - Lu 
20 Sono due Terri in yn ptano,che l’alt.zza A.B.delia maggior torre e pra 
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eFaitensà dell'alera:C.D. è brac.8o.e dall'vnatorre-sit’attrà,ehè è la linca b.Db 
@brac.100, Ecate quefte due Torri v'è yna fonte in tal luogo, il qual:pon:ame. 


il purito F:che mouendofi in vn medefimo-tempodue colombi, vno percima . 


di ciafcuna torte, e volande di-pari volo, giutgono alla fagsein vn'ifteffo tipo, 
$ domanda guantebratcia la fonte era preffo a ciafcuna torre . La apropolta con- 
cludesichetiaicun colonibo faccia dalla cima della torre, della qual fi partesfino 
alla fonte, :ranfito vguiale, ancorche vna fia pi alta dell’altra,&il tranfito A.F. 
+ bifogna che fia vguale-al tranfito'C.F. Ta qual.cofa fe ben confideri , altrononè 
che due triangoli ortogoni, de’qualii lati loro oppolti a gl’angoli retta fono fra, 
loro vguali, ii comeil triatigolo ortogonio A.B.F.& il triangolo C-D.F.de'quali 
iamo folo netitia della lor perpendicolare, che del triangolo AyB.F. la fua 
perpendicolare è go. e del triangolo C.D.F. 1a perpendicolare è 80. € le lor baft 


non fap mo quante fieno ma ppiamo bene,che fra ambedue le bafafono brac. -. 


10e.ciudda diftanza da vnatorre all’altra . E percheEuclide, dice, che la con- 
giuntione de'quadrati de’due lati'che concorrone a far l'angolo retto» è vguale 
al quadrata del lato oppofto all’angolo rette, ecosi per il contrario, éndeme fe- 
gue; che di 00:bifogna far due tal pattà;che al quadrato della maggior parte ag- 
giunto al quadrato della fua-perpendicolareC.D.th'è 6400. facci@tanto, quavie 


aggiungere il quadrato della minor parte al q@adrzto dellafiu2 perpend.A.B. che» | 


è 60. E volendo trovar quefto, farai cosìssnultipl. in fè la perpédicolafe C.D. 
cheè 80. fà 6400. dipoi multipl.in fe la perpendicolare A.B.ch'è.96-fi 8100-d 
«qual cqpane 6400. refta 7700.-& a queite aggiungi il quadrato di roo.ciot della 
diftanza D.B.cheil fuo quadrato È 10000. farà in tutto 11700. qual parti pet il 
pio di fog.cioè di d.diftanza, ne vien 587. e tante brac, diremo chefta fonte 
fia lontana dalla minerf torge, ed'auanzo fino in roo.che v'è quet.fifrà lontana ia 
fonte vlalla torre maggiase, c per.prouare,che tanto tranfito fia C.F.quanto A.F- 


fà cosi, al quadrato di ro. aggiungi il quadrato di 48:L. fanno 





giunti infiem&9822. e la rad. di 98@2.faràil tranfito C.F: di- A 6 

poi el quadrato di 90. aggiungini il quadraso*di 4rì. firanno ‘(—_ _ — 

gienti inficme 9822. e la nad:di.9829. faràdliranfito A.F.t fo É v 
noquefti duetraniiti fra loro wguali. | (ARL È 
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«21 VnobhatrepaHedi ceri, che vna volta intorne 3. bratciaie feltre greta L- 
‘gra 6.fi domanda volendo far diqueftetre palle yna fol palla,quranto.voltazà Li 

orno - Fà cosi, mulupl. in fe medefimo la circonferenza di ciafturia, tioè 2.vià 
2. fi 4.c 3.via 3. fa g.c 6. viao. fa 36.e tritu quefti produtti aggiunpitiiaficme, 
fanno 49. del quale Pigliane la radice ch'è 7. € 7-braccia girarà interno quella 
Lul palla, fatta ditwcte tre le fopradette &cc- anta 


PETS ? 








Lafciando vn poco da parte quefte piaceuolezze, le quali fon confiderate piuà 
dalla teorica, che dalla pratica; e tornan do alla pratica , della qua le int diamo 
tratuase, dimoftraremo al prefente, come fi mifurino le muraglic,! palchi, 4 lc- 
gnami, & altregofè, che giornalmente accadono &_ è - 1.2 

Sappi, che i palchi, i Tetti, gli ftialbi, & i legnamifi mifurano fuperficial me - 
te‘come leterre, i quali lauori fi pagano a tanto la fanne , fecendo l’vfanze de 

èfi, ousro fecondo le conuentioni fatte, sn l’artefice, Seul padfSne,che fà fab- 

ricare; ma delle muraglie fi mifitra lalungherza, l'altezza, c la | apri 
de fono muraglie groffe, ecosi fi vengonba ridurre s canne quadre COrparee, € 
paganti fimilmente fecondo l’vfanea, o conuentioni, come di fopra + 

. È delle muraglie fottili,che fon groffemen d’vn braccio,fi mifura la lor faper - 
ficié, e delle volte muzate la lor fuperficie di fopra, ancorche dai muratori:fi mi- 
furino di fotto, perhauer maggior arco. _. I 

È delle péecre conce fi rflifura la lor fuperficie,e de’dauanzali la lor lunghezza, 
chili Rtrecofe, le quali mediante i rioftri documenti potrai mufurare le fuper= 

e, Cc compl. |. . i o. 
22 E dicendo egli è vn muro lungo braccia 18. alto.braccia 6. e groffo brac cia 
14: fi domanda quante canne è. l . | 

Fà'cosismuluplicada lyughezza via l'altezza, cioè 18.via0. fa 108. € quefto 
muttiplicà via 11 grotfczza del muro, che è-1. fa 1325. € tante braccia quadre. 
cotporee è ildeuo muro, delle quali volendone far canne’, & effendo la canna 
langa braccia 4. dicefi che vn miro il qual fia lungo vna canna, cioè 4. braccwa, 
eaîto 4. braccia, e groffo vabtaccio , itdetto puro firà 16. braccia quadre cor- 
poree, il quale yienad effer vna canna ipungo , fi ghe nota bene , che vna canna 
quadra di muro è 16. braccia. Parti adunque 135. per 16. ne vien 8:& auanza7. 
è così diremo, che il detto mugo farà 8. canne, e 7.braccia, le quali poi fi valuta= 

mo atante lire la canna, quante fon d’accorde. 
E quande 


. goliort 1,& vguali, il muroè lungo bragc-15.alto 
Braccia vare groffonel fonda È. (i don 


» del fondamento, ouero la in 


E quafido in dette muraglie fuffero porte, fineftre, e certi altri vani, fi mifura 
‘ogni cofaa vncorfo,come fe fuffe tutto niùro. |. ” 
23 - Vnohadato commiffione at vn Muratore , che gli faccia vn muro lungo 
braccia 20. & alto braccia 16. € groffo vn braccio, con patto di pagarlo a ragio- 
nc dikr.8. lacanna. . . 

Il muratore ha fatto il muro groflo 1. d’vn braccio, fi domanda quante canne 
farà il d.mMurd, e quante lire douerà bauere . Fà così, multipligg la‘ langhezza del 
mmuro,via l'altezza, cioè 20:via 10-fà 320. efe il muro fiffè ftato grofio vn Brac, 
fareblse-320. braccia quadre corporee, ma perche è groffe-i- perciò ta vedi, che 
ci manca la quatta parte del maro, diquel che reftorono d'accordo , fhe fi fab- 
bricafie, perilche cauane il quarto, in queffo modo, piglia ilt. di 220the è 80, 


‘11 qualtratto di 32 refta 240. braccia quadre corporee .. Ancora fetu muftipli- 


«chi la lunghezza yia l'altezza, e via lagrofitzva , ti verrà il medefimo ; hordi 
quefte braccia 240. ne farai canne a 16.braccia per canna , faragno canne 15. le 
quali a lire 8. la canna, snontano lire 120. a e» ' 
24° Egli è vn muro fatto a fcarpa, Bioè che le fue due tefte fono cong duetrian= . 
ferpendicolarmente 
raccia 12. € gr mento brac.2-7. fi domanda quante canne'è . Per= 
‘che i rmori fatti a fcarpa hanno le lor tefte come vn triangolo ortogonico, perciò 
iglia la metà dell’altezza, come perpendicolare , ouero la merì della groffèrza: 
fondamentoscome ba, multiplica la metà dell'altezza , via lagrofflezza 
di dital groffezza via tutta l’altezza ; “hor piglia _s 
Ta metà di 12. che è 6. il qual multiplica via 2. fà 164. e tanto farì la fugetficie 
di dette tefte di muro, rgpltiplica poi queftà fuperficie , cioè 167. via la lun- 
8 za del murosche è 15. farà 247.7. e tante braccia quadre corporee farà il. 
detto muro. Potcuafi ancora qguitiplicare la groffezza via l'altezza, &ilpro- 
dutto multiplicare via fa lunghézza , e del produtto pigliare la metà: mulzi- 
plica 2dunque 2-7. via 12. fa 33. e quefto multiplica via 1%. fd 495. e diguefto. 
prendi la metà, che è 247.1. come di fopra, e tante braccia quadre farà il detto. 
muro. . . a . 
25 Egliè vemuro lungo braccia 40. alto bradtia 35: & è di tre diuerfe groffeze 
2e, in quefto modo, cioè, che dal fondamente fino all’altezza di 12.bragciado= 
w'é il primo palco groffo braec.1-+.edal primo palco fino al fecaqndo , che via 
d'altezza 12.braccia, è groffo,va braccio , e dal fecondo palco fino alla cima di 
detto muro, che v’è purd’altezza 12-braccia, è groffo+.d’ynbraccio, fi domame 
da quante canncè , volendo , che il muro fia vgualmente groflo va braccio. » 
Fà così, prima tu hai vn muro, lungo braccia.40- alto braccia 12. c groffobsacc» 
13. mulktiplica 40. via 12. fà 4f0. e quefto multiplica via 1-7. farà 720-e quefta 
falua; dipoi tu bai vn’alte® pezzo di muro Iungo Draec. 40, altobraccia 12. €» 
groffo vn braccio, multiplica 12. via 40. fà 480.11 qual multiplica via vno, cioè 
via la grofli za, ch€ è vn braccio, farà pure 480. € queft > falua, dipoi, tu hai va” 
altro pezzo di muro lungo bracc-40. alto bracc. 12. c groffa #-d'vn braccio 3 
.multipl.40, via 12. fà 460. e quefto multipl. viai «che é groffo,.farà 240. hor gags 
lungi 720. con 4Éo0. e con 360. faranno 1560. e tante braccia quadre carporca 
arà il d..muro, e perche ogni 16. braccia quadre fanno yna canna, perciò ‘parti 


‘1560. per 16. ne vien g7-È. e tante canne diremo, che fia d. mpro.. . .. 


,26. Vno vuol fare vn muro di mattoni lungo braccia 16, alto-hracria. 914 
. di1 > l . € sro 





+ pertuttobras. 10. € voleffi fapere quante brac. quà- , 


: RR O 
e grollo +. dvn braccio» fi domanda quanti mattoni vi anderà s'togliciado mat- 
sonilungni +.braccio, larghi 3. e grotit» . 

Fà cosi, quadra corporalmente il d.1muro, maltipligando 16. di lighezz2, via 
91. d’al.czza, che fà 152. il qual multipl. via z+ch'è la fua groffezza fà 114. per 
le braccia quadre corporte di d.mugo . Hor per fapere quanti mattoni cnerarà in 
d.muro, pria comuien pere qoanti n entra in va braccio quadro, e però multi- 
plica la lungh<zzagd’vn mattone, ch'è E.braéc. via la larghezza chéc-t. fa-7. &9 
cosi dire», ch'ogni mattone fia È. @'vnbras. di faperficie , di manicrache co- 
cluderemo, ch $. mattoni firanno va braccio faperficiale, e volendo pebyn br. 
di groff zta, «fèndo vn inattone grofo +. conuifen mulkiplicare 8.nfa6oni di fiu- 
perficie vàa 8. mattoni, che comuicn ce fia groffo il nturo d'va braceio , farà 64- 
etandmattoni, diremo che vadi al braccia quadro corporco >, onde volende fa- 
pere quanti n’entrarà in detto inuro , multiplica. 64. via 114. fprà 7290. e tanti 
mattoni bifygnagà prouedere per detta mutaglia è Le i 
27 Vito vuole rpattonareyn palco d’vna fala ; che il fue vano è lunge,br. 20. e 
largo 18. fidomanda quanti mattdhi ordinetitviandarà . Perche i matwai® le 

tanclle, e È mezzafte fon d'vng medefitha lunglicgaa, c 1a, però di cia- 
frana force ne và 8. albrac. quadro fiperficiate:, perilehe velenda fapere quanti 
mattoni, o mezzane ammattonaranno la d.fala, oipàlco , fà così » quadsa prima 
fuperficialmente il vano di tale ftanze, e quelta dipoi multipl.via 8-cioè makip1. 
so.lunghezza, via 18-largh:232, fà 360. braccia alt, lequali multipla 
via 4. fa 25$0. e tanti mattoni, o mezzine andareble in detta fila . 
28 Et hauendoa mifurare muraglietonde,cona: la 
muraglia d'vntorrinn:,0 d’vn pozzo, qual faffe af 
tobrac. 20. ela grof:z22 di d.muro fine vgualiné 
tegrolTa 3-bracc. & il diametro del fao vano 





dre cogporee fuflè dinturaglia ; fà così, raddoppia 
brace» che è la grolTezza del muro, fa 4. e quefto 
aggiungicon rd-bracc.ch'è il diametro del fuo va= 
no»fari t4.c tante brac. facdil diîmatro del maro» 
conquel del vano dieff> pozzo, o Torrione l’al- 20 29 
tezza fia è brace do laonde deui operare,come (ty 
fuffcutro pieno; malriplica lo-14-infe, fà 196.del 
bio premdine+ #, ne viene 154. etante bracciqua- 

re d Ja fitpagiicie del fuo Madainento 3 hor multi- 

ica 154» via l'altezza, ouero profondità, ch'è 20. 

rà 3030. etanté braccia quadre corporee firebbe 
effi tutto mafficcio , ma per effèrci it vano, bi 
fogniqualrare e(îò vano, maltiplicédo ro.fio dia- 
nestroin fè, farà coo. de quale prendine +1. nes 
vien: 78.3. equelto mulkiplica via 20. ch'è l'alsezea di &. muro, farà 15814.per 
Fi quaniieì del vano, qual trabi dî 3080. reffarà 15084. perle braccia quadres 

*» della muraglia di d. Torrione, 0 pozzo . 

2 Eglitvrapozzo, cuerocitterna rotonda , che il diametro del fuo vano è 
braccia4, e v'è alta l’acqua braccia 1 


Main Sicna vfino mifurare a fia , delle quali ne và t1.albraccio qeiro. 
« ‘C06ì 


14 
Si domanda quanti barili d’acqua v'è détro,tenédo ogni braccio quadro 5.barili. 


2 DD IS T è Fer 

* ftà così; miltiplica il diaîhetro it Ti. cioî 
PA vino. fà 30. aaa 44. ne 
viene 284. equefto multiplica via l’altezz: 
uell’aequa, che è ‘14: fatà 396. ‘e/tanite brac: ' 
tia quadre cor] d'aciua vitarà. 

«E perche habbiamò detto ,.cHe. ègiti tac. 
eisatmdro tten sibaiffi. pere ò mulriplici 

DEA farà 1980. etanti barili d'avq 

dica ttò pozzo, o ciftcma. 
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2 pate cheil'diametro 2 finto Brac -7. enel mezzo alto of 


Ti domatita eo Bra iL anto. * etta Porta siro none an refentà; 
Ba cora titiohie ‘iaia Otto po A 
; Acendb l'ordine dell pit Tirtende Blame Gio. 

Cu ART aper Rai ce cichio:tAitPeSdOR Glamenoin fescioè 


Eno: cfg fori egli a i ineli viene 383 FE! ettaro di faperficie 
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file I 


pren fe ind. tant 
douerébbefi fér così. 
pn lichifi 22. in È, fà 484. ‘e quefto 


f 112. (‘qual trua @mpre. per re- 
meta iene Kok "fe viene ia e 
ci er Fish pimule | 
eta \viditterbo dell'altezza; 
Giotto multipl.via g.farà 3403. Ro 22 Egli 


a 


50% & IL B R; 


‘nè 


Chi rettamente confiderarà quefta propofta,conofserà che il muro douce È ap- 


Egli è vn mente di grano appoggiato in vn cingo, quero an olo d’rna falz, 
amontato pit che £? può, che da ciafcuna eftremità del fuo giro I 


ilterzo dell'altezza, & il produtto pnt; sugo ei và al braccio quadro 
n r 


. pas erza falle 
braccia 2. vi fàrcbbe ftaia 3454. di granò j "© pre ; il m onte sch' va d.éanta 
vien ad cffer la quarta parte d'vn mqnge gircalare, perciò Da ut. di 346-7+ 
nc vien 861. e tante ftaia di grano dyemo chè fiain detto monte. , 
35. Egliè vncaniccio da feccar caftagne, ifqual’è lungobric.5. largo br.st . 
e vi fon alte le caftagne bracc.17-fi domandi quante Bata di caftagne vi farà .. 
Fa cosi» multiplica 6. lumghezza via si. larghezza fa 33-e quefto multipl.via 
ri. d'altezza, farà 491-e tante braccia quadiè corporee faranno le dd caftagnes 
e perche ogni braccio quadrotien g-ftaia perciò multipl.br.49j.viz 9. farà 445% 
®.etante ftaia di caftagne diremo,che fia faldewo caniceio, ma perche ogni 3, 
aia di caftagne ftefche fEccandole in detti caniéci,tornano rio fta10 cafta- 
ebbianche, c ncite, € (ecche , perciò irebbono i momtanari al padrone, c 
delle dd.ftaia 445.1 di caftagne, che fone fapra il d.caniccio con la fcorza,tor= 
nariano ftaia 1484. di caftagne bianche la qual cela non è vera , perciòche ha= 
Ì mendo incflo le castagne ful derta caniccio a poco. poco, cioè yn giorno 4. 
ca, va'altrogiarne0. &c..fecondo,ch: più, emenone conducono dalle felue,c 
+facendoni fuoco fatte per afciugarie dall’ humidità , e per feccarle, come s'vfis 
‘vengono le dd.caftagne a retringerli, ccalcarfi inficime, di manicrache ftaia 2. 
(4. di caftagne cal culcià, cuero fcorza, afciutte ful caniccio faranno vno zia 
ficaramente, o piu di caftagne bianche, € nette, perilche le fiaia q45 3. && le pare 
rirai per 22. ne verrà 178. e cante flaia di caftagac bianche diremo, cieli cra rrà 
della detta canicetata . | ci e 
Mì di ciò nen fene può dar conte ficuro s attefoche fecondo la qualità delle 
caftacne calano più, € meno. i nu . SIONE 
26 Egli wntine, che per diametro del vano.del fonde è bracc. 3. & il diamey 
tro della bocca è br.2*. & è alto br.2: fi doinîda quanti barili tiene,& efl:ndo 
pieno d’vue pigiare quati barili di vino renderà, reagdade il 2 .meno.della tenuta, 
Ta diuerfi modi fi può hauer notitia delle ténute'de'tini, e d:lle botti, e pruna 
dircaro del modo, che giuftamentefi douerebbe olferuare. —. =. 
Noi diciamo, che fe ben fi confidera la farma d'va tino , altro nonci rappre: 
fenta che vna parce d’vna piramidetonda , della quale il diavactro della fua ba 
è 3.brac. & è alta br.24.fi conuien hota inueftigare ilrefto dell'altezza di d.pi- 
rastide, in quefto modo, cieò, cava 3 2.cheè il didmetre dellaboceas di pda 
i RIO, 
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s_ R_S T 0 503. 
ero dal fondo di eAb tino, refta 4 dipoi dirai così, @ +. differenza di dianuri 
imi danno brac.2-P. d'altezza, che i darà bracc.3.ch’è il diametro del fondo di 
d. tino? multipl. 3, via 21. fà 7%. Squetto parti per-t.ne vien to.e tanto farebbe 

alta la d.piramaide efendo intera ; adunque la piramide trouaca, cero aggiunta 

{opra labocca del rino, viene ad ef?ralta ro.brac. men 21. che è l'altezza del 

tino, cioè brac:7+. Hor tu hai due piramidi, che l'altezza della maggiore è 100 

brac. & 11 diametso della fua baft è 3.br. e l'altezza della minore ; cioè dell’ag= 

giunta è br.71.&c il diametro della fua hat è br.2.3-.cioè la larghezza della boc» 
cs deltino;. Iaondkridorro che hauerai a braccia quadre corporea mbedue le 
piramidi, trarrai la quantità della maggiore,e tronatai che li maggior piramido 
farà br.235. quadre;e la minore farà br.9$-$-{-che tratto la minore dalla mag- 

jor:, reftarà br.132-1-i. e tante braccia cupe vien ad eflire il vano del d. tino, 

or perche ogni brac. quadro tien s.barili, multipl.s. via 133-3-+.fard8ztt.. 
etangi barili diremo, che tenga d. —_ : 
tino. Ma effèndo pieno d’vne pi- 

gjate, e volendo fapere quanti bari» 

lidi vino renderebbe, caua il+. di > 

G$zit.reftarà qsgi i.e riu ba- 
xiline renderà, auucrrendo»che.s: . 
rende più vino l’vua.de’piani , che 
l’vua de’poggi,& ancora fecondo i. bj 
temporali rende più yn'anno , che 
Paltro, e fimilmente le qualità dell' 
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did. unoyfarà 12-1-+-7-c tante braccia cube direme che fia.il vanc;il qual mgl- 
tiplica via s. bartli,che tene il braccio quadro»farà barili (71-24. per la tenota 


del fopraderto tino , che poco varia dalla tenuta dél primo operare . 

Auucrtendo l’orerante,che quando s'ha da multiplicase phi rotti,e fani,e rotti 
infra di lore, non fi deve a cgni fono ,. chefumultiplica partire -perilfuo parti- 
tore, ima fi .deue ridurre tutt’.ifaniazotri ce poi sliffenidérli , come vrino 
multiplicatione di rotti, caruluiplicare anni i denonsnanti I'vnoivie l'iltrosfin- 
che fon:finitise poi mulriplicérca denarminatori, perzidutre vna partitimetofa, 
& vn pattitore folo, è cosi facendehasrà piuaccorto.e facile optrare» come.fà- 
cendone prova fi potrà certificare. n 
. Cirefta a dimoftrarevn modo faciliffimo .pid di tutti gl’altti fapradetti ;; per 
mifurare i uni, lc botti sie pile, 8 altri vafi darenerolio, Sc altrecof , nél 
moda.d’operare pan inttrucagontott;nè radici, nèfi presifono gli+j.nè me- 
no fi opera per via di pitamidi,-o altri trauagli,«mafolo fiopttà, come al prefen- 
teci prepariamo a dichiararti,benche tal’ordine renda qualche variatione.. - 

:Soglipnoi pratici mifuratori di botte, e.rinirgutila nufira, che èeffin ruélla 
Città, 0 contado, doue fi trovano, dividere ininofté particelle, le quAN fi chia- 
mano punti,.& alcuni hannò diuifo va bracciosa 43. punti, situni JA 45. altri im 
at. &in6o.ma il braccio noftro di Pefcia , fapimilquiles’è:Atrolo fcandaglio 
per trouaretali tenute sè diuifoin 43. punti , toni quali fi mifura: ktenute delle 

otti, e d'altre cofe, comeleggendo potrai intendere. | è ©: 
38 Eglicyntino che peridiainerto del vano:dti #etdoèpanti 126€ per dflfrne- 
tro della bocca è puniti go. & dalto punti 100:fi domanda quanti barili riore . 

Secondo:il commun’vfe,-ttfai così. Sonma infieme i punti del fondo con i 
punti:della bocca, cioè 120. con'90. fanno 210. della qual fomma-piglia ja metà 
«Che è 165. il qual muleipt.in fcsfà 1 1025.e quefto multiplica via d’altezza-del ti- 
no, che è punti 100. far: è 102500. punti,& a quefta regola ogni mille punti ren- 
ps ta tenuta den falco, cioè a-boccali, e 20,fafchi fanno va bartle,parti adit- 

1î925005parsoboe me-ians fertili 1600, iguati partendoli per20.ne vie- 
nebatili ss: e:fiafchi 2-7. perda tenua del detto:titto . Sappî , -cheva-fiafto di 
yino-pefa libbre 6. Bi varbarile pefa al nemodiba. ro. amidi ito 
_ Egliè ynia Vafca, overo- canale murato pieno d'vue pigiave, 1 qual'è tingài 
pra. largo n-t.e alno:2di donianda quanto vino rédarà, rimanendo perda vince 


| aiatrailterzo, &il quarto, cioè +-P. delia cauta, ei j.della tenuta tendendo 


il vinse. Fà casi, maltipl. 1a longhetza via fa larghtaza , & il produtto maltipl. 
vial’altazze, e guelche fi multicduta 2.equelche fà maltipl. via 5. pettbe 5. 
rilicgpefri va vano, che per ogni vertofia vabraccio rifferuando il modo del 


sultiplicire fani, e rottt, rrouarai che renderà barili 707. apuntb. 


ago Eglrè wma bòttescheil diametro di cidfeunfi del fiso van è brèc.31 & 
al teechimineil fuo vano é ahobràc.24 , # la diftanza dall'un fondo alt'alero è 
brac:2.: fi domanda quantidarili tiene, tenendo t.braccio quadro sibarifi . 
‘Sappi, chi vba boternon é altro; che due tini fpondaci,i quali inffa tofode br 
fé fi. voltanose comgiungeno, & è proptio s come.quadrare due par:i di piramidi 
tonde, cucno dal paramici corto, e d’arca corporale di ciaftuna pira de com, 
2icn dl fsearmare delitfapîtificienionzana, Lagual fitrounindia l'arca deblà ba- 
fo ;c Parca dellerereadtò piramialb, con l'arca d clla baz: e defla.a Boa 4 dioè 
fommare Ì1 huadrato der dunieriditiotii due diavgarfi soguetka forte veti pih . 
cerla via il; delfalesmza did :piramidocara del prddirioziglame st è 
«quel che ne verrà faranno braccièmundre corperce Segan- 
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Segando adunqua 1a.degga batte per il cocchiume , fitto due piramidi corte,. 
dell: quali il diametro delle lor baf: è bracc. 2-3: &il diametro della lor tetta; 
Quero capoè bi. eciafcuna è-alta-vm braccia .- Perciòche ilvano da vn fondo 
all’altro dicutta labate èbs-2. il qual fegando in mezzo nc vieng vmbraccio per 
parte. Frouahata l’area corposale d'una di dd.piramidi, ma prinextroua la fi 
perficiemezzana, chè frala bafe, a la telta, in quefto modo, cisòmultipl.2 1» 
di bat in, & 511) dipoi.mulcipl.2, diametro dellatefta in &, Ap. bor mel 
tiplieaguelt: duc arcaxousro quadrati l’yno via l’altroscioè arviaxra:t farà aaa 
Ide qualpsédi la radiche è 4t.e quefta è la faperfumezzana infra zar ie 4. 
Fo nialunligail diamesro dell'ua fondo, via il diametro della bocca, cioè 2. via 
‘23 atarà4za che firà la proportion mezzana. . ° 
‘ramo quefto forpma inficme 4-0 5-7. €47: cioè tulte tre Farce, faranmo. 131 
-3.quetamultiplvint:dell'alicaza,la qual'è vnbracciosdelqual pigliandone 
il tro, ne vigne.$-mufltiplicaadunque-13-7-1. via -f+, € del produtto pigliane 
4. ne versà3 Lp aranto farà l'arca conporale:d'vne. di dd. piramidi»; peritahe 
Ta ambedue efTendoraguali faranno il dappio,.civà rat. ccosbdiremo che la . 
bossedia brac.g af, quadrecorporee, e Rercho ogib braccio quadro;zicn s.ba- 
rili,.la.d. botte tenta b: 1-35» e fiafcht 10-7a @ poco IMeno . 


1. ’ 
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Hey foluafi per queft'altro modò più conrmune; fomma inficme il diametro dl * 
modi due eni va Falcezza di fuer zo del cocchiume, appro 2.023. 
e di.quefto prendi la sue! 2-4. il qual multiplica in e, e del pri 
Snc i. sevitirza 811% quello miuldoiiea vis faidanza, chetda vivfonda 
all’alcro, cioè via:2. fari 7744. e tante braccia quadre fard: la d.bottes ‘irtelti; 
per-s.banili, cheticasilibraccio quadro ;fàtt bariliit. (e fiafchi 9-È! -0 poco più 
chechiaramente fi vede, offeruandbò il nédò connunie &6. - . 

4 Bgliè.vnabotte; che il diametro del fondo di diocroè braccia 21.& il dia: 
metto del fondo dinanzi è braccia 2-3: e nel'imezzo del coschiume è alta brac.30. 
e-da-wn fondo all’altro è biac:3. fi domanta quanti barili cerrà - - 

| Quettula defcriac Frenoefoo Galigai Riorcntino' nel 9. lib. della fua Pratica“ 
Piapofiziono so. ta quate he tra! folnta ,, nè poffiamoipemare ; come vn'huomo 

.tanto:petito'bon habbia costoftiuto va tal'errbre; ma certamente da noi crede 
che fia fara inaunercenta, 0 chè fi fia rapportato w visa propoftà fimilè; ché pone 
Filippo-Calandrij come Autore più anticose veramente bupno, ma inquetto cai 
fo mori Uhanne intefà, 0 noi l'hanno confideram , - 0 
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| dldetto Franceto Calandii Frorertire pone, che il diametro del forndo 
«dinanzi dital botte fiabraccia 2 |. nc n c220 del cocchiume fia braccia 24. 
& il diametro del firdodi dictro fia br.2. c.da ll vn feréo all’altrofia br. 3. e Î 
rifolue, che terrà barili 474.&c. Neltifoluer la tenuta delle fopradette botti, 
an:bedue offtruano il 1ncdcfim’ordine 3° l'erciòche fommano infil@me tutti tre i 
diametri, cioé il dianietto del fondo dinanzi, conquel-del fondo di dietro, e cò 
quel-del cocchiume, i quali in tutto (quelli dellabotte del Galigai) fanno £. e 
quefto pattono per 3. per e 3. mifure, ne viene 24. e-quefta multiplicano in fe, 
‘a del produtto prendono i.e quelche ne viene io multiplicano via la diftanza 
de’fondi, & il produttolo naltiplicano via s-barili, che tiene il braccio quadro 
@ in fon.ma il Galigai rifolue, che la d-botte tiene barili t33-j. e Filippo Ca- 
landri dice, che da fua titne barili 47-3- auuertèndo il lettore y che le mifure de’ 
diamersi delle botti, checiafcon di loredefetiue fon-differenti, frcome babbia- 
100 di fepra detto,ma foloconcordano nel niedo dell’operare. Sentizino alcu- 
«ni, che dicono ; Non batte il dire, che la regola da loro vfata in rifoluer le ce- 
vnute delle fopradette botti non fia buoma, ma bifagna dimoftrare,che fia catiua, 
atquali rifpendiarzo così, che conle proprie loroarmi fi vengonola è fortdere, 
fa qual cofa intendianio al prefinte diroftrare, e prima. VERE 
‘La regola, che effi offeruano nel trovar la tenuta d’wvn tino (ancorche nen fia 
fecondo l'ordine delle piramidi corte) niulladimeno, noi l’approuiam.o per buo- 
na; eperche vna beste, come poco di fTipra.s'è detto, nG è altro che due tini sfé- 
dati, che hanno volto le baft de’lor fondi l’vne all’altro yperciò fegando la detta 
botte delGaligai nel n‘ zzo del cocchiuwrc;fi farà duc tini, che il diametro del 
fondo diciafcuno farà br.3. & il diam.etio della bocca d’vno di cli farà br.2.4.e 
dell’altro fara br.24.eciafcuno di dd.tinifarà altobr.1-7. Cerca Ja Icr tenuta, 
ficondo l'ordine ch’efficfferuano nelle tenute de’ tini, e fimilniente, che nei 
dhabbian.o poco indietro dimcftrato ; trouarai chcil minortino terrà barili qe.c 
fiafchi 12.1n circa, e l’altro, che farà il maggiore,terrà barili 48, e fiafchi 14.1in 
ucirca, che fem.imato infieme guefte due tenute faranno batilit9. e fialchi 6. Et 
cfio dice, che terrà barili 8 gir | 
Eguella, che defcriucil Calandri, dice cheticne barili 474. e-noi trouiamo, 
che fecondo la regola, che effo cfferna nella tenuta de’ rini tericbbe barili 53. e 
frafchi ?. dirtanierache conquefte ragioni, con le loro armi, ci pàre haver di- 
moftrato il loro errere, perciùche tarto-devon tenere due mezzebotte quanto 
ynabotte intera, c(fendo le due mezze vguali all'intera &c. Pila 10 
. Valendotrouarlatennta della fopradetta botte, fonza Hiniderla in due tini, è 
‘in ducpiramidi.corte . e o. 
Farsi cosi, fomwma'infigrce idiametti de’due fondi, cioè 21. con 2. fanno s. 
delquale prendi la metà, ch'è 21. e quefto fomma conil diametro del cocchiup 
‘pie, 11 qual'è 3. farà s4.€ diquelto cadi la metà, che è 2-7. quedto multiplica 
in fe, farà 7-7. del qual prendi 4-7. ne vien sj-7+. equeftomultiplica viala 
diftan2a de'fcndi, la qual’è 3. &1]produtto faranno braccia quadre corporee , 
le quali n.oltilicarai via s. perche ogmi braccio quadro ticn 5 barili , trovaraî, 
cEe la d.bctse.terrà barili 89.c fiafchi 27. dimanierache calcalandone da tenu- 
ta a vfodi duetini, e com:parandola con la regola fopradetta,ci dà di differenza . 
fiafchi 3. incisca, ef&condola regola del dettoWGaligaisci dà di diRerthza ba. 


riliy gin circa. — o ie 
ic de'fopradetti due tini ne precurarai la tenuta Aabodo laregala delle pi 
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midi corte, trovarai, che il minore terrà barili 40. € fialchi 17313. &il mag- 
gor terrà barili 44. e tiafchi 14-12. iquali fra ambedue terranno barili 9. 
t fiafchi 123]. | 
4*' E dicendo, egli è vna botte;che per diamérto del fondo dinanzi è pumi 84, 
e per diametro del fondo di dietro è punti £&.' e per diametro del ccechiume è 
punti 100. e dall’vn fondo all’altro è punti 76. fi domanda quanti barili ticne . 
‘Nel mifurare delle botti, bifogna bauerci gran confideratione, e pratica; per- 
ciòche ‘aleurie foro fottili, & alcune grc fie di doghe tantoin tefta quanto nella 


‘ circonferenza del corpo; doue fi fà il cocchiume, &inogn'altra pazte'; alcune 


oi hanno le doghe groffe in tefta, e fottili in tutto il refto del corpo; È perche 
e doghe delle botti per dentro fono alquanto incauate secure, di manicrache 
mettendo vna rigà diritta alla bocca della botte,c dirizzandola fino aa caprug- 
gine, outro incaflatera, che fà la derta doga conli fondi,dou'è vn canalino fa- 
to col pislletto, nori diciamo che la detta 113a roccarà folamente idue eftreni-, 
cioè la bocca della botte, & ild. canalino,ma fra quefti 2. eftremi lad.riga nò 
toctarà le deghe perefferincanate, ceuiuc , perilche fi ccftuma nel mifarare 1 
diametride’fondtmifurare inlicmemente fa metà della greffezza delle deghe, 
e quefto fi fà, acciòche venga ragguaglizio tal concavità didoghe.. E perche 
snolte volte accade; che'i fohdi delle bonttinon fon tondi , ma fono pi alti, ehe 
targhi, derivato dai legnan.i male Ragionati, perciò bifognà, che {i mifurino i 
detti fondi pèi la farghezza , enon perf'altezza, e dirittara de fondi ; percicclie 
mifurando poi il diann:ctro del cc cchiua:c,fi mifora a piomboye per tal via fi ven- 
gonoara papagliare diametri. — i . 
Noi habbiamo fempre fentitodire, che appreffo della Rienza èbene baueria 
pratica, e quefto pofliarro dire con. verità, pciche hguendone noi tante volte, 
fatta efperienza, e poi rhifuratofi il'vino, chest incffo, 0 cauato dellcho:ti, che 
pero jamno parlat cctne perartè 3 fi come affermò it Signor Leonardo Papini 
Lanonicp di Peffia, al quale noi ttiifuran mo vea botte piena di Trekbiario, e +, 
tondo ta tà ge da nol'ofitiuata, equi defcritta, uduammo ehe teficua Dariti 4. 
etnaic I ; = ! 4 ” €, . i <. « . . . 
- Etal detto Sig.-Canonico ridindo diffè, & icc ol fiafto giufto di mifira , ciho 
m.effo dentro cento fiafchi di Trebbiano, che fon s-barili apunto . 
- Flora tornando allancftra prorofa, noi dicizmo , che volendo trouare fa ce-. 
uta della detta botte ’conuten fommare inficme ambedac i diametri de’fondi, 
ranno 172. del qual prendilameti, che È YO. e quefto fomma con cento di:- 
metro del cocchiume farà 1tC. e di quefito ancora pigliggai la inetà, che è 93. 11 
ual'mukiplicain fe, fi 8649. e quefto multiplica via llfiftanza de’fondi,cioè 
vi476. farà 657324. quefto partirgi per mille, perche millé punti fanno la te-. 
nyta d’vn fiafco ; ne verrà fiafchi 357.che fono barili 32, e fiafchi 17. per la te- 
nuta delle dette botti. ‘on . 
43 Edicendo,eglié vnabette ia qual tiene barili E. & ha vna fola cannella 
in tal luogo, e di tal qualità, che aprendola manda fucri in vn’boravn barile di 
vino, quando la detta canma pena 3. here a manbar fuori vn'8lero barile,c perca- 
vare il terzo barile, pena 3. hore, e pet il quarid pena 4- bore e così f@guitanda 
a tanti barili, tante horè pena'a mandarlò fuori; per cagione, che quanto pit vi- 
no efte fuori, tanto più pigram.ente getta, perll pefo del vino; che debilita, fi 
domanda-inquant’hore faràivota la detta botte.‘ ’ i o 
Fa così, tu vedi, che quefto è progrefiion continua ; e perché tal rrogrefiiont 
- comincia 


. 
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cominera dall vnità, 4. rvuol dir altro que! fraprogolta, £ nop.quefip.rioè,racr 
cogli tutte l'vnità, , che fonada r, per fino abi 

onde ‘aggiungi l'I-fopra e vi. farà g4.e quelto multiplica; via la; metà dell'e 

timo-terminc della, progrefine, ot vi4 la metà d'55. 47, farà gozzi. & 
in tante bore dirai, che faranno v! Gini darili a di. divino, &c- e così puordate 
Cm Abe 4 rr a proj greri Gp, come dupla, Spr 3 "ian 
44 Eglié vns bt sicne barili 40. & ha. 40, doghe vguali, f domani ii 
borte, che ten aridi 24.di quate doghe verràedtr alla Mesia de one,gioà 
che tao finofiag eye larghe le doghe della maggior botte,gome de minore; 

Fà cos ifufirlica 24. barili, cioé Ia tenuta della ininocbotee , via la potenza 
del numerò dellé doghe della 1 miagiarbone, precetto. da, he, pa agint 
1690.c quefto multiplica ria 24-fanà.38400: il qui 









ili, ché.ticne Ia maggior botte; ne vieneggo. del qu. pro e mi 
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fiafchi 12..divino, c fe cercarar latengta del del tino; cigà.dì quella parce 
vota, fè: paci Ila parce voga enasebbe 








barili I pigno, &il nto terranno batili sede 
ucuano exilche civiene di differen si DIE. 
3. ligr ribyisg3 cipore notabile ; pe 

fnilett Lratuta de ‘corpi circonferentiahi,, pueito di 
neffàn ouara peafeitamete Ja adrasusaide ixcolo. 
46 È: i pe, oftrua la. pedetima regola,» come fi 
fafféro n farfe, &appirli la bacca QuErE caGe 
chini fa ‘ca , come pertrouare la diftanza 


vnzindo all ‘altro, pereidabe yplendo tyauare tal diftanza per di fuori (pome dle 
cunin'in:gnana) di ifapape pa punanea ditutta la botte, e dipun la didum 
ghizia ric RAI degna dpga, che avanza iupri del fori volkea 
è dii ne eduano fa gro. Leto si gus a volta lag la qual grofftzza bi (cr 
fiderarta; e canada a ca fa, laggal ci oainginon Fe; perle allo molte i edo 
glie detfondi fon groffe, e, mplte volte sas Ridlisecond lo-che vengono fi 

l'art. fit © + é perciò volendo trouage i A ata, ol ironia 
zzz ni inguefte mado, ciof ». . RISI ‘i 
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FÀ d’hauere vna mazzetta di degno verde con la fcorza, diretta, e fottile , atca 
a piegariì quando a re prace , c lunga per metà della doga della botte, dou’è la 
bocga, o poco più, e netti d.mazzetta per la bocca della botte, e procura di mi- 
dar d.mazza a dirittura della doga della bocca, la quale vadia trouare il fonde 
dinanzi, fino alla ca;:ruggine , doue fi congiunge con la doga della bocca , €» 
quandotu fenti, che d.mazza tocca il fondo nel fopradetto luogo ; allora fenza 
mivvuerla con }'vaghia del dito goffo della mano, cheticne d.mazza;fegna nel 
la fcorzadi d.mazggla lunghezza; che è dal fondo, fino allabecea; dipei nel 
medefino modo. ; ffbua la diftanza ; chie e dal fondo di fino albi boeca , 


pertcheenBie volte per inauuertenza dell’artefice , la boccà della botte non vien: 
. fatta nel meazeapunto della diftanza da yn fondo all'altro .. 


Firtoquefto; fl d’hauere apparecchiato il tuo pafferto,diuifo in ranti puri È: 


ebndo l'ordine del pacfe, e vedi fra ambedue le mifure, che fegnafti in d. mazza 
quanti punti fono, si quali agggungi ancora la larghezza della becca 3 epoines- 
calcularai la renuta fecondo fe regole date... 


‘ Ma potrebbe alcuno dire, che mifurandotal diftanza in due'volte perla boc=- 
èa della botte, che tal mifuga non andarà pet linea retta , -come fi richiede, pet. 
effer pitù alta la , che i fondi, gi quali fi rifponde , che con la feienza , col 


fgiuditio, e con f’efperienza Aragguaglia, & accomoda ogni cofa ; ‘É perche noi 
mifàrammto in vn giorno 22-botte piene di Trebbiani nel medefimo modo $its 
Pefeia, qual trebbiano poi fi portò via parte in barilise parte nelle medefimne bot= 

fitroèò , che non vi correva di differenza dalle mifare da noi fatte, che yii 
afco, o due il pit. « 








Li 


o facile, del quale, non tamo hauuto notitia per confiderarlo.. . 
otendo piu ficuramente prender hi diftanza Sa vn fondo all’altra delle botei 


effendo piene, faria bene che fuffero vn poco fteme, o fcemarle almen tantoche. 


potefiè foranefottilmente, nella maggioraltezza del fondo dinanzi, @nra fpa: 
derfi il vino; dipoi metter nel inedefino foro vna cannuccia, ouermasza diri 


tiffigpa, talmente langa, e fottile, che dirittamente.arriui all’altro fonde ; dipot: 


cauarla, e per il medefimo foro con vn poco di fildi ferro arroncinato ir cime : 


prerider la groffezza di d. fondo, e d.groffezza cauarla di tutta la highezza della 
maz73s 0 cannuccia fopradetta , cioè di tutra quella che fi meffè nel corpo della. 





botte. con 14 groflèzza del fondo dinanzi, e quella ta langhezza che reftazà 
la diftanza di fondi, quale mifurarai con il paffaftò,nel modo, che di bpsa È 
biamo trattat0,e que 

che fi-pbffà trouare quandole botte fqn piene .. 


Le foffè; cuero buche da grano,.fi coftumano farle éuate,ma pit lerghend! 


» chada capo; e piu larghe nel mezzo, che in altra parte .. 
Hor prefuppo: 0, deri: 


cafia brac.2. alta br.4, fi domanda quante ftaia rerrebbe,tenendo il brac.quadre 
ftaia 9. Queftaè fimile a vnabotre , della quale fig maggiore il diametro -d’va 
fondo, che il diametro dell'altro, fi come poco di pra È diffe,e perciò feconde 
Ta re 
nare Latenuta diquefta foffa'. E fè bencin più modi fi può trouare detta cenusi 
nientedimeno il migliore, € piu giufto è quello delle piramidi corte, ma algué- 
tp piu difficile, e te 
» i Unls. 


f » 


e ie hh 


jamo intel; che in Francià mifirano le botte piene con vn cérto infra». 


e vna buca da grano , che il diametro del vano del : 
fonde fia bracc.4. & 11 diametro del mezzo fia bracc.S. & il diametro della boe- 


014, che off&ruafti a trouare la cenuta di tal botte, bifogna offt:ruarla è tre». 


4 


o è il piu ficuro modo da prender le diftanze di tali fondi, | | 


of» perilche, fe ben canfideri tal foffa, altro nenè che due 


. i. 
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tini sfondati,.che fà di lore le ba£e fi voltano , adunque il diametro del fondo di 
ciaftun tino farà brac.6.ch'è vguale al diametro del mezzo dî tal faffa, eciafcun 
di dd. tini farà alto br.2. cioe a metà dell'altezza di tutta la foffa, quando 
«diametro del mezzo fegafiel'alteaza di d.foffà in due parti, & vno d’eflli fa: 
diametro dellaboccabrac.2. vguale allabecca della foffa » & il diametro della 
bocca dell’altro farà brace. 4° vgualcal diametro del fondo della folla » Troua 
hora la tenuta fecondo la regola delle piramidi corte, trouarai , che vuo dicfli 
tioè il minore terrà ftaia 2454. e l’altro maggiore terrà fiaipas8 +. che sòmate 
infieme quefe due tenute faranno ftaia 6037 - per l’intera t@fiuta di tutta d.fofla. 
47 Volendo la quadratura delle fornaci da calcina, perche per.tutta@il’'oficana s° 
và farle tonde, & vgualmente larghe ,. però terrai il modo che s'è dimoftrato a 
mifurgse i pozzi, cioé maltipl.il diametrain f,& il produtto multipl. viat4.e 
quele e ne viene multiplic. via l'altezza gi tal fornace = e quett’vitimo produtte 
ranno brac. quadresquali multiplicarai via 9.0 ge. o quante ftaia và al braccio 
quadro fecòdo i paefi, e quel Ivititagproduno tata le ftaia,che terrà d. fagnace» 
48 “Egli è vn viuzio, ch'è lungobfic.12. largobrac.10.& alto brac.4. & è pi® 
ne d’acqua, nel qual cade wa piera lunga br.3, larggbi +3. & alta br.2. fi n 
daquantibarili d’acqua farà vicir fuori del yiuaio . Noihahbiamo detto , cheil 
viuaio è picaro, e perciò non per altro s'è Icwmifare del viuaio, f nen per 
moftrare,che la pietra può facilmente entrare nel viuaio fotte l’acqua ;adunque 
bafta trouare l’arca corporale di d,pietra; multipl.3..ch'è lunga, via 3.gh’e larga 
fà 9. equefto multipl. via 2. ch'è alta fà 18.., braccia folide.diremo ‘che fia la d» , 
pictra, multiplica 18.via s. fa yo. co. barili d’acqua farà vfcire.,  _ si 
49 Eglièwn vivaio lungabr-$.largo br.6. alto br:6. e v'è gJra l’acqua prg. cl 
qual cade vna palla di pietra tonda, che il fuo diametro è br-$. fi doi à 
aftarà l’acqua in d.viuzio. Prhna fi deue erouare l'arca corporale 
perilche multipl.il diametro 3.xoltcip fe, fà 27.c di quefto piglia 
142--6 tante br. cube farà la d.palla,qual gartirai perla fuperficie 
dci produtto della lunghezza. ch'è 3. via la larghezza ;ch'é.6. fà 
per 48. nevienez iL. e 774 d'unbraccio alzarài’aqua nel viuaio . 
so Vnoha due facchi d' x i 
ifteflaaltezza, vao tiene 
ftaia 4. e l’altro 9g. eli 
vuol guaftare,e del me- 
panno vuol fate . 
vn facoo grande, della: . 
imedefima altezza , che 
erano prima’, fi domida ‘ 
quante fara cerrà.il fac- 
co rifatto, 
i» Fà così, aggiungi gi 
son 4. fanno 13. e que» - 
te faluay dipoi multipli» 
03 a.via 9-fa 30.del qual 
piglia laradice quadra, 
sh'è 0. raddoppia farà - i sosta 
12.il qual’aggiuagi con 13- che faluafti farà 25. © 35«ftaia diremo che terrà il 
matto. +0 . : 


' Si Vino” 
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gt Vnoha*nfacco, chetience ftaia 36.4el quale vuol far 3.facchi vguali,fi do« 
manda quanto terrà ciafcuna... Fa coi; perche yuol fer 7. facchi, multipl.3.in fe, 
fi 9.equelto farà partitore di 36. cioè della tenuta del facco grande,parti adiique 
30. per 9. ne vien 4. quale multiplieato per 3, fi 12. e tanto.terrì ciafcun facco . 
52 Vnohaquattro facchi vguali, che ciafcuno tiene ftaia 3. fi domanda volen- 
done farè vn facco flo quante ftaia terrà . Fà così, multipl. 4. fiechi in fès fà 16, 
e quefto multiplica via faia 3. che tieneciaftun facco,fa 48. e tante ftaia terran- 
no i quattro facci aggiungi infieme, cietil facco grande . i 
53 Vno ha quattro facchi d’vna medefimagttezza,ma di differéte tenuta,che vno 
. di'effacigne ftaia 2il’alcro ftaia:s. l’altro ftaia 4.ce Palero z0.€ vorrebbe di tutto il 
.paano*de dettiquattro fagrhi fare vn favcho folo:; fidomada quante ftaia.terrà-. 
: Quefta pro ‘la‘mette Giouamni.d’Ortega Spagnola, propofitione 34. e dice 
che tra tutti quattro i faéchi tosranne:ftaia 101.8 noi diciamo, che non l’ha in. 
tefà, e che tal prgpofta l'ha mal-foluta,fi come perle'fopradtrte regole( e da altri 
‘ ‘Astori addotte ) intendiamaproware, e prima . -. : v i 
.. Poniamo che vnodbauefi? folamente due facche; de’quali vno teneffe ftafa 2. e 
e l’altro ftaia 5. come i fopradetti;.ed'ambediigine volefie fare vn facco folo; fe- 
condo le regolsda noi date di;fopia, tpouarai, che il d.facco terrebbe ftaia 134. 
- horlafciamo quefto da partesspentamo che la medefinmia perfona haueffè due al- 
tri facchi fimili d’altezza, eche vnodi effi teneffe fizia 4. e l’altro ftaia r1o.fimili 
ai fopradetti, e che parimente dl Quetti due facchi ne volefiè fare va.facco folo, 
trouarai, che terrebbe ftaia 204: | 0 0. 
Hor noi habbiamo due facchi gradi, fatti di 4. facchi, che vnotiene ftaia 134. 
e l’altro figia 204. e di effi né vogliamo.fare vn facco folo, fi don.anda la fua te- 
| nuta; Opera fecondo l'ordine di topra dato,trouaraî terrà ftaia 775 «in circa;noi 
diciamo in circa, perche de’numert fordi non fi può dar radice deferitta, adiique 
con quefta proua fi conofce, cheta folutione di tal propofta dell’ Ortega è falfa . 
54 Volendoquadrare vncorpoirregolare, cioè fenza regola , come voleffimo 
quadrarcyma pietra di ftrauagante fîruttura, o vana ftatua di marmo, o di bronzo 
$c- Fàcosi, metti la d. ftatua dentro ad vnwiuaio, o vafo, douc fiatant’acqua, 
che cuopra la d.ftatua.o fia diftefa a giacere, cuero ritta ton importa, e fa vn fe- 
no» nel mure flel viuaio, 6 fponda del vafosal piano gella fuperficie dell’acqua; 
ipoi caua la ftatua, e vedi quanto è abbaffàta l'aegua , e ranto quanto fi farà ab- 
bafifata riduci a braccia quadre corporee, multiplicardo la lunghezza del viua- 
so via la aighezza, & il produtto multiplica- via L'altezza di quell’acypa , che è 
fifEthata, e quel che ne verrà tante bracc.quadre corporee dirai fia la d.ftatua . 
55 Edicendoeglié vna pila d’Olio, cioè vngafò di pietra, di forma quadrila- 
, tera, laqual’è lunga braccia 4. e larga braccia 3. & alta braccia 2 £. ad angoli 
regri; fi domanda quante libbre d’olto alla groffà titne , tenendo il braccio qua- 
. dro libbre so: groffè.. Sappi, che vna libbra greffà fono due fiafchi d'olio ,, las 
ual pefa libbre tr. & once 3. fottili, & ogni libbra fottile è once 12. Nel mi- 
rarequalfiuoglia-vafo, troua prima la fuperficie del fondo di dentro, e quella 
tal fuperticie multiplicagy 1a la fua altezza è piombo,& hauerai Parca corporale . 
M.luplica adunque braccia 4. di lunghezza via braccia 3. di larghezza fà 12.e 
quefto maluplica via braccia 2.3. d'altezza, farà braccia 70. corporec, € perche 
. Ogni bxsécio quadro conporeo tiene libbre vo «graffe » multiplica 3e. via so. fà 
Igeo.€ tante libbre d'olio alla groffa diremo cheteriga detta pila. 
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6 Egliè wn vafo murato, cuer pila da tener olie,il quale ha fi ilià 
lati della quale nelfondo; & paio) ancora fono tec Sergi 
e la fuzaltezza del vano è brace» 5. fi domanda “quant: tibbre d'olio alia grofla 
giene . Fàeosi,troua la firpetficie debiondo, fceonde la: breve dell’ effe 
gono, multipl.4: in È, fa 16.c‘queto multiplgeneralmé par at. fa gr i.e 
sante bracci8 quadre farà la fuperficie del fondo; multipli 4tt.vias. choè 1° 
altezza dital.vafo,‘farà 208: brsc. quadre.corporee ipidi multiplica ‘098.via 
se. farà Lo4oo.e tantelibisre d'ejbò alla grofla cerrà. . : 0° 
Do doi è 
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47. Pereheinmolte parti di Tofcana,e fuori ancora, fi cofluma fabbricare certi 
vafi quadri fatti dj 6. tauole di pietra, quali pietre ven rono' della riviera di Ge- 


howa, & effi vafi fi chiamano pot pile, cnero pozzi da olio » dentro ai quali vali 

pile a braccia, ancor 

cheil braccio fia divi in 12. sei ouero in 20. feldi, inogni modo velendoli 
si 


‘per certificattiche quefta fia lavveritisreplichiamo kl prima pila di ù pà pela 


gabracc.3. cioè pun:i 129. & è alta bracc.21. cibè punti 1073. “Hot 


‘ 


i 


di 900. qual'è 30,e tante b 
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Hor volendotreuar4a fua tenuta per via de’punti, fà così multiplica 172. via 

129. farà 22188. e quefto multiplica via 1077. farà 2 385210. il qual bif pare 
tire per 1590. re viene 1600-7-7-7. e tante libbre d'olio alla groffa tiene &c. 

E volendo ancor fapere quante ftaia digrano tiene 3 Sappi, che tanto vano 


| eecupaftaia 9. di grano , quanto so. libb. d’olio alla grofla , perciò per regola 


deltre dirai,fe il vano chetiene so.libbre d’olios’empirebbe con 9.ftala di grano 
al vano di libb.1500. d’olio, da quante ftaia farà ripieno ? Multipl.1509. via 9 46 
il produtto parti per so. ne viene 270.e tante ftaia terrà la d. pila, ovafo. 7 
58 Efe accadetie mufiurare vn vafo tondo, come vn pozzo , cuero vna botte, @ 


‘ veleffimo fipere quante libbre d’olio alla groffa teneffè, volendoci feruire delle 


mifure de’punti, gome per effempio . 


hI 
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Egli è vn vafetonde, come vn pozzo, che il diametro del fendo, delmezzo, 


& inbocca, è vgualmente punti 140. & è alra punti 100. fi domanda quante libb. 
groffe tiene. Fà così, multirl. il diametro in,fè, cioè 140. via 180. farà 196ce € 
uefto multipl.via 100. farà 1960000. 11 qual part per 100.ne vien 5960. € que- 
o parti per 20. ne viene 98. e tanti barili di vino rerr:bbe d.vafo,ma perche noi 
defideriamo fapere quant'olio tiene, perciò dirai cosìsfé il vano di s.barili s'ema 
pic cen so. lib. grofle d’olioyil vano di 98.barili, da quante libb.d.olio s'empiea 
sà? perciòche tanso vano occupa s.barili di vino, quanto so.libb.d’olio; multipla 
9. via, 50. fà 4900. il qual parti pet 5. ne vieme 980. e tante libb. d'olio. terrà d.. 
vale, ccon,il medefim'ordine trovarai la tenuta d’vna bouey e d'altri vafi tondi.: 
Egli è va Terre alta br.4q0-c da piè vi paffà vn fiume, il qual non sò quante. 
Braccia fia largo, ma sò bene, che tirando yna corda dalla cima della terre fino. 
all’altra riva rincentro alla torre , è lunga la detta fune braccia 50. fi domanda: 
quante braccia è largo al fiume. .. . n si 
Quefta fe bencanfideri altro non è, che va triangolo prtogonio A-B.C. che il 
lato A.B. è 40.:il qual viene ad efler l'altezza della Torre , & il lato B.C. ch'è tai 
larghezza del fiume-anoi ignoto, &illato AC. ch'è so» viene ad eflèr la lun 
abezzadella fune. : 


. Siaadundue l’angolo B. retto. Noi habbiamo ; che quel quadrerto , che G A: | 


del lato oppafto all'angolo retto,e uguale aiduce A 
quadrati, che fi fanno degli altri duclati,che c6- furwp: 
correna a far l'angolo retto,adunque il quadra- BN 
to defleta A.C. puole quanto il quadrato del la- f 
to C.B. e del laro A. B. Multiplichili adunque 
A.CArife.cioò so.farà 2500. multiplichifi dipoi 
A.B, che è 4q0-in ft, farà. 1600. cuufi di 2500. re- 
ta 900. per il quadrato di C.B. piglift la radice 
i | onte dctfari largo il fiume. 
Cò la notitia dell’altezza della torre, e la lar- RR 
ghezza del fiume potremoinucnire la lunghez- W 
za della fine, econlanotitia della fine sedel. È 
fisse potremo ancora trouare l’altezza della A 
torte. 08 ‘ “ a 
6a Vnviandanee a piedi caminando giunftaliaB --' 30». n 
riua d’rn fiume; ibqual’era latgo.br.30. ciiom vera Nè ponte, né barco-da potere? 
lo paffare, laonde ftando a ofarsare £ vedetta comparire qualche ba rcg:vennè? 





‘ yn grandiflimo vento, il qual ruppe vr albero » che era fù la riua del fiume a lui 
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vicino, fl qual’albero era alto br.50. c lo ruppein tal parte, che ftando attaccato 
il tronco rosta al tronco ritto, fa cuna di d.albero toccauaapunto f'altra riua del 
fiume, cicosi fece pente al viandante, peril'qual pafsò all'altra tlua, fi domandà 
quante braccia fe ricrappe, e quante ne rimafe ritto di d. albero. Fà così, multi+ 
, plica l'altezza dell'albero in fe, fà 2500. dipoi mnultiplica la larghezza del fiume 

mm fc, fi 960.11 quale aggiungi con 3500. firà 3400.i1 qual falda dipoi taddoppità 
Patveaza dell'albero, farà 100. € per quefto 106. parti 3400.ne vien 34:per la pars 
tedell'albero, che fi roppe, adunque querche rimafe.in piedi fibraccia 16.‘ ‘- 
61 Vn-Contadmotaglia vn'albero, ch'è alte br.40. e dà si gran colpi, che ognt 
colpo, chetià fà piegare la cima dell’albeto verfo la terra vn bratciosfi tomand& 
im quanti colpi lò.farà cadere. E'cofàì manifefta, Uhrela via,che fà là cima detl* 
albero nel cadere fe fuffè vifib ile, fi vederebbe fare vn’arco,ePottiide fà d.cim& 
taglrar la terra;e foggirando ritornare al primo luogo;fitebbè-vn tondo, del qia- 
le l’arco che fà la cnma nel cadere viene ad cffer la uwasta parte di detto tondo s 
perilche dirai cos . SI, 
. Eglic vntondo,che il mezzo diametro è 4e.'brac. fi.domanda quanto girarsi 
intorno . Raddoppia 40. farà 80. il qual'imiltipicà via 34. farè 2917. e tante 
braccia girarebbe intorno 11 circolo che farebbe la cima i È pore ritornare af 
fio iuogo ; ma perche l'arco, che fè-net cadere è folola quarte parte > perciò pi 
glia ilquarto dt 2513. neviene02®-& intanticalpi lo porràîn terra. | | 
6a Egliè vnacolonna, della quale n'è fitto fottotterra il+.&ciHt. ditutta da fua 
alecaza è fopra la terra, n'apparifce 6. btac. fi domanda quant'è lunga tutta da co- 
lonna. Fà così, poni che la colonna fuff& lunge br.12-della quittiung hezza pi- 
queng te. de 117. che fon 7-c quefto causato ili 19, refta s-adunque,e la colona 

è lunga:br-12:come-fi propofe, ne farebbe fottotersa br:7.€ fuori della terra 
n’appamirebbe br.s. perilche dirai così, @ br.5. mireftano fuor delia serra,da br. 

Ya. ch'io m'appofi fifa lunga, le c.brac. che veramente auanzano: fpyra'la 
tetra, dache lunghezza verranno? multipl.0. via 12. fà 72.11 qual parti pers. ne 
vien 14-3. e tante braccia dirai, che fufle tungala detta cetonna |< .. 
63; Braccia 3-dieordalegano vn fafcio dico. baftoni, domando quanti bafionà 
finuli faranno legati da tra corda dib.braccia . Fà così, multipl. 3 im fo, fd 9. 
dip< i multipl.6, in fe, fà 26. Fatto quefto dirai, fe g. legano 6o. baftoni, quanti 
ne legaranno 36? multipl.g6, via-6o. fi 2100.1l qual parti per 9. ne viene 240. € 
cosi diremo, che 240. baftoni fi legaranno:con le 6.bsaccia di corda &c. . 
64 Edicendobraccia 3. di corda legano 60. baftoni , fi doruanda 246- baftoni 
fimili da quante braccia faranno legati. — È . 

Fà così, multipl.3.in £, fà 9> dipoi dirai, ft 6d.baftoni fon dag.daqui- 
te braccia faranno legati 240? multipl.240. via 9. fà 3100.€ quelto parti per 6o.ne 
vien 36. del qual prendila radice:ch'è 6-8 bu.6-di corda legaranno 240.baftoni. 
65 Vnovuolfarevn mantello alto bia:2;fi domanzda quamie braccia di panno 
v’entrarà, il qual panno è largo braccia ri. D 

Chiara cofa €, che tendendo ileramtelio in terra farebbe va condo , che il fua 
diametro farebbe due tanti dell’akezza del mantello sadunque it dianaetro di tal 
tondo farebbe 4.braccia, fi domanda quanioe quadro , multiplica4.infe; fà 30. 

Equatprendi 44.ne vien 124. e tantebraccia di panno large ynbraccio cn- 
* *rarebbe nel detto mantello ; e perale dicé,chè itpannoè largo basti; parti ad» 
que 13j.pet.1-}. he vien&yf. etansobr. di panne fatanno vmmarciiorailte bra. 
66 -Vagionine vuelfare ve mantello, etroua.va farto, 0 gli domanda quanto 





scia i SE s , T 0, 619 
braceia di panno largo®r.1-}. andarà 4fase vn mantello della tal lunghezza 
NES Ti sarto gli Hibonde,e dice, che g.blactia di panno largo br. 13. Îi faranipo 
il mantello della lunghezza, ch'egli domanda; quel giovine andò a vn fonda= 
co perleuare il panno, c non ne trauò di tal Jasghezza» ‘ma il più largo , che tro- 
uò fi dibrac.1-È. fi domanda quantebraccia gl donuerrà pigliame. acciòche il 
mantello fia della medefima Aunghezz4 . . 
Fì cosi, multiplica 13. viay. fà 15/6 quefto parti per 1-5. nevien 10, e tante 
bracciadi panno, daro A gli coneerrà igliare A fare Gil mant telo DAG 
è pa le da campo,come il ato À.. X albero A.! 
. Le lo regge è alto brac-8. e dalla cima dell'albero A-tino alla ei 
cuero €. did. padiglione v'è br.10. fi domanda quante brac. di pannoiè i 
diglione, che il panno è largo br.1-7. Prima bifogna troyare quante bragigia e il 
diametro Ue piano outro bafe di d. padiglione, quando fa celo e fe bei confi- 
deri altro non è che vna piramide tondz, la qual fia alta a piombo brac.8. cioe.ì” 
albero, e dalla cima di d-piramiide per fino alla circonferenza glellabiafe v'è hr. 
‘ 10. ber volendo fapere quantofia tutsoit diametro B.D.. farai come fe fufle vr 
* triangolo equicrunoo, cioè, che il caterto fia br.8. c gli altri due lati, cioè A.B.& 
A.D. feno fra loro vguali, ecizfcund è br.10, e la ba B.D. che viene ad effet il 
diametto del pa , noi ron fappiamo quanto fia , ma defiderta faperlo, 
* perciò tnvftip) LAB. cuero AD. cioè 10.in è, fà 106 dipoi multiplichiftil 
“catetto A.C. in fe, cioè 8. fd 64. chetratto di i00.refta 39, € la ridice quadra di 
36.ch'è 6. diremo che fia C.D. ouero B:€. cioè il Srpidiametro della baf' di d. 
padiglione, adunque rutto it diametro B.D. farà 12, Trouifi hora quanto fia la 
circonferenza di d. padiglione, multiplichifi 12. via 33. farà 374. del e 
dafi la metà, ch'è 184. e qnefto multipl. via 10. ioè per l'altlzzi ch'è dii la cit= 
conferenza, fino alla cima did. padiglione, ftrà 188£. crante bracc.quadredi - 
“panno diremo, che farebbe, fe il panno faffe largo braccio , ma perchés'è 
. cl 








il panino è largo br.14. perciò pattafi 158. pra Pr 
tante braccia di panno, Rrgebr.iE diremo che ia pdl i padigione pre 
o Cola pero ir 
- È . 
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ERCHE iniolte volte accade al pratico mifuratore liuellaré acque pér 
far acquidotti da condurre acque da'vn luogo ad vn’altre per fir for- 
tane, ouero Mulini, difeccar paludi ,, 0 voltar fiumi &c. Laonde per 
. nonigetrar via il cempo, la fafica, cla'peà nel far fofli, e tagliar pog- 
“Eheluoghi,e poi notì vi uff: la caduta dell’acquaspe rciò bifogna vedere È dal 
piede dell’acqua, doue fi vuol pigliarespet condurla doue ci piacey v'è quella 
caduta, che fi richiede a‘fonte, o mulino diffeccamenti di paludi, e quefla ca- 
‘duta, che vi fi troua, bifbgna (è vu»i far fonte, 0 diftocamenti ) compartiria in 
tuetà la diff 1nza ; ma fe vuoi far mélini , bifogna conferuare il fuo pruno piano 
douefi toglie l'acqua, perfino al piano de'capezzali de’ganali , cuero tro inbe di 
detti mulini; acciòche vehga ad hauer mafgior caduta Facqua; è ben vero, che 
conuien darli oltre al fuo piano, vn poco di cadutasacciòche l'acqua Bolla cami- 
‘mar con più forza ; © quando l’acqua hà poca caduta,pcr far che canini, ifogna 
darzal foffaro, c'all’acquedotto qualche poco di fuolta , ma nontroppa fubbita, 
*péttidche le fuoltè Fanno (gonfiare l'asqua, e và piu veloce, che andando dirittà. 
Hor fia che nvi fuffimo al pié d’vn mon:e, doue fuffè vn'acqua , che fcaturiffe 
fuor di detto hiogte ile ana voleflimo condurre ad vna Villa, 290.c4- . 
nasce. (el:quale fil io il terreno in qualche parte ff? più bado dell’ acqua, 
“& în qualehe parte fa CH alto, & in qualche parte fuffe nel medefino piano, e 
volendo fapere fe l’acqua ch'è a pie del nfonte è più alta, 0 piubafla, che non è la 





Villa, doue la vogliamo condui mclle, il qual’hab- 
biail piede piano, e commodan sinterra,e fi fotté- 
a ritto, il qual fia alto due brac 1e paffà la linca vi» 
[vale per fino in terra, ls linea di 
Sì fabbriéano i liuclli di più fc xe conl’acqua, e d* 
alcuni con l’archipendoloye cal \pra il qual regolo 
fia incaffate, cuero incollato dù rate, talfhente che 
li due fori di dette tauolcere Mae | vgualmente , col 
piano di d. regolo, & i detti {ri ‘pena il raggio vi- 
fuale vi poffà paffare 3e quarflo. neffo.ia piano il d. 
regolo, guardarai per li.due fori ueraiappoftato , 0 
fatto mettere, eretto in qualche an veda fquadra per- 


fettamente giufta fi può fagilmente liuellare'qualfiuoglia diftanza. Facciafi adit= 
que vna fquadraa fimilitudine dell’infraferitta A.B.C.D.E.F. e fopra la maggior 
gamba A.B. incollifi tedue lamine: tauolette forate » come per e@fempio le 
«ue tauolette S.T. talmente che li due fol fiano congiunti vgualmente con il 
piano della gamba A.B. comedi fopra g}è detto del regolo , e quando in cambio 
dideni fork faccltè alle due tauolette va poco d’incavo largo poco meno chela 
SEITEN, ° larghezza 
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larghezza del piano, dout fono incollare Ie dette tauole:te,a fimilitudine di due 
ticelli di ectra, nua vegliono efièrtali incaui-iti dal piano doue fono incol- 
ate le tauolette tanto quanto la lince vifiale pofla paffate , e potendo la vifta 
affare per vri fpatio B C ” 
argo quafi quanto il 
piano della fquadra, 
che farà fotto 1dd. po- T 
ticelli,fi potrà pit pre- 
ftamente veder il pun» 
te del quale fi cerca,fe 
è più alto, o piubaflo, 
odi quì; odilà dell 
. dirittura della gamb® : 
o A-B.della fquadra,di® N 
poi bifogna filare v& È 
. ferretto founileinpun- È 
to G. etirare la linea 
G. H. fottiliflima, 4 È 
equidiftite al Jato BC sn - 
della giba corta della SI . ff eu 
fquadra,al qual ferrer- SÈ 
to,ouero punta di fpih- 
Ja s'attacchi 11 piombo | . o 
G.K. e farà finita la 
fquadra. 
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_Hawendo noi detto în che modo fi deue far la fquadra ; ci refta a darc il mode 
di fabbricare il piede, fopra îl quale bifogna Aggiuitare , e mettere iu liuello la 
ra, ma perche l’efperienza c’infegna a conofcere il vero dal falfo , però di- 
ciamo, che effendoci trovati a livellare piu volte intorno ai laghi, paludi, e fiu- 
mi peril Sereniffimo Gran Duca di Toftana,ci fiamo feruiti del livello con l’ar= 
chipendolo, & altre volte con l’acqua, gna dipoi habbiamo giudicato , che que- 
fto nuouo modo da noi defcritto fia più commodo , e facile. Facciafi adanque 
vn piede di legno con il gambo a fimilitudine del piede, gambo N. O. il qual 
gambo fia fegate in punto P. e ricongiunto infieme con yn ftrro nel mezzo, di 
manierache la parte N.P. poffa girare fecondo che ci piace, e la parte P.O. ftia 
ferma, facciafi dipoi vn braccio di legno nella parte del gambo N.P. come nel 
difegrio vedi, e quafi in cimaal detto braccio farai paffare vna vite di ferro , che 
fori 11, detto braccio all’in sùscome la yite dfegnata in punto R.dipoi la maggior 
gamba della {quadra accomodala, cioè fofpendila ad vn ferre, prima fiflo, quali, 
an cima del gambo N.O. il qual ferro fia termo'nel ganibo, & 11 d. ferro avanzi 
tento fueri cLgambo per fianco, che rcffa entrare nePforo della maggior gaba 
della fquadra, dimanierache poffa alzare , & abbaffare afifhilitudine d'vna go di 
Ratera, o di bilancia, operando che il maggior pefo di dvfquadra fia la parte,che 
deue pofare fopra il braccio, due bri vite, come nel pre:ente difegno me, lie 
3 potrai 
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potrai coprendere, e qua do il fil? del perpendicolo 
G K. caderì a piombo dirittangente lungo la linea 
fottiliffi.na G.H.allora diremo che la detta fquadra . 

«fa giuftamente linellata, e meflf'i in piano : la detta 
viteadunque fèruirà per fare alzare, & abbaffares 


piacerà » perciòche s'aggiuftarà , c metterafii in 
piano alla grof:zza d’yn pslo preftifli.noy € chi 
non lo crede proui. 





Hor volendo noi liuellare vno fpatieterreo di 2c0. canne.come fi propofe » il 
qual terreno fia bor also,& hor baf[;3 fimilitudine della Ò, ur ai Line a ABCDEE. 
poni anto che LÌ punto A. fia l'acqua a piè d’vn monte, cin vnacofta, &ilpunto 

- lia la villa, doue la vogliamo condurre, e che infra la d.2cqua;e la villa vi fia 
poggio fuolte di qualche valletta,o arbori i quali impedifcono il tranfito vifua- 

e dall'aequa alla Villa, vogliamo certificare: chi fia più alto,e quinto o l'a cqua 
ola Villa. Prima piantifi il Livello al piè dell’acqua,& eff:ndo il luogo che vo- 
glia.m?liuellare fpatiofo,fi puol fare itratti longhi,cioè le pofitioni,ma f vi fuffe 
imprlimeto d'arberi, ò d'altra cofa,bifogna farle pofitionize le vedute piu corte. 

VPoniamo hora chetutto lo fpatio della curuilinea A.B.C.D.E.F. nan fi poffa 
vedere con meno dicinque vedute, c li prima veduta fia A. B. fac cino piantare 
vna canna, è vero per:ica, lunga 5. 6 6. ò 7. braccia in puato B. perpen colar- 
mente, nella quale acco:nodifi vna carta, 6 vero qualche altra cofà bianca gran- 
de quanto yn' huouo , 0 poco più , il qual fegmo bianco pofla in detta canna al- 
zarfi, & ab5affarfi, feconfo chî ci piacerà . - 

Patto quefto agginftifi il liuello che guardi rettamente la canna pofta ful pun- 
to B-& 2bbafiti, è ver» alzifi tanto quel fegno bianco in d.canna;che guardando 
per li foridelle rauolette della fquadra , fi veda giuftamente quel fegno bianco, 
&aggiuftato che farà, fermiff il fegno bianc 3 di inanicra che non poffa mouerfi. 

Dipoi mifarifi dal detto fegno fino a terra ; e ponizno ch: vi fiabraccia 1.7. 
& il noftro liuello habbiam9 detto ch: è alto braccia due, cioè dalla line a vifua- 
le fino a terra. i 

Adunque ilterrengin punto B. firà più alto che 11 terreno del punto A. fn 
mezzo braccio, e queffo no:if fopra va lidr<tto a ciò preparato » dicendo cosi -. 

er la‘prima pefitione il terren alza braccia +. faro quelto pia ntifi il Huello 
in punto B. e leuifi via la canna, c porgafi in puato C. & aggiuftifi il livello alla 
dirittura di detta canna, & alzifi, d a0baffifi tanto il (gno bianco, che peri fori, 
ò vero traguardi del liuello fi veda il derto fegno +. - . 

Dipoinifuriti dal detto fegnbbianco fino a terra, e poniamo cheyvi fia btaccia 
vr il livello è ato braccia 2. cauili 2. di 3. relta r.adunque iltèrfeno in punto 

» è pi baffo che il renreno:in punto B. vn braccio, e quelto notifi fopra il li- 
bretto. Perla feconda pofitiont ha di caiuta braccia 1, i 

Fatto quefto mettaG\f livello in punto C. e la canna in punto D. & aggiuftifi 
@lla velta di detta éinna) c poniamo chee fa linca vifuale ba:ca interra, proprio 

in 





S‘E fY T-: 1 M O 9 

in punto D. ch'è la maggioraltezza dital'veduta. Lacnde notifi nel libretto di» 
cerdo. Perlaterza pofitione ilterreno alza br.2. perciòche tato è alto il noftre 
liuello . Dipoi mettafi il livello in punto D.& aggie fifi alla volta del fegno bif- 
co della canna eretta in punto E. dipoi mifurifi dal d.fegrio find aterra, cp nia- 
mo, che vi fia brac.5- &il liuello è alto br.2. cavifi 2. 015. refta 3. adurque il 
terrene del punto E. farà piu baffe br.3. che quel del punto D.ilqual nctifi fepra 
il libretto,dicende. Perla quarea pofitione ha di caduta br.3. Fatto quefic n:iet- 
tafi il linello in punto E.ela canna con il fgno bianco mettafi in panto F. douc 
è la viHa, &aggioftifi il livello nel modofopradetto , dipoi mifarif dal figna 
bianco fino aterra, e poniamo che vi fiabr.1-1.& il liwello c altobr.2. cana 1-1. 
di 2. refa 1. e quefo notifi fopra il libretto dicendo + Perla quinta, & vltina, 
pofitione il terrene alza br.-+. € con quefto medefin'ordine fi demerebbe procc= 
dere in tutte quelle pofitioni, che accadefie farfi . 


Horquefto intefo, fen:minfi tutte 1 altezze ( che nel libro di fopra detto fore. 


notate) da per fe, e rutti le cadute da perfe, come per efiempio in quefte noftre 
pofitioni, la prima alza br.-z. la terza br.2, cla quinta alza br.j.che in tutto tan» 
no br.3, d'altezza, fcnimunti hora le cadute, noi habbiamo che per la coda po= 
fitione ha di caduta br.1.e per la quarta pofiuone ha di cagutabr.3. che fon:mate 


infieme fanno 4- perilche fi cunoice,ch'e maggiore la caduta,che la \alita,c per= - 


ciò cana br.3.che alza il terreno in pi volte,c1 br.4.che abbafla il@&rreno in iù 


volte, refta 1.e così diremo, che il terreno dal punte A- pei tino af puato }.-ha . 


di caduta yn braccio apunto , 


ÙU 





Egli è vna Torre sche fà d'ombra braccia fo. dellò-quale defideriame fapere 


l'altezza . 

Fa così, piglia vn paffetto lungo quantoti piace , hor ponismo che fia lungo 
braccia due mettilo retto perpendicolarmenie, e nota tutto ad vn rempo l’on bia 
che falatorre, e l’embra che fa 11 pafferto, e mifura giuffamente }’vna, el'altra, 
‘ «he l'ombra della torre bebbianro pefto di fopra che fia fe. braccia, € l’embra 

del pafletto poniamo che fia braccia 2. 3. cpererai per regela del ere dicendo, 
fe bibccia 2. 4.d’on bra fon predutte da braccia due d'altezza del paffetto les 
braccia fe. d'ombra , da quante breccia d'altezza faranno produtte ? rrultiplica 
Sc. via due fa 10. il qua] parti er due £. neviene 66. +.e tante braccia diremo 
che fia alta la Torre, _ kk 4 Come 


be 





come Ombrafo; > 


Come l'altezza d'oma Torre » è d'altra cofa fî poffa mifurare con vno fpecchios 
-_ prio a giacere in terra» 

Seruaci pereffempio, che l'altezza, la qual vogliamo mifurare fia la torre A.B. 
Togli vno fpecchio riano, cuero vna fpera di criftallo, e mettilo a giacere fopra 
il piano del terreno, il qual poniarto, che fia in punto C. dipoi difcoftati tanto 
dallaffoecchio, che riguar in effo ti fi rapprefenti la cima della torre ,@ 
altra colà da mifurarfi, bor poniamo, che tu fiaia punto D. mifura quanto è dif- 
cofto Fofpecchio da te» 


ftido tu ritto 
mo, chetu Ar 
conyn'alta, uer con vi 
piombim attaccato, qua 
fia E. cherifguarda nel 
della corre; per fino in t 
vi fitbrac.21. dipoi mil 
de dille torre B. 
per finoallo fpeo- 
chio C.e poniamo 
chevi fiabrac.50. 
I20nde per regola 
del erc,dirai.fé br 
2.di piano, intra» 
prefò fra mé , elo 
fpecchin,vede br. 21 
23. d'altezza, le 
dr.so.che è difce= 
fto 
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fto la torre dallo fpecchio, quanto vedrà alto? multipl.go. via 2-1. fà 125» il qual 
parti per 2. nevien62. e tanto diremo, che fuffè alta ta detta torre. 


Come le dette altezze fi poffino mifurare con vn' Afla . 


Apparecchifi vn’Afta nos molte Junga , ma fopra tutto dirittiffima diuifà in 
braccia, & il braccio diuifo in foldi, e denari ; fi come s’vfa quando fi vuol mi- 
furare alcuna cofà minutamente. Fatto quefto diftoftari dalla Torre, o altra al- 
tezza da mifurarfi, quanto ti piace, e rizza la d. afta ful piano , dal quale la pro- 
poftaci Torre fi rilicui ad angolo retto, dipoi difcoftati,o appreffati tanto all’afta 
che ponendo l'occhio in terra, e guardando verfo lacima dell’afta, la veduta ar- 
riwi ancora dirittammenre alla cima della torre, come per effèmpio; fia la torres 
A.B.& il piano fopra il quale effa torre è elevata ad angoloretto, fia B.C.e l’afta 
ritta fopra il piano,fia D.E. qual poniamo che fia alta br.3. mifurifi lo fpatio ch'è 
fra l'occhio, & il piè dell’afta, con l’ifteffè mifure con Ie quali è divifa l’afta . 

Dicefi, che in quella proportione, che corrifpomde l’afta allo fpatioy corrifpo- 
derà ancora l’altezza della torre,alla diftanza del piano intraprefo infta l'occhio 
e la bafè di d.Torre ; laonde, fe l’afta D.E. farà vguale allo fpatio D.C. fi potrà 
dire, che lo fpatio terreo B.C. fia ancora vguale all'altezza A. B. mafe lo fpatio 
infra l'occhio, &il piè dell’afta fufflè minore dell’afta, chiara cofa farebbe , che 
l’altezza della torre fuffè maggior dello fpatio intraprefo fra l’occhiose la toire. 

Ma fe lo fpatio infra l’occhio , & il pit A 
dell’afta fuffè maggiore dell’afta, dicefi, 
che la diftanza del piaro infra 1 oschio,& 
11 piè della torre farà maggiore, che l’al- 
tezza di d. torre, & in quella proportione 
auanzarà la d. altezza , che lo fpatio au4- 
za l’afta. Perilche hauendo noi propofto 
che l’afta fia alta brac- 3. fc lo fpatio D.C. 
farà bra la linea vifuale, che fi parte dal 
punto C. paffarà per la cima dell’ afta, & | 
arriuarà rettamente alla cima della Torre 
A. dicefi chetanto farà il piano B. C.in- 
trapreoò infra la torre, el’occhio , quanto 
l'altezza A.B. di d. torre. 
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Ponianio hora, che lo fpatio del piano intraprefm in fra Ia bafe B.della torre, e 
l’occhio C. fia br.80. e che lo fpatia tra l'bcchio; e’1 piè dell’afta,cioè D.C. fia 4» 
brac- e la lin-a vifuale A+C.che rifguarda la cima della torre,feghi l’afta in pun- 
to G. mifanfi la parte dell’afta G.D. la qual poniamo che fia br.2. e foldi 5. (de’ 
eftrali ne và ;-al braccio) laonde per regola del 2. dirai cosi,fe con bs.4. di fpatio 
piano, fi ved:» l’alr-z2a di br.2.6 f01.5. lebr.8o.di piano quant’altezza vedranno? 
multipL8o» via -j. fa I>o. qual parti per 4. ne vié 45. e tante brac. diremo, che 
fia l'altezza della ‘orre A B. Per poter meglio defcriuere i numeri dentro alle fi- 

ure, hahbiamo disifo lo (patio D'C.in 4.partizle quali fono yguali a 20.di quel» 
c del piano B.C, o Ma 
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Mat Al più dell afta 
dell’ occhio, Fio lo ff 
D.C. faffebr. 2. elali 
vifuale CA. fegafle ] ft 
- da punto]. e la partedell” . i 
deb. fuffe br.21. e lo -_ 
fpatio del piano dal I piè d del 
da torre all'occhio fuffî ' 
mei volefimo fapere ter | . 
altezza della torre A.B: fa- 4 
zai così, per regola del tre, 
dicendo, £ cenbrace. adi 
tio di piano fivede vo { , 
altezza dibr.a-4.con lebr. 
o. di plano, uante brao- 
Gia d'altezza fl vedràòmul- 
siplica 80. via 2}. fi 320. 
Ul qual parti per a. nevien [TI - 





tTre.erante braccia diremo Ly; a 
che fia l'altezza della tor- 
. ro A.B, & ogni divifione vu. 
eoprpronde rece, 1% 
; 1 . D 
a è . : € Velendo ; 
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Volen Io noi conilfporadetenrdine d'vn’afta misurare qualGuogliaaltezza; 
pilu fi bifogno fituarfi in vn piano liuslla:> conlabafe diquell’ altezza, che 
vogliamo mifurare, dipoi fermar l'occhio in terra, c far portar l’afta peroendi- 
colarmente fopra il detto piano, tanto inanzi, o inlistrotral’ocenio, e l'altezza 
da mifurarfi, che la linca vifuale paffi perluaci:mi dell’altare recta mente vada a 
ferire nella cima dital’altezza , dipoi comui.:ninifurare lo (patio, che è dal pic 
dell’afta, finoall’occhio, e così il piano, che s'intrapreni: frala baie della Tor- 


re, el’occhio, edipoi operar fecomdo le regole dite . 


Se ben noi (perritrouar l’altezze dell: fo;pradett: torri)h155iam0 fatto moucr 
l'occhio, & accoftarlo;, e diftoftarlo dal pit deil'afta, & ancora haboiamo fatto 
fegare conla linca vifiuale l’afta) enon l’habbiamo fatta paffare alla cima, tutto 
s'è fatte per dimoftrare la forza delle proportioni, € in quella proportione , che 
corrifponde l’afta allo patio tra efla , e l'occhio, corrifpoade ancora l’aluzza 
delle torri alla diftanza del piano tra cfiè torri, el’occhio, &c. 


Vogliamo inueftigare vna lunghezza piana 
con vna squadra ordinarta. 


P niamo di voler fapere quanto fia lunga la piazza della noviliffisna , e ferti- 
lifluna Ter 


ra di Pefcia Patria noftra, e fia per efemzio, che noi fuffimo a piè 
di detta piazza fit la porta di S. Pietro , e noi voleffi.no fupere quante braccia fia 
dalla detta porta doue citrouiamo per fino a piè della posta del cortile del Da- 
lazzo diGiuffitia, il quale è in capo di detta piazza . 


Poniamo che detta lunghezza fia liuellata,e perfettamente piana, la qual piaz» — 


za fia A.B. &il punto B. fia la porta del cortile, & il punto A. fia la porta di San 
Pietro doue ci trowiamo : apparecchifi vn’hafta alta braccia 3. e diuidafi 11 brac- 
cioin foldi,c demari, 1a qual’afta habbia vn picde fimile a vn lucernierò, come 
vedi l’afta A. C. accidche {Ta ftar ritta perpendicolarmente ; pigliffglipoi vna 
fquadra ordiaaria,e fia D. È. E. e pongafi con il fuo angolo di den: cima di 
dett’afta, di imaniera chela gamba più lunga C. D. della quadra titvolta vero 
l’altro termine B. accoftifi dipai l'occhio all'angolo C. della fquadra; &alzifi » 
ò abbaffifi detta fquadra , fino a tanto che per il piano C.D, fi veda precifamente 
11 punto B.ecometal punto fia veduto bifogna fermar la fyyadra che non fi moua» 
perciò fare , habbiamoconfiderate , che fia a propofito A mettere per fianco nel 
«nczzo di decta afta vn bifchero da Ieuti, ma alquanto maggiore, il qual poffà gi- 
rare deatro ad yn foro che farà in detta afta, fecondo che cen la mano ci piacerà 
voltarlo, dipoi attacchifi vna corda fortile da leutibò vero vno fpago come più gli 


piac> allagamba C.E. della fquadra, e l’altra tea di tal corda s’auuolga al detto . 


ifchero, e quando baueremo per la gamba C.D. veduto il punto B. volgafi tan- 
to il bifchero , che lacorda ftia tirata , di mamiera chela gamba C. D. non poffa 
più aboaffarfi come nel feguente difegno puoi vedere + 


Fatto quefto fenza inuouere la fanadra af l'occhio all'angolo C. rifguar- - 


difi peril piapo C.E. della gaba corta della fquadra,e notifi doue la linea vifizale 
«batce in terra ncl meil fimo piano di B. A. la-qual poniamo che batte în punto F. 
Fatte quefto,dicefi che in quella proportione,che corrifponde l'aftazitta A.C. 
allo fpatio A.F. corrifponderà ancgpa la propoftaci Ionghezzi della piazzo 
" ® - . «Mo 
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A.b. alla quantità di effà alta; Perciòche ft l'altezza dell’afta A.C. inficme cò 
quel che alza di più la groffezza della gamba della fquadra pofta fopra la d.afta, 
farà br.3. cioè foldi 6o. e la linea vifuale della gamba C. E. batteffc in terra lon- 
tano dal piè dell’afta vn mezze foldò, cioé in punto F. diccfi che bifogna parti 
foldi 6o. cioè l’altezza A.C. per vn mezzo foldo, ne viene 120. e 120.altezza fi- 
mili all’A.C. diremo che fia la lungh:2za della piazza A.B.adunque ft l’afta in 
ficine con quel che alza di più la groficzza della {quadra farà brac-3.la linca AB. 
farà 360-braccia . 

Seluafi per queft’altro modo, eflende diuifo il braccio in foldi , e denari, noi 
hawercmo, che l’afta A.C.alzarà denari 720. e lo fpatio A.F. del pie dell’afta, fio. 
no a douc batte in terra la lisca vifuale della gamba C-.E. della fquadra farà den. 
6. partafi 720.per 6.ne rié 120.e 120-afte fimili fi dice eflèr liga la d.piazza A.B. 

on c’è parfo tuor di propofito il fermare la fopradetta propofta | doue fia in- 
teruenuto che lo fpatio A.F. fia fiato parte d’vn braccio , anzi parte d’yn foldo; 
folo per maggiore intelligenza di quelli, che poco fanno, e procurano d’intende- 
re, e fapere affài : Percioche, ficome 6.denari fono 73.di tutta l'altezza A.C. 
e la d. altezza corrifponde per 120. volie allo fpatie A.t. coshad. lunghezza 
corrifponderà per 120. altezze d’afta, che funo brac.360. 


C i 0 ° 





Cgme fenz'alcuna fauadra , ma folo con: due afte fi paffa ritrovare 
’ la fopradetta lunghezza . 


Ropangafi la fopraderta lunghezza A.B. della piazza di Pefcia ; dicefì , che 
fenza che ci partiamo dalla Porta di S.Pietroydoue ci troviamo punto A. 
e fenza alcuna fquadra, ma folacon due aftesvogliame:inueftigare quante brac- 
cia fia dalla d. porta, per fisro alla perta del cortile del palazzo digiuftitia ; las 
qual rorta poniamo, che figil puto B. appascochifi due alte d’vgualcaliezza,cho 
ciafcuna fia alra brac.3. prelupponendo, che la langhezze A.B. fia liuellata , Cs 
rfertamente piana; mettafigerpendicolermente vna di detocafte 2n pu A. 
fi piano della porta di.S. Pietro, doue ci trouiamo,la qual ata fia diuifa in quas 
te parti ci piace; hor poniatao, che le braccia di d. afta fieno diuife in foldi , e 
denari , e l’afta ritra fia A.C. fatteguefto tiriamoci a dietro lontano dalla derra 
afta per fpatio di 5. biaccia , e pongafi perpendicolarmente l’altra afta D.E. la 
quale Lia ficuata nel medefimo piano dell’orizonte, e dirittura A.B.-ficome è fi- 
cuata parimente la prima afta A-C. dipei, come haueramo accomedato perpen- 
dicolarmentein vn medefimo piane le duc afte, a-dirittura della lungherzzi AB.s- 
songafi l'occhio in cima dell’afta D.E.erif uardifi il piè della porta delcortile 
<ioè il punto B. che fari l’vitimoterminegglia lunghezza della piazzaze doue la 
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linea vifuale interficarà l’afta A.C. faccifi notare minutamente s la-qualc inter- 
fettione poniamoche fia il punto F. dipoi canfiderifi quanti foldî, o denari fia 
dall’interfecatiouc E. per fino alla cima C. di d.afta,cioè quante fia F.C. le qual 
parte poniamo che fia 10. denari.rrowifi hora 2edenati che parte feno d’vnbrac. 
€ perche vn braccio è diuifb in. aofottfi, & va ‘oldo in 12.denàri,perciò diremo 
che ro. denari fono vn brac. multiplichifi hora l’alteaza dell’afta D.E. che 

cia:3. vie lo-fpetto; ch'è-da vn’attaeil’attra,'chetaîe fpatio ponemimo, che 
fuffè bracc.s.muluplichifi adunque 3. via ss fà 15.11 qual partafi per j'ne vie- 
ne 360. del qual cauifi lo fpatio A.D. ch'é 5. reftarà ile e tante braccia, diremo 
tiche fia la didgherza della piasra.A.B- aciiertentio if ettore, che fe la prima atta 
A.C. 1a pandinna fa la Portaci$.Pictrosel fi farza mettere. la, feeonda indietro, 
cioè in Chiefa ; perciòc 
sia piantvarla putbafia del piano A.B. rifpotto alli falintoche forio dinànzi ad. 
rta ; c perciò cl nedtro operare c'è petsenuta la lughezta B.D. ch'è 760. det- 
equali detrattone lex bracc: circ ci tirammo indietro, reftano brace : 355-per 
7 Ja lunghicaza ditutta la piazna AB. r ve Tata f ALI 15 i é 
a, RIZZA FPC APPORRE IOLIT 3° 
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co Come fi poffa rismeuare ogni lunghezza con lo fanadro ordinario 
Sovana . da miferarle Tono, | |. 3 . 


- 1, ; es a. . i: | PERA RETTO 
Sefuaci per effevapio, che fia vna fortezza lontane de ri, della quale. voglia- 
Mo fapere la diftanza - 4 poniamo caf. che il punto A. fia vncampo fpattofo , 
douce ci treuiamo, peril quale poffiamo andare: inanzi , cindictro a neftro pia- 
Cimento, &il-panso B. fia la fortezza. . .... aa 
Facciafi così, apparscchifi quattto mazze, ouero:canne ben diritie,che ciafeu- 
na fia lunga br.3.m circa, econ lo fquadro formifi waquadro perfetto. ad angoli 
retti fopra il piano del eampo, &vno'‘de’fuoi lati fia congiunto con la Iontamaza 
A.B. da qual parte ci piace, e dalla deftra, o dalla finiftra in punto A. a fimilitu- 





é volendola inettere tnanzi, come fi doueua, ciconue- 


he 


° q 
dine delquadro ACE-Dye fopra cani angelo piantifi perpendicolarmentes 


vna mazîa, ouero canna, Hipoie tere dall’ ;E, a dirittura 
della. linea A.E. che ri fac ai AES AI TR ce vifualopafi 
r la carna dell’angol: D. € tutto ad yn tempo fenza saouerfi fi vedinoin retta 
inea le canne ALE. Flor poniamo,:che il d.quadro fia perogni lato br. 30. e po= 
niamo ancora, ché dall'angolo E. ci fiamo difcoftati 2.brac.fino al punto P.doue 
la linea vifuale paffando per il punto BD. vede rettamente il punto B.della forte» 
za, perilche fi viene a formare il triangolo ortegonio F.A.B. velendo noi hora 
ritrouare la diftanza A.B. mulriplichifi A-C.ch'é 30. via tutto A.F. éh'è 22. farà 
g6o. e queto partafi per la differenza, che fi trouarà infra il lato C.D. delqua- 
dro, e di tutto il lato A.F. che tal diffrenza noi fappismo ch'è 2.bratc. partafi 
aduque 960. per 2.cene verrà 480.per la tontananza A.B.e guefto meda d’ape- 
rare fi puol offeruare tanto în cofta, quanto nel pino» °°. - 
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Comse fi polls fabbricare vn'infiruaento da mifurare le lunebexza d'eona contini 
di muraglia, o trinciera , atla quale altri non fi pelfa accoffare . 

° Perfare vn'inltragientto iltpuale da'Latiniè chiamaco beculo , apperecchii céthi 
vn regolo quadro, & vgualmente gredio, di legno durifiîao, atto a nen fi 10rct- 
com. pidie braccia il d fo; olo 1 alcune pasti rali, pesi rst 

com ere 1polll d. oln ; come 
Hor poniamo, che fia divio m otto parti, cla unghezza di tutto il derro ree 
“Faccia dipoi vn'altro regolo, lungo folamente quanto wea delle parti, ches 
accia i vn’altro regolo, lu € 
hai divifo il Frimo regole ce fia tanto grofiò sche xj petti. fate nel mezzo vna 








buca quadra, talmente larga, € ‘#5. poffa paffàtt comodamente per 
1a buca dei regola cosse, ficendo fempre angoli a fquadra ; d chiamifi quefto re- 
golo corto il traversie CD. inftromento aci fernirfene a mifu- 


rare qualfivoglia larghezza, tenendole fofpefo fu lebracciz ; cioè con le mani, 
non fi potrebbe tener fermo, di manierache giuftamente fi poteffè mandare i due 
raggi vifusali a ferire nell’ eftrornicà delte steli sodiaglia ds mifurarfi, 
perciò habbiamo erdinato, che fi faccia vetta gel fuo piede da reggerfi ritta,la 
‘ qual’afta fia alta quanto vn’huomo,fimile all’aRa G.H.e nella cima di dallaio- 
ciafi vn paco d’incauo, case gugahto ficilnante di # baffi N'ierdio 

pereidche volendolo tenere, e rèégrer tuno:cen a naro, i re na 
snente ferino, che fi pofasggiaftare ‘ia vita con là zza da Yyifhrirft, ecol 
trauerfale C.D. e così fi potrà mextere il traueriale in c ‘del regolo ci pia- 
cerà, che la detta sita Gii.moncì darà impedimento , e l’efperienza t'infeguiarà 
meglio il modo di adoperazio. ’ 0 Ì 





| I , e: È , 6 I I i - a 
Se noi voglisàtio ttnqpell'infiromenzo mifurare vee lisee pole aginoere 801- 
to ia are per quest, cucso Dighe d'ras maregia ll ost mon ci 
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pofliamo accoftare ; fareme così . Sia la propoftaci linea, o larghezza E.F.a tig 
uerfo d’vn piano, alla quale nen ci poffiamo appreffare , rizzifi nel Juogo doue 
noi fiamo l’afta G.H.e fopra la d.afta fi pofi il regolo A.B. intal nodo che di- 
rittamente rifguardi verfo il mezzo della linea È.F. piu che pori! fia , del qual 
luogo, doue ci troaramo appoftaremo vn punto nctarezzo di d-muriglia,il qual 
mezzo ponianio che fia il punto O. Fatto queto muouafi il trauetfale C.D. e fer- 
mifi aqualfiuoglia diuifione del regolo A.B.come per effempio diremo d’hauer- 
lo fermo alla fifta diuifione , pingafi dipoi l'occhio alpunto B- & abbaflifi 11 
regolo A.B. verfoitpfito O. che ponemmo foffè il mezzo della linca E.F. da mi-. 
furarfi, e ferza muouer FPocchio da tal punto,sifgirardifi tutto a va tempo l’eftre&: 
mpità del trauer@te CD dimanierache la likea viftiate arrimi ad vh tsatto fecon- 
do 1 fuoj lati corrifpondenti B.C.E. e B.D.F. dipei notifi il luogo , doue fiamo 
ftad a tal’operatiohie; veduta, col rizzarui vna bacchetta - . Ò 

Mouiamoci poî di d.lJuogo, mauendo ancora il trauerfale, e f@ cr tiraremo ine 


meggere il trauerfile più inanzi verfo il punto A.-fopfa la propinqua diuifione; È 
ci prima pofitione ci accoftaffimo per linea retta vesfo il puto O.. appoltafi 


piantare Vafta G-.H. in tal luogo , che fia fopra la 
prima pofitione per fino al punto Ò. dipoi mettafi 


»-Mifiasifi dipot lp (pario,che.è infra la prima, e feconda pofitione, che tanto fi- 
ri ancora. la-propafiaci linea, o.mutaglia E.F. ficome per lc faguenti figuae cia- 
finto patri comiptendere. pu | 


vieneintraprefà fra il punto B. perilche. fe i razzi yifiat B.C.E.cBkD.F. pon fufe 
fero.vgeali, in vanoce rearemmo la lunghezza della lintaE.F:.&e'i desti razat 
vifeali non. poffono cffer vguali ,- fe non crdifcotismo dal.mezandi d.linca da 
mifurarfi ad angolà retti», e pianta» l'afta:che itgge lovtru@tieittointat iuoge, che 
la dirittusa del regolo rifguardi precifamente nel me220 di quella linea, muse 
glia che: vogliamo mifirese ;la qual chigitotia ferue per.catesto del ttifgolo equi= | 
cerurio:B.E.F.deFquale la fuabafe farà EF. idueeltii ihti venali-farannoli 
lari vifitali ..cioè:B.E. cB.F. ceosiilt leC.D. il quabfi fesa nelse- 
+ rasta, vertà ad opporfi paralellaalia linca EsfF: da mifurarliz 
co Gue otdietrenazemo a lunghe i lima mi uri dipos detta prima 
'atla fe «ac vuci br-32:0 ces pafimente . 
farti itr.3a. cha te &o. . i | i 166 
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Const con una fqnadra fe poffa'mifarare l'altetza d' ‘una cofa elenata fopra 
L. piano dell'Origonte della quale fi poffa andare alla bafe. > 


Fabbrichifi vna fquadra più giufta che poffibil fia di legnamdettagionao ; de 
gtto a non fi torcere, fimile a quella, che habbitnto dimo 4 0 defcrittà 
Giycllare, c mettere in piano, la qualc.habbia il perpendicolo del pivmbiaosde il: 

, ouero piede da pofarut'fopri ha detta : ra. Tolgafi:dalla maggior 
gamba della Kuadra le larninette, e fauciafi vha Rristtra; puero-eanalettolttià.. 
«golare in d. fatadra , e gamba A- B. îlqual canalcero fiz imngo.tanco , quentyè 
unga la gamba A.B. della quadra, e d.gamba fia lungu'almenò.vn braccio; lau: 
qua fi diwida in quante parti ci piace ; horroniamo che fia divifa in. 60. peiti, 
» quali domandaremo punti, dipoi facciafi vn regoletto corte , & ad ynatefta 
di d. regolettrd'intaglifi vna teiarura triangolare , dimanierache pofli (fiando 
ritto il regoletto ) caminare facilmente per quel canaletto «fatto nella nraggier. 
mba A. B..deHa @quadra'; &elewarfi fopra il pianodi d. fquadra femprcaden-: 
eliretti; e tal regoletto:Tb chiamarerno il perno D.E qual poniamo che fa JUgo ? 
auamzifopia La uadra. brag. cioè punti 30. fimili ai punti della gamba 
‘Volendo cond.firumento trowar l'altezza d’vna cofa apparente VR 
piano, come per effempio l'altezza della Togre G.F. accomodifi la d.fquadra fo-- 
prfibfao piede, e voltifi la maggiof gamba dî effa alla dirittura della torre F. G. 
e mettafian Imello la d.ftruadra , come col perpendicolo del piombéò potrai ciò 
fare,c comme fia pofta in linelle,appaftifi v» p punto in dorre.che fia vno col me- 
defirne piano della quadra, come il wo + dipoi pongafi l’otchio al punto A. - 
della fquadra, e con vrla fiano mandif il perno D.E.tartoinazi, 0 indietro,che : 
è raggio vifuzle parrendeli dal punto A. pafli per l'eftsentità del perno, ciet per. 
i punto D.e tutto ad vn xempoil medefimo raggio di veduta veda, &: arrini pro-+ 
cifamente alla cima dellatorresche è il punto F. e fetrza macuer l’occhio,nè me- 
ne la @Muadra, fi veda parimente cen vn’altro raggio di veduta pgril piano della. 
«amba maggiore della quadra it punto FI. mella torre. Fatto 
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Fatto quefto noti pri qualp anto 3 s'è fermato il perno: cioè quanti punti s°:. 


destra 1 IRE Il perno DE hor poniamo che lo-fi 40. AE dalla: 
a fa; Pochi niarmtat poi dal. piè del torre fino a doue 2 ddl 
olo delli Po coi ciogtutte lo ip: apo. qual poniamoche fs opa ro 
urto dicafi na cf NeRona del déf'ere: Ve ps ih fano, fonò pic sori 
diradi 30.1 deliri pero Di Ezda quant'alcezza farà ARA e, il 


paimò Mi arch Fveto; el'altro é br.8e.. regialgel Malte via'zo. f 
donbipestiflipr 026, nevtene. 120. f aquefto Pag pet Ae Naltezzà, che è 
Part per finein terra ( quando lo fj Da G.K. fia pes&tta p euero 
si detto 120. FEO l afterta; cl che cali è dal pate G. fera re, ho 02Î| 
afradanque 2.2 pre at 
remo» che! al rl persa ni i E 
quanto tia lune fel à cioè ulisse dinmesndi 
praliiplichià raga Fo: ” 


























vifaale liucHata AvHi, PDOE vt 
in fe,la qual’è br.Borfak O : TESS: ' 
rà Ggcordipai multiple o VETIIOTIZZA 
akafe:: i... © Lio a citz 

sinti? pro METZ na J- 
Rqgood1 quale 289 tota don 
i&4on.fra:20800.: i 1: 
‘prédi la pro» - . 


c.inteligenze» | |... o 
Che 11 perno B.E.nvn, SO 
vuol: te tanto grofas: 
ehequella tefta di det- ’ 
tsfawadraanzichedel-. 
la gola “aza della gà- 


E bifagno. chen'a "ar. 
manzi vn pocò dall’ voa:i.. 
DO) pEr pocer vedere, -. 
Sppollarewn li 

N late nell'a dt Alfut 
che. feenò. = 
fi patse auargio ali 
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PART n "1 ta. ev on 3a, 
Chene artifitialtente ‘com he fepradettà fanadra fi pò(fà mifanerà l'altimza cofe 


= Wipparehte x alla quale'non fî'pcffa andaté , nè tedéte la baje, 0 fondaniento di 


© quella; @ ib cn medefima tempé inueftigare la diftinza,'che é dal punio doge 
L; Te emo, fino è done piano dell orrgante ai + a, pria 
..tat fondamento ci fia occulte . & in va'ificfotrmpo vogliamo ritrauare la-lî— 
, nes diagoriali, qual'è dal luogo s dot ci tromiamo; fino «lla sommità dell'al < 

« eoRza apparente >) 00 i REA 

Co) n ud 
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l 1; . ai 
Sk propoftici cofa apparente ditorre F.G. poftà fa cina d'yn morite '& il 


ione troviamo fia Ku @prfilquale fi-eltollé la gibbofità del nion= 
te, e foprail monte la torre . _ ero Gi cei he cet AA 
e Nus divismo divdleseinutffigateiatstitta dd mbnté e della tbrie porata= 
suente, & vifitamente, come più ci piace, con la d. fquadra; cieè da donetoi 
epdico]arméte in fondo tutta l'altezza della gibbofità del métt, cé il piano 
*orizonte, nel quale ci troviamo, per fino alla cima del mate, o della torre +: 
Sia adunque it concorfo, che fà la perpendicolare di tutta l’aletzza con il pia- 
nbdell’orizonte dentro alla gibbofità della terra in punto'M«@cbaltò , dima= 
nierache tutta l’aledgza,che cerchiamo d’inueftigare vien’@-dominbiate à 
dinero M. occufto\e finire in cima del monte in punto (&+ duet in.peato A. 
alla cima della torre, Nali altezze del mote, e della torre ba; Nigienidole imheme , 
faranno la perpendicolaN F.M. la qual concorre col pian pettidche.efitne. 
do protratte con la mente fedue lince 1.K. & F.G. penetrante hi di gibboficà rer=. 
réa, concorreriano in puntò.Mail quale non è apparente pereaufà di d.gibbofità. 
:Piglifi to frumento della RMuadra fopradetta, e mettafi in liuto, dove vi tro» 
uiamo nel piano in pito H. a dîvittura della gibbofità T.c dellatorre RG 
jandifi il per@o tanto inanzi, oindièero, che dai punto Av dellaf@uagrdti veda 
1tftrelnizà:4d perno in punto D. ‘a tuito ad vn tempo il mtefunò sauigiondi ge- 
a fcuopra precifamente il punto K, în cima della torre ti ud Ci... 
Fitto queftd, notifi fopra gual punto s'èfermato il perne ficiaè quanti punti 
fono:della fquadra dal punto A. per fino al punto E. del però Jhoriporiamo chie: 
tale fpatio fia punti 15- dipot fenza muouer d.ftrumento, riguarditi:dal punto A» 
fino al punto G. che è la congiunuone della cina del monte, con la baf Hellas 
tèrre; c notifi in che parte del perno D.E. paffi il raggio vifuale A.G.il tal po= 
morche paffi fopra 20- punti di d. perno inipunto N. cominciando‘a vontare 
i filetti gianti del punto E. afcendendo gradatamente verfoéî punto D. | 1 * 





Giù: fatto rpoutfi fopra vr foglio que ftoscioè ; Per la primapolitione tra il pet 
nb, tr l’oechivi ci viene ponti 15. dì piano» e per l'altezza dé! monte FIG.èi vie 
nè nel perdo punti 2etlipri notifril luogo , deue s'è fatta-Ià prima pofitiene ; il 
nal luogo deu’effere doue'cade il perpendicolo dell'occhio, cioé.dal ponto A. 
ein terta, che farì isftunto H.-equiui piantifi vera bacchetta so faccifrqual- 
ch’altro fegno », E quando tutto ciò farà notato, tolgafi via.lo ftrutaento , etraf. 

pbrefi rettamente alquanto inanzè opieroinditero ff i ni 
Poniamo bora di ritirarci indi tro, f fermarci nel medifimo piagiein pinto 
accomodifi 4 d- ftrumento liuSlatohia medefimf dirittatt del mignre T. ‘0 
della torre , fi comegggi rare] fete”; Mia i-perttà tahto iii ver= 
£ il punto'B. della quadfayche diligentemente guardando dal punto Ala fare 

x | E, mi 
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“Yad Iena bi ie Toei dr! n ERA & 
atcà de ’ad'vIRteM po veda ta citha defiattorteF titti muos 

To Bi raciriito bicdie dal pantbA:ilphtorGu abi'eda ciuta daltménte, rronarts 
mo; che la linca yifuale A.G. fegarà il perno D.E. inpunto Ni alta bilità di 
2. punti, fi comeanterfecò nella prima pofitione . l 

ipei guardifi fopra quanti punti della fquadra s'è fermato il perno ; hor po- 
niameo, chettal puma A. fino al punto E. del perno vi fia 45. punti; cuero diul- 
fioni della fqguadra .- Faro quefto, notifi il luogo della feconda pofitione,il qual . 
farà deuc ceder in terra il'pi 





fianzaschié Hal punto. dell'*sgrima pofitione , fino al punto K. della feconda; 
dal poniamo, c elia Br:200. dit i i detto foglio, dicendo 

- Perla feconda pafitioge tra’1 punt el perno, e l’occhio A. ci viene fopra 
Ia fquadra punti 45 per Mtezza del m «G. cl viene interfecato nel perno 


effere . Hauendo con di iavaza n adette cofe, ci farà cofa faci- 
Be a ritrovare tutta l’altez ° dellàsgr 

© feparatantente l'vn’altezzà dall'altra, come pinì.ci piactrà. 

acciafi così; fi cavi 15. PeR (che reftò tra l'occhio SI perno nella prima 

fitione) dix dà punti, he ci reftò vel fecondo operare , felkarà" Ya, e quefto farà 
pattitore di br.200. cioè della diffapza,che farà dalla prima dNa fvCegda pofitio- 
ne ; partafi adunque 200. per 30. fe verrà 6-7. e quefto multiplichitiyfàgutta 1°- 
“altezza del perno D.E.che è pintize-farà 200. e tante braccia farà tuttà Faltezza 
‘T.F. alla quale aggiungafi l'altezza del fioftro frumento, la qual-ponenunoj che 


2 


- fuffebrac.2. farà br.202, per tuttal’altezza M.F. Troui i hora pci la miedefima. 


Fegola l'altezza del monte, cioè la linta occulta.del piombo G.M, canilit;.pù- 
‘ti di 4y: come-di fopre s'è fatto, reftarà'30. partafi la diftanza X.H. ch'è br. 200. «- 
eril fopradetto 20, ne verrà 6-3. e queflo fi multiplichi via punti 20. del perno, 
firona ineeifrbari dalle liner. A: G.;inasmbestue le politiche utt Ripiiabii 
adupques Ma 20) farà 3331» per Ralcezza della Linsa T.G, ponnlta,a/la quale 
Ha unga br.2. ch'è l'altezza dello trumento, farà 1754. e tante braocia farà 
nea perpendicolartG:M.otculranella gibbafifà dal monte 0. AT Y 
*-Cauifhbra 135grdi 262. relbarà 663. perl’alte4za della ‘torre C.F. ‘ poi 
°.-Volendo noi hora inuefftgire quantofia tutto il-piano oritontale;cioî Ja linea 
K.M omero la linca!weftale S.T.iel piano del noftro frumento,la quale è.và ua- 
«le, &'equidiftantt alla linea KM. .bi farciacosi, per regola del cre, dicendo, fe 
-Borwamte (‘che fondl'alterza del perno 3-inebla prima pofitione ci danno di pià» 
snofopra la fiuedel 15. punti ; l’altozza T.Fich'€ brr200- quanto. ci darà di pia- 
-nopanultblichifi I5.vià 200. farà i govosil. ? pàrt per sd. Rc verrà 100:per tut- 
ta ladintadel piano? Moch'è la diftinza della'prinsà pofitioneze veltaio'fape- 
requanta fis la diftanzà K.M. ossero S.F. per la fopradetta régola'debtre;, ‘qQivafi 
scossi fe 30. punti d'altezza del perno, nella &conda pofitione ci danno di riano 


. «fopra la fquadra punti 45, lebs.200. ch'è Faltezza T. «quanto ci daranno di pis- 


nop.multipl.45. via 200. farà 90001 il qual parti per 20. ne verrà 300-br. e tanto 
«favà la linca K:Mvoticso SuiF.. Retta hora 2tsoware da lidica dixgonale S.F. multi- 
-pl.l'altezza F.Fiolfè brizoo.in fes farà 40000. dipdîì multisi. infala lunghezza 
ella linea S.T. ch’è br-300. farà 90000. e quefto fi chagiungi con 4ovoo. fità 

. ediqacito 2 parade ta prepinqua radice qu4ra sche firà 360-4. ‘in'cir- 
va, etante breccia diremo chefia la linea diagonale &.F. eitutte‘quefte comrhea- 
Surationi fi ritronanto can. fimilinadine di erkingoli »©dez los lati proportionali , 
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& inquefiemifire, deuebifogna operare con due gelizicni ni edineeetieà place 
quolta diligenza ; perciéche ogni inimo punto yohe di lai ce 


Pla 







Come fi faccia j} quadnante fguomonico, frimmito cossinodilfinco 
Ke diflanze, l'atezze; e profimdità , defcritto inch da Cofimo Bartoli 
Anendo fin qui dimoftraro, come cò vna Quadra fi ‘mò ritrouare le di- 
H fanze, e l'alrezze delle cofeapparemi, eno Aaa 1] quadrante igno- 
monico per, quefte attioni è inftrumento sccomedatilifirmo , e perciò:homci pare 
eofa inconveniente dir con naggior brevità che fia poff'bile if ‘modo di fatto « 
St.ben da Cofimn Bartoli Accademico Fioren'ino ‘è fato defetitto molto at- 
«cellensemente, dall'opera del quale hauendo noi tratte molecift più Impartan- 
ti,cptecfiaricalla Prarica , l'habbiamo 2 in curfitame fir'opera. fore 
«pi diflintamento. Apratrochifi sduneue vna lemina d'alcunmerallo bon pia- 
. nale groffa.poce piu che la coffa d’vn coltello jovero piglifi vana tauolettà dai- 
icun legnofidoy e;bentcero , groffà almeno quante il diso groffo della mene .c 
la d. lamina, o tauolcsta ridurafi in quadioperfetti fine d'angolitetti , che fia 
almeno vo braccio per ogni verfo, perche quanto piùg i il quadio;tait= 
to più nell’openare ciwerrì l'operatione giufta. 
- Sipuò fare, che la d.lainina, o tauoletta fia perogni verfo vi mezzo bracci, 
‘ovn palmosma quando fafiè così piccola, son fi potrebbe dividere in molte par- 
,ti diflinee, casse fi richiede . :° e IE 
Si potrebbe ancora il d.ffrurmento fare con 4.regoli di legno ben conpiliti ih. 
fieme, che faccino vn quatro perfetto di 2.0 3.brac. per ogni Tato, il qual ci ré- 
derchbe l'operitione ‘molto piùgiufta, ma faschhe cofì cedioà a.tiafportario da 
ve-luogo ad vn' Hor 


altro, come accade, 
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. Hor poniamo di voler fare d.ftrumento in vna tauoletta quadra,e d’angoli ret= 
Cio qual fia perogniverfo vnbraccio. Scelgafi la faccia pu pulita , & in quella 
s'incolli vna carta bambacina, commiodamente groffa, ma pulita, e fpianifi bene 
Cen qualche cofalifcia, acciò non refli ruzza, e crefpa , dipoi tirifi vna linea da 
Cu ti 4. ilavi, la qual linca fia lontana dal canto viuo di fuori quanto vna cofta di 
celtello,.0 peco pit, eciafcuna linca fia vgualmente lontana dal canto viwo,ac- 
cièche for mino vn quadro perfetto,e fu gliangoli done quete 4.lince fi cogiun- 
gono inficme, Ceriuab A.B.C.D. Pofto dipoi vnrcgolo diritto dal punto A. al 
punto C- tirifi vna linea diagonale, che fia A.C. quale chianfaremo linea dell’- 
cinbra media . Fatto quefto a ciafcuno de’lati Be C.D. tirifi ancora tre lirico - 
garalelle, quali vadino a riontrarfi nella già risata diagonale A.C. e cheinfie- 
me con lc B.C.e C.D. lafcino tre intervalli , o fpatij talmente proportionati fra 
foro, che l’vno fia fempre il doppio pui largo, che l’altro , & il maggiore fpatia, 
che farà quel di dentro, mel qual fi deue fcriuere i numeri fia largo quanto vn di- 
to grofio » © ciafcuna di quelle due lince , che fono propinque alli detti due lati 
BL. e C.D. diuidafiin 12. parti vguali,e dall'angolo, ouero punto'A. a ciafche- 
duna dellc dette 12. e 12.diuifions, tirifi le lince dividente li tre fparij,owerò in- 
teruallia fchiancio, e ciafcunt di cflè 12. parti, dipoi fi ridiuida in s.parti ygua+ 
li, e da ciafcusa di dd.parti nuovamente fatte, tinf le lincette, come 1 altre, ma 
che intraprendino apunto due intervalli , & in queto modo facendo , ciafcune 
de’lati B.C. e €.D. farà dinioindo. parti. _ . o. 

Si può ridiuidere ciafcuva di dette 6o. patti, in altre s.parti vgwali,e tirar le lio 
meette dentro all’vitimo interuallo, cioè al pitù propinguo di B:C.c C.D. renéde 
fempre ferme il regolo ful punto A.a ciafcuna di dd.dtuifioni,e cosi ciafcun lato 
B.C. e C.D. farà diuifo in 300. parti vguali,quando la grandezza della tauoletta 
ce lo comporti, e quefte vitime divifioni le chiamaremeo minuti,quali feruiran- 
mo molto più puntualmente , e fottilmente a di quelle farebbe folamente le 12. 
prime dimfioni . Lu. Li 

Dentro il pia largo interuallo dell’vno , è dell’altrodato in ciafcuna di dette 
12. divifioni, (crivinfi i numeri, cominciando dal B. e dal D. in quifto modo s. 
10. 15. 20- 25. 30. 25» 40-45. 50. $5-6o- talche il 60. tanto nell'vno, quante nel- 
l'Altro lato termini comla diagonale in punto E. _, sa 

Fatto quefto, faccifi vna riga diritta, vguale; e piana da per futto , a fimilitu- 
dine de If A.F. la qual chiamaremo Linda, e fia almeno tanto lunga, quanto èla 
linca diagonale A:C. 

Quefta Linda deuefi conficcare il centro della fua tefta A. fopra l'angolo A, 
della tauoletta, coine nel'difegno puoi comprendere, talmente ch'ella fi poffa» 
mandare i n'sù, &in pi perla facoia dello ftrumento liberamente. 

Ma prima fo pra la Tenghezza, e dirittura di detta Linda, conficchifi vn ftrree- 
se vicino al punta F.il qual fia lungo poco men d’vnafpilla, c'groffo quanto la 
cima d°yn puntaruole da farti, e quella parte di detto ferretto, che rifguarda,an- 
zi è vno conla ditittwa della linca della fede, vuol effèr piana, e non tonda, & 
vn fimil ferro conwiene che auanzi fopra il centro di cifà linda in punte A. il 
quale farà tutt'vno con quel perno , che (oftiene la linda nello frumento , ts 
quefti due ferretti, che auanzaranno fopra il piano dicfflà linda feruiranno per 

‘traguardi , ueto mire, li quali deuonerfière pofti in lipca retta, e corrifpon- 
dere infieme cap la linea dell'a fede alla linca diagonale A.C. come din'ofrano 

letere @.H: dimodeche la linca della fede A. corra col medefimo piano 

. - . i , 3 ° "4 
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delie due mire,e vadi giuffamente a ciafcuna delle già fatte disifioni , feondo 
checioccorrirà, ecosi kauereno finito di componere il quadranee Griomonico. 
Ma perche la linea Diagonale A.C. divide in due parti 


i vprali il qua drante, 
prio, come di pra s'è , la chiasaremo linca dell'ombra med te;& i? fato 
iuifo B.C. lo chiamaremo ombra retta, percidcheogn'vm sà;che l'ombre caufa- 
eedat Ble, e dalle Torri, o arbori, ne'quali battendo il Sole le ribatte inrerra ;f 
° chiamano eabre rente, & il Laro divilo C.D. Jo chiamaremo c mer fo ben 
;oimportanto i nomi di qu ,perche noi non vogliamo feruirci di qut- 

fi futroinego pi raflasl'alterze col l'ombra del foce ì 


Rossi fi mifiri una Lia divicca în vm piuno con il quatnante Gaomonitò © 


Ce. 1. x . 
iano B.E.del qual vogliarosrosare con il quadrante la fia lmgherze. 
Mi ne dimanche lo duo BC. fa vp con) pino» 
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e linea propeftaci B.E.& il punto B. dello frumento fia precifamente al pic! 

io della linca,che fi hauctà a mifurare,e l’altra faccia del quadrate A.B. e C.D. 

Itia a piombo lopra il piano + Pongafi dipoi l’ocehiò al punto A. & abbaffifi jo 
alzifi tanto la linda, che paffando la veduta per il piano d’ambedue le mire, che 
è vna dirittura ifteffa con la linca della fede arrivi alla fine delta propoftaci li- 
nea B.E. dipoi notifi deue la linda A.F. batta nel lato C.D. che per mado d'efé- 
pio, diren:o che batta in punto I. e quefto bifogna pèrfertamente vedstto perciò 
che ogni poco d’errore ne generare! ran quantità + comp que bene 
quefto punto I, confiderifi che parte fia l’interfecatione DI. di tutto iHaro G-D. 
vgualeal lato A.D. fe linterfecatione D.I. farà pogfiti di quelli che testta la ©. 
vguale alla A-D. è 60. perche go. corrifponde per 6. tanti al 10. la acj li- 
nea B.E. farà lunga per 6. volte il lato A.B. adunque fè il lato A.B. farà vn brac. 
la linea B.E. farà 6.brac. maft l’interfecatione D.i. fuffe v punto fascbber i di 
tutto il lato C.D. e £# #vffe 2. punti, farebbe +. e fe fpuntizs..Po Bora 
che D.I. occupi +n punto del lato D.C. diccfi che il fato B.C. per effer vguale al 
D.C.fard 73 ditutta la linea B.E.laonde fc B.C. farà ynbrac. B.E.jagì 60 brac. 
e£ B.C.futtt2drac.B-E-larebber20.brce fe BIO. full 3 .d’vnbrac: B.E fareb- 
bedobrae. Mafe Line ione DI ate 3.minuti, de” cali illace, DiCugua 

le al)’, é xche 3c0.cortifponde per 100. tanti al 3. dicefi che la 
fiaci inca GEIE Inngiber tod. volte iliato AB. overb@.Cropenio Aire 
toA-B. farà vnbraccio, tuttata lince B.B Art icosbracciafimili, 
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Come fi misuri ona difaria grandein «n piano con il desto Priimente è ** 


Perchemelle diftanze molte lunghe, l'occhio dell’huomo n3 puSminutamea 
te difcemere il termine, come converrebbe, e li frumenti ancora fion fi polline — 
fabbricare tanto grandi, che poffino ‘upplire 21 difetto dell'occhio noftro , però 
fetu ‘vorrai miforarevna lunga diftanza, come per efemriolalighezza R.G.prie 
mati comuien fituare forra vno fcabello ; altro il ruoftrumen'oorifontale iu 
punto F. cioè che la faccia A.B.C.D.ftia piana, e volta al Cielo, e l’altra volta * 
alla terra,in tal modo, che il late A.B. comcorra; e fia vno conla liighezza FG. 
dipoi enza muouer to firumen'o girarai la linda nell'angolo D.& 2) diritto del- 
1a linea vifoale, anal bifogna, che formi angelo retto con la linea F.G: piantaraj 
na capna. diffante dalla prima pofitiche, cioè dal punto F.almene so.bratcia, 
€ome pier efemrio in punto S. Dipéi knarai via lo ftrumento, e pertalo in pun- 
toS. e riel punto F. della prima pperatione lafciarai vna canna eretta dirirtamé- 
te» e diuoro sccorrodarai il tuo frumento oriagntale fr pra.lofcabe Ile in tal 
medo, cHe il tato A,B. vadi dirittamente alla cani F. dipoi gira 'rtinda flante 
fermolo ftremento, fina tanto che per lemire. e tragvardi fi pela vedere ilter- 
mine G. dipoi vedi quanti penti interes 1a linda fepra lo firumento,i quali per 
Rare 4 Qem- 
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elfmpio fianta 2. multipl.60. ch'è il lato dello frumento via go.br. cheti fi dif 
eoftaco dal punto F. fà 3000. e quefto parti peril numero de*punti, che interfeca 
la liada, cioè per 2. ne viene 1500. etante braccia diremo, che farà la fnnghez- 
2aF.G. comme ti dimoftra la feguente figura < 
$ 





F 


Come fi mifuri vna difanze in unpizno de vu luogo ad vs'altro, lentani 
lo dene c:trouians>. 

Se fuffero le due terri E.F. la cui ditanza verremo fapere fenza acceftarci ad 
alcunadieffiè. Prima mifarifi la diftanza , ch'è dal punto H. doue ci troviamo 
fin; alla torre E.e fimilmente dal punto H. fino alla torre F.lequali dittanze per 
eff:rapio poniamo, che la torre E. fia diante da noi bs. 40. ela torre F. fia di- 
ftante br.54. dipoi accomodifi lo ftrumento orizontalmente, in tal modo,che il 
lato A.B. vatli a dirittura della torre E. per effer'pir vicina , fatto quefto fenza 
muoger lo frumento , girifi la linda a-dirittura della torre F. il che fatto notifi 
nel laro A.B. con il compaffo 4o.pumti diquelli dello ftrumento, che rapprefen— 
cano le 40.br. ch'è lontana la torre F. dalla mofra operatione , efopralalinda , 
cucro linea vifuale A.F. notarai 54.punti, che rapprefentano lc 54-br. di poi tirifa 
vna linea daltermine de’ 54. punti al termine de’40. come la linea M. N. dipoù 
raifuriti con [e fette la fua lunghezza;e faeciafene paragone cò i punti diwifi nel- 
de-ftrumentos e quella quantità di punti, che intraprenderà d. liaca M. N. tante 
braccia diremo, che fia la diftanza delle duetarri , cioè dalla tet- AN 
ae E. allato:re F. perciòche la medefima proportiene , che hail 
triangolo H.E.F. l’ha ancora il pic col triangolo A. M.N. dello 

rumenio . 
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- Ma perche molte volte le diftanze da doue ci troniamo alletorri potrebbone 
effer maggiori, che nion fono i punti dello frumento s come per clfempio + fe la 
diftanza bi F. fuffe 900.brac. ela di ftanza H. E. fuffe 700. brac. allora difog 
anotare nello ftrumento folo le parti propartionate a quefte,come 90. fopra la 
da, cuero linea vifaale H.F. e fopra illaco A.B- deli ftru.nenze i ‘ 

motare 70. punti”, mabifogna pot ricordarfi diaccrefcere vn'O.® < I 

@uero altra figura proporcionata al numero dell’apertara delle fe- 

fti, cioè alla quantità de’punti, che ci rapprefenca ff: la lunca M. 

IN. 8 baueremo il numero delle brace. ch: faranao dalla torre È. 
alla torre F- come per cifempio fia la torre F.diffante da noibrac. 
900. e la torre E. brac.700. nota nel lato A.B. delloftrumncnte 7% ._ 
punti e mella vifoale FH-F. fopra la lin» o. . 
dla nota 90.punri, fe l apertura poi delle 


«d 


‘ effi da ya numeroall’altro fulfè 40. di 


quei punti dello itrumenco, v’accrefce- Ì ° n 
rai vnzero, che farà q00. percidche fe - - tt .Y 
g0. ci dà 900. e 70.ci dè 700: per la re= . o ‘ 13 
“gola del tresil d.40.cidarà q00. come SI . 4 
nel prefeme difegno fi vede. 400! 
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Comme fi mifuri l'altezza d'onecoft elezata fopra il piano del terreto 
ad angolo retto col quadrante Guomonico. Cap. 3. 
. Senoi fuffimo in va piano,e voleffi no mifurare l'altezza d’vna torre pofta nel 
medefimo viano,della quale diftintamghite {i vedefft il piede,come per effempio 
la terre E.G. cuero E-H.opure EX glo fuffiorò 16tani dalla torre nel d.piane 
in punto A- Trouifi prima la diftanga A.E. givè da douce citroniamo fino al piè 
della torre, qual diftanza poniamgiche fia bî.240. Poga 1a tal modo il quadri 
te fepra il piano ALE. che il lato A.B.delmoftro firumeroziia vnocol piano A.F. 
& i lati fuoi diuifi , e feompartiti , cioè B.C. e C.D. fi voltino dirittiffamamente 
ad effa torre da mifurarfi . Pofto dipoi L'occhio interta al punto A. del quadrite 
Gi quale è vno col punto A.del piano) alzifi, o abbaffifi tanto la linda, che la ye- 
uta dell’occhio paffando per ambi ke mire, vadi al termine della propoftaci al- 
tezza, e notifi in che parte batte la linda ; il che @irà, o nel punto C- comune ali* 
vuo, & all’altro lato, ònel lato B.C.0 nel lato C.D. che altroue nò può battere. 
Sta hora l'altezza da mifurarfì E.K. e la linda barca nel lato B. C.inpunto1. e 
B.I. fia 40. di quei punti, chetuttaillato del quadrante B.C. è 60. € ficame4o. 
punti fouo Li +. diso. cosi B.K. firà li 3. di A+E- talche È A. E. pet rode 


l . _ è , _ Di ) ° . O x, 0 ci 
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farà Le recita ee Ba 0 di , 
di effempio farà 240. br. i altezza E.K. fard li+. di 240. cioè 1€0. br. 
Que re per regola del tre dicafi ccsi, e A.B. ch'è Go» punti di piano » ci danno 
d'altezza B.I.ch'è q0. gl’ifciii punti, lo patio A.E. ch'è br. 240. quanee braccia 
d'altezza ci daranno ? multiplichifi 240. via 40. farà 9600, il qual partafi per 60. 
nie verrà 160. per l'altezza E.K. come volcuamo . - n 
Ma fe la luftla basterà nell'angolo €. del noftro frumento , fecondo la dirie. 
tura della linea diagonale, e l'altezza de mifurarfi fia E.H. è cofa maniftla che 
ta d.alcezza fia vguaical piano AE.e fe il d.piano farà 240.brac. farà ancora 240. 
bracciat’altez: 5 
- Ma&la linda barterà nel Ito C.D. come per modo di dire battelte in punto F. 
e Paltezza da mifirrerfi fuffe .G:.intal cato cgii è chusre, che l’altenza E G.fie 
reghe la diflanza che fi prefe dal ALe d'altezza corrifponderà 
PI propezione al lano A.È. chetetto il lato A.D. corrifpondorà alla di- 
+ Mid part: D.F.eÈ D.F. fard 4o.punti di quelliche lato del quadranee è Lo spet 
che bo. corrifponde 2140. per fmecd più, fimilnented'alticuza EG. frà per 
vana volta, e mezzo del piane A.E:. Dimanicrache f Adi.farà 240br.ia propo- 
fiacialtezza B.G. farà 360.brac. fimili. . cente ; 
se ‘a linda,o linea vir 
Fanubra zerra, l’al- 
inere che lo fpatie 


yeil pit della torre. 
nte fopra la linea 


rifrarfi farà vguale 
ra paffarà nei late 
Ilora diremo che 1° 
[IA piano intra- 

ch'è quante 





S E T:T.I M .0 sp: 


-  Gome tromandofi in luogo alto ,elenato ad angolò retto fopra il piarWeli l'izonte 
fi polfa con il il quadrante mifurare wma lines diritta poffa in deo piaro. 


Cap. 3. n 


ruaei per efflempio, che citrouaflimo a na fineftrad'ni alazzo ;, Quere in 
pr cap la Torre E.B. e noi voJeffimo mifurarazfil piè “della torre Ja linica 
E.H.ouero E.F. o pure E.K. pofta nel piane . 

Accomodif il lato diuifo-B.C. dell ombrafetra dethoftfo quadrante:i in eima 
della Torre, & il punto B. del quadrante ,'e la linea E. della torre fia vrio cel 
punto B. del quadrante, c la linea E. B. della totre fiatna conillato AB. dil 
quadrante, dimanicrache A.B. e B.E. diuentando vas linea fala, la qual fia AL. 
cafchia piombo f foprai Fail piano E.H. LEE per la qualcofà il lato B.C.del quadran- 
te fi opporrà paralello al d. piano É 

Pefto dipoi l'occhio al punto A. "dia, 02 (tiG tanto la linda, chela vedu- 

ca paffando per il giano d° ambedue e suire atetui alla fine della propoftaci linca. 
atto queto, notifi il fi il pento, doue battelà linda , la qual’è forza chebatta ,'0 
nel punte-C. o nel lato B.C..6 nel lato €.D. che in altri lati non può battere , e 

nel punta €. dicefi che fa Tecla neri der da mifurarij E.F. farà 
sE nale all’alcezza della Torre E:B. pitalt 3€ per 
fiper l'altezza della Terre, fi potrà mandar yn filo da cima a terrascon yn- 
bino, e maifirar poi detto filo , il qual f fard braccia 119. aggiungauifi l'altezza 

“ plebaren dsanee,che è vn brascio» farà Ici pencil mig ancera la linea È Fi 


n4B.€. dell’ombeà 
rain in punto G . e " gar fafte EH gin RE me DI Di rg riodo 
ir 0 di quei de a de io ago 1 cfirà Serna] 
so. corri e . per la di I cosi cezoa fà per vpao 
frols, e-reezsò la Liteca È P 


"a fo l'altezza ALE. farà braccia 120. la tined È. dh del iato fici il tera; mehé, 
vistbractia So. come per regala delle quattro coil propottie Snali porlams vò 


dere , dicendo 
Se l'afscifa di A.B. Ghe è punti 6o. ci dà. 40, punti di pino; Paleezia PII cla 
è braccia 120. quanto ci darà di piano ? multiplichifi rio vit. : fattatòg: i] 
qual partito per Go. ne verrà 80. per la lunghezza, della linda B, cd 
. °° Ma fè la linda batterd nebdato C.D. dell'ornbra vera, cHttte ieseiio 4 
Chetvatizin punto E, eche alinea: silice pland d fix. 
D.1-fla per mo to Hdire 40. punto , di quelli ahi: tutto flo CDA #ee]ea! 
D. è 60. Hiceli che A.D.far)'medofiruairiente iri propottrené crepe Tie PF 
terfecatione D.I-perilche , fe l'altezza ALE. firà 120. braccia, 11 pia K: farà 
pet vira vola , eimeszo la derta altezza, cioè briccia 180: e Re per re: ‘delles 
guettro co coft 1 proportionali cene vorremo certificate s dic còti 
l'interfocazione DI I. del noftro ffrumenta.f te 
Girniti di piane, che è it lato A -D. l'altezza AE.<h È di e. 
‘ pianocidarà? maltiplichifi 120. via 60. farà 7208 it 
verrà 180. per la quancità della linca E.K. come elena Lada 
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Cere fî msifuri vna lunghezza. d'una pendice di der | 


MIONTE COR ni quadrapie + Cap 4 
I:= medeimo mpdo, che G'effcenà nel miferare vna lunghezza inve piano ;& 


mamente ofipriiate nel mifurare vn pendio d'vn monte. Sia aglit-- 


quela? lunghe della propoftaci pendice H.I. aritrouandoci nbi 21 piè della 
pen punto bi. il lato B.C. del quadrante per lo lun iritto di 
ola "1. ponen nendol' ao l'o oB. il termine H. e voltiff il'lato C.D.a dirittura 
della cima FI. pon pon io all'angolo A. &alsifi | 0 abbaflifi cane la 
ada, che per E ice Fi veda la cima I. 
poi noti dou e batte la linda nelfato C.D. laqual per eflèm mpio diciamo, 
Qi barra 100 ro G. perilche fi dice che in quella proportione , pon 
rà il lato. , all’ interfecata D. E. cerrifponderà ancora la pendiccH.I..al 


r iore intelligenza, @ruaci che DIG. fia 2. minuti di quelli che 
pan quadrate reo l'efi come 300. cerrifponde adefio2. tai 150. 


volre, la Fi Grà medefimamente per 150..voltela 
Metdgdai n aci I quadrante. effèendo vn braccio Li derta pendice H.I adi 
Pip prin fmilie ha rà davo del quadrante file due braccia, la dona gundice 
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Cons 














Come Rando noi a pie d’où 
d' ona Torre in cima di desto monte: Cap. $..- 





lhi pendice del propoftoci monte A.E;&inicinia del detto monte Ga lator. . 


re È.F. della vogliamo fapere la fa altezza a 

“Ritrouandooi adunque 2 piè del monte in punto A. biogna prima tteuare la 
lunghezza del: pendio del metite ALE. 1a qual trovatai ip quel modo, che s'è der- 
to nelle paffata propofitioné; qual pendio pomiairio hauer trovato ;ché fia br-150. 
Fatto quefto ‘accorfiodifi il'aadrante cen-Famgolo A: frpra ilpunto A. del 
pendio de 1 monte, dove ci “rpuiamo; voltando il ‘arto B.C.verfo latorre,& il la- 
to A _B. fiavnoton il pendio A.E. altifipoi;o abbaffifi la lindacanto,che per le 
mire fi veda la cima PF. della torre . Dipof non mouenlo porto il quadrante fof 
ndafi vn filo col piombo; che imerfechi ta linda in qual tarte fi voglia,la qua 
le incerfegarione diciatno; che fia en funteC. ma it lato Ai-B:4e1 quadrante bi- 
ne che l'interfechi precifamiente nel mesto; come pet efinpio:ia punto H, 
il flo intraprefò dal piang della vedura della liiid, & il lato A.B. qual farà 

GR ti Hidan a da bi hf HEI ta beruteo ill 
12.e la parte A.] quadrate miti I0:A jafjvèHiche rutto illato è «o. 
. Dicefi,che inquelta pugni P'intercifi perte AA all* 
intrapreSa parte del filo G.H. cosrifponderà ancore il\penidio del monte A.E.1f" 

altezzz 





ife ol grade mifunere lle Pa 


lo tonino” int 


centre 


DL i Il B_R D< 
ale della torre E.F.come per le 4.cofe trobare,dicéde 
Se AH. ch'è punti 30. di pendio ci dasno altezza di RIE 
lebr.150. di pendio dimmer braccia d'altezza ci daranno è multiplichif 12. 
apoAri Boo.ila MEET PET 30. NE DE VÀ fl» CANE 


A 
Sappi, chea volermifurare v vu pendio d'un monte casio riiuandoci noi in 
cima, come da piè del monte, fi siena ill Linedefina ‘ordine , come fefi haneffe a 


smifurare yn2 lunghezza in va piano, idabe empre la linda , &.ilraggio vi- 
finale conùien che paf per il Jato D, "lol quadrane a loquale peralte ombrp 
on può paffaze i in fi operationie 1 moi 


* Com trasandoci nel fopra Un mante; oserà torre» to pfenitaer mne 
. torre sminore. pote mel piano » Cap.6, ‘. 
sai ‘monte AL È. dalla cima del quale, doue ci trouiamo in punto A- voglia- 
sno puifurare da torre A.G.pollanclpiano. Prissa mifuriflil pendio Ab cl cioè + 





S@ T T'i1':M '‘d 14? 
quinzo fia dilllà cirha dol monte, dome citrouiamo; per fina. al piè della toxse da 
mifusicfi, nelmodo; come fi hateffè a mifurare vnadinea a piano; il'qual pendio 
poniamo;iche fia brac.350. i voltando lo ftrumento pongafi l'angolo Aide 
quadrante fopra dl punto. A. della cima del monte; ddue s'è fatta la prima opewe- 
tione, .dimanierache il lato A.B. fiavno col pendio A.E:.voltando il lato B.C. 
qiiafi oppofto all’alterza della torre E:G. & alzifi, o abbaffifi tanto la linda, che 
la vedutà paffàndo per le nire arrivi alla cima G. della torre da mifurarfi . Fatto 
frefio; (coma muONET lo frumento , nè la linda , lafcifi cadere vn filo col piom= 

ino,-il quale interfechi la linda ingual parte fi voglia ippiche interfechi 1l lato 
A-B. del quadrante precifamente nel mezzo, come farebbe in punta He la parte. 
del fita intrapreà dal pianò del raggio vifuale della linda , € dal:iato A. B. del 
‘quadrante fia per effempio H.I. Dicefi, che quella proportione, che hauerà las 
AH. del: ma drante, con l’altez za del filo H.I. intreprefo dalla linda, e dal 
to AB: hacer ancora-la medefinia proportiane il pendio. A.E.còt la minural- 
tezza propoftaci E-G. mifurifi adunque l’intraprefo filo H.l. il qual per modo di 
“dire fia punti 16. &-111ato A.H. è punti 30. di quelli,che rutto il lato del quadra- 
te è 6a. laonde per regola delle 4. cofè propertionali, dicafi così; ££ 3e.. punti di 
perdiò mi danno d’alrezza punti 1o- le.brac.360. di pendio 


quante braccia d'altezza mi daranno ? multi] 3000 > c1.D 
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+ Puoi coldetto tpuadsante (Goemetricutaifirare lc profbredità d'dlfe villizrde” 
pozzi, c molt'alsne.cepfe, delle quali per brevità. lalteremo 1 figuaatne ledimo» 
° Îtrarioni, affic Che cli itauerà benc cul'medod'i i 
detto quadrante; facondo.le fcioni, e dirisofttacioni finqui fatte , gli :facàp 
cofà faciliflirna a tirouare ancora if rvedo da inifurare ogir'alcra cola .. E.unoe: 
quelle mifare, che fi poflon trovare col quadrfte Grometrico &bpradietso, fi peft 


f .noantonaritrezese von l'Aftrolabia, con l’Oloumetro, vol q fateocle 


la quarta peste d' vi cerchio, e con.mok'alori inftraasenti. e nuoucisuentonis 

ma sTouadrame Fiero mella quarte pareg d’ vecerchtio., perefftretnftramento far 

cilea Abbricarfi, più che non.è 1° Aftralabio, « L'Gianierro; nos deferissreno» 
: il mododifabbercarle,, fecondo,.che l'ha dxfoniinbColimo Hastoli Fiorentino » 
‘ Eccellente Mattermatico . LIE cr 


Mododi fabbricare il Guadrono dentro allquarte perte d'on:Corchio. a 


Iglifi vna piaftra d'Octone, o di Rame ouero fl pigli vnacanota di legno pe. 
ì lita, foda, &carta 2 non fi piegart; ci torcere:, nella quale diegnifi la quarta: 
parte d’vn cerchio ceri due lince papali partorndofi dal centre A.donangolo ret 
tu vadino a tenninare riella circotifpotata di@ecerchio della gazieinttaprendie 
no la quarta perte, comadinofira i dift greo:A.B:C_D. diuieafi poi quare 
ta parte di circonferenza in duc pultuegualicon vns lineasettà:, laqual pastone 
dofi dal centro A.vadi apunto 4 terminare nel mezzo dell’arco in punto €, dife- 
gndfi poi dentro aquefta quarta parte il maggiorquadfangolo rettangolo s che 
pofhibil fia,comenel difegno fi vede il quadrangolo A.B-C.D.diuifo per il mez- 
20 dal diametro A.C. Tirifi dipoi due altre lince fbtto lelinee B.C. ce C.D. cae 
figno paralelle alle già tirate, dalla parte di dentro verfo il centro, Ic qualiinfra 
tutte tre lafeino due interualli, l'yno de'quali, cioè quello, ch'è vicino al centro 
A. fia il doppio pi largo che l’altro. Dipoidiuidafi ciafcun de’lati B.C.e C.D. 
in 4- patti rguali înfraloto. Fartoqueto , pongafi latefta d’vn regolo fopra il 
centro A. intal mado. che applicando l’altra teita del regolo fopra qualfiveglia 
della gjà fatte djuifioni , fi polfà tirar lineette infra detti intervalli dalla prima 
alla terza linea le quali lincewe rifguardino tatte verfo il centro A.dipoi ciafcu= 
n2 d: effè 4. €.4. parti fi ridivida muouamentte in altre tre parti infra loro vguali, 
tirando:le lineette, come dell’altre s'è detto,che rifguardino il cenitre'A. ma che 
non paffino l'inperualio Minore; di maniera che la parte del lato B.C. farà divifa 
j1112. & in12, pargi quella del lato CDdefcriuafi poi dentro degli fj ati} de due 
interualfi maggiori 1 for numeri, cominciando da’punti B. e D. andar e verfo 
il punto C. di ribuendoli con quet’ordine 3. 6.9. 12. talmente che il 12. dell” 
vni, e delPalero intersallo ttrmini con il diametro A.C. Puoffi ancora-ciafcue, 
nadelle r2-pasti di qualfiugglia lato ridiuider di muovo in s.parti vguali,purche 
cc lo comporti la grandezza dello frumento, il quale non vorrebbecfIci mino- 
se di meszobraccio per ciafcun dato di d. quadrangolostanto che ciafcun di det- 
ti duelati fuffe diuifo in 6o-parti, come fi fece nel quadrant 
cinfi poi dae mite, come s°vfa, è fi commettino per tefta , l’vna preffò al centro 
A.el'altrà preffo al punto D.e che fiano forate a dirittura, e tali fori, doue:con 
uisnchesafii il razzo vifirale, debbbne cfier vno col piano A.D. Attacchifi di- 
poi dale 55 feta al centro A. con vn piombino da piede, che cloa guanto fi vo- 
gliedellagisconferenza, come vedinel difigno. |... 


sb 





ranteGnompbnico . Fac- . 


ad 





‘ 
I: s) 





sutra fd d Bedi d. linea yn'384 2 
nbst vna determinata, & smi hor fin è la d.sf; 





appe ep ia a quei la cima È onercaltezza did.affa “alii so 
Gili 1 quadrante (lafciando andare il filo esi. piombino libero AR che 
l'occhio all'angolo A.delquadrazite,.il 13220 signi) e paffando mae 
fe mire M.N. artiviall ‘altro ce done 
o nellatg B. C. Pirri o più Ficlie Ù 
ia che batta nel punto], dicefi chein posi ra 
po paia corrifi il lato A.B-def quadrante alla parte R. I. 
corrifponderà ancora la linea G.H.all altezza dell’afta, ta'che fe B. I, Ar. 2.dì 
quelle parti, che rurte i lato del quadrante è è 12. perthe 12. * corrifponde er 6. 
tanti al 2. perciò Ja lincà G.H. fatà ancor efla per 6. véilte.INunghezza di d.3ft2; 
talche fe 1’afta Gr apra toe Eremo fircitinea È G.H.fard br. rP.efel'afta fuffe alrabr. 
4 gina G.H Ma fi lati B.C« C.B.faffero divif in ce. e 60. 
part e che la perte “e Limeritata a filo fffè 2. di quelle parti che ine sa & 
o--perche 6o. cortrifponde L'30.tAnt ele za: 
fei lati deld, d qiiadrante fuffogo diuifi fa in rdo. parti, operifi nelmodo fpri o derco 


4 
tn; 
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fa CLII :IBTRTOE 1 
&c. dicendo, chein quante piu parti fia gi anvhte diuifo il d.ftrumento, tfte 
1 ii giufte fi ritrovaranno lc Fanghezze, fi defiderano mifitrare,e così in oge' 
adtra operatione » 2° 








# ° _ P " UG 
. * Vi PA 
*_ Come fimifarive l'altezze com ll quadranso del cerchio». 

Sia la Torre G. F. elenata (Gpra il piano terreo G\H: è vero G.L.ò néro G.1. 
della gal fi poffà andare alla Bat Volendo noi inueftigarla fua altezza conil 
}) radratè del cerchio facciafi com: e prima con l'ornbora del fole . Poniamo; ‘che 
- l'ombra retta della torre fia G.L-M»pendaf il qua irante a vn'afta in tattuogo in 
dpiario prefò al panto I.che il razzo folare dalla cima della torre 
per due mire del quadrante, e vadt a ferire în detto diana ia punto I. ch'è l'eftre» 
mità dell'ombra, lafciando andare il filo col piombo libero, doue ci vuole, au- 
wertendo di alzare, 0 2bbaffare, cioè foggirare tanto il quadrante che il raggio 
vifirale, ouero folare paffaado per le duernire,fizuri la retta F.I, fatto quetto n» 
tiG doue batte il filo col piombo, il qual di neceffità caderà o mel lato B.C. del- 
l'ombra retta, o nel lato C.D. dell'o nba verfà nell'angolo C. punto mezzano 
infral’vnaxe l'altra o:mbra,tcandache la bafè della torre ci farà piu preffò,o più 
lontana. Dicafi che il filo batta nel lato C.Didell'ombra verfà al punto E-e che - 
la parte D.È. pntraprefà dal filofir zo di quelle parti cogli la C.D. 
6o. mifurifi dip l'andra Gli. cod ibpizza, dl pit: punto G. 
dou’è labafe della torre, la qalluAghezza ppniamo, che fia bracc.200. € fi age 


pri er n e Dre 


OV:ISNIT40 Wi 
"Ma fil filo col piombobatteffe in punto C dee è il punto mezzano intra lc 7. 
Oombre,come fi dimoftra per il quadrate figurato nella pofitione della diagonale 
* dicefi, che tanto farebbe lo fpatio G. L. quanto l'altezza G.F. della Forre, 
“Ma fe il filo batteffè nel lato B.C. dell’ombra retta, all’hora concludeniemete 
fi direbbe , che fufle maggior l’ahezza da mifurarfi , che l'ombra, ò vero fpatio 
terrco intraprefo dalla Torre à doue citrouaffimo; come per efeiny io , poniama 
che | ‘ombra, ò vero fpatio terreo fa G.Nie fia brac- 75. accon.odifi nil quadrage 
in tal nodo che 11 RC E folare, ò vero \ ifuale paffanuo per le mure deld'inftru- 
memo caufi la retta N.F. e.fubito fi noti n che parte dell’ ombra retiz barra il 
perpendicolos hor poniamo che il filo intaprenda 30-p unti di. rutto 11 BC. dell° 
ra retta,e perche cil Ai go. + ha proportion fubdupla co 160. cioé per la ga al go. 


farà ancora l’omb perla metà dell’ altezza G.F. multiplichi 


7: braccia d cr retta via P 60. fa 4500. il qual paitafi per l’intraprefé parti cl | 


to B.C. cioè per F.E.che fu 30. cene visrà 150. apunto , e tante brapcia; diré- 
mo che fia alta la Torre. A 


Come fi mifwrino l'altezze con il quadrante del Cerchio alle quali 
non poffiamo. aceoffarci 


Sta la Torre GP. dell quale voglio io faper l'altez r l’altezza. Piglifi il quadrante, e 


fo afi aquale dire vn’alta, alta poco men di 
tre braccia... per pògey ireglio a riconi ‘occhio all’inftrumento se traguardi 
di e{To: dipai stero la d 

che 112 to) néj piu i perfto piano che pofkibil fiain fra le 


4 Fatto quefto veltifi il quédrante ini ;fal modo, ’ ‘che paffando il railfio rifuale 
per ambedue le mire arriui al punto F. che è la cima della torre da mifirarfi 
che ra 


osoi:pinibb) ibpiidbitevo è nta to 


‘ArNBaetetizin - i : 1A] DIRSI GIN: ssrortigi e 
perenni vgualitàai tate DIE e per meglio | s’intenda, noi diciamo c 















ce dave Vedata pelazica roca dpi Deo pe riali Lactg 
su punto È de pi tr pr slapt ‘dunque detlato A_D. 

1] perpendieolbintraprendeffe 4-piumeide! lato dell’ombra yerfa,de ‘quali tuttò 

il Jato. ep è 0a. bifog é Ga. bifognarebbe peitire Co. per 4: ce ne verrebbe 3 5. è quefto fàs 


rarione; ini penche illo ha intraprefb co.tunti, pefsiò partafi So. per Go.ne v 3 

mersmel'rnos vno pn U duotierie conuien'filuate, E nbtare il punita I. del reggio 
Huogienté=! « ta: SA 

1 Pipai tccoftandéci sé difcoftendoci rettatnenté dalla torre, € dal ‘Primo one: 

rare, di nuvto facBiafi IL fecchtla operatione .-: 


. Flor poniamo d’efferciritiràci rettamente indietro,e fato I° afta dell'inftroò. 


cento nto K.edaretta vifoate paffàndo per le rniré fia FL &1 I ppt 
nd BL. dell’onbra ver in punto E.e che d.Aloi intrapréda piti 7.1 
Lin pig po g7.1 me Vien'1.*£.che è il fecodo nuit. quoriéte,e di quefto cauifi ti 
fai prima quoficiire che Glvafti,referà i .dipoi n.ifurifi lo fpatio terreo da 
vnalredataril'ale ‘altra,cidé dal punto ].a1 punto i .c dicafrche fia 30.bracc. partiti 
H duso. per -7. chee ta afitteretrza de’ die quotienti, ne verrà so, e tante braccià 
ditemo che fa l’altezag della Torre G.f LL. Poteuamo / 


ot. 





Tpiftrumento ofpefo in cima ( talmente- 


mosiumiro quotiente, il quatdbifognarchbe faluare re pei la prima ope< 


» 














. OK L 
. Pomo sacco» fisici della mifira del rimaptrreo Diectaprefs delta pri 
&fconda ione deo dro inftramente, come per efferapio 17° rin 
î nelle noftra priszz estsatione fora ano 
a CERERE 


lo prepostionatamente, 
firattoni nonki occapafftro infieme, per accise i piombo e deltertere; 
prg IR impaffò, che tali 1Irctzofisitrose= 
moconil detto q nel fonradettonodo Ma fè hau ff» difegnato 1 
quadeeete alto 2. nero 3. braccia, come fi richiede (di quel: che ruttnatorre 


alta brac.so. I noi non o porute dimefizarei in figura. a Redere diaifioni, 
€ mifere dell’inftrumento; Laonde per meglio dimoftrare ral modo doperare è 
verameote buono, ne daremo Ae eo n con Pa fezuente figura, — > 

Poniamo hora che Paltezza da mifararfi fia la Torr: G. F. daquate habbli meo: 
diui’a col compaffoin 8.parti vguali; diroi diciamriche fa nine. pofitinne dell* 
aft..cheregge l’inftrumento £ fia fatta netpianoG.L. în piito He che il.raggrio: 
viduale battanel pento | & il fila col piombo calchi nel pento C. ch'è ilrunio 


scio 





» È 1 uso 
merano infra rente gd ancora , che ilari A.B. eB.C. del notre 
nte fiano diyi N meglio 
ditrolirare gi Miretcì di Hi (av At] STR» Totae tal ciamo 
hor perche il filo in quefta prima pofitione intraprende 6. punti, erciò n Roi ha- 
x:\pesil primo memero te, por tAtr preportione d’vgualità 1 
" Poniazacbera d’efferci ricitati indiano , fatta la-fcouda pofitione dell'età 
inpamo K. obaretta vilbale fufil.& 1filò col piobointraprenida +. pi di-B.Ca 





ch'è l’ombitsvert dirquelti chie vasi db lato AR: Diviguattal Fiato B.G Cie dg.pattafì 
On Dore ict gle farà pg 1 Dent renderiente el mule 
To rn ano ie da pe e e qpoticeci LI 
. 8. 1 te tfà îve caNtta;c10t0d28 — 
Puo pool flo tane Genta wifuali;do4 - 
sè nani limode;eho.w'è a:brici pattàfi dettò fpatio per i: chertit.v 
pernofito partitore no verrà 8;0 chiefia l'altezza G.F, al qual 3. 


Benicio tizio iarenprefo de dell'a dell'infirumento, percidohe ci fiamo: 
tot. Spcgra 















sisi die taggi vifoali.| . Ma feon vorsetno feriteca 
teme rp drià polittoni dell'aftaefl'altra, miforifi dai piùo- 
panto Ki trouateino che vin urna ilqual partafi per 4. colstun 
cervernì Gotta i a queto ucto bi rel'lterza de ‘atta debno-. 







roinà avec n ibpac. faranne:in tutto br.$k 
mei laketzi Cutts Vvog Bin, chi tiga non l'aleca=' 
ca.déll'afta-ma L'attestzo dle si ein cre dall'oechiofin’a terra nelle 


da giore de altezze thai nifatamino + ublà, perciòebenelia feconda io»: 
da baffo af alt o) euero. lalto a Prponibesizi nn ? fora 
fra dalP’octhio terra nella: xoperatigne non ‘farà 

yguale alla primo Mivoeetto: di quefto;dicbho ahcora,che fi mifuri TS fpatio tere 
ree,il qual viene intraprefo dalla perpendicolare dell’oc hio a terra della prima’ 
operazione, ala petpendi peipen pendicolare dell'occhio a terra ella econda; € noidiciamo 
iogna clio » COC vie antrapre a piima,c facfida 1010 
ne deli Aftazecosi, verrà o.iPalla € la noftraoperatione,cqmetiel prese re Hit gnò. 
fatto per modo d effempio fi peò 
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faceua bet fit 
seiforaa la carta; e; 


Werai prima fatta dA tento cole seni semgstio darai tedibiace 
cia dilunghezza a detta lines, e cssi, darai aLieoonea a e dr di da suttà slitta 
che trouaratintamfi intbittas' prio Bacioni» 
& altre cofe chaimtornba deste ie feficro . Dpr sepali» DI 

alla Citoà, tu | pesucughi al nedelin. ‘angolo deuc cominciati a operare» 
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Se le fopradette cof con diligenza offtruerai , non folamente cen la dettas 
fiquadra Zasta metterai in difegno la pianta d’vna Città , ma di qualfiuoglia fito , 
è pacfe , fenza offeruatione di buffola , ò di venti » E perchc noftra intentione. 
non è di trattar dell’ eccellenza della Geografia, € Corografia , percie lafciere= 


mo di deferiuere il modo da fabbricare la bufiola . e come s'adoneri ver mettere 
indi 














